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E FATTICI 

DELLE  FAMIGLIE  ILLVSTRI 

Z> f . ITALIA. 

DI  M.  FRANCESCO  SANSOVINO, 


nell  a quale  , oltre  la  particolar  cognitione , top  de  principi ),  come  anco 
delle  dipendente , & parentele  di  effe  cafe  nobili , fi  veggono  per 
lo  [patio  di  pnl  di  mille  anni  , quap  tutte  le  guerre  & fatti 
notabili, fucccffi  in  Italia  , Crjuori,  ' 

Con  i nomi  de  i più  famofi  Capitani  & Generali  che  fiano 
fiati  i coli  antichi  , come  moderai  fino 
all'anno  1600. 


All  Illujlrifsimo  Signor  3 II  Sig. 

GIO-  BATTISTA  VAN  A 

NOBILE  VENETO. 


la  Venetia  Pretto  Combi , & LaNoii.  M.  DC.  LXX. 


Con  licenza  de  Superiori , e Tri  uìlegio 
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ujtrijsim  Signor 

MIO  SIG'E  PADRONE 

COLLENDI  SS  IMO. 


nobiltà  ddfhiiomo  c 
na  ftatua  riguardeuole  ; che  non 
può  foura  più  ferma , e miglior  ba- 
ie pofarfì  , che  foura  il  fallo  <jua- 

a 2 drato 


drato  d’ incontraffcabile  virtù  , con 
chi  viene  à medefimarfi  , per  quel 
detto  diGiouenale. 

***  ] Nobilitai  folà  ejl  atqucvniu 

. Virtuu  .' 

Quindi  è che  riflettendo  allonimo 
gloriofo  di  V.  S.  Illuft.  che  raccljin 
de  in  feftelTavn  Epilogo  di  tutte  le 
più  rare  virtù  morali  e Politichesi^» 
altra  bafe  non  ho  faputo  prouederc 
all*  Italiana  Nobiltà  nel  prefente  ^ 
lume  defcritta  dalla  penna  accur; 
tadelfamofoSanfouino  $ Veneram 
do  coneffamia  elezzione  la  rinomai 

•-  - . \ ' a. 
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ta  prudenza  e maturità  diqucfto 
Screnifs,Maggior  Confeglioehe  ag- 
gregando al  Cielo  della  fua  incor; 
rotta  Nobiltà,  così  bella  e virtuofa 
ftella  diede  à diuedere  al  mondo  * 
ciò  che  può  lemma  Virtii  à fommo 
Sapere  congionta  ; ElTeguendo  an- 
co  in  tal  guifa  l’hereditaria  diuotio- 
ne,  che  tengo  trasfufadal  Padre  per 
tanti  capi  obligato  al  merito  fopra« 
grande  di  V.  S.  Illuffc,  e di  tutta  la  fua 
Nobilifsima  Profapìa  : Poiché  fe  jè 
vero,comeèverifsimo , F Afsioma 
dv  Orario . Forte / creanturfortìbus- ol'X 
diramandofinè  figli  le  paterne  pre. 
rogatiue  , potrò  parimente  goden- 

a 3 do  del  ; 


dà  del  Ìuo  benignifsima  Patroci- 
nio come  lo  fteflomio  Genitore 
perpetuamentefofcrìuermi 


■ * * . . : i • 


Di  V.S.Illuftrifsima. 


t 


'•  ' 4 I 1 ; 1 J%  , # 

' ‘ . *•  ‘ ^ t ‘ 1 ” 

' I i ...  • w . ^ » 

Dinoti  fi,  Ojfequentifs.  Obligatifs.  Sera. 

Gio.  Battito  La  Noù  » 
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..  R A N C ESCO 

SAN  SO  VI  NO 

A’  cortesi:  lettori.. 


I Ifficile , lahoriofa , & dura  imprefa  poffo  dir  "vera- 
mente che  fta  fiata  la  mia  , nel  trattar  l’origine^? 
delle  famiglie  d'Italia  ; perciocbe  oltra  che  mi  è 
conuenuto  penar  lungamente  per  venire  a norma 
delle  cofe  fatte  da  loro  & non  toccate  da  neffuno 
altro  Scrittore , ho  anco  durato  vnacflrema  fati- 
ca ad  hauer  quella  piena  cognitione  che  fi  richie- 

de  alla  hijloria  di  enfi  fattamateria . Ma' quello 

che  piu  mi  ha  apportato  nota  & faflidio  , è flato , U ricercare  io  con  ogni 
diligenza  , & più  e fattamente  che  per  me  fi  è potuto  la  verità , poco  gra- 
ta per  quanto  io  conofco , & mal  volentieri  vdita  da  i grandi  , ^ tieniti  de 
quali  amando  affai  più  gli  ornameli  vani  delle  falfc  &peflifere  adulatiom\ 
che  i fermi  fondamenti  del  vero,ft  dilettano  di  effer  dipinti  & ritratti , più 
toflo  con  i colori  della  bugia^dalla  mano  di  ^Ariflobolo^o  di  C ber  tiorbe  con 
quelli  <T effa  verità , dal  penello  di  Homeroì  ò di  Lituo . Et  la  predetta  mia 
fatica  non.  è d’altronde  procedutale  da  gli  accidenti  varij  del  mondo, "Per- 
eiocbe  effondo  qnefia  prouincia  d’Italia , che  altre  volte  fu  donna  dell’  vnì- 
uerfojlata  rinouatapiù  volte  da  diuerfe  nat ionici  nuoui  habitatori^dico- 
fìumi,&  di  lingueffi  fmarrirono  le  vecchie  memorie  Ynon  fol amente  d' in- 
finite nobili^  antiche  famiglie  ^nà  delle  proprie  Città  doue  effe  fiorirono^ 
non  fi f apendo  à pena  doue  elle  ne  tempi  andati  foffero  fittuate  Tqondim*- 
no  aiutandomi  la  diurna  grafia  y ho  ridotto  à fine  queflo  mio  libro  , 7fel 
qual  fi  ragiona  non  pur  di  molte  famiglie  che  fono  al  prefente  , ma  anco  di 

molte 
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molte  altre  cflinte  , moffo  a pietà  , & a marauiglia  infime  del? inferita 
loro  . *A  pietà  , perche  effondo  fiate  poffenti  & con  ampliarne  giuri fdit- 
tioni  di  popoli  & di  flati  , & parendo  allora  ad  ogniimo  , che  donejfera 
qua  fi  eternamente  durare  , cadute  dalla  loro  antica  grandetta  fregaro- 
no qua  fi  del  tutto  fepolte  in  vno  eterno  oblio,  co  nomi  infime  di  coloro  che 
altamente  & virtuofamente  operando  . f cfaltarono  fino  al  cielo  ; fe  beni- 
gna & cortefe  mano  trahendoli  dal  profondo  abijfo  di  Lctbcjwn  gli  bauef- « 
fp  di  nnouo  rimcjji  nelle  memorie  de  viuenti . jl  marauiglia  ancora , per- 
che , chi  penferebbe  (quando  non  fi  fapejfe  che  è pur  troppo  "Pero  quel  detto 
del  Tofcano  Voeta  , 

Ch’ogni  cofa  immortai  tempo  interrompe  ) 

• • • ' • + m \ 

che  gli  lmperij,&  le  dominationi,con  tanti  f udori  &fpeffo  colfangue  fon- 
dati, andajfero.quafi  in  vn  batter  £occhio,&  non  altramente  che  folta  neb- 
bia al  foffio  d'impetuofo  vento,  in perditionelHo poflo  parimente  alquante 
di  quelle  cafe  , che  e fendo  per  lo  paffato  fublimi  & di  molto  flato  , fono 
al  prtfente  con  sì  poca  Signoria  , che  i fatica  conferuano  la  degniti  loro. 
Et  di  quelle  etiandio  che  per  la  varietà  degli  Scrittori  poco  beneuoli  à ef- 
fe cafe  i beffi  non  punto  dalle  medefime  appresati  , o filmati  per  la  tra- 
feurateoga  , & dapocaggine  loro  , fono  cofi  contrarie  , èr  confufe 
per  fe  medefime  , tanto  per  origine  , quanto  anco  per  diuerfi  altri  acci - 
denti  ph  e à volerle  accordare  & farle  vniformijni  ha  bifognato  vfargran- 
diffima  diligenza  & confideratione , di  maniera  che  per  queflo  , & per  cofi 
fatte  altre  cagioni , grande  e'r  labnriofa  come  ho  già  detto  , è fiata  l'opera 
mia  . Con  tutto  ciò  fon  più  che  certo  di  non  bauer  fodis fatto  ad  ogtPvnOy 
percioche,  fecondo  queir  antico  prouerbio  , T^E  anco  lo  ijleffo  Gioue  ag- 
grada a tutti  . Et  oltre  a ciò  fono  anco  ficurifiimo,di  non  douer  fuggire  i 
peftiferi  morfi  di  coloro,  cheflandofi  con  le  mani  a cintola  , & procreati 
dalla  natura  più  toflo  per  far  numero  & ombra  che  altramente  , & fruges 
confumerc  nati  fanno  pronta  la  lingua  a dir  male  più  che  la  mano  à far  be- 
ne . Onde  mi  par  fino  à quefla  bora  fentire  che  efjfi  dichino  , che  in  alcune 
di  quefie  famiglie  fono  fiato  troppo  rifiretto  , & in  alcune  altre  troppo  lar- 
go & profufo  . Che  non  hò  dato  loro  la  preminenza  , che  fi  conuiene  do- 
uetido  io  metter  le  più  nobili  & chiare  in  principio  & le  meno  nel  fine . Che 
ne  hò  lafciate  fuori  vn  numero  grande  , & che  finalmente  non  lebò  tratta- 
te con  quella  granita  d’fiilc  & con  quegli  ornamenti  d' eloquenga,che  fan- 
no fargli  ingegni  pieni  d'artificio  & d' alta  dottrina . Ma  che  debbo  io  dire 
ù cofi  fatte  cofe  ? fe  non , che  s'io  voleffi  puntualmente  rifpondere  a tutte 
f Oppofi  tioni faurei  pur  troppo  che  farebbe  quando  bene  io  haueffi  poi  det- 
to che 
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to  che  bofirhtctdi  quelle  flretamète,delle  quali  fi  legono  ampliffime  hiflorie 
f **“*“>&  di  quelle  afta,  largamente ficui  fatti  non  Intieri grati  l <Tef* 
frwcMindan  a.  la  memoria  delle  lettere  dà  ne ff una  altro  Scrittore  , tir  ' 
che  le  ho  pofle  fecondo  che  mi  è venuto  fatto  il  comporle , Capendo  cioè  a mi 
nons  affetta inamene  a -Pontefici  , & àgli  Impcradori  il  far  giudici* 
qua.  di  loro  debba  preporft  & poflporfi  mettendo ;&  che  io  mi  fono  compia* 
liuto  m ogni  tempo  d efereintefo  da  ogn'vno  , fuggendo  a tutto  mio  potere 
quegli  artifici,  , co  quali  fi  rendono  benefpejfo  le  fritture  affettate  & no - 

3 * Xfi  > n°.n  hmni  profano  nulla  con  la  rifpofla  ; perche  doue  la 
maligniti  x annida  vna  volta  , è molto  diffidi  cofa  il  poterla  locare , 6'  la 
fatengavn  tratto  pMicata  di  maligni  , difficilmente  fi  può  reuocar 
Olirà  che  l otto  degl,  tnmdioji  , porta  per  C ordinano  , eh' affi  non  ami - 
no  l'altrui  virtuojo  negotio  j onde  conojeendo  io  per  efpenenra  , cb^ 
non  t n compiace, uto  htiomo  in  virtù  & in  bontà  , che  non  fia  flato  fot to- 
poflo  alla  maledice, iga  &alle  calunnierò  à baflanpa  imparato  a non  [limar 
^an  fano  ilfouerchio  latrar  de  i canili  àguifa  di  colui  che  cambiando 
€on  dcfideriod  aniuarc  alfine  del  fueviaggioflafeia  abbaiare, poco  ò nulla 
d“  de“>\*ttorijapcndo  affai  bene  , che  come  fi  dice  in  prouerbio , 
eh  abbaia  non  morde  , cioè  , che  chi  è facile  à riprendere  , non 
con  amor  fraterno  , ma  con  maligno f pirite  l'altrui  fatiche  & virili L po- 
co , o mente  offende  il  ripre  fo  , preffio  al giuditio  dè  faui  . Ztfe  io  para- 
gono i Zoili  & , Momi  a cani  ,menesà  male  y conciofia  ch'io  vorrei  po- 
terli agguagliare  a cani  nella  amoreuolc^a  & nella  fedeltà  , la  quale_J 
i propria  de  gli  animi  cmcri  , gentili  , humani  , i quali  mirando 
confano  occhio  le buone yfincere  inteutioni  delle perfine , [enfino  & non 
accufano  l altrui  imperfittioni  , come  buomini  di  buon. fentimento  . Ma 

chef  può  altro,  fi  tutu  non  hanno  il  guflo  ad  vn  modo  i & fi  quel  che 
conforta  loflomacomio  , fa  naufea  ad  vii altro  ? & fidò  chedcflal’v- 
no,  addormenta l-altro  > Chiara  cofa  è , che  chi  viue  , & chi  ferine, 
forpa  è che  corra in  quello  pericolo , e fi  fottometta  al  ri  fico  della  maledi- 
ce»^ . Mi  confilo  bene  mquefio  , che  fi  ci  fojfero  fecondo  la  legge  del- 
1 antico  ^tmafis  uè  di  Egitto  , Viefidenti  , à quali  s-haueffe  di  anno  in 
anno  à render  conto  de  tempo  , che  fi  confuma  in  odo  , non  farei 
mai  citato  alla  Corte  loro  ; nè  meno  farei  fottopoflo  alle  prouifio- 
m di  Catone  che  volcua  che  ogni  vno  rendejfe  conto  deli-otto  fuo. 

IHf  m,  farebbe  per  co  vietato  il  mangiare  dà  i Cinofofifli  , conci o fi. -l,  , 
eh  io  porto  di  connnouoi  frutti  deli-opera  eh- io  faccio  , non  folamen- 
e di  giorno  m giorno  , ma  di  punto  in  punto  come  fà  il  mondo. 

Cra  voi  candidi  & benigni  lettori  , giudicando  quefle  mie  vigi- 
lie con 
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ie  con  quell ‘animo  amitheuole  thè  fi  tonatene  J perfine  prudenti 
tir  piene  di  timore  , farete  tontenti  , difender  le  mie  ragioni , 
tre>*u4o  , quel  frutto  da  quefla  hifioria  che  fi  può  trarre  , col 
notare  i fatti  di  tanti  anni  , & parimente  le  dipendente  dellc^t 
famiglie  tb-ejfe  hanno  l ima  con  l’altra  con  motte  altre  cofe  ap- 
preso j la  cognitione  delle  quali  y torna  a profitto  di  coloro  cbé^> 
tonuerfano  co  i principi  > ò co#  le  I\ep,  lo  batterlo  qualche  vol- 
ta fapute^j  * 


AVT- 
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D'ITALI  A, 

DI  M FRANCESCO 

SANSOVINO. 

LIBRO  PRIMO. 

Signori  di  Onora. 

t’ A N NO  i ioo.fi  trouauano  nella  Marca  Trinifana 
cinque  potentiflìmc  Famiglie, & ilJuftri.fri  le  olia- 
li la  terza  era  quella  d’OnaraJa  quale  oltre  i molte 
ricchezze  eh  ella  haueua  nei  Padouaoo , pofledeua 
& dominaua  nel  Pedemonte  aliai  cartella . Fri  i Si- 
gnori di  quella  cala  A2zoiino>  oleelino,  detto  an- 
co da  molti  Ezzelino , il  qual  fù  poi  cognominato 
da  Romano,  operò  di  maniera  con  le  federiti  lue» 
che  illufirando  la  cafa(fc  però  fi  può  dire  che  colui 
rillultrafle  > che  ffi  in  odio  de  gli  huomini  , &di 
Dio)  la  fece  nominare  per  i luoi  portamenti  inhumani.  Et  percioche  fft 
kritta  la  coiteti  vita  da  Pietro  Gherardo  cittadino  Padouano  fuo  con- 
temporanco , & oltre  a ciò  ne  e fiato  trattato  da  moki  altri  Scrittori,  ho 
voluto  mettere  m quello  kiogola  Tua  dipendenza. 

Si  dice  dunque  .che  il  primo  Azzolino  Tcdefco  venne  in  Italia  con  «li 
Imperadori  di  Germania , &che  per  edere  fiato  huomo  difingotar  va- 
lore nelle  t morde  deil'Imperadore , fu  fatto  da  lui  Conte  d’ Onara  > tuo* 
go  porto  fui  Padouano . Di  cortui  nacque. 
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.Jnni di  Azzolin©  2.  cognominato  Bu.bo  » con  due  altre  (oc  forche  - Il  quale' 
Cbrifio _ Azzolmotolfc  perdonila  Auria  , fìgliuoladt  Ritardo  da  Baonenobilif, 
fimo»  & potentulìmo  gentilhuomo  di  Padoua  ; & generò  di  cfla . 

Cunilìa,)a  quale  fu  data  per  moglie  a Tifo  daCampo San  Picro»gra« 
perfonaggionclla  Marca  Trimfana.-  & Azzolino . cognominato  Mona- 
co,il  quale  rifiutata  Cecilia  da  Baonito  ile  per  donna  Alcdeida  dei  Coa- 
ti del  Mangano  d i Tofcana,  & generò  di  clfa 

Palma  /che  fù  mog  li  e d’A  i he  rto  d a Kaone . 

Cani  ria  ma  tirata  a Ricciardo  Conte  di  Si  Bonifatio  - 

Emilia,  donna  d’ Albertino  de  Conti  Gentilhuomo  Vicentino . 

Sofia  » che  fu  data  Salingucrrada  Cile  > grande huomo  , & riputato  in' 
Ferrara. 

Azzolinoq.  dalvccchio  Azzolino  Tedcfco  > il  quale  nacque  l'anno* 
\ ip^.alaq-d*  Aprite Coftuj fu hnomodi  grande  animo  » Scambitiofo 
oltre  modo»  ma  nfpramcnte crudele  » & tiranno  » ondcddibcrddiiuli- 
gnorirfi  di  tutta  la  Marca  Triuifana,  & della  Lombardia  . Si  crede  che 
face  ire  morir  mifcrantentc  có  diucriJtormenn  intorno  a 30.  mila  perio- 
ne  > fra  le  quali  furono  vn  giorno  ammazzati  dodici  mila  Padouani . Ha- 
ueuaindiuerfiJuogbi  prigioni djucrk, & horretuk.  Hcbbe perraogiie 
laSeluaggiajfigiiuolabalfarda  di  Federigo  2.  Imiperadore*dal  quale  fu 
molto  fttionto  Se  Stimato  .Et  dopo  lei  tbircBeatrice  » figliuola  df  Buon* 
trauerfo  da  Cafte!  nuouo.  Se 

Alba ico fratello d' Azzolino  il  crudele  .Signore  ScTiranno di  Treni- 
fo.  non  meno  crudcl  carnefice  di  fuo  fratello  . I portamenti  di  quelli 
due  più  tolto  fpiwri  infernali  in  corpo  humanoidi’altrameotc  furonoco- 
fì  fatti»  che  battendo  il  Papa  bandita  la  crociata  contracoftoro,&  venu- 
to il  Legato  a Vcnetia  per  far  l'iaiprefa  centra  di  loro,  aiutato  dalia  Re- 
publica , Seda  diuerfì  Principfdi  Lombardia  , Azzolino  fu  ferito»  Se  prc- 
fo  , onde  per  ciò  fi  mori  di  rabbia , & difperato  & Alberico  prefo  in  Tré- 
info,  fu  (trafeinato  a coda  di  cauallo,  tagliato  a pezzi,  &poigcttacoa- 
cani  per  i bofehi . Et  la  moglie  Margarita  : tagliatele  i panni  di  lopra  af- 
la  cintura,  fu  aria  viua  con  tutti  i figliuoli , che  furono  Amabilia,  Gri- 
feida , Giouanni  .Alberico  » Romano , Vgolino  » Se  Cormulfio , onde  lì 
Ipinfe  la  linea  di  quelli  huomini  indegni , non  che  altro  , d' efier  nomi- 
nati, quando  non  folle  ch'clfifcruono  per  dfempio  , a coloro  che  reg' 
gono  Imperli , Se  Staci- 

S ignori  de  Collalto . 

' Cofa  chiara  che  la  famiglia  , cognominata  Collalta  ( forfè 
daiPantichiffimoCaliellodi  Collalto  , pofto  non  molto 
lontano  dal  fiume  della  Piaue  vtrfo  r Monti  Taurifani)  à 
difeefa  da  Longobardi*  conciofìa  che  oltre  a molte  ferma- 
re , dalle  quali  fi  caua  quanto  s’ è detto»  ho  veduro  vno  flro- 
mento  di  vna  donacion  fatta  l'anno  991 , da  K anibaldo  2 alia  Badia  di 
Neruda,douc  fi  leggono  quelle  parole* 
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“hip t Rambalius  Comes  film*  Rambaidi  cerniti! , & Magtilda  fi ii&  Sur-  \A mi  di 
gaudi  Marchiani!  coniugala  qui  proftjìns  c 're.  Egoquidem  Rambaldus  Co - Chnflo . 
ma  ex  ustione  mea  lege  vinca s Longobar4omm,& ego  Magtilda  ex  natio, 
ze  mea  lege  viuere  videoe  fatica  &c. 

E parimente  del  (angue  de  Duchi  di  Brandburgh  : percioche  oltre  al 
fiottar  erti  l' infegna  de  predetti  Duchi  .chiara  cofa  è che  intorno  a gli 
anni  di  Chrifio  700.  quella  gente  venne  in  lta!ia:&  con  loto  vennero  i 
predetti  Prencipi  » da  quali  poi  vfeirono  i Signori  di  Collabo . 

$'  aggiugne  oltre  di  ciò  per  confermatone  diquantos’  è detto  , che 
hauendo  Carlo  Magno-veduto  i meriti . la  nobiltà,  & le  giurifdimjpni  di 
quella  famigliaxonfcrniò  le  cofc  loro, fi  come  hauea  anco  fatto  a diuer/t 
altri  Longobardi  radicati  in  Italia  con  parentadi . &con  fiati,  & pervn 
priuilegio  fiabilì  la  Contea  di  Trcnifo  che  elfi  pofiedeuano  in  quel  tem- 
po chefu  intorno  all'anno  850.  nel  qual  priuìlcgio  fi  fottoferifie  quel  fa- 
mofo Orlando  Paiadinochc  fu  fuo  nipote. Il  qual  priuileggio,  ò memo, 
ria  d'erto  fatta  1*  annoi  387.  giouò  molto  vna  volta  al  Conte  Schinclla. 
Perciochccflèndoandato  in  Francia  in  compagnia  del  Signor -di  Man- 
toua  > & di  Gian  Galeazzo  Signor  di  Mileno  chehaucua  maritata  la— 
Valentina fuaiìeliuola  ai  Duca  d' Orlicns  fratello  del  Ec  di  Francia  : net 
federe  alle  men/e  reali, eflendofi  letto  da  i SignoriFranccfi  gran  lìimato- 
ri della  lo  r no6iltd,iJprcdecto  fuoPriuilegio,/u  poftoallamenfa  de  Con- 
ti , nel  più  honorato  luogo  de  gli  altri . 

Quelli  fiironoin ogni  tempo  eccellenti , & valoro'fi  huomini  nelle  co- 
fe  della  miJitia»&aquiftaronodiuerfi  fiati  nella  Marca  Triuifana  , do 
quali  polleggono al  prefenre  quattrocaftellaconlc  loro  ville  ,&  terri. 
torij.nc  quali  hanno  mero  & mirto  Imperio, con  giurifdittionc  afioluta- 
mente  plenaria . Prima  hanno  Collabo,  come  s’ d detto,  non  molto  dif- 
coft oda!  fiume , & poi  San  Saluadorefabricato  in  cima  d’  vna  collina, 
di  perfètta  aria  :&bdliflìmo  quanto  fi  polla  vedere.-  percioche  c pollo 
in  coli  fatto  Uro , che  guardandoli  da  Oriente  , fi  fcuoprcConigliano , 

Vderzo,  laMota,PortobufoJè,Bruguara,Sacilc,Cordienano,  Porci* 
glia,  Pordenoncconaltre  Cartella  apprelTo.  Et  più  oltre  lì  vede  la  Città 
di  Vdiac,  con  quali  tutta  la  Patria  del  Friuli  . Dalla  parte  d’ Occidente 
fifeuopre  la  ciccai  di  Padoua  con  quali  tutto  il  fuo  territorio  & Cartella. 

Dalla  parte  poidi  mezo  giorno  , fi  vede  Trcuifo  lontano  12  miglia.» 
con  tutto  il  territorio,  la  città  di  Venctia  con  tutte  icfue  contrade  cir- 
conuicinc  % di  modo  , che  qualche  volta  a certe  hore  chiare  del  gior- 
no lì  veggono  i uauili  d'Ifiria  che  vengono  a vele  piene  à Vcnena^» 
percioche  fi  (corgono  chiaramente  nitrii  monti  dell’  llìria  (penalmen- 
te il  Promontorio  , chiamato  le  Primcntore  . Dalla  parte  di  Tra- 
montana apparifeono  1 Monti  Taurifani , lontanida  quello  luogo  per 
lo  fpatio di  io.  miglia  , di  maniera  , che  fi  come  vogliendo  l’oc* 
chiodai  la  parte  di  mezo  giorno  fi  gode  vna  villa  qua  fi  infinita,  coli  all’, 
opppofito  guardando  verfo  tramontana  fi  gode  veduta  Unica  . Gli  altri 
due  cartelli  fono  l’ vnoCrcdazzo  , lontano  da  Collabo -4,  miglia  dai- 
iaparte  di  Copra  , & attaccato  con  monti  , & non  molto  difeorto, 
douc  era  altre  volte  il  cafi  dio  Soligo  , &i’ altro  è Bai  porto  in  pia- 
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binili  di  nura  7.migìia  lungi  da  S.SaIuad<>re:  fu  quella  via  , per  la  quale  s' arriua  a 
Chrifio.  Vdcrzojchc  è lontano  ^miglia  dal  predetto  calleiio.Vla  quelli  due  I‘an. 
no  141 3.  furono  quali  disfatti  del  tutto  da  Pippo  Spano»  Generale  dell* 
cfscrcito  diSigifmondo  Imperadorc>&  Ré  d'Vngaria.-Pcrciqche  elscndo 
l'iniper.difcefo  in  Italia  con  i2.tnila  cauallii&con  8. nula  fanti  perpaf, 
fare  a Roma  per  coronarli  > & pollo!!  Pippo  con  l’clscrcito  all’  alsedio 
di  Treuilotloharebbc  allora  agcuol  monte  elpugnato  » fc  Orlando  Pri- 
mo > & Schinella  Quinto  Conti  di  Collalto  adhcrcnti  della  Signoria 
di  Veleria, non  hauefserocon  l’ afsaltare  il  campo>&  con  l’arder  le  mo- 
nitioniji  carri.le  tendC)&  i padiglioni,diilurbato  il  luo intento;  onde  c(- 
fendolì  quelle  genti  mefsc  in  fpauento  » Pippo  leuatofi  daH*imprcfa_, 
fi  ritirò  di  li  dàlia  Piaue  .•  & mentre  che  l’ Impcradorc  trattaua  la  pace 
co  Vinitiani  ( la  qual  conclufa  fe  ne  tornò  poi  in  Vngaria  ) Pippo 
per  vendicarli  del  danno  riccuuto  alsali  Collalto  » & S.  Saluadore  » 
ma  rrouandoui  gagliarda  » & valorola  difefa  » gettatili  gli  Vngari  a_» 
Credazzo  > & a Rai, non  pur  dilettarono  iloro  contadi  ; ma  prefi  i 
detti  due  luoghi  per  forza  > gli  abbruciarono  » & rouuiarono  finoin_, 
terra.  Delia  quale  operatione  de  Conci  Se  del  predetto  danno  appari- 
rono (catture  » percioche  cfsendo  la  Signoria  auifata  da  loro  dell’ in- 
cendio facto»  Michicle  Steno  Doge  Icriuendo  a predetti  » dice  fra  1*  al- 
tre cole»  Vndc  nobilitati  vedrà?  nocificauimus  » qualitcr  placcar  fcribere 
& declararc  particularitcr  quaiitum  numerus  cquorum  > carrecta- 
rum  & aliarum  rcrum  combullus  eli  prò  informatione  > & confoiacione 
noltra  &c  Ora  efsendofi  quelli  Signori  fcnnatijcome  s'è  detco»vlcirono 
del  ceppo  loro; 

jjp  Rambaldo  1.  Cofluihcbbe  da  Berengario  & da  Alberto  Impcrado- 
re&Red  Italia  la  Corte  di  Louadinanel  territorio  Triuifano  » delie  è 
fondata  la  Badia  di  Louadina.*  dorata  dalla  detta  famiglia  : & pofseduta 
al  prefence  dalle  Monache  de  gli  Angeli  di  Murano  La  moglie  fu  Gisla» 
ma  é incerto  di  qual  famiglia.Fu  liuomo  catholico  & religiofo  : intanto 
clic  de!  fuo  proprio  Callcllo  di  Ncruefa  fondò  la  Badia  di  Neruefa. 

51S0  Rambaldo  a figliuolo  di  Rambaldo. Benemerito  di  Orhone  2 Si  3 Im. 
peradorijriceuè  da  loro  in  dono  diuerfe  Caltclla del  Triuifano.  La  mo- 
glie Matilda  fu  figliuola  del  Marchcfe  di  Borgogna  la  quale  inlìeme  con 
Ìuórcligiofì  amenduc,  donarono  diuerfi  beni  alla  Badia  di  Nerucla. 

1038  Ranibaido  Terzo  figliuolo  di  Rambaldo  a.Fauorito  da  Arrigo  Quar- 
to Imperadore. 

1 1 Enfedifio.  Hcbbe  la  confcrmatione , con  molte  altre  gratie  » de  fuoi 
priui  legi  antichità  Henrico  5.Imperadore. 
n <;  5 Schinella  figliuolo  d' Enfcdifìo  con  Manfredi  fuo  fratello  A quelli  Fe- 

derigo Barbarolsa  imperadore  diede  giurifdittionc  della  pefcagionc  del 
fiume  del  Sale» cominciando  da  San  Martino  di  Treuifo  fino  all’acquc faL 
fetome  lì  legge  in  vn  configlio  del  Zabarclla  a num.04. 

: igi  Rambaldo  ^figliuolo  di  Schinella  inficine  con  EnfediGo  ».  hcbbe  da 

Henrico  6. la  ..ontea  di  Treuifo, & l’ Illromento  fu  poi  da  i noilri  Signo. 
ri  mandato  al  Re  di  Portogallo  nella  difefa  che  conucunc  far  loro  del 
detto  Contado, venuta  poi  gnmdicamcatein  podclìàloro, 
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Rambaldo  ?.  con  Schinclìa  z.fuo  fratello.  Anni  di 

Enfcdifio  j.Fu  padre  di  Richeldada  qual  efso  diede  al  Conte  Enfcdi-  Cbrijlo . 
Ilo  de  Giudotti  Signor  del  Cartello  di  Sclua  pollo  nel  Montello-  1223 

Rambaldo  ^.Ottenne  da  Hcnrico  7Ìmpcradore  la  confermatone  del  1145 
mero»  & milfo  Imperio  del  tuo  flato  » il  quale  accioche  fi  confcruafie  in  1303 
perpetuo  nella  fua  famiglia:  1*  ordinò  per  teftamento  l' anno  13  23.  Cotto 
ilrectiifimo  fìdcicommifso , Fu  creato  Marchcfe  d'  Ancona  da  Papa 
Benedetto  vndecimo»comc  benemerito  di  S.  Cliiefa.  Hcbbe  per  moglie 
la  Coftanza,  figliuola  del  Conte  Iacomo  de  Guidorti.  Signor  di  Selua,  & 
dopo  lei  tolfe  Chiara  » figliuola  di  Tolberto  de  i Signori  da  Camino 
delle  quali  hauuto  cinque  figliuoli  ; Manfredi  > che  fu  1*  vno  di  loro  > fu 
Vefcouo  di  Fcltre  » & di  Citiitale, nella  cui  morte  fcriuendo  Papa  Gio- 
uanni  22.  a Rambaldo  fuo  padredo  Confola  con  affettuofe  parole  > come 
amico  , al  quale  portaua  molta  affettionc.  Qnefti  fu  con  tutti  ifuoi 
difccndcnti  creato  gentilhuomo  Vinitiano  : percioche  effondo  ef. 
fo  fuifeeratiflìmo  di  quella  Republica  > fu  all’incontro  molto  ama- 
ro da  lci<  della  quale  fi  leggono  quelle  parole  . VIR  egregius 
Raimbaldus  Comes  de  Cobalto  amicus  noflcr  > honoris  , &nominis 
noftrizclatorcotinuus,quifcmper  in  agendis  noflris  > noflrorumquc 
Venetorum  & fidelium.fe  verum  exhibuit  Venetum,&  pcrfcdumAc. 

Tolberto  figliuolo  di  Rambaldo.  VenutoadiuifioneconSchineIla4.  xj.Q 
fuo  fratello  > hcbbe  Colialto,  il  quale , per  la  morte  di  Manfredo  j.  & di 
Rambaldo  7.  ricadde  ne  difendenti  di  Schinclìa  4.  Fu  condottiero  de  i 
Signori  della  Scala>&  diede  fauore  con  tutta  la  fua  famiglia  alIaRcpubli. 
ca  Vinitiana  nell’  acquiflo  di  Vcrona,&  in  diuerfe  altre'  imprcie,onde  fu 
creato  co  Tuoi  difeendenti  gentilhuomo  Vinitiano. 

Schinclìa 4.  Signor  di  San  Saluadore.à  di  Raio,  per  la  diuifion  fatta 
con  Tolberto. 

Enfcdifio  ^ fu  marito  di  Beatrice  da  Camino, & dopo  lei  hebbe  Agne-  1370 
fe  de  Signori  di  Correggio.Fu  molto  amato, & fauorito  dalla  Republica 
Vinitiana.La  coltui  forclla,chiamata  Giouanna Thcodora , fu  maritata 
aGafparo  Sfidi»  il  quale  fu  Gran  Cancellicro  di  Sigifmondo  > di  Alber- 
to, & di  Federigo  Imperadori. 

Bafiliofigl.  d’ Enfcdifio  4.  fu  marito  di  Dcgnamerita  da  S.  Angelo,  & 
Schinclìa  fuo  fratello  tolfe  Orfina  de  Marchefi  da  Elle. 

Antonio  figliuolo  di  Bafilio.Fu  creato  Caualicro  dell’  Imperadorc  Si-  j.-j 
gifmondo.-nel  cui  priuilegio  Specifica, che  ogni  volta  che  erto  fi  rttroue- 
rd  in  Corte , debba  con  tutta  la  fua  famiglia  viuere  a fpefe  d' elfo  Impe- 
rad.fi  come  fanno  tutti  gli  altri  Caualieri  , & minifiti  fuoi.  Et  nel  detto 
priuilegio  lonoqucfle  parole  degne  d'effer  notato  TE,  quemmanum 
propria»militix  cingulo,&focietatis  noflrx  Draconica;, ac  ftolxffeu  am- 
prifix  chariflìmi  fratris  nollris  Rcgis  Aragonix  infìgniuimus,&c.  per  le 
quali  fi  comprende  che  egli  fu  fatto  non  Caualicro  comune  > fi  come  fo- 
no flati  altri  che  l’ Impcrador  crea  per  l' ordinario  , ma  di  vno  ordine 
appartato, & proprio  dell’  Imperadore  appellato  del  Dragone , fi  come 
c quello  di  Borgogna  del  Tofone  nel  qual  ordine  non  entrano  perfonag. 
gi  di  illuflriffimo  fangiic  & di  razza  di  Principi, 
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_ Annidi  Giouanni  Battifta,  figliuolo  di  Antonio » maritodi  Caterina  Tri  Alno 

Cbrifio.  da  Vicenza. 

Nicolò  figliuolo  di  Gian  Battifta.  Fu  conforte  di  Maria  Contarini  fi* 
gliuola  di  Marcanconio- 

SchincIIa  6.  figliuolo  di  Nicolò.  La  moglie  Moceniga  » hebbe  per  pa-, 
dreGian  Francelco  Mocenigo. 

Sertorio  fratello  di  Nicolò  l'anno  iji8.  hebbe  dal  Papa  condotta  di 
cinquanta  cauai  leggieri.  Fu  marito  d’ Andriana  da  Porto  da  Vicenza. 

Pompilio  figliuolo  di  Sertorio.  Fu  marito  della  figliuola  del  Marche, 
fe  di  Mufoch  della  famiglia Triuulcia,&lafciòGiuIioCefare. 

Manfredo:bellilIimo  giouanc,&  di  molta  honorata  prefenza , amato 
da  Papa  Leone  Decimo  fu  fuo  Camcricro  fccreto  » & poi  Abate  di 
Neruefa-  • 

Collatino  figliuolo  di  Manfredi, di  ottimo  nome  nelle  cofe  della  mili- 
riafi  trouòperlo  Rè  di  Francia  con  Pietro  Strozzi  alla  guerra  della-. 
Mirandola.  Militò  parimente  peri  FranccfincH’imprcfadi  Siena  con 
condotta  di  jbo.caualli.  Fu  gratiofo.Sr  gentil  Caualiero:  fautore  delle 
lettere,  & amatore  de  vircuofi.  Lafciò  di  Giulia  Torcila  fua  donna  Pirro» 
& Fuluio  Camillo. 

Ma  tornando  a Carlo  figliuolodi  Schinclla  4.  Egli  fu  Generale  de  Pe- 
rugini nell’  imprefa  della  città  di  Caftello,fotto  Vrbano  Papati.  La  con. 
forte  fu  la  Giouanna  Gincura  de  Conti  di  Porciglia. 

141 6 Orlando  figliuolodi  Carlo bellicofiflìmo.Arfe  con Shinclla^.fuo ger- 

mano:! padiglioni, le  vettouaglie,&  gli  altri  arnefi  di  Pippo  Spano  in  aiu. 
to  de  Vinitianiifì  come  s'è  detto.  Fu  lua  dónalfabetcaac  Conti  d'  Arco. 

*45°  Rambaldo  8 figliuolo  d’ Orlando  marito  di  Maria  de  Signori  diVal- 
uafonc.Morì gioitane  in  Roma. 

Vinciguerra  figliuolo  di  Rambaldo, marito  di  Giulia  Mattinenga  mo- 
rì giouane., . 

Antonio  fig  di  Vinciguerra, hebbe  per  conforte  Lucia  Moceniga. 

Rambaldo  1 o.huomo  veramente  illuftrc  per  valore, & per  bontà.fu  ne 
tempi  nollrl  di  Chiara  fama,  percioche  religiofo,  & catholico  , giouò 
Tempre  ad  ogniuno.Hcbbe  letcere;&  fu  giuditiofo  Signore  : & di  manie- 
ra gclofo  della  conferuatione  delle  cole  familiari, che  per  induftria  fua» 
ricuperò  diucriì  beni  alienati  già  dalla  cafa  per  lo  fpatio  di  più  di  ìyo.an. 
ni,  con  molta  (uà  gloria . Ville  honora  to  Mie  amato  da  ogniuno  fino  all’ 
anno  ij/ò.nel  quale  pafsò  a miglior  vita  a fei  d’ Aprile,  di  età  di  67.  an- 
ni nel  fuo  callellodi  Rai,  nel  moniftero  della  Nuntiata  : il  quale  egli  la- 
bricò  per  fua  diuotione  con  molta  fua  fpefa  : & lo  donò  alla  Congrega- 
none  de  frati  Carmelitani  d’ofscruanza  : con  buona  entrata  per  far 
le fpefe  a due  Sacerdoti  , &avn  conuerfo  per  l' anima  fua  . La  mo- 
glie fua  fu  Miranda, figliuola  del  Caualiero  Antonio  Capo  di  Vacca-. 
Padouano. 

Antonio  figliuolo  di  Rambaldo, conforte  di  Giulia  Torcila.  Luogote- 
nente del  Signor  Sforza  Pallauicmo  General  Goucmatore  delle  genti 
d'arme  de  Vmitiani. 

Alfonfo  fratello  d*  Antonio, marito  d' Olimpia  figliuola  del  Marchefc 

' ~ diMaf- 
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di  Maffkrano  di  Cara  Ferreria, & nipote  di  Sforza  Pallamano  Gouerna- 
tor  Generale. 

Nicolò  figliuolo  di  Vinciguerra  primo,fu  marito  di  Maria  Zane  figli- 
uola di  Hierommo  Zane, che  fu  Procurator  di  S.Marco , & General  dell’ 
armata  Vinitiana- 

Scipioncfigliuolodi  Nicolò, fu  marito  d*  Eleonora  Gonzaga,  forella 
del  Conte  di  Nuuolara:&  hebbe di  lei,  AldTundro , & Iacomo  Cameric- 
ro  gii  di  Ferdinando, Si  di  Mafliraiano  fuo  figliuolo,  amendue  Imperad. 
Ja  cui  donna  èLucretia  Pia  , figliuola  di  Giberto  Pio  da  Safluolo  de  Si  - 
gnori di  Carpi, & Annibale  che  hebbe  per  moglie  Bianca  Miria,  figliuo- 
la dell’  vltimo  Rambaldo,8i  Antonio,  il  quale  rifiutata  la  Badia  di  Ncc- 
uefa»fatto  Coloncllo  delia  Republica  Vinitiana, fu  per  lei  contra  il  Tur- 
co,nella  guerra  di  Cìpri  T anno  15=71. 

Ottauiano  fratello  di  Scipione  , colfc  per  moglie  Giulia  fìgliuo'a  df 
Giouannida  Icone  Padouano  Conte  di  Sanguenèto. 


Signori  della  Scala ■„ 


Oi  riferiremo  l’ opinioni  di  Gian  Villani,  di  Bernardino  Co- 
ro , & di  Volfango  Tedcfco, quanto  all’  origine  della  fami, 
glia  della  Scala,  eftinta  qoafi  del  tutto  l’anno  1544.  fecondo 
che  fcriuc  il  predetto  Volfango  rimettendo  al  giuditiodei 
lettore  , la  feeltadi  quale  polla  effer  piu  vera,  percioche  è 
dittici!  cofa  hauer  compiutamente  non  che  altro»  la  verità  quando  ella  è 
trattata  da  vn  folo  fcrirtorc  non  che  effondo  auiluppata  da  djuerfi  pare- 
ri diuerte  perfonc  mode  per  ordinario  da  odio  , ò d’amore,  èdiiiratta 
variamente  da  loro . Il  Villani  adunque  (criue , che  altre  volte  fu  in  Ve- 
rona vn  Iacomo  Fico,i!  quale  era  mercatàce  in  montagna, & faceua  fca- 
lè.  Et  che  cottili  hebbe  due  figliuoli, Mafiino,&  Alberto  Mattino  grande 
Se  forte  huomo,  Se  valente  giuocator  d'arme, fi  diede  al  foldo»&  fu  capo 
di  ribaldi  > &fcgui  Azzoltnoda  Romano  a pie  , dai  quale  per  lo  fuo 
valore  fu  fatto  Capitano  delle  mafnade  a piedi . Lo  fece  poi  Prouedito- 
rc  & difpenfatore  dellemafnadeacauallo,  & a piedi.  Etcflendo  mor. 
co  Azzolino  , trouandoft  Mattino  in  quel  grado  con  buon  feguito di 
foldati , diuentò  Capitano  di  Virona-  et  fu  creato  inficme  con  Alberto 
fuo  fratello, Caualiero  dell'  Imperadore. 

Il  Corio  nella  feconda  parte  della  fua  (littoria , fcriuc  a queflo  modo. 
Anticamente  nella  città  di  Verona  furono  due  fattioni  , Jvnadcttadi 
San  Bonlfatio,ch’  era  Guelfa, & fauori  la  Chiefa  : Se  l' altra  quella  di  T&- 
gio  che  tcneua  con  l’ Imperio  & quelli  della  Scala  le  adhenuano. Scac- 
ciati che  furono  i Confoli  di  S.Bomfàtio»la  faraone  Ghibellina  inrroduf. 
fc  Azzolino  , dopo  il  quale  quei  delia  Scala  pigliarono  il  dominio, 
Quelli  furono  tre  fratelli  carnali.  1’  vno  hebbe  nome  Mattino  , chege. 
nero  Nicolò  Bocca , dal  qual  nacque  Piccardo , Se  il  terzo  Alberto , &c- 
Ma  Volfango  nel  1 2 libro  dice  , che  dopo  Azzolino  fuccefle  Mattino 
dalla  Scala  , coli  chiamato  dalla  infogna  loro  , eh  era  della  nobìlo 
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Annidi  profapia  de  Cani  di  Bauicra(  onde  perciò  alcuni  di  lorohebbero  nome 
Chrflo.  di  Cane,  di  Martino, & di  Can  Signorio  ) icui  maggiori  diedero  in  Italia 
molto  aiuto  con  l’ opera  loro  a Principi  Ertcnfì  dì  Fcrrara>i!  qual  Marti- 
uo  fu  confermato  dall’  Imperadorc  Prcncipc  di  Verona. 

Gian  Battirta  Pigna  nella  Hiftoria  di  Ferrara, nel  terzo  libro  faucllan» 
do  di  Martino  dice.Oltra  che  faccua  protezione  d' ellerc  come  efule  del- 
lo fiato  che  i fuoi  tcneuano  in  Germania  : folò  percagionc  de  Principi 
di  Erte,  pcrcioche  hauendo  Badone  nella  giurifdittione  che  pofledeua  ira 
Bauiera,  vna  terra  bella, & forte,  nominata  Bur  Khaufimi  fuoi  difcédcnti 
n‘  erano  fiati  prilli  da  Henrico  Ottano  di  Efte,Ducadi  quella  ProuincÌ3. 
& fuggiti  in  Italia  capitati  in  Verona,era  nato  di  quel  fangue  Sigiberto» 
il  quale  oue  fra  Tcaefchi  era  de  i Conti  di  Scalemburgh  > gli  Ita- 
liani I afeiata  quella  voce  Germanicado  chiamarono  dalla  Scala' Scc. 

Hora  dal  detto  Martino  cognominato  Cane  vfeirono  gli  infraferitti  > 
ancora  che  con  qualche  diuerlìti  de  gli  fcrittori. 

1270  Martino  2. La  cui  Torcila  Omelia  fu  moglie  del  Conte  della  Mirandola. 
.Eflcndofi  Azzolino  impadronito  di  Vcrona:Maftiao  intìeme  con  Anto- 
nio Nog arala  fu  morto  in  piazza,da  alcuni  cittadini- 
2P7  A Ibcrto  primo  fratello  di  Martino.  Prcfc  il  dominio  di  Verona , dopo 
la  morte  del  fratello  & fu  Podcftà  di  Mautoaa,  mori  hidropico. 
j , 0O  Bartolomeo  iìg.  d*  Alberto  Sig.di  Verona . Fu  fua  conforte  Coftanza 
3 fig.del  Prcncipc  d’Antiochiadl  cui  fiato  era  in  Puglia . Ec  dopo  lei  heb- 

be  Honefta  figliuola  del  Conte  di  Sauoia,  morì  fenza  hcredi. 

1 3 09  Albonio  fratello  di  Bartoiomco,Signor  di  Verona.Fu  marito  di  vna  fi- 
gliuola di  Giberto  da  Correggio. 

Can  Francefco, cognominato  Can  Grande  fratello  d’ Albonio,  huo- 
mo  di  gran  valore, accrebbe  lo  fiato  fuo»perciochc  hebbe  Padoua»Mon- 
* celife,  Érte , & Montagnana.  S’ infignorì  di  Trcuifo  douc  mori  di  eti  di 
37.anni.  Et  afpiraua  a gran  cofe  fe  forte  viuuto . Però  hebbe  diigratia  ne 
figliuoli,  pcrcioche  cfscndo  elfo  andato  a Bolzano , Frcguano  luo  figli- 
uolo s'impadronì  di  Verona  , & hebbe  in  aiuto  Giattnotto  fuo  fratello 
bartardo  Ma  ritornando  il  padre  a cafa , Frcguano  fuggendo , fi  affogò 
neir  Adice , & cefi  morto  fiiimpiccato  infieme  col  fratello  Giannotto. 
Gli  altri  due  figliuoli  quantunque  baftardi , cioè  Francefco , & Bartolo» 
meo,contra  Martino  3 .loro  cugino  furono  incarcerati. 

*345  Alberto  nipote  di  Can  Grande  per  Albonio  fuo  fratello, fu  compagno- 
in  Signoria  con  fuo  zio. 

Martino  j.cognominatoMagno.Signordi  Verona.  Coftui  prefeBre- 
fcia,Parma,&  Luca  in  Tofcana,&  afpirando  alla  Signoria  di  Italia, guer. 
reggròcon  tutti  i Principi  fuotcirconuicini-  All'  vìtimo  perduto  lo  fla- 
to fi  morì  l’anno  1 3 50.  Et  lafciò  Beatrice  » la  quale  fu  data  per  moglie  a. 
Bernabò  Vifconte  Signor  di  Milano  per  la  fua  cflreraa  bellezza-  Alra- 
luna  die  fu  maritata  à Lodouico  Marchcfc  di  Braadbufgh,  & la  Verde» 
che  fu  conforte  di  Nicolò  tftenfe  Duca  di  Ferrara. 

Can  Grande»figliuolo  di  Martino  3.  fucccrtc  al  padre  d’ eti  di  19. anni. 
Fu  marirodi  Elifàbetta  figliuola  di  Lodouico  Bauaro  Impcradore  .Oc- 
aio  da  Can  Signorio, per  dominare. 

Paolo 
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Paolo  Albonio  figliuolo  di  Mattino  3.  Signor  di  Verona , Fù  decapita-  Annidi 
to  da  Can  Signorio  fuo  fratello . v cbrifio 

Can  Signorio  fratello  di  CanGrande,  ardi  Paolo , gli  fece  ammazza-  ; * 
rc.& occupò  lo  (lato  . Fù  marito  d’Agnefe  » figliuola  di  Carlo,  Conte  di 
Artois.che  fù  Duca  di  Durazzo . 

Bartolomeo  fig-  baùardo  di  Can  Signorio , nato  inficine  con  Antonio 
di  vna  gentildonna  della  famiglia  de  Pittaci.fù  Signor  di  Verona  . Ma  of- 
fendo iu  letto  con  Galuano  da  Poiana  fuo  fauorito  & thè  foriero  , fatto 
morire  a tradimento  da . 

Antonio  fratello  di  Bartolomeo,  fig.  di  Can  Signorio.non  durò  molto  1381 
in  (lato  .•  perciochc  Gian  Galeazzo  primo  Duca  di  Milano  lo  fcacciò  di 
Verona;infieme  con  la  moglie  Samaritana  , figk  di  Guido  Polenta,  Si- 
gnor diRaucnna. 

Guglielmo  figliuolo  baftardo  di  Can  Grande  efiendo  venuto  a morte 
Gian  Galeazzo  ; ricuperò  lo  flato  . Fù  morto  di  vclenodaFrancefcoda 
Carrara,Signor  di  Padoua . 

Brunoro  fig.  di  Guglielmo  , inuitaro  col  fratello  Antonio  da  France- 
Ico  da  Carrara, incarcerati  in  Cade!  Vecchio,nelia  città  di  Padouaivi  fu- 
rono fatti  monrc>&  mancò  in  coiloro  la  Signoria  di  Verona percioche 
al  Carrarcle  occupò  lo  flato  , & lo  tenne  x 8.  mcfi,ma  l’anno  1400.  nc  fù 
icacoato dai  Marchefedi  Mantoua,Gencral  della  Rep.  Vinitiana.Fù  poi 
tolto  a Vimtiani  da  Nicolò  Picinino  per  Filippo  Maria  Duca  di  Milano 
lamio  1438.  Vltimamcntc l’anno  1 509. i Veroneft  fi  diedero  a Malfi- 
nuliano  Jmper.  Et  l’anno  15 17.  ritornarono  alla  diuotione  della  Rcpu- 
pofo  * *°tC°  ^ua^c  v“10no  felicemente  in  fantiffima  quiete  fieri. 

Giouanni  figliuolo  di  Bmnoro,habitando  in  Bauicra,hebbe  perdona» 

He  Iena  Clofneri  n nobilifiìma  femina . 

Giouanni  figliuolo  del  predetto  Giouanni  tolfe  per  moglie  ma  Signo- 
ra  di  Letningen , fi c generò  vn’altro  Giouanni  Caftcllano  di  I ngolflac , &t 
Bernardo  Cartellano  di  Scardinga . 

Gian  Lodouico, lìgi,  di  Bernardo  con  vn’altro  (uo  fratello, combattcn- 
00  per  Carlo  V.ImperadorecoJRcdi  Francia  l'anno  1 544.  morirono  y 
amendue  valorolamente . 


Signori  della  Torre. 

ffr^Alla  grandezza , Se  dal  dominio  de  Vifconti  fi  può  comprendere 
ageuoimente  quanto  folle  prima  potente  in  Milano  la  famiglia 
iJggdi  dc  Ternani,  i quali  lì  dice, che  difedero  di  Fiandra.ma  fecondo 
la  ccmmune>hcbbero  l'origine  loro  dal  faugue  de  Reali  di  Fran- 
cia , della  cui  progenie  pailando  vno  in  Borgogna  , tolfe  per  moglie 
vna  donna  di  quei  Duchi  che  era  herede  d'vnoìlato  , che  fino  al  dì  di 
hoggi.in  quella  Profonda  fi  chiama  della  Torre,  & di  qui  venne  che  egli 
fù  aceto, St  cognominato  Monfignor  della  Torre.Di  cuilui  nacquero  due 
geuielli , i quali  da  (ucceilori  dcllTmpctio  furono  confinati  iu  Lombar- 
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jtnoidj  dia  Era  allora  Sig.di  Valfafìna  ch'è  prcfso  al  Lago  diComo,vn  Còte  chi* 
Cbnjio.  nuco  Taccio.il  quale  haucua  due  figliuole,  fenzaltrimalchi.  Colluico- 
uoicendo  quelli  due  giouani  nobiliìlimi»  di  di  valore  ; le  diedcloro  pec 
mogii  con  tutto  lo  fuco  Tuo  dopo  morte.  Per  quello  adunque  i Torcia- 
ili  furono  fatti  Coati  di  Valfafìna.  nondimeno  ritennero  il  primo  cogno. 
ine  di  Signori  della  Torre  » & prefero  Tarme  de  Conti  di  Valfafìna  ch'era 
vn  Leone, iiquale  fù  mefso  jn  vfo  da  Pagano,che  fù  il  primo  che  metcfTe 
in  grandezza  lafua  famiglia. Ma  Ermanno  fuo  figliuolo  ricordcuole  del- 
la fua  progenie  antica,&  della  nobiltà  del  fangue  dalla  qualtraheua  Tori, 
gine  fua  ch’era  dai  Rè  di  Trancia  , leuò  il  giglio  d’oro  in  campo  azurro  ». 
ma  col  gambo  in  fòggia  di  Torre.  Altri  poi  di  quella  famiglia,  tolle- 
ro Tarme  antica  di  Borgogna  » «lucra  la  Torre roflain  campo  bianco» 
alla  qual  furono  da  certi  altri  aggiuntiiduc  gigli  attrauerfati  in  croce».. 
& da  alcuni  altri  T Aquila  nera  in  Campo  giallo  Coprala  Torredcuando- 
ne  i gigli- Nondimeno  tutti  quei  della  Torre  » che  luccefsero,&  rima  fero 
in  Borgogna.  &chc  vi  fierouano  fino  ai  prefente , confeflano  d’cflcr  pa- 
renti & dèriuati  da  vn  medefìmo  fangue  con  quei  di  Milano . Qra  ricor. 
nando  noi  a due  predetti  giouani  venuti  di  Borgogna. 

Etiprar.do,  ouero  Aliprando  fù  maiitod’vna  tidlc  figliuole  del  Conre 
Taccio  di  Valfafìna. 

Martino  figliuolo  di  Eliprando  cognominato  il  Gigantc.Coftut  come 
huotno  di  gran  cuore  fi  diede  all  armi . Et  andato  alTimprcfa  di  Terra  .. 
Santa , dopo  alcuni  valorofi  fatti  moflrati  ad  Antiochia  in  molte  batta- 
glie prefo  da  Saracini  fù  crudelmente  fatto  morire  da  loro . 

Pagano  nipote  di  Martino  per  Iacomo  Ino  figliuolo.huomo  di  eccel- 
lente virtù.&  prudenza, con  molta  lode  di  liberalità  & piettk  racccolfei' 
Milanefi  rotei  in  vna  fanguinofa  battaglia  , da.  Federigo  *■  Imperadore 
al  la  terra  di  Corte  nuoua;  & con  incredibil  cortefia  aiutatili  di  ogni  foc- 
corfo  humano,gliaccarczzo,&gli  mandòa  c afa, al  quale  dii  poi  rende, 
tono  il  guiderdone  del  fcruitio  facto,perciocbe  fattolo  cittadino  lo  crea.  , 
tono  Podcilà  di  Milano, done  egliridufie  tutta  la  fua  famiglia.  Fù  pari- 
mente Vicario  Generale  di  Ridolfo  imperadore, & Capitano  del  popolo 
Milanefeme  quali  offici  nefsuno  altro  ingiudicato  migliordi  lui  in  tem,- 
peranza  , giuffitia  , &indnllria  , folo  fàriprefo  , che  facendo  prò - 
feflione  di  difen/or  del  popolo  , Se  della  plebe  balla  , tolfcj- 
troppo  acerbamente  a fcacctar  della  patria  i gentiluomini  . Ve- 
nuto a morte  fù  feppcllico  nel  inoniflero  di  Chiarauallc  .*  pianto 
da  tutti  gli  ordini  , & honorato  del  publico  con  fcpolcro  di  mar- 
mo ■ 

Mattino  a.  fratello  di  Pagano  , huomo  d’ingegno  acutiflìmo  , defi- 
dcrofo  di  gloria  > &d' imperio  , ma  però  pieno  di  Immanità  , Cedi 
clemenzaciuile  , fù  chiamato  dal  popolodifenforc  , & padredella_. 
Patria  . Egli  fauorendo  il  popolo,  & perfeguitando  la  nobilita  , fcac. 
ciò  Leone  da  Perego  , Se  Paolo  Sorefina  , del  quale  hancua  tolto 
vna  figliuola  per  moglie  . Et  hauendo  rotto  Azzolino  da  Roma- 
no difcnlor  de  gentilhuomini  fuorufeiri  : fu  gridato  dal  popolo  padrone, 
della  credenza  & mori  quali  com;  aifoluto  Signor  delia  Patria. 

Filippo 
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Filippo  fratello  di  Martino  Cofiui  hauendo  lf  abilito  le  forte  fuc.afpi*.  jfnn{ 
rando  maaifcftamentc  a farii  alla  fcopcrta  Signore  » fi  creò  Podcfìà  per  chrifto 
diecianni  Accertò  con  molta  cortcfia  il  Re  Carlo  di  Angiò  venuto  tn^, 

Italia  conrra  Manfredi  ; & fouenne  l’cficrciro  fuo  liberal  mente  di  vetto- 
uaglie»di  veftimcnti,&  d armi.  Aggiunfe  allo  fiato  fuo  Bergamo , Lodi»  1 Z7S 
& N ou ara. & mori  di  morte  impronta. 

Napo  figliuolo  di  Pagano»  & nipote  di  Fi3ippo»detto  anco  Napoleo- 
nc»cognominatoSanguinolcntc , huomo  diguerra,&  più  fimile  ad  afiu- 
to Tiranno  eh ‘a  moderato  Principe  » perfeguitò  acerbamente  la  nobilti 
per  fpcgnerla  affatto  > prefe  Lodi  ridotto  de  fuorufeiti  Mi/anefi, raccolti 
daSuecio  Viftarino  . Et  non  volendo  accettare  Otho  Vifcontc  creato 
Arciuefcouo  di  Milano;  ma  perfeguitando  con  ogni  afprez2a  i feto i fau- 
ton.dopo  molte  guerre  facteprr  quella  occafionc»  per  la  quale  fu  fcom- 
municato  da!  Papa  : coppe  più  volte  Orho  » & Guglielmo  Marchcfc  di 
Monferrato  confederato  con  Otho  . Fù  creato  Vicario  Imperiale  , Se 
Procurarne  nello  Stato  di  Milano  da  Ridolfo  Impcradore.  Accettò  i!  Pa- 
pa à Milano  con  gran  pompa  > & altre  cofe  fece  memorabili,& grandi* 
fondando  in  quella  città  il  Principato  de  Torriani.  Alla  fine  Napo  rotto 
.&  fracafsato  a Decimo  dairefsercirod’Othojfù prcfo>&  pofloin  gabbia 
douc  fiettc  i£.mefia&  fi  morì  a Baradello . 

Francefco  fratello  di  Napo  , giudicato  piùafpro  > & più  crudele  nel  r 2yj 
gouemo  del  fratello,  tattoCaualicrodal  Rè-Carlocheoccile  Manfredi 
Re  di  Sicilia,  venuto  a battaglia  co  t Vifconti  vinti  7.  volte  da  Torriani, fù 
morto  ncU’vItimo fatto  d arme  > per  lo  quale  1 Torriani  perderono  la  Si- 
gnoria di  Milano. 

Raimondo  fratello  di  Francefco  » Vcfc.  diGomo  : dopo  la  ruina  loro* 

& 1 cfilio*mcfso  infìeme  vn  grofso  efsercito  di  fo!dati,&  di  fuoi  partigia- 
nòtentò  la  rcltitutione  dello  ftato.Fù  Patriarca  d’ Aquilea . 

Cafsone  valorofo  huomo  inficme  con  Ramondo,  ricuperando  le  Cir- 
ri perdute»  & venendo  verfo  Milano»  feontrata  la  fanteria  di  Milano  con 
la  cauaHcna  della  Città, che  temerariamente  erano  paffati  fuori  di  Porta 
Romana  «Scarroccio  fino  à San  Donato»combattendodiquidal  Lam- 
darò  a bandiere  fpicgate»nippc  i Milanefì,  & prefe  più  di  venrifetee  nobi-  - 
fidimi  capitani ifrà  quali  furono  Mucio  Sordina  » Gafparo  Vifconti  » & 

A ntifòda  Vcrcellino  » & oltre  à ciò  gran  numero  di  pedoni, & di  caualli . 
Mafpintoffiananzi  » & credendo  col  caldo  di  ouclla  vittoria  entrare  in_. 
Milano, trouato  il  popolo  con  gli  orecchi  chiufi  al  fuo  fauore  : fi  ritor- 
nò a dietro  con  I ordinanze.  Vlnmamentc  venuto  a giornata  a Vatiri  con 
Guglielmo  Marchefc  di  Monferrato, Generale  per  li  Vifcontt  » & mcfsa 
in  ordine  Jabatcaglia»coinbattc,&:  con  fuprcuio  sforzo  di  virtù  fece  bo. 
norara  prona  di  efitemo  valore;  percioche  vedendofi  rotto  da  nemici  » 
pcnctròd  viua  forza  fino  allo  ficirdardo  del  Marchcfc  , & poiché  hebbe 
morto  i’alficre,prefofo  in  mano  Io  lfracciò.&qniui  finalmente  tolto  111 
mezo  dalla  fanteria, fu  morto  » & fù  fcpellito  in  vna  Chieficciuola  fuori 
di  Vauri. 

Gottifredo  figliuolo  di  Caucrna. huomo  di  gran  cuore , & eccellente^ 
oell’aruibtrouatofi  nel  fatto  d’arme  à Vauri  , poiché  hebbe  (ottenuto 
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jCnnìdi  quanto  potè  le  genti  Tornane  rotte,&  bacaliate  da  Vifconti,  Se  che  fu- 
Cbrijio . rono  fpenci  affatto  gli  aiuti  di  Raimondo»  che  s‘  era  fermato  à Lodi  ; nel 
pattare  il  fiume  douc  s’erano  ritirati  iTornam.s’affogò  nel  guado . 

Corradojcognominato  Mofca, figliuolo  di  Napo»prefo  nella  rocta»che 
hebbero  i Torri  ani  dall'Arciuefcouo  Otho  Vi/conre , nella  quale  fu  anco 
prefo  Napo.fù  fatto  prigione»  & dopo  venticinque  anni  fu  liberato  » & 
ricuperò  lo  flato  paterno. 

Guido  figliuolo  di  Francefco,  venuto  Mofca  d morte  : gli  fuccette  nel 
Principato  di  Milano.Erano  all'hora  i Vifconti  fuorulcici.dc  quali  era  ca. 
po  ij fragno  Matthco»  percioche  i Torriani  furono  rimetti  in  cafa  dai  fa- 
uor  popolare.  Guido  adunq  uè  gouernò  lottato  per  vn  pezzo.  Ad*  viti- 
ino  ricacciati  di  nuouo  per  auttonti  deUTmpcradore,  che  cttcndo  venuto 
a Milano»  haucua  tolto  in  proccttione  il  Magno  Mactheo»&  ridotto  Gui, 
dp  coni  fuoi  della  famiglia  per  le  terre  dello  flato  fuo  , che  gli  era  aua». 
zato»  venuto  a motte  a Cremona  dopo  molti  trauagli  » lafcio  a figliuoli 
nati  di  Brutnifonde  figliuola  di  Filippone  Conte  di  Langufco  fua  moglie 
Vgleria»  & Cattirato oltre  Adda. Il  ponte  di  Vauri,Pontirolo»Padrino. 
Odolcngotle  pottettìoni  del  Calici  Sant'Angelo  dei  Lodigiauo , Pafqua- 
rio  di  Suelfio,  Tcrzano,Noflato, Rocca  di  Leuco, Monte  Orfano»  Cano- 
bio.RójPregnana  Varano»Calìel  San  Giorgio  a Legnano»Caflel  de  Gui. 
di  VizelIa»Monteforte»con  la  terra  di  Somma,  Varicia.&Galefchc.  Volle 
che  la  moglie  haueffe  to.mila  lire  > Se  Margarita  fua  figliuola  conforto  di 
Simon  di  Correggio  ottomila . 

Simon  figliuolo  di  Guido  valente  huomo  neH’armi  * venuto  al  fatto  di 
arme  con  òaleazzo  Vifconte»rotto»&  prefo  fù  morto . 

Cafsonc  figliuolo  di  Napo»efscndo  folamentc  ordinario  : & venuto  a_. 
morte  Francefco  da  Parma  Arciuefcouo  di  Milano  ; fii  creato  in  fuo  iuo* 
go  con  pari  voti  di  ogn'vno  > & accettato  da  tutto  il  popolo  con  fomraa 
allegrezza.  Fù  poi  creato  Patriarca  d'Aquilea. 

Zonfredino  fig.di  Cauerna»creato  per  5 .anni  Podefli  di  Parma. 
iìoj  Pagano  3.  figliuolo  di  Corrado,  riputatola  tutti  gli  altri  di  Lombar- 

dia perle  qualitd  fue,fù  creato  Senator  di  Roma . 

*307  Marcino  figliuolo  di  Cafsonc  i.Capitano  di  Como. 

Andreotto  figliuolo  di  Gottifredo  fu  morto  nella  giornata , allora  che 
fù  prefo  Napo. 

Fioramonce  figliuolo  di  Napo  il  crudele,  hebbe  per  donna  la  figliuola 
del  Conce  Othone  di  Corte  Nuoua, nipote  del  Magno  Mattheo  Vifcouce 
Signor  di  Milano. 

Lambardo  nipote  d Andreotto  Vefcouo  di  Vercelli . 

Ramondo  a.  figliuolo  d Andreotto  primo. 

Lambardo  figliuolo  di  vn’altro  LaniDardo»Vcfcouo  di  Vercelli. 

Fedo,conforte  di  Lucia  di  Forzate. 

S!efia,donna  di  Iacomo  de  Signori  di  Valuafonc . 

Taddea  moglie  di  Tomafo  de  Signori  di  Spilimbcrgo . 

Nicolino  figliuolo  d’Ottolino  » difeefe  per  linea  retta  da  Napo  che  fù 
figliuolo  del  primo  Pagano  : trafportato  anco  cfso  la  famiglia  fua  nella 
Patria  del  Friolbnella  quale  i Torriani  fondarono  ncJrauerficà  loro.iUeg, 
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f»ìo  futuro  conl'occafione  de  loro  Patriarchi, dominatori , & Signori  di 
quella  Prouincia-Lafriò  fuoilucccfiori. 

Nicolò  che  hebbe  per  donna  Ccnouefadclli  Signori  di  Spilimbcrgo, 
della  quale  hebbe  Luigi  marito  di  Taddea  Strafolda  degenerò. 

Michele  huomo  Ulullrc  per  maneggio  di  gran  negorio,pcr  la  1 egat io- 
ne di  Francia,  con  notabiiferuitiodi  S.  Chicla  trattata  & Unica  , Se  per 
fantitd  di  cofiumi  fommamcntc  rcuerito  & amato  dalia  Corte  Romana. 
Al  cui  (cruitio  hauendo  lungamente  attefo  con  chiara  lode  huomo  in- 
corroto  & lineerò  > s’ acquillò  eredito  di  douer  eilere  per  i fuoi  meriti 
-Cardinale  di  Santa  Chicfa.quando  l'altrui  inuidia  non  hauefle  impedito 
il  fuo  corto . Fù  Vcfcouo  & Signor  di  Ceneda  nella  Patria . 

Girolamo  fratello  di  Michele  : prudente,  grauc , Se  honora  to  Signore 
per  molte  qua  lira  : hebbe  per  donna  Giulia  figliuola  di  GianMattheo 
Bembo  grauiilìmo  Scnacor  della  Republica  Vinitiana , Se  di  lei  generò  , 
Sigifmondo,Giouanni,Giulio»Lodouico,&  Luigi.Hebbe  parimeute  eia. 
que  lemincjcioé  Taddea, Marcella, Gincura,Hdcna,&  Giulia. 

Luigi  fratello  di  Gkoiamo;huomo  cflemplarc>di  rciigiofa»&  Chriftia. 
na  pierà , & molto  inclinato  alia  quietc:&  di  natura  delira  nel  trattar  pa- 
ci,& compor  difpareri  fri  i cittadini  della  fua  patria,  moti  con  opinione 
yniuerfalc  di  edere  dato  pio  & Cinto  huomo. 

Lodouico  figliuolo  di  Nicolino  fù  Commendatot  di  Rhodi. 

Rinaldo  fratello  di  Lodouico , hebbe  per  donna  Caterina, figliuola  di 
Rinaldo  da  Coilalto. 

Ermagora  2.  conforte  di  Helena Sa uorgnaaa, hebbe  Febo  j.  che  colfe 
per  donna  Dorotea  da  Coilalto , & generò  Matthia, Tornato, & G iouan- 
ni , il  quale  fù  marno  di  Dorotea  Eugenia  di  Cacaiola, de  hcbbe,Fcbo, 
Michele, Giorgio  £e  Nicolò. 

Tornato  figliuolo  d’Ermagora  2.  marito  di  chiara  di  Fontana,  generò 
Febo  Giouannijchcfù  padre  di  Giorgio . 

Ramondo  viue  hoggi  Signor  parimente  molto  honorato,de  di  Comma 
riputatione. 


Signori  Vi f conti. 


pjgO  non  fo  fe  io  debba  riputar  fauolofa  l’ origine  ch'io  trouo  icritta 
de  Vifconti,perciochciodubitochelagrandczzalorokficome 
fifl  fpefsc  volte  fuole  auucnirc)non  Labbia  hauuto  molto  più  adula- 
tori che  huomini  veridici  per  kf  aitarli  , percioche  fc  io  riguardo  baie» 
nò  pollo  cofì  facilmente  recarmi  à credere,  chei  Vifconti  che  difendo- 
no d’  Anglcna  : edificata  daAnglo  Troiano  dopo  la  rouina  deila  fua_* 
Patria  , fìano  del  tutto  dilccfì  dal  detro  Anglo  per  taute  migliaia-, 
d’anni  lenza  punto  interromperli  il  filo  di  cosi  fatta  dipendenza-.  . 
A quello  mio  dubbio  da  qualche  fede  , la  nominatione  di  tanti  Rè 
che  non  fi  tronano  in  alcuno  fcrittote  ; & Rè  lenza  fiato  . Pcrcio- 
che  quando  io  leggo  , Fifoch  > Panetio  , & Elimach  Rè  , Galc- 
remondo  Ré  di  Tofana  & così  fatti  altri  uo mi,  mi  riconfermo  aliai  più 
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*.4nni  di  nel  mio  crederc.Non  niego  per  quello, che  ]■  origine  loro  non  poffa  effer 
Cbnflo.  vera  in  quel  modo  eh’  ella  é (lata  trattatala  ranci  Scrittori  eccellenti.- 
perch'anco  iomipoffo(  fi  come  faccio  fpcfso)  ingannare.  Ma  cfscndo 
difficiliflìmacofa,&  quali  imponibile  il  faperla  venti  in  tanta  lunghcz. 
za  di  tempo,  nella  quale  non  fono  fiati  fempre  Scrittori  che  habbiano  di 
mano  in  mano  con  accurata  diligenza  raccomandato  alla  memoriadc 
gli  fcritti  loro  le  cofc  gii  pafsatc,fi  che  elle  fìano  con  /inceriti  peruenute 
a tempi  nofirùcomincio  alquanto  più  baflo  per  errar  menoX)ico  adun- 
que(rifcruando fempre  intatta  ogni  altra  opinione)che 
pp8  Obizzone  Conte  d' Anglcria  ni  Gran  Sinifcaico  d' Othone  Primo  im- 
peradorc.Si  fuggi  dalia  Corte  con  la  moglie  grauida  per  fchifarlcinMs 
di  Berengario  3.(110  nemico- 
Fatio  figliuolo  d' Obizzone . 

1055  Aliprando  figliuolo  di  Fatio,Conte  d*  Anglctia.  Valorofo  huomo,Q£-' 
cilc  Bauerio  nipote  di  Ccrrado  Imperadorc. 

i6jd  Othone  Conte  figliuolo  di  Aliprando.Cofiui  fu T auttore  della  infegna 
del  Bifcionc, perciò  ch'cfsendo  andato  all'imprefa  di  Terra  Santa  in  Soria 
con  Gottifredo  Buglione, vi  combattè  a corpo  acorpo  có  Voluce  Prin- 
cipe dcSaracini:&  hauendolo  occifo.gli  toife  il  cimiero,  doueera  figu- 
rata vna  vipera  con  7.  riuolti  che  haueua  in  bocca  vn  fanciullo  (cortica- 
to: Stia  prefe  per  fe.  Tolfc  per  moglie  la  Lucretia  di  (angue  de  Reali  di 
Francia. Et  fattefi  Signor  di  MiIano,vi  durò  anni  55. 

1100  Andrea  figliuolo  di  Othone  cognominato  Crudele. Socccfsc  al  padre. 
Huomo  fcuero,&  cortefc  & liberale  a buoni.Hcbbc  per  moglie  la  figliuo- 
la del  Conte  di  Sauoia;  morì  di  93.  anni  hauendo  Signoreggiato  anni  45.' 

1145  Galuagno  figliuolo  di  Andrea, Accrebbe  lo  fiato,pcrciochc  prefe  Lo; 

di>Pauia, Cremona  & Crcma.Duro  anni  24. 

Interregno  de  Milane  fu  1 quali  fi  gouernarono  dopo  la  morte 
di  Galuagno  per  fe  me  de  fimi  5 z.anni. 

1 1 70  Vbertojouero  Viuiano , nipote  d' Otho  primo , per  Otho,&  fuo  figli, 
uolojfuccefsc  a Galuagno.Hebbe  della  moglie  Anafiagia  da  Pirouàno 
Vbcrto,che  fu  Vcfc.di  Vétimiglia:&  Otho,&  della  fecòda  moglie, chia- 
mata Berta, hebbe  Iacomo, detto  Andrcotto  con  altri  figliuoli  apprcfso. 

Otho  Terzo, figliuolo  di  Vberto  Arciuefcouo  di  Milano-Coflui  perle, 
guitando  i Torriàni  per  rihauer  lo  fiaco;combattendo  con  loro  fu  vinto 
(ette  voltc.VItiinainentc  data  loro  vna  rotta,prcfe  Napo,Caucrna,Gui- 
do,l.ambardo  con  altri  Torriàni,  & refió  Signor  di  Milano  i morì  di  88. 
anni. 

Tebaldo  fuo  nipote  per  Iacomo  detto  Andreotto  fuo  fraccIJo>&  mari- 
to d‘  Anallafiada  Pirouanofiu  decapitato  fui  timoned’  vn  carro»infìcmc 
con  Gottifredo  Langofca,  & altri  ai.  nobili,  da  Torrioni  con  vnafeure. 
Matthcoio  Mafteo, figliuolo  di  Thcbaldo, cognominato  Magno.Hcb- 
be  1‘  Aquila  negra  nell’  armc>&  fu  fatto  Vicario  Generale  di  Mi  lano , & 
della  Lóbardiadair  Jmpcradore  Arnolfo.Soggiogò  Ponte  di  Stura,  Mò- 
ca!uo,&  Nouara.  Et  pcrcioche  gli  fu  congiurato  contra , rinuntiò  il  Vi. 
canato  i1  anno  1 302  ad  Alberto  Scotto  dà  Piacenza:  fu  creLatoCaualie- 
ro  dall'  Imperadorc  Henrico  , & poi  confinato  in  Affi  ; vltimamento 

riuocato. 
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/iuocato  » & fatto  compagno  nel  Vicariato  di  Guemcrio  d'Afpurgh,fu-  Anni  di 
però i Torriani . Hcbbe  Pauia,  Crcmona,Bergamo,Lodi>Piacenza,No-  Cbrijlo , 
uara,Vercel!i»Alc(Tandria,&  Tortona  Hebbe  fette  figliuoli>de’qtiali  Zac. 
caria  fil  moglie  d'OttoIint), figliuola  di  Pietro  Rufci>&  Caterina  diede  a 
Cecchino  dalla  Seal  a.Stefano  fù  Signor  d’Arona,8t  hcbbe  per  donna  Va, 
lcntina, figliuola  di  Bernabò  Doria;mori  d’età  di  jz.ìnni. 

Azzo  figliuolo  di  Matthco  acquiltò  Brcfcia,  & Como»lafciò  Guidot-  i jip 
to >Si  Pletrojchc  fù  marirod’AntiochiaCoricelIa.- 

Luchino  fratello  d' Azzo  gli  fucceflc;  coftuicircndo  Podcfìd  diBerga'. 
mo  vi  fece  edificar  la  cappélla.Hebbc  Parma  per  60.  mila  ducati  la  don- 
na lua  fù  Ifabetta  Ficfca  da  Genoua,la  quale  cflendo  impudica, hebbe  da 
fare  conGaleazzo  Vifcontc  (uo cognaro»cot>  Vgolino Gonzaga, & con 
Francefco  Dandolo,  che  fu  poi  Doge  di  Venctia , & per  qpefia  cagione 
diede  il  veleno  al  marito  d'età  di  da.  anni. 

Giouanni  fratello  di  Luchino, fucccfic  con  Luchino  ad  Azzo  : fù  fatto  1340 
Caualiero  da  Papa  Nicola  5.  Antipapa  ; à richieda  di  Lodoirico  Bauaro 
Imperadorc,  &poi  da  Giouanni  Papa  fù  creato  Arciuefcouo  di  Milano. 

Lalciò  Giouanni  d'Oteggiofuo  figliuolo  baftardo , il  quale  fù  tirano  di 
Rologna,&  Lionardoiche  fù  marito  di  Caterina  Viazzala  . 

Gaìealzo  i.fratello  di  Giouanni.Colìui  fù  il  primo  de  Vifconti  che  fof- 
fe  fatto  Duca  di  Milano.  Hcbbe  per  moglie  beatrice  figliuola  d'Azzo  da 
Effe  , la  quale  era  prima  data  maritata  a Nino  Viiconte  da  Pifa  Signor 
di  Gallura,  mori  di  41.  anno,  & lafciò  Marco,  Ricciardo,  & Azzo  che 
ammazzò  Marcofuo  zio.Et  fù  marito  di  Caterina  figliuola  di  Lodouico 
Duca  di  Sauoia.  Codui  riccuè  honoratatnente  Francefco  Petrarca, mo- 
ri di  gotte  di  3&anni. 

Galeazzo  2.  nipote  di  Galeazzo  r.  Duca  di  Milano,  accrebbe  allo  da.  1378 
Co  fuo,Como,Nauarra, Adi. Alba,  AlelTandria  con  altre  città.Hebbe  per* 
donna  Bianca  figliuola  d Ai  mone  Duca  di  Sauoia,  mori  di  59.  anni . Et 
lafciò  Caterina  lua  figliuola  Baflarda,  che  fù  moglie  del  Conce  Girola- 
mo Riario  Signor  d i moia, il  quale  fù  morto  da  vna  congiura . Violan- 
te che  fù  moglie  di  Lionctto  Duca  di  Chiarcnza  figliuolo  del  Rè  d' In- 
ghilterra , & dopo  lui , di  Othonc  Marthefe  di  Monferrato  che  fù  occifo 
dàvn’afinaro.- 

Giouan  Galeazzo  Nfaria  figliuolo  di  Galeazzo  2'.  Terzo  Duca  di  Mi- 
lanoXontcdiVirtù.Fù  Sig.di  Verona, di  Padoua,di  Vicenza, di  Trcuifo, 
di  Feltro, Se  di  Ciuital  di  Belluno.  Hebbe  per  moglie  prima  Ifabella  ford. 
la  di  Carlo  Re  di  Francia, & poi  Maria  Regina  di  Sicilia,  che  Fù  figliuo- 
la di  Federigo , Si  vltimamente  Caterina  fua  cugina  carnale.  Lafciò  Ga- 
briel Maria , fuo  fig.  baftardo  Sig.  di  Pifa , if  quale  per  hauerla  venduta  a 
Fiorentini  fù  decapitato  l'anno  1409.  Azzo  che  fii  marito  di  Piccinina 
figliuola  di  Bernabò  Vifcontc . Gian  Maria  che  hebbe  per  donna  Anto- 
nia Malatella , & fù  morto  da  Tuoi  cittadini  Tanno  1411.  Valentina  che 
fòdataper  donna  a Lodouico  DucadiTuronia , fratello  di  Carlo  5.  Rè 
di  Francia, con  dote  di  400.  mila  ducati, & Filippo  Maria . 

Bernabò  zio  di  Gian  Galeazzo,  per  Gian  Galeazzo  2.  fuo  fratello, oc-  1385 
cupo  lo  Stato, & hebbe  Crcmona#Crcma,Sócino, Bergamo, Brefcia, Val- 

camonica» 
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^Annidi  camonicada  Riniera  del  Lago  di  Garda»&  Carauaggio.  Hebbe  pernio* 

C hnjto,  glie  Beatrice , figliuola  di  Mattino  dalla  Scala  Signor  di  Verona  Ma  in  - 
carcerata  daGian  Galeazzo  fuo  fratello  > mondi  veleno  dieta  di  65. 
anni.Laiaò  coflui  tra  leggitrini<»&  naturali  3o.figliuoIi  » dequalìNc* 
flore  fu  morto  alia  guerra  in  Monza . Marco  fu  Signor  di  mezo  Mil  ano» 
& fu  marito  di  Lifabetta  di  Bauiera,  Ridolfo  fu  Principe  di  Bergamo  * di 
Soncino»&  di  ChiaradaddauLodouico  dominò  Lodi»  tic  Cremona.  Carlo 
Signor  di  Parma  » di  Borgo  San  Donnino  » Se  di  Crema  ; & fu  marito  di 
Margarita  » forella  di  Pietro  Re  di  Cipri.  Ma  fi  ino  Signor  di  Brefcia  » 
di  Bergamo  » della  Rimerà»  Su  della  Valcamonica . Delle  femme,  Ver* 
de  fu  moglie  di  Leopoldo  Secondo  Duca  d'Auflria.  Agnefe  di  France» 
feo  Gonzaga  Marchefe  di  Mantoua  Valenza  di  Pietro  Re  di  CiprLDon. 
uina  di  Giouanni  Acuro  Taddea  di  Stefano  Duca  di  Bauiera  . An- 
tonia di  Corrado  Conte  di  Vitembergh , & poi  del  figliuolo  di  Ladiftaa 
Impcr.  Kaberta  d‘  Eraclio  Ducadi  Monaco & Maddalena  di  Federigo 
Duca  di  Bauiera.» . 

Filippo  Maria  Angelo, figlmoIo-diGian  Galcazzo»Dnca  quarto  & vL 
timo  della  famiglia  Vifconte  ;efseudo  picciolo  fanciulictco  »&  fpoglia^ 
io  di  gran  parte  del  fuo  dominio  » diuenuto  guerriero  » ricuperò  lo  fiata 
condiuerfeguesrc  fatte  co’fuoitneddimi.  Hcbbc  per  donna  Beatrice 
Tenda» la  quale  fu  prima  di  Facino  Canc,&  glidicde^oo.  mila  ducati  di 
dotte»fatta  all’  viti  mo  decapitar  dal  marito  » & in  fuo  luogo  toife  Maria» 
figliuoladi  Amadeo  Duca  di  Sauoia  . La fciò di fe  due  figlinole  > cioè 
Maria»che  fu  moglie  di  Amedeo  Duca  di  Sauoia>fatco  »poi  Papa»3t  dct. 
to  Felice  Y„&  Bianca  Maria  naturale»  nata  d’ Agnefedel  Maino;  la  quali 
Bianca  dopo  lunghi  trauagii  » & ditierfe  finte  promefsc  ».  fu  maritata  a» 
Fra  ticefco  Sforzarla  Cotigntiola;  il  qual  luccefse  nel  Principato  a Filip- 
po Maria  , & fu  il  Quinto  > ma  primo  Duca  diMiiauoddla  famigliai 
Sforza»  li  come  fi  è detto  a fuo  luogo  . 

Signori  Sforza*. 

Ncòra  che  trattando  di  (opra  de  Duchi  di  Milano  » habbia 
detto  alcuna  cola  de  Principali  di  Cafa  Sforza» che  fuccefscta 
a Filippo  MariaVifcontfiche  fuTvitimo, tur  tatua  ne  riattese, 
ino  in  quello  luogo  ampiamente  > acciochcfi  veda  quanto» 
quella  famiglia  vcoifsc>pcr  lo  fuo  molto  valore»  in  poco  tem- 
po a taacagrandczza.Et  quantunque  fia  creduto  da  molti  chi  ella  hauef. 
fc  ofeuro  principio  » però  io  trono  gli  Artcndoli  efser  nobili  * & che  ti- 
no aSforza  padre  del  Duca  F'ranccfco  ( dai  quale  profeto  il  cognome  di 
Sforza, & Storzefchijfurono  perfoflc  honotatc.&di  nome;  adunque  fu 
Giouanni  Atrendo!o»chc  fu  marito  di  Lifa  Petcuci. 

Michclino  figliuolo  di  Giouanni  Capirano della RepiVinitiana.  Heb*- 
be  Polifena  Sanie ucrina»  & Maria (ua  foreila  fu  donna  di  VgoJinoContc 
di  Consona, & Margarita i'alcraforella»chc  fu  madre  di  Chiara»donnadi 
Martino  Caracciolo  ContcdiS» Angela»  & fratello  di  Giouanni  Gran 
Marifcalco  del  Reg  io. 

Sforza 


ik 
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Sforzidetto  Iacomuccio , & Mutio»  figliuolo  di  Giouanni  predetto , .Anni  di 

Chrifio , 


Regina  di  Napoli , con  la  quale  fi  dice  » che  heobc  da  fare»hcbbc  in  dono 
da  lei  .Beoeucnto»  Manfredonia,  Baroli,  & Trani  con  più  di  20  Cartella. 
Fii  creato  Conte , &donatoli  Cocienuola  fua  patria  da  Papa  Giouanni. 
ij.  & fùGonfalomcro  di  S.  Chiefa . Roberto  Imp- lo  creò  Cauaiiero, 
grado  fotnmamentc  Himato  in  quel  tempo . La  prima  fua  moglie  ìli  An- 
tonia Salimbcni  ,chefuprimadiFrancefcoS'ig  di  Cortona»  &daque- 
rtahebbeiudote Moncegione, Montenegro,  Ripa,  Bagno»  &Clufi, 
La  feconda  Fù  Catella  Torcila  di  Pandolfo  Alopo  Napolitano , gran  Ca- 
merlingo  del  Regno.  La  terza  fu  Maria  da  Marciano, figliuola  del  Conte 
di  Sella, la  quale  èra  fiata  prima  di  Lodouico2.  d’Angió , & poi  del  Con- 
cedi Celano . S’affogò  nel  fiume  Pefcara , mentre  aiùtaua  vn  fuo  paggio 
l'anno  1424.  Lafciòi$.  figliuoli  fri  Temine  & mafehi . Delle  fonine  An- 
tonia fiì  donna  del  Conte  di  Carrara Sig.  di  Afcoli  in  Puglia  . Lifa  di 
Leonardo  Lionello  Sanfeuerino  . De  mafehi  Carlo  fù  Arciuefcouodi 
Milano.  Aleffandro  dominò  Pcfaro  : & hebbe  per  donna  Coftanza., 
figliuoladi  Galeazzo  Malacerta,  & con  lei  fece  Gineura , chefiìdonna 
di  Santo  , & poi  di  Giouanni  Bentiuoglio  Signor  di  Boi  ogna_»  . 
Bacchia  , maritata  a Federigo  Duca  d’  Vtbino  > & Cofianzo 
marito  di  Camilla  Aragona , figliuola  di  Marino  da  Marciano,  che  fiac- 
cale ad  Aleffandro  fuo  padre  nella  Signoria  di  Pcfaro . Del  qual  Collari. 
20  fù  figliuolo  ( ma  d’altra  madre  ) Giouanni , il  quale  fù  Sig.  di  Pcfaro, 
& hebbe  per  moglie,  prima  Lucretia  Borgia , figliuola  di  Papa  Aleflan- 
dro  6 Se  poi  Gineura  figliuola  di  Maccheo  ThiepoloScnator  Vmitiano.’ 
Coftui  fece  llrangolar  Pandolfo  Collcnuccio  , che  Icrilfc  le  hifiorie  di 
Napoli.  Li  fucceìfe  nello  (tato  Franccfco  Maria  della  Rouere  Duca  d Vr- 
bino . Fù  parimente  figliuolo  di  Sforza;  Buofo  conforce  di  Aldobranditia 
figliuola  del  Conte  di  Santa  Fiore  > Se  poi  di  Grifeide  figliuola  di  Giouan. 
ni  di  Capoua  fratello  di  Matcheo  , che  tù  facto  Conte  di  Palcna  dal  Rè 
Ferdinando  - 

Giouanni  Capitano  del  Rè  Renato  contra  Alfonfo,e  fù  marito  della_» 
ìgliuola  d'AgnoloLauello  cognominato  il  Tartaglia  . 

Francefco  parimente  fù  figliuolo  nacurale  di  Sfòrza  Coftui  di  età  di  15. 
nnìtfù  creato  Conce  di  Triedrico  da  Ladiilao  Rèdi  Napoli:  & nelle  co- 
: della  militiafù  di  grai  lunga  fuperiore  al  padre  , & Generale  di  tutti 
rincipati  del  tempo  fuo.  Hebbe  per  donna  Polifena  Ruffa , perlaquale 
iuencó  Signor  di  3.  città  con  più  di  ao.caffella»  & dopò  lei  tolfc  Bianca 
lana  figliuola  naturale  di  Filippo  Maria  Duca  di  Milano , per  la  quale 
uencò  poi  ( coi  mezo  però  del  fuo  valore)Duca  di  Mi  lano  1 anno  1450. 
fiì  il  primo  Duca  della  fua  famiglia»  fc  ben  non  hebbe  inuerticura,  per- 
eii  Moro  diceuadi  cfsereil  quarto  per  vera  fucceflìone  . Mori  di  fil- 
aria , Se  I a moglie  fiì  velenata  . Laido  di  fe  irà  bartardi  > Se  le- 
nirli » quindici*  figlinoli  . De  quali  Polidoro  fù  Arcitiefcouo  di 
lano  « Afcanio  Cardinale  di  Santa  Chiefa  » creato  da  Papa.» 

B Sifto 


Coftui  valorofoncll’armi.fù  il  primo  Capitano  dell’età  fua  » & fondò  la 
grandezza  del  la  fua  famiglia»non  folamencc  co!  nomc»chiamandola  Sfoc 
za.  ma  col  Stato.percioche  fatto  Generale  de  gli  efferati  di  Giouanna  a. 
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*4nni  dì  Siflo  quarto  . Ottauiano  ches'atfogò  dieta  di  1 8.  anni. Sforza  marito 
< bri/to.  d’Antonia  del  Verme»  Lodouico  > la  cui  donna  Iti  Beatrice  figliuola  di 
Hcrcolc  Duca  di  Ferrara.il  quale  efiendo  Gotiematordel  Duca  di  Mila- 
no luo  nipote , gli  tolfe  il  Ducato  3 1 la  vita  inficine  > & chiamò  in  Italia.» 
Carlo  8 Ré  di  Francia.aJla  fine  fatto  priyioue.fi  mori  in  Francia  : hauen- 
do  lafciato  di  lui  > Bianca.donna  di  Galeazzo, fig. di  Roberto Sanfcucri- 
no  > Gian  Paolo  » iliultre  nella  miiitia  » Mutio  Marchc/c  di  Carauaggio» 
marito  di  Faulìina  Sforza  madre  del  Marcitele  Francclco . Mafiimiìiano 
& Francefco  che  furono  vltimi  Duchi  di  Milano . Fu  parimente  figliuo- 
lo del  Duca  Franccfco  i.  Sforza  Maria  Duca  di  Bari  > iiqualc  hebbe  per 
donna  Leonora  fig.di  Ferdinando  Rè  di  Napoli, quantunque  non  (cguiL 
fc  il  parentado  » & Gian  Galeazzo  Maria  che  gli  focclle  nei  Ducato. 

Et  hebbe  per  donna  Sufanna  Gonzaga  , & poi  Buona  fig.  del  Duca^- 
di  Sauoia , delti  morto  in  Chiefa  Tanno  1475.  da  Andrea  da  Lampogna» 
no  , & luoi  complici  » il  giorno  di  SaaStefano  , & lafciò  Anna  che_» 
fùconfortedi  Alfonfo Ducadi  Ferrara  , Bianca  di  Filiberto  Duca  di 
Sauoia  » & poi  di  Matfìmiliano  Imp.  Caterina  del  Conte  Girolamo 
RiarioSignordiFor  i » & dopò  lui  di  Giouanni  padre  di  Giouanmde> 
Medici  , del  qual  nacque  Colmo  Duca  di  Fiorenza  , &di  mafehi  hcb- 
be  Gian  Galeazzo  che  li  locatile  di  eri  di  4 anni  l'otto  la  tutela  di  Lodo- 
uico Tuo  zio  » come s’e detto,  che  fu  marito d'Ilabella  » figliuola d’Al- 
fonfo  Rèdi  Napoli,  per  cagion  della  qiule  temendo  il  Moro  l’irafua^  » 
fece  paflare  in  Italia  Carlo  Vili  Ré  di  Francia, dcfpogliar  del  Regno  di 
Napoli  Aifonlo,  & Ferdinando , lìcome  lì é detto.  Coiiui  lafciò  Bona» 
che  ili  Duchefla  di  Bari,3cdiuentò  moglie  di  Sigifmondo  Rè  di  Polonia» 
la  quale  viti  ma  mence  ritornata  i 11  Italia , fi  mori  a Bari . Lafciò  France- 
fco , il  quale  condotto  in  Borgogna  moti  alla  caccia  per  la  caduta^ 
dacauallo» 

Di  Buofo,  figliuolo  fegittinrodi  Sforza , & fratello  di  Franccfco  Duca- 
di  Milano, che  Tù  naturale  jdifceferoi  Conti  di  fama  Fiore, che  fono  al  pre- 
fente.i  quali  foli  fono  rettati  dd  vero  fangue  Sforzcfco:  eflendofidel  tut- 
to fpenta  la  linea  de  Duchi . Conciofia  che  Buofo  d'Aldobrandina.ò  Cri. 
fcide,comc  dice  il  Giouio,  fua  donna  figliuola  del  Conte  di  S- Fiore,  nac- 
que. . 

Giulio, che  fù  padre  di 

Federigo,  il  quale  hebbe 

Afcanio,priordi  Vngaria,Sc 

Franccfco. che  genero 

Buofo  fecondo , il  quale  di  CoflanzaFarnefe»figliuoladi  Papa  Paolo  1 
Tcrzoihcbbc. 

Mario  Generale  delle  fanterie  del  Gran  Ducadi  Tofcana  valoro* 
fohuomo  , & di  molta  riputacione  nella  nulicia  > il  quale  hebbe  Afe  a- 
nio. 

Sforza  fratei  lo  di  Mario, che  morì  pochi  anni  fono  ► 

Paolo  Signor  di  Proceno, fratello  di  Sforza»celebre  nella  miiitia. 

Guido  Afcanio, fratello  di  Paolo, Cardina!e,creato  da  Papa  Paolo  IIL 
fuo  zio.  Diacono  col  titolo  di  SS.  Vito,  & Mode  fi  o;&  poi  di  Santo  tutta- 

chio 
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ioiSc  nel  fine  di  S.Maria  Laca.  Camarlingo  di  S.  Chiefa,  & chiamato  il  Annidi 
irdinalc  di  S.  Fiore.  c ; 

Carlo  fratello  del  Cardinale, Prior  di  Lombardia  . 

Aicffandro  fratello  di  Carlo  Cardinale, col  titolo  di ... . cognominato 
Cardinale  Sfòrzajche  mori  l’anno  1581. 

Francefca  forclla  de  Cardinali»conlorte  di  Francefco  Orfino. 

Giuliaforella  diFrancefca»donna  di  molto  valorc>&  di  nobililfimo  in. 
gno  , & maritata  a Sforza  PallauicinoGencral  Goucrnatore dell' armi 
amane. 

Signori  del  Balzj> . 

A nobiliflìmafamiglia  del  Balzo  venne  di  Francia  con  Car- 
a£  lo  Primo  Rè  di  NapoUidei  quale  fu  Capitano  della  detta  fa- 
; 51505  miglia». . 

| (£3^4  Bclrrando. 

1 Francefco  figliuolo  di  Beltrando . 

Rinaldo  figliuolodi  Francefco.  Colini  benemerito  di  Carlo  2.  Rè  di  1314 
ipoli.  hebbe  da  lui  Montefcagliofo,  & dal  medefimo  Carlogli  fu  dato 
r donna  Beatrice  fua  figliuola  col  Contado  d' Andri , la  quale  era  pri- 
1 (lata  d’Azzo  Marchefedi  Ferrara.  Et  dopo  lei  colie  Margarita  Aluc- 
, Signora  di  Tiano>&  di  Cafsano. 

Viaria  figliuola  di  Rinaldo.donna  di  Vgo  Delfinodi  Viena . 
ìantia  forclla  di  Maria>mogIie  di  Giouanni  d Enghicra. 

Francefco  fratei  o di  MariaContc  di  Lcccic.chc  hi  padre  di  Maria»,  * 13  id 
nforte  prima  di  Ramondo  dal  Balzo  > & poi  di  Ladiflao  Ré  di  Na- 
li . 

Francefco  Secondo  fratello  del  detto  Francefco  , Conte  di  Montefca- 
ofo.-V  Duca  d Andrijpcrcioche  fu  il  primo  nel  Regno  di  Napoli,  che 
:afa  priuata  hauefse  titolo  di  Duca  . La  moglie  fu  Margarita  di  Du- 
zo  , figliuola  di  Filippo, Principe  di  Taranto  , rimalìa  vedoua  del 
di  Scoria», . 

Nicolò  figliuolo  di  Francefco  1.  Conte, & Duca  d’ Andri.  Capitano  di 
'berrò  Ré  di  Napoli  in  fauor  de  Fiorentini. 

Antonia  forclla  di  Nicolò,mog!ie  del  Rè  di  Sicilia . 

lacomo  cognominato Roma'ìdello, figliuolo  di  Nicolò . Creato  Prcn. 

■e  di  Taranto,  Se  della  Morea>&  Conte  di  Lcccie  da  Luigi  Duca  di  An. 

».  Hebbe  per  donna  Agncfc  figliuola  di  Carlo  Duca  di  Durazzo,  zia 
1 detto  Luigi;  la  qual  fii  prima  di  Biondo,  della  Scala  . Et  fu  poi  chia- 
tto lmperatordiCofìantinopolópcrlalueceffionediRobcrto  , &di 
ippo  Principi  di  Taranto,fuoi  zi}  materni , che  furono  fratelli  del  Rè 
i gì, marito  di  Giouanna  Prima  Regina  di  Napoli . Vfcirono  di  lui  Pir. 
Roberto, Francefco, & Ramondo, 

Robertofigliuolodiiacomo  jfudinotabil  valore  nel  tempo  fuo  , & 

Tuo  figliuolo. 

B a Ramon, 
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^Annidi  Ramondo  Principe  di  Salerno , & Duca  di  Malli  ; il  quale  fu  conforte 
f brillo , d' vna  cugina  del  Rè  Fcrdinando>&  poi  di  Maria  dal  BaIzo>&  generò  Da» 
niello  Conte  di  Sarno, Giordano  Conte  della  Tripalda  . Felice  Prencipe 
di  Salerno, & Conte  di  Nola, che  hebbe  per  donna  Maria  figliuola  di  Fee. 
dinando  primo  Rèdi  Napoli.  Anna  maritata  a Giouanm  Ratta  Contea 
di  Caferta  & di  Sant’Agata.  Ifabclla  che  fu  moglie  di  Napoleone  Orfino 
padre  di  Verginio  » & Orfina  che  fu  data  a Carlo  di  Monfortc  Goute 
di  Tcrmoli . 

1343  R a inondo  copno  minato  Orfino  figliuolo  di  Iacomo  predetto.  Hebbe 
Nola  & Soleto  ctalla  Regina  Giouanna  Prima  , &fu  Gran  Camarlingo 
del  Regno.  Diuentò  Concedi  Leccic  per  la  moglie  Maria  d’Engeno.do- 
po  la  quale  fu  marito  di  Ifabclla  AppiaFranccfe.Fii  Barone  di  Flumari* 
&poi  Principe  di  Taranto  » morì  l'anno  1375.  & lafciò  Romano  Conte 
di  Nola»  che  hebbe  la  figliuola  di  Francefco  dal  Balzo.  C aterina  » mo- 
glie di  Trillano  di  C hiaramonte.C onte  di  C upcrrino  » la  qual  fu  madre 
d' Ifabclla  Regina  di  Napoli.  Giouanni  Antonio  Principe  di  Taranto , Se 
Gran  Contellabile  del  Rè  Alfonlo . marito  di  Anna  figliuola  di  Giorda- 
no Colonna>  della  quale  hebbe  C aterina  maritata  aGiulio  Antonio  Ac* 
quauiua  Conre  di  San  Flauiano>&  Bartolomeo  Conte  di  LecciC)Con  due 
altre  fonine  , che  l’vna  hi  donna  del  Conte  di  Cantazaro  figliuolo  del 
Marche  fe  di  Cottone  t & l'altra  di  Iacomo  Sanfcucrino  Conte  di  Sapo- 
nara.Rcftò  parimente  del  detto  Ramondo>  Gabriello  Duca  di  Vcnofa_» 
marito  della  figliuola  di  Gian  Caracciolo  Gran  Siniscalco  » & padre  di 
Maria.  Donata  donna  di  Pirro  dal  Balzo  , & di  Ramondina  che  ni  di  Ru. 
berto  Sanfcucrino  Prencipe  di  Salerno)  & in  quelto  Gabriello  venne  me- 
no la  linea  de  I rcncipidi  Taranto  per  non  hauer  hauuro  figliuoli . Rellò 
flmilmente  vn’  altra  figliuola  del  detto  Ramondo  che  fu  data  a lolla 
Acquauiua  Duca  d’Atn . 

Francefco  figliuolo  di  Iacomo»  & fratello  di  Ramondo  detto  Or  fino 
fù  Ducad'Andri»&  marito  di  Socua  Orfina»  della  qual  trafsc  4.  figliuoli. 
L'"no  fù  Conte  Camerario  > & conforte  di  Maria  d Eppc . L altra  fù  ma* 
ritata  a Romano  Orfino  dal  Balzo  Conte  di  Nola . 1 1 terzo  fù  Pirro  Du- 
ca d’Andri  : il  quarto  Guglielmo  Bìanchino  > notabi  le  per  lo  luo  molto 
valore  . Di  Pirro,  vfei  Francefco  Duca  d Andri  » & conforre  di  Salita  di 
Chiaramontc  .della  quale  generò  Pirro  Prencipe  d’Altcmura.  marito  di 
Maria  Donata  Fgliuola  di  Gabr -elio  dal  Balzo  ; che  fù  l'vlmno  de 
Duchi  d' Andri  della  fua  famiglia  ••  percioche  hebbe  tre  fcminc  » l’vna 
diede  i Rinaldo  da  Barbignaco  , l'altra  detta  Ifabella  a Federigo  Re  di 
Napoli  , & la  terza  chiamata 'foua  a Pietro  Guerra  Gran  Smifcalco.chc 
morì  l’anno  1430  Di  Guglielmo  Bìanchino  nacque  Marchetto»  & Thc- 
lco.  Di  Thclcn  iù  figliuolo. 

Battilfa  . conione  d ella  Ceccadi  Monfortedc’ContidiGampobaf- 
fo  > la  quale  gli  fù  data  dal  Rè  Ferdinando»  del  quale  era  Generale»  con 
le  terre  in  dotte  diS.Croce.ik  di  Mirabcllo. 

Francefco  figliuolo  di  Batnifa.hebbe  per  donna  Brcda  d' Argenzo . 

Vincenzo  fratello  di  Franceico  hebbe  Anclla  d’ Argenzo . 

Battuta  figliuolo  di  Viccnzo  » fù  marito  di  Camilla  Galeotta  » & gc. 
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ièrò  Fabrkio»  Giulio,  Alfonfo.I  fabella,  c he  fu  donna  di  Vincenzo  dal  timidi 
3alzo  , & Marc' Antonio  conforto  di  Giouanna  figliuola  di  Tornato  Cbrijlo  , 
'orma.  "T  * 

Tomafo  figliuolo  di  FranccfcO. 

Vincenzo  figliuolo  di  Tomafo, marito  di  fabella  dal  Balzo.ddl 
i padre  dLLuigia,di  Lodouico>&  di  Vcfjpafiano. 

Signori  di  Monferato , 


‘rztS^  Icono  gli  fcrittori  che  Alaramo  fu  figliuolo  de!  Duca  di  Saffo» 
{ggft  nia,&  hebbe  per  moglie  Altheria,  figliuola  di  Othone  IL  Im- 
pcradore  , & che  l’ anno  p74.  fi  fuggi  di  Saffonia  perfeguirato 
' da  fuoiparentLV enuto  per  tanto  in  Italia,hebbe  fette  figliuoli 
qnaliijconofciutidaU'Itgperadore  ottennero  da  lui  fette  Marchefati  ; 
ercioche. 

Othone  figliuolo  di  Alaramo  fa  creato  Marchcfe  di  Ceua . Il  feconda 
atollo,  Marcitele  di  Ponzono . Il  terzo,  Marchcle  del  Bofco.  Il  quarto* 
farchefe  di  SaJuzao.  Il  quinto*  Marcitele  di  Sauona.  Il  fello  * Marcitele 
d Finaro  .*dc  ilfcttimo  eh*  hebbe  nome  Guglielmo , fu  latto  Marchcle 
: Monfcrrato.Collui  fu  il  primogenito  de'  figliuoli  di  A laramo>&  hcb- 
: per  donna  Helcna , figliuola  di  Gloceflo , fratello  di  Riccardo  Rè  di 
ghiJterra_, - 

Bonifacio,  figliuolo  di  Guglielmo , Secondo  Marchcle.  Fu  huomo  di 
an  valore  nelle  cofe  dell’  actniidi  norabil  prudenza,  & di  cuore, & heb. 

• per  moglie  la  Maria>figliuola  di  Filippo  Rè  di  Francia. 

Guglielmo  II.  figliuolo  di  Bonifacio,  cognominato  il  vecchio»  Terzo 
archefe  di  MonferatOìfutnarico  di  Giulia  Ita,&  poi  di  Giudicta,  figli- 
ila  di  Leopoldo  Duca  d'Aultria. Collui  pafsò  alla  imprefa  di  terra  San- 
> con  Corrado  Imperar,  luo  fuocero  , doue  G portò  eoa  moka  gloria 
>n  l’ armi  in  mano-Furono  Tuoi  figliuoli. 

Guglielmo  IlLcognominato  Lungafpada.Fu  Generale  dell’  cfrercito 
indiano  in  Alia, per  l’imprefa  di  terra  Santa, & hebbe  per  donna  SibiF- 
figliuola  di  Baldouino  4 lebbrofo.  Rè  di  Ienitalcm  : & generò  Baldo* 
10  che  fuccelfe  a Baldouino  detto  nel  Regno. 

Giordana  fig.  di  Guglie’mo  2.  che  fulmperadricediCollantincpoli 
Bonifacio  2.  fratello  di  Giordana  4.  Marchcfe.  Codui  foce  orlo  in  Alia 
Idouino  Re  di  Gerufalcm  fuo  nipote  > doso  la  morte  di  Gugliel.  3 fu 
:fo  col  LnGgnanada  Saracmi  Liberato  poi  da  Corrad.kio  nipote  me- 
le nel  Prencipato  della  Tenaglia  a Rinicti  Ilio  fratello . Fu  marito  di 
iria  figliuola  del  Ré  d’  Vngaria.&dopo  lei  di  Codanza  di  Socuia. 

< intero  fratello  di  Bonifatio  2.colta  per  moglie  Cirimaria  figliuola  di 
tanueJlofmpcradoredi  Coftantinopoli  ; hebbe  per  lei  tl  Regno  di 
c (faglia  La  qual  Cirimaria  fuprima  donna  del  Rè  d' Vogaria.  SucccL 
ìel  Regno  a Baldouino  figliuolo  di  Guglielmo  3 . (uo  nipote. 
Corrado  figliuolo  di  Rimerò,  altri  dicono  diBouifario  2. hebbe  perdo» 
IlabclJaforclla  di  Sibilla,  che  fu  moglie  di  Guglielmo  Lunga  Spada 
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annidi  fuo  zio.Coflui  fu  occito  a tradimento  nella  piazza  diTirO,  da  ducSaeC 
Cbnfto.  cmi  : & lafciò  Maria  fua  figliuola  » che fti  maritata  a Giouanm  di  Breiu 

* Rèdi lerufalcme l'anno  1209.  ' . 

.Guglielmo  4.  figliuolo  di  Rimerò  predetto, ó fecondo  altri  di  Bonifatio 
3. fu  fauio  huomoidi  gran  valore,  & fotte  di  corpo  1 & molto  Rimatoci* 

8,1£&.iuolo  di  Guglielmo  Qaarto, quinto  Marcbefe  » famo- 
fo  nell’  armi , hebbe  per  donna  Coftanza  figliuola  di  Amadeo  Contedi 

noi?  ^Agncfc  figliuola  di  Bonifacio  j.  fu  moglie  d’ Henrico  Imperadore  di 
CcfflÈantinopoli,  che  fu  fratello  di  Baldouino  Conte  di  Fiandra. 

Guglielmo  ^.figliuolo  di  Bonifacio  3. cognominato  il  Grande»  (5. Mae. 
chefe  di  Monferrato , hebbe  per  donna  Beatrice  figiiuola  del  Ré  di  Spa- 
gna Guerreggiando  có  gli  Aldfandnni  fu  prefo,&  morì  in  vna  gabbia  di 
ferro  Fu  padre  di  tre  femine  & di  due  mafchi.Delle  fonine,  V vna  fu  mo- 
glie d’ Alfonfo  figliuolo  del  Rè  di  Caft  iglia,l*  altra  d’ Orfo  Orfino  Baron 
dì  Roma.La  terza  che  hebbe  nome  Violante  fu  di  Andronico  Psicologo 
Imperadore  di  Coltantinopoli.per  Io  quale,fuccedendo  a Giouanni  fuo 
cognato  T anno  1 30J.  il  Marchefato  di  Monferrato  entrò  nella  famigli* 
Paleoioga.  Imafchi  di  Guglielmo  furono,  Ramboldo  marito  dilata  di 
Aullria,& del  quale  Volfango  crede  che  i predetti  fratelli,  fianofuoifi. 
olinoli,*:  Giouanni  7 Marchefc  & vltirao  di  Monferrato  .Perciochc  ha. 
bendo  tolto  per  moglie  la  Margarita  figliuola  del  Duca  di  Sauoia  , la 
quale  fu  ftcrilcimorendo>mancò  iti  lui  la  linea  di  AÌ2ramoj&  gli  fuccef- 
lc  nel  Marchefato  Andronico  Imperadore  marito  di  Violante  fua  forej* 
la;il  quale  Andronico  fece  Marchefc  Theodoro,chc  fu  il  primo  della  fua 
famigliai  lottauo  per  ordiac.  „ . 

, Theodoro  figliuolo  d*  Andronico  Paleologo  Imperadore  di  Collanti* 
1306  popoli  primo  Marchefc  della  cafa , & 8.  per  ordine, fucccfse  a Giouanni 
vltimo  della  fiirpe  d’ Alaramo.  Accrebbe  al  (uo  Stato  la  città  d’  Afii , & 
faiiorì  Tempre  in  ogni  occafiooc  la  famiglia  Vifconte. 

Giouanni  ì.figliuolo  di  Theodoro  a.  & 9 per  ordine.-fu  manto  di  ta- 
bella forclla  di  Iacomo  Rè  di  Maiorica.dclla  qualehauuta  Sofia, la  diede 
per  moglie  a Michielc  2. Imperadore  di  Cofiantioo  poli 

Theodoro  figliuolo  di  Giouanni  3.8:  ro.per  ordine,  Hebbe  per  donna 
la  figliuola  di  Roberto  Duca  di  Bari , & dopo  lei  la  figliuola  di  Amadeo 
Principe  d*  AcaiaGoucruò  la  città  di  Gcnoua  per  lo  fpatio  di  inaimi. 

Dicono  alcuni  che  la  predata  Sofia  fu  fua  figliuola. 

■ Gian  Iacomo  figliuolo  ni  Theodoro  a.&  1 1 per  ordine-Sauio  & vaio* 

’ rofo  Signore  Creato  Vicario  Generale  dell'  Imperio  in  Italia , da  Sigif- 
niondo  Imperadore . Hebbe  per  donna  Giouanna  figliuola  di  Amadeo 

Duca  di  Sauoia.  . 

Theodoro  figliuolo  di  Gian  Iacomo, & fratello  di  Giouanni  3 -fu  crea, 
to  Cardinale  di  Santa  Chicfa  da  Papa  Paolo  2, 

Giouanni  4. figliuolo  di  Gian  Iacomo  *.&  ia.pcrordine.Principefcua 
no, perciochc  amò  grandemente  la  virrn.Fu  eloquente,  & liberale , & m 
cratia  di  pio , & de  gli  huomini  del  mondo . Fu  fua  donna  Margarita^ 
0 figliuola 
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figliuola  di  Lodouico  Duca  di  Sauoia  , Amadea  forella  di  Giouanni  fu 
maritata  a lano  Rè  di  Cipri, Ifabclla  al  MarchcfediSaluzzo. 

Guglielmo  s.figiiuolodi  Gian  lacomo  & fratello  di  Giouamii  3-803.  *44 f 
per  ordine  fucceiie  al  fratello  morto  lenza  heredi.  Fu  eccellente  huomo 
nella  miiiriajSc  hebbe  per  donna  Maria  nipote  del  Rè  di  Nauarra,&  do» 
io  lei  lfabe  1 -a  figliuola  di  Francesco  SForzaDuca  di  Milano, della  quale, 
Hebbe  Bianca  M aria  che  fu  maritata  a Carlo  a -Duca  di  Sauoia , & -Mac* 
ganci  a Lodouico  Marchcfe  diSaluzzo.  Mori  fènza  heredi , 8c  li  fuccfse 
nel  Marchefato, 

\ Bonifacio  4.fig.di  Gian  Iàcoitio  7.  & 14.  per  ordine.Tolfe'per  moglie  1464 
Maria  figlili,  ai  Giorgio Scandcrbégh  Delporo,  & poi  Re  di  Macedonia 
&d\Epira,8c  generò  di  lei  Guglielmo  marito  d’ Anna  di  Lanfon,  il  qual 
moriranno  i$i8.  & fu  padre  di  Margarita  che  fu  moglie  di  Francefco 
Gonzaga.  Due  a di  Mantoua , Si  di  Bonifatio , che  andando  alla  caccia» 
4iddd  &4  toppe il  colio.-  , . v ; i— . 1 . 

Gian  Giorgio  lìgi  iuolo  di  Bonifacio  Quarto,  fuccefse  al  padrc,&  fu  1" 
ottauo,&  «filmo  odia  famigliaPaleologa;perciochc  hauendo  per  don- 
uà  Giulia-,  figliuola  di  Federigo  d‘-  Aragona  Ré  di  Napoli , mòri  l' anno 
-4Sja.fcnza  figliuoli»#  così  la  Margarica,fìgtiuola  di  Guglielmo  fuo  fra, 
nello  eh’  era  maritata  in  Federigo  Gonzaga,  cfsendo  herede  dello  Stato, 

Jo portò  nella  famiglia  Gonzaga, la  quale  lo  gode  fino  a!  preferite. 


Signori  Varani. 


ì Ar  che  i primi  della  famiglia  Varana  fofscro  vn  Berardo  , &vn* 
Commodo  , i quali  fi  fcceroChrillianine  itempidiFilippo 
Imperadore»&  di  Papa  Siilo  Secondo, che  Ai  l’anno  di  C hrifio 
258.  Se  che  cofloro  dcdicafsero  vn  Tempio  di  Giouc  a Santa 
Maria,#  nponefsero  in  vna-tomba  di  marmo  l’ofsa  di  San  Venantio  mar. 
tire.  Si  rruouaanco , cheefscndo  venuto  vn  Varano  in  Italia  netempi  di 
JPipino , & pofatófi  in  Lombardia,  la  qua  le  egli  gouernaua  per  nome  del 
Rèdi  Francia:  vi  edificò  vn  Caftello  chiamato  Varano,  dal  quale  al- 
cuni vogliono  che  vAjifsc  la  famiglia  Varana  . Ma  efsendo  veramente^ 
incerto  l'origine  di  quella  cafa.non  potiamo  darli  capoordinaramente»- 
fc  nondopoladefolatronc  de!)  a città  di  Camerino  , la  qual  Ai  fatta  per 
Manfredi  Rè  di  Sicilia  , nel  tempo  di  Papa  Alefsandro  Quarto  , chea 
fà>  l'anno  x»j 9:  percioche  in  quello  tempo  vifse  di  quella  fiir- 


ftj..  . , 

Gentile  da  Varano  „ Coflui  ha  auto  in  dono  dal  predetto  Papa,  Safso,  udr 
fii primo reffauratorc , &Sig.  di  Camerino, città  polla  nell'  Vmbria fui 
giogo  dell' Appennino, forte  ai  fico  Se  ben  popalata  fabricandòui  la  Chic, 
la  Cathedrale.  Fu  Capitano  Generale  di  Papa  A lelsandro  Quarto,  &di 
OdoatdoRc  d’Inghilterra,#  ortennedal  detto  Papa  San  Genefio  , To- 
lentino,Monticolo,  Amandola, Sarnano,  Monte  San  Martiuo»  Bclforte  Se 
Gualdo  nell'Vmbria,Vifso,  Monte  Santo  & Cerreto  nel  Ducato . Fu  poi 
luto  Come  di  Catnpagnada  Papa  Martino  4-  l’anno  n8t,»&  hauendo 
vu:.  ,'  " B 4 Signor 
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* Annidi  Signoreggiato  *3.  anni,  fi  moriranno  1284.  Hebbe  per  donni  Aleruza». 

Cbnjìo . figliuola  di  Suppo  Conte  d'  Aitino. 

*285  Ridolfo  primo  figliuolo  di  Gentile,dcl  qual  non  fi  troaa  cofa  degna  di 
mcnwrù.ancorach’eifoduraflc  ingoucnioperlofpariodi  32  anni  con. 
fuo  fratrilo,  hebbe  per  donna  Gaiadica  nata  del  (angue  Reale  d'Inghil- 
terra , la  quale  gli  fu  data  dal  IUl,  & confermato  nel  Contado  dì  campa- 
gna da  Papa  Onoria4.:nori  l’anno  13 1 <5.  r i 

ij>  9 Bernardo  fratei  lo  di  Ridolfo  » fu  creato  Marchefe  della  Marca  da  Pa- 
pa Giouanm  zì.  Tanno  13 19.  & offendo  durato  ij.anni  in  Signoria,  veit» 

* ne  a morte  Tanna  1329. 

Gentile  z primo  figliuolo  di  Bernardo  , fu  l'  anno  1334.  Capitano  di 
PapaGiouanni  22.  & hauenda  rettola  (lato  id.  anni  , fi  mori  l’anno 
134$. 

1350  Bernardo  a-figliuolodi  Gentil  2,  militò  nclTVrabria  Tanno  r?3  J.  fotto 
Papa  Giouanm  22.  mori  viuendo  il  padre  T anno  1350.  Hebbe  perdon- 
ila Belfiore  Signora  di  Brunforte  > della  quale  gli  nacquero  quattro  figli- 
uola 

1354  Ridolfo  2.  Figliuefidi  Bernardo  2.  fu  mandato  alle  Smirne  contragfi. 
Infedeli»  da  Papa  Clemente  <5.  Fu  poi  creato  Vice  Rè  nell’  Abruzzo  da 
Lodouico  Rè  di  Napoli, & dalla  Regina  Giouanna  Prima-  Et  venuto  ia 
I talia  il  Cardinale  Egidio  AJbemocio  per  le  cofe  dellaChkfa  » ftr  meda 
al  goucrno della  Marca.  Etnei  tempo  di  Papa  Innoccntio  tf,fu  creato 
Gonfalooicro  della  Chiefa.  Hebbe  due  volte  il  Capitanato  Generale  de 
Eiorc  nei  ni,  & militò  pari  tncnre  per  Gregorio  n.Viflc  in  fiato  ap.anni  ,& 
morì  P anno  x 3 84- Hebbe  per  donna  Camiia  de  Chiauclli, figliuola  di  Fi- 
nuccio Signor  di  Fabriano, 

1383  Giouanni  cognominato  Sbaualfcrro, fratello  dMTtdolfojfutre  Cuoi  tem- 
pi tenuto  il  primo  giofiratore  che  haueffe  Italia,  Cofliricinfe  di  mura  il» 
borgo  diS.  Venantio, <3efu  come  compagno-di  Lodouico,  & della  Regi- 
na Giouanna  di  Napoli, gouemò  aiannunficme  co'  fratelli, & morir  am- 
no  1387. 

Venantio  fuo  fratello  , cognominato  falciferro  fratello  di  Giona-nniV- 
edificò  il  palaci  vecchio  di  Camerino.  Hebbe  per  donna  Giouanna-de 
Chiaocllifrgliuoladi  Alberghctto  daFebriaxK),  et  mori  i’ anno  1 389; 

1390  Gentile  3.  frate  Ilo  di  Venantio  fu  fatto  Gouernatordi  Roma  da  Papa* 
Vrbano  s-Cofrui  ridufscaobcdicrraa  il  Duca  di  Ronciglione , Se  intro- 
dufsc  in  Roma  Carlo 4.Impcradorc, Fu  valorofoneli’  armt»&  rafie  mol- 
to nella  prud3:iza,&neconfiglÌ!&  fecui  deli’  opera  fua  tattii  Principi  di, 
Italia  con  moka  lode  del  fuo  nome  illufirc.  Hebbe  per  donna  Theodorar 
de  Salimbeni  da  Siena, & morii’  anno  1=390. 

1410  Ridolfo  3.  figliuolo  di  Gentile  3.  militò  fotto  Papa  Innocenti©  6,  dat 
quale  ottenne  là-  cecca  di  CiuicàNoua . Militòparimentc  fono  Ladislao 
Rè  di.  NapoIi.Si  dite, che  hebbe  54-.figliuoli,chc  tutti  mangiarono  pane, 
Hebbe  due  moglUa  prima  fu  Lifabetra  Malatefta  dc'Signòri  di  Rimino» 
& l’altra  Cofianza  Smeduagia  da  Sanfcucrino  Et  hauendofignoreggut» 
emanai, fi  mori  T anno  1324. 

HJ4  • Gennl  PandoU'o, figliuolo  di  Ridplfo  Tepo,nato  delia  ptimanaoelk* 

pii  ito 


. Ìffufirì  <t  Italia,  '2.5 

nilicò  lotto  Martino  V.  Hebbe  perdonnaSoena  de  Coliti  dì  taiircnto  jtnnld 
idi’ Abbruzzo . Cortui  accordatoli  con  Bernardo  Tuo  fratello, nato  delia  Cbrijì<r. 
me  de  lima  madre  » congiurò  contra  Giouanni , & Pier  Gentile  Tuoi  fra. 
teli»  » ma  nati  deila  matrigna;  Se  hatx-ndo  corrotto  il  Patriarca  Vite!  le - 
feo  > huomo  /editiofo  > & che  all’ bora  era  Legato  del  Papa  nella  Marca» 

Pier  Gentile  chiamato  infitme  con  Giouanni  » con  arte  dal  Patriarca  ; 
andatolo  a trouarc , ma  lenza  Giotianm  fu  farro  decapitar  dal  Patriarca» 
acculandolo  che  forte  monetario  , & Giouanni  ch’era  reflato  a cala  : 
chiamato  in  vna  camera  da  fratelli  » quafi  che  eli  voleflcro  fauellarc  in_, 
leccete  > fu  ragliato  a pezzi  da  loro  - Quefta  Ycclcratczza  commortc  di 
modo  iccrra2zain,che  Iellati  a furor  di  popolo, ammazzarono  Pier  Gen- 
tile co’  figliuoli  di  Bernardo,  I anno  1434. 

Bernardo  fratello  di  Gentil  Pandolfo , fu  Confìgliero  del  Ré  Ladiflao, 
miluo  con  la  Regina  Gioiianna  Seconda , & hebbe  in  dono  da  Antonio 
dall’  Aceco  da  Fermoda  terra  di  Monfomno.  Hebbe  per  dorma  Viuiaaa 
Trinci,  figliuola  del  Signor  di  Fuligno  , &fii  morto  a Tolentino  fua  ter- 
ra» che  gii  era  toccata  m (ua  parte , Se  i figliuoli , che  fi  trouauano  in  Ca-. 
merino  quando  fù-occifo  GenrilPandolfo  dal  popolo, fi  Comes' è detto  » 
f urono  parimente  morti  da  loro. 

Pier  Gentile  fratello  di  Bernardo,  ma  della  feconda  moglie  di  Ridolfo 
Terzo,fù  decapitato  dal  Patriarca  Vicellefco»  per  ordine  di  Gentil  Pan- 
doro fuo  fratello , 1 anno  1434  Fù  fua  conforte  Lrfabetta  Malateffa , fi. 
gl  mola  di  Galeotto  Signor  d»  Pefaro;  dalla  quale  hebbe  due  figliuoli. 

Giouanni  II.  fratello  di  Pier  Gentile.  Egli  militò  per  li  Fiorentini, fan. 
no  i32ó.&per  FilippoMaria  DocadiMilano»l’anno  1428  fiù parimente 
condotto  dalla  Repub.  Vinkiana  » l’anno  1431.  dalla  quale  per  li  molti 
ineriti  fuoi,  fù  fatto  nobile  di  quefta  cittdcò  Tuoi  difeendenti  ,& hebbe 
la  tetra  di  Nocera  da  Papa  Martino  V.  Corti»  offendo  chiamato  dal  Pa- 
triarca Vitcllcfco  » per  artificio  di  Gentil  Pandolfo  fno  fratello;  hauendO 
mandato  in  fuo  luogo  Pier  Gentile  » che  fù  decapitato , 8c  rimarto  a cafa 
fu  morto  d tradì  mentom  vna  camera  dal  Predetto  Gentil  Pandolfo  , & 
Bernardo  fuoi  fracellid'anno  1434.  Hebbe  per  donna  BartolomeaSanfe- 
ucrma. 

Nicola  Torcila  di  Giouanni, fu  maritata  l'anno  1420.  duriccio  Capita, 
no  eccellente  de  tempi  ftioi,&  concorrente  della  fatnonc  Sforzesca . 

Ridolfo  4.fìgimoU>  di  Pier  Gentile  decapitato  ; ertcndofiiCamerini  1443 
dati  a Francelco Sforza  dopo  che  hebbero  occifo  gli  interfetrori  di  Gra- 
natini, ricuperato  lodato,  fuori  del  quale  efròcotrGialroCefarc  fuo  zio 
flette  per  lo  f patio  di  1 y.  anni  ; fù  fatto  Confìgliero  di  Franccfco  Sforza. 

Alla  fine  diuifo  lo  dato  con  Giulio  Celare  moriranno  1494,  Se  fà  fui_» 
confocte  Camiila  da  Erte  de  Marchefidi  Ferrara . 

. Giulio Cefarc  figliuolo  di  Giouanni  2.  militò’ l'anno  ra^r.  co’  Fìorcn'-  144$ 

tini  & co"  Sane  fi  l’anno  145  f col  Duca  d’Angiò , &con  Papa  Paolo  z.  Fù 
Gouernatord  Santa  Chiefa  Cotto  Papa  Silfo  quarto  . Et  l'anno  1484, 
feebbe  titolo  di  Goucrnacor  Generale  dalla  Republica  Vrnicrana  del- 
Drtni  loro  . Fù  anco  Generale  de  gh  citerei  di  Matthia  Coruino  Rè  di 
Viigat**. Luogo  tenente  Generale  di  Ferdinando  Re  di  Napoli  Fondò 

in-. 
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igniti  di  in  Camerino  il  Palazzo  nnouo  6c  la  Loggia . Pofiedè  Corretto, & Monte- 
Chrijìo  . Santo  nell  Vmbria  Kainiti  da.  Papa  Siilo  . Hebbe  per  donna  Giouanna_» 
Ma  lattila  figliuola  di  Sigifmondo  » ite  nipote  diPrancefco  Sforza  Duca 
di  Milano.  Coftfoellcndo  vecchio fùprefo  da  Celare  Borgia»  &firan- 
golato  nella  Rocca  della  Pcrgpte  da  Micheletto  carnefice  &mmifiro 
delle  fcelcratczze  del  Borgia , all’  fiora  che  con  profonda  fece  dell’  altrui 
fangue  » alpirando  alla  Sigoria  d-  Italia  , fpcgncua  la  nobiltà  de  Ba. 
roni  di  quella  Profonda»  Sedò  fu  l’anno  1502.  Furono  anco  prefi  Anni, 
baie  > Vcnantio>&  Pietro  Tuoi  figl inoli. Si  medefimamentc  morti  con  lui. 
Ma  innanzi  che  ciòauuenific»G;ulio  Celare, quali  limile  a Priamo  > che 
nel  principio  della  guerra  di  Troia  mandò  Polidoro  in  Thracia  contea 
ricchezze  fuc  > mandò  Gian  Maria  fuo  figliuolo  minore»  col  meglio  * 
delle  fuccofe  >.  a Vcnctta  , nel  principio  che  il  Borgia  molle  guerra  in 
quella  Profonda . 

j.c.  Gian  Maria  figliuolo  di  Giulio  Celare  » fentita  la  morte  del  padre  & 

5 “ de  fratelli  » rouinato  il  Bcrgia  per  lo  veleno  ch’egli  diede  a le  mtdefimo  , 
& col  quale  tolfe  la  vita  al  Papa  fuo  padre,  ritornò  a Camerino , & rice- 
uuto  dal  popolo  con  fómma.allcgrczza  , rihebbe  fo  llato  l’anno  1508. 
L’anno  Tegnente  edificò  la  Rocca  di  Camerino. L'anno  poir  5 1 o.fil  creato 
primo  Duca  di  Camerino  da  Papa  Leone  Decimo , il  quale  gli  diede  per 
moglie  Caterina  figlino) axfi  Maddalcna-forella  d'elTo  Papa,&di  France- 
Ichetto  Cibò,  lìt  oltre  a ciò  hebbe  Safiolcrraro.Ciuità  Noua,&  Cerrctto. 
Et  l'anno  1520.ÌÙ  creato  Prefetto  della  città  di  Roma;&  Conte  di  Siniga- 
glia.  Le  quali  così  egli  hebbe  dal  predetto  Papa  Leone:  & battendo  go- 
uernato  25.  anni , fi  inori-l'anno  1527.  Lafciòdopo  lui  Giulia»  la  quale 
egli  comandò  per  l’vltimo  fuo  tdlamcnto  che  fofic  data  per  moglie  a 
Matthia  , ouero  ad  alcuno  de  fratelli  d'clfo  Matthia  figliuoli  di  Hcrcolc 
che  nacque  di  Ridolfo  4.M2  non  volendo  la  Caterina  moglie  del  teli  ato- 
rc  » obbedire  all’ordinatione  del  morto  marito;  diede  la  predetta  Giulia 
per  moglie  a Guido  Baldo  dalla  Roucrc  Duca  d Vrbino  l’anno  1 j 3 3 . La 
qual  Caterina  mori  in  Fiorenza  l'anno  1 5 57; 

Hcrcolc  1.  figliuolo  di  Ridolfo  4.1a  cui  parte  dello  fiato  di  Camerino 
craindcbitamcntelUtaoccupatadaGiuIioCcfarefuozio  ; habirando 
in  Ferrara  come  cfclufo  dal  fuo  patrimonio  , militò  con  Hcrcolc-» 
primo  » con  Alfonfo  » & con  Hcrcolc  figliuolo  di  Alfonfo  Duchi  di 
Ferrara.  Ottenne  poi  l’inucfiitura  del  Ducato  di  Camerino  da  Papa^ 
Paolo  ;.  & aiuto  coutra  il  Duca  di  Vrbino  chefopoficdcuapcrvi- 
gor della  moglie  , con  tutto  ciò  efclufo  dal  Papa  ».  il  Ducato  perticn» 
neinOttauioFarnefeluo  nipote  » al  prefentc  Duca  di  Parma  . La_» 
moglie  fù  Filippa  Guemicra  da  Ferrara  ; & hebbe  23.  figliuoli  , de 
quali  , alla  morte  fua  »■  che  fù  l’anno  1 548.  ne  lafcìò  quattro  , & viiTc 
72.  anni . 

PicrGientile  2.  fratello  di  Hcrcolc  huomodifomma&  perfetta  bontd: 
morì,viucndoHercole»&  fenza  figliuoli  l’anno  1550. 

Fabritio  1.  fratello  di  Pier  Gentile  2.  datoli  alle  lettere  facre  Se  allo 
Audio  delle  leggi  » & della  filofofia,  facto  Vclcouo  di  Camerino  venne 
a morte  l’anno  isso. 

Matthia 


\ ^lilu fin  d' Italia.  %y 

' Matthi a figliuolo  <ii  Hercole  t.  nella  fua  prima  giouentù  fu  al  tolde  di  Annidi 
Franccfco  Rèdi  Francia**  di  Carlo-?.  Imperadore,&  de  Fiorentini  nel-  cèrt, fi*. 
'affé  dio  loco  Tanno  i 5 & rimale  per  loro  in  Pila  Capitano  Generale, 

Et  dopo  molte  perfecutioni  della  fortuna  » tentò  due  volte  di  ricuperar 
Camerino . L'vna delle  quali  luuenuecheoon  potendo  hauer  per  donna 
la  Orali  a predetta  » corrotti  alcuni  di  Camerino , tenne  modo  d’entranù 
vna  notte  fccrecamence  » & fatta  prigiona  la  Ducheka  Caterina  prega- 
tala grandemente  per  rn  tempo  » che  gli  dcfse  per  donna  la  figliuola  » la 
qual  ftaua  all*  hora  nella  foccemfotto  lacura  di  Arenino  Cibò  che-fà 
li  gl  ruolo  di  'Teodorina  nata  di  Papa  Innocenzo  8.  & non  potendo  far 
nulla»vcnnc all  atto  delta  forza,  Perciochevn  giorno  tratta  fùorilafpa- 
€la,8c  accefò  in-mafira  di  grande  ira  , fece  fembianre  di  volere  occiderl* 
Duchefsa.  La  quale  non  trctr»ante,o  sbi  gottita,ma  forte  & coftante  » ha- 
ucndoli  chicftotempo  di  poterli  confefsare  ; pollali  poi  in  ginocchioni 
eli  porfe  il  coìlo.PcrchcMacthia  commefso,&  conducendo  con  lui  quell* 
animosa  donna  per  cacciarlaia  qualche  prigione  ella  aiutata  da  vn  fuo- 
rufcitOj  fi  fuggi  accortamente  nella  città  doue  fermate  lecofe  fue;  hauu- 
ti  nelle  mani  intorno  a 1 8.  ribellii  gli  fece  impiccar  tutti  a‘  merli  deli* 
città . Militò  anco  il  predettofotto  Papa  Paolo  Terzo  . Hebbe  perdon- 
ila Battila  Farnefc,&  mori  in  Ferrara  l’anno  1551.  , •>,- 

Fabrido  a»  fratello d’Hercole»  huomo  di  bello  fpirico,  gratiofo,  & 
molto  amico  delle  letteredì  come  io  conobbi  in  Roma  Tanno  iffo.mea 
trefuiCamcricro  di  Papa  Giulio  Terzo,  vitse  in  ftretta  amicicia&  amo- 
xeuolezza  col  Cardinal  di  Santa  Fiore  Camarlingo  di  Santa  Chiefa .fi- 
gli fu  creato  Caualiero  delia  Croce  dal  Rè  di  Portogallo  , & poi  di  San-, 

Paolo daPapa PaoloTerzo.  Mondi  frefehiflima età  Tanno  r?<j. 

Camillo  fratello  di  Fabrido  1-  fri  creato  Abate  di  Santa  Maria  della 
Ferrara  da  Paolo  Terzo, & iiette  per  molti  anni  lotto  la  fua  protettione. 

Militò  poi  forco  Hercole  a . Duca  di  Ferrara. 

Pier  Gentile  3.  fratello  di  Camillo, fi  mefse  da  fuoi  primranni  al  ferui- 
tio  di  Hippolito  da  Effe  fratello  del  Duca  di  Ferrara  Guerreggiò  poi  per 
molti  anni  focto  Hercole  a.  Duca  di  Ferrara,  & fù  Capitano  di  Arrigo  a. 

Rè  di  Francia  in  diuerfi  luoghi  dTralia  & in  diuerfi  tc  mpùalìa  fine  per  li 
fiioi  meriti  » per  la  prudenza , & per  il  valore  fù  fatto  Gouetnator  diBre- 
fellodalDuca  di  Ferrara. 

Hercole  a.  figliuolo  diMatthia,  re  fiato  Genia  padre  nelletà  fua  pueri- 
le, fù  all euato  (otto  la  procetdone  del  Duca  di  Ferrara , Se  efsendo  di  mi- 
rabile ingegno , & di  gran  fpcranza;  fù  anunaellrato  ne'  buoni  coltura* 

& nelle  virtù. 
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Signori  • Ordelaffi. 


X&34A  I dice  » che  cofioro  difccfero  del  nobiliffimo  fangue  della  fami- 
glia  Falicra  di  Veneria,  & che  prefero  il  cognome  di  OrdclafH 
da  quefia  voce  Faledro  ; la  quale  letta  all'mdictro  rilicua  Or- 
dclaf  ; ma  in  qualunque  modo  fi  fia , oltre  a vn  Giouaiini  Vi- 
cario  in  Forli  per  la  Chicfa 

1276  Mainardo  da  Sufinana  fù  primo  Signor  di  Forli  : pcrciochccofltri  eoa 
la  pericia  dell’armi  fondò  lo  fiato  a luoi  fucccflori . 

13:0  Sinibaldo  figliuolo  di  Mainardo  , fu  occifo  col  figliuolo  in  letto  dal 
popolo . 

Alcfiandro  figliuolo  di  Mainardo  fù  infieme  con  Francefco  fuo  fratel- 
lo creato  Vicario  di  Forli»  da  Papa  Benedetto  . 

1337  Francefco  figliuolo  di  Mainardo,  marito  di  Zia  de  Vanni  da  Sufinana 
de  gli  VbaldinhSignori  di  Forli»  fù  occilo  da  Pino  fuo  fratello , 

Sinibaldo  figliuolo  di  Francefco, Signor  di  Forli . 

Fino  figliuolo  di  Mainardo,  hebbe  per  donna  Cofianzade  Pichi,occi-j 
fc  Francclco  fuo  Fratcllo,&  fi  fece  Signore. 

Sinibaldo  2.  figliuolo  di  Pinofoccclse  al  padre. 

Giorgio  figliuolo  di  Francefco  » & fratello  di  Sinibaldo  2.  hebbe  per 
donna  Lucreùa, figliuola  di  Lodouico  Alidofio,  Signor  d imoia , & foc- 
ccfse  aSinibaldo. 

Thcobaldo , figliuolo  di  Mainardo, hebbe  Francefco  2 che  fù  padre  di 
Antonio»di  Francefco  3 . & di  Lociouico . Il  quale, clscndo  Forli  occupa, 
to  dalla  Chida»fi  fuggi  a Vcnctia*doue  venuto  a morte , maucòin  lui  la 
«afa  de  gli  Ordclafii. 


Signori  d‘  Aualo . 


Cafad'Auaia  in  Spagna , quanto  fia  antichiflìma  ne  fa  fede  vna 
tauoladimarmotroùarainCalaora  » città  nobilifiìmadiSpa* 
SP  gna, nella  quale  era  quella  jnfcnrtione. 

S aneto  binalo  Calaguritano  , boni  un  prò  botto  patria  Communi  lutando 
inni:  ifjimo , Senatus , populufque  Calagurttanus  funus  hicpubucaccUbm » 
uit , a/iante  Marco  M Stilo  Regalo , prò  Confale  » cum [ecunda  Legione  hono- 
ris caufa  » &c. 

Quell  a inlcrittionc  dimofira,chc  ha  forfè  mille, & fettecento  anni  dall' 
hotainquà»chedietàinetàs  fempre  mantenuta  quefia  famiglia  in  ho. 
noreuo  li  gradi  apprefsoi  Rè  di  Spagna.  Ma  nell'anno  13510.  RuyLopes 
d'Aualo  per  grandi ffimo  valor  fuo  fu  fatto  dal  Rè  Hcnrico  di  Gattiglia^ 
Conte  di  R ibadeo.ch'a  quel  tempo  in  Ifpagna  non  era  altro  titolo>che  di 
Conre,&  ht  bbc  Ariona.c  molte  altre  terre  d nnportanza.Et  di  piu  fù  fat- 
to CintclUbile  di  calfiglia  , neiia  qual  dignità  vifsc  molti  anni . Ma_* 
poiché  fù  fiato  in  faùorc  del  Rè  Giouajim  figlio  del  fopraferitto  Rd 

Hcnricoj 
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Icnrìco , quando  venne  a morte  quel  Rc,&  fuccedc  il  figlio , 'che  pur  fi  Annidi 
hiamò  Henrico.il  quale  pigliò  per  Idolo  Don  AluerodiLuna.perope-  C brilla 
a del  detto  Aluero  venne  in  difgratia  del  Rè,&  fupriuaco  dell’  vfficio  di  ~ 
k>nteftabile,&  di  tutte  le  terre. 

Hcbbc  per  moglie  Coftanza  di  Touara  . che  prima  era  fiata  moglie 
si  Conte  Ante,  & n’  hebbe  più  figliuoli  male  hi, c femine , c tra  gli  altri 
inico.ót  Alfonfo  . 

Quelli  orinati  deHe  facolti  e beni  paterni, feguirono  il  Rè  Alfonfopri- 
10 in  Italia.il  quale  riconofcendo,che  la  rouina  di  Rui  Lopes  lor padre 
•a  fiata  caufata  dall’  haucrc  tenuta  la  parte  dclii  fratelli  del  Ré  Alfonfo 
ic  haueuano  Stati  in  Caftiglia,  volle  ricompenfarli  in  parte  di  quelli  c* 
weuano  perduto,  e trouandofi  nel  Regno  di  Napoli  vna  figliuola  del 
larchefedi  Pefcaraherede  di  grandiflìmo  fiato  . chiamata  Antonia  d* 
quino  di  fangue  anticliiflimo.la  diede  per  moglie  a Innico. 

Di  quella  donna, Ionico  hebbe  quattro  figliuoli  anlchi,  & due  femine 
nafeni  furono  Alfonfo  Innico»Martino»&  Rodcrico. 

Alfonfo.che  fu  il  primogenito, hebbe  per  moglie  Ippolita  diCardona, 
rcltò  herede  del  Marchcfato  di  Pclcara,  del  Contado  d’ Arpino  » & d' 
quino.del  Contado  di  borito, & di  molte  akrc  rerre,&  non  hebbe  tem. 

> di  far  molti  figliuoli,  perche  dopo  c’  hebbe  fatto  Ferrante  Fràccfco , 
archcfe  di  Pclcara, fu  morto  di  faetta,  per  vn  trattato  doppio  con  vno. 

: gli  hauea  promelfo  di  por  fuoco  alla  mouitione  nel  capo  de  Fraccfi. 
errante  Francefco  hebbe  per  moglie  Vittoria  Colonna, figliuola  di  Fa, 
rio, della  quale  non  hebbe  figliuoli  & mori  in  etd  di  33.anni.dopo  ha» 

• facto  molte  gran  cofc  in  guerra » le  quali  fi  trouano  Icrittc  da  gli  au- 
i di  qucfto  tcmpo,&in  collui  Fini  la  linea  del  primogenito  di  Innico. 
Innico.che  fu  il  fecondogenito»  bebbe  per  moglie  Laura  Sanfcucrina» 
liuola  del  Prcncipc  di  Bifignano.&t  n'  hcbbc  due  mafehi,  Alfonfo  pri- 
>genico,che  fu  Marchefe  del  Valto,  & Rodcrico  Conte  di  Monte  ica- 
>fo , & vna  fcmina , chiamata  Collanza  d’ Aualo,  la  quale  fu  moglie 
Duca  d’ Amalfi. 

\lfonfoprimogenito,hebbe  per  moglie  Maria  d' Aragona,  figliuola 
Duca  di  Mót’  Alco,  & n’  hebbe  s.fighuoli, Ferrante  Fracefco.Tnnico, 
fare , Giouanni,&  Carlo.  Aggiunfc  molte  terre  al  (uo  Scato  paterno» 
iute  a lui  da  Carlo  Quinto  Imperatore, e ville  in  Italia  molto  famofo, 
louorato,  & mori  eflendoGouernator  di  Milano , & Capitano  gene- 
: in  tutta  Italia.Di  Rodcrico  non  refiarono  heredi,  perche  moti  gio- 
ie fenza  prender  moglie. 

francefco  Ferrante  primogenito  , nelli  primi  anni  dopo  la  morre  del 
Ire,  andò  d feruire  il  Rè  in  Spagna, & meritò  per  il  fuo  valore  d’efiere 
uernatorc  dell'cfscrcito  in  Milano  a quel  tempo  che  vi  fu  Gouema- 
e di  giuliitia  il  Cardinal  di  Trento,  tv  poi  fu  creato  vice  R c di  Sicilia, 
po  mori  l’ anno  1 $70.  Heb'-’C  per  mr  glie  Ifabella  Gonzaga  figliuola 
Duca  diMancoua,  della  quale  refiarono  due  figliuoli;  il  primogeni- 
te fi  chiama  Alfonfo  del  nome  dell’  Auo  , & s’ incitola  Alare  hde  di 
tara»  & l’altro  chiamato  Tomafo  , per  dcuotionc  di  San  Tomafo 
Iquino  , dal  quale  difccndc  per  linea  d'  Antonia  d’ Aquino  fua_, 

Atca- 
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jtnnìdi  Attaua,ìa  quale  quando  prete  per  marito  il  primo  Ionico , fo  Ile  di  par- 
Cbriflo . to.chc  i fucccfsori  nello  fiato  ai  Caia  d’ Aquino  fi  haucficro  a chiamare, 
d' Aualo  d*  Aquino. 

Il  Secondo  di  Al  tonfo  Marchelc  del  Vallo,  fulnnico»  il  quale  è Cardi- 
nale nella  Corte  di  Roma. 

Il  Terzo  Ccfare»gran  Cancelliere  del  Regno, & ha  per  moglie  Lucre- 
tia  del  Tufo, figliuola  del  Marchcfe  d*  Anello. 

Il  Quarto  Giouanni, Signor  di  Monte  Scagiufo.e  di  Pomarico,  che  ha 
per  moglie  Maria  Orfina, figliuola  del  Duca  di  Grauina. 

Il  Quinto  Carlo , che  ha  per  moglie  Sueua  di  Gefualdo , figliuola  del 
Principe  di  Venofa,&  quelli  fono  idefeendenri  del  primo  Innico,percbc 
deili  due  altri, cioè, di  Martioo,che  fu  Conte  di  Monte  de  Rifo , e di  Ro- 
derico»che  fu  Conte  di  Pomarico  non  ne  nacquero  figliuoli. 

Le  due  figlie  dei  primo  Innico  , la  prima  chiamata  Donna  Coflanza 
fu  moglie  di  Federico  del  Balzo  , primogenito  dd  Principe  d'  Altamu- 
ra,  la  quale  in  giouennì  rimafe  vedoua  fenza  figliuoli , & ville  di  modo» 
che  fu  reputati  donna  celeberrima,  & meritò  die  F Imperatore  le  diede  • 
il  titolo  di  Priiicipefla. 

La  feconda  che  fuchiamata  Beatrice»  fu  moglie  di  Ciò.  lacomo  Tri» 
uulcio , & fu  pur  lucrile , & mori  a Miiano,con  titolo  di  Marchefa  di  Vi. 
geuano.Ma.  ' * 

Alfonfo  d' Aualo , dd  quale  habbiamo  detto  » che  venne  Hifieme  con 
Inrticoin  Italia  a fcruirc  il  Re  Alfonfo  » hebbe  gran  conditionem-. 
arme  nella  guerra  dd  Re  Ferrante  primo  » & hebbe  vna  donna  di  cafa_. 
Orfina,  della  quale  non  generò  figliuoli,  & di  molte  terre,  che  acqui- 
no per  il  fuo  valore  , parte  nc  ricaddero  al  fil  co,  & parte  a Innico  fuo 
fi  stello,  & quello  è quanto  fi  può  dire  della  Geneologia  di  quelli  di  ca. 
fa  d’ Aualo  venuti  in  icaha_, . 


Signori  B agl  ioni. 

1 truoua  che  i Baglioni,i  quali  gid  più  di  cento  anni, fono 
flati  i primi  cittadini  d'auctorid  ni  Perugia  ; pcrciot  he 
dati  alla  militia  , hanno  maneggiato  fempre  nonorara- 
mcnte  l’armi, fono  difeelì  del  (angue di  BauKia.Lt  fi  di- 
ce, che  Malateffa  fu  quello, che  diede  granriputauor.c  al. 
la  famiglia, il  quale, alla  memoria  de  gli  auoii  nolln,  im- 
parò la  difeiplìna  militare, fotto  Braccio  da  Montone  CapitanGcnt  rale, 
& ìadiriuòtrafnoi  parenti.Onde  perciòeiia  diuenne  vn  kminariodi  Ca- 
pitani illuitri.poi  che  come  fi  dice  in  proucrbio,nalcendo  i Baglioni , et 
cono  iti  luce  con  lafpadaa!  fianco.  Quelli, dice  il  Giouio,hannohauuto 
sépre  quello  difetto  in  loro  per  cmnlation  fatale»di  mantenere  fangumo. 
lidi  inamente,*:  quali  di  continouo  ninnila  fra  loro.Ec  poi  che  /cacciata 
la  famiglia  de  gli  Oddi, mancarono i grandjflìmi  & loro  concorrenti  eie. 
radiai,  $'  ammazzarono  fra  loro  parenti.  Gian  Villani  nel  libro  u.  al 
capir  8, fa  métioned*  vn  M.Baglioueda  Perugia, che  fu  Podeilà  di  Fiore. 

za, Tanno 
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l’anno  r34s.aH’ fiora  che  il  Ducad’  Achene  fu  Tiranno  di  quella  cit.  Jtnni  di 
Et  Macrheo  Villani  nel  lib.j  al  cap  u.  ricorda  quella  famiglia.  La  Chrifto  , 
ale  in  progreffo  di  tempo  lì  diuile  in  tre  ramùchiamandofi  l’ vìio , Ba- 
ani di  Spelli,&  daila  Badia, 1‘  altro  Baglioni  di  Beuagna.di  Canaia>& 

:tona,8t  il  terzo, Baglioni  di  Montalera.cosi  detti, o per  le  dkiilioni,  q 
■ le  caitclla  polle  ute  da  loro  Hora  di  quella , dopo  la  fcacciata  de  gli 
Idi  loro  auucrfari  ■ de  i quali  l'vltimo  fu  Fabritio  morto  da  i Baglioni 
i tutti  i Tuoi  feguaci,vn  fu. 

->ddo  Baglione/auio  & prudente  huomo.il  quale  fermò  nella  perfoua 
; la  maggioranza  nella  città >&  gli  nacquero. 

«Icilo><hcdopola  morte  del  padre, entrato  al  gouemo  lì  portò  di  mi- 
ra , cb’  era  riputato  > & amato  da  tutti  1 popoli  del  fuo  gouerno  & da 
cdemir&  morendo  lafciò  Ridolfo.  Ma.  ' 

dalateda,  fratello  di  Nello, primo  della  cala',  che  lì  delTc  alla  militia, 

'e  per  donna  la  lacoma,che  fu  nipote  di  Braccio  da  Montone, condor. 

-o  illudre  del  tempo  luo, de  generò  di  lei, Braccio  Carlo;Sforza,Guido 
ledolfo. 

ìraccio  , feguendo  più  torto  Braccio  da  Montone  co!  nome  che  col 
ire  , venuto  in  difeordia  con  Ridolfo  figliuolo  di  Nello, & luo  cugi- 
, occilc  maluagiamente  nel  mezo  della  piazza  > non  pure  il  derco 
loJfo,ma  anco  Francefco  fuo  figliuolo.Ma  non  andò  molto  impunito 
luo  misfatto  , percioche  pochi  giorni  aapoi  gli  fu  morto  Guidone 
vmeo  figliuolo , nel  quale  egli  haueua  riporta  tutta  la  fua  fperanza. 

Ridolfo  fratello  di  Braccio, nacque. 

ìian  Paolo  di  belliflìma  prefenza  di  volto  & di  corpo  , d’ eccellente 
juenza,&  neceiiariaalla  profeffione  eh*  egli  faceuadclla  guerra,!  cui 
ami  eranorali.che  nei  limo  gli  harebbe  biafimati  in  campo, & molci 
odauano  a rempodi  pace  ; tc  non  eh’  egli  fenza  feordarrt  mai  dello 
.ialiti,  foleua  vendicargli  odij  antichi  ; & ricuperar  la  fua  & 1 altrui 
liglia  con  dishonerti  amori. Cortili»  venuto  indifparcre  con  Carlo  fi- 
ioIo  di  Oddo, che  nacque  del  fòpradetto  Cario, lo  fcacciòdi  Perugia 
tutti  i Tuoi  dipendenti,  & fattofi  del  tutto  padrone  dello  ftatos'ap- 
ò del  tutto  ali’ armi , come  huomo  di  grand’ animo  & valorofo.  Ma 
tenne  in  tempi  trauagliofi& contrari  a luoidifegni.Pcrciochs  hauen. 

Cefarc  Borgia  col  mezo  delle  forze  di  Papa  Alefandro  luo  padre,  di- 
uro  di  impadronirli  della  Tofcana  , dopo  molti  eccelli  farti  da  lui  » 
idei  Principi  Orfìnifolleuati  a ribellarli  da  Gian  Paolo.Indi  rinol- 
>fi  a rouinar  i loro  faurori.-poi  che  fu  giunto  a Città  di  Cartello, Gian 
Ri  fi  fuggi  di  Perugia, al  la  quale  il  Borgia  s’ era  iauiato.Et  ottenutala 
ifkamènte.vi  rimerte. 

arlo  che  n’  era  Rato  fcacciato  da  Gian  Paolo, fi  come  noi  dicemmo 
ipra.Ma  venuto  poi  a morte  Papa  Aleflandro , Gian  Paolo , eflendo 
celli  ritornati  in  Città  di  Cartello  » artaltò  Perugia  > dalia  quale-, 
itoli  , ritornato  poi  di  nuouo  con  molta  gente  , & con  gli  aiuti 
Fiorentini  » datouivno  allaltò  gagliardo  , vi  entrò  dentro  non^ 
a qualche  occifione  de  nimici  » Se  de  fuoi  > doue  hebbe  il 
crno  fino  a tempi  di  Papa  Giulio  Secondo  , il  quale  haucndogli 

vietato 
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Jinnidi  vietato  che  non  vi  cntrafle  lenza  faafaputa.-  gii  diede  honoratoflipcn- 
Cbrtiio.  dio  con  titolo  di  militia.  Acconciatoli  poi  co'  Francefi,nellc  riuoltc  che 
lì  fecero  in  Roma  contra  Ccfare  Borgia  da  gli  Orfini, & da  gli  altri  Baro- 
nùhcbbe  cento  c cinquanta  huomini  d arme  dal  Cardinal  di  Roano  per 
nome  del  Rè  : benché  la  condotta  fotte  fotto  nome  de  Fioren- 
tini > perche  cosi  volle  Gian  Paolo  • per  eikr  più  ficuro  di  rice- 
uere  atempi  debiti  i pagamenti  » i quali  lì  haucuatroa  compcnfaro 
in  quello  che  lìdoueua  al  Re  per  le  virtù  delle  conucntioni  . Ón- 
de Gian  Paolo  ritornato  a Perugia  per  metter  in  ordine  le  genti  , & ri- 
ceuuti  14.  mila  ducati  non  li  molle  di  Perugia  Guerreggiando  poi i 
Fiorentini  co’ Pjfani  condufleroGian  Paolo  con  honorare  condirioni» 
dalla  qual  condotta  non  molto  dopo  Pandotto  Pctrucci  > lodittaccò: 
del  tutto  , accioche  i Fiorentini  non  facdTero  progrclfo  contra.» 
i Pifani  1 cflendo  a ciò  ccncorfo  con  Pandolfo  » iacafa  Orfina.  * 
Confaluo  Ferrando  » &T  Aluiano, fi  come  ferine  il  Buonaccorfi.  Gian 
Paolo  adunque  ricufando  di  continouare  nc  foldi  loro  > allegaua_» 
di  non  poterli  partir  di  cafa  1 rifpctco  a nemici  fuoi  > chctratca- 
uano  di  indettargli  Io  flato.  Er  accioche  haueflèro  più.  breue  fpa- 
tio  di  tempo  a prouederfi, ritardò  quando  potè  » prima  che  fcoprilfe  dei 
tutto  il  fuopenfiero.  Et  promette  a Fiorentini  di  non  prender  1’  armi 
contra  di  loro:&  per  pegno  diede  a lor  folcii  Malatcfla  fuo  figliuolo  pic- 
ciolo fanciullctto  con  1 5-  huomini  d’arme-  Ec  egli  per  non  rimaner  del 
tuteo  fenza  condotta  » fi  condurti  co*  Sanefi  con  70.  huomini  d' armo. 
Fu  poi  creato  Gouernatcr  Generale  delle  genti  da  i Vinitiani  » che 
erano  rimafic  per  la  morte  del  Conte  di  Pitigliano  > fenza  Capitana 
Generale.  Nel  quale  officio  fatte  diuerfe  dimoflrationi  di  Valore.»  e 
& cflendo  fucccllo  a Giulio  Secondo  » Leone  Decimo  , che  (cacciò, 
dello  flato  d‘ Vrbino  Francefco  Maria  , Gian  Paolo  intefo  , che^ 
il  Duca  Francefco  Maria  fi  volraua  in  Tofcana  per  ridurre  il  Papa.* 
in  diuerfe  raoleflie  Si  pericoli  , & che  haucua  con  lui  Carlo  Ca- 
gnoni fuorufeitodi  Perugia  ; &chc  fi  voltaua  a Perugia  > ridottoli 
incontanente  in  quella  città  > & caualcando  per  ella  , mentre  chcj 
il  Duca  era  fotto  le  mura  > con  Ipcranza  di  qualche  follcuatione 
Gian  Paolo  fu  affittito  nel  raezo  della  flrada  da  vno  della  terra  , il 
quale  > non  gli  eflendo  riufeito  il  ferirlo  » fu  (ubico  ammazzato  dai 
circonttanti  , che  ccano  con  Gian  Paolo  , il  quale  in  quello  tumulto 
lece  ammazzare  alcuni  altri  di  quelli  > che  gli  erano  fofpctfi  & libe- 
rato dalle  infidie  ; fi  conuennc  col  campo  di  fucri  di  pagarli  io.  mila.» 
ducati  > di  concedergli  vetrouaglia  per  quattro  giorni  , dinoti  prcn» 
der  Tarmi  contra  Francefco  Maria  in  quella  guerra  , Si  che  vfeiflis 
incontanente  del  Perugino  . La  qual  conuentionc  dilpiacquc  tanto  j_» 
Papa  Leone  già  pregno  contra  ai  lui  per  altre  cagioni  clic  nulla 

!>iu.  Scacciò  poi  di  Perugia  Gentil  BagIione.il  che  difpiacendoal  Papa» 
o fece  citare  a Roma  ; perch*  egli  dcfidcraua  molto  di  Icuarfi  dinanzi 
vn'  huomo  terribile  d‘  ingegno, & pronto  di  mano,  & che  perciò  figno- 
reggiaua  Perugia  a guifa  di  vna  odiofa  tirannia:  & tanto  più  adoparaa- 
dofii  fuoi  proili  mi  parenti  in  farlo  morire  , i quali  riputauano  che  la 
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grandezza  fu  a per  altra  via  non  fi  porcile  abbacare  % che  con  la  nior-  turni 
te  di  Ini  Andato  per  tanto d Roma.-confidatofì  parte  nell’antica  fcruitù  Cbrijlt. 
fna»partc  pcrfualo  da  Camillo  Orlino  fuo  genero  » & parte  crcdeudo  a 
vna  fede  hauuta  dal  Pontefice»  fu  in  Calici  Sant’  Angelo  a ritrouarcil 
Pontefice  ; ma  innanzi  cne  egli  arriuafsealcofpctcofuo,  fu  fatto  pri. 
gione  » 6c  in  capo  a due  meli  fu  decapitato  con  molto  difpiacerc  deli* 
vn  merlale ■&  lalciò  Malatefla,  & Grado:  tk  due  feminc  * delle  quali  Ila, 
beila  fu  moglie  di  Camiiio  Orlino,  padre  di  Paolo  che  moriranno  palfa. 
to  : & di  Latino,  & l'altra  fu  donna  di  Pietro  Incorno  Monaldcfcbi  dalla 
Montagna.  Et  la  Pantafilca  di  Gian  Paolo  hebbe  per  marito  . Bartolo- 
meo d’Aluiano  Generale  de  gli  eserciti  Vinitiani Cottola  cui  difciplina. 

Malatefla  Secondo,  figliuolo  di  Gian  Paolo,  diuenne  celebre  Capita- 
no.ondc  s' acquiilò  vna  honorata  condotta  co  Vinitiani.  Et  fatto  fuoru- 
feito  da  Leonc,occupò  la  patria , & ne  (cacciò  Vitello  Vitelli , & Gentil 
Bagiione.  S'acquiflò  parimente  nome illullrc  , allhora  die  egli  com- 
battè Cremona,  & fcaccìò  gli  Imperiali  di  LoJi.  Fu  et iandio  Generale 
della  Republica  Fiorentina , all’  hora  che  attediata  dall'  oflinacc  armi  di 
Clemente  Settimo, & di  Carlo  quinto,  venne  in  potere  de  Medici.  Dopo 
la  quale  arcione  non  ville  più  die  due  anni , coulùmato  da  lunga  & tetri, 
bile  ma!atcia:&  redo  di  lui. 

Ridolfo, il  quale  mantenendo  con  molta  lode  la  riputatone , & la  de- 
gniti della  fua  bcllicola famiglia , fuGeneralcdel Gran  DucadiTofca- 
na:&  morendo  iafeiò. 

Malatelta  TcrzoJvla 

Or atio  fratello  di  Malatefla  i.  entrato  dopo  la  morte  di  Gian  Paolo 
in  Perugia  goucrnò  col  fratello  2-anni.Qtidli  fu  di  molto  valore, & ope- 
rò diuerfe  cole  degne  di  lui  fra  le  quali  vna  fu  la  prefa  di  Salerno.  Eflen- 
do  poi  Capitano  de  Fiorentini  forco  Lotrccco  Generale  de  Francefì  al- 
l’ affedio  di  Napolùfn  morto  non  in  battagliami!  a cafo  da  vn'  archibu- 
fata  ; & non  lafciò  figliuoli  altri  dicono  che  hebbe  Gian  Paolo  a.il  qual 
morì  l' anno  1540. Vi  fa  parimente. 

Guido  figliuolo  di  Braccioli!  qual  Guido  generò. 

Gentile  Vclcouo  d’ Oruicto  l’ anno  x 505.II  quale  per  la  morte  de  fra- 
telii  rinunciato  il  Vcfcouado  ; tolfe  per  donna  la  lorcllad' Alcflandro 
Vitelli  Capitano  di  molto  nome,  & valore;  belliflìma  donna  de  tempi 
fuoi;&  mentre  che  egli  actendcua  al  goueruo  ciuile. 

Oratio  figliuolo  di  Gian  Paolo,e:itra  in  Perugia  per  trattato, & col  fa. 
uorcdel  Duca  Franccfco  Maria,  occife  Gentile  in  cafa  fua  Cotto  la  fede» 

& l' amicicia  del  pareatado.Ec  recarono  di  lui. 

Adriano.chc  l’ anno  j 574.  Luogotenente  di  lacomo  Buoncompagno 
Generale  di  S.Chiefajpafsò  a miglior  vita,&  Iauira,che  hebbe  per  mari- 
to Sforza  Monalddco  della  Ceruara>& 

Aflorre  , ilqualc quando  fu  morto  fuo  padre  hausua  iS?.mefì'»  & 

Adriano  ò.Ridotco  per  canto  fotto  la  cura  di  Alclfaudro  Vitello  fuo  zio: 

& «elicendo  fotto  la  fua  difciplina  militare  , venne  in  tanto  credito  » 
che  Trasferitoli  nel  Regno  di  Napoli  , fu  da  Afcanio  Colonna  Duca  di 
Tagliatozzo  abbracciato,  & creato  per  lui  Viecduca  . Non  molto 

C dopo 
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jtmiil  dopo  Paolo  j.  lo  mede  predò  al  DucaOttauio.  Andato  poi  eoi  Vitti li; 
chrifìo . in  Vngariacontrai  Turchi, hcbbe  di  gannivi»  compagnia  di  3oodan- 
ti.Et  dandoli  l’ aflalto  alla  deridi  Pedo, Irebbe  carico  di  9 infcgnc»ondc 
olendogli  ammazzato  l' albero, che  iiaucuagii  piantatola  bandiera  fu 
la  muraglia,  cgh  arditamente  fotter.trato  ».la  ricuperò.  La  quale  atrionc 
piacque  canto  a G io.  Angelo  de  Medi  dallo»  commi  lidio  perla  Chic!» 
m campo , 6c  poi  Pontefice , che  trattando  Colmo  Gran  Duca  rche  ad  > 
A fiorrefode  redimito  lodato  & le  calklla>che  haueuain  quei  dil’ero- 

fia,il  Papa  confenti  volentieri . Eflendo  porin  Germania  col  Cardinale  ■ 
amefcjodefo  davn  Capicano,trattala.lpada  fuorialla  prcienziderCar.  - 
dinaie, Aedi  molti  altri  Prtncipivio-ferìful  colio  » coartante  fua  lode  : che 
-eflendo  di  etri  di  tpwannùia  riputato  per  {paratemene  ani  molo,  tofcfide-  - 
rolo  di  honorc.Corroboròpocoapprefloquefl.ogiuditio,iavnagràfca- 
ramuccia  in  che  fi  trouò  coi  Preacipe  di  Suimona,prdTo  il  quale  gli  fi  era  1 
ridotto.  Pcreioche  ritirandoli  gli  Imperiali  per  la  carita-hauuta  da  ne-- 
nuci  ;cgli  fu  gioflrato  per  fianco  , &-/cauakato.  Ma  non  prima. caduto  * 
a.  terra, lì  dirizzò,  mettendo  mano  alla  fpada , & podofia  piede  fra  la  ca-  - 
ualleriafccedife  prouc  inarati  igliofe , cosila  offendere  i nemici,  come  • 
is  lalnar  le  llefso  Né  fu  punto  minore  tir  lui  la  fede, che  ilvalore,quando  * 
in  fede  vacante  di  Papa  Paolo,  che  gli  hauc ua  datoti  gpucmo,di.Koms*. 
pollo alla  guardiadi  Cafiel  S.  Angolo  , fu.  tentato  > che  lo  doueflo  • 
«tenere,  tu  parimente  per  l' Jmpcradorc  Cario  V.  alia  cittàd*  Africa  » . 
&diMoni(tero  , doucdimolirofcgni  di  huomo  eccellente  . Si  troiai  » 
poi  con  Gio.  Battida  Monti  , & col  Vitelli  fuo  zio  alliuguerra  di  Parma. . 
fatta  da  Giulio  III.  & ferito»  ficondufse  a Padouapcrcurarfi.  Diquiti* 
di  la  RepubJica  Vinitrana  lo  condullca  Tuoi  dipendi  , a degnandoli 
tutti  1 principali  gouerni  delle  cittd  , & fortezze  piò  importanti. 
Vitimamcnte  fatto  Gouernator  Generale  del  Regno  di  Cipro  , nelbu, 
guerrachcfi  hebbe colTurco  > &poi!ofi  in  Famagoffa  .•  accordatoli, 
dopo  widcci  meli  d’ afscdio  con  Miidafd,  per  (alnarc  il  popolo  di  Fama.- 
gollamei  quale  non  vicrapiù  nèfoldati.nè  monitioni»nè  vettouaglio»  - 
tradito  dal  perfido , & empio  barbato  lotto  laicdc,  fu  daJui  facto  deca- 
pitare^ rcflódì  lui 

Guidojgiouanc  di  molta  fpcranza. 


Signori  Sanuitalt.. 

Egli  Annali  di  Parma  fi  legge  , che  fin  da)P  arato  pio.  IzJ. 
famigliade  Sanuitali  era  nobile  , & potente  in  Parma  » 
nomrouaodofi però  l'origine lua  , o alcuu’ altra  pili  an- 
tica memoria  , c connumcrata  & dal  Supplimento  delle» 
Croniche  , Seda  Rafael  Volatcrramncl  libro  4.  delletjuat- 
tro  famiglie  di  Parma.cioc  Correggio,  Rolli , Pallauicmi , disamatali» 
«ale  parti  gagliarde  furono  traSanuiulidcRclfi  , comein  tutte  l’hi- 
fioric  & ne  gli  annali,  ne  quali  fi  legge  , che  l' anno  1311.  cflendofi  ma- 
ritata Vanni  na-Sanuitali  in  Adriano"  Rolli,  ua  quali  età  vincolo  dì  pa- 
rentado,. 
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• rentado*  il  popolo  di  Tarma  mandò  Ambafciadori  al  Papa  per  ottenere 
la  difpenfa  , fpcrando  che  da  quedodouefsc  nafcerc  vna  perpetua  picc,‘-Cbr:flo . 
& quiete  nella  citti  >&  fufsero  eftinrc  tutte  le  feditionu  Furono  latte 
fontuofiffime  Nozze.&  fcriue  1'  autore, che  alla  prima  mento  fumo  huo- 
mini  di  condi  rione  nao..&  gentildonne  386.  11  Simonetta  nella fua_* 
Sfortiade  nel  libro  10  al  princ.  Se  il  Cono  nella  5.  parte  delle  Tue  iu- 
iiorie  , (criuono  , che  Lionello  da  Edc  fi  forzaua  di  occupar  Parma^ 

. con  l' aiuto  de  capi  della  parte  de  Sanuitali  , & nella  medesima  Sfar- 
mele nel  lib.  17.  &il  Corio  nella  detta  f.  parte  > fcriuono  che  vo- 
lendo Francclco  Sforza  impadronirli  di  Parma  , mandò  Alefsan- 
dro  fuo  fratello  , & Felino  con  molta  gente  » onde  i Parmigiani  ciuc- 
ierò foccorfo  al  Piccinino  > il  qual  didribui  le  genti  ne’  contorni  di  Par- 
ma* rifcruandofipcrfcilCadclIodiStcfano,& AgnoloSanuitali  ; in 
tanto  hauend' Alcfsandro  ordito  vna  congiura  per  opera  di  PictroMa- 
ria  Rofsi  > con  alcuni  Cittadini  dalla  fua  parte » lì  fece  inanzi  per  pigliar. 
.Tacititi,  liauendo  prima  li  congiurati  prda  vna  porta*  di  checr$endofì 
auliti  quelli  di  dentro  , corfero  & abbafsarono.la  Cateratta  della  por. 
ca  * onde  arredarono  il  defiderio  di  Alessandro  * & i Parmigiani  vfeitt 
del  pericolo  prefero  li  congiurati  , Se  fu  impiccato  alla  fenedra  delPo- 
deftl  > Antonio  Bardo  > nuomo  di  grand' animo*  & di  molta  autoriti 
nella  parte  de  Rofsi  per  operandi  Gio.Zabbolo  * & Luigi  Brauo»  quali 
erano  della  parte  de  Sanuitali  1 II  Pigna  ncU’hodene  ue  Prcncipida-» 

Edenici  libro  3.  fcriue, che  l’anno  1294.  dubitando  iBoiognefi  , che  il 
Marcitele daEdcnon s’ ìmpadromfic di  Parma, (ufcitorouo  iGibellint 
di  quella  cirti  , & gl’  indulsero  a fcacciarc  il  Vcfcouo  > quaieera  della 
nobile  famiglia  de  Sanuitali  antichi  deuon  della  cala  da  Elle.  Scriuo 
ancora, che  nell’anno  1198.  erano  varie  caufe  di  difscnfìoni  , traMat- 
tcoVifconte  Signor  di  Milano,  & Azzo  da  Effe,  ma  particolarmente^ 

Azzo  fì  chiamaua  offefo  per  la  pcrfccutione  qual  faceua  Matteo  alti  San 
uitali  raccomandati  ad  Azzo.  Similmente  nel  libro  ?,  racconta  elicli 
Sanuitali  per  difender  Parma.fi  rifodero fcacciarduc  milla  huomini  del- 
la parte  Guelfa  fuori  della  citta  # . 

Vgo.Quedoò  il  piu  antico  «che fi  truoni  nominato  della  famig'ia  , il 
qual  nell  anno  della  falutc  nodra  1 122,  fioraia  in  Parma  , Se  era  molto 
ricco. Si  danaro, & hibbedue  figliuoli, cioè, Obizo.&Giouanni. 

Obizo.Fu  Vcfcouo  di  Parma  molto  tempo  > poi  111  tal  dignità  mori  i’ 
anno  1224. 

Gioiianni  Huemo  di  grandifsimo  configlio,  & molte  lettere  > fune 
Tuoi  tempi, & fioraia  nelf  anno  1300  Se  hebbe  due  figliuoli, cioè,  Alber- 
to, \ Vgo 

Alberto.  Et  quedo  anco  fu  Vcfcouo  di  Parma.,  & campò  dieci  anni  , St 
mori  nel  1232. 

Vgo  Second.Neì  tempo  del  Concilio  6 celebrato  in  Parma , fu  da  Ot- 
tone 4-ImperatoK  nell’anno  1210.  fatto  Caualicro  * & mentre  la  cicrd  fi 
goncrnaua-a  Repnblica , fu  eletto  dal  popolo  pcrvn*  anno  Capitano  ,8c 
per  alcuni  giorni  Podeftd,  nell’  anno  i224.hcbbc  per  moglie  Margarita 
Lirica,  fare  Ila  di  Papa  Innoccntio  $.&  da  lei  cinque  figliuoli. 

C 2 Madino. 


3 6 Dell’  Orìgini  delle  Cafe 

14  mi  di  Martino.  Di  quefto  nome  fu  chiamato  a compiacenza  di  Martino 
Chrflo.  Primo  dalla  Scala  > & hebbe  vii  figliuolo  chiamato  Maftinello , i quali  1* 
anno  1 308.  pcropera  di  Guglielmo  de  Rodi  effendo  in  querti  tempi  da 
crandiflime  difeordie  trauagliau  la  cicca, furono  ambidue  morti, & cosi 
fini  quefta  linea. 

Antonio  , Pietro  & Antonio  infieme  fatti  caualieri  da  Azzó Terzo 
Marchefc  da  Erte  in  vnafolennc  giortra  fatta  in  Ferrara  l’anno  1294. 
Antonio  mori  fenza  prole,ma  Pietro  hebbe  due  figliuoli,!’  vno  naturale, 
di  cui  non  fi  sd  il  nome,!’  altro  legitimo, chiamato  Giouanni,  il  naturale 
nell’anno  1315.  fu  fatto  prigione  dal  commune,  perche  era  bandito.  Se 
permutato  con  Palamino  de  Roffi . 

Giouanni.  Muoue  guerra  contro  la  cittàdi  Parma  nell’anno  1313.  & 
perde  la  torre  de  Sanuitali  nella  Ghiara  di  Lenza  , qual’  è ancora  in  pie- 
di,&  fi  chiama  medcfimamentc  la  Torre  di  Sanuitali , perde  anco  Mon- 
te Chiorucolo  tuo  Cartello , & doppo  che  più  volte  fu  bandito  & rimef- 
fo  in  cafa , finalmente  eflendo  prigione  di  Orlando  de  Rolli , mori  nelle 
carceri  hauendo  lalciato  dopo  le  alcuni  figliuoli  Se  figliuole , finalmente 
quella  linea  s’ eflinfe . 

Obizo  a.  Prima  fu  Canonico  di  Parma, poi  per  le  fue  molte  virtù  , Se 
per  eflerc  huomo  di  boniflìme  lettere  tanto  humane , come  diuine  , fu  1* 
anno  1253-afluntoal  Vefcouatodi  Tripoli, & nell"  anno  1258,  al  Vefco- 
uado  di  Parma, & nell’  anno  1294.aU’  Arciudcouato  di  Rauenna.le  qua<* 
li  chicfc  refie  fempre  con  molta  prudentia,  & vi  fece  moiri  prudenti  in- 
Jrtituiti , come  fi  leggono  ancora  nella  chiefa  di  Parma, Si  conlacròl'  al- 
rarc  maggior  de  lìattefmo  di  Parma  , il  qual  de  Cuoi  beni  propri)  dotò 
hauendo  vedute  tutte  le  Valli  di  Mazzabò  a Gerardo  Bianco  Cardinale 
di  Parma.  Fu  liberalissimo,  &faceua  di  molte  limoline  & molte  volte 
delle  fuc  proprie  facoltà  fouenne  il  popolo  nel  tempo  della  carcftia_>. 
Nondimeno nell'anno  1295.  Manfredino  Pallamano  & Guliclmodc-, 
Rofsi  per  opera  de  Bolognefi  fi  leuarono  conrra  di  iui>&  lo  difcaccioro- 
no  della  città , accioch  ègli  come  amico  della  cafa  da  Elie  non  operafle 
che  la  città  fi  dellealMarchcic,fi  come  fi  legge  nelle  Irtorie  di  Erte.  Di 
quanacquelafattiongagliardachefichiamòdcl  Vefcouo  , &tenncla 
città  attediata 9-mcfi  con  groiso  etterato, & nell’  anno  i3o3,elTendofi  ri- 
conciliato col  popolo  a rterminio  de  Pallamani,  &RoIsi,  fece  creare 
lotto  titolo  di  difenforcairohitoPrineipc  di  Parma  Giberto  3.  di  Cor- 
reggio,& poi  finì  fua  vita  in  Rauenna_, . 

Tcfeo  acquietò  nell’  anno  1 258  da  Bernardino  de  Francefchi  fratello  di 
Giouanni  Cardinale  di  Parma, il  Cartello  di  San  Lorenzo, hoggi  detto  di 
Sala-Etl’ annoi  2715.  fu  creato  Pretore  in  Milano»  & liberò  dalle  carceri 
de  1 rorregiani,Simone  de  Lorcani-Cor.  uc  la  2 parte  delle  hirtone  Mi. 
Janefi>&  hebbe  dui  figliuoli, cioè,  Antonio, & Gio.Quirico. 

Gio  Quirico, l’anno  1305. fcacciò  ii  Rofsi  di  Pannalo  Podcftà  diCre. 
mona,&  Piacenza  nell’  annoi3i3.dicde  Parma  a Roberto  Re  di  P uglia» 
Se  nell’ anno  1316.  fcacciù  Roberto  3>di  Correggio,  ma  nell’aoao  1322. 
cfsendo  entrato  in  Parma  Orlandode  Rofsi, la  citta  fi  Icuòaromorc , Se 
eficndo  dall’  vna  parte  Orando  Sedali’  altra  Gk>,  Quirico  » fu  fatta  :ra_. 

cittadini 


Dio 
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cittadini  afpra  * & cruda  giornata , nella  cjualc  fii  feonfìtto  , & (cacciato  jtnnì di 
della  citti  Gio.Quirico  , & di  ciò  fu  cauta, perche  Gio.Quìrico  ad  in-  Cbrifto. 
ftantia  de  Fiorentini»  & Bologncfi»  volena  dar  Parma  alla  parte  Guelfa, 
ma  la  verità  era,chc  la  voleua  dare  a Cane , & Paflerino  fuoi  parenti , Se 
perciò  effi  poco  innanzi  erano  venuti  fopra  Reggio  con  1 500.  caualli. 
Orlando  adunque  ritnafto  fuperi  ore,  rimife  in  l'arma  i figliuoli  di  Gi- 
berto da  Correggio  , Gio.Vilkni  nel  libro  j.capit.  167.  ma  nell' anno 
132?.  tornò  fopra  Parma.con  le  genti  di  Pafscrmo  , Cane  ,&  il  Mar- 
chese da  Elie  con  500.  caualli  , & 1000.  pedoni  hauendo  prima  ordito 
yn  trattato  , qual  fu  con  danno  di  molti  de  fuoi  (coperto  > & per- 
ciò non  potè  far  cofa  alcuna.  Gio  Villani  nel  libro  3.  cap.  aia.  Ec 
finalmente  nell' anno  i?as>.  l’afsediò  conl’cfsercitodiPapaGiouan- 
niaa  Hcbbe  per  moglie  Antonia  da  correggio  , figliuola  di  Gibcrtoi 
& vn  figliuolo  mafehio, chiamato  Giberto, & vna  femina  chiamata  Vaiu 
nina,  la  qual  fu  maritata  in  Andriafio  de  Roffi , comedi  fopra  s’ è fatta 

mentioneu.  . . 

Giberto  primo.  Andò  efule  Giberto  molti  anni  col  padre,  poi  nell  an- 
no dell  incarnatione  del  figliuolo  di  Dio  1 343  fu  rimelso  in  cafa  da  Obi. 
zo  7.  Marchefe  da  Erte , & hcbbe  due  figliuoli,  cioè,  Antonio,&  Obizo. 

Pietro  Brunoro.  Marauiglia  mi  pare , che  tutti  gl*  Iftoriografi  di  quei 
tempi  facciano  honoratiflìma  mennone  di  queft’ huomo,  & nondime- 
no non  c'  è alcune, che  dica  di  che  patria, o famiglia  fufsc , folo  il  Colle- 
nuccio  nell'  Morie  del  Regno,nel  libro  6.  lo  nomina  per  Parmigiano, & . 
nondimeno  chiara  cofa  è in  tutti  gli  Annali  , & Croniche  di  Parma  > 
chcfudicafaSanuitaii  , come  in  molti  luoghi  di  quelle  fi  può  vedere. 
Valorofiflìmo  Capitano  , & militò  gran  pezzo  fotto  Francelco  Sfor- 
za,che  fu  poi  Data  di  Milano  , il  qual  elscndo  alli  dipendi;  de  Fio- 
rentini , mentre  il  Piccinino  era  all  afsedio  di  Barga  cartello  in  Tofca- 
na, mandò  Pietro  Brunorocó  due  mila, e cinquecento  foldati  infoccorfo 
di  quel  luogo, onde  il  Piccinino  vfcitogli  contro, fu  comtncfsa  afpra  bat- 
taglia,il  che  vedédo  gl'  huomini  della  terra  vfeiron  fuori  in  aiuto  defuoi, 

& finalmente  il  Piccinino  fu  rotto  & volto  in  fuga, & in  quefta  fattione  tu 
prefo  Lodouico  Gonzaga,  figliuolo  del  Marcheic.Sfor.hb..fcar.67-  Cor. 
nella  5 parte,  car.775.H1ltor.de  Principi  da  Elle  lib.y.car.  483-  Fu  poi 
mandato  in  aiuto  de  Ccretani  con  molta  gente  , i quali  erano  fiati 
afsediati  da  Norfìni  , nel  che  vsò  tanta  ccleriti  , che  prima  gli  fopra- 
giunfc  che  n' hauefsero  notitia  alcuna  , & rotti  ài  meflì  in  fugaiNor- 
lini  , vfeirono  li  Ceretani,&  fecero  gran  mortalità  de  Norfìni»  li  quali 
volendo  fuggire,p  iù  di  500  d»  loro  s'annegarono  nel  fiume  della  Negra. 

Sfor  librar.  75  Riccuette  vna  mortai  ferita , mentre  attende  all’  afse- 
dio  di  Leonico  caitello  tra  il  Vicentino  óc  Veronefe.done  haueua  Fran- 
cefco  condotto  tutto  l’ efercito,  & data  la  cura  a Pietro  Brunoro  d' afse- 
diarlo , per  il  qual  cafo  ccfsò  alquanto  l’  afsedio.Sfor.lib.  5.  car.  8 1 . Cor. 
5.par.car.  381. & nell’anno  1440.  cfsendo  Francefco  alli  dipendi;  de 
Venetiani  , & Fiorentini, & hauendo  il  Duca  vna  grofsa  armata  nel  la- 
go di  Garda  » mandò  Pietro  Brunoro  per  la  via  della  montagna  , il 
qual  (opragiunfe  Tarmata  del  Duca»  Ma  ruppe  1 &prefe  la  maggior 
£ 3 parte 
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Annidi  parte  delle  Naui.SfòrJib  s,car  <*>.Cor.par.j  car.78d.P0i  in  compagni* 

ChrjHo.  di.  Stefano  Contatalo  Capitano  dell' armata  de  Venitiani  prcfeRip* 
diTrento-,  la  qual  prefa  fu  cagione  » che  tutta  la  regione  s’arrendcflo- 
aVenctiatii  » Se  con  l'aiuto  dell'armata  , prefe  ancora  Salò- per- 
che il  lago  lo  bagna  dalla  parte.  Orientale  , il  qual  fu/ dato  in  prcda_» 
afoldati . Quelle  fatrioni  furono  caufa  che  lacittidi  Bcefcia  fufTe  libe- 
ra dall’  a (Tedio , che  tre  anni  continui  T haucua  opprefla.  Sfor.  nel  Iib,  j. 
car.  9 1.  Il  Piccinino  poi  fi  pofe  a campo , a Cignano  lontano  da  Brefcia 
dodeci  miglia , & fortifìcòjl  campo  con  loffi  d’ acquaio  modo  che  non 
fi  potcua  entrare,  fe  non  per  certi  paffi  ftretti--  Onde  liauendò  Francefco 
deliberato  di  tirarlo  fuori  di  quel  luogo  mede  P elercito  in  ordine,comc 
3'  hauelTc  hauuto  a combattere , &.mandò.inanzi  Troilo » & Pietro  Bro- 
noro,  ma  con  poca  gente,  &di  leggjer  armatura,  acciò  a’  ingegnatici© 
di  tirar  il  nemicoalla  campagna  , ina  il  Piccinino  non  volendo  vfeire* 
mandò  alcuni  deiuoi  fuori, 1 quali  fubito  furon  rimedi  da  Troilo,  Se  Pie- 
tro Brunoro.&fopragiungendo  Francefco  con  tutto  i‘  cfercito  > nell’  eti— 
trata.de  campi  fu  fatta  atroce  battaglia»  douc  furono  prefi  deferiti  mol- 
tidi quelli  cu  Francefco  Sforza.  In. tanto  effendo  feguka  concordia^. 

* tra  Francelco  » fit  il  Duca  di  Milano  col  dargli  la.  Bianca,  fuafi- 
Hiuola  naturale  per  moglie  ».•  Se  ilpoflcfTo  di. Cremona  in  nomo- 
2i  dote  . & andando  Francefco  pompofiffimamentc  alle  nozze  , man- 

' dò  Pietro  Brunoro  innanzi  con  la  fanteria  , acciochc  pigliarle  » & Im- 

pone , Se  le  Rocche  : per  fermarli  in  vero  polleflo  ..  Ma  efièndo 
poi  andato  il  Piccinino  nella  Marca  , pofiedutaingran  parte  da  Fran- 
cefco, òthauendogii-prefo  Beiforte,  Scrnano,  & Monte  Fortino  , Se 
poi  mclTofì  in  campagna , Francefco  determinòcombattcrlo.  Se  perciò 
commife  a Pietro  Brunoto  , che  nella  quiete  della  notte  occupadc^ 
con  lefantcrie»vn  luogo  adai  rileuaco , il  qual  era  a pie  d'  vn  colle , Si  da 
Braccefchi  con  molta  gente  guardato,onde  edo  fcacciari  i nimichoccu- 
pò  il  luogOi&  tagliati  molti  arbori  io  fortificò.  In  tanto  Francelco  andò 
fopra  li  minici,  &,li  fpiolcro  fino  a gli  alloggiamenti,  ma  rimedili  infic- 
mc,rincacciaronoile  genti  di  Francefco,  fino  allillcccati , & quiui  fece- 
ro gran  sforzo  perieiurìi  dal  monte, nucombattcndò  virilmente  Pietro 
Brunoro,  & confortando  i fuoi  furono  coltrerti  con  gran  monaliti  a 
ritirarli fiaccando  la  zuffa  ..Inquello  mentre  foprauenne  il  vero-  ; on- 
de Francefco  ritirò  le  genti  alle  guarnigioni  , Se  mandò.  Gì fmondo 
TroiIo,&  Pietro  Brunoro  alla  guardia  di  Fabriano  , ma  cflendo  Troilo 
alquanto  difeofio  da  gli  a Irri  , fu  - di  notte,  adattato  da  Roberto 
Fagliele,  & rotto,  doueperdé  la  maggiorparte  de  fuoi  , &cfsocon_. 
difncolrd  fi  faluò  , il  che  riferito  a Gifmondo  , & Pietro  Brunoro  » 
fubito  fi  mefTero  all'ordine  > con  le  loro  genti  per  foc correrlo  , Se. 
ideiti  fopragiunfcro  lioimici  , quali  carichi  di  preda,  Icnetomaua- 
no , & li  mifscro  in  fuga , & non  foio  rifeofsero  i fuoi  » ma  prefero  quali . 
timi,  quelli  di  Roberto  , Se  cfso  a fatica  fi. faluò  . Finalmente^- 
poi  per  fdegni  hauuti  con  Francefco  efsendo  lafciaro  da  lui  a guardia  di'. 
Fabriano , 'con  800.  fanti  , Se  200.  causili  , s’ accommodù  con  Alfonfo. 
Kc  di  Napoli  con  tutte  le  lue  genti  , al  qual  gli  crebbe  , & lo  ihpcn- 

dio.  Se. 
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*ìio»  Stia  cohdotta.ll  firn  ile  fece  Troilo  cognato  di  Francefcò.chc  (Iato  Zanni  di 
laìeiato  a guardia  di  Giefì,dandoanco  la  città  in  mano  del  Rc.maricu-  Cbrifle. 
landò  il  Cartellano  di  dar  la  Rocca  a Pietro  Brunoro  per  inoltrare  al 
Rè  quanto  valefsc  in  arniiin  modo  l’ aftrinfe  > che  in  pochi  giorni  la 
prete  i fi  come  afpramence  Icriueil  Corio.  Dubitando  poi  Aifonfo  > che 

Suedi  due  cosi  egregi  j Capitani  . fi  fufsero  accodati  a Ini  per  opera., 
i Francefco  & con  fui  hauefsero  intendimento  » & afpettafsero  op  por- 
tunitd  di  tempo  per  farcii  tradimento  » & rifapendo  Francefco 
quella  foa  falfa  crudeltà  per  mettergli  in  total  diffidenza  , •& 
col  vendicarli  di  loro  infieme  prillare  Aifonfo  di  huomini  di  tan- 
to valore  » però  s' imaginò  di  Icriucre  alcune  lettere  ad  Alefsandro 
(uo  fratello  > & alcune  altre  a Troilo  •&  Pietro  Brunoro  > con,, 
il  contenuto  checcrcalsero  di  effettuare  quanto  prima  quello  che  tra., 
lóro  erano  conuenuti.  le  quali  AleTTandro  mandò  nel  campo  d' Aifonfo. 

& operò  in  modo  » «he  furono  intcrcctte  & portate  al  Rè  > clic  per  ef- 
fendi imione  Catalana  » & che  poco  fi  fidaua  di  Italiani  . gliparuo 
d’haner  fcopcrto  il  tutto  * 8c  fenifato  vn  gran  pericolo  > perche  fe-» 
quelli  con  le  genti  > nellequali  confiftcua  il  neruo  di  tu:ro  il  fuo  efer. 

«ito  > fi  fufsero  congiunti  con  Alefsandro  > non  haueua  forze  pcrjpoter- 

Sli  refiftere  , & perciò  lenza  cercare  altra  giullilicationc  > furono 
i fubiro  prefi  > •&  non  folo  ogni  for  cofa  > ma  tutte  le  lor  genti 
furono  incise  a Tacco  &dopoiilRèii  mandò  a Napoli  » & di  la.» 
rraportatiin  Catalogna  nella  Rocca  di  Sacabbia  > contado  di  Va- 
lentia. douc  fletterò  più  di  io  anuiinorcura  prigione  » fi  come  attedi- 
no il  Simoncta  , & il  Cor.  da  quali  Pietro  Brunoro  > fu  liberato  a_ 
prieghi  della  Signoria  di  Venctia  > la  quale  lì  leruì  dell’  opera  Tul» 
nella  guerra  c'  hebbe  cou  Francefco  fatto  Duca  di  Milano  > & fu  poi 
da  lei  mandato  infieme  con  Carlo  Gonzagain  aiuto  de  Scnefi.  Co- 
si ferme  ii  Simoneta  > & Gian  Battifla  Pigna  * Nè  fi  sa  più  oltre-, 
di  quello  che  ne  fuccedefse . Hebbe  due  figliuoli  vno  chiamato  Obizo  > 
p altro  Anconio.de  quali  non  fi  croua  atto  alcuno  memorabile, & in  loro 
finì  quella  linea. 

Antonio  j.Fu  in  gran  (lima  apprcfso  Bernabò  Vifconte.fotto  il  quale 
mìlic^pdo  contro  il  Marcbcfe  da  File  ■ & hauendo  Bernabò  fatto  vn  for- 
te alla  Stellata  > il  Marche  (e  > il  qual  fi  (eruiua  delie  genti  della  Lega  > de 
quali  era  capo  Feltrino.fi  trasferì  con  tutte  le  genti  al  forte . & qmui  ve- 
nali alle  mani  dopo  lunga  battaglia  fu  rotto  il  Vifcontc  , & quali  tutti  i 
nobili  & pcrfonaggi  principali  latti  prigioni  > trd  quali  fu  quello  Anto- 
nio . Secondo  che  fi  legge  nel  detto  Simoneta  . & nel  Pigna . Dopo  da 
Carlo  figliuolo  di  Bernabò  elscndo  flato  all’afsedio  di  Verona  fu  fatto 
caualiero-Così  dice  il  Corio. 

Giberto  Efscndo  flato  creato  Giouan  Galeazzo  Vifconte  Duca  di 
Milano.  & Conte  di  Pauia.la  città  di  Parma  mandò  Giberto  a giurare 
fedeltà  al  nuouo  Duca  infieme  con  Nicolò  Pallamano.  Gibercoi&  Ge- 
rardo Coreggi>&  Pietro  Rodi  ; fi  come  fi  legge  nel  Corio . nella  quarta 
parte  della  Hiltoria.  > 

Gio.  Manino.  Alla  morte  di  Gio.Galcawo  primo  Duca  di  Milano 

C 4 fu  detto 
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Ztnni  di  fu  eletto  infame  con  vndici  altri  hnomini  tlluftri  l’ anno  140*.  il  portale 
Chrifio.  il  Baldacchino  Copra  il  corpo  morto . Ma  nell’  anno  1409.  inficine  eoa 
Giberto  , amici  della  cala  da  Erte  perfuafero  il  popolo  di  Parma  a ri. 
bellarfi  da  Terzi  , & darfi  alla  cafa  da  Erte  ; Onde  in  vn  Cubito  facto  m 
improuiCo  , & impetuofo  tumulto  > aprirono  le  porte  & introdufse- 
roil  Marchefe  con  tutto  lo  eforcito  nella  ritti,  coneldamationi  « le- 
ntia & applaufi  inciti inabili  : onde  Iacomo  Terzo  le  ne  fuggi  nel- 
la Cittadella  prefso  a Guardatone  ; fi  come  narrai!  Pigna  nel  luo  libro. 
Volendo  poi  il  Marchefe  riceucrc  in  Bologna  Alessandro  Quinto  Coxn. 
mo  Pontefice. vi  conuitò  molti  Baroni  de  tuoi  flati.h  quali  caminauano 
a piedi  apprefso  la  perCona  del  papa  , mutandoli  di  luogo  in  luogo  , e 
era  quelli  fu  Gio.Martino  Secondo,  che  Cctiue  il  Pigna  nella  (uà  hiftoria 
$ftenfc. 

Agnolo.  Dopo  che  FranceCco  Sforza  fu  patrone  di  Parma  eCsendoii 
da  lui  ribellati  i Piccinini , volendo  priuarli  de  Caflelli  che  policdeuano 
nel  Piaccncino.ragunò  molte  battaglie , & ottocento  caualli,i  quali  cou 
Giouanni  Conti , Se  Pietro  Maria  Rolli, li  mandò  alhafsedio  di  Cartello 
Arqua,  il  qual  per  efser  luogo  forte , & doue  erano  il  Marchefedi  Vare* 
< fio,  & Gio.Pazzaglia , fi  tenne  molti  giorni , ma  finalmente  furono  co-* 

fèretri  a darli,  il  Marchefe  fu  ritenuto,  & il  Pazzaglia  fc  ne  fuggì  a Fio- 
rcnzuola  cartello  pur  de  Piccinini  . In  tanto  Agnolo  , il  quale  gia_» 
buon  tempo  innanzi  haueua  feguitate  le  parti  de  Piccinini  Ccnza  Capu- 
ta di  Francefco  le  11'  era  andato  a cafa  , & con  circa  fefsanca  cauaiii, 
da  Fontanel  Iato  Ce  n'andò  a Fiorenzuola,  & confortò  quelli  del  cartello 
a dar  fermi  nella  fede  , promettendo  loro  ogni  fuo  aiuto  , con  mol- 
ta diligenza  fortificò  il  cartello  . Ma  efsendo  poi  prefa  Fiorenzuola_.  * 
non  fi  si  quello  che  diuenifse  di  lui , (e  non  che  i iuoi  beni  gli  furono  le- 
ttati, de  concerti  a Stefano  fuo  cugino , come  fi  contiene  nel  Simooeta  , 
&nel  Corio. 

Bernardino.  Nel  fatto  d’arme  di  Giaruola,  mentre  virilmente  com- 
batte dalia  parte  del  Re  di  Francia,fu  morto. 

Iacomo  Antonio.  Fu  huomo  di  molto  configlio , Se  fi  trouò  in  fauore 
di  Gio.Galeazzo  Quinco  Duca  di  Milano, all’  alsedio  di  Val  Taro, capi, 
tano  di  molti  caua!li>&  fanti. 

Gio.  Francefco.  Si  trouò  nel  fatto  d’arme  fui  Taro  » doue  fi  portò 
beniffimo.  Poi  fu  da  Lodouico  Duodecimo  Ré  di  Francia  fatto  Caua- 
liero. 

Allefsandro.  Gioitane  di  diciotto  anni , di  grandiffima  efpettatione  * 
mentre  nella  vittoria  nauale,laqual  tanto  glonofamcnre  hebbero  iC  hri. 
fliani  contro  Turchi, combatte  valorofamente»fu  morto  trouandofifo- 
pra  vna  Galea  del  Duca  di  Sauoia , (opra  la  quale  perche  fu  delle  prime, 
che  afffontalsero  i nemici, non  reflò  alcuno  di  loro  che  fofsero  viui. 

Girolamo  Primo.Huomo  di  grande  autorità, fu  grato aCarlo Quinto» 
il  quale  nella  efpedttione  della  guerra  di  Prouenza  nel  i\$6.  concra  il 
Rè  di  Francia,  gli .diede  vna  compagnia  di  cento  caualli , & grado  dì 
Coloncllo  di  due  milla  fanti.chc  accompagnauano  per  lo  più  la  perfona 
dell'  Impcradorc;  nella  qual  guerra  oltre  il  valore  inoltrò  anco  grandi!» 
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firtio  rapare  nell’arte  militare  ; Se  in  particolare  fot»  Bregnuola in  timidi 
quella  memorabilzuf&  eòo  Ji  Franteli  , nella  quale  recarono  prigioni  ebrifb . 
Moocigiano  , Boifi , Se  San  Pier  Corfo,  valorou  » Se  /ingoiaci  Capitani . 

FA  di  grande  (lima  appretto  Antonio  da  Lena  > al  Prcncipe  Dona, a Don 
Ferrari  te  Gonzaga , & a tatti  i principali  di  quei  tempi  • che  fc  ne  vai  fe- 
ti» in  compagnia  loro  » in  molte  altre  legnalacc  arcioni  di  guerra . H eb- 
be due  mogli  » vna  tri  Caterina  Pallauicma  * dalia  quale  nc  nacque  LauL 
ma,  che  lù  maritata  al  Conte  Frsncefco  Sforza  » Signor  di  Borgo  nuouo» 

& l' altra  tó  Caterina  dal  Carretto , i'orclla  del  Marche fe  del  Finale  * da_# 
coi  nacquero Gio- Galeazzo , Giberto  , Se  Alfònfo . 

- Aifbnfo  . Da  fanciullo  fù  paggio  di  honore  di  Ferdinando  d' Aurtria 
Ré  di  Romani  : a che  (uccello  nello  imperio  Cario  Quinto  fuo  fratello. 

Et  ritornato  a cafa  nel  tempo  che  Giulio  Terzo  , Se  C aria  Quinto  guer^ 
reggiauano  coatra  il  Ré  Ficnrico  Secondo  di  Francia  > & il  Duca  Otta- 
uio  Pamele  lotto  Parma  ; giocanetto  di  diciotto  anni»  con  pochi  Cuoi 
cattai  li,  lì  oppofe  generofamenre  alle  forze  deii'dlèrcito  Francale  il  qua. 
le.  Se  Con  batteria  » & con  Ipeffi , Se  continoui  aflalri  efpugnaua  Sala  fuo 
caltdio,  tango  difcolfo  da  Parma  otto  miglia  vedo  Mezo  giorno  : Silo 
di  Cric  con  tanca  brauura,  Se  con  tanto  valore,  che  gli  ni mici  doppo  l'ha- 
tiefr  ricemitograndiiOmo  danno,  con  motte  di  molti  fegnalati  Capita- 
ni»€a8alieri,&  Colonnelli , Se  vno  «udente  pericolo  de  capi , che  vi  lì 
crollarono  ; forono  sforzati  laici  are  l’imprcfa  , Se  ritirarli . Onde  il 
Màrchcfe  di  Malignano  conòCeioco  il  valore , l'ardire  , 8cviuezza»  Se 
prontezza  di  animo  del  detto  Attonfa  * volle  che  egli  accettane  duo 
compagnie  di  Tedefchi  lotto  il  Colonnello  Madruzzo  . Vcniua  in  que- 
lli tempi  l'armata  de  1 T ureo  nel  mare  Tirreno  , conducendola  Draguc 
Rais  , m fauore  di  Henrico  Secondo  Ré  di  Francia  » per  trauagliaro 
lecofe dello  Imperadore  Carlo  , Se  danneggiare  le  fpiaggic  di  Cala- 
uria  » & il  Regno  di  Napoli  : la  qual  cicca  non  lì  rrouauaali’hora  pro- 
ueduta  di  genti  : & per  ordine  di  Celare  vi  furono  inuiatc  molte  com- 
pagnie di  Tedefchi  , conducendolc  il  Prcncipe  Doria  fopra  l’ armata  i 
lopca  la  quale  vi  fi  trouaua . 

' -c  Attorno  con  le  dette  compagnie , Se  coll’  armata  ChriAiana  in  mezzo 
della  Turchefca  fri  Monte  Cuccilo  » Se  Mfoladi  Ponza  , inque! /an- 
gui nolo  confi  irto  > Attoofo  tatto  tinto  , Se  molle  del  (angue  nimico, 
vi  faluò per  viua forza,  non  foto  la  galera fua  , che  era  nella  vanguar- 
dia , ma  fù  cagione  , combattendo  valorofamcnte  , della  falutc  di 
molte  altre  . Et  tumultuando  nel  lo  Hello  tempo  alla  difcopcrta  » l;u. 
Republica  di  Siena  , fù  mandato  Aifoufo  con  carico  di  quattro  com- 
pagnie di  Tedefchi  fotto  lo  Hello  Colonnello  all  afsedio  di  Monte  Ai- 
tino ; ma  crefccndo  la  guerra  nel  Piemonte  j & celiando  m partei 
romorideiSenefi  : lù  leuaro  di  Tofcana , & mandato  con  quelle  com. 
pagnie  in  Piemonte  , oue  dopo  te  altre  lue  fegnalate  arcioni  , dopo  1* 

Hauere  fortificato  Valfìnicra  (luogo  cheè  pollo  come  chiaue  della  vaL 
le,  dacuihaprefo  il  nome  ) foìTcnnc  indetta  fortezza  per  lunghiilì- 
mo /patio  di  tempo  , inficine  con  Don  Aluaro  di  Santino  Gouer- 
natorc  di  detta  Fortezza  l’afscdio  di  Fraucclì  , temperando  con 
L-  la 
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imm  di  la  deftrezzafua  i di  lag  i delle  gcnci  allediate  » facendo  naTcere  di  neeeflM 
Cbrifio.,Xi  virtù,  &dianuno  valore,  con  incera  fodis&ttionc  de  Tuoi  foldati , Se 
de  cerreti  ; hora  ragliando  apczzilccompagnieintcredi  nemici  » hora  ' 

vrtandoli , & facendoli  ritirare , & hora  facendone groflìflitm  preda, di 
modo  t che  i nemici  fianchi»  & difperati  di  acqui!  tarla  l’abbondarono 
con  perpetua  gloria  di  Alfonfo . Inafprcndofi  poi  la  guerra  di  Siena , hi 
mandato  di  nuouocon  le  fìede  qua  tiro  compagnie  » & carico  di  Luogo- 
tenente  ce]  Madmzzofuo  Colonnello  in  Toscana , nella  quale  fece  nota- 
bili attioni > A nelle  fcaramucic , ■&  nelle efpugnationi&aflalti  . Mcf- 
fe  in  fu^a  il  Toppo  d Algicri  «Corfarofamofo , che  con  «entidue  legni 
fra  Galeotte  , & Furto  predando  fcOrreua  laRiuierade  Tolcana  , 8c 
gii  era  fmontaco  a rubare  > Se  haueua  fpmto  le  lue  genti  a tomo  a Po- 
lonia , torre  acanto  il  mare  per  rouinarla  , allaporta  della  quale.» 
già  haueua  dato  il  fuoco  , afirrallcndolo  a furia  d’arme  a lafciarc  I im- 
prefa  , Sci  fuggirtene  da  quel  liro  . Et  eflcndolì  ne  gli  ftefli  giorni  far. 
mata  del  Turco  che  fc  ne  paflaua  in  Corfica , fermata  forco  Piombino» 
dalla  quale  già  erano  feofi  in  terra  millecinquecento  Giannizzeri  eletti  • 
ches  erano  accampati  dalla  parte  de  ali  horti  » intorno  a detto  luo- 
go  » con  difcgno  j & sforzo  di  faccbcggiarlo  , Oc  abbracciarlo  ( co. 
fa  che  facilmente  farebbe  fucccfla  , poi  che  haucuano  anco  pollo  in 
rcrr4,.  P^f6  “e^  galcre  » dalle  quali  batteuano  con  numerofa_# 
artiguaria il  luogo  , & la  campagna)  il  detto  Alfonfo  che  vi  arriuò  in^ 
vnlubuo  , hauendo  puma  con  particolare  oratione  inanimiti  alla.» 
dada  di  quel  luogo ifuoi  foldati  , che  era  tutto  quello  rcgimcnto  di 
Tcdefchi  > non  potendo  la  cauallaria  chrifiiana  » per  la  tempefta  deh 
le  artigliane  nemiche  accodarli  in  porgergli  aiuto  : affrontò  con  ani- 
mo intrepido,  & inulto  , quegli  infedeli  , & combattendo  con  graiu» 
cuore  > & difendendoli  i Giannizzeri  con  grande  ardire  > gli  ammazzò 
quali  tutti  « La  quaJ  vccifionc  vedendo  quei  che  erano  lopra  le  Galee  » 
impaurici  le  ne  volarono  via  , faJuando  egli  col  valore  , & giudicio 
fuo  quel  luogo  e I territorio  dall  impeto  Turchefco  con  pochiflima  per- 
dita de  luoi  3 come  lo  molirauorinfegneTurchefchc  che  furono  porta- 
re a Fiorenza  , & con  graudiflìma  feda  appefe  nella  Chicfa  di  San  Lo- 
renzo di  quella  citta  - Fu  giouanc  di  grande  animo  e di  autoriti  conj- 
ogni  nacione  , & in  particolare  con  la  Tcdcfcha  . Ma  nel  Sic  de  gli 
anni  Tuoi  mentre  s’ appatecchiaua  aJJ’cfpugnationc  di  Sartiano  , al 
mialgia  haueua  dato  la  batteria  , fu  leuatoda  vnaarchibugiatacon_, 
dilpiaccre  di  tutto  1 efferato  del  Duca  Cofimo  de  Medici  ^penal- 
mente del  Marchefedi  Mangnano  * il  quale l'amaua  come  nghuo- 

Giberto  Quarto  : fiì  dal  padre  dedicato  alla  prelatura , &hebbeap* 
predo  Papa  l aolo  3.  luogo  di  Cameriero  fccreto  » molto  amato  dal 
Pontefice  , Se  da  tutta  la  Corte  , ma  per  mancamento  de  fratelli  re-  - 

*"•  *1  g«nK, . * 

Pr,ma  lioiaBarliana  forella  de  Conti  di  Belgio; 

lofo»  della  qual  nacque  Leonora  * lagnale  i maritata  al  Conte  Giuli» 

Thicne 
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ThieneCòate  di  Scandiano , ma  cfsendoquefta  mancata  fenza  iafciarc 

alcun  tnafchio.  c » • •••  CbriflOr 

Ptefe  » & bora  tieneper  moglie  Barbara  Sanfcucrina  » Marcherà  di 
Co  torno,  dalia  quale  ènato. 

Girolamo  a.  pruno  Marcbefirdi  Colomo,  horadrtj.anni»  if  qual  per 
rispetta  deUa  madre  èfucccfso  nella  giuridittjoncdi  Colorno  > cfsendo 
stanca»  lalucccffiònc  nella  cafa  Sanfcucrina 
£t  Bai  bara  a,  boradi  anni 


i- ■!.  ' > 

:t  Signori  Birarhi. 

±MZ4ia  i ■*-  '■  * . / ■ _ 

M I dice  1 che  fono  più  di  mille  anni  » che  la  famiglia  Biragha  è if- 
luflre  nella  citta  di  Milano  . Nella  quale  cfsendo  erti  potenti 
mH  nel  tempo,ehe  gli  Arciuefcoui  di cfsa circi,  polsedcuano  anco  il’ 
temporale»  furono m tauore dcgliArciucfcoui contra  iTormrn  r che 
Airono.  Signori  di* Milano  aitanti  a i Vifconei  , I quali Torriani  vedendo 
jtfeguito  * & la  potenza  de  Biragbi  »•  cercarono  (empir  di  hanerliin  fa. 
«ore  •>  apparrendofl  con'  Filippo  a quel  tempo  capo  di  elsa  famiglia». . 
MafcacciariiToirunida  iVifconti  » che  finalmente  diuennero  Du- 
citi di  Milano  > i Biraghi  furono-  prefso  a i Viieoncr  in'  molta  ri* 
pu catione  * Nel  tempo  adunque  di  Giooanni  Vifconte  Arciucfcouo  » 
fillO*'  . - -;J  ' 

Guglielmo»  nominato  dal  Cono»  per  varorofo  C aualiera'.  Et  fotta 
i Ducato  di  Gian  Galeazzo  fù. 

Oldo  » molto  (limato  da  Gian  Galeazzo  » Ma  ne  gli  anni  del  Doca_Ì 
Filippo  Maria  , vifse.  * « 

Andrea.-  Di coftur cognominato  il  Magnifico  > dice  il  Cono  , che 
fei molto  amante  dèlia  patria  » percicchc  temendo  la  rouinadi  efsa_» 
per  la  gactra  mofsa  a quella  patriadalContc  Francefco  Sforza  » cho 
prerendeua  ragione  nella  fucccilione  » come  genero  dei  Duca  Filippo’ 
morto  » fù-il  primo  aperfuadcreaMìlanefì  » che  l’accettafsero per  Si- 
gnore . Et  percioche dapoiGuglielmode  Marchefidi  Monferrato , che 
era  al  feruieio  del  Come  : haucua  cattiuo  animo  contradi  lui > il  medefi- 
mo  Andreaperiuafc  il  Conte  » che  dóoefse  ritenerlo  piùmodèflamente 
«he  ffpotcfsc  > intanto  che  il  Come  acconfcmendo  al  coniglio  (ùo  • 
diede  il  carico  di  quello  fatto  che  fù  la  fua  falute  a Roberto  Sanleuerino, 
il  quale  condotto  nellaRocca  di  Pania»  lotto  colore  di  vifìtare  la  Bianca 
moglie  del  Corner  ve  fofeceprigrone.  Fù  poivn’altro  .• 

Andrea»  Capitano  iltuftrerrcll'armi.niactlcndo  Generale  de/la  caual- 
reria  Franecfc.poichefihebbe  poctatovaiorofamcnte  fottola  Mirando, 
la  St  Brcfcia,  fi  morìd’alsai  fcefca  etd~ 

Pierino  è ricordato  dal  Cono»  fic  '•  - ••••  r 

Piero 

Galeazzo  fù  ambafeiadòre  delia  cited  (fi  Milano  contra  il  Duca  Fran- 
sero Sforza  Secondo  > i Bologna  i’  anno  che  i'  Imptradorc  vi  prefe* 

1*L* 


gitized  by  Google 


44  Dell’  Origine  delle  Cafe 

Annidi  la  corona  Col  quale  Impcradòrc  faucllando  di  quefta  materia  /cor- 
CfriflQ . raggiefatnencc  lo  fupplico  che  facefse  atto  degno  di  lui  » cioè  , che 
mettefsein  libertà  Milano  »cfscntfo  città  così  nobile  » Si  principale  hi 
l’altrc . 

Lodouico  fu  Governatore  di  Saluzzo  > & Generale  del  Rè  di  Francia 
in  Italia.  Ne  patria  il  Guazzo, & il  Bugato. 

Cario  Catello  di  Lodouico  > foce dae  nel  carico  di  Tuo  fratello  » Gene, 
rale  per  lo  Ré  di  qui  da  Monti . Coditi  » dato  per  guida  del  C onte  Tan- 
ta Fiore, & del  fuo  efsercito  > mandato  in  Francia  da  Pio  Quinto  in  fauoc 
del  Ré  contragli  Vgonotti  > venuto  » contuttoché  haue.se le  podagre» 
alle  mani  co  nemici,  & liberato  da  granpencoloilContc  , & Fabiano 
dal  Monte  che  cotnbatceuano , pofiofi  nella  prima  dia,  fu  cagione  che  i 
noltrircmpefsero  gli auerfari,  Si  acqui  ftafsero  vittoria  bonorata. 

Renato  nuomo  dotto  cfsendo  Governato!  di  Lione,)o  difendagli  V. 
gonorti  ; & gli  fcacciò  di  quindi.  Mandato  poi  dal  Rè  all’efsercito  di 
Monfig.  d’Angiò , afprefencc  Re  di  Francia, fatto  va  ponte  > & pafcati  i 
Catholiciah’improuiioaddofso  a gii  Vgonotti.,  s’ottenne  quella  vitto- 
ha,  nella  qual  morì  il  Preacipc  di  Conaé  capo  de  gli  Vgonocti  , & fii 
gran  Cancellici-©  del  Ré-. 

Daniello  Arciuefcouo  di  Mette Ifino  r edificò  da  fondamenti  in  Mila- 
no la  Chtefa.dc  il  moniiierodeila  paflìone , & diede  alia  congregationc 
di  Monte  Olmeto,  la  menfa della  iladia  di  caiiigliouciul  Parmigiano... 

Piero  Antonio  Abate  d Firenzuola  fui  Piacentino  . Egli  alloggiò  ìb 
«afa  (uà  Paolo  IIL  Carlo  V.Imp.StFranccfco  Re  di  Francia  , eoa  ma- 
gnifica fpefa  dtifuo.  • 

Franccfco  fuo  padre, Signor  di  Metono,&  Siziano. 

Antonio  Abate  dsS.  Vincenzo>docto,& eloquente . 

Gafparo  Signor  d'Otcichiano . 

Daniello  Aòace  a Fiorenzuok.  , adoperato  da  Papa  Gregorio  rj.ù* 
molti  offici, & gouemi . 

lacoino  Marcello  Signor  di  Mctono  . 


Signori  Ferreri , 


|On  è huomo  che  legga  bilione  , che  non  fappia , che  lafa mi- 
glia Acciaiuola  in  Fioréza  è nobilnlima  per  (angue  antico, per 
huomini , Si  per  titoli  di  Principato . Concio/ia . che  eflì  fen  - 
— I za  le  prelature  di  Santa  Chiefa'.  furono  patroni  di  diuerfe  città, 
nella  Morca  , & furono  Duchi  d‘ Attiene  per  vu  ccmpo  , de  quali  fi  £L 
mendone  nelle  coofedcrationi  che  ella  hebbero  con  la  Rcpublica_» 
Vinitiana-,  di  Rinieri  di  Antonio  , & di  Franccfco  » che  fù  l’vkimo- 
Duca  , s’io  non  m' inganno  . Frdgli  huomini  di  quefta  profapia_>.» 
oltre  ad  Alamanno  , Se  ad  Agnolo  ; fu  di  grandifiima  riputacionc  , & 
forfè  il  maggior  di  tutti  loro  Nicola  Acciaiuoli  ; percioche  egli  Ili 

Su  Signore,  ficSmilcalco  del  Regno  di  Napoli  . Et  de  cui  fattine^» 
oo  trattato  djuaft  hilloua  con  molta  dignità  . Fra  quali  Leo. 
LJ.V  ' nardo 
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Et  credeft . che  di  quella  legge  fo[fe  Cagione  M.'tjjcclà  jtcciauoli , il  qua. 
le  venuta  Firenze  di  luogo  lontano  » & era  bttomo  di  gran  dignità  , & Si- 
gnor di  molte  terre  > C r lungo  tempo  batteva  goucrnato  con  la fua  auto- 
rità, & prudenza  il  Rè  infiemc , Cr  tutto  il  Regno  di  T teglia, &c. 


CbrJjlo  . 


Di  quefta  cafa  adunque  » trauagliata  nella  tumultoofa  Republica  Fio- 
rentina perleparti Guelfe  , & Ghibelline (mortaliflima  pcfteaH'hora_» 
deglihnomini  » introdotta  dal  nemico  della  fiumana  gcncratione  ) fi 
partirono  alquanti , &efuli  fi  ritirarono  indiuerfe  parti  d'Italia . Di  que. 
itbaicuni  come  auczzi  a vitierc  in  liberti , & a diuotionc  di  fanta  Chicfa, 
riduffero  il  domicilio  loro  in  Biella  terra  affai  grolla  , Se  fotcopofiaall' 
hora  alla  Signoria  del  Vefcouo  di  Vercelli  in  Lombardia  . Doue  bas- 
tando , & non  fapcndo  il  popolo  cosi  bene  accommodarfi  a dire  Accia- 
uoli,  perderono  la  nominatione  della  lor  cala,  & furono  chiamati  Fer- 
rerà quali  Poteri  » o Foreltieri  » & con  quello  nuouo  cognome,  fono  du  • 
rati  fino  al  prcfentc,  conlcruando  però  l’infegne  antiche  della  famiglia  • 
& falere  giuriditioni,&  preminenze  di  ella  cafa . Acquiftaci  per  canto  in 
quella  terra  i primi  honori , cosi  ne’  configli , comcnc  gli  altri  affari , 8c 
appretto  ciò  latte  ricchezze  affai  conuencuoli  per  lo  ftaco  loro  .*  vno  do 
loro  difccndcnri  chiamato. 

Seballiano , fi  meffe  al  fcrukio  del  Duca  di  Sauoia,  di  già  fatto  padro- 
ne della  predetta  terra  di  Biella  ; col  quale  portatili  fedelmente , & cor» 
molta  prudenza , renne  in  cosi  buona  fortuna , & in  tanta  ri putaciono , 
che  acquiftò  diuerfe  ricchezze  digmriditioni  , Scafali  per  rutto  quel  Io 
flato  >& peruenuta  la  fama  del  fuo  valorcalla  Corte  del  Rè  di  Francia, 
fù  chiamato  dal  Ré  Lodouico  ai  luo  feruitio  , doue  flette  per  tutto  il 
tempo  Bella  lua  vita.  Nel  quale  non  pur  fi  moffrò  (ingoiare  huomonel- 
lecofe  delia  pace,  ma  della  guerra  ancora  . Conciolìa  , che  elio  confer. 
uò  più  volte  Io  fiato  di  Milano  al  Re  con  I armi,  & con  ladcllrczzareg. 
gcndo  , &gou?rnandoipopolipcrluonomc  ; ma  anco  con  lafacolcà 
propria,elscndo  efsoalla  morte  lua  iellato  creditore  di  joo.  mila  duca- 
ti fpefi  da  lui  nel  prefidto  di  Milano  , Se  delle  fortezze  di  quello  fiato. 
Quelli  tu  di  grande  animo,  fi  come  fi  vede,  percioche  edificò  in  Roma 
due  palazzi  nobili , l’ vno  a Montecauallo , & l'altro  in  Borgo.  Et  nel  Pie. 
monte  fece  dalie  fondamenta  diuerfe  cartella , & diuerfe  ne  riffaurò . Et 
medefimamence  edificò  palazzi  in  Milano , in  Vercelli , in  Biella,  in  Iu- 
rca  , &m  Turino.  Fabricò  parimente  diuerfe  Chicle,  Stcapclle  in  di- 
uerfi  luoghi . Et  a Canonici  regolari,  nc  i quali  hebbe  vn  fratello , e r ef- 
fe vna  Chicfa  con  vn  monifterò , dedicato  a San  Seballiano,  & lo  dorò  di 
iooo.  feudi  d’entrata  l’anno.  Vide  ottanta  anni  ; onde  ridde  la  quarta 
generationedidiuerfifuoi  figliuoli  , & figliuole;  percioche  le  femme» 
che  furono  quattro,  collocò  nelle  prime  cafe  di  Lombarda  , Se  de  figli, 
uolbche  furono  noue. 

Gian  Scefano.fatto  Vefcouo  di  Bologna , fù  creato  Cardinale  da  Alcf- 
fandro  Serto , con  titolo  de  Santi  Sergio , Se  Bacco  » fanno  mille  c cin- 
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qucccnto.  Vn'  altro  di  loro  fù  Abate, & vn’alcra  Caualiero  di  Rodi, Co»* 
dottiero  di  hùomioi  d' Arme  » & Colennello  di  fanterie  Franccfi  d'occS-,  ; 
naoza  -•  vn’altro  fù.  , 

Bonifatio  » il  quale  offendo  Vefcouo di  Vercelli  ; fù  creato  Cardinale* 
da  Papa  Leone  io.  con  titolo  di  prete  di  SJ^ereo,&  Achille  l’anno  1517. 
Collui  Legato  di. Bologna  lòtto  Paolo?,  vi  edificò  vn  Collegio  per  gfi| 
Scolari  dellaiua  natione  > & vn  palazzo  per  la  fua  corte , con  belli  & no- 
tanti giardini . Fabricò  parimenti  in  Roma , nellaj>atria , & in  diuerfe 
terre  della  Chiefa  , molti  edifici  per  grande  & grofsa  lomma  di  danari. 
Acuuillò  etiaadio  la  fua  caia  due  Marchclati , l'vnodcqualié  Meflcrano' 
dependente  dalla  fede  Apoftolica  per  feudo  con  gli  Udii  priuilcgi,&  pre- 
rogaciuc  che  hanno  i Duchi  di  Ferrara  , d'Vrbino  Si  di  Piacenza  . Filial- 
mente fatto  Vefcouo  Portuenfc  venne  a morte  » Sc  reziarono  dopo  luì.» 
due , Cuoi  nipoti  per  parte  di  fratello*. de  quali  vno  fù. 

Filibetto, dotto  huomo nelle  lettere  humaneScdiuine  » il  quale  dopo 
diuerfe  legationi  fatte  per $.Chiefain  diuerfe  parti  del  mondo  : fatto  Vc- 
feouo  di  Iurca»fù  finalmente  creato  Cardinale  da  Paolo  Papa  j.  lotto  ti- 
tolo di  S. Vitale  l’anno  1549.Ec  mentre  che  s'afpettaua  la  morte  di  Paolo* 
aecioch'eglifuccedcileal  Pontificato  in  fuoluogo*ficomes’eta  difegna, 
to  in  intentioneda  tatto  il  Collegio  de  Cardinal  » pafsò  all'altra  vita  eoo 
molto  dolore  di  Roma  * ,&  di  tutto  1’  vninerfaiede  Chrifliani  * l atte» 
de  nipoti  fù- 

Pier  Franccfco  > che  efiendo  Vefcouo  di  Vercelli  : fatto  NuntiòaJ 
Venetiaimcntre  eh  elio  con  fodisfationc  di  qudlaRcpubiica  faceua  l’of- 
ficio fuo  , fu  creato  Cardinale  da  Papa  Pio  4-& anco  egli  fu  vicino  ad 
ciler  creato  Ponteficc.Viddc  colini  in  fuo  tempo, Guido  fuo  nipotc*crea. 
to  Cardinale  & Tatto  Nuntio  a Veneria  dal  mcdeflmo  Papa  chela  creò 
di  fece  Cariiinaie  &Nuntioprtfioa  quelSeaato . l 


Signori  Meli  ini . 

Kvj  Me  nini  furono  Tempre  tenuti  potenti  in  Roma  per  ricchezza» 
ri  per  nnbs.rà  » 8e  per  copia  di  huoinini  valorofi  » cosìitucmpodi 
xjp  guerra , comedi  pace  . Ne  fanno  argomento  diuerfe  memorie 
di  effì  perla  città;  conciofia,  che  fi  vifita  ancora  la  Chiefa  di  S Nicolò 
chiamata  de  bellini  , o perche  ella  folle  fabricata  da  loro  , o perche 
quel  vico  folle  la  propria  habnatioae  di  ellì  Melimi  . Si  dice  , che  dii 
tramato  l’origine  luro  da  quegli  antichi  Romani,  che  furono  lilullri  per 
lo  gouetno  della  Rcpnblica  loro.  Et  in  te/limonio  di  ciò  ne  balli  quan- 
ro  nc  Icriue  Cicerone  nella  Oratiane  prò  A.  Cluenrio*  douc  egli  fa  mctt. 
rione  più  d'vna  uolta.de  Melimi . Onde  dia  fenzaalcuo  dubio  iù  anuoue. 
rata  frà  gli  Ottimati  di  quei  tempi, & fùilluilrc  fra  le  altre  cafc  Romane  . 
Ma  grandemente  illuftte  la  refe  Sano  Mcllini  » nel  Pontificato  di  Bene- 
detto 1 3.  Tanno  1334-  perche cofluiriufcitograndehuomo  , hebbe  di- 
uetft  honori  & magiltrari  ; & fù  magnifico  & gcnerofo  Conciofu  cho 
haucndoailorailgouernodella  città  come  libera  * il  popolo  ordinato 
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lotto  i fooi  capùfù  creato  Bandcrcfc  officio  all’hora  di  molta  import  an,  Umidi 
ii  Se  degaitdicomc  quello  che  portaua  lo  fìendardo  della  liberti  Roma-  Cbrtfo . 
tt  a.  fi  come  hoggi  poetano  il  Gonfalone  del  popolo  Romano  i Celarmi. 

Nel  qual  offitio  , portatoli  egregiamente  , fu  creato  Pretor  di  Roma» 
che  erain  quei  tempi  limile  aU'anrica  Dittatura  » nel  quarmagiftrato» 
hebbe  vittoria  per  la  fua  maraùigriofacelcricd  > de  nemici  del  popolo 
Rbmano  » de  quali  vno  era  Fraocefco  di  Vico  Prefetto  di  Roma, Seti- 
ranno  di  Viterbo  & di  molte  altre  cartella  in  Tofcana , percioche  hauen* 
dòlo  Sauo  rotto  & fugato  , dirtnifsc  il  cartello  di  Vico  » acciochc  non_. 
fòfse  più  ricettacolo  dicoloro»  che  di  quindi  aiànomctteuano  bene  (pel. 
fò  la  Tofcana  » le  cui  rouine  fi  veggono  ancora . Onde  per  quella  cagio- 
ne fù  ordinato  ch'ogni  anno  in  quel  giorno  dcrtavittoria  : fiportafse 
proceffiònal mente  rn  calice  di  puro  argento  » alla  Chiefa  di  S. 

Agnolo  in  pifeina  ; per  noncfseril  popolo  ingrato  alla  memoria  di  tan- 
to capitano  . Collrinfe  parimente  a far  pace  co  Romani  > Honorato 
C actano Contedi  Fondi,  Il  quale  hauenao  fortificato  Marino,  & quin.  • 
di  feorrendo  per  tutto  il  territorio  Romano»  faceua  di  grandiilimi  danni 
cosi  i Romani  di  dentro»  come  ai  contadini  di  fuori  .*  fauorito  in  ciò 
dà  Papa  Vrbano,  il  quale  defideraua  di llraccare  il  popolo  con  la  guerra 
per  ridurlo  più  facilmente  alla  fua  diuotionc  . IUullre  adunque  & chia- 
ro prefso  ad  ogn’vno  per  così  fatte  operationi  » torte  per  donna  Perna 
ckJla  nobilitata  famiglia  Pontiana  di  Roma  ; della  quale  hebbe  diuerfi 
figlinoli,  & finalmente  venuto  a morte  d'età  di  pi.  anni  fù  fcppcllice  con  < 
fòlenne  Pómpa, honorata  da  tutta  la  città. 

Francefco  fuo  primogenito  fù  creato  da  Papa  Vrbano  Canònico  di 
San  Giotianni  Latcrano . Mamofso  poi  da  vero  zelo  di  religione  : entrò 
nella  religione  de  gli  Hcremitani,  douèfantamente  viuendo  , ^predi- 
cando , ^correggendogli  errami , indufse  diucr/i  popoli  d'Italia  a fabrfi 
car  confommaauiditàjdiuerfechiefe , & monifteri  del  medefimo  ordi- 
ne ; come  fece  Cariuccio  Garrula  in  Gacra  , & Ladiflao  Rè  di  Napoli 
con  la  Regina.Gioiiar.na  fua  madre,  clic  edificarono  con  grofsa  fpefa  la 
Chiefa  di  San  Giouanni  Bacrirta  in  Carbonara.Gli  liuomini  della  città 
di  Sefsa  » (pinti  anco  elfi  dall’ autorità  fua  , edificarono  il  Tempio  di  S. 

Trinità , &i  Perugini  fecero  il  medefimo  in  honor  di  Santa  Maria  aiì'ac.  ' 
qttedoteo,  come  effi  dicono  . Di  maniera  , che  Papa  Martino  Quinto- 
moiso  dalla  cortui  fama  : percioche  trattato  anco  cgliCanonico  di  San 
Gìouann  i incoropagnia  di  Francefco  » lo  prepofe  al  gouemo  del  Moni- 
ffcro  di  Gtottaferrata:  quantunque  faccfse  di  ciò  grandiflima  refiftenza. 
figli  per  tantoridotto  il  luogo  a buon  termine  , perche  era  quafi  in  ro. 
uina  per  lo  cattino  gouemo  de  fuoi  antccefsori , ri  caperò  dalle  mani  di 
diuerfi  tiranni  molte  ville  & poderi  d’cfsa  Chiefa  » nonfenza  gran  peri- 
colo, & fatica  fua onde  il  Papa  vedendolo  cosi  affidilo , & diligente  »■ 
deliberò  di  mandarlo  a riformar  diuerfi  monirteri  per  Italia,  Stperlx.»- 
Sicilia . ! che  hauendo  elio  in  breue  tempo  efsegnito  fecondo  la  volon- 
tdidelPapa  » fù  creato  da  lui  Vcfcouo  di  Sinigaglia  . Douc  trasferito  » 

Bcrtituì  fimilmence  al  fuo  primo  fplcndoce  la  predetta  Chicla  anch'ella 
fcper  Canarina  & perle  guerre  del  paefe  ••  mezza  abbandonata  - Grato 
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v t nitidi  per  tanto  al  Pontefice  > & grato  a tuttala  Corte, fi  mori  l'anno  j j.  ddl'ct 

C balio,  tàfua. 

Luca  fuo  fratcllo»&:  fecondogeaito  : fù  altresì  re!igiofo,&  pio  huomoà 
Conciofia  che  cfscrcicandolì  di  continouo  nelle  opcracioni  appartenenti 
al  culto  di  Dio  » venne  in  opinione  di  Santità  prelso  ad  ogn'vno.in  tauro 
che  Alfonfo  Borgia  C ardinal  di  Santi  Quattro,  che  poi  fu  Papa,  & detto 
Califto  3.  vedendo  la  collui  fama, l'ando  a valicare  ; Se  confcfsatofi  deuo- 
tamente  da  lui  > mentre  gli  fi  raccommamiaua , pregandolo  che  fi  ricor- 
dai se  di  lui  nelle  fuc  orationi.  Luca  gli  difse , che  lì  else  di  buono  animo* 
pcrcioche  farebbe  Papa  > fi  come  auuenne  - Da  quello  nacque  che  fat- 
to Papa  dopo  Nicola  Quinto  : fi  ricordaua  fpcfso  di  Luca,&  celebrando 
ifuoifantiiiimicolìumi  , fi  doleua  che  non  fofse  viuo  • Conciofia  che.» 
oltre  alla  faiuitd,cra  dottilfimo  nella  facra  fcrir:ura>&  di  tanta  fede , che 
per  confenfo  di  tutti  1 buoni  fà  creato  Generale  Abate  de  i Ceiclfini  : nel 
qual  grado  venne  a morte  Tanno  5 7 dell'età  fua,&:  fù  feppcllito  all  Aqur. 
la  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  di  Col  Maggiore  » doue  è riuerico  Se  bo- 
ne: aro  cojnc  Tanto  : conferma,  & collante  opinione  d oga’  vno,che  pri- 
ma , & poi  dopo  morte  Labbia  fatto  > & faccia  tntuuia  diuerfi  mira* 
coli. 

Gian  Battilla  3.  fratello  de  predetti , non  fù  meno  chiaro  , & illufire 
di  Francefco,  & di  Luca  .-pcrcioche  in  etàdi  7.  anni  fù  creato  Canonico 
di  San  Giouanni  Lacerano  da  Papa  Ciouanni  XXIII.&  Papa  Martino  co. 
nolciuta  la  coltili  dcllrezza,&  l’ingegno,  volle  » che  egli  ftudiafsc  in-* 
Canonico, 'onde  gli  afsegnò  per  quello  efteteo  vna  fortuna  ballante  di  da. 
nari,  quali  prdago  di  quanto  auuenne  . Ma  Giouanni  abbracciata  cosi 
bella  occalionc  > datoli  allo  Itodiodelle  fcieuzc,diuenne  tanto  profondo 
nella  cognitione  d’else  , & fpccialmcnte  delle  leggi  * che  renne  conclu- 
fioni  publicamcnte  ; alta  cui  diiputacionc  lì  trouarono  p rei  e uri» 

1 Abate  Siculo  » Lodouico  Pontano  , &c  Antonio  Rofselio  Giurif- 
confulti  famofiflimi  , fino  a dinofiri  . Riceuurc  per  tanto  Indegne  del 
Dottorato  ; fu  pedeguitato  da  Papa  Eugenio  : pcrcioche  non  volle  ac- 
confcndrc  , che  il  Papa  mntalse  il  Collegio  di  San  Giouanni  Lacerano  , 
comcefso  volcua  . Et  Papa  Nicola  Quinto  , che  fuccefse  ad  Eugenio 
tento  il  medclimo  . Al  quale,  Giouanni  finalmente  volle  obbedire  per 
non  parere  ollinato,  con  tanto  piacer  del  Papà  , che  per  non  moli  rarff 
ingrato, lo  creò  Vicario  di  San  Pietro  : & hauendolo  voluto  far  Velcouo 
di  Sutrr»  & d' Alagna,  il  Medino  non  volle  . Ma  fatto  Vicario,  riftaurò 
San  Pietro  In  buona  parte  , non  pur  del  danaro  publico  , ma  del  fuo 
proprio  ancora  : & parte  acquilfato  d'altronde  con  la  Aia  induftria:  afsc, 
gnandoa  quel  clero, lampadi , candelieri , Scaltri  vali,  & ornamenti  bL 
fogneuoli  al  culto  diurno,  così  di  bronzo  , come  d'oro,  & d'argento. 
Ma  lbcccfsoad  Eugenio  altri  Pontefici,  & venuto  finalmente  a quella  le- 
de PaoloSccocdo,  ilMellinolattoda  lui  Vcfcouo  d-Vrbino  , falifn  tan. 
ta  ripucatione , ch'egli  (olo  gouemaua  il  Papato  ; perla  qual  cola  Siilo 
Quarto  lo  creò  Cardinale, come  benemerito  pertanto  cofe  fatte  da  lui  di 
Santa  Chiefa  .Nei  qual  grado  efsendo,fù  morto  dal  Lampognano  il  Dii- 
ca  di  Milano  ; onde  vedendoli!»  riuolta  la  Lombardia  per  quello  acci- 
dente» 
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detate  > & dubitando  il  Papa  della  pace  d* Italia»  vi  mandò  per  Legato  il  binili  di 
Melliao>il  quale  acquetati  i romori  in  Milano;  pofe  anco  hne>&  allctto  CbriJÌQ. 
a moti  della  Cifri  di  Parma  > che  s' era  follcuata  per  la  morte  del  Duca. 
Etlìmilmente  operò  » che  i Genouefi  non  lì  partirono  dall’  obedienza 
della  cala  Sforzcfca.Indi  ritornato  a Roma  con  molta  lode  finalmente 
venne  a morte  !’  anno  di  Chrifio  1478.&  dell'  eri  fua  fettanta  tre  anni  , 

& portato  prima  in  San  Pietro  .•  & poi  tre  meli  dopo  condotto  a Santa 
Maria  del  popolo  > fu  pollo  nel  fcpolcro  fatto  da  lui , per  opera  di  Pietro 
fuofìatelloiil  qual 

Pietro  celebre  nello  findio  delle  leggi  » fu  creato  in  Roma  perpetuo 
Cancelliere  > & Secretano  del  Popolo, & del  Senato  Romano.  Et  poi  fu 
mandato  dal  Papa  Oratore  al  Concilio  di  Bafilca  » douc  felicemente  cf- 
fequì  quanto  gh  fti  impollo  dal  Papa  £tritorr,ato  alla  patria, dsercitan- 
do  le  caufe  Forcnlì.fu  quattro  volte  creato  Conferuator  di  Roma, & Ora* 
torc  al  Papa  ledendo  in  Tofcana  per  il  popolo  Romano.Fatco  finalmen- 
te Conte,  8c  Signor  di  Monetario, fi  morii'  anno  148$  & di  lui  re/larono. 

Celfo, eccellente  huomo  nelle  dottrine  : onde  perciò  fu  creato  da  Pa- 
pa Canonico  di  S.  Pictto.Refcrcndario  dell’  vna , & dell’  altra  Ugnatura» 
Vclcouo  Feretrano. 

Gieronimoiche  iafeiò  Luca  Il.che  fu  Vefcouo.P  ietro  Paolo, & Sano» 
che  generò  Siflo,iI  quale  fu  padre  di  Gian  Bactifia,d’  Adriano,St  d' AleC 
fandro,morti  tutti  lenza  figliuoli. 

Mario, fratello  di  Gieronimo , & parimente  Signor  di  Monterano , Se 
della  Rota, fi»  perpetuo  Cancelliere  di  Roma  Quelli  tolfc  per  donna 
Gineura  Cibò  nipote  di  Papa  InnoGentio  Octauo , per  la  forelia  .*  ondo 
perciò  diuenne  parente  de  i Marchefi  di  Malfa, & di  Carrara»della  Cate, 
rina  Duellila  di  Camerino,8c  della  Contcffa  di  Caiazzo,amendue  della 
predetta  famiglia  di  Mafia.Et  di  quella  hebbo. 

Cello  Secondo, honoraro  affai  per  Ietterete  maniere  nobili, & genti- 
li intanto  che  fu  in  molta  gratia  di  P apa  Leone  Decimo . Collui  di  eti 
di  quindici  anni,oròcon  tanta  eloquenza  alla  prelenza  del  Papa , Si  del 
popolo  Romano  contra  il  Longolio , huomo  dottiffimodi  quei  tempi» 
che  lo  conuinfe,  & fece  bandir  di  Roma , effendoni  elio  prima  fiato  rac- 
colto con  molto  honore,&r  crcatoui  cittadino.  La  quale  accufa  fu  tanto 
acerba  al  Longolio , eh’  egli  feri H c in  fua  difefa  quelle  tre  emioni , che 
vanno  attorno  per  le  mani  de  gli  buomini  dotti.  Ma  vifse  poco  tempo  » 
perciocheottenntovn  beneficio  per  vnfno  amico  dal  Papa  , mentre 
che  eflò  corre  la  polla  per  allegrezza  , caduto  da  causilo  m vn  picciolo 
rio, eh’  era  crefciuto  per  le  piogge,  vi  perdè  la  vira.  La  cui  morte  fd  cosi 
dolente  a Leone, che  gli  fece  fare  vn  ponte  di  pietra  in  memoria  laa,con 
due  vcrfiicompofii  dal  medefimoPapa  in  fuo honorem. 

Pietro  Secondo, fratello  di  Ccifofiiebbc  anco  egli  titolo  di  Cancelliere 
perpetuo  di  Roma,&  fu  in  molta  lhrna . Conciofiache  ripieno  di  tutte 
quelle  <cienze>&  virtù, c he  fi  conuengono  a gentil’ huomo  ben  cofiuma- 
to,attefe  alla  lingua  Greca, dando  opera  alle  lettere  fiumane  & alla  Filo, 
folla  ; onde  noto  ad  ogn’  vno  » era  vibrato  da  rutti  i valenti  huomini  di 
Italia  1 che  capi  uuano  a Roma  ; & la  fua  «afa  frequentata  da  loro  quafi 
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timidi  come  vn»  nuoti» Academia  di  Flacone . Fu  lungamente  al  gouemodcr 
t óri/itf  - Ducato  di  Gameriero  ; doue  cfsendo  Hata  prefa  la  Duchelsa  » fi  come 
nella  famiglia  Cibò  noi  dicemmo  » fuprefo  anch’  egli  da  Matthias.  Va- 
rano : ma  lubornato  vn  fuor'  vfcico  con  artificiofa  mduOria  * non  fola- 
mente  liberò  la  Duchefsa  » ma  fé  medefimo  ancora . Hebbe  etiandio  la 
gratia  di  diuerfi  Ponrefici>&.fra  gli  altri  di  Clemente  7.C0I  quale  fifaluò- 
in  caltello  nel  tempo  del  Tacco  di  Roma  1*  anno  15  17.  dal  qual  Clemen- 
te fu  poi:  mandato  a mettere  in  fìcuro  tutte  le  giogie  del  Regno  del- 
la fede  ApoHolica  r onde  come  benemerito  di  Tanta  Ghiera  > hebbe  la^ 
Rocca  & il  gouernodi  Norcia  ».  & hebbe  perdonila  HerfiliaCafarclla». 
nobiliffìma  famiglia Romana>& di  lui  nacque  - 

Mario  a.  mantodi  Hortenfia  lacobacci  > che  fu  figliuola  di  vn  frate  l'- 
Io del  Cardinal  Iacobacci.Qnclli  nella  giouentùfua  fi  diede  all’  efscrci- 
tio  dell'  arme-  onde  nellagucrradi  Papa  Paolo  3-.C0I  Re  Filippo  » hebbe? 
carico  di  Luogotenente  di  Giulio  Orfino  Generale  delle  fanterie  Italia- 
ne del  Papa.Ecda.Pio  V.fu  mandato  in  Auignone  con  Torquato  Conti». 
Generale  del  (uo  flato  d’ Auignone.  per  Luogotenente.  F.t  bora  che  noi- 
Icriuiamo  le  cole  prefenti»  fi  troua  Luogotenente  di  Iacomo  Buoncom— 
pagnoDucadiSora.&Gouernator  generalediSanc3Chiefa>neI  goucr- 
nodi  Borgo.&  dell’  vna»&.deH'  altra  guardiadLPapa  Gregorio  1 3 . & di 
quello  nacque-»  ■ 

Pietro  3:GiurifconfuIto,& Canonico  di  S.Prccro;il  quale  mandato  dai 
predetto  Gregorio  in  Germania  con  l'Arciuclcouo  di  Rofsano  fuo  zio- 
per  accomandar  le  cole  di  Fiandra  > ritornato  a Roma  viue  inficine  con. 

Sctcimo.GiouanGarzia.PaoIo»Gietonnno.&  Antonio  tutti  Mcllini». 
A.  Tuoi  fratelli. 

Signori  TThomasij.. 

■ -hi- 

£ l'antica  famiglia  de  Leopardi. détta  al  prefente  de  Thomastj'j. 
pafsafsc  da  Roma  a Coltautinopoli  con  l’ Imperatore  Co- 
Aantino  Magno  - ole  pure  vi  andafsc  da  poi  Coliancino  : non 
è così  ageuoi  cola  il  poterlo  allermarc,ficoineaoco  nó  fi  può* 
Scuramente  credere  ».  che  perche  Vefpafiano  portafsc  vn  Leopardo 
in  campo  d'oro  andando  all'imprcfa  di*  Gierufalcm  »•  i Leopardi 
éofserohoiioracidaluulelJafuamcdcfimainfcgna  . Bene  è vero- que*- 
ttochela  dettafamigliafu  grande  » & potente  in  quella,  città,  fino  a_* 
tempi  di  Hcraclco  Imperatore,  perla  cui  morte  icguita  guerra  ciui- 
Ic  fra  i Baroni  » ella  pafsò  in  Italia  , fcrmaudofincJla  circi  dAticona. 
Conciofia  che  mancato  Fieraclco  > gli  fucccfse  Collantino  Terzo 
«hegli-nacque  d’  EudolfiaLua  prima  donna  . La  qual  fuccellione  non 
piacendo  a Martina  Imperatrice  matrigna  di  Coflantino  » auclenaco 
iJ  figliafiro  > mefse  in  fede  Hcraclconafuo  figliuolo  ».  & fratello  di  Co- 
tantino  »•  con  tanto  rrauaglio  della  Cotte»  che  in  quelle  riuoltcneJlc-» 
«piali  fi  prefero  l’ armi  in  mano  > fi  partirono  diuerfe  cafe  .•  fuggendoli. 
àallAconfufioacdcila  gucrraciuilc  . Fra  quella  vna  fu  la  famig|ia  de_». 

■ Leopardo 
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Leopardi.la  quale  l' anno  646.  «oliandoli  potente > & gouemata  da  due  jlnràll 
fratelli  nati  in  vn  parto»  chi  amato  1*  vno  Arthemio,  Se  l'altro  Giuftmo,  cAw/to, 
Signori  principali  pretto  all'  Imperadorc.s’  indrizzarono  con  le  ricchez. 
ze  loro  in  Italia:  •&  pottifi  ad  habitarc  in  Ancona;  parendo  che  quella», 
città  commodapcr  molticonti  folle  a proposto  peri  fatti  loro  .-  vi  rraf- 
portarono  quali  come  pianta  fertile  intcrreno  più  Leoparda»macó  vo- 
ce greca  Tbomafia.  Di  quella  trafmutatione  di  cognome  fi  trouano  rre 
opinioni  ; fondate  tutte  fopra  vere  & apparenti  ragioni.  Conciona  che 
Giouanni  Sclino;fauellando  di  quella  famiglia  Tenue  quelle  parole: 
ramili x illuflns  de  Thomafi\s  eft  antiqua , Printer  Ttcenos  multa 
f l or itatis  , 7 '{am  jlrthemus  » & lufttnis  de  Leopardi!  llluflres  Iseroes  Im- 
ptratoris  , dtjcendentes  ex  Cojlantinopoh  propter  illam  reuolutionem 

Jiuam  Senatus  populusque  Conftantinopolitanus  mouerat  , cognito  fee- 
ere  > pojlfublatum  Conftentinum  con  tra  Heraclionem  Cefarem  , & et  ut 
matrem,  venerimi  in  ^Ancona,  vbi  acceptis  vxonbus  familiam  piantar u»t 
ditta  deTbomafij  » quomam  ditta  fratres  erant gemelli  & adeo  ftmilesvt 
ab  omnibus  vocarentur  Tbomafijboc  efi gemini  , & fimiles  in  effige  & mo- 
ribustCrc.  9 

Adunque  il  Seiino  rende  la  ragione  della  prima  opinione, cioè, che  elfi 
fodero  detti  Thomafi, perche  erano  lomiglianri  1'  vno  al  I’  altro  di  coliti, 
ani  Se  tf  effigie.  La  feconda  é fecondo  alcuni  altriche  ella  fi  cambiale  di 
LeopardainTomafia  , perche  nell’ inlegna  loro  fi  vede  vn  Leopardo 
rampante.  Il  qual  Leopardo  è chiamatolo  lingua  Aramea»  come  affer- 
ma Giouanni  Lucido  nel  lib.  dcrcrumEthimologijs.  &l'vltima  final- 
mente é di  Monf.  Bartolomeo  Sirico  Vefcouo  di  Callellaneto  huomo 
di  molta  dottrina,  Se  diligente  inuclligatore  delle  cole  antiche  de  i Gre- 
ci.PCrciochecgli  tiene  chc’l  mutamèto  fi  facelle,per  quella  voce  Greca 
Thauma,  che  vuol  dire , cola  mirabile  : Se  proferendoli  nel  numero  plu- 
rale Thaumasijtfi  diceflepoidal  volgoThomasi;,  o perche  ne’decti  fra- 
telli forte  valore  , & virtù  tanto  fingolarc,  che  gli  rendellc  degni  di  co. 
canto  cognome  ; onde  però  fono  chiamati  Heroi  dal  Sciino»  o perche 
neir  armilo  nelle  lettere  opcrafsero  qnalche  marauigliofa  proua , & ar- 
cione. Ma  s’ io  debbo  mettere  in  campo  il  parer  mio, dirci,  clic  ladcno- 
minationc  fuddetta  procedclse  dall’  inlegna  del  Leopardo, & infìeme  in. 
fieme  dall' opere fegnalate  de  predetti  fratelli  > dando  peraggiunta  a_» 
quello  parere  la  fomiglianza , che  haucuano  inficine  : poi  che  Thomas 
vuol  dir  gemino,  o gemello , come  fi  legge  nelle  facre  lettere  alla  dittio- 
rc  Tomaio.  La  qual  cola  fi  può  tener  per  ferma  : percioche  l’arme  ,Sc 
f inlegnc  fono  tre  monti  verdi  > fopra  a’ quali  Uà  cretto  vn  Leopardo 
d'oro  in  campo azurro.  Fu  poiaggiunto  aU'armeilraitello  rofso  coi 
tre  gigli  d' oro, ne’  tcmpi,che  il  buon  Gottifredo  Buglione  fece  l’ impre. 
fa  di  Terra  Santa  ; percioche  ettendoconcorfi  a quella  guerra  facra  di- 
uerfi  C aualieri,&  Signori  di  famiglie  chiarc>&  illullri , vi  andarono  due 
di  quella  famiglia,cniamata  perciò  Chatolica  da  Maellro  Giouanni  di 
Vireilio.nella  fua  Monarchia.  A’ quali  il  Ré  Gottifredo»  fecondo  i me- 
riti loro, donò,  come  attellaConfaluo  Prete  Coilantinopolirano , nella 
vita  di  Gottifredo,  l’ arme,  & le  inlegne  della  fua  cala.  Ma  il  Tuo  cimiero 
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t » tratto  dall’ arme  propria  che  c il  Leopardo:  percioche  dipintolo 

Ybrifto . erètto  (opra  il  clipcroK»  lo  feudo  » con  vn  breue  nella  branca  lìniftra  ; v % 
fu  infcritto  quello  motto. 


$ T E S M E^t  1 H.  D 0 M I H 0 EST. 

Intendendoli  efso  breue  per  tutta  la  cafa:quaiì  volendo  dire, che  hauen- 
do  ella  hauutonobil  principio  > ha  Tempre  fperato  in  Dio  di  accrescere 
in  bonori>&  in  fatti  egregi;  » & valorofi.  Pietro  Baccarino  da  Orta  » nel» 
la  fua  Cronica  d'Italia  Scritta  già  cento,  & più  anni , dice  di  quella  fa- 
miglia. , 

Ex  qua  prò  fapia  Orti  funt  femper  viri  Illuffies,&  officio  fi. 

Onde  apparifee  lo  fplendore,&  la  chiarezza  fua  , elfcndo  chiamate  ve- 
ramente illultri  ( fi  come  ilSelino  chiama  quella  Familia  iilultrisdeji 
Thomasijs  ) quelle  che  per  armi  » per  tetteremo  per  dominio  > rifpkndc- 
rono  fra  l' altre  nelle  città  ò nelle  prouincie  > doue  elle  fecero  il  domici- 
lio loro  : percioche  gli  antichi  vfarono  a puntola  predetta  parola  d'  II- 
iulirc, nella  denomiatione  ddtk  Famiglie  di  gran  portata , come  Tullio» 
nell'  oration  prò  Murcna,dicc.' 

Ex  familia  vetcri,& Muffii.  . . , 

Et  Propitio  nell'  Elegia  nel  1 1 .libro. 

He c fi  qua  Muffiti  f (mina  iaftat  auos.  ' , 

Et  Giullino  nel  i j.lib. 


liftmacus  erat  Muffii  Macedoni#  familia  nalus. 

Et  illuflris  fanguis  predo  a Valerio  Maflimo,al  cap.  6.  nel  4-libro  Et  Se- 
neca Tragico  nell*  Ottauia,dice;Gcnerc  iiluflris,fi  come  anco  Cornelio 
Tacitoncii8.  lib.  Iulitis  Blxfus  genere  illullri.  Fra  gli  illud ri  adunque 
della  famiglia  Tomafia  furono  ne  i tempi  andati  fotto  l’ anno  71$. 

71 5 Flauio.Nc’  tempi  di  Gregorio  Papa  Terzoni  qual  Papa  fu  gràde  huo- 
mo,  &di  molto  valorc.Perciochcoltrc,chcfidifclc  da  Leone  Impera- 
dorè, che  lo  tolfc  perfeguitare,  perche  clTo  non  voleua  che  lì  diftruggef- 
iero  l’imagini  de  Santi) fi  come  haucua  comandato  rimperadore;fidi- 
fe le  anco  da  i Longobardi)  i quali  fotto  il  gouerno  di  Luitprandojerano 
grandemente  moledi  alia  Chieda.  Di  maniera»  che  f huomo  ottimo  bi- 
lognolo  di  configlio, & d’ aiuto  per  conferuatione  di  Santa  C hiefa;  fece 
diuerfe  ordinationi  di  huomini  in  quel  tempo  notabili  per  dottrina  > & 
per  valore, & per  efperienza  delle  cofedel  mondo, fra  quali, creò  Cardi- 
nale il  fopraferitto  Flauio»&  Cardinal  Diacono,  con  titolo  di  San  Gior- 
004  gioin  Velabro.  L'anno  poi  904.  elfcndo  all’  hora  Pontefice  Sergio  Tcr- 
^ zo , vifTc  » fi  come  fi  legge  ne  i regifiri  de  Vefcoui,&  de  i Patriarchi  di 
Gierufaleiru, . 

Pi  stro  Tomasij.Dopo  ilqualc  crediamo,che  foflero  parimente  diuer- 
fi  altri  personaggi  di, qualità  » icui  nomi  fonoefiinu . Percioche  gli 
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iltni  voraci  delle  attioni  fiumane  > trapanando  le  piu  volte  lenza  orna.  xAnnt  di 
mento  di  fi  uomini  letterati  , o di  memorie  , che  fi  trafmettono  a futuri,  Ckrifto , 
ricuoprono  bene  fpeflol' operinoti iilluftri  de  mortali  , onde  non  pur 
fi  rimangono  occulte  nell1  eterna  dimenticanza  le  cole  priuatc  , ma_, 
le  publichc  ancora, fpegnendofi  bene  fpeiìo  affatto  i ricordi  loro.  L‘  an- 
no poi  1094.  fuori. 

Pompco.Conciofia,che  quello  datofi  alle  coffe  della  milicia , fu  fotto 
l’infegne  di  Gottifredo  Buglione  all’ imprefa  di  terra  Santa;  doucfccc 
henoratc  proue,con  due  galce,dcllc  quali  efio  era  Capitano,fi  come  at- 
teflaMacllroVergilio  nella  Cronica  del  Regno  Catolico  della  Chiefa 
Romana. In  tauro, che  apparendo  illullre  fra  tanto  numero  di  perfonag- 
gi,m  quefta  guerra, Gottifredo  gli  donò  il  raflelloroflo  co’  glghd’  oro» 
comebenemerito,  Scili  eterna  inemoriadelfuonotabil  valore  , Scali’, 
horà  fu  aggiunto  il  raftello  all'  arme  del  Lcopardo,Se  fiori  parimente. 

Matthcomella  medefima  imprefa,  nella  quale  fi  portò  egregiamente 
per  marc,6e  per  terra  Si  troua  cttandio  l’ anno  1145. 

Ridolfo , ricordato  Umilmente  dal  predetto  Virgilio  : il  quale  come 
catodico, pafcò  in  Alia  contra  i Turchi,  con  carico  di  Generale  : le  fi  ri- 
guarda a quella  parola  Dux,  che  cosi  lo  intitola  Macfiro  V irgilio  1 pcr- 
cioche  Eugenio  3-hauendo  promefso  Lodouico  Rò  di  Francia  a prender 
]’ armi  concra  i nemici  di  Santa  chicfa  , vi  mandò  infieme  con  altri  Si- 
gnori d’ Italiani  predetto  Ridolfo.Indi  a non  molto  tempo. 

Vbiano,naliunlel'  houore  già  per  lunghi  fecoli  pretcrmcfFo  del  Car- 
dinalato ; conciofia  che  l’ anno  1 1 59.  creato  Pontefice  Alcllandro  3.  fra 
i Cardinali  che  elio  fece  in  più  volte, vn  fu  il  detto  Vibiano  , Cardinale 
con  titolo  di  xStefano,in  Monte  Celio, fi  come  anco  fcriue  Iacomo  Go- 
rello nel  trattato  de  Cardinali  , & Onofrio  Pahuinio  nell  Epitome  do 
Pontefici, quantunque  non  v'  habbia  pollo  il  cognome.  Et  il  medefimo 
fi  conferma  nel  libro  de  priuilegi  dell  Arciuelcouodi  Monte  Reale  di 
Sicilia.Et  l' anno  1360. ville  vn'  altro. 

Pietro  Tomafinl  quale  acquiilò  per  la  fantità  Tua  , cognome  di  Bea- 
to,Se  fu  Vcfcouo  di  Famagofta,  fi  come  ferme  Pierro  Galefino  nelle  an- 
noracioui  fopra  il  Martirologio  nel  mefe  di  Gcnaio  a car.  j-  dicendo  .* 

In  Cjpro  IrtjuLa  Beati  Tetri  Thoma/t  Famagufla  Epifcopi  , cuna  ies 
fatta* gcftas  , ac  vitata  religiofat  aitarti.  Tbthppus  M rietini  Regie  Cy- 
pri Cancellarmi  , literis confignauit  . Fu  mcdclimamcntc  Patriarca  di 
CoflantinopoJi,comc  attcilail  medefimo  Filippo  in  vnaluauonatione 
fatta  del  legno  della  Tanta  Croce , alla  Fraterna , o Scuola  di  S.  Giouan- 
ni  Euangclillain  Vcnetia.  Conciofia  die  ritrouandofi  il  detto  Filippo 
in  quella  città  l’ anno  1 3 69.  accettato  per  fratello  dalla  Scuola  , lcap- 
prelentò  la  detta  Croce  miracolofa  , Se  uello  flromento  della  donatio- 
ne  , confeflà  eh’ ella  è del  vero  legno  di  quella  Croce  » lu  la  qual  mori 
Giefu  Chrillo  nc/llro  Signore  « Se  afferma  di  hauerla  riceuuta  in_. 
dono  da  Pietro  Tornano  Patriarca  di  Collautinopoh  , oandofi 
egli  titolo  di  Caualiero  , 8e  gran  CanceIJioro  di  Gicrufaieni  ••  fi  co- 
me in  effa  donationc  ho  veduto  , Se  rcgiilraco  nel  libro  7 della,# 

Qiia  Vcnctia  : nel  capitolo  della  predetta  Fraterna.  Dai  qual  tc  " no  in 
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jfnni di  qua, chiara  cofaè  che  i fucce  fiori  fono  fiati  Tempre  huomini  di  molta  ri- 
Cbrifio.  putationc>cofi  ne  maneggi  delle  cofe  di  gucrra;come  di  pace>&  t uteauia 
Tono  al  predente  con  molta  laude  loco . Fra  quali  non  è punto  inferiore  a 
Tuoi  antenati  il  Commendatore  de  Thomafi , della  cui  virtù , Bc  del  cui 
valore  non  pure  il  grandifiìmo  Cardinal  FameTe  , ma  tutta  Roma  » veto 
theatro  del  mondo, nc  fa  continuamente  giuditio. 

.•j  i..  m'rea»!*» 

Signori  Ottoni. 

Attelica  terra, o cartello  afsai  nobile, pofla  Copra  ro colle  all* 
incontro  di  Fabriano  per  Tei  miglia  difcofio,come  attefia  il 
Biondo  da  Forlì  nell'  Italia  illufira,  & Raffaello  Volter- 
rano nel  6 della  Geografìa  ■*  fu  edificata , fecondo  Macftro 
Giouanni  di  Virgilio  , da  Cocco  figliuolo  di  Rofo  Ré  del- 
la citti  di  RoTella , cento  anni  dopo  la  edificationc  di  Roma.  Et  connu- 
merata da  diuerfì  fcrittori  per  città  fra  le  altre  dell'Vmbria  di  qualche 
momento:  Tcorfe  Torto  i Romani  , fino  che  nacque  1‘  Imperio  nella  r 
perTona  di  CeTarc.'il  quale  Impecio  continuato  di  mano  in  mano  per 
molti  fecoli > venuto  finalmente  in  declinatione , cominciò  Mattelica» 
lì  come  tutte  1*  altre  città  di  Italia  , a patir  Tacchi  » rouine  Bc  almi 
difaggi  da  i barbari  nemici  , Bc  defi  ruttori  del  nome  Romano. 
Ma  ìe  maggiori  Tue  calamità  , furono  quelle  che  ella  pati  (otto 
Berengario  . Il  quale  guadando  , & rouinando  quali  i più  bel 
luoghi  d’Italia  , & difiruggendo  i genrilhuomini  , Bc  i Signori 
delle  citti  , che  gli  atterraua  , disfece  , & mandò  anco  in  prcci- 
pitio  Mattelica  , come  di  molte  altre  terre  haucua  fatto  per  tue. 
p4 6 ta  quella  prouincia  , Bc  ciò  fu  l’ anno  946.  Nel  qual  tempo  rrouan- 
dofi  Papa  Agabito  e impotente  a far  refill enza  a sì  acerbo  nemico  di 
quella  Prouincia:  Bc  dilpiacendoli  grandemente  Tinfolentia  di  Berenga- 
no,fu  affretto  a chiamar  in  Italia  Ottone  1 Ré  di  Germania , accioche 
con  T armi  Tue  difendefse  T infelice  Italia » & la  Chida  da  così  potente  » 
& sfrenato  aucrTario.  Dircelo  adunque  Ottone  in  Italia  : chiamòafo 
tutti  gli  efuli  , & fcacciati  dalle  patrie  loro  ; & dato  loro  carico  fé* 
condoigradi  , & la  nobilrà  di  ciafcuno  , volle  che  militafsero  per  lui 
contra  il  nemico  di  S.Chiefa.Onde  hauendo  Ottone,dopo  molte  fattio- 
n i , rotto  Bc  fuperato  Berengario  con  molta  Tua  gloria,  il  Papa,  con- 
ffcntendo  a ciò  tutti  i Principi  Italiani  di  quel  tempo  , diede  l' infegno 
dell’Imperio  Romano  ad  Ottone  , il  quale  coronato  dal  Papa  Impera- 
dor  de  Romani,  volle  con  augufia  liberalità,  rimunerar  rutti  quei  no. 
bili,  & Signori,  fcacciati  da  Berengario  , che  l’ haueuano  aiutato  ad  ae- 
quifiar  cosi  honorata  vittoria  in  Tauor  loro.  Tra  1 fauoriti  adunque  da_. 
Ottone  per  lo  valore , & per  la  fede  loro  verfo  di  lui , fi  crouarono  duo 
perfonaggi  importanti  di  Mattclica,detti. 

Lodouìco,& 

Pietro  da  Ponte;i  quali  efsendofi  portati  coragglofamente  nella  pre- 
detta difefa  contra  Berengario  ; Ottone  col  contento  , Bc  con  la  bene  __ 
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dicióne  del  Papa.dcmò  loro  la  terra  di  Mattelica  così  disfatti  , accioche  Annidi 
ri  fiaurata  da  loro»  forte  perpetuamente  de  loro  fucccfk>ri;fì  come  acceda  C bri  fio. 
Pietro  Baccarino  nella  fua  bidona  d'Italia»  per  ancorici  di  Giouanni  Sc- 
lino, dicendo: 

, Ioannes  Sclinus  in  libro  de  Mirabilibus  mundi  inquit.Ludouicus,  & Ve- 
trai de  Tonte , flrenuifjimi  viri  de  Mattelica  iam  diruta , militar unt  [ab  Of- 
tbone  Tòmo, qui  curri  feciffrnt  malta  prò  Ecclefia , & Imperio  ab  Imperato- 
re Othone  gratiofe , & propter  eorum  merita  , fueruut  adoptati  in  familiam 
Ct honts  , & votata  fuit  familiam  eorum,  Otbona  ; dt  dedit  cum  confenfu 
Tapa  Mattelicam  eis  s & fede  eo* perpetuo:  yicarhs  cum  prole  fucccjfura 
ipfiu;  Matt elica, vt  patti  m libro  pnulegiorum,Cr  fic  dicit  Domini  rtjiaura - 
runt  Mattelicam. 

Il  qual  prinilegio  cfTcndoci  peruenuto  alle  mani, Io  riabbiamo  voluto 
inferire  in  quello  luogo  a più  veraintelligentia,di  quanto  s*  è detto. 

1 71  7i.O  M l Sarrfla , & indiuidua  Trinitatis.  Otbo  prima  s , di- 

urna fauent  clementia  Romanorum  Imperator , & femper  Muguflu;.  Qua- 
niam  imperiala  Mateflas  , defidert\s  benementumfua  voluntate  , atque 
affenju  occorrere  , & dignitate  , ae  honorum  cumulo  munificenter  fì- 
ttele s decorare  conjueuit  » vt  eorum  fidelitas  in  dies  ad  feruiendum. 

Imperio  animetwr  , & eugeatttr  frac  confìderatione  in  infpefla  , vt 
eognofeat  tam  prafent  atas  , auam  fuccejfura  pofleritas  , quod  nos 
eircumfpeEiam  fidem  r ac  finccram  ddeUionem  fidelium  noQro- 
rum  Ludouici  » & Vetri  de  Tonte  » & grata  fernitia  , qua  Ec - 
eie  fi  a Romana  ,■  & Imperar,  intra  , & extra  Italiam  exhibuerunt  » 
eonfiderantes eos vndequaque locupletar i volumus » atT .... Caflrum Ma- 
tbelicareficiendum , & reflaurandum , eifdem  Ludouico  » & Vetro  » & 
eorum  fuceefjoribus  offendente  edam  D.  Tapa  Mgapeto  Secando  , conce- 
dimus  & in  perpetuavi  donamus  , cum  omne  eius  difiriftu  , & bonori - 
bus  tam  intra  , quam  extra  , & cum  vniuerfit  Iuflitip  , & ratio» 
nibus  eorum  Imperio  attinentibus  , & vt  eorum  a&ionc:  erga  no. 
ftrarrr  maieflatem  , atque  imperio  fuccefjorum  nodrorum  fub  Vtroquzj 
tempore  femper  parate  fint  » ex  nofìre  proprio  nomine  , cognomine 
tithonir  eorum  familiam  nominare  , & infignir  Mquilam  , liber alitate 
augufla  fuperaddere  conftituimus  . Statuente s , & firmiter  prati, 
pientes , vt  nulla  vnquam  ptrfona  burnita , ve  latte  3 a , Eccleftaflica  ftue 
frodarti, onde at  , memorata Ludoukum,  & Vttrum  Otbones  , atsttp. 
firn  baredei  in  bac  nofira  fuccefione  impedire  * rei  ipfis  damnum  ali- 
auem  , fru  grauamen  irrogare . Et  fi  quii  aufotemerario  f ac  tre  prafum- 
pferit , propina,  m vtndtSam  fui  reatus  » auri  purismi  liberai  centum 
quinquaginta  dimidium  Camera  nofira  , reliquum  paffìs  iniuriam  peri 
fa  lue  oda  componat  , & vt  robur  nofira  conceffiom:  perpetuum  fst  , 
banc  paginam  confcnptam  , figitio  nofiro  communio  infima  . 

JHuius  rei  teffes  (unt  Egenuifu:  Mangdcburgcnfts  prmeeps  , Cu- 
iUelmus  Mifnia  Val.  Ioannes  Mima  vrbu  TraftUu;  . Marchio 
Ederariits,  ruota  Comesi  Sncberm  » & ah)  quamplures . MS  a f unt  hoc 
S>  4 annodar 
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*■ innidi  anno  dominici  Incarnationts  nongentefimo  fexogeftmo  [ecttndo  : Indizione- 
Cbriflo.  quinta , regime  Domino  Othone primo , Romanorum  Imperatore,  glmiofo  » 
Regni, & imperi]  fui  anno  vige  fimo  fexto.Dat.apnd  Piterbium,  quarto  ictus 
Decembris . 


L’anno  poi  1185. 1 predetti  Ottoni  furono  riconfermati  Signori  di 
Mattelica  da  Federigo  primo  Imperadore , &l*anno  1209.  da  Ottone 
quarto.  EcF  anno  1342.  opocodopo  venuto  alia  fede  ApoftoJica  Cle- 
mente Sello, Lodouico  Baqaro  Imperadore  , creò  per  vendicarli  del  Pa- 
pa diuerfi  Vicarij  nelle  terre  della  Chiefa>&  diuerfi  Signori  vi  confermò 
per  F Imperiosa  quali  vn  fu  Bulgaruccio  Ottone  in  Mattclica;faccndo. 
lo fuo  Vicario  , ficomeattellail  Platina  nella  vita  di eflò Clemente». 
Hebbe  parimente  l’ honor  del  Cardinalato  F anno  1 ijo-pcrcioche. 

Gregorio  Ottone  fu-crcato  Diacono  Cardinaie,col  titolo  di  S.  Maria 
in  Aquinto,  da  Papa  Anacleto  2.  al  qual  propolìto  il  Saccarine»  ferme: 

Sub  pinete to  //.  Tapa  fiormt  Cregortus  Ot bonus  D 1 ac onus  Cardinali s 
S.  Maria  in  Acquino  , & fuit  creai  us  ab  ipfoMnaclcto  in  primo  anno  fui 
Pontificata! . 

Et  oltre  al  predetto , furono  di  tempo  in  tempodiuerfi  altri  huommi 
va!orolb&  letterati  di  quella  famiglia  .•  come  a nella  Al  Ionio  Cecarel- 
Io  da  Beuagaa  diligcntiflìmo  muclligatore  delle  cofe  antiche  ,deù 
quali- per  l’ingiuria  de  tempi  auerlì  ài  pacifico  fìatod’ Italia  , fono 
ellintiinficmc  co  fatti  i-nomi  loro  » efsendoridottaquefiafamiglianc 
tempi  noilri  in 

Rinieri.-moltodcuotoalla  Rep.  Vinkiana;  la  quale  hauendo  egli  fer~ 
uita  nell'  armicondiuerlì  carichi  in  diuerfi  Juoglu  «on  molta,  fatisfat'- 
tione  della  Rcp.  viue  al  prefcntc  molto  honoraro.. 

* - ♦*•  ‘ . 

Signori  BofchettL 


a» 


Ra  le  famiglie  chiare  & illuflri  di  Lombardia , per  huomini 
fingolarbcosi  in  pace  , come  in  guerra  ; fumolto  famofaia. 
Bofchctta  , ricorda  induicrfe  occalìoni  , non.  follmente 
dal  Corio,dal  Giouio  , dal  Pigna,  &dal  Guicciardini , ma 
da  diuerfi  altri  fcrittori  antichi  di  tempo  in  tcmpopcrP 4 
opere  fegnaiasc  facce  da  lei.. Dicono  alcuni , di'  ella  venne  di  Germania 
in  quelle  partùporcata da  due  fratelli,!'  vno  chiamato  Albetto,& F altro 
Bofchetto , amendue  Capitani  dell’  elletcito  dell’  Imperadore.  Il  quale 
difeefo  in  Italia. ; & fatta  giornata  co  nemici  a Monte  Fialcone  , cotto 
con  perdita  delle  fue  genti  ; Alberto  vi  rcltò  morto  , St  Bofchetto . 
fu  grauementc  ferito  : perche  cflendofi  egli  condoto  a Modonapcc 
ritornare  in  Germania  » vi  lì  fermò  per  la  guerra  che  haucua  all’ 
bora  quella  citti  co  Bologne  lì  Douc  alla  fine  fatto  Generale  dì 

quella  imprefa  : & portatoli  prudentemente  , & felicemente  » do- 
nato della  ciuilitd  , & dell’  infogna  propria  delia  Comunici  per 
fegno  di  ancore  ».&  di  honorc  , & ftabiijtofi  come  in  fua  patria..., 

& toltaui. 
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& toltani  donna  , fondò  la  fuartirpe  , che  dal  fuo  pròprio  nome  fù 
poi  cognominata  Bofchetta  . Sono  altri  poi  che  fcriuono  altramente. 
Fra  quali  Gian  Seiino  nel  luo  libro  > delle  cofc  notabili  del  mondo  , nar- 
rando la  preffnra  dell’ Imperio  Romano  fotto  Theodofio  , & Arcadio 
Iroperadori  » racconta  che  in  quel  tempo  fi  partirono  molte  famiglio 
nobili  di  Roma  » & andando  in  varie  città  d'Italia  i fermandofi  i prin- 
cipali di  elio  ••  vi  piantarono  le  loro  ftirpi . Scriuendo  adunque  l’origi- 
ne di  molte  di  loro  , dice  che  (a  Caia  Bofchcttahcbbe  l'origine  da  va.. 
Barene  Romano»  chiamato  Paolo,  nelfettimo  anno  del  Pontificato  di 
Papa  Innocentio  Primo , che  farebbe  Panno  della  nofira  falute  410.  di- 
' ccndo  aitino  7.  Tontifìcatus  Innocenti)  primi . Tape,  T atilus illukns  U*~ 
ros  Roman* s , de  nobilibus  de  Monte  Equilinoprcpè  Lucos  , qui  Boschetti 
dicuntur,  difcedcnsex>rbe  » peti\t  Mittmam  in  quafamiliam piantante  . 
Ex  qua  flirpe  femper  prùdere  viri  illuflres , & officioji.  Et  inter  ceterospoji 
tempns  quidam  Albertus  Bofcbetus  vh  infìgms  , & potentiffimusdifcc- 
dens  ex  Mulina  > iuit  in  Sardianam  , vbi  familtam  de  Bofcbetisìnfìituit. 
Dalle  quali  parole  fi  comprende  la  verità  ; perciochc  fino  al  di  di  hoggi 
fono  i Bofchctti  in  Sardignaprincipaliflìmi  in  quel  regno:  habitanti  neh 
la  città  di  Largera  alla  còlta  di  Corfica  , & vipolfeggono  cartella  > & 
giurifditioni  , con  molte  ricchezze  . Et  viuc  al  prelente  Angelo  Bo- 
schetto Barone  delle  Ville  di  Patria  : &BaIdaflarBofchetto  : rinomini 
molta  auttorità,  & di  molta  grandezza  . Ne  fono  parimente  in  Ger- 
mania nella  Terra  di  Morio  , i quali  confortano  d’cflcrui  andati  da  Mo- 
dona  per  le  guerre  ciuili  . Et  in  Bari  parimente  , apparcntadi  conio 
prime  famigliedi  Genoua,  fi  come  atrefta  l’ Arciuefcouo  di  quella  città 
difeefo  della  predetta  famiglia  . De  quali  iBofchettr  , cosi  in  Italia.,» 
come  in  Germania  , ( oltre  che  fi  riconofcono  d’vn  corpo  medefimo) 
hanno  le  infegne  conformi  . Perciochc  ella  haueuanetempipiùadie. 
trovna  grattugia  con  vn  motto  che  diceua  NIT  MER  , in  lingua»» 
Tedefcha  » che  nella  noflra  vuol  dire  NON  PIV  , & per  quefto  al- 
cuni argomentarono  che  la  caia  difeenderte  di  Germania  .*  non  confide. 
fandochecotaleimprcfapuòeirercftatadonatadaqualcheRè  ; olm- 
per.  di  Germania  : a qualch’vno  di  quella  famiglia  per  qualche  fuo 
fatto  illuftrc  . Ma  poi  fatti  potenti  in  Modona  , hebbero  la  Trincila  Fi- 
nalmente ftabilirono  l'arme  diirte  ; conciofia  che  di  fopra  nello  feudo 
vi  è vn  campo  turchino  ,-  fotto  al  quale  fono  fei  trauerfe  fino  in  fondo  di 
colore  » vnarorta  , &vna  bianca  , con  l’ imprefa  d’ vn  Leone  , c hi 
in  certa  vn' elmo  con  la  corona  » fopra  alla  quale  fi  legge  DONAI 
©mniavirtus  .*  & fopra  alle  dette  parole»  fipofavnpied'vn'vcccllocon 
tutta  l’ala  dirtefa  , & appoggiata  fu  la  corona  , con  l'Aquila  ncraag- 
«iunta  da  Marti miliano  Primo  Imp.  all’hora  eh’  egli  diede  priuilegio  alla 
famiglia»  di  crear  Caualicri  , di  far  norari  , di  legittimar  naturali  » Se 
di  fare  altre  cole  , confermato  poi  da  Maflimiliano  Secondo  inficine 
con  altri  antichi  priuilegij  didiuerfi  Pontefici,  Imperadori»  Rè,Principi, 
& Duchi  » de  quali  la  Cafa  è copiofa  per  le  fue  nobili  qualità  . Ora  que- 
lli fondati  in  Modona  l’ anno  410.  procrearono  di  mano  in  mano  perso- 
naggi importanti, fra  quali. 

Fortio 
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etmoidi  Forno  Bofchetco  » ville  l'anno  <S0.Dicono»cbe  collui  ffl  il  quarto  Ar- 
Conilo . ciucfcouo  di  Milano  »■  creato  da  Papa  Eugenio  i.  l’anno  fecondo  del  la» 

6',  6 Pontificato  > Se  fede  tre  anni  , ir  come  E contiene  nella  hiiloriaEcckfiar 
ilica  di  Milano.  Et  l’anno  803.  .i 

803  Guido  fu  l’vno  di  coloro  che  rifece  inficine  có  tutta  la  Ina  progenie  par- 
te della  fua  patria. Pera c die  gli  hHlorici  raccontano*chc  Modona  fu  ro- 
uinata  dei  tutto  .*  & ch’ella  flette  a quel  modo  fino  a tempi  diCarìo  Ma- 
gno. Il  quale  hauendofoggiogatoi  Longobardi  * Se  ridotte  le  cole  di' 
Italia  in  ficuro  > & pacifico  flato  » & ordinato  Ré  di  Italia  Pipino  fu»6-  " 
gliuofod  figliuoli  Se  difeendenti  de  Modonefì ridotti  all’iotorno  ; latta  v- 
na  dieta  infieme  > trattarono  di  ciftaurarla  patria  loro  digii  rouinata*,  r 
ò fabricarne  vn'altra  di  nuouo  - Conclufo  adunque  fra  loro  per  configli»» 
d'Antellano  de  Maglioni,  fauio,  & riputato  huomo  di  rifarla.da  fonda- 
menti, & confermato  il  modo  da  lui  diuifato  ( percioche  fu  a dwerfr  no- 
bili congegnata  la  parte  fua  del  fabricarc  )i  primi  che  cominciaflero  Pe- 
di litio,  furono  i Bofchetti  : facendo  Pona  Saliceto , Se  tirando  il  palanca- 
to fino  a Porta  S.  Pietro  . Di  quella  edificatone  fauella  Fanufio  Cam- 
pano nel 4-libro  delle  famiglie  f Jluilri  d'Italia, &dcll'origine  loro, al  cap». 
72.  con  quelle  parole  ; /nrefìawratkmc  Mutino  plurimi  nobile s conuenere> 
nani  ex  confilio^ittllam  deMagnonibm  hoc  nono  Cintiti  futi  tornititi prafer. 
tini  a nobihbu < de  Bofchetii  cum  eorum  atnicistpaniM  a uobilìbm  de  Frtéis. 
Frate  Alt  andrò  Alberti  nell'  Italia  , lòtto  il  titolo  di  Lombardia*» 
icriuo.  - 

Fù  vditovolentitri  ^ntctlano  , & con  gran  fattore  pigliatoti fno  confi- 
gli 0 da  tutti  1 citt  adivi  cosi  diedero  principio  alia  fabnea  della  nuoua  cit~ 

tà . 1 primi  che  cominciarono  l'edificio  furono  1 nobili  Bofchetti  con  gli  m miei  . 
Così  dice  l’Alberti.  A queflo  feguì  l'anno  pjo. 

950  Alberto  1 . Bc  Bofc  netto,  i quali  furono  Capitani  in  Germania  cfOttor 

ne  1 . Iinp-  come  atte! la  il  detto  Seiino.  Et  Fanno  1064. 
io?4  Paolo  fù  Diacono  Cardinale  col  titolo  di  S.  Adriano , creato  lotto  Pa- 
pa  AlefTandro  come  afferma  lacomo Gorello  nel  libro  de  Cardinali» 
Gian  Selino.nel  luogo  predetto  » Se  Onofrio  Panuinto  nell’Epitome  de» 
ròte ii  t:  aggiugnédo  di  pùbch’egli  fù  Primicerio  diS.Chiefa.Et  lan.iipy. 

Filippo , foldato  valorofo , militò  nella  guerra  contragli  Infedeli  per 
facquifio  di  terra  Santa  , lotto  l’infegne  nobiliffime  & faraofe  di  Gotti-, 
Redo  Buglione , nella  quale  dice  Giouanni  di  Virgilio , nella  Cronica  del 
Regno  Cacòlico  della  Chiefa  Romana  , che  fi  portò  faonoraeamcotcfhfc 
gli  altri  Italiani.  Si  come  anco  atcefla  Pietro  Baccarino,ncl  1.  Tomo  dcL 
ie Croniche  d' Italia , per  auctoritàd'  Alfonfo CeccarcUoda  Beuagna_>. 
Ridotta  poi  Modona  , con  l’cfl'empiodell'altre,  in  liberti,  & creando 
magiilrati , non  foto  i predetti  gouernarono  più  volte  il  confolato  ( de-’ 
gniti  fuprema  all’  hora  nelle  cittiiiberc  ) ma  furono  nellefcricturc  pu- . 
bliche  honoratidi  citolodifapienti.  So  nobili  cittadini.  De  quali  il  prt- 
010  Confole  fù  . <: 

2170  ijoic netto  l’ anno  1170.  pcrcioobe  eflendofi  i Modonefi  ribellaci  a Fe- 
derigo Impe  radorc  infieme  con  le  ritti  di  Lombardia  » celiarono  per  la 
lette  i Legaci  Imperiali!  & in  cambio  loro»  meiTe  in  liberti»  fotCcntra»^ 

. noi 


Jìlufkri  d Italia.  59 

«ri  Confoli . archetto  adunque  intento  a confermare  i cittadini  in  pJL  jtnni  4ì 
cifico  flato,  Se  a fortificar  Modona  di  habitatori  potenti » diede  giura-  Cbriflt. 
mento  a molti  di  loro , che  in  tempo  di  pace  doueflcro  Ilare  in  Modona 
tei  meli  deli’ anno  ( percioche  ogn'  vuoti  riduceua  alle  fiiecafìella)ma  in 
tempo  di  guerra  tutto  l'anno  interodouendo  preflarc  oeni  arar*  & fauo- 
fe  alia  patria.  Oltre  a ciò  fece  alcune  cofe  tanto  vtili  abcncficiodel  pu- 
fetico  1 che  fii  fatto  Confalo  vn’altra  volta  .*  nel  quai  magilìrato  venne 
4 morto. 

Gherardo  figliuolo  di  Bofchctto  » entrò  dopo  il  padre , non  (blamente  itRo 
«iella  riputatone»  ma  ne  gouemi  & ne  maneggi  della  cìtta'>come  huomo 
Aimato  non  meno  del  padre  per  amorcuolczza  verfo  la  Patria  fua . Et  fri 
l'ataeeofe  per  honordclComciune>&  per  debito  dciramicitia  che  la  cit. 
ti  ccneua  co  Ferrare  fi  > volle  che  le  Colse  mandato  loro  aiuto  con  tra  a_ 
Bologne!!  che  haucuanooc capato  ,*&  tolto  Argenta  a Modoncfidaqua. 
le  eflf ricuperarono.  S'interpolo  parimente  in  vn  accordo ( cfsendo  vici, 
to  del  Confaiaco  ) che  fi  fece  fiì  Modonefi  & Mantouani»  a quali  fi  man- 
dò aiuto  centra  i Rheggiani,  co  quali  haueuano  rotto  la  guerra  per  esu- 
la de  confini.Fece  ancoilmcdefimofino  nella  difcordia,chehebbeSaIin. 
guerra  Torello  con  Modona»per  lo  caflcllo  di  Montcduzza , il  quale  non 
volendo  il  Tore  Ilo  obbedire  > fiì  da  Modonefi  rouinato  fino  fu  le  fonda- 
menta . Rinouatapoi  la  guerra  fri  i Modonefi  » & i Bologne!!  ; Se  Copra» 
giunta  vna  eccelilua  careltia»fu  mandato  ( come  huomo  defiderofo  della 
pace)  AmbafciadoreaBolognefi  , a quali  propoficconueuicnti  condì, 
rioni, gli  trouò  contrari  al  (uo  defiderio  in  tantd  che  ne  nacque  vna  atro- 
ace  guerra , per  la  quale  i Bolognefi  chiamarono  in  foccorfo  loro  Federi- 
go Secondo  Imperatore  » che  fi  trouaua  all'hora  in  Italia, & ne  feguirono 
tante  fconficte»&  rouine  di  luoghi(fra  quali  fu  all’hora  diflnuto  da  nemi- 
ci San  Ccfareo  col  moniflero,c!ie  vi  era)  che  Papa  Gregorio  Nono,  s’in  - 
terpofe  con  rauttorìti  fua»&gli  pacificò  infieme  per  otto,  onoue  anni  » 

f>er  via  di  tregua . In  quelli  tempi  vifsc  vn  Roberto  Bofchctto  huomo  II. 
uflre  per  titolo  Imperiale  • conciofia  che  fi  legge  in  vn  priuilegio  delia 
-conferma  della  Srati  donati  alla  famiglia  Sauclìà  da  Ottone  Impera  dorè 
•latta  da  Federigo  Secondo  Imperadore  come  tdiimonc , 

Robert us  Bofcbetus  M Min*  Dapifer. 

Alberto  detto  anco  Alberto  fu  figliuolo  di  Gherardo, & di  GiliaioGi-  1234 
glia  di  Podromo . QueftùCaualierohonorato»  &Jorrohuomo  » pru- 
dente^ di  fama  vita  < come  dicono  le  memorie  antiche)  cfscndo  venuto 
a morte  Guglielmo  Vefcouodi  Modona,  fri  con  gran  confcnlo  , Se  deli* 

-de rio  cosi  dèi-popolo , come  del  clero, eletto  atre  d’Aprilc  in  fuo  luogo» 

& confacrato  a ij.  di  Giugno  di  Ve/couo  di  Modona  . In  quello  anno 
medefimo  iBolognefi  rotta  la  tregua  allalironoil  Modonefi: , & prefero» 

4t  roainaruno  affatto S.  Cefareo , & s’impadronirono  del  Frignano, (pi3. 
narono  Calici  Leone,  guati  arono  il  Ponte  di  Nauicclle  , & difirtiflcro 
«notte  ville  . Onde  i Modonefi  > hauendo chiamato  in  aiuto  lorola  mi. 

■Ittia  di  Piacenza , diParmafal  Cremona, & di  Crema  ,&  di  Pontrcmolr» 
«agitarono  il  fiume  Panaro addofso  anemici  , Se  Federigo  Secondo  Im- 
jwadorcipofe  l’afscdio  in  perfona  a Piumatzo  , che  era  flato  ri  latto  da 

Bolo- 
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^ /Inni  di  Bologne/!  : & hauendolo  prefo > fù  rouinato  di  nuouo  infleitic  con  Cre- 

i brifto . ualcore . Et  venuti  i Modoncfi  a fatto  d’arme  con  loro  /otto  Vignuola-.». 
Alberto  Bofchetto  , nipote  del  Vcfcouo  ch’era  Capitano  della  caualle- 
ria  > & Paolo  Pcdrazzano  » che  era  della  fanteria  » ruppero  valorofa-  .. 
mente  i nemici  , ancora  che  vi  reftafle  morto  il  Pcdrazano  con  vii  tìgli, 
uolo  . Et  oltre  a molti  » che  morirono  nella  battaglia  , &chefuggcn. 
do  fi  affogarono  nel  fiume  » furono  prefì  più  di  mille  Bologne/!  . Ón- 
de per  quella  vittoria»  il  Papa  che  l’hebbe  a male  > prcfaoccafionedcl/a 
nemicitia  ch’egli  haucua  con  l'Impcradore  » fcommunicò  i Modoncfi» 
che  erano  all'oobedienza  d’elio  Impcradorc.A  Ibcrto  adunque»  vedendo» 
tome  Vcfcouo»  che  la  ritti  era  in  di /grada  del  Papa , &cn'cllafimo- 
flraua  contraria  al  Pontefice  fuoxapo»  &/upcriqre,  & dal  quale  dipen- 
dcuaognifuohonore»  Iene  parti.  Eriafuafamiglia»  con  tuttoché  fc-  _ 
guirafle  la  parte  Guelfa  ; mo/irandofi  fedele  all’Imperatore  > fi  come 
anco  fecero  diuerfi  altri  Cittadini  » rima/c  ìa  Modona  grata  Se  ben  vedu. 
radaH’Imp.  & da  Enzo  Rè  Vicario  del  padre  nella  Lombardia.  Ma  par- 
tendo/! poi  iBofchctti  alla  fcopcrca  dal  feguito  de  predetti  due  Signori  » 

Se  fauorcndo  la  Chic/atl’Imp.  procacciò  che  fodero  fcacciatti  da  Ghibel- 
lini - Quelli  adunque  ritirarli  a Bologna»furono  raccolti  amoreuolmcn- 
te  dal  Vcfcouo  fio/chetto  , & da  Bologne/!  Guelfi  eh’ all’ horagucrrcg- 
giauano  co  Modonefi  . Ma  edendo  poi  dato  prefo  Enzo  Rè  nel  fatto  di 
arme  fra  quelli  due  popoli  a Fo/falta  da  Bologne/!  : fù  fatto  accordo  fri 
le  due  cicca  all  a prelcnza  d’O tramano  Vbaldini  Cardinale  » e Legato  in 
Italia  delPapa»chc  (iaua  all'hora  in  Auignonc»  & del  Vcfcouo  Bofcher. 
to  > il  quale  operò  di  modo  che  fi  lcuò  la  fcommunica  della  fua  patria» 
«ella  quale  ritornato  in  virtù  dell’accordo  con  grand'  allegrezza  del  po- 
polo» trattò  & conchiufe  lapacc  > come  quello  che  era gclofo  dell' v- 
nione  de  fuoi  cittadini  fra  Iacopino  Rangonc  , & la  famiglia  fua  con- 
giunta coi  Rodeglia  da  vna  parte»  & i Gorzani  loro  nemici  dall'altra  ; la 
qual  poi  fu  /labilità  dal  decto  Cardinale  in  pieno  configlio  . India  non.» 
molto  cfscndo  Papa  Innocentio  4- andato  a Gcnoua  > il  Vefcouo  lù  a_» 
vificarlo»  dal  quale  raccolto  lietamente  > auucnnc  che  nacque  di/cor- 
dia  fri  il  Corninone  di  Modona  Se  i Capitani  del  Frignano  > i qualifclsen. 
do  per  auanti  fiata  rimcfsa  vna  differenza  di’  era  fri  loro  nei  C omn  .ime 
di  Parma  & non  ancora  docili  ) non  voleuano  intanto  obbedire  a N;odo- 
nefi . Il  Vefcouo  adunque  interpoftofi  in  quello  negotio  » operò  di  mo- 
do > che  il  Cardinale  Vbaldino  comandò  a Frignane/!  in  fua  afscntia_  » 
che  facefsero  i comandamenti  di  Modona  > & così  poi  fù  fcntentiato  da 
Parmigiani  l’anno  5 5.  Venne  poi  il  Papa  a Modona»  douc  fù  con  folcn- 
ne&gran  pompa  Se  realmente  ticeuuto  & alloggiato  dal  Vcfcouo  Al- 
bertino & fratelli  » lamio  i25i.NclIaqual  venuta  il  Vefcouo  s’adope- 
rò parimente  in  metter  pace  & concordia  douc  ella  non  era  > & fecon- 
do l'vfofuo  in  gì ouare  alla  patria  . Perciochc  Vgo  de  Sanuitali  da  Par- 
ma, eh’ era  nipote  del  Papa  , trouandofiin  Carpi  , Goucrnatore  per 
il  detto  Papa  , aiutato  dall’ Arciprete  del  luogo  St  da  certi  altri  fuoi  fa- 
uoriri  , fi  impadronì  afsolutamente  della  terra  Se  del  Callcllo  di  Mon- 
baranzone  , il  quale  fù  già  luogo  della  famola  Contelsa  Maceìda_», 
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Oc  etfendo  venato  smorte  il  Papa  fuo  zio > «'era  fatto  confermar  Vicario  Armi  ii 
Ecciefìafiico  da  Papa  Alefìandro  4.  che  era  fucccdo  a fuo  zio  . La  qual  Cbriftt  : 
«ofadifpiacendomolto  a Modonefì  ; pcrcioche  erano  flati  inueftitii- 
«anz  i di  quella  terra  , da  Onorio  3.  & da  Gregorio  9.  tokei’  armi  ia  ma- 
notacciarono  di  Stato  il  quale  preparandòfialla  ricuperatone,  fece 
fcommimicare i Modonefì.  Il  Pofchctto  adunquecon  I auttoritd  fua_, , 
eoo  la  quale  haueua  ridotto  a fine  taut'  altre  difficolti  , iurcrpollofi  fri 
Vgo,  &ilCommunc,  clic  rime  fiero  in  lui  quello  negocio  , leuòpri. 
ma  l’interdetto  » & poi  facendo  sborfare  vna  certa  quantità  di  danari  da 
i Modonefì  a Vgo } efso  nnuntiò  la  terra  di  C arpi  , con  prometta  di  non 
dar  pili  moleflià  alla  Comuniti  di  Modona  , & per  lui  promoffero  al  pò* 
polo»  & configlio  della  citti  , Simone  Bofchctto  » fratello  del  Vefco- 
uo . Iacopino  Rangone,  Manfredo  Pio»  & altri  nobili  d'importanza, 
con  molto  contento  del  Vefcouo . 11  quale  effendo  aliai  graue  di  età,  Se 
battendo  edificato,  & ri flautato  diuerfi  luoghi  facri , & donato  al  Gom- 
mane potenti  , vtili , 8c  altre  cofe  di  momento  , venne  a morte  l'anno 
i2&}.congran  dolore  della  citti  , la  quale  egli  haueua  grandemente  a- 
mata  Se  con  vigilante  cura  guardata , òc  lafciò  ia  fede  epifcojpalea  Mat- 
theo  de  Pi ) , huomo  di  fanta  vita , il  quale  doppo  Albertinofù  eletto , Se 
confagrato  Vefcouo  della  citti . 

Simone  fratello  del  Vefcouo  » Albertino»  dopo  la  morte  del  Vefcouo,  is&F 
limale  il  principale  della  famiglia  , ma  non  potè  però  mantener  la  pa. 
tria  in  quella  pace  , nella  quale  lafcio  il  fratello  morendo  . Pcrcioche  l* 
anno  medefimo  i Guelfi , & i Ghibellini , vennero  all’armi  » & finalmen, 
te  i Bofchetti  fratelli  » Se  nipoti  del  Vefcouo,  congiunti  co  Rangoni,  Se 
aiutati,  da  Forcfe  A dimari , & altri  Guelfi  fuorufeiti  Fiorentini,"  fcaccia. 


rono  di  Modona  iPichi,  i Mcntccuccoli , i Pij,  queidiGomoIa,  &di 
Fredó,  con  diuerfi  altri  potenti,  con  morte  d'alcunidcll'vna  parte»  & 
dell’altra  . Ecfopragiunto  il  dìfeguente  Azzo  Quinto  Signor  di  Ferrara 
con  Lodouico  da  S.  Bonifatio  > con  buon  numero  di  fanteria  Mantouana 
in  fauor  de  Bofchetti , andarono  alle  cartella  de  Gibellini , & prefo  Gor, 
sano  , Io  fpianarono  fino  interra  . Intanto  furono  eletti  dal  configlio 
per  lo  gouerno  della  città  fino  a nuoua  eletta  del  reggimento  , quattro 
«uomini  primati , de  quali  vn  fu  il  predetto  Simone  ; il  quale  fegueudo 
le  vclligie  de  fuoipafsati con  molto  fauor  delf  vniuerfalc  , mentre  che 
procuraua  ogni  bene  atta  città  nacque  grauiflima  difeordia  fra  mede- 
fimi  cittadini  Guelfi  : percioche  venuti  a contefa  i Bofchetti  co  Saui- 
gnani  , fi  diuifelacerrainduefattioai , tenendo  chi  dall'  vna  , &chi 
dall'  altra  parte  » conciofia  che  erano  per  li  Bofchetti  i Rangoni, 
i Guidoni  , SciPcdrazani  , & perliSauiguani  » Tomafino  , &Man- 
fredino  della  Rota  , Signori  di  Safluolo  , i Garioni  , i Rodeglia  , Se 
quei  di  Ganaccto  . Combattendo  adunque  fra  loro  , fra  quali  era-, 
chiaro . 

Nicolò  Bofcbetto  figliuolo  d*A!bertino,che  nacque  diSimonc.Caua- 
licro  di  Corredo, & huomo  di  molto  valore, & diriputatione,Thobia  Ra, 
gonc>che  all'hora  fi  trouaua  Podefià  di  Rheggio,tolta  licenza  dalla  Co- 
munità, venne  al  foccorfo  de  Boiehettbi  quali  fatti  fuperiorbmandarono 

alla 
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jlnnì  di  alla  fine  fuori  di  Modona  la  parte  loro  auucrfaria  Panno  1*84,  Se  reftaro* 
Chrifto.  no  vincitori. 

Salingucrra  fratello  di  Simonc  fù  parimente  in  quelli  tempi  ne  predec 
titrauagli.  Fù  Caualicro  di  Corredo  ,.Sc per  autorità  non  punto  infe- 
riore ad  alcuno  de  gli  altri  della  famiglia . 

Corrado  fratello  di  Salingucrra  non  menoamator della patrii  degli 
altri  Tuoi  congiunti  & parenti  > diede  parimente  nelle  turbìilcntie  della 
cittifua  > fan  ore  Se  aiuto  alla  parte  fua  ; percioc  he  fu  riputato  huomo 
animofo  & di  valore  > & perciò  fù  eletto  da  Rheggiani  per  loro  Capita- 
. no  a voce  di  popoloa  percioche  dsendofi  in  Kheggio  facta  pace  fri  i La* 
picini>Muti>  Se  Storfidi  da  vna  parte , & Boiardi  > Ruggieri  > &Fior- 
dibelli  dall' altra  , non  durò  però  lungamente  . Conciona  cb‘  i figliuoli 
di  Vgolinoda  Fogliano  fcacciaronodclla  citti.  il  Ptepofìodi  Carpmeto» 
nella  quale  attiene  il  Podelià  > & Capitano  di  Rhcggio  non  feccro<quel. 
la  giullitiache/ìconuemua  : onde  fù  chiamato  Corrado  come  atto  4 
reggerquello  flato  in  tempo  così  turbolente  . Il  quale  Tentiti  i moti  di 
Modona  & della  fua  famiglia  mandò  la  fua  mihtia  in  loro  aiuto . In  que. 
Ilo  mezzo  venne  a motte  Mattheo  Pio  Vcfcouo  di  Ma  dona  fù  fatto  in 
; fuo  luogo. 

Bartolomeo  Bofchetto  figliuolo  di  Siiuone>  honorato  & valorofo  Ca. 
naliero , & de  principali  > còsi  della  città  > come  della  famiglia  fua.  Que-. 
iti  hauendo  lautamente  goueniaca  la  Chiefa  fua  > venuto  a morte  gli  fuc 
.cefse  nella  medefima  degniti . 

Filippo  2.  fuo  nipotejaltri  dicono  fuo  fratello  « il  quale  era  frate  di  San 
Francclco;  huomo  di  lettere  humane  & diuine  , Se  di  buona  volontà  . 
Collui  afeefo  a quel  grado  > fi  diede  incontanente  adeftinguer  le  rifse  fri 
fuoi  cittadini  cosìGuelfi  • come  Ghibellini  > & così  di  dentro  come  di 
fuori  a & dopo  lungo  trattamento  a l'anno  1 288.  la  conchiufc  fri  tutte  le 
parti  a ancora  che  ella  poi  fofsc  da  quei  di  fuori  male  ofseruata  . Et  ciò 
fatto  a propofe  a cittadini  vn'altro  falutifero  confìglio  ; C onciofìa»  c he  ! 
huomo  ottimo  vedendo  ch’era  impoflibil  cofa.che  quella  citti  fi  confer- 
uafse  > nella  quale  i fuoi  non  fapendo  gouernarfi  ; haueuano  turcauial* 
armi  in  mano , lacerandola  per  ogni  verfo , con  perpetuo  difturbo  , Se 
difeontenro  dell’  vniucrfale  a s’imagioò  di  metter  fine  alle  lue  caiamiti. 
Chiamati  adunque  a fei  principali  del  gouerno  a moltiòioroa  che  per 
quiete  di  ogn’  vnoa  era  bene  a cheli  confegnafsc  il  gouerno  di  quella.» 
ad  vn  Prencipe  folo  , & fuoi  fuccefsori , acciochccilì  , &lorodifcen« 
denti  viuefsero  in  perpetuo  felice  a & pacificamente.  A Ila  qual  cola  ha- 
uendo coloro  acconfentito  a difcorfechedopomoItiPrincipi  > nontro- 
uaua  chi  fofse  più  a propofito  loro  , che  1 Marche!!  da  Elle  Signori  di 
Ferrara  a i quali  oltra  l'cfscr  Principi  loro  vicini . erano  anco  giullif- 
fìmi  a fi  come  fi  poteua  vedere  per  le  cofc  di  Ferrara  a la  quale  di  turbu- 
Jentea  inquieta  a Se  piena  di  nfsc,  &difcordie  ciuilia  s’ era  gii  buon^ 
pezzo  innanzi  ridotta  a fomma  pacc>&  feliciilima  cranquiliti;&  da  qua- 
li Principi  a effi  più  volte  haueuano  ne'  bifogni  loro  a hauuto  aiuto  , Se 
foccotfo . Abbracciata  pertanto  1 opinione  del  Vefcouoi  come  cofa  pie. 
ua  di  falutc  a andatone  a trouare  Cbizo  Terzo  > Marchefe  da  Elle  > il  Vc- 
fcouo 
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fcouo  predetto»  Lanfranco  Kangonc»  & Guido  Guidone  i i quali  a no-  jtnhìii 
me  loro,  Si  del  popolo  fecero  laconfegnacione  » Si  ilMarchcfeall  in-  Cbri/to, 
contanente  il  Conte  CincUo  fuo  parente > con  cento  e cinquanta  canalir 
a prenderne  il  pofscfso >•  diede  per  moglie  ad  Aldobrandino  fuo  figliuolo 
fccondogenito  r Alda  figliuoladi  Tobia  Kangonc , si  per  confederarli 
meglio  con  li  Modoncfi , Si  si  per  rnofirarfi  grato  a quel  popolo  in  qual, 
che  parte . Lodato  adunque  il  Vefcouo  per  cosìfatta  opera , fivifseiiL. 

{anta  pacei  cosi  dentro , come  fuori  ( pcrcioche  erano  ritornati  in  caia  i 
Safsuoli , i Saiugnanr»  i Garfoni  » & altri  loroadhcrcnti , Sirihauuci  i bc. 
ni  dal  Cotnmunejfino  che  vifse  Obizo  predetto:  Al  quale  venuto  a mor- 
te fuccefse  Azzo  Seflo  fuo  figliuolo . Sàia  qual  mutatione  di  Signore , li 
mutarono  anco  in  Modona  glianimi  de  principali;  conciofia  > che  dr 
nuouo  venneroaH’armii  Boschetti  ,i  Rangoni  > Sii  Guidonii  con  li  Saf. 
fuoli  » Sauignani  > & Garfoni,-  con  li  quali  appiccati  vna  fiera  fcarani- 
muccia,  i Bofchctti , & compagni  reftarono  perdenti,  Se  furono cfpulfi , 

Si  tanto  più  che  Aldobrandino  fratello  di  Az2o,  hauendo  mofso  guerra-, 
con  l’aiuto  de  Pàdouani  al  fratello  A?zoinfofpettito  delle  cofe  di  Modo- 
na per  lo  parentado  con  Rangoni,  congiunti  co’ Bofchctti,  & dubitati, 
dodi  loro  r gli  mandò  fuori  a diuerlì  confini  , Se  tolfedel  tutto  ogni  vi- 
gore aqueila  parte  - Etoltreciò  mefse  in  prigione  Bonadamo,  SiSimo- 
ne  Bofchcrti , i quali  come  huominidi  Chiela , Se  non  fofpetti , elsendo- 
£ vno,St  l’altro-Canonici  di  Modona,  eranoft  ari  lafciati  nella  cictà,fc  be- 
pe  gli  aitriloro  parenti, 8t  fratelli  fi  trouauano  fijorufeiei;  ii  qual 
Bonadamo  nipote  di  Simone  pcrGficrardino  fuo  figliuolo, fu  fatto  Ve, 
fcouo  dopo  Filippo  r Se  Prcncipe  della  città,  che  così  lo  chiamano  fan- 
ciulle fcritture  » o fofse  perche  in  quei  tempi  i Vefcoui  ( lì  come  ho  vedu- 
to per  memorie  antiche  , efsereftato-ofseruatoiu  diuerfi luoghi  della^ 
Daimatia,.d'ltalia  , & d'altre  prouincic)gouernauano  come  Signori,- 
o perche  cosi  ricercafle  la  degniti!  oro  : perche  cfsendo  cfsemplari  per 
{andrà  di  collumi,  ipopoli  fi  fottomctteuano  quali  come  a padre, volon- 
tariamente all  obedienza  loro . Ora  fotroi)  predetto  Vefcouo  auucnnc- 
po diuerfi  infortuni}  alla-fua  famiglia  . Pcrcioche  efsendofi  la  città  foc- 
cratta  daifobedienzade  Marchefì  per  opera  cosi  della  parte  Guelfa , co- 
me della  Ghibellina  , Se  efsendo  i Bolchetti  fiati  finalmente  mandati 
fuori  della  città  la  terza  volta  , per  non  haucrpoturorclìficrealoroa- 
ucrfari  ,.  fiparti  parimente  anco  Bonadamo  , refiando  padroni  di  Mo- 
tlonai  Ghibellini 

Ma  venuto  l’anno  1 3 toc  tentando  i fuorufeid  di  ripatriare , 8c  vedendo' 
iGhibellini  di  non  poterli  mantenere, & tanto  più  che  l’Impcradorc  im- 
pedito in  altre  guerre,  non  poteua  attendere  a Modoncfi  , chiamarono' 
perSgnori. 

PafserinoSt  Botirone  Bònacofi  Vicari;  Imperiali , Se  Signori  di  Maa- 
toua,  i.quali  tenendo  da  Guelfi  fùorufciti , che  di  continouo  guerreggia- 
nano  (correndo  finqalic  porte  della  città;  s'accordarono  poco  dopo  con! 
loro , 8i  conueimero,  chcinobili  »•  fenzaefferei  1 cofa  al  cuna  impedì  ti, 
potefiero  ritenerle  caficlla  , Si  fortezze,:  8ipofseflioniloro,  nonfi  ac. 
cullando  però  alla  citta  più  vicino  di  tre  miglia  - Nel  quale  accordo  fui 
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„4uni  di  conceduto  ii  ritorno  a Buonadamo  » il  quale  redimito  al  fuo  Vcfcotradò 

C brillo . non  molto  dopo  fe  ne  pafsò  a miglior  vita  a’  a8.di  Gennaio, l’anno  13x8, 
1318  Alberto  Secondo»  figliuolo  di  Simonc.fi  trouò  anco  egli  in  quelli  tem- 

pi nell'aucrfirà  della  Ina  patria . Se  ne  gli  infortunijdc  fuoi  cittadini.  Se 
parenti.  Pcrcioche  fra  Tal  tre  cofc,»  hauendo  Pa  Aerino  predetto  ricupe- 
rata Modona  la  feconda  volta  > dalia  quale  era  fiato  efpulfo  > Se  hauen- 
do tolto  il  cafiello  di  Monteueglio  a Bolognefi  » quel  popolo  mefiofi  all' 
ordine  per  ricuperarlo  con  venti  mila  fanti,  8e  due  mila  caualli , fi  ven- 
ne a giornata  con  Ballerino  a Zappolino  » douc  combattutoli  dall’  vna^ 
parte»  Sedai  l'altra  con  grande  ardire,  eflendo  i Bolognefi  perdenti,  Al- 
bertino ch’era  per  loro  » Si  che  quel  giorno  moli  rò  qua  nto  eflòvalclfc 
nella  militia  » nella  quale  s'era  elsercitato  fìndallafua  prima  giouanez- 
za»  rimale  ptigionc»aJtri dicono  morto. 

Barnaba  » figliuolo  di  Lanfranco,dopo  la  (cacciata  del  Marchefc  di  E. 
flc  dalla  cui  Signoria  ii  popolo  Modoncfc  s’era  fottratto  > rafsegnato  coi» 
diuerfi  altri  nòbili  » per  riafsettar  le  cofe  di  quel  convintine , fu  di  nuouo 
con  altri  della  famiglia , per  rinconfcrmar  delle  cofe  antiche , regifirato 
ne  publicilvbri  della  nobiltàSe  cittadinanza. 

Bartolomeo  hi  parimente  chiaro  nella  militiaScnella  famiglia  fua,  il 
quale  rimafo  capod'efsa,fùséprc  fermo  Se  collare  nelle  occorrenze  del- 
la patria.La  quale  ridotta  come  s’è  detto,fottoPafearino  che  vinfe  i Bolo» 
gncfiaZappolino»  fece  accordo  con  Bologna,  Se  furono  rilafsatii  pri- 
gioni fatti  neiia  predetta  giornata , daSafsuoIo  della  Rofa  in  fuo  ri, h uo- 
mo di  molta  (lima , che  fù  cofiretto  a bere  il  veleno  » con  tanto  (degno 
deSafsuoli , chcricorfcro  ( eflendo  priuari  dell'aiuto  de  Bolognefi  per  f 
accordo  facto  co  Modonc(i)a  BeitrandodaiPoggctto, Cardinale  Se  Lega- 
to 111  Italia  per  il  Pontefice  » dal  quale  ottenuto  quanto  elfi  defideraua- 
no » congiutitifi co Kofchetti , Rangoni, Guidoni,  Sauigraani,  Scaltrii 
fotto  il  Capitanato  di  Vcrgufio  Landò  Paccntino  » vennero  fui  Modone. 
le  » Se  rihauuto  Safsuo.'o»  & altre  cailclla , mifero  il  campo  a Modona,  Se 
prefo  per  forza  ilborgodi  porta  Città nuoua, vi  dettero  per  fpaciodi  zz. 
giorni  Uringcndo  gagliardamente  la  città  . Ma  vedendo  alla  fine  di  non 
far  profitto  perla  difefa  che  iui  era  ; l' cfscrcito  occupò  molte  cartella-, 
del  Contado  per  nome  della  Chiefa  . Et  non  molto  dopo-la  citrali  diede 
al  Legato»  che  haucua  anco  per  auanti  bauuto  Bologna.  Macfsendofi. 
iModoneRpartiti  due  volte  in  vn'anno  dalla  Chiefa,  Sedatili  finalmen- 
te a LodouicoBauaroImper.depofio  ; 8e  trouandofi  il  Legato  impedi- 
to nella  ricuperation  d’efsa  , Se  nella  guerra- de  Rheggiani  84  de  Parmi- 
giani : Se  non  potendo  (upphr  con  le  lue  genti  pertuteo  , fu  cofiretto  a 
leuare  i preiìdij  clv  efso  luueua  perle  «alleila  del  Modoncfeper  ingrof» 
far  il  fuo  campo  » redimendole  a medefimi  Modonefi  fuorukiti  che  lo-  •' 
guardassero.  Diede  adunque  a Bofchctti»  de  quali  ui  era  Bartolomeo,. 
Euianuello,Pietro,8e  Dionigi,  fig.  d'Albcrtino,  che  (ù  motto  a Zappoii* 
no, Se  Vgolino  Se  Corrado  figliuolo  di  Giouanni,  che  fu  (rateilo  del  pre.- 
detco  Albertino,  Marano  d'Araldino,  cafiello  pofszduto  per  auanti  da_> 
loto  Se  Marano  da  Campiglio  tcnutodaloro  in  compagnia  di  Iacopino 
JUagoneCgerdoche  i Bofchctti,  Se  Rangoni  furono  in  ogni  tòpo, amici, 

garem. 
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g.  congiunti  inGemc  con  pari  animo  in  ogni  occafione  ) dalle  ^Annidi 
Scaftelta  lartolomeo  congh  altri  fuoi.fi  come  fecero  anco  gl.  a tri  Cbnflo  . 
? ne  fidali*  altre  loro  cartella  , non  celiarono  di  far  guerra  a Ghibellini 
Modonefi  in  fauor  della  Chiefa.fin  che  dato  Modona  a Giouanm  Re  di 
E da Manfredi  & Guido  P.j  Vicanj  Imperial.:fi  fece  pacccol  Le- 
gato di  Bologna.Dopo  la  qual  abboccatoi,  il  Kccol  detto  LegatoaCa- 
Ed  Ranco  lui  Bolognesi  Bofchetti,&  altri  con  loro  fnorufc.candoro 
no  aiSoWarlo,&  inginocchiatigl.fi  daua.it.  gltofter.rono  fe  medefimi 
con  So.carteil4.Vla  .1  Re  hauendo  refluirne  alla  patria  i Pithidr  vo- 
lo^ de  Pij.lafciò  fuori  i Bofchetti  & altri  GuclfLEt  ancora  che  il  Lega. 

to  loro  amico  trattarti.*  la  retticuttone  con  Carlo  figliuolo  de.  ReGio- 
uanniche  s’era  partito  per  Francia»non  potendoli  accordar  1 vna  parte 
1-  cola  fu  lalciata  imperfetta, & erti  Bofchetti  fé  nt  reftarono 
none  Crtendo  'i  di  già  apparecchiandoli  Rinaldo  Marcitele  da 
^f^fpSaSfarqueS-a  a Modonefi  & al  Re  Gicuanni.  con 


gMsrorsra 

«iori  furono  detti  per  fuOi  Signori  » lotto  a quali  doueua  cerne  prefago 
3el  futuro . riportar  felicemente  co  fuoi  difcondcnti , fe  nepaso  d fertugi 
del  detto  Marchefe , & hauuta  honorata  condotta  da  lui  & fateli! , fe  ne 
andò  all'aflcdio  del  cartello  di  S.Fslicc  fui  territorio  Modo®fe,&  porto, 
ui  il  campo  : combattendolo  per  iz.  giorni  continoiu  cm  magam  » 
con  trabocchi  » & con  altre  machine  che  s vfauano  al.empofuo  > 
era  per  pigliarlo  , quando  fopragiunfe  al  foccorfo  de  eli  afcdiati ^Man- 
fredi Pio  Vicario . & Signor  di  Modona  con  le  genti  del  R»  Carlo  > & 
con  quafi  la  maggior  parte  della  nobiltà  di  Parma  , & d Rheggio  . 
Vemuudunque  còftoro  a vn  gagliardo  fatto  u’  arme  con  rtartolomeo 
che  dourò  fino  alla  fera.efsendofi  egli  fortemente.  & pcrnonor  fuo  » 
& per  difefa  de  Marchcfi  , diportato  , alia  fine  rotto  dite  genti  del 
Recarlo,  & del  Pio  , fu  fatto  prigione  : & con  lui  furane  prefi  Gio- 
irmi da  Campo  S.  Pietro  Capitan  Generale  de  h errarefi  , GugUel- 
moCauaccia  , che  conduceua  le  genti  Vcronefiin  fauor  cc  glifi  rtcn- 
fi  , Tedaldo  & Franceico  Coftabili . Nicolo  Signorcilo.il  Conte  Caf.  a 
da  Panico  , & altri.  Dopo  la  prcla  di  Bartolomeo  , gl.  airi  Bofchct- 
ri  diedero  a Marchcfi  il  Cartello  di  Marano  da  Campiglio  , & erti 
riccuuta  «enee  , gli  aiutarono  dal  detto  cartello  contra  iModoneii. 
Andorono  parimente  in  aiuto  del  Marchefe  Nicolò  Gotto  Formiamo. 
Alla  fine  hauendo  Manfredo  Pio  » data  Modona  a Obizeto  > Nicolo 
Eftenfi  , i Bofchetci  dopo  canti  ann  i , che  erano  fiati  fuori , ritornato, 
no  con  grande  allegrezza  deli’  vniuerfalc  alla  patria , in  quel  fi  medefc- 

mo.cheiMarchefitolfero  il  pofsefso  della  atta. 

Albertino  Terzo, figliuolo  di  Banolomeo.preftantiffimo,6ivaloroto 

huomo, diede  anco  egli  in  quelli  tempi . fplcndore  & C^ndezza  al  a fua 
famiglia.percioche  dopo  la  ritorna  loro  in  Modona,  all  bora  eh  ella  fu 
rihauuta  da  gli  Eftenfi  .efsendofi  molti  altri  nobili  ridotti  alle  loro  ca- 
fleUa.fi  ribellarono  in  diuerfi  ccmpi.da  i Bofchetu,  & Rangoni  hi  fuori: 


1494 


66  Dell’  Origine  delle  Cafe 

tinnii  i quali  s adoperarono  tuttauia  per  quei  Signori, fi  Comes’  adoperano  ft- 

Cbrijlo.  no  a tempi  prefcnti.o  fia  perche  ameffero , & amino  la  Signora  di  qnci 
principili  quali  quali  fempre  fauorirono , & predarono  aiuto , a quella 
tattionciche  fu  da  loro  continuamente  fegmtata , & gagliardamente  di. 
fefa.o  pure  perche  ccrcaffcro>&:  fin  hora  cerchino  di  mantenere  in  dato 
coJorojchc  eletti  la  prima  volta  da  loro  per  fuoi  vcri,&  perpetui  Signo- 
rnfurono  podi  nella  Signoria  della  fua  patria  ; & co'  quali  ancora  1*  v na 
d'effe  famiglie  fi  truoua  congiunta  di  parentado , ma  l’ altra  d' amore  , 
Si  d*  affcttionc  ( vincolo  non  punto  minore  del  parentado.  ) Ora  ritor- 
nandoall'  hidoria-mcntre  che  gli  Eftinfi  dauano in  pacifico  poffeflo  di 
Modona,nacque  guerra  fra  il  Marchcfc  Obizo , e Filippo  Gonzaga  Sig. 
di  Rheggia , per  cagione  de  fuorufeiti  Rheggiani.  Onde  i Modonefi  ri* 
belli  cosi  Guelfi, come  Ghibellini, accodatili  a Filippo. Albertino  con  li 
Bofchctti  ndringendofi  col  Marchcfc  gli  predarono  tutti  l’opera  loro. 
Il  mcdefiiTiD  fecero  anco  ad  Aldobrandino  terzo  fuo  figliuolo, & focccf, 
forc  :perciochc  prele  l'armi  in  mano  dall*  Arciucfcouo  Vifconte  Signor 
di  Milano, lontra  Aldobrandino  prcdctto,&haucndoaffediatoMÒdo. 
na  lotto  il  Capitano  di  Franccfco  Cadracane,  figliuolo  di  Cadruccio , i 
Bofchctti  fecero  di  maniera , che  liberata  la  città  , la  confcruarono  al 
Marchcfc  Ino  Signore . Per  qucfto  il  Marchefc  in  legno  di  gratitudine, 
diede  ad  Albertino  la  Corte  di  Vilzaccara,podaful  contado  Modonefe, 
dell*  Qccidcitc,&  Oriente, fra  il  fiume  di  Scoltenna , & il  torrente  della 
Muccia,chnmata  per  altro  nome  l’ acqua  del  Capitano,  ma  dal  Setten- 
trione , & orzo  di  > fra  la  via  Claudia,  & i Cadelli  di  Bazzano,  Sauigna- 
no , & Caldi  vecchio . La  qual  Corte  tu  già  donata  alla  Gliela  di  San_ 
Cefareo , Sa  fuoi  canonici, dalla  famofa  Conceda  Matilde  : Se  la  qual 
Corte  , & Cadello  di  San  Cefareo  , con  Cadcl  Brodo  furono  disfatti 
per  le  guerre  crudeli , che  fi  trattarono  lungo  tempo  fra  i Bologne/! , & 
Modoncfi:«nde  effendo  del  tutto  abbandonato  quel  pacfe,fu  conceduto 
al  detto  Alici  tino  , il  quale  per  poter  meglio  guardare  quella  parto 
del  contado  Modonefe:  poflofi  fra  quelle  rouine  de  luoghi  gualli.riduf- 
fc  in  fortezza  S.  Cefareo , & cinto  con  le  mura,  che  fi  veggono  fino  al  di 
d’ hoggi.ilcircuito  vecchio  del  Cartello  con  le  folse, & trincee, & riftau- 
rato  il  tuttofo  riempii  di  habitatori.  Da  quello  luogo  adunque  forti/!  - 
cato  di  nuono  , Albertino  difefe  di  continouo  le  ragioni  de  Marche/!, 
tosi  ne’  tenpi  delle  guerre  co’  Principi  ertemi , come  anco  nelle  ribel- 
lioni de  Ntodoncfi;  non  meno  fece . 

Giouami  fratello  del  detto  Albertino,  datoli  anco  egli  alla  militia,& 
partitoli  da'  trauagli  di  Modona  , fi  condu/fc  al  fcruitio  di  Luchino  Vi- 
iconte, fatto  il  quale  hauendo  meritato  molto , fu  con  grolla  condotta 
Mandatocontrai  Mantouanidall'  Arciucfcouo  Sig.di  Milano. 

Albertino  figliuolo  de  l predetto  Albertino, non  fece  meno  opera  per  le- 
cofc  di  cala  lua,  che  fi  faccllcro  i fuoi  maggiori.  Colini  quando  fi  ruppe 
la  guerra  fra  Alberto  Marchcfe  Elicnfc,  Se  collegati  co’  Bolognefì  , aiu- 
tati da  Fiorentini, i quali feorrendo  fui  Modonclc,&  fui  Ferrarefc,&  pre- 
dando cosi  gli  huomini , come  gli  animali  occuparono  diucrla  cartella 
nel  Frignano , portoli  in  S.  Cefareo  con  le  fuc  genti , difefe  ributtò 
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•da  quella  patte  i nemicida  i confini  del  Modoncfe.Ma  rappacificati  poi  ^4 nni H 
infieme  i detti  popoli,&  nau  difeordia  ciuile  inBoIogna.pcrciochcCar-  Cltriflo. 
lo  Giambcccari  haueua  fcacciato  fuori  di  Bologna  Francefilo  Rampo- 
ni»Giouanni  Bcntiuogli,  Vanni  Gozadino,&  altri  tutti  amici  » & parti- 

Siani  del  Rampone  ; Alberto  per  cllcrc  i predetti  fauorici  del  Marchefc» 
tede  ogni  aiuto, & cercò  inficme  co  Ghifilicri,  Scappi»  Leazari»  & altri 
di  parte  Guelfa, & fautori,&  parenti  de  furorufciti,di  farli  Spatriare,  Et 
poco  dopoeflcndofi  il  Conte  Giouanni  da  Barbino»chc  tcncua  il  cartel, 
lo  di  Vignuola  inimicato  co  Bologne  fi , & di  quindi  facendo  infiniti  dà- 
ni  al  paefe  di  SCcfareo.di  SpilIambcrto,&  altri  luoghi  circofianti , cosi 
del  Bolognefe»  come  del  Modondc.  Alberto  diede  granile  aiuto  in  vin- 
cere,8c  prender  con  le  lue  gonti  il  detto  Barbiano  ll  medelìmo  fece  poi- 
ché Giouanni  Bcntiuogli  s’ impadronì  di  Bologna»lcuandola  dall’  obe~ 
dienza  della  Chicfa;peVciochc  dcfidcrandoil  Papa  di  racquiftarla»  mu- 
dò Legato  a quell'  imprcfa  Balda  Bar  Cofcia  Cardinale  di  S.  Eurtacbio. 

Et  hauendo  creato  Gonfalonicro  di  Santa  Chicfa  il  Marchefc  Nicolò 
S/g-di  Ferrara.  Albertocongiuntoficon  lui  fi  portò  di  modo  in  quelle, 
fattionijdie  hauendo prefo  Cartel  Piumazzocon  altri  circonftanti  » & 
foccorendo  continuamente  da  fan  Cefareo  fopra  il  Bolognefe  tenuta  da 
nemici  dcllaChicfa  > onde  perciò  il  Paparihebbe  da  Vifconti  Bolo- 
gna»meritò  dal  Legato  che  era  flato  fatto  Goucmator  di  erta  dal  Papa* 
la  confermatone  di  quello  che  fu  dato  ad  Albertino  fuo  padre  dal  Mar- 
chcfc  Aldobrandino  > donandoli  in  feudo  il  cartello  di  S.  Cefareo  con  le 
fue  giurifditioni.Non  molto  poi  venendo  Papa  Aleffandro  Quintoa  Ba 
logna»  Se  douendofi  mandargli  incontra  i principali  huomini  che  fi  tro- 
uarono  all’  hora  in  quella  cittd  » fu  eletto  A Ibcrto  infie  me  con  Pietro  de 
Rolli , Se  Stefano  Sanuitali  » amendue  Parmigiani  & huomini  fcgnalati- 
Ma  foccefso  ad  Alcfsandro  il  Cardinal  Cofcia, che  fu  chiamato  Giouan. 
niij.  hauendo  egli  a memoria  il  valore  & Paffettione  di  Alberto  verfo 
la  Chicfa , & tenendolo  in  prcgio»nonfolamentc  lo  honoró  con  diuerfe 
maniere, chiamandolo  ne  tuoi  J3rcui»Difcnforc,&  protetror  di  Bologna» 

& dello  flato  Ecclcfiaftico,  SzDomiccllo,  cioè  BaroneCritoIo  dato  da 
Pontefici  folamcntc  a gran  personaggi, & di  fegnalata  profappia,  & vir. 
tu  ma  gli  cófermò  di  nuouo  come  Pontefice, le  giurifditioni  del  Cartello 
di  S.Cefaroo.Fra  le  quali  è notabile  che  i banditi  della  terra  della  Chicfa 
fono  ficuri , per  quanto  ho  iticelo  da  molti  di  quelle  parti,  & fra  gli  altri 
daOctauio  Cartaldi  gcntilhuomo  dihonorarequaiitii&dcgimdifcdc 
in  qual  fi  voglia  co  fa  • Etnei  qual  luogo  fu  darò  campo  (ranco  nc.»  • 
tempi  di  AÌbertino  5.  la  prima  volta  a Gimignano  Saflomarino  , 

Se  Andrea  Pattino  amendue  Modoncfi  . La  feconda  aNicolctro  , Se 
Sagurcttonc  Bolognefe  . La  terza  per  compiacere  a Don  Aifonfo  da_. 

Ertc,a  Hieronimo  Tafsone,8t  Antonio  della  Frcda.il  Mede-fimo  Albcr-  • 
to  diede  fauore  di  gran  momento  a Braccio  da  Montone  : il  quale  fu 
mandato  da  Papa  Martino  Quinto  contra  i Bolognefi  che  gli  s’ erano 
ribellati,  conciofia  che  hauendo  efso  per  cagione  d’ Alberto , ridotte  in 
poter  fuo  le  Cartella  del  Contado, Antonio  Èentiuoglio  fu  coftrctto  a_. 
reftituir  Bologna  , la  quale  ricolta  di  nuouo  alla  Chicfa  da  i Cannctoli 
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Annidi  che  fpinfcro  fuori  il  Lcgaro  > & chiamarono  all  a ditela  loroLodouico 
Chnflo.  Sanfcucnno  : &hauendoilPapa  mandato  di  nuouo  diucrfi  Capitani  il- 
lullri  alla  ricupcrationc  > il  Bofchctto  fi  congiunlc  con  loro  > & col  fuo 
mezo  fra  gli  altri  luoghi  s' acquiftò  Cafre!  franco,  importantifiimo  per 
la  vittoria  della  guerra  ; pcrciochc  Alberto  v’  andò  la  prima  volta  con 
loo.huomini, perche  oliera  fiata  promefsa  la  Rocca  da  alcuni  fuoiami- 
ci.chc  cntratiuicon  artutia.v’amazzarono  Carlo  Albergati, maelsendo 
Alberto  flato  fentito»8:  Ieuatofi  il  romorc  da  terrazzani, non  potendo  e. 
gli  có  pochi  fortener  l’impeto  di  molti.dicde  luogo  alla  furia:Ma  torna- 
to la  fccóda  volta,&  tolto  dentro  da  vn  famigliare  del  .mono  Cficllano, 
& fatto  accodo  con  gli  huomini  del  Cartello, prclc  Tornarti, & Bonifa- 
tio  Giambeccari  commcrtari  del  luogo.  Per  la  qual  cofa  commciatofi  a 
trattar  compofitione  fra  il  Pontefice , & i Bologne!! , ritornarono  final- 
méte  rotto  la  C hicfa.Si  dice  che  fcrui  la  Rep.Vinitiana  con  ico.caualli. 

1430  Albertino  3.figliuolo  del  predetto  Alberto  : fu  medefimamente  cele- 
bre & chiaro  huomo  nell'  armi  Conciofia  eh’  egli  militò  per  lungo  tem. 
po, nelle  guerre  clic  furono  all*  età  fua.  Et  fpctialmente  fu  al  feruitio  del 
Duca  di  Milano  nell'  imprefa di  Bologna  ; nella  quale  congiunto  con 
Guido  Antonio  Manfredi, & con  Luigi  dal  Verme , operò  che  il  Duca  lì 
prefero  le  più  importanti  cartella  de  Bologne!!.  Fra  le  quali  Albertino  lì 
pofe  in  Serauallc , doue  combattuto  da  Bologne!! , & non  fi  volendo  ar- 
rendere , eli!  andorono  alla  diftruttionc,&  rouina  di  S.  Cefareo  jMl*  in- 
contro Albertino  con  Alberto  Pio , che  tcncua  Montebudcllo , danneg- 
giauano  i Bologneii,i  quali  finalmente  diuentarono  ludditi  della  Chie- 
ia.Fu  parimente  afiettionatiflìmo  alla  caia  da  Erte, per  la  quale  crtendoli 
fedelmente  & valorolamcnte  portato  in  diuerfe  imprefe  & negotij  per 
Jei.bcncmcrito  del  Marchcfe  Leonello  di  Ferrara, fu  creato  da  lui  l’ anno 
i446.Conte  di  S.Ccfarco,di  Cartel  Broilo  , &di  Vilzaccara.con  me- 
ro de  milto  Imperio , & con  alfoluta  giurifditione  nel  Ducato  di  Modo- 
na , con  tutti  1 luoi  difendenti.  Onde  benemerito  anco  di  Santa  Chicfa, 
gli  furono  riconfermate  di  nuouo  l’antichc  auttorità, preminenze, & giu- 
nfditionc  tue  da  Papa  Nicola  Quinto, 1’  anno  1450  fi  come  appare  in  vn 
breue  del  predetto  Pontefice,  fritto  ad  Albertino,  Finalmente  venuto  a 
morte  Iafc  10  di  lui 

Nicolò. 

Rinaldo. 

Carlo,  &. 

Alberto  Conte, & Caualiero  &GiurifconfuI:o  celebre, che  generò. 

1460  Albertino  5 .memora bile  nella  famiglia, & che  foprauaiuò  tutti  i (noi 
partati  di  fama , & di  gloria.  Pcrciochc  11  unato  grandemente  da  i Prin- 
cipi Italiani  & ertemi , fu  vgualc  a gran  Capitani  del  tempo  fuo.  Quc- 
lti  nella  fua  giouentù  applicatoli  alle  cole  belliche,  alle  quali  afpiraua_> 
auidamentc  per  lo  fplcndor  della  cala, fi  nule  fotto  la  difeipiina  , & la_ 
curtodia  di  Roberto  Sanlcucrino  Capitano  in  quei  tempi  di  molto  gri- 
do , l’ ainor  de  quali  1’  vno  verfo  l’ altro  fu  tanto  , che  Albertino  per 
memoria  di  ciò  , incile  nome  all1  vno  de  fuoi  figliuoli  Roberto  , che.» 
poi  riufi  grande  come  diremo  più  oltre  . Ma  però  l’amor  fuo  non.. 
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fu  tale  che  Io  diniaflc  dallo  honefto,&  dal  giufto:  conciona  , che  quan-  .Annidi 
tunque  egli  tencfleilSanfeuerino  come  padre,  non  volle  però  feguirlo  Cbn/lo. 
contra  Hcrcole  Duca  di  Ferrara  fuo  fignor  naturale , all’  hora  che  i Ve- 
neciani  gH  modero  l'armi  contra , (otto  il  Ge  neralaro  del  predetto  San- 
leucnno , anzi  partitofì  dal  Sanfenerino , pafsò  alla  difefa  delle  cofe  del 
Duca, adoperandoli  per  lui  in  tutta  quella  faetione  co  (ingoiar  valore  ,& 
fedeltà  , dopo  la  quale  feguitala  pace  fra  la  Repub.  & il  Duca  per 
le  conditiom  della  qualeRoberto  rellò  Generale  della  Lega>che  fu  fatta 
dalla  detta  Rcpub. con  Ferdinando  Re  di  Napoli,  col  Duca  di  Milano, 

& Co  i Fiorentini . Albertino,  ritornò  fotto  il  Sanfeuerino  & hebbe  dalla 
Signoria  di  Venetia condotta  di  zoo.huomini  d’arme.Rotta  poi  la  guer- 
ra fra  il  Rè  Ferdinando,&  Papa  Innocenzo  Ottauoidifefe  le  parti  di  San. 
taChiefa.  Indi  morte  l' armi  da  gii  Imperiali  contrai  Vinitiani, pafsò 
per  loro  córra  i Duchi  d'Auitria  per  difefa, nelle  cole  di  Rouerc  preflo  a 
Trento, douc  i Sanfcuerini  hebbero  infelice  dito,  percioche  rotti  da  Te- 
defcfiij&fsfrto  prigione  Antonio  Maria  figliuolo  di  Roberto, elfo  Rober. 
to  eh' era  di  70. anni  vi  lafciò  la  vita, perche  Albertino  vedutoli  manca- 
re quello  huomo  illufrrc  dal  quale  elio  haucua  riceuuto  fplendore , par- 
titoli dal  fcruitio  de  Venitiani  , pafsò  fotto  1*  infegne  del  Ré  Ferdinan- 
do , il  quale  temendo  che  l'armata  del  Turco  non  facefl'e  danno  alla  Pu- 
glia^ percioche  pochi  anni  auantihaueua  anco  occupato  Otranto  eoa 
gran  fpauento  d’Italia  ) mandò  Albertino  alla  guardia  di  quel  paefe,  fu 
la  montagna  di  S.  Angelo  » nel  cartello  di  S.  Giouanni  Rotondo , con  ti- 
tolo di  ViccRè  & Luogotenente  Generale  di  quella  prouincia-Nel  qual 
tempo  trottandoli  Roberto  figliuolo  d' Albertino  predo  al  Rè  Gherar- 
do Kangone  figliuolo  d' Vgo, cercò, introdotto  da  lui,  d’  entrar  ai  foldo 
del  Rè , hauendoli  mandato  alcuni  prefenti  , acciochc  per  fuo  nome  li 
donaife  al  predettoRMI  quale  hauuca  grata  la  raccomandatione  di  Ro. 
berto,  rimandò  a Gherardo  vu  belliflimo  corfier  leardo.  Ma  cflendo  ve- 
nuto a morte  Ferdinando , & foccello  in  fuo  luogo  Alfonfo  tenuto  huo* 
mo  crudele,  & auaro  , Albertino  fe  ne  pafsò  in  Lombardia  con  Ro- 
berto fuo  figliuolo  - Nella  quale  non  molto  flette  , che  ertendo  fe- 
guita  la  pallata  in  Italia  di  Carlo  8.  & in  termine  di  15.  giorni  ha- 
ticndo  occupatoli  Regno  di  Napoli  : G.  Baldo  da  Monccfcltro  Duca  di 
Vrbino,  condotto  dalla  Rcp.  Vcnitiana  con  300.  huomini  d’ armo  * 
mandatagli  nuntìjapofta.gli  offerì  prouifionc,códocta,& gouerno  del- 
la propria  compaguia:ma  non  potendo , nè  douendo  mancare  all'obli- 
go  (uu, nacque  indi  a poco, che  l'effcrcito  de  collegati  ridotto  fui  Panni, 
giano  per  opporli  a Carioche  ritornaua  in  Francia,  Albertino  fi  conduf. 
fe  a que  rta  fattione , nella  quale  fi  venne  a fatto  d’ arme  a Fomouo  col 
Ré,con  tanta  brauura  dall'  vna  parte, Se  dall’  altra, che  fi  mefein  dubbio  • 
fc  la  vittoria  forte, ode  Francefì,o  de  gli  Italiani,  & gli  Iflorici  pariméce 
ne  (crilierodiucrfamétc.Nella  quale  importati  dima  giornata  Albertino 
nó  mancò  puro  all’  honore,&  al  valor  fuo.Cóciofìa,  che  fra  l’ altre  cofe, 
il  Marchefe  di  Màtoua.che  sóuuméce  amaua  Albertino, & i Tuoi,  porto 
in  pericolo  della  vita, perche  i foldati  s‘  erano  mclfi  a faccheggiar  1 Frà- 
ceiì,fu  foccorlo  da  lui.daRobvrco,&  da  Sigifmódo  (noi  fìgliubìi,có  som, 
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jtmidì  malodeper  tutto  il  capo  d'huomo  imiirto, & di  perfctto»&  intero  amicar 
tirjjfa  . fi  come  fi  vede  indi  ano  molto  tepo:  perciò  eh  'eficndofi  venuti  a ragio* 
nameoti  d' accordo  per  le  cofc  di  Nouarafra  i coIlegati>ct  il  Ré, fu  dalla 
Rep.  Viniciana,&  dal  Duca  di  Milano , eletto  particolarmente  Alberti- 
no a qucftoncgotio,riputatomoItolauior,perlungacfperienza»8cpcr 
maneggi  hauuci  da  lui  di  cofcimportanthmcntre  flette  nel  Kcgno.Trat- 
tando  adunque  quella  materia  con  ogni  diligenza^  induflria.la  ridufse 
a fine  in  15.  giorni  jpcrcioche  condufa  la  pace  fra  Carlo , & Lodouic» 
Slorza.il  Duca  rihebbe  Nouara.ifquale  per  lìcurtà  delle  cofe  del  Ré.dc- 
pofitò  nelle  mani  del  Duca  di  Ferrara  confidente  d’amendue  le  parti,  it 
caliellcttodiGcnoua.  Quefto  cosifatto  accordo  fu  sì  grato  al  Ré  defi- 
dcrofo  fiior  di  modo  di  palsarc  i monti, che  conofcédo  ciòefscrauenuto 
per  opera  d’ Albertino,  volle  prima  ch‘  egli  partifse  d’Italia, rimunerar.- 
lo  delle  Tue  £atichc>ondeeglidonò,con2e  legittimo  Signor  del  Regno  dr 
Napoli, la  città  di  Rodi, nella  prouincia  della  Puglia,  polla  fui  piare  lot- 
to al  monte  Sant'  Angelo,  Stolrrea  dola  città  di  Ciuiti  ncfwiedcfimm- 
paefe.con  altre  terre, luoghi, & cartella,  con  mero > & mirto  Imperio  , fT 
come  nello llromcnto  fatcoin  Vercelli, inprefenzadi  Gian  lacomo  Tri. 
uulci,&  d' altri  Signori»dcl  mele  d' Ottobre,!  anno  149?.  apparc.Ii  qual 
Stato>difcfo  valorofamente  da  DonGiouannidi  Lorena, mentre  i Fran- 
ccfi  tennero  il  dominiodiquellaparte  , fi».r  vltimo  di  tutti  ad  cfscrrac- 
qiurtatodagli  Aragoncfi.Dopo  la  pafsatadel  Ré. mentre  eh'  Albcrtinor 
ridotto  r S.  Cefarco,  giouauaafuoi  amici  condiuerfcoperationi , fuiiu 
vn  giorno  medefimo  richiedo  da!  Duca  Guido  Baldo  , condotto  dalla: 
lega.con  carico  di  douer  pafsarc  all' imprefa  del  Regno,  Se  dalla  Repu- 
blica  Fiorentina, all'  horaguerreggiaua  co  Sancii, per  le  cofe  di  Moucc- 
pulciano>&  co  Pifani.chc  col  fauorc  di  Carlo  Ottano,ribcllandofi  a Fio- 
rentini s’ erano  porti  in  libertà . Ma  confidcrandoeglibcnc  la  richieda 
dell'  vno.  Se  dell'  altro  Prencipc , et  hauendo  con  Guido  Baldo  allogato* 
Albcrtofuo  figliuolo  maggiore, &trouandofi  al  foccorfodc  gli  Arogo- 
nefi  nel  Regno,  lacomo  >et  Roberto  fratelli  d'  Alberto  col  Marche  (e  di' 
Mancouach’erartatomandatodallaRcp.agliAragoncfi  , accettò  il 
partito  dalla  Rep.  Fior  onde  hauura  condotta  di  50.  huomini  d*  arme, 
di  joo.balcrtricri  con  mille  feudi  l' anno,  Se  palsato  in  Tolcanacontra  a 
Giouàni  Sauello,chc  era  Generale  de  Sancii, fu  porto  a campo  al  ballio. 
ne  delponce  a Valliano.fabricato  da  Fiorentini  a difefa  del  ponrc.comc 

Salso  imporrante  alla  fìcurtà  del  dominio  loro , con  auttorirà  di  quella- 
.cp.di  comandare  a curri  gli  altri  códotricri  loro,  che  furono  Artor  Ba- 
gl  ione, Bernardo,  Lodouico,&  Luigi  da  MarcianO-Mi  hauendo  ilSauello 
incelo l’ animo  del  Bofchcrtoidiflidandofi  delle  proprie  forze,!!  ritirò  in 
• tempo  di  notte  col  campo.Di  quindi  Albertino  cominciò  ad  oppugnare 

i Pilani.al  loccorfo  de  quali,  venuro  poco  tempo  Maffimil.Imp.in  perlo- 
na  ad  inrtanza  del  Duca  di  Milano,clie  l’ haucua  latto  venire  in  Italia , i 
Fiorentini  gli  oppofero  Albcrcinofil  quale  lo  ributò  sépre  da  confini  di 
quella  R cp.di  maniera, che  dopo  l’hauercin  vanotétatc  molte  imprefe, 
fu  ftnaiméte  collrccto  a ritoniarlcne  có  poca  riputationc  del  nome  luo, 
& có  minor  pronao  de  Rifalli  in  Lamagna.Mclso  poi  alle  rtàze  i n Cam. 
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piglia  à coafini  di  Siena, .da  quali  ilSig.  di  Piombino  moleftaua  le  cofc  annidi 
de  Fiorentini: liberò  quel  paefeda  l’ incurfiooi.e  dalle  predeche  faccua-  Chnfio . 
no  i nemicLMa  ritornato  in  Lombardia.incontanente  Caterina  Sforza» 
madre*  goucroatricc  d’ Ottauiano  RiarioSig.di  Imola  : et  Gian  Iaco- 
mo  Triuuilci»lo  ricercarono ■ l' vna  per  Io  goucrno  del  fuo  Stato , & l’ al- 
tro per  «ondarlo  con  Ladouia.Rc  diFrùcia.ma  non  potendo  egli  difdi- 
rc  al  DucaHercole.ch’  ancocfso  I haueua  chiamato.hebbe  la  cura>& il 
gouerno  della  perfona  di  D.Ferdinando  fecondogenito  delDuca.il  qua- 
le richiamato  dalla  corte  del  Rè  di  Francia  , era  condotto  da  Vinitiani 
con  ioo.huomini  d'arme,  perche  andafle  in  foccorfo  de  PifanLCol  qual 
D.  Ferdinando  ritornato  in  Tofcana  vi  dimorò  poco.  Pcrcioche  venuto 
in  difperarccoProucdirori  Vinitiani>&  giuftjhcatelc  fue  ragioni.fi  le- 
uò  di  PiCacon  buona  grada  della  Rep.Vinitiana,&  del  Ducache  gli  die- 
dero ragionc,&  di  quindi  andato  a trouar  Caterina  Sforza  che  gli  haue- 
ua IcnttOifu  creato  Gouematore  8e  Cotnmcfiario  generale  delle  genti 
d' armi  & dello  fiato  di  Occauiano.  che  era  fiato  tolto  in  prottecione  da 
FiorcnfiniaTÌchicfta  del  Duca  di  Milano,  che  mofiraua  d*  efier  loro  a- 
mico>&  poco  amico  de  Vinitianr-  Andato  adunque  Albertino  a Fiorcza 
a trouare  Ottauiano. 3c  nceuuto  da  lui  i so  huomini  d’arme  con  tutte  1* 
altre  Tue  genti,  fu  in  varie.  & diuerfe  imprefe  > & fattioni  che  auuennero 
fra  i Fiorendni,&  i Vcnitiani  protettori  della  liberti  de  Pifani»&  fpedal. 
mente  nel  Cafcntino.ch’  era  fiato  quafi  tutto  tolto  a Fiorentini . fin  che 
fucceffe  la  pace  Dopo  la  quale.hauendoCefare  Borgia  con  le  genti  deL 
la  Chiefa  & deFrancefi  c'naucuano  occupato  Milano.eftinti  & fcaccia- 
ti  via  quafi  tutti  i Vicari  & Signori  della  Romagna  , Gio,  Bentiuoglio 
che  dominaua  Bologna,  corainciandoa  dubitar  di  fe  fiefio.fi  diede  a far 

f»cnti  per luadifefa;ma  vedendo  Albertino  il  bilogno  del  Bentiuoglio 
uo  cariffimoamico.adunati  i Tuoi  amici . & fatto  groflo  numero  di  ca- 
ualli  a tutte  fuc  fpefe  >8t  tolto  in  compagnia  Robert  ode  Sigifmondofuoi 
figliuoli.fu  a Bologna  in  foccorfo  del  Bentiuoglio.non  mancando  punto 
all'  offitio  che  ricercaua  la  lua  molta  affettione  .fin  eh'  il  Rè  di  Francia 
comandò  al  Borgiachc  non  tnolefiaffe Bologna.  Hebbe  il  predetto  Al- 
bertino per  moglie  Diamante  della  nobile  famiglia  Caftalda.  & generò 
di  IeijAlberto.Cefarc.Roberto.SigifmondoJacomojGianFrancefco.8c 
Gian  Galeazzo. 

Lodouico  figliuolo  di  Rinaldo  & > cugino  di  Albertino , condottiero  1470 
<11  huomini  d*  arme  per  la  Rcpublica  Fiorentina,  m ilicò  per  Papa  Paolo 
a.  perSjfio4-  & per  Ferdinando  Rè  di  Napoli,  chiamato  vltimamentc 
dal  Dnca  di  Milano  fu  molto  honorato  da  luL 
Gian  Fra  ncefco  figliuolo  d' Albertino  s.  hebbe  condotta  di  cento  ca-  f $90 
ualli  nel  Campo  della  legafotto  Parma  , de  carichi  di  fanteria , Se  fa 
luogotenente  di  Giouanni  de  Mcdcci  nella  guerra  di  Milano,  delle  ban- 
de nere.Et  ritornato  a cafa  fu  Gouernator  delia  Graffignai»  perii  Duca 
Alfonlo  i-&  hebbe  da  Hercole  diuerfi Carichi.  Egli  era  creato  dai  Duca 
Lodouico  Sforza.  & amandolo  fommamentc  fi  trouòcon  Jui  quando  fu 
fatto  prigione  de  gli  Suizzcti . Fu  parimente  oratore  a Lotrcch  , 8t  alla 
Rcp.Fiorcntina  per  cofairoportantc.  Semi  anco  Papa  Giulio  a.  con  ca- 

£ 4 ricodi 


7 l Dell’  Orìgirìe  delle  Cafe 

Unni  di  rico  di  genti  d’  armi,quando  fu  pollo  l' afsedio  a Padoua  per  vigor  della 
(brillo.  Lega  di  Cambrai. 

Iacomo  fratello  di  Gianfranccfco  Caualiero,&  huorao  honorato  nella 
militia.fu  molto  ilIuftre;percioche  hauendolo  il  padre  accomodato  nel- 
la giouentù  lua  con  France/co  Gonzaga  Marchefc  di  Mantoua  fuo  ca- 
. riffimo  amico:s'  acquiflò  di  modo  la  grafia  di  quel  Signore  > che  fu  da 
lui  non  pur  fatto  illuflre  con  titoli  pieni  di  riputationc  > ma  fu  anco  in- 
nevato nella  famiglia  Gonzaga.Ht  oltre  a ciò  hebbe  in  dono  due  ampie 
& fertiliflìmc  Corti  fui  Mantouano»cioè  il  Giogo, & Bondcnaccio,doue 
egli  bauendo  fermato  il  fuo  domicilio  in  Mantoua, edificò  ricche  fabri- 
cnc  & palazzi  reali,pofseduti  al  prefente>da  Gian  Maria, Alcflàndro , Se 
Sigifmondo  Gonzaghi,  & Bofchetee,  nipoti  di  Iacomo  per  Isabella , fua 
figìiuola.huoimni  di  va!orc,come  cflì  molfraronoper  l’ Imperadorc,  & 
per  Filippo  Rè  di  Spagna  & (penalmente  Sigifmondo  nell’ allodio  di 
Volpiano,  &;  ncliagiornatadcl  71.  per  la  Rep  Vinitlana  «bauendo  efE 
hauuti  carichi  di  Cauallcria,di  gente  d' arme  * di  colonelli , & d' altri  ti- 
toli illuflri  Di  Iacomo  predetto  fu  donna  Polifena  Caltiglionaforcihu» 
del  famofo  Conte  Ba!dafsare,&  cugina  del  Marchefc  di  Mantoua , & di 
lei  hebbe  Iiabclla , la  qua!  prima  fu  maritata  a Frauccfco  Ronzone  , le 
poi  al  Conte  Filippo  Tornello . 

Gian  Galeazzo  fratello  di  Iacomo,  datoli  alle  cofc  di  Chiefa , come.» 
quello  che  era  Dottore, & di  molta  feienza, fatto  ricco  di  diuerfi  prouen- 
ti>&  efsendo  nc  maneggi  di  (lato  molto  accorto  & prudente, & hauendo 
feruito  prima  l,apaGiulio2.&  poi  Leone  10.&  vicinamente  C lementc 
7.chiamato  a Roma  per  douer  cfser  pollo  nel  numero  de  C ardinali»  fb- 
pragtunto  da  vna  repentina  infermiti,  non  potè  godere  il  ben  meritato 
frutto  delle  fuc  molte  honorate  fatiche^, . 

Celare  fratello  di  Gian  Galcazzo.lotto  la  protettione  de  Marchefi  di 
Mantoua.  hebbe  carichi  in  diuerfi  maneggiai  fanterie, con  lode  & ripu* 
catione  del  fuo  nome. 

1 J 14  Roberto  fratello  di  Celare, imitatore  delle  vcfligie  de  Tuoi  maggiori,& 
emulo  della  grandezza  d' Albertino  fuo  padre  , accrebbe  fplendore  all’ 
antica  gloria  di  cala  con  ditterTe  attioni  degne  di  memoria  : per  le  quali 
acquillò  gradi  & titoli  di  momento . Conciofìa  che  ne  Tuoi  primi  anni, 
efseudo  Albertino  in  Regno,  fi  commandò  al  fcruitio  del  Rè  Ferdinan- 
, do  d’ Aragona, dal  quale  fatto  gentilhuomo  della  fua  perfona;  hebbe  di 

Manierala  grafia  fuaich'  vfeitodi  paggio  , fu  incontanente  proueduto 
dal  Rè  di  honoratiflima  cafa  addobbata  con  ornamenti  reali, & di  grol- 
la prouifione  per  fuo  trattenimento:  con  molti  doni  apprefso  di  grande 
importanza.  Et  in  quello  tempo  ( comes’  è detto  alerone  ) introdufsc 
nell'  amicicia  del  Rè.Gherardo  Rangone  fuo  flrerto  amico  & congiun- 
ro.Ma  focccfsa  la  morte  dei  Rè , Se  partitoli  Albertino  del  Regno , anco 
Roberto  ritornò  con  efso  in  Lombardia , douc  honorato  come  giouanc 
di  valore  & di  gran  fpcranza  , fu  chiamato  & inuicato  da  Marchclc  di 
Mantoua  alle  giotlrc  eh*  egli  preparaua  di  fare, come  famofo  Caualicro 
in  così  fatto  efsercito.  Col  qual  Marchefe  che  l’amaua  come  padre  per 
la  domefttchczza  eh'  cfso  ceneua  co  Bolchctti(pcrciochc  fpcfso  fu  a tro. 
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uarlo  a San  Cefareo  > o per  diporto,  o in  paffaggio,  doue  era  raccolto  invidi 
da  loro  con  gran  dimofirationc  di  beneuolcnza&di  reuerenza  inficine  ) Cbrtfto, 
& per  la  pratica  e'  hebbe  con  lui  & con  Sigilmondo  fuo  iratcllo  , mentre 
amendue  furono  con  elio  lui  nel  Regno  , dal  quale  ritornarono  inficine 
colMarchefe»  tenne  flretciflìtna  conuerfatione  . Hauendo  poi  militato 
lotto  Paolo  Vitello  Generale  de  Fiorentini  ; fù  tolto  conofciuto  non  pur 
dalla Tofcana»ma  in  particolare  dalla  famiglia  de  Medici  , dallaquale 
Fu  poi  per  l'aucnire  , amato . honorato,  &efaltato.  Conciona  che  ha. 
tiendo  Papa  Leone  io.  difpolto  di  leuar  lo  dato  di  Vrbino  a Francefco 
Maria  » perche  non  gli  haucua  voluto  dare  aiuto  contra  Spagnuoli  quan- 
do era  Cardinale  m Fiorenza  , Se  perche  cllcndo  Capitano  di  S.  Chiefa» 
non  volle  andar  con  Giulianofuo  Fratello  all imprefa  di  Parma  & Piacen- 
za tenute  all’  bora  da  i Francc/ì , nè  meno  con  Lorcnzmo  deltinato  a - 
quella  imprefa  > hauendo  elfo  Francefco  Maria  toccaco  danari  dal  Papa: 
effettuato  il  fuo  dilegno  , creò  Duca  d Vrbino  Lorenzo  fuo  nipote  : fi- 
gliuolo di  Pietro  . 11  qual  Lotenzo  hauendo  conofciuto  per  molti  ma- 
neggi il  valore  di  Roberto  : vedendo  ch'ai  fuoaiuouo  fiato  > bifognaua 
preporre  al  gouerno  petfona  che  fapelle  reggere  , & addolcirgli  animi 
dell  vniuerfale  , mife  fuo  Vice  Duca  , Luogotenente  , Se  Gouernator 
Generale  io  quello  fiato  > il  detto  Roberto  l’anno  1517.  dandoli  il  Papa 
titolo  udlc  fritture  di  Doraiccllo  & Barone  . Mandaco  poi  al  gouerno 
di  Ancona  per  quel  tempo  , nel  quale  il. Papa  haucua  fofpetto  che  Fran- 
cesco Maria  non  occupatile  col  foccorfo  de  Spagnuoli  quella  città  per 
commodo  de  nemici  di  S.Chiela  ; fù  cosi  grato  a quel  popolo  , che  lo 
crearono  infieme  co  Tuoi  difendenti  > loro  nobile  & perpetuo  Antiano  : 
con  tutte  quelle  efentioni  , immunità  , dcpriuilegi,  che  nella  patente 
di  quello  fattoli  lege . Per  le  quali  operatxoni  cosi  di  pace, come  di  guer- 
ra fece  coca!  profitto  alle  cole  de  Medici  ; che  houorato  fommamcntc 
dal  Papa»  il  Cardinal  di  S.  Maria  in  Portico  , fcriuendoli  , dicemvna-. 
lettera  quelle  parole  -•  Spendete  Conce  mio  largamente  in  tutti  i bilogni 
•vollri  : perche  non  è in  quello  efferato  perfona  , che  più  di  voi  meriti 
premio.  Se  rimunerationc  . Tanto  più  clic  meritamente  viamaNofiro 
Signore , come  altro  , che  fia  al  fuoferuitio  per  lo  voltro  valore»  & per 
la  prudenza  . Et  nella  culi  odia  di  Pefaro  , doues'era  venuto  in  (olpccto 
dvn  tratto,  che  fi  teneua  da  alcuni  per  occupar  la  Rocca  . 11  Cardinale 
de  Medici  Vicecanccllicrogli  ferme  : Pigliate  quei  falut itero  efpedicntc, 
come  vi  parerà , che  nella  tede,  bontà.  Se  prudenza  voltra , N.  Sigo.  Se 
tutti  noi  confidiamo  , &c.  la  qual  lede  , Se  amorcuolezza  vcrlo  le  cole 
Pontificie,  Se  de  Medici  di  Roberto, è auco  arredata  dai  Car  inai  .Sinua- 
ti, il  qual  trouandofim  Francia  prcfso  al  Rè  gli  fcriuc  Non  rifcalde- 
ròcon  le  micefsorracioni  altramente  la  Voiira  Sign.  alli  fiditi  fuoi  amo- 
reuoli  offici;  , Se  alla  lollecitudine delie  cole  di  Sua  Santità  ; cfsendo 
quella  per  fe  medelìma  molto , Se  più  pronta , Se  più  chinata  a farlo  > che 
ioaefaitarla  , Se  ricordargliele  . Ma  venuco  a morte  il  predetto 
Lorenzo  , Papa  Leone  1 anno  1519*  io  confermàdi  nuouo  Luogote- 
nente , & gran  Goucrnatore  dello  fiato  di  Vrbino  , nei  quale  fu  .<nco 
riconfermato  dal  Collegio  de  Cardinali  dopo  la  morte  del  predetto 
— . - ■ • Papa, 
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jtnniii  Papa  , pregandolo  Erettamente  > che  lo  renelle  a nome  di  S.  Chiefe,  per 

C6r;/(o , lo  futuro  Pontefice,  cheli  doucua  creare  » lì  come  erto  fece . Et  poco  a- 
uanti  la  città  di  Fano  eh  iamandofì  eternamente  obligata  a canto  fa  uomo» 

10  fece  Tuo  cittadino  » & Senatore  con  tutta  la  portenti  (ua  - Indi  a non 
molto  fu  creato  Vice  Duca  » Se  General  Goucrnatore  perii  Duca  Alef- 
fandro  de  Medici » che  hi  poi  Duca  di  Fiorenza » di  tutto  Io  Stato  di  Pctw 
na  » & di  Campii » pollo  nella  prouincia  dell'Abruzzo  * A pofTeduto  dal 
ditto  Alci! andrò  ; nel  qual  carico  fù  poi  riconfermato  da  Papa  Clemen- 
te con  vnbrcuc  pieno  di  honorate  parole.  Il  quale  haucndolo  poi  man- 
dato a Milano  per  cofc  importantilfime  » douefatisfece  interamente  zi 
fuoi  mandati»  rotti  gli  Suizzcn  dal  Rè  di  Francia»  & temendo  Clemen. 
te  » chciFranccfinonfìinuiafferoalla  volta  di  Parma  > Se  Piacenza  vi 
creò  Commefsario  generale  di  Santa  Chicfa  > & gouematore il  detto  Roe 
berto  riputato  tanto  dal  Rè  Francefco  » che  efsendo  (tato  prefo  a Pauia» 
gli  di  (se . Conte  Roberto  > $’  io  hauelli  creduto  a'  voftri  buoni  configli.* 
f on  prigione  > che  non  farei  » ina  raccomandatemi  al  Papa  caldamente. 
Venuto  poi  a morte  Giouanni  de  Medici  » che  fù  padre  diCofmo» 
Gran  Duca  di  Jofcana  » il  Papa  gli  fcrifse  ( crouandou  all’  hora  Amba- 
Iciadorc  in  campo  della  lega ) c’haucfse  cura  delle  genti  del  detto  Giouà- 
ni>  & proucdcfse  loro  » confidando  tanto  nel  fuo  valore  » che  fc  bene  era 
morto  Giouanni, non  farebbono  punto  mcnofotto buona  cuftodia.quan- 
do  elfi  fofsero  al  Tuo  gouerno  . Alla  fine  dopo  tanti  trauagli  ridotto  al 
luo flato,  nel  qualc  fù  adoperato  in  Lcgacionidiuerfc  > & maltreope- 
rationi  illurtri  dal  Duca  Alfonfo  (la  cui  perfona  egli  fatuo  da  vna  congiu. 
rahauendo  rifiutato  dal  Papa , Lonzano,  & la  feruitù  di  quaranta  anni* 
per  faluare  il  fuo  Signore)  venne  a morte.  Se  lafciò  di  Sulanna  Pica  dalla_. 
Mirandola , figliuola  del  C onte  Gian  Francefco  il  vecchio»  Lodouico»8c 
Gclarco  . IlqualLodouico  > datofi  alla  vita  politica»  fù  corte  fillìmo, 
& quieto  Signore . 

1540  Ccfareo  figliuolo  di  Roberto , famofo  nell'  armi , & prudente  huomo» 
riufeiua  non  punto  minore  » de  fuoi  antenati , fc  non  fofse  venuto  a mor- 
te » quali  lui  più  bel  fiore  della  Tua  gioucncù . Egli  efsendo  alla  Mirando, 
la  la  difefe  corraggiolamenrc  da  Hippolito  da  Correggio  » che  vi  era  (ot- 
to con  l'cfcrcito  Imperiale  per  ripugnarla  . Ma  palsaro  poi  in  Francia.» 
- alla  corte  con  Galeotto  Pico  fuo  parente  , raccolto  dal  Re  con  mokej 
dimolfrationi  d amore,&  d 'honore.gli  offerì  50.  huomini  d’arme  » i qua- 
li ricufando  egli  modellamento . & vilitata  la  Regina  Caterina  > fùnco- 
nofciuto  da  lei  perfighuolodi  Roberto;  per  ci  oc  he  Papa  Lconcefscn- 
do  Alefsandro  > Hippolito»  Se  Caterina  de  Medici  piccioli  fanciulletti» 
gli  diede  in  cuftodia  di  Roberto.  Di  quindi  pafsato  nella  Magna»  douc 
Flmperat.  Carlo  V.  haucua  mofse  l’armi  contra  il  Duca  di  Safsonia»  Se  i 1 
LaiKgrauio  s’impiegò  in  quella  guerra  > feguendo  il  Cardinal  Famele,& 

11  Duca  Ortauio  con  compagnia  di  gennl  huomini  » Se  a cauallo  canto  il. 
luflrc  » quanta  altra  vi  fofse  di  qual  fi  voglia  par  fuo  . Nella  qual  guerra 
fi  fece  conofccr  tolto  per  valorofo  guerriero  , &peranimofo  ; percio- 
chc  fra  l’altre  cofc,  efsendo  difficile  all’Jmp.  il  fapcrc  il  progrefso  de  fuoi 
nemici  per  molti  accidenti  del  tempo.  Celarco  portoli  a riconofcere  r ef- 
ferato 
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feretro  de  protettemi  » che  per  vna  foltiflima  nebbia  rtiarchiaua  verfo  In.  .Anni  di 
glellat,  ne  riportò  dopo  l’nauer  fcarammucciaco  con  molta  brauura  co  Cbrifio  . 
nemici  * accorra*  & vera  rclatione  ali’/mperat.  Il  quale  gli  otte  ri  caual- 
Jcria,  Scaltri  carichi*  ma  non  volendo  efso  accettarli  finalmente  man- 
cò d'età  di  1?  anni»  con  vniuerfal  dolore  non  pur  del  campo,  ma  de  Si. 
gaori»  a cui  era  grandinio.  Hebbe  per  donna  Violante  della  famiglia... 

Sertoria  » chiara  per  molti  huomini  graduati  > la  quale  fu  figliuola  del 
Conte  Gian  Filippo , che  militò  lotto  Pompeo , SeProfpero  Colonna  » 

& torcila  di  Giulio  Arciuelcoao  di  San  Sellerina»  il  quale  fù  Oratore  di 
tre  Pontefici , d Antoniomaria  Sertorio  Vetcouo  di  Thcatchuomo  per 
diuerfe  nobili  (lime  lue  qualità  molto  cfscmplare»  & di  Sertorio  Conte  di 
Gafalpo»  cosi  amabile  ; Secosìrcligiofo,  chenullapiu  . Pcrciocho 
amatore  de  virtuofi  » viuendo  Tantamente  . & virtuofamentc  fauonlce 
eli  huomini  da  bene  in  ogni  profèffionc  > come  quello  che  dilettandoli 
della  virtù  » fauorifee  i belli  ingegni  ; onde  però  curiofo dell'antichità, 
ha  fatto  conlerua  nobilifiima  di  medaglie  rare , & (ingoiati . Fù  ctiandio 
quella  valorofa  & (ingoiar  donna  nipote  di  Gian  Matcheo  » che  fauorito 
Si  amato  da  Papa  Giulio  z.  fù  Vefeouo  di  Volterra , Se  Arciuefcouo  di  S. 

Seucrina  »& (lato  Goue-natordi  Parma»  & Piacenza,  mori  Oratordi 
FerraraprefsoalRè  Filippo  • Di  quella  adunque  lafcìò  Luigi  , Paolo 
Emiiio,  &6alda(sare.  Ma 

Di  Gian  Francefco  , che  fidifsefopra  furono  figliuoli  » Paolo  , Ro- 
berto , & lacomojde  quali . 

Roberto  » applicatoli  fecondo  ir coflumc  della  cafa  » alle  cofe  dell’  ar- 
mi , fu  nella  guerra  della  Magna  con  Alefsandro  Vitelli  famofo  Stilla- 
li re  Capitano  de  tempi  moliti  « Si  trouò  parimente  a quella  di  Fat- 
ma, Se 

lacomo  fuo  fratello  , datoli  alle  cofe  della  cortcRom.  fauorito  dal 
Cardinal  Farnefe  » Se  dal  Duca  Otcanio  : peri  quali  fù  diuerfe  volte  a_» 
diucrli  Principi  per  cofedi  gran  momento  , diuentò  eccellente  hitomo 
nelle  cofe  di  (tato.  Se  effondo  accorto , viuace  Se  di  (ingoiare  ingegno  » 
operaua  con  prudenza  ; Se  diceuaifuoiconcctticonmolcaeloqucnza. 

Hebbe  per  donna  Antonia  Pallauicina , della  quale  acquiitò  Ferrante  Se 
Giulio  Cefarc* 

Di  Ccfare,  figliuolo  d’ Albertino  5.  vfeirono. 

Lodouicojil  quale  fù  Cameriero  fccrcto  di  Papa  Gregorio  1 3.  per  fot. 
tirtie  qualità  fuc,  & 

Gieronimo.huomo  d’aftai  quieta  natura>8e  applicato  alla  vita  ripofa  • 
tà  Se  cimle . Ma  di  Cefareo,nacque  come  dicemmo. 

Luigi  Dottore  illuftre,8e  di  nome  celebre  nella  profellione  delle  leggi, 
la  quale  offerti  in  Koma.diuerfi  Gouerni  Ecclcfiauichi , non  volle  accct. 
tarli  . Ma  datoli  allo  Stadio  con  tutto  l’anima,  per  douer  poi  alce ndc - 
re  a cofe  maggiori  » li  morì  d’età  di  la.  anni.  Fù  ctiandio  figlinolo  di  Ce- 
iareo. 

Paolo  Emilio  . Quelli  (fetidi  22.  anni  : fù  mandato  dal  Duca  di  Sc- 
uoia,come  Caualiero  di  molto  ardiremo  Francia  con  to.cclatc  in  feruitio 
jji  quella  Corona , done  Rette  quanto  durò  la  gacrra  con  molto  honore. 
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.Anni  di  Onde  benemerito  di  quel  Rè  hebbe  da  lui  l’ordine  ai  San  Michele  » per  fc 

Cbrifto.  mani  de!  Conte  Lodonico  dalla  Mirandola  (uo  parente-  Et  l’anno  1571. 
facto  amba  feiadore  de  1 Duchi  di  Sauoia  & Ferrara  , ri  dimorò  4.  anni  > 
con  piena  fodisfattionc  di  quei  Principi.  Alla  fine  ritornato  a Ferrara^  » 
hebbe  il  Goucrno  di  Brefscilo  - 

1570  Baidafsare  figliuolo  fimilmente di  Ccfareo , Capitano  iftuffre  > dato/i 

ne  primi  anni  alla  militia,  fi  trouò  in  diuerfe  fateioni  con  molta  Iode_»- 
Conciofia  che  l'anno  1560  fi  condufsc  in  Spagna  * doue  dimorato  vnr 
anno  a quella  Corte  con  molta  gratia  di  quei  Principi  , ritornato  inu 
Italianel  tempo  che  ilTurcoeraallafsediodi  Malta  > hebbe  vna  com- 
pagnia di  fanti  da  Sigifmondo  Gonzaga  figliuolo  già  d’Ifabella  Rofchec- 
ti . Indi  fù  pollo  nelì’Ifola  di  Sardigoa . Et  l’anno  feguentc  ritornato  alte 
fuc  caftcl'a»non  molto  dopo  fi  trasferì  col  Duca  di  Ferrara  alla  guerra^.  * 
di  Zighct  » hauendo  con  lui  diuerfi  gcntilhuomini  & foldati  bene  a canal. 
Io.  Et  a pena  ridotto  di  nuouo  al  fuo  fiato  » & fufeitatafi  in  Francia  Ia_# 
guerra  de  gli  Vgonotci»  vi  andò  con  comando  di  Caualleria . Doue  giun- 
to» Hcnricoj.  lo  fece  gcntilhuomo  di  Camera.  Indi  fù  mandato  in  Lin- 
guadoca  » doue  l’armata  da  gli  Vgonotti  ingrofsaua , &inafsentia  del 
Kiarifcia!  di  Anuilla  fù  fatto  capò  della  Caualleria  da  Moni. di  Gioiofa 
Generale  di  quella prouinci3»  all  horachefitolfcMompoIieroagli  V- 
gonotti  . Franco  creato  Goucrnatorc  di  Marfiliaga  nella  Indetta  Pro- 
uincia . Ma  poi  eh  Henrico  fù  aflunto  alla  corona  di  Polonia  » Baldafsar 
fù  creato  fuo  Ciamberlauo  . Quindi  poi  l’ anno  15 70.  s’ accommodòal 
feruitiodeHaRcp.  Vinitiana  : La  quale  non  efsendo  ancora  ben  certa 
della  rottura  con  Sclim  Re  di  Turchi  » lo  mandò  con  300.  fanti  nel  Re- 
gno di  Candia . Ma  rottali  la  guerra  apertamente»  hebbe  il  grado  di  Co. 
lonello  con  500.  fanti  con  carica  della  caualleria  di  quel  Regno  . Etri- 
tornato  in  I talia  glifù  aggiunto  dalla  Rep.  il  numero  di  800.  fanti  per  le 
cofe  dell’armata»  nella  quale  fù  di  gran  giouamento  fra  gli  altri  a Mar- 
co Quirino  Proucditore,  col  quale  andando  in  corfo  » dclìdcrolo  di  ef- 
ferei n aiuto  di  Famagofta»comc  quello  che  s’era  offerto  al  Senato»pron- 
tilfimo  adogniferuitiofuo  , quantunque  in  euidcntlfimi  & manifeftif- 
fimi  pericoli  > afpiraua  con  tutto  l’animo  , a dimofirarc  in  qualche  dif- 
ficile imprela  » qual  folse  l’affetto  di  riuerenza  & d’amore  ch'egli  haueua 
alla  Reptib.  vero  honore  Oc  fplcudorc  d’Italia . L’anno  poi  1 J72.  venuto 
dall’armata  » accrefciuto  il  luo  colonello  fino  a i aoo.  fanti , & fatto  Co. 
uernatore  delle  railicic  & Soldati  di  Scbenico  » con  8.  Lancio  fpezzatt» 
& con  mille  ducati  per  la  fua  perfona , sacquifiò  infinitamente  la  gratia 
del  Senato.  Al  quale  ncH’occafione  della  pefiepafsata,  offcriconpron. 
to  animo  & fedele»  non  folamcntc  gran  quantità  di  vineri  > tratti  dalla 
fuaConteapercommododiVenetia.ma  femedelìmo  &lafua  gente* 
per  ficurezaa  della  città  > come  diuotiflìmo  a quello  Stato  . Et  l'anno 
1580.  mentre  egli  indifoofto  fi  curaua  nei  fuo  cafiello  di  S.  Cefareo  , gli. 
foprauenne  vna  bolla  del  Papa  : per  la  qual  fù  creato  & mandato  Gouèr. 
nator  Generale  del  Contado  d’ Auignone  in  Francia:  douefitrouaat 
prefence. 

Fù  funi!  mente  in  quella  antica  famigliafcante  volte  honorara , con.» 

diuerfe 
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diuerfe  immunità  , conccflionc  » cfentioni»  &giurifditionihauute,  fi  Annidi 
come  appare  , da  Pontefici  » Imperadcri > & altri  Principi  , da  quali  Cbrijto . 
hebbero  diuerfe  auttoriri , & preminenze  folite  darfi  a gran  perfonaggi) 
molte  donne  ilhiftri  date  in  altre  cafe , & tolte  da  loro  ; tutte  chiarifiìme» 
&grandi . Pcrcioche  Lucia  Bofchcttafù  conforte  di  Gherardo  Rango, 
ne  notabile  huomo  de  tempi  fuoi . Polifena  fù  collocata  nella  cafa  Ca- 
ftigliona  di  Mantoua  . Lafigliuoiadi  I Tabella  Bofchctta  fù  maritata  a_, 

Carlo  Gonzaga  Sig-  di  Gazzuolo,  & diuerfe  altre . All'incontro  e/fi  heb- 
bero»  Coftabili,  Rangone  , Piche  , Pallauicinc  , Scrtorie  , Scaltre 
noBiliffime  Signore  che  lungo  farebbe  a dire . Oltre  a ciò  in  ogni  tempo 
& in  ogni  occafione  ; la  predetta  famiglia  fù  affettionata  alla  cafa  Eften- 
fc  ; per  la  quale  non  pur  pofe  le  facolta  > ma  le  vite  ancora  » come  loro 
obbedienti»  & fedeli. 


Signori  Manfredi. 


[ Anfredi  Barone  della  Corte  di  Cofianzo  che  fù  figliuolo  di  Co-' 
{fantino  Magno  .•  diede  origine  (per  quanto  fi  dice)  alla  fami- 
glia de  Manfredi  che  fignoreggiò  per  vn  tempo  la  atti  diima. 
la  Sedi  Faenza.  Et  dal  medefimo  difeefero  i Pichi  Signori  del- 
la Mirandola  per  Pico  fig.  del  detto  Manfredi  , comes*  è detto  alero- 
ne . Solo  mi  refta  in  dubbio  che  io  non  veggo  che  da  Manfredi  cho 
fù  intorno  all’anno  300.  di  Chriflofino  a l ranccfco  Manfredi  che  fu  l’an. 
no  1312-  apparifcaperlofpatiodi  900.  anni  » Scpiù  » cofaaIcuna_» 
diqucfla  famiglia  . Ma  acciochc  non  paia  che  dubitando  io  met- 
ta in  forfè  , quello  eh’ è tenuto  & creduto  da  molti  » dico  che  l’anno 


1322. 

Francefilo  Manfredi  (i  cui  anteccfsori  furono  Vicari;  di  Santa  Chiefain  , -12 
Faenza  , che  tale  era  il  titolo  di  tutti  coftoro  ) fi  fece  Signor  di  Faen-  J 

Alberghctto  figliuolo  di  Francefco.  Scacciato  il  padre, gouerna  2 anni.  1324 
Ricciardo  figliuolo  di  Alberghctto.  Velcouo  di  Faenza  creato  da  Pa-  1339 
pa  Benedetto  12. 

Giouanni  figliuolo d’Alberghctto , infieme  con  Ricciardo  tennero  14 
Signoria  di  Imola  & Faenza  perlofpatio  di  16  anni. 

Manfredi  figliuolo  d’Alberghctto  focccf'.e  al  padre  co  predetti  fratelli. 
Euflorgio  onero  Afior  figliuolo  di  Manfredi . Rende  la  città  a Egidio  1374 
Cardinale Spagnuolo, Legato  in  Italia  del  Papa  . Fù  decapitato  dalui 
incolpato  che  riuelafse  fecreti  a nemici . 

Afior  onero  Euflorgio  2 con  Guido  Antonio  fuo  fratello  figliuoli  di 
Euflorgio  1.  partito  ^Cardinale  da  Faenza , furono  rimedi  in  Signoria: 

A fior  foccefse  al  fratello.  Vinfe  i nemici . Ma  venuto  in  Romagna_, 
Baldafsar  Cofsa  Cardinale  Legato  del  Papa,  l’ anno  1404.  Afior  gii  con* 
fegnò  per  forza  la  città  di  Faenza, & nc  hebbe  25.  mila  ducati  ■ Et  l’anno 
1 40 6.  fù  fatto  decapitar  dal  detto  Cardinale,  incolpato  che  haucfse  trat- 
tato di  leuargli  la  vita . 

Gian 
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latini  di  Gian  Galeazzo  figliuolo  di  Allora  .ricuperò  lo  ftato  patemo.Et  per- 
Cbrifto . ciò  ch'era  Signore  di  qualità  nobile»  Se  valorofo  nell  ' armi  > fu  fatto  no- 
tato bile  Vinitiano dalla  Rep.  l'anno  1417. 

Guid' Antonio  figliuolo  di  Gian  Galeazzo  focccflc  al  padre.  Et  l'an- 
no 1446.  fi  morì  a bagni  di  Siena.  . 

Altor  j.  fratello  di  Guido  Antonio  » focceflo  algouerno  . Fù  eccel- 
lente Capitano  del  tempo  fuo,  moriranno  1468. 

Taddeo  fratello  di  Altor  3.  fu  Signor  d’Imola . 

Carlo  fig.d'Altorj.fucccflcal  padre»  & dominò  ip.annh&fcaccia- 
to  da  Galeotto  fuo  fratello  > moti  a Rimìni . Delle  fordle  l’vna  fu  mo- 
glie di  Olfafio  Polentano  Signor  di  Rauenna  confinato  in  Candia  dalla 
Rep.  Vinitiana  . L'altra  di  Franccfco  Ordelafiò  Signor  di  Forlì  che  fu 
morto  da  fuo  fratello . 

Federigo  fratello  diCario,  Vefcouo  di  Faenza. 

. Galeot  to  figliuolo  d'Afior  3.  (cacci ato  C arto  fuo  fratello  » occupò:!® 
fiato  . Fù  huomo  di  lettere  » & grandemente  Rimato  da  Principi  o Ita- 
lia . Hebbe  per  moglie  Francefca  figliuola  di  Giouanni  Bentiuogji  Si- 
gnor di  Bologna.  La  quale  i’aimo  1488  ingiuriata  da  lui  di  parole  > IO 
fece  ammazzare  in  vna  camera  da  alcuni  che  vi  erano  afeofi  Se  mafea. 
- fati»  > 

Altor  4.  figliuolo  di  Galeotto, fucceffc  ne!  gouemo  di  1 3.  annùeflcn- 
do  raccomandato  dal  padre  alla  Rcpub.  Vinitiana.  Ma  eflendofi  il  Bor- 
gia impadronito  di  gran  parte  delia  Romagna  5 occupata  la  cittàdi 
Faenza,  prefe  Aftor  infiemc  con  Giouanni  Euangelifta  fuo  fratello  : Se 
dopo  hauer  fatiata  la  fua  sfrenata  libidine , fattili  ammazzare  amendue» 
fece  gettare  i corpi  nel  Teucre  l’anno  1 500. 

1510  Francefco  figliuolo  naturale  di  Galeotto:  eflendofì  Faenza  ribellata-» 
dal  Borgia , & ritrouandofi  in  Bologna  doue  era  infermo,  fù  richiamato 
dal  popolo , & rimclfo  in  (lato , Se  (cambiatoli  il  nome , lo  chiamarono 
Afior  5.  per  memoria  del  4 Lafció  Io  ftato  a Vinitiani  per  li  ttauagli  di 
Italia  ,*  & condottoli  a Venetia , vi  mori  fenza  heredi . La  Republica  en. 
trata  in  fuo  luogo  tenne  Faenza  fino  all'anno  »jop.  nel  qual  tempo raof- 
fa  loro  la  guerra  da  Papa  Giulio  z.  per  i’occafionc  di  Faenza , & guerra» 
clic  a lungo  andare , fulapiygrauc  , che  ella  haueflegiamai  » pcrcio- 
checlla  perde  quali  tutto  lo  ftato  di  terra  ferma , la  rcmtuiaUaChiefa» 
che  la  poffiede  fino  ai  prefentc . 


Signori  Polentani. 

'AntichiflìmaCittidiRauenna  , fede  di  tanti  nobilifilmi 
Ré,  Efarclii , Se  Imperadori  ; & concorrente  di  Roma  ca. 
po  di  tutto  il  mondo  , cadde  finalmente  per  la  mutationc 
delle  cole  fiumane  , che  vanno  per  l'ordinario  varian- 
do iemprc , & per  la  debolezza  de  Prencipi  Italiani , pri- 
ma lotto  la  Signoria  de  Trauerfari  » Se  poi  fotto  qnella  de  Polentani , de 
quali. 


Oftafio, 
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Oftafio,eiUnti,&  fcacciati  1 predetti  Trancrfari  fi  lece  Sig.  afloluco  . *Anni di 

Pemardo  figliuolo  d'Oflalìo,  focccflo  al  padre,  Chrifio . 

Guido  figliuolo  di  Bcrnardino.-fu  fatto  Vicario  di  Rauenna  dal  Papa  , 1 300 
& diuentò  pazzo  • 

Bernardino  2.  figliuolo  di  Guido,  focceflc  nella  Signoria . 1358 

Olìafio  2.  figliuolo  di  Guido  tenne  il  padre  pazzo  ferrato  ; onde  Ber- 
nardino entrò  al  gouerno.  Et  dopo  Bernardino  fuo  fratelloicbe  non  heb. 
bc  figliuoli  > refle  il  dominio  - Et  di  tre  forellc  , vna  fri  moglie  di  Francc- 
feo  Gonzaga  Marchefe  di  Mantoua  s l altra  detta  Samaritana)  di  Anto- 
nio Canfignorio  dalla  Scala  ; la  terza  chiamata  Francefcafù  donna  di 
Lanciotto  MalatefU)  chel’occifc  colta  in  adulterane  ordata  da  Dan- 
te nella  Cantica  dell'Inferno . 

Obizo  figliuolo  di  Oftafioj  fecondo  Capitano  della  Republ.  Vinitia- 1405 
na,  dalla  quale  fù  meifo  nell’ordine  di  quei  nobili , per  la  guerra  eh'  elfa 
hebbe  co  Carrarcfi  Signori  di  Padoua . 

Ofiafio  3.  figliuolo  d' Obizo . Difmcfso  dal  popolo  per  la  Tua  tiranni-  1441 
dei  & la  circi  data  a Vinitianiii  quali  vi  mandarono  al  gouemo  Iacomo 
Marcello, & Oftafio  con  la  moglie  condotto  a Venecia  fù  confinato  in_. 

Candia , & cosi  finiin  lui  la  famiglia  fuai  clic  haueua  fignoreggiato  Ra- 
uenna per  Io  (patio  di  140.  anni , Vicinamente  l’anno  1530.  la  Repub, 
rcftitui  la  cirri  al  Papa . 


Signori  Gambacorti. 


1 LIuftre,  & potente  fù  la  famiglia  de  Gambacorti  in  Tofcana  : 
percioche  cfsendofi  infignorici  della  citti di  Pifa>  fecero  di- 
uerfe  cole  degne  di  memoria,  fe  la  lunghezza  del  tenipo>o  la 
poca  cura  de  gli  Scrittori  , o per  dir  meglio  la  loro, non  ha- 
uefse  quali  del  tutto  e (tinto  non  pur  la  famiglia , ma  quanto 
che  eflì  operarono  nel  fiore  del  loro  dominio  * Di  qui  é,  che  non  fi  troua 
per  quanto  io  fappia  l’origine  fua . E ben  vero  > che  gli  Scrittori  comin- 
ciano la  grandezza  da  Pietro , il  quale  fù  Signore  l’anno  1369.  Con  tut- 
to quello  io  trono,  per  quanto  fcriuc  Bernardino  Colombaio  Vinitia. 
no, che m 

Pietro  fù  Generale  de  gli  cfserciti  della  Republica  Vinitiaua  , grado  1130 
dato  da  lei  (blamente  ad  nuomini  grandi , & illuflri  di  fangue,& fu  coll- 
era i Padouani  per  conto  del  Polefene, della  qual  imprefa  fù  vincitore. 

Efscndo  Federigo  Imperat.andato  a Pifa,fù  riceuuto,&  alloggiato  nel  1 1 60 
Palazzo  de  Gambacorti, come  huomini  principali . 

Andrea  : nel  farli  li  Statuti  della  città  di  Pifa, hebbe  il  primo  luogo , Se  1347 
era  capo  della  fua  fattione,  & per  la  potenza  fua  (cacciò  iRafpanti,  & 
rellò  foto . 

Lotto.-come  potente  s’oppofe  alle  forze  di  Giouanni  Vifconte  Signor  1352 
di  Milano,  il  quale  era  entrato  in  Tofcana,  con  difegno  d'occupar  quella 
JProuincia . Et  cfsendo  differenza  fra  i Fiorentini,&  i Vifconti.coflui  pre- 
gato da  Fiorentini , promofse  parole  > & fù  mezo  fra  loro  di  accordarli. 

Mac. 
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Annidi  Ma.theo  Villani  ùudlatido  di  cofloro  in  più  luoghi . dice»  che»  cl/eflt 
Conjto . mandarono  ambafcia  Jori  ali'  impcradorc  ad  Offerirgli  la  Cictà,8c  che  eh 
io  h.bbe  fofpetto,  che  non  lo  volcflero  far  prigione . 

Guido  fig.  d Andrea  fa  manco  di  Mirata  figliuola  del  Rè  di  Tunifi . 

Pietro  fratello  di  Guido  , raaggiordicu:riglialcriautcccllori,&daI 
quale  gli  Infiorici  fanno  principio  dei  demonio  loro  . Coftui  cliendo 
itaco  mandato  in  efìlio  con  Guido  fuo  fratello,  & co  figliuoli  > hauendo 
pagato  a Carlo  Quarto  i mpcradorc  dodici  mila  ducati , fu  murilo  nella 
patria, dalla  quale  tu  riceuuco  con  tanto  honore  che  nulla  più  . Egli  era 
Capitano  generale  delle  Mafnade,  ( che  in  quel  tempo  cosi  lì  chiamaua, 
no  gli  huoniini  d‘  arme  ) & a lui  , & a Gherardo  fuo  fratello  fù  concedo 
dali'Impcradore  per  priuilcgio  in  feudo  Imperiale  la  città  di  Scarlino:  & 
che  i defccndenti  ioro fodero  in  perpetuo  C aualicri  a fpron  d' oro  , de- 
gniti in  quei  tempi  concclsafolamentc  ad  huoraini  grandi  « & di  gran 
ìanguc . Er  da  quelli  due  difeendono  i Gambacorti,  che  fi  crouano  hogr 
gi  nel  Regno  di  Napoli.  Oltre  a ciò  il  detto  Pietro  , comchuomoim- 
portantc  , fu  carezzato  molto  da  Papa  Gregorio  ir.  come  per  li  fuoi 
breui  fcritti  al  detto  Pietro  fi  vede.  Et  la  beata  Caterina  da  Siena  > gli 
ieriuediuerfe lettere,  Portandolo  ( li  come  ella  fa  diuerfi  altri  Siguori 
d'italiana  goucrnar  bene  Se  Chriflianamcnte  i popoli  fuoi . Egli  fù  gran- 
de amico  de  Fiorentini , a quali  vsò  fempre  ogni  amorcuolczza  ,&  cot- 
te ila  , & cliendo  duraco  alcun  tempo  in  Signoria , fù  morto  infìeme  con 
Lorenzo  fuo  figliuolo  nato  di  Orietta  Dona  fua  moglie  a tradimento  da 
Jacomo  Appiano  fuo  Secretano  , minilìro  , Scconfapeuolc  di  tutti  i 
fuoi  fecrcti , il  quale,  Raffaello  Volterrano  chiama  Secretano  dcl!x_. 
Republica.  IlqualIacomofattofiSigncrdiPita  , dopo  quattro  anni , 
iafeiò  il  carico  a Gherardo  fuo  figliuolo  . Coftui  vedendo  di  non  poter 
difender  la  città , la  vendè  a Gian  Galeazzo  Vifconti  l’ anno  terzo  del- 
la fua  Signoria  , riferuandofì  Piombino  . Ma  venuto  a morte  Ga- 
leazzo , lafciò  Pifa  per  cefiamcnco  a Gabriello  fuo  figliuolo  naturale  * 
ai  quale  diffidandoli  anco  egli  delie  Tue  fòrze  ; la  vendè  di  nuouo  a Fio- 
rentini > che  vi  entrarono  incontanente  . Ma  iPifani (degnati, richia» 
xnarono . 

Giouanni  Gambacorta  , figliuolo  di  Gherardo  fratello  di  Pietro  ; il 
quale  era  fuorufeito  : fotto  il  quale  fatta  cruttionc  (cacciarono i Fio- 
rentini dalla  città , mifero  a facco  le  robbe  loro » Se  mettendoli  in  libcr. 
ra  richiamarono  la  fatrione  de  gii  Agnelli  gii  fiati  Signori , & fattili 
riconciliare  infìeme  per  più  ficurczza  loro  fi  communicarono  dando  as- 
faltare la  ho  (Ha  all'vno  , & all'altro  capo  di  quelle  due  cafe  . Ma  poco 
dopo  rotti  1 patti  & l'accordo  fra  loro  Giouanni  ammazzò  l'Agnello  a-, 
tradimento , & vendè  a Fiorentini  che  iuucuano  afsediaca  per  alquanti 
meli  la  città. 

Gherardo  e.  figliuolo  di  Giouanni , dopo  la  morte  di  Pietro , trasferì  i 
fuoi  in  Valdibagno  loro  flato . Si  trouò  poi , che  collui  nella  guerra  clic 
mode  Filippo  Vifconte  a Fiorentini  , fù  afsediato  in  vna  fua fortezza-, 
chiamata  Gorzano  , don;  fi  difefe  con  ranco  valore  & fece  di  modo, 
che  hauendo  ammazzato  il  Genera!  Zenone  «cucinici  * fi  liberò  dall' 

afsj- 
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affedio-  & diede  ripofo  al  pacic.  Chiamato  poi  da  Alfonfo  Rè  di  Napoli  Annidi 
nella  guerra  che  dio  Re  haueua  co  Fiorentini  pattuì  con  lui  di  darli  ca-  Cbrjfio , 
ilella,  altri  dicono  quanto  eh'  elio  pofledeua  in  Tofcana  .•  ma  ingannato 
da  Cuoi  propri}  Cahcllani  che  le  diedero  a Fiorentini  , reflò  cfclufodi 
ogni  (ua  fpcranza  di  haucre  il  contracambio  nel  Regno  , alcuni  dicono 
che  ciò  auuenne  per  la  morte  del  detto  Rèni  quale  tenne  in  tanto  conto 
il  detto  Gherardo.chc  hauendo  Papa  Nicola  mandato  vn  Cardinale  per 
conchiuder  lega  fra  luijil  Rè  & i Fiorentini,il  Rè  non  volle  accóicntirui, 
fe  prima  i Fiorentini  non  rendeuano  a Gambacorti  lo  flato  loro.  Mor- 
to Alfonfo  > & focceduto  Ferdinando  che  non  tencua  tanto  conto  di 
cofloro  .•  alla  fine  diede  loro  per  moglie  donne  di /angue  ,&di  flato. 

Onde  Gherardo  fondò  interamente  la  fua  famiglia  nel  Regno  l'anno 
1454.  rerciochc  haunte  due  figliuole , di  vna  figliuola  di  Rinaldo  de  gli 
Albizi  Fiorentino»!'  vna  chiamata  Gineura»dctte  prima  al  Conte  Broc- 
cardo»8c  poi  a Chriltoforo  Caetano  : l’ altra  detta  Giouanna  dette  a vn 
Cincinelio.i  cui  difeendenti  fi  chiamarono  della  cala  Gambacorti.Hcb. 
be  parimente  5-fighuoli,cioè . 

Bartolomeo  Commcndator  di  S.  Giouanni. 

Andrea  ^eccellente  & famofo  huomo  nell'  armi . 

Giouanni  Sforza  marito  di  Violante  figliuoladi  Carlo Monfortc  dalla 
quale  hebbe  in  dote  Ripa  & Loratina . 

Pietro  Signor  di  Campo  chiaro , la  cui  moglie  fuSeluaggia  figliuola 
di  Marcello  Strozzi . 

Marcello  figliuolo  di  Pietro  Commendator  di  San  Giouanni . 

Malatefla  fratello  di  M.irccllo.Sig.di  Campo  cbiaro.che  hebbe  Gian 
Bernardino, & Gian  Battilh, padre  di  Gian  Pietrosi  Gian  Donato,  di 
Gian  Maria>diGian  Alfonfo, & di  Annibale . 

Ferrante  fratello  di  Malatclfa  : che  hebbe  Cian  Alfonfo  » Pietro,  Sci- 
pione marito  di  Coltanza  di  Monralco  » la  qual  gli  fece  Cefarc , Orario* 
Afcanio>&  Pompeo.  Annibale  figliuolo  di  Ferrante  Sig.  della  Troca , fw 

Eadrc  di  Giouanni  Carrafa  d’  Ariana, di  G Anrtonio.di  Ferrante,  di  Fa- 
ritio  Baron  della  Torraca,  & di  Fraflo , & di  Porcia  moglie  di  Vicenzo 
Caracciolo  fratello  del  Marchefedi  Burchianico. 

Di  Giouanni  cooforte  di  Margarita  figliuola  di  Carlo  MonfortcCon- 
tc  di  Tremoli,dalia  quale  hebbe  in  dotte  il  cafìdlo  di  Cilcnza,  & fratello 
di  Sforzale  di  Pietro, come  s’ è detto  di  fopra  generò  cinque  figliuoli  » 
cioè  Angelo  Celare  r.  Carlo  2 Franccfco  5. Laura  Beatrice  5. 

Angelo  Ccfare  1 .Commcndator di  S. Giouanni  della  Pallida. 

Carlo  a.Baron  di  Cilcnza, hebbe  per  donna  Dianora  figliuola  di  Pao* 

Io  Silcar  Conte  d’ Agcilo , 

Ftancefco  j-La  cui  moglie  fu  Caterina  della  Ratta  - » 

Laura  4-Donna  di  Antonio  GuinazzoSiguordi  Mirabelle. 

Beatrice  j.Conforte  di  Gian  Batcifla  Carraciolo. 

Gian  Paolo  figliuolo  di  Carlo  2.  Baron  di  Cilcnza.  Fu  lua  do.nnaiCó- 
fl  anza  figliuola  di  Girolamo  Tutauila  Conte  di  Sarno  > &hebbè  dile-i 
Dianora,0!impia»Giulia,Ifabella,&  Carlo  marito  di  Vittoria  figliuola 
diXofuè  Caracciolo  Suizzcro  , delia  qua!  Vittoria  hebbe  Glai^Paoloì 
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Jiimiii  Gian  Baldaflare  figliuolo  di' Franccfco  j-Lacui  moglie  fu  Virginia  S- 
Chr i/}a , giiuola  di  Marcello  Colon tia>&  hebbe  di  lei  Moreello»Erancefco  Bacon 
di  Limatola»  conforte  di  Topatta  Agliari  > & poi  d’ IfabeUa  figliuola  di 
Gian  Donato  della  Marra^Marc’  Antonio  Barondi  Limatoia,mari- 
to  d’ Ifabclla  figliuola  di  Stefano  Colonna  da  Paleitri  na 

Di  Balda  dare,  furono  forelle  Gì  oitanna  donna  d' Annibale  Maflro» 
Giudice»Margarita  d’ Antonio  M©falino»8c  Anna»,  di  Ccfarc  di  Araga- 
sa  » & poi  d’  Andrea  Matthccx  Aquauiua. 


Signori  Capoua., 


Incerto  quando  quefla.nohiliflitau ca& haucflc  principio*, 
ficominciain. 

Andrea- ..  _ _ 

Bartolomeo  figliuolo  d’  Andrea  Protlionotario  del  Re- 
gno i maricodi  Matthea  di  Franco  »,  & poidi Margarita dit 


lnria_». 

Giouanni  figliuolo  di  Bartolomeo,  La  donna  fu.Iacoma.di  C aianno.. 

Andtea  fratello  di  Giouanni  Arciuefcouo  di  Capoua . 

lacomo  Roberto  fratello  d Andrea,  Prochonotariodciilegno  »,  tolfe: 


per  moglie  Roberta  Gefuaida  »- 

Roberto  figliuolo  di  GiouannLConte  d’  AJtaitilIa  ». 

Guglielmo  figliuolo  di  RohmojArciucfcouo  di  Salerno, SeCardinale 
di  Santa  Cfaiefa»creaco  da  Papa  Vtbano  Sello. 

Lodouico  fratello  di  Gugliclmo»Cardinak  di  Santa  ChicfaaCteato  dar 
Fapa  Vrbano  Sello. 

Bartolomeo  fratello  di  Lodouico  Contcd’  Altauilla. 
lulio  Cefare,figìiuolo  di  Barto)omco>Mari/cial  del  Ilegnotfu  marito  > 
di  Pippad'  Aquino , 

Luigi  fratello  di  lulio  Celare  Conte  tf  Altani  ila» 

Fabririo  fratello  di  Luigi-la  cuidonna  fuCatcliaGefualda  1 
Andrea  ? figliuolo  di  Luigi  Contcd'  Altauilla  » hebbe  per  donna  Co*- 
flanza  Chiara monce.laquale  fu  ripudiatala  Ladislao  Rè  di  Napoli . 

Mattheo  Franccfco»  primo  Comedi Palaia.»  Duca  d’ Afli.-fu  la  mo- 
glie Mariadel  Ralzo . 

Gian  Franccfco  > figliuolo  di  Mattheo , Commendator  di  Màruggio.. 
Pietro  Anroniojfigliuolo  di  Annibale  Arciuefcouo  d' Otranto»  pron- 
te huomo, pratico  delle  cofe  di  (lato»&amabilifIìmo  predo  ad  ogn’vtio». 

G iouau  Tomaio  fratello  di  Pietro  AntoniojMarchcfc  del  laTorre la. 
cni  donna  fu  Fauftina  Colonna, 

Vicenzo  fratello  Gian  Tomaio  Duca  di  Tcrmoli, 

Annibale  figliuolodi  Vicenzo.eletco  Arciuefcouo  d’ Otranto,  Legato» 
dèi  Papa  a Vcnctia  » mentre  fermiamo  quelle  cofe, fu  creato  Arciuelco. 
uo-di  Nàpoli . 

Ferrante  figliuolo  di  Vicenzo  Ditea  di  Tcrmoli , marito  di  Vitta  San- 
feaefino, figliuola  di  Pier  Antonio, Principe  di  Bifiguauo , 

Luigi 
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I.iiigi  Martino, figliuolo  di  Bartolomeo  Conte  d' Altauilla,  hebbe  per  >Amì  dì 
■donna  Giouanna  Orfina.  CbriQo, 

Fabritio  figlinolo  di  Franccfco,  Arciuefcouo  d’ Otranto . 

Andrea  fratello  di  Fabritio.  Duca  diTcrmoli  , Gonfalonietodi  Santa 
Chiefa:  hebbe  per  donna  Maria  Aierba.mori l’anno  153 1. 

Ferrante  figliuolo  d’ Andrca.focceflc  al  padre  nel  Ducato,*  fu  Prin- 
cipe di  Molletta’ la  donna  fu  Antonia  del  Balzo.della  quale  nacque  Ifa- 
bella  moglie  di  Ferrante  Gonzaga, Principe  di  Moietta , & Mariadoa* 
aia  di  Vincenzo  C apoua  Duca  di'.TermoIi . 

Signori  jdquinì. 

IJCJJSgjdj  I truoua  fcritto  ch’Adenulfo  cognominato  Sumttnicula  iooo 
Signor  di  Aquino  > & Duca  di  Gaeta  > hebbe  tre  fratelli  > 

S-gVK  Pandolfo  , Landolfo  , & Landone  . Dall  vno  di  coftoro 
wRSrSS  difeefe  vn  Tomaio  , & rn  Landolfo  , che  fu  marito  di  Teo- 
dora,figliuola  del  Contedi  Theati-Di  cortui  nacque. 

San  Tomaio  d’  Aquino  Dottore  Angelico  » fantificaro dalla  Chiefa»  , 

Tomafo.nìpote  di  Landolfo, per  Tomaio  fu  fratello. 

Adinolfo.figliuolo  di  Tomaio, Conte  d' Acerra. 

Chrirtoforo  fratello  d’ Adinolfo, Conte  di  tfcoli  nell’  Abruzzo , la  cui 
donna  fu  ClaricediSangro. 

Andolfo,  figliuolo  di  Chrirtoforo, primo  Signor  di  Cafugiione,  & di 
Marficouctere.Giuftitiero  in  Calabria, General  dicaualleria,  Cartella*- 
no  della  Mantica-Fu  fua  donna  Maria  di  Pipino. 

Tomaio  figliuolo  di  Adinolfo.-fuccefle  al  padre  nello  flato  ; fu  Came- 
rario del  Rè  Lodouico>&  della  Regina  Giouanna . 

Iacomo, figliuolo  di  Tomaio, accrebbe  allo  flato  fuo  diuerfe  cartella » 
pervia  della  moglie  liabcllajdclla  quale  hebbe  Iiabella maritata  al  San- 
feuerino  Conce  ài  Matera,*  „ , 

Rinildo.che  rucccfle  al  padre.  Camerario  del  Re  Ladislao,  dal  quale 
l’anno  i^op.comprò  lo  Stato  d‘ Vmbriatico. 

Iacomo, figliuolo  di  Rinaldo,  marito  d’ Iiabella  .figliuola  di  Frante- 
fico  Sanieuerino  > General  della  Republica  Vinicianaidal  quale  difeefe 
bella  portenti  fino  a Fabio, & Ccfare. 

Di  Bernardo  .figliuolo  di  Chrirtoforo  fopradetto  > &fratel.odi  Adi. 
nolfo  nacque. 

Francesco  Contedi  LoritO . 

Giouanni, figliuolo  di  Francelco.  __  ... 

Francefco, figliuolo  di  Giouanni  Conte  di  Lorito,*  di  Sutnano,  gran 
Camarlingo  del  Re  Alfonfo. 

Gaiparo  fratello  di  Francefcò  , gran  Camerario  del  Regno  .•  creato  jyj$ 

M archcfc  di  Pcfcara  dal  Re  Alfonfo . 

Francelco  figliuolo  di  Gafparo:Marchefe  & gran  Camerario. 

• Gaiparo  figliuolo  di  Franccfco.  . 

Francefco  Antonio, figliuolo  di  Gafparo,&  Antonella  fua  foRlul  ma- 

F a tritata 
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Jlnnì di  ritata  ad  Ignico  d’Aualo .-della  qual  nacque»  vlcendo  il  Marcherato  del- 
Cbrìflo  . la  linea  d’ Aquino . 

Alfonfo  Marchcfe  di  Pefcara»occifo  da  vno  fchiauo  a tradimento, 

Terranee  figliuolo  di  Alfonfo, marito  di  Vittoria» figliuola  di  Fabritio 
Colonna»  celebre  per  la  bellezza  > & per  la  dottrina  fua  > &illuilro 
nella  poefia  > nella  quale  fu  pari  nel  tempo  n offro  a qual  fi  voglia  (cric- 
toro. 

Rodcrigo  figliuolo  d’  Antonello,Capitano  di  fanteria . 

Ignico  fratello  di  Roderigo>Gouetnatord’  lfchia. 

Alfonfo  figliuolo  d Ignico , Icoccefle  a Ferrante  futi  cugino  nel  Mar- 
chiato di  Pclcara,&  fu  creato  Marchefe  del  Vali o»principc  illuftre  nel- 
la militia,  & fra  principali  del  tempo  fuo;percioche  indicando  per  Car- 
lo V.Impcradore.gli  diede  molte  vittorie  Fu  la  moglie  Mana»iigliuoIa 
di  Ferance  d‘  Aragona  Duca  d i Monrcalto. 

Ignico  figliuolo  d' A lfonlo»C  ardinale  di  S.C  hiefa. 

Giouanni  traccilo  d'  Ignoco  » marito  di  Maria  » figliuola  di  Gianai 
Antonio  Orfino  Duca  di  Grauina . 

Carlo  figliuolo  d’  Alfonlo.La  cui  donna  fu  Socua  Gcfualda  » figliuola 
del  Principe  di  Venofa»&  hebbe  Carlo, Francclco, Ferrante.  & Maria. 

Cefare  figliuolo  di  Alfonto  Marchcfe^  - 

Oltre  a predetti  Aquini  > ci  fono  anco  gli  Aquini  di  Quarati.  Quelli 
vennero  da  Landolfo  Signor  d‘ Allieto  > ifquale  vendè  lo  flato  fuo  nel 
tempo  del  Rè  Carlo  IL  & fi  riferbò  la  Groltamariana»  con  due  altte-» 
picciole  Callella  La  qual  Grolla  fu  polfeduta  da  loro  per  concctlìone 
del  Re  Manfredi  > che  la (cparò  dal  Contado  di Gcfualdo» fino  all’an- 
no di  Chnlìo  1528.  Ladislao  poi  valorolo  huomo  » & Signor  di  quello 
Srato, fu  fatto  Marchefe  di  Quarati.al  quale  foccefler©  Don  Antonio»  & 
Don  Franccfco  conia  loro  progenio . 


Signori  C arra  fi. 


I tiene  per  cofa  ferma  > che  la  famiglia  Carrafa-venifTe  d' Ale*! 
magna  con  gli  lmpcradori  > i quali  difcclcro  bene  fpefio  in 
Italia  per  uguagliarla . Si  chiamaua  Sigilmonca  : & la  prima 
volta  > che  fi  fermafle  in  Italia, fu  in  Pila  > douc  ellaritiennc 
di  continouo  il  nomediSigifmondi  : (otto  il  quale  fu  illuffrcin  quel- 
la città  , & vi  pofsedè  molti  beni  con  diuerfe  Cartella  . Ma  per  quale.» 
occafione  ella  andafsc  poi  a NapoIi»non  ho  giamai  trouato  Imo  all' an- 
no 1 290  nel  quale  (cfsendo  Imperatore  Arrigo}  vna  parte  di  lororeftò 
a Pila  » & l'altra  fi  ritirò  in  Sardigna  fortola  guida  di  vno  Stefano  elio 
n'era  capo  ; il  quale  in  breuc  tempo  perla  lua  potenza  » & per  lo  fuo 
molto  valorcjs’ inlìgnori  di  quella  Ifola. Ma  non  molto  dopo  : non  fo* 
disfacendo  il  fuo  goucrno  ad  ogn'vno  » & cfsendo  nata  difcordia  fra_* 
principali  , (degnati  con  Stefano  lo  (cacciarono  con  tutta  la  fua  fa- 
miglia . Ritiratoti  adunque  a Napoli  » & raccolto  dall’ Iinperado. 
re  Arrigo  > perch’ era  pcnciffimo  delle  cole  di  mare  : Fu  da  luipre» 
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pofto  a!Parmata.Hebbe  deli'  Imperadorc  che  Io  rtimaua  affai, moltipo.  di 

deri>&  cafamenti  con  altri  beni.Indi  fatto  nobile  della  città, Se  contrade  Chrifle. 
’diuerff  parentadi  co  principali,  ritenendo  tuttauia  T armi , & le  infegne 
de  Sigilmondi . Ma  indi  a non  molto  prefe  altro  cognome  per  conico' 
fodeì  popolo , pcrciochc  effendo  viua  fua  madre  che  hebbe  nome  Car- 
ra era  chiamato  figliuolo  di  Carra , & Carrafi , quali  fi,  cioè  figliuolo, 

C arra , di  Carra,  mettendo  la  fillaba  fi , nel  fine  del  nome  Carra.  II  qual 
cognome  andando  tuttauia  innanzi,  & dimenticandoli  ogn’  vno  : del 
primo  ifuoi  figliuoli  , meffero  in  vfo  queft’ altro  acquiftato  dalla  voce 
comune  di  tutto  Napoli,  & cosi  di  Pifani , diuentarono  Napolitani , Se 
di  Sigilmondi  Carrafi , Il  ramo  che  refiò  in  Pifa.continouando  nella  raz- 
za di  Sigtfmondi.fiorì  per  molte  opere  egregie, ritenendo  ruttauiaquel- 
le  infegne  che  hanno  i Carrafi  di  Napoli  , fi  come  fi  può  veder  per 
l' armi  loro  che  fono  nel  Domo  di  Pila . Finalmente  non  molti  anni  da 
poi  , iSigifmondimancorono  inPifa  . Quella  è la  più  vera  origino 
della  cafaCarrafa  che  fi  cruoui,&  era  come  più  vera-cosi  tenuta  daì  Car- 
dinale Oliuicro > huomodi  grande  autorità, di  fommo  giuditio , & pru- 
denza nel  tempo  luo  , &nchaucua  appiedo  lui , Chiara  memoria  per 
antiche  fcricture  trouate  nell’  are  Imo  delle  fue  cofc  più  importanti . Ee 
perche  de  Carrafi  alcuni  fono  chiamati  della  Spina  : la  cofa  auciinc  in 
quella  manicra.Ncl  tempo  che  il  Regno  d’ Vngariaper  foccellioni  del. 
la  madre,peruenne  a Carlo  Martello, figliuolo  di  Carlo  2 Re  di  Napoli, 

& che  effo  chiamato  da  gli  Vogati  audò  al  portello  della  heredità,mcnò 
con  lui  vn’  Andrea  Carràfa»che  era  il  più  vecchio  della  famiglia;&  mol- 
to llimato  dal  detto  Carlo.  Coftui  hauuto  in  dono  vn certo  cartello  , 
mandato  dal  Rè  a prenderne  la  tenuta , hebbe  per  contrafegno  vna  fpi- 
na;  la  quale  egli  aggiunfe  all  arme  fua  ponendola  pertrauerfo  , & co- 
si fu  mantenuta  dà  fnoi  difendenti  : &però  furono  chiamati  Car* 
rafi  della  fpina  , & quegli  altri  che  renarono  in  Napoli  furono  detti 
femplicemente  Carrafi  della  Stadera  . Ma  i difendenti  di  Andrea., 
non  dimorarono  lungamente  in  Vngaria.  Pcrciochc  offendo  il  vecchio 
mancato.Sc  hauendo  il  Rè  Carlo, dato  loro  in  Napoli  di  molte  ricchez- 
ze, tornarono  a cafa,con  Andrea  nipote  del  Uè  Carlo , il  quale  chiama* 
co  poi  Andrcaffo,  tolfe  per  donna  la  Regina  Giouanna.Non  voglio  pe- 
rò lafciare  a dietro  quello  che  s’ è detto  da  molti, cioè  che  i Carrafi , & i 
Caraccioli  fono  d’ vn  medefimo  fangue , conciofia  che  effendo  venuto 
da  Pifa  (fi  come  s’  è detto)  i Sigifmondi , vii  Rollò  tolfe  per  donna  la  fi. 
gliuola  d‘  vn  Caracciolo  Suizzcro  pur  della  irtclfa  famiglia,  venuto  anco 
erto  da  P ifa,  Se  generato  vn  figl.  gli  diede  per  moglie  vna  giouane  chia. 
mata  Carafia  , i cui  figliuoli  poi  furono  detti  Caraccioli  per  l' auo  Ca- 
racciolo , & Carrafi  per  la  madre  Carraffa.  Con  tutto  quello  c chi  dice, 
che  1*  origine  di  coftoro  c più  torto  Italiano  o Greco,  clic  Germana.  Et 
in  ciò  allegano  fcritttirc  molto  antiche, ritrouate  in  San  Scbafliano,  per 
le  quali  fi  vede  eh*  elfi  fono  per  fangue  Tedcfchi. 

Da  quella  gente  adunque, & da  quello  fangue  dife eli  i Caraffi  hebbe- 
ro  gli  infraferitn  Principi  titolatLLi  quali  noi  ricorderemo  non  per  foc- 
cclDonc  l’ vndeir  altro  per  cfferc  cofa  difficile, & fartidiola,ma  per  capi. 

F 3 Gurello 
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.Annidi  Gurello  figliuolo  di  Giouaneilo»gran  Marilcalco  del  Re  Ladislao.; 

Cimilo,  hebbe  in  dono  la  loggia  de  Gcnouefi- 

Francefco  figliuolo  del  Malitia.-marito  di  Maria  Origlia. Socceffe  per 
lei  nello  fiato  di  Vico . & di  Pantanosa  feconda  moglie  fu  de  Contidi 
Roma. 

Oliuiero  figliuolo  di  Franccfco  detto»  Arciuefcouo  di  Napoli, & Car- 
dinale di  S Ciucia  , creato  da  Papa  Paolo  a.  fotto  titolo  di  S.  Pietro  Se 
Marcellino- 

Alcffandro  fratello  d' Oliuiero  Arciuefcouo  di  Napoli.' 

Hcttore  fratello  di  Aleilandró  Conte  Riuio . 

Carlo  fratello  d' Hcttore  C onte  d' Arida. 

Fabritio  fratello  di  Carlo  Signor  della  Torre  dei  Greco  - 

Gian  Vicenzo  figliuolo  di  C arlo,Marchefe  di  Montercole  - 

Gian  Vincenzo  figliuolo  di  Fabritio  Arciuefcouo  di  Napoli  > Se  Car- 
dinale di  S Chicfa»c reato  da  Papa  Clemente  7.fotto  titolo  di  fanra  Pu- 
dentiana. 

Antonio  fratello  di  Vincentio  Conte  di  Rubi . 

Franccfco  figliuolo  d’ Antonio:  Arciuefcouo  di  Napoli  * 

Fabritio  fratello  di  Fi  anccfco.Duca  d' Andri . 

Lelio  figliuolo  di  FabiojMarchefcd*  Arienfo . 

Marcio  fratello  di  Lelio, Duca  di  Mattatone  &d’ Arienfo, 

Scipione, figliuolo  d’ Antonio>Contc  di  Morconc . 

Franccfco  hgliuolodi  GiuliojMarchefe  di  Polignano . 

Luigi  figliuòlo  d‘  Antonio, Conte  della  Rocca  di  Mondragone 

Antonio  figliuolo  di  Luigi, Principe  di  Stigliano. 

Federigo  figliuolo  di  Federigo, Marchefe  di  S.  Lucido . 

Ferdinando  figliuolo  di  Federigo, Marchefe  di  S.  Lucido . 

Mario  figliuolo  di  Federigo,  Arciuefcouo  di  Napoli. 

Diomede  figliuolo  del  Malitia  Primo  Concedi  Mattatone  » & primo 
titolato  delia  fùa  famigliala  cui  moglie  fu  Ifabella  Caracciola,  iicredc 
della  Baronia  di  S.  Angelo . 

Gian'  Antonio  figliuolo  di  Diomede,dal  quale  difendono  i Conti  di 
Mattatone  & di  Cerreto. 

Gian  Tornato  nipote  di  Gio.  Antonio  per  Diomede  fuo  figliuolo  oc- 
cife  la  madre . 

Diomede  fig. di  Gian  Tomafo,Duca  di  Mattatone. 

Gio.  Antonio  figliuolo  di  Già  Tornato, decapitato  dall'Tmper.Carlo  5. 

Gian  Pietro  figliuolo  di  Giouanni  Antonio  Cardinale  di  S.Chiefa,far. 
to  da  Papa  Paolo  3.  & dopo  la  Morte  di  Giulio  Terzo  , creato  Papa  & 
chiamato  Paolo  4.  Huoino  integerrimo , di  Santa  vita  : il  qual  prefe  la 
guerra  con  Filippo  Redi  Spagna, con  molto  cuore  & ardirò . 

Gian  A Ifonfo  fratello  del  Papa, Conte  di  Molitorio . 

^ Carlo  figliuolo  di  Gian  Alfonfo,Cardinalc  di  S.  Chiefa, creato  dal  Pa- 
pa fuo  zio  & da  lui  confinato.  Fatto  gcntilhuomo  Vinitiano  dalla  Ilep. 
Strangolato  col  Duca  fuo  fratello  1’  anno  1 5 61. per  ordine  di  Papa  Pio  4. 
incolpato  di  mala  ammiuiflratione  coti  altri  delitti  apprello,  conimele 
tolto  luo  zio, 

Antonio 
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Antonio  fratello  di  Carlo  CardinaleMarchefe  di  Montebello  Se  Con-  ^Anni  di 
efcdiBagno->  ...  . . Cbriflo . 

Gioitanni  fratello  d' Antonio.  Duca  di i Palliano  jbauendo  fcacciato 
Marc'  Antonio  Colonna  » &Contc  di  Molitorio, la  cui  moglie  fulfabel. 
là  forelladi  Ferrante  Carlone Conte  d’ Alifc , morto  da  lui, incolpata  di 
adulterio.Fu  ftrangolato  in  Camello  col  Cardinale  fuo  fratello. 

Diomede  figliuolo  del  Duca  Giouanni . Conte  di  Molitorio  > hebbe 
per  donna  Cornelia,forella  del  Duca  di  Mattalonc . • 

Alfonfo  figliuolo  d'Antonio  fratello  del  Cardinal  Carlo  , fu  creato 
Cardinale  di  S.  Chicfadal  Fapa  fuo  zio.  Hebbe  l’ Arciuefcouadodi  Na. 
polbmori  di  a8.anni. 

Antonio  figliuolo  di  Rinaldo.  Cardinaledi  Santa  Chicfa,  creato  da* 


papa  Pio  5^-  . 

Giouanni  Antonio  figliuolo  di  Thomafo  Vcfcouo  di  Vcnafri. 
Alberigo  figliuolo  di  Tomafo»Duca  d' Ariano. 

Gian  Battilla  figliuolo  di  Alberigo  Priordi  Napoli. 

Alfonfo  fratellodiGian  Battilla,  Patriarca  d’ AlcfTandria . 
Bernardino  fratello  d' Alfonfo  ,•  Patriarca  d' Aleffandria , Vcfcouo  8c 

Contedi  Ciuitd  di  Chieti  .• 

Francefco  figliuolo  di  Alberigo  2.Conte  di  Marigliano. 

Gian  Francefco  figliuolo  di  Alberigo  i.Duca  d’ Ariano  .• 

Baordo  figliuolo  di  Gian  Luigi  Concedi  Molli. 

Berlingheri  figliuolo  di  Gurello.  Signor  di  Cuccato  '*  Se  della  Val  di 


nono  • • . 

Galeotto  figliuolo  di  Berlinghieri, Conte  di  Terranoua . 

Pier  Luigi  figliuolo  di  Galcotto-Gran  Maefiro  de  Caualjeri  di  S.  La* 
zaro  , i quali  nora  fono  in  prottetione-  del  Duca  di  Sauoia  loro  Gran1 

Màeflro  .-  . , . . . 

Tiberio  fratello  di  Pier  Luigi.Duca  di  Nocera . 

Tiberio  nipote  del  detto  Tiberio,  Vefcouo  di  Potenza . 

Ferdinando  figliuolo  d’ Alfonfo, Duca  di  Nocera . 

Cefarchuomo  di  lettere  , fautordc  virtuofi  ; Se  molto  honorato  da'- 
a*n’  vno  per  le  fuenobtliffimc  qualità' dimorante  hora  in  Venetia 
°Ottauio  fratello  di  Ccfarc . • 


Signori  *7 rumici. 

NtonioTilefioCofcntino  : nell’ oratione  eh’ egli  difTel’  ani 
no  1 5 r 8. per  la  motte  di  Gianiacomo  Triuulci,  afferma  che 
quelta  famiglia  difccfc  di  Borgogna  in  Italiana  vn  cartello,- 
chiamato  Triuulcio  netempi  di  Diocletiano  Imperado- 
rc.  Laqualdenominatione  alcuni  dicono  , chcderiuada 
Tres  vultus , & altri  daTres  Vlcus.ma  in  qualunque  modo  fi  fia  > il  Vo- 
lacerrano  nel  q della  Geografia  la  chiama  nobile , Se  il  Giouio  illuflre»- 
ma  cosi  in  bene,  come  in  maledice  egli,  hauendo  l’occhio  ad  Acon- 
cio che  ammazzò  Gian  Maria  Principe  di  Milano  . La  Hiflona_» . 

— ....  P ^ Monadica- 
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Unni  di  Monadica  parimente ii  nomina illuftre.Percioche ferinataficoftoroui 
Chriflo . Milano, $t  datali  parte  all-  annui:  natte  alle  cole  di  Cinefajacquiliaro- 
no  domini] & giurifdirioni  , & hcoDero  finalmente  1 primi  gradi  diS, 
Chicfa , dal  Papato  in  fuori.  Percioclie  s’ annouera  m quella  gente , va 
gran  numero  di  Prefetti , Capitani,  Condottteri , Colonelli,  & Genera- 
li d'cffcrciti di  diuerfi  Principi  così  Inori  , come  mltalia  . I.- mede- 
fimo  diciamo  di  Vefcoui  , Sd’Arciuefcoui  .*  fra .quali  furono  quat- 
tro ampli  liimi  , & iiluftrilfimi  Cardinali  , & lenza  i Senatori  , i 
‘ Giurifconfnlci  , & gli  altri  titolati  di  Catulliana  , & di  Contadi. 
Di  quelli  adunque  il  più  vecchio  ( percioche  la  rouma  d i ouella  cit- 
1 1 ellinlc  le  memorie  di  quella  cala;  fu  Paolmo  P anno  1 128.  di  Ornilo, 
dal  ouala  difeefero  tutti  gli  altri  line  al  tempo  prelente . Ma  percioche 
ouella  prole  fu  numcrofa  di  huomini  , lalciandoi  nomi  loro  da  parte, 
veruno*  a quei  tempi  vicini  , ne  quali  efli  fi  fecero  viuamente  fcntirc- 
Adunque  Gian  Lufco  figliuolo  d’Ambrogio:  che  il  Cono  nel  4.  libro- 
chiama  Francefco, accompagnato  da  Ambrogio  , da  Gabriello  & da 
Ricciardo  tutti  della  famiglia  Trinuicia,&  da  molti  altri  nobili  di  Mila- 
no, a quali  fommamenrc  difpiaccua  laciraumde  di  ciuci  crudciiflìmoSi- 
enored'occife,  con  tanto  piacete  dell’  vmuerfale,  cheegli  s'acquiUo  il 
cognome,  non  d’ Acontio,  fecondo  il  Giorno,  ma  d’  Accontio , parola 
comune  Italiana  . Percioche  parucad  ogn'  vno.che  con  la  morte  del 
Ducagli  hauelTc  affettato  & acconci  il  tutto.Ma  d’altra  parte  Erafmo, 
fornendo  predo  a Filippo  fratello  , Stluccertordel  motto  ; valotofa- 
mentc , d fcdelraentc , meritò  di  haucr , non  pur  gli  illultn  honori  del- 

ia  milita  , percioche  ili  fuo  Generale,  ma  ancora  per  moglie  vna  pa- 
tente de!  P rincipe,con  vna  ricca  cote.  Dopo  il  quale  Frafmo,  Antonio 
narro  di  Fram:efchina  Vtfconce  difccfn  da  Luchino  Signor  di  Milano, Se 
Ambro^'o, furono  Tempre  contrari  a Francefco  Sforza,  il  quale  domar.» 
daua  1’  imperio >&  la  hercaitd  del  Duca  Filippo  fuo  fuoccro  ,onde  pero 
Antonio , fu  dal  predetto  Francefco  fatto  Duca , confinato  in  perpetuo 
alla  villa  , & Ambrogio  mandato  iti  cfilio.  A quelli  focceffe  poi  Gian 
Fermo  1 .il  quale  fu  Gran  Configlitro  Ducale, & tffendo  venuto  a mor- 
te l'anno  1491.  lafció  di  Maghila  Vaipaga  nobililfima  gentildonna-. 

Artigiana  Tei  figliuoli  cioè.  p. 

GÌor^io, che  fu  Prefetto  & Condottiero  di  caualli  di  Lodouico  1 2.  Ké 
di  Francia,  il  qual  mori  i'  anno  1 5 12-.  Si  fu  feppcllito  nel  luogo  di  S.  Flo- 
riano lui  Contado  di  Lodi . c- 

Antonio , i!  quale  fu  Ambafcadorc  del  Re  di  Francia  predo  alla  Si- 
gnoria di  Vencria,  & l'atto  Vcfcouo  d' Arti  da  Papa  Giulio  ai  & Arane» 
?couo  da  Papa  Leone  Dccirao,& fu  Senator  Regio  di  Milano. 

Aleffancko  .•  che  fu  Prefetto,  & Condottiero  di  Francefco  Truno  Rè 
diFrancia  » dal  quale  hcbb;  l’ordine  di  S.  Michiele  : all'  bora  Rimato- 
molto  dai  Principi  grandi  , & fu  Caualiero  Se  Senator  di  Milano  , & 
Generale  dell' armi  della  Rep.  Fiorentina  ; & mori  l'anno  1521.  a_* 

Parma  ocrvn  colpo  di  fchioppofotto  le  mura  di  Rhcggio  , & fu  fep- 
pcllito nella  Chiefa  di  S.  Alcffandro  : hauendo  per  douna  Lodouicai 
Galerata,fenza  figliuoli.  Scara* 
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Scaramuccia  Giurifconfultò , fù  Vefcouo  di  Como  > & Commcndator  Annidi 
della  Badia  del  Corno  fui  Lodigiano  .■  Facto  poi  Cardinale  da  Papa  Leo,  Clrnjto  ; 
ne  io.  l’anno  1517.  col  titolo  di  S.  Ciriaco  in  Thcrmis;  fù  Prottetordi 
Francia.  Et  trouandofi  fui  lago  di  Garda,  vi  morì  fanno  1 517.  «Se  fù  lep- 
pcllito  nel  caflello  di  Maguzzano . Per  quello  Cardinale  adunque  & per 
li  meriti  fuoi  Franccfco  2. Duca  di  Milano  creò  Conte  Gian  Fermo  r.có 
tutti  i fuoi  figliuoli  Se  delcendenti,  & gli  donò  il  Caltello  di  Melzo  : fi  co- 
me per  priuilegio  appare>  fotto  la  data  di  1 7.di  Giugno, Panno  1 5 j 1 .con- 
fermato, prima  dall’Imperadorc  »&poidai  Ri  Filipoo  a 22.  di  Maggio» 
l’anno  i s S d.  in  Bruflelle,  Se  so 

Flieronimo , che  fù  dell’  ordine  di  S.  Michele,  & Perfetto  del  Rè  Francc- 
fco, & Caualiero,  & Scnator  di  Milano  , li  quale  morì  l’anno  1524.  & di 
Antonia  Balòiana  fua  dorma  lafciò. 

Catelanoicreato  Vefcouo  di  Piacenza  di  Papa  Leone  10. 

Antonio  Cardinale  vkimo. 

Scaramuccia  perpetuo  Commendator  della  Badia  del  Corno  fui  Lodi, 
giano , 

Aleffandro  Colonello  di  Ffenrico  3.  Rè  di  Francia , all’  imprefa  di  Sie- 
na, doue  fi  morì, Se  fù  feppeilito  nel  Domo . 

Gian  Iacomo  fuo  fratello  colonello  del  Ré  Filippo  , il  quale  hebbe  per 
moglie  Laura  Gonzaga. 

Giorgio  Colonello  in  Vngaria  di  Carlo  V.Iinp.  & Prefetto  de  canali i» 
della  Sig.  di  Venetia . La  cui  donna  fù  DeianiraConnena,  di  famiglia.» 
Imperiale  di  Coltantinopoli . 

Fù  parimente  poco  auanti  vii  Pietro , fig.  di  Giouanni.chc  fù  d'Anto- 
nio,il  quale  hebbe  5.  figliuoli , che  furono. 

Theodoro  i.Marifcal  in  Francia  di  Lodouico  12.  & di  Franccfco  1.  Con- 
te di  Canria , & Gouernator  di  Leone  . Tù  ctiandio  Generale  de  i Re  di 
Napoli, & Gouernator  Generale  dell'armi  della  Republica  Vinitiana,  in 
luogo  di  Bartolomeo  d Aluianoch’  era  morto.  Pafsò  all’altra  vita  l’an- 
no 153 1.  & fù  feppeilito  in  Lione  in  S.  Maria  di  C onforto  ••  hauendo  la- 
fciato  Bona  Bcuilacqua  fua  conlotte  fenza  figliuoli . 

Antomofratello  di  Teodoro, Vefcouo  di  Como , & creato  Cardinale 
da  Papa  Aldfandro  Serto  1‘  anno  1500.  con  titolo  di  Prete,  di  S.  Anafla- 
iìa  , il  quale  venuto  a morte  in  Roma,  fù  feppeilito  in  S.  Maria  del  por 
polo. 

G iouanni  l'altro  fratello  generò  fette  figliuoli,  de  quali. 

Pictrojfù creato  Arciuefcouo di  Rlieggio  da  Papa  Leoneio. 

Paolo  Camillo,  Prefettodi  C ausili  del  Rè  Francesco, dal  quale  hebbe 
1 ordine  diS.  Michele, & fù  maftro  di  campo  ; & hebbe  per  donna  Barba- 
ra Stanga  Cremonefe; della  quale  procreò  Giouanni,che  fù  coutc  di  Pro. 
ktio,&  marito  di  Laura  Gonzaga, parente  del  Duca. 

Agortmo  fratello  di  Paolo  Camillo,  il  quale  fù  fatto  Cardinale  da  Pa- 
pa Leone  io.  &fù  Diacono,  con  titolo  di  S.  Andriano  Martire,  Etnei 
Pontificato  di  Clemente  7.  fù  Legato  dcll'elfercito  di  Santa  Chicfa, Pro- 
tettore di  Francia  , Venuto  poi  a iuorte»{ùfeppd!ico  in  S.  Maria  del  po- 
poloj’anno  154S. 

Filippo 
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di  Filippo  fuo  fratello , fàcreato  Arciuefc.  di  Ragufi  da  Papa  Leone  io. 
i hctfia ..  Coriolano  fù  prefetto  di  caualli  di  Lodouico  12.  Re  di  Francia:& 

Celare  eciandio  prefettodi  Franccfco  Rè  di  Francia  ».  & condottiero 
di  caualli  della  Signoria  di  Venctia  1 
Ma  da  Antonie*»  fratello  del  detto  Pietro»  vfeirono . • 
Giacomo»coenom;natoilgràde»o  pcrrifpettodc  gli  altri  Gian  Iaco-- 
mi»  che  nacquero  dopo  lui  » o pur  pernfpctroch’egli  fiì  il  maggióre  nel. 
Je  cofc  deliamilitia,  c'hauefl'e  quell  a famiglia  ; pcrciocbc  i colini  fatti  ' 
furono  deferirti  dal  Guicciardini  dal  Giorno  » Seda  qualunque  altro 
hiilorico  de  tempi  nofìri  ••  il  qual  Giorno  fcriife  diluivo  particolare 
FI  cgio.nel  fuo  libro  degli  huomini  illuftri  di  guerra.  Fallato  pertanto 
alle  parti  di  Francia  fùdi  gran  profitto  a quella  corona  » colcuimezo 
vide  Lodouico  Sforza  fuo  nemico  rouinato  del  tutto  : Scegli  fù  perciò 
fitto  Goiicmatore  diquello  Stato  . Si  portò  valorofamentc  nella  gior- 
nata del  Toro  , nel  rampo  di  Carlo  Ottauo  j il  cui  fuccelTorc  Lodouico  * 
lo  mede  al  goucrno  di  Alì  i . Fatto  poi  Mirilcialio  » cheapprcffo  i Fra»  • 
cefi  vuol  dire  Maellro  de  C aualien  > ottenne  due  IJlullri  viccorie  „L’vna 
quando  fenzaferitade  Tuoi  > ruppe  il  Duca  d Vrbino»8cil  Baglione»che 
erano  accampati  alle  mura.di  Bologna  > la  quale  egli  reflicutaU'lioraa 
. iBentiuogii:  & l'altra  quando  leiantcrie  de  gli  Suizzeri»  combattendo 
egli  in  feruitio  del  Rè.Prancefco»  furono  domate  Scvince  > ScMilanocol 
tonfiglio  di  lui  » contrala  furia  di  Mallìmiliano  Iinperadorc  . Con  tut- 
to quello,  afpirando  Lot  reco  alleine  ricchezze»  venuto  quali  in  dilgra- 
tiadel  Re  Franccfco  » il  quale  elio  andò  trouareperfcolparfi  delle  calu- 
nie  dategli  a fuoi  nemici  » trouato  quel  Rè  mancò  amoreuoledi  quello 
ch’egli  fi  crcdeua  > Se  caduto  in  malattia  » fi  mori  a.Ciartres  di  più  di  70.- 
anm  l'anno  1518.  Et  portaroin  Milano  > fù  pollo  inS.  Nazaro , in  bello 
Se  ricco  fcpolcro  di  marmo  . Et  gli  fà  inlcritto  . lo.huabus  Tritati:  us 
Alagnus  MaithioVigle.  iqpp.  cxpiigiutx  Alexandria,  ddetoexercitu,  • 
Lodarne  uni Sfontani  MtdtoUm  Ducetti  expclht  » .rcuerfum  apud  J^onariam 
/lerni:,capit. Hcbbe  due  mogli»  i'vna  Margarita  Colonna  » Se  l’altra  Bea- 
trice d Aualo»  forella  di  Don  Alfonlo  aualo  Marchefe  del  Vallo  > & ge- 
nerò Ambrofio  Se  Nicolò  » Schebbc  paruncntc  Camillo  » ma  d'altra.»  - 
donna.de  quali. 

Ambrofio  fù  Prefetto  di  cauallrdel  Re  Franccfco»  & Condottiero  del- 
iaSig.di  VenctiaiScair  vltimo  fù  fatto  Vcfcouo  di  Bobia»  & 

Nicolò  Conte  di  Mufocco  » & Caualiero  dell  ordine  di  S.  Michele  fui 
Prefetto  di  cauatli.di  Lodouico  12.  Re  di  Francia, & hcbbe. 

Franccfco  Marchefe  di  Vigcucnc  , Prefetto  di  caualli  del  Rè  France- 
feo,  il  quale  dcilamoglic  GiuùaTriuukiadigliuola  di  Teodoro  1.  gene- 
rò Giacomo.. 

Ma  Renato  1.  fratello  di  Gianiacomo  Magno  cognominato  lo  Suiz." 
z€ro,hebbc  carico  dòLuogocenente  di  Roberto  Maiarclia  da  Rimini  ,& 
fù  Generale  di  Lodouico  Sforza  Duca. di  Milano  . Coltui  fece,  ia  Bra- 
da in  Milano,per  laqual  fi  camina  al  Tempio  della  Pace.  Fù  fuo  fracelio 
Gian  Fermo  primo.del  quale  G è faucllaco  di  fopra . £t  fu  fuo  figliuolo 
Bartolomco»Prefetto  di  caualli  del  Duca  Lodouico  Sforza », 
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T)i  Gian  Fermo  4.  figliuolo  di  Giorgio  , che  fù  Prefetto  di  caualii  del  ^ fnv-ii 
'RèFranccfco,  & finalmente  Ccfarco  » Oc  Regio  Caualierc  & Senatore  di  C brillo, 
Milano»iI  qual  mori  [tanno  1 5 5 6.  vici.  , 

Giorgio  Giurifeonfuito»  Referendario  dell’  vna&  dell  altra  legnatura 
-di  Pio 4? Pio  s- Pontefici  & Caua!iere  & Senatore  di  Milano  , Concedi 

^aaudiojCommendatordi  Calatraua.  &Prefctto  fuprcmodellafialla 
di  Ridolfo  Imp»2.chc  i Greci  diccuano  Protoflatorc,  & 

• Oratto  Capitano  della  guardia  di  PapaPio* 

Oltre  a predetti  illuftri.  > . 

Ambrogio  cognominato  Negro  Prefetto  di  caualii  di  Lodouico  i». 

^Bonfforte  figlinolo  d*JErafmo,Prefctto  di  caualii  di  Filippo  Maria  Da  - 

cadi  Milano.  _ , „ _ , 

Spico figliuolo d'Anfelmo.  Generale  della Rcp.di  Milano  , ilquale 
aggiunfc  all’arme  vecchia  della  famiglia, le  fpighe  . 

Galcazzo-Prcfctto  di  caualii  dilodouico  1 a.  Rè  diFrancia,  Se  di  Fer- 


dinandoa.RèdiNapoli.  . . 

Pompeo  fig.  di  Galeazzo  Condonerò  di  caualii  della  Rcp.  Vinitiana- 
Cefare  fig  di  Giorgio,  nuncio  per  Papa  Leone  » & per  Papa  Clemente 
7.  al  Rè  di  Francia. Referendario  vtriufque  Signatura,  Vefcouo prima-. 
di  Como,  & poi  d’ Afti,&  moti  Tanno  1 5 48.  in  Luca,  & fù  fcppcllito  ne* 

DNico!ò  fig.  di  Mònaco, Prefetto  di  caualii  di  Francefco  Rè  di  Francia, 
Antonio,  Generai  di  S-Chicfapet  Papa  Siilo* 


Signori  jMonaldefchi . 


INtonio  Manetti  Fiorentino, che  fù  hanno  di  Chrifi  o 1 j oo.fcn- 
1 ucndo  della  famiglia  de  Caualcanti,  narra  come  vennero  in.» 
Iraliacon  Carlo  Magno  quattrofratclli  nobili  , & Signori  di 
più  callclla  & terre  di  Francia  . Dequali  li  fermarono  in_. 
Fiorenza,  & da  loro  difeeferoi  Caualcanti,  \ i Calui.Dal  ter. 
20  che  fi  fermò  a Siena, hebbero  principio  gli  Orlandi  Malcuolti  - Et  il 
quarto  fece  la  fua  re  fidentia  in  Oruicto,&  da  quello  hebbero  principio  1 
Monaldefchi . Conforme  ad  Antonio  fi  troua  l’automa  di  Fanutio  Cam. 
pano  nel*  lib.cap.  n.dellc  famiglie  d'Italia  , douedicc  : Ucbt UJfima 
prodottesele  Monaliti  originari  bab*it  tempore  Caroli  Magni  anno  domini. 
$09.  hoc  patto.  He  il  medefimo  nelle  Croniche  de  Signori  di  Branfortc» 
& ciò  fi  conferma  per  la  commune  opinione  , nella  citta  di  Orme- 
rò , fi  come  anco  fi  vede  per  molti  nomi  di  quella  famiglia  , che  lono 

Francefi,  o Tedefchi  , come  Corrado  , Orinano,  oArmanno,  & li- 
mieliami  . Et  fecondo  corale  opinione  come  vera  , procedendo  a Ieri, 
nere  dirò  breuemente  il  principio , & la  defccndentia  di  parte  di  quelli , 
atrefo  che  vi  fono  fiati  tanti  huomini  , & di  gran  nome  che  lungo  fa- 
rebbe il  parlar  di  tutù,  oltre  che  ne  ha  (ditto  a pieno  Alfonfo  Cecca- 

,cUo*  , Non 
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\Anni  di  Non  voglio  lafciar  di  dire  che  alcuni  hanno  hautrto  opinione  > che  nel 
C bri[io . principio  della  cictà  di  Oruieto, i Monaldefchi  veniflcro  di  Grecia  , & vi 
fifcrmalfero  quando  Bellifario  pcrlungo  attedio  ricuperò  la  città  peri* 
Imperio  Romano»  leuandoladi  mano  de  Goti  > & anco  forfè  prima  al 
tempodegli  antichi  Tofcani . Balta  che  nelle  fcritture  di  Oruieto  pu- 
blichcj&  priuatd»&  di  altri  luoghi»  fi  truoua  fatta  mcntione  di  loro  » dal 
tempo  di  Carlo  Magno  in  qua»  & mentre  che  i’  Imperio  di  Ponente  è fi  a. 
to  nella  cafa  di  Carlo  Ré  di  Francia»  & delia  cafa  de  gli  Ottoni  » fono  fta. 
ti  fauoriti  » & priuilegiati  dalli  Imperatori,  & fin  hora  fi  truoua  rnpriui- 
lcgio  di  Ottone  Secondo»  che  conferma  » & concede  lo  flato»  & il  domi- 
nio di  Bagnoreggio  » hoggi  città  di  Tofcana  a Lodouico  Monaldefchi. 

Ma  quando  fucccfleronellTmuerio  altroché  furono  d'altro  fanguc>& 
contrarij>&  nemici  de  Pontefici  Romani, i Monaldefchi  feguironola  par. 
tc  della  Chiefa,&:  furono  capi  della  parte  Gbclfa  » non  foìo  di  Oruieto  > 
città  potente  in  quei  tempi , ma  anco  di  molti  luoghi  aH’intorno;&  per- 
ciò  per  la  potenza  che  haueuano  nella  città»  & nello  fiato  di  Oruieto  » Se 
in  quelle  parti  di  Tofcana  » hebbero  molti  priuilegij,  & grafie  dai  Papi. 
J-t  dopo  vari;  contraili,  & battaglie  , che  i Monaldefchi  hebbero  con  i 
Gibc liini , per  fpatio  di  più  di  cento  anni  celiarono  fupcriori»  & princi- 
pali di  tutto  quello  fiato , intorno  a gli  anni  di  Chriflo  1313.  Dopo  que- 
llo tempo, cfsendoi  Monaldefchi  quali  padroni  di  Oruieto  » &fuo  ter- 
ritorio, & dominio  ch’era  molto, vetjnero  tra  loro  ftefli  in  difeordia  , Se 
partialità,  & furono  quattro  varie  fatcioni,cioé  della  Ceruar?,del  C ane» 
della  Vipera, & dell  Aquila , facendo  per  cimiero , & imprefa  fopra  l’ar- 
me comune  Monaldefcha  cotali  animali  .•  & quello  fucccfsc  fanno  1330. 
Figliando  adunque  il  principio  del  810.  fcguirò  prima  il  coloncllo  de» 
Ceruo . Dico  adunque,  che  Rodorico  di  Monaldo  hebbe  in  Oruieto  tro 
figliuoli  famofi,  Se  gran  Caualicri  cioè  Cario,Tancrcdi,&  Monaldo,  on- 
de egli  fccetre  rafirelli  ncU'arinc  fua  turchina, nel  campo  d'oro  , douo 
prima  ne  faceua  vn  fo!o . 

Monaldo  creò  Rodorico , di  Rodorico  vfcì  Lodoui , & Monaldo,  Se 
Ottone.  A Lodouico  fù  conccfso  , & confermato  Bagnoreggio  da  Ot- 
tone Secondo  » fi  come  fi  vede  nel  fuo  priuilegio  » l’anno  975.  con  que- 
lle parole  : xA ctendentes  fidelia  feruitla  qua  dileSusfiielis  nofier , ac  gene- 
rofus  vir  Lttdonicus  Monaldenfìs  Imperio , ac  nobis  fide  licer  contali!, & con- 
fert,  & ipfc  , cr  eius  httredes  credimus  in  poflerum  exbibituros  . Vfci  pari- 
mente di  Monaldo. 

Pietro  , di  Pietro  Beltramo , Beltramo  hebbe  Agnolo , Cittadino» 
Trafmondo»  & Bonconrc . 

Agnolo  procreò  coloro  che  hebbero  per  imprefa  fopra  il  cimiero  l'A- 
quila, o per  cauladeirimpenojoueró  della  città  d’Oruicto  , & furono 
molti  huomini  potenti, & Signori  di  molte  callella.de  quali  molti  furono 
nominati, Ncricula,Neri»Vànni,Ialachino>  Seco  Catalano,  Montanaro» 
CiarfagIia,Mafst;o,Monaldo»  & Marciagha  . Ma  lafciando  colloro  tor- 
■ neremo  a quelli  della  Ccruara  originati  da  Cittadino  > il  quale  forfè  fa 
così  detto  » o per  habirare  nella  città  di  Oruieto  » o per  hauer  gran.» 
maneggio  delle  cofc  della  città  » come  fi  truoua  nell' Archiuio  » ‘&ne 
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gli  Arihàli  di  Oniicto  : &fuSenatordiRoma  ,&oltra  altri  donimìj,& insidi 
ricchezze»  fù  Signor  di  Bagnorea,  & hebbe  due  figliuoli»  nominati  >&  chnfto, 
potentùcioè  Monaldo»  & Ormano  . Monaido  fu  canonico  ddl  antica.., 
chicfacathcdrale  » &cpifcopa!ediS.Coftanzo,  & S.  Maria  deila  Stella 
& fi  ritrouò  alla  edificatione  cella  nuoua»  & bella  chida  di  S.  Maria»  al 
tempo  di  Papa  VrbanoQuarto,&  d Adriano. 

Ormano  (uo  fratello  » ftì  grande  in  Oruieto  » & fuora  > & letterato  » & 1 260 
digran  gouerno  : hebbe  dignitd,  & magiftraci  . Et  fanno  nftd.cflen- 
doPodcfiddi  Fiorenza  , riformò  quello  fiato  , & pacificò  afiai  qucicic- 
tadini»coraenell'hifiorie,  & negli  annali  Fiorentini  fi  rruoua  . Fu  anco 
Prefidente  » ò Prefetto  della  Romagna,  l'anno  128$.  Ecefiendo  rifiuto 
molti  anni,  tenne  gran  tempo  in  grandezza,  & quiete  la  patria  fua;  & 
lafciò  di  (e  tre  figliuoli  Corrado, Monaldo, & Cittadino . 

Monaldo  fù  Vefcouo  di  Soana,  & poi  Arciucfcouo  di  Beneuento  fatto 
da  Papa  BonifatioOttauo>&  finn  gran  fiima  nella  patria  , & nella  corte 
Romana . Edificio  ampliò  vn  ricco  palazzo  vicino  al  palazzo  della  Re, 
pub.  in  mercantia. 

Corradofuo  fratello  hebbe  per  moglie  Latina,  deir  antica  famiglia  de 
Vilcooti  di  Canapiglia  .-  perlaquale  hebbero  parte  del  dominio,  Scor- 
te di  Triuinano.  che  era  del  Contado  di  quei  Vtfconti  . Et  efsendo  capi- 
tan Generale  della  Republica , &dcl  popolo  di  Oruieto, in  vn  fatto  d*ar. 
me  contra  i Ghibellini, prcfso  a Radicofani , rcUò  morto  & lafciò  tre  fi- 
gliuoli,  cheto  Hermano,  Berardo, & Tramo. 

Hcrmano  di  Corrado  ; fù  da  giouanctro  armigero  » &bellicofo;  & 1320 
meritò  di  cfsere  chiamatoli  Grandc;&  hebbe  il  gouemo,  & il  principa- 
to di  Oruieto, & di  turo  il  fgo  fiato,  & lo  dominò  & retlc  in  pace>&:  gran- 
dezza dopo  molte  guerre  facce  dentro, & fuori  clscndo  di  comun  volere , 
Scconfcnfodegli  Òruerani  , fatto  Principe  , come  è detto  , fi  come  fi 
legge  nelle  fcritture  publiche,&  priuatc  di  detta  citta, delle  quali  fi  tratte, 
eh  egli  tufse  huomo,  degno,  & limile  a grand'  huomim  antichi  per  cofo 
fatte  in guerra , & in  pace  ; &colfui  cominciò  a portare  il  Cerno  fopra 
il  cimiero  dell’arme  Monaldefca . Hebbe  per  moglie  Lucretu  Gaetana» 
nipote  di  Pajpa  Bonifatio  Ottauo. 

Berardo  fuo  fratello  ftì  grande  huomo,  & di  gouerno  » & da  lui  difcc- 
fero  i Monaldefchi»  che  hebbero  Signoria  di  molte  cartella  nella  Monta- 
gna della  peglia  verfo  Perugia,&  Todi. 

Tramo  fratello  di  Hermano, tic  Berardo,  fu  Vefcouo  di  O ruicto , & ri- 
parò afsai,  & raffrenò  quanto  potò  le  difcordie,&  parcialità  de  funi  con- 
giunti, & conforti  : &fù  accerto  al  Pontefice,  & alla  corte  in  Amgnonc» 

dotte  mori»  Jafciando  fama  di  le,  nò  fi  curò  dhauerc  1!  dominio  delia « 

patria  fua,  dopo  la  morte  di  Hcrmano  fuo  fratello  maggiore  , anzi  per 
quello  » & per  non  poter  raffrenare  le  partialica  tra  luoi  nipoti,  & gli  al- 
tri della  famiglia , & del  fangue  fuo  medefimo  fi  parti  d’Oruieto , & an- 
dò alla  corte  del  Papa  in  Auiguone. 

Hermano  fuderto  lafciò  dopo  fe  tre  figliuoli, cioè  Benedetto  > Monal- 
do^ Corrado. 

- Monaldo  di  Hcrmano  co  fuoi  fratelli  carnali , & cugini,  dopo  la  mor- 
te di 
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Annidi  tediHermano  » che  rii  del  1*37.  per  inganno,  He  trattato  de  i defecai 
Cbrijlo . denti  di  Bonconte , che  furono  poi  detti  Monaldcfchi  delia  vipera,  & de 
i Conti  della  Corbara,che  infettarono  il  popolo d'Oruieto  contea di  loro 
fu  mandato  fuori  della  patria,  come  a confini;  onde  furono  chiamati  coi 
loro  difendenti  , &feguaci , beffati.  Ma  cotto  fi  vendicarono  de  loro 
nemici , hauendo  fatto  più  volte  gran  danno  a quei  di  dentro  dellacittsi» 
& di  fuori  . Et  dopo  molti  anni  cllcndofeguitc  molte  fattioni,&  guerre 
fra  l'vna  parte  , & l'altra,  tra  quello  Monaldo,  &.  fuoi  del  Colonnello 
della  Ceruara  per  vnaparte,&  quei  Monaldefchi,  che  erano  detti  della.» 

1350  Vipera , & del  Cane,  finalmente  del  1 35o.eilendofi  facto  tra  loro  lapace» 
quello  Monaldo  inficme  con  Monaldodi  Berardo  furono  traditi  da  Be- 
nedetto di  Bonconte,  & occifi  come  attefia  Matteo  Villani  nella  fua  irto, 
ria.  Et  allora  i Monaldcfchi  della  Centara.chc  tettarono, & loro  fcgua. 
<i , furono  detti  Mclcorini  in  luogo  di  Malcorini. 

Benedetto  Jfatello  del  detto  Monaldo,in(ìeme  con  Corrado  : l'altro 
fratello  fu  capo  della  parce  muffata  , & fece  gran  vendette  dei  due  Mo- 
naidi  morti  l'anno  1350.Ec  hebbe  per  moglie  Vngara  figliuola  di  Pepo» 
di  Pietro  Noucllo  de  Monaldcfchi  del  Cane  Signor  di  Mclon  ta  & Bagni, 
per  la  quale  fi  fece  vna  pace, benché  durafse  poco  , & hebbe  4.  figliuoli» 
cioc, Poncio, Giulio, Tramo, & Monaldo . 

Corrado  di  Ermanno  hebbe  per  moglie  Ildibrandina  figliuola  di  Gui. 
do  Orlino  Conte  di  Pitigliano , delia  quale  hebbe  quattro  figliuoli , cioè 
Berardo  Benedetto,  Pietro  & Manucio . Quello  C orrado  fù  inficine  co 
fratelli  per  molto  tempo  capo  & principale  di  Oruieto , & quando  cra_# 
Inori  della  città  > era  nondimeno  padrone  della  maggior  parte  di  quello 
fiato . Ec  efsendo  vna  volta  afsediato  nella  Ceruara  dalla  parte  MaJcori., 
na,  che  al  i’hora  reggeua  col  fauore  di  Matteo  di  Poncello  Orfino, cogna. 
to  di  Benedetto  della  Vipera,  fi  difefe  lungo  tempo , & finalmente  diede 
con  l'aiuto  de  i fuoi  vna  rotta  aH'cfsercito  de  gli  Oruetani  di  patte  Mal- 
corina, con  morte  di  400  huomini,  & molti  prigioni  . Et  tornato  poi 
nella  città  fù  fatto  difcnlorc  & capo. 

Benedetto  di  Corrado  di  Hermano  ftì  più  tempo  padrone  di  Oruieto  * 
inficine  conBerardofuo  fratello  tenédo  fuori  la  parte  contrari a.Etquan. 
do  egli  tlaua  fuori  faccua  guerra  alla  città  hauendo  gran  feguico  di  pa- 
renti, d'amici  Se  di  le  ruttori , in  tanto  che  doniinaua  la  maggior  parte 
delle  caltcilu  della  citcà»  oltre  a luoghi  fuoi  , che  cfso  ce  neua  con  gui- 
tto titolo. 

Berat  do  di  Corrado  frate  Ho  del  detto  Benedetto  fù  Sig  di  Oruieto,  & 
capo  della  parie  Beffata,  o Muffata  . Et  nel  tempo  eh' era  Inori  , tenne 
fempre  in  gran  timore  & fpauento  i fuoi  nemici , & a quelli  faccua  fpcfso 
guerra  . Et  hauendo  l'aiuto  del  Conte  Nicola  di  Pitigliano  fuo  {fretto 
parente , &di  Rinaldo  Orfino  &dc  Signori  Fame  fi  &c  altri , in  tantoché 
del  1380.  dopo  alcun  tempo  che  era  (fato  fuori  della  città  , con  l’aiuto 
delia  gente  della  Regina  Giouanna  di  Napoli  prefe  Oruieto  a 20. di 
Maggio  contra  la  pare*  Malcotina  che  denunaua , & la  città  fu  facchee. 
giara  per  auariria  , &:  intìdelrd  de  Brettoni  che  italiano  al  feruitio  di 
detta  Reina  , & erano  venuti  in  fauore  di  Berardo  » rompendo  la  tede 
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*fm  ptoraeffa  di  non  nuocere  fe  non  a i principali  di  parte  Malcorma_, . Unni  ir 
Et  fu  in  tal  facto  abru  ciato  quali  vn  quarto  della  cittì  Di  Berardo  dì  Cor»  Cbri/io  _ 
•ado  recarono  due  figliuoli  principali  , Corrado  & Luca . Et  al  tempo 
toro  fegnitandotuttauia  le  parti  in  Oruieto  » furono  grandi  & potenti» 
et  Irebbero  gran  contrari)  » cioè  i difendenti  di  Boncontc  , & di  Pietro 
«lei  ColoneUo  della  Vipera,  Se  alcuni  del  Cane,  & anco  i Conti  della  Cor. 
baia»  pucteimero  per  molto  tempo  il  principato  in  Oruieto  . Et  furo- 
no fauorici  Scpriuilegiati  da  molti  Pontefici , come  quelli  clic  poteuano 
in  quello  flato,  & Tempre  tennero  la parte  della  Chicfa  ancora  che  rutti  i 
Monaidefchi flirterò-  naturalmente  Guelfi , hebbero  confermatione  di 
vari)  luoghi  Se  domini;  da  Commi  Pontefici , Se  priuilegi;  per  loro , Se  di- 
fendenti ..  Et  fra  gli  altri  , Papa  Martino  Quinto  » hauendo  dato  per 
•nogfieAoretia.Colónna  » fua  nipote  a Paolpietro  , figliuolo  di  quello 
Corrado  creò  dio  , & Luca  fudetto  Conti  Palatini,  hauendo  eretoin_» 
Contado  Bolfeoa , Onano , Ceruara , Meano , & Fichino , dando  loro 
& a heredi  > Se  fucccùòri , priuilegi  di  Conti . Corrado,  hebbe  per  mo- 
glie Nicola  de  Rinicri  di  Oruieto , figliuola  di  Antonia  , onde  hcreditò 
il  cade!  Vifcardo  , & Monte  Rubiaglio  , Se  di  ella  hebbe  vn  figliuolo , 
detto  Paolpietrov 

Lucadi  Berardo,  infìeme  col  fratello  Corrado , fù  più  voice  Sig.  d’Or- 
au^»faiiorito  dalia  parte,  Sedai  popolo  , Seancodadiuerfi  Pontefi- 
«i*quantunquehaucflc  grandi  auerfanj  Se  nemici , Se  confermato  il  do- 
minio diBoifenada  Papa  Bonifatio  9 Se  daMartino  V.  Se  altri,  Se  otte  n- 
nuto  molti  priuilegi , Se  quantunque  egli  , Se  molti  altridi  quella 
famiglia  haueflero  dignità , Se  gradi  di  gouerni  ciuili  , Se  militari  fuori 
delhupatriaioro»  nondimeno  hauendo  gran  potenza  nella  città,  & ef- 
fondo quello  granfiato  , Se  pieno  di  nobili  Se  potenti  perfonaggi , furo, 
no  occupati  per  la  maggior  parte  del  tempo  nelle  guerre  & fattioni  ciui- 
li. Se  della  patria  propria . Quello  Luca  hebbe  per  moglie  Liuia  figliuo- 
li di  Catalucciodi  Galaffo  di  Bifenzo . 

Paolpietro, di  Corrado  fù  gran  Capitano , 8e  valorofo  Caualiero  nel- 
Ea  patria  ix  fuori.  Siricrouò  la  notte  di  Tanta  Lucia, l’ anno  r 445?-  a piglia- 
ne la  città: di  Oruieto  che  cratenuta,  Setiranneggia  dalla  parte  Malcori- 
na»  offendo  capodi  efTa Gentil  Monaidefchi  delia  Vipera  , SeHenrico 
àio  fratello.  Quello  Paolpietro  fù  vnode  principali  Capitani  che  hauef. 
fi;  Francefco  Sforza  , datoli  per  fuogoucrno  da  Mudo  , come  atteflail 
Simonetta  . Et  hebbe  per  moglie  , Aurelia  di  cafa  Colonna  nipote  di 
Papa  Martino , della  quale  falciò  vn  fol  figliuolo  detto  Corrado . Et  la- 
Sciogli  molte  ricchezze  Se  gran  flato, perciochc  hebbe  Ciuitelladi  Aglia. 
no , Bolfena  » Sucano,  Pcrano,  Torre  di  fan  Seuero,  Rocca  di  Ripefcnó, 
luoghi  del  Patronato  , 8tpcrcaufa  della  moglie  lafciòCaflel  Vifcardo, 

& monte  Rubiaglio.. 

« Corrado  di  Paolpietro  morì  giouinetto  & fenza  figliuoli  , 8eperòil 
Fapa,Sc  la  Camera  Apollolica  prefe  il  dominio  di  Bolfena, dicendo  ch’e- 
ia deuoluto  per  mancamento,  o difetto  di  quella  linea  . Et  così-  perde- 
rono  il  dominio  di  CiuiceJIa . Quelli  hebbero  tre  forellcvna  fù  Camilla, 
marnata  a va  Picolomini  nipote  di  Papa  Pio  a.  Le  altre  due  di  eonfcnf» 
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finnici  del  Papa»  & conle  difpeufe  > iurono  maritate  ai  figliuoli  di  Genrifo.» 

C ImiJìq  . cioè  Alfonfo  >& Ciati  Francefco,  & Laura  > a Luca;  & perciò  quelli  he~ 
reditaronoMoute  Rubiaglio  » Se  Caltel  Vilcardo  , ma  il  dominiodi 
Bolfena  » & Ciuitella  non  poterono  hauere  . Di  Luca  fopradetto  reflò 
Gentile,  Luigi»  &Brand»iino , il  quale  fù  Protonotario  Apoliolico  * Se 
Abate,  Se  gran  Theologo . 

Gentile  hebbe  tre  figliuoli. Gian  Francefco, Luca, Berardo, Se  durando 
ancora  le  partialitd,he"bbe  infieme  con  gli  altri  di  (ua  fàctionc  molto  che 
lare  per  la  potentia  clic  haue  ua  Gentile  Monaldeldu  della  Vipera  della 
Sala, capo  di  Parte  Malcorina, 

Luigi  fuo  fratello  hebbe  vn  figliuolo  della  feconda  moglie*  la  qual  fi à 
Batcifiadi  Pompeo  Vitozzi,  chiamato  Luca  Terzo.  Et  della  prima  mo- 
glie che  li  chiamò  Adriana , figliuola  del  Tartaglia  dell’  Audio  gran  Ca* 
pitano  de  fuoi  tempi, hebbe  vna  figliuola  maritata  a Iacorao  de  Valenti» 
con  la  dote  della  metà  di  calici  Rubcilo , Se  altri  beni . Queito  Luigi, eoa 
gli  altri  della  Ccruara,  lì  trouò  a leuar  la  città  di  t mieto  m mano-a  Getu. 
tilc»  Se  Henne»  delia  Vipera , che  molti  anni  l’haucuano  tiranneggiata^» 
Se  gli  rellòil  dominio  diTorrc  Alfina»  Sedi  Triujnano  con  altri  beni  io* 
Aquapeudcntc, Bolfena, & Ciuitella. 

Gian  l i ancefco  di  Gentile  fu  Signore  & Conte  di  Caftiglione  della Tc- 
uaina,S:  leguitó  l’armi  hebbe  condotta  di  canai  li  Gotto  il  Coiste  d’YP* 
bino,  Se  morendo  lafciò  vna  figliuola  maritata  a Giouanni  SaucUicho- 
hereditò  il  detto  caflcllo  » Se  le  fuc  ragioni  refi  arano*!  paca,  Pierluigi 
Farncfe . 

Luca  fuo  f rateilo  Signor  di  Onano,  & del  Poggio , &:  d'altri  luoghi»  di; 
Laura  Tua  moglie,  hebbe. Corrado, Berardo,Se  Genti c.  Corrado,  (ù  Ve- 
fccuo  di  A lagni. , Se  famigliare  del  Cardinal?  Alcfsandro  Farncfe  che  fui 
Paolo  ?.  dileguato  Carmnale  . Et  venne  a morte  nel  principio  del  iuo- 
Pontificato. 

Berardo  fratello  di  Corrado  hebbe  per  moglie  IfabsllaOrfiha  figlino^ 
la  di  Renzo  da  Ceri, della  quale  hebbe  Paolpietro. 

Gentile  l'altro  fratello, hebbe  per  moglie  Leonora  Oxfi  tu  » dellaqua.. 
le  gli  nacque  Luca  clic  viue  al  prefentecon  trauaglio , in  tantocheè  re- 
cato fenza  il  caltello  di  Onano»  antico  fuo  patrimonio,  & di  altri  luoghi 
quantunque  tra  fuo  padie  Gentile, lìerardo,£e  Corrado  fofie fatto  vn  fi- 
dccom, fso»  o conucntione»che  molte  loto  caftella  Se  beni  non  fi  potefse* 
ro  alienare,  nè  dare  indote  , ne  donne  potefsero  fncccdere  » finche  vi 
fufsero  mafehilesitimi  , ©naturali  . Onde  nacque  gran  lice  craqueflo- 
Luca&lacom»  figliuolo  naturale,  con  le  figliuole  fumine  di  Paolpietro- 
di  Berardo  , il  qual  Paolpietro  militò  molto  tempo  , con  carico  di  ca- 
ualli»  Gotto  Gioan  Paolo  da  Ceti  fuo  confobrino  , nella  guerra  di  Neo- 
poli  & in  Francia . Et  hebbe  per  moglie  Pottia  figliuola  dì  Bartolomeo 
di  Aluiauo  Capitano  de  Venctiani,pcr  le  quali  hebbe  nella  Tcuerina  più 
caftella»  ma  non  jafeiò  figliuoli  . Et  della  feconda  moglie  hebbe  v-hl» 
mafehio  chiamato  Gian  Paolo, il  quale  fi  mori  ianciuletto  (otto  lacura 
Se  tutela  di  Lclio,Orfino,onde  il  dominio.Sc  la  racokd  fi  litiga  fra  i figlia 
noli  Ridetti,]  acomo,Sc  Luca. 

Luci 
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Luca?.  diAluigi  » hcbbc  per  donna  Emilia  figliuola  del  conte  A n(i-  ninniti 
crionc  de  Roffi  di  Parma»C  otite  di  Tizanoiche  era  rifuggito  in  Viterbo  Cbrijìo, 
quando  i Rodi  furono  banditi  dal  Duca  dt  Milano  » Se  di  lei  hcbbc  vn  fi- 
gliuolo detto. 

Camillo  j.prefe  giou inetti?, per  moglie  .‘Cofianza  di  Gian  Francefilo 
di  Achille  de  Monaldefchi,  detti  dclla'Montagoa  » benché  fiano  del  me. 
defimo  Colonello  del  Ccruo , Se  dilcefi  da  Berardo  fratello  di  Ermanno. 

Di  elfa  procreò  fette  mafchi.cioè  Sforza»  Annibalici  Luca  » Fietroiaco* 
tno  Cleme«te»Mona!do » Se  Gian  Francelco  &‘vna  femina  detta  Faulti- 
na  maritata  a Montino  primogenito  del  Marchefe  Girolamo  del  Monte 
Santa  Maria-, . 

Sforza  di  Cannilo  > cominciò  l’arte  della  militia  a cauallo  tnoltogio- 
uane»&fìno  del  15*7.  8cz8  dopo  il  facco  di  Roma  » militò  col  Conte 
Dolce  della  Corbara  fuo  parente  > & con  Girolamo  Orfino  » & fu  al- 
la guerra  di  Fioranza  del  1530.  fatta  da  Papa  Clemente  7.  & Car- 
lo v.  Imperatore.  Etllando  poi  con  Pier  Luigi  Farnefc  , cflendo 
creato  Paolo  3.  Pont,  hebbe  dal  principio  vna  compagnia  di  causi- 
li > laquale  tenne  fino  alla  crcationc  di  Papa  Iuho  3.  & eoa  ella  fu 
alla  guerra  di  Camerino»  di  Perugia»  & di  Palliano  > doue  hebbe  an- 
co il  colonello  di  fanti  > & fu  capo  all’imprefa  di  alcune  cadetta.» 
del  Colonna  . Hebbe  poi  la  guardia  di  Rimini  con  fanteria»  &di  al- 
cune  altre  ciccai  di  Romagna  . Et  parimente  il  gouerno  » & la  guar- 
diadiParma  » auanti  che  folfe  Ducato  » Se  fu  poi  alla  guerra  di  Ger- 
mania di  Carlo  V.  contrai  ribelli  , & Luterani  » ouc  fece  molte  pro- 
ne da  valorofo  Capitano  , & Caualicro  .•  & fu  de  primi  a riconofce- 
rc  il  campo  de  nemici  » Se  pigliar  lingua  di  loro  . Alia  ribellione.» 
che  fece  Siena  dell' Imperadore  , Sforza  fu  deprimi  Colonclli  fpediri 
da!  Cardinal  Farnefe  , Stritronoffi  alla  prefa  della  circi  » Se  Cit- 
tadella - Fu  poi  CapitanGeneraleall’.imprefadiOrbctero  jjdouefi 
erano  ritirati  gli  Spagnuoli  viriti  di  Siena  . Dopo  alla  feconda-, 
guerra  di  Siena  fu  a molte  imprcle  con  le  lue  compagnie  di  fantaria 
hauuce  da  Pietro  Strozzi  » & da  altri  per  il  Rè  di  Francia.Lt  molte  vol- 
te in  vii  medefimo  tempo  » teneua  il  Colonello  per  Francia  nello  fiato 
Sencfe»&  la  guardia  »&  gouerno  dello  fiato  di  Cadrò  con  altre  fanterie 
per  il  Duca  Òctauiano,  per  dfcr  detto  Sforza , creatura  di  cafa  Farnefc » 
di  modo  » che  mai  non  volle  feruìre  » nè  militare  con  altri»  battendo  effo 
liauuto  occafione  di  (lare  co  Vcnitiani»con  honoraca  condotta, col  Du- 
ca Colmo  de  Medic/»&  altri  Principi  grandi . Et  quando  fu  la  guerra  di 
Parma, & della  Mirandolad'atca  da  Giulio  Terzo , egli  hauendo  liauuto 
carico  iionorato  per  li  Franccfi  » fu  impedito  dal  Papa  : &lìmiline»cc 
quando  iu  la  guerra  tra  Paolo  Quarto,  &il  Uè  Filippo»  in  canto  che  gli 
bifognò  dar  ficurrd  di  non  vfeire  dello  fiacodt  Oruicro  , Finalmente  ha- 
ucndo  nella  citta  di  Oruicto»  & nella  Rocca  di  Torre  Aifina»  edificato 
nobi!i>&  magnifiche  habitationhfe  nc  viuc  con  magnificentia  in  quiete» 

Se  ripofo . 

Luca  » ancora  fanciuiletto  fu  alle  guerre  in  Vngheria»iu  Dalmati  a » Se 
poi  in  Prouenza  con  Franccfi . Dopo  andò  alla  guerra  di  Perugia-^ 

G con 
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„ Anni  di  con  Giroli  mo  Orfino  fatta  da  Paolo  Terzo, doue  fi  mofirò  molto  gene* 
Chrtjìo . rofo  in  molte  fcara  muccic  fotto  le  mura  della  città >fin  canto  cJbe  nceuà 
vna  archibugiaca  predo  la  porta  di  San  Pietro  in  vna  gamba;  & poi  all  a 
guerra  di  Palliano  bauendo  hauuto  dal  Duca  pier  Luigi  vna  compagnia 
di  fanti  fi  mofirò  in  molte  fattioni  animofo  > & brauo . Et  a vno  alialto 
dato  aCeciliano  hebbe  vnaarchibugiata  fotto  le  mura  > della  quale  do- 
po pochi  giorni  fi  morì  > lafciando  di  fe  gran  faggio  di  generoio  Caua- 
Jiero»con  dolor  de  foldati.&dichi  lo  conobbe. 

Clemente  fu  allieuo  di  Guido  Baldo  Duca  di  Vrbino  amato  dai  Duca» 
& da  tutta  quella  corcc>&  da  quello  fiato. Doue  hauendo  fatto  vna  con*, 
pagnia  di  300.  fanti  eletti  perii  Rè  di  Francia  con  liccntia  di  quei  Prin- 
cipe andò  dentro  alla  Mirandola  afiediaro  dalle  gentidcl  Papa,  doue  efi 
fendo  fpeifo  fuori  alla  fcaramuccia  cominciò  da  gran  faggiodcl  fuo  va- 
lore.Indi  dopo  la  rcuolutione  di  Sicna.fi  crouò  con  la  compagnia  di  fan- 
ti all’  imprefa  di  Orbeteilo, doue  erano  ridotti  gli  Spagnuoli  dii  Siena.  Et 
vn  giorno  andato  folo  a cauallo  verfo  quel  luogo , & vedendo  vn  Canai 
leggiero  armato  con  la  lancia  lo  disfidò  da  lontano  a combatter  con  lo 
fiocco, quantunque  egli  folo  haueflc  il  giaccio.Ec  hauendo  il  Caual  leg- 
giero Spagnuolo  buttata  la  lanciapcr  honor  in  terra  per  affrontarli  con 
gli  fiocchi, mentre  vanno  per  ferirli  vn’  arebibngiero  a piedi  in  vn  mac- 
ciiionc  tirò  di  nafeofio  vn’  archibufata  a Clemente, che  lo  colfe  in  vna_, 
cofciatonde  1 Caualieri  fi  ritirarono  con  marauiglia  l'vno  dell’ altro  Do. 
po  alla  andata  di  Don  Garzia  per  ricuperar  Siena  per  l’ Imperatore  all* 
aficdio  di  MontichiellcCIcmente  con  parte  della  fua  compagnia.che  ce. 
neua  a Sartcano  entrò  dentro  dapoi.cne  era  accampato  intorno  l’ cfler- 
cito  Imperiale, & per  vent’  vn  giorno, che  durò  1’  alIedio,fi  portò  braua- 
mcntc  combattendo  da  Capitano, & foldato.douc  refiò  finalmente  pi- 
gione inficine  con  Adriano  Baglione,&  col  Conce  Gian  Battifia  Callcl- 
li  di  Bologna.  Et  cllcndo  poi  liberati , lì  crouò  in  molte  lattioni  quando 
Pietro  Strozzi  fu  alla  guerra  di  Tolcana  . Et  finalmente  nella  battaglia», 
fatta .appretta  Marciano,  doue  1 Francefi  furono  rotti  > cllcndo  nella  pri- 
ma fila  della  battaglia  combattè  valorolamente  Macllcntio  vittoriofi 
gli  Imperiali  Clemente  lu  fatto  prigione  da  gli  Spagnuoli,  hauendo  ha- 
ùuco  nella  faccia  , & nel  petto , & nelle  braccia  molte  ferite,  delle  quali 
venne  a morte  in  pochi  giorni  in  Arezzo, lafciando  fama  di  liberale, ma* 
gnifico,&  valorolo  cauàliero  con  dolore  di  tutti,  & dei  Marelcial  Stroz- 
zi,che  gli  haueua  promelso  di  farli  hauerc  vna  compagnia  d' ordinanza, 
Se  di  menarlo  in  Francia  . 

Annibale  hauendo  in  Siena  ftudiato  lettere  Immane , fu  al  feruicio  del 
Cardinal  Farnclc  , &c(sendo  ancor  giouane  venne  a morte  in  Oruicto, 
doue  fu  leppellico  nel  Domo  nella  captila  di  S.Britio . 

Pictroiacomo  fu  Capitano  di  vna  Galera  del  Duca  Picrluigbal  tempo 
di  Paolo  3 ha  per  moglie  Olindadi  Braccio  Baglione.di  mone’  Alerà. 

Monaldo, hauendo  nello  fiudio  di  Perugia  atccfo  alla  logica,&  alla  fi- 
lofofia,&  dopo  allo  fiudio  delle  leggi  in  l’adoua,  & Bologna , doue  pre- 
fe  il  grado  del  dottore  in  ciuile,  & canonico , cfsendo  fatto  Canonico  di 
S.  Pietro  di  R orna  > andò  al  Icruitio  del  Cardinal  Farnefc , & datoli  a». 
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gli  Rudi  delle  belle  lettere ,&  alle  virtù  « arrendendo  a quelle  & come  di  ^inm  di 
quelle  amatore, ama  & fauorifee  i virtuali» &Jettcraci  con  houorata  lo-'  C balta  • * 
de  del  fuo  celebre  nome.» . 

Gian  Francefco  1‘  vltimo  de  figliuoli  di  Camillo  > atrefe  alla  milicia 
fotto  Motifig.Contcdi  Bene,poi  di  C amtllo  Orfino  lotto  la  Mirandola» 

& nelle  guerre  di  Siena  con  códotea  di  fanti, & anco  luogotenente  de  ca- 
tulli  d’ordinàza  del  conte  Nicola  Orfino  di  Pirigliano  pcrlo  Ré  di  Fran- 
cia-Hora  hauendo  prefa  per  moglie  Erfilia.figlmola  di  AnronioSimou- 
cclln&diC  hrifiofana,citc  fu  figliuola  diBaldouino  dal  Monte, fratello  di 
Papa  Giulio  Terzo»ba  hauuto  quattro  figliuolitcioè,  Armanno,CamiU 
Io,  Berardo,  & Corrado  ■ - 

* Tórnando  hora  a Berardo  fratello  di  Hermanadi  Corrado, dico , che 
lafciò più  figliuoli , & il  principale  fu  Monaldo,  che  bebbe  per  moglie 
Hi  ppolita  de  conti  diTitignano.Fu  molto  bcllicofo,&famofonell’armi. 

Onde  Matteo  Villani  nel  i.lib.delle  lue  bilione  a cip.  1 8.dicc»che  quc. 
dio  Monaldo, & quello  di  Hermano  in  vna  congiura  fatta  de  quelli  della 
VÌpera,&del  Canc,furonooccifiin  Gruictonel  i^jo.efscndo  i maggio, 
ti  Gouematori  di  quello  fiato, lafcià- 

Berardo  . . . (uo  figliuolo.-  fu  vn  tempo  Capitano  generale  de  To. 
dihì , &fi  ritrouò  a molte  fattioni , & a far  vendetta  del  padre,  & del  zio 
contro  i MfclcorijO  Malcorini,&  Jafciò  fuo  figliuolo  vnico  detto  Monal- 
dojhcrcde  Se  fucccfsore  del  fuo  dominio , 

Monaldo  di  Berardo  di  Monaldo,  liebbe  la  confermatione  del  domi- 
mode  fuoi  cartelli  nella  montagna , cioè  Collclongo  Ripaluella , Se  San 
Venanzada  Papa  Bonifatiop.comcapparein  vii  breue.Et  fu  quello  che 
edificò  Iachiefa,&  il  conuento  dello  Spineto  ne!  confino  di  Todi, di  Or- 
uicto,&  di  Perizia, che  vi  Hanno i Frati  zoccolanti  di  S.Ftancelco,  vici- 
no al  cartello  GofJelungo,comcancofi  vede  per  le  fcritture, Se  nella  det- 
ta eluda  vi  é la  capclla,& la  fcpoituradi  quelli  Monaldelchi:  falciò  due 
figliuoli.cioè . 

Gian  Francefco,che  fu  Vefcouo  di  Oruicto>&  poi  di  Alcoli  della  Mar- 
caci quale  helbe  da  i Pontefici  il  gouernodiC ampagna,di  Bologna,& 
di  Romagna, & fu  huomo  molto  llimato  ancora,  che  s' applicafse  nelle 
ciudi  difcordie,&  faccioni  de  Tuoi,  Se  tcnefse  a freno  la  parte  fua  auuerfa 
MtIcorina,&  Gerii  della  Scala  capodiqudla.Edificò,&dotòla  capelli 
di  S.Britio, porta  nel  domo  di  Oruicto,&fccc  dipingere  » Strirtaurare  la 
capelia  nuoua  del  detto  Domo,JaJqualc  c delle  bellecapelle  che  fiano  in 
Italia^  . 

Mucio  detto  Buccio  fratello  del  detto  Vefcouo , hebbe  va  figliuolo  le- 
gittimo,che  fu  Achille, & vno naturale  detto  Melchiozo. 

Achille  di  Buccio, tolfe  per  donna  Traditaci  Agabito  Colonna  nipo. 
re-di  Papa  Martino  5. Et  fu  molto  amato dallacitta&  dal  popolo  di  Or- 
uieto , in  tantoché  nel  fuo  tertameutolafciò  la  Comunità  Se  il  popolo 
protettore  di  Pietroiacomo  fuo  nipote  Se  herede  & inllituì  il  Comune , 
nel  dominio  de  fuoi  cartelli  a detto  Pietroiacomo  morendo  lenza  figli- 
uoli mafchi.  Efsendo  morto  prima  Gian  Fraaccfco  fuo  figliolo  &^udrc 
dei  detto  Pietro  lacorno 
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inni  di  Gian  Franccfco  di  Achille,  hebbe  per  moglie  Imperia  del  conte  Car. 

Cbnjìo . letto  di  Corbar avella  quale  creò  Pictroiacoino  Indetto , vniuerfalc  he*, 
rcde>&  tre  fcmine.-la  prima  detta  Coi'tanza  > maritata  a Camillo  di  Lu- 
ca 3.  delia  medefima  famigliai  del  mede  (imo  Colonello  delia  Ccrua- 
ra  ; r altra  fu  Monica  nel  monaitcrio  di  Montelucidi  Perugia  : &la_. 
terza (u moglie, di  Maiatcfta  Baglione  , chiamata  Monaldcfca  & tu 
madre  di  Ridolfo , onde  furono  molte  liti  & conttouerfie , (opra  quello 
Rato  fra  quelle  due  foreile ,,  & loro  figliuoli  > & fra  la  C omunità  di  Or- 
nieto  & detti  taglioni , 

Pietroiacomo  di  Gian  Francefco  hebbe  per  donna  la  figliuola  di-Gian 
Paolo  Baglione  , 6cc(lcndogiouanedigrandeafpcttatione,  andò  alla 
guerra  col  detto  Giampaolo, &in  Lombardia  venue  a morte  di  malattia 
o di  vcncnoj&finiinlui  queftalinea_, . 

Ma  tornando  di  nuouo  a dietro  , & ripigliando  la  linea  de  Monalde- 
Ichi  detti  della  Vipera  & del  Cane  : dclìaqualc  a lungo  ha  trattato  Al- 
fcmfoCcccarcIlodaBcuagna  , nella  hiftotia  fcritta  da  lui  di  quefla^, 
cafa  , diremo  alcune  cole  del  ramo  di  Boncontc  di  Beltramo  che  lafciò 
Monaldo  , & Monaldo Bonconte Scnctor di  Roma  > il.qual  hebbt> 
YgolinojS:  Monaldo  . Da  quello  Vgoiino  vfcirono,  quei  dclla  Vipera 
che  nc  nacque  vn  altro  Bonconte, clic  hebbe  3 figliuoli»  cioè  Monaldo» 
Vgoiino , & Benedetto  * i quali  furono  grandi  in  Oruieto  » & nemici  di 
qucllidella  Cernerà. 

Benedetto, hebbe  per  moglie  Violante  di  Napolionc  Orfino,&  forel- 
la  di  quel  Marco  Orlino,  per  il  cui  fauore  & aiuto , Benedetto  doppo  la 
morte  di  fuoi  fratelli, celiò  capo  della  fatciouc  Malcorina  & molto  tem- 
po Signore  & Tiranno  di  Oruieto  » efleado  huomo  di  gran  valore  Se 
molto  cupido  di  fignoreggiarc,onde  vsò  gran  crudeltà , Si  fu  qucllocbe 
hauendo  fatta  vna  congiura  con  fuoi  conforti  > Se  co  i Monaldefche  del 
Canc,&  alcuni  dell’  Aquila, occifc  Monaldodi  Hcrmanno , Si  Monaldo 
* di  Bernardo  delia  Cetuara,fotto  la  pace  fatta  del  1350.  ma  ctsopoi  net* 
anno  fegucncc  in  vendetta , fu  morto  effendo  tiranno  nella  città  » come 
attcfla  Matteo  Villani  nei  pruno  lib-  acap-  <58.  nel  2-  a capo.  61.  ha. 
ucndo  per  traprefa  la  Vipera  fopra  il  cimiero  . Lafciò  vn  lol  figliuolo 
chiamato  Pietro  Orlinoci  Pietro  Orlino  rcltò  Bonconte  »Vgphno»  Se. 
Monaldo. 

Vgoiino  di  Bonconte  & fratello  di  Benedetto  della  Vipera»  hebbe  tre 
fig!iuoli,cioc  Benedetto, Monaldo, A:  Giouanni,de  quali  » 

Benedetto  rellò  Signor  in  Oruieto  dopo  la. morte  di  Benedetto  fuo  zio: 
ma  anco  efso  fu  morto  per  trattato  di  Ferruccio  di  Pepo  & de  Monaldcf. 
chi  del  Cane  l’anno  135».  penfando  egli  di  refi  at  padrone  in  Oruieto  » 
come  leriue  Matteo  Villani  a cap.  70.  del  fecondo  libro  & altri  fcrittori. 

Pietro  Antonio  principal  figliuolo  di  Bonconte  di  Vgoiino, hebbe  pen 
moglie  Brigida  della  cafa  de  Getti  di  Viterbo , Seda  lui  diiceJc  Gentile» 
Monaldo>&  Henrico. 

Gentile  di  Pietro  Antonio  detto  della  Scala»fu  gran  Capitano  di  genti 
«T  arme  Si  molto  magnifico  & va!orofo»fe;non  clic  dominò, & tiranneg- 
giò Qtuicto  fuajpatrìa  più  di  14  anni  continui  »,  tenendo  fuori  i Mona!- 

defehi 
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ddchi  della  Cernirà  Se  la  parte  Beilata . Et  quantunque  riconoCcelle  il  Ami  di 
Papa  per  lupcriore  > nondimeno  non  (ì  faceua  nella  cuti  fc  non  quantoCÀrdfo, 
egli  dilponeua  Se  volcua . Et  di  lui  retto  vn  figliuolo  detto  Pietro  Anto* 
ino* 

Henrico  fratello  di  Gentile  > reità  al  goucrno  & dominio  d’ Oruicto 
mentre  che  Gentile  era  al  goucrno  di  Hola  . Et  del  1449.  fu  morto  nel. 
la  propria  cafa  dalle  genti  de  Monaldcfchi  della  Ceruara  > la  notte  di  S. 

Lucia,  e flendo  entrati  per  la  ripa  con  le  (cale  di  corda . Se  per  forza  fpcz. 
zata  la  porta  . Et  dopo  che  la  citta  fu  prefa  da  detti  Monaldcfchi  della 
Ceruara  & coofegnata  a Papa  Nicola  j.  Gentile  non  potè  mai  piu  cor- 
nare in  Oruicto . Di  Hcnrico  tettarono  Pier  Monaldo, Boncontc,&  Hen. 
rico  poftumo, 

Pietro  Antonio  di  Gentile,  prefe  per  donna  Giouanna  di  Gentile  del- 
la Ceruara  a contcmplationc  della  cictd  Se  del  Papa  . Et  da  all'  hora  in 
poi  finirono  le  partialitd  ira  i Monaldcfchi  di  Oruicto  che  erano  durate 
più  di  dugento  anni  Et  per  fpacio  di  cento  anni  , Se  più  durarono  lo 
partialiti  tra  iMonaldefchi  inficine  vniti&i  Filippefchi  & Gibellini  , 
di  modo  che  fi  raccoglie  che  per  lo  Ipatio  quali  di  350.  anni  i Monal- 
defehi  furono  in  concinouc  guerre  & fateioni  , & nondimeno  rettarono 
con  potenza  Ut  dominio  dimoici  luoghi  , & fu  gran  cola  che  non  aii- 
daficro  in  total  rouina  , come  bene  gli  minacciò  Dance  nel  6.  canto  del 
Purgatorio  , mettendo  lo  cflempio  de  i Moncccchi  , & Capclecti  di 
Verona  E*  ben  vero, che  i Monaldcfchi  mancarono  al  fine  di  huomini,  e 
di  potenza,  tuttauia  tengono  il  principal  luogo  nella  patria  loro  , maf- 
fimc  quelli  della  Ceruara  ; ilchefimottra  elìere  fiato  per  fpatio  contì- 
nuo d!  500  anni,&  piudaqual  cola  è auenuta  a poche  famigiie,&  cafe  di 
Italia.,. 

Ma  del  ColoncIIo  del  C ane  , del  quale  furono  molti  Iiuomini  illuftri 
per  lettere,8c  per  armi.prendiamo  il  principio  da  Pietro  nouello  di  Mo- 
naldo,di  Boncontc,di  Beltramo, che  hebbe  tre  figliuoli, cioè , Napoluc- 
cio»Monaldo,&  Pepo. 

Napoluccio  fu  molto  potente , contrario  , & nemico  di  Hcrmanno 
della  CeruaraJEr  dfendofi  fatto  padrone  di Chiufi  , &di  altriLuoghi, 
diede  vna  rotta  alle  genti  di  Ormerò  guidate  da  Hermanno  nel  piano  di 
Oruieto.  Et  nella  ritti  molte  conrele , & fattioni  furono  fatte  quantun- 
que egli  hauelfe  per  moglie  Odolina  , figliuola  di  Bcratdodi  Corrado  r 
ma  finalmente  nel  1334.  Napoluccio  fu  morto  da  figliuoli  di  Herman- 
no,come  accetta  Gian  Villani, nel  i.lib.  delle  fuc  croniche.  Et  non  lafciò 
figliuoli  mafehi , ma  vna  fcmina  chiamata  Caterina  > che  fu  maritata  a 
Nericala  di  Cicuccioda  Monaldcfchi  dell'  Aquila... 

Monaldo,  Se  Pepo , con  loro  conforti  > Se  feguaci , furono  difcacciati 
della  citta  > & fecero  per  imperia  nel  cimiero  vn  cane  con  vn  detto  ìtl» 
bocca, che  dice.-Pur  che  io  poila-Et  fin  che  vide  Hcrmanno  nella  Signo- 
ria di  Oruicto, dettero  fuori.Di  Monaldo  non  fi  truoua  che  reftalsero  fi- 
gliuoli. 

Peponc  hebbe  quattro  fig!inoli,cioc>Monaldo  Petruccio»Ncrone, Ra- 
nuccio , Se  Nicolò  : i quali  iofieme  con  gli  altri  loro  congiunti , dopo  la 
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jinnì  di  mercé  di  Hcrmano  , fi  vmrono  con  discendenti  di  Bonconte  » detti  poi 
C btifbi  , della  Vipera, & con  i conti  di  Corbara  contra  i figliuoli  di  Hermanno,ar 
di  Berardo , che  tutti  inficine  furono  detti  Malcorini,  &poi  Meicorini» 
come  s' è dctto:&  quelli  della  Ceruara  Beffati, & Muffati . 

Monaldo  di  Pepo, hebbe  per  moglie  Contefla  de  Conti  di Marfciano 
della  caia  de  Bulgari, della  quale  hebbe  tre  figliuoli, de  quali. 

Nerone  il  primo  prelcper  moglie  HuropaJFiIipefchi,&  hebbe  cinque 
figliuoli>Moi;  iJdo,Pópeo,  efare.LionellottJt  Picrumccn20.Di  Monal- 
do difeefe  Giantomaio,&  Oratio,che  fu  lungo  tempo  Luogotenente  de 
caualli  di  Sforza  della  Ceruara, & fu  valorolo  Capuano  , & di  cito  retta- 
tono  Mucio,Fabr«io,&  Monaldo . 

Pompeo  hebbe  Nicolò  gran  dottor  di  leggi, che  efcrcitò  più  Goucr- 
ui,Se  omtij,  & di  erto  rdlò  Guido. 

Cefarc  hebbe,  Gianaudrca  Nerone , & Pietro  Nouetlo  dottor  di  leg- 
ge , che  fu  nella^Wra  di  Fiorenza , & in  altri  Offici],  &hebbc  figliuoli. 
Tiberio, Cefare,G;rol^iao,&:  Valeriano . 

Pierumcenzo  diNeronc, hebbe  fette  figliuoli  mafehi. Antonio. Ilario, 
Girofamo,Pandolfu,Pierpao-o,FranccCco,&  Lorenzo , che  fu  parimen- 
te Dottor  di  legge  fii  numi  orfici;  & gouernì  , &lafciò  vn  figliuolo  fo- 
le , detto  i I Caualiero  Agislao»  clic  ha  militatto  molti  anni  con  la  Rep. 
di  Vcnctia;&  ha  per  moglie  Ortcnfia  Torcila  di  Ranuccio  de  Bafchi . Et 
quetti  Monaldefchi  hanno  habìtaco  in  Oruieto  , cttendo  Tettato  foioii 
dominio  di  Molonu,&  di  Bagno, Caftc!uzzo,&  Lcpio. 


Signori  di  Caftel  Bar  co, 

1 1 doue  habbia  hauuto  origine  la  famiglia  di  Catte!  Bar- 
co  > non  fi  ha  cofa  alcuna  di  certo  , condotta  che  alcuni 
dicono  ch'ella  venne  di  Francia,  & altri  di  Boemia  - Ma 
fi  crede  per  trattinone  de  loro  pattati  , che  vna  Regina-, 
di  Boemia  » fcacciata  del  Regno  Tuo  con  quattro  piccioli 
figliuoli  , venittc  in  quel  tempo  ad  habitirful  Trentino , nella  villa  di 
Lagara,o  Lagarina:$e  che  fabnc'iattc  dclfuo  proprio  il  primo  catte  lotti 
quale  ella  dal  fico  ■ chiamale  Calici  Barco.-  per  lo  cui  nome  la  famiglia 
poi  fotte  detta  di  Calici  Barco.$crue  per  argomento  di  ciò,che  la  fami- 
glia ha  Tempre  portato,  & porta  le  incdefime  in  fegne  che  porrà  anco  lo 
Retto  Regno  di  Boemia»cioè  vn  Leon  bianco  coronato  in  campo  rotto. 
Et  quelli  Sigiarono  in  ogni  tempo  di  figillire  in  cera  bianca , pcraut- 
corid  di  diuerfì  Imperadorì , Rè  , & Principi , i cui  priuilcgij  fi  fono  in 
gran  parte  fmarrici  .•  & in  particolare  della  cafa  d*  Aurtriaialla  quale  fu- 
rono Tempre  graditimi , & fedeli & da  quali  foleuano  riconofcerc  atta! 
feudi,diSignorie,cosi  in  Germania, come  in  Icalia.Fabrìcarono  gii  anti- 
chi diquella  famiglia  , oltre  a Catte!  Barco , nella  valle  di  Lagarafol 
Trentino  , molte  altre  cartella  ; cioè  Nomi,  Cartellano,  "Cartel- 
iiouo  , che  foleua  chiamarfi  Cartel  Barco  nouo , Predaia  , Brentonf- 
co,  Ani,  Lizzaoa , Rouerè , la  Preda,  Befeno,&  altri,  i quali  fono  al 
1 - ‘ prefente 
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prefcnte  in  parte  disfatti  ,&  in  patte  gccupati  da  diuerfc  altre  famiglie,  di 

& habitat! &poffeduti  anco  dai  loro  raedefimi  Signori.  Ec  in  lomma  Cbrifio * 
furonotanto  potenti,  che  gran  partede  popoli  di  Val  Lagara  » l’anno 
1 143.  Se  l'anno  1 166 Si  dicdcro,&  fottopol ero  volontariamente  , len- 
za alcuna  forte  di  conditione  » &di  patti  > all’  obcdienza,&  dominio 
di.  . 

Federigo , Azzo  > Aldr/getto»  & Guglielmo  di  Calici  Barco  tutti  fra* 
celli--  & de  difeendenti  loro.  Onde  furono  per  vn  gran  tempo  Signori  af- 
fò luti.  St  potenti. dr  tutta  la  predetta  V alle  « lenza  eh’  altri  v 1 haueflc  do* 
minio,  te 

Guglielmo  figliuolo  del  predetto  Azzo  > fu  così  ricco  » Se  poderofo, 

«he  l’anno  1319  ordinò  pcrfuotcflamento  « che  follerò difpenfati  per 
l’ amordi  Dio  più  di  venti  mila  ducati  --  & fece  fabricar  del  fuo  meza  la 
ChicfaCathedrale  di  San  Vigilio  di  Trento;  corrvna  cappellata  qual  fi 
«hiama.de  Signori  di  Cartel  Barco, riccamente  dotata, douc  fono  fepol- 
ci  diuerfi  di  quelli  Signori  Ne  fece  parimente  edificar  dell’ altre  , con 
diuerfi  Spedali  nella  detta  Valle. Et  dopo  collui . 

Aldrigheto  luo  nipotc>&:  fuo  herede  perla  quarta  parte, fece  in  Vero* 
na  ilmonHìero>&laChiefadi  San  Fermo,  &la  dono  a frati  couuentua. 
li  di  SanFrancefco.con  la  metddellaChicfa  di  S.Anallalìa.la  qual  fu  poi 
data  a frati  Predicatori  dell’  ordine  di  San  Domenico  : fi  come  per  l’ ar- 
mi.&per  l’ infegne  di  Calici  Barco, affitte  indetteChiefe  fipuò  vedete. 

In  Trento  poi  neliaChiefa  principale  apparifee  la  memoria  di  .- 

Azzo  figliuolo  d’ Aldrighetto,  il  qualevfcendo  di  Roucrè  conia  lan- 
cia jn  rclla.contra  il  Vefcouo  dr  Trento, che  veniua  con  molta  gente  pcc 
torgli  Io  fiato,!'  ammazzò,  conferuando  la  Signoria  a Tuoi  difendenti, 
dèlia  qual  poi  furono  efpulfi  dalla  Republica  Vinitiana..Ma  l’anno  1331. 
cflendo  pa dato  in  Italia, Giouanni  Re  di  Boemia  > & di  Polonia  : hebbe 
col  mezo  di  quella  cafada  Cittì  di  Brefcia,col  fuo  Territorio  ; Se  vi  fece 
luo  Vicario  Generale . 

Federigo  figliuolo  di  Aldrighetto  fopraferitto.  Coflui  ottenuta  vna 
inueftituraperfe  y &perAzzonc,  Guglielmo,  & Marco  Bruno  Tuoi 
fratelli,  & difeendenti  loro  » hebbe  Salò  con  tutta  la  RiuieraBrcfcia- 
na  ,•  Gauardò,  Manerbe»  San  Felice  » P ortefe , Gatdone,  Madcrno»Tu. 
fculano  »•  Garignano  , Trcmofcnc , & Limone , con  le  fuc  ville , terre, 

& pertinenze  in  feudo  honorifico  dal  predatto  Re  : i quali  tutti  fu- 
rono per  vn  tempo  dominati  da  detti  fratelli  » & difeendenti  ; & poi 
per  le  guerre  pcruenuti  fotto  la  prorettion  di  San  Marco  . Ec  pollc- 
dcuano' medefimamente  il  cartello  di  Pcfena  nella  Valle  dìCaurino 
del  Veronefe  , con  altri  beni  di  molta'  importanza  in  Gardcfana_,  , 
pur  territorio  de!  Veronefc  . Et  il  cartello  di  Pocncde  >■  col  Contado 
di  Nago , Se  di  Torbole  , in  capo  al  Iago  di  Garda , riconofciuto  in  quel 
sempo  da  loro  in  feudo  nobile  » & gentile  da  Mainardo  Duca  del- 
la Carinthia  , Principe  , & Conte- di  Guritia  8e  di  Tirolo  . Il  qual 
Pocnedc  , fu  poi  col  contado  di  Torbole , & di  Nago  , dato  in  doto 
ad  vna  delle  donne  di  quella  cafa  , moglie  di  vn  Conce  di  Arco 
famiglia  iiluftre  ; la  quale  perciò  ancora  pofflede  i predetti  Contadi. 
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riatti  di  InucShuzao  parimente  quei  diC  alici  Barco  in  feudo  > tutte  le  decime 
C tritio.  del  Piouanato  d*  Arco,&  deila  villa  di  Drò , nello  llefso  Contado  d*  Ar- 
v co.  Et  percioche  quelli  Signori  di  Calte!  Barco  : dubitando  de  loro  fla- 
ti ali'  bora  diuifo  in  piùparci  delle  mutatiom  delie  cole  che  apportano  i 
tempi*!'  anno  1389. 

1383  , Antonio  & Marco  Bruno  amendue  fratelli  Signori  di  Gretta. 

Otcone  fig-già  di  Armano  di  Cafteii’  Albano,8c 
Azzone  Franccfco  del  quondam  Giouanni  del  catteiio  di  Brcnto- 
nico  > fecero  lega  infieroc&coufcdcrationc  » eoa  patto  di  far  guer- 
ra > pace  » & tregua  contea  qual  fi  voglia  perfona  > Principe  » Se 
Comunità  : fuor  clic  J' Arciduca  <f  A ufi  ria,  & il  Vefcouo  di  Trento*  da 
quali  riconofccuano  in  gran  parte  per  Cagione  de  feudi  te  iorocattel- 
lajpcrconferuationc  delle  lor  cote  . Etancora  che fofsero  tenuti alla_» 
fedeltà  de  Vefcoui  predetti  : però  furono  alcune  volte  collretti  a difen- 
derfi  coni’ armi  daterò»  per  contentarli  in  polteiso.  Ecl*  anno  1439.fi 
confederarono» 

MÌ9  Franccteo  figliuolo  di  Iacoroo,& 

Iacoinogià  fig, di  Carlo*nipotc&  zio* con  Gian  Francefco  Marche- 
fc  di  Mantoua  parerne  loro  per  Tomafina  Gonzaga»  all'hora  aua  pater- 
na del  detto  Conte  Francefco.  Et  col  Duca  di  Milano  col  mezodi  Nico- 
lò Piccinino»  coatta  i Vinitiam  Si  altri  Principi  tonde  per  ciò  fi  può  vc- 
dcrcjche  quelli  Conci  furono  padroni  afsoltui  de  loro  flati  » Se  potcuauo 
afsai  » poiché  non  fi  poteua  guerreggiar  fra  i predetti  Principi  grandi* 
fenzail  mezodi  quelli  : ancora  cb’clu  per  quelle  cagioni»  habbiamo  di 
continouo  fopporcati  grani  fa.  danni*  incendi;  & rouinc,& perciò  ne  fia- 
no  rettati  quali  delimiti, &priui  de  loro  flati  » & giuniditteni.  Et  che  il 
Conte  Francefco inricotnpcnfaditantialtridanni»  non  pocefsc  bauere» 
te  non  idoo.lìorini  d' entrata  annuale  Còpra  la  terra  di  Buma»contegnati 
a Guglielmo  fuozio  da  Filippo  Maria  Ducadi  MilanoI&  la  terra  di  Ci- 
iauegna»  con  mero  & millo  Impecio  in  feudo  nobile  per  fe  iiefso  &fuoi 
difccndcnti:  delle  qual  poi  furono  del  tutto  fpogliati . A uenne poiché 
Pietro, Paris, & Martino  fìgliuolidel  Conte  Giorgio  Lodrone»  asini  » & 
parenti  per  donne  > di  quelli  di  Cafkl  Barco  »raofli,  odal  dc/idcriodi 
dominare  > o da  particolar  volontà  di  vendetta  > o da  preghi  per  com- 
piacere ad  altri:!»  collegarono  col  Vefcouo  di  Trento  a danni  di  quelli  e 
& entrari  con  violenza  in  Catte!  Nuouo»  vi  fecero  pcigionc  > Giouanni* 
& la  moglie, efsendo  ali'  bora  in  Germania . 

Giorgio  fuo  priinogcnito;&:  gii  tollero  Nomi»CaficIIano»CaftcIntK>- 
MO»&  Corno.-iqualihàucndocfij  diuilifra  loro.i  Conti  diLodrenc  fi  ritó- 
nero  Cartellano , & Caftelnuouo.  Et  cacciata  la  moglie  di  Giouanni  de 
Caflel  Barco  che  era  Tedefca»Ja  nudarono  in  Germania»douc  in  Berté- 
bergh  terra  d‘ Alfacia.prouineia  congiura  al  C ontado  di  Titolo, partorì. 

Macthias  fratello  di  Giorgio:ilquaieribebbc  per  opera  di*  alcunil’rin- 
cipi,ii  poi'scfso  di  Nomi  » & di  Caflelcocno  da  i detti  Lodroni  » che  non» 
volJono  rilafciar  mai  Caftellano  » &Caflelnouo  . Mahauendoil  detto 
Matthias  con  Giorgio(all’  hora  Signori  di  Bcrtcmberh,  Se  Regi  Gouer- 
Batoti  di  Ncllemburg  per  l’ Imp.  Sigifmondo)  intefo  vna  volta  , d»c> 
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il  Conte  Pietro  di  Lodrone  con  altri  fuoi,  fi  trouaua  a bagni  di  Borno,af. 
{aitatolo  ali’unprouifoilo  fecero  prigione.  Ma  interporteli  fra  loroSigif- 
mondo  » pronuntiò»  coinè  arbitro  corninone  » che  fodero  buoni  amici 
& che  i todroni  pagaffero  effettualmente  a Giorgio , & Matthias  1 6.  mi- 
la fiorini  per  Cartel  Barco  , Se  che  Cartellano»  Se Calìclnouo  > reftaffero 
liberi  , SiinpodcrtàdeiLodroni  : & che  le  loro  perfone  con  tutti  i loro 
adhcrenti,  fofscro  fprigionati.  Giorgio  adunque  & il  fratello  pofsede- 
rono  in  vita  loro  Nomi  , & Cartel  Corno  : i quali  poi  furono  dati  in  feti, 
do  dal  Cardinal  Bernardo  già  Vefcouo  di  Trento»  al  Conte  Paolo  Liccb. 
tenrtain,  all’hota  Capitan  Gcneraledi  Maflìmiliano  Primo  Imperadorc» 
& foccriliuamente  > à Chriftoforo  Filippo  fuo  figliuolo  » Se  difendenti» 
i quali  gli  tengono  » Se  polseggono  ancora  a danno  di  Federigo  Baroxu, 
di  Cartel  Barco  , Signor  di  Creila  > folo  al  prefente  viuo  di  quella  fami- 
glia illurtrc  di  Calici  Barco  . In  tante  & «osi  fatte  perfecutioni  & roui- 
no. 

Antonio auo paterno  del fudcttoBaron Federigo;  dcfidcrofo di ricu. 
perare  il  dominio  de  fuoi  progenitori»!»  accollò  allaRepublica  Vinitia* 
uà  : la  quale  gli  diede  condotta  da  huomini  d'arme  > Ma  vedendo  egli  di 
non  far  quel  profitto  c’haurebbe  voluto  » fi  fece  l'anno  1497.  adlierento 
di  Maflìmiliano  Imperadore»con  patto  che  gli  forte  reio  i 1 luci  llato,pof- 
kduco  da  perfone  aliene  & ancora  che . 

Nicolò  fuo  figliuolo»  forte  rertituiro  in  Cartel  Barco»  & in  tutte  le  fue 
ragioni  per  fpeciaiìilimo  priuilegio  ; nondimeno  fù  tanta  la  potenza  > Se 
ilfauore  de  feguaci  del  Cardinal  Bernardo  » & poi  del  Cardinal  Chrirto- 
foro  Madruccio  Vefcouo  di  Trento  » che  non  potè  mai  ottennere  il  pof- 
fcfso  pacifico  di  Cartel  Barco,all'hora  dai  Conte  Paolo  predetto  » &da 
fuoi  foldati  abbruciato, & di  (frutto.  Di  maniera  che . 

Federigo  figliuolo  di  Nicolò  > non  poflìede  aItro(mentrc  fcriuiamo  le 
cofe  prefenti)che  il  cartello  di  Grida»  & Cartel  Barco  > & i Madrucci  ni- 
poti del  Cardinale  » i quattro  Vicariati  nella  Val  di  Lagara.  cioè  Mori, 
Brentonico,  Alla»&Aui  dati  all’hora  dal  Cardinale  per  inucllitura  » ad 
Aliprando  fyo  padre»&  poi  a Nicolò  fuo  fratello  . Furono  ctiando  que- 
lli Signori  » congiunti  » per  parentela  co  Principi  delia  Scala»  & per  ami, 
citiaconfinandoali’horainfietneallachiufadi  Verona»  ouc  fi  veggono 
ancora  nel  fafso  viuo  del  monte,  l'armi»  & f infegne  deli'vna»  & dell'altra 
cafa  » & parimente  fi  imparentarono  piti  volte  con  la  cafa  Gonzaga^», 
con  quella  d’ Arco»  con  la  Lodrona,  con  la  Correggia»della  quale  Kabec. 
ta  moglie  d’Antonio  di  Cartel  Barco  Signor  di  Lizzana»  fabricò,  &dotò 
il  monirterio  di  Santa  Maria  > fuori  delie  mora  di  Roucre , donandolo  a 
Carmelitani,  con  k Martincnga  » con  la  Gambata  , con  1 Auogara  di 
Brcfcia,  con  la  Matafpina»  conia  Nogarola,  conia  Bemlacqua,  con  la_» 
Sarega»con  1 a Canofsa,  con  la  Boldiera,  con  quella  da  Rina,  con  la  Spoi, 
«crina»  con  la  Guanenta»  & con  altre  nobiliflimc  famiglie  di  Verona-.. 
£t  furono  loro  congiunti  per  fangue  i Peppoli  gii  Principi  di  Bologna,  i 
Viuari  » i Cortanzi  , i Conti  da  Porto  , & da  Thiene  Vicentini. 
Et  nella  Germania  i Conti  di  Amazzia  » & d’Enfcrtoch  , Conte 
ia.Cuuifperglj , Si  Signori  Bectembcrgh  , Se  altri  eh’  io  preter- 
metto 
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^tnrn  di  meteo  per  breuìti . Et  nondimeno  tanti  grandezza  » & nobiltà  di  pfofa- 
( brillo  . pia,  s'è  ridotta  in  Federigo  folo  Barone  illuiirc , & chiatìffimo  per  hono- 
rate  qualità  .•  effendo  venato  a morte»  fenza  difccndenti  legirimi. 

Antonio  fuo  fratello  prudente  » & grauillìmo-  Confighero  di  Ferdi- 
nando Arciduca  d’Aufixia»  DucadiBorgondia ».  Conte  * 2c  Principe  dà 
Tirolo  , 


Signori  Rofst .. 

’I  tiene  per  cola  certa»  che  la  famiglia  de  RoflF»  fparfa  por 
perdiuerfe  citisi  d'Italia» veniffcdiBafilfca l'annodi  Chri- 
Ito  500.  & fi  fermalTe  in  Parma  ncHa  Lombardia  ».  madi 
quale  ltirpc , & con  qual  Principe  paflaffc in  quelle  par. 
ti  è cola  difficile  a ritrouarc,.  Con  tutto  ciò  dicono  alar- 
ni»cheella.vcnne  in  quel  tempo.chc  Alboino  Rè  de  Lon- 
gobardi, il  quale  chiamato  da  Narfcte  Eunuco  in  Italia»  pcri'offefachc- 
gli  fù  fatta  da  Sofia  moglie  dcirimperadore  »&.difcefo  da  confini  ddlaL» 
Pannoniain  Lombardia  con  molti  personaggi  importanti  » fe  ne  fece.» 
ailolutoPrcncipc»  fondando  la  fede  del  fuo  Regno  in  Pauia:&  danno  per 
legno(quantunquc  debole  &. di  pocomomcnto)rarmedc  Rodila  quala 
eiìi  dicono  che  c fparfa  per  la  Germania  in  diuerfe  famiglie  di  chiari  (lì- 
mo (angue  . Ma  in  qualunque  modo  fi  (ìa,  chiara  cofa  c »<  cheeficndoi' 
Rodi  nobil illìmi  & potenti  in  Parma»  comcattefta  il  Volterrano  in  piffi 
luoghi*  vi  hebbero  in  ogni  tempo  pttmirtenza  cosiauanti  gli  Imp.  come 
poi , & cosìeffeudo  eflàJuddita  > come  libera»  & Lotto  i goucrni  de  Con*- 
(oli  » &poidePodelld>  fecondo  Pvfo  dell’  altre  . Nella  qtu!  famiglia^ 
cominciata  gli  anni  predetti-,  fi  dee  credete  che  fodero  diuerfì  huoiìiini , 
che  di  mano  in  mano  fofiencndo  la  fua  grandezza, fodero  illtillri  fecondo 
Coccorrézc  de  ccmpuMa  pcrcioche  il  tempo  confùma  ogni  cofa,&.i  tra», 
itagli  d Italia»  fono  Itati  pur  troppo  grandi.non  fe  ne  potendo  hauerc  no. 
tùia»  s e porto  i I primo  de  Rodi  nella  perfona  cTOrlando  , il  quale  vifsc 
l'anno  1 1 80.  & dal  quale  locccfluiamente  fono  deriuati  per  diritta  linea, 
tutti  gli  altri.  L’inlegaadcilacafaé  vn  giglio  bianco  rampante  in  cam- 
po turchino  » della  quale  fi  vede  nella  Germsnfacopia  abbondante  in 
diuerfe  famiglie  » come- fi  è detto  - Ma  in  Italia  fi  crede  che  i Rodi  di 
Bologna  ».  &c  dì  Kauenna  fra  gli.altri  > difeendino  da  vn  mcde/mio 
ceppo . 

«80  Orlando  adunque  primo»  fioriincomoagliannidi  CHrifto  ri  70  per., 
ciochcneli  i8z  fù  creato  Fodefti  di  Parma  » offitio  & magiftrato  in_». 
quei  tempi  fuprctno  nella  città;  Si  vi  fù  confermato  per  io.  anni»  quan* 
tunque  non  fìdede  per  ordinano  per  più  fpario  che  per  vn’anno  -.  Fu  pa. 
rimentc rifatto  in  quel  iuogo Canno  1190.  Mainanti  a que/tirenipi  reg- 
gendoli Parma  a Confali  foli,  Orlando  fù  Confalo  tre  volte  . Introdot- 
to poi  il  Podertàcolgoucrnodc  i Confali  » trouo  che  vn  Sigifredo  figli- 
uolo di  Bernardo  de  Roffi'fii  Confale  : del  qtiai  Sigifredo  fi  ragionerà 
Biùoltrc  a fuo  luogo  . Ne  tempi  adunque  de  Confateti  d'Orlando,  s’ao 
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crebbe  gran  nome  & auttoriti  in  Parma  , conciona  che  rompendoli  Ama  di 
guerce  tra  i Parmigiani , & Piacentini  » che-s' erano  confederaci  co  i Mi-  Cbrifio* 
ftnelijfirefciam' . Cqmafchi,Verccllefi>Nouarefi,  Alefsandrioi,  &con_ 
molte  altre  città  vicine.  Borgo  fan  Donino  fù  molto  a (ì recto  da  quella,# 
lega.  Onde  trouandofi  Orlando  Confole  infieme  con  Guido  Bogheti» 
fatto  accordoco  Cremonefi.  Rhcggiani»Mantouani>&  Milanefi,  & trac, 
to  fuori  il  Carroccio  con  imo  efsercito  molto  potente  » afsali  gli  auuerfa- 
iij,8c  combattuto  con  loro  valorolamente  > non  pur  gli  vinfe  ammazzan- 
done molti  » ma  liberò  Borgo  fan  Donino , ritornando  vittori  ciò  a Par- 
ma con  grofsa  preda, & con  più  di  200.  caualli>&  altri  fatti  prigioni.  Fe- 
ce anco  diuerfe  altre  opcradoni  a benefìcio  della  fua  patria , moftrando. 
libarti  al  difenfore  di  S.Chiefa . Pcrcioche  efsendo  venuto  in  Italia  Pan- 
alo iaio.Ottone4.  Imperadore.  checelebrò  vna dieta  in  Parma,&  tenne 
l’Imperio  per  ao.  anni  depofto  da  Papa  Innocenzo  3. che  in  iuo  luogo 
èlefsc  Federigo  Secondo  gran  pcrfccutor  della  Chicfa  . Orlando  fauori 
la  parte  dclPapa>  non  folamenre  in  Parma  » ma  in  diuerfe  altre  città  di 
Lombardia,  nelle  quali  hauena  molto  potere  : onde  fi  come  prima  tì 
di  grande  aiuto  ad  Ottone  » così  poi  gli  fù  in  vltimo  grande  auerfario. 

Lafciò  anco  oaimo  nome  di  fe  per  haucr  Panno  1 1 2$.  nel  quale  fù  vna_# 
ìQaredibil  careftia  nella  città  di  Parma  (ofìcnuto  quel  popolo  con  le  fuc 
proprie  fofianze , Fù  parimente  principale  origine  & motore  nel  96  che 
lì  defseprincipio  afabricarc  inParma  il  Battefimodegnod’efscrcomen- 
<lato  per  la  fua  molta  bellezza  . Furono  ùmilmente  a fuo  tempo  cauatc 
lecbiauichedi  S.  Croce.  & fondata.  & ampliata  quella  parte  della  città, 
che  fi  chiama  inCapo  di  Ponte.  Vifse  in  età  decrepita»  & fù  pianto, & (e- 
polto  dalla  città  con  infinito  dolore.  Ma  quando  morifse  , &chifofsc 
fiata  la  moglie  non  fi  ha  certa  memoria  . Lafciò  ben  di  fe  due  figliuoli 
mafchi»cioè  Vbo»  & Bernardo,  Di  Vgo  non  fi  troua  uè  fatto»  nè  prò. 
gpnic»mafibene  di; 

Bernardo  il  quale  fu  grande  huomo  & non  digencra  puntodal  padre 
nel  difendere  & mantenere  la  degniti  della  cafa,&  là  libertà  della  patria. 
Pcrcioche  efsendo  con  peffimo  clsempio(che  fù  poi  la  rouina  di  tutta.-, , 
Italiajnatagara  fra i Pontefici  Romani,&  gli Impcradori.fnrfero  quelle 
diuifioni  de  Guelfi  & Ghibellini  » che  affìssero  per  lungo  tempo  quefi  a 
ptouiqcia . Onde  trouandofi  quafi  tutte  le  città  diuife  -•  anco  Parma  non 
potè  fchifarfi  da  cosi  pe (tiferò  morbo . La  quale  efsendo  occupata  da_. 

Federigo  Primo,  con  l'aiuto  di  Vberco  Pallamano  , era  per  (apportar 
infinite  calamità,  fe  Bernardo  che  feguiraua  la  chicfa  » non  fi  Tolse , in-, 
grati»  di  Papa  Gregorio  Nono»  oppofio»  &nonbauefseconferuacala 
città  da  Tiranni . Pcrcioche  auuennc  in  quel  tempo  » che  Federigo  fù 
fcominumcaco  da  Onorio  5.  & poi  da  Gregorio  fuo  foccefsorc»  pcrcio- 
che  vfurpandofi  la  auttorirà  ccdefiaftica  Vera  impadronito  di  quafi 
tutto  il  patrimonio  » & d’ Italia  > Se  per  le  citta  acquilìatc  mette, 
uà  Gouernatori  fotto  titolo  di  Vicari;  imperiali  . Ma  efsendo  di 
rùouo  fcommunicato  da  Innocenzo  Quarto  fi  incrudelì  di  maniera..#  > 

«gqntra  quelle  città  che  erano  ritornate  a diuotione  del  Papa  , che-, 
no»  lafciò  in  dietro  a far  cofa  che  fi  potefsc  per  farne  vendetta , Iìt  fra  le 
mnr  : ' ' ' - altre 
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jtnniii  altre , la  ribellione  di  Parma  gli  punfc  tanto  il  cuore  » caufata  per  opera 

Chrijio . di  Bernardo  ( che  all'hora  co  Lupi  , Se  con  quei  di  Correggio  > & con 
altri  (cguaci  lì  truouaua  fuorufeito  ) che  egli  giurò  di  non  tornar  mai  in 
Germania»  fc  prima  non  calligauai  Parmigiani . Ma  Pclìto  della  co- 
fa  auuennc  altramente  di  quello  che  egli  fiera  penfato  . Conciona  che 
hauendo  Tanno  1 247 . melso  infieme  vn  grofso efsercito  di  Tedcfchi  » & 
di  Italiani  > andò  alla  volta  di  Parma  per  efpugnarla»  ma  trouatala  ben 
munita  di  ripari  > di  gente  » Se  di  vcrtouaglia  , vi  pofe  Tafsedio  . Ec 
hauendo  prefo  Brefscllo  > & Guaftalla  » caltella  > per  le  quali  lì 
potcuafomminiftrare  a Pannai  viucri  per  la  via  di  Modona  > & del 
Pò  > &polfaui  buona  guardia  > s’ accampò  dall’  altra  parte  verfo  Pia- 
cenza fra  Parma  » & Borgo  San  Donino  > lontano  due  miglia  dalla  rit- 
ti vicino  al  Taro»  in  vn  luogo  > che  fi  chiama  Fragnano.  Erquiui  fat- 
toli forte  fu  la  Brada  Romana  con  buone  trincee  > & allogato  l'cfser- 
cito  » difpofc  di  ftrignerla  tanto  » che  glilìdefse  : non  redando  però 
di  non  date  di  continuo  afsalti  : far  correrie  » rouinare  > & abbruciar 
tutto  il  Contado  » & il  fuo  campo  era  alloggiato  in  guifa  » che  non  vi 
era  differenza  alcuna  da  vna  ritti  ; attento  che  era  li  abilito  di  nw- 
nicra  di  habitationi  > di  argini  > di  folli  > Std’ogni  altra  commo- 
diti  > che  nominandolo  Vittoria  lì  haucua  poltojn  animo  (canto 
li  tcneua  per  certo  la  vittoria  ) prefa  Parma  » di  fpianarla  lino 
in  terra  > Se  lafciar  quedo  luogo  come  nuoua  cittd  » & nuoua  colo- 
nia . Ma  Bernardo»  &>  Generale  in  Parma  ; vedendo  che  Tafsedio 
era  gii  durato  due  anni  > &chcbifognaua>  ò tentar  la  fortuna , o mo- 
rir di  fame , o arrendcrfi  a difcrcttione  dello  incrudelito  & barbaro  Im- 
pcradore  » deliberò  far  prona  contrai  nemici  . Apoftata  adunque  vna 
mattina  , che  Federigo  era  andato  col  fior  della  corte  verfo  Bufscto  al- 
la caccia  di  falconi  , de  quali  molto  fi  dilcttaua  > inuitarouidalMar- 
chcfc  Vberto  Pallauicino  Iute ghiara del  Taro  > le  nc  vfei  di  Parma  con 
forfè  tre  mila  foldati  , fra  quelli  che  egli  haucua  fcco  , & quelli  che  gli 
Jiaueua  mandati  Gregorio  da  Montelungo  Legato  del  Papa  » Azzo  ca 
Elie»  Marcheie  di  Ferrara  > Ricciardo  » oucro  Tomafo  di  San  Boni- 
facio > all'hora  Signore  di  Mantoua  > Bolognefi  , Romagnuoli  > Se 
altri  confederati  della  Chiela  . Et  alTimprouifo  il  campo  nemico  » en- 
trò con  tal  furia  » & con  tanto  terrore  nelle  loro  trincee  * che  gli 
ruppe  » fconfìfse  » Se  ammazzò  gran  parte  di  loro  ; Se  mettendo  o- 
gmeofa  a facco  > abbruciò  & deitrufse  tutto  il  forte  > & gli  allog- 
giamenti . La  qual  vittoria  ftì  grande  » ma  grandiflhna  la  lode  che 
ne  acauiltò  Bernardo  > hauendo  col  valore  > & con  la  prudenza  libe* 
rara  la  patria  da  così  imminente  pencolo  . Fù  anco  incredibile  la 
preda  che  egli  ne  riportò  » faccheggiando  le  fpoglie  Imperiali  > le 
quali  fecondo  PandolfoColIcnuccio  > peruennero  alle  mani  di  Giberto 
da  Correggio  , Andò  anco  a ruba  tutta  la  Tua  cappella  > Se  gli  altri  or- 
namenti > con  diucrlc  reliquie  » che  furono  poi  npoilc  nel  Domo:  fra 
1J4g  le  quali  vi  £ vn  ludario  di  Chrilìo  , & ciò  auuennc  )'  anno  1248.  L’im- 
pcradorc  inrcla  la  nuoua  » & vedendo  nell'  vfeir  della  ghiara  del  Ta- 
ro il  fumo  del l'incendio  > lì  ritirò  a Borgo  » & di  quindi  a Cremona» 
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didoue  poi  pafiando  in  Tolcana  ••  flclalciatoEnzofuo  figliuolo  iti  Lom- 
bardia] trattò  mfclicernentcalrreimprefe  . Rettati  Latina  libera  da_, 
cosi  grauc  attedio  per  opera  > &c  per  virtù  di  Bernardo  » fettenne  di  mio, 
uo  l’impeto  de  fuorufciti  Parmigiani]  i quali  fatto  fra  loro  vn  corpo  di  cf. 
fercitodipiùdi  3000,  perfonc  ) gli  tornarono  addotto  due  anni  dopo 
la  predetta  vittoria  . Et  in  quello  conflitto  quei  di  dentro  rimafero  vin- 
ti > de  quali  molti  fuggendoli  affogarono  nelle  fotte  di  fanto  Ilario  : & 
rompendoli  il  ponte  che  vi  era  j vi  furono  fatti  molti  prigioni]  che  fu» 
rono  condotti  a Cremona  ] i quali  poi  furono  riscattati  per  opera  di 
Bernardo  . Accordò  anco  per  vna  parte  j & Vberto  Pallauicino 
per  l'altra  ] il  cadetto  di  Medefano  de  Cornazzani  col  Legato  del 
Papa  » il  quale  vi  era  andato  col  campo  . Ma  l'anno  54.  Bernardo 
hebbe  che  fare  aliai  per  vn  tumulto  che  fti  leuato  in  Parma  concra 
lui  > & la  famiglia  fua  da  Baldachino  Baldachini  detto  di  Catramez- 
zi  > nobile  > Se  potente  che  all’hora  habitanafra  San  Tiburtio  , Se 
Santo  Ambrotto  > habitando  gli  altri  Baldachini  chiamaci  del  Ferro 
alMalcancone  » i quali  tutti  tencuano  in  Parma  come  capi  , la  parte 
Imperiale  . Quelli  adunque  leuati lì  in  arme  in  capo  di  Ponte  conrra_> 
i Guelfi  fecero  forza  di  abbruciare  He  gettare  a terra  le  cafc  de  Rotti]  ma 
Bernardo  riparandolo  col  feguito  , Si.  con  l’adhcrenze  detta  chicfa_,  » 
arfc  quelle  di  Baldachino  a San  Tiburtio  ; facendo  grande  occifionej 
de  gli  auuerfarij . Alla  fine  poltitt  di  mezo  per  benefìcio  della  città , Gi- 
berto di  Correggio  , &IacomoTauemieri  gli  pacificarono  infiemcj» 
& creati  amendui  Podettà  goucrnarono  poi  la  città  per  moki  anni . Non 
e ra  ali’hora  il  cadetto  di  San  Secondo  della  giurilditionc  de  i Rotti  ] ma 
del  Commune  di  Parma  ] peròncl  66.  cllendo  predetto]  conSoragna» 
Noceto  > & altriadiuotionc  detto  Imperadore  > cornarono  a obbe- 
dienza di  Parma  col  mezzo  di  Bernardo  . Il  quale  fece  anco  diuerlc  al- 
tre opcrationi  degne  di  memoria  che  lì  lafciano  a dietro . Hebbe  tre  fi- 
gliuoli mafehi  > Jacomirto  , Sigifredo , & Vagolino  . De  gli  virimi 
due  non  trouo  che  haueflero  moglie  ne  fucccllori  . Vgolino  fù  Arci- 
diacono di  Parma  j & htiomodi  molte  lettere  ■ Ma  di  Sigifredo  noe* 
li  ccoua  altro  ricordo  , fuor  che  lìcome  ho  detto  di  fopra  del  1180.  fiì 
Confolo  nella  città  . Iacomino  poi  fù  per  fona  che  peri' a ut  cori  ti  , & 
per  il  valor  del  padre  che  occupo  in  quei  tempi  la  gloria  di  tutti  gli  al- 
tri di  quella  famiglia  nonlafciò  di  lui  ricordo  a pottcri  > ma  ben  uiedde 
foccettione  alla  cafa  > percioche  hebbe  tre  mafehi  che  furono  ùlu- 
li ri  ; il  primo  de  quali  fu  Guglielmo  > l’altro  Orlando  » & il  terzo 
Vgolino. 

Guglielmo  per  grandezza  d animo , & di  fpirito  non  retto  inferiore  a 
perfona  dcll-eta  fua,&  fù  intrcpidoi&  coilance  contra  i colpi  auerlì  dalla 
f ortuna  fopportò  molte  pcriccntioni)&  le  ne  vendicò  quàdo  & come  pò, 
tette. Regaauano  all’lioralecrudcli,&  peftiferc  fattiom  de  Guelfi, & Ghi. 
bellini  in  Parma,  & i Corregclì  teneuano  la  parte  Imperiale  a quali  s’ac- 
cottauano  1 1.npiji  Sanuitalij  & quali  tutti  i nobili  con  la  maggior  parte,* 
della  città]  la  quale  era  fomentata  di  dentro  > & di  fuori  dal  Marcitele 
Vberto  l’alUwcinQ.-Sc  dopo  lui  da  Manfredino  fuo  figliuolo  » & da-* 
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.Annidi  gli  altri  Pallamani*  da  Scipione".  & da  Pellegrino  : onde  perciò  i Rofl* 

C brillo.  & la  parte  Guelfa  rimafe  moltodcbole  & fiacca  : & incominciarono  fra 
Joro  difcordic  > &gucrre  curili , le  quali  in  tutto  quel  tempo  che  viflc- 
ro  i predetti  tre  fratelli  non  hebbero  mai  fine  alcuno . ma  fcacciando  hor 
J’vna  parte . hor  l’altra  i loro  aucrfarij  di  Parma , s’impadronirono  dcli*. 
citti . Si  trouaua  all'hora..  . . 

Vgolino  fratello  di  Guglielmo  edere  flato  permolti  anni  gouematore 
& Pcdellddi  Modona  . douchaucua  mantenuto  Tempre  le  ragioni  di  S. 
Chicfa  » onde  chiamato  a Roma  per  la  ricompcnfa  delle  fatiche  durata 
da  lui  per  li  Papi  > fu  creato  con  confenfo  de  Cardinali  » de  cittadini  > Se 
ditutcoilgouerno  , SenatordiRoma  . Ma  poco  vi  fifermò  > peteio- 
che  ritornato  alla  patria  per  honorarla . & far  la  partecipe  de  Tuoi  fplen» 
dori  > vi  ginnfea  punto  in  quel  tempo , clic  i Parmigiani  s’erano  affatto 
accollaci  alla  parte  1 uapcriale , Scia  trouó  in  tante  torbolentic  & traua- 
gli  > che  nulla  Più . Percioche  leuaeo  fi  in  continente  centra  ifuoifracct 
ìi  Giberto  di  Correggio . ficombattc  oflinaramentc  pcrl'vna  parte  . Se 
peri  altra.  Ma rcitando  vincitori i Ghibellini,  Giberto  l’anno  130J;  il 
rii  di  San  Iacomo  di  Luglio,  fù  portato  in  palazzo,  &:  gridato  Signore» 
Se  Principe  di  Parma  : Se  i Rolli  f urono  /cacciati  con  tutta  la  gente  GheL 
fa . Ma  10  non  sò  gii  dire  fc  Violino  mori  (le  fuorufeito  > o ritornane  piò 
nella  patria  con  glialcri  .Sò  bene  ch'egli  con  Guglielmo  luofratello  paf. 
sòaRoma  , doùe  furonocon gran  pompa  creati  Caualicri  perlemani. 
di  Nicolò  Fielco,  già  fratcllodi  Papa  Jnnocenzìo  Quarto,  &Gugliel* 
motornò  più  volte  a Parma,  & ne  fcacciò  Giberto  co  Ghibellini,  per. 
dioche  ellendofi  pacificati  infiemei  Ghelfì  coi  Ghibellini  per  comanda» 
mentodell’Imperadore  »& ritornati  i Rolfi  a ripatriarc  , Gibertochea» 
tuttauia  dotninaua  per  nome  dejrrmperadore,  ritornò  a fcacciar  la  parte, 
contraria , con  tutto  ciò  Guglielmo , & Orlando  fecero  di  maniera,  che 
l'anno  1 ?o$.ritomaronoin  Parma, & ne  cfpulfcro  Gibetto  con  tutti  i Gì» 
bellini.Ma  non  andò  molto, che  l’anno  fteffo  a i8.di Giugno  fù  combat- 
tuto  a Enzola  fra  la  patte  di  dentro , & quella  di  Giberto . Nel  qual  com. 
ditto  liauendoogn’vnoaduoatodi  molca  gcnce.i  Rolli  & la  parte  di  Par* 
ma  recarono  inferiori:  & molti  ne  furono  moni , & fatti  prigioni  . Ec 
nel  mefe  medefìrao  il  di  di  San  Pietro  , Giberto  nhebbe  il  dominio. , Se 
Orlando  con  Guglielmo  furono  Golf  retti  di  nuouo  a partirli . Ma  paci  a 
iìcati  i Ghelfì  co'Ghibellini  la  feconda  volta  perordine  d'Hcnrico  Impe- 
radore  : iRoffi  & Giberto  vennero  di  nuouo  a cottura.,  onde  coltrerei  a 
partire  , Guglielmo  con  Orlando , & con  Iacomino  Cnrnazzano , (nello, 
infieme  vn  buon  numero  di  perfons , s’accamparono , prima  aMedcfa* 
uo  all'hora  forciflimo  cartello, & poi  a Borgo  San  Donino , & gli  prefero, 
amendue:  & trauagiiando  continuamente  il  paefe  con  correrie  , non.,. 
Jafciauano  ripofar  la  cicca,  Se  cfseudo  ordinato , clic  il  giorno-dclla  Ma» 
donna  d’Agofto,  nel  quale  (icorreuavn  palio  in  Parma  , Guglielmo/?, 
doueffe-appre Tentar  con  le  Tue  genti  armate,  alla  porta  nuoua  di  Santa.#. 
Croce;  percioche  la  città  fi  leucrebbe  aromore,  & lo  incrodurrebbe,non 
mancò  di  cosi  fare  : onde  venuto  fecondo  l'ordine  Giberto  fcntcndo  il; 
«mokiUo  ? cotfe  la  Tua  guardia  per  difender  la  porca  , donc  combattei!- 
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dofì  virilmente  da  ogni  parte » Se  interpoftifi  da  ogni  Iato  diuerfi  amici  , ^inni  il 
& fpccialmcntc  ilMarifciailo  del  Rè  Roberto)  chcquiuifitrouaua»  Gonfio. 
pacificarono  inficine,  & Giberto  accertò  d'accordo  Guglielmo  con  tut. 
di  Rodì>  Se  la  parte  Ghelfa  nella  città  > & acciò  che  quella  vnione  fof- 
fc  piò  (labile  > Se  ferma  > Giberto  colle  per  donna  la  Maddalena  figliuo- 
la di  Guglielmo  > Se  naca  di  Donclla  Carrara . Se  furono  celebrate  folcn  - 
niflime  nozze»  con  contentezza  comune  di  tutta  la  terra . Ma  non  cfscn- 
do  negli  animi  ambitioG , Se  cupidi  di  fignoreggiare,  vincolo  di  paren- 
tado» ne  amiciria  che  tenga  » auucnnc  clic  queàa  parentela  » & quella 
vnionc  durò  per  picciolo  fpario  di  tempo  : perciochc  T anno  Tegnente 
hauendo  Giberto  facto  adunanza  di  huomini  (noi  parciali  , occupùla_» 
piazza  all'improuifo,  & (cacciò  di  imoiio  rutti  i Rodi  di  l’arma  Ma  po. 
co  dopo  morendoGuglielmo  fuorufcico  : paruc  che  la  grandezza»  Se  fe- 
liciti Tua  rcflade  ofeurara  . Ma  quello  che  gli  tele  in  qualche  parte  lo 
foiendore  fu,  che  dopo  fc  lafciò  vna  difcendciiza  di  huomini  , che  tutti 
furono  eccellenti  » &falironoafublimigradidihonori  ; Se  che  alta- 
mente vendicarono  la  ingiuria  fatt3  a Guglielmo  . Perciochc  cgliheb- 
bc  della  predetta  Donclla  quattro  malchi,  ciò  è Orlando,  Marmio,  Se 
Vgolino»  che  fùVcfcouo  di  Parma,  oltre  a Galuano,  che  mori  gioua. 
ne,&  Palamede, che  fù  naturale  » Se  fù  fcppellito  in  Padoua  nella  Ghiela 
di  Santo  Antonio . Ma  prima  che  io  palli  a' rami  della  progenie  di  Gu- 
glielmo,tornerò  a difeendenti  di  Orlando, & di  Vgoliuo  Tuoi  fratelli , de 
quali  s'c  ragionato  di  fopra  ; Orlando  adunque  hebbe . 

Iacomo  che  ili  huomodi  guerra  >&  feguitò  Tempre  la  fortuna  de  luoi 
cugini . Tolfe  per  donna  Agnefe  Ruggiera  nobile  di  Reggio,  Se  ne  heb- 
be Pietro , Orlando , Se  Marfìlio  ; de  quali  non  G fanno  fatei  particolari. 

L'altro  fratello. 

Vgolino  che  non  fù  punto  minore  di  Guglielmo, ro'fe  per  moglie  He* 
lena  Caualcabui  figliuola  del  Sig- di  Cremona,  hebbe  di  lei  Bernardo  Se 
Andrea(To,iI  quale  fi  maritò  in  Vannina  da  Sanuital  i,  ma  non  hebbe  hc- 
redi,  né  fucccilori.  Bernardo  all'incontro  lafciò  Vgolino  » ched'Alcf- 
fia  Ruggiera  generò  Leonora  , Se  la  Gobba.  La  quale  fu  data  ad  Or- 
lando natodi  lacomo,  accioche  la  facilità  non  vicine  de  la  famiglia., . 

Ma  Orlando  non  hauendo  figliuoli  venne  col  tempo  ad  vnirfi  ogni  co- 
la inficine , Se  a cadere  nc  figliuoli , & difeendenti  di  Orlando , clic  foc- 
celle  a Guglielmo  il  grande',  del  quale  poco  innanzi  parlammo  , &il 
qualo. 

Orlando  rimafe  alla  mori£  del  padre  infieme  con  gli  altri  fratelli  Tuo- 
rufeiro.  Nondimeno  tenne  infieme  co  fratelli  , cosi  llrctta  Se  fegrctlj 
prattica  con  Giouanni  Quirico  Sanuitali  genero  di  Giberto  , chc  amcn- 
due  d'accordo  fatta  leuar  la  città  a romore,  nc  cacciarono  Giberto  l'an- 
no rji6.il  di  di  San  Iacomo  Apoltolo  , in  tanca  ventura  , chenon  ha- 
uendo mai  più  potuto  ritornami,  fi  mori  in  Caftclnouo  . He  indi  a due 
giorni,  facendo  la  città  iattanza , che  Orlando  nc  prcndeflc  il  gouerno» 

& la  Signoria,  non  volendo  egli  a vermi  patto  acconfcntirc  ; fece  si  che 
mettendola  in  libertà  fi  goucrnòpcr  fei  anni  fotto  Antiani  a diuocionc 
de  Pontefici , Se  della  Chicfa  ,pcrcioche  egli  vedeua  che  Azzo  lìgi  iuo- 

Iodi- 
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jlnni  di  lo  di  Galeazzo  Vifconti , hauendo  occupato  Borgo  S.  Donino  andana  a 

C brillo . vcrfo  di  volerli  infìgnorirdi  Piacenza  > & di  Parma  » & lenza  alcun  dub- 
bio le  harebbe  ottennute  le  il  Cardinal  di  San  Marco  all'hora  lcgatodel 
Papa  in  Lombardia , & Orlando  Capitano  Generale  deil’eftercito  della 
chiefa  , non  vi  fi  fodero  opporti  co  l'armi  . Si  trouaua  Azzo  in  Borgo 
con  dileguo  di  hauer  Parma,  o con  intendimento  > o per  forza,  o per  af- 
fedio.  L'intendimento  gli  era  andato  fallito  molti  anni  innanzi , pcrcio- 
chc  Gian  Quirico, l’Abate  di  S.  Giouanm  ch'era  di  quei  di  Marano,Gio« 
uanino  Sanuitali,  & tutti  gli  altri  di  quella  famiglia  hauendo  tenuto  trac, 
tato  con  A zzo  per  cacciarne  Orlando  ,&  i Rolli  » erano  flati  (coperti  da 
vii  frate  amico  de  Rodi  , ond’Orlando , & Paolo  de  gl  i Aldigieri  fecero 
fare  vna  fortifiima  gabbia  di  legno  nel  palazzo  del  communc  , & vi  rin- 
1326  chiufero  dentro  Gian  Onirico  che  vi  flette  lungo  tempo,  & l'anno  1316, 
ne  fù  liberato  dal  Legato  del  Papa  che  lo  confino  a Venctia  . L'Abate-* 
diS.Giouanni  , & Giouanni  Sanuitali  iurono  porti  nelle  prigioni  del 
palazzo,  doue  l'Abate  mori,  & Giouanm  vi  flette  tre  anni  & mezo  , Se 
in  quelli  tempi  Orlando  co  Rodi  dominarono  quali  alTolutamcnte  Ja_> 
città  di  Parma  per  lo  fpatio  quali  di  14.  anni  . Ma  ritornando  ad  Azzo 
cl:e  s’era  fatto  forte  in  Borgo  & teneua  Parma  in  folpetto , il  Legato  de. 
libcròche  Orlando  andaflc  a trouarlo  . Cosi  fatto  vn  corpo  di  vn  buon 
numero  di  foldatido  tenne  afsediato  con  l’efsercito  piu  di  due  meli . Ma 
vedendo  Azzo  che  non  haucua  forze  da  poter  contraffare  : fe  bene  cra_. 
forte  a mantenerli  abbandonò  quell"  imprefa»  lafciando  il  cartello  : & 
Orlando  fu  molto  comendato , & filacquiftò  grandidìmo  nome , & s’c- 
gli  mancati*  nulla  per  acquillar  gli  animi  de  Cuoi  citradini  & del  popolo, 
venne  a tanto  che  la  città  , comcs"  è detto,  l’obbedì  per  14.  anni  come 
Signore,  con  tanta  benignità  verfo  ogni  vno  , che  i Pontrcmoled  , ha- 
uendo prima  efclufì  del  dominio  lo  Giberto  che  del  ip.  era  flato  farro 
Sig.  Chiamarono  fpontameamcntc  Orlando  & fi  dierono  a lui  , cauan- 
done  le  genti  & g!i  officiali  di  Lodouico  Baucrolmperadorc  l’anno  2 9. 
ilchefiìfcguitoancodadiuerlc  altre  terre  & cartella  . Et  nel  1323.  fece 
creare  V colmo  fuo  fratello  Vefcouo  di  Parma . Eflendo  adunque  la  ca- 
fa  de  Rcfli  faina  in  Parma  & in  Lombardia  a canta  grandezza  , auenne 
che  l’anno  28.  Orlando  (cacciò  di  Parma  i miniltri  & gli  ollìciali  del  Pa- 
pa & del  Legaro,(che  fe  ne  fofsc  la  caufa)che  di  ciò  ne  prefe  molta  collo, 
ra  & fdegno . Tuttama  (criuono  alcuni  che  quello  accidente  auenne  po. 
chi  anni  dopo , & clic  furono  i Parmigiani  che  (i  ribellarono  perlegra- 
uczze  importe  loro  dal  Legato  Maritò  parimente!  anno  mede-fimo  Mad. 
daiuccia  tua  figliuola  in  vn  figliuolo  di  Cane  della  Scala  Sig  di  Verona  : 
& la  mandò  a marito  con  grandidìma  pompa  , & laCoftanzadiedead 
vn  figliuolo  di  Cartruccio  Signor  di  Lucca , & la  terza  alMarchefc  Vbcr. 
to  Pallauicinoiquantunque  alcuni  dichino, che  quella  vltima  folsc  figli, 
noia  diMarfilio  . Il  Legato  in  tanto  non  poteua  fopportar  che  Orlando 
renefse  cosi  poco  conto  della  Chiefa  & di  lui  , ma  diflìmulando  & ino- 
ltrando di  haucre  a trattar  cofe  importanti  con  lui , & di  voler  che  fi  pa^ 
cificafsc  con  figliuoli  di  Giberto  da  Correggio , lo  ridufsc  con  faluocon_ 
dotto,  & fatto  la  fede,ad  andare  a Bologna  a parlarli,  doue  Orlando  1", 

anno  . 
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anno  a^.quàtnnque  folle  bene  accópagnato>fu  fatto  prigione) & tutte  le  Annidi 
fue  §citifualigiate>&  egli  mandato  nella  Rocca  a Faenza)  & fi  credette  Cbrillo. 
che  u' Legatolo  faccfle  ad  inflantia  di  Giouanni  Quirico  de  San u itali  per 
vendicarli  della  fua  prigionia,hauendo  porto  Orlando  in  molto  fofpetto 
al  legato.Ma  in  qualunque  modo  fi  fia>  giunta  la  nuoua  a Parma  > i cit- 
tadini contri  itandofi  molto,foftituirono  incontanente  nel  dominio  del- 
la Città  Marlìlio  fuo  fratello  , che  poi  nell'  illcffo  anno  del  mefe  di  No- 
«embre  vi  fu  confermato, & lafciato  per  Vicario  Imperiale . da  Lodoui- 
co  Bau  aro-  Il  quale  venuto  a Parma  j &racco!coui  con  gran  faullo,& 
pompa»hau*ua  prefo  il  poffdfo,St  la  protettone  della  città.  Ma  parten- 
do per  andar  verfo  Trento*  menò  Marlìlio , con  lui  , & in  fuo  luogo  fa- 
lciò per  Vicario  Pietro  fuo  fratello  , & confidando  molto  in  quella  fa- 
miglia , nel  ritorno  di  Marlìlio,  lo  creò  Vicario  Generale  ìntutta^ 
la  Lombardia  . In  quello  mozo  Marlìlio  » Pietro  > & il  Velcouo 
tentarono  ogni  via  per  liberare  il  fratello  , ma  dando  il  Legato  perti- 
nace nella  fua  durezza,opponendoli  mille  ingiurie  fatte  alla  Chicfa,fpe- 
dì  da  Bologna  gente  contrai  Reggiani  per  leuar  fa  terra  dalla  Signoria 
di  Giberto  Fogliano;ilquale  mellòui  al  gouerno  dal  Legato  fe  la  haucua 
vfurpaca  > ma  non  baucn  do  fatto  nullarte  ne  ritornò  a Bologna.  Giunto 
il  campo  a Formigine  cartello  del  Modonefc  a piò  della  città  ; & alfa  liti 
animofamente  cortoro  , & combattuto  per  buon  fpatio  di  tempo,  con 
molco  valor  dall' vna  parte  , & dall’ altra  > all*  vltimo  cedendo  le  gen- 
ti del  Papa,  & rotte)  & mal  menate , vi  furono  fatti  prigioni  Galeazzo 
fratello  del  Rè  Roberto,  Ramondo , & Beltramo  dal  Balzo  Marifcialio 
del  Regno  di  Napoli,&  Generale  delle  genti  del  Papa>&  altri  perfonag- 
gi  importanti.  La  qual  cofa  vdendo  Marlìlio,  & Pietro  , Marfilio  caual- 
cò  iucontancnte  a Modona  , & pagando  groffa  taglia  rifcoflei  pri- 
gioni , & gli  condufse  a Parma  . Haueua  anco  nelle  mani  Paolo  AI- 
digicri  , che  trouandofi  in  Borgo  a nome  del  Legato  , era  (lato  pre- 
fo » Si  con  fuo  figliuolo  dato  a Pietro  de  Rolli  tnfieme  con  la  terra . I ti 
all'  bora  trattato  di  rilcatcarc  Orlando  con  quelti  cambi , & mentre  che 
fi  maneggiaua  la  pratica  , fi  feoprì  in  Parma  vn  trattato  di  tre  capi , o 
podertà  d’  arti, cioè  de  pellicciatile  ferraioli, & de  calzolai,  i quali  in- 
icndcuano  di  dar  fa  terra  al  Legato  , & tutti  furono  fatti  impiccar  da_, 
Marlìlio.  Pure  alfa  fineficoncìiiufe  fa  liberatione  d‘  Orlando  l' anno  3 1. 
contracambiandolo  col  fratello  del  Re  Roberto, col  Marifcialio,  & con 
altri  di  conto:  pagando  Pietro,  & Marfilio  oltre  a ciò  qualche  fomtna  di 
oro.  Liberato  pertanto  Orlando  , & ritornato  a cafa  con  grande  al- 
legrezza d*  ogn’  vno  il  mefe  di  Marzo  fegucntc  venne  a Panna  il  Re  di 
Boemia,  al  quale  fu  dato  dalla  città  il  dominio  > & fubito  vi  introdurti 
quei  di  Correggio  con  tutti  i lorofcguaci  . L‘  annomedefimo  furono 
inucfiitidaiRé  , con  immunità  fkpriuiiegi  amplirtimi  , Orlando  » 

Marfilio  , & Pietro  , di  Borgo  fan  Donino  , di  Pontreinoli  , del 
pafso  del  Po  predo  a Breflelìo  , delle  Valli  de  Caualicri  , & del- 
la terra  di  Berceto  , detto  hoggi  Bcrcé  . VifTc  anco  in  quefli 
tftnpi  vn  Rollo  de  Roffi  , che  Del  143».  trouandofi  Podertàdi  Bre* 
foia,  vi  fu  ammazzato  ail’hora  che  ; Brcfciani  fi  diedero  a Marti-1"*» 

H no  del. 
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Annidi  no  della  ScalaX>racrouandofiC)dandb,&  fratelli  in  Parma  > dojccnJ. 

Chrika  » Tenuto  Carlo  » ò fecondo  altri , Gifmondo>figliuoIo  di  Giouann'i  Rè  di 
Boemia  > volle  anco  egli  andare  in  foccorfo  di  Manfredi  Pio  Signor  di 
Modona  > conrra  il  Marchefedi  Ferrara  > Mattino  dalla  Scala»  & Azzo 
Vifconte,chea(lediauanoSan  Felice  i&  battendolo  liberatoci  Rè  cit* 
vidde  nel  combatter  che  fi  fece  > qual  folle  il  valor  d’  Vbctto  P allac- 
cino , diMarfilio  > & Pietro  de  Rodi , di  Giberto  da  Fogliano  > li 
Manfredi  Pio  > & di  Aldighieri  della.  Senaza  » gli  creò-  tutti  C*. 
*43  ì ualieri  .*  Si  partì  poi  l'anno  14?  j.  d'Italia  il  Rè  di  Boemia  * & la* 
3 fciò  libero  con  priuilegi  il  dominio  di  Parma  a Rodi  > i quali  loten* 
1435  nero  fino  al  1435*  nel  quale  anno  non  lo  potendo  mancencrej  * 
' loccderono  a Mallino  , & Alberto  della  Scala  > i quali  defiderolì di 
regnare  > & fatti,  padroni  di  vna  gran  parte  di  Lombardia  > s ! c- 
ranamedi  in  animo  di  fcacdarli  . Vedendoli  adunque  i Rodi  non 
Inabili  a poterli  difendere  , & non  fi  confidando  molto  ne  gli  amici  > & 
temendo  di  alcuni  > fi  partirono  il  giorno  del  Corpo  di  Chriflo  > & 
cedendo  alla  fortuna  » lafciarono  Parma . La  qual  cofa  tornò  loro  a_» 
doppia  grandezza  > & fplendore  nello  cdercitio  dell' armi..  Pietro  in 
qucditempifi  trouaua  Signor  di  Lucca  > & al  reggimento  di  quella^, 
città.  Percioche  egli  co  fratelli  infieme  > la  comprarono  dal  Rè  Gio- 
uanni  nel  partir  che  gli  fece  di  Italia  per  trcntacinque  mila  fiori- 
ni : togliendola  ad  Alberigo  figliuolo  di  Caftruccio  » il  quale-» 
lenza  fuo  confcnfo  » fcn'cra  infignorito  > & toltala  a Gherardino 
Spinola  Genouefe.  Haueuano  iRo  dì  parimente  Pontremoli  con_. 
molte  altre  callella  lui  Parmigiano  > &in  Val  di  Taro  lardare  loro  da 
quei  della  Scala  quando  confegnarono  Parma  ; con  promeffa  di 
manccticrx  : & che  le  loro  perfone  poteflero  dare  in  Parma  coru. 
prouifione  del  Comune  di  cinquanta  mila  fiorini  l'anno  , & con  di- 
ucrfi  altri  priiiilegi,$timmunità,che  non  furono  punto  oficrnatc  loro  da 
Tirrani  incontanente  che  hebbero  il  dominio  della  città  , anzi  conuenne 
loro  andanenc  con  turo  1 loro  conforti  de  Rodi  > &c  ritiratili  mPontrc» 
moli  » vi  fi  fecero  forti  contra  Maihno>&  Alberto  egli  aflediarono-  Del- 
la qual  cofaOrlandOj  & Marfilio  fdegnati  : parendo  loro , che  quella  de 
predetti  Sig-  folle  pur  troppo  grande  ingratitudine  * poiché  in  cambio 
di  premio  gli  perfcguitauano.renncro  modo  , che  Borgo  S Donino  per 
opera  loro  > venne  in  potere  d' Azzo  Vifconte.  Et  fe  non  folle  dato  che 
quando  diedero  Parma, gli  Scaligeri  haueuano  prefo  Colornio  : l' hareb- 
bono  pili  todo  data  ad  Azzo  che  a Madino.  Ora  i RofsiefscndoSig.  di 
Lucca, & hauendo  i Fiorentini  lega  con  Madino,con  patto  d elsere  ala- 
tati da  lui  a far  acquido  di  Lucca,Maltinoprimajche  fcopnfsc,chc  quel* 
la  cirtà  larebbc  loro  Icuata  per  forza  » tanto  fece  Se  dif9c , che  cfsi  la  de* 
postarono  in  fuo  potere  , promettendo  lotose  he  non  ladarebbe  a Fio- 
rentini *fc  prima  non  gli  rimborlaflero  il  doppio  » & d'altro  lato  daua 
padura  a Fiorentini  » dicendo , che  come  la  haucfsc,cgli  metterebbe!'»* 
pofscfso.  Hauura  adunque  la  terra  » & ingannando  P vna  parte  & P altra 
oondiuerfecauillationi  » menando  in  lungo  la  pratica  co  Fiorentini  1 
auedurifi  cfsi  defuoi  andamenti  » lì  voltarono  alia  rouina  di  Madino , Si 

d' Al- 
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d’AIbettOiiru  non  eranoBiltanti  per  fe  folhpcrcioche  il  pocerdeglt  Se  a-  .Anni  di 
ligcri  era  grande:  conciofia  che  pofsedendo  Verona  > Brefcia  > Padoua  > C briflo . 
Treuifo»  Ciuidal  di  Bclluno»Cremana,Piaccnza,Felrrc,  Vicenza, Berga- 
mo, Ceneda,Lucca,Modona>&  altre  citta  * haueuano  di  rendita  ordina- 
ria più  di  700.  mila  fiorini.  Tentati  adunque  i Vinitiaimchc  per  le  faline 
di  Chioggia,Se  per  altri  affari  haueuano  a (ofpetto  la  cofloro  potenza,!! 
«rilegarono  inficine  có  loro  l'ano  3 ó.contra  Martino,  Era  quelli  tre  fra* 
celli  in  quei  tépi  i più  floridi  Capitani  che  fofsero  in  Italia, & fpecialméce 
Pictro.Fattaadùquelalega,&cono(cendoi-Fiorentini  il  valor  di  corto- 
ro»&  la  cagione, che  haueuano  d’efser  nemici  a Martino^  tenédo  anco 
frefeanc  gli  animi  loro  la  memoria  d‘  Vgolino  de  Rofsi,chc  era  flato  lo. 
ro  podertà  nell'  cfsercico  alla  battaglia  di  Certomondo,quando  andaro. 
no  contra  gli  Aretini»#  vedendo  che  non  poteuano  hauere  i piu  eccelle, 
ti  Capitani  di  quertbcondufsero  Pietro  per  Generale,#  inconciaente  lo 
mandarono  con  ottocento  caualli  , & con  buon  nnmero  di  fanti  alla 
volta  diLucca, prima  che  fi  fcoprifse  la  lega, nella  quale  era  anco  inclufo 
il  Marchefedi  Ferrara»#  Pietro  era  flato  fecrecamcntc  a Vcnetia  a trat- 
tar di  quella  imprefa.tfc  a fermare  i capito!  1 , vincendo  molte  difhculti 
nel  cammo.'percioche  crollandoli  afsediato  in  Poncrcmoli  co  Fratelli  da 
Martiruhfe  ne  era  vfcito,&  pattando  per  mezo  il  campo  de  nemici, ót  ca. 
ualcando  rurcama  per  paele  nemico,  gli  conuenne  fchiuar  mole  infidic, 
prima  che  arriuafsc  in  Fiorenza.  Giunco  per  tato  a Lucca, diede  vn  gran 
guado  al  fuo  ccrricorio:ma  nel  volerli  poi  ririrare>diede  in  vn'  imbola- 
ta di  gran  numero  di  fantaria  dauanri,#  alle  fpalle  di  fei  cento  caualli  di 
Maflino  che  erano  aita  guardia  di  Lucca.  Ma  Pietro  vedendo  il  difordi- 
ne,&  il  tumulto  de  luoi  - fatta  tefla,  temporeggiò  tanto  chcmefsa  infie- 
me  la  battaglia, & ordinate  le  (chierc  s'affrontò  co  nemici,#  attacò  ani* 
molamente  la  zuffa, la  quale  fu  molto  oflinata  & fanguinofa.Et  all’  vlti- 
uio  doue  prima  paruc  che  Martino, & i Luchcfi  fofserovirruofi» rimafero 
vinti  # fracafsati.Senri  tutta  Fiorenza  gran  piacere  di  quella  vittoria, & 

Pietro  nc  fu  comendato  per  tutta  Italia, pertiche  i Fiorentini  per  merito 
fuo  deliberarono  di  (occorrer  Pon\remoli,&  liberarlo  dall’  afsedio.  Di- 
rizzatoli adunque  Orlando  a quella  volta  con  1 300.  caualli  de  Fiorenti. 

111, & con  tremila  fanti,  fperauadi  romper  Martino  anco  da  quella  ban. 
da.Ma  quei  foldati  eh'  erano  alla  difefa  di  Pontrcmoli,  non  potendo  più 
tenerli  ne afpettare il  foccorlo,s'  arrefero  auanti, falue  le  robbe,#  le  per- 
fonc,onde  le  donne,#  la  famiglia  de  Rofsi  che  v' era  > vfcici  fc  ne  ven- 
nero a Fiorenza , doue  fu  riccuuta  a grande  honore.  Pietro  intanto  con 
1 soo.caualli  de  Fiorentini, rcllando  in  fuo  luogo  Orlàdo  nella  Tofcana, 
pafsò  co  fratelli  a Chioggia,#  di  quindi  a Vcnetia, doue  fu  dalla  Signo- 
ria l’anno  33##  dell'  era  fu  a 3 3.  creato  C apitano  Generale, & per  le  ma. 
ni  di  Francefco  Dandolo  allora  Doge , riccuè  il  baffone  con  le  confuete 
folennitdfde!  qual  Doge  fi  legge  ancora  vnaoracione  fatta  da  lui  intorno 
a meriti,  & al  valore  del  detto  P tetro  ■ Generale  adunque  della  tega, 

( nella  quale  erano  inclufì  olere  il  Marchcfe  di  Elle  , & la  Kep  Fioren- 
tina , i Bologne!! , & il  Rè  di  Boemia  con  altri  popoli  inficmc  ) ha  liuto 
da  Vini  ciani  altri  4500.  caualli  & lei  mila  lauti,  s'auiò  a Padoua  con 

H 3 qualche 


ii 6 Dell'Origine  delle  Cafe 

. * A.  mi  di  qualche  intendimcto  d' Vbertmo  da  Carrara  (uo  parente  il  quale  vi  era 
C bri  fio . dentro»  & era  quello  che  la  haueua  data  a Mal  tino  , ma  fé  ne  chiamaua 
mal  fodisfatco.Et  accampatoli  actornoi  Alberto  fratello  di  Martino,  che 
ne  haueua  il  gouerno , elscndo  il  di  medelìmo  che  vi  fu  porto  il  campo  * 
lìatoaMcrtre  , doucroppe  alcune  genti  Vinitiane  , che  con  doppio 
trattato  di  hauer  quella  terra  erano  (tate  ingannate , nell' entrare  in  Pa- 
doua  hebbe  alle  fpalle  Pietro  & MarGlio,  ma  crouandofi  inferior  di  gen. 
ti,  & temendo  molto  il  valor  di  Pietro  aliai  conofciuto  da  lui  , non_> 
volle  venire  a battaglia.  Vsò  poi  Pietro  ogni  opera  , per  farlo  veni- 
re a giornata  poi  che  non  lì  trouaua  pari  d*  ertercito , & lo  fece  lino  sfi- 
dare a corpo  a corpo  , ma  non  gli  giouando  nulla  , & non  lo  potendo 
cauar  di  Padoua,s'  accampò  a Bouolcnta , parendogli  luogo  aliai  buo- 
no per  quell’  imprefa.Et  fortificatolo  a modo  luo,le  ne  pafsó  con  t'altre 
fuc  genti  che  egli  haueua  lafciate  a Chioggia  » al  cartello  delle  Sali- 
ne,& lo  prcfc-Prefc  anco  Capodargere, Ballano » Cittadella  . Coniglia- 
no,  Campo  S.  Piero  con  molte  altre  cartella  circonuicine  che  gli  lì  àrrc- 
lero.In  quello  mezo  era  tanto  crefciuta  la  infolenza  di  quattro  mila  Te. 
defehi  eh’  erano  alla  dilefa  di  Padoua,che  Alberto  dubitando  di  loro,  ne 
mandò  fuori  vna  parte, lotto  colore  d’ andare  alla  difela  di  Monfclice:de 
quali  Pietro  che  gli  feontrò , ne  occifc  più  di  400  Martino  all’  incontro 
cercaua  tuttauia  la  pace  co  Venctiani>&  lì  troua  (cricco, che  in  gratta  di 
Martino  , li  trouarono  in  Venetia  iri  vn  tempo  medelìmo  più  di  fcllant» 
ambafeiarie  di  P rcncipi,&  di  Communitd.pcr  mancggiarla.ma  cllendo 
le  condicioni  che  gl’erano  proporte  aliai  dure, perche  tutti  J'odiauano  Se 
tenteuano  inlicme,non  lì  conclufe  nulla , onde  nfcaldandolì  più  le  cole» 
Azzo  Vilcontc  , & Filippo  Gonzaga  entrarono  nella  Lega  co  Vinitia- 
nii&  P iccro  tuttauia  (Inguaia  P adoua  Ma  clscndoui  vna  notte  encraco 
dentro  vn  buon  numero  di  genti  , Marfilio  de  Rolli  , per  la  porta  del 
Borgo  di  S.  Marco, atccndondo  come  gli  era  (lato  promefso  che  la  ter- 
ra fi  leuefse  a roinore, rimale  ingannato, &.  vi  perdè  alquanti  caualli , poe 
tendofi  la  mattina  ritirar  al  campo  con  gran  fatica  , Nondimeno  mifc 
fuoco  nel  borgo, & tenne  la  porta  per  molte  bore, combattendo  tuttauia 
gagliardamente.  In  canto  Pietro  haueua  prefo  Mertre,  de  Scraualle  ; Se 
Trcuifo  per  opera  dcgliAuogan  nobili  di  quella  citta  s’ era  dato  a Vi- 
nitiant  : Onde  era  tucto  diuenuto  formidabile  , Se  tiucrcndo,  perla  qual 
cofa  Martino  cercò  di  farlo  ammazare  da  certe  compagnie  di  Tedclchi 
eh' erano  nel  campo  de  Veneti  ani,  ma  non  hauendo  erti  potuto,  porto 
fuoco  ne  gli  allogiamcti,  fi  partirono  con  grà  danno  dell1  cfcrcito  Vini- 
riano  . Marfilio  d' altro  lato  era  (lato  mandato  con  le  genti  di  Luchino 
Vii'cóci.ch’crafocccfso  ad  Azzo  nella  Signoria  di  Milano,  & con  quelle 
di  Filippino  Gózaga  a Verona, doue  haueua  dato  il  guado  alconcado,& 
afscdiaca  la  cittd , ma  vinto  fuori  Martino,  elscndo  m vna  (caramuccia 
rollato  vincete  haueua  fatto  molti  prigioni,  & efsendo  d' animo  inuitto 
deliberò  con  vn  giudo  corpo  d’clsercito  di  foccorrer  P adoua, & Albcr, 
to  fuo  frate. lo, onde  venuto  a Bouolenta,vi  afscciò  Pietro.il  quale  quà- 
tunqucvi  hauclsc  (uo  fratello  Marfiliomon  arui  vfeir  fuori, nè  di  venire  a 
bactagglia,  conofcendofi  men  torte  di  lui , ma  temporeggiando  «diede 
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campo  a Inchino  d' artaltar  Hrcfcia . La  qua!  cofa  intendendo  Mutino,  mirini  dt 
diffalco  i'  afledio  corfe  incontinente  alla  volta  di  Brefcia.Ma  non  fu  si  co-  Cknito , 
ilo  partiro»che  Pietro»  con  l’ aiuto  di  Marfilio  da  Carrara  zio  de  roflt  » il 
guai  fece  » che  il  popolo  prefe  r armi  » entrò  in  Padotia  » & hauuto  nelle 
inani  Alberto,  lo  mandò  prigione  a Venetia»doue  mori , & il  gouemo 
della  cittd  fu  congegnato  al  detto  Marfilio.  In  quello  tempo  medefimo 
Orlando  con  l’ cfercito  de  Fiorentini  teneua  l’ afledio  a Lucca»  & Pietro 
dopo  l’ acquilìo  di  Padoua , era  pattato-ali'  afledio  di  Monfelice  .•  doue 
nel  combattere  il  cartello, volendo  egli  (moncareifu  ferito  da  vna  lancia- 
ta» che  lo  cotte  alla  giuntura  della  corazza&  gli  patsò  per  Io  fianco , ma 
non  fi  fmarrcndo  punto»trattofi  il  troncone  dal  fianco, fi  gettonici  foiTo, 
con  animo  che  fi  pigliale  la  fortezza.Ma  non  molco  dopo  aiìalito  dallo 
fpafmo  peri*  acqua  che  gli  era  entrata  nella  feriraiportato  in  Padoua,  fi 
morìlanotte  feguente  a fette  d' Agoilo  l'anno  ij^.con  incredibil  dolo- 
re de  Vmitiani , & de  Fiorentini , St  di  tutta  Italia  Perciocbe  nella  ml- 
Htia>&  ne  maneggi  delle  cofe  del  mondo  non  hebbe  nertuno,ó  pochi  pa- 
ri a fuoi  tempi . Fu  di  venerabii  prefenza , & di  regale  afpetto , onde  gli 
hillorici  chetrattano  i fatti  di  quell'  eri , ne  faucìlano  con  morto  reper- 
to, c disami,  nominando  quelli  ere  fratti  per  Capitani  morto  chiari  & 
illuftriiEt  poco  rtante»anco  Marfilio  fuo  fratello, che  s’ era  rkìocto  a Ve- 
neria pcrcurarfida  vna  febre»  cagionata  dalle  fue  morte  vigilie  > & fatì- 
che,venne  a morte  7.giorni  dopo  la  perdita  dei  fratello, & coli  i V mìtia. 
ni  in  pochi  giorni  recarono  pnui  di  due  Capitani  importati»  con  grane 
dolore &danno loro:  & mammamentedi  Pietro fopramodo  fiimato& 
riputato.Ec  allora  la  cafa  de  Roffi  hebbe  vna  grà  pcrcofsa,  & venne  mol- 
to a dectinare.Fu  poi  chiamato  di  Tofcana  Orlando , & creato  in  luogo 
di  Pietro, Generale  da  i Viniriani.il  quale  prefe  incontanente  Monlclice 
per  forza  cò  gran  ftrage  & occifìonc  de  nemici.Olcrc  a ciò  fece  acquirt» 
di  diuerfe  altre  terre.  Cinfepoi  Vtcéza  con  iirccrittìmo  attedio.  La  qu:le 
harebbe  fenza  alcù  dubbio  ottenuta  fe  non  focccdcua  la  pace  ccn  Mafti- 
no-Percioehe  cótentandofi  i Vinitiani  di  Tretiifo , di  Bafsano , di  Cartel 
Baldo,  e d’ alcune  altre  cartella,  quell’  imprefa  rimafe  imperfetta . Ora  i 
Fiorécini  che  nó furono  morto  contcti  di  cuefìa  pace,  perche  fi  vedetta- 
noefclufidall’  acquiftodi  Lucca,  la  qua!  fola  glihaueua  fatti  intrapren- 
der la  prefente  guerraicercarono  fecretamcnte  d hauere  Orlando  a loro 
feruigi,  maegh  ricufando  lì  rimafe  concento  co  Vinitiani , & flette  con 
loro  per  tutto  quel  tempo  che  vifse>non  fi  curando  gran  fatto  delle  cofe 
di  Parma.  La  qual  poi  facendo  molte  muttationii&  cadendo  in  por- r di 
molti  chete  ne  impadronirono, rcllò  alla  fine  fotte  1 Vifconci.E  ben  vero 
eh’ Orlando  fu  rintegrato  di  molte  cartella  fui  Parmigiano  , & ne  fu  di 
nuouoinuertico  da  Carlo  Quarto  Imperadore  l’anno  rjqi.con  l’aggiùta 
di  Bertone.  Pafsòpoi  la  vita  fua  fra  Venccia»&  Padoua  che  era  Hata  da 
Vinitiani  reduta  a Vbcrcino  da  Carrara;douc  gii  fatto  vecchione  ne  ino. 
ri,&  fu  feppellito  có  efequie  degne  del  grado  che  cfso  teneua  a fpefe  dei. 
la  Rep  nella  chicfa  del  Sàto,nella  Capeìia  fahricaca  da  i Rolli, & da  Lupi 
March-  fi 'di  Soragna  » in  vn  fepolcro  di  marmo  » ordinato  da  lui.  Ma  pri- 
ma ch'io  palli  più  oltre, non  è da  lafciarc  a dietro  il  quarto  loro  Ira  elio. 
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cAnnidi  Vgolino ilquale  cd'eodo  dato  LTeato,comc  fu  detto  di  fopraiVefcou» 
ebri'ÌQ  t delia  patcìa  da  Papa  Giouanni  XXII.ad  idanza  del  Cardinal  di  S.  Mar- 
co , all*  hora  Legatoin icalia  > percioche  Orlando  effendofi  oppodo  ad 
Azzo  Vii  conte  che  afpiraua  alla  Signoria  di  Parma»  s' haucua  acquida- 
ta  la  gratia  del  Cardinale  > diede  di  le  tanta  confotacionc  a quella  cittd» 
che  nutla  pitì.Ma  caduca  Parma  nelle  mani  diMadino>&  cilcadone  fcac- 
ciati  i Rodi  » fu  anco  egli  mandato  in  elìlio.  Nondimeno  fi  adoperò  per 
cosi  facto  ntodo  » clic  ritornato  a Pannarne  vide  (cacciar  fuori  Mattino 
con  gli  altri  auerfari.tft  quando  fece  bifogno,non  hebbe  riguardo  a pren- 
derl'  armi  in  mano  per  difefa  della  fua  patria.  Vltimamente  venutoa 
morte  in  Panna.ftifeppellito  nella  fua  cbiefa.Di  quefii  fratelli, altri  che 
Orlando  » che  fu  i!  primo  Marchcfe  di  S- Secondo,  non  hebbe,  nè  lafciò 
fìg.&  Iiercdi-Pcrciochc  generò, nu  non  sò  gii  di  qual  moglie , oltre  alle 
tre  temine  dette  di  fopra»Belcrando  folo,che  nell'  ordine  dì  quefta  fami* 
giialo  diremo  prima.  Coflui  non  vide  molto  , & hauendo  per  moglie 
Laura  di  Compofane  » della  quale  gii  nacque  Francefca  , morendo. 
Jaftiò  la  moglie  grani  da.  La  quale  partorì  Bel  trando  , che  viene  a ef- 
fe re  il  terzo  Marchefe  di  S.Secoudo , & fc  codui  nonnafccuacra  eitinto 
ii  ceppo  di  quella  famiglia. 

Beltrando  adunque  j.Marchcfe, tolta  moglie  hebbe  diuerfi  fig.fra  qua» 
li  due  furono  illudri  & grandi.L’  vno  nelle  cofedi  Chicfa,&chc  non  tra- 
lignò punto  da  Vgolino, 3nzi  1*  auanzò  ne  maneggiò  l’ altro  nella  mili- 
tia,&  nell'  aggrandir  la  cafa . 

Iacomo  figliuolo  di  Beltrando,  efiendo  ancora  giouanetto , fu  creato 
Vcfcouodi  Lami, detto  horaSerzana.  Hebbe  poi  il  VefcouadOdi  Vero- 
na.^ cilendo  huomo  di  valore, fu  adoperato  da  i Pontefici, 8z  da  i Lega- 
ti della  Chiefa  in  diuerfi  maneggi, & gouerni  di  maniera  che  acq. fidati- 
ti molti  benemeriti  con  lafcdc  Apodolica  , hebbe  I*  Arciuefcouadodi 
Napoli-  Et  oltre  alle  rendite  de  gli  offici/ , Se  de  benefici , fu  molto  ricco 
di  patrimonio.  Fu  mandato  nella  Marca  d‘  Ancona , Se  nella  Romagna 
ad  acquetarle  diicordic  di  quei  popoli»  &agoueenarli,  &giirdlccoo 
tanta  prudenza  » giudicia  > «ededrezza  , che  s’acquido  predo  i, 
ciafcuno  perpetua  lode  ..  Fuhuomointcgerrimo  , & di  fanti,  codimi» 
& di  molte  lettere  Fu  dottore  in  leggi  enfili  & canoniche  , inflrutto- 
nella  filoiofia  , & peritiffimo  nell’  Aerologia  , eloquente  & fplendido 
oratore  . E:  ancora  eh’  egli  fode  occupato  di  continouo  ne  feruigi  pu* 
blici  di  S.  Chicla  , attefe  anco  alle  cole  domeniche  »&alta  podcriri. 
14,3  della  fua  famiglia.  Percioche  l’anno  iqij.opcròchcSigifmondolm- 
peradore  conierniaff.’ &inuedi(lc  di  nuono  a Ini  , &.al  fratello  Pietro» 
Stafocccflcri  le  prime  iniiediture di  Bédìca nona,  Callrignano  , Pigni- 
tola , Arzinoldo,  Polefene  » Ragazzuola , Neuiano  de  Rolli,  Vaiano  da 
Mc!gari,fanSecondo,  S: d'altri  luoghi  Mori  vecchio  lafciandodi  (e  no- 
ia i S me  ce*t't)rc  * & fepelUto  in  Parma  nellachiefa  maggiore  f anno  14 1 
a in  vn  fepolcro di  marmo. 

Pietro  figliuolo  di  Beltrando,  & fratello  del  detto  Ve  feouo- , clTcndo 
huomo  (plendidojletterato , & huomo  » s’ acquidò  col  valore , & con  la 
grandezza  fua  cognome  di  Magnifico  , percioche  egli  come  ottimo 

cittadino 


Digitized  by  Google 


Illuflri  et  Italia , 1 1 9 

cittadino  aia?ò  Iacinti  di  Parma  a liberarli  deila  tirannide  di  Ottobuoh  Annidi 
Tetto  » che  la  ceneua  oppreflà . La  qual  cofa  cflendoli  felicemente  foc-  Cbnlio. 
ccfla,fu  chiamato  Magnifico  da  tutta  la  cictd.II  qua!  titolo  gli  retto  fem- 
pre  per  eccellenza . Con  cucco  ciò  colto  afofpetto  per  particolare  odio 
de  Cuoi  nemici»  che  non  bluette  animo  di  farli  Principe  dellacitti  fu  te- 
nuto parlamento  contra  lui  nel  confìgiio.'onde  rifapuco  il  tutto.nc  prefe 
tanto  fdegno  » che  quantunque  hauelle  potuto  » & iaputo  purgarli  tìt  di- 
fenderlicon  le  parole  & con  i’  armi»  volle  andarfene  volontariamente  in 
efìlio  > perdar  luogo  airinuidia.  Et  venutoli  desiderio  di  veder  qual- 
che parte  del  raon  do  » fe  ne  andò  in  Soria , & panato  poi  nella  Francia» 
nella  Spagna  » & in  altre  prouir.de  » tenne  vlcimamenrecompagnia_* 
al  Marchefe  di  Ferrara  nel  viaggio  di  IeruCalemme  » doue.  fn  fatto 
Caglierò  dal  predetto  Marcitele  . Et  confidando  che  i Tuoi  citta- 
dini ingrati  douedero  a qualche  tempo  conolccrc  la  perdita lorodi 
huomo  così  meritcuolc  » uon  s' ingannò  punto  . Condotta  che# 
dopò  la  fva  partita  , Orlando  Pallauicino  afsali  Parma  ; &l'op- 
prdfe  di  maniera  > che  i Parmigiani  » fatti  accorti  > ma  tardi  » 
dell’  error  loro  , dcfidcrarono  molte  volte  Pietro  auttore  deila  loro 
liberta  ; confcfsatido  di  patir  guittamente  il  cattigo  della  ingrati- 
tudine loro.Ma  haaendoFilippo  Maria  Duca  di  Milano  fcacciati  i Pal- 
lamani,*. occupata  Parma, Pietro  ritornando  alla  patriatfuincótrato, 
de  vii  ì:  aro  da  cutto  il  popolo»&  cittadini , rimettendo  egli  ogni  ingiuria 
a Pallamani, che  erano  fiati  Tuoi  capitalismi  nemici  Vifse  poi  in  Par- 
ma gran  (limo  al  ilippo&atuttii  (noi  cittadini . Et  cambiando  veifo 
gli  anni, mori  nel  143S  in  età  di  <5j.anni.Et  fu  fcppeliito  con  gran  pom-  t^j8 
pa  io  vii  fepolcro  cfiegli  fece  fare  nclJachicfa  di  S Antonio,*:  interuen- 
nero  al  fuo  mortorio  tutti  i magittrati,&  il  Tettante  della  citta.Hcbbc  di 
Maria  Caualcabuoi . 

Pietro  Maria  V.Marchefe  cosi  detto  da  Pietro  fuo  padre,  & da  Maria. 

Cofiui  fu  remico  huomo  per  natura  di  gran  configlio»*:  di  gran  valore  > 
fie  perche  era  lecrerato  fu  perfona  amabile , & trattabile  co  moderati  de 
quieti, & terribile»*:  feuero  con  gli  sfrenati, & lenza  ragione. Ma  di  gran, 
dezza  d’ animo  , di  generofiti , Se  di  fplcndidczza  di  vira,pafsò  tutti  gli 
altri  di  cafafua,&  molti  dcfuoipari,&  fu  grande  huomo  di  guerra.Hcb- 
bc  cinque  volte  titolo  di  Capitano  di  Filippo  Maria  Duca  di  Milano 
Gouernò  tutra  la  Ghiaradadda  nel  tempo  che  bollì  la  guerra  fra  il  Da. 
ca,  & la  Rep.  Vmitiana;  & fece  diuerlc  altre  imprefe  in  fcruigio  del  det- 
to Fi!ippo„Col  quale  hauuto  qualche  volta  alcun  difparere  gli  fu  da  lui 
tolto Bercento  , & poi  riuenduto,  facendogliene  l' anno  1441.  nona.» 
inqeftitura . Ma  morto  il  Duca , Pietro  Maria , tronandolì  nella  Ghia- 
radadda , & neòfita  la  dilsenfione  de  Milanclì»  & la  ribellione  di  mol- 
te città  , parte  delle  quali  s’ erano  mefse  in  libertà  parte  date  il» 
VinitianiparteaJConte  Francefco  Sforza  » & parie  voleuano  i Mi. 
lanefi  , fi  ritirò  anco  egli  a cafa  » &poftovnpocod’efsercico  infieme 
in  tanti  romori  » combattè  tutte  quelle  fortezze  , & luoghi  che  O- 
thone  de  Terzi  fi  haueua vfurpaco  con  Jatirannide  , &chepofsede- 
uano  i (uoi  heredi  ; &hauutele  in  mano  fc  le  attribuì  per  fe  , & peri 
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’jlnni  di  Cuoi  difendenti  ,&  non  ccf'sò  fino  che  hebbe  ridotto  m poter  fuomeMO 
rhrt'io  T Arenino  Et  haueodo  poi  munite  le  predette  caftclladccfo  a baflo  n 
cbnjo . 1 Af  hiara  pofseduto  al  prelente  per  via  di  donne , de  Sfor- 

za de  Conndi  Santa  F.oVe,&  (uoi  hered.  infietne  con  Felino  fortiflimo, 
& abbondanti  (limo  cartello  , al  quale  diede  poi  fine  "" 

«igliofo  Fra  tanto  Francefco  Sterza  incerto  della  fuafonuna  , . i da_, 
quella  pcrfeguiraco  fi  trotiaua  a mal  partito  » & efsendo  fiato  fpog 
to  da  Fapa  Eugenio  del  Rio  fiato  nellla  Marca  . & con  poche  genti  , 8c 
Tarma  contraria  al  (uo  volere  « & il  camino  mal  ficuro  per  pa  s 
Cremona  citta  fua  per  la  dote  di  Bianca  Maria , donUudò  a.uto  , & paf 
so  a Pietro  Maria  che  non  gli  manco  di  nulla  > fi  come  anco  lece  Cr 
laudo  Pallauicino  ; come  dicemmo  a fuo  luogo  EthaucndoFraoccfco 
h aulito  di  gii  della  moglie  Galeazzo , & Hippolita , gh  confido  ,&  la 
fciò  nel  cailetlo  di  San  Secondo.Et  di  quindi  pafsò  con  Piccr?af  ^ ^°‘ 
m.Ma  Pietro  Maria  nel  tornare  a dictro.entrato m Parma , , fu M«° 
pitano  da  cittadini.  & andato  a Guardatone  Carte  do  de  > , 

ore  miefio  a Parmigiani  , lo  prete  per  forza  & mefse  a tacco.  Prelt» 
lineo  Brefsell0i&  operò  deliramente  che  egli  andafse  in | 
ri  di  Correggio  . ricuperando  a Parmigiani  tutte  quelle  cartel  la  eh 
erano  ribelle.  All  fiora  Francefco  Sforza  afscdiaua  PiaccnZapcl'Cw^ 
de  Viniciani,  & diffidi  imprcfa  era  la  fila, onde  c^amato  a fe  P«r 
l ia.ilqualc  egli  fapcua  che  haucua  molte  amic.nc.5c  parentele  in  qoeM 
citti.lo  prego  a darli  aiuto , onde  in  vn  tratto  Ifiacencafu  prefa  ,&  cru- 
de! mente  taccheggiata. La  guerra  fi  faccua  a nome  de  Milanefi  co  quali 
lo  Sforza  s’ era  vinto, & V ìetro  Maria  dopo  la  prefa  diPiacenzafu  m 
dato  a Catauaggto terra  imporrante  >&cer^ta^V“1inaal‘,N1^nf?:^' 
battuta  gagliardamente  fu  prela  da  Pier  Maria  , & in  quel  c°n^° 
i\  guadagnarono  intorno  a vndici  mila  caualli  hi  ài  b'™"*  * Pon- 
zio, - Et  percit  che  lo  Sforza  per  hauer  P arma  vi  mete  lo  afeedw >.  vol- 
le che  Pier  Maria  , nel  quale  confidaua  molto  , Jauef“ 11  fatT  " * 
tutta  1! Impreca  . I!  quale  hauendo  tenuti  dmerh  trattati  , noiu. 
riufeirono-  Vltiinamente  fatta  vnagrofsa fcaramuccia  allaportadib. 
Barnaba  di'  haueua  per  quei  di  dentro  ad  cfser  data  a 1 ar  MariL.  » 
egli  rellò  ferito  in  vna  gamba:  Onde  disloggiato  il  campo  fi  t r 
Imo  fuo  cartello  lontano  otto  miglia  da  P arma  . Ma  i J-  ' l"‘ 

dendo  che  egli  fofss  rotto  , etchctemefscdi  loro  , fecero  intende  rei 
a Iacomo  Piccinino  che  guardaua  Fiorenzuola  per  nome  de  Mila  efi  » 
a qual!  era  venuto  in  felpato  & nemico  allo  Sforza  , che  : fc  g i aiutala 
di  genti , v ole u ano  vna  notte  dare  addofso  al  campo  di  I ìtr  Maria  .1 
conio  non  mancò  di  aiuto , et  vi  andò  anco  cfso  m Pcr  Hi  n.,/^ 
Tarmai!  Conte  Cario  da  Campobafim  eh  era  alla  cuflodia  di  quella^ 
città,  fi  fpinfc  coi  F iccinino  fino  ad  Oieggio , vnlagio  tre  miglia  di  co- 
tto de  Bellino.  Pier  Maria  hauuto  I’  auifodelia  celti  ro  venuta, fi  mi. a» 
a marchiare  alla  volta  !oro,&  incontratifi  a Carigli  ano , fi  combatte  va. 
lorofanientc  dall’  vna  parte  , & dall' altra  per  buono  (patio  di  tempo. 
Alla  fine  i Parmigiani  ccderono , & furono  vinti , Se  fatti  prigioni  per  1 
maggior  parte . I quali  perciò  difpcrati  della  fallii  Icro  fi  conuciinero 
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con  Pietro  Maria  di  arrenderli  dopo  dicidotto  meliche  haueanofop- 
portatol'artedio  al  Conte Francefco Sforza.  Finito  quefio  negotio>Pic- 
tro  Maria  fi  voltò  a vn’ altra  imprefa  di  non  minore  importanza  , per- 
ciochc  fpintofi  a Piacenza  chcfitcneuaadiuotioncdeMilanefi  , Io 
diede  vn'afsalto  » onde  ella  che  poco  auant!  haueuaprouato  ilcriidel 
Tacco  > fi  arrefe  incòntancnte  per  non  lafciatfi  prender  per  fòrza  , Se 
fuggire  il  furor  de  (oldati  . In  quefio  tempo  a punto  fini  l'anno  dclla^ 
lega  fra  i Vcnetiani  , & Francefco  Sforza  , onde  effi  richiamarono 
quei  foldati  che  gli  diedero  per  aiutar  lo  , Se  collegati  publicarono 

10  Sforza  per  loro  nemico  > & hauendo  di  gii  pollo  l'afkdio  a Cremo- 
na nella  quale  era  Pietro  Maria  > lo  Sforza  fi  trouaua  in  trauaglio . Ma 

11  Rollo  difendendo  la  terra  gagliardamente  vi  rimale  ferito  . Fat- 
to poi  l’accordo  fra  Milanefi  » & lo  Sforza  che  diuenrò  loro  Duca  > & 
peri  confini  dando  fauor  a Giberto  da  Correggio  acciochc  occupaf- 
fe  Parma  : Pier  Maria  la  difefe  per  il  Duca" . Ma  conclufa  final- 
mente la  pace  fra  loro  > Pier  Maria  hogqi  mai  fianco  da  gli  anni> 
& da  continoui  , Se  lunghi  eflcrcirij  della  militia  > fi  ritirò  a vita_» 
quieta  > & priuata  . Et  trouandofi  none  figliuoli  di  Antonia  fua 
moglie  , figliuola  del  Conte  Guido  Torello  , prouidc  a Bernardo  de 
Vefcouadidi  Nouara  , & di  Cremona  ; Se  a gli  altri  figliuoli  difpea- 
sò  le  fue  compagnie  de  fanti  , & di  caualli  , Se  glimcffealfcruitiodel 
Duca  Francefco  . Et  delle  figliuole  maritò  la  Leonora  a Bartolomeo 
Scotto  Piacentino  > 8e  la  Do  nella  a Giberto  de  Sanuitali»  al  quale  die- 
de per  dote  il  cartello  di  Noceto  . Fini  poi  compitamente  il  Cartello  di 
Torchiara  ; fiato  prima  cominciato  da  lui»  & fece  piantar  tutte  le  col. 
line  allo  intorno  di  amenifiimepiance  di  frutti  . Edificò  parimente  va’ 
altro  cartello  fra  Parma  j Se  Piacenza  vicino  al  Pò  > dalla  parte  di  Cre* 
mona  > Se  Io  nominò  Roccabianca  per  amordi  vna  gentildònna  Mila- 
nefe  clic  haucua  nome  Eianca  > a mata  da  lui  grandemente . II  qna!  poi 
peruenne  per  via  di  donne  inficine  con  Ghibelìo  » Ragazola  > Stai- 
tri  luoghi  a Pallauicini  > Seda  loro  per  la  medefima  ragione  a Kan 
goni  > & hagg idi  fono  in  Giulio  Rangone  , Se  in  Pallaiiicino  luo  fra- 
tello auanti  che  morule  - Fortificò  queiio  luogo  con  tre  cinte  di  mura- 
glia > Se  lo  fece  impugnabile  » come  poi  fi  vide  perproua  . Fcccj 
anco  il  medefiinoadiuerfcaltre  lue  cartella  » acconimodandolc  tutte 
con  grandiflima  (pela  ■ Se  ne  portedeua  fino  a ventidue  . Se  a Parmigia. 
ni  liàueua  rcnduto  tutti  quelli  che  erano  rtatti  de  Terzi  , Sei  anno  1449. 
hebbe  Ja  inuefiitura  > Se  conferma  di  molte  terre  dal  Duca  Francefco. 
Il  quale  venuto  a morte  » Pier  Maria  fii  incontanente  nchtcHo  da  Papa 
Paolo  II.  Capitan  Generale  di  S.  Chiela  . Ma  egli  dubitando  , che 
come  fi  forte  partito  di  Lombardia  , Bartolomeo  Cogilione  General 
de  Vimtiani  non  andarte  all  impreladi  Parma»  non  volle  accettare  ; Se 
lì  contentò  piùtorto  difender  le  cofe  del  Duca  Galeazzo  Maria  con  man. 
co  dignità  che  con  maggior  riputatione  > acqtuitandone  biafmo  » quel- 
le  del  Papa  . Dal  qual  Duca  1 anno  1470.  prcfeiiiucll iturc  Si  primeg- 
gi de  fuoi  feudi  . Ma  ertendo  l’anno  1475.  flato  ammazzato  Galeaz- 
zo Maria  dal  Lampognano»  dall’  Olgiato»  Sedai  Vifcontc  nella  Chie- 
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jfnaidi  fa  di  San  Stefano  , Sedato  ìlgouemoallaDuchelia  Bona  per  eflcr  Gian 

C briflo.  Galeazzo  rimaftopiccioiofanciulletto  » Pier  Maria  fiì  creato  l'vno  de 
tutori  del  Duca.Ma  afpirando  Lodouico  Sforza  alia  Signorìa  di  Milano» 
trouare  varie  & falle  oppoficioni  alla  Duchdsa&  a curatori  & tutori,  lc- 
uó  1!  maneggio  a tutti, & la  vira  alla  maggior  parte  di  loro.Et  PierMarìa 
che  in  quelli  frangenti  lì  trouaua  in  Milano,  & faccua  géti  fecretamento 
perriparare  a quelli  diforcini.fu  follenuto  ad  inllàza  di  Lodouico,  & le» 
uatali  ogni  ammmi(lratione,fù  poco  doporilafciato.Nondimeno  arden» 
do  l’animo  di  Lodouico  contra  di  lui  come  troppo  inclinato  allaOuclief* 
fa  Dona,&  al  fanciulietto.commelsc  a Colianzo  Sforza  Signor  di  Pcfaro 
die  mouefse  Tarmi  cótta  a Rolli, & gli  fpogliafsedi  tutte  le  loro  caftelia. 
Ma  Pier  Maria  che  era  ricorfo  a Vimciani , nceuuto  da  loro  foccorfo»  fi 
pofcailadifcfacofiglmoli  , onde  venuto  a San  Secondo  , Gian  Fran- 
ccfco  Paliauicino  Capitano  delle  genti  Sforzefchc  ; Pier  Maria  , ap- 
piccata la  zuffa  hcbbcvictoria>&  rotti  gli  Sforzefchi  , il  Pallamano  vi 
rimale  prigione.  In  quello  mezo  i Vinitiani  rifoluti  d'epporfi  alla  tiran- 
nia di  Lodouico, conofcendo  che  perle  cole  diLonibardia  non  poteuano 
luucr  huomo,  nè  per  coniglio  , neper  maneggi  di  guerra  Sedi  colè  di 
.fiato  » migliore  di  Pier  Maria  fattolo  venire  à Veneti  a &riccuutoloa 
grande  honore,  Se  creatolo  nobile  Vinitiano  con  tutti  i Tuoi  difendenti, 
gli  afsegnarono  per  lui  Se  luoi  pollen  vna  grofsa  prouifione,St  locrearo- 
no  Generale.  Et  paf9ato  poi  nella  Lombardia, mentre  che  egli  nauaglia- 
iia  le  cofedi  Lodouico  , fopraprefo  da  vna  grauifiima  infermiti  , Se 
fattoli  portar  da  San  Secondo  a Torchiara  , crefcendo  ogni  giorno 
più  il  male  fi  morì  T anno  14S2,  & dell'  età  fua  69.  Si  hi  feppe- 
lito  con  Antonia  fua  moglie  che  era  molti  anni  prima  manca- 
ta^. 

Guido  dopo  la  morte  di  Pietro  Maria  fuo  padre  , fi  fece  eccellente 
nella  mi  fida  & valorofo , con  1 aiuto  de  Vinitiani  nel  difender  il  proprio 
fiato,. Se  ancora  che  ifoccorfi  gli  fofsero  lontani  , nondimeno  lidifefe 
animofamente  . Fu  di  bcllifiìma  prefenza  , & di  reale  afpetto  > Si  gra- 
nfiano a dtuerfi  Principi  , & fpccialmentc  a Vmitiani  , ma  fù  molto 
trauagliato  _ Pcrciochc  cfsendoglimortoilpadrc&trouandofiaddof- 
fo  vai  guerra  con  gli  Sforzefchi  , fi  riparò  & mantenne  per  alcun  tem- 
po con  lacomoluo  fratello.  II  quale  venuto  a C alleilo  Arqui  lui  Pia- 
centino^ poi  a Rultigazzo,  & di  quindi  a Val  di  Taro , congiuntili  con 
GiouanmdiNiccilo  , li  fecero  forti  con  fanti  & caualli  a Vigolzono» 
ma  venuto  loro  all’incontro  Lodouico , Se  Scacciatili , pafsò  con  le  gen  - 
ti  a Felino . Onde  vedendo  Guido  la  dclibcratione  di  Lodouico  » Si  dif- 
fidando di  k medefimo , Si  delle  fue  deboli  forze  a tanto  pefo  , munite 
prima  le  fue  fortezze  migliori  , fe  n’  andò  a Vcnetia  ; doue  honorata- 
mente  nceuuto  , gli  fù  confermata  la  prouifione  , che  la  Republica.» 
daua  a fuo  padre , Si  fu  creato  Capitano  di  200.  huomini  d arme , Si  di 
200.  caualli  leggieri  . Ma  Lodouico  non  riinafc  però  di  fpogharlodi 
tutto  il  fuo  flato  . Et  benché  lalciafse  i'imprcfade  Rolli  piùdivna_» 
volta,  cfsendo  coflrctto  da  Viniciani, Se  da  alcri  a riuolgcrfi  aliroue,non. 
dimeno  non  ccfsò  mai  di  molcfiarli  fino  clic  gli  Scacciò  del  tutto  . Ma 
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afpetrando  Guido  , che  le  cole  di  Lombardia  prendefsero  miglior  for-  Annidi 
mai  fi  adoperò  in  fcruigio  della  Rcpublica  Vmitiana  indiucrfcfattio-  Cbrijto. 
ni  . Percioche  fi  trono  in  quella  guerra  che  fi  fece  l’anno  i486.  con_ 
Sigifmondo  Duca  d'Auflria  » prima  per  le  mineredel  ferro  , che  la  Rep. 
haucua  pofseduto  per  gran  tempo  oltre  allealpi  > & poi  per  lo  faccoichc 
1 Arciduca  fece  della  fiera  di  Bolzano , fualigiando  tutti  i fuddici>&  mer- 
canti Vinitiani, & mandando  a Roucrc  di  Trento  , terra  pofseduta  da_» 
loro,  vngrofso  numero  di foldati.  Per  querte  cagioni  adunque,  & per 
altre  > & fpetialmentc  per  (occorrer  Roueré  , nel  quale  era  a guardia 
Nicolò  de  Prioli  » mefsero  vn  grofso  efscrcito  in  campagna  , dubi- 
tando > che  prendendoli  Roucrc  , Sigifmondo  non  pafsafse  fui  Vicen- 
tino» o verfo  il  Lago  de  Garda,  che  gli  ftaua  a man  dritta  . Si  fecero 
diuerfe  fcaramuccie , nelle  quali  ( quantunque  i Vinitiani  ne  hauefsero 
qualche  volta  il  peggio  ) Guido  fi  portò  Tempre  con  fegnalato  valore . 

Et  efsendo  perduto , & ricuperato  Roucrc  , l’cfsercito  Vinitiano  gouer- 
nato  da  Roberto  Sanfcuerino  , fi  volto  a Trento  , douc  fatto  vn  ponce 
fopra  l’Adice , & efsendofi  i foldati  in  gran  parte  podi  a Taccheggiare  il 
paefe»  hebbero  il  nemico  alle  fpallc  . Perche  i Vinitiani  porti  mditor- 
dine,&  nò  fi  trouando  modo  a fermarli, & rompendoli  il  ponte  pcrlo  fo. 
uerchiopcfodclleperfonc  : gran  parte  s'affogarono , & molci  altri  fu- 
rono petto  pù  morti  , o prefi  , Guido  foto  fra  gli  altri  fu  villo  far  tefia 
co  fuoi  cauallijSt  combatter  corraggiofamcntc  ; percioche  hauendo  ta- 
gliatoa  pezzi  vn  buon  numero  di  minici,  (cacciò  il  redo  in  fuga,  & i Vi. 
nitiani  ai  perdenti  che  erano, reftarono  quafi  vincitori, quantunque  Ro. 
berto  morifse  combattendo,  ancora  che  alcuni  vogliono  che  fi  atfogaf- 
fe.  Et  percioche  fù  incolpata  la  fantaria  di  querto  ditordinc  , mancato 
il  Sanfcuerino  , & vedcndoiVinitianichcnonvieraalcunpariaGui- 
dodofoftituironoGouernator  Generale  di  tutte  le  genti  loro  . Mafc- 
guita  la  pace  fra  Sigifmondo  & la  Rcpublica  Vinitiana,  Guido , chiaro 
& (limato  per  molte  opere  iJlurtri , venne  a morrc  in  Venctia  afsai  vec- 
chio : &fùfeppellito  con  folcnne  pompa  nella  Chicfa  della  Cariti  , in 
vna  tomba  di  marmo  in  terra , fatta  per  tutti  i Rodi  del  ceppo  de  C onti 
di  Bcrceto»  o Bercè , nobili  Vinitiani , con  I*  armi  loro  di  rilieuo  1’  anno 
1490.  &daH’cfsere  dato  fuorufeito  in  fuori,  fù  molto  felice  . Lafciòdi 
Ambruogia  Borromca  tre  figliuoli  di  grandilfima  afpcttatione . Deriuò 
ancoda  Guido»  Hettorc,  & Gian  Maria  naturali.  Dal  qual  Gian  Ma- 
ria  nacque  Enea  & vn’altro  Beltrando  . Maritò  vna  figliuola  fola  che 
hebbe  nome  Giouanna  a!  Marchefe  di  Fofdenouo  » & fù  chiamato  il  fe- 
condo Conte  di  Cornelio  , pcrcfscrgli  pcrueiiuto  nelle  diuifioni  . Ma 
pafsando  hora  a glialtri  fratelli  di  Guido . 

Beltrando  rimale  Conte  di  Berccro»  & Signor  dì  alcune  altre  Cartella 
che  egli  hebbe  del  padre . Ettrouandofi  in  quei  tempi  calamicofi  clic  la 
cafafuaerapcrfeguirara  , fiaccoftò  , per  non  perder  lo  flato,  con  gir 
Sforzcfchi  , & l’anno  1490.  fù  inueftico  dai  Duca  Giouan  Maria  di  Ber- 
celo , di  Roccaprebalza»  di  Corniana*  diBardonc  , di  Roccaleo- 
nc»  di  Fornouo,  & d’altre  terre  , & luoghi  . Dal  qual  Duca  , &da 
Lodouicoancorafufcmprcbentratto  & honorato  - Fù  la  fua  donna 
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jinni  di  di  cala  Malafpina.ma  non  hebbe  figlinoli  > & perciò  indirai  Tuo  herctfc 
Cbri/lo.  rniucrfale  Troiiofoonipore>figliuoJodi  Giouanni  fuo  fratello.  Morriu 
Bercelo»  Si  fùfeppeihto  dinanzi  all'altare  della  Chiefa. 

Giouanni  fratello  di  Beltrando  > lafciò  di  fe  effempio  di  gran  cofian- 
aa»&  fortezza  d'animo . Percioche  effendo  flato  prillato  dal  padre  della 
paterna  hcrcdità(che  che  fc  ne  foire  la  caufa)  trauag  iato  qnafi  del  con- 
tinouo  da  Lodouico  Sforza»  ingannato  dalla  fortuna  » & finalmente  po- 
ftoin  va  pelago  d' affanni  tSz  d’anguflie  » non  moftrò  mai  battezza  d'ani- 
mo addolorato  » ma  viuendo  ruttatila  alla  grande  » mantenne  Tempre 
la  riputacionc  » non  pur  Tua  » ma  anco  della  famiglia  . Et  nonoftatitc 
che  iofse  poncro  & fìior'  vfeiro  fi  maritò  nobilmente  in  Angela  Se otta_* 
Piacentina»  ma  non  riposò  nè  flette  mai  fermo  in  vn  luogo.  All’vltimo 
efsendo  la  fua  mala  fortuna  venuta  a fine  > accollatoli  a Carlo  Vili,  Rò 
di  Francia  vittoriofo  in  Italia»  fuda  lui  rimefso  in  pofsefsodellecaAdla 
paterne»dopocben'hebbcfcacciatoiIDucaEodonico  . Et  tronandolì 
m età  di  do.  anni  finii  fuoi  giorni  felicemente  in  S.  Secondo  . Et  tanto 
più  felicemente  quanto  ch'egli  lafciò  Troilo  » il  qual  diede  la  focccflìo- 
ue>  ikrimife  la  famiglia  de  Rolli  quali  eflinra  > & che  fiì  prefso  a quel 
Uberalidimo  Rè  di  Francia  m tanta  (lima  > & fauore. 

Bernardo  4 fratello  di  Giouauni»gioaanc  di  ottima  fperanza>&  mol- 
to ben  dfciplinato  nelle  Jetterc>ciscndo  fiato  protnofso  al  Vcfcouado  di 
Nouara  » & poi  a quello  di  Cremona  » fi  dimoftròtalc  nell’ opere  fue» 
che  fùgiudicatochedoutfse  fai  ire  a qnei  gradi  Inpremi  che  può  con- 
ceder la  C hiela;  ma  li  inorìauanri  al  padre  Pietro  Maria. 

Jacomo  fratello  di  Bernardo  fidiede  alle  cofc  belliche  » & militò  co 
Vmitiani . Ma  perche  la  gloria  di  Guido  in  quel  feruitio  ofeurò  la  fama 
de  gli  altri  .-non  li  latino  latti  particolari  di  quello  huomo  . Ma  efsen- 
do  noi  giunti  alla  focceflione  di  Troilo  » & del  ceppo  de  Conci  di  S.  Se- 
condo, mi  par  conticneuol  cofa  di  finir  prima  il  ramo  di  Cuido  Conte 
di  Cornelio , che  fri  perfona  chiara  & iliullre  . Egli  adunque  fra  gli  altri 
figliuoli  hebbe . 

* Bernardo , il  quale  efsendo  Arcidiacono  di  Padoua,  Se  Abbate  A'  San 
Grifogono  di  Zara , Se  poi  Vdcouo  di  Ciuidai  di  Belluno  » hi  fatto  vki- 
mamcntc  Vefcouo  di  Treuifo  . Stette  gran  tempo  in  Roma  » & fu  ado- 
perato dalla  Sede  Apoiloìica  in  diuerfi  maneggi  & goucrni  . Si  come 
Vefcouo  foli  a quei  gradi  ,chefi  conuenncro  a lui . Percioche  fù  goacr- 
natorc  della  Romagna,  della  Marea,  di  Bologna  » & di  Roma  in  tempi 
torbolentiflimi  Se  (frani , & ne  quali  tutte  le  cittii , Si  prouincie  fottopo- 
ftealla  Chicfatumulcuauaivo»  &eranoin  dilcordia  . 1 e quali  egli  ac- 
quetò tutte  con  si  fatta  maniera  & dclirezza  > che  fino  aldi  et’  hoggi  du- 
ra la  memoria  viuanc  cuori  delle  perfone  . Purgò  parimente  tutte  le 
ftrade  di  Romagna»  della  Marca»  Si  di  Campagna  di  Roma»  da  vn  gran 
numcrodi  flradaruoli»  & ladroniiche  danncggiauano  i palsaggicri  » Se 
fece  di  molte  altre  opere  buonc,onde  Papa  Clemente  Setttmò,conofciu. 
ti  i meriti  di  tanto  huomo  » haueua  dileguato  di  porlo  nel  numero  de 
Cardina!i»&  il  fuo  difegno  era  noto  a turca  la  Corte  » ma  foprauenuta  la 
prefa  & il  facc'o  di  Roma  » coauenue  ai  P2pa  oculare  a crearne  di  quelli 
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rte  tioh  lumhb  prima  in  confideratione  alcuna  per  falli»  fetnedeftmo  ninniti 
IfeRomà  . Perche  Bernardo  reflando  defraudato  non  potè  rallegrarti  Cbrijio , 
di  quella  degnird  meritatala  luòconciofia  che  poco  dopò  pafso  di  que. 
fiavita  » Se  fò  fepcllitoin  Parma  nella  chiefa -maggiore  preflo  all'altar 
grande . 

Filippo  fratdlo  de)  Vefcouo  fù  il  maggiore  di  tutti  i figliuoli  di  Guido 
tacila  militia . C oftui  morto  il  padre  hi  creato  dalla  Rcp.  Vinmana.Ge» 
nera  le  dcllaCaualleria  > & nel  fcruirla  fu  per  lei  più  collo  fedele  che  fois 
«nato  Capitano  > pcrcioche  ritiouatofi  nella  giornata  del  Taro  con- 
tra  Carlo  Ottauo^c combattendo  corraggio(amente,nó  potè  più  chefi 
jpotefscro  gli  altri  centra  il  vittoriofoRè , che  fi  fece  fimguinola  ftrada» 
andato  poi  co  la  cauallcria  in  aiuto  di  Ferdinado  d’ Aragona  Rè  di  Na, 
tfòliiche  allora  afsediaua  Acella»af$afi'tonelpafsodiSereanodavnaint* 
b oleata  di  Gradano  Guerra  combattè  có  rato  vigore, che  fi condufsc  in 
campo  quantunque  con  perdita  di  parte  de  tuoi  cauaili.  Ma  leuarofi  poi 
dii  lecuitiode  Vcnetiani  > Si  accollatoli  a Mafiimiliano  Imperatore  fu 
nell’afsedio  di  Padoua  creato  da  lui  fuocon(cgliero,&  in  quella  imprefa 
diede  cauto  faggio  de  I fio  valore,  che  fi  goucrnaua  quali  ogni  cola  a fut 
Vo lonti.  Nonmme no  quella  guerrache  era  fiata  cominciata  infeìicemè. 
te,hebbc  anco  più  m felice  fine  . Perche  Filippo  vi  fù  fatto  prigione,  & 
Mafiimiliano,  ritornando  in  Germania , fc  ne  leuò  con  poco  honorem 
Ma  liberato  , panie  che  la  fortuna  prima  che  egli  monile  , gli  volrafse 
la  faccia , Se  volefse  ricompenfarlo  in  parte  di  molte  ingiurie  che  ella  gli 
haueua  fatte  indebitamente.  Conci  olia  che  trouandofi  alla  guardia,  Se 
al  gouemo  di  Modona  per  Mafiimiliano  * chiamato  da  vafsalli,  ricupe- 
rò alcune  terre , Se  cafiella  che  erano  fiate  del  padre  > & confidati  dai 
Duca  Lodouico  come  beni  di  ribelli  doue  fe  ne  morì  iafeiando  d’ Anco» 
nialua  conforte,  Camillo,  &Marfilio>  de  quali. 

Camillo  fatto  huomo  di  chiefa,  fù  Abate  di  San  Grifogonodi  Zara.&t 
Archidiacono  di  Padoua,  fi  come  era  fiato  Bernardo  fuo  Zio,  Se  inficine 
con  Marfiho  fi  diede  a gli  fiudi  , viuendo  ne  loro  primi  anni  in  quella^ 
cittd  fplendidamente , Se  in  ottimo  concetto  di  ogn’vno  . Ma  cfsendofi 
Marlìlio  partito  di  Padoua  , & trouandofi  la  cafa  de  Rofiì  molto  tratta- 
gliata  per  di  ucrfi  accidenti  focceffi  , fùcofircttoa  fpender  molti  anni 
a Venetia,  in  Roma , & alerone,  onde  non  potè  falirc  a quei  gradì  di  mi» 
litia  che  fi  Iperaua  da  molti  . Nondimeno  hauendo  Cofmo  de  Medici 
Duca  di  Fiorenza  mofsa  guerra  a Sancii  Marfilio  ch’era  per  parentado 
congiunrocon  quei  Signore, fù  fpedito  con  vna  compagnia  dicaualli  co 
qualrterui  in  tutta  quella  fattione  con  molta  fua  lode  . Ma  hauendo  il 
Duca  fatto  acquifio  di  Siena  * Marfiliofe  ne  tornò  a cafa  per  menar  vi- 
ta più  ripofata , Ma  l’anno  1 560  percofso  da  vna  faerta  celelte  finì  i fuoi 
giorni  , falciando  Camillo  foccelsore  & herede  . Il  qual  rimano  Con» 
tediBercctco  , & padrone  d’altre  cafiella  , c feudi  paterni  , bifognò 
che  fi  leuafse  di  Padoua  , Se  da  quelli  Audi  eh’  erano  molto  conformi 
alla  fua  natura  ; & fi  defse  al  gouemo  de  fuddici  , & lenza  dubbio 
farebbe  (alito  a degni  honori  , le  i negotij  famigliati  non  l’haue/scro 
difi  racco  d’altre  cofe  maggiori  . Di  Camillo  furono  due  figliuoli  na- 
turali 
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[Annidi  tura/l  chefocecffero  , cioè  Filippo*  &Vcfpafiano  . Et  in  quello  ter* 

Cbriflo  ; mnicfi  troua  il  ceppo  de  Roffi  Conti  di  Berceco  , & deriuari  da  Guido 
figliuolo  di  Pietro  Maria  Secondo  . Ma  quelli  di  S.  Secondo  * deche* 
vennero  da  Giouanni  ; Trailo  hi  quello  che  diede  loro  la  focccffiooc» 
il  quale».  ' ■■ktr.Vt.»  va 

Trailo  figliuolo  di  Giouanni  disheredato  dal  padre  * come  fi  è detto» 
nacque  fuorufeito  , ma  rimafo  dopo  il  padre  che  haueua  rihauuto  le  fue 
Cartella  > aliai  potente  > c (Tendo  per  (e  Hello  amabile  > e molto  fanati- 
co da  Principi  » accrebbe  di  modo  le  fue  facuiti  che  elfo  hi  dericchi  » Se 
potenti  huomini  & Signori  che  hauefl'c  la' Lombardia  ,t£c  Ile  nulla  gli 
mancaua  > la  fortuna  per  fauorirlo  compiutamente  feceche  Papa  Siilo 
Quarto  gli  diede  per  moglie  vna  fua  nipote  figliuola  del  Conte  Hieroni. 
moRiario  Signor  di  Imola,  & di  Forti.  & di  Bianca  figliuola  di  Cate- 
rina Sforza  che  iù  madre  di  Giouannino  de  Medici.»  dalia  quale  hebbe 
diuerfi figliuoli  . JEt  rifiorò  di  modo  la  famigliade  Rodi  di  hnomini» 
che  non  e dubbio  che  ella  polla  più  mancare  per  lungo  tempo  » G co- 
me all'incontro  era  allora  pericolofoche  ella  veniflc  meno percioche 
non  vi  erano  altri  che  egli  & Guido . Oltre  a quello  nfiaurò  San  Secon- 
do»che  era  quali  tutto  rouinato»  & l’adornò  di  bclijfiimc  habitarioni  > & 
lo  forni  regalmente  > ampliandolodicircuito  > & di  mura  . Fù  anco  il 
primo  che  nella  cafa  de  Rolli  difendenti  di  lui  facelle  primogenitu- 
ra . Et  venuto  a motte  , fù  feppclJito  in  San  Secondo  . De  luoi  fi- 
gliuoli. « 

, Pier  Maria  ottauo  Marchefe  fù  il  maggiore  > & nelle  diuifioni  co  i Ira. 
celli  gh  toccò  San  Secondo  come  a primogenito  . Fù  huo  modi  guerra» 
& acide  di  continuo  alla  rr.ilitia  con  diuerlì  > Si  fupremi  gradi  di  honori» 
dando  alla  cala  non  picciolo  nome  & fptendore.ElTcndo  giouanctto  mi- 
litò con  Giouanni  de  Medici  fuo  auo  materno  lotto  Pauia . & poi  fu  al  • 
Pimprcfa  di  Milano,  douc  fi  mofirò  di  tanto  animo  . & valore,  cho 
diede  fperanza  ad  ogn’vno  che  hauefie  a far  col  tempo  nobile  riufeita» 
l’crciochc  combattendo  in  vna  fcaramuccia  co  Tcdelchi  , & fatto  cella 
fotto  Milano » hebbe  otto  archibuiate  & tenne  tanto  a bada  & foltcnne 
l’empito  de  nemici , che  venendoli  foccorfo  gli  ruppe,  & pofe  m fuga  . 
Fù  alla  guerra  di  Piccardia  con  Carlo  Quinto  Imperatore  , douc  prete 
Antipoli, & Tauretio  due  fortiflìme  terre . Difcfe  in  Lombardia  il  calici- 
lo  di  Trcui  per  molti  giorni  , afiediato  da  vn  gran  corpo  di  efsercitodi 
molte  nationi  barbare , &all’vltimo  non  fi  potendo  più  tenere  , s'arre. 
fc  con  honorat  illune  conditioni  » vfeendone  faluelerobbe  , le  moni- 
tioni,  rartiglicric , &lcperfone  a bandiere  fpiegare  . Inoltre  fitro- 
uòCoioneilo  di  fanti  con  Borbone  , & con  altre  genti  dell'Imperatore 
quando  pafsò  a Roma,  cftendo  fiato  hcentiato  dal  Papa  , col  quale  fi; 
era  prima  accommodato  . Et  ancora  che  fia  fiato  riprefo  da  alcuni  di 
quel  fatto  di  Roma,  non  merita  però  d'eflcr  biafmato  del  rutto,  attcn. 
to  che  efsendo  focccduta  la  fo/penfionc  deH’armi , & la  tregua  Ira  l’Im- 
peratore , & il  Papa  , & hauendo  il  Papa  cafsate  le  fue  ìantarie  Pier 
Maria  s'acconciò  con  l’Imperatore  con  intentione  che  fi  hauefsero  a_» 
far  nel  Regno  Se  altroue  altre  più  giufte  imprefe  che  quella  di  Roma., . 
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La  qua!  cofa  fi  dee  credere  come  ragioncuolc  » percioche  egli  fu  fem-  Annidi 
pre  fedele  * & fuddtto  di  Santa  Chiefa  > Se  cauto  più  che  era  congiunto  Cbnfto . 
di  parentado  con  Papa  Clemente  , dal  quale  haueua  prefo  inuefiitura > 

& a cui  fcruitij  era  anco  il  fratello  Vefcouo  di  P auia . Si  trouò  parimen- 
te all’afscdio  di  Fiorenza  > con  fanteria  » Se  cauallcria  doue  fi  portò  co H 
fcgnalatamcntc.  che  molte  fattioni  che  (ono  frate  attribuii:  ad  altri  > 
fi  conucrebbono  per  fue  proprie  , le  haucfsc  bauuto  gli  Scrittori  più  a- 
mici  di  quello  che  elsohebbe  . Ma  lo  Imperatore  > al  quale  elle  non_. 
furono  punto  celate  , gli  pofe  tanta  affettionc  » che  lo  volle  al  fcruitio 
fuo  > & gli  iinpofe  chelofeguitaflcfemprcin  Vngaria»  aCaftclnouo 
nella  Dalmatia  » & in  tutte  rimprefe  che  molTc  concra  i Turchi  . Nel-  - 
la  quale  fi  fece  conofcere  di  maniera  » che  pochi  gli  mifero  il  piede-, 
innanzi  ; & fpccialmcnre  nella  prefa  di  Caficlnouo  nella  quale  fù 
il  primo  a falir  la  muraglia  , Se  con  la  fpada  in  manoafar  la  iirada_, 
agli  altri  > onde  l’Imperatore  hebbe  a dire  > che  fe  non  fofsc  fiato 
Pier  Maria  > Caftclnouo  non  fi  prendeua  . Con  tutto  ciò  non  ofian- 
rc  le  predette  lue  attioni  , & altre  degne  di  memoria  , che  io  lafciòa 
a dietro  > non  potè  fuggire  l'inuidia  , 8t  la  maligniti  di  alcuni  . Pcr- 
ciochetrouandofia  Viennacon  l'Imperatore  » che  fi  oppofe  per  op- 
primer la  rabbia  di  Solimano  con  vn  fiorito  cfscrcito  di  diuerfe  na rioni  * 
&cfTcndocgli  colCardinale  deMedici.l'Impcratore  nel  liccntiardell'ef- 
fercito , entrato  in  fofpetto  del  Cardinalc.lo  fece  pigliare  inficme  con 
Pier  Maria  > come  principal  capo  del  Cardinale  > opponendo  loro 
che  fofsero  frati  autori  > che  gran  parte  de  faldati  fi  fofscro  abbotti- 
nati  . Mail  Cardinale  fcolpato  , indi  a poco  fu  licentiato  al  fuo  ca- 
mino > & il  Rofso  ritenuto  con  cattiuaintentione  . La  qual  cofa  pa. 
rendo  di  molto  fuo  carico  al  Cardinale  > operò  di  maniera  . che_» 
l'Imperatore  conofciuta  la  innocenza  di  Pier  Maria  > lo  lafciò  arida* 
re  > battendo  honorato  amenduc  . Ma  il  Rolso  fopportò  quella-, 
ingiuria  con  male  animo  ; & aggiugnendouifi  anco  qualche  altra_, 
mala  fodisfattione  » delibero  , tornato  che  fofsc  in  Italia  . di  lcuar- 
ù da  quella  deuotione  > & fcruitio  . Ma  giunto  trouò  i fratelli  in  tra- 
uaglio  . PcrciocheGian Girolamo  Vcfcouodi  Pauia  » era  fiato  fatto 
mettere  iu  cafrello  da  Papa  Paolo  Terzo,  & Giulio  per  ordine  del  me* 
defimo  Papa  , era  flato  fpogliato  di  quelle  cafre  Ila  » che  il  padre  gli 
haueua  lalciate  . Trouandolì  per  tanto  in  cofi  fatti  difpiaccri  » fi  die-: 
de  tutto  ad  ai-tarei  fratelli  ; & col  mezo  di  Federigo  Duca  di  Man- 
toua  , del  quale  egli  haueua  per  moglie  vna  cugina  germana  , cho 
fu  Camilla  Gonzaga  , fece  di  modo  col  Papa  » che  la  canfa  del 
Vefcouo  fu  delegata  » Se  giudicata  , Se  la  guerra  contra  Giulio 
non  pafsò  più  innanzi  . Indi  Pier  Maria  pafsato  in  Francia  a_« 
ritrouarc  il  Rè  Franccfco  , fù  villo  > & raccolto  da  lui  gratamente^  » 

Se  fattolo  Caualicro  di  San  Michele  ( grado  allora  molto  fri  maro  ) Io 
creò  Capitano  Generale  della  fanteria  Italiana  , riccucndo  per 
le  mani  del  proprio  Rè  la  collana  , Se  il  battone  . Si  trattaua  al- 
lora la  guerra  fra  l'Imperatore  , Se  il  Rè  , la  quale  fù  delle  più 
celebri  che  fofssro  starnai  per  lo  pafsato  » fi  perche  vi  mteruenne- 

rolc 
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Annidi  ro  le  pcrfonc  loro  , & sì  pecche  vi  focccderono  latti  notabili»  & degù* 

Cbrifh  .di  perpetua  memoria  . Hauendo  adunque  1’  Imperatore  assediato 
PAnde  Tana  nel  Piemonte  » &Landrcfiin  Piccardia  »■  e noto  ad  ogni 
vno  > & dura  ancora  nelle  menti  delle  pcrfonc  , quanto  Pier  Maria  t 
nel  foccorrcrc  > & vettouagliarc  quelle  due  fortezze  » fi  portalso 
valorofamente  > & come  tufsero  per  lui  confcruate  le  genti  del 
RcFrjncefco  > alle  quali  Celare  haucua  apprefentata  la  giornata.»» 
cfsendo  egli  (iato  inciso  per  rctroguarda  nei  ritirarle  » non  clsen- 
do  a proposto  del  Ré  venire  a battaglia  » & mettere  in  arbitrio 
della  fortuna  l’efscrcito  fuo  » doppo  lo  hauere  ottenuto  il  fuo  inten- 
to . He  allora  fù  tenuto  ecccllentillnno  Capitano  . l’crciochc  haucn- 
do  alla  coda  l'Imperatore  calcinando  tuttauiafenza  punto-dfiordinar/i» 
andòcofi  trattenendo  & fcaramucciando  col  nemico  ».  clic  tutto  I cfser. 
to  del  Rè  » fi  ritrafsc a faluamcnto,  ancora  che  hauefse  dietro  conti- 
nuamente la  cauallcria  con  molti  archibuficri  a cauallo  . Le  non  folo 
foltcnnc  il  furor  de  nemici  > ma  ne  ammazzò  molci  di  loro  » & fa! nò 
alcuni  pezzi  di  artigliarla  > che  era  no  flati  polii  in  abbandono  . Fat- 
ta pofeia  la  pace  frd  quei  due  Principi  » il  Rofso  fù  mandato  coi  Del- 
fino in  Piccardia  all'  acquifio  di  Bologna  » toltagli  con  inganno  dal 
Red'  Inghilterra.  Le  la  ricupcraua  al  primo  tratto  >fc  le  pioggicnoo_ 
hauefsero  impedito  a foldati  gli  archibufi  centra  a gli  Inglcfi  che  fi  va- 
lcuanodallamuragliadc  gli  archi  con  le  laettc  . MaefsendofinonmoL 
to  dopo  acquetata  quali  tutta  l'Europa  > Pier  Maria  ritornato  a cafa« 
s’infermò  grauc  mente  per  le  molte  fatiche  durate  » Se  per  i difagi  pati- 
ti  ; Se  non  potendo foftencre  il  male  , fimorìl'anno  1547. Se  dei  1'  eti 
fua  quarantacinque  in  San  Secondo  . Huomo  nel  vero  afsai  fortunato» 
& felice  per  molti  gradi  di  militia,  per  cfpcricnza  di  guerra  » &pcrfoc- 
ccllione  di  figliuoli . Lafeiò  di  Camilla  Gonzaga  fua  donna»  figliuola  di 
Giouanni  » fratello  di  Franccfco  Marchtfe  di  Mantoua  > & di  Laura 
figliuola  di  Giouanni  Bcntitioglio  Signor  di  Bologna  > tredici  figliuoli 
fra  femine  Si  mafehi  . Hebbcdiuerfitrauagh  domcfiichi  » fic  partico- 
lari» che  gli  apporcorono  non  picciolo  diiiurbo;&  riparò  atutti  con  for- 
te animo  > & con  marauigliola  prudenza  . Pafsò  di  moire  gare&  nimfi 
cicic prillate  con  diucrli  Caualien  : & fù  più  volte  per  venire  a duello, 
& fpctialmente  col  Conce  Guido  Raugonc  » Se  fratelli  » dcancocom» 
Pietro  Strozzi. 

Gian  Hicrouimo  fratello  di  Pier  Maria  : cfsendo  imomo  di  valore»& 
di  mento  » fu  adoperato  da  Papa  Clemente  in  diuerfe  cofe  importanti  > 
& nufeito  per  fi  fatto  modo  » che  da  tutti  fù  giudicate  degno  di  gradi 
maggiori . Il  primo  beneficio  che  hauelse  tùia  Badia  di  Chiarauaìlc  fui 
Piacentino  » la  quale  cfsendo  di  grofiifima  entrata  gli  fu  data  da  Raf- 
faello Riario  Cardinale  di  San  Giorgio  fuo  auo  materno  . Hebbe 
poi  vn  C hiericato  di  Camera  » &il  Vcfcouadodi  Pauia  con  molti  altri 
offici  & benefici  < de  quali  ne  diipensò  & foce  parte  con  alcuni  de  Cuoi 
fracelli  . Et  cfsendo  fiato  per  vn  tempo  molto  riguardeuolc  nella  Cor- 
se , & prefso  a Papa  Clemente  , Se  Paolo  Terzo  , del  quale  fu  nel 
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princìpio  molto  intrinfico  amico»  la  malignità  d' alcuni  fece  tanto  » jinmii 
che  venuto  in  difgratia  de!  Papa  fu  porto  prigione  in  Cartello  Sane*  Cbriflo* 
Angelo  » doue  flette  per  lo  (patio  di  fette  anni , 'Se  conuennc  che  lì  giu. 
ftificaffe  Se  purgaffe  di  molte  calunnie  che  gli  furono  opporte*  per  le 
«piali  i Tuoi  nemici  fecero  ogni  forea  che  gli  folle  tolta  la  vita  . Ma_. 
offendo  egli  flato  Tempre  di  animo  forte  Se  coflante  ; Se  fi  non  trouau- 
do  in  lui  oppofitione  per  la  quale  meritane  d' eflcr  condannato  : fu 
alla  fine  liberato  dal  Papa  » ma  non  hebbe  però  la  reflitutionc  do 
Tuoi  beni.  Spogliato  aduuqnc  del  ino  » vietatogli  che  non  poteflcrtar 
nello  flato  de  Tuoi  fratelli  per  altri  fette  anni(che  ài  quali  tutto  il  Ponti- 
ficato  di  Paolo)mcnò  la  fua  vita  quali  come  cfule  parte  in  Francia  pref- 
fo  a Pier  Maria  fuo  (rateilo  , & parte  in  Milano  predo  a Don  Ferrante 
Gonzaga.  Ma  non  molto  dopo  amicane  > che  ertendo  flato  ammazzato 
Pier  Luigi  Duca  di  Parma  > & venuta  la  citta  di  P iacenza  in  poter  dcL 
i*  Imperatore  Don  Ferrante  Gonzaga  > ricordeuole  de  benemeriti  di 
Gian  Hicronimo  & della  parentela  Ira  loro  gli  rendè  la  Badia  di  Chia- 
raualle  • Et  (deceduta  la  morte  del  P apa  » & creato  Giulio  Terzo 
de  Monti  > rihcbbcil  Vefcouado  di  Pauia  . Onde  partato  a Roma_> 
per  render  gratic  al  Pontefice  del  beneficio  riceuuto  » non  {blamente^ 
fu  ben  veduto  » Se  raccolto  da  lui  amoreuolmentc  ; ma  conofcen- 
dolo  per  huomo  eccellente  > lo  creò  Gouernator  di  Roma  . Del  qual 
carico  entro  in  tanta  confìdcrat ione  & dima  del  Papa  > & de  Cardi- 
nali » elicerà  io  predicamento d’ efler proraoffo  al  Cardinalato  ; ma 
la  morte  s'oppole  cogliendo  mfperatamcnte  la  vita  a Papa  Giulio  » lì 
come  anco  s’oppofe  a Bernardo  Vcfcouo  di  Trcuifo»  quando  llaua  in 
punto  d'clser  creato  Cardinale  da  Papa  Clemente  . Ri  mallo  adunque 
prinodicofi  benigno  > & grato  Signore  > & d’ ogni  fua  fperanza  » ia- 
tio  della  Corte  » deliberò  di  ritirarli  con  qualche  ripofo  a gli  (ludi  Se 
fontano  dall' ambitioni  Et  transferitofì  a Fiorenza  » vi  comprò  cale  » 

& poderi.  Et  efsendo  dal  Duca  adoperato  in  cole  di  molta  importan- 
za» &hauendorcnunciatoil  Vefcouado  a Hippolito»  che  fu  figlinolo 
di  Pietro  Maria  fuo  fratello, mori  in  gratia  di  ogniuno. 

Giulio  (rateilo  del  Velcouo  > fu  Conte  di  Caiazzo  città  porta  nel 
Reame  di  Napoli.  Quello  fu  huomo  molto  terribile»  & fenlitiuo  » ma 
buono  Se  valorofo  foldaco  » quantunque  fofse  tenuto  più  collo  prc- 
cipitofochc  temperato . Efsendo  giouanctto»  fi  acquiflò  molta  gratia 
& gran  parte  nella  città  di  Parma  > Se  vi  hebbe  maggior  feguito  d' alcun 
altro  . Era  fplcndido  > liberale  » di  ingegno  acuto  , pronto  di  ma. 
no»  amico  de  gli  amici  » & persecutore  de  lùoi  contrari . Et  in  font- 
ina pofscdeua  oltre  alla  prefenza  , molte  di  quelle  parti  che  fanno 
gli  huomini  amabili  Se  grati  ad  ogniuno  . Ma  non  efsendo  molto 
ricco  » Se  hauendo  l’animo  grande  » deliberò  di  non  laiciarc  a_* 
dietro  quelle  occafioni  che  lo  poccuano  aiutare  a folleuarfi  . Ri- 
trouandofì  per  tanto  a Murano  » terra  polla  lontano  da  Ver.ccia 
intorno  ad  vn  miglio  > due  figliuole  già  di  Roberto  Sanfcuerino 
Conredi  Caiazzo  > che  heredicauano  quello  flato  » & Colorino  con 
altre  tre  giutifditioni  > Se  amendue  belle  > pofe  l'occhio  a Maddalc- 

1 na  ch‘ 


i $0  Dell' Orìgine  delle  Cafe 

Annidi  na  eh'  era  la  prilli.  gcmra,&  tu  móndi’ animo  di  prouar  All  ventura,  fc 

ChriQo.  di  hauerla  o con  lorza>o  con  amorc>per  moglie.  Et  comunicato  quello 
fuo  pallierò  con  Gì ambattiita  ( ybò  7 io  naturale  per  patte  di  madre 
della  fanciulla, non  loto  ne  hebbe  da  lui  consìglio»  ma  anco  aiuto-  Giuu- 
to  adunque  a Venctial'  anno  n 37.  & Icnataìa  di  Murano  la  menò  via. 
La  madre  ciò  (emendo  fi  lamento  con  la  Signoria , onde  Giulio  fu  ban- 
dito di  terrc.de  luoghi  di  quel  dominioi  con  pena  del  capo>&con  graf- 
fa taglia  che  tu  poi  cagione  della  lua  morte  . Spofata  colici  , fe  ne» 
andò  a Colornio»&  vi  entrò  come  in  dotte  della  moglie  - La  qual 
cofa  efièndo  auuenuta  in  quei  tempi  che  furono  contrari  a Rotti  » 
de  che  il  Velcouo  di  Pauia  fu  mcfso  in  Ccfiello  » de  ellendo  an- 
date le  querele  a Roma  > il  Papa  gli  leuò  tutti  quei  beni  > de 
quelle  cartella  che  Trailo  fuo  padre  gli  haueua  lafciati  » & cac- 
ciatolo di  Coloralo  , gii  ralle  Panano  » d:  gli  fpianò  Beliìcano- 
ua  > nella  qual  terra  fattoli  forte  » vi  haueua  affettato  feder- 
ato del  Papa  . Et  perche  Pietro  Maria  fuo  fratello  gli  haueua^ 
mandato  alcuni  fanti  in  ioccorfo  > il  Papa  gli  fece  bandir  la  guer- 
ra > nondimeno  poi  che  Giulio  fu  fpolgiaco  non  fegui  altro.  Giu- 
lio adunque  rimalto  priuo  d' ogni  (uo  hauere  in  Lombardia  fece  riio- 
lutione  d' andare  a Napoli  per  pattare  a Caiazzo  > & s' auenne  di  ritro- 
uarlì  in  Napoli  » allora  che  ifuorufeiti»  & banditi  del  Regno  » vinti- 
li inlìcmc  > entrati  nella  ciccd  per  forza  in  tempo  di  notte  > haucuano 
prclo  Don  Pietro  di  Toledo  Vice  Rè . Nclqual  tumulto  Giulio  s' ado- 
però di  modo  per  feruitio  della  cittd  , & del  Re  » che  ognuno  coufcf- 
fauad’eflcrgli  fommamente  rcnutoionde  acquili  ara  perciò  feguito,  & 
nome>&  crollandoli  vna  compagnia  di  caualli  di  ordinanza  hauura  da 
Don  Ferrante  Gouernator  di  Milanoifu  accufato,da  fuoi  nemici  al  Vi- 
ce Rè  > che  hauclle  mano  co  fuorulciti  in  dittcrtiitio  dello  Impera- 
tore . Per  la  qual  cofa  pollo  in  prigione  & inquifito  , trouatolo  in- 
nocente fu  liberato  « & mandato  in  Lombardia  a Don  Ferrante  , che 
in  quel  tempo  allediaua  Parma.  Percioche  hauendo  Papa  Giulio  & 
Carlo  V.  fatra  lega  contra  Henrico  Rè  di  Francia  che  haueua  prefa  la 
protertionc  de!  DucaOccauio  > haueuano  importo  il  carico  di  tutta  la 
guerra  a Don  Ferrante  » colquale  Giulio  militò  fino  che  i Francclì  rom- 
pendo la  guerra  & hauendo  prclo  C hicri  de  San  Damiano  con  altri  lue. 
ghi  in  Piamonte  » Don  Ferrante  fu  cofiretto  a partirli  pcropporli  a nc- 
mici.Ec  ettendo  rimalto  al  iota  Giouan  lacomo  de  Medici  Marcliefe  di 
Marignano  Luogotenente  Generale  di  tutto  lo  e ffcrcito  fotco  Parma  » 
Giulio  fu  lafciato  Capitano  della  Caualleria  > douefra  la  gloria  , alla 
quatte  afpiraua , & fra  l’ odio  particolare  che  Ioinfiammaua  contro  alla 
cafa  Farncfc  » & fra  l' incerelTe  proprio . trattandoli  anco  in  communc  il 
beneficio  della  famiglia  de  Rolli  » & di  fc  mede-lìmo  > fu  di  grandittimo 
giouamento  a gli  amici  > & di  terror  non  picciolo  a nemici  . Le  ven- 
ne tanto  > clic  m quello  cttcrcito  non  fi  ragionaua  d altro  Capi- 
tano più  clic  di  lui  . Fece  quella  faccione  fra  Rocca  Bianca  de 
- San  Secondo  » quando  hauendo  i Francclì  pattato  il  Taro  > fu  lo- 
ro addotto  > gli  ruppe  » & fece  prigione  Mons‘  Andalot  > Sipicr  . de 
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diuerfi  altri  Signori  > Capitani  Francefi  > & pedone  di  conto.Iui  anco  fua  ^Annidi 
imprèfa  » quando  predo  al  cartello  di  Seda  de  Signori  Terzi  , vrtò  Cimilo, 
folo  con  la  !ua  compagnia  fra  ottocento  fanti  , & rompendogli  ne  pre- 
fc  molti  , & molti  ne  occife  , & il  rcfto  pofe  in  fuga  , facendo  prigio. 
ne  Spadoniolor  Capitano.  Fatta  poi  la  tregua  fra  Don  Ferrante  & il 
Duca  Otttauio , Giulio  pafsò  in  Piemonte  > doue  hebbe  vn  coloncllo  di 
fanteria  , &quiuiaucnne  , cheMonfìgnor  diScui  coraggiofocaua- 
Jier  Francefe,  sfidando  a battaglia  qual  fi  voglia  Capitano  dell  cfTercito 
Imperiale.Giulio  pigliò  l' artunto  di  combatter  con  lui.Et  venuti  amen- 
due  armati  a cauallo  , il  Francefe  rimafe  perdente  , con  molta  lode  di 
Giulio  > & con  honor  de  gli  Imperiali.  Ma  quando  egli  andaua  più  pril- 
lando di  acquiliarfi  fama  , & lalciar  nome  perpetuo  a fuoi  poficri  i il 
fuo  fiero  delfino  interroppc  ogni  fuo  dileguo.  Perciochc  hauendo  Col- 
mo de  Medici  molle  l'armiconcraaSauefii  & apparecchiandoli  Giulio 
per  andarui  con  honoratc  conditioni  che  gli  furono  offerte  dal  Duca  » \ 

giunto  alla  Badia  di  Chiaraualle.fu  la  notte  aifalito  , & fi  può  dir  morto 
nel  letto  da  pedone  mandate  per  cotale  effetto  , & coli  forni  i giorni 
fuoi  dietàditrcntacinque  anni  . Huomonel  vero  di  gran  cuore  , ma 
quali  troppo  in  fe  fteflo  confìdente»&  non  punto  ftimante  , i pofsenci  & 
grandi  aucrfari  fuoi.il  qual  furóre  fi  farebbe  forfè  intepidito  con  gli  an- 
ni»&  rendutolo  fenza  emenda . 

Bertrando  figliuolo  di  Troilo  . dando  di  fc  bella  (peranza  nel  più  bel 
fiore  de  gli  anni  fnoi.fa  tolto  dai  mondo  con  morte  violente,  Perciochc 
andando  Lotrcch  dopo  il  facco  di  Roma  alla  volta  del  Regno>&  trouan- 
dofì  egli  con  Pcfsercito  Imp.  condotto  dal  Principe  d'Orange,  Luogo, 
tenente  di  Pietro  Mari  a fuo  fratello  allo  afsalcodi  Valmontc , prefo.  & 
faccheggiato>&  rouinato  da  gli  Imperiali, fu  ferito  da  vna  archibnfata , 
che  l’ amazzò  incontanente, di  età  di  19  anni,  & fu  (eppelito  in  Palliano. 

Ma  Gian  Hicronimofuo  fratello, haucndolo  fatto  porcarea  Parma, lo  ri- 
pofe  in  vna  cappella  della  Chiefa  della  Madonna  della  Steccata  , in  vn 
fepolcro  di  marmo  di  molta  (pela  , con  1-  cfiìgc  al  naturale  , & con  vn 
elogio  elegante. 

Hcttorc  fratello  di  Bertrando, fu  huomo  più  atto  a maneggiare  armi , 
che  cofe  di  chiefa.Nclla  fila  prima  giouentù  fu  inuertito  dal  Riario  Pa- 
triarca d'  Aquileia  luo  auo  materno , della  Badia  di  San  Pietro  in  ciel  d’ 
oro  in  Pauia>&  farebbe  anco  montato  a gradi  maggiori  fe  egli  vi  hauef- 
fe  attefo . Et  ancora  che  vi  fofse  fiato  inclinato  , fu  interroto  in  tutto  il 
corfo  della  fua  vita  da  molti  trauagliofi  accidenti  Egli  folo  fu  quello  che 
intera  la  rcrcntionedcl  Vcfcouo  fuo  fratello.fc  ne  andò  a Roma  , & vi 
dimorò  tanto , che  lo  vidde  libero  affatco . Ma  efsendo  venuto  a morrc 
P ictro,Maria,&  efsendo  fiato  occifo  Pier  Luigi  Duca  di  Parma, fu  chia. 
maro  dalla  cognata  al  goucrnodi  Troilo,  & delle  cartella  efsendo  allo, 
ra  le  cofe  dello  fiato  di  Parma,&  di  Piacenza,  in  molto  pericolo  Se  eoo  - 
follone.  Egli  adunque  cominciò  incontanente  a dar  fine  alla  muraglia  , 

& a Beluardi  di  fan  Secondo  , & non  hauendo  riguardo  a fpefa  veru- 
na, fattili  tirar  sù  » gli  empiè  di  tetra  con  morta  diligenza  & induflria  , 
&ridulseia  termine  la  terra  , Scia  rocca  fpcndcndoni  anco  del  fuo  , 
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di  che  T vna  & l'  altra  fu  tenuta  inàpugnabilc  nella  guerra  di  Parma  Fu  an- 
Qbtifia  „ co  di  uon  minor  giouamento  agli  Imperiali  eoa  la  prudenza  , & con.1' 
ingegno  . che  Ci  tolsero  coloro  che  maneggiarono  Tarmi  per  T impera- 
tore • conciona  cha  ingannò  i nemici  con  diucrlì  trattati , & gli  temic  in 
Speranza  di  voler  dar  loro  quel  luogo»  poi  dall’  altro  Iato  guardò  >&di- 
fefe  coli  bene  quella  fortezza  , cheiFraneefìnon  hebbero  ardue  d‘ an- 
darui  (otto . Vici  cinque  volte  a fcaramucciare>&  far  loro  imbofeate  > Se 
vna  volta  fokpchc  fu  al  Taro»ne  riportò  il  pcggio>tutte  T altre  gli  viole» 
&nc  ammazzò,&  prete  de  loro  Capitani, occupando  con  Giulio  fuo  (ra. 
tdlo.il  caltcllo  di  Scfsa.  Fatta  poi  la  tregua  per  cinque  anni, & ritornali, 
do  a cala  Troilofuo  nipote»  che  era  (lato in  fcruitio delia  Chielaconl’ 
cfsercito  Papale  allo  afsedio  delia  Mirandola  con  carico  di  caualleria  » 
& di  fanteria , glirefc  il  maneggio  » & fi  tolfeda  quella  cura  Indi  riti- 
ratoli alla  Aia  Badia  di  Pimi  > lì  diede  alloftudio  della  fiera  Tenitura 
menando  da  rcligiofo  » & da  imomo  bene  edificato  la  tua  vita  (ino  alla 
morte.  Delle  Torcile  di  collorn  » che  furono  Angela  & Camilla,!’  vna  fu 
maritata  prima  a Vitello  Vitelli  gran  Capitano  di  guerra»&  poi  rimai*  a 
vcdouafudata  ad  Alefsandro  Vicelli, che  fu  cefi  illullrc  nella  inihtia»-<Sc- 
T altra  detta  Camilla  fu  moglie  diHicronimo  Marchefe  Fallauicmo  di 
Corte  Maggiorc.Ma  delle  figliuole  di  Giulio,  & di  Maddalena  Sanleuc- 
cina,  la  Fuluia  fu  maritata  nel  Marchefe  della  P adula , la  Sulpitia  fi  fece 
monacati  laHippolitafu  data  ad  Alberto  figliuolodi  Lionello  Pio  Si- 
gnor di  Mcldola,  & d’altri  luoghi  nella  Romagna-.  Roberto  di  mo!ta_«- 
(pcranza  di  Ferrante  colie  per  donna-Pollifcna  Gonzaga  che  fu  figliuola- 
di  Carlo  da  Gazuolo . 

Hercolc  fratello  di  Ferrante, hebbe  perla  primogenitura  il  Contado  di 
Caia3zo,&:.rolfc  per  moglie  Fauf  lina  Carrafa,  & in  tale  flato  fi  trouano 
i due  ramidd  ceppo  di  Pier  Maria  Secondo  de  Rolli  , cioè  de  Conti  de 
Cornclo  » di  de  Conti  di  Caiazzo-Ma  qucllodi  San»Secoftdo  che  deriua 
daPiecro  Maria  Terzo,del  quale  s’ è detto  di  fopra,  produfse  cinque  fe- 
rri uie,trc  c'  hebbero  nome  di  Laura, vna  Bianca, &T  altra  Lionora»  & vo> 
naturale, che  fu  Hippolito.I  legittimi  Se  mafehi  furono, Trailo  jh'crrau- 
do»Sigdmondo,Hippoliro,Fcderigo»Hcrcolc,&:  Giouanni . 

SigiùnonJo  fu  alleuato  a Fiorenza  prcfso  al  Principe  Don  Francefco 
al  prefente  Gran  Ducadi  Tofcana  » Scgiouanctto  alla  guerra  di  Siena, 
hebbe  carico  di  caualìerja,  doue  li  fece  molto  h onore  , £ fpctialmcnte 
nella  prefa  di  Monte  Carli  (lata  commcfsa  a lui  dal  Duca>&  nella  dirtela 
di  Pienra  che  fufoilentara  coraggiolamcntc  dalai  centra  i Sancii.  Fu» 
mede  lima  mente  in  fcruitiodc)  Duca  alla  guerra  di  Lombardia  in  aiuto* 
de!  Duca  Otcauio.ficdi  riaccnza.douc  fi  trono  anco  in  diuerfe  occafio- 
ni,&  lu  foritoin  voa  orecchiada  vna  archibufacaJnolcre  pafsò  col  Prin- 
cipe di  Fiorenza  alla  Corte  di  Spagna  ; & fufempre  gratifTimo  al  pad»c- 
& a loi,&  rimunerato, & riconofciuto  da  loro, pigliò  T habito  & la  Cro- 
ce di  S.Stefano,in(licuita  da  quel  Duca,&  n’  hebbe  commenda  Se oflitio. 
Tolfe  per  moglie  Barbara  Trapani . 

Hippolito, fratello  di  Sigifmondo,  al  quale  fu  rinunciato  il  Vcfcouadi» 
ii.Pauia.da  Gian  Hicroniiuo  fuo  zio  » Bando  alla  Tua  refideuza  > Se 
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f^oglìató  qulfi  ogni  humano  # carnale  afFetto.diede  di  fe  non  piccò*  Annidi 
la  Speranza  di  douer  falire  a grad  i maggion.  Humo  di  molte  lettere , & Chr(jl9. 
HudKM*  della  (aera  Scrittura,#  delle  leggi  Canoniche, & molto  dato  al- 
p opere  pie,  & a gli  otfirij fpirituali.  Et  hauendo  dirizzato#  migliorato 
il  fuo  Vcfcouado,colì  nella  cura  dell’ anime, come  anco  nella  regolatio- 
nc  di  molte  liccntie.può  effer  chiamato  buon  pallore  di  quelle  pecorel- 
le alla  cui  guardia  fi  rrcua  pofio.Dcrigo  Tuo  fratello  Abate  di  fan  Pietro 
in  del  d’ oro.focceffc  ad  He  ttorc  fuo  zio,&  attendendo  in  Fiorenza  alla 
Corte  del  Cardinale  de  Medici, fu  tenuto  huomo  tanto  eleuato  di  fpiri- 
ro  , che  pochi  furono  de  la  età  & profcflion  fua  che  gli  andaficro  pari. 
Pcrciochc  hauendo  cognitionc  di  tuttclc  buone  lettere.#  cllendo  buono 
hiftorico>&  bum  anilla , & pratico  de  maneggi  del  mondo , & d’ animo 
fplendido  & gencrofo , fu  quello  folo  che  amoreuolc  della  fua  famiglia, 
raccolfc  latinamente  in  elogi  j le  vite  di  tutti  i luoi  antenati.di  dirizzando 
1*  albero,#  la  difeendenza  loro, onde  i prefcnti.&i  poficri  della  fua  cafa, 
hanno  ad  haucrli  obligo  infinito, 

Troilo  fratello  di  Federigo, nel  quale  io  debbo  guidamente  fermare  al 
prefente  quella  famiglia , inftrutto  da  giouanetto  nelle  buone  arti , ap- 
prefei  primi  principi)  della  militia  in  Francia  fotto  la  difciplina  del  pa- 
dre,col  quale  offendo  fiato  anco  in  Fiandra, in  Piccardia>&  mPiemonte» 
fi  trouò  a tutte  quelle  fateioni, eh’  io  dilli  di  fopra , fauellando  del  padre. 

Onde  acquetato  nome  dt  ottimo  & coraggioso  Soldato,#  ritornando  il 
padre  in  Italia  debole  & infermo, il  Rè  Francefco, preponendo  Troilo  a 
tutti  gli  altri  di  maggiore  etd,lo  creò(non  paflando  ancora  l' età  di  ven- 
ti anni)  Luogotenente  della  fanteria  Italiana.Nel  qual  grado  riufclcosi 
deliramente,#  cotanto  ingcgno,cheogniuno  tenne  per  fermo  che  egk 
doucise  riulcirenon  pure  vguak,ma  molto  maggior  di  fuo  padre.  Mor. 
to  poi  il  Rè,&  P ictro  Maria,  hebbe  nella  guerra  di  Parma , & della  Mi- 
randola da  gli  Imperiali  , vna  compagnia  di  cento  cauaili  , &vnCo- 
loncllo  di  mille  fanti , & nell'  afiedio  della  Mirandola  fi  trouò  in  diuerfe  . 
fattioni  : Ma  foccefla  la  tregua  , & rompendoli  poi  la  guerra  di  Sie- 
na , fu  fpedito  con  tre  compagnie  di  cauaili  , ma  non  potè  andarni. 

Indi  fatra  la  pace  , &hauendoil  Ré  Filippo  ridotta  la  fua  caualleria_, 
in  fei  compagnie  Iole  ; non  pur  gli  lafciò  in  piedi  la  fua  , la  quale 
era  fiata  prima  di  Giulio  Conte  di  Caiazzo  , ma  gli  aggiunte  anco  vna 

firouifione  houorara  ».  da  pulsar  ne  figliuoli  mfieme  con  la  compagnia, 
acendolo  fuo  Capitano  di  ordinanza  . Andò  vltimamcnce  alla  guer- 
ra di  Fiandra  contrai  ribelli  del  Rè  Filippo  , &condufiecon  luiPictro 
Maria  fuo  figliuolo , che  egli  hebbe  di  Leonora  Rangona  , figliuola  del 
Conte  Vguccionc  . Ampliò  molto  le  facoirà  fuc  , & goucrnandofi  con 
molca  prudenza  & con  ingegno, non  degenerò  punto  da  Troilo  fuo  auo. 

Et  hauendo  fortificato  con  incredibile  fpe  la  la  Rocca  di  San  Secondo  , 
con  due  grandiliimi  caualieri , & fatta  finire , parue  al  Duca  di  Parola^, 
che  fi  gettallero  a terra  tutte  le  fortezze  del  fuo  fiato  , onde  perciò 
i caualicri  furono  fpianati  , # le  muraglie  sfaldate  . Forni  la_. 

Rocca  di  San  Secondo  con  bclliflìme  Italie  , con  marmi  , con  pittu- 
re di  tanta  eccellenza,  che  vi  fi  può  più  colto  habirar  regalmente  che  da 
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iMnmit  priuato  Sifgnore.Et  mentre  fermiamo  quelle  cofe  > poffiede  , oltreaSaa 
Chriflo . Secondo.  Braccelli.Corniglio.Fomouo Roccalanzonc, la Cornianji, Se- 
ga tara  > & il  Bofco»  che  tutti  hanno  Podeftaric  > &cil  nono  Marc  hefe 
della  famiglia . 


Signori  Rangoni. 


ro  llìi.  Pontefice  di  felice  memoria  = favellando  della  fa- 
miglia Rangona  foleua  dire  « .che  non  era  Principe  o Rè  Chi& 
diano  di  qual  fi  voglia  grandezza  > che  non  hauclle  potuto 
degnarfi di  tar  parentela  concila  perla  iua  molta  ,&  antica-#, 
nobiltà!  , & perle  fingolar  qualità  in  ogni  tempo  de  gli  huomm  d'eli* 
cofiinpace.  come  in  guerra  * Quella  venne  di  Grecia  in  Italia  . JEtfra 
gli  Scrittori  che  ne  fanno  memoria  . GiauanruSclmo.ncI  (no  libro  . delle 
y ji  cofc  notabili  del  módolcriue.che  l’ annodiChriito  | ja.Theodoro  Ran- 
gonemobitiflimo  Signor  Collanti nopi»litano,&  Coudotaero.de  I farao- 
fifsimo  Bellifario. difedo  in  Italia  coarra  i Gechi  > & capivate  a Mudo- 
na  cirri  illuflrc  di  Lombardia  » vi  fermo  la  Tua  It&nza  : & prefaui  donna 
quale  al  fuo  fiato  fi  conueniua  : .vi  radicò  la  Iua  famiglia  . La_* 
quale  fu  chiamata  Rangona  dalia  cochiglia  o cappa  lama  » ch’i  po- 
lla fopra  alle  rrauerfe  dell  arme  in  camporotlo  ; laqua!  cocbigha  fi 
chiama  nella  lingua  greca  Renco  , & corrottamente  Rancone.  Fa- 
nntio  Campano  nel  luo  quarto  libro  a cap,  22  dàcicoloa  quella  ca- 
fadi  nobilillima  Ira  1 1 altre  di  Moderna  . . dicceli' ella  fiori  grande- 
mente 1'  anno  iti;.  & l'anno  1280.  & Maeltrò  Giouanm  Virgilio 
nella  hiltoru  del  Regno  cattolico  della  Chiefa  Romana  : a cap,  25.  la 
chiama  Cattolica.  Ma  il  Selino  in  conformità  di  lacomo  Cord  lo  ialciò 
fcrittochc . 

828  Olimpio  Rangonc  l' anno  8a8.fu  creato  Cardinale  di  S.Chiefa  da  P a. 
paGrcgorio  III.Et  il  medefimo  Virgilioacar.ap.faccudomcntiouede 
gli  Scrittori  Cattolici,  & delle  fcritture  latte  da  loro, ricorda  vno. 

971  Antonio  Rangonc  che  ville  1*  anno  p7»,del  quale. ma  in  lingua  latina 

però  , dice  quelle  parole.  Antonio  Rangonc  huomo  per  dottrina  St  per 
crudi  rione  di  lettere  molto  chiaro  > fu  thcologo  nobile  & canonica  : di 
fiorito  ingegno  . & grato  per  eloquenza-  ScrilTe  fopra  il  Pentateuco  di 
Moifc.-fottiìillime  qucllioni . & Comentari.  Compole  parimente  vn li- 
bro della  condolanone  ; fopra  i quattro  nouiffimi  : & fonda  il  fuo  ragio- 
namento fu  quelle  parole  di  Salomone . Memorare  nouiflìma  tua  . Se  m 
arternu  n non  peccabis.  Et  vn' altro  libro  fece  fopra  l’Euangelio  di  S» 
Luca, dell*  imoìationc  del  vero  agnèllo  &c-Et  nel  cap.  2 5 l’ificflo  Virgi- 
lio,facendo  mcntionc  di  . 

p8p  Roberto  Rangonc  , fcriuc  eh' egli ferui  egregiamente  1* Imperatore 
Otbon  II  I nell'  imprcfa  eh  egli  fece  contra  1 Francefi  che  g i baucuano 
rotta  la  fede  diccndo.In  quo  beilo  plurimura  vaiuit  acerrimum  mdiciutn 
Roberti  de  Rangombus  Mutincniis,  Nani  repudia  Gallis , valore  huiiis 
Ilrcnuiilimi  Ducis.Otho  rctinuit  Lodiormgiam  : & exinde  eius  familia» 

hono- 
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Ironòribus &primligijslmperiaiibusab  Othonc  multuoi  iofignitafuie 
6èc.Et  più  oltre  dice  cho 

Fabio  Se 

Rimeri.-  ; 

Opieanì  eccellenti  nell' età  loro^giierreggiarono  lotto  Gottifreddo  Bu» 
elione  nell’  impreca  di  Terra.  Canea:  nelle  quali  fecero  di  uerfe  fattioui  il- 
ih  linifici'  anno  1099. 

Landolfo  Rangone  benemerito  della  Rcp.  Chrifriana  fucreatoCar. 
dina  le  da  Papa  Palqual  Il.con  tìtolo  di  S.Lorenzo  in  Lueinaicome  atte, 
fta  il  predetto  Corsilo.  Mutate  poi  le  cofe  d’ Italia  per  iereuolutioni 
delle  guerre  molle  contra  il  Pontefice  > Scontra  i Milancfi  da  Federigo 
Barbaróflalnnp.Ie  quali  affilierò  grauemcncc  la  Lombardia;  i Rangoni 
cominciarono  m quelle  fatt ionia  Carli  Centir  v inamente . Conciofia  che 
variando  Modona  il  fuogoucrno  bora  Cotto  V Imp.  Si  bora  Cotto  i Con. 
fo!i»vendicandofi  in  liberti . 

Gherardo  potence>Sc  valorofo  huomo  fu  fatto  da  Federigo  Legato  Im 
penale  in  Modona  con  ampiifiìma  autrorità  (otro'l  cui  goueruo  diede 
principio  ò poco  innanznaìla  chieCa  cathedrale  di  San  Gì  migliano  pro- 
ccrcor  di  quella  ckc«LConciofia  che  fi  legge  nelle  memorie  di  quei  tem- 
pi) eh'  egli  diede  licenza  al  Maflarodella  chiefa  > di  cauar  pietre  & altro 
dì  foccorcrrs  perla  predetta fabttca,  Ma  non  molto  dopo:  ellendole 
eitti  della  Lombardia  collegate  iuiiemc  &ribellateda  Federigo  , alle 
quali  s' aderì  anco  Modona,  la  Comunità , conofcendo  il  valor  di  Ghe- 
rardò.iocrco  Podcflà  del  gouerno.  Nel  quale  porrandofi  egli  valorofa- 
mence  in  bencficiodella  fua  patria:  procuròdi  fortificar  le  liberti  con  le 
forze  quando  chela  liberta  fenza  il  Coitegno  de  cittadini  non  fi  può 
chiamar  altramente  che  vn‘  anima  lenza  corpojonde  chiamato  il  gene- 
rai configiiodecc  giurar  ad  ogmuno  non  pur  la  cittadinanza  > ma  la  ha- 
©itaruaancora.  Concioliach'  1 potenti , & Signori  allora  di  diuerfe  ca- 
ltcllafu!  contado» 8cfpetwlroence nel  Frignano  Cene llauano  allcloro1 

tiurifdìtcioiii  condanno  dellacitti  » che  a quei  modo  veniuaa  Carli  de- 
olc.  df  popolo  Sedi  ntgotjo  Et  volle  che  in  tempo  di  pace  habitallcro 
nella  città  almeno  per  vn  me fe:&  in  tempo  di  guerra  due  mefi.Sc  fra  co. 
loro  che  prouicfscrorolseruanza  oltre  a molte  altre  cafe  nobili  Sedi 
Sìgtioria.CuIa  Raugona  de  qualtaUori  vmeua  oltre  aGhcrardo  in  mol- 
ta riputationer. 

Iacopino  SC 
' Ranèoneino. 

Midi Ghcrardofil Sigonio fauellaitdo d’efso ne!  iib.i 2 dell  Hiftoria del 
Regnod' Balia  > fcnueche  hauendo  1 Modouefi  in  animodi  tentar  di 
nuòuo  la  fortuna  deli'  armi  prouaca  altre  volte  contrai  Bologne  (i(  loro 
aucrlari  peri  ordinano}firitrafserodal pcoponimcntoioroapecfuafio- 
ne  del  predetto  Glierardo.Al  qua!  Ccgui  nella riputatione. 

Guicciardo  perfonaggio  di  eccellente  portata, fi  nell’  arte  dell*  arme, 
come  negli  ftudij  della  pace  , & ueiìe  lettere  cortigiane . Collui  eletto 
Podeftàdi  Verona  da  nemici  di  Ezzelino  da  Romano  , che  hauendoia 
preCa  vi  haucua:  creato1  Pretore  Salinsuerra  Torrdlo  , inlirutco  dal 

I 4 Marchefe. 
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wtmì  di  Marchefc  Azzo  d Erte  ; per  entrare  al  pofselso  della  Tua  digflitd , li  traf- 

Cbt ifto , ferì  a Padoua > doue  aiutato  da  quella  Rcpublica  oppugnata  da  Ezzeli- 
uo>fi  prefero  l' armi  in  mano  per  lui.Ma  non  fiefsendo  potuto  far  nulla» 
Cuicciardo  fu  chiamato  dal  Marchefc . Il  quale  giudicandolo  perfona 
atra»  fi  per  la  delira  maniera , & efficace  eloquenza  lua , come  peci’  in- 
trinlcca  amicitia  che  tencua  co  capi  del  popolo  Triuifano  ••  lo  mandò  a? 
quellacittà.Laqualc  non  volendo  accettar  per  Pretore  Alberico  fratcl* 

10  d’ Ezzelino  : era  con  rmlitia  tumultuaria  fiata  afsalita  da  Ezzelino. 
Cuicciardo  dunque  con  vn  grauiffimo  parlamento  fatto  al  popolo  : 
al  qual  promefsei  prelèi  aiuti  del  Marchefc  » non  fol amente  lo  mofso 
da  non  far  patto  alcuno  con  Ezzelino  » ma  lo  confermò  laidamente^- 
nella  deuotionc  del  Marchefc  . Fu  anco  nel  tempo  medefimo  di  chia- 
ra fatna_. . 

saqo  Gherardo  l' anno  i24o-coftui  fuPodeilàdi  Bologna  » & cfsendo  con* 
tratta  nuoua  lega  fra  la  maggior  parte  delle  cittddi  Lombardia  a con* 
fcruatione  de  gli  fiati  loro  » volle  con  bell’  ordine  » che  cento  cittadini 
fofsero  Rettori  della  Lega  » accioche  vnlolo  non  potefse  con  qualche 
occulto  difegnopreualerfi  di  tanta  auttoritd  come  eofa  ageuole  ad  feuo- 
mo  d’ intelletto  > & ambitiofo , a riuoltarla  più  a benefitio  di  fe  medelì- 
mo,che  del  comune-  Fu  anco  Podeftddi  Raucnna  > doue  operò  » che 
Guido  Polenta»  figliuolo  d‘Alberigo»Signori  di  quello!  tarerebbe  a (ua- 
diuotione  la-terra  di  Comacchio:  la  qual  mandò  a giurar  fedeltà  nel* 
le  fue  mani  Bonfilctto  Dercdofso  » & Gherardo  Morando  loro  amba* 
fciadori-Si  troua  nelle  Croniche  Modoncfi  » che  gli  fu  Podcftà  in  Bolo- 
gna la  feconda  volra.-poi  che  hebbe  finito  il  gouernodi  Milano;percio- 
che  ritrouandofi il  Papa  in  Milano,richiefio  da  Milanefi  che  deisc  loro 
vn  Podefii  in  luogo  del  morto:vi  mcfse  GheraTdo»il  quale  gonernò  fino 
a C alen.di  Gennaio  » & poi  fi  fece  vno  de  frati  di  San  Franccfco  » dico 

11  Corio»  del  tutto  contrario  alle  Croniche  indette  : poi  che  dopo  quella 
di  Milano  .*  cfscrcitò  la  P odefiaria  di  Bologna . Nel  cui  tempo  il  Papa 
venuto  a Modona  a dicci  d Ottobre  Y anno  1 2 5 T.ftì  regiamente  riceuu* 
to  da  Rangoni»da  Bo(chctti,&  altri  nobili  nella  cittd.-con  Segni  ripieni  di 
riucrcnza  & di  grandezza  verfo  la  fua  perfona  Dopo  la  cui  partita  occrn 
pati  1 Modoncfi  nelle  difeordre  curili  perle  pefiifcrc  fattioni  de  Ghclfi,& 
deGibtllinr,  i Rangoni,  Bofchetti»  Safsuoli  & altri  nobili  Ghelfi  r coni- 
aiuto  d-  Azzo  Quinto  Marchefc  d' Efte  » & Signor  di  Ferrara  > non  fola- 
mence  (cacciarono  i Gibel  lini  della  città.-ma  afraltarono  le  loro  cafiella 
per  fcacciarli  anco  del  territorio  : & fra  l' altre  profeto  & fpianarono  del 
tutto  Coreano  . Si  leuó  anco  in  quei  medefìmi  tempi  vn’  altro  traua- 
glio  di  non  picciolo  momento  perla  città.  Conciofia  che  cfsendo  Vgo 
Sanuitali  Parmigiano  » nipote  del  fudetto  Papa1  , che  era  Innocenzo 
Qtfarto  delia  famiglia  Fiifca  di  Gcnoua  » Vicario  Ecclcfìafiico  > & ir> 
conferenza  Signor  di  Carpi.fi:  di  Mombaranzone  ; St  pretendendo^ 
Modoncfi  giurildittione  me  ffi  , nacque  cofi  fattodifp3rcr  fra  cofioro». 
che  il  Papa  ad  infianza  del  nipotc.fcommunicò  la  città  r la  quale  s*’  ap*- 
parecchiaua  all’  armi  » fe  col  mezo  d’ alcuni  defìderofi  del  ben  commi!» 
me  non  fi  veniua  all’  accotdo.  U-qualfu  , che  Vgo  rinuntiafse  le  fHera. 
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gidtii  & prctenConi  alla  communità  , & che  ella  all  incontro  gli  pagaf-  ninniti 
le  vna  certa  fotnuu  di  danari  » &pcr  iìdeiuflore  di  cotale  accordo  fiì  Chrifio. 
dato. 

Iacopino  Rangone  figliuolo  di  Gherardo, il  quale  ralorofo  ncll’armi>ac 
ne  maneggi  delle  cofe  del  mondo  fu  Podeitd  della  fua  patria  : & Poderi 
poi  di  Cremona  : dotte  l’opcrationi  Tue  nel  gouerno  & nella  maniera  di 
mantener  la  giullitia,  & la  pace  furono  cofi  fatte  > che  i C remonefi  > gii 
allungarono  tl  Magilfrato  per  vn'altro  anno  come  a benemerito  di  quel- 
Jacitti  . Acquerete  per  tanto  le  cofc  di  Modona  : &rellatainpoterde 
Rangoni  de  Bofcbetci>&  d’altri  Ghelfi  ; fi  crearono  per  lo  goucrnod'ella 
quattro  Capicaniide  quali  fù  eletto  dal  popolo. 

Gughelmo>iJluftre  huomo , & di  gran  credito  preffo  a fuoi  cittadini,  il 
qualefu  Podefti  di  Oruicto  l'anno  1 15  in  compagnia  di  Pepo  Vifcontf  u Jjf 
che  era  Capitano  di  quel  gouemo  . In  tanto  iGibcllini  raccolti  infieme 
& ritirati  in  Monte  Vallaro,  cominciarono  a molcffareil  Modoncfc  fa- 
cendoui  di  grauiffimi  danni  ■ onde  i Rangoni,  Bofchctti,Sa(luoli  & altri 
capi  diparte  Ghclfa,vi  andarono  con  le  mafnadc  loro  all’alfcdio  , douc 
dopo  alcun  giorno  combattendo  co  nemici  J’efpugnarono  . Nè  molto 
dopo  i Rangoni  accettarono  con  folenniflìma  pompa  Gregorio  Decimo 
Piacentino , che  andando  a Lion  di  Francia  al  C oncilio , volle  paflar  per 
Modona  . Seguirono  poi  diuerfe  zuffe  ciuiii  fra  1 Rangoni  , SciSaui- 
gnani , fino  clic  la  Communirà  firacca  per  tante  difienfioni  , &icapi 
con  le  parti  infieme  auerfarie  » ridotte  a debolezza  di  forze  , fi  foc- 
topofero  per  comun  confenfo  del  Configlio  , adObizoPrencipediFer. 
rara  , andando  per  ciò  a trouarlo  Filippo  Bofchccto  Vefcouo  della.# 
città. 

Lanfranco  Rangoné,&  Guido  Guidone, i quali  a nome  Joro,&dcl  po- 
polo Modoncfc  , gli  confegnarono  con  felice  aulpicio  laSignoria  deiia_j 
città.  Il  quale  Obizo  accettata  volentieri  tanta  offerca,  mandò  (ubico 
con  1 caualli  il  Conte  Ciucilo  fuo  pare  ite  a prenderne  il  potiefio . Et 
per  meglio  confermarli  in  quella  , come  anco  per  moffrarfi  in  qualche 
parte  grato  a Modonefi,di«de  per  moglie  ad  Aldobrandino  fuo  fecondo, 
genito  Alda,  figliuola  di 

Tobia  Kangone,dellaqaal  nacque  Rinaldo,  Nicolò,  & Obizo  4.  cho 
hebbe  la  feconda  volta  il  dominio  di  Modona  che  s'  era  lauta  dalia  obe- 
dienza  del  zio.  Ma  non  paltò  molto, che  Obizo  venuto  a morte  & fucccf- 
l'o  in  fuo  luogo  Azzo  Sello  fuo  figliuolo  .•  fi  rinouo  il  vecchio  odio  fra  i 
Ràgoni,Bofchctci,&  Guidoni  daVna  parte, & dall'altra  Sa(Tuoli,Sauigna. 
ni, Cartoni  & loro  adhetenci.onde  prefe  l’armi.alla  fine  1 Ràgoni  & com, 
pagni, loro  reilarono  inferiori.  In  quello  mezo  nato  difparere  in  Ferrara 
Ita  Azzo , & Aldobrandino  fuo  fratello , Azzo  dubitando  che  Aldobran- 
dino coi  mezo  de  Rangoni  fuoi  parenti  non  s’ inipadroniile di  Mo- 
dona , mandò  fuori  alcuni  di  quella  faccione  , fauorendo  all'  incon- 
tro iSaifuoli  , & amici  loro  : tenendo  fuor  di  Ferrara  Aldobrandi- 
no , & fuori  di  Modona  i Rangoni  . Ma  pacificati  i Bofchetci  cho 
erano  fuori  co  Sauignani  di  Modona  da  Lanfranco  Rangone  figliuo- 
lo di  Cagliamo  huoino  di  grande  animo  di.  viuaafiìmo  Spirito, 
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Annidi  il  Marchcle  forte  in  folpcctito  : mandò  fuori  parte  de  Rangoni  »de  Bb- 
<.bnlto  Jchcrti,  Si  de  Sauignaninuoutamici  de  Bofchcrti  ; guadando  le  loro- 
; cartella  > 8t  Lanfranco  che  hauendo  rotti  iconfinrs'eraritiraco  a Bolo- 
gna , dopo  hauer  conclufa Japredcctapace.  ; fimorl  pergrauiffimain» 
fermitàcontracrapcrlodilagio  prefo  per  ella  pace  .•  Conciofiache  an» 
dando  di  notte  » & di  giorno  > & per  ardentillimi  Soli  da,  Bologna  allea 
cartella  de  Sauignaui,Si  di  quindi  a Bologua,ft racco'»  Se molto  affannate» 
fi  gettò  in  letto,8c  morendo  lafciò  - 

Gherardo 

Maronelloj& 

Lucia:  la  qual  ni  data  perdonila  ad  Alberto  Bofchetto. 

1 Rangoni  adunque»  Sc  arnici  » Ut  parenti  loro-  : hauute  genti  in  fauor" 
{broda  Bblogne/ùhnalmcntc  leuarono  l'obbc  dienza  di  Modona.  al  Mar- 
chefe  : Se  ritornata  in  libertà  » vi  furono  richiamati  gli  vfciricittadini- 
«ofi  nobili  come  popolari . Ma  poco  fletterò  iRangoni  nella  atti -Per. 
che  hauendo  l'Arciprete  Guidorro  de  Guidoni  co  i luoi  feguaci  leuato  il  ’ 
caflello  del  Finale  al  Marchefc  : fi  fufeitarono  dì  nuouo  le  parti:  & > Ran- 
goni furono  da  nemici  loro  fcacciaci  : 8inon  molto  dopo  rimertiin  caCa 
da  Henrico  fcrtimo  furono  la  terza  volta  fatti  ertili  . Rimcflì  poi  do- 
po molte  riuolcc  * fotto  Paflcrino  Ronaeolfl  Signor  di  Modona;  & cct- 
cando  di  ritornare  in  cafa . dopo-  vna  fiera  battaglia  » nella  quale  rena- 
rono sbattuti  cofi  la  parte  aucriariacome  erti»  furono  prc  fi  Alberto  Bo« 
khcrto  »Sc 

Iacopino  Rangone»  & 

. Gherardo» 

&Safluoio  della  Rofa  > Signor  di  Safluolò  > i quali  tutti  furono  condotti 
a Modona.  Ma  liberaci  poi,  da  Sartuolo  in  fuori  > & ritornata  Mòdòna 
alladiuotione  de  Prcncipi  di  Ferrara  i Rangoni  » & i liofchetri  rtettero' 
Lmprc  fenili  nella  città  » Se  nella  fede  de  Marc  helì  Lrtcnrt  : adoprandofi»* 
ficomeanco  hoggi  sadoprauoinferuigio»  & difefa  dello  llzco  loro.O- 
ra  hauuto  il  Marchefc  la  città  di  Mòdona  dai  Pi;  > Se  venuta  difcordia., 
fra  Filippino  Gonzaga  > Signordi  Reggio  > & ifMarchcfe  peroccafìone 
de  fuorulciti  Reggiani»  coli  come  quali  rutti  girateci  tanto  Guelfi, quan* 
to-'jibellini, s'accollarono  a Frlippino»cofi  i Rangoni  > Se  Boichccti  dife- 
feroil  varchefe>  & 

lacopinordouendoil  Marchefc  pigliare  irpolfeflo  di  Parma, datali  di' 
quei  di  Correggio:  vi  andò  con  molta  gente  per  nome  del  Màrchele  , Se 
c?4^-  Guglielmo  fatto  Capitano  delle  genti  Teaefchc  del  Marchefc  » Se  del 
^ popolo  di  Modona  di  Porta  San  Pietro  , artali.ilcartcllodiRubierafo- 
praSecchia tcnutadal Gonzaga  .*  & vi  pofd' allodio  . Mapocoobedi- 
ro  da  Tcdcfchr  » & parte  impedito  dalle  gran  pioggic  che  iugrortarono  i 
vicini  fiumi,  hìcollrctto  a leuarc  il  campo»  hauendololamcntc  dato  ii 
guaito  al  paefe  crconuitino.  S'adoperarono  parimente  per  Aldobrandi- 
no 3.  figliuolo  & fucccfsoc  d'Ohizo  nella  Signoria:  il  quale  frtraccomm. 
dato  morendo  il  padre  > a 

Lanfranco  : fatto  porCaualierodal  detto  Obizo.  Conciofìàche  guer- 
icggiando  GiouaunL  Vifcoutc  Arciudcouo  di  Milano  con  Aldo  brandi. 

no»  Se 
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u©,& pollo i’afsedio a Modoua  » i Rangoni  s?adoperaronodimanieri.*d»iwà! 
che  lacittiliconferuò  per  Aldobrandino.  I!  quale  percoli  rileuatofer-  Chnjio . 
aia|>«alMW|rf 

AJdabranàinoRangoncIìgliuolo  di  Gherardo  : che  fra  gli  altri  della 
ftn  famìglia  Vera  valorofamcnte  diportato  , Spillarnberco 'cartello  gii 
confegnaroad  Obizo  , daGiouanni  figliuolo  di  Nicolò  da  Fredo  . Et 
non  molto  ftantc»  Baldafsar  Cofsa  Legato  del  Papa  in  Bologna  : hauen* 
do  fatto progrefso  contra  i nemici  di  Santa  Chiefa,  douendo  efso  anda- 
re  a Pila  per»  crcationc  d'vn  vero  Papa,  efseudoailora  feifma  fra  Chri- 
ihani  » lafciò  in  fuo  luogo  al  Gouerno  di  Bologna  il  predetto  Iacopino 
Rangone  . il  quale  retta  & gouernata  ottimamente  la  citrd  finoalla  ri- 
tornata del  Cardinale  ; venne  a morte  nel  fuo  Cartello  di  Spillamberto  • 

& portato  a Modona  : fu  fcppelhto  nel  la  Chiefa  di  San  Franccfco  . Fu- 
rono poi  i Rangoni  proauifimi  in  aiuto  de  Bologne!!  » allora  chea 
Ratei fta  Canaedoio,fic  BartolomcoZambcccari  mifcro  la  citta  (oflopra 
«onera  la  Chiefa  ; conciofia  che 

Aldobrandino  Se 

Guido  Rangone, 

podi  inficine  aoo.  caualii  con  molta  fantaria»  & tolto  con  loro  Guerrie- 
ro  da  Marciano  & Rinaldo  di  Prouenza  checon  altrettanti  caualii  erano 
in  Spilambereo : cagionato nuouo accordo  . Ilqua/Guido?  hauendo 
fauorico  Annibaie  Bentiuoglio  eh'  era  rtato  prefo  da  Francefco  Piccini- 
no Si  mandato  prigione  in  Varano  Se  che  poi  n'era  fiato  canato  da  T ad- 
dco  Si  Galeazzo  Marifcottt.-coufigliatolo  a ricuperar  Bologna? Si  a con- 
federarli eoa  JaRcp.Vinitiana  &Fiarcntina  > li  come  clso  fece;  fiìia^ 
foccorio  de  Bcntiuoglicon  600. caualii  & aoo.  fanti  de  Vcnct.  da  quali 
Guido  huotno  eccellente  nella  militardifciplma  era  fauoritillìmo  con- 
dottiero con  tante  fauorc,  che  come  benemerito;  hebbe  in  dono  da  que. 
ita  Signoria  il  cartello  di  Cordignano  nella  Marca  T riuifana  ; posseduto 
al  prclente  da  Giulio  Rangone  Marchcfc  di  Gibcllo  . I fatti  del  qual 
Guido  li  leggono  honoratamence  , in  diuerfi  fcrictori  di  quei  tempi 
come  di  buomo  chiariifimo  nell'arte  bellica  & di  valore  > cilcefo  <hù» 
quel. 

Gherardo  Terzo, che  fu  figliuolo  da  Iacopino  caualiero  > il  quale  era 
tanta  riputationc»  che  efsendo  venuta  competenza  Ira  Bcnucnuco  Se  Ri- 
tlicri  Pochepcune,con  Bernardino  Se  Oitafio  Polentani  Signori  di  R aué. 
na,acquccarc  le  loro  drtcotdie,gli  congiunte  inficine  con  ferina  & Itrccta 
amici;  la.  Macon  tutto  che  egli  fofseollìtiofo,  & (limato  , fu  morto  da 
ManfredmodaSafsuolo,chc  lì  era  ribellato  dalMarchefe  Hiteiilc.il  quale 
franandoli  a Panna  contra  i Vifconti,  leuatofi  da  quella  un  prefa  , le  ne 
ritornò  a Tuoi  (lati.dubitando  di  qualche  folleuationc  per  la  morte  di  co. 
fi  fatto  huomo . Ecuclmcddimotempodi  Guido,  vifse. 

Vittorio  Rangone;Capitano  lamofo  negarmi, & molto  amato  da  Fra. 
cefco  Stòrza»focto  al  quale  egli  militò  lungamente, & vifsc  criandio.  • 

Gian  Francefco;  la  cui  figliuola  tu  donna  d'Albercino  Bofchetto;chiarilL 
fimo  perfooaggio  della  città  di  Modona,come  a fuo  luogo  s'é  detto.  Ma 
molto  fplendore  apportò  ailaiamiglia»  ueiTctà  medefima. 

Nicolo 
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Umidi  Nicolò  Kg.  del  Ridetto  Guido, polente  d’arme  > & di  configlio  , &il- 

C hrifto . 1 ufi  re  per  dorè  di  magnificenza  . La  cui  grandezza  congiunta  per  fan» 
gae  co  i Bentiuogli  Principi  di  Bologna  , fu  riguardeuolc  non  pure  iaj 
Lombardia, ma  nella  Roniagna  ancora:  per  fcguico  di  huomini  ,•  &pcr 
fatti  chiariflìmo  nella  guerra  . Dicono  alcuui,ch'egli  & non  Guido  , fu 
inueit  ito  dalla  Signoria  di  Vcnetia  di  Gordignano.lt  fu  medefimamento 
notabile  huomo. 

1477  Gabriello  Vefcouo  J’Agria  l' anno  1477.  percioche  fin  dalia  fanciul* 
lezza  ammaeflrato  nelle  difciplinc  da  huomini  celeberrimi  debordino 
fuo  de  Minori, benemerito  per  molte  opere  fatte  da  lui  in  feruigio  dclla_* 
Sede  Apoltolica,fù  aliunto  alla  degniti  dei  Cardinalato  > con  titolo  do 
SS.  Sergio  & Bacco, da  Siilo  Quarto. 

Del  predetto  Conte  N icolò,c*hebbe  per  donna  Bianca  Bcntiuoglia,fig. 
di  Giouanni  vltimo  Sig.  di  Bologna, vfei  prole  coli  celebre,  che  ella  inal- 
zò la  famiglia  a fuprctni  gradi  d'honorc  . Percioche  de  figliuoli  furo? 
no 

Lodouico;  per  grandezza  d'animo, & per  peritia  d’armi  , vgualea_j 
maggiori  de  Tuoi  pafsati . La  cui  donna  fu  Barbara  figliuola  del  Marehe- 
fe  Paìlauicino;per  la  quale  venne  in  cafa  lo  itaco  di  Roccabianca  ; Se  ge^ 
nero  di  lei  due  figliuoli, cioè 

Pallamano,  il  quale  dcfidcrofo  fuordi  modo  di  giufla,  & vera  lode  la 
quale  viuendo  gli  fofsc  ornamento, & pafsafsc  a iuoi  difendenti  ; datoli 
alla  militar  difciplina, vi  fece  honorate  proue:  cfsercitando  il  fuo  belUcoi. 
fo  ingegno  nelle  guerre  prima  d’Vngaria,  & poi  di  Francia  . Et  l'anno 
1570.  nella  guerra  col  Turco  : fi  diportò  di  maniera  per  la  Rcp.  Vini* 
tiana,che  fu  fatto  meritcuole dell' importantifiìma  ditefa  della  cittàdi 
Famagoila  coiKrarimincnfoefsercicodegli  infedeli,  doue  era  per  farli 
a pieno  glorioio  : fc  l’importuna  morte  afsalcndolo  alla  Canca.non  l’ha- 
uefsc  efiinto , fottcntrando  in  fuo  luogo  Altor  Baglioue . Et  il  primogcr . 
nito. 

Giulio Marchefe  diGibcIIo,&  di  Roccabianca,  d’animo  veramente 
generato  & chiaro  nella  militare  & ciuil  difciplina  . Il  quale  della  fua_» 
donna  di  cafa  Scotta  hebbe 

Lodouico  II.il  quale  fpirando  gloria  & honorc  per  rutti  i verfi,s'è  ac* 
quiflato  in  tutto  il  negotio  della  guerra  di  Fiandra , a Maflrich  & in  qua- 
lunque altro  luogo, marauigliofa  lode  d' inuficato  valore . Al  quale  il  pa- 
dre diede  per  donna, Bianca  figliuola  di  Baldafsar  Rangone  Marchefe  di 
Lonzano . 

HercoJe  fratello  del  primo  Lodouico/poilo  all’  obfequio  della  Cortcj 
Romana, dalla  quale  fu  rcuerito,&  amato.comc  prelato  cfscmplarc,&  di 
outtorita.efsencio  Pranotario  Apoflolico , fù  creato  Cardinale  col  titolo 
di  S.  Agata  da  Papa  Leone  X,  l’anno  15 17.&  moriranno  1 ^7. 

Annibale  fratello  del  Cardinale  HercoIe,efsendoriufcirofamofo per 
molte  valorofe  proue  ; fii  nel  tempo  fuo  guerriero  honorato  , onde 
feguendo  egli  la  fatuon  Bentiuoglia,  s'adoperò  grandemente  per  lei  ac* 
cicche  e iaritornafse  nell’anticodominio  , Sielsercitandofi  intuitelo 
guerre  dell'età  iua  : rmfciua  a perfetto  fine  deU'arte  militare,  fc  noru 

moriua 
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morJua  frefco  huomo  > & nel  colmo  de  fuoi  più  fermi  penficri . Annidi 

Francete©  fratello  d Annibale, fu  marito  d'vna  Jìg.del  Conte  da  Bagno.  Chrijig . 

Gineura  forel  la  di  Fraacefco»donna  prona  d vno  de  Signori  di  Correg. 
rio  > hebbepoi  Luigi  Gonzaga  da  cartel  Zuffrè  > figliuolo  di  quel  Ri- 
dolfo > che  mori  nel  facto  d'arme  al  Taro  > contra  Carlo  QttauoRódi 
Francia-,  • 

Colianza  forella  di  Gineura  fu  maritata  la  prima  rofta  al  Conte  Gian 
Tomafo  Calcagni»  & la  feconda  a Celare  Fregialo  Capitano  illutlrc  do 
tempi  nollri  & 

Guido  a.  fratello  de  fopradetti  figliuoli  di  Nicolò»  il  quale  per  gloria 
di  fatti»  & per  grandezza  d animo , vinfe  fenz’  alcun  dubbio  > non  puro 
i primogenitori  fuoi,  ma  anco  quali  tutti  * capitani  de  fuoi  tempi  ; con- 
ciona che  nefluno  fi  paragonò  a !ui,ò  di  gagliarda»&  delira  eflercitatio- 
ne  & ferma  di  corpo  > o di  indomito  vigor  d'animo  militare  » o defiderio 
di gran  lode»  percioche  egli  per  conceflìoncd'ogniuno:  fra  i valorofif. 
fimi  Capitani  di  guerra  quafi  vnicc  : era  fra  i magnanimi  il  primo  > Se 
con  inuitea  mano  fapcua  vincere  in  battaglia  il  nemico  che  gli  veniua^ 
innanzi  > & in  difciplma  d'acca mparfi  > & di  mettere  in  ordinanza  le 
lchiere  fupcraua  gli  altri  »&  fra  tutti  gli  huommi  vaiorofi  di  guerra, fapc- 
ua  acquetarli  fama  di  vero  honorc  : & lode  di  perpetua  & Imilurata  li- 
beralità non  tenne  talmente  vita  reale  , che  il  fuo  nome  fu  celebre  per 
tutta  Europa  . Onde  i Pontefici  preualendofi  del  fuo  valore  ìj>  ferniti» 
diSanta  Chiefa  ne  trauagli  di  Lombardia  > riceuè  come  benemerito  di- 
«erte  preminenze  » & giurilditioni  . Fu  pari  mente  capitan  Generale  ir» 

Italia  di  Francefco  Primo  di  Francia  nelle  guerre  che  egli  hebbccon-. 

Carlo  Qpinco  Imperatore  con  tirolihonorati  didigniti.  All*  vi  timo  ho- 
norato»  Se  pregiato  dalla  Repiiblica  Vimtiana,  mentre  ellatratcauadi 
crearlo  fuo  Generale,  venne  a morte  in  Venetia  con  vniuerfal  dolore  de» 
gli  Italiani . Et  leppelhto  con  cficqwc  publiche  &t  veramente  realfinclla 
chiefa  di  San  Giovanni  & Paolo»  fri  il  lepolcro  > in  guifa  di  trofèi  » fuper- 
bamentc  ornato  di  publicirtsndardiriceuuti  da  Ini  > dai  primi  Principi- 
di  ChnltiamU  . Hebbc  per  donna  Argentina  Pailauicina;  Signora  ce- 
leberrima per  moke  fuc  doti  fingolari  .•  percioche  eflendodi  grauirtiroo 
giudi  rio:  &:  prudenti  filmo  nel  goucrno  » fù  anco  molto  eccellente  nella 
intelligenza  delle  cofe  del  mondo»con  mcrauigl-ia  dell’eti  fua . Onde  per 
ciò  fù  efaltata  da  gli  fcrittori»come  rari /lima  d'ingegno»  & liberale  a be  - 
ncmercnti.  Et  di  quefta  procreò 

Baldafiarc  Marchefe  di  Lonzano  ; il  quale  figliuolo  di  cofi  gran  pa- 
dre, tolfc  per  moglie  Giulia  figliuola  di  Camillo  Orlino  da  Lamentane 
inuittiflìmo  capitano  de  fuoi  tempi . Sotto  la  cui  difciplina , mentrecf- 
fo  Camillo  ville:  fece  progrefli  nobili,  & virtuofi  ncll'armi  ertendo  ne  pri. 
mi  anni  della  (ua  giouenttì  comparito  a romori  della  Mirandola  nel  Pon. 
tificaco  de  Giulio  Terzo  come  vcnturiero,cò  grolla  banda  di  nobili  Mo. 
donefi&  d'altre  citcd  di  Lombardia  - Etnei  Papato  di  Paolo  Quarto  nel. 
l’occafionc  delia  guerra  che  fi  tentò  contra  il  Regno  di  Napoli  » hebbe 
carico  di  caualleria  leggiera  . Et  in  quello  di  Pio  Quarto  fù  fpcdito  nel 
contado  di  Auignone  , come  confidente  a Franccfi  ; con  alcuno 

compa- 
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jtntù  di  compagnie  di  caualli  > accioche  reftafle  Luogotenente  Generale  di  San* 
c bilia  ta  Chiela  in  quel  Contado  .•  fi  comcfeeui  con  vniuerlal  fatisfattionc  del 
Papa  > & del  Rèdi  Francia  . Conciona  che  hauendo  Wato  in  quel  go- 
uetno  prudenza  & valore  : fùriconofciutodal  Papa  dei  la  terra  di  Pcrncs, 
della  qual  fu  creato  alloluro  Signore  . Et  dal  Rè  fù  chiamato  a fcruijjij 
di  quella  Corona:  con  caricodi  gente  d'arme d’òrdiuanza,&  creato  Ca- 
glierò dcH’ordine,& aggregato  ài  configlio  della  guerra  - Ne  qual  i fcr- 
uitij  hauendo  pafsati alcuni  anni  : confermandoui  la  feruitli  che  vi  hauc- 
ua  hauuta  il  Conte  firn  padre  ; fù  condotto  dalla  Republica  Vinitian^ . 
Dalla  quale  fù  Tempre  impiegato  in  diuerfi  principali  gouemi  in  terra, & 
in  mare  ; & vicinamente  mandato  Goucrnator  Generale  delParmi  del 
Regno  di  Candia  : nel  qual  carico  fi  mori  . Hebbe  della  predetta^ 
Giulia.. 

Guido  Terzo,giouane  di  ferocifiìmo  ingegno, & d’animo  inquieto, de! 
quale  fi  fpcraua  col  tempo  honorato  progresso  nella-militia,  quando  nel 
lior  della  fuagiouentù  non  fofse  poco  dopola  morte  del  padre*  venuto  a 
fine:,  col  finirli  in  lui  la  iiaea  del  C onte  Guido  & hebbe 

Bianca  forella  di  Guido  Terzo  > la  quale  herede  del  Marchefe  fuo  pa- 
dre,fù  donna  di  Lodouico  figliuolo  di  Giulio  Marchefe  di  Gibeilo.come 
noi  dicemmo  di  fopra . 

P'ùetiandio  notabile  Jiuomo  il  vecchio^ 

Vguceione,  il  quale  fù  Signor  di  CalieJnouo  fui  Modonefe:  peruenuto  ' 
poi  in  Giulio  Rangone  Marchefe  di  Gibello  . Hebbe  vna  figliuola  chia. 
inataLconora.  confottc  di  Troilo  de  Roflr  Conte  di  S.  Secondo  : & fi 
morifenza  foccefsori. 

Difcefe  ancod’vn  vecchio  Gherardo , vn’altro  ramo  illuftre  per  huo- 
mini  fegnalati . Conciofia che  di  collui  fùfigliuolo 

Hcrcole  Conte  : il  quale  mofirò  fempre  tal  grauità  di  volto  accompa» 
guata  da  bella  & honorata  prdenza  , che  ogniuno  facilmente  confelsa- 
ua,come  era  incomparabile,non  meno  per  grandezza  d’animo  , che  di 
corpo  : Eccellente  nella  militia,  & di  sì  illullri  maniere  ; & si  dolce  nella 
conucrfatione.  come  io  gufiai  l’anno  1 54;.  in  quella  città. che  nulla  più. 
OJtra  ciò  erudito  di  beilelettcrc,  & gradito  dalla  Corte  di  Ferrara , dalla 
quale  hebbe  titoli  degni  del  grado  luo  : fù  celebrato  da  gli  huomini  dotti 
de  Cuoi  tempi,  de  quali  era  protettore,  amatorc»&  benefattore . Di  que. 
ili  nacquero  tre  figliuoli,  cioè 

Alefsandro,che  acquiflò  nome  d’ammofo>&  di  molto  ardente  & inere. 
pido  guerriero . Percioche  fù  in  Vngaria  col  Duca  di  Ferrara, & poi  alla 
guerra  di  Siena  . Et  in  Francia  CoJonelIo  del  Duca  di  Sauoia  ••  hebbtj 
condotta  di  caualleria.  Ma  l'anno  1 570.  nella  guerra  importantiflima  di 
Selim  imp.deTurchi.con  la  Rep.  Vinitiana  : fatto  da  lei  Colonello  di' 
mille  fanti  : mentre  che  s’apparecchia  per  Leuanre  : Icuacofi  vn  tumulto- 
militare  in  Chioggia , fra  i loldaci  Franccfidel  Conte  Sciatra  Martincn- 
go.fùfuenturatamcntc  ammazzato. 

Vincilao  : prelato  di  molta  riputatione  ; & nobile  nella  Corte  di  Ro- 
ma: fù  da  Pio  Quarto  mandato  Nuntio  al  Rè  di  Spagna.  dalla  qual  Icga.- 
tione  ritornato.fi  ridufss  in  Ferrara  prcfsy  a Principi  Eftcnfi.fic 
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Vgo.il  quale  hebbe  il  coioncllo  di  mille  fanti . che  furono  del  fratello  Annidi 
dalla  predetta  Rep.  Signor  di  parte  di  Rauarino  , &diLiuizanot  £tla  chri/lo 
donna  fii  de  Maffimi  nobilifRma  gentildonna  Romana.  y 

Ma  di  Alefsaudro.rcftarono 
Gherardo, marito  d'vna  Bofehetta» 

C\audio>camericro  di  Papa  Gregorio  Terzodecimo,  & 

Vguccionc.il  quale  fi  ritrouò  nella  guerra  di  Fiandra. 

Vifse  etiandio 

Francefco  Maria.caro  & amato  tanto  dal  Duca  Lodouico  Sforza  > che 
lo  m ifc  nel  Callellctro  di  Gcnoua  con  500.  huom  ini, per  Àia  ficurczza_» . 

Collui  procreò 

Claudio.Signor  d'animo  generofo  & ciuile,chc  fu  padre  di 
Futuio.huomo  chiaro  & illuilrc  per  perpetuo  fplcndorc  di  liberatiti, & 
per  grandezza  d'animo  . il  quale  ornato  di  nobiliflìmc  qualità  , fùpcril 
Duca  di  Ferrara  in  diuerfe  legationi  a diuerfi  Principi  > con  molta  fua  lo- 
de. & con  intera fodisfattione  del  Duca, che  amandolo  molto  lo  feceGo, 
ucmator  di  Reggio,  douc  gouemando  quel  popolo  con  fauio  & maturo 
giudicio:& con  fingolar  vigilanza, gode  tl  premio  del  fuoi  valore, & della 
Marchc/a 

Claudia  fua  forellagia  moglie  di  Giberto  Correggio  . Donna  vera- 
mente mirabile, & digniflìma  d’ogni  riuerenza,&  di  honore,  come  c ben 
noto  a ciafcuno . Pcrcioch’  ella  ripiena  di  Filofofìa,  & di  Theologia  non 
pur  nella  lingua,  ma  nel  petto  ancora  acouiftatafi  vniucrfalmcntc  lode.» 
d'intera  picri  Chriltiana;&  d'incomparabile  corte  fia , & difciplina  nella 
religione , è marauigliofamente  ornata  di  tutte  quelle  qualità  che  la  fan  ■ 

110  fìngolarmentc  ammirare  non  folamcnteda  tutta  Roma , ma  da  tutte 
le  genti  che  hanno  cognitionc  di  tanca  donna.La  quale  Pio  Quinto  fom- 
moPontetìcc  , & di  (anta  memoria  : hauendo  in  molta  vcncrarione» 
non  era  cofa  , che  egli  non  facefle  per  gratificarla  : come  degnifl?ma_. 

& fìngolarilfima  fra  tutte  le  donne  regalmente  qualificate  nc  tempi 
noflri . 


Signori  Colonne  fi. 

Affacllo  Volaterranno  , favellando  nel  libro  ai.  dcII'AntVò- 
pologia  della  famiglia  Colonncfc  dice  queflc  parole  . Io  non 
no  cofa  da  dire  al  ficuro  in  qucflo  luogo  deH’origine  de  Colon, 
nefìmondimeno  ho  vno  autrore  t he  dice,  che  efli  difeelei  o del 
<aflello  di  Colonna  , le  reliquie  del  quale,  durando  ancora  il  nome  , fi 
■veggono  nella  via  Latina  di  là  dalla  felua  dell'aglio  . Erti  fra  le  cofc  del- 
l'antichità loro  fi  gloriano  afsai  di  vno  Otlionc,  che  fùgid  fono  500. 
anni.il  quale  appellano  Gran  foldato  : & fù  padrone  di  tutte  le  calfe)la__» 
che  effì  pofseggono  • Da  indi  in  poi  la  famiglia  fi  duiilc  in  tre  colon- 
nelli . L vno  de  quali  è detto  da  G hinazano  /l'altro  di  Gallicano  , il 
terzo  della  Colonna,  de  quali  tre  rami  , fono  vfeiti  quali  ducento  Imo- 
mini  illuflri  fino  al  tempo  noflro.Ec  fra  quelli  non  li  nomina  nefsun  altro 
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^nni  di  con  maggior  riucrenza  che  vn  Giouanni, figliuolo d Odoardo»  il  qualt» 

Cbnflo . eflendo  Cardinale  di  S.  Prafseda,  & Legato  neli'unprcfa  di  terra  Santa.-fil 
quafi  martirizato  l’anno  x 220.  percioche  mcfso  fra  due  tauole  da  nemici 
per  fcgarlo  nel  mezo  : faluò  la  vita  per  mifericordia  di  Dio  per  la  fcde,& 
per  la  coliantia  che  era  in  lui  , la  qual  mofse  quei  barbari  a perdonarli  . 
Ec  ritornando  a Roma  portò  con  lui  quella  Colonna  » doue  Chriflo  fù 
flagellato:  la  quale  hoggi  fi  vede  nella  Chicia  di  S.  Prafseda  . Da  quelli 
huomini  anco  fù  edificato  l'ofpedale  che  è vicino  alla  Chiela  di  S.  Salua- 
dorc  . Ma  ncllun  di  loro  fù  più  audace  di  Sciarra.il  qual  s'oppofc  a Pa- 
pa Bonifatio  Vili,  o di  Pietro . che  occupò  il  calicllo  di  Cario  lotto  Pa- 
pa Pafqualc  II.  o di  Giouanni  Capitano  del  Rè  Ladislao  lotto  Innocen- 
zo VII.  o più  contumace  di  Stefano.il  quale.contra  la  volontà  del  Papa» 
coronò  in  Roma  Lodouico  Bauaro  Impcradore  : onde  fù  perciò  aggiun- 
to nell'arme  loro  (opra  la  colonna  la  corona.  Et  nelsuno  più  benigno  dì 
Papa  Martino  > la  lama  della  cui  bonti  » pofe  fine  a tante  turbolcntic» 
nelle  quali  era  fiata  la  Chicfa . I coflui  fratelli»  nati  d' Agabito  furono  tre. 
Giorcano  il  primo  Duca  di  Venola  » & poi  Prìncipe  di  Salerno  . Sciarti 
che  morifenza  figliuoli. & Lorenzo» Coutc  di  A!ba>&  Gran  Camarlingo 
del  Regno . Il  qual  Lorenzo  hebbe  tre  figliuoli  Antonio  Principe  di  Sa- 
lerno, Marchcfe  di  Crotone»&  Prefetto  di  Roma.  Profpcro  Cardinal  di  & 
Giorgio,&  Odoardo  Duca  di  Malfi.dal  quale  Odoardo»  nacquero  Gio- 
tianm  & Fabritio  . Etdi  Antonio  fù  figliuolo  Giouanni  Cardinale  » Se 
Profpcro  » i quali  al  prefente  fono  in  gratia  di  PapaGiulio  » altrettanto 
di  quello,  che  furono  in  difgratia  di  Papa  Alcfsandro.  EtProfpero  , & 
Fabritio  illultrillimi  C apitani, s’adoperarono  con  ogni  valore  nelle  cofc 
del  Regno  di  Napoli  . pcrliSpagnuoli  . Cofi  dice  il  Volaterranno  . Il 
Platina  tiene  anco  cfso.che  vfcifsero  di  CoIonna,&  ilBiondo  nella  diferit. 
tionc  d’Italia  afferma  il  medefimo.  Ora  alle  cofc  predette  da  coficccc- 
lenti  Scrittoris'aggiugne  che 

Paola  figliuola  d' Agabito  fù  moglie  di  lacomo  Appiano  Signor  di 
Bombino. 

J4itf  Luigi  figliuolo  di  Lorenzo.Capitano  del  Re  Alfonfo 

Anna  figliuola  di  Giordano, fù  donna  di  Giouanni  Antonio  dal  Balzo 
Principe  vltimo  di  Taranto . 

1417  Oddo  figliuolo  di  Agabito, prima  Cardinale  di  San  Giorgio  creato  da 

Innocenzo  VII.  & poi  ìiaucndo  hauuto  il  gouerno  delia  Icgationc  dell* 
Vmbria  lotto  Giouanni  XXIII.  con  molto  honorfuo  , deporto  il  deno 
Giouanni  dal  Papato  nel  Concilio  di  Collanza  , fù  eletto  infuoluogo 
per  confenfo  de  Cardinali,  & de  Prelati  di  cinque  nationi,&  vifse  Ponte, 
lìce  13.  anni.j.  mefì,&  10.  giorni. 

Ma  ritornando  noi  adictro  col  tempo , & ragionando  prima  de  Cardi, 
nati  di  quella  famiglia, che  furono  di  molto  ornamento  & fplcndorc  alla 
Chicfa  Romana, & alla  l'atria.diciamo  che  l'anno 
1217  Giouanni  fù  Cara'inalcdiS.  Prafsede  , creato  da  Papa  Onorio  III.  & 
fù  fatto  Legato  nella  Soria . 

.....  lacomo  Cardinale  con  titolo  di  Santa  Maria  in  via  Lata  . creato  da_» 
“77  Nicolò  IH. 


Agabi. 
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Agabito  Protonotario  > C ardi naie  con  titolo  diS.  Maria  in  via  Lara  Umidi 

creato  da  Vrbano  VI»  Chrifta  , 

Prètto  Giouanni  Cardinale  con  titolo  di  S.  .....  creato  da  Nico-  1300 
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Quertr  dae  perfeguirati  da  Bonifacio  Ottanio, perche  s'erano  opporti 
alla  fua  clettionc  come  fatta  con  ffaude  , & con  artificio  per  J‘  inganno 
ordito  da  lui  a Papa  Celcftino , fiirono  priuati  della  degniti  del  Cappel- 
lone poderi  patemi,delle  cartella  & terre  che  hauenano , forco  preteflo 
che  haueflero  tubato  nella  morte  de  P ontefici , i chefori  della  chicfa  ; & 
che  hauertcrodiuolgati  contra  lui  libelli  famofi.  La  qual  priuationc  fu 
ridotta  in  forma  di  acereto, nel  Serto-  Et  furono  anco  fpogliaci  di  Prene- 
rte»di  Zagaruolo  & di  Colonna»caflclla  di  Sciarra  zio  loro  ; il  quale  fug- 
gitoli ne  oofchi  d’ Antonio, peruense  nelle  mani  de  Corfali>da  quali  do- 
po vr,  tempo  che  elio  flette  al  remo  > liberato  dal  Ri  di  Francia  , prefe 
poi  Bonifacio  crudele  aucrfario  della  fattionc  Gibellina . Ma  non  molto 
dopo  i predetti  Cardinali  furono  da  focceffori  affatoti  , & ritornati  alla 
ior  degniti . 

Giouanni  Cardinale  con  titolo  di  S.  Maria  in  ria  Lata;creato  da  Gio-  13  27 
Danni  XXII. 

Stefano  Protonotario  Cardinale  con  titolo  di S.Maria  in  Aquiro  crea- 
to dai  detto  Vrbano  VLin  vna  medefìma  promotione  con  Agabito . 

Profpcro  nipote  di  Papa  Martino  Cardinale  di  S, Giorgio,  creato  dal  1417 
detto  Martino. 


Giouanni  Protonotario , Cardinale  con  cicolodi  S.  Maria  iu  Aquiro,  1471 
«reato  da  Siilo  JV. 


Pompeo  Vefcouo  di  Rieti, Cardinale  con  titolo  di  S Aportoli,creato  1513 
da  Leone  X.La  cuidifcordia  con  Papa  Clemente  VII.  diede  occafiono 
al  lacco  di  Roma  l’anno  1527. 

Marc' Antonio  Arciucfcouo  di  Salerno  Cardinale  con  titolodi  . . . 

» . . creacodaPapa  Pio  IV.  ~ 

Di  Antonio  Principe  di  Salerno  figliuolo1  di  Lorcnzo(fauellando  hora 
de  Secolari)fu  figliuolo, 

Tomafo,il  quale  fu  fatto  morire  da  Papa  Eugenio  IV.  nelle  difeordie 
di  Roma. 


Giouanni  Cardinale  di  S Maria  in  Aquiro, come  s’ è dettorallc  cui  pre- 
ghiere i C olonnefi  furono  farci  nobili  della  Rep.  Vihiriana. 

Gierommo  fratello  di  Giouanni » il  quale  difendendo  i nobili  della.» 
Vaile»  fu  amazzato  dalli  S.  Croce  loro  nemici . 


Paola  forella  dr  Hicronimo  , donna  di  Fabritio  di  Somma . 

Prof  pero  Signor  di  Pallianojfamolo  & illurtrc  C3pitano,lc  cui  imprec 
Ib  furono  defcrittc  da)  Giorno,  da!  Guicciardini , & da  tutti  gli  altri  piti 
celebri  de  nofin  tempi . 

Era  in  coifui  molto  vigor  di  configgo  militare, honorata  bonrd  d'ani- 
mo collante, & animo  tcmperato»&  oclìderofo  dello  honerto  & de!  "ili- 
fio  Fu  femprc  virrorinfo contra  i Franccfi  ; ma  alfalito  alla  iproucdu- 
tada  Moufignord  t -.11, & Mo.-fìgnordella Paliffa,  fu ferrò prigio- 
ne a Viiiafraucin aneli-' nel  Picfnoiù».  Ricattato  » leacciò di Lonv 
'•  K bardia 
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*4nni  H bardia  Mouf.  di  Locrcco  , & 1 Franccfi.  & hauendo  eoo  I*  opere  fue  fér»- 
Chriji  0 . mata  la  Signoria  de  gli  Sforzefclii  in  Milano  » hebbe  titolo  di  Capitano? 
Generale  in  Italia  da  Carlo  V.Iraperatorc  di  più  di  6o.anni . 

Vcfpafiano  fig.di  P rofpcro,  la  cui  donna  fu  Beatrice  figliuola  del  Sig^. 
di  P iombino;&  dopo  lei  Giulia  Gonzagaifamofa  per  lafua  marauiglio- 
fa  bellezza. 

Ilabella  fig.  di  Ve  fpafiano»  & di  Beatrice:  fu  maritata  a Luigi  Gonza. . 
ga.*&  dopo  lui  a Carlo  di  Lanoia  Principe  di  Strmoua « 

Di  Hierouimo  preditto  nacque  - 
Pompeo  Cacdinale,crcaroda  Leone  X.comes’c  detto.- 
P icr  Francefco  fratello  di  Pompeo  , che  fii  Arciuefcono  di  Taranto:: 
iiqualc.hebbe  Vittoria  maritata  a Camillo  Colonna. 

Oteauiano  fratello  di  Pier  Fràcefco;chc  hebbe  Fabio  Ve  feouo  di  Rie? 
ti  tSt  Maritato  » che  fu  marito  di  Liuia  figliuola  di  Mar’  Antonio  Co- 
lono., . 

Giulio  fratello  di  Ottauio  , il  quale  hebbe  Tullia  , Virgiuia,8tC!au»- 
dia  , la  quale  fu  maritata  a Napoleone  figliuolo  di  Giordano  Orfino,. 
r Portia»  donna  dd  conte  di  Caftoro  di  cala  Gattmara  > ilqualccra_. 

Grancancelliere  del  Rè  di  Napoli,&  dopo  lui  di  Marc'  Antonio  Tuta» 

Marccllo  fratellodi Giulio  > huomo  eccellente  nell'  armi  (otto  Carlo  - 
V Imper  il  quale  fu  padre  di  Bcarricc,chc  hebbe  per  manco  Hierommo  » 
Tutauilla  conte  di SarnojSt  Camillo  manco  di  Victoria  fig.iuoladi  Piece 
Francefco  Colonna . 

Pompeo  figliuolo  di  Camillo?  hebbe  per  donna  Orinthia  figliuola  di. 
Martio  Colonna. 

Marc’ Antonio  fratello  di  Pompeo,CardinaIe, Comes’ è detto.. 

Di  Pietro  Antonio  figliuolo d’ Antonio  Principe  di  Salerno  » (u  figli- 
uolo Marc’  Antonio, del  quale  niuno  hebbe.nè  più  rarime più  honoratia 
doni»o  di  celefte  grada, o d'amoreuolc  natura  di  luiipercioche, oltre  al- 
l’ ctkTrbellilfimo  di  prefenza  > eraornacodi  vnbellifiìmo  concotfodi 
virtù  il/uitri, onde  Papa  Giulio  Secondo, come  al  piùhonoratoBarondii 
R‘  ma  diede  per  moglie  la  Lucretia  fua  nipote.  Difcfe  Verona  daFran- 
ccfi»  & < da  Vinitiani;  ma  pafiato  alle  parti  del  Re  Francefco  > facto  da  luk 
caualiero  di  San  Michele, Sc  hauuta  vna  condotta  di  caualli,  mentre  che. 
s’accofraua  a Milano  per  me  trerui  l’alleJio,  ferito  da  vna  palla  di  colo- 
brina  inficine  con  Camillo  figliuolo  di  Gianiacomo  Triuulci>vfcìdi  vi- 
ta di  ecidi  5o.anni.l’  anno  1 522. 

Beatrice  figliuola  di  Marc’ Antonio, fu  donna  di  monfignordiBcrni, 
Marchefe  di  Quarata . 

Ortenfia  forella  di  Beatrice  fu  conforte  di  Ieronimo  Pallauicino. . 

N. Torcila  d Ortenfia  moglie  di  Bartolomeo  Conce  di  Villachiara. 
Lucia  forella  di  N.  donna  di  Marcio  Colonna  la  qual  fu  morra  da-» , 
P ompeo  fuo  genero . * 

Di  Odoardo  Duca  di  Malfùvfd  Marcello  ? Lorenzo  » Giordano  Gio* 
uannij&Fabritio  Capitano  illuftrcjil  quale  fu  Gran  Cancelliere  del  Re- 
gno 8c  Signor  di  Manno,  & hebbe  per  donna  Agncfa Pclcria. 
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Federigo  » & Ferdinando  figliuoli  di  Fabntio . 

Vittoria  forclla  di  Federigo  & Fcrdinàdo^debrc  perla  virtù  foa  per- 
cioehe  ferrile  nella  noftra  lingua dottamente  diuerte  Rime . filmate  dal 
<Bcmbo,dal  Guidiccione,&  dal  Calaci  da  tutti  gli  ingegni  eccellenti  ol 
tre  modo, fti  donna  del  Marchefedi  Pcfcara.  ,0‘ 

Afeanio  Duca  di  P alliano  figliuolo  del  predetto  Fabritio.il/uflre  ncl- 
1 armi  Se  nuomo  di  gran  configlio  , Se  rcuerito  da  tutti  i Principi  d' Ita» 
lia.  dopo  molte  imprcfe  fatte  da  lui, tolto  in  vrta  Paolo  Terzo  per  conto 
de  fali.-perdé  tutto  lo  fiato  che  hauetia  in  Campagna , & gli  fa  fmantcl- 
iato  Palliano  & Roccadi  Papa  Et  non  molto  dòpo  gli  nacque  contra 
per  1 auficrit-i  fua.-Ia  guerra  di  Marc’  Antonio  /uo  figliuolo-La  quale  ve- 
dendoli che  farebbe  fi  ara  perninofa  a tutta  l’ Italia  , fu  opprefla  dal  Rè 
Filippo  ; pcrciochc  mentre  Afeanio  metteua  in  punto  nell'Abruzzo  vn 
groflo  eifcrcito  contra  il  figliuolo  : fu  prefo  dal  Gouernatore  della  Pro- 
umcia  per  ordine  del  Vice  Re  di  Napoli, & pofioin  vna  honclUprigto- 
«c.allafinc  vi  Umori.  ^ b 

Profpero  Se  Mar  cello  figliuoli  d’ Afeanio  - 
Vircoria  forclla  di  Profpero  fu  maritata  a Don  Garzia  di  Toledo. 
Fabntio  (rateilo  di  Vittoria  , hebbe  per  donna  Ippolita  figliuola  di 
Don  Ferrante  Gonzaga:&  fi  mori  di  febbre  alla  guerra  di  Parma. 

Ieronima  forclla  di  Fabritio  , hebbe  per  manco  Camillo  Pignateilo 
C onte  di  Borello^k  Duca  di  Montclionc . ® 

Agnefe  forclla  di  Icronima  : maritata  a Bonifacio  Gaetano  Signordt 
Scrmoneta,  & fratello  del  Cardinale . b 

u-.Mir,CDAnCOnÌ?  d'  AS,Kfe  ’ i,,unre  neI1’  armi.  Gran  ContcAa- 
bile  del  Regno,Duca  di  Tagliacozzo  & di  Palliano , & Caualier  del  To- 
fonc  Q^iclti  pieno  di  vigor  nuli  rare , come  quello  che  haucua  maneg- 
giato fin  da  fanciullo  tutte  le  guerre  de  tempi  noiin  Se  hauuti  in  diuerfe 
occafiom  quei  carichi  clic  fi  conuengono  ad  huomo  tale,  fatto  Genera- 
le  da  Papa  Pio  Quinto i nella  kga  che  fi  fece  l'anno  ijyo.cofitra  Scimi  Rè 
de  Turchi;  ricordandoli  dello  fplcndor  antico  della  lua  nt/biliflìma  fami, 
glia, opero  di  modo  nella  giornata, che  fi  hebbe  Rimare  l’anno  1 571. col 
Turco  eh  egli  ridonando  l’ antico  vfo  de  Romani  intcrmeUb eia  fono 
centinaia  d anni, merito  d' entrar  in  Roma  trionfantc.-eon  gran  conten. 
to  del.a  fua  pama.poi  che  vn  luo  cittadino  Jcrinfrcftaua  nella  memoria 
1 (ua  BJ?na  quafi  affatto  perduta.  & meritò  di  tanto  la  grana  del 

?e  Fl,lPp£  ’ cbcJ5?  tc«  Viceré  di  Sicilia . Era  lua  moglie  Felice  Orfina 
loiella  di  Paolo  Giordano  Duca  di  Bracciano. 

. fabriiti°  *i|fa di  Marc’  Antonio  Duca  di  Marfi,  hebbe  per  donna 
la  forclla  del  Cardinal  Borromeo  nipote  di  Papa  Pio  Ouarto. 

Mon*agone  0rd^  Fabritio  ’ conforcc  d’ Antonio  Carrafa  Duca  di 

Alcamo  Abate, & Profpero  fratelli  di  Giouaunaw 


jt  rividi 
Chrtfio, 


k a Signori 


mi  di 
C bri/lo . 


14S  Del!’ Origine  delle  Cd/e 
Signori  Or/ini. 

E parebbc  cola  più  torto  foucrchia  che  nò  » quando  tìoi  ci 
diftctidcflimo  largamente  in  trattar  di  quelli  nobiliflìml 
Principi  in  quello  luogo  . Et  però  haaendone  fcritto  fic 
parlato  ampiamente  l' anno  1565.  in  vn  volume  diuifo  tot 
9,  libri  , nel  qual  fi  contiene  l' origine  & 1 fatti  loro  » trat- 
ti dall’  antichità»  con  quel  miglior  modo  che  fi  ha  potuto  in  tanta  ofen- 
rità  di  core.rimcttiamo  il  Lettore  al  predetto  volume, intitolato,  Hifto- 
ria  della  famiglia  Orfina. 

• ,rK  Signori  Cybò . ! 

* Anuchiffima  famiglia  Cybò  venne  di  Grecia  in  Italia  > Se 
51  aliorafi chiamaua Cuòca  » da  i Cuòio  quadretti  della  fua_» 

fi  infegna»  perche  facendo  nello  feudo  in  campo  d’oro  vna  fa- 

S'^Srfl  ic‘a  a tratierfo  di  molti  quadretti  azzurri  & bianchi  alterna- 
ti 6i  difiiuti  con  fpatij  vguali  : prefe  la  denominacione  da-» 
predetti  quadri»  i quali  fono  chiamati  Cluuos  nella  lìngua  Greca  » & 
Cubini  nella  Latina  Fu  trafportata  inGcnoua  » allora  che  quella  città 
fioriua  per  potenza  d armi  in  diuerfe  parti  deli’  Oriente  i & di  quindi  ft, 
diffide  in  Napoli.  & andò  parimente  della  Grecia  nell*  Vngatia.Il  primo 
che  la  fermane  nella  Liguria  fu  Edoardo.*!  cui  difendenti!'  innalzarono 
agraudi  honori  in  quella  patria;  fi  come  fi  può  ampiamente  vedere  nc 
gli  fetittori  delle  cole  di  Genoua»&  in  partko!arc,nel  Scnarega,  nel  Mi- 
rabclioj&nelFatìo.Etin  tanto  diuentò  ìllufire  nell’  armi, eh’ ella  acqui- 
fiò  cognome  di  Campioni, che  coli  furono  i Cybò  chiamati  per  vn  rem» 
po.  La  qual  voce  di  Campionemon  vuol  dir  altro  «immunemente  » clic 
valorouhuominio  Caualieri  .*  come  quelli  eh' erano  fiati  difenlori  Se 
propugnatori  per  la  P atria,in  qual  fi  voglia  occafione . Da  quefta  cafa 
deriuarono  vencialtrc  famiglie,!!  come  fcrifie  Hetcor  dalFiefcoLegifia» 
tutte  chiare  & famoie.Polledè  fiati  in  diuerfe  parti  d’ Italia»  pcrciochc  i 
Cybò  furono  Signori  in  Tofana  dcll’Ifole  di  Capraia , di  Gorgona  ;dt 
Fenegcrola»  & di  tutte  1*  altre  all'  intorno  Dominarono  C elano , Vctral- 
Ia»  Moncegione»l'AnguiI!ara  &Fiuizzano.  Hcbbero  nel  Regno  il  Friuci- 
patodi  Monopoli  &d' Alteroura.I  Contadi  di  Sora,  diCalui»  di  Som- 
ma,di  Noccra»di  Mincruino,di  Montcficfoli»&  nella  Marca  tennero  dì- 
uerfi  luoghi. Al  prefente  è patronale  Ila  perfona  d’  Al  brcngo)del  Prin- 
cipato di  Mafia  Se  di  Carrara  nella  Lunigiana.  del  Contado  di  Fiorentil- 
lo  nell'  Vmbna  » & del  Marchefato  d’ A lello  nella  Calabria , tutte  terre 
1 imporranti.  Vfc irono  di  quella  cafa  dui  Pontefici, otto  Cardinali  » & 3 <5. 
fra  Vefcoui  & Arciuefoui  . Capitani  & huomim  togati  vn  numera 
grande,  Quanto  poi  alii  Cybò  di  Genoua  » & aTcmàcelli  di  Napoli» 
non  è dubbio  ale  uno  che  F vna  & l’ altra  cala  è I*  iflcfla;  pcrcioche  oltre 
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all’argomento  della  infegnach’  c la  mede  fi  ina  , & la  fama  continuata  in  Annidi 
tutti  i iccoli>&  la  ricognicione  più  volte  fatta  loro  del  parentado.-  appa-  CbrUìo, 
tifee  anco  per  antiche  memorie.  Conciofia  eh’  in  Roma  fi  legge  in  vno 
elogio  polio  a pté  della  fiatila  di  Papa  Bonifacio  Nono, la  qual  fi  troua- 
ua  nella  Ch  tela  di  San  Paolo,  che  venero  di  Grecia  due  fratelli, de  quali 
t vno  fi  fermò  in  Genoua  Se  1‘  altro  a Napoli.  Ci  c parimente  chi  feri* 
ue  quanto  alla  mucacione  della  famigliarti'  vn  Tomacello,o  Tomafel- 
fo  Cybò  trasferitoli  in  quella  cittd  , diede  col  nome  proprio , per  i fuoi' 
latti  egregi;  , cognome  a fùoi  difendenti  . Ma  di  quei  d’  Vngaria_» 
Chiamati  Cybacchi  non  le  n'  ha  molta  certezza  , fi  non  quanto  eh'  elfi 
medefimi  hanno  detto  altre  volte  al  Cardinal  Innocenzo  » rettificando 
coni  arme  raedefime  de  con  alcune  fcritturc , eh'  i loroanteccfsori  par- 
tici di  Grecia  » vennero  per  lo  Danubio  nell’  Vngarfa.doue  acquifero* 
no  fiati  & grandezze»  fra  i quali  fu  ìllufire  Amerigo  Vefcouo  di  Vara* 
dino  , il  quale  peri*  autorità  fua  con  quella  natione  , gouemaua  quel 
Regno  , lì  come  attefia  il  Giorno  nella  feconda  parte  della  fua  hillo. 
ria.Ora  venendo  noia  gli  huomini  particolari, fecondo  il  ivofiro  inftita- 
tOidiciamo  che  . 

Edoardo  Barone  della  Grecia,&  eccellente  nella  miliria,  difccfo  in_»  r 

Italia, ne  tempi  delle  guerre  di  Grattano  Imperatore , pofe  il  fuo  domi-  3 
cilio nella cict4  di  Genoua  > fi  come  fi  legge  in  Fanutio  Campano  nel 
terzo  libro. 

Giouanni  difeefoper  linea  retta  dal  predetto  Giouaui  in  fpatio  di  165  , 
anofifu  cognominato  Vicaliano.-per  elser  fiato  figliuolo  di  vna  forella  di  1 
quel  Vitaliano  cht  volle  occupar  tirauuicamentcl  Imperio.Coftui  ac- 
crebbe fplcndorcalla  fua  progemc.perchc  venuto  in  Italia  fotto  Narfc- 
tc  con  due  mila  cauaili.pcr  Gìuifimano  Imperatore,*'  acquifiònell  im. 
prele  che  fi  hebbero  contrai  Gothi  , gradi  & titoli  fegnalati  . Ma  facto 
vecchio, dopo  hauer  molto  meritato  peri'  imperio,  fi  nduisc a Genoua 
prefsoafuoi  parenti  Cubci.come  accenna  Procopio  » 

Giouanni  Secondo  nel  tempo  medefimo»  non  fi  sàperòfe  frattclloo  82S 
figliuolo  > fucreato  Duca  dal  predetto  Giuftiniano  Imperatore. 

Lodouico , dopo  vn  lungo  ordine  di  fucceffioni , da  predetti  Signori, 
fiatto  genero  di  Bonifacio  Conce  di  Corfica  de  di  Sardigna  , affittendo  i 
Sarac  ini  meli'  Africa , per  diuertir  l' armata  loro  della  Sicilia  > dotte  ella 
danneggiaua  quell’ Ifola  con  tutte  le  maremme  , combattè  valorofa- 
mcnce  con  loro  fra  Cartagiue  Se  Vaca , & con  la  vittoria  affieno  in  pat- 
te le  loro  incurfioni . % , 

Fraucefco  > hauendo  fauorito  i Ghrifiiani  in  P onente  códiuerleope*  1000 
ratiom  illuttri  a beneficio  loro  : Se  acquilfata  perciò  non  molta  grafia  cò 
Greci  nemici  naturalmente  de  nolfri  chiamaci  da  loro  Franchi , caccia- 
to, Se  priuato  de  (uoi  (fati  dagli  Infedeli  , venne  finalmente  a Genoua 
pretto  a parenti  , fi  come  fi  legge  nelle  Croniche  de  i Signori  di  Brune- 
fiore  St  in  diuerfe  fcritturc  particolari  di  quclta  famiglia. 

Martino  creato  Cardinale  di  Sanca  chicfa  da  Papa  Innocenzo  Seco»-  VI1 
rfOjcomefciiuelacomo  Gorello  di  Colonia.  1 

Vai  deauto  Cardinale  di  Sàca  chicffccrcace  da  PapaHonorio  SecÓda.  lo^l 
’à-hi  K } Larober- 


”44 

”47 


rjo  Dell1  Origine,  delle  Ca/e 

Unni  di  Lamberto,difce  lo  dal  predetto  Franccfco,  difendendo  la  Sicilia  da  Mo^ 
Cbriflo . richeinfcflauanoruttelc  marine  d’ Italia,occupando  molti  Luoghi  di 
ìopi.  momento, tolfe  loro  1*  Jfole  della  Capraia»dellaGorgona,&. della  Fcnc- 
geroia,  faccndofcnc  afioJucoSignorc.Si  dice  chi  egli,  fàil  primo  a poflc- 
dcr  Fiuizzano  con  altre  cartella  in  terraferma  -,  lì  come  ricorda  nelle.* 
fuc  Efimeridid'  Italia  , ElcuiherioMirabcllo  » & come  c fcritto  nel- 
le hiftoric  de  Pifani  » Se  in  certe  note  nell!  archiuo  di  Giorgio  di 
Genoua..  ’ _ 

Aranito, detto  Arano, & Aron.nelpaiTaggio  di  Terra  fanta  » fotto  il 
capitanato  di  Gottifredo  Buglion , congiuntoli  con  dodicialtri  Baroni 
della  Grecia, fi  trasferì  all’  imprcfa  d’ inf  edeli,  doue  fi  portò' con  1!  opera 
& col  configlio  di  modo, che  fu  (limato  Ira  gli  altri.vn  de  principali  huo. 
mini  in  quel  negotio , non  fidamente  dal  Bug  [ione, ma  ancoda  tutti  gli 
altri  Principi  della  Laga. Et  Aniceto  Patriarca  di  Coftautinopoli»  dicej 
nel  libro  delle  fuehilloric  di  terra  fanta  che  eficndocoltui  Intorno  di 
grande  affare , perfuafccon  vn  grauiljimo  parlaincnto,chcGottifrcdo 
folle  creato  Ré  di  Hierufalemc,&  che  peri’ autorità fua,  & per  laripu- 
tationc, nella  quale  era  prefio  a Principi  Latini,  Gottifredo  Ottone  dar- 
gli Elettori  il  fuo  dcfidcrio 

Guido  Cardinale  diSanta  Chiefa, creato  da  PapaLucio  Secondo- 
Francefco  Secondo  difeefo  da  Lamberto- , facendoli!’ imprefa  della 
cittìd’  Almeria  dopo  l’acquillo  del  Regno  dLMinorica>d*cndoui  capi- 
tano di  quattro  naui  vi  acquiflò  nome  di  corraggiofo  guerriero.  Et  par 
che  da  cofiui  i C\  bò  di  Genoua , ripiglino  con  bello  Se.  certo  ordine 
tutta  la  loro  dipendenza . ^ 

ltgg  Hermes  cognominato  nelle fcritture, de  InfuIis,fignorcggiò  la  Caprai 
ia  con  l’ altre  Ifole  circonuicine;  il  cheli  legge  iavnllromcntod' vua_» 
pace  fatea  fra  Genouefi  Se  Pifani  - 

uid  Bailardo;ritrouandofi  in  Venetia,comc  fi  vede  in  alcune  memorie  an- 
tiche delle  cole  di  quella  Rcp.  confcruarc  da  Luigi  Michele  » amantilfi- 
mo  delle  lettere, & gcntil’huomodi  valore  8cd'  intcgriti-fingolarc, offe- 
ri  in  vna  certa  occalìonedi  guerra  alla  Signoria  tutto  il  fuo  haucre.Non 
fi  vede  pcròs’  egli  folle  del  corpo  della  Rcpub.  Ma  nonefsendo  ancora 
fiato  lerrato  il  Configlio  da  Pietro  Gradenigof  pcrciochc  ciò  auenne 
l’anno  < 2p7.)è  quali  credibile  eh’  ancocfso  participafscdiquelgoucr- 
no  poi  che  con  tutte  le  forze  fuc  t aiutaua  nc  luoi  bifogni . 
tate  Fcdcrigo,huomo  feientiato  nella  facra  Permuta, & notabilmente  let- 
terato nelle  dilciplinc  fu  Vcfcouo  di  Sauona'. 

Lanfranco  , huomo  di  nocabil  prudenza  docognitionc  delle  cole  del 

mondo»  fu  ne  fuoi  tempi , quali  lempre  come  principale  fra  gli  otto  del 
Magillrato  fupreino  di  Genoua 

Guglielmo  cognominato  il  Buono:fu  in  molto  pregio  prcfso  a Fedetù 
go  Imperatore  »dal  quale  fu  creato  caualiero  con  tutti  i fuoi  difccnti. 
Dicono  gli  Scrittori  » ch'eglifudi  profonda  de  veramente  Chrifhana 
{(umiltà  » Se  di  ardentilfima  carità  ficdiuotionc;  onde  Itimatopcr  que- 
fin.»  Si  pede  lettere,  naie  quali  era  eccellente  » accompaguate  da-» 
vna  notabile  ricchezza  ; hauendo  firaordinariamente  giouato  alla_» 
L " patria» 
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Illuftri  d‘ Italia.  in 

patria.gfi  fu  per  memoria  eterna  conceduto  da  lei  nell’  infogna, la  croce  Unni  Ai 
rofsa  in  campo  bianco.Fu  autore  di  rioouar  quafi  da  fondamenti  la  chic  Chrifio 
fa>#  il  monaflcro  di  fan  Franccfco  diGenoua.liumiliandofi  in  quella  at- 
tionc  a chieder  per  Dio  a citradini,grofsafomma  di  danari,&  dandone 
egli  de  fuoi  gran  quantità  per  tale  effetto . 

Principale  di  molto  leguito  nella  patria, con  MuciojDaniello  & Mat. 
theo,il  qual  militò  honoracamcnre  per  S-Chiefa . 

Tomafo.come  fcriue  Papa  P io  Secondo, fu  mandato  per  lo  valor  fuo 
capitano  di  tre  naui  grofse,&  due  galee  con  i yoo.faaù,in  foccorfo  dell’ 

Itola  di  Scio  contra  i Vinitiani. 

Pietro  C ybò,Tomaccllo.Coftui  creato  Cardinale  da  P apa  Vrbano  VI.  I#8a 
emendo  di  età  di  trenta  anni.fu  creato  Pontefice  dopo  la  morte  d Vrba-  9 * 
no,8c  detto  Bomfatio  Nono.  Dice  il  P latina, eh'  egli  fu  fatto  per  confcn. 
timento  di  tutti  i Cardinali , & che  in  età  coli  giouanc  & in  magillrato 
coti  fupremo , fi  portò  di  modo, che  non  gli  fi  potè  rimprouerare  alcun 
difetto, onde  parue  che  l’età  fua  giouanile  con  quella  degniti  fi  cornimi, 
tafse  in  vecchiezza. Pcrcioche  cgliridufsc  con  la  fuaprudcnza.fenza  al- 
cun fircpito  d' arme, la  infolcza  de  Romani, de  d’ altri  vafsalli  della  chic- 
fa  a obbedienza.  Vifse  14.  anai,&  u.  mefiin  Pontificato,#  creò  de  fuoi. 

Antonio  Cardinale^ 

LeonardoCardinale. 

Agnolo  Cardinale.'fccondo  che  fcriue  il  predetto  Corcllo . 

Arano  valorofo  huomo.Scriuc  il  Montaldo.che  cfsendo  Tomafo  Fre-  1440 
goto  Duce  di  Genoua,  Arano  gouernaua  con  lui  tutto  lo  (lato.  -Et  man- 
dato Ambafciatorc  per  la  Republiea  all’ Imperatore  .•  cfsaltatoda  lui 
conpriuilegiodi  fommaimportanza;fupoco  apprefso  fatto  Ammira- 
glio d' vna  grorsa  armata  che  fi  deftinò  per  foccorfo  di  Renato  Rè  di 
Napoli  - La  coflui  prudenza  conofciuta" da  i Principi  forcilicri  opc  rò» 
eh’  egli  fu  creato  da  Papa  Califfo  Terzo  Scnaror  di  Rotna , grado  foli- 
mente  conceduto  a Principi  grandi  , & poco  dopo  fu  fatto' Vice  Re  di 
Napoli  dal  predetto  Renato.  Nel  quale  officio  l’ opere  tue  furono  di  tal 
qualità,  che  i Napolitani,  cfsendo  itati  foggiogati  da  Alfonfo  Rè  d’ A- 
ragona.Io  domandarono  al  detto  Alfonfo , il  quale  come  Rè  gencrofo, 
amando  anco  la  virtil  r.c  fuoi  nemici, non  folamcntc  lo  riconfermò  Vice 
R è, ma  aggiungendo  grado  a grado  , lo  creò  Prefide  ntc  Generale  della 
Sommaria;magiftraro  conceduto  folamcntc  a Signori  di  grand’ impor- 
tanza. Si  erede  che  quelli  per  le  fue  tante  virtù  /ingoiati  hauefse  dalla 
Republiea  la  croce  rofsa  nell’  arme  della  famiglia,  altri  dicono  che  la 
hebbe  prima  Guglielmo, come  di  fopra  narrammo, & che  ella  fu  ricon- 
fermata in  Arano  come  degno  di  tanto  honore. 

Gian  Battiila  fig-di  Arano  giouanc  di  bell’  alperto  & d’ animo  genero.  1,184 
fo  «nella  prima  età  ferui  Alfonfo#  Ferdinando  fuo  figliuolo  Re  di  Na- 
poli,# venuto  poi  a Roma  prefso  al  C ardinal  di  Bolognadufatro  Vefeo. 
uo  di  Sauona  da  Papa  Paolo  Secondo,  & poi  Cardinale  da  Si/loQuarto, 
prima  col  titolo  di  Santa  Balbina,#poi  di  Santa  Cecilia  All'  vltmio  per 
i’ ottime  fuc  qualità  , focccfsc  a Papa  Siilo:#  fu  chiamato  Innoccmio 
Ortauo.Egli  vlandofommagiultitia  > & lontano  da  ogni  ambinone  , 

K 4"  mantcn- 


ij2,  Dell’  Origine  delle  Cafe 

Annidi  mantenne  i fudditi  in  abbondanza  di  tutte  Iccofe . Fauori  le  lettere.*  St 

Cifri  fio . perciò  Hermolao  Barbaro  dotti/lìmo  fra  tutti  gli  huomini  del  fuo  tem- 
po, fu  creato  da  lui  Patriarca  d’ Aquileia . Fu  caufa  parimente  della  pri- 
ma'grandezza  del  dottiffimo  Card.  Adriano.  Et  Polidoro  Virgilio  > Se 
Angelo  Politiano  confefTano  di  hauerhauutada  lui  ogni  lor  buona  foiv 
tuna.ll  mede-fimo  IcrilTc  il  Pontano,dcI  quale  il  Papa  fu  grande  amico. 
Efaltò  anco  Marino  Tomacello  a gran  prelature, come  nuomo  di  prò» 
fonde  lettere  & di  vita  cllcmplare . Creò  in  otto  anni  otto  Cardinali  ; Se 
riempie  Roma  di  Tariffimi  edifici . Non  lì  curò  punto  d efaltare  i fuoi 
parenti  , fecondo  l’ vlo  degli  altri- Mife  nel  catalogo  de  Santi  Leopoldo 
Ducad’  Auffria.  RibenediffeiVinitianichceranoRatifcommumcau 
da  Papa  Siilo  » onde  amato  da  ogn'  vno  per  la  fua  boati  , & per  1*  ope- 
re fatte  da  lui  , Se  per  il  buon' animo  che  elio  moRraua  di  farne  anco 
dell’ altre  . quando  , & per  la  fua  pocafaniti  , & per  ie  Ipefle  guerre 
d’Italia  » & per  la  pelle  che  era  (parta  per  tutto  , non  foffe  Rato  impe- 
dito ; venne  a morte  cou  grandiffimo  difpiacer  dell  vniuerfale»  l' anno 
ottauo  del  fuo  Papato . 

Francelco»  chiamato  communememe  Francefchetto  figliuolo  del 
Papa  ; acquiliato  da  lui  mentre  Rette  in  Napoli  nella  Corte  realo  ; 
huomo  di  gran  cuore  Se  defiderofo  di  flati  , fu  nobile  & gran  ca- 
ualiero  . Àcoltui  » Lorenzo  de  Mcdeci  moderatore  al  fuo  tempo 
delle  cofe  d Italia  > & che  fi  haueua  acquetata  la  gratia  de  gli 
Aragoncfi  , dilegnò  per  acquiRarfi  quella  del  Papa  > didarevna_. 
figliuola  chiamata  Maddalena  per  moglie;  percioche  Franccfco,hauen- 
do  comprato  il  Contado  deli’  Anguillàra  , di  Cemeteri  > & alrri  luoghi 
all'  intorno, dal  vecchio  Conte  che  era  in  difgratia  del  Papa,  riufcl  huo- 
mo eccelle  ntc.Fatto  adunque  il  predetto  parentado,  il  Papa  creò  Car- 
dinale Giouanni  fratello  della  nuorarin  coli  felice  punto , che  la cafa  de 
Medici, fenz*  alcun  dubbio  ( fi  come  è ben  noto  a tutto  il  mondo  > prefe 
per  quella  cagione  il  principio  della  fua  grandezza.Conciofia  che  effen- 
do  Giouanni  diuentato  Papa  & detto  Leone  , fece  Rrada  al  Papatodi 
Clemente  Settimo  (uo  cugino, il  quale  s’apri  poi  la  via  all’  affo  uro  Pria, 
ci  pato  di  Thofcana  : Se  mede  in  poffcfTo  de  i Regni  di  Francia  Se  di  Spa- 
gna il  fuo  femeJl  qual  Leone  accennò  quanto  fi  è detto, allora  che  dan. 
do  il  fuo  proprio  cappello  ad  Innocenzo  fuo  nipote  gli  dille.  Innocen- 
zo Cybò  me  lo  diede  , Se  a Innocenzo  Cybò  lo  reffituilco . Volendo 
in<èriFc,che  effendo  elio  fatico  al  Ponteficaco  per  cagion  di  quel  cappel- 
lo che  gli  diede  Innocézo  Otcauo.rendcua  il  medefimo  cappello  a quell’ 
altro  Innocenzo,  con  incention  forfè  eh'  anco  efio  (alide  quando  che  Zìa 
al  Papato , 

Theodorina  Torcila  di  Franccfco, nipote  del  Papa,fii  data  per  donna  a 
Gherardo  VfomareGenouefe  , orma  pali  (lìmo  nella  citta , con  gran, 
didima  dote  , Se  fi  inneltò  nella  famiglia  del  P spa , chiamandoli  per  1* 
auenire  de  Cybò.  La  quale  gli  partorì'  Aranino  honoratiffimo  cauaiicro 
del  luo  tempo , che  hebbe  iccondiffima  Se  honorata  focccffionc  di  Ulu- 
ftri figliuoli.  • . 

Lorenzo  figliuolo  di  vn  fratello  di  Papa  Innocenzo  : fu  creato  Cardi. 

naie 
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Mie  dal  2?o  coh  tìtolo  dì  Santa  C icilia,&  facto  Vcfcouo  Albano » & Tu-  otnnì  ii 
fcalano,  afl'vkimo  hebbe  il  tìtolo  di  Prcnertino . Coftui  fi  mori  di  dolo  Chrift « . 
re  & di  paura  » percioche  > come  narra  il  Panuinio  . efsendo  contrario  a 
Papa  Alefsandro  Serto  fù  minacciato  da  lui  che  gli  correbbe  il  cappello» 
perche  efsendo  naturale  , il  Papa  fuo  zio  non  haueua  potato  farlo  Car- 
dinale contra  l’ordine  delle  leggi  - Fù  Teppe!;  to  in  S.  Maria  del  Popolo  in 
fepolcrodi  marmo, in  vn«  cappella  fatta  far  da  lui  l’anno  i jo;. 

Innocenrio  figliuolo  di  Francclco,  creato  Cardinale  da  Papa  Lcono 
Decimo  fratello  carnale  di  Maddalenafua  madre  » forco  titolo  di  San_. 

Colmo  & DamianOjfù  Camerlineo  di  S.  Chiefa , & Prelato  di  fomtna_» 
aottoritd  & prudenza  nella  Corre  Romana  . Quello  fi  può  dite»che  fof- 
fe  eonferuarore  della  Chiefa  nel  tempo  che  per  lo  facco  di  Roma , Papa 
Clemente  Settimo  fù  fatto  prigione  in  cartello  con  gran  parte  di 
Cardinali  ; perciochc  cilendo  egli  Legato  di  Bologna , ècdeJlaRoma- 
gha  , conferuò  in  quclìariuolmionc  dello  Stato  Hcelefiaftico  , molte 
citta!  nell’  obedienza  del  Papa  ; & ritenne  che  la  lede  Papale  non  fofstu 
trafportata  in  Francia  ; perche  efsendofi  ridotto  in  Parma  ma  con- 
gregatione  d’ alquanti  Cardinali  fuggiti  da  quella  rouina , & trattando» 
couaftretùdal  Ré  Francdco,di  trasferirla  in  Auignone  » egli  quali  nuo- 
no  Scipione  che  fermò  la  nobiltà  Romana  tutta  volta  a partirli  d’Italia 
dopo  la  rotta  di  Canne  » oppoftofialla  volontàdelRé  , & a quella  do 
Cardinali  » interroppe  a viua  fotza  coli  dannofo  difegno . Et  poco  dopo 
andato  in  perfona  a ritrouar  Monf.  Lotrcch  (che  venuto  in  Italia  per  no- 
me dei  Ré  di  Francia  con  grofso  efscrcico , s’era  fermato  in  Lombardia» 
di  dono  non  curaua  ò per  particolare  ìnterefsc  o per  proprio  del  fuo  Rè  » 
di  partirfi)!o  coflrinfc  a inuiarfi  alla  volta  di  Roma  ; per  la  quale  opera- 
tone foccefse  profpcramente  afsai  più  torto  la  libcratione  del  Papa  » & 
la  partita  da  quella  città  dell'clsercito  Imperiale . VItimamente  fiì  anco 
eonferuarore  dello  fiato  della  Thofcana  per  la  cafa  de  Medici , allora  che 
fiì  ammazzato  il  Duca  Alefsandro  da  Lorenzino  fuo  parente . La  qua  lo 
attione  ; percioch’  ella  fù  di  momento  > mi  è piaciuto  di  trattar  larga- 
mente in  quello  luogo  » di  perpetua  memoria  a fatto  tanto  importante  » 
dimoftratiuo  in  qualche  parte  della  grandezza  dcli'animoi&  della  bontà 
di  Innocenrio . Morto  per  tanto  il  predetto  Duca,  & fatto  ciò  faperc  da 
Girolamo  da  Carpi  & da  Scipione  Vngaro,ai  Campana  Segretario  mol- 
to fauorito  del  Duca, egli  fe  ne  andò  fubito  alCardinalc  eh  habitauain 
palazzone  fucgliata  & (coperta  la  cola , il  Cardinale  incontanente  man- 
dò pèr  Àléfsandro  Vitelli  che  poco  prima  era  andato  a Città  di  Cartello 
& a Lorenzo  Cybò  Marchefe  di  Mafsafuo  fratello  che  fi  trouaua  in  Pila 
fcri(sc,chehaucfsecura  a quella  città , &a  minili  ri  ddrimperatoreordi. 
ttò  che  falserò  pronti  brogliando  con  foccorfo  di  gentili  mefsc  poi  con 
ogni  artificio  a celare  & diifimularc  il  cafo  > & fatto  certo  che  il  corpo 
del  Duca  era  in  cafa  di  Lorenzino  > io  fece  la  fera  portar  con  gran  fe- 
crctezza  in  San  Lorenzo,  La  materna fcguetite  vfcì  fuori  » fecondo  il  luo 
coflume»  con  faccia  allegra  , & ritornato  mollrò  di  entrare  incamera 
dei  Duca  , facendo  efeguir  il  tutto  da  Secretari  > come  fc  il  Duca»# 
fofscviuo  . Le  ritirato  in  camera  > & coofuipato  il  giorno  , feco 
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strini  di  la  fera  chiamare  i magiftrati  a palazzo  con  altri  amici  & confidenti  Tuoi* 

Chriflo.  & tenutili  a cena  : dopo  vngrauillìmo  parlamento  fatto  incorno  a que- 
llo propofìto,  (copri  loro  l'vcciiionc  del  Duca  fatta  dal  predetto  Lotcn- 
zo»&  gli  richicfe  che  doucilero  pcnfarc  allo  fiabilimento  di  quello  fiato.* 
porgendoli  quel  prudente  parere»  quel  (aldo  aiuto  , & quella  (ubica  rifo- 
1 ut  ione  che  dii  potcuano  in  cofi  fatto  bifogno  -,  accioche  pcrncgligen- 
za  loro  la  quiete  d’Italia  > non  fi  guaftafle  > & l'amicicia  contratta  eoo 
l’imperatore  non  fi  rompcflc  . Ma  hauendogli  inuitati  nchicilo  lo  Ipa- 
rio  di  rutta  quella  notte  a penfare  a quanto  effo  chiedeua  > & ctlcndo 
/legato  loro  il  differire  & il  partirli  di  palazzo  > finalmente  filalciarono 
intendere  > che  poi  che  era  morto  quel  Prencipe  » non  intendeuano  di 
fotcoporfi  più  ad  alerò  giogo  .*  & malli ine  elscndo  tanto  (refea  nella  me- 
moria loro  la  libertà»  oltre  che  il  Duca  non  haucua  lalcuto  herede»  nè  lì 
paraua  loro  dauami  perfona  atta  a quello  : & dottarono  il  Cardinale  a_> 
confiderare  alla  volontà  loro  .promettendo  pertanto  beneficio»  di  rico- 
nolcer  la  ca'a  fua  i n ogni  occafione . Ma  opponendoli  il  Cardinale  a co. 
fioro  > iti  propofio  dali'vno  di  loro  Giulio  figliuolo  naturale  del  Duca., 
morto  ; mai  pochi  anni  del  fanciullo  non  ateo  al  goucrno  lo  fecero  ri- 
cutarc  » finalmente  fi  venne  al  più  profiìmo  della  famiglia  che  tu  Colmo 
figliuolo  di  Giouanni  > huomo  degno  d’eterna  memoria  per  Io  valore^ 
deli’armi . & della  perfona  fua . La  qual  cofa  patendo  difficile»  & da  non 
fopportare  a tutti.o  alla  maggior  parte  > per  fchifar  coca!  clettione  > li 
ridutfero  a pregare  con  ogni  femore  il  Cardinale.ch’accettaHe  per  fc  fteC. 
fod'efierc  i i vita  fua  capo  della  Rep.  la  quale  relterebbe  fcnz'afcun  fallo 
fatisfatta>&  contenta  di  cotale  clettione . fi  per  edere  egli  per  madre  Fio. 
rencino>&  fi  per  la  pratica  che  v' haucua  » cllcndo  (lati  goucruati  da  lui 
tanto  tempo  per  nome  del  Duca  con  fodisfactione  vniuerfale  . -Ma  egli 
con  altro  animo  riguardando  più  all’  veile  della  cafa  de  Medici  eh’  alla_» 
fua  propria»  negò  quella  si  grande  offerta.  Ma  poi  che  la  notte  era  in., 
gran  parte  pafiita  in  quelle  difpute  & concradittioni;  & vedendo  i magi- 
ìlrati  d’edere  adretti  allarifolueione  > confentirono  finalmente  al  voler 
del  Cardinale  . Il  quale  incontanente  mandò  per  Colmo  che  fi  trouaua 
quindi  poco  lontano  m vna  fua  villa  attendendo  alle  pefcagiom  > & alle 
caccie  . II  qual  venuto  centra  il  parer  della  madre»  che  (timaua  che  non 
potè  Ile  cadere  in  lui  si  fatta  grandezza  fenza  luo  grautdimo  pericolo  > Se 
giunto  in  palazzo»  il  Cardinale  gli  dilselelettioncfatta  di  lui  per  quello 
llato»&lopregochenonfidimenticailìdigaUigarriiomicida  > di  ha- 
ucr  a cuore  la  giti(litia>&  d'efscre  ofseguente  <t  Carlo  V.Jmpcr.alJc  qual- 
li  cofe  Cofmorifpo/c&  promifcdi  far  quanto  gli  era  dato  propofio  » li 
comeedo  veramente  fece»  olseruando  tutti  i tre  predetti  capi  perla  pa- 
rola fua  . Venutoli  per  tanto  a efeguirrclcttionc.fii  per  ordine  dichia- 
rato eh’  egli  fofsefolo  capo  della  Rep.  Fiorentina  con  dodici  mila  leudi 
di  prouifione  ogn’anno . Fatte  poi  le  (olite  cerimonie  > & diuolgatafi  là 
cofa  per  la  città,  concordai  palazzo  moltitudine  di  gente  chi  per  ve- 
dere» chi  per  intendere  , chi  per  rallegrarli  di  fuori  , & chi  per  attn- 
darfi  nell’animo  , fi  come  fuolc  auuenirein  cofi  fatte  materie  . Et  il 
nuouo  Principe  caualcò  per  la  città,  & fi  moiiro  nc  gli  atti,  nelle  rito- 
lteli* 
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£e,&  ne  gli  Affari  importanti , c (Tendo  di  età  di  1 8.  anni  sì  pronto  si  pru*  jtnni  di 
dente  » & si  graue*  che  (ì  parcua  che  fofse  natto  per  afccnderc  a qucll'al-  Cbriflg  ; 
rezza»  nella  qual  poi  vifse  > & morì  prudentillimo-  & Torcunatiilìino  Tra.» 
rutti  glialtri  Principi  dell'età  nodra . Ec  coli  incefi  dal  proprio  Cardina. 
le  l’anno  50.  in  Roma  ch'io  fui  Camcricro  di  Giulio  Terzo.  Il  qual  Car- 
dinale fi  mori  il  predeteo  anno  > & fu  (eppcllito  nella  capella  principale 
dellaMiuerua  . Et  di  ciò  (ì  leggono  anco  lettere  >•  nel  3.  lib.  feritee  a_» 
Principi. 

Caterina  Torcila  di  Innocenzo*donna  di  grande  animo  & di  valore  » fti 
conforte  di  GianMana  Varano  Duca  di  Camerino»  dopo  la  morte  del 
quale  e (scudo  rimaita  padrona  di  quella  Ducea  » 8C  di  Giulia  Tua  figliuo- 
la fola  hcrededel  padre trauagliara  da  Matthias  figliuolo  di  Hercole  Va* 
rano , nufci  valorofaincnte  a felice  fine  ; percioche  non  potendo  il  dct. 
to  Matthias  comportare  »•  che  quello  dato  pofseduto  tanti  anni  dalla_* 
fua  caia  fi  trasferiscili- vn’altra  col  mezo  di  Giulia  » deliberò  di  vfar  la 
fòrza  de  l'ingegno  per  tentar  la  fortuna  . Ec  hauendo  in  Tua  compagnia 
alcuni  di-  Camerino  con  altri  del  contado  entrò  in  tempo  di  notte  nella 
città  : Se  prefo  il  palazzo , hebbe  anco  in  Tuo  poter  la  DucheTsa»  con  la^ 
quale  vsò  ogni  termine  di  correda  per  indurla  a dargli  per  moglie  la_» 
figliuola  ; ma  negando  ella  non  meno  con  ragioni  apparenti  che  pru- 
denti >egli  moftrò  di  sforzarla  conducendola  dinanzi  al  cadello  guarda- 
toda  Aranino  Cibò  cugino  della  Duchefsa  : &quiui  minacciando  d’oc- 
cidcrla  fc  non  glidaua  la  figliuola  eh’  era  nel  detco  cadello  in  guardia  di 
Aranino  r ella  con  animo  fermo  dedegno  dieterna  memoria  > non  fole» 
gli  contradifse  > ma  vedendo  che  egli  le  dauafopra  con  la  fpada  nuda» 

&col  braccio  alzato  per  darle  > poitafi  inginocchioni  &alzatofi  il  ve- 
lo > gli  porfe  il  collo  > raccomandandoli  a Dio . Ma  in  quel  tanto  efsen. 
doli  la  città  (olleuara  > Matthias  rimofso  dal  (uo  penderò , fi  diede  a ri- 
tirarli conducendo  con  lui  la  Duchefsa  : la  quale  cfsendo  già  difeodo 
dalla  cittàforle  due  miglia  * fu  foccorfa  »■  coli  da  alcuni  de  gli  ifleflìdi 
Came  rino  condotti  dal  detto  Matthias»comc  anco  da  altri  ch’erano  cor- 
fi  al  romorc  >&  racqui (tata  dalle  fue  mani  » & ricondotta  nella  città» 
hauuro  in  breue  Ipatio  di  tempo  nelle  mani  intorno  a venti  de  ribelli 
complici  di  quello  trattato  > gli  fece  tutti  impiccare  alle  mura  . Et 
fiauendo  fra  tanro  dato  intentione  & parola  » di  maritar  la  figliuola.» 
a-GuiJo  Baldo  Duca  d’Vrbino»  dandogli  in  dote  Io  dato  > non  odante 
che  il  Col  leggio  de  Cardinali  (à  punto  in  quei  giorni  ch'era  venuto aj 
motre  Papa  Clemente  Settimo  ) di  confenfo  anco  di  Innocenzo  Cybo- 
Cardinale  fratello  di  lei  » cnandafse  Gian  Battida  Vefcouo  di  Marit- 
ila »•  parimente fuo  fratello  : aperfuadere  » a pregare  > & a coman- 
dare che  non  mctcfse  ad  effetto  cotal  parentado  » lenza  efprefsa  licenza 
del  Papa  : parendo  che  coli  fofse  di  ragione, per  cfser  quello  dato, feudo 
della  Ciucia  : & la  fanciulla  hcrcdedefidcrabile  per  accommodarfi  cori 
ogni  n ipore  di  Papa  ; ella  fermane!  fuo  propofico  > volle  mettere  a fi- 
ne » non  curando  nè  quedo,  né  altro  rifpetto  > il  partito  con  la  cafa^ 
d’Vrbino»  molto  commodo  & honoraco  perla  vicinità dedue  d3ti  > & 
per  i’ antica  nobili  di  quei  Signori.  Vitimamente  perucnuca  la  Ducea  in  * 

I <»  " * cafa 
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^«nrrficafaFarnefe, ella  ridotta  in  Fiotcnza,»!  fi  morì  Tanno  1557, 

Cbtijio . Lorenzo  fratello  di  Caterina)  Primo  Marcbefe  di  Matsa  in  Thofcana» 
1530  hebbe  gradi  illuiiri  da  Santa  Cbiefa  » & fu  Generale  della  guardia  del  Pa. 
pa.  Militò  peri  Fiorentini,  & per  dmerfi  altri  Principi  elterm  . Et  fra. 
le  diuerfe  proue  Tue  coraggiose  » vna  fù>  la  prefa  per  fòrza  d armi , della 
fortiffima  città  di  Monza , allora  che  ri  Papa  con  gli  altri  Principi  colle- 
gati* rimeise  in  Milano  Francefco  Sforza  Secondo . Difeie  la  Patria  da_* 
Monfig-diSan  Paolo  Generale  dell’ efsercitoFrancefc.  Fu  fua  donna». 
Ricciarda  dell' antichidìma & nobilulìma famiglia Malafpina  > perca- 
gionddlaquale  confeguì  il  predetto  Marchelato. 

Giambartilla  fratello  di  Lorenzo  > qualificata  perfona  per  molte  lue 
doti  fù  Vefcouo  di  Marlìlia . 

Giulio  figliuolo  del  Marchefe  Lorenzo  , (limato  Schonorato  Caua^ 
Loro,  perde  la  vita  per  le  riuolte  delle  cofe  di  Gcnoua,  quando  fù  morto 
GiancttinDoria. 

Leonora  torcila  di  Giulio:  fù  contorce  prima  del  Conte  dal  Fiefco  chc 
tenne  il  trattato  di  Gcnoua,  & poi  di  Chiappino  Vitelli,  celebre  Capita- 
no de  tempi  nofiri . 

Hippolica  Torcila  di  Caterina  conforte  del  Contedi  C»Ù2zo. 

Alberigo  figliuolodi  Lorenzo  Marcitele  fecondo  > Si  primo  Prencipe 
di  Mafsa>allargato  il  fuo  flato  per  le  terre  acqui  (late  da  lui  nel  Regno  di 
Napoli  ; & per  i parentadi  che  egli  tienef  oltre  a primi  Principi  d'Italia) 
«toiRd  di  Francia,  di  Polonia,  di  diSpagna:  & IionoratoSt  riguardato 
da  ogoiuno , e celebre  per  le  fuc  nobili  qualità  . Onde  fù  fatto  V rcncipe 
del  Sacro  Romano  Imperio , titolo  di  lemma  efiflimationc  a grandi  che 
fono  clcccon  dello  Imperio, &adaleri  Principi,  vguali  perciò  a gli  altif- 
fimi  Rè  j & possedendo  belle,  Si  magnifiche  città, battendo  moneta  > &c 
ammmiftrando  giulietta  a fudditi  Se  vafsalii  con  tutte  quelle  giurifdic- 
tioui  reali  nc  tuoi  itati, che  a Principe  assoluto  fi  eonuengono » fatto  cuu 
po  della  famiglia  lua  ,fiorifcacon.nH>ltafpIendore;  amato  da  popoli  t 
fauorico  dai  gran  Principi  >,  Si  celebrato  da  gli  buominì  dotti  ; de  quali 
efseudo  elio  perpetuo  protettore  in  ogni  tempo,  è flato  > & è vero  folte- 

Eoo  de  Ila  virtù  , cornee  ben  notoadogniuno  . Egli  ne  tempi  di  Papa 
liulìoTcrzo,  St  del  fuo  foccefsorc , fù  Luogotenente  Generale  del  Du- 
ca d' Vrbino  fuo  coglia:  o-.  Ma  molto  a more  noie , Stritolato  fi  dimoltrà 
vltimameiKe  nella  folkuatiwncdella  città  di  Gcnoua  » percioche  elsen- 
do  ricotta  a lui  gran  parte  della  nobiltà , alla  quale  con  molto difpcn dio 
delibo , diede  liberamente  ricetto  , quali  come  padre  delia  lua  patria-*» 
non  folamente  lì  mtcrpolc  come  fuo  cittadino  per  afsettar  le  diicordio  » 
percagion  delle  quali  laRepubJicaGcnouc/e  era  in  procinto-di  prccipL, 
tare  in  milcraferuitù,  ma  come  protettore  , Se  ad  va  certo  modo  cone 
feruatore  > s’affaticò  di  modo  in  quella  riuo!ta»che  addolciti , mitiga- 
ti r Se  piegaci  gli  animi  de  cittadini  » fù  anco  egli  principaliilima  ca- 
gione dell  acconciamento  di  quello  ilato  » con  vniucrfal  fodisfactionc*. 
cofi del  pubi ico»  come  del  priuato  ,& con  perpetua  lode  del  fuo  nome 
iHudre.  H.òbe  due  moglie  , l'vna  fu  torcila  di  Guido  Baldo  Secondai 
Duca  d'  Vrbino,rakt  a fiùoreiladcl  Duca  di  Temoli  di  c afa  Capua,Sc  di 

Anni- 
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Àft'nìbale al prefente  Arcìucfcouo di, Napoli.  Dcll'vna hebbe , "Unni 4* 

Alderan  0 Marebefe  di  Carrara.  & marito  di  Marfifa  Eflcnfc  belliffima  CbrtSa  * 
fra  Paine  del  fuo  tempo  : & dell'altra  Ferrante  Fu . anco  fua  figliuola  Vit.  * 

tori*,  la  quale  fù  maritata  a Hippolito  Bentiuoglio  figliuolo  di  Cornelio 
Vice  Duca  di  Ferrara  : & Franccfco  Caualiero  di  Malta. 


Signori  della  Rouere 

ffiE3Bs«Hiara,  & illuflre  fu  femore , la  nobiliffiroa  & antichiffimaft- 
miglia  della  Rouere  . La  quale  > fi  come  attefiano  gli  ferino* 
aMltog  ti  .hebbe  principio  in  Turino  da  i Principi  Longobardi  . Di 
quelli  dicono . che  l'anno  di  Chrifto  fettecento  » vno  Hrmon- 
do  ne  fù  l’auttore.  i cui  difeendenti  furono  Signori-di  molte  terre  > & ca. 
Cella . 8c  fra  [“altre  pofiederouo  Viconouo,Cin<iano,&:  Riualba  ••  & fatti 
celebri  nella  militia  Se  di  moita  riputationc  > panarono  alcuni  di  loro  nel 
Genouefato.  &fcrmati  in  Sa  nona  città  nobile  della  Liguria  • vi fonda* 
rono  la  loro  Signoria  vfeendo  di  «nano  in  mano . di  quella  generofa  prò. 
Capia.  huomini  grandi  in  lettere,  in  armi . & in  gouerni  ciui/i  ; di  modo  » 
che  a lungo  andare  la  cafapcrucnne  nella  perfona  di  Leonardo  . della-, 
cui  grandezza . & eccelenza  ne  apparifeono  honoratc  memorie  in  quel, 
la  città  . Di  collui  vfeirono  due  fcminc,&  due  mafehi . Della  prima.» 
vidde  ere  Cuoi  nipoti  Cardinali  di  Santa  Chicfa.  cioè.  Hicronimo . col 
titolo  di  Sanca  Balbiua , &Vefcouo  di  Ricanaci,  Leonardo.  &vn’ al- 
erò il  cui  nome  non  mi  fouuienc . Della  feconda . che  hebbe  nome  Vio> 
lance,  maritata  nella  cala  Riaria  illuflre  in  Sauona  . vidde  Pietro  Car- 
dinale .coli  liberale.  & di  tanto  fplendore»  che  trapafsò  di  gran  lunga» 
per  grandezza  d’animo . Se  per  magnificenza  in  qual  fi  voglia  cofa  > tut- 
ti i Rè  dei  fuo  tempo;  onde  amato  Si  riuerito  , non  pur  dalla  città  di 
Roma  > ma  da  tutea  l'Italia  ancora . venuto  a morte  in  età  gioii anilo* 
fù  pianto  da  ogni  vno  . Ne  meno  fù  illuflre  Raffaello  Riano  potentif- 
lìmo  fic  grand ilfimo  Cardinale  ; del  quale  fù  opera  il  belliffimo  Si  ma- 
gnifico palazzo  preffo  a campo  di  Fiore  . Il  cui  fratello  Hicronimo  fù 
Signor  di  Faenza  > d’Imola  & di  ForlLSc  procreò  Ottauiano  di  Caterina 
Sforza,  figliuola  del  Duca  di  Milano  fua  donna  . Ma  a fublimc  colmo 
di  grandezza  ridalle  la  cafa  dalla  Rouere . 

Franccfco,  il  quale  datoli  da  giouanecto  allo  fludio  delle  lettere  & del. 
le  feienze,  diuentò  coli  famofo  nelle  dottrine . che  era  ammirato  per  in- 
gegno più  collo  diurno  che  altramente  ; conciofia  che  fù  facondiflìmo 
&focuìilfimo  deputante  ; onde  llinuto  motto  dal  mondo  & grande- 
mente reuerito  da  Papa  Paolo  Secondo,  fù  da  lui  creato  Catdinaie  col  ti. 
toiodiSan  Pietro  in  Vincola  > l’anno  1467  India  quattro  anni , effendo 
fempre  viuutomodcflanicntc  > & con  grande  cflcmpio  alla  Corte  Ro- 
mana • di  bontà  , & fatto  benemerito  di  Sanra  Chicfa  per  diuerfe  fufi 
opcrationi  . Se  publicatc  alcune  cole  compoflc  da  lui  nella  Scrittura^, 
(aera  ripiene  di  profonda  & cfquifita  dottrina  . venuto  a morte  Papa 

Paolo , 
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Annidi  Paolo  > fu  creato  in  fuo  luogo  l'anno  1471  & chiamato  Sirto  Quart<£ 

Cbnfto  . Nel  qual  fupremo  grado  fi  moltrò  di  grand'animo»  valorofo,  & vtilc  per 
Santa  Chicla,  conciofia  che  fatta  Ic^a  con  la  Republica  Vmitiana  » Se 
porte  mfieme  cento  galee»  le  mandò ndl’Arcipelagocontragliinfcdc- 
li  » douc  fiprefero  le  Smirre  . Si  volcò  parimente  nell  Vmbna  a tac- 
ciare i tiranni  che  vi  pollcdeuano  le  terre  che  erano  della  Chiefa  ; Se 
fono  i!  Generalato  di  Federigo  da  Monrefeltro  Conte  d'  Vrbino(al  qua  - 
le  egli  diede»  ouero  confermò  il  titolo  di  Duca)  ricuperò  Todi  & Spole, 
.ti  . Fece  poi  l’imprcfadi  Città  diCaftellodominata  da  Nicolò  Vitello 
Caualicro  di  feroce  > Se  indomita  natura  > & dal  quale  fono  oifcefi  i Vi- 
telli de  nofln  tempi  » illuliri  nell 'anni  Si  nelle  Prelature  di  Santa  Chiclà» 
fi  come  a pieno  fi  tratta  nella  dcfcritcìone  della  cala  Vitella  -»  nel  fecon- 
do noffro  Tomo  delle  famiglie . Per  cagion  della  qua!  guerra  haoendo  il 
Papa  contratea  afpra  nemicitia  con  Lorenzo  de  Medici  > allora  prima- 
rio goucrnante  della  Republica  Fiorentina  > & difenforc  del  Vitello  » fi 
riuoltò  alla  tua  rouina  . Etnefegui»  che  efiendo  per  via  di  congiura.» 
fiato  ammazzato  Giuliano  de  Medici  da  fuoi  nemici  • Lorenzo  che  fi 
faluò  da  quel  pericolo  > fi  trouò  intrincato  nella  guerrache  gli  morte  il 
Papa  > & il  Re  Ferdinando  » fu  l' occafionc  che  hauclTc  fatto  impicca- 
re in  Fiorenza  » ! Arciuefcouo  di  Pifa  » capo  di  quella  congiura^  . 
Ma  fatta  finalmente  la  pace  » il  Papa  li  riuoltò  alle  cofe  de  gli  infedeli  » 
.&  foccorfe  Scutari  nell’Albania  allalito  da  Turchi  > & porto  m pericolo 
di  perderli  con  gran  danno  della  Chrirtianità  . Mandò  anco  quindici 
galee  armare  da  1 Fiorentini  > alla  ricuperatione  d’ Otranto  che  era  fla- 
to occupato  dal  Turco  . Indi  ricuperata  quella  città  , fi  morte  a fauo- 
rire  i Vini  ciani  » che  guen  cggiauano  con  Hercole  Duca  di  Ferrara » ma 
con  difegno  di  far  grande  il  Conce  Riano  . Ma  mutatoli  poi  di  propo- 
sito ; & fatta  lega  con  alcuni  Principi  in  Italia  contrai  V'initiani  • tolfc 
loro  la  vittoria  delle  cofe  di  Ferrara  > oc  anco  il  Papa  confcguì  il  fine  del 
fuo  defiderio  .*  perche  quando  crcdeua  di  rouinare  affatto  quella^ 
Republica»  Lodouico  Sforza  partitoli  dalla  Lega  > coifrinfc  1 confe- 
derati alla  pace  » per  la  qual  celiata  la  guerra  » rimale  libera  nell’  erter 
fuo  . RiformatapofcialaCorreRoroana  » fi  moli rò  molto  corte ft»  » 
perciochc  mantenc  con  larga  fpe  a diuerfi  Principi  ch’crano  andati  a tro 
uarlo  per  la  (ua  liberalità  . Ptrchc  alloggiò  in  Roma  Andrea  Palcolo- 
go  Delpoto  della  Morea  » Lionardo  Tocco  Difpoto  dell’  Albania  » Car. 
lotta  Regina  di  Cipri  » & Caterina  Regina  della  Bofna  » che  erano  tut- 
ti flati  Scacciaci  degli  fiati  loro  dell  armi  del  Turco  dando  loro  corcefc» 
& largo  trattenimento . Spefe  anco  affai  nella  venuta  del  Rè  di  Succia.»» 
del  Duca  di  Sartonia  » & del  Duca  di  Calabriache  andarono  a visitar- 
lo . Il  mcdcfimofece  nel  tempo  che  Ferdinando  Ré  di  Napoli  fu  a Ro. 
ma  al  Giubileo  con  gran  continua  della  fua  corte  . Fabncò  molto»  co. 
fi  in  Roma  > comeiuori  : perciochc  edificò  il  ponte  lui  Teucre  » chia. 
inato  Silfo  dal  nome  fuo  . Fece  lo  (pedale  > & la  chiefa  di  San  Spirito 
in  Sartia  > nocabilirtimo  fra  tutti  gli  altri  in  Chrirtianità  > & tirò  sii 
da  fondamenti  Santa  Maria  del  Popolo  > & Sanca  Maria  della  Pace  » 
nel  rnczo  della  città  . Rcftauró  San  Pietro  » Si  San  Giouanm  Lacera- 
no» 
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no  » rifarcendo l’anticofuo  palazzo,  quali  tutto  guafto  & disfatto  per  Annidi 
la  vecchiezza  . Oltre  ciò  pofe  mano  in  San  Pietro  a Vincola,  in  San-  Chrtjh. 
taSufanna,  in  fan  Vitale  , in  Santa  Balbina , in  San  Quirico  , in  San  Vi- 
to,  in  San  Saluadore  > &c  in  molte  altre  chiefc  per  tutta  Roma  a fuc  fpe- 
fc,  come  dal  Tarmi  » & dalTinlcritrioni  lue  fi  può  vedere.  Racconciò 
k mura  della  citta  in  molti  luoghi , & conduce  l’acqua  Vergine  in  Ro- 
ma,rifacendo  gli  acquedótti  per  commodità  della  gente;  di  maniera  che 
fi  può,  con  ragione  & veiamente  affermare, ch’egli  foffcnuouorefìaiira. 
torc  di  quella  città , hauendcla  , &rinouata&  abbellita  in  tanti  luoghi 
come  s*c  detto , onde  meritò  otoio  di  lommo  Padre  & pallore  di  quella 
Patria.Rifpofc  lu  la  piazza  di  fan  Giouanni  Lacerano  il  bcllilfimo  caual. 
lo  di  bronzo  di  Marco  Aurelio  Imperatore  hauendoleuato  di  luogo  vi- 
le Scabietto  : il  qual  poi  fu  da  Paolo  Terzo  fatto  condurre  in  Campido- 
glio Edificò  llanze  commode  per  la  guardia  del  Papa , la  quale  egli  fiì 
primo  a ordinare  per  lua  grandezza  Se  maeltà.  Mefse  mfieme  la  bellif. 
fima&  celeberrima  libreria  di  Vaticano  : & arrichitala  di  varij  libri  di 
fingolari,  fatti  venir  da  diuerfe  parti  del  mondo  con  non  piccola  fpefa  » 

▼1  ordinò  con  grolsa  pmuifione  vngouematorechc  douefse  hauemela 
cura  . Et  cfortando  anco  i Cardinali  ad  imitarlo  , furono  nel  fuo  tem- 
po coltrane  tiiucric  chiefc  & palazzi  . Ridufse  parimence  il  Giubileo 
da  cinquanta  anni  a venticinque  ; accioche  i Chriftiam  potellcro  parti, 
cipare  ageuolmente  di  cotanco  tcforo.Qceltecofc  adunque  & molte  al- 
tre apprcfso  degne  ditanto  huomo , hauendo  cfso  operato,  incefo  che.» 
i Vmitiam  per  le  cofe  di  Ferrara  haueuano  hauuto  la  pace  da  gli  altri 
confederati  fenza  lua  fapara , & conrra  fua  voglia  , ne  hebbe  coli  fatto 
difpiaccrc  » eh'  aggiunto  al  fuo  affanno  » il  dolore  delle  podagre , fi  mo. 
ri  io  cinque  giorni  l’anno  1 484.  di  ecidi  fettanra  anni , & il  terzodeci- 
mo  del  fuo  Pontificato  , & fu  feppellito  in  San  Pietro  in  vna  tomba  di 
bronzo  in  terra  , fatta  fare  da  Giuliano  Cardinale  fuo  nipote  con  si 
grolsa  Ipcfa, che  fino  a quelli  tempi  è riputata  per  la  più  bella  opcra,che 
in  fimi  I genere  fi  faccfse  giamai. 

Raffaello  figliuolo  di  Leonardo, & fratello  di  Papa  Sifto.-  diede  con  fe- 
conda profapia  focccfiìone  atla  cafa,  pcrciochc  he  bbc 

Ludi  ma  forclia  di  Papa  Secondo , la  quale  fd  maritata  in  Lucca  in  ca. 
fa  Franciocci.  Colici  hebbe  col  primo  marito  Galeotto  FranciortoVe- 
feouo  di  Lucca , il  qual  fu  poi  Cardinale , con  titolo  di  S.  Pietro  in  Vin- 
cola, & fatto  Vicecancellario  da  Papa  Giulio  Secondo  fuo  zio.  Et  col 
fecondo  manco  di  cafa  Gara  hebbe  Siilo,  Vcfcouo  di  Padoua  , & poi 
Cardinale  di  S.  Pietro  in  Vincola,  Se  Vicecancclliero,  fatto  dal  predec. 

Co  Giulio,  & 

Lucrecia  , la  qual  fò  maritata  da  Papa  Giulio  Secondo,  a Marc'  An- 
tonio Colonna  Barone  , & Capitano  principale  in  Roma  , de  tempi’ 
fuoi. 

Leonardo  figliuolo  di  Raffaello , fatto  Prefetto  di  Roma , & Duca  di 
Sora  da  Papa  Siilo  fuo  ziojhebbc  per  donna  vna  figliuola  naturale  di  Fer- 
dinando iU-di  Napoli  « col  detto  Ducato  per  dote  ; ma  efsendo  venuto 

amor-  t 
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■Annidi  a morte  lenza  figliuoli»  la  dignità  del  Prefetto  , col  Ducato  di  Sora  Se 

ebritio  di  Sinigaglia  peruenne  in  Giouanni  Tuo  fratello . 

' ■*  ' Bartolomeo  fratello  di  Leonardo  »cncndoVcfcouo  di  Ferrara  Pa- 

triarca di  Antiochia  .•  fu  da  Papa  Siilo  fatto  Generale  delle  galce»neHa_, 
feconda  imprefa  che  efiò  fece  contra  gli  infedeli- 

Giouanni  fratello  di  Bartolomeo  » fatto  Prefetto  di  Roma  hebbe 
per  donna  Giouanna  figliuola  di  Federigo  da  Montefelcro  Ducad’Vp- 
bino. 

Giuliano  fratello  di  Giouanni  » & fratello  di  Raffaello  ftì  fatto  Cardi» 
naie  col  titolo  di  San  Pietro  in  Vincola  da  Papa  Siilo  fuo  zio,  del  quafo 
non  fu  punto  minore  , pcrcioche  era  modello  > eccellente  in  ogni  vir- 
tù', Se  coli  piaccuole  8cgrauc  inficine  » che  era  amato  da  ognuno.  Si 
dilettò  grandemente  di  rubricare  » & mentre  che  fùCardmale,  rifece  hi 
Chiefa  di  S-  Pietro  in  Vincola  in  quella  maniera  che  fi  rirroua  al  prefen» 
te . Rifece  il  C alleilo  di  Crottafcrrata , Se  mife  mano  a finire  il  Palazzo- 
gii  cominciato  da  Pietro  Riario  Cardinale . Ma  difendo  fuo  nemico  Pa- 
pa Aleffandro  Sedo»  ritiratofi  in  Francia,  vi  dimorò quafi come  in  cfilio 
per  lofpatiodi  ventfanni.  Venuto  poi  a morte  Pio  Terzo,  fucccffor  di 
Alelfandro,  Giuliano  fù  affluito  al  Papato  datrentafette  Cardinali,  Pani 
no  1 5O5.  di  Noucmbrc,Si  Chiamato  Giulio  Secondo . M olirò  nel  prin. 
cipio  del  fuo  Pontificato  grand’animo  nel  difender  le  cofe  della  Chicfa, 
& hauendo  allertata  la  Romagnapofla  in  difordine  per  lariranmde  di 
Celare  Borgia , crudellifimo  carnefice  del  fangue  de  Prencipi  d'Italia , fi 
■voltò  a ricuperar  quelle  terre  che  etano  fiate  tolte  ne  tempi  a dietro  alla. 
•Chiela  . Fece  adunque  in  perfona  l’impre  fa  di  Perugia  tenuta  da  Gian- 
Paolo  lìaglione , & cfsendogli  felicemente  riufcita.tolfe  Bologna  a Gio. 
uanni  Bcnriuogli  che  n era  Signore  , fi  come  altroue  s' è dettò  . Operò- 
che  fìcoilegafsero  inficme  il  Ré  di  Francia  con  l'imperatore , & con  al- 
tri Principi  la  Cambrai  permettere  affatto  m rouinala  Republica  Vini- 
tiana  : perche  ella  pofledeua  Arimini , & Faenza  con  ditierfi  altri  luoghi) 
in  Romagna  ; & hauendo  ridotto  iVinitiani  a cattiuo  termine  , com- 
mofso  per  cfscrc  flati  fpog!  rati  dello*  flato  di  terra  , fic  ricordandoli  di 
efsere  Italiano,  afsoluti  dalla  fcommunica  , operò  di  modo  che  cflìm 
tornarono  nella  loro  primieragrandezza  . Mofse  parimente  guerra  all 
Duca  di  Ferrara  .•  & fpogliato  di  Modona , efpognò  la  Mirandola  ; St 
procedendo  tnttaui  anelli»  guerra  » difcgnòdifcacciarci  Franccfi  d’Ica- 
ìia  » poi  che  tremando  il  RéLodouieo  difeorde  dal  fuo  volere  : non.» 
potcua  punto  difporne  - Et  effendofì  vaJorofamcntc  difefo  dal  Conci- 
Jiopublicato  in  Pifada  alcuni  Cardinali Tuoi  nemici  , ricorfe  all’aiuto 
de  i Rò  d’ Inghilterra  , & di  Spagna  , da  quali  tolto  in  prorettiono  > 
mofse  Farmi  contra  il  Rè  di  Francia  in  più  luoghi  . Seguita  poi  la  gior- 
nataa  Rauenna  l’anno  1512.  doueefso coi  collegati  rellò  perditore-,» 
ricuperate  di  nuouo  le  forze , cacciò  finalmente  i Francefi  dTtalia  con-» 
l’aiutodcgliSuizzert , & mefse  Duca-in  Milano  , Maffimiliano  Sfor- 
za : & elsohebbe  in  virtù  de  capitoli  della  Lega  , Parma  , & Pia^ 
ccnza  ; & iVinitiani  Crema  , &Brefcia;  i Fiorentini  (labilirono  )a_» 
Rcpublicaloro  , fotte  il  gouerno  di  Pietro  Soderini  perpetuo  Gonfit*- 
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Jonier  o;  Se  i Gcnouefi  riccnerono  la  Signoria  de  Fregoli  • Vltimamente  Zanni  etf 
confedcracofi  con.l*  Imperatore  contra  i Vmitiani,  1 quali  s‘  erano  vniti  Citrino, 
col  Ré  Lodouico  per  difenderli  dal  Papa , temendo  elio  di  qualche  feif- 
ma  (pcrcioche  era  fomentato  il  Concilio  de  Cardinali  ridotti  in  Fran- 
cale (fendo  affai  vecchio  fi  mori  d'età  di  fettanta  anni, Panno  a 5 1 j_a  u. 
di  Febraio  : dopo  nouc  anni  tre  mefi  & venticinque  giorni  del  (no  Fon. 
tifica» , & fu  (eppellito  in  vn  ricco  Se  ornato  fepoicro  nella  Chiefa  di  S. 

Pietro  in  Vincola.il  Guicciardini  fauellàdo  di  quello  huomo  loritrahe 
coi  pennello  della  fua  molta  prudenza  in  piu  luoghi  della  fua  bifloriaL,. 
con  quefie  parole  . E R notiamo  lui  cfìerc  di  natura  molto  diffi- 
cile & formidabile  a ciafcuno  Cr  inquietiamo  in  ogni  tempo  , Cr  chc^ 
baucua  confumato  l'età  in  cont motti  trauagU  , cr  per  necejfità  offefo 
molti  , & effercitato  odi j & ncmicilic  con  molti  buomini  grandi  ; Se 
più  oltre.  C %a  R D i LE  molto  potente  > Cr  per  la  magni  fi, 
cerna  con  la  quale  baucua  jempre  trapalato  tutti  gli  altri  , &perlagran- 
de^arariffima  dell’  animo  /ito  non  fola  baueua  «mici  affai  , ma  autorità 
molto  inuctcrata  nella  Corte  , & otte  netta  nome  <£  cfler  precipuo  di - 
fenforc  della  dignità  Cr  libertà  Eccleftajlica  . Et  più  di  lotto  aggiu- 
gne.  *a  L E S S rd  D R 0 Seflo  inimico  fuo  tanto  acerbo , morden. 
dolo  nell ' altre  cofe,confeffaua  lui  effere  huomo  vorace  . Et  piò  innanzi. 

VER  natura [1  mitigarla  facilmente  verfo  coloro, contra  a quali  era  inpo . 
defià  fua  lo  incrudelire.  Et  nel  fettimo,  T jt  O fpeffo  poteux  in 
lui  più  la  contentionc  dell'  animo  , che  la  ragione . Et  altcoue  .TER 
natura  impotente  & precipltofo  , & non  implacabile  a chi  gli  co- 
detta . 

Felice  figliuola  di  Papa  Giulio, donna  notabile  per  bellezza, & per  af. 
tezza  d ingegno, fu  maritata  dal  padre  a Girolamo  Orfino  Barone  prin. 
cipalifiìmo  della  (ua  famiglia. 

Franccfco  Maria  figliuolo  di  Giouanni  che  fu  fratello  di  Papa  Giulio: 
fu  per  opera  del  zio , addottato  per  figliuolo  da  Guido  Baldo  da  Monte 
Feltro  figliuolo  di  Federigo  Ducad’  Vrbino;  il  quale  hauendo  per  don- 
na la  Lifabetra  figliuola  di  Federigo  Gonzaga  Duca  di  Mantoua  non 
baucua  figlruoIi;&  in  quello  Franccfco  Maria.fi  trasfufe  lo  flato  de  Fel- 
trcfchi.diuencndo  delia  famiglia  Rotiere.  Collui  riputato  al  fuo  tempo 
per  giuditio»&  per  fciccia  dell’  arte  militare,  principaliflìmo  Caualicro 
deli’ età  fua.prouò  tutte  le  guerre  de  tempi  noflri  con  molta  fua  lode.  Et 
fatto  Prefetto  di  Roma, fu  Generale  delle  genti  di  Santa  Chiefa  per  Papa 
Giulio  fuo  zio;  del  quale  venuto  in  difgratia  ( perch’egli  ammazzò  di 
fiia  mann  i!  Cardinal  di  Pauiapcr  la  perdita  di  Bologna)rihauuta  alla  fi. 
ne  la  paec.focccflc  nello  flato  di  Pefaro  » & di  Sinigaglia.  Mane  tempi 
di  Papa  Leone  Decimo  inoltrò  quanto  egli  valeffe  con  la  prudenza-.  , 
perciochc  fpog  iato  d' Vrbino  Se  di  tutto  lo  fiato  luo  , nel  quale  en- 
trò Lorenzo  de  Mcdcci  , riparatoli  da  gli  autrfi  colpi  della  fortuna  : 
feopri la  congiura  diMaldonatoSpagnuoIo  , la  quale  ellinta  con  gran, 
dezza  di  animo , faiuò  fc  Hello  & gli  amici . Ricuperata  poi  la  fua  pro- 
uincia:&  affettare  le  cofc  fecondo  il  (no  defiderio.fu  creato  Generate  del 
la  Rcpublica  Vinitiana , la  tuialc  fcruendo  ( cllcsdciì  in  tanto  tiilefo  da 
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jtnnìii  Paolo  3 .per  le  cole  di  Camcrino)venc  a morte, fi  di  (Te  per  teleno  dato- 
Chrifto.  glidal  fuo  barbiero  con  grandiflimo  difpiacere  di  tutta  Italia  , Se  dell» 
Signoria  di  Vcnctia.-  la  quale  deliberò  di  porgli  vna  Hatua equcilre  di 
bronzo,  fe  gli  accidenti  delle  guerre  non  la  hauefiero  di  (turbata,  & noi 
ne  vedemmo  il  modello  fatto  già  da  buon  maeftro . Hebbe  per  moglie 
Leonora  Gonzaga forelJa  di  F ederigo  Marchefc  di  Mantoua.donnafitu 
golarifiimadel  (uo  tempo;  la  quale  egli  amò  fingolarmente . 

Ifaberca  figliuola  di  Francelco  Maria:  conforte  di  Don  Alfonfo  <bu* 
Erte  fratello  del  Duca  di  Ferrata.  . 

Giulia  forella  di  Ifabetta, moglie  del  Marchefc  di  Mafia.  1,!  J 

Guido  Baldo  figliuolo  di  Fraùccfco  Maria , ne  Tuoi  primi  anni  attefe 
alle  lettere  nello  lt tidio  di  P adoua;&  datoli  poi  alla  militia,andaua  imi* 
rando  il  padre.  Egli  nella  prima  entrata  del  fuo  Ducato  dopo  la  morte 
del  padre;afialito  da  Papa  Paolo  Terzoni  quale  pretendeua  che  Came- 
rino folle  deuoluto  alla  Chiefa  per  la  morte  di  Giouan  Maria  Varano 
fatto  già  Duca  da  Papa  Lcone.non  haueua  lafciato  figliuoli,  confiderà-? 
to  con  maturo  configlio,  qual  fodero  le  forze  d' vn  tanto  Pontefice , già 
rilalciò  quello  fiato  lotto  certe  conditioni.  Dopo  alquanti  anni  fu  crea» 
to  Gouernatorc  dalla  Repubiica  Vinitiana.  Il  qual  feruitio  finito  , fu 
creato  Capitano  Generale  di  S.  Chiefa  da  Papa  Giulio  Terzo , & per  la 
guerra  de  Francefi  in  Tofcana,fatti  due  mila  fanti, fu  alla  guardia  di  Bo- 
logna per  la  pallata  de  Grifoni  difeefi  in  Italia  a fauor  de  Francefi.  Al- 
la morte  di  Papa  Marcello , hebbe  la  cura  del  Sacro  Collegio  de  Cardi» 
nali  con  due  inila  tanti.  Ritornato  poi  a Vrbmo  nella  creatione  di  Pao- 
lo Quarto  fu  creato  Generale  in  Italia  da  Filippo  Rè  di  Spagna  . Ac- 
quetò nc  gli  vltimi  anni  della  fua  vita  vna  folleuatione  de  Tuoi  popoli » i 
quali  hauendog!i  quali  tolto  Vrbino,s'eranoa  va  certo  modo  amino- 
rinati  da  lui . Hebbe  perdonna.prima  Giulia  figliuola  di  Giouan  Maria 
Varano  Duca  di  Camerino  ; onde  perciò  pretendeua  Icggittima  foccef- 
fione  in  quello  fiato  ; & poi  Vittoria  Famele  nipote  di  Papa  Paolo 
Terzo . 

Giulio  fratello  di  Guido  Ba!do,Duca  di  Sora, fu  creato  Cardinale  col 
titolo  di  S.  Piero  a Vincola  da  Papa  Paolo  Terzo  l'anno  1549  & l'anno 
x 578.fi  morì  in  Follombroae  hauendo  lafciato  di  fc  Hippolito. 

Franccfco Maria  figliuolo  di  Guido  Baldo  , viue  al  preferite  Duca  di 
Vrbino.lacui  mogliec  Lionora  figliuola  di  Hercolc  Duca  di  Ferrara:& 
forella  d' Alfonfo  Quarto . 

Virginia  figliuola  di  Guido  BaldoSecondo  , &diGiu!ia  Varana  fu 
contorte  del  Conte  Federigo  Borromeo  nipote  di  Papa  P io  Quarto  » Se 
dopo  lui  del  Duca  Orfino  di  Grauma- 

I fabella  forella  di  Virginia  & figliuola  di  Vittoriai&di  Guido  Baldo, 
hebbe  per  marito  Bernardino  Sanfeucrino  Principe  di  Bifignano. 

Lauinia  figliuola  del  detto  Guido  Baldo. 


Signori 


llluftri  et  Italia. 
Signori  AlalueXJJ- 


1 6$ 


timidi 

Cbrifto. 


A.  famiglia  Maluczzi  è ricordata  fra  le  principali  d’ Italia 
perfangucillultre.perhooininihonorati  ,&pernobiliili- 
mi  fatti  in  diiuerlì  tempi  vfeiti  da  loro.  Si  legge  ne  gli  an- 
nali di  Brcicia  > che  1‘  armo  7i.di  Chriiio  » vn  Sieifmondo 
Maluczzi  condudc  cento  causili , con  duccnto  fanti  Cotto 


Vefpalìano  Capitano  Generale  di  Tiberio  Imperatore  nella  rotta  che  fi 
diede  Cotto  Capotta  al  Ré  di  BrazamontcGreco.checra  venato  a danni 
d' ItaliaJ  I qual  Sigifmondo  pafsò  poi  col  detto  carico  Torto  Vefpalìano 
all’  acquillo  di  Gtcrufalcmme . Et  (itroaa  parimente  nel  Copra  allegato 
luogo»  che  l’ anno  i ao-Onofrio  »&  Francelìno Maluczzi  Bologne!? , fu- 
rono morti  per  la  fede  di  C hriUo  in  vn  fatto  d’ arine  con  gli  infedeli  > de 
quali  furono  capnFerracino  Gactano,&  Vguccione  Magazzoni . Oltre 
alle  predette  hiftorie»fanno  ricordo  de  Maluezzi  diuerfi  altri  nobiliffimi 
Scrittori , fra  qualli  fono  il  Volteranno»  il  Sabellico  > il  Biondo  da  For- 
lì» il  Cono  nella  fella  parte  della  hilloria  di  Milano»  Gian  Simonetta 
nelle  arcioni  del  Duca  Francesco  Sforza  r Pietro  Bembo  Cardinale-!  » 


Gian  Baruffa  Pigna  nella  hiftoria  di  Ferrara  » il  Guicciardini  » il 
Giouio,  & molti.  Ma  anco  a quella  ftirpe  » auanti  a predetti  ferie- 
tori  » auenne  quell’  infortunio  » fotto  al  quale  fono  cadute  molto 
altre  cafe  chi  are  > & potenti  > cioè  dell’ ingiuria  del  tempo  ; perciò- 
che  nate  in  Italia  diuerfe  riuolutioni  y & murata  quella  prima  formo 
di  goucrno  che  le  diedero  i Romani  » quando  furono  Signori  del  mon- 
do , & detratta  dalla  furia  » & dall' odio  » prima  de  Barbari  » Si  poi 
de  fuoi  cittadino  non  folamente  in  vniuerfaie  » ma  in  particolare  ancora 
in  qualunque  lua  citrali  dillruflero  non  pure  i popoli , & gli  edifici»  ma 
li  concinnarono  peri  facchi, per  gli  incendi;,  & per  le  rottine  » le  memo- 
rie»lc  fcritturc»&  tutte  l' altre  cofe  per  le  quali  fi  polTono  mantenere  vi- 
ve le  pai sa  te  honorificenze  & grandezze>che  danno  lume  & Iplcndorc  a 
futuri  ; onde  perciò  non  ho  potuto  inueftigar quanto  e corfo  dell’  anno 
Copradetto  i so.  fino  alP  anno  1 1 yd.  intorno  a quella  ftirpe  » trottando 
gli  alberi  interroct  , fiele  memorie  affatto  perdute  per  k lopradette  ca  - 
gioni  fino  al  rempo  che  nacquero  le  fattioni  di  Bologna  fra  i Gcrcmei  » 
& i Lambercacci>finalmence  (cacciati  della ciudi' anno  ra77.colfcgui- 
to  di  quindici  mila  pedone  » nonfenza  grauiflìmo  danno  di  quel 
popolo  » come  atrella  Fra  Leandro  Alberti  nelle  fua  Italia  fcriuendo 
della  lua  patria  , & come  anco  nata  innanzi  a lui  Raffaello  Volattct- 
«00-  . Nella  qual  riuolutione  gli  fcrittori  che  fi  trouarono  di  quel 
tempo  , & nel  vero  non  molto  accurati  » fanno  pure  qualche  mcn-, 
rione  delle  famiglie  nobili»  potenti  > & antiche  di  quei  f ecoli  : fra_» 
le  quali  faucllano  della  prefente  . La  quale  hauendo  per  tanrianni 
innanzi  liauuto  nome  prefso  a gli  Imperatori  » & poi  di  roano  in  ma- 
tv)  m diuerfi  luoghi  d’ Italia  > come  fi  dee  credere  con  ogni  ragione, 
efsendofi  folamente  data  all’cfscrcito  dell’arme  ( onde  perciò  non 
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jtnni  dì  ha  hauuto  preminenze  di  prelature  di  Chiefa ) pcrueruie  finalmente  la^» 
Cbnfìo.  ftirpe  in. 

1 1 7 a Giouanni,dcI  quale  fu  figliuolo . 

Jacomojchc  generò. 

Giuliano  : va’orolo  nell*  arre  della  nailitia  , fecondo!'  ordine  de  Tuoi 
maggiori;  pcrcioche  egli  fu  condottiero  delle  genti  d' arme  di  Bologna» 
& fu  parimente  Capitano  Generale  della  Rcp.  di  Ptfa  > per  la  quale  s’ 
adoperò  con  molta  lode  del  valor  fuo.cofi  in  Lombardia  come  anco  nel. 
la  Tofcaoa,cllendo  huorno  iiluflre  & de  principali  del  tempo  iuo>&  mo, 
rii'  anno  1326. 

1300  Paolo luo fratello  : hauendo  Paikrino Bonacolfi  Signor  diManto- 
3 ua  > occupata  la  città  di  Modona  col  mezo  di  Francefcnino  Pico  Con- 
te  della  mirandola  > & venuto  alle  manijcoBolognefi  » i quali  f urono 
rotti  dal  detto  Paflerino  > rimade  anco  elio  prigione  , mentre  co mbat- 
teua  per  la  confcruatioiK  della  libertà  della  Patria»  con  diucrfi  altri 
nobili  Bologne/! . 

Giulianofeccndo , cognominato  Vezzolo  con  Zancchino  foo  fratel- 
Io,capi  della  parte  Rafpance,ia  mantennero  lungamente  in  molta  confi, 
derilione. 

j,g0  Marcliionne  figliuolo  di  Giuliano  detto  Vczzolo,  graue  & honorat» 

3 gcurii duomo  & di  molta  auttorità  nella  patria;hcbbe  fempre  luogo  fra  i 

primi  nel  regger  & goucrnar  la  città . 

Ijpo  Mulotto  fratello  di  Marcinone  : dopo  lediuerfe  mutationi  fatte  ne_* 
gli  anni  dinanzi  del  gouerno  per  lo  Cardinale  Egidio  Cardio  , & per 
lo  Cardinale  di  Santo  Agnolo  > eh*  effendofi  farti  come  afsoluti  padro- 
ni di  Bologna  » diltruggcuano  con  la  loro  auidità&ambitione  quello- 
flato  > fu  fattoi’  vno  de  primi  16-  Senatori  , Se  conferuatori  della  liber- 
tà» pcreioch’  era  prudente  cittadino,  magnifico, & fplendido,  & mol- 
to amato  dall'  vniucriale , onde  fu più  volte  ambafdatore  a Roma  per 
la  Republica . 

142?  Giouanni  fratello  di  Mofotco  , & Marcinone  inficine  con  Gafpato 
fig.di  Mufotto,  & altri  della  famiglia, leuacifi  contrai  Canneto!  iancr- 
iari  del  Legato  del  Papa, il  quale  cfu  tentarono  di  fcacciar  dal  gouerno» 
hebbero  cura  di  conieruarlo-Er  l’ alino  feguente  » leuatofi  romore  con- 
tri la  Chiefa , Giouauni  raccolta  molta  gente  per  mantecar  la  patria  in. 
diuotione  di  fanta  Chiclà»ra8rcnò  il  tumulto.  Se  Increato  de  (ignori  del 
Gouerno  & di  Balia  ■ 

j.2p  Gafparo  fuScnatorc,&  riputato  molto  da  Papa  Marcino  Quinto,  dal 
quale  fu  inciso  al  gouerno  di  diuerfe  città  dello  (lato  di  lantaChicfa^M» 
hauendo  Nicolò  Piccinino  Generale  del  Duca  di  Milano  occupata. 
Bologna  » vimifeper  Goucrnatore  Francefcofuo  figliuolo-  Il  quale 
fdegnatopcr  diucrlc  altre  cagioni,  &infofpcttito  dell' auttorità  che 
haueuano  m quella  patriaGafparo  » Si  Achille  Caualiero  di  Rodi,  & 
Commendate:  di  Bologna , con  Antiibal  Bentiivoglio  » gli  coadufse  in- 
fieme  con  altri  fatto  Ipctie  di  andare  a fpafso  a C allei  San  Giouàni  dif— 
collo  da  Bologna  dicci  miglia  ; doue  fatti  prigioni  i predetti  tre  perfo- 
naggi,  gli  madò  fcparatamécc  lotto  buona  guardia  in  diuerfe  rocche  da 
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Lombardia , lafciatido  ritornar  liberi  a Bologna  > Romeo  de  popoli  & Anni  di 
Giovanni  Fanttizzì.  Del  quale  accidente  dolendoli  i Bologne»  per  am-  Cbrifio. 
bafeiadori  col  Duca  Filippo  , & con  Nicolò  , che  non  diedero  altro 
che  buone  parole  » Virgilio  Maluezzi  figliuolo  di  Gàfparo  & Galeazzo 
Manicotto  fecero  «follinone  dr  liberare  ad  ogni  modo  i prigioni  , on- 
de col  tftezo  d*  alarne  afhitie  traflcro  dalla  Rocca  di  Varano  de  Mar- 
chesi Pallamani  » Annibale  Bcntmoglio  > & condottili  a Bologna  > 
folleuata  la  ritti  , Francefco  Piccinino  fu  prefo  » &ìl  (uo  prefìdio  eh' 
era  ritirato  fui  contado  de  Bologne!!  fu  rotto  » fotto  il  gouernodo 
Bentiuogli  , de  Maluezzi  , &de  Cannetoli  , che  fecero  lega  co  yi- 
nitiani  Se  co  Fiorentini  > il  quale  Francefco  fu  poi  contracambiato 
con  Gafparo  & con  Achille  fuo  figliuolo  ; efiendofiper  quello  acci, 
dente  > oltre  allo  rifeatto  de  predetti  Signori  > liberata  la  città  dalla 
feruitiì  del  Duca  di  Milano  , la  qual  cola  atteflando  il  Volterrano  nel 
Quarto  libro  della  Gcografia.fatta  mentionc  di  Nicolò  Picciniaoidice 
quelle  parole.fr  enim  cum  Annibalem  Antoni j nothum , autbontate pol- 
le ntem  iam  patriam  videret  , fimulata  venatione  atque  conte itiio , cum  cum 
prrmoribusm  arecm  Santi  ì Ioannis  diicìt.Sei  poji  eptdas,catcris  drmiffis  cum 
Cafpare  & Achille  Maluitjs  rctinnit  , ac  in  Arcem  Varanen[cm  addu- 
xit  . Fnde  et  am  Galeati)  M arefcolti  & Fìrgili j Mainiti)  opera  An- 
nibai effigi ens  , Bononiam  redi)t  , ac  liberiate  conclamata  , ftatim 
"Pictnlnttm  comprebcndic  fimulque  arcem  Eononienfem  , qua  a pra/ìdio 
Tktnini  tenebatur  auxihjs  Florentinorum  , yenetorumque  qui Simonetum 
de  Cafìropctro  miferant , exptegnant.  Exercitnm  infnper  a Thilippomifjum 
rnd  cum  Ludouico  Fermio  duce  prò  fligat . Francifcnm  demumpro  Maltii- 
tilt  captis commutai  , ac  Zatnbecari'^s  expnlfis  , Cannitulos  ex/elcs  rcieo- 
cat  > Baptifiam  & Galeotbum  fruirei  , cum  qnibtts  ftmul  & Maluiti\s 
communi  aHjpiao  Rempubticam  rexit,  cum  Vcnetii  ac  FloretHinis  foci  et  aie 
in  ita  &c. 

Il  medefimo  racconta  F.Lconatdo  Alberti  nella  fua  Italia«Fu  adunque 
il  predetto  Gafparo  notabile  huomoj&i  de  principali,  il  quale  congiun- 
to co  Bentiuogli, tenne  la  di fefa  loro  contra  i Cannetoli  Se  altri  ,&  uc  ro- 
mori della  città  Se  ne  gli  elìlij  dell'  vna  parte  Se  dell*  altra , difponeua^, 
per  la  fua  grandezza,  & col  fuo  feguito  fecondo  il  parer  Tuo.  Ethebbe 
il  dominio  di  Todorano  cartello  in  Romagna  - Et  ne  motiui  fatti  da 
Cannetoli  contra  la  Chiefa  , nc  tempi  chcGiouanni  Maluczzo  fece  ef. 
fercito  a fauor  del  Pontefice  , Gafparo  fu  Commeflario  del  Campi? 
delIaChiefa.L'annopoi  1446.  hauendo  Francefco  Sforza  che  fu  Duca  1446 
di  Milano,  pollo  l’ alfcdio  a Carauaggio  : fu  condotto  a quel  loccorfo 
della  Rcpub.  Vinitiana  con  310,  causili  fi  come  afferma  Giouanni  Si- 
nioncta  nella  Hiftoria  del  predetto  Sforza. Et  Fauno  ^o.crtcndoi  Pcp-  1450 
poli  ,i  Cannetoli,  & i Ghislicri  fuorufciri  di  Bologna , entrati  nella  città 
con  buon  numero  disiente  per  rinouarui  tumulti, congiunto  inficine  co 
Bentiuogli  fatta  relìfleiiza  all’  infulto  loro  , gli  fcacciò  & fece  fuggire. 

Hebbe  per  donna  GiouanuaBentiuoglia  , la  quale  era  (tara  difpeufata 
prima  per  moglie  al  primogenito  di  Francefco  da  Carrara  Signor  di  Pa- 
dova , Se  generò  di  lei  Achille  , Virgilio  , Lodonico,  Hcrcolc  , de 
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Annidi  Pirro.Venne  finalmente  a morte  l' anno  1452.8:  fu  con  funerali  folenniC, 
C bri  (lo . fìme  portato  a San  Lacomo , accompagnato  dàlia  Signoria  di  Bologna* 
1452  con  dolore  Se  meftiria  vniuerfalc  di  tutta  la  città . 

Cario  figliuolo  di  Ciouanui  , amantiffimo  della  patria  > fu  Tempre  ia 
arme  per  còfcruarla  ne  tumulti  che  furono  ne  Tuoi  tcmpi.Quefii  fu  crea- 
to folennemente  in  San  Petronio,  Caualiero,da  Federigo  3. Imperatore» 
per  le  honorate  qualità  lue.  Et  fu  del  numero  de  16.  Senatori,  de  quali 
era  anco  Virgilio  predetto  in -vn  medefimo  tempo , con  tutto  che  non  fi 
permettefle  che  ne  follerò  due  d’ vna  i il  elsa  famiglia , fe  non  della  Mal- 
uezza&Bcntiuoglia fole,  IcqualicomeprincipaliflimcdeHacittiha- 
ueuano  quella  fuprema  dignità  per  la  grandezza,per  la  qualità , Se  per  P 
auttorità  loro.  Hebbe  per  i molti  meriti  fuoi  da  Papa  Calillo  j.la  Con- 
tea dcll3  Selua  fui  Bolotgnefe,con  amplilfima  giunlditione  & podcflà,(i 
come  pollcdono  anco, mentre  fermiamo  le  prdenti  cofe.i  Conti  Camil- 
lo & HippolitoMaluezzijgcntilhuommidi  molto  honorc  St  valore . Et 
dopo  Carlo  foccellc  nella  dignità  Senatoria  Battifla  fuo  fratello . 

Achille  figliuolo  di  Gafparo,fu  Canaliero  di  San  Giouanni  di  Rhodi» 
Se  benemerito  della  patria  per  hauer  mantenuta  Tempre  in  effa  la  prot- 
rione  di  Santa  C hiefa  , ottenne  la  Commenda  della  Magione  di  Bolo- 
gna ; &ncllalega  fatta  daPapaPÌ02  co  Principi  Chritiiani  per  l'ira- 
prefa  contra  i T urchi , hebbe  carico  di  galee  dal  detto  Pontefice.  Et  fu 
parimente  ambafciadorc  a Roma  , Seal  Concilio  di  Mantoua  per  la 
Kepub.  di  Bologna.  Vltimamente  venuto  a morte  fu  accompagnato 
della  Signoria  a!  fepolcro. 

Virgilio  figliuolo  di  Gafparo.-perfona  fatnofa  & i!!uflre»focccfle  al  pa- 
dre nel  numero  defedici  del  Senato.  Egli  nella  Tua  giouanezza  fi  trouò 
con  gli  altri  fratelli  in  ogni  ciuil  contcfa  , ardentilfiìno  per  la  patria  ; Se 
dopo  1 occifionc  di  Annibale  Bentiuogfio  fuo  parente  , perfeguitò  con 
tutti  gli  altri  Maluezzi,&  fpcnle  i Cannetoli  occifori  del  detto  Annibale» 
Rcllato  poi  dopo  il  padrc,&  mancati  Annibaie  Bcntiuoglio,&  Battilla 
Cannetolo, procacciò  la  pace, 8:  la  libertà  di  Bologna, conlcruando  1*  v- 
na  cofa  & 1 altra  con  molta  fua  gloria  ; onde  gli  furono  infcritte  intorno 
alle  medaglie  del  filo  ritratto  quelle  parole  * Vtrgiltus  Maluetius  Bonon . 
Tatri&dccus  , & Liberatus Cuflos  . come  a quello  che  confcruando 
la  dignità  fua,  era  perciò  riputato  primiero  nella  città  , & come  pa- 
dre & conferuatore  della  libertà  , per  la  quale  hauendo  fcacciato 
del  Calici  S Giouuani  lui  Bologncle  Manfredi Sig.  di  Faenza  che-» 
lo  haueiu  occupato  , riduflediuerfe  altre  cartella  all' obbedienza  del- 
la città.  Di  modo  eh' amato  da  fuoi  cittadini  , &da  Principi  clter 
ni  , hebbe  da  Pio  Secondo  in  Vicariato  CaflelSan  Pietro  con  altri 
luoghi  , Callel  Guelfo  Se  fuo  Contado  con  titolo  di  Cónci  eoo  mero  Se 
unito  Imperio , & Federigo  Terzo  Imperatore  lo  creò  infieme  con  altr 
fratelli, Conte  P alatino  SÌ  Barone  del  Sacro  Impcrioicon  auctorici  am- 
plifiima  di  legicimare,  dottorare,  & di  cofi  fatte  3lcre  preminenze  ; Se 
la  Kcp.  Fiorentina  admcttcndolo  nella  fua  cittadinanza  gli  fece  tut- 
ti quegli  honoriche  ella  loleua  dare  a maggior  Principi  in  quella_» 
cercinonia . Fu  parimente  Ilimato  » amato  > Se  efaltato  dal  Duca-. 

Bocfo 
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Corfo  di  Ferrara  »’da  Giouan  Galeazzo  Duca  di  Milano , & di  Aifonfo  'Annidi 
Rè  di  Portogallo»  » che  IO  vifitaua  fpeflo  eoa  lettere . Et  pcrcioch’  egli  Cimilo. 
«ra  magnanimo  nelle  fuecofc,  Sé  generofo , alloggiò  perpaflaggio  nelle 
fil&cafc  GèouanrttDaca di  Calabria  «Sedi  Locoringia  con  nutnerofa  gen. 
te»  dal  quale  hebbe  m dono  co  fratelli  > I ’ armi  Se  ]’  infegne  détto  fiato  di 
lotoringia-.  Alloggio  parimente  la  Regina  della  Roffia  ch’andauaa 
n»ariro>&  banchetto  il  Duca  di  Milano  » & Don  Federigo  di  Aragona» 
figliuolo  del  Ré  di  Napoli  > che  poifu  Rè.  Inoltre  mofirò  fplendjdez. 
za  oc  gli  edifici  » conoofia  che  hauendo  refiaurato  la-fua  ancichiffima 
«afa  capo  di  ttate  l’ alctodella  famiglia  , & il  palazzo  di  Calici  Ghci- 
fc*  » mode  con  l’ autrotitd  (ua  diuerfi  altri  cittadini  ad  adornar  con 
l’  clTempiofuomolccfabrichca  bènetìtio  »&  ornamento  della  citrd  . 

Venuto  a morte  lakiòEfiorrcchedopola  mone  d’Achille  » eden- 
do  CaualierofiiRhodi»  hebbe  la  Commenda  della  Magione»  & poifu 
creato  Vefcouo  di  Perugia  da  Papa Innocézo  Ottauo;&  laido  Enea  che 
h ebbe. per.  rinuncia-,  da  Efiorrc  tuo  fiatalo  Vefcouo  la  commenda  pre- 
detta .Lafciò  parinrenreGiuiio»  al  quale  diede  perdonila  Camilla  Mor- 
ia nipote  per  fratello  di  Gian  Galeazzo  Duca  di  Milano. 

Lo douieo  figlinolo  di  Gafparo,  parimentehuomo  illuflre  del  tempo 
filo  fi  diede  ne  luoi  primi  anni  all'  arre  della  militia -nella  quale  hauendo  n 
apprefo  ottimi  ammaefiramenri  > militò  per  la  Rep.  Vinkiana  Torto 
MicheJettoAttcndoio-eccdlente  Capitano  di  qudl’ctd,perciocheefien. 
do  feorfi  nello  fiato  di  Milano  fin  lotto  le  mura  della  cittì  , Lodouico 
ripieno  di  valorofo  ardire,  piantò  fu  le  mura  inficine  con  l iberto  Bran- 
dotino, Dio  ri-fatui  LuporSc  Giberto  di  Correggio  guerrieri  honoratiffi- 
midi  quei  tempi, gli  fiondarci!  della  Republica  Vmitiana.onde  poi  tut- 
dforono  dal  Capitano  fecondo  il  militar  coli  urne, creati  Caualieri  fu  le 
porte  della  nemica  cittd,intcftimoniodel  lorofingolar  valore, & Lodo.- 
uico  in  particolare  fu  lodacoda  Francefco  Sforza  per  Capitano-  di  ani- 
mo veramente  generofo  & inuitto  , fi  come  attrita  Gian  Simonetta» 
Bcllàfuahiftorfa.  Ma  l’anno  1455,  tremandoli  Gouernatore  m fkrga-  I4» 
zio  ,•  vfeito  pcropporfi  a Bartolomeo  Coglione  C apicano  dei  Duca  * 
di  Milano  , il  quale  danneggiaua  i contado  di  Bergamo  s venuto  al- 
fa zuffa  coniai  con  fommo  ardire  , ma  con  forze "dilpari  , glucon- 
uieanccedcr  la  uittona-, ma  fanguinofa  da  ogni  parte,refiando  èlio  pri- 
gione con  quattro  huomim  d' arme,  fi  come  racconta. Pietro  Spino  nel- 
la vita  di  B<trcofomeo>&  il  Simonetta  nel  predetto  Tuo  libro.ma  i iberaco 
non  molto  dopo  ,-feruì  per  vii  pezzo  la  Republica  in  ogni  fuobiio- 
gno gagliardamente  .Et  1'  anno  fefiaota  finita  la  tua  condottarle  ne  ven- 
ne coaottocento  causili, & con  grofso  numero  di  fanteria  fui  contado  di 
Bologna,m>n  fenza  lof  petto  de  fuoi  cittadini  ancora  che  non  haticfscro 
occafiqne  di  duoitarc  per  la  gran  bontà  Se  fede  di  Virgilio  Maluczzi  ) & 
pofiofì  al  fcruicio  di  Papa  Pio  Secondo , fu  alla  guardiadclla  R - magna 
doue.era  la  perfona  del  Papa  per  gelbfia  di  Sigifmondo  Malatelìa» 

Signordi  Rimino  »■  il  quale  rotta  la  tregua  & fatta  grofsa  raccolta 
di  gente  ,.  haueua  pollo  l' alscdio  a Calte!  Moro  . dai  quale  Lodo- 
uico io  feccicuarcon  poco  honor  fuo  & con  perdita  di  molti  cariaggi. 

L 4,  Ettrò. 
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’J timidi  Et  tronandofi  nella  Marca  Capitano  Generale  delia  Chiefa  , fe  n’andò 

Cbrijla.  da  lefi  fino  a Fano  danneggiando  «rauemente  elfo  Malatefta.  Ma  1*  an- 
no di.vcnnuto  a giornata  con  Sigilmondo  fotte  Cartel  Leone  -•  fareb- 
be fenz'  alcun  dubbio  (latto  rotto  > fe  con  animofo  Se  incredfbil  cuo- 
re non  haueiTc  foflenuto  i'  auerfa  fortuna  percioche  in  combattendo  * 

Se  nel  maggior  femore  della  zuft'a,Giouanui  P iccinino  condotticr  dica- 
uailùnon  volle  leguleio, Sc'Monftg.  Ormctto  Comeflario  del  campo  del 
Papa  > fi  fuggi  a Rocca  contrada  con  quattro  (quadre  di  huomini  d’ar- 
mc,  di  modo  che  Lodouico  abbandonato  da  quei  due  , fattofi  forte  con 
quelle  reliquie  che  gli  auanzarono,quantunquc  fofse  al  difetto  per  cfscr 
più  debile  d’ efsercito  delncmico,oud'  hebbe  per  ciò  più  danno»  forten-  _ 
ne  la  riputationc  della  Chiefa. Percioche  hauendo  mantenuto  in  fede  le 
cictà  pofsedute  da  lei  Se  non  efsendo  L‘  vno  Se  l'altro  efsercitovfcito  pi» 
in  campagna  per  quella  fiate  non  perde  cofaalcuna  » fe  bene  alcuni  hi.- 
fiotici  non  bene  informati  del  vero, hanno  fcritto  eh’  egli  fu  rotto.  Inol- 
tre 1*  anno  dipartitoli  da  quel  leruitio  » Se  entrato  nel  Regno  oon  le  fue 
genti, come  Capiran  venturiero,  Se  poi  pafsato  nell' Abruzzo, doue il 
Rè  Ferdinando  guerreggiaua  con  lofia  d'Acquauiua  Se  altri  ribelli- 
fautori  della  parte  Angioma  , fccongiontofi  con  Matthco  da  Capo- 
ni, ftacciatili,  s-’ infignori  di  buona  parte  de  loro  flati  » Ma  inten* 
dendo  poi  che  il  Conte  della  Mirandola  con’  Sigifmondo  Maial- 
ila pafsauano  in  Puglia  in  aiuto  dilacomo  Piccinino  Geuetale  do- 
gli Angioni  con  più  di  mille  caualli  Se  con  buon  numera  di  fan. 
teria  , mefso  in  abbandono  le  terre  acquiflate  da  lui  > andò  con-,’ 
refscrdto  congiunto  col  predetto  Matthco  , a incontrarli  al  fiume 
Tronco, & ributta  tògli  fece  tornare  a dietro  ; onde  il  Rè  riconofcendo  it 
fuofegnalatofernitio  , gli  diede  vna  delle  prime  fue  condotte  di  huo- 
mini  d'arme  , con  trattenimento  ordinano  di  dodici  mila  feudi  l’an- 
no ; & fu  facto  del  fuo  gran  configlio  di  flato  Si  di  guerra-  j Scfu  afse- 
guaco  per  amminiflratore  Se  Luogotenente  Generale  di  Don  Federigo* 
figliuolo  del  Rè  > il  quale  oltre  alle  predette  dignità  gli  diede  le  tetro- 
di Taranca  Sedi  Quadri  con  titolo  dì  Contea  & di  Baronia»  non  loia- 
mente  alni  » ma  a fuoi  focccfsori  Se  difendenti  » con  mero  Semi., 
(lo  Imperio  » fi  come  anco  poffeggono  erti  Maluezzi  al  tempo  no- 
flro  , (otto  il  Re  Filippo  . Vlcimamcntc  , douendofi  concluder  le- 
ga fra  il  Re  di  Francia  , il  Duca  di  Milano  , Se  i Fiorentini  , Se  an- 
dando efso  a ftabilirla.  per  nome  del  Rè  firn  » che  gli  offerì  nel  ritor- 
no accrcfcimenti  di  flati  Scdibonoci  » giunto  in  Àlcoli  , venne  ar- 
nione iactiafsai  florida  Se  vigorofa  , Se  lafciò  di  Theodofìa  fua  don- 
na figliuola  di  Marco- Carretti  Marchcfc  di  Sauonia  dtuerfi  figli- 
uoli. 

Hercole  fratello  di  Lodouico»gli  foccefse  prefso  al  Re  Ferdinando  ncL 
la  condotta  di  huomini  d’ arme  Ma  pafsato  poi  per  la  focccfJione  alla; 
condotta  di  Marc’ Antonio  fuo  nipose»aI  feruitio  della  Repubhca  Vini- 
tiana  s’adoperò  per  lei  honoratamente  in  ogni  occorréza-Sc  per  lei  pen- 
dè la  ritaConciofia  che  efsendo  con  trecento  celate  nella  giornata  che 
S fece  vicino  al  monte  Pcdagorzjcó  Mahometh  Sccódo  Imperatore  de 

Turchi». 
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Torchi , prefo  incucila  rotta  che  hcbbero  i noflrida  gli  infedeli  , fe  ne  Annidi 
morì  per  viaggio»  mentre  era  condotto  a Coftantinopolùfi  come  attefta  Cbnfto . 
Gian  Iacomo'Caroldo  » Marc’Antonio  Michele»  & il  Kambcrti  nc  fom- 
mari  j > & ne  diaria  delle  co fe  de  T urchi . 

Marc*  Antonio  figliuolo  di  Lodouico  : partitoli  Hercole  dal  feruicio 
del  Rè  Ferdinando  > hebbe  carico  da  quel  Re  di  huomini  d’arme»  & ve- 
nuto a morte  Pirro  fratello  di  fuo  padre,g!ifocce<Ie  nella  Contea,  & Ba. 
ronia  delle  terre  di  Taraata  Se  di  Quadri»^  cllendo  huomo  giouane  veti, 
ne  a morte . 

Pirro  vltimo  fratello  di  Gafparo  , mancato  Virgilio  fuo  fratello  gli  I4g<j 
focceflc  nella  dignità  Senatoria  ;&fùGouernatorocllc  genti  d'arme  di  ** 
Bologna,  con  la  qualroppe  &fualigiò  le  genti  d’arme  di  Roberto  San- 
feuerino  » eh’  entrato  lui  Bolognefe  daneggiaua  il  contado  . Et  l’anno 
144S.  fatta  mafia  con  Battifia,  con  Giulio  figliuolo  di  Virgilio  , & con 
altri  della  fua  famiglia  tutti  potenti  di  ricchezze»di  leguito , & di  pareti» 
tadi» congiurò  contra  i Bentiuogli,  i quali, Sandauano  impadronendo  di 
quella  libertà,  la  quale  i Mal  uezzi  , haueuano  tuttauia  con  ogni  indu- 
itria  mantenuta  ncifcfierfuo  . Ma  feordatofi  il  trattato  , conuennea-, 
patte  di  loroandarlcne  di  Bologna,doue  poiGiouanni  Bentiuoglio»fen- 
zaoftacolo  alcuno  , crebbe  in  forze  & in  Signoria.  Et  efiendofi  Pirro 
condotto  a Roma,douc  flette  molti  anni, venuto  a morte, lafciò  Pirro, & 

Hercole  : efiendoli  prima  mancato  Gafparo  fuo  figliuolo. 

Gafparo  fecondo, huomo  prudente;  hebbe  da  Federigo  Rè  di  Napoli  un, 
il  gouerno  di  Capoua,&  d’altre  terre  nel  Regno . 

Lutio  figliuolo  di  Lodouico,  acrebbe  gloria  & fplendore  alla  famiglia 
fua,  con  diuerfe  opere  egregie,  & degne  di  memoria  ; percioche  fatto  fi 
eccellente  nell’eflercito  della  militìa  ; fù  Capitano  della  Rcpublica  Vi- 
ninana , di  huomini  tf  arme  & di  cauai  leggieri, nel  tempo  che  Roberto 
Sanfcuerino  Principe  di  Salerno,  era  Goucrnator  Generale  deglieficr. 
citi  di  quello  flato.  Condotto  poi  da  Lodouico  Sforza  Duca  di  Milano 
andò  in  foccorfo  de  Pifani  ch’crano  fiati  meflr in  libertà  da  Carlo  Otta 
110  Ré  di  Francia  ; doue  difendendola  ( come  quello  che  haueua  il  pri- 
mo carico  fra  le  ge  nte  da  guerra)  dalle  forze  de  Fiorentini , fece  ance  di 
grauifiìmi  danni  a nemici , fi  come  auuenne  allora  che  feorrendo  molta 
caualleria  Fiorentina  per  la  valle  del  fiume  Scrcbio  facendo  gran  preda, 

Lutio  vfeitodi  Fifa  con  molta  gente  d’ arme  , attaccato  co  nemici  vn* 
afpro  fatto  d’arme  nello  Hretto  del  monte  Cappellaio  , prefio  al  fur- 
ine della  Ferrctta  , gli  pofe  ,•  dopo  vn  lungo  combattimento  in  rot- 
ta » onde  furono  affretti  a ritirarli  a Librafatta  , non  fenza  pericolo 
di  Hercole  Bentiuoglio  Capitano  de  Fiorentini  , al  quale  là  morto  fot. 
toilcaualk)  , de  non  fenza  allegrezza  delle  genti  Maluezzi  che  fecero 
molti  bottini  » & prefero  molti  prigioni . Et  ritornato  nella  città  , 
portoli  all'ordine  > ruppe  va'  altra  volta  i nemici  fui  Secchio  » per 
la  qual  feconda  rotta  il  Bentiuoglio  faluacofi  dalla  furia  ; pafiato 
l’Arno  » ridalle  le  reliquie  dell’ effercito a gli  alloggiamenti  vecchi  . 

Indi  a poco  Lutio  prefe  Librafatta  » Se  hebbe  vittoria  alle  Forna- 
iftUedùoo,  fca  huomini  danne  » cauai  leggieri  , & fanteria  ; con_ 

tanto 
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Annidi,  tanto  fpauent©  de  nemicbchc  fi  pofe  in  fuga  » ondagli  diede  loro  lit  c ac~ 

tbnJio.  ciA  fino  al  Pontadera  , doue  , s’cg]inonfifofie.diftidatodcl  poco  nume, 
ro  delle  Tue  genti  > ma  fotte  entrato  co  nemici  nella  porta.de!  cartello 
che  tu  aperta.,  prendeuain  quel  giorno  i CapitanFFiorentini  col  refio 
dell'e  iterato:  co  fi  fatta  era  la  trepìdatione  degli  auerfari  ; onde  s’acqui- 
fiò  lode  non  foto  di  eccellcntittìmo  Capitano , ma  ancodi  valotofo  Poi. . 
dato , come  aitefia  il  Giouiou  Ne  molto  dopo,  , defiderofo  di  fegtmar 
la  fua  buona  fomioa,  condottofia  Pontefacco  , Scappoggiatc  le  leale 
alle  mura»  prefe  In  terra  prima  che  fotte  fcopcrtodallc.lencincllc»  Seri 
fece  prigione  Lodouico  da.  Marciano  condottiero  di  cento  caualli  ».  con» 
altri  Capitani,  di  fanteria ..  Per  i.  quali  fo cccfli , turbata  molto  la 
RepFiorenrina. , Se  rinforzato  f cfcrcito  > impofc  a Puoi.  Capitanti 
che  attediane  la  Vcrrucola  ».  cartello  aliai  commodo  pct  lo- 
coPcdiLutio  ; Se  per  fpaiicnrarlo  > acdochenonfoccorrcflc  la  Vcr- 
rucola,  mandarono  a fiuti  Francrico  Secco  » Scil^Bentiuoglio  refia- 
to al  Poncadera  , il  Montano  , Scl’Alhancfe  » cccellcntiilìmi  Capita- 
ni > fe  riandarono  al  monte  con  la  fanteria  per  efpugnar  la  fortezza.. — 
MaLntioprefentitoiLdifegno  , Se.  pattato  Arno  a guazzo  in.  tempo» 
di  notte  , Se  giunto  a Bau  fui’ alba  , roppc  le  genti  dd  Secco  , il 
quale  vi  fu  grauementc  ferito  , &vi  fùmorto  il  Burla  Capitan  Genera, 
lede  caualli.  Onde  ipauentati  il  Montano»  8c  l’AIbanefe  per  coficor- 
raggiolaimprcfa  fc  ne  tornarono» come  sbandati  » all’  cfercirotleJ  Ben-  - 
tiuoglio.  Ma hauendo i Fiorentini’ rinforzato  di  nuouo P efcrcito  , Se: 
condotto  al  fol do  loro  , Ranuccio  Farnefe  » il  Duca  d’  Vrbino  , Pie- 
tro dal  Monte  » Sé-iPSignor  di  Piombino  con  vno  cfcrcito  bellico» 
fo  , s’vnironocon  Paolo  Vitelli  > Se  fc  ne  andarono  aJl'imprcfa 
di  Pila  ; alla  guardia  delia  quale  attendendo  Lurio  » non  fidamen- 
te dopo  molte  importanti  fcarammuccie  » &fattioni  » la  ditele  con.*, 
prudenza &ardire  , ma  Ja  confcruò  con  gran-concento  dell’ vniucrfalc 
come  fi  vìde.-conciofia  che  mentre  fi  curauadelle  ferire  riccuutc  com- 
battendo con  molto  cuore  » vifitato dal Gonfalonicro»  Se  dagli  Antia- 
ni  > fù  lodato  » ringratiato  > & chiamato  pubicamente  da  loro- 
confcruacore  di  quella  RcpublicaSclo  fecero  Signor  di  Cartel  Lauaiana 
fui  contadO’di  Pila  . Ma  non  molto  dopo  hauendo  i Vinitiani- colto  a_» 
gouernar le  cofedi  Pifa , &.  mandatoui  Annibai  Bentiuoglicon  trecen- 
to fra  huoimni  d’arme  Se  cauaiieggieri  » Lucio  come  contrario  di  fac- 
ciona) Bentiuoglio  > fc  ne  parti  con  le  genti  Sforzefchc  » con  gran  do- 
lore de  Pifani , poiché  erano  prillati  d’vn  Capitano  » cofi  prudente  Se  di . 
tanto  cuore  che  egli  haneua  in  guerra  tanto  importante  drfefi  Se  Jaluaci. 
cofi  vaiorofamente  ; Se  giunto  a Milano»  fù  dal  Duca  con  molta  grati- 
tudine accolto.Sc  fatto  Signor  di  Borgo  Lauizari  con  mero  Ce  mirto  Im- 
perio. Ma  Scacciato  poi  il  Ducadi  fiato  da)  Rè  di  Francia»  Lutio  l'anno 
150 9.  condotto  dalla  Rcp.  Viniriana  con  1 50.  huomini  d'arme» 8e  con., 
grò  fio  ftipendio.Se  entrato  fui  Vicentino  per  dubbio  dell'  Imperatore  c 
alla  fine  prefe  in  letto  Francdco  Gonzaga  Marchefe  di  Mantouaall'Ifo, 
la  della  Scala, che  come  nemico  de  Vimtiani  militaua  per  1 Imperatore,-. 
Racqmilò  parimente  Legnagp  StScrauallc  alla  Rep.  Se  fi  crouò  alla  dfr- 
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febèi  Padoua  assediata  dal  detto  Imperatore  «efsendo  Generale  del  S e— minuta 
nato  il  Conce  Nicola  da  Pitigìiano  ; nella  qual  ditela  , vfeitodi  Pado-  cbnfle* 
ua  con  ioo.  huomini  d'artne>  & con  molta  caualleria  leggiera  per  bifo- 
gnodrdanariperl’cfsercito  > condottoli  a Mont' Albano  a tor  quaranta 
miiaducati  ■»  con  tutto  che  gli  Imperiali  fi  fofséro  accorti  del  Tuo  dile- 
eao  « gli  condufse  nella  citti  » cfscndo  nel  combatter  con  zoo.  caualtf 
Tcdelchiprefo  due  volte  , & due  volte  faluato  da  Tuoi  > fi  come  afferma 
il  Giouio  & il  Bembo . Ma  l’anno  1 5 io.  venuto  a morte  il  Conte  di  Piti. 
gitano  > Lutio  ili  creato  dalla  Repub.  Goucrnator  Gencraledeffarnu 
lue  (grado  principale  dopo  il  Generalato.)  & hebbe  l' infegne  tic!  domo 
di  Padoua  per  nome  dell  a Signoria  da  Lorenzo  Orio,&  da  Pietro  Moro- 
fini»  mandati  da  Venetia  a ciò  col  baffone  & con  lo  ffendardo  di  San_. 

Marco  ; le<quali  infegne  fi  conferuano  ancora  in  Bologna  nella  maggiot 
cala  de  predetti  Maluezzi . Deila  quale  attione  fauclla  il  Bembo  nel  li. 
bro  decimo  della  Hiftoria . Indi  fé  n'andò  con  l' cfcrcito  ali’Imprefa  di 
Verona»  Schaucndola  battuta  con  molti  tiri  di  cannoni  » & conolcendo 
che  io  ftare  a quell’  imprefa  era  di  poco  vtilc  per  il  Senato  » fe  ne  leuó  » 
quantunque  folse  tafsato  di  negligente  in  efserui  prima  andato  afsai  tar. 
di.poiche  nemici  vi  haueuano  mefso  dentro  il  foccorfo  ; alla  qual  cola 
fù  allora  » & da  gli  huomini  di  fauogiuditio  rifpofl o » che  la  cagion  tu  » 
che  marchiando  la  fanteria  non  poteua  andare  a paro  della  caualleria  » 
fi  come  anco  ilGiouio  accenna  dicendo . Non  gli  feguicando  foliecita. 
mente  i Vinitiam  perche  allcgauano  i fanti  non  poter  pareggiare  1 a pne. 
ftezzade  caualli»&c.  Prelc  fra  Lcgnago»  3c  Montagnanail  Luogotcncft. 
te  delle  genti  d’arme  di  Monfignor  dalla  Grotta  ; & ritiratoti  a Padoua» 
mandò  Guido  Rangone  ad  affrontarci!  Conte  Brunoro  al  Serego  Capi- 
tano de  nemici»  & venuti  affarmi  > combattendoli  valorofamente  dalla 
parte  aucria»  Ianes  Fregolo  » & Federigo  Contami  > fopragiunti  per 
ordine  di  Lutio  al  Rangone»  ruppero  il  Conte  Brunoro  » & fecero  dìuer- 
fi  prigioni.  Dopo  la  qual  fatrione  Lutio  ammalatoti  grauemente  fi  mo- 
rì ;n  Padoua,  lafciando  la  moglie  Gineura  figliuola  di  Roberto Sanfeue. 
rino  Prmcipcdi  Salerno, fenza  figliuoli. 

Giulio  figliolo  del  prenominato  Virgilio  pofto  in  efilio  per  la  con- 
giura contri  i Bentiuogìi, operando  con  foliecita  cura  > & con  ogni  iu- 
duitria  infi. me  con  tutti  gli  altri  della  famiglia  il  ritorno  alla  patria,  en- 
trò con  Papa  Giulio  Secondo,  efsendooe  elpulfi  gli  aucrfarnin  Bologna. 

Et  ancora  che  i Bentiuogìi  vi  ntornafsero  l’anno  1511.  però  dimoratoti! 
poco  Giulio, rihauuti  lutti  ifuoi  benbfù  il  primo  Senatore  eletto  del  nu. 
mero  de  Quarantaihauendo  tempre difpoflo  in  ogni  occafione  Lorenzo 
Maluezzi  , il  quale  per  le  qualità  fue  adottato  dalla  famiglia  de  Medici 
da  Papa  Leone  Decimo  > hebbe  per  donna  Franccfca  della  nobiliflìma 
famiglia Sauella.  r > \ 

Pcritheo  figlinolo  di  Lodouico,  efletldo  Venuto  à morte  Marc’ Anto-  r j-g 
nio  fuo  fratello  faccele  nella  Signoria  di  Taranta  & di  Quadri  , la  qual 
Contea  & Baronia  gli  fù  iccrefciura  & ampliata  molto  da  Federigo  Rè 
di  Napoli;  dopo  la  cui  morte  » egli  fauori  tempre  con  ogni  cura  gli  Spa. 
gnuoli  contra  1 Franccfi  ch’erano  in  Italia perconuerfatione  del  Regno» 
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Unni  di  Se  dopo  la  morte  di  Lucio  crebbe  tn  molta  fama  di  valOfofo , di  prudea- 
Chrijio . te»  & di  honorato  Signore , il  quale  hebbe  per  donna  Laodomia  Petruc- 
ciOrfina_»  - 

Pirro  a.  figliuolo  di  Pirro.  Senatore  principaliflìmo  di  Bologna  > & 
huomo  di  molto  bonore  & ftima  prelso  allo  vniucrfalc»hebbe  per  donna 
Cornelia  figliuola  di  Pompeo  Colonna  Cardinale  , che  fù  nel  fuo  tcm. 
po>  Barone  illuilrc  di  Roma  > & C apitano  cccel  lcntiflimo»  fi  come  am* 
piamente  fi  legge  nella  (ua  vita  fcritta  dal  Giorno . 

Alfonfo,  perito  nelle  cole  belliche»  corraggiofo  guerriero  * di  faldo  8c 
grauc  giudirio»  fù  nel  tépo  fuo  riputato  per  ottimo  faldato  da  ogniuno  * 
ónde  perciò  fallito  in  riputarione  • ferui  la  Rep.  di  Siena  con  diuerfi  ho* 
notati  carichi  di  militia  > offendo  fiato  Colonnello  & condottiero  di  ca. 
uallcria»&  Generale  per  lei  di  tutta  la  Maremma . 

Wcrcole  a.  fratello  di  Pirro  2.  trafugato  in  faCcc  nelle  riuolee  delie  cofe 
de  Bentiuogli  ; fù  creato  di  Marc'  Antonio  Colonna  fupremo  Baron  di 
Roma,&  che  pareggiagli  antichi  Heroi  » come  attefia  il  Giorno  nel 
luo  Elogio . Egli  cònofcluto  per  lo  fuo  ardito  valore  (quantunque  fofse 
ancora  afsai  giouancrto)  da  cotanto  huomo»  fu  fatto  da  lui  capo  dello 
fuc  laude  fpczzace , & Luogotenente  della  fua  compagnia  di  cento  huo* 
mini  danne.  Ma  accollatoli  poi  a Ludo  Maluezzifuo  zio  Generalo 
della  Repubiica  Vinitiana»fu  con  lui  ncll’afscdio  di  Padoua  & in  ogni  ai. 
tra  operationc  fino  all' vltimo  della  vita  . Ma  cfsendo  mancato  Lutio  » 
rimallo  Hercole  al  feruitio  predetto  , fi  trouò  in  Breda  coir  cento  canai 
leggieri , allora  che  ella  fu  prela  da  Francefi:  & fatto  prigione  » afsai  mal 
concio  Se  fentoifu  liberato  per  opera  del  Gricci  che  fu  poi  Principe  della 
fua  patria.  Alla  fine  appoggiandoli  tutto  il  pefo  della  famiglia  lua  fopra 
le  (palle  del  fratello  & lue  : & trouandofì  per  lo  efiiio  di  18.  anni  in  difar- 
dine  di  molti  luoi  beni  occupati  coli  in  Bologna»  come  nel  Regno;  polo 
fine  alla  militia  » per  riparare  a fuoi  grauiffimi  danni  . Ritornato  aduti. 
que  alia  patria»fii  dopo  la  morte  di  Pirro  fuo  fratello  creato  Senatore.  Fù 
parimente  fatto  Gouernatordi  Parma  da  Papa  Paolo  Terzo  » che  hauc- 
ua  data  quella  città  con  Piacenza  infieme  a Pier  Luigi  fuo  figliuolo  : & 
fù  il  primo  che  la  gouernafsc  dopoché  iùlcparata  dal  corpo  della  Chie- 
laj’crciochc  il  Papa  eccellere  eli  imator  dell’altrui  virtiùgiudicando  clic 
nclsuno  altro  ioisc  meglior  di  lui  di  céperàza.  di  giuRitia»&  di  indultria» 
volle  l he  quello  huomo  ìlluitrc  per  nobiltà  & pcrefpericnza  delle  cofc 
dclmondo.-fondafsc  vn  pacifico  (tatoal  fig  iuolo.Egli  fu  Conte  di  Calici 
Guelfo,  & Barone  di  Taranta,&  di  Quadri.Vennc  a morte  Tanno  156$. 
di  età  di  fectamacinquc  anni»  con  incredibil  dolore  della  città  > £e  del  Se- 
nato Pcrciochc  oltre  allo  Iplendore  della  famiglia»  Se  del  valor  luo  » era 
huomo  di  bellilfirao  afpctto,di  llatura  afsai  gràndc,&  con  ottima  dipe- 
linone di  corpo,&  non  pur  grato  a gli  occhi  aitrui»ma  do!ciffimo»&  de- 
iìderato  per  la  Ina  affabile  & rcal  confuetudine  con  le  perfone. 

Marcant'Antomo  fecondo, primogenito  figliuolo  di  Hercole»  facccf- 
fe  ne  gli  flati  & Baronie  del  Regno , & venne  a parte  con  gli  altri  fratelli 
della  Contea  di  C allei  Guelfo. Egli  come  giouauc  dcfidcrofo  di  gloria,  » 
andò  alla  guerra  di  Germani  «conducendo  gcofsa  banda  di  gentilhuo- 
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mini  a tutte  fuefpcfe,  al  feruiuo  di  Carlo  Quinto  Imp.  dal  quale  accol,  ^tnnUl 
to  con  molto  honore,  & a guifa  di  Principe  » si  per  la  magnificenza  del-  Cbrìftp. 
la  fua  corte,  come  anco  per  l’ardire  che  riiuceua  in  lui  > farebbe  falico  a_» 
gradi  condegni  della  virtù  fua.  fc  non  folle  venuto  a morte  d'era  di  a<S. 

anni.  Lafciòdopofc 

Pcrithco  fecondo,  giouane  illuflre.  & focccfsor  ne  fuoi  flati  . Le  cui 
qualità  conofciutc , non  pur  dalla  patria  fua.  ma  dalla  maggior  parte  de 
Caualicri  honorati  d'Italia  ••  lo  reudono  amabile  & degno  di  riuerenza; 
conciofìa  che  corrifpondcndocon  affabilità  incredibile  > alla  grandezza 
dell’ animo  fuo.  & vfando  moderatone  & temperanza  nelle  fuenobilif- 
fime  operandi  i,  amaro  da  gli  huomini  » de  fauoritoda  Dio  , non  Ga- 
iamente per  le  doti  notabili  de!  corpo, ma  anco  per  quelle  deH’incellctto» 
è riputato.mcntrc  fcriuiamo.per  vno  de  lumi  principali  della  fua  cictii. 

Lutio  fecondo  , fratello  di  Marc'Antonio  ; il  quale  nella  fua  giouentó 
dando  col  valor  fuo  gran  fperanza  di  douere  apportare  alla  famiglia  non 
minor  gloria,  che  fi  hauefsero  fattoi  fuoi  pafsati.feruendo  l’anno  1^69. 
con  carico  di  fantria,  Carlo  IX-  Rèdi  Francia,  per  nome  di  Pio  Quinto» 
che  haueua  mandato  foccorfo  in  Francia  focto  il  Conte  di  S.  Fiore  con- 
tragli Vgonotci,utrcuatofi  nella  battaglia  di  Moncontorno  , focone, 
feiuto  per  corraggiofo  bucino  nella  militia  , ma  infermatoli , in  pochi 
giomi.vennc  a morte  in  Poticrs,  con  incredibil  dolore  d’ogniiino. 

Emilio  fu  notabile  efsempio  di  liberalità»  & di  cortefia.  con  la  qualo 
s’apri  la  firada  a maneggi  honorati . Percioche  inuaghitofi  Sigifmondo 
R e di  Polonia,  della  fua  fama,  come  quello  che  con  ogni  maniera  di  f a* 
uori.’di  doni,  &di  honori,haueua  fempre  accarezzata»!  Bologna  la  »a- 
tionc  Polona, chiamatolo  a fe,nó  pur  la  fua  Maefti,ma  quali  tatti  i gran 
Principi  di  quel  potent  ilfimo  Regno , lo  nccuerono  a gara  l' vn  dell'  al- 
tro » con  quelle  dimoffrationi  di ìàeneuolcnza  & di  gratitudine  ch’vfar  fi 
pofsa  maggiore,  a qual  fi  voglia  grande  & honorato  Signore  ; onde  di- 
morato allìduaraenre  col  Rè  in  quella  Corte  per  Io  fpitio  di  rrencacia- 
que  giorni  , ne  quali  hauendo  egli  prefentaro  a fua  Maclli  ricchiflìrai 
& nòbiliffimi doni  di  gran  prezzo dt di  (ingoiar  bclczza  , &cgliaJl  in- 
contro riceuuto dal  Re  (oltre  ri  diuerfe  altri  cofe  reali  ) vna  colonna  di 
dodcci  libre  d’oro  » con  prouifione  di  mille  ongari  l’ anno  & con  vii  pri- 
uiiegio  ampliffimo , per  lo  quale  fù  addottalo  & fatto  da  lui  della  fua  fa- 
miglia reale,  & fimifmentcprelcntato  da  tutti  i Principi  di  Polonia,  nel 
fuo  ritorno  in  Italia  accolto  & accarezzato  da  Ferdinando  Imperatore 
dai  quale  dopo  alcun  giorno  partito,  lafciando  di  fe  molto  defìderio 
in  quella  Corte,  Tene  cornò  a Bologna.  Ma  indi  ad  vn  tempo  tiasferi. 
tofiaRoma  , & honorato  da  diuerli  Cardinali  , & particolarmente  da! 
Vermienfe  ; fù  vkimamence  eletto  Attore , & Nonno  Generale  prefso 
alla  fede  Apofiolica  , & per  cuttalralianc  loro  daffari , &fpctiaJmente 
Copra  le  differenze  & pretcnfioni  nel  Ducato  di  Bari  » da  Giouanni 
Terzo  Re  di  Saetia  , Se  dalla  Regina  Caterina  fua  moglie  » & fi- 
gliuola di  Sigismondo  già  Ré  di  Polonia  . Et  mentre  ch’egli  Rama- 
to il  conciftòro  publico  , fi  apparecchuua  d’efiercicar  co/ì  facce  degni, 
ti  , gli  fopcauuuie  la  morte  mancando  l’anno  1578.  con  difpiaccro 

diremo 


174  Deli  Orìgine  delle  Cafc 

Annidi  eflremonon  puddella  Polonia,  ótdi  quei  Rè*  che  per  l’ottimo  fua  giu* 

( briga  . ditio  » per  la  molta  efpcrienza  delle  cofe  del  mondo*  Se  per  la  fua  /ingo- 
iar prudenza  ».  nelle  cofe  loro  importanti  haucuano  appoggiatala  foro- 
fpcranza  a tanto  imomo,  ma  anco  di  tutta  Roma . 

Pirro  Tcrzo,figliuolo  di  H^rcole  Sccondojclfendo  apena  di  ctd  di  a8. 
anni:  fùelctto  Capitano  della  cauallcrianeirelfcrcito  che  Pio  Quinto 
mandò  in  aiuto  del  Rè  di  Francia  cantra  iC  aluiniili . Doue  dopo  tuoi-* 
te  prone  fatte  dalui  nonpur  valorofamente  > ma.anco  felicemente  ìal* 
quella  imprefacon  diuerfi  altri  condottieri  Italiani quel  giorno  che  fi 
fece  la  giornata  co  nemici  ingegnandoli  tredici  (quadre  di  loro  di  occir- 
pare  vn  certo  colie  > egli  con  fole  feflanta  elettiflìmi  caualli  nella  vicina 
vaile  ; gii  aliai  ì per  fiancocofì  corraggiofamertte  » che  fatta  gagliarda-* 
imprcilxoncin  coioro.gli  mtfc  in  rotta, Scin  fuganon  fenza  gran  perico- 
lo dellafua  perfona  . Percioche  fcorrcndo  foto  a cauallo  nel  mezo  de_* 
nemici:  mortoli  fotto  il  cauallo  : fù  corretto  afollener  lungamente  a 
pie  l’impeto  de  gli  auerfari»fìn  che  hauendo  i no/lri  la  fortuna  feconda  t 
Se  entrati  in  gran  fpcranza  di  far  bene  i fatti  loro  .-foprauencudo  alcuni 
de  fuoi  Cauailieri.-  io  fecero  incontanente  rimontare  (opra  vn’àltro  ca« 
uallo  ; ntcctendofi  adar  la  caccia  & a perfeguitarei  nemici  > che  fi  fug- 
giuano*  con  tanta  animofiti . che  non  reità  * fin  che  fracaflati-,  Se  morti 
quafi  tutu  1 nemici,  s'acquifiaronolebàdiere  loro  inficine  con  la  vitto- 
ri a.  Prono  cato  poi  per  trombetta,da  alcuni  Condottieri  de  gli  aucrfari, 
a gioii rar  con  loro.-  percioche  haueuano  intrio  che  efio  findafanciullo 
♦'era  acqtuiìato  lode  di  v alorofo  huomo  in  coli  fatto  efiercitio  , tolti 
eon  licenza  del  Retanti  compagni  con  lui  quanti  erano i prouocanti  ». 
vfei  fuor»  per  combattere.-  ma  in  damo  ;conciofiachequclli  che  prima 
lihaucuano  prouocato  con  ranca  braum  a.- vedendo  la  fua  animo/a  pron. 
tezza >fi  ritirarono  adietro  vergognofamente  . Ritornato  di  frane  il  Se 
creato  dal  Papa,  1 vno  de  quattro  capi  della  militia  di  (anta  Chiria  > hi 
fatto  Capitano  di  tutte  le  genti  della  prouincia  dell’Vmbra  . Etnon_. 
molto  dopo  .-fatta  la  lega  contraii  Turco  fra  il  Papa  . il  Rè  Filippo 
&laRepublicaViniciana  : montò  Venturiero  in  armata  con  buon  nu- 
mero di  gcutilhuomini  Se  foldati  : ncllaqualcpoftoalfoccorfodel!.i_> 
galea  del  Generale  del  Papa,  combattè  cofi  fattamente , che  Pio  com  - 
mollo  dalla  fama  del  fuo  valore , fi  lafciò  intendere  * che  quando  firn» 
pcradorc  inficine  con  gli  altri  Principi  Chriltiani  > fòdero  andati  adaf- 
fahre  il  Turco  con  efferati  per  terra , fi  come  quel  fantiflìmo  Pontefice 
fommamentc  defideraua  , lo  harebbe  creato  Prefetto  & Generalo, 
della  caualleria  di  S.  Cliicfa  ►Ma  elfendo  il  Papa  venuto  pur  troppo  pre» 
Ilo  a morte  , il  Rè  Filippo  non  lafciò  troppo  lungamente  P irro  in  ripa- 
ro • Conciofia  che  lo  mife  nei  numero  de  fuoi  Goloneili  » & lo  fece  Ga* 
pitanodrtre  mila  fanti  Italiani .-  dandoli  in  perpetuo  prouifioniaimua-i 
li.  Et  quandoeghs’apparecchiaua  di  pattare  alla  guerra  di  Fiandra  per 
ordine  di  efso  Rè  fù  eletto  Generale  da  Papa  Gregorio  XIII.  di  tutto 
rdsercito  dellaChicfa  » nel  contado  d’ Auignone  ».  efsendodicridi  39. 
annirj79.ai  19.  di  Settembre  ► Doue  Icuatoviacon  la  fuainduftria 
vn  certo  Dinaita  foderato  huomo  & traditore  , opere  diuerfe  cofe  illtt, 
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Sri  causai  nemici  della  Tanca  fede  ».  mentre  fcriuiamo  la  prc  lente  hi-  Umidi 
V'.  ’>h.  Cbriflo . 

• ■■sii 

Signori  Scotti. 

■OESB  Vando  C arto  Magno  fece  I*  imprefa  in  Italia  conera  Defidcri» 

- V9mj|  ^ tlc  longobardi  !'  anno  7 79.  hebbe  per  Aio  condottiero  di 
iSjfl  huomini  d'arme  vn  Guglielmo Scozze  le  della  famiglia  de  Con. 

« ,l31 . !T  tidcDuglafi.  connumerata  fra  le  principali  del  Regno  per  la 
parentela  che  elsa  haueua  col  fangue  reale  . Se  della  quale  ancora  a di 
noftri  > vno  di  ella  cafa  fu  tutore  della  Regina  di  Scociafancinlla.  Et  ha. 
ucndo  allettate  le  cole  d'Italia  , partendoli  di  Roma  per  tornarfeneicu 
Francia, Guglielmo»  grauato  da  malattia,  non  potendo feguite  il  fuo 
Rè,  fe  ne  rimale  in  P iacenza,  doue  rihauuta  la  fanitd.  Se  difpofto  di  vo- 
lertene piti  tofto  refiare  in  Piacenza  > che  meteendo/i  di  nuouo  3 perico- 
li d' vn  lungo  viaggio  ritornare  alla  Patria  > vi  tolfe  per  donna  vna  figli- 
uola di  Antonio  Spettino  di  honoratifCma  cala  al  prefente  efiinta  > dal. 
la  quale  hauntidiuerfr  figliuoli  ( che  furono  commnnemence  dettigli 
Scotti  * per  efsernati  di  huomoScozzefe)  fondò  la  famiglia  Scotta,  fi  v» 
come  nella  Cronica  di  Piacenza  riftretta  da  Vrabcrto  Locato  fi  legge» 
con  quelle  parole.  - 

TER  bosdies  » qui  cum  Carolo  Magno  ex  Scoti*  in  Italimcontraùe. 
fidcriim  Longobardorum  Regesti  vemjfe  dteitur  Gnglielmus  Scotti  aduerfa 
valetudine granami  viBonofum Imperatore*» , Galliasreuertenttm  [equi 
cumnequiuifiet  , Tlacentix  remanfit  : fallitati  autem  reftitutus  , ma- 
lens Tlatentu quietivi remanere  , quatti longifftmi itinetis ad  patriatnre - 
Met  tendo  experiri  peritala  , quo  fibi  Tlacentinorum  deuinciret  anmos , 

Antoni)  de  Spettimi  plujquam  mediocrii  condii  tomi  viri  filiali 1 ftbt  ac. 
cepit  vxorem  , ex  qua  quamplurei  cum  accepiffet  filtoi  » tam  nobili/, 
firn* familixeain ciwtate fecit priutipium  » drr.Giouanni  Vefcouo neh 
la  hiitoria  di  Scoda  Rampata  in  Roma , dice  a quello  propofito  » nell* 
ottauo  libro  . Vnde  certijfima  conitBwra  affequimur  iìlam  perautiqttam 
Comuum  fami liam  ( quibus  Scoti  cognomentum  confirmauit  iamvfutlo- 
quendi)  Tlacentix  fiorente?»  ex  nobtliffima  nofirorum  Dugla ftorum  Co - 
mnum  ( eademque  namque  vtriufqne  funt  inftgma  ) profapia  > ortun- 
damfuijfe  . Qnam  prxter  muttos  alios  tllxflres  Comites  ornai  badie  plu- 
rimumcbnfiopborus  Scorni  » &c.  Il  mcdclìtuo  fauellando  del  predetto 
Guglielmo  fondator  della  famiglia  in  Italia  che  venifse  con  Carlo  » 
dice  in  quella  maniera  nel  J .bro  5.  Ucbatus  fratrcmfuumGulielmum 
quat hot  alt\s  Clemente  ■ Ioannc  > Rubano  » & u ileumo  ( qui  ingeni ) 
acun.me  praflantei  mn  ìtipucem  omnium  rerum  c ognitionem  ammts 
comprenderant  ) conni  aturn  in  Framtam  allegamt  , atque  vt  ^ icbaius 
clartffim  animi  lui  in  Frantoi  fignum  fubfÌBleret  » quatuor  militum  mi - 
lia  Carolai  Magno  betlum  tunc  temporii  cum  bofitbus  Cbrifltaninomi. 
nis  acerrima  » genti  fubfidio  mifit  . Elsendo  Itaro  capo  Guglielmo 
di  quei  4.  mila  faldati  » che  di  Scoda  , vennero  in  aiuto  di  Carlo, 
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Annidi  Soggiugne  poi  . Rabanus  . cr  Mutimi  legai  ione  per  afta  » in  feéì 

Cbrijto . tiam  rencrtuntur  , id  ejuod  dum  Ioannes  & Clemcni Jeriò  quoque  cogita . 
Hit , Carolus  Magnai  Rexprecibui  effecit , vt  in  Francia  barerei  ad  Meo, 
demiai  > illeVapiam  > bic  'Parificnfem  ( quorum  [nudamene a non  itapri. 
dem  Carolai  Magmi  iecerat  ) vt  muentutem  ibi  Ut  era  dtfciplìnnque  im- 
buenti: allegantur  . Guhemus  in  terra  loci  lìrenuam  Carolo  Magno  ope. 
ram  in  bello  uauat  . Si  conofce  adunque  dalle  dette  parole  che  due  fra- 
telli Scozzefì  vennero  in  Italia  » l’vno  in  arme  > & l'altro  in  lettere  eccel- 
lenti nel  tempo  di  C arlo  Magno  . Oltre  a ciò  quella  famiglia  Ai  illullrc 
fin  da  principio  : Pcrciochc  l' anno  846.  Donato  Vcfcouo  di  Bobio» 
edificò  la  Cliicfa  di  S.  Brigida  in  Piacenza  i & la  donò  a vn  moni  fiero  di 
frati  di  Bobio  di  S.  Colombano  non  fidamente  per  l'araor  di  Dio  : ma 
anco  perche  fan  Colombano  fù  di  Ibernia  Lola  della  Scoria  . Quanto 
poi  alla  parentela  de  gli  Spettini  ne  fanno  teftimonianza  due  infegne  d' 
armi,  che  hanno  congiunta  inficmc , l’infegna  antica  Scotta  , nclla_# 
ChiefadiS.  Lorenzo  in  Piacenza  . Et  teftiraonianza  parimente  ne  fan. 
no  l'armi  de  Conti  Duglafi  di  Scoria  ; le  quali  fi  confanno  dei  tutto  con 
l’arme  Scocca  di  Piacenza  , come  attorta  il  medefimo  Vcfcouo  Gio- 
uanni.L’atteltano  anco  i ptiuilegi  di  Carlo  4.1mpcracore  alConte  Fran. 
ccfco  l’anno  1 369.  di  Sigifmondo  Imperatore  l'anno  1 442.  ai  Conte  Al- 
berto. Di  Gian  Maria  Duca  di  Milano  l'anno  1404  al  Conte  Giouan- 
ni  , ne  quali  hanno  titolo  di  Conti  di  Duglafo:  con  nomediBaroni  Se 
Signori  di  cartella  . Apprcfso  ciò  fi  comprende  la  nobiltà  fua  dalla  ciaf. 
fc>  nella  quale  cllac  porta  di  coloro  che  dirtribuifeono  gli  offici  di  quel- 
la città,  che  fono  quattro  cafe  , cioè  Scotta,  Landa,  Anguilciola,& 
Fontana  . Ora  moltiplicando  ifuoi difendenti  di  tempo  in  tempo.  8c 
fingendo  delia  predetea  profapia  huomini  chiari  & illurtri  nelle  lettere  » 
cncll’armi,  che  fecero  acquirti  diuerlì  di  domini;  &di  feudi:  vennero 
finalmente  ad  alsoluta  grandezza  di  Principato  . 11  quale  hauendoerti 
perduto  per  gli  accidenti  del  mondo  , forco  diuerfi  Signori  ( fi  come  fù 
allora,  ch’Alberto  il  vecchio  afsediato  dal  Duca  di  Milano»  & affret- 
to (afciargli  il  dominio  ; coife  in  quel  cambio  alquante  cartella , fenza_. 
fuperiorità  alcuna  per  lui  , & fuoi  defeendenti  ) refiarono  all’vltimo 
con  diuerfe  giurifditioni  , & con  ricchezza  afsai  condecente  , perciò. 
che  in  quelli  tempi  la  famiglia  Scotta  pafsa  più  di  cinquanta  mila  feudi 
d'entrata  , & poi fiede  Fombio , Gazano  » Guardameglio  , cartel  del 
Bofco  , Grauagno  , Carpancto  , Sarmeto.  Gragnano,  Vigoleno» 
Riolo  , Vigo  Martino  , & Fontana , tutte  cartella  honoratc  , Se  con 
priuiiegi  i maggiori , clic  più  fi  pofsa  defidcrarc . Da  gli  Scotti , che  fu. 
reno  Principi  di  Piacenza,  procelsero  i Confidi  Vigoìino,  (f  Agazano» 
dcdiSarmecc  , i quali  tre  rami  &colonclh  hanno  elcntioni  , priuilegi» 
Se  immunità  notabiliifime  fra  gli  altri  della  città  , con  tutto  che  elfi  ne 
pcrdelsero  C come  fi  è detto  ) buona  parte  per  violenza  de  Principi  dii 
Milano  . S'allargarono  parimente  in  ogni  fecoio  in  cafe  illurtri  co  pa- 
rentadi» percioche  furono  congiunti  co  Rangom  > coiFicfchi»  coi 
Rolli  , co  i Pallauicini  , coi  Ladroni  , con  gli  Strozza  > coi  Conci 
d'Arco  > di  fan  Secondo  » & con  cofi  fatti  altri  Signori  . Di  quella 
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fìirpc  adunque  principiata  in  Italia  da  Guglielmo, & Guelfa  per  fatcio.  si  tini  di 
nc» nacque.  Cbnftoi 

Giouanni  figliuolo  del  detto  Guglielmo, il  quale  fu  huomo  /ingoiare  « 
nelle  dottrine, & vide  fino  all’  anno  898.  ’ 

Donato  Vcfcouo  di  Bobio  fiori  nel  medefimo  tempo.  Cortuiedificò  g g 
il  tnonaftero  di  santa  Brigida  fuori  delle  mura  di  Piacenza  ; & dotan- 
do  del  fuodinerfi  luoghi  (acri,  pietofo  col  popolo,  &feruente  nclla_. 
diteli,  & propagatione  dellafcdc  , s'acquillò  nome  di  gran  bontà  , 

& fu  molto  amato  da  Tuoi  cittadini  . Da  indi  in  poi  > lì  feorfe  per 
ingiuria  del  tempo  : fino  all'anno  1221.  nel  quale  gouernandofi  la_. 
circi  di  Piacenza  per  Pretorie  conciofia  , che  pochi  anni  innanzi 
erano  celiati  i Confoli , lotto  a quali  furono  nella  citta  molte  difeordie 
ciui!i)»ifle-». 

Lanfranco,  lotto  al  quale  fu  vietato  a Pallauicini , che  non  fabricaf-  raa* 
fero  nel  cartello  d' Anuuliatio . La  cui  famiglia  , aiutando  infieme  coi 
Mancafoli,  Filippo  Fulgofo  Vcfcouo  di  Piacenza  fcacciò  Alberto  Fon- 
tana,& mife  Podcftà  in  fuo  luogo  il  predetto  Fulgofo. 

Rinaldo  fu  fato  dal  Legato  del  P apa.chc  era  venuto  da  Cremona  a , 
Piacéza  per  fedare  i tumulti  & le  difeordie  de  cittadini, Podcflà  di  Piace. 1 * 
za  in  luogo  d'  Vbcrto  Pallauicino, indotto  da  lui  a cedere  al  Principato . 
Orlando, Podcrtd  di  Pauia,&  poi  di  Milano . ! 270 

Alberto  cognominato  Magno  trapafsò  tutti  gli  altri  per  fatti  egregij  1280 
& per  grandezza  di  rtato;pcrcioche  riufeito  illurtrc  & di  grancuore,  ac- 
quirtò  il  Principato  della  fua  Patria . Onde  fi  truouano  di  lui  nelle  me- 
morie antiche  ai  Piacenza  l' infraferitte  cofe,rcgirtrateda  noi,accioche 
fi  comprenda  con  vcriti,  qual  foffero  i fuoi  maneggi  in  quel  tempo:  Si 
con  quanto  valore  fòrtenelfc  la  grandezza  della  fuacafa . L'  anno  adun- 
que 1 28  j.crtcndofi  il  popolo  di  Piacenza  follcuaco  contra  la  famiglia  de  . 

Landi  potente  & illimrc  in  quella  patria  ,& dillruttc  armata  mano  al-  11  3 
cune  Cartella,  Alberto,  la  cui  autcoricicra  grande  preliba  (uoi  citta- 
dini , traportofi  fra  la  Communiti&i  Landi  contrade  la  pace  fra  loro. 

Indi  a non  molto  i Piacentini  congiunti  co  Cremonefi  dileguando  di 
dar  il  gnafeo  al  contado  di  Pauia  , & perciò  andati  a Bardoruzzo  pic- 
ciolo fiumicello  , che  diuide  il  territorio  di  Pauia  da  quello  di  Piacen- 
za , & comprefo  che  non  fi  potcua  far  nulla  licentiati  i Cremonefi  » & 
tornaci  alla  patria  , elcilero  vnicamcntc  ( confcntendo  a ciò  Alberto 
Fontana  fuo  Suocero)  AlbertoScotto  perperpetuo  Protettore  & Si- 
gnore alloluco  . La  onde  egli  nel  filo  primo  anno  fi  mife  a fabricarlo 
mura  del  cartello  di  San  Giouanni  prcrto  alla  Picue  di  Olubra  . Et  con 
tuttoché  hauerte  cominciato  a incrudelir  co  fuoi  Cittadini  , rifeo- 
tcndo  da  loro  grolla  fomma  di  danari  con  qualche  feuerità  > nondi- 
meno era  fauorito& amato  : & in  quello  tempo  comprò  dalla  Com- 
muniti il  cartello  di  Fombio.  Ma  l’anno  1303.  hancndo  i Piaccn- 
tini»  i Cremonefi,  iPauefi,  & altri  popoli  delle  cartella  circonuici-  * 
ne  a Milano  , fatta  lega  fra  loro  contra  Martco  Vifconte  Signor  di 
Milano  , clcrtcro  per  Generale  Alberto  ; il  quale  raccolto  !’ effera- 
to & congiuntoli  co  Torriani  fuorufeiti  , entrò  fui  contado  Milana* 
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biniti  di  fc , douc  dato  ii  guafto  » cofirinfe  i cittadini  quali  aficdiati  1 a chieder 
Cbrifio . la  pace  & a dar/ì  alla  fuadiuotionc . Pcrcioche  Maffeo  non  fi  confi- 
dando punto  de  fuoi»  vfeico  con  te  genti  di  Milano  * ricercò  d’ abboc- 
carli con  Alberto  1 col  quale  trouandofi  , & tenendolo  perla  man  de- 
lira. gli  porfe  la  bacchetta  della  Signoria  di  Milano  dicendo  : Vfala.» 
come  ti  piace.  Onde  il  di  Tegnente,  entrato  Alberto  in  Milano  pacifi- 
camente > mentre  trattaua  le  conditioni  della  pace  > ii  modo  del  tro- 
ll ir  allettamento  alla  Signoria  di  Maffeo . Se  la  ria  di  rimettere  in  cala 
i fuorulciti  ; alcuni  Cittadini  per  tradimento  dettero  la  ritti  a Torna- 
ni.  perche  Alberto  per  mollrarfi  innocente  di  quello  fatto  . la /cia- 
to Bernardino  Scotto  per  Podefid  di  Milano  > rinuntiòquel  Princi- 
pato , Se  fc  ne  ritornò  a Piacenza.  Mal*  anno  feguente  col  legatili  in- 
fiemeiPauefi,  coMilancfi.  co  Vercellani . &coNouarefi,  entrati 
fui  Piacentino  > vi  fecero  molti  danni  i Fontana  ; Se  dail’altra  par- 
te il  Vifcontc  Pallauicino  occupata  la  fortezza  di  Bardo  » coflrinf o 
glihuominidiBobioadarfi  : di  modo  che  alla  fine  dell'anno  , Al- 
berto infieme  con  Franccfcofuo  figliuolo  . fi  ritirarono  a Parma  On. 
de  iTorriam  entrati  in  Piacenza  . occuparono  il  Principato . Venuto 
1507  P01  l’anno  1307.  Alberto  congiunto  co  i Fontana»  ricuperata  Piacen- 
' za,  fcacciò  il  Pallauicino  , Lanciotto  Angofluola.  Se  i Landi;  & 
volle  che  Guido  dalla  Torre  fofsc  eletto  Rettore  Se  Protettor  della  città 
per  due  anni.  Mail  popolo  impaciente,  fpinci  fuori  i Torriani  » chia- 
mò di  nuouo  Alberto  per  Signore.  11  quale  conucnutofi  con  Vbcr.tino 
Landò»  con  Lionardod' Arcello,  Si  con  gli  alcri  fuorufeiti  gli  rimef- 
fc  in  cafa  con  grandilfima  Alegrezza  , Se  concedè  loro  la  metà  de  gli 
honori  ; ma  il  giorno  feguente  leuato  il  popolo  in  arme  , Alberto 
fcacciato  con  la  parte  Guelfa  fu  collretto  a ritirarli  nel  caffello  d’Ar- 
1310  quato.  Ma  elfendo  poi  1 anno  13  io.  venuto  per  Vicario  dell  impcra- 
dorc  in  Piacenza  Lamberto  Cipriano  Fiorentino  : Se  fcacciato  da_. 
Guelfi  , Alberto  , a perfuafione  de  Ghibellini  , giunto  a Piacenza., 
mandò  fuori  i Ghelfi  » Se  tenne  la  città  per  l’ imperadore  . Lt  nel- 
la fine  dell'  anno  crcfccndo  la  fama  della  venuta  d‘  Arrigo  in  Italia  » 
Alberto  coftrinfc  Vbcrtino  Landò  con  tutti  i Ghibellini  a partirli 
della  città  - Ma  fcacciato  anco  elio  come  capo  de  Guelfi  , i Piacen- 
tini riccuerono  per  Vicario  Imperiale  Alberto  Cnuello  Milanefe  , it 
quale  llatoui  per  venticinque  giorni  > Se  venuto  in  fuo  luogo  Galeazzo 
Vifconte , furono  mandati  incfitioquatordici  perfonaggi , fra  quali  fu. 
rono  A Iberto  » Francefco  fuo  figliuolo , Se  Bernardo  Scotti.  Ma  l’ anno 
1314  1 3 r*f -conucnutofi  infieme  i Cremonefi coi  Parmigiani. con  gli  Alelfan- 
^ drini, co  Nouareli.&co  Vcrccllefi , & creato  Generale  Alberto  Scotto, 
andarono  all'  afsedio  di  Piacenza, douc  nata  dilcordia  ira  loro  fi  difsolfe 
il  campo.  Onde  Galeazzo  eh’  era  fiato  gridaro  Signor  di  Piacenza.fde- 
gnato  coatta  Alberto , andò  i campo  al  cartello  d' Arquato,  Se  fattoui 
d merli  danni  in  più  volte  , inciso  a ferro  & a fuoco  ii  paefe  » vltima- 
mcnte  lo  prefe  , Se  bandì  Alberto  , il  quale  alla  fine  fi  mori  a Cre- 
ma . Il  Corio  fauellando  di  Alberto  dice  > che  Mattheo  Vilcontcj  * 
mouendo  1‘  armi  contra  il  Marchefe  di  Monferrato  , lo  condufse  per 
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Aio  Generale  con  mille  cauàlli  U due  mila  fanti , oltre  a mille  altri  con  ^nnì  di 
lancie  lunghe  : & che  Alberto  condufse  a fua  diuotione  Cantuccio  C a.  Cbrijio . 
flracani, che  fu  poi  Signor  di  Lucca,  con  4oo.caualli  »&  con  1500.  fanti 
per  muouer  la  guerra  a Milano.Fabricò  il  cartello  di  San  Giouanni , & 
lo  fece  forte;  hauendo  hauuto  vittoria  di  Mattbeo  prefso  a Como»  ritor- 
nato alla  patria»difefa  da  lui  tre  volte  da  gli  elscrciti  Milancfi  , venne  fi- 
nalmcnrc  a morte  l'annoi?  18.  « 

France/co  figliuolo d’  Alberto»imitator  della  virtù  paterna»mandò  in 
c lìlio  i Landi  con  tutta  la  parte  loro.  Si  truoua  nelle  fcritturc  di  Piacene 
za, che  hauendo  cortui  raccolto  vna  grofsa  banda  di  giouanni  Piacenti- 
ni.pcr  vendicarfi  d’ Orlando  Scotto»  allora  Podertd  di  Pauia  > fcorrcndo 
& predando  di  quà  da  Fò  tutto  il  contado  Pauefc  > vi  vsò  di  molte  cru- 
deltà ; tk  che  ritornato  poi  a Piacenza»congiuntofi  con  P ietro  Monca, 
fola»  afsali  le  cafe  de  Confalonieri  » nella  qual  confufione  fu  morto  Bcr- 
nabdde  Gonfalonieri  huomo  di  auctorita-Cortui  mandato  in  efilioiha. 

«endo  Tanno  1555,  fcacciatodi  Piacenza  il  prefidiodcl  Papa»riccupcrò 
la  città,  & con  l’aiuto  de  luoi  Scotti»  mandò  fuori  iFontanefi&i  Fu  I- 
golì  ; ma  hauendo  A zzo  Vifconte  Sig.  di  Milano  porto  l’afsedio  a_» 
Piacenza  , FrancefcoconuenutoficonluidopÒ7.  meli  » glicefseil 
dominio  della  città  » ritenendoli  il  cartello  di  Fiorenztiola  > lì  come  per 
quella  capitolatione  appare , fatta  fra  il  detto  Vifconte  , & Franccfco, 

Jtem  qnod ipfe D.Francijcus  habeat.teneut,  & pojfideat  Caflrum  Florentio- 
l*  Vlacentinum  » cum  omnibus reddtnbtis  & obuentiombus  Juis  > & curii 
omnibus  pedagijs  & gabellts  confuctil  &c.  le  qtial  poi  ragioni  egli  rinun- 
ciò Tanno  ij?8.al  detto  Azzo  .contcntandolìpcrricompenfadi  vna_» 
certa  quantità  di  danari  fu  le  Ialine  del  Comune  Et  T anno  mcdcflmo  il 
cartello  d’ Arquato  per  fuo giuramento s’ obligò  a diuotione  di  S.Chie- 
fa.Er  non  molto  dopo  per  là  morte  di  Beltramo  Landò  che  haucua  fatto 
lite  con  lui  per  certe  giarc»fu  confinato,#  gli  fu  fpianata  la  cala . Lafciò 
di  lui  Chriftoforo. 

Dauit , valorofo  nell’  armi,  difcle  il  monaftero  di  Quarticciuola  con- 
fra Azzo  Vifconte  Signor  di  Milano . 

Orlando , congiuntoli  co  Piacentini , prefe  per  forza  con  P aiuto  del- 
le genti  eccidi artiche  eh’ erano  fu  la  ripa  del  Pò , per  T imprefa  di  Cre- 
mona , il  cartello  di  Malamorre  con  occifione  di  300.  Soldati  de  nemici. 

Et  fu  Gouernator  di  Milano  . 

Onofrio  & Rinaldo  fratelli  furono  Signori  di  Gragnano  di  furto . Ef- 
fondo quelli  adunque  notabili  per  le  qualità  Ioro:furono  honorati  da  di- 
uerfi Imperadori  , & fpccialmeiire  da  Arrigo  VI.  & da  Giouanni  Uè  di 
Boemia, & ornati  peri  meriti  loro  di  diuerfi  titoli  & degnita-Onde  Car. 
lo  quarto.  Imperadore  creò  fuo  Configliero  & commenfale , 

Franccfco  fecondo  figliuolo  del  predetto  Clirirtoforo,il  quale  fu  pru- 
dente & fauio  huomo.Sotto  cortui , efsendo  venuto  a morte  G ian  Gale,. 
azzo  Duca  di  Milano.gli  Scotti  riftretti  inliemc  toi  Landi , coi  Fonta- 
nefì.&co  i Fulgofì,  mandarono  ambafeiadori  alnuouoDuca  , pregan- 
dolo che  fcacciati  gli  Angufsuoli  di  Piacenza  con  tutta  la  loro  proge- 
nie fof3e  commcfso  loro  il  gouerno  della  città.  La  onde  ottenute  da 
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Annidi  loro  altre  domande, dalle  cole  in  fuori  che  conccmcuanoil  cafodelliAn- 
ibnjto . gort'uoli,  ritornaci  a Piacenza, gli  Angofluoli  fi  ritirano  incontanente  al- 
le lorocallella.Ma  gli  ìcotci  con  GaJuagno  Landò,  lafciati  alia  guardi» 
della  città  trecento  caualli , fi  mifero  ad  cfpugnar  i cartelli , per  la  qual 
cagione  il  Duca  di  Milano , mandata  la  fua  canalkria  a Piacenza , la— 
quale  fcuc  fece  beft’e,fatto  di  nuouo  cfsercito  , & prclala  » fu  mifera- 
mente  polla  a Tacco.  L' anno  poi  1404.  Francefco  fu  creato  dal  Duca_* 
*4°4  Gian  Maria  Conte  di  Vigolino  in  feudo  perpetuo  con  mero  & mirto 
Imperio, & auttorità  di  far  (angue, tanto  per  fe  quanto  per  i figliuoli  le  - 
gnimi denaturali- 

Giouanm  fratello  di  Francefco  fu  parimente  creato  dal  detto  Due» 
Contedi  Agazano  con  la  medefima  auttorità.  Et  hebbero  parimente 
in  teudo.U  caJlello  d‘  Arquaco  con  le  Ine  giuri  fai  rioni , il  quale  era  (lato 
de  Boromei.La  cui  figliuola  chiamata  Caterina,fu  donna  d’ Orlando  de 
Roifi.cognoimnato  il  Magnifico . 

Alberto  fecondo  & Pietro  fuo  fratello,  nominati  d' Arcuato , per  de- 
*4  4 crcto  di. Sigi  (mondo  Imperadorc, furono  inucftitidel  Cartello  di  Fircn- 
2110  acuii  Jc  lue  ville. Et  1‘  anno  medefimo  Alberto  fu  creato  dall’  iddìo' 
Imperadore  Conte  di  Duglcfo,&  di  Vigolino;  & fatto  fuo  Configliero» 
meritò  elcntiom  & immunità  di  tutti  i ìuoi  beni-  Meritò  parimente  T 
inucUuura  del  Caltcllo  Arquato  con  Vali’  Arda , & Val  di  Chiauenna» 
dal  proprio  fiume  di  Chiauenna  fino  a Vigolino  » &Caftelnuouo  de_,- 
gli  Guitti , fi  come  fi  legge  nella  bolla  Imperiale  data  in  Cremona  (ot- 
to dì  i.di  Ft  braio  1*  anno  1414.Il  quale  Alberto  fu  prefo  da  Filippo  Ar- 
cclli  , che  (degnato  con  Filippo  Maria  Duca  di  Milano,  perche  non— 
haucua  voluto  prender  per  donna  fua  forella^'era  impadronito  di  Pia- 
cenza , & haneua occupato  & rouinato  le  cartella  di  Sermeto  del  Monto 
de  Zilij,&di  Gragnanoàgli  Scocti-Hcbbc  poi  l'anno  1441.  dal  Duca— 
Filippo  Maria  in  fcudo-nooile  & perpetuo  con  mero  & millo  Imperio  » 
Carpen«o,Sermcto , Carrio , Fontana  fredda  con  le  loro  pettincntie  & 
giutifditioni  in  perpetuo , & 1*  anno  feguente gli  aggiunte  la  villadi  V ù 
comarino.Ma  l'anno  i447.toltalacittidi  Piacenza  dalle  mani  de  Mi- 
lanclìda  diede  alla  Rcp.Vinitiana.ancorache  Francefco  Sforza , che  fti< 
poi  Duca  di  Milano  dopo  vno  artedio  la  prendeffe  per  forza.  Alla  fino 
venuto  a morte  l'anno  iqtSi.fulcpclhtoin  vn’  arca  di  marmo,collocata 
fopra  quattro  colonne . 

Troilo,Hettore,&  Alberto  3. 

Bortolomco  fig.d'  Alberto  z.di  auttorità  prefio  al  Duca  dì  Milano. 

Francefco  Terzo  , figliuolo  di  Bartolomeo  : fu  arbitro  &compofitoc 
perpetuo,  per  la  deprezza , per  la  mirabile  incoili  genza  che  haneua— 
delle  cofedcl  mondo,di  tutte  le  differenze  die  nafceuano  fcai  Ghelfi>& 
^Ghibellini  di  quella  età.cfercitando  cotale  officio  mentre  ville. 

. gg  Trillano  & Giouanni  hebbero  dal  Duca  Gian  Gakazzo,Varfio  in  fai. 

4 y do  nobile  perpetuo. 

Antonio  Maria  riputato  grandemente  nella  fua  patria  , perle  hono- 
rate  qualità  (ue  , & per  la  molta  prudenza  fu  ambafeiadore  a Papa— 
Giulio  2-  per  rendergli  obedienza  per  la  città  , venuta  a druotionedà 
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Santa  Chicfa>&  e (Tendo  fatti  quattro  Conferviatori»acciocfte  teneilero  il 
territorio  libero  & (ìcuro  PViio  di  loro  fu  Antonio  Maria  predetto. 

F tetro  , cognominato  Bufio  > (degnatoli  di  non  edere  (iato  fatto  Ca- 
po della  parte  Ghelfa  (perciochc  era  GhcIfo)accoRatofi  a Ghibellini  fi 
mife  a perfeguitare  iGhelfi  per  tutta  la  citta  . Et  ancora  che  gli  Scotti 
di  contraria  factione  > fc  ne  fieflero  ne  loro  palagi  bene  armati  > (cguiua 
però  gran  cófuiìone,percioche  i cittadini  erano  entrati  in  tanta  iniania* 
che  fi  feruiuano  de  campanili  » in  luogo  di  ballioni  & di  forti . Ma  men- 
tre che  Thomalo  Compele  s’ affaticaua  in  metter  concordia  fra  loro,  il 
Papa  mandò  a Piacenza  buon  numero  di  fanteria  > onde  prefi  alcuni» 
& molti  altri  fuggendo  , s'acquiftò  la  città  . Ma  Pietro  impatiente» 
metto  infieme  buon  numero  di  foldati  occupò  diuerfi luoghi  fui  piacen- 
tino > & prclc  cartel  Ferreto  che  era  di  Bartolino  Nicello  : ma  richia- 
mato in  Piacenza  dalle  minaccie  del  Papa  » fu  cottretco  » a confenti- 
re  alla  pace  conchiufa  da  cittadini  : perch'  egli  diceua  infieme  con.. 
Claudio  Landò  che  erti  non  haueuano  la  guerra  fé  non  con  tra  i Mal- 
uicini  » i Nicelli  > &GifelioMalafpina  . Ma  hauendo  Carlo  fatto 
lega  con  Papa  Leone  Decimo  per  (cacciare  i Francefi  d'Italia  » men- 
tre che  mettono  l' artedio  a P arma  » Pietro  fuorufeito  di  Piacenza»,  » 
con  lacomo  Angofsuola  feorrendo  per  lo  Contado  di  P iacenza,faceua 
paura  di  fuori  à contadini»  & di  dentro  à cittadini  &à  Piacenza.  On- 
de tenendo  pratica  con  vn  Tritiifano  cullode  d’ rna  porta  per  entrare 
in  Piacenza  » (copertoli  il  trattato  » Hieronimo  Triuulci  con  Celare 
Scotto  furono  mandati  da  Milano  alla  guardia  delle  città  . I quali  af- 
famando Pietro  nef  cartello  di  fiato  > hauendolo  circondato  , Pietro  fi 
faluò  in  tempo  di  notte  con  tutti  i fuoi  da  20.  in  fuori  che  furono  am- 
mazzati > & ridotto  in  Monte  Chiaro . & a Vcgiano  fi  mife  a far  gente; 
perche  il  Triuulcio  dubitando  di  qualche  difiurbo.lcuatc  le  guardie  dal- 
le porte»  diede  in  cuftodia  a P aris,  a Gulielmo»  ad  Alberto»  & a Galpa- 
ro  Scotti  quella  di  San  R imondo , & quella  di  San  Lazaro  a Celare  del- 
ia medefima  famiglia . Intanto  Pietro  ch’era  fiato  lento  d’arebibufo  in 
vn  ginocchio  » & che  s?  era  tirato  a Parma  per  medicarli  » trattando 
lungamente  con  Profpero  Colonna  General  dell’ Impcradore  , la  ma- 
teria di  Piacenza  » ricomónon  ancora  ben  guarito»  con  l’ Angoffuola  » 
con  lacomo  dal  Verme»  con  Mattheo  Beccaria , & con  Bartolomeo  da 
Villa  chiara  fui  Piacentino, & alla! tata  la  città  alla  porta  di  San  Rimon- 
do» tentarono  per  vna  notte  intiera  di  hauerla.ma  ritiratili  all'alba  Si  le. 
natili  con  danno  loro  della  imprefa  » ottenuto  per  forza  il  caliello  <f  A- 
gazano  » mentre  fono  infieme  per  diuider  la  preda  > Pietro  fu  morto  » 
con  grand’allegrezza  de  Francefi»  a quali  egli  era  non  fidamente  co  far. 
ti  , ma  anco  col  nome  folo  tremendo . 

Antonio  Signor  dei  C alleilo  di  Nebiano . 

Paris  Caualiero  illuftrc  nelle  cofe  belliche  : fu  al  fuo  tempo  de  corag- 
giofi  coadotieri  che  hauefie  l’ Italia  . 

Paolo,  huomodi  autontà,di  prudenza,  & vaforofo  condottiero  fcrui 
i Francefi  nella  guerra  di  P auia  foctoFrauccfco  J.  Rè  di  Francia  , ma 
fatto  indifpofio  delia  vita  fi  ritirò  dalla  guerra  > cflendo  tuttauia  prò* 
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Unni ii  uifionato  dalla  Rcpublica  Vmiriana  , ac-mifc  m fuo  luogo  co  Fran- 

^ ^ Celate  Maria  fuo  nipote  con  vii  Coloncllo  di  fanti  Italiani  » il  qualo  ’ 

trasferitoli  acl  Regno  con  Moafignor  Lo:recco,mori  foctoNapoli:  ha- 

ucndo  con  lui  Alfonfo  Scotto.  t>.  . 

Nicolò  fratello  di  Faolo.-fu  molto  astiato  dalla  predetta  Rcpublica . - 
Queltheflendo  Crema  Si  Bergamo  aflediati  dal  Duca  di  Milano  » raai*- 
daua  fnefio  (come  capo  della  faccione  de  Guelfi)  vitcouagha  a Crema  - 
guardata  allora  da  Renzo  da  Ceri  ; & foccorrepdo  infiemc  con  Alberto  • 
& con  Patris  Scotti  Conti  di  Fombio,dou’  era  in  bifogno , hauendo  vick 
mamente  foccorfo  Bergamo  & Crema, nel  ritorno  rotto  & prelo  da  du- 
cento  Svizzeri, & condotto  a Milano,  fu  fatto  decapitar  dalDuca  in  ca- 
mello di  Milano, fidile  per  configlio  di  Iafon  Marano  Giurifconfulto  ; 
perciochc  quel  Duca  fdegnato  per  la  troppa  fedeltà'  di  quell'  huomo  va- 
iorofo  verfo  il  Senato , non  poceua  fopportar  ch'egli  fede  di  tanto  im- 
pedimento alle  fue  arcioni.  La  qual  cofa  fi  come  non  fu  ragioneuole,  nè 
condecente  al  Duca  , cofitantograueaVinitiani,  c bc  oltre  all’ hauer 
confidato  con  vna.amorcuoliiDma  lettera  Paolo  fuo  fratello  > gli  dona, 
«ono  in  vita  la  metà  dellafieradi  Crema . 

. Troilo  difeefo  della  linea  di  Paris , hi  condóttieKMT  huomim  d’ arme  * 
della  Rcpublica  Vinitiana,&  Goucrnator  di  Crema, 

Nicolò  fecondo  figliuolodi  Paolo, affai  giouanctto>fu  iu  Francia  con 
Eietro Strozzi  con  vna  compagnia,douc  fu  alla  guerra  di  Bòlogna.Tor- 
uatoa  Rarmacol  detto  fu  Colonello  > al  foccorfo  di  Siena.  Creato  poi 
Generale  dellefanterie  di  Lombardia  : ferito  graucmcntc  d' archibufo 
& di  piccaci!  Rè  gli  donò  come  benemerito  fuo  i zoo. franchi  1*  anno.Ec 
nella  guerra  di  Ferrara, fatto  Generale  della  Caualleria , bebbe  in  guar- 
dia il  forte  fatto  aMonrcccbio . Onde  conofciuto  per  coraggiofo , il  R è 
di  Spagna  che  lo  haucua-banditopcr  lo  foniti©  facto  da  lui  al  DucaOt- 
tauio , & al  Rèdi  Francia,  gli  rendè  la  lua  grafia.  Condotto  finalmente  - 
dal  DucadiSauoia,dal  quale  fu  amato, onde  perciò  lo  fece  del  Configlio 
(do  della  guerra,  Se  gentiluomo  di  Camera » con  auttoritd , in  calo  di 
fpcditionijdi  far  C donneili  fotto  di  fc, venne  a morte . 

Fedcric-o, eccellente  & iliuffre  Giurifconfulto, il  quale  ha  dottamente 
fcritto  nella  fuaprofcflionc. 

Lucrcuo,il  quale  per  lunga  & fedcl  fcraitùriconofciuto  della  Rep.Vi-- 
njnana.-confcgui  vna  condotta  di  genti  d' arme . 

Honorio  , hauendo  lungamente  effcrcitate  l’ armi  in  Piemonte  & in 
Francia, chiamato  l'anno  1 570.8  Venetia  dalla  Rep.fu mandatoin  Carv^- 
dia  per  douer  poi  di  quindi  andare  in  Cipri  al  foccorfo  di  FamagoRa  >• 
quando  non  foffe  ffatoimpedico  dadiuerfi  accidenti , done  acqui  (iò  la* 
grati  a de  gli  Ifolani  per  i (noi  honorati  portamenti  con  gli  Sfacchiotti. 
Inoltre  diede  due  volte  aiuto  all’  lfola  di  Tjiine.  Et  hauendo  armato  del' 
fiio  proprio  vna,fu(la  » & vna  fregata , combatte  Se  prefe  fette  groflì  Da- 
ttili Turchelchi  carichi  di  raonicioni  &.di  grani . Vltimamence  fpedito 
dal  Senato  per  Gouernator  Generale  in  Albania  , hauuti  cinquecento) 
fanti  per  Qidcrigo  Tuo  figliuolo, fopraucone  la  pace  col  Turco.. 
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ChriRoforo  Dottore  in  legge  , figliuolo  di  Paolo  Vefcouo  di  Caua-  ninniti 
•elione  in  Francia,non  folamcntc  religiofo  nelle  cofe  che  fi  conucngono  Cbréfio . 
alerado  fuo  , ma valorofo con I* armi . Percioche nelle riuolutioni de 
gli  Vgonotti.trouatofi  in  campo  Torto  Minerbo  Tua  dioccfi.racquiflato 
il  luogoiha  difelo  infieme  con  la  Tua  Chicfa.la  religion  Chrifiiana  con- 
cra  la  perfidia  loro. 

Carlo  fratello  del  Vefcouo, ne  Tuoi  primi  anni  fu  alla  guerra  di  Parma 
& di  Siena  con  trecento  fanti.Ma  P anno  ijtfj.cflendo  1*  armata  del  Tur- 
co a Malta, vi  fu  mandato  per  Colonnello  al  (occorfo  dal  Duca  Ottauio 
Famcfe,prcfso  al  qua!c>honorato  di  titoli  » di  prouifioni  » & di  fauori,  é 
pollo  in  buona  gratia.  . 

P aolo  Emilio  fratello  diCarlo,ne  Tuoi  primi  anni  fermato  al  feruitio 
della  Rcpublica  con  prouifione  , & trasferitoli  con  fua  buona  gratia  in 
Picmontc>  militò  col  Duca  d‘ Alba  mentre  liete  in  Italia.  Indi  nata  la 
guerra  in  Fiandra  vi  fi  trasferì  poco  prima  che  fi  faccfse  la  pace  fra  gli 
Spagnuoli  & Franccfi,  Ma  in  Italia  ne  trauagli  di  Ferrara  , fcrui  il  Duca 
Ottauio  fuo  Signore  clic  era  Generale.  Hcbbe  apprcfso  ordine  della  Si- 
gnoria di  far  fanteria  per  Cipri.  Inoltre  mandato  al  goucrno  di  Zara  » 
mentre  ch’egli  dopo  quattro  meli  s’ apparecchiaua  di  ritornare.entra- 
ti  lui  territorio  dodici  mila  Turchi  ( percioche  in  quei  giorni  Selim  Se- 
condo haucua  mofse  l' armi  contra  il  Senato  ) & ardendo  & predando 
fin  forco  le  mura  , mollrò  gran  cuore  con  fegnalato  valore  ; conciofia 
che  efsendo  i nemici  feorfi  fin  nel  Borgo  . onde  harebbono  potuto  agc- 
uolmcnte  occupare  il  force, perche  non  vicra  fe  non  vn  ra(lello,con  mol. 
ti  luoghi  aperti  per  il  terreno  che  vi  fi  porcaua  con  le  carra , & 1 50.  fan. 
ti  con  quattro  bombardieri  » egli  in  tanta  confufion  di  cofe  & in  peri, 
colo  coli  euidentc  » foccorrendo  a tanta  rouina  > s’ oppofe  con  la  perfo- 
ra & con  alquanti  fanti  a nemici  fcaramuceiando  con  loro, per  dar  tem. 
po  da  metter  fuori  l' artigliarla  & per  dtflribuir  l'arme  al  popolo.  Alla 
fine  fopra  fatto  dal  grofso  numero  de  barbari . cacciò  fuoco  nel  borgo  , 
Temendolo  in  ciò  vn  gagliardo  vento  cheportaua  la  fiamma  verfoi 
nemici, onde  auauzatofi  tempo  di  vna  notte»  nella  quale  il  forte  fu  pro- 
ceduto di  botti, di  faffi,&  di  guardie, faluò  la  città , con  molto  contento 
delia  Signoria. La  quale  (mandatoui  poi  per  foccorfo  Giulio  Sauorgna- 
no  Condottiero  iilullrc  de  tempi  noilri)  lo  ringratiò  dell' opera  fua  co- 
ragiofa  & fedele  per  lettere  fcriccca  Tuoi  Rettori  diZara.Ec  nel  corfo  de!» 
la  predetta  guerra, nella  quale  fu  morto  Bernardo  Malipiero  Proueditor 
della  Caualleria  , ht  bbe  da  Rettori  & dal  Sauorgnano  il  carico  de  detti 
caualli , co  quali  fece  diuerfe  opere  egregie  fino  alla  venuta  di  Fabio  da 
Canale,  creato  dalla  Republicain  luogo  del  morto.  Fra  le  quali  opere 
ne  furono  due  degne  di  memoria . L-  vna  allora  che  hauendo  alcuni  po- 
chi Turchi  con  afsaltar  la  guardia  di  Zara  , tirati  i noilri  con  accorto 
artificio  in  vna  imbofeata , dalla  quale  furono  rotti  & polli  in  fuga  con 
grandiifimo  fpauento  & danno  & fpctialmcnte  de  gli  Vngari  ••  Io 
Scotto  paratoli  loro  dananti  per  fermar  P empito  de  nemici  & nuoce- 
rei noftri  a dietro  , Scafsaltato  vnTtircoacauallo,  motto  & gettato, 
lo  a terra  > rimafsc  (efsendo  fi  pnò  dir  mezo  ignudo  , percioche  era  in 
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Jtmì  di  camifcia  & fcnza  arme  didofiòjnel  mezo  & circondato  da  barbarùdall* 
Cifri  fio.  faria  de  quali  fi  difendala  cottagioramcntc  > quando  il  Palauicino  & il 
Canale  accorti  del  fatto»  dandogli  aiuto  .-fecero  alla  fine  far  tetta  a (ol> 
dati;  Se  ributtarono  i Turchi  Della  qual  valorofa  Se  hoaorata  pruoua  ol- 
tre alle  lodi  militari  riccuute  dal  Generale  condecenti  a coli  nobile  at- 
tione  > hebbe  anco  in  dono  il  cauallo  del  morto  > in  perpetuo  fegno  del 
tuo  memorabile  valore.  L' altra  fu  quando  in  vna  grolla  fcaramuccia» 
dotte  era  fiato  ammazzato  il  cauallo  lotto  al  Conte  Brandolino  di  Val 
di  Marino>onde  era  in  manifcfto  pericolo  di  prefura  o di  morte.fpintofì 
nella  folla»  Si  combattendo  con  gli  aucrlari  ; fece  di  modo  che  il  Conte 
lì  faluò  illefo  & fcnza  alcun  danno  » meritando  molto  più  che  la  corona 
di  Quercia  vfataadarfi  da  Romani  a chi  hauefie  faJuaro  vn  femplieo 
Cittadino.poi  che  haueua  conferuata  la  vita  a vn  Caualiero  coli  nobile» 
Si  honorato  come  era  il  Conte . 


Signori  Landriani. 


E1  Seminario  illuttrc  della  nobiltà  Milanefe  ; fu  potta  Ia_» 
famiglia  Landriana  > condottaui  di  Germania  più  di  uoo. 
anni  fono  : con  tanta  (uà  riputationc  » come  attettano 
Cantiche  ferir  ture  » che  ella  riceuuta  nel  cerchio  • Si  nel 
numero  delle  principali  di  quel  tempo  > vi  fece  diuerfi  Se 
bonorat  i progrelfi  ; le  memorie  de  quali  » f pente  in  gran  parte  dalla 
lunghezza  de  gli  anni  > Si  da  i trauagli  di  quella  atra  > non  hanno  potuto 
pafìarc  a nofiri  tempi.  Condotta  che  le  cafe  de  grandi  decimando  Si  fa. 
lcndo  » fi  come  fanno  anco  per  ordine  della  natura  tutte  l' altre  cofc  del 
mondo fe  non  hanno  chi  le  mantegna  viue  nella  lor  felice  fortuna  • col 
vigor  principalmente  della  penna  » fi  efiinguono  affatto.  Quelli  adun- 
que fi  come  tutte  1*  altre  di  Lombardia  > chiarirmi  per  fatti  iI!uttri»cofi 
in  tempo  di  pace  > come  di  guerra  > follcncndo  le  pcrcoflc  comuni  della 
patria  loro, fi  fecero  fentire  in  diuerfe  attioni  di  quel  gouemo:  Si  Salta- 
rono la  famiglia  per  qualunque  verfo . Et  fra  gli  akn  fi  ricorda  a gran, 
dezza  (ua  da  gli  antichnch  etti  hebbero . 

Licerio  Laudriano  » il  quale  eletto  Arciucfcouo  di  Milano  > fu  ripo- 
llo nel  numero  de  Santi  > le  cui  reliquie  fi ferbano  ancora  nella  chicia  di 
SanNazaro.  Quello  huomo  eccellente  nella  legge  Chriftiana»  infittili 
molte  cofein  quella  Chiefa  a beneficio  del  culto  diuino  » Si  hanendo 
dittnbuitc  tutee  le  fue  ricchezze  a poucn  di  Chnflo  : oppottofi  all* 
empia  herefia  Arriana  : ne  riportò  honorata  vittoria . Erigendo  al  Si- 
gnore » eterno  trofeo»  per  haucr  vinto  i pettiferi  nemici  della  catolica 
fede- Me  gran  tempo»dopo  ville. 

Vberco  Laudriano, che  feguendo  i vcfiigij  del  fuo  parente  Si  anrecef- 
fore  > fu  di  maniera  chiarimmo  per  fannia  di  vita»  Si  per  miracoli  » che 
fu  annouerato  fra  gli  fpinti  beati  ; Si  reueriti  amendue  dalla  città  » 
fi. rono  Si  fono  tuttauia  protettori  d’  efia  dauanti  al  cofpetto  di 
fua  Diurna  Macttà  . Da  indi  in  poi  » fi  leggono  per  le  Icritturo 
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Foperatìortì  di  diuerfi  altri  di  quella  famiglia  . ConcioGa,  che  l’ anno  Annidi 
1601.  elicndo  la  città  in  riuolta  per  la  difeordia  naca  fra  il  popolo  > & la  Chr:Jìo. 
nobiltà  fu  l'occafionc  dei  matrimonio  de  preti  >i  quali  per  vna  cerca  lo-  idoi 
ro  corrottione  prendendo  moglie  volcuano  infifiere  cor.tra  i precetti 
del  Papa  nella  loro  ofiinata  opcrationc . 

Guglielmo  capo  de  nobili  > centra  Ertcmbaldodifcnfcrdclpopolo, 
fi  portò  di  maniera  , che  alla  fine  fattoli  vn  C cncilio  nationale  i Fonta- 
ne fui  Nouarcfcdair  Arciucfcouo  Guidone»  fi  diffinilacontraucrfia  fe  - 
condo il  voler  del  Pontefice»  con  poca  fatisfattione  del  clero»  come  fi 
legge  nella  hifforia  di  Trillano  Calco . L’anno  poi  1119.  1119 

"Vbcrto  Landriano  annoueraxo  per  Io  fecondo  Intorno  di  Milano.nel- 
la  cclcbratione  che  fi  fece  deir  efentionc  della  Chicfa  di  Sanlacomo  in 
PontidanelIaDiocefi  di  Milano  . Et  l’anno  115?.  fiori  il  valore  de  gli  lI>9 
liuomini  di  quella prolapiaper  l'afpre guerre  di  Federigo  Impcradore 
fatte  nella  Lombardia  contra  i Milaneli  in  fauore  de  Lodigiani.  Nella 
quale  hauendo  Federigo  con  grauifsimo  danno  di  quella  prouin. 
eia  fatto  diuerfi  danni , difiruggèndoi!  paefe ,&  defilandole  città  : & 
commcffc  diuerle  battaglie  » & zuffe  in  diuerfi  luoghi:  fri  l'alttc  rotti  i 
Milanefi  che  tornauano  à cafa  con  la  vittoria  hauuta  contra  i Pauefi: 

Girono  prefi  di  loro  più  di  jco.dequalireffaronoprigioni. 

Guido  » & Hcnrico  amendue  fratelli . Et  non  molto  dopo , affedian- 
do  l’Impcradore  i Crcmalchi,&  hauendo  loro  oppofto  vn  cartello  di  Ic- 
gno»dal  quale  lacitta  potcua  riccucr  notabiIeoffefa,trahcndo  iTerazza. 
ni  grotlìmme pietre  per  rouinarlo.l’Imperador  vi  fece  metter  (opra  1 pri 
gioni  Milanefi  & gli  hollaggi  » accioche  i nemici  temendo  d’ offendere 
il  proprio  fangue  » fi  rimàtìclTcro  di  più  trarre  . Ma  elfi  per  l'artificio 
del  nimico  maggiormente  indurati  & incrudcliti.-ftimandopiii  la  liber- 
tà che  i propri  amici  & parenti,  continuamente  trahendo  ammazza- 
rono fra  molti  altri»  Hcnrico  predetto.  Ma  la  difefa  loro  non  andò  trop- 
po alla  lunga  : pcrcioche  alla  fine , crefcendo  tuttauia  le  forze  Imperia- 
li , furono  affretti  a darli  col  mezo  d' alcuni  accordi  al  potcntiifimo 
nemico.  II  quale  dopo  molto  tempo , anco  egli  finalmente  rotto  da_» 
Vinitiani:  conuenne  pacificarficon  Papa  Alcllandro  Terzo,  col  qua- 
le haueua  lungamente  conte fo  per  mantenere  in  fede  Innocenzo  Anti- 
papa ; onde  dopo  molti  foccflì  ritornato  da  Vcnetia  d Roma , & collo- 
cato Alcllandro  nel  Pontificato  : & pacificatoli  con  l’ Italia,  ridotto  al. 
iafine  in  Germania , vi  celebrò  vn  Concilio  nella  città  di  Coffanza,nel 
quale  furono  approuati  gli  atti  fatti  da  lui , & confermata  la  pace  : con 
? intcrucnto  di  tucti  gli  ambafeiadori  de  Principi  del  mondo , rrd  quali 

viintcrucnnc  ^ , , - 

Guido , per  la  Rep  .di  Milano  a fermar  la  predetta  pace . Vn  altra  fi- 

nul  pace  frd  i Milanefi  ,&  Comalchi  confermò 

Corradino  Landriano  Confolo  de  Milanefi  l'anno  upd.  Indi  a tre-»  1196 

^Tellino  fu  creato  l’vno  de  Confoli  di  Milano  : & cffendolì  conferma, 
ta  vna  lega  àcommunc  difefa  coni  altre  città  della  Lombardia»  la_» 
giurò  pubicamente  per  tutto  il  popolo  di  Milano  . 11  qual  pci.o  non 
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.Annidi  ceffona  di  dentro  di  tumultuare  ; pcrciochc  ordinarafi  perfoCreddhzè 
Cbriflo . ( magiflrato  vecchio  nella  citcijla  congregatione  chiamata  de  Gagliar- 
di,  a danno  della  contraria  parte, i nobili  col  mezo  di. 

Lantclmo  Landnano  di  fomma  Rima  & auttoriti  fra  Cuoi,  s'accorda- 
rono con  quei  della  Credenza . I quali  tutti  inficine , (rimando  Lantef- 
mo  ottimo  &fortiffimo  , & più  fufficiente  di  tutti  eli  altri  a regolare  Se 
mantener  la  pace  ciuile , fi  compromifero , & rimetterò  in  lui,  accioche 
prouedefle  al  reggimento  comune  . Onde  egli  raffermato  l’ ordine  de_» 
. Confoli , ordinò  il  terzodccimo  Confoiato  che  fu  poi  1 vltimo  della  eie» 
ti  . Perciochc  da  indi  in  poi  Milano  pofe  il  goucrno  fotto  la  cura  d'vm* 
podeflà  eletto  di  fuori  ; col  qual  titolo  a lungo  andare,  molti  conucrti- 
rono  1*  auttoriti  loro  in  Tirannide  & in  Principato  afloluto  del  lorogo- 
ucrno.Nacqucro  in  tanto  grauiffimc  feditioni  fra  i citcadini.-per  le  quali* 
dopo  molte  contefe , fù  fcacciato  di  Milano  Henrico  de  Settara  Arciue- 
feouo  di  Milano  con  la  parte  de  nobili, & mandati  in  efilio . Il  quale  Ar« 
ciucfcouo  co  fuoi  adherenti  vnitofi  con  l'Impcradore, fece  lega  con  rut- 
ti i potentati  di  Lombardia  ch'obbediuano  aUTmperadore . Onde  nato 
nella  citti  gran  confufione , & tumulto  foftencua  la  pace , & la  fattionc 
de  nobili . 

Guido  Landriano , contra  al  quale  era  Ardighetto  Marcellino, per  la 
1 12  j plebe  . Ma  Papa  Gregorio  l'anno  1125.  riuolto  tutto  ad  eflirparle  di- 
feordie , mandato  vn  Legato  a Milano  gli  impofe  , che  cicraffc  dinanzi 
al  Podcrtril*  Arciucfcouo  per  la  pace  de  nobili  fuorufeiti  , & Guido  lor 
protettore , & Ardighetto  per  la  plebe . Onde  pcruenuti  a Roma , doue 
erarimpcradorc  , vi  fi  conchiufe  per  l'auttorici  del  Papa  la  pace  fra  i 
Milanefi,&  lTmpcradore:  per  vigor  della  quale, i nobili  con  molta  leciti» 
di  Guido  che  era  allora  Pretore  de  i Capitani  Se  Valuaflori  i furono  refii. 
tuiti  alla  patriaj&l’Arciuofcouo  riporto  nella  fua  fede  . Fu  parimente 
di  grande  auttoriti,comeattertail  Corio. 

Cartello  Landriano  , mandato  come  vno  de  principali  per  la  Rep.  di 
Milano  Ambafciadore  a Papa  Innocenzo  eh’  era  andato  a Genoua  l'an- 
no 1 25 1 . Et  non  punto  minor  di  cofìui  fù . 

Abiatico:  il  quale  cen  altri  Milancfi  d’auttoritd.traportifi  fra  le  con- 
tefe grauiffimc  che  erano  fra  i Torriani  & Ocho  Vifconte  Arciucfcouo 
(ch'amcndue  contcndeuano  dell  Imperio  di  quella  citra,con  groflì  efser- 
ciri  in  campagnaXingegnò  di  trattar  la  pace  fra  quelle  parti,  della  qua- 
le pochi,  o nettano  haucua  ardimento  di  ragionare  , tanto  erano  incru- 
deliti iVifconti&i  Torriani  fra  loro  , accettati  da  immenfapaffionc  di 
fopraltar  l’vno  all'altro . Ma  effendo  prcualuto  il  Vifconte  a Torriani/fu- 
rono  da  lui  confinati  diuerfi  partigiani  & amici  de  Torriani.  Onde  il  po- 
polo prefe  l'armi  in  mano,  Se  orlo  al  palagio  del  Capitano  del  popolo  * 
furono  etiandio  confinaci  diuerfi  altri, tra  quali  vn  fù . 

Beltramo  : che  fù  mandato  a Landriano  : & indi  a poco  da  Landriano 
vofionoche  andaffe  aBobio.  Da  quella  hora  in  poi  , mutato  lo  flato  di 
Milano  &la  liberti  in  feruitù  : & finalmente  peruenuto  l’ Imperio  affo- 
luto  della  cirri  nella  famiglia  Vifconta  , della  quale  era  capoGalcaz- 
ao  ; nacque  la  guerra  fra  1 Milane  fi  & il  Papa  ; per  la  quale  effendo  mol. 

co  afflit- 
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tò  afflitti  le  cofede  Milanefi.Galeazzo  defidcraua  fommamenre  Ja  pace  Annidi 
col  Papa»  ma  non  fapeua  con  qual  mezo  trattarla . Alla  line  dileguando  Chnjt 9, 
di  preualerfi  di . . 

Bellace  Landriano  fuo  fidatiflìmo  Camcriero:&  (copertoli  il  fuo  defu 
dono  : Bellace  incontanente  lo  mife  in  cfecOtione  ; 'percioche  hauendo 
erto  lacurainfieme  con  Febódcl  Conte  di  cuftodirc  in  prigione  Rai* 
mondo  di  Cardoua  huomo  fagaciffimo,  &di  accortiflimo  ingegno, del- 
Ja  cui  opera  Galeazzo  volcua  preualcrfi  col  Papa  , tenne  modo  che  il 
Cardona  rotte  le  prigioni  fi  fuggirti  , & aneli  egli  con  Febo  gli  tenne* 
compagnia  nella  fuga  . Perche  Galeazzo  inoltrando  gran  difpiace- 
rebandi^Bellacc»  &Febo,  accioche  il  popolo  credclìe.  checolmezo 
di  Bellace  » corrotto  dal  Cardona  > folTe  fcampato  . Il  Cardoua  adun- 
que trasferitoli  dal  Legato  dei  Papa,  & indi  al  Papa  medefimo,  crattò 
l'accordo  fecondo  il  defiderio  di  Galeazzo . Dopo  il  quale  Bellace  ritor. 
nato  occultamente  a Milano  > il  Principe  volle , che  egli  addomàndaro 
dalle  perfone  come  forte  allotto  dal  bando,  dicefTe  d’efier  nmefio,  non_> 
per  graria , ma  che  raccontane  la  verità  del  fatto  come  era  aucnuto,ac- 
cioche  quello  huomo  canto  fedele  , non  rellalTe  macchiato  con  brutta 
infamia  di  tradimcnto,in  vece  di  premio  per  l’opera  diligente  predata., 
da  lui  al  fuo  Signore.  Fiorì  ne  medefimi  tempi. 

Iacomo,  detto  anco  Iacomino  da  gli  Scrittori,  figliuolo  gii  di  Vbcr- 
rò;  di  tanta  grandezza  Si  virtù  d’animo , che  Lodouico  Bauaro  Impera- 
dorè  ne  fece  fegnalata  (lima.  Onde  trouandofi  in  Pauia  gli  donò  Calici 
Borgo,  detto  ancoGuidigulfo;  limato  fra  Pauia , & Milano , con  mero 
& mifto  Imperio,  & con  tutte  quelle  preminenze  Se  giurifditioni  che  io 
detto  Cartello  s’apparteneuano,fi  come  in  erto  priuilegio  fotto  la  data^ 
dell’anno  13 29  fi  contiene.  Virteetiandio  molto  honoraro . 

Iacomo  l'anno  ijpi.ilqualehebbeingoucrnola  citta  di  Pauia  , Se 

Antonio  chiariflimo  per  virtù  di  guerra  . Percioche  eflendofi  ne  tra- 
uagli  dèi  Duca  Filippo  Maria  di  Milano  portato  egregiamente  a prò  del 
Principe  fuo  ; fù  da  lui  porto  alla  guardia  della  città  di  Brefcia per  la_» 
quale  guerreggiando  i Vinitiani  col  Duca , vi  firidurte  tutta  fa  fomma_jr 
della  guerra  di  Lombardia  ; doue  ertendo  Francefco  Sforza  , Nicolò1 
Piccinino  , ilCarmignuola  , Nicolò  Mauritio  da  Tolentino  con  altri’ 
principalirtimi  Condottieri  per  l’ vna  parte  Se  per  l’altra  : finalmente  i 
Viniciani  ottennero  quella  città.  Ma  importando  il  tutro  la  Rocca  che 
«ra  (u  la  fommità,  alla  cui  guardia  c»  Antonio  ; fi  affaticarono  vn’an- 
no.  Se  vn  mefepcr  hauerla  . Nel  qual  tempo  non  fi  può  ageuolmcnto 
cfpiicare  con  quanta  vigilanza  , & con  quanco  ardire  & valore  egli  la^ 
mantenerti:  contra  cofi  numerofo  cfkrcito  del  nemico  . Nel  fin  del  qua 
le  anno , noncomparcndofoccorfoalcunchs’aircfea  Vinitiani , con  fo- 
dìisfarrione  del  fuo  Signore  ; poi  che  era  fiato  cofi  ollinatamentc  fede- 
& con  immenla  gloria  di  quella  famiglia  , della  quale  in  qu;l  me- 
defitaocempo,  erano  alla  cuftodia,  di  Vercelli,  di  Crema  , di  Bre- 
fcia , di  Bellinzone  , di  Cadano  , di  Monza  , Se  di  C remona  : tutti 
tiuomini  Se  Capitani  della  famiglia  Landriana  r tanto  erano  allora  in_. 
concetto  già huomim Landriani  dicOer  di  fede  incorrotta  , & vaierò- 
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fi  nella  railitia . Onde  fi  teneuu  per  ogniuno»  che  quel  potentiffimo  Imi 
perto  fotto  Filippo  Maria,  folle  retro  (blamente  da  i Landriam . L’anno 
fsguentc.o  poco  prima. 

Ghcrardo.vencrabile  per  chiara  opinione  di  fantita , & per  dottrina  » 
venuto  a morte  Giouanni  Barbauara  Vefcouo  di  Como  ftì  creato  in  fuo 
luogo  . Et  poco  dopo»  benemerito  di  Santa  Chicfahebbe  la  digititi 
del  Cardinalato  da  Papa  Eugenio  4,  col  titolo  di  S.  Maria  in  Trafteuere . 
Della  cui  opera  il  Papa  fi  valle  molto  ; pcrcioche  egli  ftì  1' vno  di  quei 
18  personaggi  > che  elio  mandòfdopo  quel  Concilio»  nel  quale  fi difpu. 
:ò  co  Greci  in  Fiorenza,)  a debilitar  le  ragioni  del  Concilio  intimato  in 
Baltica.  Hebbe  diuerfe  legationi  per  Santa  Chicfa:  nelle  quali  acquittato 
nome  illullrcdi  valorofcf.  & prudente»  fi  mori  in  Viterbo  l’anno  icttimo 
del  fuo  Cardinalato  ; & fù  feppeilito  nella  Chicla  di  San  Franccfco  . EH 
gli  foccefic  nei  Vefcouado. 

Bernardo  fuo  2Ì0  Arciprete  allora  di  S.  Maria  del  Monte  .*  allora  affai 
vecchio  ; huomo  non  punto  pompoib  » & perciò  contento  di  poco  ; Se 
molto  li  mofiniero  ; il  qual  li  mori  l'anno  1451. 

Franccfco  parimente  Seguendo  le  veftigie  de  fuoi  maggiori  » fi  era  ac. 
quiftaco  in  ogni  arcioni  > coli  pubìica  come  priuata  » nome  di  honoratif. 
luna  lode . Onde  per  ciò  fatto  confapeuole  de  gli  occulti  Secreti  del  Du- 
ca Filippo  Maria  » era  da  lui  molto  (limato . Ma  egli  era  perciò  contra- 
tioa  gli  Sforzo  felli»  de  quali  allora  Franccfco  Sforza  afpirauaintrinfica. 
mente  a impadronirli  di  Milano.-nella  morte  del  Duca-  Onde  venuto  il 
calo»  il  Landriano  che  era  capo  della  parte  Braccefca,  & il  Birago della 
Sforzcfcha  » inuciligando  l intention  del  inonente  Duca»  k>  perluadcua 
che  egli  voltarsela hereditd fua ad  Alfonfo  d’ Aragona  Rè  di  Napoli:  Se 
il  Birago  allo  Sforza  fuo  figliuolo  adottiuo-;  ma  il  Duca  ridotto  nelle  vi. 
siine  difficolta  delia  morte  fù  fentito  dire»cb:  harebbe  voluto  volentieri* 
che  dopo  la  morte  fua  rouinafse  ogni  cofa  : fi  come  quali  anemie  . Per- 
cioche  quello  fiato  coli  grande  andò  tutto  foazopra, ribellandoli  la  mag- 
gior parte dellecittdfuddicealla  cafaVifcontc  . Et  iMilanefi  ridottili 
in  liberti  > nella  quale  non  erano  auczzi»aggiratidal  Piccinino»  da  Car- 
lo Gònzaga  > che  tentò  di  faefene  Signore  > & da  diuerfi  altri  loro  capi- 
tani vacillando  nel  gouerno  » non  lapeuano  prender  alcun  partito  che* 
buon  fofse  alla  falute  loro . On de  lo  Sforza  entrato  fui  Milanefc  > & po- 
fiofiquattromigliaprefsoallefianzedelPiccinino  : molti  de  Bracce- 
Échi  1 andarono  a ritroaare»fra  quali  furono 

Andrea  con  vna  fquadra  di  gente  armata , & 

Antonio  fuo  fratello  tornò  a Milano  con  ducento  causili  > con  animo» 
di  lafciare  il  Piccinino»  il  quale  fi  mife  in  fpauento  : poi  che  vedutoli 
abbandonar  da  Landriani  » temeua  d'efsere  anco  lafciato  folo  dagli 
altri  > & in  pteda  del  nemico  » che  gli  era  siprefso  . Et  non  molto» 
dopo. 

Fermo  » Cartellano  della  Rocca  minore  di  Trczzo  oltre  Adda»  fatta_» 
per  guardia  del  ponte  > pafsò  all  a parte  del  Conte  Franco  ico  ..il  quale 
finalmente  diuentato  Duca  di  Milano  per  vigor  del  fuo  molto  valore^  t 
tii  cofiretto  a guerreggiar  co  Vinkiam  ; de  valerli  oltre  a gli  altana. 

Antonio 
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Antonio  Lahdriano  {fide  tto,  che  inficine  col  Conte  Pietro  Maria  do  «4nni  fi 
Rofii»  comandsua  a mille caualii  . V anno  poi  i^.efiendo  foccefla  Cfvifie, 
la  congiura  di  Andrea  Lampognano  , di  C arlo  Vifcontc , &di  Hicroni.  1477 
moOlgiata  » per  la  quale  fu  tolta  la  vita  a Galeazzo  Maria  , figliuolo 
del  Duca  Franccfco  ; & rumilo  di  lui  Gio.  Galeazzo  picciolo  fanciui- 
letto  ; fi  abilito  nel  Principato:  dopo  moke  contcntioni , &prouifio» 
ni  fatre  da  i capi  del  goucrno  per  Scurezza  & tranquilliti  dello  fiato  , fi  : 
ordmatonoduc  Senati.  L'vno  che  haucfle  la  cura  delle  cofcciuili;  &i* 
altro  fecreto  nel  cartello*  che  procurane  le  cofe  di  Stato . JEt  il  goucrno 
del  Duca  gtouanctto  fù  dato  a 

Pietro  Landriano,a  Giacomo  Triuulci,  & a Roberto  da  Sanfeuerino  » 
principalillimi  Caualieri  in  quel  tempo  di  Lombardia  Se  famofi  per  la^> 
memoriade  fatti  loro  illultn  nelle  guerre  pallate  . Et  noiimolcodopo 
il  detto  Pietro  fatto  General  SinifcalcodellaDuchefiaBona  » chehaue, 
ua  fcacciato  di  Milano  Lodouico  Sforzai  vnitofi  con  Anronio  luo  frate!, 
lo,  che  era  allora  Prefetto  deirfc'rario  Ducale,  & con  altri  della  fation 
Ghibellina;  operò  che  la  DuchefTa  fi  riconciliafle  con  Lodouico.  Ne/ 
quali  trauagli  etfendo  Afcanio  Maria»  che  fu  poi  Cardinalo  , indifeor- 
dia  col  Duca,  finalmente,  Pietro  Ridetto , Scnator  Ducale,  fu  manda- 
to a Trczzo  per  accordarlo  co!  Duca,  I!  che  efsendofeguito  fecondoil 
defideriodiLodouico  : nacque  poi  la  gucrrade  Vinitiani  col  Duca  dì 
Ferrara  ; per  la  cui  diuerfione  adoperandoli  il  Duca  di  Milano,  Se  giudi- 
cando che  tolse  bene  di  romper  la  guerra  a Vinitiani  in  Lombardia, Pie- 
tro con  altri  Signori  1 nlicms,  richiefio  del  fuo  eonfigiio,  difeorfo  felice- 
mente intorno  alia  predetta  rottura  , difuadcndola  fe  fi  potefse  : ma_, 
quando  pure  fofse  nccefsario  per  faluar  Ferrara,  ridur  l’armi  in  Lombac. 
dia, ricordò  cole  vcili  al  Duca  per  efsa  guerra , accioche  la  lega  de  Prin- 
cipi confederati  contra  i Vinitiani  » caminafse  di  buon  pafso  in  quella-» 
imprefa.  Dopo  la  quale,  Lodouico  Sforza  zio  del  Duca>che  fi  affretta, 
na  d’occupar  quel  grandiffimo  Imperio  togliendoloaGiouan  Galeaz- 
zo legittimo  Duca  fuo  nipote  ; entrato  come  Gouernatore  ali’  amrnini- 
ftratiorte  delle  facende  per  noftfc  delnìpotc  : fu  finalmente  creato  Due» 
da  Maflimiliano  Imperadore  > fauorendo  quclf’atcionc , 

Antonio  Landriano  , che  era  come  noi  dicemmo  di  fopra  , Gene- 
ral Prefetto  deil’Erano  Ducale  . Perche  egli  configliauahauendobifo. 
gno  lo  fiato  di  Lombardia  d’  vn  Principe  maturo  in  tanto  trauaglio  di 
guerre  , che  erano  ni  Italia  , che  fi  dakafsc  a tanto  grado  Lodouico 
attiflimo  in  ogni  tempo  a fofìenere  il  pondo  di  coli  gran  dominio . Fat. 
to  per  tanto  Principe  di  Milano  con  molto  fauore  dell'  vruuerfdle  , Se 
chiamato  da  lui  in  Italia  Carlo  Ottauo  contra  gli  Aragonefi  , che  gli 
Icacciò  in  quindici  giorni  del  Regno  ; infofpetticofi  della  grandezza^, 
del  Rè  , ficoilcgo  col  Papa  , & co  Vinitiani  , con  Ferrara  , con-, 
Mancoaa  » Se  con  altri  Signori  per  difefa  delle  cofe  d'Italia  . Ondo 
Carlo  irritato  contra  di  lui , & toltagli  Nouara  , il  Duca  venne  in  cau- 
ta diffidenza  per  le  diffieultai  delle  cole  > che  pensò  di  ritirarli  in  Spagna: 
feii  predetto  Antonio  non  l’haucfsc  dficacamente  perfuafo  , a confi- 
darti! di  poter  difender  eoa  l’aiuto  de  collegati  k cofe  lue  » Si  corno 

anco 
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Annidi  anco  lo  perfuafe  che  non  accettale  le  condirioni  vcrgognofe  della  pace 

Cbrijìo.  che  gli  erano  propofte  da  Lodouico  Duodecimo  Rè  di  Francia  > che-r 
crafoccefsoaCarloOttauo:  & che  haucua mofso  l’armi  infìeme  col 
Papa  , Se  co  Viniriani  contralo  Sforza  . Ma  tutta  queftaaffettionc  di 
Antonio  , & le  lue  fedcliffiroe  operationi  con  gli  Sforzefchi  » furono  ca. 
gione  delia  fua  rouina . Percioche  hauendo  la  Lega  fatto  progrefso  nel- 
lo fiato  di  Milano  r & ef3cndo  la  città  di  Alclsandria  venuta  in  mano 
de  Francefi  » & folleuatofi  il  popolo  di  Milano  , mentre  che  Lodoui- 
co penfaua  di  fuggire  in  Germania  , Simon  Rigione  credendo  di  far  co- 
la gratta  al  popolo,  & di  acconfciare  anco  i fatti  fuoi  , come  fauo- 
rito  dal  Rè  di  Francia  : pensò  di  ammazzare  Antonio  : il  qualo  » 
huomo  di  molca  pratica  , &di  acuti  (fimo  ingegno  , ricchiflimo  , & 
riputato  fra  tutti  i Milancfi  per  principale,  hauendo  inficine  co  fuoi  col. 
lega  rifcofso  in  Milano , & in  altre  città  & luoghi  del  fuo  Imperio  gran, 
didimi  fufltdij  , & nuouc  gabelle  » fiera  concitato  contra  l’odio  dell'' 
vniuerfale  . Tolti  Simone  adunque  con fccododicicauai  leggieri  pa- 
gati del  fuo  r afsalì  Antonio  , poco  di  fopra  al  palagio  del  Carmi- 
gnuola  , & gettatolo  in  terra  da  cauallo  con  tre  ferite  : lolafciò  qui-- 
cipermorto  ^PeruenutalanuouaalDuca  , gli  mandò  incontanente’ 
a cafa  Federigo  » & Afcanio  Cardinali  : i quali  trouato  che  le  ferite.» 
non  erano  pùnto  mortali  » lo  fecero  condurre  in  caftello  : doue  fnu. 
due  giorni  y o per  la  paura  ch'efso  hebbe , o per  altro  finiftro  aedden. 
te , pafsò  all'altra  vita  . La  cui  morte  fpauentòdi  manierali  Duca, eh* 
egli  fenza  lui  fi  tenne  dd  cutto  fpacciato  . Et  allora  fù  detto  che  la  mor«- 
tc  d'Antonio  fù  la  prima  cagione  della  rouinadel  Duca  poi  che  gli  fà 
tolto  huomo  tanto  fedele,  & prudente  . Il  quale  perduta  la  fpcranza  di’ 
poterli  più  mantenere  in  fiato , mandò  a Cofmo  i figliuoli, & molte  del. 
le  fue  ricchezze  per  ritirarli  in  Germania  . Et  donato  a diuerfi  de  fuoi' 
Baroni  diuerfe  Cartella, &mefsonclla  fortezza  di  Milano  Bernardino- 
da  Corte rdefse  quattro  principaliflìmbfra  quali  vn  fu 
Hieronimo  LandtianoGcneralc  dell’ordine  Humiliato,accioche  fra  lo- 
ro ne  eleggcfscro  otto  altri  per  gonerno  della  Republica,mcntrc  egli  ita' 
ua  lontano.-  & cofi  cedendo  al  nemico, portò  finalmente  le  debite  pcne^- 
della  fua  troppa  ambiriofa  voglia  di  fignoreggiare . Alterato  adunque  i* 
Imperio  di  Lodouico,  poi  che  condotto  in  Francia, vi  finì  la  vita  in  ofeu- 
ra  prigione , i Ladriani  ( reftandone  anco  in  Milano)  fi  fparfero  molti di 
loro  pcrdiucrlcoccafioni  in  diuerfi  luoghi  d Italia  . De  quali  fù  illuftre 

Tomafo,  diuenuto  famofo  per  lo  ftud]oddrarmi  »&  per  molti  valo- 
rofi  fuoi  fatti  . Conciofia,  che  coftui  militò  per  quattro  RèdiNapa. 
Ji,  per  Papa  AlefsandroSefto  per  la  Republica  Vinitiana,  & Fiorentina»- 
con  sì  gran  fede,  & con  si  felice  prudenza , che  ne  riportò  ciroii  & gradv 
honorati  conforme  air  antica  nobiltà  della  fua  chiara  famiglia  ..  Del 
quale  furono  figliuoli 

Francesco  dotato  di  gram'tà  d'ingcgno  nelia  fua  giouennY.il  quale  ap- 
plicatoli allo  Audio  delle  lettere,  doue  fece  honorato  profitto  » prefe  il 
grado  del  Dottorato  con  molta  fua  lode . Percioche  era  amato  & riucri- 
to  da  ogni  uno  per  nome  di  bontà  di  vita  > & di  coilumi . 

Fabio» 
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Fabio  » poftofi  a!  fcruitio  di  Cuidobaldo  Duca  d'Vrbino»dal  quale  fu 
fòmmamcntc  amato , Ci  mori  in  età  giouanile . Se 

Vn'altro  , che  fu  Vefcouo  di  San  Marco*  città  porta  nel  principato  di 
Bifignano.  Ma  di  Franccfco  nacquero 

Marfiiio.*  huomodi  Chicfa,&  hebbe  le  Badie  di  S.  Antonio  di  Milano 
Se  di  Piacenzai&Frotonotario  Aportolico,  fù  Referendario  di  giufiicia» 
&di  grafia. 

Orario  frai  principali  della  fua  città, per  riputationc.Sc  per  virtù  ,&  di 
animo  gcnerolo  & ciuile  » Se 

Fabio  : la  cui  feruitù  di  molti  anni  con  la  cafa  d'Vrbino,  meritò  cho 
oltre  alle  bauer  per  moglie  vna  nipote  del  Duca,  egli  folse  anco  hono- 
rum da  lui  del  caiftcllo  di  Montefelicino.fi  come  fu  parimente  honorato 
dal  Rè  Filippo  deU'habito  di  S.  Iacomo  di  Spagna, illurtre , in  tanto  che 
lo  vertono  anco  diuerfi  Principi  d’importanza  . Nè  lafcicrò  in  dietro 
di  quella  rtirpe  . 

Ambrogio.il  cui  valore  s’acquino  honorati  premi  di  fiugplar  virtù  Se 
di  fedcl  fcruitio  già  più  di  fcfsanta  anni  fono, col  Duca  Francefco  Maria: 
focto  le  cui  infegne  militando  egli , fù  da  i Capitani  grandi  riputato  ac- 
corto di  configlio, Se  molto  valorofodi  mano,  inoltrando  del  continouo 
honorati  fegm  di  fauio&giufiohuomo  . Perche  il  Dncaottimocfti- 
macorcdell  altrui  virtù  , giudicando  il  Conte  per  huomo  Angolare, 
gli  donò  come  a benemerito  Tuo.  San  Cortanzo.  Ripc>&  la  Tomba  > tre 
ricche  Se  popotofe  cartella, con  altre  cofe  apprcfso  di  molta  imporcan- 
za.Furono  fuoi  figliuoli, cioè, 

Gio.  Battifta  padre  del  Conte  Gian  Franccfco  .che  nacque  muto , Se 
del  Conte  Antonio  grato  molto  , Se  amato  dal  Duca  Guidobaldo,  del 
quale  hebbe  vna  figliuola  per  moglie  > col  cartello  d'Orciano  in  do* 
no  ; & 

Jofcf  Franccfco, la  gloria  del  quale  per  le  cofe  fatte  da  lui , non  fi  può 
cofi  ageuolmcnte  rifirignere»  nc  piccioli  fpatij  dicoloro  che  dirictamen. 
teferiuono  . Perche  egli  trouandofi  con  Carlo  Quinto  nelle  guerre  di 
Latnagna  contra  il  Langrauio,  & 1 Principi  congiurati  a danni  dell'  Im- 
periai corona  : Carlo  per  la  virtù  di  quello  huomo  eccellente , Se  per  la 
fua  militar  vigilanza , ottenne  vittoria  d'vna  brauirtìma  battaglia-  Con- 
ciona che  hauendo  Francefco  trouato  il  guado d’vn  grollirtìmo  fiume  > 
& e ffendo  fiato  il  primo  a partarlo  : Se  feguico  daU'eilercico  Imperiale, 
diede  occafione  adacquino  della  predetta  vittoria;  onde  lTmperadore 
riputando  quello  huomo  grande  & di  efficaccirtìma  virtù  & di  induftria 
degno  di  ogni  honote , lo  ornò  di  illurtn  titoli  di  preminenze  militari , 
SU'afliinfe  dclfno  Configlio,  con  altri  carichi  di  momento  . Il  medefi- 
mo  fece  il  Ré  Filippo, donandogli  la  tetra  di  Pandino  aliai  principale  lui 
Milanefc , Se  creandolo  del  fuo  configlio  di  flato , Se  di  guerra . Indi  fat- 
to Stratico  in  Me/fina , hebbe  vicinamente  il  grado  di  Mallro  di  campo 
Generale  , della  Lega  che  fù  fatta  l'anno  1 5 7 0.  da  i Ptincipi  Chriftiani 
contra  Seli m Imperador  de  T ur chi. 
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Dell’  Origine  de  Ile  C afe 
Signori  Caraccioli. 


1 1 c detto  nel  principio  de  Carrafi  » che  i Caraccioli  vfcirono  del 
medcfimo  {angue,  & che  alcuni  di  loro  fono  detti  Pifquiti;  , o 
Suizzeri  & altri  Rodi  » ma  però  procedenti  tutti  d’ vn  medefi- 
mo  ccppo.S*anouerano  dunque  de  predetti, l’anno  uj  8. 
Giouanni,il  quale  guardando  il  cartello  dTfchia  per  FederigolL  Imp,’ 
fuo  Signore  : volle  più  torto  morire  & lardarli  abbruciare,  cnc manca- 
re all  obligo,&  alla  fede  fua  verfo  l’Imp. 

Berardmo  Arciuricouo  di  Napoli  l’anno  1257.  la  cui  memoria  in  vna 
capelladcirArciucfcouado»  diceinqucfta  maniera  , Hicjacct  corpus 
venerab.  in  Chrjlo  patris  D-  & Domini  nojiri  Ber  ordini  Caraccioli  Rubei  de 
"Napoli  , Dei Cratie  sìrcbtcpifcopi  Napoli  , & vtriufque  luris  Dotto- 
ra , ac  medicina  , fetenti e periti  . Qui  obijt  anno  D.  MCCLX/I. 
tertio  nonas  Ottobr.  Ioannes  Caracciolus  Rubeus  nepos  fieri  ferie . 

Landolfo  Giuftitiaro  di  Principato  oltre» 

Henricojcognominato  Vicola  conte  primo  di  Hieraci»  valorofo  & bel. 
lo  di  corpo»fu  molto  amato  dalla  Regina  Giouanna  Prima»  & fù  Gran-. 
Camarlingo  del  Rcgno.fic  fuo  Martro  di  cala.  Spogliato  alla  fine  di  tut. 
ti  ifuoi  beni  dal  Rè  Lodouico.lafciò 

Antonio»  al  quale»  la  Regina  hauuto  il  contado  di  Hierace  da  Nicola 
Acciaiuoli  conce  di  Melfi»  che  glie  le  haueua  rinunciato,  lo  ridonò , con 
quelle  giunfditioni  che  hauea  haute  fuo  padre  Enrico  Hcbbe  anco  Mof. 
futoaCappcronouo.  Et  fù  creato  Ciainberlano  della  Regina,  la  quale 
gli  donò  la  Baronia  d’Anogia.  Et  fùSig.  della  Baronia  della  Grottina,& 
di  S.  Giorgio.  Perduto  poi  fotto  Cario  3.  il  contado  di  Hieraci  » lo  ri- 
comprò da  Alberigo  da  Barbiano  conte  di  Conio  . Lafciò  4.  foni- 
ne , & 

Giouanni  conte  3.  di  Hieraci  . Segui  coftui  le  parti  di  Ladislao  : ag- 
giunfc  alla  Baronia  d’Anogia, la  Motta  di  Candianni . Ec  hcbbe  in  dono 
dal  Rè  la  Rocchetta  in  Calauria. 

Batcirta  fuo  fratello  gli  foccedè  . Scrui  Lodouico  Terzo  , &daluifù 
creato  Conte  di  Terranoua.  Trillano  Caracciolo  nel  fuo  libro  della  va- 
ricti  della  fortuna  ; ferme  di  coilui, ch'egli  cencua  honoratirtìma  corte  .* 
nella  quale  prouifionaua  famofi  Capitani , & Oottori,  Se  era  fplcndidif- 
fìmo  fra  tutti  i Baroni . 

Tomafo  fuo  foccefsore.diuentato  di  conte  Marchefe  di  Hicraci,accu. 
fato  di  ribelIione»&  confinato  in  prigione  perdè  tutti  gli  flati. 

Ottino  valorofo  huomo  : fù  amato  da  Ladiflao,  dai  quale  hcbbe  Mai, 
da  & Laconia . Egli  lo  ferui  fedelmente  ; & nella  rotta  c'hebbc  il  Rè  La- 
dislao da  Lodouico  d'Angiò, rimale  prigione  . Morto  Ladislao , liberò 
animofamenre  la  Regina  Giouanna, dalla  feruitù,  nella  quale  l'haueua 
porta  facomo  Conte  della  Marcia  fuo  marito.  Fu  Gran  Cancclliero  de! 
Regno  ; ma  non  fi  contentando  di  ciò.fdegnatofi  con  la  Regina , che  fi 
era  data  tutta  a Sergianni  Caracciolo  : fauorì  occultamente  Sforza-» 

fra 
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frale  gare  che  auennero  fra  Sforza  & lei  ; la  quale  per  riconciliarlo  gli  .Annidi 
donò  Nicaflro  con  titolo  di  Contesi  feoprì  poi  contra  la  Regina  ih  fa*  cbrifio, 
uor  d’ Alfonfo  d’  Aragona-Ma  ritornato  di  nuouo  in  grada,  hebbe  la  ri- 
conferma di  Nicaflro  dal  Rè  Lodouico . Non  molto  dopo  > dicono  che 
fu  primo  niouitore  della  congiura  fatta  contra  Sergianni  , che  l'anno 
1431.  fu  ammazzato -Per  la  qual  cofa  Ottino  venne  in  fomma  riputa*  143$ 
tione.  onde  morta  la  Regina  fauorì  le  parti  di  Renato  contra  Alfonfo, 

Hebbe  per  donna  Caterina  Ruffa . 

Luigi  gli  focccflc,&:  fu  2.Comedi  Nicaflro  . Collui  fuingiuflamen* 
ce  priuato  di  Nicallro  • di  Maida , di  Laconia,di  Calauico,dc  calleili  di 
Ferolito  & di  Monte  Sora  ; da  Ferdinando  il  vecchio . 

Alfonfo  fuo  fig.  le  ricupera  da  Ferrante  giouanc . Ma  di  nuouo  e pri- 
uato da  Fcrdiiùdoche  ricuperò  ilRcgno  vaIorofaméte,&  donato  a Mar 
e’ Antonio  Caracciolo, i cui  focccfsori  pofseggon’  hoggi  quello  llato» 

Ramondo  fratello  d‘  Ottino,gcncrò  - 

GianTomafo  che  fu  padre  di  Camillo  ,di  Iacomo  , & d’ Ottino  che 
morirono  fanciullcri;di  Annibale, & di  Scipione,  di  Marcello , & di  Ra» 
mondo.De  quali  Marcello  fcruiOtrauio  Farnefe  Duca  di  Camerino, Se 
tirò  con  efso  RamondojSc  efsendo  flati  in  tutte  le  guerre  de  tempi  loro» 
morirono  amenduc:&  Scipione  viue  al  prelcntc;&  Annibale  è Vcfcouo 
dcH’lfola. 

GualrieroVioIa.hcbbcdaMariaDuchedadiDurazzo  , il  Calale  di 
Carbonara»&  Tiedimonte  in  Capitanata,&  Roberto  Imp.  di  Collanti- 
nopoli  li  donò  la  meri  del  Calale  di  Cagnano-Fucollui  Ciambcrlano  ; 

& hebbe  per  donna  Regale  Barrile.  v 

Filippo  d"  Vngot , fu  quello  che  alla  prclcnza  del  Re  Lodouico  feri  a 
morte  il  Gran  Smifcalco  Acciaiuoli.Hebbe  in  donno  dalla  Regina  Gio. 
uanna  il  calici  di  Ciampcllo  . 

Nicola  fuo  fig.hcbbc  il  Calai  di  Na^aro  in  terra  di  Lauoro;da  Lodo- 
uico di  Durazzo . Fu  fatto  Capitan  Generale  fopra tutti  i malfattori  & 
ribaldi  del  Regno  di  Sicilia  ; & Maeflro  Rationale  della  Gran  Corte  di 
Carlo  Terzo  generò  di  Siginolfa. 

Gualtieri, che  lotto  Ladislao  goucrnò  molte  citti , & fu  luo  Ciamber. 
lano.  Ma  in  tempo  della  Regina  Giouanna  fu  fatto  Maellro  rationaltj 
della  fua  gran  Corte.Giu(litiario  di  Tauerna,&  di  Forlcto,  & Capitano 
diCatanzano.CapitanoagucrradiGacta.Morta  poi  la  Regina, legui 
le  parti  di  Renato,!!  come 'fecero  anco  tutti  i Caraccioli  Rolli  che  fu  la 
rouinaloro. 

Colantonio  fuo  fìgliuolo,hcbbc  da  Renato, rutti  i beni  feudali  & bur* 
gcnfarici.che  furono  di  Cola  di  Giordano-Fu  Signor  della  villa  di  Cala- 
pulla  nel  territorio  di  Capua. 

Galeazzo  nato  di  Gualtieri.-  per  la  feienza  dell'  arte  della  guerra , ri- 
mede  in  piedi  lariputatione  della  famigliasse  acquiflò  Vico, terra  polla 
nei  monte  Sane'  Angelo.  Militò  nella  guerra  d’ Otranto  con  honorato 
carico.Hebbc  per  donna  Camilla  della  Leonefsa;&  diede  principio  alla 
C ippella  de  Caraccioli  in  San  Giouanni  a Carbonara . 

Colàtonio  Marchcfe  primo  di  Vico  con  vn'  ardito  fato  aprì  la  via  alla 

N gran. 
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Jlnnlii  grandezza  della  fuacafa.  Percioche  hauendo  dio  rapito  Giulia  primo- 
L bnjto.  genita  di  Luigi  , & di  Beatrice  Carraia  che  fu  Torcila  idi  Paolo  Quarto 
Papa, la  qualdoueuafoccedere  nelll  flati  di  Tilefia,PenicoIo»  Palazzo» 
; Jano,&  Vitelino:con  tutto  che  fotte  fuofirettiflimo  parente, la  tolfc  pef 
donna  feti  z’ altra  difpcnfa. Et tiratoli in  parte  Acuta,  finalmente s’ ac- 
quetarono i romori;&  egli  ritornò  a Napoli , doue  fini  la  incominciata 
cappella.*  & fece  vn  bclliflìino  & uotabil  giardino  lungo  le  muta  di  Na- 
poli,^ gli  foccefl'e. 

Colantotiio  Tuo  nipote  per  Galeazzo  fuo  figliuolo  fecondo  Marchefe 
di  Vico  «Signordi  molta  Iplendi dezza  in  tutte  1* opere  fue, onde  ammi- 
rato & amato  in  Napoli, venuto  in  odio  perla  fua  liberti  a D.PcrafandI 
Riuiera  Vice  Rè  di  Napoli , cadde  in  vn  pela  godi  trauagli  Onde  lotto 
titolodi  religione, flette  lungo  tempo  prigione  in  Cartelloni  doue  vid- 
eo,fii  per  alrrc  cagioni  tormentato  lungamente  nel  regno  della  fortuna. 
Con  tuttofò  fu  iemprc  honorato  & rèuerico  da  ogniùno  fe  bene  era  in 
prigione, con  tanta  grandezza, che  ’l  predetto  Vice  Ré  piò  fdcgnato;gli 
diede  più  tribolationi  defidetofodi  leuarlo  di  terra,  ma  egli  forte  & co- 
llante,finalmente  vide  la  morte  del  Vice  Ré.Ma  perfcgmrato  anco  da_» 
focccflori,dopo  vari  accidenti  fi condulle  a Venctia;  doue  viuendo  con 
pompa  & grandezza  più  tolto  da  Signor  fortunato  & ricco,  che  da  efu- 
le  .•  fu  molto  pregiato  Se  honorato  dalla  nobiltà  Viniciana . AH’  vlcimo 
vinta  ogni  difficolti  , fi  tornò  pochi  anni  fono  alla  patria.  Hebbedall’ 
auolo  óltre  a Vico,Moncefufcolo,Terracufo , Caflelpotoda  città  di  TU 
lelìa.la  Pilota, &:  la  Motta . 

Ferrante  Conte  ll.di  Biccari,  Sedi  AiroIa.Tannotsjd.  foccorfc  con 
a,  mila  fanti  la  riucrma  di  Capitanata  contra  l’ armata  del  Turco«Hcb- 
i>e  poi  Barletta  in  prefidioidoue  fi  potrò  si  fattamentc,che  la  città  li  do. 
nò  vna  catena  d’oro  con  vna  medaglia  del  Rè, nel  cui  rouefeio  fi  legge- 
ua, Ferdinando  Caracciolo  &prudentiam  , &benignicaccm  intuenda 
bis  vrbc.  S.  P.  Baroiitanus.Fu  poi  Tempre  con  la  perfona  di  D Gio- 
uanni  d‘  Aulfria  lu  I’  armata  nella  guerra  col  Turco , & ne  riportò  lode 
cofi per  letrerc  di  D.GiouanniiComc  del  Rè  Filippo  . Accrebbe  il  fuo 
dominio  con  la  Baronia  di  Valle  maggiore  confidente  in  Cafleliuccio, 
Faito,8c  Celle, & con  Airola  ornata  di  titolo  di  Conte.  Rizzò  la  fcpoltu- 
ra  a Conti  di  Hicraci.Hi.bbe  di  Camilla  figliuola  di  Ferrante  Lolfrcdo 
Marchefe  di  Triuico, Emilio  & Antonio. 

Cìarletta  fu  Cartellano  della  fortezza  di  Caflelloa  mare  di  Stabbia.» 
& Capitano  non  folo  della  città,  madi  Lettere,  di  Gargnano,  di  Pie- 
monte, &dcl  luogo  delle  Franche  della  prouincia  Principato  . Màc- 
flro  Portolano  di  Puglia.  Sotto  Renato,  Cartellano  di  S.  ErmocorL. 
altre  preminenze,  preflo  al  dominio  di  Monteleonc.  Ma  Tacciato  Rc- 
nato  del  Regno  con  grauiffimo  danno  de  Caraccioli . Cìarletta , dopo 
molte  perdite, vicn  fauorito  dal  Rè  Alfonfo,dcl  quale  era  Configlicro  & 
fi  muore  l’anno  1450.  % 

Marino  , datofi  alla  corte,  &feruendoi!  Cardinale  Afcanio  Sfor- 
1518  za  , 1’  anno  1 5 18.  è mandato  Nuntio  da  Papa  Leone  a Carlo  V.  patia- 
te poi  al  fcruitio  dell’  Imp.  c mandato  da  lui  ambafciadorc  a Venctia. 

Quindi 
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Quindi  fu  àmbafciadore  ai  Duca  Francefco  Sforza.  Ettorntto  di  nuo'.-Ynaid* 
uoa  Vénetia,  vi  concluleL,  pace  fra  l' Imp.  & laRepub*.  FupoiiMi-  Cbnflo, 
fano  > & non  molto- dopo  facreato  Cardinale-  da  Papa  Paolo  Terzo. 

Ma  nati  la  guerraifra  rlmpcratote  & il  Rè  di  Francia  : fa  mandato 
all'  imp.  per  acquetarlo.  Venne  in  tanto  a morte  il  Duca  Francefco  : 
onde  l’Irnp. . factoSignorc  alloluto  di  Milano  , vi  mandò  al  gouerno 
il  Cald  male  chef  anno  isj.8.  v;  U mori  con  dolore  vmuerfale  di  tutta 
llLombardia  . ■ 

Gio-Battifia  fratcllo'del  Cardina Ic.Contc  fecondo  di  Galera, hebbe 
più  fig.de  quali  Luigi  »&CoIa  Mana.furono-Velcouidi  Catania.Afca- 
nio  inai  feruidodi^iiippo.- Sedei  Gran  Duca  di  Tofcana  : & valorofo 
huomo.  il  quale  creo  Sci  pione  che  fi  mori  giouane»  Vittoria  y che  fu 
donna  di  Francefco  dellaLeoncila^Dianora  fa  di  Felice  della ->larra , S : 

Beatrice  donna  di  Hieronimo  della  Marra.Carlo  parimente  fig.  di  Gio. 
Battiita.geueròdi  Beatrice  Caraccioia, Achille  & Oratio.Hcbbe  il  go- 
uernodi  Puglia.Sc  T anno  ijS8.il  gouernodcllaProuinciadi  Pnncipa-  j fjg 
to.nelqualfimori,.- 

Domitio  primogenito  del  detto  Giouan  Battifia,venduto  il  Contado 
da  Galera,comprò  la  Torcila»  fopra  la  quale  hebbe  titolodi  Contc.Go» 
ncrnò  la  proiiincia  d'Abruzzi  con  molta  lua lode.Comprò  parimente  la 
Tripaldagià  illufire  pertitolo  di  Marchcfaro.-dclla-  qual  terra  hebbe  fi- 
nalmente titolo  di  Duca  dal  Rè  Filippo.  Hebbe  per  donna  Lucretia  Ar. 
eclia,delia qual  fece  Marino»Diana<ionnadi  Marc’ Antonio  Garaccio- 
io  Sig.  della  Saluia.Sc  Caterina  maritata  a Scipione  di  Somma . 

Mariano  Duca  dcllaTripaJda.interuennc  nella  battaglia  nauaic  con 
DbnGiouanni  d'  Auftm.Ec  Itebbe  molti  figliuoli . 

Antoiuo  Baron  della  Saluia.nel  cui  ramo  è anco  la  Signoria  della  Sa-- 
tà>di  Atano»di  PetcafellaStdi  Bricnza  conuertitain  Maichefato. 

Paolo  nc  tempi  de  i Rè  AragonefaCaftellano  del  calfello  dell  Vouo- 
Ectore  fuo  fig.  fu  Sig-di  Panarara.Sc  generò  ; 

Gio.  Andrca.c'  hebbe  titolo  di  Màrchde  fopra  la  terra  di  Mòfuraca;- 
&.fu  fuo  figliuolo .. 

Paolo, occifo  da  vaffali.nclla  venura  di  Lotrcco  nel  Regno . 

Làdolfòjl’anno  i348.Arciuefcouod’  Amalfi-crcato  dal  Rè  Lodouico.- 
Nicolò  Generale  de  Predicatori»  creato  Cardinale  1’  anno  1178.  da_»- 
Pipa  Vrbano  Selto.con  citokvdl  S Ciriaco  nelle  Terme . 

Corrado  Vefcouodi  Milcto.Pàtnarcadi  Grado,  Arciuefcouodj  Ni- 
cofia»creato  Cardinale  da  Innocenzo  Settimo  l’ anno  1405.  fa  Camar- 
lingo di  S.Chicfa:&  Legato  in  Lombardia  fatto  Aleflandro  Quinto , Se 
moriranno  141  i.in  BulognafatcoGiouauniXXIII.Papa- 
RicciardoGranMaeiirodi-Rhodbziod’Omno  lopradetto-NelIa  pre- 
détta famiglia  adunque  fono  gli  infiaferitti  fiati  nel  Regno  : il  Ducato 
di  Marti  a » il  Marchcfato.  di  Bucchianico  Sedi  Vico.  ! Contadi  d:  Nica- 
ftro»dlOppido»di  S.  Angiolo» di  Lombardi.StdelIaTorella.LeBaro- 
nie  d’  Amgliano.di  Cofenzaidi  Calte!  franco, di  Cafalalbore,  di  Luccia- 
no.di  Sicignano  » di  Laurito  » d’ Ifola  » di  Pandarone  , di  Pifiigliono  » 
diTofco,  di_Polìiglionc , di-Pierdifumo  >di  Battilano  ,dr  Bellori  fguar- 

N 2'  do, del. 
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Annidi  dorella  Safm'a,di  Villamina  di  S Nicola  Moofrcda»  dello  Safso»  di  fan 
Cbrtfio.  Pietro  Scafato» Si  diMarfico  Vatere. 

* ' ì ■ 

Signori  Medici. 

I trotta  la  famiglia  de  Medici  > non  pure  in  Fiorenza.,  » 
douc  ella  domina  la  To'cana  > ma  in  Milano  * dallat.» 
quale  vfcì  Papa  Pio  Quarto  , in  Ferrara  > in  Brcfcia  » in 
Verona  , & m altri  luoghi  d’Italia  . Si  fparfe  anco  per 
la  Grecia  > nel  Regno  di  Cipri  » & in  Rodi  > fi  come  l noto  ad  ogni 
vno.  Male  ella  fia  tutta  dl  vnfangue,&diuiia  in  più  ramici  pur  diuerla. 
d’ origine, et  di  principij>5cfcd  ItaliaandafscndlaGrccia  ,opur  dalla 
Grecia  pafsafsc  in  Italia  >-  non  ho  faputomè  potuto  ttouarc-  So  bene  io 
quello, che  i Medici  di  Fiorenza, Iiauao  fignoreggiato.gid  molti  & mol. 
xi  anni  fano»diuerfe  citta  nella  Grecia:  come  s'  è uitcio  ne  ccmpi  noflri 
per  legitime  , antiche > &approuatc  fcritture,portatc  già  al  Gran  Duca 
Cofiiio>da  alcuni  gencilhuoinini  Greci  della  medefima  famiglia, che  fu. 
rono  largamente  premiati  Onde  per  ciò  fi  vede, che  chi  dille , o fenile  » 
che  ella  è cala  nuoua,in  quella  città, Se  originata  iiiMugcllo.fi  molle,  o 
per  inoidia,o  per  ignoranza  > o per  nialigmtà.Giouaimi  Villani  Croni- 
ca, che  vide  già  300.  anni  fono:  faucllando  del  Duca  d’ Atlicnc  * che  fu 
fatto  Signor  di  Fiorenza  , nel  libro  u.  à cap.  2.  fcriuc . Mppreffo  all t 
entrar  d‘ stgoflo  , fece  pigliare  Al.  Giouanni  de  Medcci  , flato  per  Lo 
tioflro  Comune  » Podeflà  in  Luca  ; & fecegli  tagliare  il  capo  : apponen- 
dogli &c.  Età  cap.  8.  pur  del  raedefimo  libro  : & del  medefimo  fog- 
ge co.  Fece  pigliare  va  Matteo  di  Morogzo  & fu  vn  carro  attanagliare ,&■ 
pni  tran  are  fen\‘  affé  & impiccare  » perche  baucua  rilettalo  vii  trattato  de 
Mediti, & d’ altri.  & a cap.  1 y Della  terga  era  capo  sintomo  di  Saldicac- 
cio  de  gli  Adunati  , & Medici  , & Bordoni  > Oriccllai  , & Luigi  dit 
Zìppo  sLldobrandini ; &acap  16. Gii  Adimari  & Medici  y & Do- 
nati principali  , Sabato  fonata  nona  , vfeiti  i lauoranti  delle  bot- 
teghe > adì  2 6.  il  dì  di  S . Anna  » anni  domini  1343.  ordinarono  ut 
mercato  vecchio  , & in  "Porta  S.  Pietro  » che  certi  ribaldi  & fat- 
tori fit tintamente  s ’ aggufaffero  infieme  , & gridaffero  all’arme  . 
Baccio  Baldini  » feriuendoia  vica  del  gran  Duca  Colmo  dice  » che-» 
quella  cafaé  vnadi  quelle  del  primo  cerchio  delle  mura  di  Fiorenza,  la 
quale  fu  col  tempo  ampliata  nella  forma, che  fi  vede  al  prefente . Et  che 
quello  a pparifee  aliai  chiaramente, perche  lo  dimoflrano  le  lue-cale  an- 
tiche,le  quali  altre  volte  erano  > douc  c fiora  la  piazza  della  Maluagia  » 
& la  loggia  de  Medici  » la  quale  era  già,  douc  alprclente  è polla  ìa  ra- 
tiera* cieì  porco.  Et  foggiugne  che  egli  crede  » che  per  il  pafiaro  faficj 
nominata  con  altro  cognome  che  di  Medici.  Ec  racconta  che  fatto 
quello  nome  ha  hauuto  62.  Priori  (Magillrato  fupnemo  in  quei  cera, 
pi  della  Republica)  38.  Gonfalonieri  di  Giullitia>con  diuerfi,  altri  tiro, 
li  di  Principato.coii  nello  flato  Ecclefiaflico»  come  nel  temporale  . Ec 
caco  che  noi  lappiamo  » che  innanzi  a tempi  di  Colmo  il  vecchia  * 
. Giouaa- 
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Ciouànni della tnedefimacafa  » coninuitto  animo  > & con  {ingoiar  Annidi 
prudenza  s’oppofe  a i Vifeonti  dimilano  . che  afsaltarono  con  tut-  C bri  fio . 
ta  la  forca  loro  lo  flato  di  Fiorenza  , & Vieri  Caualicrofpicndidif- 
fìmo  » capo  & moderatore  di  rutta  la  citti  , la  mantenne  fempro 
in grandimma tranquillità  &.  pace.  Et  Silweflro  Caualiero  illuflre  di 
gran  maneggio  &fplcndorc>  a cui  fatti  fi  leggono  nelle  hiftoric  Fio. 

Tentine,  ma . * 

Colmo  figliuolo  di  Giouarmi,  moderatore  & rettore  della  Repubblica» 
^cittadino  come  gli  altri  in  parità  dell'  efteriore  » ma  difpari  in  potcn- 
za, diede  gran  chiarezza  alla  cafa»  percioche  fu  primo  fondatore  della 
grandezza  fua.Conciofia  chcricchiifimo  oltre  a tutti  gli  altri  huomini 
d' Icalia.-pcr  haucr  egli  hcredicaco  (come  fi  crede  per  molti)  i danari  di 
Rapa  Gìouanni  XXIII.  che  fu  deporto  nel  Concilio  di  Coflanza  » & 
fortunatiflìmo  nelle  cofe  fue,  da  lui  gouernatc  con  grandezza  d' animo» 

& con  fingolar  prudenza  : fi  apri  Ja  via  fra  fuoi  di  farfi  luogo  principale 
in  quella  Repuolica.più  torto  appafiionaca  > che  ben  regolata.  Egli  fu  il 
più  riputato  & nominato  cittadino»  per  huomo  difarmato  » che  nauef- 
fcmai,  non  (blamente  Fiorenza  > ma  qualunque  altra  citti  di  che  fi 
habbia  memoria  » perche  non  folofuperò  ogni  altro  de  tempi  fuoi»  di 
autoriti  & di  richczza  > ma  ancora  di  liberatiti  & di  prudenza.»  - 
Conciofiache  fra  tutte  l' altre  qualiti  che  lo  fecero  Principe  nella  fua 
patria  > fu  l’cficr  fopra  tutti  gli  huomini  magnifico  & liberale^  . 

Apparì  laida  liberalità  molto  più  dopo  la  morte  fua  » alloca  che 
Pietro  fuo  figliuolo  volle  riconofcere  lcjfuc  fortanze  > perche  non_« 
era  cittadinoche  haueffe  nella  citti  alcuna  qualiti,  a chi  egli  nonha- 
ucrte  groflafomma  predata , & molte  volte  fenza efler  richiedo,  quan- 
do intendeua  la  neceflìtddi  vno huomo  nobile,  lo  foueniua.  Appari 
nella  copia  de  gli  edifici  da  lui  fabricati  , perche  edificò  da  fondamen- 
ti San  Marco , San  Lorenzo , Santa  Verdiana  : & nc  monti  di  Ficfolt> 

San  Girolamo  & la  Radia  .*  de  in  Mugello  vn  Tempio  de  frati  minori. 

Oltre  a quello  fece  fare  Altari  , de  Cappelle  fplcndidiflìme  in  Santini 
Croce, ne  Semi, ne  gli  Angoli  & in  San  Miniato , i quali  Tempii  & Cap- 
pelle oltre  ad  edificarle,  riempiè  di  paramenti  & d' ogni  cola  neceffaria 
al  Culto  diuino,  A quelli  (acri  edifici  s’ aggiunfero  le  priuatc  fuc  cale , le 
quali  fono,  vna  cella  nellacictd  predo  San  Lorenzo  in  Via  larga,di  quel- 
lo efsere  eh'  i tanto  cittadino  fi  conueniua.  Quattro  di  fuori  a Careggi, 
àFicfolc»  a Cafaggiuolo  & al  Trebbio  , tutti  palagi  non  da  priuati 
cittadini  ma  regi;.  Et  perche  nella  magnificenza  de  gli  edifìci  non  li 
bartauaefserconofciuto  in  Italia  , fabncòancoinGierufalcm  , vno 
fpcdale  per  i poueri  & infermi  pellegrini  , &in'Vcnetiancl  moniltero 
di  San  Giorgio  Maggiore  vna  copiota  & ricca  libreria , quando  vi  det- 
te confinato  dalia  fua  patria  per  vn  anno  > alla  quale  reftuuiro  coju. 
applaufo  vniuerfale  , venuto  a morte  , hebbe  da  lei  per  publico  de- 
creto, coinè  benemerito  titolo  di  PADRE  dellapatria  , come  fi 
legge  nel  fuo  (cpolcro  in  San  Lorenzo  . Fu  fua  conforte  Concertimi^ 
de  Bardi  de  Conti  di  Vcrnia , della  quale  gli  nacquero  Giouanni , che 
fu  marito  di  Cornelia  de  gli  Alefsandri  Se 

N 3 Pietro, 
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P iccro»  il'quale  rjmafo  hcrede  delle  lo danze  & dello  flato  del  pad r ti 
mal  difpofto  della  perfona , perch’  era  in  modo  contratto,  che  d'  altro 
che  della  lingua  non  fi  poteua  valere  foftenne  diuerfi  rrauagli  da  fuoa 
cittadini  , de  quali  i principali  Cotto  fperic  di  mantenerlo  nella  fuaan- 
rica  riputationc , gli  fecero  vna  congiura  centra  perrouinarlo.  Ma  ri- 
paratoli quantopo'cè  con  l’ingegno  fi  morid’ età  di  cinquantatrc  anni; 
la  cui  virtù  & bontà  non  fu  compiutamente  potuta  conofcere  dalla  fa» 
patria.-pcr  cfler  foprauiuuto  poco  afuo  padre:&quel  poco  nelle  conten- 
tioni  ciuili.fie  nell’  infermiti  conlumato.  La  moglie  fuXuctetia  de-Tor- 
nabuoni  che  gli  partorì . 

Giuliano gratiofo  & nobiliflimo giouane  per  Ietue qualità  Fantorto 
in'Sanra  Maria  del  Fiore, mentrei  Saluiati , con  occulta  congiura , affa- 
lendo.Lorenzo  fuo  fratello, & lui , cercarono  di  liberar  la  Patria , comt* 
elfi  diceii3no,dalla  tirannide  loro . 

Giulio  fig.dcl  predetto  Giuliano,  Caualicro  di  Rhodi.fu  creato  Cardi- 
nale da  Papa  Lione  fuo  cugino, Se  poi  P apa,&  detto  Clemente  Settimo* 
Il  Guicciardino  dipignendo  quclto  huomo  col  pendio  del  fuo  graui {fi- 
mo giuditiodo  ritrahe  in  quelta  maniera.I  N lui  era  quali  fempre  ripu- 
gnanza grande  dalla  difpofitione  alla  effccutionejconciolìachc  alicnilfi* 
inojpcrfua  natura  dal  conceder  qualunque  grafia  domandatagli , non 
fapéua  anco  di ffi cullarle  ò negarle  collantemente , ma  lafciando  fpeflo 
vincer  la  volontà  fua  dall’  inaportunità  di  quelli  clic  domandauano  , 8c 
in  modo  che  pareua  il  più  delle  volte  che  concedale  più  per  paura  cht> 
per  grada &c.  Et  alcroue.  Nelle  cofc  fuc  procede  tempre  rardo  & lo- 
(pelo.  Et  in  altro  luogo  foggingne . Di  natura  graue  , diligente  , af- 
fiduo  alle  faccndc  , alieno  da  piaceri  , ordinato  8z  adeguato  in  ogni 
cola.  Era  riputato  graue  & oltinaco  nelle  fuc  delibcrationi  & fu  elfem- 
pio  marauigliofo  della  verità  della  fortuna.  Nel  fuo  Pontificato  Ro- 
ma fu  faccheggiata  dall’  esercito  Imperiale  & egli  Rette  quattro  me- 
li attediato ‘in  Gattello  . Alla  fine  defidcrolo  di  rimettere  in  cafa_» 
la  fua  famiglia  cfule,  pacificatoli  con  Carlo  Quinto  , mile  1’ attedio 
col  fuo  braccio  a Fiorenza  .*  la  quale  hauuta  per  accordo , vi  ordinò  per 
capo  & per  Duca  della  Rcpublica  Aleflandro  de  Medici,  con  fua  gran- 
didima  contentcza. 

Lorenzo  fratello  di  Giuliano  Huomoeccellcntifiìmo  in  tutte  le  parti» 
che  fi  conuengono  a Principe  Heroico  .•  & primo  che  foflc  fondator  del 
fuo  Imperio  cllcndo  prudétifiimo,accortiflimo,&  virtuofilfimo.bilàciò 
per  vn  tempo  come  dice  il  Guicciardino.i  Principi  & le  cole  d Italia, di 
modo  che  vt  mantenne  vna  lunga  pace , onde  mede  altamente  le  radici 
al  fuo  Priociparo.Precipitò  quali  per  la  congiura  de  Saluiati , ma  falua- 
rofi  dall'infidie  , & poi  dalla  guerra  modali  da  Papa  Siilo  Quarto  & dal 
Rè  di  Napoli, gouernò  per  vn  tempo  la  Republi  ca  felicemente.  Amaua 
marauigiiofamente  qualunque  huomo  che  fofiè  eccellente  in  vn’artc. 
Fauoriua  i letterati , de  quali  nutrii!  Politiano*  Chriftoforo Landino, 
Demetrio  Greco  & altri  ìllultri  de  tempi  tuoi  ; onde  Giouanni  Pico  del. 
la  Mirandola, huomo  quali  che  diuino.  lafciate  tutte  l’ altre  parti  d' Eu- 
ropa che  egli  hauctupcragrato  » modo  dalla  magnificenza  di  Loren- 
zo,pofe 


lUufìri  d’Italia]  i<?p 

zóipofe  là  fua  habìtatione  in  Fiorenza.Fu  amico  dell*  Architettura,  del-  mirini  di 
la  Scoltura, della  Pittura  , & della  Mufica.  Scriffc  & compofc  diuerfi  Co -‘Cbrifto, 
menti  & Pocfic  nella  iua  lingua.  Et  acciochc  la  gioticntù  diuentallc  vir- 
tuofa , apri  in  Pifa  vn  brlliflimo  Audio  , doue  condufTc  i primi  Lettori 
che  allora  federo  in  Italia  Fu  da  Principinoli  folo  d' Italia  , ma  da  lon- 
tani ancora  ammirato  & dimato  , Se  però  Matthia  Cornino  Ré  d' Va- 
garla , modrò  molti  fegni  dell'  amore  che  gli  portaua  ; de  il  Snidano  d’ 

Egitto,  lo  prefcntò&  donò  per  Tuoi  oratori  . Ee  il  Turco  gli  diede  nel- 
le mani  Bernardo  Bandini  che  haueua  occifo  Giuliano . Egli  era  nel  di- 
feorrer  le  cole  eloquente  Se  arguto  » nel  rifoluerle  fauio  , neli'effcguir- 
1 c predo  Se  animolo  » nè  fi  poffono  addur  di  lui  viti j che  lo  macchiaffe- 
ro , ancora  che  fofsc  nelle  cole  veneree  marauiglioiamcnte  inuolto , & 
che  fi  dilettafsc  di  huomini  faceti  Se  mordaci  Vifse  ne  gli  vjtimi  tem- 
pi pieno  d' affanni  , caufati dalla malittia  cheto  teneuaafflito  , per- 
che era  opprclso  da  intollerabili  doglie  di  domaco  » le  quali  lo  drin- 
fero  tanto  che  fi  morì  d’età  di  44- anni.  Hebbepcr  moglie  Clarico 
Orfina  » della  quale  gli  nacquero  diuerfi  figliuoli  Se  figliuole  : maritate 
1’  vna  a lacomo  Saluiati,  1*  alcra  a Pietro  Ridoifi , la  terza  detta  Madda- 
lena a Franccfchctto  Cibò  figliuolo  di  P apa  Innocenzo  Otcauo,&  la_» 
quarta  a Giouanni  de  Medici  - 

Pietro  fecondo  figliuolo  di  Lorenzo;  hobbe  per  donna  Alfonfina  Or- 
fìna  fig.  di  Roberto  il  Caualiero  . Codili  cfsendo  itati  rotti  i Francefi 
nel  (arto  d’ arme  a Mola  di  Gaeta  , feguitando  il  campo  loro  falito  nel- 
la leuata  deli  efferato  dal  Garigliano  (opra  vna  barca  con  quattro  pez- 
zi d' artiglieria  per  condurli  a Genoua, andata  la  barca  fotto  per  troppo 
pefo  , & perche  hebbe  i venti  contrari  alla  foce  del  fiume , s' affogò  con 
alquanti  eh'  erano  inficine  con  lui . 

Giuliano  fratello  di  Pietro , cognominato  Magnifico.  FuGonfalo- 
nicro  di  Santa  Chiela  , creato  da  Papa  Leone  fuo  fratello.  Fu  fua  mo- 
glie Fiìibcrta  lorella  di  Carlo  DucadiSauoia,  & zia  materna  del  Rèdi 
Franata  < 

Giouanni  fratello  di  Giuliano  , non  punto  difiìmilc  a fuo  padre  Lo- 
renzo,  del  quale  fu  fecondo  fig.  hebbe  la  degniti  del  Cardinalato  da  In- 
nocenzo Ocrauo.  Il  che  tanto  più  fu  notabile , quanto  fuori  d"  ogni  paf- 
fato  efsempto , non  hauendo  ancora  quatordici  anni , fu  alsunto  a tan- 
to grado  * Nel  quale  viuendo  con  quello  fplcndore  eh' erano  viari  di 
viuere  1 Tuoi  maggiori  : amato  da  ogn'  vno  , & egli  ad  ogn'vno  gra- 
to «liberale  » Se  amico  » fu  fatto  Papa  d'età  di  ircntalctte  anni  , Se 
chiamato  Leone  X.  fanno  1513.  Fauellando  il  Guicciardino  dique. 

Ilo  Ponrcficedicequede  parole.  LEONE  che  portò  la  prima  grandez- 
zaccclefiadica  nella  cala  de  medici  » & con  l'aurtorità  del  Cardina- 
lato fodenne  ranco  fé  , & quella  famiglia  caduta  di  luogo  eccedo  in_» 
fommadcclinacione  » che  poterono  alpettar  il  nttorno  della  profpera 
fortuna, fu  liuomo  di  foinma  liberalità,  fc  però  fi  conuicnc  quello  nome 
a quello  ('pendere  cccciliuo  che  palsa  ogni  indura , In  colini  alsunto  al 
Pontificato  appari  tanta  magnificenza  Se  fplendore  , Se  animo  vera, 
mère  reale, che  farebbe  dato  maramgliofo  eciandio  in  vno  che  fofsc  per 
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Itimi  di  lunga  foccefsione  drfccfo  di  Ri,o  di  Imprnè  fole  profnfifsiraodrdànarLr 
ebnéa,  ma  di  tutte  le  graticcile  fono  in  podcftàd' va  Pontefice  > le  quali  con- 
ccdeua  fi  fmifuratamence»  che  faccua  vile  1*  autorità  Ipiricuale , difordi- 
naua  lo  Bile  delia  Cottc»&per  lo  fpcnder  aoppo.fi  metteua  in  nccelsiti 
di  hauer  Tempre  a cercar  danari  per  vie  flrafordinarie  » A quella  tanta 
facilità  era  aggiunta  vna  profoisdifsima  fimulatione,  con  la  quale  aggi- 
rana  ogn’vnò  nel  principio  delfuo  Pontificato  & lo  fece  parer  Princi- 
pe otrimo.non  dicodi  bontà  apoltolica.ma  era  riputato  clemente  , cu- 
pido di  beneficare  ogn’  vno  . St  alienifsiino  da  tutte  le  cofc  che  potefscw 
ro  offendere  alcuno  àcc.Grand’  atnator  delle  lettere  & delia  mufica.  Li- 
beralifsimo  oltre  a tutti  gli  altri  Principi, non  pur  de!  Tuo  tempo , ma  de 
gli  antichi  ancora  come  se  dettoj&  klicifs.rendèfelicelacittàdi  Ró- 
ma » ma  infelicissimo  in  quello  che  fotto  lui  nacque  la  herefia  del  per- 
fido Luthcro  > la  quale  ha  trauagliato  gran  parte  del  mondo  . Guec- 
reggiò  per  mantenerle  giurifditioni  di  Sanca  Chi efa  .•  & Iiauendo  ri- 
cuperate le  città  di  Parma  & Piacenza  , nc  hebbe  coli  farcaalle- 
grezza.dieperralrerarione  gli  venne  va  poco  di  fcbricina8c  inorifsi  » 
lì  difsc  però  di  veleno  datogli  da  Bernabò  Malafpinafuo  coppiero  ; & 
con  dolor  di  tutta  Rama  de  d'Italia  , fu  leppeiito  » con  quelli  duo 
verii  l'opra  il  fcpolcro . 

Delia * bninant  generii  Leo  Maxime  team 
Vi  fimul  illuxcrc,mtcnere  fimul 

Lorenzo  figliuolo  di  Pietro  (ccondo.fratcllo  del  P apa.efsendo  huomo 
di  fpirico;fu  da  tuo  zio  mefso  in  diuerfe  operationi  di  goucrno  ; pcrcio- 
che  fu  propollo  alia  curadellaRepublica Fiorentina.  Scacciato  pop 
Francefco  Maria  Duca  d' Vrbinodu  creato  Duca  in  fuo  luogo  j-nel  qual- 
tempo  Lorenzo  fi  pieualfc  molto  dell'  opera  &dcloonfigllo  del  Conce 
Roberto  Bolchccco  da  Modona , il  quale  egli  pcrlo  valor  fuo  conflituù 
Luogotenente  & Viceduca  di  quello  fiato . 'Solfe  per  donna  Maddalena 
dcinobil  fanguc  di  cala  di  Bologna , con  vna  entrata  di  dieci  mila  feudi 
P anno.Mori  aggraiuto  da  infermità  quali  contiuoua.da  poi  che  confu. 
maro  con  infelici  aufpieij  ilroatnmouio,ritomò  di  Prancia;perche  pò- 
ehifsimi  giorni  innanzi  alla  morte  fua,la  moglie  hauendo  partorito,  giù 
haucua  morendo  preparata  la  llrada. 

Caterina  figliuola  di  Lorenzo  Ducaifu  pofla  piccioia  d1  età  di  due  an- 
ni nel  momfiero  delle  Murate  ia-Piorenza,douc  alleuata  in  Tanta  vira  fi- 
no agli  anni  da  manto  dia  ue  lido  eorfo  pericolo  ne!  tempo  dell' afsedio* 
della  città , di  non  capitar  male  per  la  furia  del  popolo  fdegnato  con  la 
eafìi  de  Medici, fu  da  Papa  Clemente  Settimo  maritata  ad  Arrigo  terzo- 
genito di  Francefco  Re  di  Francia, in  cofi  felice  puntole  he  efsendo  mor- 
ti ì due  primi  fratelli, & focccdendo  Arrigo  al  goucrno  de  la  Coronaidi. 
nentò  Regina  di  Francia;ma  cerco  con  maggior  felicità  che  non  ficre- 
dcua  > poi  che  dopo  quatordici  annidi  ficrilità  , riguardata  da  Dio  coni 
pietofo  occhio, partorì  quattro  figliuoli  mafchiche  fono  fiatti  tutti  Rè> 
da  MonLdi  Lanlonin  fuori, & delle  feminc  l'vna  fu  Regina  di  fpagna-  La 
quale  per  valore  & per  grandezza  d'animo  diuenuta  ammirabile  fra- 
mete  le  donne  de  tempi  nofiruha  lungamente  gouernacojdopo  la  morte 

del  Rè 


Digitized  by  Google 


i Ilìuflri  et  Italia . io* 

del  Rè  fuo  marito  quel  fìoridilfimo  Regno, & tutta ula  gouerna  in  parte 
col  configlio  » mentre  Arrigo  Terzo  fuo  figliuolo  la  riuenfce&  ara 
mira. 

Alcfsandro  figliuolo  naturale  del  detto  Lorenzo,  quantunque  altri  di- 
ca di  Clemente  Scttimo.giouane  di  gran  fperanza,&  di  bell  mimo  giudi. 
tio,&  ingegno  , ricuperatali  da  Medici  la  Patria,  increato  Duca  di  Fio- 
renza con  l'aiuto  di  Carlo  Quinto, la  cui  figliuola  Margarita  d' Aullria_* 
egli  hebbe  per  moglie.  Maprepoitoad  vna  Republica  ricordcuoledef. 
là  fua  libertà  perduta  ; viuendo  non  punto  cautamenre  come  fi  conue- 
niua  fra  tanti  nemici  , alla  fine  , quantunque  fchiualse  diucrlc  infi- 
die  che  gli  furono  in  diuerfi  tempi  tefe  da  diuerfi  cittadini  mal  contenti 
dello  fiato  prefente,  fiì  miferamente  morto  a tradimento  da  Lorcnzino 
de  Medici  fuocongiuntiflìmo,  lotto  preteilo di  liberarla  patria  . Ma_. 
il  delinquente  porrò  poi  meritamente  la  pena  del  fuo  crude!  delitto . La. 
(ciò  di  le  Giulio  picciolo  fanciulctto  acquiit  aro  da  vna  nobihlimia  gen- 
tildonna^. . 

Hippolito  figliuolo  di  Giuliano  fratello  di  Papa  Leone , & di  vna  ceri, 
tildonna  vedoua  d’Vrbmo  , quando  fuo  padre  efl’endo  fuorufeito  habitò 
nella  Corte  del  Duca  Guido , venuto  di  tre  anni  a Roma  fù  tolto  in  gra- 
fia da  Papa  Leone , 1 1 quale  haucndolo  fatto  allenare , riufei  lìngolarif- 
iìmointutriglifiromcntimufici  > eccellentifiìmo  nelle  lettere  , &fo- 

fna  le  forze  dell’età  fua  di  marauigliofo  vigore  di  (pirico  Poetico , onde 
eggiadramentetradufle  in  lingua  Tofcanail  fecondo  Libro  di  Virgilio  > 
& con  piaceuoliflìma  concorrenza  trafportò  anco  i proloqui  di  Hippo- 
crate  dall’arte  della  medicina, ncll  vlo  della  difciplinadi  guerra.Fatto  poi 
Cardinale  da  Papa  Clemente  Settimo  & filmando  poco  quella  fomma 
degniti,  come  quello  che  non  vi  era  punto  inchinato , fi  diede  con  ani- 
mo boriofo  a i giuochi  de  teatri,  alle  gioftre,  a torneamenti,  & alle  cac- 
cie,dilettando(ì  di  tenere  congrauiflìmafpcfagrandilfima  copia  di  cani 
& di  caualli  di  prezzo  , con  tanto  fplendordi  vita  che  ni  breueacquifiò 
nome  illuftre  per  tutta  Italia.  Ma  venuto  a morte  Clemente  , Hrppoli- 
to  , fatto  col  fauor  fuo  Pontefice  Alcfsandro  Famcfe  » & caduto 
dalia  fperanza  della  Legatione  d'Ancona  che  gli  era  fiata  promella,  co- 
mincio a inuidiar  & inficine  a infidiar  alla  vita  del  Duca  AlclTandro,  ef- 
fencoaciofpmto  da  fuorufeiti  Fiorentini,  credendo,  morto  Akffandro 
di  poterfì  far  Principe  di  Fiorenza  col  mezo  de  fuorufeiti  . Mafcoperti 
i fuoi  trattati  dal  Duca  Alefsatidro  che  auisò  del  tutto  Papa  Paolo  Tcr- 
20, Hippolito  poftofi  in  paura,  fi  fuggì  a Tiuoli , & di  quindi , fatto  pen- 
derò di  pacificateci  Duca,& di  impetrar  grati»  prclso  a Carlo  V . che 
allora  fi  trouaua  in  Africa, partitoli  per  andar  a Napoli  per  nauigare  al  • 
ITinperadore  fermatoli  ad  ftri  luogo  poco  lontano  da  Fondi  : ammalò 
di  febbre  mortale,  & monili  di  quella , ancora  che  alcuni  dicelsero  per 
veleno  fattogli  dare  dal  Duca  Alcfsandro  > & lafciòdi  fe  Afdtubale  ho- 
noratiflìmo  C aualiero . 

Di  Lorenzo  fratello  carnale  di  Colmo  che  noi  dicemmo  di'  fopra , di- 
fcefe  Pier  Franccfcoul  quale  hebbe  Giouanni,  che  fù  marito  di  Caterina 
Sforza  figliuola  di  Galeazzo  Duca  di  Milano  già  moglie  di  Hicro- 
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Annidi  nimo  Riario  Signor  di  Forli  » & gli  nacque*. 

Cb  ri  fi  a „ Giouanni  Coitui  ne  Tuoi  primi  anni  fu  uguagliato  da  gran  tcmpcffz_»- 

di  contraria  fortuna  . Mainchinato  con  grande  afpcttatione  alle  coftr 
deliaguerrajs'accoflòdopola  cacciata  di  Pietro  Soderini  perpetuo  Go- 
falomero  di  Fiorenza  a Papa  Leone  capo  della  famiglia  ; fotroilqualc 
feccraiuaprimxmilitiancll  Vmbria  fornendo  aflofdato  del  luo  vna  grof. 
fa  banda  di  caualli  ; con  la  quale  fattoli  brada  in  molti  pericoli  alla  glo- 
lia.diuenncpoi  tremendo  nelle  cofe  belliche  come  colui  ch’era  d'animo* 
intatto  di  feroce  ingegno, 3t  di  gratidiifimo  cuore  perciochc  egli  vili- 
fc  infinite  battaglie  ; prete  per  forza  diuerfe  terre . Pafsò  a causilo  il  fiu- 
me Adda  fu  gli  òcchi  de  nemici  » fpauencaiidocon  l’ardir  fuo  & metten- 
do in  fuga  le" genti  d'arme  Francclì-  Ributtò  & roppeanimofamente  nel 
contado  di  Bergamo  le/chiere  de  Grigioni  ; & al  Corfo  tagliò  a pezzi 
groffo  numero  di  Suizzeri . G alligò  & raffrenò  l’ardire  de  gli  Spagnuoli» 
prima  a Pauia  > & poi  molte  volte  111  le  porte  di  Milano . Ma  mentre  eh' 
egli  fcguitaiTcdelchicheandauano  per  rouinarRoma  » & gli  trattie- 
ne a patii  fcarammuc  dando  con  gran  mortalità  loro  fu  per  gli  argini  del 
Pò  > ferito  d vn  molchetco  fcaricato  a ventura  dall’altra  ripa  del  Mincio» 
fu  morto  d’ctàdiiyanni&lafciò  di  Maria  figliuola  di  lacomo  Saldaci 
iuadonna_> . 

Cofmo  Secondo  figliuolo  di  Giouanniicheefiendo  (lato  occifo  Alef- 
fandro  primo  Duca>fiì  creato  in  fuo  luogo  » Secondo  Duca  di  Fiorenza  » 
dalli  Quarant’otto  della  Balia  goucrnatori  della  cittd  » & approuato  dal 
popolo»  & confermato  dalf  Impcradorcd’etddi  i8.ànni»mcntre  chc_» 
attendendo  alla  caccia»  della  quale  fi  dilettò  grandemente  ne  fuoi  pri- 
mi anni»  era  lontano  da  coti  fatti  penfìeri . Principe  prudentiilìmo  & 
forcunatiflimo.  Pcrcioche  houendo  fuperaco  & fchiuato  l infidic  & le  di- 
ifieulti  quafi  innumerabili»mofleIi  cofidaPriucipi  alieni»cometcfcli  da 
luoi  propri]  cittadini  & congiunti  alla  vita» vinti  i nemicLprima  a Monte 
Muriol’anno  1537.  hauendo  nelle  mani  Filippo  StrozzLBaccio  Valori  » 
Scaltri  loro  feguaci  adherenti  » & poi  nel  contado  di  Siena  Panni  1552- 
rompendo  Piero  Strozzi  fig.di  Filippo.accrefciuto  lo  Rato  conlaggiun. 
tadcl  dominio  di  Siena.n  formata  Fiorenza  coti  ne  gli  humori,  come  ne 
modi  della  giuRitia»  inRituito in  Pifa  vn’arfenalc»con  l ordine  della  Ca  - 
uallcria  di  San  Stefano  co«  60  honorace  commende»  honorato  di  nuouo 
titolo  di  Gran  Duca  della  Tofana  » & di  parentado  Imo-  nella  petfona 
dèi  figliuolo»  fermato  da  lui  con  .faldo  piede  in  coti  ampio  goucrno  » Se 
fatto  padre  di  abbondantilfima  Si  bell iilhna  prole»  fi  morì  a pieno  forco, 
nato  & contento  l’anno  1574.  lira  que/lohuomofcuero  per  natura  co 
maluagi  > ma  dolciifimo  Seconde  co  buoni . Voieua  fra  tutte  falere» 
cofe  , che  la  giuflicia  hauefle  fuo  luogo»  delia  quale  fù  grande  oflerua. 
torc  » onde  perciò  ridalle  il  ino  Rato  in  grandini  ma  ficurtd  d’ogni  cofa- 
Amòle  lettcrrc  , & turtei’ ani  nobili  fecondo  l'yfo  de  fuoi  maggiori; 
perche  auenne  ch’egli  abbellì  la  citti  con  diuerfi  edifìci;  fontuofì  » fa- 
cendolariccadiornamenti  di  Rarue  antiche  » & di  pitture  con  molto- 
guRo  dcll’vniuerlale  . Si  dilettò  delle diftillarioni  mirabilmente  » in- 
gegnandoli di  trouar  rimedi  faluti  feri  per  i corpi  Immani  . Hebbcpct 
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donna  Leonora  fig.  di  D.  Pietro  di  T oiedo  Vice  Rè  di  Nàpoli , con  !a_»  Umidì 
quale  viuendocongiontiflìmo  Si  in  amore  eflempiare  » iicbbe  diuerfi  fi.  Cbriflo , 
qliuoM»  & venuta  a morte,  t offe  qua  fi  verfoin  fine  della  Tua  vitaCamil- 
ìa  Martelli  nobiiifllma  gentildonna  Fiorentina»  ma  però  come  priuaca  » 
della  quale  gli  nacque  Giouanmno, 

Frffliccfcofigtiuolo  di  Cofmo  DucaTerzo  di  Fiorenza»  & Gran  Duca 
Secondo  di  Tofcana  -,  imitando  le  vcftigie  paterne  nell'amminifirar  giu* 
ftitiaSt  mantenere  infomma  pace  i popoli  , fi  vicutrauia  confertiando 
con  ottimo  nomedi  Principe  /ingoiare»  & prudente  . Hebbe  per  donna 
la  Regina  Giouannad’Aultria  figliuola  di  Ferdinando  Impcradore  » de 
iorella  di  Malfimiliano  lì.  Impcradore  , dalla  quale  generata  Leonora 
& dine  rie  altre figliuole  appreffo»  procreò  Filippo  Principe  di  Fiorenza» 
che  venne  amorfe»  piccioio  fanciulletto.»  Tanno  1582.  a ;o.  di  Marzo* 

Hebbe  parimente  dopo  la  Regina  Giouannache  fi  mori  di  parto  » Bian» 
ta  Capello  figliuola  di  Bartolomeo  Senatore  Vinicìano.  La  qual  fu  fatta 
figliuola  a dortiua  dalla  Signoria  di  Venitia,  con  lo  effempio  di  Caterina 
Cornara  Regina  di  Cipro".-  Con  laqual  Bianca  fece  Don  Antonio  al 
pretense  Marchcfe  » & d’età  puerile  » madinobililfitno»  &viui/fimo 
ingegno. 

Giouanni  fratello  di  Francefco.per  grandezza  d'animo, pcrbelliflìma 
prcfenzadicorpo»&per  immenfa  liberalità  grati  (lima  alT»niuer(ale»fù 
creato  C ardinale  da  Pio  IV.  & fi  mori  giouanetto. 

Garzia  fratello  di  Giouanni:riufcito"gratiofoj8c  cottcfiffimocaualic- 
ro  venne  a motte  in  età  fancitillcfca. 

Ferdinando  fratello  di  Garaia  * giouane  iUufircpcr  vn  marauigliofo 
concorfo  nell’  animo  fuo  generofo  dihonorata  virtù  fu  dal  medefimo 
Pontefice  creato  Cardinale, in  luogo  di  fuo  fratello  „ Il  quale  trasferito, 
fi  a Roma  : pareggia  al  prefente»ii  come  è ben  noto  ad  ogniimo,qual  fi 
-voglia  alerò  » non  folo  rii  hofpiralità  reale,  & di  habito  lioncraco  di  tue» 
ta  la  Corte»  ma  anco  d'ordinamenti  di  tutte  le  cofe»  At  di  magnificen- 
za di  fatti  , & 

Pietro  fratello  di  Fernando. 

Furono  ctiandio  procreate  da  Cofmo, della  predetta  Leonora, 

Lucrecia  che  fu  Ducheffa  di  Ferrara  per  Alfonfo  prefcntcriuo  marito» 
la  qual  venne  a mortefenza  figliuoli 
Maria  che  mancò  fanciu!etea;8c 

Ifabriia  che  fù  moglie  di  PaoloGiordano  Orfino  Duca  di  Bracciano 
al  qual  generò  due  figliuoli,&  morid'aliai  giouaneerà  & 

Giouanni  fratello  delle  prcdecte»giouanctto, di  fpirito  illuflre  & mol- 
to cortcfo . 

Ma  venendo  hora  a Medici  di  Brcfcia:  furono  potenti  nel  tempo  loro 
in  Lombardia.  Pcrcioche  lor  difcendenza.vifse 
Francefco  figliuolo  di  Bertolino  » chepofscdè.  terre»  caflclla  , & 
ville»  co!  titolo  di  Contado  di  Gauardo  .*  come  per  priui/egiodi  Ilo- 
bate Impcradore  fatto  nella  perfona  de,  detto  Francclco  , ,\  per  i Tuoi 
difeendenti  , & hcredi  Torto  ladata  in  Aufpurgh  a \6.  di  Giugno  T an- 
no 1405. apparile  . Etriconfermatopoipcrlacefiionue&pcrlo  pof- 
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vinai  di  fefsochc  viendaroad  efso  Conte . da  Pandolfo  Malatefia  Signor  di  Bre.' 

Cbrift  o.  fcia  l'anno  1405.  a ventidue  di  Dcccmbre,come  fi  legge  nel fuo  privile- 
gio, approbati  l’ vno  & l’ altro  da  Manno  de  Garzoni  Podertd  perla  Si- 
gnoria di  Vcnetia  in  Verona  , l'anno  1489.  Fu  adunque  Io  fiato  di  cofiui 
Gauardo , terra  principal  della  caia , Sopraponte,  Villanoua^ouerzoc, 
co,  Lond,  Calci  nato.  Monte  Chiaro , Catalano . Le  Valli . Prendallio. 
Pregatio.la  riuiera  d’ileo,  del  territorio  , & diftretco  di  Brefcia,  VJzan» 
Sai  òde  fquadrc.Vakinefa,&  Campagna,  del  territorio  del  Lago  di  Gar- 
da.Stouolo,S.FeIicc,  la  Rafia, Manerua,  Moniga  Piuenignago,Polpona« 
zo,Soiano»Pantigolo,Dcfenzan,RiuolteIJa,Pozzolingo»Bcdczolo,Gor. 
zago,  Diogolo,Galuazilìo,Burago,  Cartrafone,MofcoIini,Gardon,Ma. 
derno.  Tufculano , Gargnano,Trimofigno,  &Tignato,  del  distretto 
della  Riuictadel  Lago  dì  Garda.  Et foggiugne Io  firomento Imperiale. 
Jtem  Incus  , & domimum  Lacus  Garin  Brixia  , a ripis  a mane  parte  -pfque 
ad  ripas , a fero  parte  & a ripis  a meridie  parte  vfque  ad  ripas  a monte  par - 
te  cnm  Rocha  de  Mancrva>  terris  & ali)*  forttltci\s , bonis,  & rebus  , e. 
xiflentibus  in  di[lis  , Squadri*  , Commumbus  terris  , & locis  > &c, 
con  mero  & mirto  imperio  nel  predetto  dominio  , & con  fuprema_. 
auttorita  . Et  con  tutto  che  la  famiglia  per  le  guerre  , & mutationi 
de  Principati  habbia  perduto  il  fuo  primo  flato  j non  è però  ve* 
nuta  tanto  bafsa  , che  hoggidi  non  habbia  honorato  luogo  nelle  città 
di  Brefcia  , & di  Verona  , doue  andò  vn  ramo  di  quei  di  Bre- 
feia  , & che  non  habbia  hauuto  & habbia  perfone  per  lo  fiato  > 8c 
perla  qualità  della  patria  : honoreuoli  & di  molta  dima  . Et  trala- 
Iciandoipiù  antichi  de  quali  non  è feruata  molta  memoria  > acino- 
fin  fù, 

Giorgio  & 

Antonio 

perfonaggi  importanti,  & 

Colmo  C anonico  di  Brefcia,  con 

Federigo  fuo  fratello , figliuoli  del  detto  Giorgio  . Il  qual  Federigo 
valorofo  nella  militia,hcbbe  carico  di  molte  genti  fotto  Pio  Quarto»che 
lo  pofe  anco  alla  guardia, & al  goucrno  della  città  di  Fano , in  tempo  di 
folpetto  dell’armata  Turchefca.  Viucanco. 

Chriitoforo  , tutto  applicato  al  leruitio  di  Dio  . Percioche  ritirato 
nella  terra  di  Gauardo  , antica  giurifdittionedi  quella  famiglia,  della 
cui  Chicfa  honeftamente  ricca, è prelato , fpcndc  il  tempo  in  leruitio  di 
Dio, de  poueri»  & di  detta  Chicfa  -•  con  benefìtio  immenfodeii’  animo 
fottopollc  alla  fua  cura . 

In  Verona  poi , quella  rtefsa  famiglia,  fi  vede  tenergrado  molto  ho- 
noreuole  apprefso  l’altre:  per  richczze,  & per  honori»  come  fempre  ha 
fatto.  Percioche  tralafciando  molti  altri  più  vecchi  » vi  iù  non  molti 
anni  fono. 

Nicolò  Caualiero,  che  fù  ne  fuoi  giorni  il  maggior  ricco  della  fua  pa 
cria;  & era  pacato  in  proucrbio , che  quando  fi  vedeua  alcun  giouano 
che  fulse  prodigo,  & facefsc  vanamente  di  molte  fp eie , fi  diceua  nel  ri- 
prenderlo : Bafiatebbc,  che  cofiui  fofse  figliuolo  , o hauefse  le  facuL 
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ti  » di  Nicolò  de  Medici  . Quefio  Caualiere  » per  altro  fplcndidif.- 
finio  » hcbbevna  cerca  nobile  , de  gencrofaemulationc  alla  grandez- 
za di  Cofmo  de  Medici  Fiorentino  » & fi  indufiriaua  di  imitar  l’ opere 
di  quell'huomo  cofi  celebre , dcillufirc  in  Italia  » quantunque  lo  facci", 
fecon  minor  fortuna  , non  potendo  con  le  forze  moderate  , aggua- 
gliar la  fcgnalata  gran  Jezza  di  Cofmo,&  mattimi  neii’dificare-Con  tue. 
to  ciò  fece  in  Verona  il  più  bel  palazzojche  in  quel  tempo  fufie  in  quel. 
lacitcà  » onde  erano  condotti  tutti  iforcitieri  a vederlo  come  cola  (in- 
goiare . Et  fc  bene  non  era  ancora  pallata  la  buona  architettura  in  quel, 
le  parti  » li  vede  però  che  è d' vna  grandezza  > & nobiltà  di  edificio 
{ingoiare  . Et  hoggidì  lo  habita  Giorgio  vno  de  funi  difendenti  . E- 
dificò  parimente  vn’altro  palazzo  per  fico  » & per  fabrica  molto  hono- 
rato  vicino  alla  città  > chiamaro  la  Villa  , il  quale  egli  poi  mollo  da 
pietà  & religione  connetti  in  vnMonaflcro  di  Monache  , che  furono 
per  ma  a gioir  loro  goucrno  trasfferite  nella  città  . Fabricò  > & ornò  v- 
na  belliflima  capcila.in  San  Bernardino  , luogo  di  fratti  Zoccolanti  nel. 
la  città  > dedicandola  a Sant'Antonio  di  Padotia  > & la  fece  tutta  di- 
pingere > 3e  meteere  a oro  » a i più  valenti  pittori  di  qticlla  città,  nel- 
la quale  allora  fionua  molto  la  pittura  . Edificò  , Se  ornò  il  fecondo 
dnoftrodcl  Conuento  di  Sanra  Anafiafia  de  frati  di  San  Domeni- 
co . Et  il  fecondo  chioflro  ancora  di  Santa  Eufemia  , Conuento  di 
frati  Heremitani  di  Sant  Agofiino  . Fece  il  pontile  , & il  Corodcl- 
ìc  Monache  di  San  Gio/cppe  . Edificò  la  chiela  di  San  Giouanni  della.. 
Beuerara  pur  di  Monache  > & anco  il  pontile  , il  coro  , & 1'  organo 
de  i frati  Heremici  di  San  Picrrodi  Pifa  , nella  chicfa  loro  , detta  la^. 
Vittoria  : cola  che  venne  in  quei  tempi  , (limata  molto  bella  ; &fe. 
ce  altre  opere  pie  in  diuerfi  Itiogbuin  quello  nobilmente  Tempre  emu- 
lando con  affetto  Chri  diano  & pio  la  grandezza  dell  opere  del  predetto 
gran  Colmo.  I Tuoi  poderi  poi  , olleruarono  Se  fcruanohoggidillato 
honorcuolc  in  quella  città  P crcioche. 

P'rancefco  fuo  figliuolo  maritò  le  figliuole  in  famiglie  ilhifirùconcio- 
fia  chel  vnachc  fa  la  maggiore, la  hebbe  il  Marchefc  Hicronimo  Mala, 
fpma  l'altra  il  Conte  Antonio  Beuilacqua  , Si  la  terza  il  Conte  Hieroni- 
mo  d'Arco,  vno  de  Sig.  di  quello  fiato  l>eH'aitro  figliuolo,cioè  di 

Bafsano,  nacque  Lodouico»  del  quale  vfeirono  cinque  figliuoli  » fc 
fra  quelli 

Marco  dell’ordine  di  S.Domcnìco.perfona  di  gran  lettere  in  varie  prò. 
feflìom , & di  molta  borni , che  molti  anni  ha  letto  Filolofia  > Se  Theo- 
Jogìa  nella  fua  Religione , Se  perii  luo  valore  fatto  da  Pio  V.che  molto 
lo  amaua,  InquifitòreOi  Verona  » Si  da  Papa  Gregorio  XIII  Jnqui- 
firore  Generale  di  Vtncria  , Se  di  tutto  quel  Dominio  Et  apprelso 
dallo  dcfso  Pontefice  , fa  creato  Vcfcou»  di  Chioggia  » oue  Roggi 
viuc,  acre  ndendo , come  fi  conutene  con  ogni  diligcnza  alla  cura  del  ìuo 
gregge.  Viueanco 

Giorgio  fratello  del  detto  Vcfcouo.gentilhuomo  di  molta  bontà  , & 
valore  neiia  patria  di  Verona  » Se  Tempre  adoperato  ne  i maggiori  offi- 
ci;, & 
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Unni  dì  cijj  & carichi  di  quella , ne  quali  s’è  portato  tuttauiacon  molta  di figen* 
Shrsflik.  tia, dtintcgritd»  amato  vniuecfalinencc  da. tutti  - Vìuono-ancora-duc  ala- 
cri fratelli  di  quelli»  CÌOé 

Nicolò»  & . 

Francdco, ricchi  & honorati»  & congiuntr  perparcn«I»*&  bene  un* 
garbatati  con  le.  maggiori  famiglie  dcHacitta.. 

Signori:  Brandolim .- 

1 legge  in  alcuni  antichi  fragmenti  d’  Italia.  » giiferbati  in  Pfc* 
uia»  douc  erano  pochi  anni  fono  » che  la  famiglia  Brandoii*- 
na  difeefe  da  quello  Uipice  mcdciìmo  che  vennelacafade^- 
5-40.  Signori  di  Brandburgh . Perciochc  l’anno  yqa.'  di  Chtiiìo»  vn< 

Brando  Capitano  illultre  di  Caualleria  » pafiato  in  Italia  con  Bcllifario- 
contra  i Gothi  > hcbbs  da  lui  come  benemerito  dd)'  Imperio  vn  luogo- 
nell'Bmilia  » . chiamato  prima  Magna*  & poi  Bàgiucauallo  . Nel  qua- 
le haucndocollui  dato  principio  a lìguoreggiare»i  luoi  defccndenu  con. 
tinouarono  per  lungo  ordine  Eoo  a quel  tempo  chci  Principi  EffenlL 
diucncan  padroni  di  Ferrara  cominciarono  a lottomctterili  loro  vici- 
ni . He  occupato  Bagnacauallo  ; vollono  che  quelli  chiamati  iìnqa^* 
quella hora Brandi  > delirandoli , coinè fcriue ilV«lacerano».ilBion.- 
do  , de  il  Rodi  nella  hilloria  Ji  Raucnna  , friserò  per  fauenire  detti* 
Brandolim  : o per  feemar  forfè  con  quello  cognome  diminutiuola^»- 
loro  grandezza  , o per  qual  fi  voglia  altra  cagione  . Di  quelli  Bran. 
dolini  adunque  > contentandoli  alcuni  della,  fortuna  loro  > renaro- 
no in  Bagnacauallo  » & alcuni  non  piacendo  loro  il  paefe,- né  la  ferui* 
tùdt  vn  iupcriore  > dc.afpirando  a maggior  gradi  di  honore  ; fent» 
andarono  chi  a Forlì  > & chi  in  altre  parte  d’Italia  ; de  di  qui  è ,-cbc 
alcuni  fanno  l'origine  loro  in  Forlì  » & alcuni  altri  in  3agoacauallot: 
gcruocbelamaggiorpartediloro  » li mife nell' vna  , de  neH'altrater- 
ra  . Raffaello  Volaterana  nel  quarto  della  Geografìa,  lotto  il  titolo  se 
. De  Cìuiia  Togata  » ricoreai  Brandolim  fra.  le  famigliedellacittadi 
Porli  con  quelle,  paro!  e . Fiorifere  ih  e.i  ciuitite  viri  letterati . Ht  pitie 
fotro.  Militar  et  vero  , Brandolinus  . Tiberini  > granduli  , Maliar- 
da £ re.  La  qual  cittàdi  Forli  fu  l'vno  de  i quattro  Fori  > . o mercanti  » o • 

. luoghi  pubnehi dotte  lì rcndeua  ragione»  popoli  dell'  Emilia.  » dettai 
hoggi  Romagna  » come  aerei  la  Plinio  > & chiamata  coli  dal  nomedi 
Liuto  Salmatore . Perciochc.cfsendo  Confolc.inlìcmc  con  Claudio  Ne. 
rone,occifo  Aldrubale  Cartagjnelc  dedisfatto  il  fno  cfsercito  ; Lucio- 
- Ermio  gii  fatto  vecchio  ; fermatomi!  con  alquanti  fokiatj  » vi  edificò  - 
con  licenza  di  Liuio  , vn  cartello  prefso  al  fiume-Mctro»-  vicino  a quel 
luogo  chehoggi  lì  chiama  Callelluecio  >dtfco(lo  vn  miglio  dt  mezo  da 
Porli  ; Scio  appellò  Limo  . Da  quello  poi  fi  fece  la  città  detraForutn- 
Liuij  > &. corrottamciwe  dal  volgo  Forlì  ..Il  Biondo  nella.  K.o«an. 
diola.»  fauellandodi  Forlì- fua  patria  dice  . Rei  antan  bellica  gna- 
Nu.  y in  communi  claros  bibita  patria  nojlra  > I oanntm  0 delaffnm* 
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grandolintrm&  TiberUtmBrandules , che  hoggi  diciaraoBrandolmi , Et  Orniti* 
F.  Leandro  Alberti  ricorda  nella  fua  Italia  frd  i militaridi  Forlì  Tiber-  ^cb*ifU>< 
to  » Hertore  , & Brandoimo  ; di  maniera  , che  fi.  vede  aperta-  ^ * 
mente  che  cfll  furono  habiratori  di  Forlì,  & di  Bagnacauallo. Ma  qua- 
li follerò  dai  primo  Brand»  fino  al  vecchio  l iberto',  1 difccndcntùo  gli  a- 
fcendentìdi  quella  famiglia:  non  e agcuol  cola  il  poterlo  cfpiicarc,  per 
la  lunghezza  del  tempo  , de  per  i di  (conci  aucnuti  rance  volte  in  I- 
talia_.. 

L’infegne  della  famigliaordinaric  furono  inflituire  da  gli  antichi  con 
due  campi  dillinti  in  lei  sbarre,  otraucrlè  > & colorate  tre -bianche  & 
itreTofle;  •&  nelle  bianche  furono  polli  tre  feorpioni  per  sbarra  . Ma_, 
poi  tnproceflb  di  tempo.-  fani  due  campi:  furono  in  quei  di  fopra  col- 
locate tre  treccie  intorte  in  forma  di  ghirlanda:con  l’arme  antica  (otto  ; 

& quella  alterationecreJo  10  che  folle  fatta  allora  > che  Gattamclata_. 
•Gcncraledella  Republica  Vrniriana  fi  fece  fratello  giurato  di  Brando!*, 
no  . S'aggiunfe poi  la  corona  reale  fopra  all*  infogna  : per  fauorc  & 
grafia  del  Rè  di  Cipro  : il  quale  vele  che  da  lati  d'efla  armci  follerò  ef- 
iìgiatedue  fpade  ignude  , in  legno  del  valore  militare  di  quella  fami- 
glia, con  queflo  breae . Tour  beltà  mantener . 

Fu  criandio  quella  famiglia  iflullrc,  priutlegiata  da  i Rè  di  Francia.,» 
da  i Duchi  di  Milano»  & da  quei  di  Ferrara  in  diuerfi  cempi  » nelle  per- 
ione  di  Tiberco,  di  Brandolino , di  Sigifmondo  > di  Pietro  Antonio , di 
-Guido,  & d’afri  valorofi  Capitani,  di  diuerfe  gratie,  immunitd,  premi- 
nenze , titoli  idc  honori,  fi  come  in  elfi  priuilegi , & fcritture  ho  ampia- 
menteveduto  . Et  pofiederono  parimente  città &callella  nella  Lom- 
bardia , conciolìache  Guido,  cognominato  Buontempo  fii  Signor  di 
Alc(landria>&  Tortona  ; & Tibcrtopoflcdé  Arquato  , C a (lei nono,  Se 
Saliceto»  con  diuerfe  pofl'cffioni  fui  Piacentino .-  poigiurifditioni  , & 

Itati  di  Bartolomeo  Coglione  Generale  delParmi  della  Republica  Vini- 
tiana,  & Sigifmondo  hebbe  da  Duchi  di  Milano  , lo  llarodi  Calpigna- 
no,  pollo  nei  contado  di  Nottata, con  tutte  le  fue  giurifditioni.a:  arprc- 
fente  pofleggono  il  Contado  di  Val  di  Marino  con  la  giurifditione  della 
Caftaldia  di  Solighcro  , polli  nella  Marca  Triuifana  ; & Brandoimo  fri  , 
padrone  di Zemcilo  con  tutte  le  callella  , & villaggi all'inromo  . Di 
maniera  che  elfendomolro  potenti  & di  auccorird  predo  a Principi. ma- 
neggiarono lungamente  Farmi  ; conciolìache  fino  all'anno  1 OQi.cfferw 
do  ùthone  Impcradorc  Quarco  di  quello  nome,  ritornato  a Roma  con. 
tra  Crefcentio  Tirano  c'haueua  (cacciato  Gregorio  V.&  creato  Antipa- 
pa Giouanni , vn  T iberto  Brandolino  Irebbe  il  carico  del  Generalato  in 
Italia  delle  genti  Imperiali,  da!  quale  per  luogo  ordine  di  fucccfiionedi- 
fccfe  vn  altro 

Tiberco  che  fu  padre  di 

Guido  da  alcuni  cognominato  Buontempo.-  il  quale  apertali  la  firada 
col  valor  militare  a cofe  maggiori  : fuillnllre  fra  -/noi  antcce  fiori,-  per, 
ciochc  maneggiando  l’armi  peri  Principi  di  Milano  t fri  lacco  da  loro 
Signor  d’Alellandria  , & di  Nouara  nella  Lombardia  . Le  quali  domi. 

«andò  clic  fi  roppc  co  Gcnoucfi  , pcrclre  non  voHe  aUentir  con  lóro  in 
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Annidi  vita  lega  contta  la  Rep.  Vinitiana  ; onde  mofse  l'armi  infame  con  buon 
Cbnfto.  numero  di  Francefi  , contra  il  Brandolino  » la  prima  volta  furono  rotti 
da  lui.ma  la  feconda  hauendo  rifatta  teila,  & venuti  a conflitto  » Guido 
rimafto  perdente  > vi  lafció  la  vita  & lo  (fato  : conciofia  che  gli  furo, 
no  tolte  Al  cfl'andria  & Nouara.Di  qucfti  vfei 
Tiberto  , cognominato  il  vecchio  » i cui  antcceffori  hauendo  mili- 
tato fotto  l'infcgne  della  Republica  Vinitiana  , fu  adoperato  dalla  me- 
defima  nelle  guerre  dell’Albania:  conciofia  che  venduta  gran  parte  della 
fua  faciliti  affoldati  del  fuo  1000  fanti  , & quattrocento  caitalli, 

■ fi  offerì  corraggiofamente  a Padri  da  quali  honoratamente  abbraccia- 
to » hebbe  grado  in  Albania  ; doue  vtilmcntc  operando  , ac- 
quilo diuerfi  luoghi  alla  Republica  con  molta  fua  lode  ; & morendo 
lafciò 

Cecco,  che  militò  fimilmente  co  Vinitiani  ; il  quale  fù  padre  di 
Gnido  Secondo»  Capitano  (limato  & amato  molto  da  Giouanni  An- 
elito Inglefc  » il  quale  tu  tanto  celebre  ne  fuoi  tempi  che  hebbe  il  Gene- 
ralato di  tutti  i Principi  Italiani  , col  quale  militando  Guido  > i'In- 
glcfe  hebbe  in  dono  dal  Papa  5.  grolle  cartella  della  Romagna  ; onde 
trasferitoli  conGuido  a prederò  il  poflcfTo  di  cfse.fra  le  quali  vno  era  Ba. 
cnacauallo.Guido/ì  ridufse  allora  col  fuo  domicilio  nella  citta  di  Forlì» 
uouc  fi  fermarono  i fuoi  difccndentii&  quella  forfè  fù  la  prima  volta  che 
erti  fondarono  la  famiglia  in  quella  città . Di  cortui  nacquero 
Brandclinoi.&t 

Tibcrtoq.  che  fù  condottiero  chiarifiimo  del  fuo  tempo:  ilcuifimo- 
lacro  a caualJo>fi  vede  ancora  nella  Chicfa  di  San  Franccfco  fabricata_. 
da  quella  famiglia  in  Bagnacauallo  : con  conditione.che  i padri  faccia* 
nolcfpcfeperj.giornt  ad  ogni  Gibeilino  che  volclsc  ricetto  da  loro  . 
Et  nel  predetto  fimolacro  fi  nota»  che  nel  cimiero  della  fua  infegna  > è 
porto  vn  braccio  armato  con  la  fpada  in  mano  in  forma  di  dare  & ferire» 
&fu  fuo  figliuolo 

Brandolinos.  Capitano  Generale  di  Gian  Galeazzo  Vifconte  Duca 
di  Milano  i dal  quale  hebbe  lo  flato  di  Gimello  » & fù  creato  Contea, 
Hebbe  etiandio  titolo  di  Capitano  di  S.Chiefa»fi  come  per  infcritcione 
del  fuo  lepolcro  fi  può  vedere . Perciochc  trouandofi  in  Trcuilo»vcnne  a 
morte, & fù  fcppellito  nella  Chicfa  di  San  Franccfco  l’ anno  1 396.  doue 
fi  leggo. 

Hictacet  Strenui  tir  Braniulinus  de  Branditimi!  de  Bagnacauallo  Co- 
mes Gemellammo Sanila  Rom.  Ecclefite  Capttaneui.qui  obi)t  .Anno  Domini 
1 396.  die  1 8. 08obrii,cuius  anima  requie jeat  in  pace . Et  vi  fono  intagliati 
gli  inffafericti  verfi. 

Confili!  pollens vir Brandolinus  & enfc 
De  Bran^olinisiacethic,  quem  Bagnacauallum 
EdiditjEcclcfix  Capiraneus.atque  Gemelli 
E merita  vircute  Comes  Mtt,afta  pet  omnes 
Fortia  laiurus  infignis  nemine  terras 
Ni  propcrante  colo  mpifscnt  fila  fororcs. 

Rertarono  di  quello  Conte,  due  figliuoli, perciochc  f’vno  fù 

Tibcrto 


Digitized  by  Google 


ìUuftrì  d*  Italia.  V 

Tiberto  V»  condottiero  di  huommi  d'  arme  dalla  Rep.  di  Venccia,  Il  jtrmìéi 
quale , nell'  acquido  fatto  la  prima  voltatici]»  cittì  di  Brcfcia  per  la  Si-  Ckrjfh  « 
gnoria.vi  mori  coni  armi  io  mano;de 
Brandolino  3.  fuofratcilo  fu  parimente  condottiero  di  huotniai  d*  ar- 
me della  predetta  Rep.  de I qual  Brandoimo  fu  figliuolo . 

Giouannii'Cognormnato  dalia  Lancia  : Capitano  della  Rep.  di  {mo- 
mmi d' arme.de  1 qua!  «acquerò- 
Braodoliuo  4. 

Guido  3 Se  Pier  Leone-Di  Brandolino  reflò  - 
Pier’  Antonio  condottiero  del  Duca  di  Milano  » & poi  del  Rè  di  Fran- 
cia:* feruitij  del  quale  fi  adoperò  valorofamente  ; dlcndo  priuilegiaco 
da  lui cofi  nella  città  di  Milano>comc  nel  fuofiato.  Et 
Brandolino  V.Di'P  icr  Leone  nacque . 

Giouanni  2. che  habicò  in  P ofaro:perciochcCiouaoni  Sforza  Signor 
di  quella  citta  fu  fuo  fighaliro.Et  di  Guido  vici . 

Brandolino  (elio  vaìorofo  Se  (amato  huomo  nella  milìcia  del  tempo 
fuo . Cotìui  hauendo  nc  luoi  primi  anni  guerreggiato  folto  l’ infegne  di 
Braccio.*  operò  di  maniera  che  fi  tencua  per  ogniuno  che  egli  forte  vno 
de  i principaliflim:  fondamenti  dell*  armi  Braccefchc  inltala.di  manie» 
ra  che  foftenendo  quella  fartionc  con  molto  honorecontra  lamilitia_* 
Sfòrzcfca  » della  quale  era  capo  Sforza  clic  fu  padre  di  Franccfco.*  fi  ac- 
quino nome  di  grande  & fcdel  Cauahcroin  Italia . Et  per  tale  fu  pubi- 
camente lodato  da  Sforza  (co  nemico  . Percioche  eflendol'  vno  Se  l’ al- 


tro di  loro  in  conflitto  a Viterbo, allora  che  Sforza  prete  Capitone  > Si 
hauendo  Brandolino  ferito  grauemente  Se  qua  fi  ammazzato  Sforza^»  » 
foprafatto  dal  numero  de  nèmtei  fu  prefo  . Se  condotto  alla  prefenza 
diSforza  . Dice  il  G ionio  che  hauendo  Sforza  facilmenre  potuto  Se 
lenza  odio  alcuno  » ammazzar  quello  fuo  pubico  & prillato  nemi- 
co in  quel  tumulto  > tanto  cortcfemente  apprefo  fe  lo  tenne  > cho 
hauendocgli  vnagrandiflìma  paura  per  la  confdenza  fua  > Sforza  Io 
lodò  grandemente  a tauo!a,&  lo  librò  allatto  d’ogni  paura.Gloriofi  an- 
co in  queflo  > che  in  tanta  iniquità  di  fortuna  nondavnpriuaco  de  vii 
foldato.ma  da  vn  nobile»#  fortillìmo  Capitano  fofle  fiato  ferito. Qucfti 
adunque  lenii  lungamente  la  Rcpub.  Vimriana  : & contrade  di  modo 
omicida  con  Gacramclara.che  h fecero  inficine  fratelli  giurati  con  tan- 
ta firetteeza»  & vincolo  (faRcttionc, che  I’ vno& l’altro  quafi  chefuf- 
fero  vna  della  pedona  » s efiercitauano  nc  gradi  dell’  vno&dcU'alcro» 
fenza  diffetcnzac  difparcrc  alcuno  > di  maniera  che  fi  può  dire  cho 
quando  Gattamelaca  fu  generale  dell'  armi  di  quello  fiato.-anco  Bran- 
colino fofscil  medefimo  » tale  fu  il  profitto  chctrafse  la  Rep.  dall* 
vno  & dall' altro  ; di  maniera  che  efsendo  amendue  in  gran  concetto 
prcfso  al  Senato  » donò  loro  l’anno  1437-  a 18.  di  Febraio  ilCon» 
rado  di  Val  di  Marino  con  la  giurifdnìonc  della  Callaldia  diSoligbct- 
to  podi  nel  territorio  di  Ceneda  , ob  res  prarclarc  gedas  turbulen- 
tilfimishisbcilorum  temporibus  > maxiniaque  in  Remp.  nodram.» 
merita  dice  il  priuilegio  della  inucllitura  net  Conte  Guido,  il  quale 
Contado  fu  poi  per  la  parte  fua  » conccfso  al  predetto  Brandolino  fuo 
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t. Annidi  fratello  giurato  & Tuoi  difcendcnti.fi  come  in  quello  appare . Scriue  il 

Cbrijlo . Simoncta  nel  i .libro , ch’egli  fu  anco  a!  feruitio  del  Duca  di  Milano  tra  i 
principali  condottieri  dell'  armi  fuc.  Et  più  oltre  dice , che  Braccio  tro- 
uandofi  in  vna  Uretra, fece  venire  il  Conte  Brandolino, Gattamclata , Se 
due  altri  Capitani  con  otto fquadrc>&  con  molti  fanti,i  auali  per  vltimo 
foccorfo  haueuanferbati,  (limando  con  quelli  di  far  l’ vltima  proua  : Se 
voltare  in  fuga  i nemici . Et  piu  oltre, foggiungc.  EratraBraccefchi  il 
Conte  Brancolino  , huomo primo  per  virtù  , & vedendo  Francefco 
Sforza  , fcmpredouunquc  fi  volgeua  innanzi  a gli  occhi  con  la  fan- 
guignafpada  combattere, domandò  chi  era  quello  » che  col  nero  pen- 
nacchio , fempre  innanzi  a gli  altri  , coli  virilmente  & fenza  alcun., 
ripofo  combattcua  , Se  fempre  intorno  fe gli  volgeua.  Et  intelo  lui 
cllcr  Francefco  Sforza,  dille»  che  certamente  dimollraua  effer  figli- 
uolo di  Sforza, Di  quelli  furono  figliuoli  liberto  VI. Cecco  II.  & Heeto- 
rc;de  quali. 

Tiberto  Vl.fu  di  gran  lunga  honorato  fra  tutti  gli  altri  condottieri  del 
tempo  fuo. Quelli  hebbe  primo  della  Rcpublica  Vinitianal’  anno  1450, 
lotto  il  Doge  Francefco  Fofcari  aso.lancie.St  1 30.  fanti , con  efprclla_» 
auttorità  che  nelluno  altro  potefle  caltigar  le  dette  genti  fc  non  egli. 
Fu  parimente  condottiero  della  medefima  di  ottocento  caualli  , come 
attefla  Pietro  Spino  nel  quarto  libro  della  vita  di  Bartolameo  Coglio- 
ne, doue  aggiuge  quelle  parole . 

Vii  decapi  del  Vinitiano  efferato  Tiberto  Brandohno  , condottiero  di 
ottocento  cavalli  , huomo  veramente  ardito  & [agate  JAz  finito  il  fcrui- 
tio  , Se  condotto  dal  Duca  Francefco  Sforza , hebbe  carica  di  feicento 
huomini  d'  arme»fi  come  nel  quinto  libro  del  detto  apparifcc.  Dal  qual 
Duca  fu  poi  creato  Generale  delle  fuc  genti,  come  kriue  il  Corio  , 6c 
il  Simonetta.  Onde  l’ attioni  di  quello  huomo  furono  tante  & tali  » che 
oltre  a diuerfi  fauori  & honori  hauH  da  i Duchi  di  Milano , fu  adotrato 
da  loro  nella  famiglia  Vifcontc  ! conciofiache  fu  filmato  per  huomo 
di  gran  cuore  , Se  molto  fagace  nelle  fueimprefe  » come  quello  chc^ 
ncMe  fateioni  era  aueduto  , prefio  Se  prudente  infieme  : fi  come  fi 
vede  feruendo  elfo  la  Rcpublica  Vinitianaperle  cofc  chcegli  lice  in_, 
iiiofauorc  , cofi  in  Romagna  , come  in  Lombardia  : &per  quelle 
che  egli  operò  poi  che  fi  parti  dalla  Republica  per  la  cafa  Vifcontc-,  .* 
con  tanta  fedeltà  , con  quanta  fcruifsc  giamai  qual  fi  vòglia  al- 
tro Capitano  de  tempi  andati.Scriuc  il  Giouio,  che  egli  mantenue  Tem- 
pre il  mcdelimo  animo  contragli  Sforzefchi,per  non  partirG  dalla difci. 
piina  paterna:  onde  però,  ne  acquiftó  poi  la  morte . Pcrciochc  efsendo 
doppo  Filippo  Maria, focccfso  al  Ducato  Francefco  Sforza  marito  dell» 
Bianca, & però  genero  & figliuolo  adottiuo  del  predetto  Filippo  Maria, 
Tibetto  redo  nel  sicdefimo  grado  col  nuouo  Duca, col  aualc  era  prima. 
Onde  ne  feguì.che  gli  s*  adoparò  lungamente  per  lui  nc  daffari  che  auen. 
nero  fra  il  Duca, il  Rè  di  Napoli ,la  Republica  Fiorentina, & altri  Signo- 
ri d’  ItaIia.Ma  l’anno- 1 461. ellendofi  il  Duca  ammalato  : fi  fparfe  incon- 
ranente  la  fama  per  tutta  Italia  che  egli  era  morto  ; perche  i villani  del 
Piacentino  » huomini feditiofi Si  cupidi  di  cofc  nuoue  : polli  inlicmei* 

in  gran 


lUuftri  d’Italia,  . in 

In  gran  nuihero  aflalirono  il  Gouernatore,&  corfero  illi  cittiMa  tanta  Unni  di 
fola  prudenza  di  Corrado  Fogliano  > mandato  quiui  con  celcritd»  dal-  C brillo . 
Ja  Bianca  Maria  j che  acquetò  il  turco  Quella  morta  di  coftoro  fu  la  ca- 
gione della  rouina  di  Tibcrto  »•  pcrcioche  incolpato  da  gli  emoli fuoi 
predo  ai  Duca,  che  era  guarito, che  egli  ritenendo  o innatamente  nell’ 
animo  l’ odio  antico  contra  gli  Sforzefchi  : hauefse  promefso  a villani , 
per  sfogar  la  rabbia  che  egli  haucua  , pcrl'erterminio  , nel  quale  era 
cadutala  letta  Bracccfca  .•  di  andare  in  aiuto  loro  con  le  genti  del  Pic- 
cinino , il  Duca  , fentendo  ch'egli  voleua  i nlìeme  con  Sforza  fig’i-- 
iiol  ballardo  fuggirli  , perfofpcttochehaueuano,  a Giouanpi  d*  An . 
giò  : gli  fece  ritener  amendue  nella  Rocca  di  Porta  Vercellma . Douc^ 
lfaado  Tiberco  in  ferie  della  vita  » per  la  potenza  de  fuoi  auctfari  , z_, 
quali  egli  lapeua  molto  bene  quanto  il  Duca  dcfse  credenza  : &giudi- 

càdo  cofa  indegna  di  lui  la  miferia, nella  qual  li  trottati»  forco  quel  Prin- 
cipe , co!  quale  haueua  lungamente  militato  , & meritato  non  il  prc- 
lente  infortunio  , ma  la  gratta  non  pur  fua  , ma  di  tutto  il  fuo  dato  , 
ricordandoli  della  grandezza  dell'  animo  di  Catone  Vticenfe  , deli- 
berò <H  morirete  non  hauendo  altro  mezo,$‘  occifc  col  manico  d’  vna_,- 
iucema. 

Hetcore  fratello  di  TiGerto  predetto  , fcrui  parimente  quello  Senato 
eoo  carico  di  cinquanta  lancie  del  quale  fauc'lando  il  Simonetta  nel  a. 
libi  dtce.£/  in  qutflc  battaglie  H ettor  fratei  lo  di  Tiberto  Brandolino , gio- 
itane eccellente  & gagliardo,#  vno  fi contro  dì  lancia  perì . 

Ccccofecondo,tcrzo  fratello.-ft»  etiandio  forco  l’infegne  della  Repub. 
in  diuerfe  imprefe . Ma  rottafi  la  guerra  dal  Turco  nella  Morea  contra 
la  Signoria:  Cecco, non  meno  aftettionato  al  fuo  Principe  di  quello  che 
erano  Rati  per  l' adietro  i Tuoi  maggiori  , fidilpofedi  trasferirli  nella 
Morea.  Vendute  adunque  le  pofseiiionrch’egli  haueua  fui  Viccntino& 
fui  Triuifanoi&  la  cala  inVcncria,chcal  prefente  è tenuta-dalia  famiglia 
Cornara  a S.  Polo , & il  Cadellodi  Montorio'»  & facto  buon  numero  di 
foldati  afuefpcfe,pafsòin  quelleparti  Nelle  quali  efsendo  Sigifmondo 
Malarella  Generai  delle  genti  da  terra- , & portoli  all’  imprcla  di  Lace- 
demone, chiamata  hoggt  Milìtra  ;&  noti  gli  riufcendoil  poterla  occu- 
pare ridottoli  aNapoli  diRomania,fì  cornò  in  Italia  per  lue  cole  impoi 
canti  La  onde  Cecco  con  altri  fuoi  Capitani  afsaiito  vn  cartello  pref- 
fo  a Milìtra  , mentre  che  lo  combatte,  facendo  ogniuno  a gara  I vn  con 
]’ altro  perefsere il  vincitore  , Amarbei  Sangiaccio  afsalendofì  con_ 
dodici  mila caualli  furonotutti  morti  con  le  lorocompagnic  , per  in- 
edia & per  ambinone  fra  loro  , dice  vn  Secretano  del  predetto  Mala- 
ttlìa.chc  feri  (se  qutrta  fattione.  Ma  il  Sabcliicò  nell'ottauo  libro  del- 
ie cofe  Veneto  ferine  il  fatto  in  quella  maniera.  Cecco  Brandolino  ,• 

Scaltri  condottieri  Vinitiani  con  tre  mila-  huomini  , hauetiano  fot- 
fincati  i campi  al  cartel  di  Mantinea  I*  nemici  erano  a Pithimo  »- 
«inquecenco  caualli  de  quahfcoliaTalcmatta  , il  qual  cartello  era_. 
nel  mezo  tra  1 vno  &l’  altro  campo' , eccitarono  con  grandifsimo  gri- 
do  wlapugna  IVinitiani.  Et  efsi  Sprezzando  il  poco  numero  de  Tur- 
chi, fubico'afsabrono laloro  fqgadraana  mentre  che  i Turchi  foftennero' 
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l’cmpito  de  Vitirtianijil  retto  de  loro  causili  chiamati  dal  campo  op^ 

% prcfso  con  prcfliffimi  aie  dì  s’ apprefcntarono.  Allora  per  lo  fopraucnir 
* di  coloro,!  Veneti  efsendo  entrati  nel  pericolo  fenxaordinc  aIcuno,fen- 
za  guide, & feruta  iofegne  furono  tutti  mord.Si  dice  > che  in  quelgiorno> 
nc  furono  tagliati  a pezzi  i ^oo.fra  qualifuefso  Brando  lino»  & Giouaa- 
ni  dall'  Antcìla  &c.Lafciàcottui  di  le . 

Guido  4. &c  Hcttore  z.&  Gian  C ontctde  quali  faueilercnao  più  oltre  r 
conciona  che  ritornando  al  fopradetto  l iberto  ^.diciamo  che  di  lui  ri- 
malcro  Sigifmondo  & Lconello;di  quelli. 

Leonello  fuai  goucrno  della  militia  del  Duca  Franccfo  Sforza:  de  poi 
pafsò.aile  partidella  Rcp.  Vinitiana;  òt 
Sigifmondo  parimente  fcrui  il  predetto  Franccfco  Sforza  Dùca  di  Mi. 
lano  » tanto  celebre  , che  la  Duchelsa  Bona  gli  donò  lo  flato  di  Calpi- 
gnano  l' anno  i475.Pafsato  poi  fono  le  bandiere  della  Repubi  Vinitia- 
ua,fu  trai  capitani  principali  dclfuo  ternpo.come  atteila  il  Bugaco  Di 
coùuinacquc.. 

liberto  7.  che  fu  Luogotenente  Generale  di  Franccfco  Maria  primo 
Duca  d' Yrbino.Indifatto  Configlicro  di  Carla  V.Imp.acquiliò  il  tiro* 
lo  della  Baronia  nellafamiglia-Iìt  di  lui  rimale .. 

Gian  Fraoccfco,  pofsente  2c  riptitato'huomò  nella  Romagna.il  qual 
morendo  dictidi  zS.  anni  > lafciò  Ottauiano  padre  di  GiaivFratiocfco 
Cecco  3,-chc  fu  padre  d’ Antonio  Maria . dal  qual  nacque  Cecco  4. 

Ora  tornando  a Guido  4.&Gian  Contc.&a  Hectore.dico  che  fu. 

Gian  Conte  condottiero  di  molto  nome, & militò  forco  l’ infegne  del- 
la Rcp.  Vinitiana;  & ira  molte  attioni  memorande  fatte  da  lui, in  nota- 
bile quella  che  cfso  fece  a Rouerè  , allorache  ardcua  la  guerra  fra  gli 
Aullrraci»&  laSignoria.  Pcrcioche  efsendo  i noflri  fiati  rotei  in  vn  con- 
flitto , nel  quale  s' affogò  Roberto  Sanfcue  rino  : & abbandonato  il  ba- 
ll ione  & il  ponte  che  atrrauerla  i Adite, ti  Brandolino  Colo, facendo  ani. 
moagli  altri  ticupcràil  battione,&:il  ponte , che  di  giti  s’ era.  perduto. 
Ridotto  poi  l’cfserato  a Mcfìre,&  efsendolì  perduto  Scraualle,  Giura- 
le,& Feltre  importancillimi  luoghi  del  Scnato;offertefi  animofamente_» 
di  ricuperar  Scraualle,onde  trasferitoli  a quella  imprefa,&  hauendo  per- 
vado di  dica  bore  combattuto  con  quei-di  dentro  che  erano  intorno* 
ad  ottocento  fantó finalmente  fuperando  ogni  difficoltà  1 rihebbe  la  ter. 
ra, lenza  artigliarla,  ma  folamcnte  a forza  di  braccia  > con  infinita  fus- 
icele. Indi  buttatoli  a Fclcrc  t & a Ciukale , nell’ vna  delle  quali  citta  fi 
srouauaMafsimilianoImp.  & nell’  altra  il  fuo  Generale  » confei  mi- 
lafrarvno8t l’altro  : le  ricuperò  coraggiofaraente  amenduc  - Ma._» 
riperdute  di  nuouo, mentre  ef so  fkrouaua  nella  Patriadel  Frinii, riman. 
dato  7u' altra  voltarne fcacciòi  nemici, & inficine  racquillò il  Couoloj 
& la  Scala  che  erano  flati  occupati  da-C  hriftoforo  Calapino  ;-tsr  accio— 
che  appanfse  coli  fatta  vittoria,&quantoolia  fofse  imporranrt.mandct 
a P adri  due  barche  di  cuoio  tolte  a gli  auerfari.-Ic  qualt  fìno  a di  prefeo. 
ti.fi  veggono  ripofte  nell’ Arfcnale  a perpetua  memoria  di  qncl  bcllf- 
fiimo  fatco-Ma . ’**, 

Guido  quarto, fuo  fratello, anco  egli  preftante  Si  illuflre  huomonella> 

militi*  ’ * 
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tìùlitìa  maneggiò  l' armi  per  il  Senato  ; &ilmedefimo  fece  Hcttore  • Annidi 
amendue  frateHidi  Gian  Come»  & condottieri  infieme  con  Giaci  Conte  Chrtfia. 
di  cento  lande  ; i quali  fi  trouarono  nel  fatto  d*  arme  del  Taro*come  at- 

3 (la  il  Corió.Et Guido  predetto  moti  nel  colmo  delle  Tue  fporanze.  Ma 
ettorc  predetto  fu  padre  di- 

Antonio  Maria>i!  quale  pollofi  al  fernitio  dell*  armi  di  Lodouico  Sfor- 
za Duca  di  Milano, vi  operò  teneamente  cofe  honorate  per  quel  Princi- 
pe>ma  aggraudto  crudelmente  dalle  podragrc.fu  co  il  recto  a ritornarfe- 
ne  a cafa;&  fu  foo  fratello . 

Cecco  Quinto,  che  fu  condottiero  d' huotaini  d’arme  della  Repub» 
Fiorentina  ; & rcflato  folo  della  famiglia  : & perciò  ridottoli  in  Val  di 
Marino,  a pena  di  età  di  venti  anni  : hebbe  vna  banda  di  Ixiomttvi  d' ar- 
me dalla  Signoria  di  Vcnetia  > Se  fetuì  il  Senato  fino  all  cri  di  trenta- 
due  anni , nella  qnaic  venuto  a morte  laido  Hectorc , che  mori  di  die- 
ci anni;& 

Guido  quinto.  Colini  pollo  al  fernitio  della  caualteria  diFrancefco 
Maria  Duca  d' Vrbino, Generale  della  Rep.  Vinitiana  • militò  con  lui  fi- 
no alla  morte  del  Duca.  Indi  fu  fpedito  dal  Senato  per  le  cofedi  Corfii 
Coiondlo  di  quattrocento  fanti . Hauuta  poi  la  condotta  di  huomini  d* 
arme,!'  anno  i ^o.fu  prontiflìmo  per  la  guerra  di  Selim  moda  alla  Rep„ 
per  conto  del  Regno  di  Cipro  , ma  non  volendo  ii  Senato  che  il  Conte 
Guido  c’  allontanane  da  lui, comando  che. 

Brandolino  7-  fuofigliuoioconfeflantacauaHi  leggieri  armatiaUa— r 
Ferraruola  fi  trasferiflc  nella  Dalmada  , alla  cuftodia  di  Zara . douo 
fi  portò  di  maniera  , che  Giulio  Sauorgnano  grauiffimo  Se  prude*- 
tiflimoSignore  > dcGoucrnator  Generale  della  Dalmata  , arrenan- 
do alla  Repub.il  valor  d’ dio  Brandolino,  dimoflraco  nelle  fattioni 
di  Zara  , dice  in  fcrittura  - Di  modo  che  ha  dimoftroto  tei  fuo  vaio - 
re  » d'effer  di  quella  buona  rao^a  di  faldati  , che  tanta  bene  ferui- 
rono  qneflo  lllnflrifl.  Stato  nelle  guerre  vecchie  : & fi  mofira  prontifli- 
mo  a metterfi  in  ogni  pericolo  & fatica  per  bonore , & per  ben  feruire  P. 
Serenità. 

Di  che  ne  fece  ampissima  tcflimonianza  quel  di  che  in  vna  gtofsifsi- 
mafattione  contra  a Turchi,  gh  fu  mortoli  cauallo  fotto  divncolpodi 
iancia.memre  egli  fofiencua  l' impko per  fakiare  i fuoi.  Onde  venuta  la 
morte  del  Conte  Guido  (do  padre, fu  volontariamente  honorato  dal!a_» 
Rcp.dclla  condotta  di  huomini  d' arme. La  quaJ  goucrnò  coli  bene , che 
ne  paffaggi  di  Henrico  3-  R<  di  Francia,&  dell'  Imperatrice  Maria  ••  fu 
eletto  per  vno  de  condottieri  che  accompagnafiero  le  Madia  loro.Ec  di 
più  fn  poi  eletto Goueriutor  della  militiadi  Bergamo,  doue  flette  ^.an- 
ni continoni  con  molta  fatisfattione  del  Senatc.dal  quale  gli  fu  sdegna- 
to di  più  ao  huomiui  d’arme  nella  fua  licenza.  Gli  uacqucro  d’ Ilaoella 
fig.di  Roberto  Malatcfia  de  Signori  di  Rimini . 

Francefco  Maria.-il  quale  primo  d’ctdde  gli  altri, fu  Tu  l’ armata  nella 
guerra  col  Tutco,con  buon  numero  di  faldati  a lue  fpefe» 

Giulio  Camillo  il  a non  punto  meno  dcfidcrofo  di  honore  militò  con- 
tra i Turchia!  fernitio  di  Carlo  Arciducca  d' Atiilria  fu  confini  con  bel'a 

Q 3 & fiori- 


itized  by  Google 


1 14  Dell'  Origine  delle  Cafe 

jtnni  di  Se  fiorita  gente  pagata  da  lui . Appreflo  hebbe  Fabio»  Cornelio  • Carlo» 
,C  brillo . Tibertq  8.  Marc'  Antonio , Se  Paolo  Emilio , chciu  pollo  lotto  la  difci- 
plina  di  Sforza  Pallauicino  Goucrnacor  Generale  delibarmi  di  quello 
flato  De  qua!i.tuttxfi  fpera  a tempo  & luogo  nonamnor  frutto  da  loro  a 
grandezza-di  quella  famiglia  > di  quellac  he  fu  prodotto  da  loro  mag- 
giori -Hebbe  parimente  - 

Emilia, conforte  prima  di  Clirilloforo.de  Signori  di  Poi  cenigo,&  pòi 
del  C aualict;  Benedetto  Triuiiano  & 

Augulla»  moglie  del  Conte  Giulio  Celare  da  Collalto  » de  Signorili 
Collalto  Se  di  San  Saluadore.  Fiori  anco  nonanoltLanni  fono  in  quella  , 
..cala: 

•Lippo  Brandolino  dottiflimoocllefcienze  : & poeta  elegante  nell* 
lingua  Latina  .Se  tic  (noi  tcmpiiodato  molto  dagli  Scrittori  : perciochc 
egli  ville  lotto  P aolo  a._&iu  molto  famigliatèdelP  latina  che  fetide  le 
vite  de  P omerici  ; ncllacui  morte  Lippo  lo  pianfc  lungamente  con  àl- 
v.  ridimi  & eruditili!  miverfi, pregiati  grandemente  da  egli  intendenti.  Fa 

mentione  di  quello  duomo  Martino  Brennero  Tranfiluano  > il  ■quale* 
mandò  fuori  vn  Dialogo  de!  detto  Lippo,  IcrktoalRc  Matthia  d*  voga- 
ria, -del  quale  fu  famigliare  » Se  dal  quale  elio  Lippo  riceuè  diuerfi  fauori 
Se  ambaCarie  & prouenri  per  l'eccellenza  del  luo  nobiliilìmo  ingegno. 

Oltre  a predetti  huoimni  di  coli  chiara  Si  illnlire  famiglia , vi  furono 
anco  diuerle  donne  di  valore,  datea  diuerfe  Cafe  ìllulLri  d' Italia  lì  come 
anco  clTì  hebbero  Donneali'  incontro  nobiliflìme  in  cala  loro.  Perciò* 
che  Braudolino  padre  del  faraofo  Tibcrto,  riebbe  per  moglie  prima  vna 
delle  figliuole  de  i Signori  dalla  Telia:  Se  poi  la  Lippa  Alidofia  , i eia 
maggiori  furono  Principi  d Imola&diForlLCecco  fu  marito  di  Filip- 
pa Dredenabellilfima  fratutte  le  donne  del  tempo  fuo  : onde  per  ciò  fi 
contralfe  parcntclacon  quel  Gian  Giorgio  Dreilìno  , il  quale  celebre 
per  tutta  Italia  per  letteratura, fu  tanto  amato  Se  honorato  da  Papa  Leo- 
ne per  le  fuc  gran  qualità  coli  di  dottrina  , come  di  maneggi  di  cole  di 
flato.  Tibcrto  figliuolo  del  detto  Brandolino  riebbe  Romagnuola  figli- 
uola di  Gattamelata  Ccncrale  della  Rcpub-  Viiutiana.&  da  quelli,  per 
quanto  fi  dice, difendono  i Brandolini  di  Bagnacauallo . Hcttorc  figli- 
uolo di  Cecco  tolfe  per  moglie  Theodorade  Comi  da  Collalto;  & Gian 
Conce, Helena  de  Gabrielli  Conce  di  S.Paolo,&  d' Amano . La  cui  figli- 
uola Filippa,tóccò  prima  a P icroLion,&  poi  a Vittorio  Malipiero , a- 
menduc  genti  riuomi n»  Se  Senatori  Viniciam. 

Antonia  Maria  figliuolo  di  Hectorcfuconfortedi  Catanizza  Verne- 
rà,& Cecco  fuo  fratello  di  Creufa  Diedadk  Cornelia  loro  forella  fu  don- 
na del  Conte  Francelco  da  San  Bonifacio.Di Guido  fuconlorte  Violan- 
te Collalta  » Ja  cui  figliuola  Bianca  fu  maritata  a Vifcardo  de  Signori  di 
Coioredo.Et  al  prefente  è donna  di  Francelco  Maria»Coruclia  Ccfsa,dc 
pignori  di  Callcid'  aldo» 


Signori 
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Signori  San  Bonfatij. 

E benda  famiglia  de  Conti  di  S Bonifacio  , per  rilpcrto  def- 
I antica  fua  nobiitdipcri  molti  fuoi  domini)  & giurifdittioni 
chchahauuto  in  dmerfirempi  > & per  lo  gran  numero  delle 
perione  che  l‘ hanno  jlluif  tara  , è da  tutti"  riconofciuta-per 
ynadelle  più  chiare  d’ Italia, nondimeno  quanto  allorigmefua.fe  voglia, 
mo  dà  quel i alco  principio  »ond*è*vcnfiinilc  eh'  ella  venga , inoltrar  la 
ftia  difccndenza,  non  poisiamo  produrre  piu  ferina  auttoritd  eh’  vna  ra- 
gioneuolc  & inuccchiata  credenza, pafsata  di  mano  in  mano  dalle  genti 
de  fecoli  andati, fino  a tempi  dell'  ctd  noflra-Pcrcioche  fra  molti  incom- 
modi  - che- hanno  arroccato  all'Italia- , le  fpcfse  rcuolutioni  dellTm- 
pcrio  Romano  ("come  più  volte  s è detto) grandilsimo  è (tato  quello  > 
che  priuandoci  affatto  de  buoni  Scrittori, hanno  in  tanta  ofcuriràiepolto 
le  memoriedeJlecofe  antiche, che  per  intenderne  qualche  poco  é necef. 
fario  ricorrere  piùcofto  all’  aiuto  dcllatraditionc  > eh’  alla  fede  d*  hi  do- 
rico alcuno  . Si  crede  adunque  da  molti  & fi  ciene  per  fermo  che  i detti 
Conti  difeendano  infieme  con  gli  Eltenfida  vn  certo  Principe  Troiano» 
il  quale  venuto  in  fiaba  con  Antenore , può  cfserc  che  fi  fermafse  nelle 
parti  di  Lombardia s douc  poi  per  molto  tempo  fignoreggiarono  ipo- 
fieri  fuoi.La  qual  colamollra-di  credere  Fra  Iacomo  Filippone!  fupple- 
mento  delle  Croniche , allegendo  in  teflimonio  di  ciò  vn  libro  di  Paolo 
Marino.Et  fi  rtouain  mano  di  quelli  Conti  di  quella  famiglia  vn  prilli» 
legio  molto  antico  che  lauorifce  fi  fatta  opinione.  Ma  il  Pigna  nelle  lue 
Hittorie  della. Cafa  da  Elle  vuole  , che  l’ origine  de  gli  Ellenfi  folsc  vn 
certo  Atio  difeelo  da  Marco  Atio  auo  materno  d’ Agallo  » & da  vno 
Aìio  Neo  che  fu  da  Romolo  honoraco  con  vna  (tama.Ecdice  che  quan- 
to  a Conti  di  San  Bonifacio  non  fi  proua  che  vengano  dal  medefi- 
mo  ccppo.Ai  cui  parere  nondimeno  ripugna, olcrc  a Fra  Iacomo,  ccian- 
dio  Bernardino  Corio  hiltorico  di  molta  fede  nel  fuo  libro  delle  cole  di 
M?lano,doue  ferme, che  gli  Eli enfi,i  Conti  di  San  Bonifatiod  Sorefinì  Se 
i Friapam  lono, come  appare  pcrantichifsimc  fcritturc,dilcefida  quat- 
tro fratelli,  i quali  nello  (lato  di  Milano  diedero  il  nome  alla  Martefa. 
na  . Il  che  cfsendo  probabilifsimo  , è anco  vcrifimile  che  noivfia  lalfa 
quellaopimone.Ia  qual  vuole  che  i detti  Conri  fiano  di  ftirpe  Troiana  , 
poi  che  gli  Arij  da  qnali  dtduce  il  Pigna  gli  Ellenfi  > vennero,  come  fi 
crede  , "ancora  efsi  da  Troia  . Ma  comunque  fi  fia  del  principio  di 
quella  famiglia  , ccrtifsima  cofa  è eh’  ella  per  lo  fnacio  di  molte  centi* 
naia  d’ anni  è Itaca  illu.lrilsima  in  Italia , di  che  fanno  ledei  domini)  » 
li  parentellc , Sdì  conco  che  d’elsa  tennero  fempre  gli  Iinperadon,&  i 
lònuni  Pontefici  Er  quanto  al  dominio  , oltre  alle  molte  cartella  che 
h ebbero  mi  Veronefe  , And  Vicentino  , furono  anco  padroni  vib 
rempo  di  Verona . Onde  Fra  Iacomo  Filippo  nel  predettofupplemcn- 
to  dice  quelle  parole  . Fonifatius  S vitti  Bònifaciy Comes  Perone- 
muitorutn  oppidorum  nobilttfìmus  Trinapcs  . Et  apprelso  . 
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'.Annidi  Ficcar  iìnus  Comes ipfìus  B»nifati\  gnatn  patri  fuccedens regnanti annoi 

QbrÀo , vigniti.  Et  MarioÉquicol»  nel  primo  libro  della  Crouica di  Mantoua 
dice  * Carlo  battendo  ad  epquire  detta  impref»  > elfendo  già  papa  Cle- 
mente Quarto  fi  confederò  con  Mantoua  , con  Qbi^odaEfle  , con  Lo - 
douico^oiuc  d*  Verona  . Il  medefimo  afferma  Torello  baraiiu  > net 
libro  quarto  lotto  il  titolo  . la  e Ini  qui  potui  funi  dominio  C mira- 
ta Verona  . Furono  auto  padroni  di  Mantoua  » come  dimofira_* 
il  Corio  con  quelle  parole  . *A  Ca^^uoto  Nel  Mamcuamo  doue_j 
«j fendo  l' Imperadore  fece  la  pace  con  Mantouani  in  modo  che  ’l 
Come  di  h un  Bum  fatto  "Principe  di  Mantoua  concede  a Federigo 
tutti i foldau  ».  & baleflrieri  fuoi  » &c,  LaquaJ  cola  parimente  af- 
ferma Giorgio  Menila nelle  imtorie  Milanefì»&  Jacronica  Marchiana  » 
ia  qual  dice  » che  effondo  Federigo  Imperadorc  paflato  di  ld  dal  Miti- 
ciò  j il  Conce  di 'ian.Boniiatio  gli  mandò  fuoiamfaafciadori  da  Manto, 
ua  > i quali  l’ Imperadorc  : iccue  lietamente  > & fi  ctferìproncifsimo  al 
Conte.Si  legge  anco  nella  difcricrione  d Italia  di  Fra  Leandro  Bologne- 
fe,ch‘  vn  Pietro  rrauerfaro  Conte  di  San  Bonifacio  fu  Signor  diRaìien- 
na  , del  qual  Pietro  ne  bianco  memoria  >1  Bugatto  nella  Aia  Littoria 
Vniuerfale , dnlCono.  Conquettidominifé  ragioneuoleche  hauef- 
foro  grandifsinu*  ricchezze  > & parentadi  nobiUfsmii  con  moki  Signori 
principali  coli  Italiani  come  toretiicn  > line  fa  fede  Pietro  Gherardo 
ne  prmcipiodella  vita  di  Azzolino  > col  quale  Azzolino  furono  con- 
giu  iti  di  parentado  . Et Gioiun  Battitta  Pigna  fctiuc  » che  Lodo* 
uico  Conte  di  San  Bomfano  diede  ad  Azzo  Marchefc  di  Eiie  » Eli- 
ia  tua  tigliuolapcr  moglie  . Quanto  poi  alla  riputatione  nella  quale 
erano  predo  ad  ogniuno  è cola  marauigliofa  a dire  . Pcrciocho- 
nc  tempi  ma  fsimanientc  die  le  faccioni  Guelfa  & Ghibc!lina*mcttcua- 
no  ogni  cola  fozzopra.iuuna  delie  più  importanti  unprefe  paffaua  fenza 
Pautt  onci  di  alcuno  di  qudta  famiglia  » anzi  erano  i detti  Conti  capi 
nella  Lombardia  della  parte  Gucita  tome  artefia  Cario  Sigonio  nclla_» 
malnttotiadc  Regno  Italia:  ,&  Gafparo  Bugarro,  & il  Pigna  » dicendo 
che  ia  gente  Guelfa  lì  riduJlc  al  Caffè  Ilo  diSan  Bonifatio)  acquetta  par. 
te  difclero  contante  valorejche  come  fenuono  il  Biondo  « Mario  Equi- 
cola.  & il  Corto  . diedero  fpdfo  tale  aiuco  a Santa  Chiefa  » che  fa- 
cono  hauuci  grandemente  in  pregio  dai  Pontefici , come  fi  vede  pct 
diuerfi  breui  Papali»  lidi’  vuo  de  quali  fermentio  Gregorio  Nono  a_» 
detti  Conci  ».  gliringraxia  che  delsero  palso  alle  genti  che  andammo- 
in  foccorfo  al  Papa  » come  diletti  figliuoli  di  Santa.  Chic  fa  dicen- 
do. Gratuiti  gammi  & acceptum  deuot  tonali  tuarn  dignis  in  Do- 
mino laudibus  commendante s ac  profrquentes  aftionibus  gratiarum _ 
prò  eo  , qui  il  > manx  Ecclefi*  mairi  tu*  promptum  lompafjionis  afe, 
£ìum , tanqnam  filila  gratis  » & benedizioni!  impcndens  ».  per  dile- 
ttila fiumi  Magijlrtem  loanncm  Capellanum  noflrum  qnem  ad  te 
tranfmifimus  benigne  recipiens  » & hone/tes  per  traci  ans  ad  commnni- 
tionem  noflram  > & rcquifìtione  ipfius  liber.um  venientibtts  in  fuc - 
cu>  firn  Ecclefu  trunfitum  conceffifh  . II  mede  fimo  Papa  hauendo 
kommpnicato  f 1 nipcr.  andandone  iljConce  di  San  Bonifatio  r c forca. 

&prega 
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61  pregi  con  quelle  parole  > a non  eller  m Tao  fanore  . VjbUicatem  jtmùdi 
tuam  rogamus  > monemus  , & hortamur  attenta  prò  poflolica  t ibi  [cripta  Cbrifios 
mandante s , quaterna  ipfum  imperatorcm  exeommumeatum  a nobis  , & 
feparatum  ab  Ecclefia  imitate  curetta  omnibus  cattare  , nullum  fibipret- 
flans  auxilmm  vel  fauorem  , ita  quod  «ffettum  quem  hubtj  ad  Eccleftam 
tnitrem  tuarn  proffìmus  cognofcere  per  effe ttum  . Et  Papa  A lei) andrò 
Quatto  , promette  al  Conte  Loaouico  ogni  aiuto  perche  ricuperi  il 
fuo  (tato  dicendo  . Vro  t unione  hbertatis  Ecdtfiafiicet  etiam prò fuis  ttt- 
ribus  defeudindis  darà  memoria  Riccardns  pater  tuus  multa  difpendia 
pertuliffe  dignoft  teur , CT  bona  ttiam  fu  a amifi/ie  . 7{ps  itaque  affetta*- 
tes  quod  area  retuperationem  taiitcr  amiflorum  po(Jis  , fuffragaute  prò- 
uidenttaSedij  ^ipo/iohe*  profperari  , far*  te  volumus  quo  aireatperan. 
dum  pramififiibilibenter  dabimus  auxtltum  , & fauorem  , &c.  Fu- 
rono anco  queiri  Conti  in  moka  Dima  prefio  a diucrfì  imperadori  ; di 
che  fanno  ampia  fede  Se  tcdimoniwua  molti  priuilegi  importanti  (limi 
concedi  alla  detta  famiglia  . La  qual  (lima  & npntacione  chiaramente 
dimodra  Io  fcrittore  delie  Cento  txmelie  antiche  » dicendo  in  «erto  fuo 
proposto  , che  il  più  vicino  che  fi  trouaffeapprefio  l'Impcradore  Fe- 
derigo era  il  Conte  di  San  Bomfatio.  Non  è adunque  marauiglia  fe  Ric- 
ciardo Conte  San  Boni  iatio,  che  due  volte  fu  fatto  prigione  yì’voa  da  Sa. 
linguetta»  l'altra  da  Azzolino , hebbe  prima  la  lega  de  Sig,  di  Lombar, 
dia,  & poi  il  Papa  col  mezo  de  Tuoi  Legati  che  procurarono  la  fua  libe- 
rationc  » Perciocheè  vcrifiimo  quello  che  ferine  Pietro  Gherardo  nel- 
la vita  d'Azzal ino  , & conferma  vna  Cronica  antica  di  Padoua , ehei 
Conci  di  San  Bonifacio  fino  del  noo.  furono  vna  di  quelle  famiglio 
chepotentiflìme  , &iMuliri  nella  Marca  Triuifaoàperlelororicchez- 
ac  » per  antichità  , peihuomini  valorof»  , Si  per  eflcrai  parentadi  t 
fupcrauano  tutte  l’ altre  . 11  che  confermano  il  Biondo  > la  Cronica*» 
antica  delle  famiglie  di  Padoua.At  vn’  altra  Cronica  di  Vcronapiù  anti- 
ca. Et  quclta  prominenza  moko  ben  fu  conofciuta  nelle  occafioni  di 
molti  mouimenti  notabili . Percie che  leggiamo  in  moire  huìorie  » de 
/penalmente  m Pietro  Gherardo  » che  volendo  il  Papa  cagiftar  la  ti- 
rannide di  Azzolino  » vno  de  capi  principali  che  lo  «tollero  a manda- 
re vn  legato  in  Lombardia  » & a far  gridare  la  cruciata  > fù  il  Como- 
di San  Bomfatio  . £c  a quella  famofidima  pace  tra  i San  Boni  fan  j > 
come  capo  de  Ghclfi  » & Azzolmo  tra  r Ghibeliiaiftìconchiufai» 

Verona  da  Fta  Gu  uanni  da  Viccnaa  » concoriero  come  ferine  la  Cro- 
nica di  Verona  » oltre  alle  donne  » Si  i fanciulli  più  di  *oo.  mi* 
la  pcrfonc  . fcc  nella  Cronica  Marchiana  parlandoli  della  iraprc- 
fa  che  fi  doueua  fare  per  gli  Eltenfi  a Ferrara  ».  fono  i Conti  di 
San  Bonifatio  nominati  firbito  dopo  il  Principe  di  Venena  con* 
quelle  parole  . Vlacuit  domino  Incoio  de  T cupola  Duci  Vene  tur  um , 

Corniti  de  Santto  B anfano  . Alberico  de  Romano  » &c.  Ma  da_» 
cofi  notabile  grandezza  cadendo  quella  famiglia  per  diuerfe  difa» 
uenuire  in  (iato  molto  ineguale  alia  fua  nobiltà  , venne  m progref. 
fodi  tempo  a perdere  il  fcguiVo  grande  » & le  molte  giurifdittioni'  che 
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Annidi  haueua  . Percioche  etlendo  i Monticoli  contrari)'  a Conti,  ricorfT  all*  ’ 
ebnjio  . aiuto  di  Azzolino  & chiamatolo  in  Verona*  la  facilone  di  San  Bonifatij  ; 
fiì  alterata  , & leloroCallclla»  Se.  fortezze fpianate  : con  la  qual  oc- 
casione Azzolmodlendo  dal  popolo  chiamato  Capitano  di  Verona^  * . 
come  huomo  crudele.  Se  Tiranno.» . chiamati  i Monticoli  fuoi  amici  in 
Palazzo  > & fattoli  morire  con  tutti  i legnaci  loro  » li  fece  Signore  af- 
follilo di  Verona  » 8t  leuaca  via  la.nobiita  fece  in  vn  giorno  ammazzare 
due  miila  Cittadini  > Se.  fe  bene  i Conti  imparentandoli  con,  Marche  lì 
da  Elle  > riconduflero  Azzo  in  Verona  > doucprimaera  (lato  Roderti 
facendolo  ticuperare  la  Podeilaria  » Stiecero  p/igiouc  Azzolmo , non 
però  poterono  m quello  lungotempoàurarc  per  la  potenza  dell*  Itn- 
peradore  Ottone  Quarto  » il  quate.  venuto  in  Italia  * reftituìinSi-- 
gnoriaAzzolino  » dopo  la  cui  mottc  la  C ictiricornò  al  gouerno  po- 
polare > tolti  via  i nobili  *,  fotto  l'ombra  di  Santa  Chiela.  » 8e.trouao- 
doli  allora  nella  cittìla  famiglia.della  Scala  » Martino  fu  eletto  Pode- 
11  d dal  popolo  . Ma  ritornati  i Conti  di  San  Bonifacio  feceroainmaz- 
zarc  il  detto  Martino  » onde  fcacciatidi  nuoua  dal  popolo  » Alberto  ' 
fracello.di  Martina  fu  fatto  Capitano. , & Signor-delia  città.  » la  cui  - 
(ucccdìone  continouo  fin'  all'anno  1 305.00!  quale  la  Republica  Vinicia. 
na  diuentò  legittima  padrona  di  quello  fiato . 1 Coiui  in  tanto  ritiratili 
per  coli  fatto  mutamento- or  cofe  » fi  riduflero  in  diuerft  luoghi  > S i- 
mafiimamente  » nel  P olefiue  di  Rouigo  > doue  elfi  polìedeuanoara- 
pliifimi  feudi  > Se giurifdittioni  ..Ma  pattitifi  aucodi  quindi  per  vari  j 
accidenti  » & abbandonati  1 luoghi  loro  » &le  caltella  > Scfpetial- 
nicntc  Lendmara  ( dotte  lì  vedono  l'armi*  & le  lepulturc  della  famiglia)  ‘ 
lene  vennero  a Padoua»  Sta  Verona  ; nella  quale  efsendo  fiuti  fino  al 
tempo  che  Matlìmiliano  Imperadore  mofsc  gticrraallaRepublica  Vi- 
nitiana*  furono  faccheggiatnpnuati  delie  facoltd*  Scbanditrdaf  predec- 
lo  Imperadore  * comehnoa  quello  tempo  fi  vede  nella  Camera  di. Ve- 
rona . perche  baueuano  con  ogni  diligenza  Se  fcdelti  difefele  cofe  di  : 
efsaRep.  Di  quella  famiglia  adunque  fono  vfeiti  in  diuerfi  tempi  huo- 
mini  di  riputatione  • St.di  valore  grandi  film  i > de  quali  ricorderemo, 
breuemente  alcuni  che  ci  vcrrano  alla  memoria  : tracciandolo  feri- 
uere  di  molti  con  diligenza.*  perche  fe  ne  farebbe  luoghiliima  hirto- 
ria_> . 

Huglcricodunque  vno  de  gli  Auolidi  quelli  Conti  vifse  fino  dell’anno 
-f7,s.  quattrocento  lettantadue . Seda  gli  Imperadori  de  fuot>cempt  hebbe  per 
lo  luo  valore  autorità  Se  preminenze  importanti. 

Troilo  fuo  fucccf&ore  negli  luti  fù  arrichito  del  Dominio  di  diticrfe 
cartella  da  Giulliniano  Imp. 

Federigo  vifse  a tempo  di  Berengario . Se  f i da  lui  riconosciuto  coru» 
moki  fattori  St-gradr  aggiunti  a quelli  de  Tuoi  maggiori. 

Bonifatioda  Fcderigoprimo  Imperadore  mentre  lì  trotmia  ne  Hi  cica- 
li diSpoleto.Gbofegui  priuilegi  Semuertiturc  d'impr>rcaiiza  prandi  dima 
come  appare  vn  priudegio*  il  quale  ricorda  anco  molte  grane  conce Isc . 
dit  Carlo  Magno, a Conti  di  S-  Bonifacio. 

Boniiatio  z.  honorato  dai  mede  fimo  Imperadore  poco  tempo  dopo*. 

di.  firn. 
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•di fingolari prerogative,  fu a fuoi  di  in  filma di  valorofiflimo Quartiere; ■.Aimiti 
nè  in  tninorj>rcgio  fù  intornoaquei  tempi  tbujio. 

Sauro  famofo  & potente  nell’armi  » >1  quale  congiuntoli  in  parentado 
co  MonricoK,fù'traditpdaloro,  onde  fi  leuarono.dopo  la  morte  (ua  iti 
Veronadiuerfe  famiglie  per  i'Monticoli,&  altre  per  i Conti , Se  fi  venne 
a grand ifiìina  diuifione  & contefa. 

BonifatiolII.figliuolodi  Sauro  . Quefto  fcaccióiMonticoli  conia 
tardone  loro  GibeJ  fina  della  -citta  di  Verona  » & talmente  atterrò  la  po- 
tenza Se  grandezza  loro  > che  a pena  poterono  falcarli  alcuni  pochi  nel. 
le  Cartella  di  Tarda  • & di  Pefchiera  > & di  quindi  andarono  prigioni  nel 
Carteldi  Erte»  douc  fletterò  fino  alla  venuta  di  Orcone  Impcradore  a_, 

Verona,  il  qua  le  comporte  le  cole, volle  che  in  Munticoli,&  Azzolino  fi 
pacifìcafseroco  Sanbonifatij,  & con  gli  Eftenfi,  le  quali  due  famiglie 
egli  rtimaua  molto  più  che’l  redo  di  Lombardia. 

Bomfatioq-  fig.di  Maregolato  3. (tette  Signore  di  Verona  lungatnen. 
tc,giurtoiprudeiùc>&valorofo  huomo,foccorfe  in  ogni  imprefa  i Ponte. 
fici>&  fortenne  con  le  fuc  forze  ilMarchelc  di  Erte  rimettendolo  nella  Po* 
dertaria  di  Verona, Scacciandone  i contrari). 

Ricciardo  figliuolo  di  Bonifacio  «piti  Principe  di  Verona  per  lo  fpatio 
di  venti  anni, fi  come  attcila  Fra  lacomo  Filippo  nel  rtipplcmento  . Di 

?uefto  fcriuonogli  hirtorici  » & fpecialmcnte  Pietto  Gherardo  , & il 
ìuazzo,  il  quale  anco  vuole  che  tolse  figliuolo  di  Lodouico  non  di  Bo- 
nifatioche  nel  ieai.andafeccon efscrcito  Veronefe  infiemccon  Iaco- 
mo  da  Carrara , &con  Mantouani  in  fauore  de  Azzo  Marcitele  di  Erte* 
contra  Salinguerra  Goramonti  ; il  quale  fpauentato  dalla  moltitudine 
delle  genti  che  vcdeiia  intorno  limolando  di  voler  accordo  , domandò 
parlamento;  onde  entrò  il  Cyuic  Ricciardo  con  50.  caualli  folamcncc 
per  trattarlo  . Ma  Salinguerra  lo  fece  prigionccoluoi  ; ondehileuaco 
l’afsedio  da  Ferrara . Fu  liberato  poi  detto  Conte  per  volere  della  Lega 
di  Lombardia,  & l’anno  feguente  pigliò  atorzad’armi  il  Cartello  del.'a_> 

Fratta  guardato  dalle  genti  di  Saiuigucrra . Poi  a danno  de  Vcroncfiche 
troppo  apertamente  fauortuano  in  pregiudiciofuo  laparteGhibcilinij, 
rouine  leCafteiladi  Bonaurco  ■».  della  Mota  , di  Riualta  , di  L-.gnago, 
&dcilaTomba  , onde  feguita  grolla  fcarammuccia  , fraAzzolmo& 

lui  » continuando  pur  di  danneggiarquerti  due  amici  J vn  l’altro  , vi  fi 

intcrpole  Fra  Giocarmi  di  Vicenza  hupmodi  infinita  aiittontà  in  quei 
tempi  , il  qualcfatti  venire  tutti  1 confederati  del  Conceda  Ferrara,  da 
Mantoua  , daPadoua  , daTriuigi  , &da  lìrclcia,  & ordinata  vna_» 
gran  fella  advn  luogo  detto  la  Tomba  vicino  a Verona  vn  miglio,  fatto 
vn  ponte  fopra  il  fiume  dello  Adice  , fece  fare  la  p3ce  fra  Azzohno  ; & 
fuoi  adherenri , col  detto  Conte,  & co  luoi,  &quiui  vogliono  gli  fcritto- 
ri  che  fi  trouallero  più  di  dogejno  mila  perfone  come  ferme  Pietro  Ghe- 
rardo, & il  Guazze  fe  bene  la  Cronica  Veronefe  volc.chc  tollero  cinque, 
cento  mila  oltre  le  donne  & putti;  la  quale  pace  durò  alcuni  anni  poiché 
fu  rinouata  ptr  comandamento  di  Papa  Gregorio  Nono,  &il  quale  per 
quello  mandò  due  legati  a Verona.Lafciandopoi.chc  manco  dutò  que- 
lla Icconda  pace  , 6e  venendo  a quel  che  ìmpotta  più  de  fatti  di  que- 
llo Con» 
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'Jtmìài  fio  Conte»  diremo  che  del  n-fO>  come  vuole  il  Gherardi  » la  Cro- 

Cbrifto.  nica  Veronefc  , & il  Pigna  , fatta  lega  col  Legato  dei  Papa  col 
Tiepolo  Doge  di  Venetia  > col  Marchcfe  Azzo  da  EAc  » andò 
all  allcdio  di  Ferrara  » la  quale  acquetarono  . Prcfc  poi  il  Conte 
co  Mantouani  San  Michele  & Hcrbcto  , & Trcuenzuoio  Quello  me- 
delìmo  Ricciardo  diede  grande  aiuto  alla  ci  tri  di  Parma  quando 
fu  allediata  da  Federigo  Imperadore»  onde  ella  fi  mantenne  . Et 
trouolfi  al  fatto  de  Parmigiani  quando  cacciarono  Cefarc  della  eie. 
ti  detta  Victoria  da  lui  edificata  . Lafciò  due  figliuoli  Booifario  & 
Lodouico. 

Bonifatio  Quinto  viuendo  il  padre  difefe  il  Cartel  fuo  di  SanBonifa- 
tio  dall' impeto  di  Azzolino  » fe  bene  la  feconda  volta  » non  hauendo 
forze  vguali  fi  refe  a patti,  fatua  la  roba  » & le  perfone  & per  vendetta 
il  Conte  Ricciardo  diilruffeOftiglia  luogo  forti  (lìmo  fopra  Pò  . Altri 
vogliono  che  foflè  Leomfio  nipote  d Azzolino  > vno  di  quelli  Conci 
che  difefe  il  C alleilo  » & di  qucita  opinione  è Pietro  Gherardo  » ma_» 
il  Guazzo  afienfee  per  vero  e fiere  flato  Bonifacio  > il  quale  non_ 
{cordatoli  dell’  ingiuria  riceuuca  da  Azzolino  » lo  perfeguitò  di  maniera 
che  con  i confederati  volle  trouarfi  alla  morte  » alia  quale  fi  trouò  anco 
Lodouico  fuo  fratello  » co  me  fcriue  il  Guazzo . 

Lodouico  fratellodel  detto  Bonifacio  > & figliuolo  di  Ricciardofil 
quello  che  pregò  Papa  Alcfsandro  Quarto  a mandare  il  Legato  a re- 
primere la  tirannide  di  Azzolino  » fe  bene  Pietro  Gherardo  vuole  che 
folle  il  C once  Ricciardo  , il  qualegidcra  morto  nell’  anno  1153. dico 
il  Guazzo  > & nel  1 i<,6.  venne  il  Legato  » col  quale  il  C onte  Tempre  vni- 
to  fi  trouò  alla  prefa  di  Padoua  tolta  di  mano  d’ Anfedifio  > che  la  guar- 
daua  ,&  conducendo  Mantouani  a Brefcia»  aiutò  il  Legato  ad  acqui- 
li aria  come  (criuono  Mario  Equicola  nel  primo  della  fua  Cronica  di 
Mantoua.  & Pietro  Gherardo . Quello  medefimo  vedendo  Mattino  im  - 
padronico  di  Verona , non  lo  lafciò  acquetare  giamai  fin  che  come  ini- 
mico > & come  occupatore  del  fuo  Dominio  paterno  , lo  fece  peri  Tuoi 
occultamente  ammazzare , fpcrando  pure  d'eflere  riconofduto  per  Si- 
gnore da  Veroncfì  > i quali  clcficro  Alberto  della  Scala  per  loro  lignote» 
onde  Lodouico  trasferì  il  fuo  domicilio  a Padoua  > douc  era  ben  vifto  * 
& haueua  molti  che  lo  feguirauauo  » & da  indi  in  qui  dura  ancora  la  fa. 
miglia  de  i Conci  in  detta  cirri . 

Vinciguerra  figliuolo  di  Lodouico,  afpirando  pur  alle  cofedi  Verona 
anche  egli  vi  andò  con  le  genti  Padouane,&  non  potendo  entrare,  efpu. 
gnò  Cotogna,  & fece  grandifBmi  danni  a luoghi  delti  Scaligeri,  & final- 
mente a Quartigiolo  azzuffatoli  co  nemici  li  fugò,  & ne  rapportò  l’infc- 
gne  Imperiali , & quelle  della  Scala,  come  fi  legge  nel  Pigna,  & nell*  hi. 
itoria  feruta  a penna  d Albertino  Mulatto  > &di  quello  é da  credere  » 
che  parli  il  Landino  nel  fuo  commento  fopra  Dante  quando  dice  > che 
il  Conce  di  San  Bonifacio  fù  fatto  Generale  de  Verondi  » & Vicentini 
contra  Cane  General  della  Lega  Ghibellina  » & Pietro  Paolo  Vergo- 
no nella  fua  opera»  degcflisCatTancnfiumdice  » che  il  Conte  Vinci, 
guerra  ftì  mandaco Generale  da  Padouani  per  prender  Vicenza  diraano 
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di  Cane  delia  Scala  * dentro  alla  quale  hauendo  intendimento  effo  Con  * oinnì  dì 
te  » non  gli  effondo  feruata  la  fede  da  chi  glie  l'haucua  promeffa  prefo  in  Cbriflo  * 
battaglia  > Se  grauemente  ferito  > mori.  P articolarmente  tratta  quello 
facto  la  Cronica  di  Verona, & il  Corio . Quello  Conte  lafciò  di  fe  Man- 
fredi > Ricciardo  2.  & Bonifatio  6.  i quali  inlìeme  con  Sauro  figliuolo  di 
Antonio  hebbero  da  Carlo  Quarto  Impcradorc  diuerfititolijgiurifdit- 
tiom»  Se  imrmmirà*eon  la  contermationc  delie gratiericeuutc  da  gliJm. 
peradori  pailati  , come  nel  priuilegio  del  detto  Carle  » che  allora  fi  tro* 
nana  in  Mantona  fi  contiene. 

Ricciardo  che  alcuni  tengono  che  folle  figlinolo  del  detto  Vincigncr. 
ra*altti  di  Ricciardo  nato  di  Vinciguerra,  fu  Podefià  de  PadoHani  per 
fpatio  di  ledici  & più  anni  ; nel  quìi  gouerno  fc  filile  prudente  8c  giudo* 

10  dimoftra  la  quantità  de  glianni  che  re lic  quella  città*  & nel  libro  dei- 

11  datoti  di  Padoua  fi  veggono  datuti  da  lui  ordinati  > Se  che  fono  fin’  al 
tempo  di  hoggi  in  olseruanaa.  Lafciò  ne  gli  edifici;  publici  da  lui  labri- 
caci  memoria  di  fe,  & fu rieonofeiuto  dàlia  communità  di  Padoua  ira 
moire  cofe  dandoli  vtilc  honorewilc  in  tanti  beni  che  tuttauia  pofscg- 
gono  quelli  delia  làmiglia  ; houorc  hauendo  hauuro  i'infegna  dell  iltef. 
fa  citta*  che  elfi  hanno  aggiunto  alla  loro  . Si  troua  anco  che  quello 
Conce  hebbe  di ucrfi  carichi  di  Generale  in  guerra  .■  Hcbbc  vn  figliuolo 
cheli  chiamò 

Lodouico,  il  quale  feguendo  le  vedigie  d«  Tuoi  maggiori  attife  hono- 
teuohnentc  a!  medierò  dcU'armi>&  quanto  fofsc  coraggiofo  nel  maneg# 
giade  io  ditnodrail  Pigna;  il  quale  narrandola  guerra  de  Vinitiani  co 
Carrarc&dice  efsere  dato  prefo  da  Francesco  da  C arrara  il  Sauello  Ge- 
nerale de  Vinitiani  , & il  Conte  Lodouico  > & altri  principali*  i quali  per 
J atuco  di  Galeazzo  Gonzaga, li  liberareno,&  ridufsero  le  genti  del  Car- 
rare  fe  a mal  partito  . Di  quello  nacque  Maregolato  , che  voile  mcctcr 
«afa  in  Verona  > & da  lui  fono  difeefe  le  famiglie , che  fono  al  prefente.» 
in  quella  città  - Hcbbc  per  moglie  Margherita  figliuola  di  Octobuoaor 
de  Terzi  Signor  di  Parma»  di  Modona , & di  Reggio,  hcbbc  tre  figliuoli 
Ortonc»Carlo»  & Giulio . 

Ottone  fù  condottiero  della  Signoria  di  Venecia  . d’ Ottone  n acquo» 
Lodouico . Quedi  dette  a feruigi  della  detta  Republica , & militò  con- 
sta Mafllmiliano  Impcradorc  nel  tempo  d’ Andrea  Gntti  Generale  di 
detta  Republica  > &fitrouòallaricuperationedi  P adoua  col  predetto 
Gntti  * onde  fu  bandito  con  Ottone  fuo  fratello  dallo  Imp.  Si  frouà 
quello  mede  fimo  ali'  imptela  di  Lcndenara  per  la  Republica*  Se  mori 
neH’efsercKodi  pcfte- 

Bomfatio  8.  fratello  di  Lodouico  , hauendo  la  conuerfatione  &la^* 
grana  di  molti  Principici  Italia  * da  quali  era  tenuto  in  molto  conto  fiì 
Rimato  anco  afsai  dalla  Republica  Vinitiana , & adoperato  per  rafseta- 
mento  di  alcune  differenze  appartenenti  a confini  fra  il  Duca  di  Manto- 
ua*  at  lei  - 

Federigo  figliuolo  di  Giulio  ricordato  di  fopra  >notfmanco  valorofo- 
Beffarmi  di  quello  cheerano  flati  ifuoi  progenitori  , fi  adoperò, conio 
poruuano  1 tempi  in  fcruigio  della  Republica  * alia  quale  fece  haue- 
. rea 
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*Anhiii  re  a man  fola  » il  caflello  di  Lcgnago»  fortezza  di  qualche  importanza 
Cbsifio » pollane!  Vcronde  , che  era  prima  dell’  Imperadore  : onde  incorfe  nel 
bando  1 mperialc  con  Ottone  fuo  zio  > il  clic  appare  ne  regiltci  della  Ca. 
mera  di  Verona . Di  quella  filetta  famiglia  vi  lonoacempinedriquat. 
ero  cafe»  due  in  Padoua,  & due  in  Verona»  nelle  quali  fono  flati  poco 
auanti  Signori  di  molto  valore  > fegrati  a Papi  & Principi»  i quali  hanno 
mantenuto  nell’altrui  memoria  la  grandezza  de  loro  pattati  ; de  quali  Se 
de  viuenti  non  voglio  particolarmente  ragionare  per  non  offendere  la__» 
modcflialoro.  Solo  dirò  che  bora  vi  fono  huomini  di  quella  cafa  , che 
per  la  nobiltà  loro  , & per  1 autorità  & fedeltà  fono  (limaci  non  foto  dal 
P rincipe  di  Venctia  » ma  da  altri’  ancora  » vlando  etti  di  continouo  cor. 
tdìc  & hofpitalirà  a molci- . II  che  tanto  più  poffono  » commodamcnte 
fare,  quanto  che  pollcdono  nell'  vna  & nell'  altra  città  & territorio  habù 
cationi , & palazzi  honoratì  & luoghi  che  rendono  buona  fommad*  en- 
trate cofìtcmporalicomedi Chicfa  > ritrouandofi nella Gathedrale di 
Padoua  due  canonici  , &vno  in  quella  di  Verona  . Vi  fonoancofog- 
getti  che  imitando  i loro  progenitori  antichi  non  hanno  mancato in_» 
molte  occafìoni  di  feruirc  quella  Republica,  & altri  Principi  nell’arme; 
fìcomc  particolarmente  fece  andando  a fuefpefe  conmolti  foldati  » iP- 
Contc  Ricciardo  da  P adoua  in  Vngheria»  Se  in  Francia , & nella  viti  ma 
guerra  conrra  il  Turco,  fatta  dalla  Signoria  l'anno  1 569  nella  qualccoo 
felice  faccetto  rotte  dalle  mr.ni  de  Turchi  moire  anime  che  per  fortuna 
erano  capitate  nel  luogo  del  Prodano  da  Turchi&  llauano  per  perderli» 
poi  follenne  valorofamente  vmalTalto  fattogli  da  Carracofa  Gorfaro 
& il  Conce  Vinciguerra  da  Verona  cdo  ancora feruendo  il  Principedi 
Venetia  ncll  iftclfa  guerra  con  buon  numero  di  faldati  a fpefe  fue  » &ef» 
fendo  anco  andato  in  fcruigio  de!  Rè  di  Francia;  còluta  gir  Vgo» 
notti  più  di  vna  volta  ,&dd  Duca  di  Sauoia,  ftritroua  hora  con  titolo' 
di  Colonnello , & confultorc  della  guerra  all’  obedienza  & (otto  la  prò*- 
temone  di  quel  Duca  ben  veduto  & honorato  in  quella  Corte.- 

* * . ' 

Signori  Adorni. 

f^Bllacutddi  Genoua  nobiliflima  perlo  (uo  fondatore , & per  u. 
«W’Iy  fua  già  antica  potenza  cofiinLcuantecomein  Ponente  ; fa- 
no  tìiurrfe  famiglie illuflri-t  fra  le  quali  fi  fece  graadel’Ador- 
na  : per  ricchezze  Si  per  huomini  chiariflimi  in  pace  & in 
guerra , notabile  & honorata . Ma  qnal  folle  l’origincfua  non  ho  io  gid 
ritrouatò  Onde  non  volendo  trapalarla  , come  degnfilìtna  di  memo- 
ria , ricercando  l'attioni  d'  ella,  mi  fono  finalmente  attenuto  a quanto- 
ho  ritronaco  intorno  a detta  cala  ne  gli  annali  di  GenquadAgottino- 
tìiulliniano  Vcfcouo  di  Nebbio-  Refe  in  quello  calo  farò  Itacobrcuc* 
& non  barò  detto  a baltanza  quanto  è il  merito  fuo:  faròfeufato:  non» 
hauendo  altre  infamiationi  che  Ja  predetta  . Dice  adunque  ilNebbio» 
che  l’anno  1546. 

rj4 6 Meliadus  Adorno  fù  Capitano  d'vaa  di  quelle  galee  che  fi  armarono^ 

per 
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-p  #•  difenderli  dell'armata  tacca  di  quelli  da  Monaco  contri  la  Republi- 

caGenouefe 

Gabriello  Gibeliino , olendo  venuto  a morte  il  Duca  fù  fatta  clcttione 
dal  popolo  di  venti  cittadini  che  dettero  8o.che  dettero  ^o.clie  dettero 
»x-  che  defferoio.che  dettero  in  Doge  della  Republica  Gabriello,  huo- 
mo  pieno  di  bontà  & fauio  Cottili  cfpugnò  il  Safscllo»doue  erano  ridotti 
r Doria»  nemici  dello  flato, & màdò  cótra  i Marchili  del  Carretto  grotto 
efseicito  ; perche  cfscndo chiamati  haueuano  riattato  di  venire  i & e- 
ttinlc  il  motiuo  leuato  da  Leonardo  di  Montaldo  : per  metter  fozzopra 
la  libertà . Nlofsa  poi  la  guerra  contra  la  città  di  Genoua  da  i Vifconti  a 
foggeftionc  de  Ffifcbi , Si  del  Montaldo  fuorufeito  » fi  compofe  co  Vi- 
feonti  in  danari  .Alla  fine  venuto  in  odio  dcirvniuerlale  per  molte  gra- 
uezze  che  s'erano  polle  &cfsendo  la  città  afsalica  da  Domenico  Fre- 
golo , & da  Guglielmo  firmino  vno  de  Vicari;  della  città;  & mefso  fuo. 
co  alle  porte  del  palazzo  : non  potendo  egli  rcfiftcrc,&  abbandonato 
dal  popolo  alla  furia  corlo , & fu  creato  in  fuo  luogo  il  predetto  Dome, 
nico  : il  quale  mandò  prigione  Gabriello  a Voltaggio. 

Antomotto  s cfsendofi  leuato  dal  gouetno  il  Duca  Domenico  ; fu 
fatto  Duce  dalla  plebe  minuta  : & flette  in  quel  grado  per  lo  fpatio  di 
cinque  hore  ; dopo  le  quali  gli  foccefse  Nicolò  di  Guarco, onde  venuto 
in  fofpctto  che  il  Guarco  non  gli  leuafse  lo  flato  fù  coftrctto  a partirfi  di 
Genoua . Ma  venuto  a morte  Lionardo  Montaldo  Duce  di  Genoua  fan. 
no  1348.  Antoniotto  fù  fatto  Duce  in  fuo  luogo  ; onde  hauuto  in  mano 
Nicolò  di  Guarco  già  Duce , Io  mife  in  prigione  in  Lcrice.Opcrò  pari- 
mente che  Papa  Vrbano  VI.afscdiatoinNÒcera,audafseaGenoua  per 
vtilc  della  Republica  , & come  Intorno  di  gran  fpìrico  afpirana  ad 
hauer  la  cura  da  P rincipi  del  mondo  per  cttinguer  la  feifma  che  c- 
ra  nella  città  . Fece  anco  armata  coatta  il  Rè  di  Tunifi  ; &fù  Gene- 
ral d effa . 

Raffaello  fratello  del  Duca,  huomo  di  molte  lettere,  & prudente  ; il 
quale  pattato  in  Africa , per  l’ffola  delle  Gerbe . Fattali  anco  nuoua  ar- 
mata fi  pafsò  all  imprefa  di  Barbaria,  doue  fu  il  Duca  di  Borbone  con 
altri  Principi  Franccfi  follcuati  a ciò  per  lettere,  & per  oratori  mandati 
dai  Duce  . Non  molto  dopo  la  imprefa  coatta  S&racini  fi  feoperfe  viu 
congiura  fatta  da  Fregoli  & altri  cittadini  contra  il  Duce  , onde  prefo 
P ictro  Fregolo  furono  mandati  in  eiiliodiuerfi cittadini  . Et  hauendo 
il  Duca  compotto  la  pace  fra  Gian  Galeazzo  Signor  di  Milano  da  vna_» 
parte,  & Fiorentini , Bologne!!  , &Padouani  dall'altra  , veduto  il  fuo 
Ducato  efsereodiofo  > deliberò  di  dar  luogo  : & fatto  villa  di  andare, 
a fpalso  a vna  fua  villa  faliro  lopra  vna  galea  fe  n'andò  a Leonano . Per- 
che il  popolo  leuatoinarme , fcccfcnza  flrcpitoperò , in  fuo  luogo  la. 
corno  Fregofo . Era  Antoniotto  huomo  fagace,  & attuto,  lobrio  nel  vi- 
ucrc  , di  poco  Tonno,  Si  di  molto  ihidio,  & prudentiflìmoretcor  nel  go, 
uerno  del  fuo  flato  . Et  fece  acquillo  di  molte  caflella  con  diuerfi  me- 
zi  per  la  Repub.  Ma  l’anno  1393.  cfscndo  Duce  Antonio  di  Montaldo  » 
Antoniotto  andato  a Voltri » venne  armata  mano  fino  atte  porte  ddla_» 
città, ma  gli  fù  fatta  relittcnza,ondc  ritornato  a Voltri , nel  ritirarli 
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Annidi  Chrifioforo  fuo  figliuolo  fu  tatto  prigione  * ma  non  molto  dopo  fi| 

Cbrìjlo . liberato  » Se  Anton  lotto  fi  ridufse  da  Franccfco  del  Carretto  . Mari- 
tornate  le  cole  di  Genoua  in  confufione  » Se  creato  Duce  per  vn’  an- 
no Francefcoluftiniano,  Antoniotto  venne  nella  Valle  di  Voleri  ; on- 
de la  città  fi  leuó  in  arme  , dicendoli  eh’  Antoniotto  > Se  Antonio  di 
Montaldo  erano  vnici  » Se  fi  credeua  che  Antoniotto  fofsc  contra- 
rio all*  vtilc  del  Commune  . Ma  hauendofi  leuate  Tarmi  contea ifc- 
guaci  dell'Adorno  , & del  Montaldo  > Se  cfscndo  fiati  rotti  > Anto- 
niotto entrato  in  Genoua  per  la  parte  di  Carbonara  con  mila  ot- 
timi foldaci  > Si  con  due  mila  armati  della  terra  > fi  ridufse  alla_» 
propria  cafa  . Ma  efsendofi  Antonio  di  Montalddoppofio  ad  An- 
toniotto con  500.  huomini  della  terra  ; & venuti  alle  mani  » l’- 
Adorno refiò  rotto»  & fi  fuggì  alle  ville  di  Carbonara  : Si  furono  pre., 
li  molti  huomini  d'arme  , & molti  pedoni  , & il  Montaldo  fù  fatto 
Duce  . Contra  il  quale  (olleuatifi  più  volte  coli  dentro  comciuori 
diuerfiromori  per  cafsarlo  , Se  mettere  in  fuo  luogo  T Adorno  > al- 
la fine  ccfse  > & fù  in  fuo  luogo  fatto  Nicolò  di  Zoaglio  » al  quale  An- 
toniottorichicfe  di  far  parte  con  lui  , & col  reggimento  della  atti» 
&l'ottene  - Ma  leuatofi  romore  nella  città  Antoniotto  entrò  nel 
porto  con  vna  galea  > la  quale  trouandofi  in  pericolo  di  fommergerfi, 
pcrvna  fortuna  che  fi  lcuò  » iGuarchi  , &iMontaldi  vi  lattarono 
l'opra  : & l'Adorno  s'  arrele  al  Montaldo  : Se  fù  pollo  in  vna  dcl- 
lecorri  della  portadc i Vacca  ; & fi  accordarono  infieme  » & l'A- 
dorno hauendo  promcfso  al  Montaldo  cole  afsai  > rilalsato  » fe  nc 
andò  a Voltri  . Ma  il  giorno  fegucntc  richiamato  da  fuoi  amici  > ven- 
ne in  caitello  riccuutò  da  fuoi  l'eguaci  con  molta  lecitia  • Perche^ 
elsendofi  il  Duce  fuggito  > le  genti  dell’Adorno  che  erano  nel  ca- 
Ifclletto  difeelero  nella  città  » onde  il  Montaldo  > & Adorno  ven- 
nero a braccio  a braccio  in  San  Francefco  . Douc  mentre  parlando 
alli  cittadini  adunati  in  gran  numero  chicdeua  perdono  delle  ofiefe_» 
fatte  loro  fù  da  altra  parte  creato  Duce  da  coloro  che  erano  nella  facrc- 
flia»  & fù  dalla  gente  minuta  condotto  al  palazzo»  non  efsendo  i prima- 
ti contenti  di  cotal' elcctione  > Ma  indi  a poco  mofsa  la  guerra  dal 
Guarco  contra  al  Duce  » occupò  la  fortezza  latta  far  dal  Duce  nella-, 
villa  di  S.  Vici  fio,  alla  cui  ricupcrationc  fù  dal  Duce  mandato  Raffaello 
fuo  fratello, & 

Adornino  fuo  figliuolo  ; ma  non  fecero  nulla . Et  poco  dopo  il  Guar. 
co  venuto  con  500.  huomini  d’arme  , Si  con  due  mila  fanti  fatti  coni' 
aiuto  del  Duca  di  Milano  venne  all'Arco , & I altro  giorno  fi  partì  in  or- 
dinanza  . Et  l'Adorno  forniti  alquanti  luoghi  coli  di  dentro  , comedi 
funri-nellc  rre  valli , inife  a ordine  rre  mila  fanti  & due  mila  caualli  , Se 
nelle  terre  del  dilfretco  hauctia  mille  fanti  ; & confinò  da  eoo.  cittadi- 
ni , che  egli  haucuaafofpctto  ; conia  qual  gente  ributtò  il  Guarco» 
& il  Montaldo  , che  l’afsaJirono  per  ^cacciarlo  . Il  che  vedendocgli 
& confiderato  che  gli  animi  di  ogn;  vno  erano  difpolli  alle  difeordie  Se 
alle  guerre  , & che  per  leecccilìue  fpefe  la  R.cpubiica  era  cfaufia  Se  eia. 
forno  era  bracco  » Se  temendo  del  iuo  fiato  » fiirao  che  fòlsebcno 
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a darfi  aquatile  principe  fordlicro;&  mandò  Oratori  a Carlo  Serto  Re  intrìdi 
di  Francia  d offerirgli  la  città  , & hauendola  il  Rè  accettata , l' Adorno  ebrifto. 
praticò  la  cofa  coi  cittadini . prima  co  Ghdfi,&  poi  co  Ghibellini  » & 
poi  con  tutti  infieme  . Se  in  vltimo  col  Cardinal  Flifco,  onde  tutti  d’ac- 
* cordo  deliberarono  di  (ottometterfi  ai  Ré.Et  coli  1*  Adorno  confegnò  le 
chiaui  & il  goucrno’a  mandati  Regi;  : & egli  fu  fatto  Goncrnatorperio 
R ! >fino  che  veniua  di  Francia  i!  Goucrnacor  Francefe  > & di  Duce  rima- 
re Goucrnator  di  Genoua.  Indi  a poco  il  Guarco,  & Monta Ido  modero 
l’ armi  contra  l' Adorno  per  leuarlo  di  gouerno,ma  eilendo  rotti  furonò 
prefi  , & liberati  , poco  dopo  fe  ne  tornarono  a Gaui.  Alla  fine  fi  morì  di 
pelle  nel  Cartel  Franco  di  Finaro,& 

Raffaello  con  700.  huoinini  d’arme  » & con  due  mila  fanti, fi  mode 
contra  le  terre  de  gli  Spinoli, Si  occupò  per  la  Rcp,  Buzalla,Jil  Borgo  de/ 

Fornari  & Ronco . 

L'anno  poi  1400.  fi  folleuarono  eort  l’armi  in  mano  da  vna  patte  gli 
Adorni,  dall'  altra  Moncaldi,  de  Guarchi , & non  contenti  , (dopo  al- 
cuni combattimenti  fra  loro)  del  Goucrnator  Francefe, elcdero,Battifta 
Boccancgra,  perche  fpiacendo  a Franccfi  quelloffacco , & volendofene  il 
Re  re(entire,i  Prancefi  ftf  ne  Ifauano  in  Caftellctco , & i Guarchi  volcua- 
noefpugnarlo  ,&  gli  Adorni  fornirono  la  ChiefadiS.  Agnelc.  Macf- 
fcndolì tra  tanto  Paolo  Guareo  co  fratcelli  congiunto  con  gli  Adorni 
fnoi  parenti , i fcguaci  degli  Adorni  prclo  animo , affiatarono  [a  piaz, 

2a»  ma  in  damo . Et  hauendo  gli  Adorni  occupato  il  piano  del  cartel- 
letto,  combatterono  co  Guarchi  , a quali  Adorni  fi  aggiunfero  i fra- 
telli d' Orlando  Fregolo  , & andarono  inficimela!  palazzo.  Et  mentre 
che  feorreuanoper  la  città  gridando  Adorni  & Fregoli , Paol  Montaldo 
co  fratelli  fi  lcuò.da  loro , Si  s’ accollò  al  Guarco , Si  i figliuoli  di  laco- 
mo  Fregolo  lafciarono  gli  Adorni,  accoflandofral  Guacco  Se  Montai- 
do,  perche  cflendofiT  vna  pane  Si  l’altra  afforzati  , nella  fine  gli  A- 
dorni  furono’ vinti  Si  fuperati  da  Guacchi, & Moncaldi.  Indi  a non  molto- 
fti  prefo . 

Adornino  per  haueC  (Impaciato  : perche  volendo  il  Lufardb  Capi- 
tano di  Genoua  punirlo  fecondo  le  leggi:&  non  hauendo  fegnico  in  que- 

fto:  fu  liberato.  Et  poco  dopolcnati  alcuni  tumulti  gli  Otto  della  Balia » 

crea  ti  per  alianti  depofero  il  Capitano  Batciita  de  Franchi  Lufardo , & 
crearono  pergoucrnar  la  città. 

Giorgio  Adorno  con  Antonio  lurtiniano , primati  della città , i quali 
federo  fino  alla  vertuta  del  nuouo  Gouernator  di  Francia. 

Raffaello  Dottor  di  Icggi.-hauendo  Tomafo  Fregolo  lafcrato  il  Duca- 
to fu  fatto  l’ vno  de  gli  otto  Capitani  della  libertà.  Ma  non  cllendo  la  eie. 
ri  durata  troppo  focto  i predetti  Capitani, fu  eletto  in  Duce  il  detto  Raf. 
facllo  figliuolo  di  Giorgio  . Il  quale  fece  la  pace  col  Re  Alfonfo  & gli 
ftuomim  di  Portoiicnerc  giurarono  fedeltà  alla  Rcpub.  Ec l’anno  1447. 
efortaco  aciòdagli  amici  chedicctianoche  rifiutando  la  città  rieupe- 
tarebbe  Ta  città, rifiutò  il  Ducato; & fu  in  fuo  luogo  fatto  , 

Bernabà,  & fi  difse  che  fu  trama  de  gli  Adorni  che  non  fi  contentai! li- 
no dì  Raffaello  > ma  Bernabà  durò  poco  ; pcrciochc  aflalico  da.Ianus 
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'jlmiii  Fregolo  fufpogfiacodelia.degnità»che.fu  dacia!  dcctoIamis-Ee  Fanno* 
(bulla.,  145 a*  . 

Giuliano  fratelli  furonontenuti  in  Scio  Itola  per  ordine  del  Duca... 
Pietro  Fregofo.il  quale  gli  haucuapcrncinici.Il  qualDucccramoklla- 
toda_». 

Bar^bicht erano  fu  l’armata  del  Rè  Alfonfo , mandata; contra  Ge- 
nouefì  per  ìcuare  i Fregoli  di  (lato  - Etcllendofi  lacittà  data  al  Rèdi 
Francia, "li  Adorni  hebbero  anco  dicroico  per  terrarma  venuro  a morte 
Aìfonfo  & foccdTo  Ferrando  gli  Adorailcuarono  l*  afledio-della  città  Oc 
indi  a poco  morì  Rafaello  &Barnabà  - 

Paolo . eflendo  la  città  Poeto  il  R è di  Francia  ; & in  tumul  to  per  met  • 
terfimlibertà  ; entrò  per  ordine  di  Giouanni  Goiicmaror  Francctcin 
porto  con  vna  galea  : peropporfìallafattione-Fregofa  . Macdendoft 
Giouanni  alla  fine  ridotto  nel  caftelletto  per  la  furia,  del  popolo  che  s’  ' 
ara  (olleuato  vn'  altra  volta  per  liberarli  dei-tutto»  • 

Paolo  Arciuefcouo  di  Gcnoua  & - 

Profpero»  entrarono  nella  città  con  vna  compagnia  di  villani,  on- 
de i Erancefi  furono  fcacciati  . & ridotti  nel  caitellctto  , & gli  Ador- 
ni co  Frcgofi  fi  rifilerò  a combattere  inficmc  . contendendo  del  Prin- 
cipato della  città  , & la  mifchia  fu  in  più  luoghi  »•  sforzandoli  ognu- 
na delle,  parti  dihaucr  la  fortezza  . Ma  la  parte  Adorna  pattuì 
fccretamcr.te  col  Gouernatore  che  Profpcro  da  vna  parte  > &4  Frati- 
cefi  dall'altra  afsalifsero  I* Arciuefcouo  . & fcacciarolo  delia  cit- 
tà . fi  delfe  lo  flato  di  nuono  al  Gouernator  Regio  . Mà  hauendo  1! 
popolo  prefe  di  nuouo  l’ armi  in  mano  » fi  trattò  accordo  fra  gli  A- 
dorni  & Fregoli  , Si  1*  Arciuefcouo  con  Profpcro  , ritornarono  nel- 
la città  & connotato  il  configlio  fu  eletto  col  fauor  di  Paolo  in  Du- 
ce il  detto  Prolpcro  . Il  quale  vedendo  che  bùògnauacfpugnar  la  for- 
tezza > Si  far  guerra  con  vn  potcntiffimo  Rè  . domandò  aiuto  al 
Duca  di  Milano  , & ottenne  mille  fanti  lotto  la  cura  di  Tomafo 
Ramno  . &quautiià  di  danari  . Etmefso  l’ afsedio' alla  lottezza  . 
Paolo  venne  in  contefa  con  Profpero  > ma  incontanente  1 apio  fu 
chiamato  a Milano  dal  Duca  . Et  Profpero  fi  niifc  con  ogni  dili- 
genzaalladiftfa dei  fuo flato  ; perciochc  hauendo  il  Rè  di  Francia  in- 
tefa  la  ribellione  » mandò  il  foccorfo  della  fortezza  per  mare  & per  ter- 
ra. La  qual  cofa  mefse  gran  confufionc  in  Gcnoua  non  parendo  a!po; 
polo  di  cfsere  atto  a poter  refiilere  a tante  forze . Mail  Duca  rimandò 
a (lenona  Paolo  & lo  riconciliò  con  Profpero  > i quali  fi  conueunero 
inficine  . cioè  .che  Paolo  co  foldati  Sforzcfchi  » SrconlagioucntùSc 
col  fiore  del  popolo  flefse  nelle  profiline  montagne  che  lono  dal  ccllel- 
lo  al  monillero  di  S.  Benigno  Si  di  quindi  guardafse  che  1 nemico  non 
offcndclsc  )a  città.  , ononentrafse  nelcalielletto  > & Profpero  con». 
r.  altra  parte  del  popolo  attcndefse  alla  guardia.  Si  difefa  della_» 
.città  ».  accioche  non  nafccfse  qualche  tumulto  » o che  quelli  del 
«alleilo  noftvfcifseio  fuori.  Ma  venucii  nemici  alla  villa  Coroigiiano-  > 

andato- 
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ari  dato  P aol  o & Profpero  a 1 n conrra  rii , non  hebbero  ardire  di  venire^  ^ timidi 
-alle  mani  j Se  ritornarono  nella  città , feguiti  da  nemici  che  occuparono  e brillo. 
S.  Benigno . Si  renne  poi  alle  mani  ; & iFrancefi  furono  rotei  Se  fra- 
cafsati. 

Ottenuta  la  vittoria , nacque  difeordia  fra  gli  Adorni.  Percioehe  ha- 
uendo  Profpero  fatto  intendere  a Fregofi.chc  non  entrafsero  nella  città, 

& chiamati  a fe  i foldati  Sforzcfchi>&  gli  altri Tuoi  fautori. 

Pandoifo  fratello  di  Paolo» entrò  nella  citt  il  medefimo  fece  Pao- 

Jo,&  fi  congiunfecoi  fratelJo.  & all’  vlcimo  attaccata  la  mifchia,  Profpe- 
ro fi  fuggì  con  alcuni  pochi  della  città  ; & in  (un  luogofu  fatto  Duce  per 
•confcnfo  di  Paolo, Spinetta  Fregolo  (uo  confobrino  - 

Paolo  l'anno  i4<5a.fcacciato  Lodonico  Fregofo,  fu  fatto  Duce,  ma_»  I4gx 
durò  vn  mele.  ’ 

Ma  l'anno  14  64.  hauendo  il  Duca  di  Milano  porto  ógni  Audio  per  ..6. 
impadronirli  di  Genoua  » & fatte  offerte  col  Duce  Fregolo,  tirò  dalla_  4 4 
fu  a Profpero  Adorno,aI  quale  donò  la  terra  di  Vuada  : Se  ottenuto  il  do- 
minio fòcccfse  Gian  Galeazzo,  il  qual  venuto  poi  in  difparer  co  Geno- 
«efi:  fra  molte  ambalciarieche  iGcnoueiì  mandarono  ogni  anno,  fui' 
anno  1477-mandato-  1477 

Giouannihuomo  di  molto  credito-  Nlarifolutofi  il  Duca  a\  tutto  di 
fottometter  Genoua  con  tucta  la  Liguria,  Se  fatto  trenta  mila  fanti  per- 
ciò tenne  modo , che  i capi  delle  fatrioni  fi  dilungassero  dal  paefe , & re- 
cando Solamente  Profpero  , che  era  in  Vuada  fua  terra , Io  chiamò  a fc  » 

Se  lenza  volerlo  vdirc  » & fenza  alcuna  fua  colpa  lo  fece  prigione  nella,, 
fortezza  di  Cremona , ma  con  molto  odio  de  Gcnouefi,i quali  fentita  la 
collui  intcntionellimaronochecon  la  perdita  di  Profpero  , fi  douelse 
perderli  ogni  giurifdiuone  de  Gcnouclì.  Ma  venuto  a motte  Galeazzo 
per  la  congiura  dcILampognano.-dt  fufcuati  in  Genoua  nuoui  moti  per 
la  ricuperatione della  liberti. 

Carlo  fratello  di  Profpero  dolendoli  della  caiamiti  di  Profpero  pri- 
gione in  Cremona , folofra  gli  altri  non  liberato  : quantunque  foise  in- 
nocente, venne  nella  valle  di  Pozzeuera  per  congiugnere  all'  armi  la  fat- 
tion  fua  .*  efsendofi  d’ altra  parte  modi  anco  i Fltfchi . Et  hauendo  nella 
città  il  popolo, fatto  fuggir  nella  fortezza  il  Goucrnator  franccfe , ven- 
nero anco  con  Carlo. 

Giouanni>& 

Agallino  figlinoli  di  Raffaello  Adorno . Percioehe  vedendo  i Signori 
di  Milano  lecofc  di  Genoua  in  cattata  piega  , deliberarono  con  ogni 
sforzo  di  fouenire  alle  cofe  loro;&  fapendo  che  co  Genouefi  bifogna  re. 
pnmerli  con  le  loro  medefime  partiaiiti,  tratto  di  prigione  Profpero,  & 
lo  fecero  andare  a Milano  & fattoli  ogni  forte  di  cortefia  con  donarli  > 
causili  & altri  arnefi  ; lo  propofero  alle  cofe  di  Genoua  & lo  cortituiro- 
no  Gouernator  della  città  con  promefse  grandi  * Ond  egli  che  era  co- 
lf antifsimo  nell'  ofseruar  le  promefse , accettò  l' imprela  ; & congrega» 
ro  1 20.  fquadre  di  foldati  vecchi  & 4.  bande  di  caualli , venftea  ÌJuzal- 
Ja  , accompagnato  da  Roberto  San  Seucrino  General  di tutto  ìlcam» 
pò,  da  fratelli' del  Duca  Galeazzo,  daGianlacomoTtiuuIdo  , &da 
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'.Anni  di  Pier  franco  Vifconti  con  gran  parte  della  nobiltà  di  Lombardiàcotl  bel, 
Cbrtflo.  1’ arme>caua!lii& compagnie, & entrato  per  la  valle  di  Pozzeuera  erano 

tutti  inficine  giunti  al  mare) & 

Carlo  era  (tato  nel  caftcllccto.a!  quale  andarono  a parlar  molti  ple- 
bci.-Sc  egli  diede  ordine  alle  cole  eh’  era  venuto  a fare.Et  poi  che  conob- 
be  che  l?pflcrcito  s' era  appallato  alla  città,  fi  mifc  a ordine  per  Io  gior- 
no (cguente. All'  vltimo fi  ycnrje  al  conflitto  & ottenuta  la  vittonagli 
furono  aperte  le  porte . 

Profpero  per  tanto  entrato  nella  città  fece  bandireche  fi  perdonaua  ad 
ogniuno  che  haucil'c  leuate  1'  armi  fino  a quel  giorno.  Et  1 1 di  feguente_* 
adunatoli  Scnatojfurono  lette  le  lettere  dei  Principi  di  Milano  pcrlq^ 
quali  fi  dichiaraua  che  Profpero  fuilc  Goucrnatore  . 

Si  fece  poi  a fua  ifiantianuoua  Balia, dalla  qual  fu  donato  6.  mila  du- 
cati a capitani  che  fecero  quella  imprefa  » Intendendo  poi  che  era  a fo- 
fpetto  al  Goucrnatore  dcllo.fiato  di  Milano  Lodouico  Moro,&  che  cer- 
cauacon  inganno  di  Icnarlo  dal  gouerno,fufcitò  il  popolo  in  arme  per 
vendicarli  in  libertà, & haueua  colletto  il  prefidio  di  Milanefi  col  nuouo 
Prefidente  mandato  da  Milano, a ritirarli  nelle  fortezze  della  città,&  co- 
minciò a trattar  colatamente  col  Ré  Ferdinando , configli  & difegni  a_, 
dillructiom?  dello  fiato  di  Milane-  La  qual  cola  piacendo  al  Re , Icndoli 
offerta  occafion  di  perturbar  le  cofc  di  Gcnoua  in  danno  del  Duca  di 
Milano, mandò  a Profpero  2.galee  con  buona  fommà  di  danari.  Lcquai 
cofc  faputefi  a Milano, matidorouo  i Milanefi  il  Vefcotsodi  Como  aGe. 
nona  a nmoucrlo  dal  gouernoll  qual  Vefcouo  entrato  di  notte  &tra- 
uefi ito, chiamò  il  Senato  inS.Siror  & già  la  città  &:  la  plebe  infieme  eoa 
Profpero  fagcuano  qualche  tumulto, & col  Vefcouo  furono  molti  de  pri- 
mati della  téira:&  la  più  parte  nobili , & fi  Iclscro  le  lettere  del  Deca  del 
la  cafiacion  di  Profpero, in  cui  luogo  entraua  il  Vefc  Ma  hauendo  cofio- 
ro  ditferi'.od'efcquirlacalLtione  , & di  prcndci'  il  palazzo  allora  & di 
farlo  per  forza, & elsendofì  la  plebe  leuata  in  armi  per  metterfi  in  liber- 
tà.Profpero  di  Gouernat.  Ducalefiu  fatto  Gouernator  de  Gcnoucfi  , & 
chiemaco  Roberto  di  S.  Scucrino  , lo  fecero  Capitano  di  tutta  quella 
guerra, Se  hebbero  aiuto  dal  Rè  di  Napoli.  Ma  non  molto  dopo  folle-ua- 
tafi  la  città  di  nuouo  & entrato  Bardita  Fregolo  per  ricacciar  r Adorno» 
Profpero  tenendoli  in  Palazzo  con  a, quante  compagnie  di  foìdatì  fiore. 
Rieri, & opporti  a nemici . 

A golfino, & 

GÌouanni . 

I quali  combatterono  co  pregofì  nella  firada  dritta  dalla  porta  de» 
i Vacca  fino  al  folsatello  ••  Stìiauendo  gh  Adorni  \into  , & lcacciati 
i Fregoli  , ne  furono  condotti  i j.  di  loro  a Profpero , i!  quale  gli  feeej 
incontanente  impiccare  , laqualcofagii  acquino  odio  nell  vmuerfa- 
le  . Ma  indi  a pochi  di  Profpero  abbandonato  quali  da  tutti  , i Fregoft 
occuparono  la  città  , & Profpero  cedendo  il  palazzo  » & andando 
verfo  la  Porta  di  S-  Thomafofu  afsalito  » & mtlso  in  fuga  a pena  fi 
potè  faluarc  nello  (c  hifo  di  vna  delle  galee  regie  » &fu  cofiretto  a faL 
tar  nell'  aqua  coli  vcftito  come  era . 

Ma  l’ anno 
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Ma!’ anno  1488.  effondo  Genoua  forco  il  Cardinal  Fregolo  Duce  » Se  Annidi 
mofll  nuoui  trattagli  da  Obietto  Flifco  alla  Rep.  Cbrifio. 

Giouanni,  Se 

Agortino  Adorni  vennero  anco  efsi.riceuud  con  gran  faaore  dalla  lo- 
ro fattionc.Ia  quale  era  per  lungo  tempo  Hata  opprcfla.Qucrti  vniti  con 
gli  alcri  capi  crearono  capitano  della  guerra  Gian  Luigi  Fifco > & poi  fi 
diede  principio  all’  afledio  del  Cartelfocto . Ma  effondòfi  di  nuouo  in  ri - 
folutione  di  dar  la  otti  al  Linea  di  Milano, & affettandoli  anco  la  dipo- 
rta del  Rè  di  Francia  a quali  s' era  fcritto  perii  tnedefimo  effctto»fu  cer- 
cato di  concordare  i Fregoli  con  gli  Adornbdandofi  agli  Adorni  Sama- 
ria con  lariuicradi  Ponente, & Tettando  i Fregoli  al  gouerno  della  cited. 

La  qual  cofanon  harebbe  (piaciuto  a LodouicoMoro,  il  quale  harebbe 
hauuto  caro  che  i Flifchi  fodero  flati  fcacciati  della  cictd.ma  non  piace- 
ua  a gli  Adorni  confederati coFIilchij  aliatine  gli  Adorni  diedero  Jacir, 
tdal  Duca,& 

Agortino  fu  dichiarato  Gòucrnator  Ducale  per  io.  anni&il  Sanfe» 
uerino  entrò  nella  terra  con  le  genti  per  concinouar  l'affodio  dellaJ 
fortezza  . Ma  vfandnli  per  la  fattionc  Adorna  diuerfe  infolenzo 
in  Genoua  » & hauendo  la  Rep.  perduto  il  Cartello  di  Pietra  lata 
affediaro  dalla  Conteda  di  Tenda  fuocera  d’ Agortino  , il  qualo 
non  volendo  i cittadini  difpìaccre  > & lafciata  correre  la  predet- 
ta perdita  : non  fi  viueua  fenza  fofpctto;ma  affettate  le  cofc , & hauendo 
il  Duca  di  Milano  ottenuta}  dal  He  di  Francia  Genoua  in  feudo. 

Giouanni  Adorno  tolte  per  donna  Leonora  figliuola  di  Roberto  San 
SeuerinoRfc  fi  fecero  le  nozze  folennifsimc,  percioche  fi  fecero  giolito 
nella  piazza  di  Sarzano>  Si  giuochi,  di  molte  maniere  in  palazzo  , Se 
il  Senato  (cofanon  fatta  più  per  auanti)  prcfenròa  Gionanni  diuerfi 
vati  d*  argento . II  fimile  fecero  tutte  Parti  della  citti  , ciafcuno  fe- 
condo  la  faculti  fna  di  qualche  vaio  d’ argento  , & coli  fecero  tutte  le 
cetre  dell'  vua  & dell'  altra  riuieraiin  cantò  che  quelle  nozze  furono  giu- 
dicate Regali. 

Giam'oattifta  Adorno  fu  mandato  l’anno  i4<».oratore  ad  Aleflandro 
Scilo  con  altri  tre  a rallegrarli  della  fuaafsuntione al  Papato. 

Giouanni  intanto  con  Gian  Marta  Sanfouerino  fati  fu  le  galee  fatte  ili 
fauor  di  C arlo  Otcauo  per  ricuperar  il  Regno  di  Napoli , andò  a Porto 
Venere  » ma  l' armata  del  Rè , fi  ritirò  a Liuorno.  Guidò  poi  l’efser- 
cito  da  rerra  a Rapallo  . La  qual  terra  prefa  da  gli  Suizzeri  che  erano 
con  lui  fu  crudelmente  trattata  da  loro , con  pericolo  di  Giouanni  cho 
voleua  farli  artenere  dalla  lor  barbara  feriti.  La  qual  cofa hauendo  per 
compafsione  de  Rapailini  fatto  fdegnarc  i Genouefifi,  mancò  poco 
che  non  leualsero  l'armi,  ma  Giouanni  mitigò  la  plebe  . La  qual 
con  tutto  ciò  occife  alcuni  Suizzen  m Genoua , onde  il  popolo  forratea 
le  botteghe  & cercando  gli  Suizzeri , Giouanni  acquetò  anco  quell’  al- 
tro romore  con  gran  fatica  . Si  fece  poi  lega  da  Principi  contra  Carlo 
Ottano  per  leu-irii  il  pafso  dclfuo  ritorno;oridc  fdegnato  fra  gli  altri  co 
Gcnoueti,  Antonio  Maria  Flifco  con  vna  parrc  delle  genti  del  Rè»  occu- 
po Trebiano>&  (cacciò. 

P 3 Bernardi- 
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jlnnì  di  Bernardino  Adorno,  & fi  fece  Signor  del  paefe  , il  che  intendendo  Gio^ 

Cbnfto.  Hanni.& 

Agoftino;temertero  affai  vedendo  la  città  partiale , & il  Rè  potendf- 
lìmo,  & effendo  da  gli  amici  efortati  ad  accordarli  colile  » & lafciarc  il 
Duca  di  Milanojffettero  come  fedel  Tempre  fermi, & confanti > & trae- 
cauano  ogni  cofainfiemc  con  gli  Spinoli  virilmente  : & tutta  la  notte 
con  la  loro  fat rione  Ila uano  in  arme,&  il  medefimo  gli  Spinoli , onde  fi 
crede  che  fallerò  in  tutto  intorno  a dicci  mila  pcrfonc  . Ma  hauendoil 
Rcdi.Fcancia  alla  fine  ottenuta  la  città  defidcrola  di  leuarfi  dalgouerno 
de  gli  Adorni.de  quali . 

Giouanni  era  Capitano  di  tutte  le  genti  a pie  del  Duca  di  Milano,  & 
hauuta  il  Ré  Genoua , Giouanni>&  il  fratello , quantunque  trattaffero 
compofitionc col  Rè , fen’vfcirono, Se Giouanni  nauigò  verfo  Napo- 
li,& Agolìino  andò  alle  Tue  cartella  . Con  tutto  ciò  nonceffauano 
gli  Adorni  , &i  Fregoli  di  calunniarli  l'vna  parte  , & l'altra  pref- 
io  al  Rè  ; conciofiachc  i Fregoli  defideranano  di  reffar  elfi  Siguori 
della  città* 

Domenico, affunto  at  Papato  Giulio  Secondo, fu  con  molti  altri  man- 
dato Oratore  dal  a città, a render  la  folita  obbedienza  - 

Ma  l’anno  i jo<5.  leuatalì  la  citti  a romore  contra  il  Rè  di  Francia-,  » 
Se  venuto  il  gouerno  alle  mani  della  plebe  , il  qual  gouerno  fi  chiama* 
ua  delle  capette  , & partitoli  il  gouemator  regio  , Scia  plebe  fatta- 
li più  infoiente  , cominciò  a entrar  qualche  gelolia  fra  gli  Adorni  • 
& Fregoli  : ma  congregatili  amendue  le  parti  in  S.  Domenico  , con- 
uennero  infieme  & giurarono  di  far  per  1*  aucnire  ogni  cofa  di  confenfo 
commune,& 

Domenico  fu  mandato  Oratore  al  Papa  per  hauer  aiuti  da  lui. 

Giuliano  hebbe  per  donna  Catarinetta  figlia  di  lacomo  Flifco  Vieto 
Rè  di  Napoli  per  il  Rè  Renato. 

L' anno  1 5io.cffcndo  gli  Adorni  efuli  con  i Flifchi, cercarono  di  Scac- 
ciar di  Genoua  i Fregoli  >&Francefi,&hebbero  fette  galee  da  Napoli 
& due  dal  Papa  comandate  da  Paolo  Victorù-con  le  quali  gli  Adorni 
ferrarono  le  vie  per  mare, Se  per  terra  con  tanta  diligenza,  che  in  Geno- 
ua non  fi  haucua  nuoua  alcuna, Se  venne  anco  con  noue  galee. 

Ieropimo  Adorno, al  quale  difeorto  da  terra  per  non  eller  veduto  ; Se 
prefo  Chiauari,giunfe . 

Antoniotto  con  cinquecento  fanti  fatti  a Pietrafanta  , & hauendolì 
accortati  verlo  la  città, fu  loro  opporta  da  Fregoli  la  gente  loro  ; onde j 
gli  Adorni, ritornato  a Chiauari  diffolfero  le  forze  loro . Ma  non  molto 
dopo, 

Ieronimo  hebbe  in  Fiandra  da  Carlo  Quinto  carico  di  far  l' imprefa 
di  Genoua, la  qual  l’ Imp.  haueua  molto  a cuore, parendogli, non  togli- 
endo Genoua  a Francefi , di  non  hauer  leuato  la  Lombardia  al  Rè  . Et 
concclle  a Profpcro  Colonna  St  ad  ogni  altro  che  l' obbedì  fiero, percio- 
chc  I*  Impcr.  ttimaua  collui  più  di  qualunque  altro  a guidar  &c  condur 
quella  faconda  » o lia  perche  era  viuaciffìmo  8z  eccellente  d' ingegno  > 
o perche  era  col  fratello  capo  della  fattioae  Adorna  , la  qual 

contcne- 


fflujìri  £ Italia.  ty  ì 

cóflteneua  là  maggior  parte  della  atri.  Quelli  adunque  con  venti  mila 
fonti  s‘  accollò  alla  città.-ia  quale  s era  preparata  alla  difefa . Ma  men- 
tre che  fittattaua  accordo  , la  città  fu  prefa  da!  Marchefedi  Pefcara  Se 
meda  a facco.Et  indi  a poco  fu  farro  Duce . 

Antomo>&  tenendo»  ancora  la  fortezza  del  calle!  Jctto>da  Francefì  » 
gli  Adorni  fecero  ogni  diligenza  per cfpugnarla.Et  ancora  che  il  Duca- 
to foflencUaperfona  d' Antonioto  nondimeno . 

Gieronitno  fuo  fratello  minore  faceua  r ellecutione  dì  tutte  le  cofo 
importanti  per  elser  d’ ingegno  più  viuace , Se  della  perdona  più  habile. 
Onde  fatta  vemrda  Pifaquancitàd’  attigltaria, prefero  lafortczza,  Se  il 
calteiiano  del  Caft*ltccto,fi  refe  falua  la  vita  Soli  roba . 

Mà  lanno  ijìyihauendo  Ccfare  Fregofohauuto  Genoua  per  lò  Re  di 
Francia». P . . 

Antoniotto  Duce  > montato  a cauallo  fi  ritirò  in'càllello  ; & fu  la  fi- 
ne del  gouerno  della  Rep.  percioche  venuta  la  città-  nelle  mani  del 
Rè  , Se  ordinato  il  reggimento  fecondo  la-volontàfua  , venne  al  go. 
cernod'cfsa  » Teodoro  Triuufci  » doueftettc  fino  che  la  città  follcua. 
tafidinuouo  » ricuperala  libertà  con  l’aiuto  d’  Andrea  Doria  ; nella 
qpak  era  dura  ancora  lotto  quelle  riforme  clic  furono  fatte  pec  la  fua_^ 
libera  rione  i'  anno  1528. 

Signori  Nogaroli. 

Vando  Cario  Magno  liberò T Italia  da  i Longobardi  » veni' 
ne  con  lui  la  famiglia  Nogarola  .*■  potente  alloranel  Con. 
rado  d' Armi  gn  a eh  per  diuerfe  terre  Se  cartella  dello 
quali  la  principale  tra  chiamata  Nogarola  , &potént& 
parimente  a tempi  nortri  , fi  come  in  fotti  vide  pochi  an-- 
ni*  fono  Gttauio  figliuolo  dei  Conte  Franeelco-  II  quale  racco  Ito  corte- 
fcmcntc  da  Signori  di  quella  proumtia.  vi  riconobbe  I’  armi>&  1*  infegne 
proprie  che  fono  in  Verona,  in  Vicenza  & in  altre  parti  d' Italia.Ie  qua- 
li fono  alcuni  tronchi  d-  oro  attrauerfati  in  campo  azurro.col  cimiero  in’ 
forma  di  drago  di  colpe  verde»&  fibilante,  con  l’ ali  apertali  come  fi  ve. 
de  in  Verona  in  più  luoghi,  Stfpcrialmentc  in  S-  Cecilia  chiefa  vccchif- 
fima,  Se  veneranda  »doùe  c fcolpita  in  vn  fepolcro  fono  l’anno  1 1 10.  Be- 
iti vn’  altro  fepolcro  d' Ifnardo  Caualiero  1*  anno  1 144.  Si  vede  anco  nel- 
la chiefa  di  SLMaria  antiquà.prefso  a fcpolchri  de  Sig.  della  Scala , vna^- 
ftpolcuradi quella  famiglia labricata l’anno  ilio.  Qtiefla  origine  in 
Ralla  ttouo  io  che  fùapprouaraper  vecchic.&  antichcTcritturc":  inde, 
me  con  atnpliffime  giurilditioni  diterre&  cartella  co  mero  & mirto 
Rnperio  fi  come  in  diuerfi  priuiicgi  fi  legge,  hauuri  coli  ne  tempi  forco- 
Cario  Magno- , come  anco  da  Alberto  & Martino  dàlia  Scala  Signo- 
ridi  Verona'  Tanno  13^0.  nella  perfona  di  Cagnuolo  Nogarola  , Sci 
confermati  poi  dà  Federigo  Terzo  » da  Mafsimiliano  Primo  , &da_r 
Carlo  Quinto  impcradòri  , conducendofi  Tempre  la1  famiglia  in  ogni 
scippo  > da  perfonaggi  notabili  6s  importanti , fino  a noflrianni  ; coru- 

Et  chiarirti- 
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Annidi  chiarifsimo&  fermo  argomento»  che  non  pure  ella  fnnobiJifsimadaL» 

ubriflo.  Carlo  in  qui  : ma  anco  autichifsima  auann  al  predetto  Carlo  per  molte 
centinaia  d'anniionbo  è credibiic,che  vi  Colsero  perfonc  illuftrifsimc  & 
chiare  per  opcrationi, coli  inili  tari. come  ciudi  fino  a Galeotto,  che  tu  il 
primo  tondacorcdiqudtaprofapia  in  Italia  » Dopo  il  quale  fi  trouano 
le  memorie  di  molti  altri  (uoi  difccn  lenti  fino  ad  Antonio  Concifia  che 
( quantunque  le  rouine  54  gli  inccndij  tante  volte  legniti  per  le  guerre,» 
ciuili  & clicrne  habbiano  quali  del  tutto  Ipento  le  operationi  de  gli  huo- 
mini  di  quella  flirpc, raccomandate  alle  fcritturc  de  i pafsati)  fi  trouano 
inomi  di  Sonauentura.di  Pictro.di Gianfrcdjno.di  Gioftredo,d’ Ilhardo 
che  mori  combattendo  per  la  patria  con  l'armi  in  mano  > & d’altri 
tali.con  titoli  honoratùfic  con  pteminenzedella  famiglia.  Irla  ritornan- 
do noi  al  predetto . 

94*-  Galeotto, primo  nominato  di  quella  famiglia  negli  antichi  Cuoi  mo- 
numcnti,diciamo»che  hauendo  cfso , o per  meriti  > o per  altra  Brada  ot- 
tenuto vii'  ampiotcrrcno  lui  Veronefc  , vi  fabricò  vn  caltello , & in  me- 
moria de  Cuoi  progenitori  lo  chiamò  Nogarola.  Ec  ridottoci  finalmente 
col  fuo  principal  domicilio  in  Verona  cirri  nobilifoima  & grande,  vi  tol. 
fepcrdoniUiPanfilia  icacea:  di  langue,  ilIulircSc antico  in  quella  eti  , 
con  tanto  piacete  dell’ vniucrfalc  , che  i nobili, &il'popoio  inficme  ce- 
lebrarono a 24,di  Maggio  l' anno  942.  vn  (bienne  torneo  in  fuo  honorc  »• 
Si  rapprefentarono  altre  diuerfcdimollrationù  d'allegrezza  nello  An- 
fiteatro. Da  coftui  adunque  che  fondò  lacafa  Nogarola  col  calìclio- 
dcl  medelìmo  nome  , dilcefero  poi  tutti  gli  altro  , fatto  il  rnedcfì- 
sno  cognome  ; onde  per  ciò  fi  può  vedere  il  manifclto  errore  del  Vo- 
laterano  nel  quarto  libro  della  Geografia  , douc  egli  fcriuc,  qucfla_» 
famiglia  prele  la  denominationc  dal  caftdlo  Nogarola  > dicendo  » 
Hoflùia  & T^ugarolum  , Pcroncnfium  tdifìcia  mie  T^uvarol  1 P 
familia  Veroni, , &c.  eflcndo  tutto  il  contrario , come  s' è detto.  Ora_* 
dopo  vna  lunga  (cric  di  huomini  fcgnalati  di  quello  (angue  , focccfse 
vno. 

Antonio  figliuolo  di  Pietro  gindicato  per  fenterrza  nobilifsimo  fra 
tutti  gli  altri  di  Verona. C onciofia  che  cfsendo  flato  creato  Vcfcouo  del. 
la  cirtd  Tebaldo  dalla  Scala:  2t  facendo  cfso  l’ entrata  folcnne  nel  Vrfco- 
nado, venne  contefa  fra  diuerfi  nobili  a chi  doucfse  toccare  il  cauallo  de l 
Vefcotio,da  quali  clsendo  il  Vefcouo  accompagnato  & mefio  pcrfonal- 
mente  in  polsefso.-fuol  darfi  in  legno  di  honore  » al  piu  nobile  di  coloro 
che  gli  tengono  compagnia  in  quella  ccrrcmonia . Onde  compariti  per 
ciò  alla  prcséz3  di  Can  Gràde,&  efpofio  ogniuna  delle  parti  la  fuaragio 
ne.fu  da  lui  giudicato,  eh  Antonio  doucfse  precedere  a gli  altri,  & che 
gli  fofse  dato  il  dono, come  debito  alla  ftn  nobiltd.  Di  quello  ftl  nipote.. 

Bailardino,  chiamato  dal  Vcrgerio  nella  hifloria  de  Carrarefi  Balardi- 
no  . Collui  fra  gli  altri  apportò  molto  fplendore  al  (angue  Ilio  col  fuo 
ralorc . Pcrciochc  cfscndo  potentc»di  ricchezze , di  feguito , & riguar- 
dcuole  per  molte  altre  lue  qualkd  , Alberto  dalla  Scala  Signot  di  Ve, 
rona  , 3c  padre  di  Can  Grande  , gli  diede  per  donna  , con  l’afsenfo. 
del  figliuolo  » Caterina  fua  figliuola  fiata  prima  moglie  di  Nicoli 

daFo, 
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tfa  Fogliano  Signor  di  Mo  dona  & di  Reggio:  hauendoancoBailardino  Annidi 
hauuta  per  conforte  vna.  figliuola  di  Giberto  di  Corregio  Signor  di  Par-  Cbrifio  t 
ma  ; & l’altra  fua  figliuola  Torcila  di  Caterina»  maritò  a Obizo  Eftcn- 
fe  Marchcfe  di  Ferrara-  Ec  per  ciòaimcnnc  > che  haucndoCan  Gran- 
de eonofeiuco  la  fedeltà,  Ut  la  grandezza  dell'animo  di  Bailardino  : fi 
feruìdi  lui  in  molte cofe  importanti > fra  legnali  vna  futa compofxtione 
& i patti  che  fecero  le  coinmunità  di  Veneti  a , & di  Verona  fra  loro  .* 
fotto  il  predetto  Can  Grande  . Pcrcioche  douendone  perciò  feguirtL» 

fran  bene  allVna»  & all  altra  città  per  dioerfìrilpctti>Can  Grande  man. 

ò in  fuo  luogo  & con  picmffima  auttorità,  a quella  Rcpublica  Ballar., 
dino  > eh’  allora  era  Podellà  di  Padoua  » onde  conchmfc  honorata- 
mente  il  negarlo  con  fuo  molto  honore  . Oltre  a ciò  Can  Grande  lo  e- 
lelTe  per  capo  principale  fra  tutti  ifuoi  parenti  & amici  , inficine  coir 
Marmio  da  Carrara  Et  polla  in  coftoro  ogni  fua  fperanza, volle  anco, 
che  fi  come  in  vita  riceué  da  quelli  due , ogni  con-figlio  in  tutte  le  gran 
cofe  che  egli  opcrò(come  in  amerfìhiflorici  fi  può  vedcrc)co(i- in  morte 
follerò  fuoi  commiirari , hauendo  lafciati  heredi  Alberto  & Martino  fi. 
gliuoli  già  di  Alboinoi  d’ vn  grandirtimo  Imperio  in  Italia . Sotto  il  qua. 
ic  Aiboino.Henrico  7.ImpcVadore,crcocommefrario  Bailardino  : a_» 
riccucre  il  giuramento  di  fedeltà, da  Alboino, che  egli  fece  alla  Camera 
fmperiafe.  Indi  fùfatto  Vicario  per  l'Imperio  della  città  di  Bergamo  : 
tk  hebbe  in  dono  la  terra  di  Lonà  nel  Contado  di  Brefcia  - Hcbbe  etian- 
dio  la  P retura  diVicenza,  oltra  a quella  di  P adoua , come  s’é  detto(di. 
gnità  principali  in  quel  tempo,  come  altrouc  ho  già  fetitto)  con  facuf- 
rà  di  batter  moneta  d’oro  > d’argento,  &d-ognialtro  metallo  , col  fuo 
impronto  da  vn  Iato,&  col  legno  della  Scala  dall'altro . P oflcdcua  pari- 
mente il  Cartello  di  Ciano  lui  Vcronefe  con  mero  & mirto  Imperio  : fi 
come  anco  pofledono  i detti  ContiNogaroli  fino  al  preferite.  Azzano  có 
tutte  le  fue  giurifdittróni.comprato  per  Pietro  &Cortado  fratelli  de  No. 
garoli,  da  Alberto,  & Martino  predecti.Teneua  Umilmente  Colognola  r 
Roueredo  di  fiume  nouo»  Callagnano,  Nogarola.l'vtiliflìme  montagne 
di  Leflmi  fui  Vcronefe,  con  altri  luoghi  & Cartelli  di  momento , & tutto 
con  mero,  & mirto  Imperio,  come  habbiam  detto  : fi  come  apparile 
pcrleinueflitare  fatte  l’anno  127?-  Ce l auno  1540.  dall’ Imperadore^ 
Hcnrieo,&  da  predetti  Signori  della  Scala  . Fr3  Leandro  Alberti  nella_j» 

Ria  Italia,  ragionando  di  quello  Bailardino  dice . 

Sono  vfcitì  di  ifuefla  famtglm  anco  altri  buomini di  grande  affare  , fico- 
me  Bailardino  , che  pigliò  giuramento  da  ^ilbotno  & Can  Grande  ddLi 
Scala  $ in  nome  dell’  Imperatore  , infili ircndoli  ricany  del  Sacro  Impe- 
rio , nel  incappare  per  vna  antica  fcrittura  , (piale  lio  veduto  . On- 
de fi  dimafira  , di  quanta  anttontà  fofie  detto  Bailardino  apprcfio  l'Im. 
per  attore  . Cofi  (criuc  ! Alberti  . Del  modellino  Bailardino  ra, 

fionano  il  Cono  , il  Vergerlo,  il  Biondo»  IiSabcllico  » Cc  altri 
irtoriei  ; come  di  huomo  di  grande  itaco  . De  quali  » Albertino 
Mufatto  nella  fua  hiftoria  delle  attioni  di  Hcnnco  Settimo  feri- 
rne » che  oltre  a diuerfe  altre  faccioni  facce  da  lui  : prefe  per  for- 
zai’ 
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•gtonfe  molta  chiarezza  > & degnita.,- 

Leonardo  , il  quale  applicatoli  alle  cofedi  Roma  : fu  creato  Protho. 
notano  . EteflendoTheo!ogo»&FiIofofoeccellentc>  lafciò alcuno 
opere  fue  piene  di  dottrina  : le  quali  egli  confacrò  a nomi  di  Lorenzo  • 
.&  Giuliano  de  Medici  » capi  allora.  & Principi  ( febene-in  vefti  lunghe) 
della  Republica  Fiorentina  Scrifle  anco  vn  trattato  -,  De  Concepitone 
Beat*  Maria  > cofìcattolico  & pio  , che  fiì  rcgiflrato  neBremari  da 
Santa  Chiela,  del  quale  huomo  fauellando  di  Volateranonel^dclla-. 
Geografia  dice.  “Nogarolaf amila  Verona  , ex  quo  Leonardum  Protho- 
natanum  , [ummum  Tbeologum  ohm  Ferrari*  , magna  facnndia  dtfferen- 
tem  vidi  , &c.  Tercioche  fi  trouò  nel  Concilio  che  vi  fi  fece  dal  Papa; 
per  vnir  laChiefadi  Collantinopoli  con  quella  di  Roma;  doue  orando 
& deputando,  s’acquiftò  nomeeelebre  di  gran  Maeftro  nella  facra  di  di. 
uina  fcrittura . ‘Et  rilulfc  medefimamente. 

Antonio  a.  Lodouico»  & Leonardo  a.  l'anno  1451.1  quali  benemeriti 
di  Federigo 3. Imperadore  > furono priuilegiati da  lui  dclContado  di 
Bagnolo, & Colognola:  & confermati  poi  l’anno  1507.  a gli  8.  di  Luglio 
dalì'  Imperadorc’MaflimilianoI.  Etri  fiì  anco 

GieronimoGulti(fimo&  elegante  Poeta  , & di  tantacognitione  di 
buone  & belle  lettere  humane,  che  Mafikniliano  predetto,  fauorendo 
molto  la  virtù  fua»  Io  fece  fuo  fecretario  , onde  honorato  da  lui  di  ric- 
chezze & di  gradi , fùrimefl'o  aeifuo  Contado  di  Schio  . Et  focceflc 
poi  a tanto  huomo 

Leonardo  Terzo,  fuo  figlinolo, dottiflìmonellc  lingue  Greca,  & Lati- 
na , oltre  che  era  perito  ne  gli  idiomi, Franccfco,Tedcfco, Spaglinolo» 
Vn-Taro,Turchefco,&  Schiauonc . Et  pratico  delle  colè  del  mondo, & di 
•flato , fù  ambafeiadorc  a Leone  X.  a Clemente  VII.  fonimi  P ontefici.a 
Maffimliano  & a Carlo  V.  Imperadori  ;&  a i Re  di  Sarmatia , & di  Mo. 
feouia  : & al  gran  Turco  per  imporcantiflìmi  affari  . Da  quali  Principi 
riccuè  fauori , titoli,  & ampliflìine  facultd , & finalmente  abbraccia- 
to da  Ferdinando  Rè  di  Romani, che  poi  fu  Imperadore, & da  lui  adope. 
rato  Angolarmente  nelle  differenze  che  hebbccon  Solimano  Imperarlo, 
re  come  sattefta  nel  Sopplimento  aggiunto  al  lib.  ij.  dell*  Rancide  del 
Sabellico  con  qnelleparole . 

Ferdinand»!  vbi  fit  certiorSolymanitm prima  agmina  perThraciam  ex- 
tendijje  , ad  eumeummuneribus  ac  atjuiJJìmis  de  pace  fndereque  manda- 
ti tra  Lcgatos  mittit  ; quorum  panceps  crai  Leonardus  Nugarola 
’Hobihs  yeroncnfn  litcramm  , & multar nm  Linguarnm  periti a infignu 
&c.  De!  medefimo  Leonardo  fcriuendo  anco  l’ Alberti  nella  Italia  di- 
ce . Et  de  mafeoh  fù  Leonardo  dtgnifjìmo  Ftlofofo)  & eccellente  Theolo- 
go  , & non  meno  eloquentiffimo  Oratore  , come  daW opere  da  Ini  lancia- 
teti può  conoscere  . Quale  effendo  molto  dalla  fortuna  ( come  fi  dice  dal 
volgo  ) trauagliato  , ouunqne  paffau  t peri  era  honorato  , portando 
feco  tuui  i fuoi  beni  , come  focena  Biantc  Vriano  . Ora  tffendo  fuo- 
ri della  “Patria  , gratiofamente  fù  ricenuto  da  Clemente  Settimo  Papa , 
& poi  da  MaJJimiliano  Imperadore  , & mandato  ambafciadare  a diace- 
li Principi  , & a diuerfe  nationi  , che  ( oltre  alla  dottrinai  ch^ 
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.Annidi  battelli)  era  perito  nell'idioma  Irancefe  » ^Alemanno  » Spegnitoio»  Vn- 

Cbrifto.  gara ,Turchefca,&  Scbiauonc.  Onde  era  tenuto  che  non  fojfe  quali  lingua 
m alcuna  a lui  nafcojla , tanta  era  la  eccellenza  del  fuo  ingegno . Mancò  nanta 
Intorno , gloria  non  fellamente  di  Verona  > ma  di  Italia , que/h  anni  paf. 
fati  in  Tnefie  , oue  era  Capitano  , Signor  di  Beiforte  > Configlte- 
ro  dello  Imperadore  , Conte  , CT  Caualiero  di  San  lacomo  > qual 
conobbi  a ISljipoli  » ridonandomi  con  lacomo  Sanavano  , & con 
molti  buonunt  letterati  . Tfon  potrei  fcrtuere  tanto  di  quello  buo • 
tuo  quanto  le  fue  degmjjimc  virtù  ricercano  . Cofi  (erme  P Al- 
berti. 

Lodouico  .-  Caualiero  di  Federigo  Terzo  Imperadore  : gratiflìmo  al- 
l' vniuerlalc  della  (ua  patria . Percioche  ellcndo  larghiamo  difpenlatore 
a poucri  della  Tua  facilità era  predicato  per  rcligiofo  & (ingoiare  ama. 
toro  de  fuoi  cittadini  . Conciofia  che  egli  non  potcua  fopporcarc  fra  1* 
altre  cofe  , che  i poucri  patinerò  la  gabella  del  viucrc  ; perche  fatto 
ogni  sforzo  per  leuare  il  datio  di  comprare  > il  vino  a minuto , Se  veden. 
doche  la  città  non  attcndcua  con  quella  cura  a quello  negotio  » ch'egli 
harebbe  voluto  ; tutto  acccfo  di  carità  ; & memore  dell’  obligo  ch’e- 
gli teneua  per  lacaualaria  » d'efler  protettore  de  poueri»  ncorfca_» 
uicfpefe  > al  Senato  Veneto  ; dal  quale  afcoltato  volentieri  Se  ottenu- 
ta refentione  del  datio  ipinutofino  ad  vn  fecchio  a grande  vrilc  della  po 
uertà>acquiUòcoli  fatto  grido  ■»  che  fino  a quelli  tempi  e verde  la  me- 
moria  nelle  menti  de  V croncfi  » del  fno  chiariifuno  nome. 

Galeotto  a.  fu  anco iliudrc  all'età  fua:  Scamato  dalla  (ua  patria  : fi 
perche  fu  p.rontiflìmo  in  ogni  occafione  a (cruirla:  & fi  perche  vi  loflcn- 
ne  hberalmcnre  con  larga  Se  pietofa  mano  , mo  ti  atflitti  Se  pcrleguitati 
dalla  aduerfa  fortuna  ; onde  honoraco  Se  reucrico  lafuó  di  le  chiara  & 
bella  prole,-  percioche  hebbe  Lodouico,  Aledandro  , Leonardo 4.  Se 
Francefco  ; a quali  tutti  Se  difendenti  loro  » Carlo  V.  ncordeuole  della 
loro  antichità  > & de  i feruieij  riceuucida  i loro  ancecellcri, diede  tiro, 
lo  di  il!urtri,con  auttontà  di  legittimar  bai! ardi  > di  far  Notari  d'  alìol- 
uerd'iinfamia  > & di  crear  quattro  Caualicri  Italiani  , & quattro  Dot- 
tori in  qual  fi  voglia  faculrà  . La  quJ  crcatione  de  i quattro  Caualie- 
ri  ; hi  poi  ampliata  l'anno  1 540.  & transitila  dal  mede-fimo  Carlo , ne_# 
loro  difendenti  legittimi  Se  naturali . De  predetti  aduuque  quattro  fi- 
gliuolo 

J.odouico  fecondo»s’acqiiidò  toflo  honorata  lode  di  gran  letterato  có- 
ciofia  ch’eflendofi  nell’età  fua  giouanile  applicato  allo  ltudio  delle  fcié- 
zci  & perciò  diuenuto  Theologo  & tìlofolo  acutillimo»  prcualfe  rnoltn 
nelle  fotriliflime  quell  ioni  alle  qua'icra  multato,  accioche  lerirtoluef* 
fc  come  odo  faccua  » con  Angolari  Se  inaudite  interpretauoni  .*  Traduf. 
fe  felicemente  di  Greco  in  Latino  l'operc  di  Damaiceno;  Se  Icrnledclf 
incremento  del  Nilo  » intitolando  quel  trattato  il  Timotheo  . Fccelo 
tradì  noni  de  gli  Apertoli  ; compole  vn  configlio  fopra  l'impoilibili. 
tà  del  duomo  di  Hcnrico  Otcauo  Kc  a‘  Inghilterra  con  Caterina  zia  di 
Carlo  Quinto  ; il  quale  Carlo  i'hcbbe  cofi  caro, che  gii  ferule  di  lua  prò. 
pria  mano, rendendoli  molte  grane  di  cofi  beila  dedotta»  & vera  difefa . 

. Traduf- 
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TradufTe  finalmente  le  queluoni  di  Plutarco  » in  lingua  Latina  » tic  lo  ninniti 
mandò  a Giulio  Terzo  non  lafciando  però  punto  il  gouerno  delle  cofc  Cf/nflo. 
ciuili  della  Tua  patria  > fatiche  de  iuoi  grauiflìnu  (ludi . Dalla  qua- 
le  era  di  continouo  adoperato  in  maneggi  di  momento  predò  alla  Re- 
pualica  Vinitiana  che  Io  honoraua  Se  vctìeua  gratamente  ••  Se  con  molta 
dimoftratione  di  amore  . I£c  quello  Umilmente  PAIberri  facendo 
mentione  dice  . Et  Linàio  non  vi  mancano  bora  gli  alti  ingegni  » co  - 
ma  Lodouiio  ornato  di  Filo  fu  fi  a » & di  The  (dogi  a , come  / unente  nelle 
difputatioiiis  ha  dimojlrato  , c?c.  Quelli  fu  coli  famigliare  &intrinfi- 
co  di  Francclco  Maria  Se  di  Guido  Baldo  fuo  figliuolo  Duchi  d'Vrbi- 
no  : eh’  eflendo  elio  adente  : lo  riebiamauano  con  lettere  loro  tanto 
aftettuofe  » & dimollratiue  di  ver: filmo  amore  che  nulla  più  ; pcr- 
cioche  nelle  cofe  loro  di  fomma  importanza  » lì  valcuano  del 
parere  » & del  fuo  configlio  come  retto  Se  fedele  . II  medefimo  face- 
nano  Ottauio  & Hmanucllo  » l’vno  Duca  di  Sauoia  > Se  l’altro  di 
Parma  : con  altri  Principi  d'Italia  > valendoli  iicll'occafioni  del  fuo 
yaloro.  , . 

Alcilandro  l’altro  fratello»  perfona  di  ottimo  configlio  > Sedi  tanta 
auttoricà  » eh’  era  anco  rifpettato  da  fuoi  contrari  , pafsò  nella  Fiandra» 
doue  colfe  perdonila  Lucrcciadc  Caualli  nobile  Vinitiana  : la  quale  al- 
lora era  la  prima  Se  Gran  Cameriera  di  Maria  d’ Aulìria  Regina  a’  Vnga- 
ria . Et  eflendo  di  bella  prefenza  & ben  creato  » acquiflò  incontanente 
la  gratiadcllTmpcradore  ; il  quale  vedendo  la  fplcndidczza  di  quello 
fuo  honcratifliirui  vafsallo.nó  folo  gliconfermò  Se  accrebbe  gli  antiquif* 
fimi  fuoi  priuiiegi,  ma  gli  aflegnò  anco  nella  Camera  di  Milano  proui- 
fione  di  quattrocento  feudi  l'anno  > cofi  a lui  » come  a fuoi  difendenti. 

Et  pcrcioche  oltre  alla  bellezza  del  corpo  » era  dotato  di  qualità  d’ani- 
mo & di  lettere  veramente  nobili  & belle  » fcrifse  la  vera  Inltitutionc  del 
Caualiero  > douedipigneua  con  bell'artificio  fe  flcfsoia  fembianzadcl. 
rOratore  di  Cicerone , & del  Cortigiano  del  Conte  Baldafsar  Gafliglio. 
ne  : ma  foprauenuto  dalla  morte  con  graue  dolore  » non  folo  di  chi  lo 
conobbe  ma  di  tutta  la  Corte  ancora  » non  potè  dar  fine  all’imprefa_»  • 
dcgniflìmaperlofoggetto &per!o  flile  . Perciochc egli  , feriuendo 
& parlando  era  graue  1 & ranco  eloquente  > che  pervadendo, & difsua- 
dendo;  otteneuaageuolincmccofi  nelle  cofe  priuatc.  comenellcpu- 
bliche  : per  le  quali  era  fpefso  mandato  Oratore  alla  RcpublicaVini- 
tiana»  ciochccfsovoleua  . Conciofìa  clic  egli  fù  di  tanca  magnificen- 
za & grandezza  d'animo  } di  coflumi  cofi  nobili  » & di  conuerfatione 
tantodolce  » grata  » & piena  di  modeflia  & Immanità  ; che  per  que- 
lle & altre  fue  virtù  Se  qualità  Angolari  : & per  l’ottimo  fuo  configlio» 
cofi  nel  particolare.eomc  nel  publico  » s' era  acquiflato  ogni  amore  Se 
ogni  autorità  nella  patria  : in  tanto  che  le  ìllcfse  latcioni  diuerfe  fra  lo- 
ro in  quella  città  » come  Cogliono  in  molte  » lo  riueriuano  Se  rifpettaua. 
no  quafi  come  per  debito  loro  honorando  il  valore  » Se  lo  Ipleudorc  di 
huomo  tanto  eccellente  per  ogni  forte  di  ccfe  nobili  & memorande . Et 
di  quello  etiandio  l’ Alberti  fauellando dica  . attico  .,tle(Jandi-o[Ho  fra- 
teli"  n;n  meno  letterato  ebe  finto  & pratico  di  trattar  le  cofc  delle  Signo- 
ri*-) 
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Annidi  rie , bora  bonoratamente dimora  con  la  Regina  Marta  di  Angaria;  ntaneg- 

Cbrijlo.  giando  le  co[e  di  quella  con  gran  prudenza  & lode  ; &c. 

Leonardo  fuo  fratello  non  minor  de  predOti , vide  anco  egli  molto 
honorato  ; percioche  ricco  d’amici  cefi  nella  patria»  come  fuori;  rsd 
gran  fplendidezzagiouandoadogniuno  . Ec  rii  cofi  grato  ad  Andrea_* 
Gricti  Principe  Tempre  memorando  della  Rcpublica  di  Venetia  > che 
hebbe  ogni  fauore  da  quello  huomo  tanto  /ingoiare  : dal  quale  era  font, 
mamente  pregiato  per  le  qualità  fue  • Et  Tela  morte  non  ìnterrompcua 
il  corfo  de  fuoi  più  verdi  anni  : farebbe  falico  a gran  carichi  di  gradi  & 
di  honoriconla  Rcpublica  >& con  altri  Principi  elìcmi.  Percioche  po. 
co  inanzi  ai  fin  fuo  : hauendo  il  Conte  Aleflandro  fuo  fratello , col  fauor 
della  Regina  Maria»  negotiato  col  Rè  di  Francia  per  Leonardo,  hebbe 
dal  Rè  predetto  ; honoratifiima  condotta  di  cinquanta  huommi  d ami# 
per  elio  Leonardo  , per  lo  qual  Leonardo,  giurando  egli  fedeltà  nello 
mani  del  Ré  foggiunle,chc  luo  fratello  fi  riferbaua  anco  fcruitù  & fedel- 
tà alla  Rcpublica  Viniciana , in  occafione  che  egli  fofse  richiedo  dal  ei» 
Il imatido  cofa  honcllillìma&  giuda  : che  eflendo  egli  con  la  fua  fami- 
glia fuddito  ad  eda  Rep-  non  douede  mancarle  » quando  folfe  ricercato 
dell’opera  fua . Et  mcdcfimamentc  haucndogli  il  Rè  domandato  fc  Leo. 
nardo  hauefle  prouifione  dalla  Rep.  o effo,  o la  cafa  fua , Se  elio  rifpoflo 
di  nò , fu  non  loto  accarezzato , ma  abbracciato  d3l  Re  il  quale  ammi- 
rando cofi  bello  & (incero  animo  in  huomini  di  tanto  valore.gli  rep  icò.* 
che  cflì  proccdeuano  da  veri  gentiluomini , ncH’amarc  1 fnoi  P rincipi  , 
Se  nel  fertiirli  fenza  alcun  prcmio;&  che  pero  molto  maggiormente  (pe- 
rniai fi  promettcua.fpoi  che  erao  pruifionato  da  quella  corona)  dell* 
fedele  & honorata  leruitd  di  Leonardo . 

Franccfco  4.  de  predetti  frenelli , & Canalicro Criareo,  non  demando 
punto  dallo  11  ile  de  fuoi  maggiori:&  hauendo  apprefo  ne  primi  anni  let- 
tere fiumane»  fi  diede  a gli  lindi  della  Filofofia,&  di  continomi  attefe  al- 
la Poefia,  nella  quale  fu  giudicato  di  molta  eccellenza  . Ec  al  prcfentc 
menando  vita  modella, non  cella  mai  di  giouarc  ad  ogniuno  ; & corno 
fù  (empre  & è cuttauia  gratiofo  allo  vniuerfalc , cofi  anco  c reucrtto  nef. 
Ja  fua  città  . Ets  acquiflò  continuamentclodid'amorcuolcprefso 
fuoi  cittadini , & di  fatiio  nelle  cofe  ciudi  , prillate,  & in  diuerfe  pubi- 
ci # predo  al  Senato  Venere,  Et  nelle  domeniche  fu  prudentidìmo . Per- 
dutile hauendo  hauuto  molti  figliuoli  mafehi  Se  temine  , di  Caterina.» 
Pellegrina, nobililfima  di  fangue,  cleuanlfima  di  fpir  co  , Sccdemplare 
per  Immanità, cioè,  Galeotto, Hicronimo, Celare, Ottauio,&  Marc’An- 
tonio  , ( che  amendue  giuliani  d’alta  fpcranza,  hebbero  honoratillìme 
promfioni  dal  Rè  di  Francia  ( Fabricio  & Leonardo  di  malchi  : & di  fè- 
rninc  Cadandra,  Laura , & Gineura  hora  monaca  , accioche  i predetti 
non  tralignadero  dalla  loro  nobiltà  per  male  conucrfationi  ; paliataa 
pena  la  loro  infantia  » gli  diltnbui  , per  tutte  le  pmfamofc  Corti  de> 
Prcncipi  Chriftiani  , nelle  quali  faceuano  tanto  frutto  , che  retidc- 
uano  la  fua  famiglia  grandemente  illullrc  . Et  anco  egli  palsò  nefla^ 
Fiandra  , doue  iù  raccolto  con  tanta  humanità  dalla  Regina  predet- 
ta , che  agevolmente  couciufc  con  lei  , fenza  intcrcclfionc  d altra.* 

perfona. 
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per  foni  » il  matrimonio  del  aceto  Alefsandro  fuo  fratello  : a!  quale  egli  «inni  dì 
diede  Galeotto  fuo  figliuolo  condotco  con  cfso  in  Fiandra  > come  in^Clfriftóa 
adozione  , Aprefe  per  moglie  nobiliflima  donna . Quindi  pafsatoGa. 
feottain  Spaglia  al leruitiadc  Ré  Filippo  : diuenne  in  breue  tanfo  fuo 
/auoriro , che  fi  degnò  di  tenerli  vn  fuo  figliuolo  a battefimo , Si  lo  man. 
do  in  diucrfe  & importantiffime  fue  ambafeiarie . Et  mentre  chequcflo 
con  felice  corfo  audaua  aggiugnendo honor;  a tantialtri  della  f ua'cafa_>: 
pafsò>  metà  molto frefea di quefla  vita»  con  vniuerfaldifpiacere della 
Corte  & della  Tua  patria . Rendendo  adunque  Francefco  con  fomma_» 
prudenza  a quelli  fiumani  accidenti  &cofì  conrinoui  che  in  poco  tem-' 
po  lo  ormarono  , della  moglie  & de  gli  altri  figliuoli  : cfseodo  rimalli 
(blamente  FT.erommo  & Leonardo  > & due  figliuòli  di  Galeotto  pec 
eonferuacione  del  luo  ceppo  illullre  come  fi  fpera  » voltatala  fua  fpc- 
ranzaalifoue»  & prouedendo  alla  pace  de  poderi  fuoi  : diede  per  mo- 
glie  al  Conce  Giouan  Francesco  B.uilaqua,  Laura  fua  figliuola  > confi 
falutifcro configlio  > & in  coli  felice  punto;  che  elsciidoella  Signora-» 
di  frugolar  bontà . di  gcntiliffimi  comuni»  & di  ottima  prudenza, che  le. 

Uato  ogni  difparere  fra  quelle  famiglie  gii  contaminate  per  le  fateioni 
ciudi»  de  Ile  quali  quedrerano  principahlìimi  capi . Onde  con  qucflo 
honoraco  nuzo,  viuonoal  prefente  » amendue  quelle  cafe»  con  vn  folci 
amore  ; & con  fìogoUr  contentezza Dato  per  tanto , felice  fine  a cofi 
bella  ìmprefa»  Francefco.per  ricompenfa  di  inulti  trattagli  pafsati , viue 
per  grana  di  Dio»difpolii(fiino  della  perdona  : per  lo  bello  & compollo 
ordine  del  fuo  viuere  ».cofi  fuori  dell’vfato  fenza  lufso  alcuno , che  è im. 
podibi le  a poterlo  credere . Delle  virtù  del  quale  ; fi  come  de  gli  altri» 
mentre  fermiamo  le  cole  prefenti  » Nfatreo  Toccoli  eccellente  Iurifcon. 
fulco , Vob  di  Verona, & huomo  di  molto  giuditio  ; famigliare  &in- 
(rinficodi  quello  Conte  Frante  (co  , & della  fua  famiglia  : &:  molto  a- 
micomio  » fino  da  primi  anni  nofiri, quando  erauaino  nello  fludio  di 
Pa  Joua  » nu  auisò  con  lue  diusrlc  lettere  gràriofe  Si  correli  , Si  mi  fa- 
ttori in  ui  >itc  altre  cole  conuenienti  alla  hiltoria  di  quelli  Signori  . Et 
di  quello  anco  il  predetto  Alberci  facendo  honoraca  melinone  . fcriiie 
quelle  parole  . Et  i fuo  fratello  Francefco  amo  efio  badato  grande  opera 
alte  lettere  , qmh  in  lui  rifplendono , talché  otte  fi  eftmoflra  è bònorato  ,fi 
tome  richiedono  le  fue  bnoue  qualitdiaueuga  che  babbitt  efpemnentato  anco 
effo  i giuochi  di  fortuna  , & in  quelli  ft-mpre  collante  mente  fi  fia  diporta, 
to  r come  richiede  ad  buono  faggio  & prudente  . Cofi-  dice  I- Al- 
berti. ; 

Mj  non  menò  fono  ammirabili  & memorande  in  quella  profapia  leu 
donni  illultri  Se  famofe  nelle  lettere  Si  nelle  feienze  , di  quello  che  fi  fof- 
ftrogli  huomini  » perch’io  non  fo  in  qual*  altra  , non  dico  famiglia-»  > 
è citrà  . ma  Prouincu  in  qualunque  parte  del  mondo  polla»  liano  (late 
donne  di  tanto  valore  mvna  loia  Caia  come  inquella . Conciofìa  che  fi 
elaltail  nome  dì 

Antonia.doctilfiiTia  & veneranda  Signora  » la  quale  fu  moglie  di  Saf- 
natico  Bonacqlfi  nipote  di  Pafserino  Principe  di  Manroua  l’anno  1528» 

Colici  beila  di  pedona  » ma  vie  più  beltà'  d’animo  & di  intelletto, 

quali 
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ifnniii  quali  a gara  de  i più  letterati  dell'età  fua  volle  profondarli  ne!  fapcre.-oni 
Chrijlo.  de  diuenuta  in  breue  tempo  eccellente  , cominciò  il  fuo  nome  a volare 
per  le  bocche  de  dotti  & ad  cfscr  tenuta  da  loro  in  pregio  : con  tanta  fua 
gloriajch'ella  fu  riputata  ornamento»  non  folo  di  Verona,ma  di  Manto- 
ila  ancora.  Et  non  molto  dopo  vil’sc 

Noftra,chiarilfima  nelle  dottrine, maritata  nella  famiglia  Martinen- 
ga  di  Brefcia.  Ma  di  gran  lunga  fupero  le  predette 

Angela  figlinola  aAntonio,&  conforre  del  Conte  Antonio  d*Arco,la 
quale  vifse  nel  tempo  di  Fio  Secondo  Pontefice  ; perciochc  colici  fii 
per  letteratura  apprezzata  da  tutta  Italia . Dicono  gli  Scrittori,  che  ella 
ftibenigna,  modella  , Sericea  di  fanti  & buoni  colìumi:  &fopratntto 
ornata  di  (ingoiar  pudicitia . Et  logginngono  che  ne  fuoi  ragionamenti 
moli  tana  va  faperc  infinito  .-  perche  citando  diuerfe  aurtorità&cf- 
fempidettiapropofitofuojdauaindiciodihaucrlctto  molto  . Etucf 
render  ragione  delle  cofe  , di  haucrc  impiegato  il  fuo  ingegno  a più  di 
vnafeienza  . Si  dilettò  fopramodo  della  Sacra  Scrittura  ";  icuimificrì 
ella  fpiegò  più  volte  in  verfi  Latini,  Se  verfi  di  ogni  maniera , con  graiL» 
marauiglia  de  gli  intendenti . Onde  hauendo  ella  compollo  diuerfe  c- 
gloghe  & Centoni,  meritò  d efser  paragonata  a C ornificia  Romana,  ri- 
cordata come  degna  d' eterna  memòria  da  San  Hicronimo  ncll  opcrc 
lue.  Fuctiandioiliuiire. 

Gineuraffigliuola  di  Leonardo,  conforte  del  Conte  Brunoro  dà  Gam- 
bata,grande  & potente  huomo  nella  città  di  Brefcia  : Ja  quale  fu  dottili 
lima  nelle  lettere  humane,fi  come  accedano  ampiamente  1 Epiflolc  (cric 
re  da  lei  piene  di  fugo  & di  fenccnzc.con  llilc  coli  grane, puro,  & foauc  , 
che  eccede  il  creder  d’ogniuno.Fu  anco  ehiariffima  per  honoraca  lode, 
Laura  Torcila  di  Gmcuca,&  moglie  di  Nicolò  Trono  nobiliffimo  gen. 
tilhuomo  Vinitiano;  perciochcdi  viuacilfìmo  fpirito  , afpiraua  con_» 
affidilo  fludio,  a foprauanzar  la  gloria  delle  forche  , come  colei  che  r i- 
puraua  per  vero  ornamento  dell'animo  nolirodc  belliffimc  !cttcre,quarr 
do  da  quelle  fene  rrahe  quel  ver»  frutto , che  ne  conduce  con  Scurezza 
al  nollro  vlcimo  fine  onde  accompagnando  la  dolcezza  dellofcriuert.,  >• 
co)  profitto  della  facrafcritrura  : eccicaua  fc  medclìmaad  honorate  Si 
Glifi  diane  opere.  Conciofia  che  okre  alla  doctrina,dicono  che  hebbo 
grandemente  a cuore  » l*  opere  di  mifencordia  , & vibrando  fpcfso  gir 
infermi, & porgendo  fouegno  a potieri,  non  lafciòmaicofa  a dietro  che 
s appartenefse  a rcligiofa  m pia  gentildonna . Ma 
Ifotta  non  fù  puuto  minore  di  Gìucura  & di  Laura  fue  forellc , & del» 
Falere  predette  ; perche  dedicatali  del  tutto  alla  virginità  , fece  tanto* 
profitto  nella  lingua  latina  » chefù  giudicato  clic  ella  la  ritornalse  1 it 
pregio,  & le  accrefcefse  non  piccola  dignità-.  C>ndchonorara  per  l'in- 
gegno nobile,  per  la  molta  fapienza , perlofplendore , & chiarczzadcf 
viùer  fuo , & per  i frutti  che  vicinano  dalla  fua  fertiliffima  pernia , fu  te- 
nuta marauigliola  non  pure  da  i mediocremente  incendenti  : ma  da  r 
più  famuli  nelle  faenze  dell'età  fua.-  da  quali  fù  nelle  cofe  loro  ricordata 
con  ogni  termine  di  efquifito  honore  . Et  di  ciò  nc  fanno  ampia  fede., 
diuerfe  orationi  , & e pillole  feri  et  e , ceffi,  ad  Hermolao  Barbaro 
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dottiffimo  & fingolafìflìmo  huomo  del  tempo  fuo  , come  anco  a diuer-  Annidi 
G gran  perfonaggi  , & fpctialmcntc  a Nicola  j.&aPioa.  fommiPon-  Cbriflo. 
tenci  : perfuadeodoli  & confortandoli  con  forfiffinri  argomenti  , al- 
l’imprefa  contra  i Turchi  : & fcrittc  parimente  a diuerfi  Cardinali 
in  particolare  : Stai  Collegio  loro  > & quali  a tutti  iPrincicipi  Chri- 
iliani  » con  tanto  femore  di  religione  , & con  tanta  maniera  & cf- 
plicatione  di  nobili. , Stnuoui  concetti  , che  il  Cardinale  Niccno  ce- 
leberrimo fra  cucci  gli  huomini  dell’ etd  fua  » & vero  oderuatore  de_» 
marauigliofi  ingegni  » veduti  gli  (erkti  di  coflei  , llnpi  di  modo  * 
che  gli  nacque  defiderio  di  conofcerla  prefcntialmenrc  i onde  trasferi- 
toli coli  vecchio  a Veròna»&  vditala  più  volte,confe(sò  che  ella  era  co- 
la piu  tolto  dmioa  che  humana.Concio(ìa  chcoltra  alle  lettere  elegan- 
ti &culte  t fu  profonda  nella  Theologia  , & nella  Filolofia  : fi  co- 
me oltre  a diuerfi  altri  trattati  » inoltrò  ottimamente  in  vn  dialogo 
che  ella  fcriHe  ; doue  introduccndofi  a faoellare  con  luigi  F oleari 
dotto  Senatore  > & Capitano  allora  di  Verona  : propone  » le  Ada- 
mo peccalle  molto  più  d’  Eua  preuaricando  il  comandamento 
di  Dio  > &difendeado  il  Folcati  Adamo  j Se  ella  F.na  , adduce  co- 
lè belliflìme  di  Theologia  per  1’  vna parte  » & per  l'altra  r con  si  bel- 
la & purgata  maniera  » cnc  nulla  più.  S affaticò  ctiandio  nel  tclia- 
mento  vecchio  > &nuouo>  trahcndofottilillimifcnfidaloro.Etheb- 
bc  molto  famigliare  San  Hieronimo  > & Santo  Agoftino  foprai  qua- 
li fece  molto  itudio  ••  con  si  fatta  aflìduitd  * eheconfumando  lofpiri- 
to  pollo  in  corpo  coli  dilicato  , fi  mori  d' eti  di  38.  anni  nel  1466.  la.  ^466 
feiando  diuerfe  fatiche . Delle  quali  ne  habbiamo  alcune  Icritte^come 
attella  chi  le  ha  vedute)  di  Ina  propria  mano . Fiorìfinalmcnte  di  que- 
ita  famiglila  » 

Giuliàicon  molti  ornamenti  di  Filofofia  » & di Scrittura  facra  , da_r 
quali  prcualcndofi  a benefit  io  dell’anima  fua  » lì  rendè  monaca  in  San- 
ta Chiara.-  doue  fini  il  corfo  della  vicacofi  Tantamente  > che  fu  tenuta  * 

& è chiamata  Beata . 

Delle  predette  dorme  di  tanta  cccelenza  fanno  memoria  diuerfi  Scrit- 
tori. Conciofia  che  il  Politiano  loda  grandemente  Ifotta  , &Gineura^ 
Egriatio  l’ cfalta  con  houoratc  parole  . BattiflaFnlgofo  » nell’ ottano 
Hbro  a cap  j.fauellando  della  medefima  dice . Ifota  T^ouarola  Feronen* 
fi  , cumfbttojopbit  Ih  dia  non  verbo  tantum  , veruni  re  quoque  profìte- 
retur  , literarumfli<di)S  ac  perpetua  virginitatife  dicauit . Orai  ione 5 per- 
multa s ad  7<{icolaum  Quintum  » & Vìum  Secundum  Tontifices  vtror 
doBiflimosfcriplit.  Theo  logie  atque  Tbilofoftafludiofa  , Dialogarti  confc-< 
fit  » in  quo  deputatimeli  , quiprius  ac  magis  Adam  ne  > an  Eua  peccar 
uerit.  Fra  Leandro  nell*  Italia  celebra  Angela»  Ifotta»  &Gineura.  An- 
drea Tiraqucllo  Giunfconfulrd  famofifsitno  nella  I.XI.connubi,  lotto  il 
numero  jo.ricorda  fra  le  donne  illuftri7Angela»Gcncura»Laura»&  Ilot- 
ta.Giouanni  Rauifio  Teltore  parla  di  Gineura»  & d’Ifotta.  il  anedefimo 
fanno  il  Becufsi»neir  aggiunta  delle  donne  del  Boccacio>&  Corrado  Tc- 
defeo,  nel  Theatro  della  vita  fiumana  nel  1.  libro  del  terzo  volume. 

Q*  Signori 
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Signori  de  II  \Anguillara. . 


I dice  comunemente  > che  due  fratelli  Romani  , coraggioii » Sc- 
vaiorofi  nell’ armi  , ammazzarono  a Malagrocta  nonmolc» 
di  fcofto  da  Roma»  vn  fiero  & erndel  fcrpente che occideua  di- 
uerfe  perfonc . Et  che  vno  di  loro  armato  di  taglienchlìmi  ra- 
foi>r  adalì  animofamente  ;&  l' altro  percotctidolo  Io  cftmfedel  tutto»- 
ma  che  pti  ò anco  egli  virimafc  morto.  Quella  cofi  fatta  fama  ; pallata 
ne  loro  dtfcendenti  pertradicione  , fu  confermati  da  gli  huommi  deJIa_» 
medefìma  famiglia  per  vera  » poi  che  eli!  fecero  dipignere  in  diuerfe 
cartella  dello  dato  loro  la  predetta  hiltoria  . Pér  quedofato  adunque.» 
gracidiinoal  Papa  di  quel  tempo,  &a  tuttodì  popolo  di  Roma- , co- 
iai de  fratelli  che  reftòviuo-,  hebba  tanto  paefe  all’ intoraodi  mala- 
grotra  , quanto  egli  potè  caulinare  in  vn  giorno  ••  del  qual  paefej 
era  capo  allora  , la  terra  dell’  Anguillara  & Sutri  , con  buon  nume- 
rodicalklla  . I codui  difendenti  : fatti  poi  per  diuerfe  oc  cartoni 
di  pace  & di  guerra  Barroni  di  Roma  , hebbero  diuerlc  dignità  , pre- 
minenze , Sthonori,  da  i Pontefici , da  gli  Impcradoti  » &dadmerfì 
altri  Principi»acqnHlaticofirozoddvalore»  Diquedafamiglia,  il  più. 
antico  che  fi  ritroiii.fù  . 

Raimonc,dal  qua!  difeefe . - 
Guadiponcjche  produffe. 

Pandolfo- 

Trouo  nell*  hirtoried'Ornicto^he  l’anno  1053.- qucfti  Conti  erano» 
molto  pocenti.Conciofia che efG  feccroribellarc  alla  chielà, Sucri  > Ne»- 
pi.Ciuità  con  altre  terre  apprerto.Et  l'anno  1057:1!  Conte.  • 

1 °°7  Gherardo  mode  guerra  alIaChiefa,  Et  l'anno  iopp.quedi  Conti,cflen- 
l0;?;?’do  chiefa  vacante  per  la  morte  di  Papa  Vrbano  Secondo , andarono  co  i 
Prefetti  di  Vico  in  fauorde  Romani  che  erano  per  la  parte  della  Chiefa» 
no8  contrai  Romani Imperiaif.Ec l'anno  noS.  Papa Pafqualc  fauori molto j 
: z , j quefti  Conti-Et  l’ anno  t i 32.il  conte. 

3 Giordano, collegato!!  co  i C ornetani.co  Tofcanefi,&  co  i Vetrallefì  » - 

fu  a danni  di  Vitcrbo.dàndo  il  guado  intorno  alla  guardia  del  patrimo- 
nio per  la  Chiefa  che  Rana  in  Monccfiafconi  con  gli  Oruetani.Ec  l'anno  » 
1 140.  il  Conte  . 

Giouanni,prefc  Sutri, & Népi, che  erano  del  Papa, mentre  che  cragra-- 
uiflìma  ditfenfione  fra  gli  Ecclcfiaitici  & i Romani.Ma  nc  tempi  del  Pe*- 
tra  rea  videro.. 

Orfo  & 

Rodo, da  quali, egli  perfuafo  a ciò  dal  Rè  Roberto,!  anno  1 341  .fu  co-- 
ronato  di.lauro  in  Campidoglio:con  pompa  regale, in  Oratore  3t  Poe- 
ta celcberimo  dell' età  (ua;fT come  nel  priuilegio- del  Petrarca  intorno» 
aquefto  fatto  fi  legge.  Del  qual  Rodo  (criuc  il  Vólarcrano-ncl  duo- 
decimo libro  delle  cofe  Vrbanc  , che  egli  militò  fono  Carlo  primo* 
Re  di  Napoli  -*  &.chc  fu  morto  nell'  aliedio  d' Vrbino  forco  Guido» 

dai 
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-da  Montefeltro  & che  Orfo  tu  Confoie  & Senctor  Romano.ammiiuflrà.  Unni  di 
doegli  folo  quali  cucco  il  goncrno  di  Roma:  le  cui  parole  fono.  Rojtius  rhntio , 
^Anguillarit  Comes  qui  Carolo  primo  Regi  7/jap.mìlitaiHt,ac  in  objeditione  J 
Vrbini  , fub  Guidone  Duce Feretrano  cxtwttus  e/l . t'rjus  item  ^inguil- 
larite  Comes  Conf.  Romanus  > qui  omnia  ferà  adimimftrabat  , Tarar-  . 
ebamque  laurea  poetica  redimitile  ..  nel  qual  luogo  ti  vede  J’error  manife- 
fto  del  Volacerano  » poi  che  egli  crede  che  quella  gente  folle  Orfina  , fi 
•come  hanno  parimente  creduto  molti  altri  , che  la  famiglia  Anguillara 
& l' orfina  fia  la  medefima  .•  non  fapcndo  elfi  la  diuerficà  del  fangue  dell’ 
«rigine.&  dell'  in(egna»cofc  del  cucco  differenti  da  quelle  dell'  Qrfina_,  , 
-Auucnne  poi  chelacafa  per  le  diuifioni  eh1  effi  fecero  fra  loro  de  gli  fta- 
ri.fi  ridufle  in  tre rami.dellvnodc  quali  fu  iliufiréde  molto  celebre  nel- 
la mi  litia.il  conte. 

Dolce.il  quale  (erui  lungameme.Franccfco  Sforza  che  poi  fu  facto  Dn- 
•ca  di  Milano  :/i  come  il  Simonetta  .de  il  Corio  largamente  raccontano 
*ne  fatti  del  detto  Francefco  Nel  cui  tempo  fu  a nco. 

Aucrfo.animofo  > & corragiofo  huomo  » Oc  in  quell’  età  di  molto  no- 
me, & valore»  ma  temuto  grandemente  dalla  corte  Romana . per  la  fua 
.brauura.-Percioche  cofiui  terribile  & inquieto  » poffedendo  aliai  buono 
ftaco»cercaua  di  farli  ìllufire  perattioni  generofc.dc  ardite>guerrcgiando 
fecondo T occafioni  lenza rilpctto alcuno  della  ciucia  > fi  comeauenne 
tfoeto  Nicola  Qumco.Cqnciofìa  che  cllendo  in  contcfa  le  citri  di  Spoleti 
Se  di  Norcia  per  i confini . Aucrfo  afsoldato  da  gli  SPolctiui  lenza  licen- 
za del  Papa.mofsc  la  guerra  a Norcia.  Ma  il  Papa  fatte  genti  le  inandò 
forco  Agnolo  Roncone  > accioche  togliefsero  il  palio  ad  Auerfo» 
onde  egli  non  potefse  ritornare  al  fuo  fiato  dell'  Anguillara_»  - 
Ma  essendoli  il  Rancone  incelo  col  Conte  .•  & hauendo  il  Pa- 
pa rifaputo  thè  i faldati  del  Roncone  hauendo  potuto  prende- 
re il  Conre  » lo  laleiarono  andare  « chiamato  il  Roncone  > lo 
fece  in  Caftel  Sant’  Angelo  decapitare  . Fu  antica  Se  capitai 
nemicitia  fra  quello  conte  Se  Napoleone  Orfino  . Se  fra  loro  ven- 
nero infinite  volte  a battaglia  - Le  etano  fautori  . & adhercnti  del 
• Conte  i Colonneli  . onde  auucnne  fpefso  che  per occafione  di  quelli 
due.  Roma  pati  grandemente . inuigilatido  del  continuo  arouinarfil’ 
vn.  Palerò.  & fpefso  naft  elido  cagioni.  & le  più  volte  leggieri  : per  le 
quali  prendcuuno  l'armi  in  mano  : mifero  fozzopra  il  Pontificato.Scri- 
ue  il  Platina  che  nella  coronationc  di  Califfo  Terzo,  nacque  tumulto 
per quefti  due-  Perciochc  faccndofi  quella  ceremonia  in  San  Giouanni 
Lacerano  . due  loldati.1’  vno  del  C *■  e»  Se  l’ altro  di  Napoleone  . venuti 
a'contefa  inficme  Se  pofto  mano  ali  arme.fi  ammazzarono  !’  vn  l’altro» 
perche  Napoleone  chiamata  all’  arme  ia  faccione  Orfina  , corlo  a ca- 
la di  Aucrfo  che  non  vi  era  . Jamefseafacco  . Et  auiatofi  a San_, 
Giouanni  > doue  intele  che  era  Aucrfo  : fu  ritenuto  a gran_, 
fatica  da  Latino  Ino  fratello  . Se  da  vii  Camcricro  del  Paga— . » 
che  Vegli  vi  andana  no»,  poteua  nafeer  le  non  gran  rouina  ••  de 
■calamità  ••  cfsendofi  gii  mefsa  in  arme  rutta  la  fattion  Colonne* 

<e  i.  Le  il  Papa  maniaco  all’ vno  Se  ali’ altro  di  loro  Giouanni  JU- 
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leniti di concedo  , & LeliodallaValleauocatiCociftoriali  * gli  mille in pace. 

Cimilo.  Indi  a non  molto  forfè  imoua  occafionedi  nuoui  trauagli  lotto  il  mc- 
dclimoPapa:  pcrciochc  cfscndo  morto  il  Conce  di  Tagiiacozzo  > che 
il  Papa  l’anno  auanti  haucua  fatto  Goucrnator  di  Roma  .•  nacque  fo- 
bico dilTenfionc  fra  il  Conte  Aucrfo,&  Napoleone.  Conciofia  che  Auer- 
lò  incontanente  occupò  Monticelli»  terra  non  molto  difeofta  da  Tiuoli; 
la  quale  egli  diccua  che  apparteneua  a lui  per  efser  di  fua  nuora,  che  era 
figliuola  <fel  Concedi  Tagiiacozzo  . All’ incontro  Napoleone  preten- 
dena  che  era  fua  per  ragione  hcreditaria  » attento  che  il  Conte  morto 
era  del  fangue  della  famiglia  Orfina  » dalla  qual  contefa  il  popolo  di 
Roma  ne  Tenti  grauifsimi  danni.  Maefscndo  anco  quella  contefa^ 
fopita  per  vn'  ordine  rigorofo  che  fu  importo  loro  » per  lo  quale  diede- 
ro giù  I’  armi  » il  Papa  » creò  Goucrnator  di  Roma  , Se  General  di 
Santa  Chiefa  vn  fuo  nipote  Borgia  : per  tener  quelli  Baroni  più  a freno. 
Vlcimamente  venuto  a morte  » in  quel  tempo  à punto  che  fu  creato 
? onteficc  Paolo  Secondo  > condotto  il  luo  corpo  a Roma  » fu  feppeliito 
in  S.  Maria  MaggioreEc  Jafciò  - 

Diofcdo.dc  / . 

Francefco  ; de  quali  Diofcbo  era  odiato  a morte  da  Ferdinando  Rè  di 
Aragona  ; Se  contea  il  quale  Paolo  Secondo  mofse  la  guerra . Conciofia 
che  hauendo  egli  molto  prima  fatti  chiamar  quelli  due  fratelli  » gli  am. 
moni  dolcementc.che  alsicurafsero  la  flrada  che  conduceua  a Roma  da 
gli  afsarsini , i quali  fualigiauano  fin  quali  fu  le  porte  i forcfticri  . & vi- 
andanti con  grauifsima  difpiicenza  di  tutta  Italia  & fua  ; & che  rcrtituif- 
fero  a Securaìiza  gii  figliuolo  del  Prefetto  di  Roma , la  terra  di  Capra- 
rola . la  quale  cfsi  inlièmc  con  tutto  l’ altro  fiato  gli  haueuano  ingiurio- 
famente  leuata.  Ma  efsi  all’incontro  non  fidamente  ncufarono  al  Papa 
di  noli  voiet  far  né  I vnacofa,  nè  l’altra,  ma  minacccuolmente  van- 
tandoli difsero  » che  erano  figliuoli  del  Conte  Auerlo  . & che  cfscndo 
i prouocati  > non  harrebbero  punto  mancato  di  difenderli  gagliarda- 
mente quali  volendo  inferire  clic  efsi  poco  (lirhauanonè  l’ automi  > 
né  le  forze  del  Papa  . Paolo  adunque  (u  quella  occafione  > ricercaco 
Ferdinando  che  haueua  animo  di  guerreggiar  nel  Regno;  gii  domandò 
quelle  genti  che  gli  haueua  di  gii  mandate  contra  il  Duca  di  Soria_  : 
per  diuertirlo  da  quella  imprcla  : de  per  vendicarli  anco  de  Conti  del- 
I’Anguillara  . Le  quali  alla  fine  ottenute  : la  guerra  li  finita  is>  gior. 
ni  . Conciofia  . che  afsaliti  colloro  all’  improuifo  > furono  Ipogi ia- 
ti di  9.  cartella  > delle  quali  n’  erano  alcune  di  maniera  facce  forti  dal- 
la natura  & dall’ arce  > che  li  tenevano  ìncfpugnabìli  . Diofcbo  adun- 
que cofialsalito  >.  li  faluò  per  non  clscr  mandato  nelle  mani  del  Ré  ; Se 
Francefco  preio  intieme  con  tuo  figliuolo  Rette  prigione  in  cartel  Sant' 
Agnolo  > per  io  fpano  di  cinque  anni  ••  in  capo  de  quali  fu  liberato 
per  la  crcationc  di  Papa  Siilo  - Alqualc  foccelse  Innocenzo  Ottano 
chctolfc  loro  l’Anguillara  > &la  diede  a Frauce Riletto  Cybò  » dal 
qual  poi  preuenne  nel. a famiglia  Orlìna;  che  l'ha  tenuta  per  lungo 
tempo,  & hoggi  è pofseduca  da  Paolo  Giordano  Orlino  Duca  di  Brac- 
ciano . Eitmcofi  adunque  il  predetto  ramo,  certo  il  fecondo  chiamato 

daStab- 
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da  Stabbio, nel  qual  conti noua  la  cala  Anguillara.-pcrciochc . 

Giambattifta  Conte  hebbe. 

Auerfojil  quale  della  Torcila  del  Cardinal  SauelloiaJ  prefente  Vicario 
del  Papa, generò  tre  figliuoli»cioè , 

Virginio» 

Giambattifta  maritato  in  vna'nobiliffinia  gentil  donna  Romana  da 
Scrhipi, Signore  di  Calcata»di  Stabbio,&  di  Mazzana.  Ville  anco  « 

Giuliano, che  li  mori  in  eri  di  p.anni,3c 

Virginia. 

Flaminio  fratello  del  predetto  Giambattifta  padre  d' Aucrfo  > Capi- 
tano iiluftre  de  tempi  noftri.il  quale  ttouatofi  in  diuerfe  guerre  in  Italia 
Se  fuori, & hauendo  difefo  Palliano  nella  guerra  di  Campagna  fatta  da_. 
Papa  Paolo  Quarto  l’anno  i5jtf.  & 57.  mori  finalmente  neU'imprefa 
delle  Gerbe.  Et  lafciò  di  Maddalena  forella  di  Pietro  Scozzi  Marifcial  di 
Francia,vna  figliuola  che  fu  maritata  a Giordano  Orlino, che  morì  Ge- 
neral delie  fanterie  della  Rep.  Vinitiana.  Reltò  parimente  il  terzo  ramo* 
cognominato  da  Ceri  ,per  lo  cartello  di  Ceri  che  gli  toccò  nella  prefeta 
diuilione-Dc!  quale  fu  iiluftre . 

Renzo  , cognominato  da  Ceri , il  quale  arriuò  a tal  ffutro  di  difei- 
plina  * & a tanta  riputatone  di  nome  inuito;fenza  incralafciar  mai 
lamilitia  , che  la  fua  honorata  , Se  in  ogni  luogo  conofciuta  virtù  » 
fu  di  grande  aiuto  a gli  amici  , & di  gran  fpauento  a nemici  . Ondo 
hebbe  fuppremi  titoli  di  honori  militari  da  i Pontefici  , & dalla  Rep. 
Vinitiana  » j quali  egli  fcrui  ne]  tempi  [calamicofi  d‘  Italia  , quando 
rrauagliata  dall’  armi  oltramontane  , vide  occilìoni  , incendi)  , Se 
remine  , non  pur  dalla  morte  d' Alcffandro  Sedo  fino  a Giulio  Secon- 
do , ma  da  Giulio  fin  quaft  a principi;  di  Clemente  Settimo  , Si  lotto 
il  (uo  Pontificato , nel  quale  Roma  fu  miferameute  porta  a Tacco  da  gli 
Impcriali.Lafciò  dopo  lui. 

Lclio,& 

Giampaolo , padre  di  Portia  conforte  diPaolo  Emi  lo  Cefi  Marchefe 
d*  Ariano , 


Annidi 
Cbrifto , 


Signori  Beccaria , 


Aro  Imperadore  diede  origine  alla  famiglia  Beccati  ; percio- 
coftui(comc  atteftano  l'antiche  mcmoric)lalciò  dopo  le  nell’ 
Imperio Numcriano  Tuo  figliuolo  . Di  cortili  nacque  dopo  la 
morte  Tua  Beccano  : il  quale  fu  alleuato  da  fua  madre  vedoua 
in  Germania-Et  fatto  grande , militò  lotto  Co  (fantino  Magno , in  fauor 
del  quale  hebbe  tredici  vittorie  contrai  nemici  . In  memoria  del  qua! 
fattoi  Tuoi  figliuoli, hebbero  per  infogna  l’arme  con  tredici  monti  dico. 
Ior  fanguigno , in  campo  d’  oro, per  io  feudo  d’ oro , che  fu  dedicato  a_ 
Carlo, & a Numcriano  Impcr.fi  come  fi  folcua  dedicare  dal  Senato  Ro- 
mano , agli  Imperadori  che  fodero  flati  valorofi,  ponendo  gli  feudi  in 
Campidoglio, I predetti  figliuoli  di  Becca  rio  furono  due, 

Q_  3 Vitchcrio» 


Digitized  by  Google 


*4$  Dell’  Origine  delle  Cafe 

sfinii  di  Vite  he  rio,  che  diede  origine  alla  ftirpe  de  Beccari  in  Germania  > & 
Chnfto . Beccarino.che  piatuò  ia  Itirpe  fua  in  Italia  nella  ritti  di  Pauia;il  qua- 
le lafciò  dopo  lui  > 

Beccarino.il  quale  prefe  il  cognome  della  famìgt  ia.da  i predetti  nomi 
Caro  » Carino  » Beccaro . Beccanno  » & Beccarcdo  . Et  da  quella  gen- 
te fu  fabricato  vn  Callello.ai  prefeme  fui  territorio  Genouele.non  mot» 
CO  difcoito  dal  porto  della  Specie, & daPoncremoIi, chiamato  da  loro  Ca- 
lle! Caro  Et  Beccaro, Betcarino>&  Beccaredo, predetto  fignrrcggiò  nel- 
la Gallia  Cifalpina.partc  comprati . & parte  hauuti  in  dono  deir  mpe- 
rio,  Voghera, Chiadeggjo,Litubio,Poncecoronc,&  C'adclnuouo  con  al- 
tre caltcllaapprello.  Anzi  elio  Beccaro, fu  fatto  Prefetto  & Capitano  fo- 
pra  i contini  di  Lombardia  dal  inedefimo  Coll  amino  lmp.  fi  come  per 
antiche  fcritture  che  fono  in  quella  cala  fi  può  ampiamente  vedere.  Al- 
largata adunque  la  predetea  famiglia  & fatta  Chrilliana  fiori- 
rono in  ella  dmerfi  perfonaggi  notàbili  nella  religione  > fra  quali 
vn  fu. 

_ Lanfranco.nato  l’ anno  8oo.neI  cartello  di  Groppello, allora  poflcdu* 
"00  to  con  diuerfe  altre  cartella  dalla  predetta  famiglia.  Coltui  diuenuto 
eccellente  nelle  fcicnze:&  di  fanta  vica.confcguì  inParigi  con  la  fua  dot. 
trina , molta  gloria . Ritornato  poi  alia  Patria. 'diede  tutta  la  fua  facul- 
td  per  I*  amor  di  Dio,&  encrato  in  vn  monifiero,  che  poi  fu  cognomina- 
to dal  fuo  nome  » vi  fu  incontinente  per  la  fua  integriti  , & lapicntia_» 
farto  Abate.  Collrettopoidaglilnglcfìariceuercil  Vefcouado  Can- 
tuanenfc  : edificò  quella  thicla  mezo  disfatta  da  fondamenti  : facen- 
dola più  bella  & più  larga  : & vi  ripofc  i corpi  de  Beati  Vcfcoui  Duo» 
llano  , & Aifego  . Ma  incontanente  Ochone  Conte  di  Cancia  » al 
quale  il  Re  Guglielmo  fuo  fratello  baueua  promedò  gran  fomma  di  da- 
nari , conucnutoficol  Vefcouo  Boiocenfe  fece  vnà  dieta  in  Cantua- 
rìa  di  huomini  eccellenti  in  ogni  forte  di  dottrina  , chiamati  a ciò  , di 
tutto  il  Regno  , &d’  altre  I roumcie , accioche  accufafiero  il  Vefcouo 
Canruarienfe.&gli  indirmi  Se  ordini  Tuoi.  Ma  auifato  Lanfranco  in  fo„ 

f;uo  dal  Beato  Durtano , che  harebbe  vittoria , comparendo  nel  Conci- 
io,&  difendendo  la  caufa  lua  con  animo  inuitto,  vinci  i nemici  Othonc 
fi  parti  bruttamente  vergognato  co  lu> -i  feguaci  II  Tanto  huoino  aduli, 
que  dopo  alcun  tempo,  pregato  da  i Pauriì  non  potè  fare  di  non  riceuer 
quel  Vefcouado  ; nel  quale  eflendo  il  fedo  per  ordine , ville  Tantamente 
per  lo  fpatio  di  40.  annii  & acquidato  il  cognome  di  elemolinario , fece 
cotale  otEtio  in  Italia  per  Carlo  Magno-Ma  nata  poi  cometa  fra  lui  & la 
cittd, trasferitoli  a Roma  alla  Corte, datoui  alquanti  giorni,  lucoftretro 
dalle  preghiere  de  Paucfi , a ritornare  al  fuo  Velcouado  ; il  quale  rinnn- 
tiato  di  !ua  volontà  l*  anno  89,. ritornò  al  fuo  moniftero  da  luci  compa- 
gni,douc  finì  il  redo  della  fua  vira  La  fediuità  di  quello  Santo  fi  celebra 
ogni  anno  in  Pauiaaar.  di  Giugno.  La  cui  vita  & miracoli  diremo  de- 
ferirti fra  gli  altri  da  Bernardo  Balbo  Vefcouo,  luo  lucceflore , & dal  Li- 
poma»' • Èc  ne  trattò  parimente  Guado  da  fauia  nella  fua  Cromca.Do* 
po  colini . 

?4®  Corrado  fu  Vefcouo  di  Pauia  l’ anno  940  al  qual  focccflc. 

Othonc* 
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Óthòrie,  eletti  amendue  dal  popoIo,dal  cui  nome  fu  chiamato  il  mante 
Othonc.ch'  era  di  fuo  patrimonio . 

lacomo  Quallo  Beccaria, detto  Beccheriojurifconfulco, nato  in  Ver» 
cellrifu  di  qaeiìa  famiglia.Fu  Legato  in  Tofcanainella  Marca  d’Ancona» 
nella  Romagna, nel  Rcgritrdi  Francia,  & d' Inghilterra  /doue  ridurti gli 
hereticralla  fede  cathoIica»vi  coronò  il  Ré»  dopo  la  morte  del  padre  ,<Sc 
lo  liberò  da  gli  intuiti  di  Lodouico  Re  di  Francia.Cotlni  fabricò  in  Ver- 
celli la  Chicfadi  Sant’  Andrea  de  Canonici  Lateranenlì.Sc  la  fece  di  mar. 
ino  a fuè  fpefe  » l’ anno  riop.  Et  lafciò  la  fua  entrata, eh’  era  dì  fei  mila  . 
ducati  allo  Spedai  grande  di  Vercelli . Coflui  difccfo  da  Caro  Beccaria 
Coppiero  di  Lothario  secondo  Imperadore  : al  quale  hatfendo  elfo' 
feoperto  in  vn  Conuito  il  veleno  apparecchiatoli  da  tuoi  nemici  in  al- 
cuni bicchieri  di  vino , l’ ImperadordOnò  vncartdlor»  al  quale  fu  pollo 
nome  Bicchiero  , porto  nel  territorio  di  Vercelli  fra  Mortara  , & f 
Scutinaro  ; del  quale  il  Corio  fa  mentionerotto  l' anno  1213.  & inficine 
dol  cartello  gli  donò  l’ arme  di  tre  bicchieri  pieni  di  vino  negro / con^- 
vnafafciarofsa  a rrauerfo.chc  diuidc  due  bicchieri»  di  fopra  dall' vno 
Che  e difotto  in  campo  d"  argento.- Et  i difendenti  del  detto  Caro  foro- 
no  Signori  di  Cartel  Bicchiero;&  acquillarono  ri  cognome  di  Bicchieri/ 
ancora  che  fotsero  della  cafa  Beccarla,  & che  il  Cardinale  lacomo  con- 
fcfsafse  d’ efser  di  quefla  rtirpfc,  fi  come  per  lo  priuilegio  concefso  aCari. 

10  1 anno  1 1 34.apparifce  • 

Theforo  Abate  di  Vali’  Ombrofd,&  Generale  di  tutto  l’ ordine, Lega- 
to di  Alclsandro  Quarto  a Fiorentini  per  affettare  i tumulti  & le  fattio.- 
ni . & dileguato  Cardinale  ; fu  fatto  morire  dalla  fattion  Ghelfa’ , alla 
quale difpiascua che i Ghibellini  fofsero  richiamati  acafa  , &quefto- 
huoiho  fante  Se  martire  di  Chriflo  fu  decapitato  l’ anno  12  58  fi  come 
Gian  Villani  nel  iib  6.  a cap.  66.  dice  cori'qutfte paròle.  Et  perdei  mefe' 
Vegnente  di  Settembre  il  popolo  fece  pigliar  l’ Abate  di  Vali’  Ombrofa/ 

11  quale  era’gentilhliomodC'iignori  di  Beccheria  di  Patria  di  Lombar- 
dia,cfscndogli  apporto  » che  a pctitionc  de  Ghibellini  vfeiti  di  Firenze/ 
tt'attf-aua  tradimento  ,*  Ondefumefso  a molti  martirij  : & per  le  pene’ 
fofìerte  il  eoirtcfsò  ; per  la  qual  cofa  federatamente  » & a furor  di  popo- 
lo gliftrtaghata  la  teda , non  guardando  a dighifd’clit  haucfse,  nè  a_» 
órdine  facro  . Onde  fenteitdo  il  Papa  fifatta  cofa  / iuContanfentej 
(comunicò  la  città  di' Firenze  con  tutto  il  Comune  - Eilcomuiie  dlJ 
Fauia  ond’  era  nato  il  detto  Abate  Se  i fuoi  parenti-  > quanti-  Fiorenti- 
ni pàfsauano  per  quei  patii  , li  ritcncuano  con  gran  danno  SS  mo- 
bilia »■  & rii  vero  fi  difst  che  il  detto  Abate  non  era  colpcuole  di1 

a Lidie  cofe  , con  tutto  che  fofsc  di  legnaggio  Ghibellino  5rc.  Ma' 
►ante  lo  mette  nell*  Infernò , & lo  lacera  molto  con  le  parole, come  ap- 
ffalfinnKo:  pcfcioch’  egli  era  acerrimo  nemico  delle  famiglie  di  fattiotv 
Ghibellina,  fi  come  per  tutta  l’ opera  fua  fi  comprènde  . Il  fuo  corpo  fu' 
jRjrtaco  a ValPOmbtbfa  : dòue  è tenuto  con  molta  vencrationc.  Dall’ 
almo  poi  1380I  fino  aV  1430.  quella  cafa  hebbe  Abati  / Leodrifino- dl; 
SanMiiolodiPauia’ » Lodouico  di  San  Pietro  in  elei  d’ oro  , Chrifto- 
foto  di  Sant’ Àatohio,8c  Antonio  dd  medefimo  San  Piccro,Sc  Commen.- 
. . * Q^,  4 datari  f 
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+Amù  di  datari)  cicchùSe  di  vita  efcmplan.  Et  dall'  amo  1500.  fino  al  15:40.  Gian 
(brillo . Giorgio»  Mecenate  de  gli  huomini  dotti,  pcritiflìmo  della  FilofofiaSc 
della  Poefia,gratiifimo  a tutti  i P rincipi  d’ Italia»  il  quale  haucndo  foc- 
corfoin  tempo  di  carcftia  il  popolo  di  Pauia  eoo  gran  quantità  di  gra- 
nrfu  chiamato  Fadre  della  patria . fi  [fi 

Francefco  Condottiero  della  cauaUeria  > hora  di  Fi  1 ippo  Maria  Duca 
di  Milano»&  tura  del  Rè  di  Francia  » ma  fattoG  frate  dell*  ordine  de  Mi- 
noriidiueotò  beato»Se  fece  diuerfi  miracoli  >comc  fetide  Fra  Gian  Batti- 
Ila  da  Turina  Et  fu  fcppellito  nel  monifterro  di  Spoleto. 

Vincentio  Prothonotario  Apofrolko  Se  Giurifcoofulto  celebre  » 3 
quale  cfpofe  & lede  per  molti  anni  ragion  Canonica  nello  Audio  di  Pa- 
uia»con  molta  frequenza  di  fcolari,8e  fu  poi  fufrraganeo  in  Mantotta  : Se 
in  Pauia  del  Vcfcouo;&  vltimamcnte  Vicàrio  del  Cardinal  di  Pauia.  , 
Antonio  Vefcouo  di  Scutarùnaco  in  Ferrara.  Fa  gran  Teologo»  Filo- 
fofo  >&  Predicatore  ; & compofc  molte  opere  piene  di  dottrina  > Mori  t 
anno  i^.&nefamentione  Fra  Leandro  nella  fua  Italiane  nel  4.  libro 
de  gli  huomini  illuAri  cfpofitori  della  facra  Scrittura  - 
Filippo  Prothonotario  Apoftolico  Se  G iur  ìfconlulto  : difefe  in  Roma 
diuerfe  caule  & andato  in  Puglia  vi  fu  Vicelegato  nel  tempo  di  Paolo 4. 
Ritornato  poi  a Roma  > fu  Auditor  di  Rota  per  moki  anni;  Scintillio 
C'onlìglicro , Se  poi  Vicario  Generale  di  P ier  Francefco  Cardinal  Fcrc- 
rio,&  poi  di  Guido  Cardinale  fuo  nipote.Et  final menre  fu  Referendario 
in  R orna ,Se  haucndo  ri c ufat o di uertì  buoni  Vcfcouadi  » Se  apparcch ian- 
dofi  per  commeffione  di  Papa  Gregorio  XII  f.  a maggior  gradi  SeGo- 
uernuveune  a morte . 

Gioacchino  Filofofo»  Se  profcfsore  di  leggi  Canoniche, 8e  dottore  ni 
Theologia  Se  in  legge:deJl’  ordine  de  Predicatori  » fu  orator  famolo  no 
pulpiti  delle  prime  città  d Italia  » in  tantoché  peri’  eloquenza  Tua»  era 
dcfidcrato  da  ipopolijda  Principi, Se  dalle  Rep.  All’  vicimo  l'anno  1522. 
fri  Vicario  della  Corte  Episcopale  di  P aula . Et  chiamato  a Roma  ad- 
dolcendogli animi  difeordi  de  Principi  pronti  alla  guerra  : g li  pacificò 
inficine  con  molto  amore.Et  indica  poco  pafsò  all’  altra  vita  . % 

Furano  parimente  in  quella  famiglia  huomini  Se  Donne  notabili  per 
1170  P^eC^  & Per  culto  diuino.Conciofia  che  intorno  all’  auno  1 1 7o.Bcccari* 
vergine, Se  primaria  donna  della  fattione  Ghibellina, fi  maritò  in  Ferra* 
ra,ne  1 Conte  Pietro  Adelatdo  capo  della  fattione  Guelfa?  pcc  trattate  SE 
far  far  la  pace  fra  l’ vna  Se  l’ altra  factionc.  con  ! aiuto  di  limili  altee  noz. 
aeLa  quafdonna, dopo  la  morte  del  marito, lafciò  per  l’ anima  Tua  mot- 
te podefBom  alla  Chiefa Cattedrale  di  Ferrara  ; fi  come  nelle  fcritturo 
d’ elsa  Chiefa  li  legge-  j 

Il  medefimo  fecero  molti  altri  in  Pauia  della  mede  lima  Cafa,coff  hùo* 
mini  come  donne  con  diuerfe  Chicfc  Se  Spedali  > de  quali  non  voglia  at 
prefente  dire  altro  per  breuità.  Dirò  bene  di  vnMauritio  » che  tabneò 
vna  Capella  di  San  Pietro  nella  Chiefa  di  S.  Theodoro  1 anno  14.7% coi» 
dote  di  400.  ducati  l’anno  » Se  d‘  vno  Agnfto  Ree  cariar  il  quale  non  ha- 
ucndo  figliuolùlafciòl’  auno  1471^1  Gran  Spedale  di  P auta  la  hcrediti 
fua  di  4,  mila  ducati  i’  anno  i Si  m a Franccf china  » giouò  malta 

co  fimi  - 
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cofuoi  grofH  legati  » a diucrfi  luoghi  pij  , collegi; , Chicfe , &mo-  Annidi 
infierì  > & fpctialm  ente  alle  monache  di'Santa  Chiara . Dirò  anco  que-  Cfmfto . 
fio»  che  ancora  refi  a de  Conti  di  Beccarla  cofi  detti  dalla  Dea  Cerere  » 

& d'altri  Signori  del  Cartello  di  Santa  luleta  della  medefima  famiglia^» 
iitempiodiSan  Nicolò'del  la  Moneta»  nel  quale  erta  famiglia»  Sigilo- 
ta  altre  voice  di  Pauiabarteua  moneta  : nonefsendo  allora  Tempio  » 
nèChiefa.  Ertinto  polii  Regno  de  Longobardi  : gli  huoroini  di  quella 
Caia  furono  Vicari)  di  PauiapcrCarlo  Magno  ; & l’anno  913.  ellendo 
Vefcouodi  Pauia  Guglielmo  delCanneto.i  Beccaria  Principi  di  Pauia» 

Sii  fi  oppofero  per  1 fuoi  non  buoni  portamenti  » Et  l’anno  1 ui.iccou-  lllt- 
o il  Corio»  Pagano  Beccaria  figliuolo  d’Vgone  .♦  combattendo  vaJoro- 
iamente  per  i Mila nefi  , mori  nella  guerra  di  Conio  ; i quali  padre  Se 
figliuolo  furono  Principi  di  Pauia  , & il  loro  epitafio  che  fi  vede  ancora 
fpezzato, nella  chiefa  di  S.  Appoliinare  dice  a quello  modo. 

VirMaior  Papi*  lacet  hic  è Beccaria  prole 
Vichcria:  Comes  Vgoprudcnsarbiter  Vrbis» 

Paganufque  fiìius  caput cias»  miicfquc  tremendus» 

Mille  centum  bis  dems,  & vno  lub  anuis» 

In  bello  Cumenfi  fortirer  pugtiaus  extin&us . 

Hettore  figliuolo  del  predetto  Pagano»  afl’ediando  l’anno  1159.  bu  njp 
città  di  Crema  neli’effercito  di  Federigo  BarbarolFa  » fi  portò  eoo  mol- 
to ardire  . Et  finita  quella  guerra  » riceuc  a obidienza  i Piacentini  lotto 
certe  condittioni  per  nome  del  detto  Imperadore. 

Murro  fignoreggiò  in  Pauia  (otto  nome  di  Gran  Cancelliere . Et  goi 
uernando  con  valore  » & conferuando  col  fuo  fplendor  la  degnici  di  Pa- 
uia» & acquetando  con  auttorità  le  ieditioni  de  cittadini:  èra  appella- 
to padre  della  Patria . Et  rirtretto  in  amicitia  & parentado  per  la  magni- 
ficenza fua  co  Principi  circonuicini , opprefic  la  guerra  molla  da  i Mi- 
lanefi»  con  prudenza  . Et  fùauttore  della  pace  . Et  fece  vendetta  do 
Fiorentini  .che  ammazzarono  Theiauro  Beccaria  (antohuomo  Soc* 
certe  a collui  nel  Principato  Giouanni:  detto  da!  uolgo  Zanone,  per  la_» 

grandezza  del  corpo»  & per  la  heroica  fua  forma  > il  quale  diede  aiuto  a 
icnouefi  che  acquiftarono  a Michele  Paleoiogo  l’Imperio  della  Grecia 
te  per  loro  Pera»  & diede  aiuto  al  Ré  di  Boemia  che  roppe  l’ eiicrcito  di 
Vngaria»  & il  quale  faccette  nel  principato  a fuo  padre  Murro  » quan- 
tunque vfarte  foiamente  il  citolo  di  pretore  & Rettore  ; fioppoleper 
conleruar  Pauia  a Corradino  non  legittimo  Imperadore  } & fu  peri 
Miiancfi  col  Carroccio  contrai  Torriatn  » & diede  impedimento  al- 
ia Lega  centra  il  Papa  : & (pedo  combattè  coi  Languit  ili  . Et  dopo 
lui  fu 

Manfredo»  Signor  di  Pauia»  di  VigeuetK;»  di  Mortara,  di  Valenza  » di 
Voghera»  della  città  d'Aquijdi  CaCal  Santo  Euafio  ;Sc  l’anno  del  Signo- 
re 1 290.  fcacciati  i Torriani»Signor  di  Bologna;  il  quale  vna  volta  skla.  li9° 
fo  dal  dominio  di  Pauia»  per  ingaimo  del  Marchefed»  Monferrato  s Se 
poco  dopo  richiamato  da  i Pauefi  » fcacciò  il  Marchefc  , Si  fatta.» 
poi  lega  co  i Marchcfi  di  Monferrato  » diSaluezzo  , & di- Ferrara»  Se 
co»  molte  altre  città  di  Lombardia  coatta  Maidico  Vifconce  » cogno- 
minato " 
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jtrmìdì  minato  Magno»  al  qual  diede  non  poca  rotta  » hauendo  tolto  a far  guer:- 
ebttftv . ra  llrcnuamcntc  > òc  confomma  fua  gloria  » fece  pace  per  Tei  tnefi  cof  ' 
Senato  Veneto , Mafcacciato  poi  dallacittàpcr  fraude  di  Màtthco  » & 
finalmente  riconciliato  con  elio  Mattheo  per  Io-parentado  nuouo  fatto 
con  lui:  & per  l’aiuto  datoli  : aizzatoanuoua  guerra  dai  Langufcfti»& 
dal  Marchcfc  di  Mbnfcrrato  , daluimeflt  in  fuga  fuggi  Je  forze,»' 
loro  ; & ottenne  il  P rincipatodi-P  auia  con  (ingoiar  lode  digiufticta,  di 1 
clcmcntia,  di  beneficenza, & di  liberalità  . Alla  fine  fopra£attodavna_» • 
mortifera  febbre , pulsò  di  quella  vita  con  incredibii  dolore  di  ogni 
no.  Echi fuo foeccllore 

Giouanni  a.  Co  firn  trattando  l'armi  nel  Principato  di  Pània, & aman.  - 
do  infiememente  la  pace , non  permeile  che  il  Ilio  popolo  folle offefo da- 
alcuno, anzi  fti  tenuto  arbitro  giullo  delle  dilcordie  . Ilquak  reltaurace 
le  mura  della  città  &Jafciati  dopo  luiMurro  »Carro , acManfredotigli-* 
uoli  legitimi,  & non  indegni  di  tanto  padre,  pafsòaU'altravua . . 

De  prcdetticre  fratelli  ; lù  trouara  vnatauoladi  marmo  nel  tempio' 
di  S.  Maria  del  popoloaltre  volte  annetto  alla  C hiefamaggjore  »■  cort^- 
quelli  verfi intagliati. 

Tres  fucccffiue  ciucs  genniHc  refertur 
Roma  fecunda  libi  cIaros„quos  protulic  orbi 
Ordine  qacmquefuo,Murram,Carumque  fecundo  »■- 
Terno  Manfredum,  quesomnesde  Beccaria 
Stirps  vnaproduxit, pepali  totius  honorem  - 
Scmpcr  gerentesìpopulo  narnque  femper  hayebant 
Er  popnius  gratos  doininos  hos  femper  habebat  %> 

Quos  tnbus  his tumuli  nofeatis  elle  lepultos. 

MCCCXXII  die  Lume  XXII.Mcnfis 
Martijnbijt  Domiti  us  Manifedusdc  Beccaria.' 

Manfredo  fecondo  grato  non  pure  alPlmperadore  Hcnrico  Settimo  ■>+ 
macaco  al  Rò  Roberto  della  contraria  fittione.-  fecevendetta  de  fuoi 
nemici,  & ricuperò  il  Principato  di  Paul  a perduto, & lo  rette  con  fomma  - 
prudcnza:&  nutrì  la  giouentù  fua  nettarmi . Axoftur forcelle 

Mufso  primo, il  qòal  mancò  la  figliuola  detta  dà  alcuni  Verde, &dz_» 
alcuni  altri  Cannila, aGuido  Gonzaga , primogenito  di  Luigi  P rincipe 
di  Mantoua,come  ferine  il  Volateranc,  il  C orio,&  Mario  Equicóla  Co- 
lini ornato  di  fomma  prudenza.  & grandezza  di-animo , florido  per  l'a-* 
miciria»  deperì  parentadi  de  Rè  >&  d'altri  Principi  , dopo  molte  cole* 
fette  fplendidamcnte  in  cafatt  fuori» &-accrefeiuto  l'Imperio  ; fu  richia- 
mato alla  fede  celefte  con  gran  dolore  di  tutto  ifpopotodi  Pauia»  l'anno  ' 
1 343.  & hebbe  in  fuo  luogo, 

Ca/leliino  primo  che  batrezò,  fecondo  il  Corio»  la  figliuola  di  Luchi.1 
no  Vifconte.Egli  acquetata  la  militar  difciplina  dalIa-giouentòfuaneL- 
te  guerre  del  Rè  Roberto:  & fatto  P rmcipc  di  Pauia , dópola  roortedì1 
filo  padrerii  mollrò  a tutti  grato  & formidabile.  Confcmòf  fretta  confe-- 
dèrationc  co  1 Vifcóti  Signori  di  Milano.Lqualinó  volcdo,  diede  pofei*' 
auto  aCarlo  ^.nel  coronarfì.  & fa  prefagio  poi  de  futuri  mali  : & dedito- 
grandemente  uitctnpo  di  pace  a tabncace , fini  la  vita  fua  l'anno  1354; 

Muffò- 
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■Muffo  fecondo®  figliuolo  del  predetto  Caftellino.  Coftui  veduta  la  Annidi 
lega  di  Carlo  Quatto  col  Marchele  di  Monferrato  parenti  fra  loro»  fatta  cbrifl* 
Co,icra  di  lui  ; & veduta  accrescer  la  potenza  & gra  ndezza  de  Vifeonti  ; 

& veduto  che  era  vana  cola  il  metter  fperanza  nel  dominio  diPauia,ia- 
/ciatala  in  pace»  reffò  con  gran  podefii»  & con  molta  giurifdittione  di 
diuerfe  caìtclla  & fortezze . - 

A quello  Caftellino  & Muffo»  feguirono  i-l. 

Caitcllino  fecondo  & Milano  Beccarla,  de  quali  fauellaMattheo'Vil. 
lani  che  tolto  il  dominio  di  Pauia  a Muffo  fecondo  fig.di  Caftellino  pri. 

,mo  da  Cario  Quarto»#  dato  aGiouann  i Marchcfe  di  Monferrato  lo  fe- 
cero proprio  loro  con  occafionc.I  quali  non  dubitarono  di  prender  fpcC 
fo  Tarmi  contra  i Vifeonti  Signori  di  Milano  per  la  madia  dell'Imperio: 
per  la  gencefìifca  congiunta  con  loro  per  parentado»  & per  ritenere  in 
loro  il  Principatodi  Pauia, de!  quale  non  poterono  fpogliarlo  giamai.fc 
non  dell’aano  135 9.  per  te  paro  e facondcd' vn  certo  federato  che  predi- 
,caua  al  popolo . II  quale  finalmente  ammazzato  a Vercelli  portò  la  pe- 
na della  fua  fcclcratezza . Milano , mancato  Caftellino  rimafe  Signore 
fui  territorio  di  P auia  di  Bofnatco»  di  Celaucgna . di  Trumdlo»  di  Con- 
fluenza» di  Rozafcojdi  Palella  . di  Rcdòbio . di  Calici  Nouello.diS. 
Angdo.diGrangia.di  Scoarda,#  di  Arena;  nel  quale  caftello  d Arenx_. 
fece  vna  Rocca  non  punto  inferiore  a quella  di  Pauia  ; &la  fortificò  di 
doppio  muro,  cioè  di  fallo#  di  terra  . Le  quali  tutte  cofc  gli  furono 
.confermate  » prima  da  Lodouko  Bauaro  » al  quale  diede  aiuto  neH  im- 
prefadi  Pila  , & poi  da  Cario  4.  per  molti  fauon  fattili  quando  prefe  la 
corona  dell  'Imperio.  Fet  e cria  nd  io  fuggire  Freddo  Piacentino, che  of- 
fendo Generale  ticlTcflerciro»«’era  pollo  aJTcfpugnatione  del  caftello  di 
Arena.  Et  infiemecol  Caitcllino  , che  fù  tcritorij  diDertona  , &di 
Alcflandriapolìedcua non  miuor  numero#  giurifdittionc  di  caftella_  » 
giouò  grandemente  a Vifeonti  per  ridurre  inpodeftd  loro  la  ckrd  di  Pa- 
uia ; & per  tener  da  uuiontano  , & {cacciare  il  Marchcfe  di  Monfer- 
rato » 1 

Dopo  la  perdita  della  Signoria  di  P auia:  molti  de  principali  di  quella 
cala  hebbero  ptouifione  del  publicoper  decreto  del  popolo, in  legno  di 
honore . Et  i raedefimi  ritennero  in  quel  medelìmo  tempo  priuilegio  & 
preminenza  di-nounnarc  ì Magiltrari»  i Cancellieri  , i Ragionati  » & 
j Prendenti  della  Grafcia  » il  qual  priuilegio  durò  loro  fino  all'anno 
141:. 

L’anno  137  r.  a 3.  di  Maggio  » Galeazzo  Vifconte  Vicario  General 
dell'Imperio  letiò  Joto'ogm  preminenza,  & confermò  i pnuilcgi  della_» 
immunità  dello  (Indio,  de  dottori,  de  glifcolari»  de  foreliicri  habitan- 
ti  in  Pauia , & de  gli  heredi  del  quondam  Caftellino  » & de  gli  hcTedi  del 
quondam  Milano  , & de  gli  heredi  del  quondam  Corradino  , & de  gli 
heredi  del  quondam  Mufso , # de  gli  heredi  del  quondam  Fiorello  , # 
de  gli  heredi  del  quondam  Rinaldo  tutti  della  famiglia  Beccaria  ; & di 
Riccardino  deContidi  Langufco. 

Hebbe  anco  quella  cafa  huomini  valorolì  nell’armi,#  Curiali  d i ra- 
po rcanza  iperciochcfì  trouachc  . . 

Becca. 
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jlmì  di  Bcccaredo  Generale  dell’armata  di  Carlo  Magno,  il  quale  hebbe  Tit- 
x;  brillo,  toria  de  Mori  all'Ifoladi  Sardigna  : &glifcacciò  della  Corfica:  fu 
di  querta  Ifola.  Tra  quali  vene  tu  vno  che  fichiaraò  Beccario*  ancora 
che  da  alcuni  fìa  flato  corrotto  il  vocabolo  : & detto  Bettario  , o Bcr- 
tario.il  quale  inficine  con  Bonifatio  fuo  fratello  Conte  di  Corfica, occife 
gran  numero  di  nemici  in  quatro, fatti  d'arme  » come  fcriue  il  Sabcllico 
nel  lib.p.dell’ottaua  Enneade. 

857  Ridolfo  l’anno  8 57.  andato  in  aiuto  di  Papa  Leone  4.  contra  i Saraci- 
nijfi  porto  valorofamcntc  nel  fatto  d'arme  che  fi  fece  predo  a Oftia  » nel 
quale  il  Papa  rimale  vincitore  ; percioche  con  buon  numero  di  foldati 
condotti  da  dinne  occife  molti  di  loro  : & fece  vna  grolla  preda . 

1090  Achille.  Sforza»  & P alamede  tutti  fratelli»  l’anno  1090.  chiamati  da_* 

Papa  Vrbano  a.  andaronoall’imprcla  di  terra  Santa  : falciando  a cafa_, 
Tebaldo  quarto  fratello  » acciochc  folle  in  fauore  di  Corrado  primoge- 
nito di  Hcnrico  4.  Imperadorc  » il  quale  tcneua  con  l'aiuto  della  Contcf- 
fa  Matilde,  di  ottenere  il  Regno  d'Italia . 

Manfredo  : fuperò  tutti  i fuoi  pari  del  fuo  tempo  ne  torneamenti.nel- 
la  magnificenza  , & nella  liberalità  & nella  Corte  di  Odoardo  Rè  d’io, 
ghilterra»  doue  fu  allcuato  nella  giouentù  : fpello  roppe  la  potenza  de*, 
iuoi  nemici  . Et  non  fi  fchiuando  punto  di  fpcnderc  & d' affaticarli  per 
la  Signoria  de  Carrarcfi  & de  gli  alcri  fuoi  parenti, confcgui  cognome  di 
Manfredo  Magno  > & di  gran  foldato . Colini  fu  Signore,  di  S.  Iulcta,di 
Torre,  di  Glarcano,  di  Vnla,d’  Ottabiano.di  Borneo,  di  San  Giorgio, di 
Pietrofa.di  Belgioiofo  ,di  Valleggio , di  Lattarclla , di  Gropcllo,  di  Lu- 
mcllo.diGarlafco,  di  Ponte  corone,  di  Filifmaria , di  Santo  A telilo , di 
Pcrolo,diBuzano,  diCarpignano  , &diZerbolato  . Egli  fu  detto  per 
bellica  virtù  Gran  Soldato  >a  & Leodrifino  fuo  figliuolo  (plendor  delia,, 
guerra  & a Manfredo  fuo  nipote,  Gouernatorc , & Cofigliero  di  Filippo 
Maria  Duca  di  Milano,  & ad  Anfionc,  a Manfredo  , a&  Lcodrifiopre- 
ftantiffimo  per  Signoria  di  caflclla,  & per  Audio , & degniti  militare^  » 
vn' altro  Lcodrifio  Caualiero  mftaurò  il  tumulo  rouinato  a fuoi  mag- 
giori , l'anno  della  falutc  1558.3  i 9-  di  Settembre  . Nel  qua- 
le fi  ripofano  l olla  di  Giouanni  lltenuo  Capitano  di  fanteria  fuo  fra. 
tei  lo. 

Antonio  figliuolo  di  Lanfranco  Signor  di  Gambolato, di  Trumello,deI 
Borgo  di  S.S  irò  , & di  Sforza,  Generale  di  due  mila  caualli  di  Filippo 
Maria  Duca  di  Milano  , prefe  la  Val  camonica&  la  Val  tellina  : come 
fcriue  il  Biondo  nel  lib.9.della  3.  Deca , & vn’altro  fcrittorc  nella  Vita  di 
Bartolomeo  Coglione . 

Cartellino  & Lancilotto  fratelli , Condottieri  & Capitani  di  valore  & 
illurtriper  magnificenza  Capi,  & Prefetti  nella  maggior  parte  della-, 
Lombardia , delle  cofe  de  i Ghibellini  : deliberarono  nel  principio  di  di. 
fendere  & mantener  la  giurifdittionc  di  Giouan  Maria,  Se  Filippo  fratcl. 
JiVifconti  . Et  Cartellino  acquetò  il  popolo  Milancfcdifcorde  fra_, 
fe  hello  » Se  leuato  in  arme  con  gran  pericolo  de  P rincipi  Vifconci , Se 
lo  refe  congiuntiflimo  , con  concorde  amicitia  , a Gian  Maria-, 
1404  l'anno  1404.  del  mefe  di  Marzo  ; & l’anno  feguente  , fposò per  nome 
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de!  Marchefc  di  Monferrato  la  figliuola  di  cflo  Marchefc,  a Filippo  Ma. 
riaVifeonte  , quantunque  poi  cflo  Filippo  ricufallc  di  menarla  a cafa. 
Lancilotto  polcia  l'altro  fratello  debellò  fpeffo  co  fuoifoldati  i nemici 
di  Gian  Maria  Duca  di  Milano  . He  quelli  due  fratelli  nel  battesimo  di 
due  loro  figliuoli  : chiamati  200.  compari  , parte  Principi  di  gran_ 
prouincie  » & parte  huomini  primari  delle  città»  con  gran  numero  di 
Comari  > & quali  infinito  altro  numero  di  parenti  & d amici  ••  fecero 
vn  conuito  con  fplendidiflimo  apparato  & con  fpefa  reale  , quali  in  for- 
ma  di  trionfoaclla  cictàdiPauia  ; & Cartellino  riceuò  nelle  fuc cale  £- 
-manucllo  Paleologo  Imperador  di  Coflantinopoli  , facendoli  del  fuo 

firoprio  danaro  le  fpefe  » con  folenni Srefquifite  viuànde  ; fiedonatoli 
argamente  diuerfi  doni  , mandò  diuerfi  Oratori  a vari)  Principi  del  fuo 
proprio  danaro  , per  impetrare  aiuto  al  medefimo  Imperadore  > con— 
tanto  piacere  Se  fodisfattione  di  eifo  Imperadore  , che  rcftandoli  fom- 
mamcntc  obligato , gli  diede  l’infegnc  dell'Imperio  della  Grecia  : Se  V 
honorò  con  diuerfi  altri  titoli  Se  priuilcgij  di  grande  importanza.  I qua. 
li  due  fratelli  .•  molcflati  da  molte  noie  date  loro  da  alcuni  principali 
della  fattion  Ghclfa  * che  goucrnauanoi  Principi  Vifconti  allora  gio- 
uanctti  1 in  quel  tempo  a punto  che  boli  mano  le  fattioni  in  quella  cit- 
tà , inuidiando  ertila  fortuna  d’efla  famiglia  Beccaria  , nc  fecero  ho- 
Doratamente  vendetta  . Alla  fine  erti  fratei  li  venuti  in  odio  ad  erti  Prin- 
cipi per  molte  calunnie  » Se  falfità  oppolle  loro  ( che  fpeflò  prouocati 
per  configlio  de  loro  huomini  principali  modero  loro  la  guerra)  furo- 
no coll  recti  Se  sforzati  a far  lega  con  Facino  Cane  > Se  co  i Signori  di 
«Piacenza , Se  di  Brefcia  » Se  con  altri  Capi  Se  condottieri  della  famiglia 
Beccaria  > a metter  genti  infieme  , a riftaurar le  vecchie  fortezze,  a__. 
fabricar  delle  nuoue  > Se  refi (tendo  con  l'armi  , torre  ad  erti  Principi 
-villaggi  Se  cartella  > Se  far  loro  diuerfi  danni  : difendendo  le  terre  Se 
forcezzcloro  , 8e  le  ragioni  del  Sacro  Imperio  , fottolacui  protettio- 
nc  erti  viucuano  > onde  fu  con  varia  fortuna  combattuto  molte  volto 
fra  loro  , Se  fpeflo  fatte  capitolacioni  di  pace  , bora  da  gli  Oratori  Ce. 
farei  , Se  bora  da  gli  Oratori  Vmitiam . Ma  venuto  a motte  Gian 
Maria  : Se  fatto  Filippo  Maria  , militando  Cartellino  per  lui  corno 
Generale  della  maggior  parte  del  fuo  efferato  , (cacciati  , Se  rotti  1 
nemici  , lo  ritnerte  in  fiato  » dal  quale  fcacciato  : facendo  altro 
cole  importanti  per  quell’imperio  » fi  come  anco  per  auanti  haucua_. 
facto  Lancilotto  nella  guerra  Bologncfe  per  Gian  Galeazzo  padre  di  Fi- 
lippo Maria  , Filippo  Maria  male  affato  nel  luo  inrrinfico  a i detti  fra- 
telli debilitò  molto  le  forze  loro  con  nuoue  guerre  : co  quali  poi  ri- 
conciliato»  leuò  Lancilotto  dal  Capitanato  douc  elio  era  » delle  genti 
di  Papa  AlelTandro  Quinto»  Se  lo  inalzò  infieme  con  Cartellino  fuò  fra- 
tello , in  Quelle  maggiori  degniti  clic  egli  potò  , nel  fuo  dominio  .• 
con  la  qnaìe  arte»  gli  ridurti:  a poco  a poco  à nulla.  Quelli  fignoreggian- 
do  » Voghera  > Rebecco»  Pezale»  Oriolo»  Ceruicina»  Cafclle.Ba. 
flita  » Valleda»  Siluano»  Bafignana  > Piccro  » Serauallc  » Stazano, 
Zauattarello  » Kuino  San  Paolo  St  parte  di  S.  Iulcta.tencndo  la  cafa 
aperta  ad  oeuiunochc  ricorreua  da  ioroicorccfuncntcSc  liberalmente. 

Fraace- 
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1 Annidi  Franccfchino  di  Santa  Iuleta.figliuolo  di  Leodrifino.fiì  di  tanta  virtd» 

Ckrijio . ch’hebbe  vn  grà  feguito  d’amici  & di  fuoi  partigianijSt  cflendo  chiama* 
• to  con  grofli  premij  da  diuer/i  Principi>non  potè  mai  partirti  da  Filippo 
Maria>del  quale  era  Gran  Cameriera  8t  Legato  , nella  cui  corte  > acqui  - 
, itati  diuerfi  altri  honori,  venne  a morte.  ' 

GiouannijCilendo  Caineriero  di  Carlo  8.  Ré  di  Francia  & fatto  Cani. 
» licro  dal  medefimo  » nella  fpeditione  della  guerra  rì‘  Orliens  » pcrcioche 
vi  s’era  portato  con  molto  valorctdomandaca  licenza  di  non  eiiercontra 
Maffimilianolmpcradotcdcl  quale  era  molto  affettionato  « fi  parti  di 
Corte, St  attendendo  nella  Patria  arduamente  a commodi  della  Kcp.  fi 
morì  aliai  vecchio. 

Hicronimo  Conte  di  Monte  BeI!o>&  di  Monte  Caluo.Barone  di  Litu- 
bioi&  Signor  di  S.Alcffio,  di  Carpignano,  di  Pcrolo, St  di  molti  altri  vil- 
laggi: iti  molto  vtile  con  l’opera  fua  in  allcttar  i Pauefi  » i Piacentini  » i 
Nouarefi  > i Dcrtonefi  , gli  Alcflandrini.i  Parmigiani , & i Mi!anefì,che 
fi delTero all’ Imperio  Stalla  diuotione del  Conte  Francefco  Sforza  . Et 
mentre  che  lo  cfsercito  Sforzefco  flrigne  Verccllbfuga  i Sauoini  Se  rom- 
pe il  Marchefedi  Monferrato  , gli  giouò  molto  con  le  fuc  gemi  cofi  da 
piecomedacaualJo;  onde  poi  non  fidamente  fù  Cameriero  Secreto 
di  cfso  Sforza  fatto  Duca  > ma  Luogotenente  & Configlicro  , operando 
per  lui  cole  grandi  con  molta  fua  lode  . Et  finalmente  mori  l’anno 
ijoo. 

Et  nella  chiefa  maggior  di  Pauia.fi  legge  il  Tuo  Epitaffi). 

Leodrifio  Canaliero  preclari  (lì  ino.  meritò  fiipendio  permolti  foldati 
St  con  gran  gloria  dai  Rè  , & dai  Duchi,  Se  moriranno  1511.830.  di 
Decembro. 

Leodrilifc  figliuolo  del  detto  aiutò  Ferdinando  Ré  Cattolico  nel  di- 
fcacciarci  Mori  di  Spagna, St  LodouicoRèdi  Francia  nell’ oppugnano, 
ne  di  Rip’Alca , St  nel  celeberrimo  fatto  d’arme  in  Ghiarad’Adda,  men- 
tre che  fece  prigioni  Bartolomeo  Liuiano  Goucrnator  dell  cfsercito  Vi- 
nitiano  8t  Brunoro  llodclafio  Condottiero  di  caualli , Se  alcri  forriflìmt 
guerrieri  , & che  fù  aurtore  che  fofscro  tolte  a nemici  le  maggiori  arti- 
gliarie.fu  di  molto  giouamento alla  vittoria  conia  fua  cauallicria St  fan- 
taria.  Per  la  cjiial»  ageuolmenrc  vennero  in  podefld  del  Vincitore  > Ber- 
gamo, Carauaggio  Cremona,  Brefcia,  Verona,  Vicenza  St  Padoua, or- 
nato per  ciò  con  Ina  gran  gloria  della  degnità  Equcltre  dal  predetto  Rè; 
St  per  fua  volontà  facto  Prefetto  , 8t  Gouernatore  della  milina  St  dei 
Marchefato  di  Salnzzo  » confegui  lode  immortale . Et  poi  libero  dal  fa. 
cramento  della  milicia  Francefc , fatta  vna  an.bafciaria  prefso  a gli  Suiz. 
2eri  per  Maffimiliano  Sforza  Duca  di  Milano  , gli  congiuntiti  lega 
con  efso  Duca  . Er  fugati  i Francefi  allora  che  Francefco  Sforza  fe- 
condo fiì  ordinato  Duca  fù  Tempre  prelcnce  . Et  all’vltimo  creato  Go- 
mmatore della  fortezza  » & della  città  di  Cremona  .■  pafsò  all'al- 
tra vica_, . 

Agoltino  Maria  Beccaria  flato  Podeflà  Se  Capitano  di  Siena , ginnò 
non  poco  con  buon  numero  di  caualleria  a Martìmiliano  Re  di  Ro- 
mani 
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tìJàai  nel  ricuperar  parte  dell’  Auftria  . Poderti  etiandio  di  Mantoua , \Annidi 
& poi  di  Lucca , Se  vlcimametitcdi  Bologna»  gli  fu  in  ogni  luogo  de  pre.  cbrifloì 
detti  per  le  cofe  ottimamente  fatte  da  lui,  donato  infegoe  Scredili  : Se 
dal  Principe  di  Mantoua fu  fatto  > 8t  Jafciato  tutore  per  tellamento  de 
fuoi  figliuoli.  Et  dall'anno  1496.  fino  all’anno  1505.  Ambafciadore  per 
iimedefimo Malfimiliano  > fiora  prcfso  ad  Alclsandro Sello,  &hora 
pref  so  alla  Rep.  Sanefe,8e  altri  Principi  fu  creato  Patritio  Se  Senatore  di 
Siena  Se  di  Roma;  l’anno  1504.  fu  fatto  Conte  di  Gambolato,  Sedi  Ba. 
fignana  Se  honorato  di  altri  doni  dallo  Impcradore,  8e  l’anno  1507.  crea- 
to fuo  Configliero  » Se  apparecchiandoli  di far  la  guerra  a Gcnoua,  e- 
gli  fu  dato  quel  carico  : il  qual  poi  per diuerfi  accidenti  gli  fuintfcrrot- 
. to  . Trono  ncllaregion  Veneta  molti  metalli  : fpetialmente  quantità 
di  oro  }•  onde  fu  erariffimo  a quella  Rep  grandemente  . Fatto  poi 
Configlierodi  Manìmiliano  Sforza  Duca  di  Milano  , operò  per  lui 
sfattamente , che  meritò  in  dono  il  Contado  di  Candi'a  , di  Gerola , 

Guazera  » di  VilJata,  Se  di  Calcile . Il  quale  cfsendo  il  medefimo 
Ducaafscdiato  in  Nouara  , ottenne  da  gliSuizzcri  doue  craamba- 
feiadore  , cofi  preflo  foccorlo  , che  disfatto  con  gran  celerità 
Pcfsercito  nemico  , Se  lcuato  l' afsedio  , il  Duca  celiò  libero  Se 
fàluo.-  ; 

Giouan  Francefco»Signor  di  Monte  Ottone, flato  due  volte  ambafeia. 
dorè  a Malfimiliano  Impcradore  per  Lodouico  Sforza,  diede  al  medefi- 
nio  foccorfo  co  fuoi  fiuomini  d’arme  nella  oppngnationc  di  Como  , di 
Vigeuene  , Se  di  Nouara:  8t  finalmente  hi  prefo  in  fua  compagnia  da 
Francefi  nell’vfcir  di  Nouara:  ma  fuggitoli  fi  trasferitili  llipendi;  di  Ma- 
llimiliano  . Et  dapoi  combattendo  valorofamente  conferuòaCarlo- 
Quinto  con  buon  numero  di  caualli , Se  di  fanti,  molte  terre  polle  in  pe- 
ricolo manilclto 

Lodouico  figliuolo  di  Gian  Francefco , Signor  di  Monte  Otronne  go*' 
uerno  per  Cario  Quinto  la  città  d’Alcfsandna  col  territorio  , & con  Ir- 
giuri/diteione  di  là  dal  Pò  . Etili  condottiero  di  buon  numero  di  huo. 
mini  d'arme  ; Se  Prefetto, o Capitano  d’vna  fortezza , Se  di  alquante  ga  - 
lee,&  poi  Capitano  di  tutta  la  fanteriadi  Gcnoua  Elsendo  condotto  il 
Rèdi  Francia  fatto  prigione,  in  Spagna;  fprezzati  ne(bri  efie  gli  furo- 
no offerti,  fe  io  Iafciafse  fuggire  : lo  cuilodi  fedelmente , Se  operò  molte 
cole  ìlluflri  in  pace  Se  in  guerra  : onde  fiebbe  in  dono  i cartelli  con  l’env 
trace  loro,  di  Gallatila, Sedi Scfiiuanolia. 

Matthco,  Signor  di  San  Gaudcntio  » Se  di  diuerfe  altre  cartella  »• 
datoli  da  giouane  all’ arte  militare  ; fu  Tempre  pronto  negli  cfserciti 
di  Malfimiliano  Primo  Impcradore,  coli  nella  guerra  di  Borgogna , co- 
me deili  Suizzcri , Se  cofi  del  Conte  Palatino,  Sepoidei  DucadiGIicl- 
dre:  Se  finalmente  neliaguerrà  mofsa  da  iTurclu  a i Rè  d Vagarla,  Se 
di  Boemia.  Erpiu  di  vna  volta  difefe  con  farmi  lue  Tlinpcradore  cir, 
confato  da  fuoi  nemici  ; Se  in  vn’altro  farro  d’arnie,  ricuperò  lo  rtendar- 
do  Imperiale  dalle  mani  de  i nemici  : Se  fpefso  allargò  i confini  dello 
Imperio  con  gli  afsalci  Se  con  I’incurfioni  : Se  gli  giouò  molto  , nella», 
deditione  di  diuerlc  città  in  Italia  ..  Nutrì  nella  Romagna  & incorno  a_* 

Rcg- 
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guitti  Reggio  , donefùMaeflrodi  Campo SupreniodelfamilitialtalianjiJi 
Cbrijto . ducono  caualli  a fuc  fpefe.  per  molti  meli . Et  rdle  & cuftidì'  A leffan- 
dria  con  tutto  il  paefe  di  li  dal  Pò  conl'cfiercito  che  vi  era  , per  Carla 
Quinto  : & offendendo  i nemici  vicini  gli  teme  in  gran  paura  » fpo- 
gliandoli  bene  fpefsode  forti  loro  Et  conferuòfaluo  , con  ducento  ca- 
ùai  leggieri  & con  fcfsanta  huomini  d'arme  > de  quali  era  condottiero 
il  con  miffe  fanti  » Macthco  Cardinal  Sedanenfe  condnttor  di  trentacin* 
que  mila&iizzeri  » in  quello  infelice  fatto  d'arme  che  fi  fece  a Mcligna- 
no  . Ee  mentre  che  i Francefi  occuparono  lo  flato  di  Milano  : non  fo- 
lamente  toife  cfilio  volontario  dalla  fua  patria , & fprezzò  il  danno  del- 
la fua  Aculei  » ma  ricusò  diuerfe  conditioni  & offerte  che  i Francefi  gl* 
fecero  più  volte  » anzi  era  ogni  difollecito  a procurar  efpeditione-r 
conrra  di  loro  ; &giouò  marauigliofamente  all’  oppugnatone  di  Mi- 
lano . Riccuè  Pallia  a diuotionc  & la  mantenne  agevolmente  in  of- 
fitio  ; & nan  diede  picciolo  foccotfo  alla  ricuperatone  di  Lodi  . Ec 
occifc  nel  fatto  d arme  della  Bicocca  ; Ciamoate  & Prinormo  capita- 
ni Francefi . S'affaticò  molto  per  cacciar  i Francefi  di  Cremona  ; & d«i 
bello  nella  Lomellina  fui  contado  di  Pania  Marone  affettionato  mol- 
to a Francefi  > & condottiero  dell'eflcrcito  . Et  aiutato  dalle  genti  di 
Iacomo  dal  Verme  » fconfifsc  Bernabò  Malafpina della  medefima  fac- 
tione&l'efscrcitofuo.  Onde  hebbe  in  dono  » oltre  avita  honorata_» 

Scnfione.  il  Màrchcfato  di  Mortara  > & le  cartella  di  Gambolato  , di 
.ipa  » di  Nazano  , di  Stiuano  & di  calici  Verde  * fui  contado  di  Pa- 
uia , di  Gammclerio  » fui  territorio  Alefsandrino-,  & di  Turano  fu  queir 
lo  di  Lodi  » con  altre  apprefso  . II  mcdefimofoflenne  al  Ponte  do!  fiu- 
me di  Pania  fua  patria  afsediata > l'impeto  improuifon  con  molta  for- 
tezza d'animo  &di  corpo fcguiro-poidàlla  raihtiaPauefe>&  i medefim i 
Francefi  vn’altro  giorno  entrati  in  Pauia  » coftrinfe  a tornare  a dietro  & 
faluarfì  ne  lóro  alloggiamenti . Et  fù  più  volte  veduto  difendere  armata 
manoibaflioni  , & riportò  vittoria  con  Antonio  da  Lieua  diquattro 
fquadrc  di  Giouanni  de  Medici . Et  fece  olfiti  importanti  a Carlo  Imp- 
& a fuoi  minillri  > a quali  fu  molto  cortefc  non  folamentc  coirle  forze  ». 
ma  col  fuo  proprio  danaro.  Et  mentre  ebefì  fece  quella  giornata , nel- 
la qualeil  Rè  Francefcofù  prefò  da  gli  Imperiali  fotto  Paura , hebbeir* 
•uitodia  quella  città . Et  venuto  a morte  facon  pompa  reale  fcppcllit» 
nel laChiefa  di  San  Francefca  . 

Lanciotto  , figliuolo  di  Matthco  » gratifiimo  gentilhuomodelhL- 
corte  di  Fcrdinaudo  Rè  de  Romani  >.  giouanc  di  grande  fperanza  & di 
molta efpcttatione  ; & valorofo  faldato»  mentre  che  fatto  Condottie- 
ro di-  mille  caualli  contra  i Turchi  fi  apparecchia  congrofsafua  fpcfa»- 
fi  mori  giouanc  l'anno  1542. 

Gian  FraiTcefco.de  Signori  di  CafrclMozano.creato  Caualiero  da  Car- 
lo 5.  : mentre  che  andana  per  via  di  farli  chiaro  neH'armi  venne  a morte- 
Giouanni,  dcSignori  diSantalulcta.  foldato di  chiara  fama,  con- 
dottiero di  trecento  nobiliflìmi  fanti  di  Franccfco  Sforza  2.  Duca  di  Mi- 
lano, mcntòlode,  di  valor  bellico,  & di  molta  fede  ; malagiouea- 
tù  fua  fu  collo  interrotta  dalia  morte  - 


Hiero- 
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Hieronimo  i!  giouauc, Conte, col  prefidio  fuo  di  canal  li  electi.fu  mol-  [Annidi 
tovtile  nel  ricuperar  dalle  mani  de  Francefi  Lodi.Cremona,&  altre  fot*  Chrifit. 
tiffime  terre > & Genoua  parimente  per  Carlo  Imperadore.hora  efl'endo  " 
con  Profpcro  Colonna,  & hora  e (Tendo  col  Marchefe  di  Pefcara.Et  Tatto 
vna  volta  prigione:  fatto  impeto contra  due  capitani  che  loteneuanofè 
liberò  dalle  loro  mannhauendo  amazzato  con  la  fpada  1*  vno  di  loro.  He 
fo  tram  elfo  per  forza  d’ arme  alla  giurifditionc  di  Genoua , mentre  elio 
vi  eraal  gouerno  della  militia  Loaouico  Beccaria , molte  ville  &caftcl- 
Ja  , Si  fatto  Prefetto  da  Francefco  fecondo  Sforza  Duca  di  Milano  dì 
ducento  caualli  , & di  alcune  Squadre  di  fanti . conferuòda  ogni  offe- 
fa  cartel  Nuouo  del  territorio  di  Dertona  danneggiando  bene  fpcflo  t 
nemici  . Mandato  poi  alla  guardia  d’ Arti  la  conferuò  intatta  . Et 
trasferito  alla  ripa  di  Nazano  » fi  portò  valorofamente  alle  C afelio 
con  Cerbellione  famofiffimo  capitano . Il  medefimo  diede  la  fuga  fin-, 
fu  le  porte  di  Piacenza  a Lodouico  Balbiano  > ammazzando  molti  de 
fnoi.  Fece  di  graffe  prede,  & di  huomini&d’  altrofta  Inuorio&Bel- 
giofo  , rompendo  capitani  & genti  de  nemici  in  buon  numero  , onde 
per  ciò  coflrinfe  ad  arrenderli,  le  cartella  di  Chignolo>&  di  Belriguardo 
con  altre  terre  appreffo.  Fune  gli  firatagemi  eccellente  , & (penal- 
mente nel  fìnger  tuoni  & rimbombi  d'artiglieria , co  quali  più  volte  dì 
vinto diuentò  vincitore.  A Caraitaggio  fatta  vna  imbolcata  ruppe  grof* 
fo  numero  di  caualli  > & di  fanti , & atterrò  con  la  lancia  alcuni  capita- 
ni di  pregio.  A Lodi  fece  pniouc  mirabili  difendendola  da  nemici  » di 
maniera  che  la  fama  fola  del  fuo  nome  gli  metteua  fpauenro  ; ondcli- 
berò  dalla  oppugnatone  diuerfe  terre  , & fpetialmcnte  S.  Allcflìo.  Al- 
la fine  accompagnatoli  con  Lodouico  Yirtarino  Capitano  iiluflre  » & 
Gouernatore  di  tutta  la  prouincia  di  li  da  Pò , operò  diuerfe  cofe  a pro- 
fitto del  Duca  di  Milano  , combattendo  bene  fpeflò  virtuofamente  a_, 
corpo  a corpo  co  primi  condottieri  > & copiò  valorofì  personaggi  che 
foflero  tra  i nemici  : & ricufando  f offerte  clic  gli  furono  fatte  di  gran-, 
momento  dal  Rè  Francefco.  Entrato  in  Pauiaco  Francefì  , i quali 
erano  in  lega  con  Francefco  Sforza  > allora  che  Lotrecco  cfpugnò 

auellacirtd  : fi  sforzò  con  ogni  opera  di  confcruar  falui  , i miniftri 
elle  monache  » & altre  donzelle  & gentildonne  . dalla  rabbia  & dalla 
Lina  de  vincitori  - - 

Alcflandro  Conte, condottiero  di  caualli  & di  fanti, ricco  di  molte  ca- 
rtella,fu  fecondo  l’ ordinario  de  fuoi  maggiori  in  feruitio  di  Carlo  Quin- 
to Imperadorc,non  Solamente  con  I*  armi, ma  con  la  facultJ,&  con  la_» 
perfona  propria.in  diuerlc  diificiliffime  imprefe:  & fpetialmentc  l'anno 
1521. quando  procurò  di  fortener  Sotto  Federigo  Marchefe  diMantoua  IS2* 

1*  oflìdione  di  Pania.' Se  mantenne  in  fede  i popoli  di  li  da  Pò, Se  combar. 
tendo  tolfe  di  fortiflìine  terre  Se  cartella  di  manoaFrancefi-Morto  Fran- 
cefco  Secondo  fenza  figliuoli  » diede  grande  aiuto  ad  Antonio  da  Leu* 
fui  Milanefe  per  Carlo  Imperadorc,.  Alla  fine  fatto  vecchio.fi  mori  i'  an. 
no  i S7P-a  trenta  di  Luglio.FuSig.del  cartello  della  Pieuc,di  Monte  Oc-  1579 
tonc,di  Monte  acuto.di  Nebiolo.di  Copo  di  Villa, di  S.  Antonio, di  Mo- 
tizafco.di  Torracciaidi  Tor  Brouolcfe.dc  di  P ettofa. 

R 
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yinni di  Gentile  » condottiero  , fotto  Alfonfo  {TAualo,&  focto  Ferrante  Goa- 
.Chrtflo,  zagachegucrrcggiauano  per  Carlo  V.  Imp.  fu  valorofo guerriero  ; Se 
cuftodida  nemici  San  Germano  con  altre  cartella  all’intorno  1 delle  qua, 
li  era  Gouernatore,&  tolfc  a difender  Piacenza. In  pace  fu  molto  Audio, 
fo  dell"  arti  liberali . 

Galeazzo  Conte  > fpefloributtò  i nemici  dalle  mura  di  Pauia  polla—» 
in  attedio  . Gratirtìmo  per  le  guatiti  Tue  a Mafrtmiliano  primo  » Se 
Francefco  Sforza  Secondo  Duchi  di  Milano  ; onde  impetrò  da  loro  moL 
te  gran  cole  difficili  & importanti, coli  publiche  come  priuate . JEt  corri, 
potè  diuerCe  liti  » & difpareri  del  popolo  di  Pauia  , ritenendo  lemprc-* 
molta  autcoritd&  degniti,  coli  in  cala,  come  fuori . 

Francesco  Cónte  fu  notabile  per  l'amor  ch'egli  portò  alla  patria  , flc 
per  l’armi  ; nelle  quali  valle  molto . Dclidcrolo  di  giouaread  ogniuno» 
onde  perciò  hebbe  nome  di  Patritio  integerrimo  & beneficenti^. 

Galeazzo  2.  Conte  muigilando  Tempre  per  la  lua  patria  Pauia,  Se  per 
Carlo  V.  & Filippo  Re  fuo  figliuolo  , hora  comandando  a foldati  , Se 
fiora  trattando  le  cole  della  Rep.  fu  mirabilmente  grato  alla  patria , aiti, 
tandola  con  l’opera  , col  conlìglio  , & con  la  facoltà  propria  in  ogni 
occafìono- 

' ‘'Hieronimo  j.  Conte.  Meritò  molto  nella  guerra  del  Piemonte  per 
la  curtodia  fatta  da  lui  per  Filippo  Ré  di  Spagna,  in  Nouara,  ih  Alertan  - 
dria,  in  Valenza,  inS,  Germano',  in  Cremona  , & in  Valfiniera  : Se 
nella  oppugnatone  doue  fu  Capitano  di  fanteria  di  S.Theato,  & di  Vul. 
piano  , fortificando  Rocche,  leuando  attedi; , & danneggiando  valo- 
rolamente  i nemici , &c  bene  IpcfTo  mantenendo  col  fiio.proprio in  cafa 
& fuori , i foldati  in  tempo  di  carcrtia  di  danari  per  le  paghe,  fimosi 
f 57®  Tanno  1^78. 

.Carlo  Conte.  Nella  guerra  del  Piemonte.,  h^bbe  carico  di  fanteria 
per  il  Ré  Filippo  . Et  venuta  {aperte  in  Pauia. • -fatto  .Capitano alla  Sa- 
niti ) fi  obligòguel  pòpolo  con  gli  offici  amoreuoli  & liberali  fatti  da 
lui  con  ogni  gentilezza , & cortefia . 

*44*  CcfarcContc  , nella  guerra  di  Vngaria  contra  i Turchi  lanno.1 443. 
diede  nella  fua  adolescenza  gran  fperauza  di  bella  fplcndidarinfcitaa_. 
Ferdinando  Ré  de  Romani  . Ma  perito  in  quella  guerra  , fufeppellito 
in  Vienna,  nella  chicfà  di  San  Stefano . 

Annibaie,  datoli  alla  milita,  (otto  la  difciplina  di  Nauarcto  Luogo- 
tenente de  gli  Spagnuoli  , & Maertro  di  Campo  , combattendo  a S. 
*557  Quintiijopergli  Aulitaci l'anno  1557. vi  retto  morto . 

* J74  Rodomonte,  valoròfo  nell'armi , mentre  che  l'anno  1 $74.  fi  taccheg- 
gia. dall'eflercito  de  Chrifliani  Tunifi , con  molta  rtrage  de  nemici, ma. 
ri  ferirò  grauémence  , Se  prrio  con  tutta  la  fchicra  de  Tuoi  foldati  & ri- 
trattato per  buona  fomma  di  danari,da  Tuoi  parenti,  gli  fu  ordinata  pro- 
uifione  annuale  & honorato  dal  Rè  Filippo . 

Lodouico  Conte,  figliuolo  del  più  vecchioGaleazzo  ricordato  di  fo- 

e:a, Prefetto, fotto  Federigo  Gonzaga  Marchefe  di  Màtoua  della  caual. 

ria  del  P apa,&  condottiero  della  fanteria  di  Francesco  2 Sforza, operò 
cole  honoratc  folo,&  accompagnato  colcontc  Hieronimo  Beccaria  per 

il  ni*» 
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ji  medefimo  Duca.  Dopala  cui  morte, feguendo  la  parte  Imperiale  mo . Umidi 
ti,  benemerito  della  Tua  patria',  l’inno  i $79.  a ai.  di  Ottobre.  Chrijio. 

PiecroSecondode  Signori  d Arena, Colonnello  di  Fanteria,  feruì  lun-  1579 
gamencela  Rep.  Vinitiana  per  mare  St  perterra.il  mede  lìmo  foccorfia 
Con  le  fue  genti  Mafllmilianó  Dùca  di  Milano.  Si  mori  vecchio. 

Alcfianarinode  Signori  d’Arena,ferui  per  tre  anni  concinoui  Clemen- 
te 7.  poi  ch'egli  fede  lega  con  Carlo  V.Imp.pcr  Colonnello  drfanti.Fac. 

Co  poi  condottiero  di  caualli  : nelle  guerre  d' Vogarla  contra  i Turchi» 

& in  altre  prouincie  per  Carlo  V.  inoltrandoli  valorofo  per  rutto.' 

Bartolomeo  Signor  di  Ghiarofa  militò  con  Federigo  di  TolcdoDuca 
d Alua»Se  nella  Lombardia'diede  non  volgari  cflcmpi  del  Tuo  valore  con. 
fra  i nemici  ; & fu  di  profitto  a Chicrafco  gouernaco  da  lui  » a Valenza»' 
a Cremona,  & a P auia . 

Giouanni  della  llirpe  di  Sig.  di  Ghiarofa  guerreggiò  capo  di  fanteria' 
per  Filippo  Rè  diSpagna  . Fu  poi  Camcriéro  di  ÈmanucIIo  Filiberto 
DucadiSauoia,  & Luogotenente  della  Tua  fanteria  ; & morì  nella  pa-  . 
cria  molto  giouane , 

LcodriffodeSignori  di  S.  Iulcta  » chiarilfimo  negli  offici  della  pace.*' 

& fplendido  » & prudente:  fu  molto  rcligiofo,  & ricco  d’amici  & prepo- 
nendo rimperio  del  Ré  Filippo  a tutte  ìe  cole  lì  moriranno  1 590.  1 59&' 

Bernardo  cognominato  Prepolito  , periciilimo  nelle  cofe  della  gùer. 
ti  fu  corraggiolo  Capitano  di  fanteria,  con  la  quale  s' oppofe  a nemici 
diFrancclcoSforzai.  Duca  di  Milano,  Si corikruòintrcpidamcnte  la_, 
fua patria  Pauia;  mori  l’anno  1 570I  j._0- 

Albertodellaliirpcdi  Robecco.mentre che  fcacciatoil  Duca  d’Vrbi-  ' 
nò  s’aggiunfe  quello  (lato  a Papa  Leone, & mentre  che  còlle  ad  Alfonfo' 

Duca'dì  Ferrara  Mbdona , & Khcggio  : fu  Colonnello  famofo  di  fante* 
ria.  AH’vltimo  Oratore  per  Federigo  Principe  diMantouaaCarlo  V. 
finita  rambafeiaria-fi  morì  incontanente  . 

Hieronimo,  drqtiei  di  Petrofa  : fu  parimente  huomo  militare. 

Annibaie  de  ila  Itirpe  d’ Arena, allìcuo  di  Ccfarc  da  Napoli  » lo  fcruiinf 
molte  cofe  impòrtanticon  fanteria  valorofamente . Fu  poi  a gli  ftipen. 
di  del  Senato  Veneto  contra  Selino  Ottomano , & pcrlo  Re  Filippo  a_. 

Tuffili  Prcfo  finalmente  nella  cfpugnatione  della  fortezza  di  Tamii  , Se 
donato  aSclino  » fi  inori  di  infermiti  pellilentialc  » méntre  fi  trateaua  di 
Contracambiarlo ... 

Fabricio  d’ Arena, fu  morto  nella  difefa  della  Rocca  di  Tonili  da  i Tur* 
disfanno  1J74. 

Alellandro  da  Viretcfcfu  C onligliero  & Camerlingo  di  Thcodoro  Tri- 
tìùlcio  Gouemacor  Generale  deli’armi  della  Rcpublica  Viniciana  ; Sé 
mori  di  scanni. 

, Camillo,  fu  condottiero  dì  fanteria  & dì  caualleria  di  Hcnrico  Ré  di  ’ 

Francia  con  molto  honore , & Io  feruì  nella  guerra  della  Mirandola,  Se 
di  Parma.-  Se  hebbe  da  lui  honorata  pcnfionc,la  quale  fino  hoggi  polfie- 
de_, . 

Aurelio  Conte  »•  letterato  molto  : & pratico  delle  cofe  del  mondo  » 
feruì  pcrCamcrierotta  i principali  Emanucllo  FilibertoDuca  dìSauoia 
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i Amidi  1*  anno  i 5<Jj.&fucrcaco  Cauafiero  da  Maflìmiliàno  a.Imp.  Richiama- 
ci/?» . to  poi  a cafa  dal  fuo  vecchio  padre  : fi  diede  tutto  alle  lettere  facrc . Il 
*5*5  qualpadre  venuto  a morte,  fu  Oratore  per  il  predetto  Duca  predo  alla 
Sig.  di  Veiwtia,alia  quale  fu  molto  accetto  per  le  fuc  rare  qualità . Fu  fi- 
gliuolo del  Conte  Aleffandro  , ricordato  poco  fa  di  (opra  » & fu  Signor 
delle  die  caftelJa . 

Furono  medefimamente  di  quella  Famiglia  molti  Gouernatori  & 
Rettori  di  ritti  & di  prouincie  ne  tempi  andatimercioche. 

1028  Carlo  F anno  ìaaS.fu  Confolo  d’  Qruieco,Sc  Guido  l’ anno  1045.Sc  va' 
altro  Giudo  l’ anno  1 1 12.  & Lorenzo  l' anno  1500,  & Simbaldo  l’ anno 
1 addotto  nome  di  Pretore  ; & Vgolino  l’ anno  1321.  tutti  della  fami- 
l241  glia  Beccaria»  & cittadini  d' Oruieto « Et  nella  medefirna ritti  Buccio 
Capitano  illuflre  fu  allo  fiipendio  di  Hcnrico  7.  In)p.  Fanno  1311. 
11  infieme  cou  vn’  altro  Capitano  detto  Biodo  » i quali  combattendo  per 
l’Imperio  » vi  morirono amendue , fi  come  nella  hiftoria  di  Cipriano- 
Manenti  fi  legge  - 

Vbertoi  280.  fu  Pretore  » oPodclli  di  Milano  > &poi  di  Bologna 
iaSo  del  1281.  del  quale  ne  fauella  il  Corio  , & il  Giouio  nella  vita  d'Othone 
Vifcouto. 

Ruggiero  Damiano  Beccaria  fu  Prctor  di  Milano  l’ anno  1287.  Se  an- 
1 7 co  di  Bologna, come  Elegge  nel  Corio. 
j,.0  Fiorello  Pretordi  Nouaral’anno  1330.Sc!' anno  1358.  fi  sforzò  dile- 
i 3 uar  dalie  mani  del  Marchefe  di  Monferrato  la  città  di  Pauia  per  nomo 
di  Galeazzo  Vifconre  : con  l’armata  apparecchiata  a Piacenza  della 
quale  eracapoj&roppe  il  detto  Marchefe  » & disfece  & parte  prefe  > 8c 
parte  mi  fé  in  fugal'armata  de!Marchefc.Per  la  qualvittoria  il  mcdriìmo 
Galeazzo  prefe  con  minor  fatica  l' anno  feguente  Pauia,  ficome  fi  con- 
tiene nella  Cronica  di  Piacenza  fcritta  a mano  Ma  auanti  a quello  tem- 
po » Fiorello  feguì  nella  guerra  Alberto  i.Imperadore  contra  Ataulfo  » 
leguì  parimente  Lodouico  Imp.  fino  che  elio  Lodouico  prefe  Federi- 
go, chcconteadeua  con  lui  per  l' imperio . Et  fu  partecipe  con  a.  ga- 
lee di  quella  gran  vittoria  che  hebbero  i Gcnouefi  contrai  Vinitiani 
Conciofia  chceflò  diede  aiuto  a Gcnouefi  » perche  era  parente  di 
Paganino Doria  Generalcdi  quelfarmata  ; come  defiderofo  diela*- 
ria.  Coflui  fu  molto  ricco,  &pofsedc.  Pietra  » Pctralino  , Pctralo- 
ao , Ronche , Magherno , Zerbolato , Vialono , Capitano  » ViRarino» 
Pizza  freddo  & Rocca  la  quale  egli  lubricò  dafondamenti&lacogHomid 
nò  Fiorillo  dal  fuo  nome  . 

Beeeario , fu  caualicro  Imperiale  » ScGiurifconfulro  di  tanto  nome  y 
che  egli  fu  Rettore, Se  Podcfiàdi  Sauona,&di  Como  due  voite,di  Mila- 
no &:  di  Bergamo , di  Lucca  & di  Mancoua  quattro  volte:  Si  due  volte 
Capitano  di  Pifadi  Parma  , Sedi  Fermo.  Ec  rifiuto  parimente  diuer  - 
liauriGoucrnidellcpiùnobili&grancittd  di  Lombardia.  Si  trouz.» 

Ser  li  ftaniti  di  Vercelli  che  fu  Pretore  di  quella  città  l’ anno  1322.  & 
agiiannalidiGenoua  , Pretor  di  Gcnoua  I' 30001335.  c°mc  feri- 
ne Agoftino  Giuiliniano . Et  da  vn  marmo  in  Bergamo  che  fu  Pretore 
iiBergatno  fanno  1329-  Et  4 molto  iodato,  il  fuo  modo  Se  coflumo 
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■di  reggere  » Sedi  gouernar  da  Nicolò  Bocrio  nelfe  fuedecifioni  a num.  Annidi 
KJj^&daSignoroloHomodci nelfuoconfiglio anum.31.6cda  Alberi*  C imito , 
<0  nella  L diuus  in  tit.  ff.  de  officio  Prefidis;5e  viene  addotto  in  eflempio 
•come  huomo  di  grade  auttoriti . 

Lanfranco  fa  Pretore  di  Bergamomon  molto  dapoi  » 

Furono  etiandio  cauali  eri  di  religione . 

Mudino  caualiero  Hierololimitano:&famofo  nelle  battaglie  di  mare 
Tanno  1390.  fino  all’ anno  1420,  & acquàio  per  i fuoi  menci  la  Com- 
menda di  Modona>&  di  Parma  . 

GianjMartino,  caualiero  Gierofolimitano  » dall’anno  1427.  fino  a! 
iqdr. eccellente  > 8e  coraggiolo nella  tnilicia  ; onde  hebbe  benefici;  im. 

Frioli  & a CoIhTata»Se  finalmente  vna  commenda  a C alale . 

Francefco  de  Signori  di  Santa  Iulcta  , caualiero  Hierofolimitano  & 
di  Malta  1*  anno  1 jfd.prefe  lo  habiro.-8e  dopo  molte  vittorie  acquiftate» 
riccuutc  di  molte  ferite  per  la  fede  di  Chriflo  in  quella  crude!  z uffa  elio 
fi  fece  al  bacione  di  S.  Hcrmo  alfcdiato  da  Turchi  * portato  a pena-, 
mezo  tino  all*  altrobalfione  di  Sant’  Angelo  ; ritornò  non  cflendo  an- 
cora ben  guarito  , alla  zuffa  più  valorofocbc  mai  ; 8epiù  volte  feco 
flrage  de  nemici.  Et  Gouernator  dell’ Ilota  diNaflaria»  Se  capitano 
per  la  fua  religione;  fu  con  molto  honorej,  fotto  Mons.Valletto  France- 
fe gran  Macffro  > & da  24.  anni  in  qua  V effercita  nell’  arte  della  g u er- 
ra contra  i n eroici  di  Chrifto . & ha  da  quattro  anni  in  qui  la  Commen- 
da di  Viterbo. 

Giulio  d’  Atena  caualiero  Hierofolimitano  » foflénnc  più  volte  mol- 
te fatiche  in  guerra  per  la  fua  religione.  Militò  peri  Veneti  con  fqua- 
drc  di  fauci  a Thefialonica  contra  i Turchi  ; & fpecialinentc  nell' oppu- 
gnatone di  Scardona , douefnil  primo  a falir  fu  le  mura  > combatten- 
do corraggiofamcitte . Fatto  poi  Prefetto  del  Galeone»  da  Cotono  dej 
Medici  Gran  Duca  di  Tofcana  l'anno  1573.  prefe  verfo  le  parti  di  Le-  1^7$ 
•uanre  alcune  galee  de  nemici  con  preda  diducento  mila  ducati  : Se  fece 
prigioni  molti  infedeli  » & fi  vendicò  di  quei  foldatiche  cfscndo  fotto  di 
lui  > & auidi  di  quelle  fpoglie  » gir  haueuano  apparecchiato  tradimento- 
Et  fu  mefso  dal  medefimoGran  Duca  nel  numero  de  fuoi  condottieri  Se 
legati  con  lo  Iripendio  ordinario  ; Se  fatto  Colonello  di  mille  fanti  dal 
Duca  > & anco  dal  Gran  Maeftro  : Sevn  altra  volta  quando  i Turchi 
minaociauanorouina  all’  Ifola di  Malta  , hebbe  il  medefimo  carico  dai 
Gran  Maeiiro  » per  aiuto  della  religione  » & ottenne  dal  medefimo  la_. 
Commenda  di  Verzaro . 

Lodouicod’  Arena  caualiero  Se  Commendatario  di  S.  Stefano  in  To- 
fcana.-fi  portò  molto  bene  nelle  guerre  doue  cfso  interuenne»  ma#  mori 
giouanc  l'anno  1 57P  lafciando  nome  & defiderio  di  lui  a quell’ordine  1 57  9 
Equetore.  Ec  altri  Caualieri  vi  furono  Se  fono  » i quali  pretermetto  per 
fiora  per  non  elser  più  lungo. 

Alfonfo  Conte  figliuolodi Lodouico  &di  Paola  Vifconte.riluce pari- 
mente 1 n quella  famiglia, per  letterejper  fplcndor  di  vita, per  titoli  honv. 
rati  di  Legationi.'per  anjicitie  di  Principi  grandi , Se  per  diuerfe  altre  at- 
tioui  degniffime  del  fuo  valore  , Sedei  fuo  nobile  ingegno  . Col  qual 
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timidi  follcnendo  la  degnici  della  Tua  cala  con  gloria  de  Tuoi  paffatiibèneficoil 
‘ CbrJfto . tutù  gli  amici  , gratiofo  a parenti  , & granili  ino  ad  ogniuno  , ag- 
giunge grandezza  operando  nobilmente  all’ antica  grandezza  dellata- 
inigfial#- 

Hcbbero  anco  incafa  diuerfi  Ginrifconfulti  & dottori  di  .molta  dot- 
trina & di  (lima, fra  quali  furono, 

Pietro  Bcccaria.Ferrarefe  , che  lefle  nello  rtudiode’Ja  Cua  patria  per 
lungo  fpatio  di  tempo  in  Canonico  , ftipcndiato  nel  primo  luogo da_» 
Hercolc  Duca  di  Ferrara,  & pera  2 anni  continoui  refe, ragione  al  po- 
polo ,&  fu  Oratore  a Mafsimiliano  I.lmp.  alla  Rep.  Vcneta,&  a Papa_» 
Giulio  Jl.percfsi  Ducei. 

Pietro  de  Signori  di  Cartel  Mecano,caualiero&Senatorefu  Amba- 
fciadocc  per  Filippo  Maria  Duca  di  Milano  a Ferdinando  Rè  di  Napoli* 
& operò  molcecofe  importanti  per  erto  Duca  & per  la  fua  patria . 

4502  Pietro d‘  Arcnea.Icttor  publicodi  leggi  in  Pauia  1*  anno  1502. fu jgra- 
tifsimo  a Principi, & alle  Rep.  con  (e  qua li  hebbe  da  fare . 

Andrea  fig.  di  Rinaldo  de  Signori  di  Cartel  Pieuc  , fuGiurifconfulto 
M97  & Venator  di  Milano  l'anno  14p7.de  per  la  fua  futhcicnza  & pratica  del- 
le cofe  di  Rato,  fi  del  mondo  fu  honorato  da  i Ducei  di  molte  gratie  de 
priuilegi. 

Andrea fìg.  di  Maafredino,Giurifconfulto  Se  Senator  di  Milano  Pan. 
,*51?  no  t s 1 s-  fu  Pretore  per  molto  tempoin  tutte  le  cittd  di  Lombardia  eoa 
molta  fua  lode  . 

Gian  lacomo  delia  rtirpe  di  MezanoGiurifconfulto  lede  per  molti 
anni  in  Pauia,cbiamato  poi  alla  Podertariadi  Mantouarrtnito  Tortino 
fuo.fu  fatto  per  gli  ottimi  fuoi  portamenti  Senatore  dal  Duca  Gugliel- 
mo. Dal  qual  partitoli  per  le  molellie  di  duierfe  liti  che  gli  erano  date  a 
cala,&  difficilmente  hauuta  !iccnza:hcbbein  Pauia  la  letcura della  mat- 
tina honoratanienre  leggendo  & configliando . 

Giouanni,  difccfo  de  gli  antichi  Signori  di  Serauarte , Se  di  Statiano  » 
dottore  prima  dell  arti,&  della  medicina  , Se  poi  di  leggi, hauendo  pu- 
bicamente Ietto  coli  nello  ftudio  di  Pauia, come  anco  nell'  Acadcmia_, 
degli  Alsidiaci,&  art'aticatofi  in  negotij  di  gian  momento  pcrlo  Rè  Fi 
lippo  predo  a Vinitiam;&  bora, quantunque  giouanc«Auocaco  Fifcale  * 
p 5 78  & hora  Pretore, venne  a morte  P anno  1 578. 

Antonio  Beccaria  Fcrrarefe  Fdofofo  & Medico  di  affai  chiaro  nome, 
dottissimo  nella  Poetica, nella  Rhetorica  , et  nelle  Mathematiche, fu  co 
fuoi  verlì  Tofcani, molto  grato  a Franccfco  Petrarca  del  qual  fi  troua  la 
rifpollaad  vn  fuofonetto  perle  medefimc  rime , & gratissimo  a di  uerfi 
altri  huomini  celebri , & compofe  in  lingua  latina  molte  cofe  degne  di 
laude.Fauclla  di  colini  ii  Filelfo, Antonio  Vento, Se  Gaiparo  Sardo. 

Antonio  Bcccana  Veroncfefilolofo&  humanirta  di  molto  nomeime- 
ritò  flipendio  da  Papa  Nicola  Quinto  Se  fu  amato  da  rutto  il  Collegio  de 
Cardinali  perla  virtù  fua.ik  ci  coltui  ne  fa  memoria  il  Filelfo . 

Si  può  anco  in  quello  luogo  far  mentionc  di  diuerfi  alcri  Dottori  ho- 
norati.di  molta  fama,  & degni  d’ cflcrc  anuouerati  fra  i predetti  di  fo- 
pra,de  quali  furono, 

Lodouico 
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Lodouico&  Giouanni  Antonio  l'anno  1442.  ninniti 

Gian  Agoftino  figliuolo  di  Mattheo , &. Andrea  figliuolo  di  Luchino  C Imito . 
l’anno  1475.-  1442 

Milano  & Luchino  fiatarti- d’ Arena  l'anno  1481.  1 147$' 

Corrado  figliuolo  di  GiouanniArdengo  l’anno  1498.  & Bartolomeo  1481 
d’ Aqui  . tutti  dellafamrgliadìeccacia-Eefra  i Tolda»  & Curiali  pollo  ri- 
cordare. 

Antonio  Camerietodi  Filippo  Maria  Duca  di  Milano  , & Baroudi 
Subifla.Goucrnator  df  Bòrgondo  inFrancia.di- Siena  >•&  di  Moncalcino 
per  lo  Re  di  Francia»  l' anno  1 5 $6.Sa  5 57. 

Alcrsandro  ddla  Prouinda  Riieuca.Luogotenentc  per  lo  medefimo  di 
fiinteria.»  - 1 

Caro.Coppiero  di  Lothatio  fecondo  Imperàdore . - ; ; 

Bernardino  di  Monte  reale  . Prefetto  di  cauallcria  nelle  guerre  di  E- 
manuello  Filiberto  Dùca  di  Sauoia . 

Fiorio  & Giouanni>&  Lodrilìo amendue  fratelli. 

Francefchinò  Conce  » & altri  che  hanno  in  diuerfi  tempi  conuerfato 
con  molta  riputatione  de- dignità  loro  nella  Corte  dcDuchf  Eiienfi  di 
Ferrara-. 


Signori  Farnefi.- 

■p  »,  j A profapia  de  Farnefi  > fecondo  alcuni  vici  di  Germania  »' 
f fJÌX  & venne  in  Italia  con  gli  Imperàdòrt  Tedefchr  più  di  fet^- 
K teccnr°  anni  f°no  ■ Et  fermatali  nelle terre  di  Roma  » cf- 

pj  fercitan do  l’ armi. fece  acquiito  di  diuerfe  cartella  fu  quel  di 

SS*  M Bolfcnaitacendo  tuttàuia  di  tempo  in  tempo  honorati  pro- 
gredì. Ma  fecondo  certi  altri, fooo  antichi  Tofchàni , percioche  dicono 
ohe  trafsero  il  cognome  loro  da  Farneto  villaggio  della  Tofcananl  qua- 
le elfendo  pieno  di  fami.chcè  certa  fpetiedi  querciaifnfono  detti  Far- 
nrtti.La  quale  opinione  parch  efsi  medèfimiapprouino  comeverà.per- 
che  nelle  loro  fcrirturé  antiche  fi  chiamano  da  Fameto.Giouanni  Annio' 
da  Viterbo  nel  Commento  fopra  l’ Itinerario  ad  Antonin  Pio  la  chiama 
Farnacia.con quelle  puoìe J^arentanumnomen retinet, circa L acuta  yol.> 
ftntenfrm ,&  fptSac  ai  domava  Vharnacum  vulgo  Tharnefiam  Oltre  a ciò' 
lì  vede  che  il  principal  fondamento  loro,  cofi  di  (fato  come-d’  altrb  nej 
tempi  andati.-fu  per  la  maggior  parte  in  Tolcana  , Et  i loro  poderi  nelle 
difsenfiónichepafsarono  frad  Pontefici  & gli-Imperadori  , giouarono 
fpefse  volte  con  incredibil  valore  & felicitàallc  cofc  di  S:  Chiefa, tenen- 
do la  parte  Guelfa  Ec  percioch-  ellaé  fiata  Tempre  copiofa-di  perfonag- 
gi  importanti, cofi  di  milicia  come  di  (lato.dt  connefsa  condiuérfc  altre 
cafe  illultn  per  viedi  donne  notabili  &chiarc;Tatca  grande , è perdenti, 
taa-dìhodri  , fra  l’ altre  infornino  pregio.  Et  con  tutto  eh' io  mi  fia_, 
molto- affaticato  per  tronar  più  alco  principio  dell’anno  1017.  fa.- 
pendo  io  molto  bine  che  ci  fono  fcritrure  più  antiche  > non  mi  è però 
venuto  fatto  quanto  io dcfidcraua  . Cominciando  adunque  dall’  anno 
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Uvni  di  predetto  > trouo  che  gommandoli  la  città  di  Ocuicco  fottó  la  cura  de> 
U balio.  Confoli. 

Pietro  Farnefe  fh  Confolo  in  compagnia  di  Bartolomeo  Ildibrandk 
101  " no.Ncl  qual  tempo  haucodo  Corrada Itnperad.  priuilegiato  molte  fa- 
miglie in  Tofcana,&  nel  patrimonio^ la  cafa  Farnefe  fu  riconolciuta  da 
lui  .come  benemerita  della  corona  Imperiale.  Ma  venuto  l'anno  1080*. 
Se hauendo Henrico Imp- riuoltate  l’ armi  contrala  Chiefa  » i Farnclì- 
furono  in  foccorfo  con  molta  gi  ente  di  S,  Chiefa:  Scfcacciarono  gli  Itn* 
penali  di  Oruicto.Lquali  rilìrctti  co  i Conti  di  Sucri  » Se  di  Ncpi  dipen- 
dati dall’  Imperadore  : & con  molte  altre  citti&xaflclla.polto  l' alfe- 
dio  a Moncefiafcone , Se  dato  il  giallo  al  paefe  all’  intorno , lì  gittarono' 
a danni  dello  flato  maritimo  de  Farnelì , 1 quali  congiunti  co  1 Conti  II 
dibrandiniitìt  col  Signor  di  Bufati tio,3c  conqueidi  Molitorio,!!  difcfero- 
valorufamentc-i..  I 

jopp  Pietro  ^.Capitano  della  cauallaria  della  Chiefa, vinti  i nemici  con  fe- 
liciiiimo  latto  d' arme  nelle  maremme  di  Tolcana, redimi , So  fece  habi  • 
tare  fotto  nomadi  Orbetello.Cofsa.colonia  antichiffima  de  Romani  L’ 

1 adq  anno  poi  11 6 [. 

Prudentio  tìg-di  Pietro  fu  Confolo  d’ Oruicco , Se  conferuatorc  delia, 
libertà  del  la  Chiefa. Per  la  cui  parte  egli  era  in  difefa  nelle  turbulcntie  dr 
quei  tempi, con  gli  altri  Farnclhpcrcioche  effendo  i fuorulciti  d’  Oruic- 
to  fomentaci  da  Federigo  Barbarella, entrati  incompagnia  de  Senelì  » 
de  Lucchcfì,&  de  Pilani  in  Vali'  orcia,i  Farnelì , co  i Conti  di  Soana , Se 
co  1 Vilconri  di  Campigliacs’  oppofero  alle  forze  loro.  Ma  1*  anno  1 174.- 

Pietro  3. figliuolo  di  Prudenze, fu  fatto  Conlolod’Oruieeo,  onde  egli 
1 rimefle  111  ..iena  i Tolomei  fuorufciti:&  ricuperò  Montepulciano  eh’  era 
Ilare  tolto  a gli  Oruictani . 

j.j77  Pepo  fìg.  di  Pietro  Capitano  della  militia’d’Oruietofcce  imprcfa_,. 
' comra  i Xodini,  perche  erano  andaci  a danni  di  Lagnano  & della  Teuc- 
rina.in  fauord’  A inclini  centra  Giouanni  Prefetto  di  Vico.  Fu  poi  latto  > 
jjj  g ^ Confolo  della  città  1’  anno  1183.  nelqnal  tempo  accettò  Papa  Ccleftino- 
* clic  vi  tra  andato  con  la  Corte,  Se  ottenne  da  lui  diuerfe  cole  in  fattore  d! 
Oruicto.  Indi  a non  molto  essendogli  mofsa  guerra, daVitet beli  colle- 
gati con  quei  di  rolcancl)a&  di  Cornerò  per  lajparre  Itnpcrialc,aiutato- 
dalle  lue  genti  proprie  Se  cati  la  caualieria  d' Oruicto  , lì  mifc  a danne- 
giar  Tofcauclla.ondc  i collegati  temendo  ogn’  vnodife  medclìmo.con • 
difccfero  alla  pace  promcfsa  loro  dal  Legato  del  PapaJFu  poi. creato  I o- 
deltàd'  Oruitto.'il  quale  oiheio  hauendo  finito,compro  Sala  cali  elio  ii*. 
maremma  da  Rinicri  rie  Gatti  di  Tofcancila  , al  quale  hauendo  radio 
mano  per  rcilaurarlo  &i'ortificarlo,i  Viterbefi  1’  alsalirono,;onde  molla, 
la  caualieria  del  Comune  iu  fuo  aiueo:fìnalraente.rcllò  padrone  del  prc. 
tipi  darre  cartello. 

Ranuccio  fratelloldi  P epo,fu  creato  Confolo  d' Oruicto.  Cullni , ef- 
fondo il  Rè  Giouanni  con  la  Regina  d’inghilrccrra  venuto  in  Oruicto- 
per  andar  a Napoli  : fu  mandato  dal  Comune  ad  accompagnarli  eoo- 
cento caualli , honoratamentc  adobbati  Sguarniti. Creato  poi  Papa  In* 
aocenzo  ful’vno  de.  tre  condoteicti  & Capitani  che  il  Papa  metto- 
, alla. 
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alfa  cufiodia  di  quelle  città  con  i oo,  causili  per  vno  : co  quali  aiutò  da  jtnntfi 
Roma  a Napoli  ad  accompagnaril  predetto  Rè  , il  quale  io  trattenne  Cbrifloi 
con  moho  honore  nella  lua  coite.  Fece  oltre  a ciò  l’imprefa  di  Tofea- 
nella»  dcllaTolfa»  diCorneto,  & d’altri  luoghi,  rquali tutti fotto^ 
pqfea  S.Ghicfa-.  Inoltre  l'anno  1250.  fu  fatto  Capitano  in  compagnia  ujo 
di  Ruffino  de  Bandelli  Milanefe  ch'era  Podeflà  ; percioche  fi  creauano 
dt-e  Rettori  della  città , cioè  Podcflafk  Capitano  . Fu  parimente  Ge- 
nerale della caualkria  in fauor della  parte  Ghelfa  Fiorentina  , contrai 
Ghibellini,  i quali  col  fauordel  Ré  Manfredi , facendo  mafia  in  Siena.,, 
difegnauano  di  muouer  la  guerra  a Fiorenza. 

Ranuccio  2.  figliuolodi  Ranuccio  Primo,  fd  Podefià  d’Oruieto . Et 
hauendoPapa  Vrbanoq.  ridotta  la  corte  in  Oruieto  , & trottata  la  ca- 
uallcria  della  città  in  male  afletto  , per  la  famofa  rotta  clic  fi  hebbea_. 

Monte  Aperti,  & fofpettando  della  forza  del  Re  Manfredi  > dalla  qua- 
le egli  fuggita  , reflaurata  la  predetta  militia  , volle  fra  gli  altri  , che' 
egfrfoffe  alla  guardia  non  pur  della  città,  madolla  perfona  fua  . Venu- 
to  poi  Corradino  in  Icalia  congrofloeflercito  , Ranuccio  fu  General 
delle  genti  dei-patrimonio  per  il  Papa  in  fauor  del  Rè  Carlo  , alqualo 
Corradino  difegnaua  di  torre  il  Regno  di  Napoli  ,■  Mofse  poi  Tarmi 
contra  Tancredo  di  Bifenzo  , il  quale  hauendo  gran  feguiro  di  Ghibel- 
lini , haueua  toltoa  Farncfì  , Sala  nella  maremma  : & afsediatolo  in 
Corncto  , gli  rolfe  Bifenzo  & fti  morrò  nella  giornata  che  fi  fece  col 
Capitan  Soccino  da  Siena  , & Tolomci , co  Bianchi  di  Tofcana  nella 
guerra  d’ Arezzo  - 

Senfo  , valorofo  huomo  nella  militia  , rrouandofi  nel  fatto  d’arme  1652' 
che  fecero , i Todini  ,gli  Amelini , 1 Fulignati , & Ternani  Imperiali  lui 
fiume  do!  Teucre,  con  gli  Oruietani,  diportandoli  egregiamente,  quan- 
tunque federato  fuo  vi  folsc  rotto,  reltò  morto  pcrdifefa  di  S.  Chicca  . 

Nicolòffatellodi  Ranuccio  2.  venuto  il  Ré  Carlo d'Angiò  di  Francia  126 f 
in  Italia  con  grofsa  armata  , per  trasferirli  nel  Regno  , Generale  delia 
caualleria  del  Patrimonio  di  Santa  Chiefa  : fu  in  fuo  aiuto  . Fu  pari- 
mente in  aiuto  de  Ghclfi  a Monrcfiafcone , a Caflel  di  Bifenzo , & à Vi- 
terbo , facendo  diuerfi  acquifti  per  la  Chiefa . Et  l’anno  1 274.  rimesse  i 
G hel fi-in  Tofeanolla  . Apprefso  fece  fimprefadi  Viterbo  contra  Soccf 
no  Tolomei-pcr  vendicar  la  morte  di  Ranuccio . 

Pietro  quatto  Generale  della  caualleria , afsediò  Arezzo  in  aiuto  do  1 3 to' 
Fiorentini » dotic  dillrutta  Terra  noua  :■  fece  opere  honorate  & corrag- 
giofe  . Etefsendo  venuto  in  Italia  Arrigo  lmpcradorc , che  fi  corono  a r 
Milano  , fu  creato  deconleruaton &difen(ori  di  Qruicrocontra  lTtn- 
pcradorc . Ma  nella  giornata  che  fi  foce  in  Oruieto  fra  i Gheltì,  & i Ghi- 
bellini per  la  predetta  venuta  deiTimp.  vinti  1 Ghibellini,  Increato  Po. 
deità,  nel  quale  ofBtio  » regolò  di  maniera  quel  popolo  , cheiFifipr 
pcfchi  eh’  erano  Ghibellini , da  indi  in  poi  non  poterono  mai  per  alcun 
tempo  ripigliar  forza  & vigore  . 

GuidOjVefcouo  d’Oruieto.fu  Capitano  di  Papa  Giouanni  XX  J.del  Pa.  1 3 1? 
trimonio  di  S.  Chiefa.  Si  dice  che  cofiuifu  fatto  Principe  d'Oruieto  dal 
comò  cóséfo  dì  tatto  il  popolo  l’anno  13 23,  Si  acquetò  le  difcordic  emù 
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vénni  di  ]j  in  quei  tempi  grauiffime  in  quella  cictsl  > & gouernò  felicemente  per' 
COrijiO  ..molti  anni . 

Pietro  quinto  Generale  della  Republica  Fiorentina  > fù  all'impreia  di 
Pi  fa».  & acquillara  vnafolenne  vittoria»  entrò  l'annomedefimo  in  Fio- 
renza > trionfante  ; & ellendo  venuto  a morte»,  fùf  atto  Genetale  in  fuo- 
luogo,  Ranuccio  fuo  fratello . 

1460  P ictro  di  Nicolò,  difenfordi  S.  Chic  facon  Galeotto  Malate  ila, effen- 

do  alla  difefa  di  Bologna,  allalico  il  campo  de  Vifconti»  ottenne  con_»- 
Galeotto  vna  gloriola  vittoria,  con  morte  di  cinque  mila  pctfone  degli  • 
auerfari  ; per  la  qual  fi  liberò  Bologna— 

Pietro-Bertoldodl  quale  bebbe  Mario»  Fabio»  &- 
Ferrante  fratello  di  Fabio,  Vefcouo  prima  di  Montefiafconc',  & poi  ' 
Parma  al  prefente^ . 

Galeazzo  fratello  di  Ferrante,  il  quali  fu  molto  da  Orfo  Orfino  Conte  - 
di  Pitiglwno . 

I troni  ma  forella  di  Galeazzo,  donna  del  Conte  Alfonfo  San  Vitali  di  - 
Fontanella^  ... 

Battillaforclladi  Ieronimo , conforto  di  Màtchias  Varano  in  Ferrara. - 
Giulia,  gid  maritata  a Vicino  Orfino  ilqualeamandoquellapru- 
denriflìtna  in  magnanima  donna  > le  confacrò  a Bòmarzo  vn  bellillimo  * 
Tempio,  edificato  da  lui  da  fondamenti  » nel  qiiale  hauendo  conliituiti  > 
facerdoti,  fi  prega  Noltro Signor drcontinouo  pcrl’àniuiafua-- 
V iclantc,  donna  gid  di  Torquato  Gonte  nobililiimo  Romano . 
Ranuccio  terzo  figliuolo  di  P ierro,  celebre  nella  milicia,  fti  Generale 
di  Santa  Chtefa,  folto  Papa  Eugenio  Quarto»  dal  quale  hebbe  in  dono  ’ 
la  rofa  d'oro  : fauorc  vfato  alarli  da. Ponteficrad  huomini  -principali  di 
nobiliflìmo  fanguc  ; & illuftri  per  grandezza,  il  quale  fùde  pruni  baroni  - 
d'Italia  nel  fuo  tempo* 

Pietro  Luigi  fig.  di  Ranuccio  ; hebbe  perdonna  Giouanelia Gaetana  » 
di  Sermonetadel  nobilillimo  fanguc  di  PapaBónifimoOttauo.* 

Alelfandro  figliuolo  di  Pier  Luigi  ; fii  creato  Cardinale  da  Papa  A.- 
Iffiandro  Sello  , nellaqual  dignità  , portatoli  come  huomn  prodcntif- 
fimo  in  tutti  gli  affari  di  Santa  Chiefa,  &con  incredibil  giudicio  in  tanti- 
trauagliche  hebbe  ne  tempi  luoilo(lacodiRoma,di  non  pendere»  più 
da  i Francefi,  che  da  gli  Spagnuoii  » acquili  atofi  nomedi  fauio  & eccel- 
lente huomo»  fu  creato  Pontefice,  dopo  Clemente  Settimo>&  chiama, 
to  Paolo  Terzo  degni  (limo  di  memoria  fratutei  gh  anceceflòri  fuoi-pCr-i 
ciochc  eflendo  riueriro»  llimaro  » ammirato»  &temuto  per  la  fuamara— 
uig'iofa  prudenza , & profonda  intelligenza  delle  cole  dei  mondo  > con 
la  quale  condulTc  a fine  diuerlc  imprefe  & ncgotq  importami  a gran- 
dezza di  Santa  Chiefa.manrcnne  lariputacionc  A pofloiica,  & facto  con 
artificio  veramente  tncmorabiie»jirip]icar  nelle  guerre  della  Germania 
C ulo  Quinto  Impcradorccb'  afpfraua  al  dominio  d’Italia , Ja  conferuò-- 
in  pire  & la  mantenne  libera  con  ogni  fua  indoftria  ; pcrciocheficor- 
dandofi  d’cflerc  Italiano  » & morendo  hora  l linperadore , & bora  Fran- 
cefco  Rè  di  Francia  perpetuo  aucrfano  di  Carlo  , fi  portò  di  modo  pee. 
bcncfitio.della  Republica  Chriltiana,  che  meritò  flatuapublica,  Seno 
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’itic  perpetuo  di  padre  Ottimo  Mailìmo  in  ogni  fecolo  , Egli  era  crudi- 
tifiìmo  nelle  fcicntie  » gran  fi  innate  r dell’altrui  virtù  , liberale  Se  corte- 
{eco  buoni  , & follcuan'do  con  inumerabili  prouifìoni  date  a infinito 
perfone  • l'altrui  o poucrtio  degniti  , ccrcaua  di  giouare-ad  ogniuno . 
GratiflìmoncH'audientre,reflauaciafaino  > quantunque  non  ottenef. 
fe  fatisfactiffimo  della  fua  volontà  . Amaua  le  lettere  , peramordclle 
quali  promoffe  in  vn  tempo  medefimo  al  Cardinalato  i primi  huomini 
fcicntiati  che  haueffero  i tempi  {uoi  » fra  quali  furono  Gafparo  Conta- 
rmi» Pietro  Bembo  » &IacomoSadoletto.  Abbellì  Roma  di  ricchi  de 
pompofi  edifici , fra  quali  apparifee  marauigliofo  il  Palazzo  Farnefo» 
Vide  in  Pontificato  17.  anni  & a8.  giorni  . Scrme  il  Guicciardini  di  lui 
quelle  parole  . Morto  lui  (cioè  Clemente,}  1 Cardinali  la  nottemedeft- 
ma  che  fi  ferrarono  nel  conciane  , eleffero  tutti  concordi  in  Sommo  Vonte- 
fice  Altfiandro  della  famiglia  de  Farntfe  > di  natione  Romano  , Cardi- 
nale più  antico  della  Corte  , conformandoli  1 voti  loro  col  gtuditio  » & 
duaft  infianxa  che  ne  baucua  fatto  Clemente  , come  di perfona  degnadt  ef- 
ferea tanto  grado  propotfo  a tutti  gli  altri  . 'fi uomo  ornato  di  lettere  , & 
di  co  fiumi  , concorferoi  Cardinali  piu  volentieri  ad  eleggerlo  , perche  ef- 
fendo  già  nell'anno  67.  della  fua  età  , & riputato  di  compitatone  debole  » 
& non  ben  fano  ( la  quale  opinione  fù  aiutata  da  lui  con  qualche  arte  ) fpe- 
rarono  che  hauejfe  ad  effer  breuc  "Pontificato  . Cofi  dice  il  Guicciardi- 
no  - Non  voglio  reUar  di  dire  eh'  aflùnto  al  Pontificato  : prefej 
nome  di  Honorio  Quinto  > indi  a pochi  giorni  , fi  chiamò  Pao- 
lo}. 

Pier  Lnigi  figlinolo  naturale  di  Paolo  j.  Duca  di  Cadrò  & poi  Primo 
•Duca  di  Parma  & Piacenza , fu  per  vna  congiura  de  principali  della  cic- 
li, per  configlio  de  gli  Imperiali  , dentro  in  càfa  fua  (Iella  tagliato  a_, 
pezzi  . Et  fu  in  quel  medefimo  tumulto  con  incredibile  difpuceredd 
Papa  occupata  F iacenza  da  gli  imperiati  > -&  a pena  da  gli-ÈcclefialU- 
ci  confettura  & guardata  Parma . 

AlefTandro  figliuòlo  di  Pierluigi  fu  creato  Cardinale  dal  Papa  fuo  a- 
110  ; forco  titolo  di  Sant’  Agnolo  , St  poi  di  SanLorcnzoin  Damato, 
Vicccancellicro  di  Santa  Chiefa  , & Legato  d’Auignone  . Norabiiif- 
fimo  fra  tutti  gli  altri  delColleggio  per  valore  , per  prudenza  > Se  per 
grandezza  d’animo  ; non  punto  diifimile  perfplendordi  vita  aqtial  fi 
voglia  gran  Principe , percioche  fautor  della  nobiltà , delle  lettere  » dcl- 
] armi  « & di  tutte  l’altri  più  nobili-,  potente  per  opere»  per  ricchezza* 
per  eloquenza  1 per  parentadi , & per  amici  : fi  é fatto  honoranfiima 
firadaadogni  fuprema  grandezza,  con  lode  fcnz’alcun  dubio»  tfele- 
tiatiffimo  , &digencrofifs. &di  nobilifs  fpirito  ; onde elfendo tenuto 
ledelicic»  & l'ornamento,  non  pur  della  nobiltà  Romana  , ma  dell' I* 
taliana  ancora  , gli  è da  ogn’vno  augurato  con  caldi  liimo  affetto  ogni 
bene  ; come  quello  che  nell'ottima  fua  intentionc , non  afpira  ad  altro 
;(quan  do  haucile  le  forze  Se  l'autorità  pari  al  merito  & al  fuo  defiderio) 
a. he  aircfaltJtione&augumentodclla  religion  Chriltiana  » òtafrop.» 
gireilìunc  & rnuina  de  gli  infedeli  , ficomec  ben  noto  ad  ogniuno  non 
folamentc  della  l’uà  .oifpoficione,  ma  anco  delle  fue  qualità , le  quali  per 
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\Anni  di  altro  larcbbono  credute  pure  adulationi, quando  il  merito  Tuo  non  fofse' 
Cbrijlo . a pieno  conofciuto  dalla  Republica  Chrilìiana . 

Ranuccio  4.  figliuolo  del  Duca  Pier  Luigi.  Caualiero  di  Malta . nobi- 
lilììmo  giouane  : di  ottimi  collumi,  amato  Scrcucrito  da  tutta  la  Cor- 
te perle  lue  /ingoiar  doti  coli  di  animo  > comedi  corpo  .*  fu  creato  Car- 
• dinaie  dal  Papa  fuo  auo  ; lotto  titolo  di  S.  Agnolo  > Penitentiero  di  San- 
ta Chiefa.  & Arciucfcouodi  Rauenna  - Nellaqual  degniti  diportan- 
doli con  fodisfattione  dell’  vniuerfalc . andaua  alla  via  del  Papato  » fc  la 
morte  non  hauefse  interrotto  cotanto  foccefso. 

Oratio  fratello  d'Alefsandro.  Duca  2.  di  Callro»eccellcntc  nell'armi  * 
hebbe  per  donna  la  forella  d'Arrigo  2.  Rè  di  Francia  > & morì  valorofa- 
mente  m faccione  di  guerra  a Edino . 

Ottauio  fratello  dì  Oratio  » prima  Duca  di  Caflro . poi  di  Camerino» 
& vlcimamcnte  di  Parma  & Piacenza  . Principe  per  dono  di  naturadi 
bella  prelenza  & di  bel  volto  » era  ornato , da  eccellente  valor  diguerra» 
da  (labil  fede  nelle  promefse  » & da  iucorroti  collumi  . Onde  fin  della 
fua  prima  fanciulczza  ammaeltraco  nelle  buone  arti  lorifuegliauano 
grandemente  ad  acquidar  fama  > ! illuftre  nome  della  famiglia  > & gli 
antichi  ornamenti  de  fuoi  maggiori  ; perche  ritrouatofi  alle  guerre  de 
fuoi  tempi  in  Vngaria , Se  altroue . fece  acquiUo  di  honorata  lode . Ma 
dopo  la  morte  del  padre»  tanagliato per  vn  pezzo  » foltcnne  con  ani- 
mo inuitto  ogni  ingiuria  dcH'aduerfa  fortuna  . Percioche  perduta  P ia- 
cenza»  attentando  di  rihauer  Parma  dopo  diuerfe  fatiche  » alla  fino 
fu  rimelso  in  flato»  dopo  l’imprcfa  della  Mirandola . & confermato  da- 
Papa  Giulio  Terzo  . Operando  in  materia  , che  fù  riputato  degno  del 
fuo  nome  » & di  maggiore  Imperio  > come  quello  che  con  marauiglio. 
fo  giuditio  era  vfato  di  mefcolar  la  clemenza»  Se  la  fcucrita  lungi  dall'in- 
uidia  & dall'odio»  ofscruat  la  bonci  lenza  fictionc»  & mantener  la  degni- 
ti fenza  fuperbia  » fù  dopo  la  morte  del  padre  trauagliato  per  vn  pezzo 
Percioche  perduta  Piacenza  » come  s' è detto  > & tentando  di  rih  iuer 
Parma,  doue  era  alla  guardia  Camillo  Orfino  lotto  Giu  io  Terzo  trasfe. 
rito  alle  parti  Francefi  ; per  la  qual  cagione  leguirono  molti  trauagli  di 
guerra  per  le  dette  cuti  , alla  fine  fu  ri'mcfso  in  (lato  » dopo  limprefa_» 
della  Mirandola  , Se  confermato  da  Papa  Giulio  . Hebbe  per  donna-. 
Margarita  d Auflria  figliuola  di  Carlo  Quinto»  Impcradore  , & forel- 
la del  Rè  Filippo  : prudcntilfima  & grauiflima  donna  » della  qualo 
hebbe . 

Alefsandro  Principe  al  prefente  di  Parma  ; huomo  tanto  illuflre  nella 
militia  : che  fatto  Capitan  Generale  del  Rè  fuo  zio  nella  Fiandra  contra 
gli  Stati , s acquilla  con  viuo  fpirito  eterna  fama  » non  pur  dèfiere  in- 
uitto nell'armi  » m a di  grandezza  d'animo , & di  marauigiiofo  concor- 
ro di  tutte  le  virtù  loltencndo  si  grauc  pondo  dunprefa  coli  difficile  » Se 
grande . 

Vittoria  parimente  forella  d’Ottauio  fu  donna  di  Guido  Baldo  Secon. 
do  Duca  d'Yrbino  ; delia  qual  nacque  Francclco  Maria  Secondo  Duca 
d'Vrbino . Fu  ctiandio  figliuola  di  P aolo  T erzo, 

Coiianza»  la  quale  maritata  a Buofo  Sforza  2 fece  honorata  prole 
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di  figlinoli  chiariffitni  oeU’armi  » Si  due  di  dii  Ca  rdinaii  di  Sanca  Chic 

fa-, . 

Signori  Bentimgli . 

RIA  Origine  della  famiglia  BentiuogJia,  è fiata  polla  diuerfada 
gli  Icrictori  iecondo  l'affetto  deli’  animo  loro , Pcrcioche  cf- 
aA  fendo  ne  fccoli  aiutati  le  partialkd>&  le  controuer/kciuili* 
!qy  in  gran  colmo  inquclla  città»  fu  fcrirto  diuerfamcnte»  & be- 
ne éi  male.  Diqui  è » che  fi  trouano  due  principi;  della  calar 
amenduc  fortificati  con  fcritturc»quantunque  di  gran  lunga  differenti I'yv 
nodall’altro.  I quali  noi  riferiremo  puntualmente  : rimettendo  per  ho- 
ra  al  giudicio  del  lettore  la  tcrminatione  della  verità  - Dicono  adunque 
alcuni  che  i Bentiuogli  fono  dilcefi  da  Enzo  Re  di  Sardigna . Percioche 
Federigo  Secondo  Imperadore  > il  qual  fu  Duca  di  Soeuia,  Rè  di  Sicilia» 
& di  Hicrufalemhebbe  cinque  figliuoli, tre  legittimi  » due  naturali. I le- 
gittimi furono  Henrico  » che  fù  fatto  morir  dal  padre  l’anno  13  imper- 
ché adhcriii3  alla  C hiefa  »&  perche  era  (uo  nemico  in  fcctcco  » Corrado 
che  hebfae il Rcgnodi  Napoli  con  la  focceflìone  dell’Imp.  & vn’altro 
Henrico  nato  di  vna  Torcila  del  Rè  d’Inghilterra  » al  quale  confegnò  li_# 
Sicilia  - I naturali  furono  Enzo  > & Manfredi  nati  per  madre  di  vna  Si- 
gnora de Marchefi  Làcia  di  Lombardia.Et  ad  Enzo  donò  Moia  di  Sarde- 
gna con  titolo  dì  Rè  > &a  Manfredi  il  Principato  di  Taranto , Non  mol- 
to dopo  auenne  » ehc  cflendo  Federigo  flato  rotto  a Balletto  fotto  Pac- 
ala da  i Rolli  Se  Cerreggefi  » lafciò  Enzo  per  fuo  Vicario  & Luogote- 
nente Generale  in  Lombardia  ; Si  egli  fe  ne  andò  in  Tofcanu 
guerreggiar  con  diuerfe  altre  città  » che  lì  orano  ribellate  . In  qucfto 
tempo  che  fù  l’anno  1 250.  il  Commune  di  Modona  prefe  l'armi  contrai 
1 Bologne!]  per  i confini  & per  le  faccioni  .•  percioche  Bologna  feguitan- 
clolaChiefa  eraGhelfa  » & Modona  difendendo  l'Imperio  era  Ghibel- 
lina : onde  elkndo  Enzo  chiamato  in  aiuto  da  Modoncfi  > & venuti  a 
giornata  a Foftalta  > Enzo  reflò  ncn  pnr  vinto  > ma  prigione  de’ Bo. 
lognefi  chclotennerovenridueanni  . Dicono  alcuni  > eh*  egli  fù  prev 
lo  non  combattendo  > ma  andando  traueflico  fopra  vn  ronzino  per  ri»- 
conofecr  lelfcrcito  de  nemici  ch’era  a Cafleifranco  & che  vn  lolda* 
to  lo  conobbe  > il  quale  falcatoli  in  groppa  : lo  cinfc  con  le  braceia_»>' 
ficcenue  tanto  flretto  » che  il  Rè  non  fi  potendo  fuilupare  » fopra- 
giunti  altri  foldati  , rimafe  prigione  . Et  con  nitro  che  il  padre  t en- 
taffe  di  rifcattarlo  . & che  offerifee  » come  fcriuono  alcuni  di  quei1 
eempi  , a Bolognefì  canto  argento  in  verga  » quanto  giraua  il  circuì, 
codella  città  » non  voitono  rilafciarlo  t anzi  trattandolo  come  Rè» 
& mantenendolo  del  pubhco  » gli  vfarono  tutte  quelle  corcefiechefi 
cenucninauoadhuomotale  > da  lafciarlo  libero  in  fuori  .*  non  oli  a li- 
te che  Gian  V ani  habbia  fcritto  ch’effo  foffe  alpramente  tratta- 
to da  lor>  » & fatto  morire  in  vna  gabbia  di  ferro  . Nel  tempoa- 
dunque  eh1  egli  fu  tenuto  prigione  nella  faia  del  Palazzo  che  anco  * 
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^fnni  di r*  fi  chiama  la  iala  del  Rè  » dicono- > eh’  clfendoli  condotta  aoarcR#> 
C brijio-.  volta  da.  Pietro  Afinelli  vna  Lucia  da  Viadàgoiapoocra  mìa  però  di 
buona Schonorata  famiglia  , la  quale alcunifcriuonoch'cglifDofarse 
s innamotodi  lei,  &nc  h<£bc  vo  figliuolo  » al  quale  , nonlapcndoif 
Re  di  natione  Se  di  lingua  Tedcfca  » accarezzando  Lucia»-  dir  quali  al- 
tra parola,  che  ben  ci  voglio  » fupofioilnomediBcntiuoglio;  onde 
▼(crpoi  la  predetta  famiglia  -■  A quello  aggiungonoi'auttorird'di  alcu- 
ni memoriali  »■  &fragmcnt*  de  gli  annali  del  Frignano  » polli  nelI’Ar- 
«hiuio  del  Duca  di  Ferrara  , disdicono  aqueftomodo  . ir/i  adl  14^ 
di  Manp  marito  Rè  Engo  , figliuolo-  dì  Federigo  Secondo  , & fece  tcflJL 
mento  , Ufciò  a San  Domenico  200;  ducati  . Lafctò  per  mandare  dornet- 
L * *jre  Limofine  6ooj  Lafciòvnfuo  figliuolo  chiamato  Bcntiuoeho  fu»- 
herede , il  quale  fattele*  anni  1 8.  Or  me  fi  / ette , rimaflogli  fra  amento  ,ta - 

giorni  15  & calt*lliPer  trecent*mUa,tucati  ~ Stette prefoanniìi.mefipir 

£t  aggiungono  parimente  » che  Iacomo  d’Antonio  dal  Poggio  corti 
fermai!  medefimo  nella  hilloria  di  Bologna  .11  quale  raccontandoti' 

ìl  S?  Sf ; <fC5  C,h^  Seppellito  !a  s*n  Domenico  a grande  honore  »• 
& tutto  alle  fpefe  del  Comune  di  Bologna  , aocora  ch’egli  lafciafle  am- 
pliuimc  facolta»  godendo  in  tutto  il  tempo  della  fua  prigionia  gran  bait- 
te  delle  fuc  entrate.  Nella  qualcclfendo  & rcntandàegliffKffo^^ 

U , auenne  vna  voltaiche  entrato  ut  vna  brenta  di  vino , il  portatóre  eh* 
WHi?K^rC|lt:0dl  PfIazzo,  ; forno  : perciochc  auanzaua  di  fuori 
dcl  ? ^ 1ra  caP1§tura  eh  elìb  portaua  aliai  lunga- fecondo  l’vfo  della 

Ì[“aj  * fu  fcoperco  , & rillretto  con  più  diligenza  , & più  guardila- 
Da  altra  parte  altri  fcrmonoaltrimenre.  Pèrcioche  dicono , che  Uiu 
zonon  ha  che  fare  in  qnclktmareria  . Conciolia  che  fonò  perle mani- 
di  diucrlì  gcntilhuomini.  Se  cittadini  Bologneli  diuerfe  C toniche , delle 
quali  con  tuttoché  lìanofcnttomoltoallagrolla»  &da  perfoue  idiote,* 

’ ^confrontate  tutte  inficine  , fitrouancr 

nniuerCK  ‘ì-vna  da  a Ec  Pcrchc  Rferifcono  con  molta  fince- 
ma  quello  che  di  giorno  111  giorno  è auenuto , non  ff  può  credere , che' 

ttòtiandon-fcritto^minutanicnre  dacotaii  autori  »-  tutte  le  condittionr 
della  prigionia  , della  vita,  della  morte  , &dclJà*fepolturad’Enzó,* 
^c.ro,?a?e  ancora  fatta  memoria  del  figliuolofc  lo  hauelfehauu- 
ideila  ftiafocecflìone  » con  tante  ricchezze  , che  fi- dice  che.»' 

frr e a£°<f  r&  che  fc°ra  dl,bbiol°  harebbonò  metTo  in  confiderationef 
effeudo  eflì  fcritton  oiTeruatori  di  ogni  picciola  cofe  , non  che  di  quL 
ita  > che  era  imporrante  , fe  ciofoife  fiato  vero  . Ch’ egfi  poi  noa> 

!C/,n ^are  r"  Itai,an°  ' «°ft«no  li  contraro  per  vna  canzone  clf 
elio  Re  compofe  , ilampata  in  compagnia  delle  rime  antichedi  Dan- 
te » di  Cxuitron  cfArezzodi  Cino  , Se  d'altri  poeti  di  quei  tempi , dàv 
Bernardo  Giunta  l'anno  1516.  Se  citata  dal  Bembo  nelle  fue  prole- 
£t  quanto  al  reilamcntq  dicono  (fi  come  anco  io  ho  veduto  perlai 
copia  mandatami  da  Giouan  Filippo  Magnamni  gentilhuomod'itfc 

Snonobile  » di  bell’  anima,  & di  molto  giuditio  , & praticodelle 
’ del  moydo  , Se  che  fi  diletta  aliai  di  lettere  , & della  verki^ 

che 
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.che  non  fa  mentione  alcuna  di  Bentiuoglio , ne  di  Lucia  , ma  nel  pria-  biniti  di 
cipio  afsoJue  & liberai!  Communc  di  Bologna  di  tutti  igrauami  & offe.  cbnUo . 
fefatclJi:  & poi  dice,  SupplicantesConraneBononix,  quod  paupcr- 
tatis  noftrx  mifertum  , grauia  expenfarum  onera  non  expaueat , qua- 
tenus  viros  diferetos  Mxgtrtaim  Raulum  , &c.  Medico  nortros  fui  la- 
boris  > decenti  renumcrationc  Ixtificcc  . Et  poi  fa  vii  legato  in  querta 
maniera  . Et  prò  falute  animx  nortrx  , & in  pcccarorumnortroruim- 
remedium. 400.  vncias  atiri  dimittimus  per  illuftrifiìmum  D.  Alphon- 
fum  Dei  gratiaRcgem  Cartella:  chiarifs.  confanguincum  nortrum  & D. 
FMdcricum  Lanthgrauium  Turingix  eharifs.  nepotem nortrum,  pijs 
locis , citra  fcpulturam  nortram  , & perfonis  mifcrabilibus  , ipforum 
arbitrio  crogandas  &c.  Nc  fafimilmcntcdiucrfi  altri  , commettendo 
tuttauia  la  cura  ai  predetti  Rè  & Langrauio  .*  & per  vnoHenrico  , & 
Vgolinofuoi  nipoti  , onde  per  ciò  lì  vede  , ch’egli  non  hebbe  figli- 
uoli dopo  la  fua  prigionia  : fe  peruentura  non  fu  fua  figliuola  vna  Hcle- 
na,  della  quale  egli  parla  nell'  infrafcritto  legato  . Inluper  Hclcnam 
filiam  Frafchix  , nobis  heredem  inrtituimus  in  200.  Jib.Bononeorum» 
mandantesinfrafcriptisHenrico.,  & Vgohnonortris  hxredibus , quod 
.cidemiamdidamquantitatcm  perfoluant  , quotiensrcligionishabi- 
rum  duxerit  fubeundum  - Gli  heredi  poi  del  tertamento  fono  inrtituiti 
da  lui  a quertomodo  . ItemHcnricura  , & Vgolinum  eharifs.  nipo- 
te* nortros  ex  cxcellenti  iìlia  nollra  Helena , & viro  Magnifico  Guel- 
pho  de  Donnoratico  gcnefi»  nortro  natos,  & cxterosmafculosnafcitu- 
rosexea  * dumtamen  in  fcicem  pcrueniant  > nobis  hxrcdes  xquali- 
bus  portiombus  inrtituimus  in  regno  nortro  Sardinix  , & in  omnibus 
iuribus ad nosram in  dido  Regno,  quam in CaftroSalsoni fpedanti- 
bus  , Itera  intota  Lunifana  , Grafagnana  , Vcrfilia  , & tota  terra.» 
oux  Varefium  dicitur»  & in  omnibus  iuribus  ad  nos  fpeftantibus  in  Ca. 
RroTribiani  .diftridus  Iannux  . Item  quod  Magdalcnam  , & Con- 
rtantiam  tìliasnortrasad  Regem  Cartellx  deftincnt  maritandas&c.  Et 

3uefto  tertamento  lo  fece  a ó.  di  Marzo  t27i.a  7.delmedcfimoricor- 
atofi  di  alcuni  pochi  debiti  che  gli  rcrtauano  : lece  vn  codicillo  , or- 
dinando che  i fuoi  debiti  fofsero  pagati  dal  Rè  Alfonfo  , & dal  Lati- 

J;rauio  fuoi  heredi . Età  13.  ne  fece  vn'altro,  neiquale  lafciò  , che  il 
uo  corpo  foisefepolto  in  San  Domenico  . Et  dipiù  lafciò  , chciprc. 
detti  Alfonfo  , & Langrauio,  pagafseroper  ragion  di  legato  600.  on- 
cic  d’oro  al  Conucnto.  Nel  qual  tertamento  è fcritto  di  fuori , crederò 
da  qualch’vno  de  frati  principali  in  querta  maniera  . Tertamentum- 
Henrici  Regis  Sardinix , qui  captiuus  obijt  Bononix  ; & 600.  vncias  au. 
ri  rei  iquit  conuentui  1 272.  Et  duo  codicilnin  qui  bus  rcliquit  Conucntui 
noltro  6.  marcas  auri , dandas  Stfolucndas  per  Regem  Cartellx , & per 
quofdam  alios  Barones  confanguineos , & nepotcs  didi  tertatoris  • Nil 
hàb  tumeft  «necctiamiperatur.  Onde  che  per  querta  nota , & per  lo 
parole  del  tertamenco  della  fua  poucrra  fi  può  far  giuditio  che  egli  vi. 
uefse  abbandonato  dai  parenti  , & che  dopo  morte  , tenefsero  anco 
poca  cura  di  lui  dell'anima  (uà.  Concludono  pertanto , cheifrag. 
cacnti  del  Frignano  non  dicono  il  vero  , & che  il  Peggio  Secretano  di 

Giouan- 
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Jlmìii  GiouanniEentiuoglio  , fu  il  primo  che  fcriuefie  l'origine  della  fami- 

Chriflo.  glia  vfeita  dal  detto  Rè  per  adularlùil  quale  fù  poi  feguitoda  diuerfi.  Et 
loggiungono  che  iBcnuuogli  fono  ricordati  più  di  ioo.  anni  auanti  al 
detto  Rè  » Conciofìa  che  nella  Cronica  di  Floriano  Vbaldini  , cheli 
troua  in  mano  di  Saluftio  Guidotti  fi  legge  > che  l'anno  1274.  ouero  So. 
(che  fono  2 6-  anni  doppo  la  morte  del  detto  Ré)  quando  cominciarono 
le  guerre  ciuili  fra  iBoiognefi  , fono  nominati  iBentiuo°Ii  nel  catalo* 
go  delle  famiglie  che  feguitauano  le  parti  Ghelfc , o de  i Gicromci;  on. 
de  non  par  verifimile  , fe  non  vi  fofle  flato  allora  altri  che  Bentiuoglio 
figliuolo  del  Rè  (&  effo  ancora  giouanetto  ) che  folle  fiato  nominato 
per  vna  famiglia.  Nèmcnoparragioncuolc  > fe  Bentiuoglio  folle  na- 
to di  padre  Ghibellino  come  era  Enzo  , che  egi  hauelle  poi  feguicaco 
la  parte  Ghelfa  > & folle  flato  annouerato  , come  fù  quella  famigliai 
fra  Ghelfi . Si  legge  parimente  il  medefimo  nella  Cronica  di  Marc'  An- 
tonio Fautuzzi  ,&  nella  hilloria  di  Fra  Leandro  confcruata  in  San  Do- 
menico . Et  Ciouanni  Garzoni  in  vna  Cronica  cheèprefioaFuluio 
Bolognini  * nella  qual  fi  tratta  la  guerra  che  hebbero  iBoiognefi  l'an- 
no 1170.  co  Faentini  & con  Chrilliani  Cancellieri  di  Federigo  Batba- 
rofialmp.dice.  IgiturhabitisComitijs , creati  funt  ConfuiesFranci- 
feus  Malga.  &EntiusBentiuolus  . Francifcus iulTu parrum  , belli  ne. 
gotium  fufeepit  : homoadomne  confilium  » velexeogitandum  vclex- 
plicandum  prudentilllmus  &c.  11  medefimo  afferma  vn'altra  Croniche  ’ 
ehe  fi  confcrua  nella  Cafa  de  Graffi  , con  altre  apprcllo  . Oltre  a ciò  fi 
troua  in  altre  Croniche  & fcritture  > che  quando  1 Bologne!?  combatte- 
rono con  Enzo  Rè  rotto  & prefo  da  loro  , Giannuccio  Bcntiuogli  Con. 
folo  della  fu3  parodila , inoltrò  nelle  flrage  dcll'cfiercito  & nella  prelù. 
ra d’elio  Rè,  grandifiimo  valore . Dicono  etiandio  , che  gli  Scrittori 
che  furono  al  tempo  di  Giouanni  Bentiuoglio  , fra  quali  furonoGio- 
uanni  Sabatino  de  gli  Adenti  che  fcriuc  vn  filo  tomeamento , & ferine.» 
anco  le  nozze  fra  Annibale  2.  & Lucretia  Eflenfe  ; & C odro , Fra  Lcau. 
dro  , & altri  , che  allora  , cercauano  d’efaltar  fino  al  cielo  iBentiuo- 
gli,  non  fanno  parola  alcuna  del  Rè  Enzo  > da  Iacomo  Poggio  in  fuori 
fuo  Secretano , nella  fua  hilloria  di  Bologna  . Onde  dicono  che  la  ve- 
rità é»&.cofilafciarono  fcritto.chc  l'anno  ^o^Theociofiodiltrufse  Bolo- 
gna . Perfuafo  poi  da  Santo  Ambruogio  , la  rifece:  & oltre  alle  fami- 
glieche  vi  erano , vi  fi  ridufsero  altre  famiglie  di  diuerfe  nadoni  : fra  le 
quali  ne  vennero  alcune  di  Germania  : ira  quelle  i'vna  fu  la  Bcntiuo- 
glia  ; la  quale  haueua  pcrinfegna7.  denti  di  fega  , fi  come  fi  vede  in 
molte  parti  della  Germania , eh’  alcuni  vogliono  che  fofse  arme  propria 
della  Caia  di  Socuia  : prima  che  quella  famiglia  perucmfsc  allo  impe- 
rio . Ci  è anco  chi  dice  che  nelle  fcritture  vecchie  fi  troua  meutiono 
molto  più  della  fiamma  della  Tega  1 & afferma  che  la  loro  tnfegna  fu  pn . 
ma  vna  fiammarolsa  in  campo  giallo  con  cinque  lingue  di  fuoco  : li» 
quali  , polle  per  trauerlo  fi  conuertirono  in  denti  di  lega  . Quelle  a- 
dnnque  della  lega  furono  vedute  in  due  modi  ne  1 tempi  che  i Bénciuo- 
gli, dominarono  la  citttLLa  prima  inquartata  con  l'aquila  nera , fu  con- 
ceduta à Giouanni  fecondo  da  Maffimiliano  primo  Impcradore  ; fopra 

la  quale 
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là  quale  cfa  » nella  fommica  del  cimiero  l’aquila  del  medefimo  color  o Annidi 
con  quelle  parole  al  collo  dell’aquila  Max  ondimi  mminsLi  feconda  co  Cbrtflo  „ 
gigli  d' oro  di  fopra  in  campo  azurro  » fu  donata  al  detto  Giouamù  da 
Lodouico  Rèdi  Francia»  & fc  ne  veggono  in  Bologna,  con  quatcro  j 
& con  fecce  gigli  » ma  femaF  aquila  di  l'opra  - L'altra  Poi  dalle  lìam»' 
me»  con  1' aggiunta  delle  ghiande  d’oro  in  campo  turchino  , i:hzj 
portano  hoggu  Conti  Bentiuogli di  Bologna  » fu  confermata  loro  da 
Papa  Giulio  Secondo  > allora  che  gli  iottomilc  Bologna  a Santa., 

Chicfa  . Tali  » & coli  fatte  adunque  fono  le  cole  che  trattano  gli 
hilloriei  antichi  » & moderni  incorno  a quella  famiglia  . Dello 
quali»  lafciando  noi  di  icriuerne  il  parer  udirò  > & rimettendolo  co- 
me di  fopra  dicemmo  » a più  faldo  intelletto  & giuditia  » diciamo  che 
in  qualunque  modo  fi  fia  : dlaiufemprecopiofadihuomim  fcgnalati  , 

& illuflri  Pcrcioche  per  quanto  fi  ha  potuto  trouarc  nelle  fcntcurc  an- 
tiche & legali  , fi  Icegonodiuerfinomidi  huomini  Bentiuogli  con  <iL 
ucrfi  titoli  » & gradi  » del  principio  di  ella  famiglia  finoa  tempi  di  Fe- 
derigo Barbarofia  » ne  quali  i Bolognefi  ridotufi  fotto  il  gouerno  di 
fette  Confali  con  vn  Podeiìà.  Aggiogarono > Imola»  Faenza,  Forlù 
Ceruia,  Scaltri  luoghi,  cofi  di  Romagna, come  de  Modoncfì, co  qua* 
li  venuti  a giornata  I Si  prefo  Enzo  figliuolo  del  i’  Imperadore , cofrrin- 
fcro  a dar  loro  obbedienza  » &s'ir.fignorironodi  cucce  le  cartella  del 
Modonefc  - Maleuacc  nella  cited  , le  parti  de  Lambertacci  , &do 
Icrcmci  » per  le  quali  fi  fparfe  molto  fangue  fra  cittadini  , Scia  cited 
venne  alla  fuadeclioatione  , vedendoi  Icrcmci  , che  haueuano  tac- 
ciato i Lamberracci  fpar fi  per  diuerfi  luoghi  dalla  Romagna  , che* 
non  harebbouo  potuto  difeudcrfi  dalle  loroinfidie  , fi  raccomandaro- 
no al  Papa  ; &gli  fi  fottopoferocon  patto  , che  fodero  falue  le  giu- 
rifdirioni  che  hauetia  il  Senato  di  Bologna  » 8n!  popolo  nella  Roma- 
gna i &cofi  «aliando  effnn  libertà  »pcruennern  fino  all’ anno  ija-f.nel 
quale  venuto  al  gouerno  per  lo  Pontefice  » Belirando  Cardinale  fuo  Ic- 

Eato  in  Italia,  mutandola  forma  del  reggimento , volle  cheli  Podefià 
auetìe  titolo  di  Retcorc , & che  fi  crealìero  dodici  Annanncioè  tre  per 
quartiero,  Conciofia  che  la  città  diuifa  in  quattro  quartieri confencua 
Cucci  gli  habicanci  fotto  nome  di  Porta  nuoua»  di  Porca  Sacri  » di  Porta 
S.Procolo,&di  Porca  Rauignana;&oltrca  do  fece  vna  fortiffima  Roc- 
ca predo  alla  porta  di  Ga.’ìcra  » diiponendo  di  cotta  Bologna  comefc 
forte  Raro  adduco  Signore  : Ma  hauendo  pollo  mano  nel  fànguc  de  cit- 
tadini » de  quali  neoctifc,  & ne  mandò  molti  in  dillo  , con  gran^. 
fbauento  d*  ognuno»  il  popolo  prele  l’armi  in  manolofcacciòdi  fiato  : 

&rifolutifi  tutti  d accordo  di  leuarfi  dall’  obedienza  dei  Papa,fiirono  c- 
lctti  venti  genti  Ihuoimm.dc  quali  fatta  eletta  di  quattro  per  quartiere  & 
chiamandoli  Antuni  » diedero  loro  la  cura  del  gouerno:  fra  quali  viLj 
fu  del  quartiero  di  S,  Pietro  Francdco  Bennuoglio  figliuolo  di  Federigo» 
eh1  era  già  fiato  fatto  Cauafierpda  Carlo  lenza  tetra  fratello  del  Rèdi 
Francia.il  quale  poco  dopo»ri/ariTwtofi  io  fuco  dal  Configiio  di  $61. 

& ieaac*  gli  Aatiam  Si  ridato  il  reggimento  al  numero  di  dodici 
chiamati  Saui  ; tu  pouo  l’n»9  de  detti  dodici . Et  l’anno  1331?.  Fi-  13 
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jlmì  di  lipj  >o  i'uo  fratello  fu  Creato  Capitano  della  liberti-officio  allora  prioci* 

C bri  fio , pai  ìlfimo  : percioche  haueua  carico  didifcndcr  la  liberti  di  quella  Rcp.  - 
dìa  nodo  eh’ cIlcndoiBentiuogiiin  molta riputatione per  Io  valore  dc_» 
due  predetti  fratelli  » erano  a vn  certo  modo  riguardati  da  Tuoi  , come 
huorr  lini  d’ importanza,  deferendo  la  maggior  parte  diedi  le  loro  artio- 
ni  a predetti  Bentiuogli. Eccontinouando  m quella  maniera, auenne  che 
i Pep  poli  afpirando  alla  Signoria,  fi  haueuano  acquetato  il  fauore  de 
Beoti  uogli>col  braccio  dequaii  , come  huomini  di  potere  & di  feguico»  • 
fperaaiano  di  rinfeira  al  fine  del  difegno  loro . Ma  vn  picciolo  accidente  - 
partorì  difturbo  di  qualche  importanza  » percioche  cfiendo  venuto  a pa. 
tele  Boffolino  Gozzadino  cóvcrionede  Safloni  amico  de  P eppoii,£t  de 
Bentiuogli»  lo  feri  ne!  vifoionde  fuCcitaco  romore  Francdco  Bentiuoglio 
con  Vczzolo  de  Maluezzi  fauorendo  alla  fcopcrca  gli  Aotiaoi , & Tad- 
deo Peppoli.furono  amendue  banditi  della  patria,perche  haueuano  fa- 
uorica  la  parte  de  Pcppoli  Non  molto  dopo  feguùche 
Michele  che  era  Capitano  della  hberta(&  fu  cortili  figliuolo  di  Beote.' 
Bentiuoglio)  fu  felce  iato  di  piazza  da  partigiani  di  Taddeo  che  fi  era  . 
fatto  Sij’nore.pcrche  non  tutti  i Bentiuogli  erano  in  fuo  aiuto, ma  accor. 
dandoli  chi  alia  libertà  della  Rep  Se  chi  alla  parte  de  Peppelùgareggia- 
uano  infìeme  per  l’intero  domi  ni  o del  lati  tta  peli  e al  lora  in  t ; odotta_»  • 
nonpure  in  Bologna, ma  per  tutte  le  terre  di  Italia.ridotta  infelicemente 
in  feruitù  per  la  sfrenata  voglia  eh’ era  in  quel  tempo  negli  huomini  »- 
perla  maggior  parte  (anguinarijjdcfiderofi  di  fotrometeer per  la  libidine 
loro  ia  patria  a loro  appetiti.  Qgafi  in  quelli  tempi  me  defi  mi  fi  fece  vna-- 
irnprefa  contra  i Turchi»  i quali  hauendo  per4j.anui  inanzi  dato  forma 
ai  gouemo  loro  fotte  Orhomano  valorofils.Rè  di  quella  gente  » da!  cui j 
principio  quell’  Imperio  e diuentato  tremendo  atutto  il  raondo.-poi  che 
ognidì  penetra  manzi, & fa  progredì  importanti  , fi  dettarono  i Greci 
per  opporli  a coli  rozza  geme  - Et  percioche  vi  andarono  diuerfi  Caua- 
iieri  d’  Italia, Se  di  quali  rotta  Chrittianità. 

lacomo  figliuolo  di  Ftancefco; fatta  vna  honorata compagnia  » fotto-* 
due  bandiere  a caualìo  Orno,  pcrlonc  della  città, altri  dicono  di  doo.  fa* 
con  loro  alle  Smirne, Sechi  dice  a Tunifi  contra  gli  infedeli, St  cfpugnòla 
città  di  Daraiata  Et  quella  fuJa  prima  volta  che  i BenriuoglrefiCTcitaro^- 
no  la  militia  ne  paefi  torellicri.Ma  indi  apochi  anni  Iccofè  di  Bologna-* 
prefetonuouafotma  tpcraochceUendoaTaddcoPeppolinel  gouemo 
i figliuoihnon  punto  fimiii  al  padre, ^ vedendo  che  non  poteuanofoftc* 
mr  quella  Signoria  che ’1  padre  ùauena  tenuta  con  canto  honorper  Io 
fpariod.  i2.an»i, diedero laciaà a Gio- Arcittefcouo Vifconte  Sig-  di- 
Milano,  il  quale  vi  mandò  per  nome  fuo  Giauanni  da~QJeggio  nato» 
della  famiglia  loro  » rna  naturai*»  ; il  quale  in  biette  tempo  fe  ne  fece-*-’ 
Sig.  aìToluto:  Se  opprelle  grandemente  la  famiglia  de  Bentiuogli . Con* 
conciolia  , che  incuci  travagli  della  perduta  liberti»  «oliandola  con- 
traria alle  voglie  fue  > n‘  cihnfe  di  intrudi  loro  , i quali  la  [ottennero 
lungamente  i'u. piedi  ; ma  porcndop  i « k forze  del  IO  leggio  , che  la_». 
Joro  , fufeitati  diuerfi  tumulti  cofidi  gì  amici  & fautori,  de  Senti*, 
uogli  come  dalla  pane  contraria  che  diluenti  uà  l’Oleggio  » 

" <k»E  « 
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do  ««ciò  fcgtHta  la  cacciata  di  parte  dcBenciuogli  della  ciccami!  o<-  ninniti 
. no  chiamaci  & citati  diuerfi  di  loro  da  ir  Oleggio  fta  quali . chrijto 

Anton  io  fig.d»  Francclco  non  volle  comparire, onde  l’ Oleggio  i rafia- . 
fpcrico  di  tutti  loro,fatto  metter  le  mani  addotto  a diuerfi  nobili  de  pt:in*  • 
opali  imputandoli  che  tendIero  le  mani  con  gli  aucrfarì  per  vendicarli 
in  liberti, nc  fece.decapicare  alcuni, de  quali  vn  fu 
lacomo  figlinolo  di  Vogliuolo  Bcntiuogiio»&  l'altro. 

Michicle  di  Beote  pur  Bootiuoglio,  eh'  era  (laro  Capitano  della  liberi  , 
ed.  Et  ciò  fatto,  bandì  tutta  la  famiglia,  credendo  ai  allìcurarfi  a quel 
modo.  Mapercioche  il  più  delle  volte  l'ambicioncche  efiero  vele- 
no  de  gli  animi  noitri  , ne  guida  bene  fpctto  in  precipitio,  menrre  che 
uoi  crediamo  d‘  allontanarci  dalla  rouina  , la  fignoria  deli' Oleggio 
venne  al  fuo  fine . Percioche  vedendo  il  Papa  ( eh’  allora  ftaua  irL*  -, 
Auiguonc  ) che  lo  fiato  della  Chicfa  era  aftliro  & vfurpato  da  di- 
uerfi  Tiranni  » mandò  in  Italia  Egidio  Albertino  Spagnuolo  , corag- 
giofo  de  prudente  huotno  nelle  cole  del  mondo  ; & per  la  lua  mol- 
ta virtù  fatto  Cardinale  , acciochecon  l’armi  ricuperalle  le  terrea 
perdute  di  SXhiefa . Colini  adunque  hanendo  con  dmerfe  maniere-, 
debellato  molti  di  coloro  che  vfurpauanoi  beni  di  S-  Pietro  > mife  tan- 
to fpaucnco  all’  Oleggio,  che  gli  mandò  per  fuoi  Oratori  a dire  , che 
era  pronto  a darli  la  città  di  Bologna  con  gran  confenfo  di  tutti  i 
cittadini  , ma  volcua  die  gli  follerò  pagati  i fuoi  foldaci  eh’ erano 
fiati  lungamente  alfoldo  fuo  lenza  paghe  ; de  che  a lui  folle  conce- 
duto vn  goucrno  perpetuo  m qualch’vna  delle  città  defa  Marca»,  . 

Alle  quali  domande  hauendo  Egidio  attenuto  , & concetto  Fermo 
all’  Oleggio , hebbe  la  città  » & vi  mandò  al  gouerno  , & per  Capita- 
no Blafco  Marchcfe  di  Romagna  . Ilquaic  èllcndo  molto  inchinato 
alla  parte  de  Bcntiuogli  , gli  richiamò  dall’  efilio , & dando  loro  il  fa- 
uorfuo  , gli  mife  manzi  , ira  quali  Antonio  teneua  il  principal  luo- 
godi  ripucatione  perche  interueniua  in  tutti  imaneggi  importan- 
ti, Onde  hauendo  Vrbano-V.  crafportau  la  fede  Papale  dalla  città  di 
Auignonc  a Roma,  o 

Antonio  fu  mandato  dalla  patria  a raUegrarfì  co!  Papa  della  fua  fcli- 
-ce  arriuata  . Ma  venuto  alla  fine  in  fofpetto  del  Cardinal  predetto 
fu  fatto  andare  a Roma  , douc  purgatoli  delle  colpe  che  gli  erano 
oppofte  , ritornato  in  era tia  , fu  poi  fatto  Oratore  a Papa  Gregorio 
Vndccimo  a rallegrarli  della  fua  attorniane  al  Papapato  fanno  137  *-  ^371 
In  qoeftomezoil  Cardinale  Egidio  mandò  in  fuo  luogo*  Bologna  il 
Cardinal  di  Santo  Angelo  , la  cui  durezza  & afprezza  dilpiaccn- 
do  molto  a Bologndi  , come  quelli  clic  erano  mal  trattati  dal  fuo 
Reggimento  , &-chc  afpcttauano  che  egli  vokfie  vender  la  città  a_# 
fiorentini  , folleuatofiin  arme  alquanteCafe  > fare  le  quali  era  la  Bcn- 
tiuoglia  , licenriarono  il  Cardinale  , & hauendo  hauuti  daini  icoi> 

Jtrafegni  delle  fortezze, milero  nel  Gattello  della  Porta  di  SJRelice. 

HcrcoleBentiuogfio,accioche laguwdafee,  &feccrovnodc4.Con- 
i&tlonieci  di  porca  S.Pictro. 

Aadaló  figliuolo  di  Filippo  Bétiuoglio.Oìcrc  a ciò  crearono  1 1 Antia- 
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„ Anni  di  n i f ra  quali  tutti  huommi  illuftri  > vn  fu . 

Chriflo . F ranccfco  figliuolo  di  Federigo  già  molto  vecchio.M*  non  però  celTà- 
i :otio  i tumulti  nella  città  : perche  hauendo  i figliuoli  di  Taddeo , rinun- 
tiat.a  come  fi  dilTe  la  Sig.  a Vil'conti.&  ritornati  di  nuouo  in  defidcrio  di 
rihauerla  eoa  l' aiuto  della  parte  loro  in  Bologna>i  principali  della  città 
che  fi  opponeuano  alla  loro  tornata>erano  i Bentiuogli>i  Bianchi»  iGo- 
zadini  conia  maggior  parte  del  popolo,  ma  inltando  gli  Aliguidi  > Sci 
Malauolti  che  fauoriuano  la  parte  Scacchefe  ( cofi  detta  la  (anione  de-» 
Peppoli  da  gli  Scacchi  che  fono  nell’  arme  & infegna  loro)che  i figliuoli 
rihauefsero  la  perduta  Signoria  della  patria. 

Liouardo  Bentiuoglio  figliuolo  di  Michele  , corfo  in  piazza  , 8c 
gridando  viua  il  popolo  > & muoiono  i traditori  * ilPodeliacon  To- 
niolo  Torelli  > 8ccon  Francclco  Bentiuogli  che  erano  de  gli  Antiani 
andarono  con  gran  moltitudine  d’armati  a cara  diVgolinode  Baldouini 
capo  della  parte  Scacchefe  per  pigliarlo  » ma efsendo egli  fuggico  » 
& appicciata  la  mifchia  con  Tuoi  difenfori  » alia  fine  hauendo*  il  Po* 
deità  co  Bentiuogli  Se  altri  adhercnti  vinta  la  pugna  .*  furono  man- 
dati in  efiiio  molti  della  fattionc  de  Peppoli  , & hauendo  gli  An- 
tiani fatto  chiamarci  Principali  della  parte  de  Ralpauti  ritennero  ul. 
palazzo. 

Saimizzo  figliuolo  di  Vogliuolo  Bentinoglio»  il  quale  era  Giudice  > o 
Dettatore.  Se  per  vigor  deh’  offitio  fuo  di  tanta  auccoritd  che  era  quali 
come  Signore, & Leonardo, del  quale  noi  faucilammodi  (opra  Oltre  a_* 
ciò rimefsero nella  patria afsolcuandoli  daircfiiio.moki  che  prefiaro- 
no  buona  lemma  di  danari  al  Comune, fra  quali  furono . 

Andrea  figliuolo  di  Michielc  Bentiuogli, Roberto  Saliceto, & Ferruc- 
cio de  Bianclu;&  nel  detto  tempo  fi  a.  tele  alla  cdirieanone  delle  mura., 
della  citta.  Ma  accordatili  finalmente  i Rettori  col  Papajfeccro  lega  co 
Fiorentini , co  Perugini , & con  molti  altri  popoli  contra  la  compagnia 
di  SanGeorgio  : della  quale  efsendo  capo  Framoriale  inuentor  di  elsa 
compagnia  ì hau:  ndo  pollo  infieme  vngrofso  numero  di  foldati  vaga- 
bondi & che  erano  lenza  (oldo,  tagheggiaua  cucce  le  città  di  Italia  im- 
potenti a refi.tcre  alle  lue  forze  Dalle  quali  elsendoli  elfi  difefi , otten* 
nero  l’ anno  feguentc  licenza  da  Papa  Vrbano  di  goucrnarfi  in  libertà  ; 
& in  quelli  giorni  fecero  Arcellc  » Medicina  » Callel  Bologneic  ira_, 
Imola  & Faenza  » cade)  di  Samoggta  » & molti  altri  luoghi  > & ac- 
quetarono diuerle  altre  calfella  tic  (penalmente  nel  Frignano  . Na- 
ta poi  la  guerra  col  Conte  di  Virtù  Signor  di  Milano  che  trauagiiò 
molto  lo  fiato  loro  » & al  quale  mandarono  finalmente  per  rmtac 
pactj. 

Andato  Bentinoglio, & Tomafo  da  S Giouanni , feorfero  afsai  pacifi* 
ijpj  camente  fino  all’ anno  ' jpj-  nel  quale  la  parte  de  gli  Scacciteli  che  te- 
nena  con  FrancefcffRampani  eccellente  Dottor  de  Tuoi  tempi  Se  capo 
di  parte  Gtielfa-ai  quale  adheriuano  i Bentiuogli, i Guidottifi  Bianchi* 
& ìGozzadim  .deliberò  che  fi  facefsero  i correttori  a lor  modo , propo- 
nendo che  fofsero  nielli  a partito. 

Andrea  Bentiuogiio  » & Andrea  di  Giuliano  de  Cambi.Prela  poi  l.u» 

piazza  . 
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piazza  8t  rifoluti  che  fi  clcggeflcro  » Signori  del  Reggimento  a voglia^.  biniti  d1 
loro  : fi  accodarono  al  palazzo  .•  &difmellì  i vecchi  Signori  deli"  vili-  ebrijio , 
ciò  loro»  e fatti  altri  in  lor  luogo»  fu  creato  Gonfalonièro  di  Gjuflitia 
il  predetto . 

Anda!ò,co!  qual  gouerno  fi pcruennefino  all'anno  1399.  trauagliofo 
molto  per  la  caia  de  Bentiuogli  » ma  da  altra  parte  principio  della  loro  j 
futura  grandezza.Conciofia  che  nel  predetto  anno  Carlo  Giambeccari 
potente  ciccando  di  BoIogna»fcacciò  con  altri  fuoi  amici  il  Rampone* 

& dopo  lui  Giouanui  di  Antonio  Bcntiuogli , Andrea  & Bentc  fuo  tìgli- 
nolo  delia  medefima  fatnigìia»il  qual . 

Giouanm  P rimo»difpoltofi di  difmettere  il  Giambeccaro  che  figno- 
reggiaua  la  città  fecondo  la  veglia  fua>&  non  gli  eflendo  focccflo,fu  per* 
ciò  confinato  a Z.ira;&  furono  parimente  confinati  Andrea  Bentiuogli  a 
Carpi  » & Beute  fuo  figliuolo  a Parigi-  Ma  venuto  a morte  il  Giambcc- 
caro  per  vna  grauifiima  peflilentia  clic  afilifle  particolarmente  quella. _» 
citca*Giouàni  fu  richiamato  dai  popoloi&gli  altri  fuoi  parenti  Se  ami- 
ci furono  parimente  reuocati  da  loro  confini.  Et  mentre  che  Nanni»  det- 
to Vanni  dagli  fcnttoriiche  non  voi  dire  alrro  che  Giotianni  fecondò  V 
vfodcTofcani  > della  famiglia  de  Gozzadini  contadi  farli  Principe  di 
bologna  » il  Bentiuoglio  opporteli  al  fuo  difegno*  ncacquiftò  perciò 
dal  popolo  canta  grati  a»  che  andato  elio  popolo  in  palazzo  > & adu- 
nato vn  configlio  difcicentor  fi  mife  il  partito  a faue  negre  , & bian- 
che» di  far  Signor  di  Bologna  Giouanni  Bentiuoglio  & fu  prcfo&  con* 
fermato  Principe  della  città  con  tutto  il  fuo  territorio  » Il  qua!  canea 
hauendo  egli  accettato  > &dato  ordine  al  gouerno  » creò  diuerfi  pa- 
renti » & amici  fuoi  » Caualieri  >fra  quali  furono  Andrea  » & Batcifta_» 
Bentiuogli  . Etfattopoidinuouo  adunare  il  Configlio  Generalo  » 
dotte  furono  quattro  nula  cittadini  » fu  confermato  il  primo  partito  * 
tanta  era  la  beueuolenza  dell’  vniucrfalc  per  lafua  magnanimità  & pia. 
cenolezza . Ma  altri  fcrìuono  che  volendo  elio  fcacciàr  Nanni  » hauuta 
fccreta  intelligenza  con  Gian  Galeazzo  Duca  di  Milano  » trattò  con  lui 
di  dargli  il  dominio  deila  citta  ; ma  poi  mutato  propofiro  dileguando 
di  far  Prcncipe  (c  medefimo  , & non  il  Duca  » condotti  molti  amici  Se 
faldati  in  bologna  > occupò  lo  fiato*  & fu  fatto  Signore.  Ma  hauenda 
il  Duca>&  i Fiorentini  confederaci  inficine»  audaci  dal  Gozzadino»man. 
dato  Oratori  a Giouanni»gli  propofero  diuerfi  partiti»acciochc  feguifie 
l*  effetto  della  fua  prima  prò  me  (la  fatta  al  Duca,  ma  il  Bentiuoglio  petti, 
na ce  nella  fua  difpolkione  gii  tenne  più  giorni  in  parole . Intanto  con- 
federatoli occulcameute  co  Fiorentini  efie  non  amauano  punto  chev 
il  Ehica  s' infignorifle  di  quella  potentillim3  & loro  vicina  città  , hcb- 
bc  da  loro  ducenco  huomini  d arme  fotto  il  gouerno  di  Sforza  da  Coci- 
gnuola: i quali  introdotti  in  bologna  » rifiutò  con  arce  d’ accecar  le  geo. 

« che  gli  erano  fiate  mandate  dal  Duca  .•  percioche  limolando  di  vo- 
lere oiferuar  la  promefsa  » fece  che  Nicolo  da  Elie  Marchelc  di  Ferra- 
ra » glimantcnnc fui  Rbeggiano  trecento lancic.  Ma  conofeendo  fi- 
nalmente fi  Duca  le  file  fincioni  » & non  potendo  fopporcar  la  cofiur 
grandezza  > gliowfse  Tarmi  contra  . Perche  Giouanni  andato  in  per- 
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ninniti  fona  contra  if  Duca.roppe  ii  fuo  ertercito.Sc  fece  prigioni » olmra  cento-' 

Ciytjio ..  de  ritmici  > & ducente  cauaJli»  Alberto  Pio  da  Carpi , Marco  da  Fifa»  Se 
Gherardo  Boiardo  famofi  condottieri  del  Duca.  Et  vedendo  chela  cof* 
non  Haucua  a finire  in  qnefto>mandò  Oratori  a Vénetia  a chieder  foc- 
corfo  » quantunque  il  Poggio  dita.chc  folle  mandato  a-Gcnoua  Dente 
Bentiuoglio.St Bafetto  d"  Argello»  ma  Bente  fdegnaco  fe  nc  pafsò  a Mi- 
lano, Sedi  quindi  venne  poi  con  le  genti  del  Duca  contra  Giouanni;  Per» 
eioche  il  Duca  dopo  la  perdici  delle  fue  genti  » deliberato- del  tur» 
rodi  fpiantarGionannidel  fuo  fiato  » fatto  vnocllcrciro  di  dodici  mi- 
la causili-,  Sedi  otto  mila  fanti  Iomatidòa  Bologna  . D’  altra  parte-r- 
Giouanni  non  punto  fmarriro , percioche  haueua  fatto  lega  co  Fioren- 
tini » co  Francesco  da  Carrara»  con  ARorgio  Manfredi  Se  corr  altri  po- 
tenti » hebbeda  Fiorentini  tre  milacaualli  > & 300.  lancio  con  joo.  fia- 
ti lotto  la  condotta  di  Mafino  Crmsllo  » & olerea  ciò  la  compagnia-»- 
della  R'ofa  che  era  di  300.  lancic  » tutti  huomini  valorosi  . Sedai 
Signor  di  Carrara  riccuè  fotto  la  condotta  dì  Iacomo  fuo  figliuolo- 
■>oo,  lancic  conjoc.  fanti.  Con  quello  elfercito  adunque  venuto  a.» 
giornata  con  le  genti  del  Duca  a Cafalecchio  ; Se  ellendofi  valorofa- 
nicnte  portato  . fu  rotto  Se  vinto  ; Scartarono  prigioni  dkierfi  capi 
delle  fue  genti . Ma  volendo  egli  difenderla  cittì»,  verfo-ia  quale  sacra- 
no incanàinate  le  genti  del  Duca  > gli  fi  fcopri  contravn  trattato.  Per- 
che ridottoli  in  piazza  condiucrfì  (uoi  amici  » Se  con  5o.  lancie  della-, 
compagnia  delia  Rofa  » combattè  con  gli  auerfari  con  grand'animo  .* 
& con  furto  che  gli  fodero  ammazzati  lotto  due  canali i , occifeotto- 
huomini  di  lua  mano  . Ma  entrato  finalmente  nella  città  i’cficrcico  del 
Duca  ; fuprefo  Se.  morto  in  piazza  da- Tuoi  nemici-  » Se  fufeppelito 
nella  Chiefa  di  San  la  conio  ...  Huomo  dotato  di  moire  virtiì  > Scelte  fu* 
però  tutti  gii  altri  del  tempo  fuo  fecondò  che  referifeorro  gli  fcricto- 
ri,  Lafciò  due  figliuoli  » Hercole  Se  Antonio.  Hercole  fu  condótrie— 
rodclla  Republica  Fiorentina  » Scmoriin  quel  fernìcio  l’anno  1452. 
&fece  in  Poppi  > cartello  de  Fiorentini  > vn  figliuolo  naturale  . chia. 
maro  Sditi  . Morto  adunque  Giouanni»  come  s’àdctto  , &Bolo- 
gna  pcrucmitain  Signoria-dei  Duca  di  Milano  col  mezo  di  Beute  Bcn- 
uuogli  > Se  di  Taddeo  Ofdlani- » ftfiette  fotto  i Vifcorrtifirto-alhan'- 
, no  1 403.  percioche  venuto  a-fine Gian  Galsazzo»gli  foccelfc  Gian  Ma- 

5 ria  Sorto  il  quale  i Bologne!!  fcacciati  i fuoi  prefidij  » fi  riduffero^ 
fotto  l'ombra  dei  Papaiper  nome  dd  quale  venuto  Baldadar  Colcia 
Cardinale  a prenderne  ilpofTcrto  j incontrato  da  cittadini!  Se  gentilhuo- 
rnini  della  cmàiBcnrc  portò  il  pennone  della  Chiefa  » Scindi  a non  mol- 
to fu  1!  detto  Sente  creato  Senatore  di  Roma-,  degniti  fuprema  Scafa- 
ta a darrt  ad  huomini  di  nobihffi.na»  8c  regia  prolapia-  Ma  cofi  fatto 
goucrtio  non  fu  molto  lungo  ; conciofìa  che  folleuartdofialquantitarte- 
hci  vili , Se  gridando  liberti  , fcacciaronoil  Cardinale  > Se  futti  padro. 
ni  della  città,  crearonootto  AntianicolGonfaloniero  di  Giufiitisu.  ». 
inficine  co  Tribuni  della  plebe-  Et  quello  gouerno  fu  chiamato  dt».- 
Ciorapi,  & degli  Arlotti  : per  elitre  per  la  maggior  parte  di  huommi 
«ififlbru  » dipoVaripuratione  » & nemici  della:  nobiltà , Et  hauendo» 

gufar. 
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Asfatta  la  fortezza  di  Galicra.&  perfcguitato  moiri  nobili  facendo  nifi.  biniti  di 
citi  maliidurarono  in  Signoria  finoairanno.1412.neI  quale  non  potendo  „ brijto. 
lanobilrà  fopportarpiù  1‘ infolcntia  di  (lato cofi plebeo  > {cacciati  co-  1412 
fioro  di  palazzo  » &rcndutaJa  città  aLPoncefice»  fi  fecero  1 dodici  del 
Configlio>fraquaJi  & deprimi  fucrcaco. 

Battifla  Benciuoglioiche  fu  poco  dopo  eletto  a richieda  del  Papa  del 
Configliodc  ió.chc  fi  indimi  di  nuouo»per  ordine  de!  Papa  il  quale  fcriL 
fe  al  Legato  fuo  die  fi  cófigliafsc  del  tutto  co  predetti  fedi  ci  onde  perque 
111  fattori  tornarono  alla  patria  co  loro  amici>&  algouerno  della  liberti. 

Antonio figliuolodi  Giouanni  primo.Dotcor  di  leggi  : chamaco  an- 
co Antonio  Galeazzo.  Colèui  perla  prima  accordò  Braccioda  Monco- 
ne con  la  cicti.  Per cioche  efcendo  venuto  a Bologna  per  faccheggiar- 
Ja»  volcuacfser  pagato  del  credito  che  egli  haucua  col  Papa  : per  lo 
qual  credito  gli  erano  fiate  confcgnatc  alcune  caficllaful  Bolognefc  . 
Fattafipoi  dall'  vniucrfale  dcliberationcdi  elegger  16.  gentilhiiomini 
& cittadini  che  hauefsero  cura  del  gouernodt  della  liberti  , Se  fichia- 
mafsero  Riformatori  dello  Stato » fu  creato  Antonio  del  predetto  cor- 
po ; & il  Marzo  feguente  fu  facto  1' vno  de  dicci  Conferuatori  della • 

liberti  dal  Configlio  Generale  • Alla  fine  confederando  che  fuo  pa; 
dre  era  morto  per  haucr  voluto  difender  quella  citti  : dilpofiofi  di 
guardarlada  Tiranni  > fc  ne  fece  afsoluto  capo  & Signore  : & hauen- 
<Jo  vinto  iCannetoli  > & confinati  , volle  che  fi  creafscro  16.  Rifor. 
timori  dello  fiato  della  liberti  > fra  quali  vn  fu  BacùfU  predetto  > che 
poco  appréfso  fu  fatto  de  i dieci  della  Balia  . Ma  intendendo  An- 
tonio > da  Braccio  da  Montone  fuo  compare  & Capitano  del  Papa.»  > 
i trattati  che  gli  erano  facti  contra  da  fuoi  nemici  : tornò  la  citti 
all’  obbedienza  di  S.  Chicfa  » dalla  quale  hebbe  indono  Calici  Bolo- 
gnefc con  dicci  mila  ducati  > fi  come  appare  nell  inueftimra  fattiu» 
d' cfso  cartello  » con  parole  molto  bonorace?  &convoci&  titoli  thè 
fi  danno  da  Pontifici  a Principi  : pcrciochc  nella  manfionc  > &ncl 
corpo  d' else  bolle  > fi  dice  . Nobili  Viro  Anconio  de  Bcntiuolis&c  Le  ' 
hauendo  indi  a poco  tolta  perdonila  vna  figliuola  di  Gozzadjnodc  Go. 
andini  > fi  lidufsc  al  fuo  cartello  con  Hcrcole  fuo  fratello»  & con  altri  luoi 
amici  . Douc  menando  la  vita  lua  afsai  lietamcn:e>ma  con  grofiillìma 
fpefa  > pcrciochc  concorreuanoa  vi/icarlo  gran  numero  di  fuoi  partigia- 
ni &i  bcneuoglienti  fu  coflrctto  a impegnar  la  Rocca  del  cartello  a Bar- 
tolomeo Fregolo  da  Gcnoua  per  tre  mila  ducati . In  quello  mentre  » cf* 
fendofi  i cittadini  di  Bologna  accordati  con  Papa  Martino  Quinto  cho 
folle  in  liberti  loro  d'elegger  gli  Antiani  & gli  altri  tnagillrati  fecondo 
al  collumc  loro,&chc  egli  alt'  incontro  nonpotcfsc  far  tortezza  alcuna 
jn  Bologna  : gir  diedero  la  ucci  ; alla  quale  il  Papa  mandò  per  Lega- 
to AifonfoSpagnucloCardinaic  di  ài.Eurtachio  ..Cortili  I' anuofeguen- 
re  cortriufc  Anconioa  lafciarc  il  cartello  » folto  prcttfìo  clic  haucfse 
mofso  1*  armi  contra  gli  Imolefi>&  lo  confinò  fuori  della  citta  con  1 :o. 
at  Irri -cittadini..  Partitoli  adunque  Antonio»  fu  con  Hcrcolc  fuo  fratello 
condotto  dalla  Kepublica  Fiorentina  » il  quale  Hctccrfe  me  ri  poi  nc1. 

<a  rotta  ciic  il  Duca  diede  a Ftoccutiiit  fui  concado  di  Faenza^  . 

S 4 Ma  lia- 
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Annidi  Ma  hauendo  Antonio  finito  il  tempo  co  Fiorentini, rftf  otto  a Roma  fu 

Cbriflo . cortefemente  riceuuto  dal  Papa , dal  quale  accarezzato  molto  fu  creato 
Contedi  Campagna  conprouifione  & con ftipendio  honorato  siche 
egli  poteua  follcncre  la  fua  Corte  piena  di  molti  fuoi  amici, i quali  fc* 
guendolo  per  tutto  , non  lo  bollono  per  qual  fi  voglia  cagione  abbando- 
nare. Mentre  adunque  eh’  egli  dimorata  in  Roma,i  Cannctoli , co  Pep- 
poli, co  Lambcrtacci,coGozzadini,&  con  mo!ti;altri  nobili  cittadini, pi. 
gliando  Tanni, fi  mifero  in  liberti, & condufsero  il  Cardinal  di  s.  Cecilia 
che  vi  era  Legato,acafa  de  Confoli, & crearono  gli  Antiani  coi  Gonfa 
lonicri  di  Giuftitia,&  clefsero  ^.Riformatori  dello  ftatto  della  liberti 
del  corpo  de  nobili,!  più  laui, prudenti, & d’ auttoriti.acciochc  riformaf- 
lero  lo  fiato, & gouernafsero  il  popolo  per  vn'  anno,&  fra  quefii  fu  eletto 
Lodouico  tìg.d*  Andrea . Ora  ne  predetti  trauagli,  col  Papa  i Cannctoli 
chiamarono  da  Roma  Antonio.-promettcndogTi  d'  haucrlo  per  compa- 
gno nel  gouerno,&  d’honorarlo  come  fi  contienila  ; alla  qual  domanda 
non  volendo  egli  afscntire,  il  Papa  fatto  vn'cfscrcito  afsai  potente  per 
ricuperarci!  dominio  di  quella  cirri, creò  fuo  Luogotencncc,  & Com- 
tncfsario  Generale  del  campo  il  predetto  Antonio.fi  qual  giunto  fu  quel 
di  boiogna, gli  amici  fuoi  fi  difpofero  d’  accettarlo:ma  feoperto  il  tratta- 
to,fu  inandata  fuori  la  Giouanna  che  fu  figliuola  di  Giouanni  primo  Bé. 
tiuoglio, maritata  a Gafparo  de  Maluczzi.Non  ofiante  quello  Antonio 
ricuperò  la  citti  , Si  richiamò  dell’  efilio  Lodouico  clic  era  pur  innanzi 
fiato  mandato  a i confini;&  Lucio  de  Conti  Cardinale  fece  ledici  Rifor. 
maturi  per  vno  anno.  Ma  hauendo  cfso  veduto  che  fi  faccia  ogni  cola  fc 
códo  i I volere  di  Battifia  Cànctolo  come  fc  fofse  Signor  di  Bologna  > Se 
parédoli  clic  I anttorità  fua  non  vi  Iiauefse  luogo,  fi  parti  di  boiogna,  Se 
leu  andò  a Cento, & Antonio  co  figliuoli, & con  Lodouico  predetto  Se 
Joio  amici  fu  bàdito  come  ribello.imputando  cofioro  con  teffimoni  fe- 
dutti  c’hauefsero  lauto  maneggio  di  far  tornare  in  boiogna  i ribelli  Sor 
trattali  aduque  vn*  altra  volta  la  città  dalla  Chiefa, perche  fi  Legato  trat- 
taua  occultamente  di  introdurre  in  bologua  Gattamelata  con  T clserci- 
todel  Papa.vi  mandò  vn  nuouoefscrcitòcon  Antonio  la  feconda  vo  :a 
C ominofsero  Gencralc,al  quale  fi  arrefe  Montcuegli, doue  nule  per  Go- 
uernatore  Giouàni  Bianclietti;ma  tentando  egli  drentrar  col  detto  Gat- 
ramelata.non  liebbe ventura.L’ annofegucntc  1435. i cittadini  ritorna- 
rono di  nuouo  fotto  P apa  Eugenio  Quarto, il  quale  vi  mudò  per  Goucr. 
natore  Daniello  Vcfcouo  di  Concordia, & per  P odellà  llaldallar  da  Of- 
fida  Marchigiano, & per  officiale  alle  bolccte  Galparo  da  Todi,  per  con 
figlio  de  quali  due  fi  predetto  Vefcono  feccdiucrfi  mali  nel  fuo  reggi! 
mento»  Et  nell  anno  medefimo  quali  nel  fine,  Antonio  per  ordine  del 
Papa, tornò  a boiogna.  Alla  cui  tornata  T allegrezza  dell' vniucrlalej 
fu  tanta  , cheglivfcì  incontra  tutta  la  città  ,‘&  glifu  incontanente-, 
fornito  il  palazzo  di  tutte  le  cofea  gran  douitia  dalpublico  ; la  qual 
cofa  riempè  gli  aucrfari  fuoi  di  tanto  veleno  che  non  ccfsando  al- 
curii  de  Lcgnani  > de  gli  Olelani  > 8t  de  Gozzadini  di  oppornii 
diuerfi  misfatti  prcfso  ai  detto  Gouernatorc  & Podefld  fu  final- 
mente  vfccndo  egli  di  palazzo  fenzahaucr  fcco  alcuno  de  fuoi  , prc- 
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foa  tradimento  : 8c  incontanente  fatto  decapitare  » nel  qual  atto»  Annidi 
rellando  attonito  non  difiealtro  che  » Io  adunque  merito  quello  dalla  Chritlo. 
Chiefa  per  la  mia  fedeltà  & feruitù  <?  & tale  fu  il  fine  d 'Autonio  > riputa* 
touel  tempo  fuo  per  il  più  forte  htiocno  che  haueflc  Bologna  > & ol- 
tre a ciò  gratiflfmo  nella  conuerfatioae* , liberale  & di  gran  cuore  . La 
cui  morte  difpiacquc  ellccmamente  ad  ogniuno  , La/ciò  da  lui  Anni- 
baie » Francefca  > & CoRanza  : delle  quali  Franccfca  fu  meglio 
del  Conce  Romeo  de  Peppoli  » & cofUnza  del  Conte  Gherardo 
Beuilacqiu  » da  cui  difccfcro  i Conti  della  predetta  famiglia^* 
che  fon®  hoggi  in  Ferrara  . Ora  la  predetta  morte  cagionò  » che  gli 
vffitiali  del  Papa  diticnuti  ogni  giorno  più  infoienti  , & aggrauandoi 
cittadini  fuori  di  modo  > furono  fcacciati  da!  Popolo  > il  qual  prefe  i'ar. 
mi  in  mano  » & vendicatoli  in  libertà  creò  i Dieci  di  Balia»  de  quali 
vnfù 

Taddeo  Benduogli  > & prefo  il  caRello  di  Galiera  > 0 diede  al  Duca 
di  Milano  » per  lo  quale  venne  in  Bologna  Nicolò  Piccinino.  Il  mede- 
lìmo,  popolo  chiamò  anco  a cafa 

. Annibale»  di  eti  di  venticinque  anni»  quando  fu  morto  il  padre»  & 
era  allora  al  foldo  di  Michele  Attcndolo  eccellentiflimo  C apitano  per 
Io  Rè  di  Napoli  . Et  fuciccuuto  dalla  città  con  marauigliofalctitia-.» 

Indi  farcii  dieci  di  Balia  > fra  quali  fu  eletto  Lodouico  figliuolo  di  An- 
drea BcntiuogJio  > riccucrono  Batcilla  da  Cannctolo  per  ordine  del  Du> 
cadi  Milano  . l.acoltui  venuta  hauendo  apportato  ad  Annibaie  gran., 
fofpetto  > & dubìtandodi  lui  » fece  raccolta  di  molti  Cuoi  amici  ; ma 
pacificatoli  allvitimo  con  Battifla  per  opera  di  Sagromoro  Vifconto 
Capitano  del  Duca  : nacquero  altri  accidenti  pieni  di  trauagli  & diftur. 
bi . Era  Raffaello  Fofeararo  gran  ecntilhuomo  nella  città  , molto  ric- 
co» & di  gran  feguito . Coflui  difegnò  di  maritare  vnafua  figliuola  ad. 
Annibaie  > ma  non  hauendo  egli  (che  che  fc  ne  folle  lacagione)  volutò 
accettarla»  Raffaello  pieno  di  (degno»  cominciò  a dirne  male»  & 
foiicuargli  contra  diuerfi  nemici  » & detrahendo  turcauia  allohonoc 
filo  » la  cofa  venne  a tanto  che  Annibaie  lo  foce  mandare  m efilio  : per 
non  venire  à più  graue  effetto  contra  la  Ria  perfoua  . In  quello  mezo 
venuto  a bologna  Nicolò  Piccinino  con  fei  mila  perfone  » & leuato  l'of- 
ficio dellaBaliai  creò  Tedici  Riformatori  dello  Rato»  & indio  fra  que. 

Ri  il  predetto  Lodouico  che  era  de  dieci»  ricercò  il  Comune  » che  gli 
rcndefle  le  porte  della  citti  > & le  fortezze  > che  operafie  che  Annibaie 
delle  la  Torcila  per  moglie  al  Conte  Iacomo  fuo  figliuolo  » & che  il  det- 
to Comune  sborfaflc  al  detto  Nicolò  tre  mila  ducati  » ma  tutto  fu  va- 
no. Pcrciochc  eflendo  Annibale  andato  a Milano  a ritrouare  il  Duca» 
dal  quale  fu  lietamente  raccolto  » vi  tolte  per  moglie  Donnina  figliuo- 
la di  Lancilotto  Vifconte  > fratello  del  Duca  > con  dote  d'alcune  ca  (iel- 
la . Et  l'anno  1441. condottala  a bologna  > fi  fecero  belle  &honorate 
felle»  alle  quali  vennero  diuerfi  forcfhcri  di  parti  lontaue  » con  gran 
piacere  di  tutto  il  popolo  » dell'arri  Sedei  Contado  » conciofìa  che  il 
Gommune &tutti  i predetti  eli  prefentarono  in  dono  > coli  a lui  » co- 
me alla  nuota  fpoia  diuerfe  robe  » Et  l'Ottobre  Arguente  maritò 
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utnin  di  la  forclla  gii  richicfia  dal  Piccinino  a Romeo  de  Peppoli  . 'li  qua!  Pie.' 

Cbrijlo . cininograucmcnte  fdegnato,  fi  perla  graudezzad’efso Annibale,  come 
anco  per  lo  rifiuto  fatto  da  lui  del  Tuo  parentado  > inuitato  anco  a ciò  da 
gli  incitamenti  d’alcuni  de  principali  della  città  che  haucuano  inuidia  f 
allo  fiato  del  Bentiuogli > ordinò  a Francelco  fuo  figliuolo  , , eh 'allora  . 
gouernaua  Bologna  » che  lo  faccfsc  pigliare.  Cofiui  adunque  chiama, 
ti  a fé  Annibaie  , Si  Gafparo  & Achille  Maluezzi  gli  condulscinficmt# 
con  altri  lotto  fperie  d'andare  a fpalso,  a Cartel  S.Giouanni  * difcofto 
da  Bologna  dieci  miglia  ; doue  fatti  prigioni  i rrcperfonaggi , gli  man. 
dó  lotto  buona  guardia  nella  Rocca  di  Varano  fui  contado  di  P arma^ . 
Difpiacque  al  Reggimento  qucft'atto  indegnodel  Piccinino  >onde* 
mandati  Oratori  per  la  liberacioncal  detto  Piccinino  , & al  Duca»  da 
quale  non  trafsero  altro  che  promcfse,  & vane  parole  . lì  difpofero  al- 
cuni amici  > & parenti  di  Annibale  di  trarlo  di  prigione»  quantunque^ 
fofse  in  luogo  forte  » & lontano . Partitoli  per  tanto  Virgilio  Maluezzi  » 
& Galeazzo  Manicotto  da  Bologna  > cauaronoildctto  Annibale  della 
Rocca  col  mezo  d’vn  magnano , & con  la  morte  del  Caficllano  » Se  del. 
le  guardie  . II  quale  entrato  in  Bologna  in  tempo  di  notte  , &inefsa_# 
voce  del  fuo  ritorno  » il  popolo  leuacofi  in  arme  & corfo  a rrouarlo.An- 
nibale  condottoli  in  palazzo  > fece  prigione  Francefco  Piccinino  » & 
menatolo  acafa  (uà  lo  mife  in  ceppi  ; & leuata  del  tutto  ia citta  dall* 
obedienza  del  Duca  di  Milano  , fattili  i dieci  della  Balia  » crearono 
Annibale  Principe  &Goucrnator  della  città  . Quella  perdita  di  Bolo- 
gna difpiaccndo  fominamentc  al  Duca  » tentò  per  Oratori  diuerfi  ac- 
cordi con  la  città  > ma  non  volendo  il  popolo  vdirlo  , fatto  grofso  ef- 
ferato fotto  il  Capitanato  del  Conte  Luigi  dal  Verme,Io  mandò  all'  Im- 
prefa  della  città  di  Bologna.  All  incontro  del  quale  vfeiro  Annibale  col 
popolo  armato  & Simonctto  dall'Aquila  condottiero  de  Fiorentini  con 
le  lue  genti  d armi  » venuti  a fatto  d'arme  » il  Duca  fu  rotto  dal  Beoti, 
uoglio»  il  quale  prefeintornoa  due  mila  canali!  de  nemici  / ne  occife 
da  trecento  , & hauendo  ricuperato  quali  tutte  le  callclla  perauanti 

Eerdute , andatofenc  a Cartel  San  Pietro , fualigiò  & tacilo  apezzi  200. 

uomini  d'arme  . Per  la  qual  famofa  , & illufire  vittoria  fattoli  cele- 
bre & grande  , rifeattò  Achille  » & Gafparo  Maluezzi  col  cambio  di 
Francefco  Piccinino  > & indi  a pochi  giorni  «come  magnanimo,  lì  pa- 
cificò con  Galeotto,  conLodouico  , & con  Baldafsarè  Canettoli . i-t 
fentito  poi  che  gli  huoniini  del  Cartello  di  San  Giouanm  in  Perfidierò 
trattauano  di  darli  al  Duca  , caualcatoui  con  genti , Se  prefoio  per  for. 
za  , & fpianatc  le  fofse  , condufse  molti  de  gli  habitatori  a Bologna. 
La  città  adunque  tutta  nuolta  alle  cofiui  operationi,&  vedendo  che  per 
fua  cagione  s’era  tolta  dalla  (eruittìdi  Milano,  deliberò  di  far  qualche.# 
legno  della  gratitudine  fua  verfo  lui  . Ridotto  per  tanto  il  Configlio 
de  600.  gli  fi  donò  il  datio  delle  carticelle  . Er  oltre  a ciò  parendo  lo- 
ro che  lo  hauergli  dato  titolo  di  Principe  della  Republica  non  cfprimef- 
fc  a pieno  la  fomma  del  gouerno  , lo  crcorono  Gonfalonicro  perpe- 
tuo di  giurtitia  > con  molto  honore  , & con  immenfa  letiria  di  o- 
gniunò  . Et  crearono  fra  i venti  eletti  per  farli  vna  imbofselarionc# 

per 
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percinque  anni  > de  gli  offici  da  vtilc&  da  honore,Lodouicod’Andrea  -Annidi 
IJentiuoglio  . Aucnue  poi  che  Annibaie  promcfse  la  Coftanzu  fua  fo~  Cl/nfio, 
rclla  a Galparo  di  Matchco  Cannctolo  ; ma  non  cfscndo  feguito  il  ma- 
trimonio » la  diede  al  Conce  Gherardo  Bcuilacqua  . Mandò  parimen- 
te 400,  caualli  a fare  vna  Correria  verfo  Imola  perpigiiarla  : ma  ri  di- 
fegno  non  hebbe  luogo  . In  quello  medefimo  tempo  fauorendo  cfso  t 
Marifeotti  » li  feopri  vn  trattato  de  Cannctoli  nemici  de  Manicotti» 
concrala  perfona  d Annibale.'  Pcrciochc  Lodouico& Baldaflàr  Can- 
nctolitordinarouo  che  Nicolò  Baroncino  con  vn’altro  da  Piacenza  gli 
toglicfsc;o  la  vita . Ma  prefi  colloro  » Se  poli  i in  prigione  co  ferri  a pie- 
di^ & per  ciò  molto  piùefaccrbati  gli  animi  de  Cannetoli  » fecero  nuo- 
uo  proponimento  di  darli  la  morte  . A pollato  adunque  vn  giorno  eh* 
cgliandòafpafso  con  Francefco  Ghifilieri  fuo  compare  , nei  voltar 
d:vn  cantone  fu  alsalito  da  25.  armati  » i qual  i,  nonhauendo  egli  altro 
che  alcuni  fuoileruidorii  l'occifcro  crudelmente  l’anno  1445.  Et  anco-  1445 
ra  che  alle  prime  ferite  che  gli  diede  BaldafsarCannerolo mercede  ma- 
no alla  fpada  per  difenderli  ; alsalito  da  gli  altri  che  gli  furono  addofso 
rcllò  morto  con  due  leruitori  . Alla  nuoua  di  eccelso  coli  nefando  , la 
moglie  Se  la  Torcila  correndo  alla  piazza  > follcuarono  il  popolo  , Se  i Si- 
gnori del  Reggimento,  armatili  in  fauore  de  Bentiuogli  > & fatta  deli, 
berarionc  di  clterininarci  Cannetoli  » chiamarono  incontanente  Pie- 
tro Naturino  Capitano  del  popolo  con  3 20.  caualli  r Tiberto  Brandoli. 
no.  Se  il  Conte  Guido  Rangone  condottiero  de  Vinitiani  » datoaddof. 
fo  a Cannetoli  , & loro  adhercnti  8c  feguaci  , & fattone  grandilfiina 
occifìonc  , fpianarono  intorno  a 60.  delle  torcale  , con  ranco  fcruo* 
re  > che  ad  alcuni  di  loro  fu  cauato  il  fegato.  Se  portato  a quelle  co- 
lonne «bue  era  llaro  occifo  Annibaie;  gettando  poi  i corpi  loro  fui  fuo- 
co : Si  altri  diedero  di  pezzi  della  carne  loro  a cani , tanto  era  il  dolore 
della  perdita  «li  coli  fatto  liUorao,  ccIebratcrdaH'vniuerfale  per  affabi- 
le, peroffitiofo  , Se  per  buono  . Saccheggiarono  oltre  a ciò  le  bot- 
teghe de  Cannetoli  ; Se  tafsero  il  cuore  a Nicolò  di  Bettino  Bcccaro'» 
che  fu  l’vno  di  quelli  che  ferirono  Annibale  , Sciattone  mille  li  rati;  I» 
impiccaronaall'vlcimo  per  la  gola,  imputando  molto  il  Duca  di  Mila, 
no  , di  coìfcnlodel  quale  fu  fama  che  lì  lacefse  il  detto  homicidio.Pcr* 
ciochc  Ti  dilsc , che  Baldafsar  Cannctolo  ne  hebbe  da  lui  700  ducati  co- 
la anco  affermata  da  Nicolò  hiitorico  Fiorentino  . A pprcfso  ciò  crea- 
to vn  Magillratodi  9. cittadini  chedilpenfafserolcrobedi  malfattori , 

& pertutte  le  vie  ccrcafsero  di  liaucrgli  nelle  mani  ; onde  ne  furono 
perciò  impiccati  diuerlì.  Reftò  di  Annibale  vn  piccolo  fanciullcrto  eli 
età  di  due  anni  , & 5.  meli  , Se  vna  fanciulla  , detta  Antonia  , chefir 
data  per  moglie  al  Conte  Sigifmondo  Brandolino  figliuolo  di  Tiberto  r 
éhe  hi  Generale  de  gli  efserciri  del  Duca  di  Milano  . Ora  il  popolo  pcr- 
fcguitando  gli  auerf3ri  della  famiglia  Bcntiuoglia  , Se  parendo  lor 
male  di  non  cfscr  gouernati  da  qualch'  vno  della  predetta  cz(i_,, 
venne  loro  a notitii  , pervia  del  Conte  di  Poppi  che  fi  rrouaua  allo- 
ra in  Bologna  che  in  Fiorenza  era  vn  giouanctro  de  Bentiuogli  ; per- 
ciochc  tremandoli  20  aiuti  pafsati  a Poppi  Hcrcolc cogino d’ Anni- 

baie, 
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u4midi  baie , hebbe  conofcenza  con  vna  giouane  di  quel  cadetto  , detta  quale 

ebrijio.  egli  nacque  rn  figliuolo  chiamato  Santi . Predando  per  tanto  1B0I0- 
gnefi  fede  alle  parole  del  Conte  > non  differirono  di  mandare  * Fiorcn- 
zaariconofcereil  giouane,  & operar  con  Cofmode  Medici»  & con  Nee. 
ri  Capponi,  che  folle  loro  mandato  . Era  venuto  a morte  colui  che  fi 
riputaua  padre  di  Santi,ondeil  giouane  viucua  lotto  i a cuttod»  d' va  (no 
zio  chiamatp  Antonio  Cafcefetricco  huomo>&  feuza  figliuoli  & amico 
di  Neri»  peròjnrcfafiqucda  ccfa  , Neri  giudicò  che  aoa  folle  » aèdo 
fprczzarla» nO  d’accertarla  temerariamente,  de  volle  che  , j. 

Santi  » alla  prefenza  di  Cofnio  , pariaife  con  co  loro  c h'  erano  flati 
mandati  da  Bologna  , Coftoroconucnneroinfieme»  & Santi  tu  da  Bo» 
Jognefinonfolamentc  honorato  , ma  quali  adorato  » tanto  poccua  n« 
gli  animi  loro  l’amor  delle  parti  , ma  per  allora  non  li  conchiufcuulJa 
Ma  hauendo  Cofmo  chiamato  Santi  in  dilparte  fi  dice  che  gli  fece  que- 
llo ragionamento.  Niuno  in  quello  calo  ti  può  meglio  configliare  che 
tu  mede  fimo  : perche  tu  hai  a pigliar  quel  partito  clic  ramatoti  inchi* 
na  ; perche  fe  tu  farai  fig.  di  Kerèole  Bentiuogli  , tu  ti  volgerai  a quel- 
le imprefe  che  furono  degne  di  tuo  padre  & della  Cala  ; ma  fe  farai  fi- 
gliuolo d' Agnolo  da  Calcete  r ti  reiterai  in  Fiorenza  a confumar  ad  vtv* 
arte  di  lanaìa  vita  tua  vilmente.  Quelle  pardecofi  dette  comoderò  il 
giouane  di  maniera  che  doue  prima  egli  haueua  quali  che  ncaotiato  di 
pigliar  fimil  partito , ditte  che  fi  rimettala  in  tutto  a quello  che  Cofmo 
nedeiiberafse  .*  tanto  che  rimalli  d’accordo  co  mandati  bologncfifi* 
di  velli , di  causili  & di  fernicori  honorato, & pocodopo accompagnar» 
da  molti  condotto  a bolcgna  > douc  fu  con  incredibile  allegrezza  dà 
ogmunoriceuuto  » & fatto  incontanente  CaualicrodaM.  Iacomo  da. 
Launglino  Podettd  ; Szandacofene  a cafa  di  Giouanni  Bcntiuoglio  »> 
prefentato  da  gli  amici  di  diuerfi  & ricchi  doni , entrò  al  gouerno  dulia 
ci ttà  di  bologna  » ellcndo  d'eri  di  22.  anni  » ina  mólto  fauio  & pruden- 
te. Quelli  adunque  per  la  prima  fatto  ridurre  il  numero  dei  Rifor- 
matori a fei,  fa  eletto  da  loro  Principe  Se  capo.  Mandò  peso  dopo  64 
Ambiifciadorr,  fra  quali  vn  fu  Lodouicod‘  Andrea  » a rallegrarli  con_ 
Tomafo  da  Sarzana  Vefcouo  di  Bologna  , ch'era  flato  eletto  a Sommo 
Pontefice  & chiamato  Nicola  Quinto  . In  tatuo  venuto  nelle  mani  dà 
Attor  Manfredi  Signor  di  Faenza  , Baldaifar  Cannatolo  cognominato 
Bettezzo  » Se  sborfati  da  gli  amici  de  Bentiuogli  3.  mila  ducaci  eh’  e&o 
Attor  domandai»  » Santi  con  jco.  cau  1 : : la  condufse  a Bologna  dous- 
decapitato  7 fu  poi  peri  piedi  appiccato  nel  luogo  douc  occife  Anni- 
baie  . Il  qual  Santi  ricetic  dal  Cardinal  Spacinìacu*  , il  Gonfalo- 
ne della  città  , percioche  efsendofr  dopo  la  venuta  fua  da  Fioren- 
za atftc  tirato  faldamence  nello  (lato  con  lo  hauere  a poco  a poco; 
depollo  1 Peppoli  , i rintuzzi  Se  altri  potenti  di  gran  leguito  » era. 
diuentatorcuerendo  prefso  ad  ogniuno  . Comuttoque  lionotv  mau- 
carono  gli auerfari  di  tentare  di  leuarli  il  dominio  ; pcrciochc l’anno- 
iqji  r^5 1.  tencndoeffi  mano  coi  Signor  di  Carpi  , l' introdufscro , vna  not- 
te nella  città  con  tfeo,  perfone  fra  caualli  & fanti  ; & riulciua  lo- 
ro il  difessa  fe  Santi  tolse  flato  di  manco  valore  > Se  correggia  di 

. ‘ quello 
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quello  ch'egli  era  ; Se  o meno  amaro  Se  reucrito  dal  fuo  popolo  ; per •ItnniJi 
cioche  armatoli  nvcontanentc  inficine  con  Lodouico  di  Andrea  Benti-  Cbrtfti. 
uoglio,  8e  oppoftofi  alla  foprauencute  furia , non  pur  Scacciò  il  nemico 
fuori  delia  cuu  . uu  ira  gli  altri  ocdfc  anco  vn  figliuolo  del  Signor  di 
Carpi . LaqualfàcrioneficomegliconferuòlaSignoria  , coli  gli  die- 
de tanto  creo ico  de  riputatione  per  tutta  Italia  > che  diuerfì  Principi  terW 
nero  pratica  di  maritarlo.  A Ila  qual  cola  aflentcndo  il  Colonnine  » tol- 
te finalmente  per  donna  la  Gincura,  figliuola  di  Alessandro  Sforza  Si- 
gnor di  Pefaro  > frarcllodiFranccfcoDucadiMilano  ; Sealiafolenni- 
ti  della  fella  delle  fue  nozze  furono  pubicamente  multati  la  Signoria  di 
Venetia  » il  Duca  di  Milano  > la  Rep.  di  Fiorenza  > il  Marchefc  di  Ferra- 
ra » il  Signor  di  Faenza  » la  Rep. di  Siena  con  altri  Signori  & Baroni  d’I- 
talia . La  qual  fella  fu  marauigliofauiciite  celebrata  , detenuta  per  quei 
tempi  per  l’abbondanza  deik  robe  , periricchi  vellimcntichc  vi  furo- 
no , & pet  i doni  che  fi  fecero  da  tutte  farti  della  cirri  > dalle  cartella»  Se 
da  gran  perfonaggi , piùtolloregia  , che  altramente  . Conciofiache 
vi  fi  fecero  , oltre  a preicnti  detti  diuerfi  apparati  di  giofìrc.di  tornea- 
menti,Se  di  rapprelentationi  ricche  Se  fuperbc  » con  fornaio  diletto  de  ri. 
guardanti  che  vi  erano  concorfi  di  Romagna,  di  Tofcana,  del  Regno, Se 
di  quali  ruttalcalia_,. 

L’anno  leguente  venuti  i Bologne!!  in  (ofpctto  che  Papa  Nicola  V. 
non  mandaffelacomo  Piccinino,  pcroccuparla  ; mandarono  oratore 
al  Papa,  Lodouico  Bcnritroglio,  allora  dopo  Santo:  primo  huomo  del. 
lacitri  , per  valore  de  per  integrità  di  vita.  Il  quale  con  la  fua  accorta 
deprezza  fi  adoperò  di  mainerà  col  Fapa  , che  non  (blamente  ottenne 
la  pace , ma  hebbe  a benefitio  della  Tua  patria  tutto  quello  ch’egli  li  fep. 
pe  addomandare  ; in  tanto  che  il  Papa  : honorandolo  molto  lo  creò 
Caualkro  de  Conte  Palatino, de  volle  che  quello  titolo  pafsafse  in  tutti! 
fuoi  difendenti;  Se  gli  donò  io  Stocco  ch’egli  benedilce  ogni  anno  la  not- 
tediNatale,  Se  che  tuoi  mandare  a i Re , Se  a Principi  grandi.  Il  qua- 
le Storto  hauendo  Lodouico  riceuutofolcnnemente  da  lui  , fu  accom- 
pagnato al  fuo  alloggiamento  da  gran  numero  di  Vefcoui , Se  di  Prelati  - 
della  Corte  . Et  ritornato  a Bologna  : il  popolo  gli  andò  incontro  ad 
honorarlo  ; onde  egli  coli  accompagnato  : facendoli  portar  dinanzi 
lo  fiocco  : andò  a palazzo  à far  riuerenza  al  Cardinal  Belsarione  Lega- 
to ; il  quale  accoltolo  caramente  fece  vaaoratione  al  popolo  , rac- 
contando molte  lodi « Se  molti  meriti  del  Conte  Lodouico  , Se  di- 
chiarando i uu  fieri  deilo  fiocco  . Al  quale  hauendo  il  Conte  breue- 
mence  rilpoito  , paisò  a Santo  , Seal  Senato  , dai  quale  honorato 
molto  fu  riceuuto  al  bacio  della  pace  ; Se  ringratiatolo  del  buono  of- 
ficio fatto  col  Papa,  gli  donarono  vna  gioia  di  molto  prezzo  , & vno 
fiendardo  con  Tarmi  del  popolo  in  feguo  di  gratitudine  , Se  di 
•lionore  . Ma  poi  che  noi  liamo  a quello  ragionamento  » hebbo 
quefio  huomo  , di  Helcna  fua  donna  , figliuola  già  di  Gafparo 
Maiuezzo  , Se  diGiouanna  fua  moglie  tiara  di  Giornanti!  Beiamo, 
gho  primo  Signor  di  Bologna  , Iacomo  , Andrea  , Se  Hcrcolc  . Et 
«efpcndo  de  fedeci  Riformatoti  creato  a vita  da  P apa  Paolo  Secondo. 

venuto 


aS6  Dell'Orìgine  delle  Cafe 

*4nhì di  venuto  a morte  l’anno  1 4 69 . entrò  nel  luogo  della  ma  degniti 
Cbrijlo . Andrea  Tuo  figliuolo  ; il  quale  mancato  l'anno  1491. 

14 69  Hercolc  fratello  l’Andrea  » ottenne  l’officio  di  fuo  fratello.  Et  di  pili 

»45>  1 l'anno  1 io 6.  fu  pollo  da  P apa  Giulio  Secondo  nel  numero  de  i Sig.Qua- 
1 Soò  ranta  primari  della  citti:&  riebbe  in  dono  dal  detto Papa  con  tutti  i fùoi 
difendenti,  le  giande  d’oro  ne’l’arme  .*  & in  luogo  della  Sega.Ie  fiamme* 
. 5 2 . & fu  indiato  nella  famiglia  della  Rouerc;  & morto  l’anno  1 5»  j. 

* - Lodouko  figliuolo  del  predetto  Hercole  : entrò  Quaranta  in  luogo 
del  padre . Dopo  il  quale  foce  effe 
Antonio  fuo  figliuolo  anco  effo  Quaranta, Stfoccefle  ■ 

Hercole  parimente  de  Signori  Quaranta,  Senatore  integerrimo,  di  vi- 
ta eficmplare  & molto  honorato  & ilimatoal  prefenre  dalla  citta  di  Bo- 
logna, padre  di  Afcanio . diHieronimo,  Adi  Alberto  : & fratello  di 
Aleflandro,del  quale  è figliuolo  Fiancefco,Marc’Antonio,&  Vlilfe  gene, 
ro  della  Gran  Duchefla  ài  Tofcana.del  quale  è nato  Francesco  Romolo* 
& Giorgio  Aatonio.Ma  di  lacomo  figliuolo  di  Lodouico  primo  Conte* 
nacque  Andalò  che  hebbe  noucfig!iuoli,fra  quali 
Andrea  honoratiffimo  perfonaggio,fu  padre  di 
Collante  : nobililliino,  affabile,  &cortefc  Signore  & amabile  perdi- 
uerfe  fue  (ingolari  qualiti.  Di  cui  nacquero 
Battifta.cne  ha  per  donna  Hippolita  figliuola  di  Rinieri  de  Marchcfi 
dal  Monte,  & Conte  di  Monte  Barocci . 

Andaló.-maritodi  Virginia  figliuola  della  detta  Hippolita, & del  Con. 
re  Profpero  Oliua  in  primo  matrimonio . 

Lodouico,  che  applicatoli  alle  cofedi  S.Chicfa  , fu  Referendario  di 
giuditia  & di  grada  (otto  Pio  V.  & Gregorio  XIII.  (omini  Pontefici , Se 
ycfcouo  prima  di  Polica  (Irò  , & hora  di  emidi  Caftcllo. 

Andrea  Dottore , & Giulio , tutti  giouani  di  molto  valore,  & di  graa 
fperauza  di  nobile  riufeita. 

Ora  tornando  noi  alle  cofe  di  Santi  , hauendo  egli  meglio  che  nefiu- 
n’alcro  de  gli  anteccflòri  (uoi  fermati  gli  humori  flrauaganti  de  gli  aucr- 
farimantenendocondegnitilaripurationedella  fua  famiglia  , venne 
a morte  aliai  gtouane&  fù  feppellito  in  San  lacomo  del  146j.il  primo 
di  Ottobre  - Rodarono  di  lui  Hercolc  che  fu  Generale  de  Fiorentini 
nella  guerra  di  Pila . Codanza  che  fu  donna  d’Antonio  Maria  Conto 
della  Mirandola . Vn’altra  Codanza,  moglie  prima  del  Conte  Lorenzo 
Strozza,  & poi  del  C onte  FilippoTorniello  : & Gincura  che  fù  mari- 
tata* Manfredi  Pallamano  padre  di  Sforza  Generale  al  prefente  de  gli 
efferati  Vinitiani , 


Giouanni  Secondo  figliuolo  di  Annibaie, effendo  d’eti  di  venti  anni, Se 
di  otto  meli,  entrò  di  fcdici  in  luogo  di  Santi  , del  quale  era  dato  per  a- 
uanti  in  goucrno.  Quefti  nella  fua  prima  fanciullezza  tenne  fempre  Juo. 
go  honorato  fri  gli  altri  nobili , & era  fra  loro  principale , come  quello 
che  douetta  foccederc  a fuoi  maggiori  nel  fuo  gouerno  della  atri.  Onde 
fatto  CaualicrodaFtdcrigoTerzoImpcradore  che  andando  a Roma-  » 
pafsó  per  Bologna:  fu  di  quindici  anni  creato  l’vno  de  fei  della  Balia, che 
haucuano  auctoriti  di  proucderc  alle  cofe  oportune  per  la  venuta  di  P a- 

pa  Fio 
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pà  Pio  Secondo  che  volcua  trasferir  il  Concilio  di  Mantoua  a Bologna  .•  otimiii 
& andaua  parimente  in  Configlio  quantunque  non  me'ttelTc  il  fuo  voto . Cbrifto,- 
jEtintcruaiiuain  diuerfe  attieni  importanti  fc  bene  era  fanciullo  . Fra 
le  quali  fu  mandato  da  Santi  ariceuer  tre  mila  fanti»  Se  cinquecento  ca- 
rfani a Cartel  Franco  che  gli  vennero  in  aiuto  da  Milano  forco  la  cura  di 
Galeazzo  Maria  figliuolo  del  Duca.  Mancato  adunqaeSanti,Giouanni 
incontanente  fu  creato  Gonialonierdi  Giuftitia,  Se  Principe  del  Gouer. 
no»  &della  Republica Bolognefc ; & prefo  il poflcfiodcl  paazzo , creò 
Cauaiiero  Domenico  Garganelli . Indi  a poco  ottenuta  difpenfà  dal  Pa. 
pa  » corte  per  donna  la  Gineura,  che  era  fiata  conforre  di  Santi.  Et  Fan-, 
irò  feguente  fatta  vna  nobilirtima  compagnia  di  cento  & quindici  gentil* 
huomini  riccamente  con  oro  & con  feta  addobbati , fu  a Milano  a vili-, 
taril  Duca»  il  quale  amando,  & (limandolo  molto  lo  haueua  chiama- 
to afe  > onde  incontrato  al  Panaco  da  Sigifmond©  da  Erte,  & poi  alla 
Lenza  da  Polidoro  fratello  del  Duca , fùda  lui  riceunto  con  gratiflìrna 
accoglienza  » & honoratt»  di  vna  carica  di  fei  cento  huomini  d‘  armi  St 
dttteccncobaleftrlcriconfettemiladucaril'annodiproutfione  : &ncl 
partirli  fudonato  di  ricchiflìmi  arnefi  & prefenci  coli  dal  Duca , corno 
da  Alcflandro  Sforza  Si  da  altri  Signori  di  quello  (laro.  Ritornato  a £0. 
logua,  ancoraché  Paolo  Secondo  l'anno  1466.  vi  haueflc  ordinato  vn 
Configlio  di  ai.  cittadini  che  llcfiero  in  vitafedendodifcimcfiinfer 
meli,  la  metà  d’clE  di  mano  in  mano  » & morendo  alcuno  ,foccedcfser<y 
x primogeniti  da  30  anni  in  fui&che  inlìeme  co  Legati  » & co  Gouema- 
tori  douefse  regger  quella  città  volle  che  Giouanm  folse  capo  & Princi- 
pe di  rutti,  &ddGoucrno>  deche  egli  fcdcfse  nel  primo  luogo  inSe-' 
nato,  & che  hauclsc  preminenza  come  a fuo  Arbitrio  & che  glifofso 
rtfa  omniinoda-&  intera  obedrenza  come  per  ampli  priuilegi  appariteci 
ta  quale  egli  tenne  femprc  fotto  il  predetto  Paolo  > lotto  Siilo  Quarto , 
Innocenzo  Ottano  , Alefsandro Serto  , St  Pio  Terzo  , Dal  qual  Si- 
ilo : hauendo  Gtotianni  mandatovn’Oratore  a condolerli  della  morte 
del  C ardinal  di  San  Siilo  fuo  nipote  » ottenne  priuilegio , che  alla  mor. 
re  lua  Annibale  fecondo  fuo  primogenito , d’età  alloradi  cinque  anni, 
douefse  focccder  nel  Principato  della  Republica  &del  Goucrno  tk  la_, 
confermarionc  del  Dario  delle  cartelle  . Il  quale  Annibaie  fu  creato 
CaualicrodaChrirtiertioRèdiDatia  , alla  prcfbiza  di  Roberto  Sanfe- 
uerino  Oc  di  Antonio  Fantuzzi  che  gli  calzarono  gli  fproni  d'oro . L'an. 
no  poi  1477  fece  l’imprcfa  dì  Faenza  per  ordine  dd  Duca  di  Milano,  St  14 7? 
larert  iurta  Galeazzo  Manfredi  che  n era  flato  feacciato  datarlo  fuo 
fratello  . Soccorlc  la  cafa  de  Medici  allora  che  Giuliano  , & Lorenzo 
fìironoafsahu  dalla  congiuradc Pazzi  ; onde  i Fiorentini  veduta  Ia_^ 
fila  grandezza  , flatuirono  volontariamente  di  darli  prouifione  di 
tte  mila  ducati  l’anno  . Nel  qual  tempo  Giouanni  hauendo  hauoto 

£er  Annibale  fno  figliuolo  , la  Lncretia  figliuola  dd  Duca  Hcrcoltj 
llcnfc  , fuconbelliifima  compagnia  di  ottanta  cauallia  vifitarla_, 
nnota  a Fcrrara  . Et  il  feguente Decembre  fi  crasferi  a Milano  con_. 
centotrenta  caualli  a far  riuerenza  alia  Duchdsa  & alDhca  fuo  fi*- 
gliuolo  picciolo  faoaulletto  , doue  fertegguto  afsai , hcbbcindouo 
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'stinti A da!  Duca  » Couo&  Antignatc'grofsc  Cartella  nella  Lombardia  > Scif 

Cbìiffa . Ponce  di  Pizzjgattonc . Ét  qual»  nel  medefimo  tempo  riceaé  per  le  ma- 
ni di  Filippo  Salamoi  orator  Tuo  al  Rè  Ferrante  di  Napoli  > priuikgio» 
perloqualeilckcroRèlobaucuafaccodiCafa  Aragona  » cofuoifigli- 
uoii & aifccndenti  m perpetuo  , donandoli  d'arme  & le  diuife  Regali 
con  prooifione  di  quattro  mila  ducati  d ororatmo&  con  alquanti  cor- 
fieri m dono.  In  quciio  mezo  i Vinitiani  mofsero  l' artmeonrra  il  Du- 
ca di  Ferrara  ; perche  Giouanni  partitoli  in  Bologna  con  mille  caualis 
& con  tre  mila  tanti  per  aiutare  il  Duca  » s’incaminò  alla  voitadiRo» 
berto  Sanfeuerino  Capitano  de  Vinitiani , il  quale  hauendo  fatto  vna_, 
falciiuca  perle  paludi . a fin  di  pafsareon  le  gentiaMelara&di  quindi 
a Ferrara , fu  impedito  dal  detto  Giouanni  > cheper  io;  giorni  contino- 
ui  gli  s’oppofe  gagliardamente.  Ma  giunto  Federigo  Duea-d'Vrbino  I» 
£aùor  di  Ferrara.^  eontinouandofi  tuttauia  la  guerra  ; & efsendo  fia- 
to rotto  il  Dueadi  Calabriada  Roberto  Malatella  Generale  di  Santola 
Chiefa»  b lega  gid  fiuta  eoncra  il  Papa  & la  Republica  Viniriana,  nella 
quale  erano  il  Re  di  Napoli»  il  Duca  di  Milano»  il  Dueadi  Ferrara  » il 
Marcitele  di  Mantoua»iI  Principe  di  Bologna . de  la  Riepublica  Fiorenti- 
oa,  mandò  il  predetto  Giouanni  Capitano  Generale  della  lega  airiin- 
prefa  di  Forlì»  contra  il  Conte  Hieronimo  Riario , Ma  fpiccatofi.il  Papa- 
eia  Vinitiani»  Se  adhcriroaHa  Lega , hauendoil  negorio  della  guerra  ma 
tato  forma»  Papa  Siftoconftiraf  cinque  mila  ducati  l'anno  di  prouifione 
a Giouanni  » accioche  tenefse  quarantaquattro  huomini  d’  acme  , H 
quale  » poi  che  il  Duca  di  Milano  roppc  la  guerra  a Vinitiani  che  non_». 
haueuano  voluto  pacificarli  con  la  Lega  » limile  a campo  ad  Aiolà  con- 
tra la  Republica  » facendo  diuerfe  correrie , & iofcfiando  molto  i nemi- 
ci daquelia  banda  . Ma  fattali  vJcimamcnrc  la  pace  fra  la  Repubùca_>  » 
& gli  altri  Signori  » Giouanni  incorfe  in  afsai  importante  pericolo  della» 
per  fona  . Percioche  hauendo  alcuni  congiurati  ammazzato  Galeotto 
Manfredi  Signor  di  Faenza»  genero  di  G iouanni»  voleuano  mctterfi  iru» 
libertà  . Là  qual  cola  hauendo  Giouanni  intefa , fu  incontanente  a Fa- 
enza con  le  fue  genti  d’arme  , & con  la  fanteria  ; & occupata  la  terra  *- 
Se  latro  giurare  a cittadini  fedeltà  in  mano  d*  Aftor  primogenito  di  Ga- 
leotto , picciolo  fonrinlletto  > mentre  che  andana  penfando  qual  cofa_- 
doucfsc  deputare  del  nipote&nciullctto  » & della  madre  > i Fiorentini 
dubitando  che  quello  (lato  > non  ricadefsc  , col  mezo  del  Benriuo- 
glio  nelle  man:  del  Dueadi  Milano  : perfuafero  i cittadini  > Scagli* 
huomini  di  Vai  di  Lamona  , che  Giouanni  hauefse  fatto  ammazzar 
«Galeotto  . Perche  il  popolo  che  per  ordinario  non  vede  più  inanzì  che 
l'apparente  delie  cofc  : & crede  agonalmente  a farti  romori  » icuato- 
in  arme  » fecero  prigione  Giouanni  , & lo  condufsero  nella  Rocca-di 
Mediana  nelle  forze  de  Fiorentini  . Ma  peruenutala  nuoua  diqueftO' 
fatto  a Bologna  > fi  mofscroinconcancnte  intorno  a quindici  mila  pee— 
Pone  fra  gentilhuomini  » 6t  popolari  per  andare  a Faenzaa  dare  ilgna- 
fioalcontado  r Se  rihauerper  forza  il  Principe  loro  » ma  dubitando- 
la Gmcura  Tua  conforre  > donna  di  molto  gìudicio  Se  prudente  > eber 
quello  motto-»  {degnando  i Faentini  nonfofet  Lorde  cagiono  deiUnvorctj 
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del  marito  > non  volle  afTcnnrc,  onde  fpediti  fubito  dal  reggimento  o- 
ratori  a Fiorenza  > al  R è di  Napoli . a Duchi  di  Milano  »&  di  Ferrara>&  Cbrifto , 
dcnuntiaca  da  predetri  Principi  la  guerra  a Fiorentini;  fu  riiafeiato  di 
prigione  » & accompagnato  a Bologna,  dalla  quale  fu  con  incredibil  la- 
titisi riceouto  . Perciochc  per  ere  fere  continoue  fc  nc  fecero  pub!icht> 
allegrezze,  di  fuochi,  di  lumiere  > di  fuoni  di  campane  . & di  tiri  di 
artiglierìe  - Nella  dieta  poi  che  fi  fece  a Parma  > done  s'abboccarono 
infieme  il  Duca  di  Milano  > di  Ferrara . il  Marchefe  di  Mantoua . Lodo- 
uico  Sforza  & egli  > fa  dal  detto  Duca  di  Milano  creato  Gouernatot 
Genera'e  del  le  l ue  genti  d’arme  con  proti  ifione  di  1 8.  mila  ducati  l'an- 
no » & data  anco  carica  particolare  ad  Annibale  fuo  figliuolo  di  goo.ca- 
«alli  .Quali  in  quelli  tempi  medefimi  efiendofi  finitori  palazzo  corniti» 
ciato  daSanti  > il  quale  haucua  370.  ftanze  tutte  in  volto  .con  giardini, 
fontane.  &pefchiere  notabili  diede  principio  a fare  vna  corre  vicina  al 
detto  palazzo  ; nelle  cui  fondamenta  hauendo  elio  con  folennttd  mefio 
infieme  co  figliuoli,  la  prima  pietra , Bartolomeo  de  Rolli  l'vnodefuol 
fecrctari . pofe  ncquaccro  cantoni  di  ella  torre  quattro  vali , con  meda- 
glie d’oro , d'argento.&  di  metallo  con  rimaglile  di  Giouanni:&  ne  due 
cantoni  dinanzi  l'opra  i vali , pofe  due  piaftre  di  piombo  > douc  fi  Icg- 
geuano  quefte  parole.  Nell’vna 

Anno  Salutis  1490.  Ioan.  Bcntiuoitis  IL  Rcip.  Bonon.  Princeps  & co. 
lumen.  Mediolanenfis  Ceneralis  Dti&or  militi*  Turrcm  hanc  extruxie 
anaum  agens  xtatis  duodequinquafimum  > in  matrimonum  habens  de- 
cusmatnmonarum  Iunipcram  Storti  am  ex  ea/ibcros  numero  XI.  fec- 
minas  fepcem.mares  vero  quatuor.  Hannibalem  Equitem  auratum  pri- 
mogenitum.Antonium  Galcotum  Prothonotariutn  Apollolicnm.  Alc- 
xandrum  &ipfumequeflri  dignitare  decoratum  nouiffimumHermeté . 

Nell’altra  pialtra  polla  fu  l’altro  cantone  era  fcolpico. 

Memoria:  apud  pollcros  dinttiniioris  ergò  monumcntum  hac  condì* 
tutu  a Ioannc  Bentiuoio  II.  Patri*  Rcdorc  Quarto  > cui  virtus  & forrn- 
na.cunftaqu*  optari  poflunebonaaffatim  prairtitcruut  . Oltre  al  pre- 
detto edificio  : hauendo  adornare  la  ciccd  di  diuerfe  fabriche  honorate» 

& aggrandito  il  fuo  palazzo  di  magnifiche  falc  > &di  camere  comodif- 
fimc  Se  ricche.pofe  in  fortezza  il  palazzo  del  fuo  luogo  chiamato  il  Ben» 
tiuoglto  de  quello  delle  Tombe  ; & fece  rifar  le  mura  al  cailello  di  Me- 
diclina  > &conftru(Tcvna  Roca  al  cartello  di  Bazzano  » & polle  in  for- 
tezza le  cartella  della  podeltaria  di  Cafalfemincle  . principiò  vna  roc- 
ca a Cartigfione  ••  & oltre  a quello  bonificò  vn  gran  paclc  di  paludi  Se 
di  valli  fra  San  Giouanni  . Creualcorc  > & Santa  Agata  . onde  dagli 
huomini  di  San  Giouanni  gli  furono  donate  otto  pofieilioni  > al. 
le  quali  pofe  nome  la  Giouannina  . Ec  fece  venir  da  Milano  v- 
no  mgegniero  per  dar  principio  al  Nauiglio  di  Bologna  > il  qua- 
le fi  fini  l’anno  1494.  con  gran  piacere  dell’  vniucrfalc  , & del  prc- 
detto  Giouanni  . Il  quale  , inoltrandone  molta  a legrezza  . ca- 
uaìcò  col  Conte  Nicolò  Rangonc  . & con  Giberto  dePijaccom. 

! lagnato  da  diuerfi  altri  fjentilhuomini  a Corticclla  . doue  prima  fo- 
euano  approdarli  le  barche  ; & quiui  entrato  in  vn  Bucintoro  ri- 
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Annidi  camence  adornato  di  bandire  &c  d' altri  arncfi , venne  per  acqua  verfolt 

Chrijlo.  città  , alla  quale  era  affettato  alla  porta  di  Galicra  doue  s’ era  fatto  il 
nuouo  porco  ; dal  V'efcouo  che  fedeua  fopra  vn  Catafalco  lui  Canale  in 
habico  P ontcficale.da  gli  Antiani » da  Signori  del  Col lcgiojda  tutte  hi» 
compagnie  dell'  arti  & dalla  Chierefia  » & iut  giunto . il  Vcfcouo  benedt 
il  Buccn:ro,&l’ acqua  & diede  la  benedittionc  a tutto  il  popolo.  Pare? 
ua  adunque  ad  ogniuno  che  il  fuo  (lato  fotte  ficuro  da  tutte  le  parti  Se 
veramente  confermato  fino  a Tuoi  difendenti  > poi  che  cgliefhnfe  pera, 
uanti  vna  congiura  de  Maluezzi  > per  la  quale  elfendo  fpinto  dalla  ter* 
ribif  natura  della  Tua  inquiccittima  donna  ad  ammazzare  & mandare  su» 
confini»  i cittadini  fuoi  auerfari  » fi  era  feopertoaftatto  Signore  allolu- 
to  della  città  prendendo  1*  intero  portello.  Nel  qual  tempo  gli  nacque? 
ro,  dmerfcoccafioni  di  guerreggiar  con  molto  fua  riputatone  : pctr 
cioche  effondo  dlfccfo  I anno  1 5pj,Carlo  S.Rè  di  Francia  in  Italia  » Se 
hauendoin  fpatio  di  pochi  giorni  occupato  felicemente  il  Regno  di 
-Napoli  non  fetiza  gran  timor  del  Papa  > de  Vinitiani  & del  Duca.» 
di  Milano  che  Io  haucua  chiamato  > fatta  lega  fra  loro  per  affalirlo 
fi  come  fecero  al  Taro  j ottennero  dopo  varie  aifficulti , che  Giouanni 
prendendo  ilipcndio  da  loro  » adherittc  inficine  con  lacittà  di  Bologna 
alla  Lega . Fu  parimente  adoperato  contra  i Fiorentini  dalla  medeum* 
Lega  in  aiuto  di  P ietro  de  Mcdeci  » il  quale  etteado  fuorufeito  tentò 
có  l'aiuto  di  Virginio  Orlino  fuo  parente  & d'altri  Principi  Icaliani»di  ri- 
tornare alla  patria.Ncllc  quali  attiom  accomodàdofi  Giouanni  a gii  ac- 
iidenri,&  ali’  occafioni  della  forcuna,s’ingegnaua  di  mantenere, & d’ al- 
largar l' acquili  ara  ripucacione  , hauendo  fempre  l’ occhio  intento  alia 
coùfcruacione  del  fuo  fiato,  fi  come  auenne  nell'  occafionc  del  predette 
Carlo  che  volcua  cornare  la  feconda  volta  in  Italia.  Conciofia che  dubi- 
tando la  lega  che  i Fiorentini  che  erano  dalla  parte  del  Re  » non  facefle» 
ro  qualchc  moto  nelle  riuierc  di  Genoua  » ricercato  che  afflitte  con_. 
300.  huomini  d’arme  i Fiorentini  da  Tuoi  confini  , offerendo  anco  di 
farli  molefiar  da  Sancii  , & da  Pifani  ; hebbe  promcfsa  , acquiti  andò 
Pillola  , d'efscr  mantenuto  da  loro  in  dominio;  ma  crattencudo  efso 
coftoro,  & mandaci  occultamente  huomini  al  Ré  » del  quale  efso  te- 
meu3  , fifeusò  con  lui  del  pafsato  , & chiedendoli  venia  , promifedi 
11011  molefiar  pur  la  Tofcana.Ma  non  molto  dopo  toltoli  dalla  fuadiuo? 
tiene  , & trattandoli  da  Vinitiani  &dal  Duca  di  Milano  la  guerra^ 
di  Pila , condotto  a loro  fi ipcndij  in  comune , il  Duca  che  ingàunaufti 
Vinitiani , opero  di  modo , che  fattolo  fuo  partigiano»gli  diede  botto? 
rata  condotta . Et  i Fiorentini  per  confermarlo  molto  più , condufsero 
al  foldo  loro  Alefsandro  fuo  terzo  figliuolo  Inquel  mezo  venuto Beu- 
inontc  verfo  Bologna  per  ordine  del  Rè  di  Francia  che  haucua  occupato 
il  Ducato  di  Milano  , & prefo  Lodonico Sforza  : & andando  imponen- 
do groflittimc  taglie  a quei  P rincipi  eh'  auefscro  dato  fauore  a Lodoui- 
co,  fi  voltò  contra  Giouanni  , il  quale  per  non  incorrere  in  peggio  * 
venuto  a gli  accordi , fi  compofe  con  lui  in  quaranta  mila  ducaci  .\&tl 
Rè  I*  accettò  di  nuouo  con  la  città  nella  fua  protettionc , ma  conefpref- 
fa  Jimitatione  > di  non  pregiudicare  alle  ragioni  che  la  Chicfa  haucua.» 
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rielfadettacittd  Laqualliniitacionefupoiquafì  lafuarouina  per  l’ac:  Annidi 
racco  ch’ella  diede  a Ccfare  Borgia, fig  di  Papa  AlefsandroSdìo.il  qua-  cba[lo  . 
le  deliberato  d' occupar  la  Romagna  , Se  hauendo  per  ciò  col  fauor  del 
padre  ortenuto  in  Coneiiloro  titolo  di  Duca  d i quella  pròuincia , & ha- 
uutanc  anco  1* inuclticura,s’  era  mcfso  per  la  prima, ad  efpugnar  Faenza. 

- Ma  cfsendofi  i Faentini  difefi  valorofamcntc  , aiutati  anco  dalla  Hagio- 
ac,Sc  veduto  il  Pa'i«i’ofiinationediqucl  popolo.mofse  accordo  con  lo- 
ro,co!  mezo  di  Giouanni  zio  del  Sig.di  Faenza-Et  hauendo  promefso  al 
detto  Sig.di  farlo  Cardinale,  8t  di  fare  anco  Cardinale  il  Prochonocario 
figliuolo  di  Giouanni  » con  quelo  che  Faenza  gli  fofse  confcgnata  libe- 
ra,che  Giouanni  pagafse  vna  certa  quantità  di  danari  a!  Papa,&  che  gli 
concedesse  Caftd  Bologne  fé;  la  pratica  non  hebbe  cffecto.Percioche  ri- 
tornato il  Borgia  fatto  Faenza  l’ hebbe  a patti,&  feorfo  poi  lui  Boìognc- 
fc.afsaltò  Scprcfe  Calle!  S.Piero  hauendo difegnato di  mutarlo  dato  ni 
Bologna.  Maefsendofi  Giouanni  afsicurato  de  (ofpctti  con  la  morte  di 
alcuni,  fra  quali  vn fa  Agamennone  Manicotto  huomo  di  fcguiio , & di 
auttorità  , ricorfevltnìiamcnteal  Re  . Onde  mentre  che  il  Borgia-, 
proccdeua  gagliardamente  net  iuo  defiderio  , il  giorno  medefìmo  eh' 
cgliprefe  Calici  San  Piero  pollo  quali  ne  coufinifra  Imola  Se  Bolo- 
gna, gli  fa  lattò  intendere  per  nome  del  Re  di  Francia  , chenonpaf- 
iafsepiù inanzi conrra Giouanni, perche s’ era obligato alia dtfcfa  del- 
la lua  perfona  , &dcllacittà  iofieme  perla  qualcofa  il  Borgia  corL. 
molto  fuo  difpiacerc  , &del  Papa  che  ricordaua  al  Ré  la  limicatione 
polla  nella  protettionc  del  Bentmoglio  » ma  interpretata  per  allora 
modo  del  Rè  che dkena»che quella  ccccttionc  cfprcfsa di  non  pregiudi- 
care alla  Cliiefa.s’  ìntendeua  di  quelle  ragioni , & preminenze  eh1 'all ora 
&Ghiefa  vi  pofsedeua:pcrciochc  intendendo  indiliinramcntc,  & non  fe- 
condo il  fuon  delle  parole, come  pretcndeuano  i Curiali  di  Roma,fareb„ 

6e  Hata  cola  vana  a Bolognefi»&  a Bentiuogli  l’hauerli  riccuuti  nePa  fua 
protcttionc»leuato  l’ animo  da  quella  imprda.fi conucnnc , col  mezo  di 
Paolo  Orlino,  con  lui, che  gli  ddse  pafso  & vettouaglia  per  il  contado  , 
cheii  pagafse  ogni  anno  noue  mila  ducati, che  lo  (eruifsè  di  cento  rino- 
mini d'arme  pagaci^  mille  fanti  per  andar  a voltar  io  ilaco  di  Fiorenza, 

& che  di- più  li  confegoafse  Cafleì  Boi  ognefe.  Con  tutto  ciànon  andò 
moitovchc  arpicando  il  borgia  all’  Imperio  della  Tofcana,  & dubitando 
Giouànoch’egli non  machinafse contrai! fuo liato.fi ridufse ad  habitar 
nel  palazzo  pubiico.Et  gliOrlìni,i  Vitelli,8zJ  Baglioni , vedendo  i pro- 
gredì del  Borgia, fecero  vna  dieta  alla  Magione  fu  quel  di  Perugia,  doue 
trouatofiAnmbale  Bétiuoglio  per  nome  di  Giouanni  fuo  padre, s’accor- 
darono infame  per  la  faluce  comune.difcgnando  Ira  tutti  loro  joo  huo- 
mini  d’artne^oo.baldlrìeri, in  5.  mila  fanti  con  penfaro  di  rom- 
per prima  nello  flato  dVrbino.ch’ii  Borgia  hauea  tolto  a Guido  Baldo 
d'aMontcfeltro.Nd  qual  tempo  il  Borgia, dopo  la  partita  del  Ré  di  Fran- 
cia di  Lombacdiadhauendo hauuto  promefsa dal  Rèdi 400.  lande, fene 
tornò  di  nuonoperfarTimprcfadi  lio!ogna»fapendo  molto  bene  che  gli 
Orfini non  vi concorrcrebbono.pcrefscr parenti  JiGiouanni  Etpoflolì 
in  Imola  andaua  tcmporcggiaudo  per  riordinarli  dì  gente  d anne  , & 
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Annidi  per  alpettar  le  genti  Franccfi  MaGiotianni  fcorleggiando  con  buon  noi 

v brillo . mero  di  fanti  verfo  carte)  S.  Pietro  & predando  il  paefe  , Giulio  Orlino 
trattò  la  pace. fra  i Sig.  collegati, & il  l-apa.  La  quale  cóclufa(che  fu  poi 
Jamortc  di  Paolo  Orfino, di  VitcUozzo  Virelifidi  Oliucrotto  da  Fermo». 
&ddDucadLGrauinachcpcrderonola  vitaaSinigaglia  tolta  loro  dal 
liorgia)Giouanni  che  fferaelclufo  : percioche  da  collegati  furono  ri- 
mclìe  le  cole  di  Bologna  liberamente  nel  Borgia, nel  Card-  Orfino,  &c  ir» 

P andolfo  Petrucci  Sig.  di  Aiena  ; fdegnato  per  veder  ferme  le  cofe  d'al- 
tri, & le  fuc  lafciate  in  compromeflò  » fece  col  Borgia  vn’altro  accorda 
da  parte,  nel  quale  s’obhgò  a darli  io.  mila  ducati  l'anno  : & il  Borgia 
all'incontro  promiflc  di  non  moleftarlo  in  conto  alcuno . Et  oltre  a ciò- 
fu  coDuenuto,  che  C ortan2o  primogenito  d’Anniba!e,pigliarte  per  mo- 
glie come  forte  in  età.vna  nipote  dei  Papa  » fig.del  Borgia  : & che  fraS- 
Chicfa,&  cala  Bentiuoglia,&  il  Duca  Borgia  torte  pace,&  confedcratio. 
ne  perpctua.La  qual  còpofitione  fu  tanto  cara  al  Pontefice, che  per  Car- 
io Grato  otator  ai  Gio.a  Roma  gli  mandò  a Bolognalaconfermatione»- 
có  bolle  d'alIo!ucionc,caro  che  Gio.,  & i figliuoli  follerò  incoili  in  qual- 
che indcgnationc,&  ccnfura,&  con  la  ricoferma  de  priuilegi,&  dcllain- 
ucrtituradi  Principe  della  Rep.di  Bologna.Fatto  quello  accordo, 8c  ve- 
nuto a morte  il  Pontefice, dopo  il  quale  iocccflo  P io  3.chc  vide  pochif- 
fimi  giorni, fu  afsfiro  al  Papato  Giulio  2.  da  Sauona  fotto  il  quale  lo  (la- 
to de  BenriuogIi(quanrunq;fofle  con  varie  dijficulcà  principiato  & ma- 
tenuto  con  tutti  quei  mezi  che  fi  conuengono)non  potè  più  lungamen- 
te durare,  lì  che  cilcndo  cominciato  da  vn  Giouanni,  non  finiflc  anco  ii* 
Giouanni . Conciofia  che'l  predetto  Papa  eh’  era  huomo  d’animo  terri- 
bile,& rutto  volto , per  mal  delfino  allora  d'Italia,  aH’accrefcimento  de 
gli  ilari  diS-C  hiefa, con  fumò  tutto  il  Pontificato  nell 'armi  ;onde  dclìde- 
rofo  oltre  modo(per  honorc,&  per  vtile)  di  liberar  Perugia,  & Bologn* 
dalle  mani  de  Baglioni>&  de  Bentiuogli,haucdo  infperatamcnrc  hauuta 
P erugia  da  Gran  Pafolo.fi  volròall’imprefa  di  Bologna, & volle  andarui» 
in  pcrfona.fi t có  turco  ch’cì  Uè  di  Francia  gli  hauefle  negato  Parato  fuo* 
per  hauere  in  protrctione(comc  s e detto)iÌBétiuogli  «nódimeno  sfora  a- 
co  dall'impeto  del  Papa  che  valcua  ad  ognimodo  quella  cituLgli  cócelfe 
Ciauiontccósoc.  lancie.QticrtaconccIfionenon  creduta  mai  dal  Ben- 
tiuogiio  fu  l'crtcrminio  fuo.Lt  hauendo  penlato  d’andare  inficine  in  per- 
fona  co  fig.a  piedi  del  P apa,fi  come  haucua  già  fatto  il  Baglioncifpcrà- 
do  di  trouare  in  lui  qualche  pietà  fu  dalia  cótraditiooe  della  moglie  ioni- 
pedito;ondc  scrédo  la  morta  del  Papa,  dubitò  di  quello  che  gli  auenne  - 
Cóciofia  che'l  Papa  giuro  a Cefena, gli  fece  intédere  fotto  grauifs.  pene 
fpirituali  & téporali  che  fi  doueffe  partir  di  Bolog.Ail’incórro  Gio.fatta 
Ja  mortradcllc  fuc  géti.&diuifa  la  città-in  sparti  còfegnandole  in  guar- 
dia a fuoi  4.  figliuoli, Scproucduto  di  terrapieni, &d‘ ogni  akracofa  in- 
corno alle  mura, fperauafcnóeflerdifefo, almeno  di  nò  edere  oifcfo  da> 
Franccfi  : attento  che’l  Rè  ricercato  da  lui  d'aiuto  , fecondo  gli  obligh* 
della  protettioncjgfi  haucua  ri  fpollo  che  non  poteua  opporli -con  l'armi; 
all’imprefa  del  Papa  ; ma  che  però  non  gli  darebbe  ne  danari , ne  gen. 
si  ..Onde  Giouanni  fu  quelle  parole  fi  confidaua  di  poter  refiftere  al  Pa- 
pa. Ma 
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pa.Mafenrico  poi  che  Ciamonte  vcniua , dolendo/!  della  poca  tede  del  Anni  dì 
K.è»&  perduta  ogni  fperanza.mandò  a Ciamonte  a fargli  intender  la  Ina  tbrifto . 
volonti.II  quale  arriuato  a Calici  franco  ,auisò  Giouannicheil  Ré  non 
volendo  mancare  all'  obligo  fuo  , intcndeua  di  conferuarli  i fuoi  beni»  Se 
d' operar  sì  fattamente  cof  Papa, che  lafciando  elio  Bologna  alla  Clncfa* 
vi  potrebbe  habitar  Scuramente  con  la  roba  > & co  figliuoli, quando  pe- 
rò obbedifle  a mandati  del  P apa  in  termine  di  3.  giorni.  Abbandonato- 
fi  adunque  del  tutto  » &rifpofto  di  volerli  rimettere  all' arbitrio  del  Rd 
fupplicandolo  che  operaflc  col  Papa  quanto  haueua  detto , fu  conchiu- 
fo  che  a Giouanni, alla  moglie,  & a figliuoli  forte  lecito  di  partirli  Scura- 
mente della  città,  & di  fermarli  in  qualunque  luogo  volcilcro  fu  quel  di 
Milano . Che  potette  vendere  Se  cauar  di  Bologna  tutti  i fuoi  mobili , & 
che  non  fotte  molcftato  de  beni  immobili  ch'etto  pofledeua  lcgitima- 
mente.  Ottenuto  adunque  vn  fatuo  condotto  da  Ciamonte  con  raooo. 
ducati, fi  parti  di  Bologna  del  ijo5  a x.  di  Noucmbrc  la  notte  feguente  co  IS0* 
figliuoli, 8e  co  fautori(ialciandoui  la  Gincura,accioche  potette  far  dana-  1 • 
ri  di  quel  che  reftaua,ch’  era  gran  fomma  di  grafeie  d’ ogni  ragione  ) al- 
la fomma  di  6oo.  causili , Se  pattando  per  lo  campo  de  Francefi , fi  con- 
dutte  a Ferrara , Sedi  quindi  a Milano  con  Aicttandro  fuo  figliuolo  rice- 
uuto  da  Monfig.  d' Allegri.Se  da  Galeazzo  Pallauicino,  8e  Annibaie  con 
Hermes  preferola  via  di  Ferrara  . Dopo  la  coftui  partita  i Bolognefi 
mandarono  al  Papa, a concederli  la  cirri, la  qual  riccuuta  con  infinita 
allegrezza, vi  fece  vna  folennittlma  entrata  a p.dcl  mcfe,nel  qual  giorno 
la  Gcneura  fe  n'  vici  con  le  nuore  per  la  via  di  Ferrara . Et  il  popolo  in.» 
gratia  del  Papa,  rouinò  il  beliittimo  palazzo  del  Benriuoglio , ordinato 
gii  dal  fuo  primoauttorc  a ornamento  di  Bologna,  Se  d' Italia  Altri  di, 
cono  che  il  Papa  pieno  di  vna  ignobile  Se  perciò  vergognofa  collora,co- 
niandó  che  fotte  disfatto  allora  eh' Annibale  venne  dopo  la  morte  del 
padre  a Bologna  per  rihauerla  . Ora  Giouanni  ridotto  a BulTeto  calici 
del  territorio  di  Parma,  fu  aioggatoda  Pallauicini  fuoi  parenti  . Qui- 
ui  penfando  continuamente  còme  potette  ritornare  in  cafa  , gli  man- 
cò la  moglie  morta  da  fubitano  dolore  : percioche  l'era  venuta  nuo- 
va che  affrettandoli  troppo  volontarofamente  di  tornare  alla  patria-,  , 
fopragiunti  dal  Cardinale  da  Elle  » &da  Lodouico  Conce  de  la  Mi- 
randola che  fauoriuano  il  Papa  > erano  fiati  rotti  pervia  > & vergo- 
gnofa mente  sbandati  , perla  qualcofa  il  Papa  fdegnato  hauea  facto 
impiccare!  cagnotti  de  Beoti  uogli.  Giouanni  poi  difpcrato  anco  egli 
dell'aiuto  de  Francefi , hauendo  confumato  i fuoi  tefori,  venne  a morte 
in  Milano  l’ anno  1508.de!  mefe  di  Frcbraio  di  età  di  fellancalci  anni, ha-  t 
uendonc  lignoreggiato  quaranta  a punto , & fu  feppellito  nel  moniftero 
dell’ Offeruanza  nella  predetta  città . Fu  queftohuomo  riputato  molto 
felice, il  quale  (dice  il  Guicciardino)mcri  di  dolor  d’ animo, non  attue- 
rò,inanzi  che  fotte  fcacciato  di  Bologna, a fentir  1*  acerbità  della  fortuna 
efsentio  prima  fiato  lungo  tempo  fclicittimo  di  tutti  i Principi  d' Italia, 

Se  efsempio  di  profpcra  fortuna  perche  in  Ipatio  di  quaranta  anni  , ne 
quali  dominò  Bologna  ad  arbitrio  fuo,  nel  qual  tempo  nonché  altro  nó 
lenti  mai  morte  d' alcuno  de  fuoi , luucua  fempre  battuto  per  fe,  Se  per  i 
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jlnniii  figliuoli  condottc.prouifioni»  & grandmimi  honori  dà  tutti /Prìncipi di 
Chrijìo.  Italia  , Se  liberatoli  femp  re  con  srandillìma  faciliti  da  tuttele  cole  che 
gli  fi  erano  dunoftratc,pcricolofe.FeceGiouanni  edificare  in  S.  Iacomo 
di  Bologna  vna  ricca  & honorata  cappellaneliaquale.fi]  polla  la  fiata» 
equelf  re  di  Auuibalc  fuo  padre;doue  dalla  parte  delira  fi  legge. 

Quid  cogitasi  quid  inftaris?  dacum  eft  deiuper . 

& dalla  finilira  e fcrittco» 

Refpice  & humiliaberis . 

. & più  di  fotto  fono  intagliati  gli  infraferitti  ver  fi  145?. 

Quo  nemo  vtilior  patria-, nec  pace.nec  armis . 

. Benriuoiar  gentis  Hannibal  hic  fitusefl . 
lixpulic  is  dudum  poffeira  ex  vrbe  Tyranum, 

Ex  profugos  ciues  reflituit  patri*. 

A quibus  ingrata, federata  morte  peremptus» 

Sed  mcritum  fumpfit  faétio  fupplicum, 

Nam  fcelcris  canti  afiinis  quicunque  furflet  » 

Hic  ferro  aut  fiamma  premia  digna  tulit . 

Vi  fi  vede  parimente  vn  quadro  , douc  è ritratto  il  dettO'Ciouan  ni 
conia  moglie,  & co  figliuoli  cofifemine  , comemafchw&difòttot*» 
fcricto. 

Me  patria  & duces  cara  cum  coniuge  natos . 

Commendo  prccibus  virgo  beata  tuis. 

MCCCCLXXXVIII  Auguli  i. 

Lafciò  di  le  1!  predetto  Principe, quattro  mafehi  & fette /emine. 

1 mafchi  furono  Annibale  primogenito,  Antonio  Galeazzo  > AicfTan- 
dro  & Hermete . 

Antonio  Galeazzo  ( perche  di  Annibai  ragioneremo  più  oltre  a fuo 
luogo)  che  fu  il  fecondo  a nafccrc.trouandofi  d’età  di  vndicianni  , fu 
fatto  Prothonotario  Apofiolico , & fu  con  folenne  pompa  creato  in  San 
Pietro  per  mano  del  Vefcouo  di  Rumini  eh'  era  fuffraganeo  del  Vcfcouo 
di  Bologna.  .Fu  poi  fatto  Arcidiacono  nella  predetta  Cbiefa  & vi  prefio 
la  rcnuta.Ma  creato  a Tornino  P ontefice  Innocenzo  Octauo  , andò  per 
nome  del  padre  a Roma  con  cinquanta  causili , a bacciarli  i piedi  & a_» 
rendergli  la  douuta  obedicuza  . Non  molto  dopo  , mollo  da  zelo  , di 
pietà  Chrilliana , fi  parti  dalla  Patria  , & pofiofi  in  viaggio  per  Gteru- 
falem  , fu  a vifitarc  il  Santo  Sepolcro  diChrifto.  Etritornato  in  poco 
fpanodi  tempo  fu  chiamato  a Milauo  dal  Cardinal  San  Pietro  a Vinco- 
la dal  quale  era  molto  amaro  .Mal’  anno  1^02  con  tutte  che  folle  huo- 
I jD3  raodiv’hiefa  farti  3000.  fanti  & cento  huommi  d'arme,  andò  con  Ce- 
lare Borgia, per  rimettere  in  cafa  Pietro  & Giu'iano  de  Medici  fùorulci- 
ti.  Ritornato  poi  a Milano  a far  reticrcnzaalR  di  Francia  , fc  n'andò 
indi  a poco  a Santo  Antonio  di  Vienna  , & aSan  Iacomo  di  Galicia_,  . 
Aliatine  dopo  la  ricuperatone  fatta  da  Annibale  fuo  fratello  di  Bo- 
logna , ritornato  alla  patria  , rifiutò  di  cflcrnc  fatto  Vcfcouo  con_ 
molto  dupiacerc  de  Cannonici  che  ne  Io  pregarono  aliai  . Ma  perduto 
di  nuouo  lo  Stato,  pofiofi  al  fcruitio  di  Papa  Leone  Decimo  rihebbo 
tutti  1 iuoi  beai  Se  monili. 
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Aleffandro  terzo  figliuolo  di  Giouanni  » bétliflìmo  giouane  dcli’ctd  ^Annidi 
fua  «efsendofiirtcìullectofu- creato  Caualieto  dal  Duca  di  Calabria  in  CbrijiQ, 
Bologna.  Ma  facto  grandicello  8c  datoli  alla  militia  venne  tolto  in  cre- 
dito di  valorofo  & ammofo  giouane  ; onde  andato  a Milano  a vi/ìtarc  il 
Ducal' anno  1 4512.  gli  vfei  incontra  fuor  di  Milano  j & accoltolo  con 
molta  letitia  , gli  diede  per  moglie  auanti  che  lì  partifse  Ippolita  Sforza 
figliuola  già  di  Carlo  fuo  fràtello,&  di  Bianca  Simonetta  » la  quale  anch* 
ella  fu  delle  belle  dònne  che  fofscro  allora  nella  Lombardia , con  dote  di 
ottanta  mila  ducati,  & dopo  vna  folennillìma  fella  , rimandò  eli  Ipoli 
si  Bologna  accompagnati  da  trecento  caualli.  Ma  non  molto  dopo  ri- 
tornò di  nuouo  a Milano  a rallegrarli  per  1‘  cfaltatione  del  nuouo  Duca 
eh' era  flato  alsunto  al  Principato.  Dal  quale  , fatto  fuo  Luogotenen- 
te Generale  .•  difpofe  di  quello  llato  a fua  voglia»  méntre  che  il  Duca 
vide . Et  tenendo  tauola;  rapprefentaua  in  tutte  l' occorrenze  la  perfona 
de!  Duca  eh’ era  perle  gotte  indifpofìo:  & come  tale  era  honnrato-  Fu 
poi  condotto  dalla  Rcp.  Fiorentina  con  50.  huomini  d’ arme  con  tan. 
to  piacere  del  Reggimento  di  Bologna  nel  quale  era  fommamento 
in  grana,  che  nel  partirli  per  Fiorenza,  fu  da  lui  prefencato  d' vn  bel. 
lilfimo  canallo  di  prezzo  di  4.00.  ducati  .Ricondotto  poi  di  nuono da_. 
Fiorentini  con  200.  huommi  d‘ arme  , & cento  cauai  leggieri  andò  per 
loro  all  imprefa  di  Pifa . Et  1‘ anno  1501.  fuafsunroalgrado  di  Gonf3-  ‘5®1 
loniero  di  Giuditia  nella  fua  patria . Ricuperato  lo  Itato  da  Annibaie 
fuo  fratello  , fu  in  Francia  con  trenta  caualli  a render  gratica  quel  Rè 
che  hauefse  rimefso  in  cala  la  fua  famiglia.  Laido  di  le  & della  mo- 
glie vn  figliuolo  , chiamato  Sforza  , il  quale  fu  tenuto  a baccefìmo  dai 
Cardinale  da  Elle  » tììdal  Marchcfc  di  Mantoua  , & morì  giouane  iu 
Milano.  Lafciò  parimente  Violante  che  fu  moglie  di  Gian  Paolo  fratel- 
lo di  Frsncefco  Duca  di  Milano, & la  Gineura  moglie  di  Giouanni  Mèri 
cftefcdel  Finale. 

Ermete  ùltimo  figliuolo  di  Giouanni,  fu  creato  Caualiero  dal  Duca_,  1491 
di  FerrataT  anno  1492.  Et  anco  cfso  fuàS.  Iatomo  diGalitia  Et  ritor- 
nato,aiutò  nelle  difgratie  della  fua  famiglia  non  pur  fe  meddìmo,  ma  il 
Principe  Annibale  (no  fratello  . Percioche  era  di  moito  valore  . quan- 
tunque tafsaco  da  gl»  Icrictori  di  crudeltà. Percioche  nella  occafionc  che 
ii  fece  de  Marifcotci  per  folpetro  fparlo  in  Giouanni  con  arte  dal  Valen- 
rino , 'acciochc  Ci  (accise  conqueir  atto  più  odiola  la  (ua  cittdtlu  contea 
H voler  di  fuo  padrc,miniliro  di  quell’  empio  fatto,  con  molti  altri  gio* 

«anni  in  compagnia  acciochc  per  la  memoria  dello  hauerc  imbrattate 
fé  mani  nel  fangue  de  Manicotti  : folscro  collrctti  elsendo  latti  nemici 
4» quella  famiglia , a defìderar  la  conleruatione  di  quello  flato  - Alla 
fine  morriicl  fatto  d’ arme  che  fi  fece  a Vicenza  , & lafciò  di  lacerna^ 
fua  donna. figliuola  di  Giulio  Otfìno  colta  da  Ini  a contemplationc  del 
£)uca  Vaicncino  , Giouanni  , che  fu  padre  d’  Ermete  , il  quale  ge- 
nerò Lodouico  & Giouanni  che  vine  al  prefente.  Delle  figliuole  del 
Principe  Giouanni, la. 

Bianca  m contorte  del  Conte  Nicolo  Rangone,il  quale  fu  fatto  Capi- 
tano dalla  Coramumtd  di  Bologna  delle  tue  genti  d’ arme. 

T 4 Francefca 


Dell'  Origine  delle  Cape 

jtnnidi  Franccfca  forella  di  Bianca  tu  data  a Galeotto  Manfredi  Sig»  di  Facn- 
Cbtifio . za;&  poi  al  Conte  Guido  Torello . 

Leonora  forella  di  Franccfca  » hebbe  per  marito  Giberto  figliuolo  di 
Marco  de  Pii  Signori  di  C arpi . 

Violante  forella  di  Leonora  fu  donna  di  F andolfo  Malatcfta  figliuoli 
- di  Roberto  Signor  di  Rimini;percioche  il  Rè  di  Napoli  volle  che  Gio- 
uanni  la  delle  al  detco  P ondolfo.ch'  era  allora  in  ctd  di  dieci  anni » & la 
fanciulletta  ne  baueuaotto>& fu  mandato  Raimondo  Malatcfta  zio  di 
Pandolfo  a conchiuderc  il  parentadoiper  lo  quale  fi  fecero  felle  celebri  » 
coli  per  la  parte  di  Giouanni  fuo  padrc,chc  tenne  cotte  bandita  tre  gior- 
ni,come  per  quella  de  Signori  del  Reggimento. 

Laura  (orella  di  Violante  > fu  conforte  di  Giouanni  fratello  de!  Mar- 
chcfe  di  Manroua»il  quale  cfsendo  venuto  a Bologna»  quella medefima 
icra  che  egli  qiunfc  l’ otteune  col  mezo  di  Carlo  Grato  Capitanodi  gen- 
ti d armi  di  Giouanni . 

Ifotta  forella  di  Laura  fu  data  a Ottaniano  Riario  Signor  di  Forlì»  ma 
reftata  vedoua  fi  fece  monaca.  Et  delle  ^.infraferitte  naturali . 

Grifcidc  forella  di  Ifiotta»nianaturale>hebbe  per  marito  Saluftio  GuiV 
dotti,  & 

Lifabctta  parimente  naturale, fu  di  Lattando  Bargellino»per  la  quale 
fi  fe  cero  pompofe  nozze  Si  reali  » 

Semiramis  forella  di  Lifabetta  per  madre>&  naturale, fi  maritò  prima 
a Gian  Fc!ifini>&  poi  a Giorgio  Manzuoii;& 

Lucia  anco  ella  naturale  ad  Alefsandro  Manzuolì , 

Annibale  z.primogenito  di  Giouanni  2.  Quinto  Principe  & vlrimo  dr 
Bologna  fu  in  etd  di  5.anni»confermato  da  Papa  Siilo  Quarto  per  bollo 
& priuilegij  nelia  focccfiìoue  di  Bologna,cafo  che  fuo  Padre  prcmorifse. 
Fu  parimente  creato  Caualiero  dal  Rd  di  Dacia, il  quale  andando  a R o- 
ma  pafsò  per  Bologna,  & fu  raccolto  con  gran  cortefia  da  Bcntiuogli  da 
dalia  Citai.  Nella  qual  cerimonia  di  Cauallerìa,  Roberto  Sanleucrino 
Capitano  illuiire  de  fuoitcmpi& Antonio  Fantuzzi  gentilhuomo  de_» 
primi  di  Bologna  gli  calzarono  gli  fpironi  d’ oro  » fi  come  di  fopras'  è 
secco;  & pcrcioche  il  padre  difegnaua  di  fermar  Io  flato  fuo  con  paren- 
tadi potenti  per  ogni  euenco  di  aduerfa  fortuna, co  quali  oltre  allobono»- 
rarfijpotcfsc  anco  hauer  modo  di  difenderli  da  fuoi  nemici  » volle  cht> 
Annibaie  prcndefsc  moglie  honorata;&  gli  diede  la  Lucrcti  a figliuola  di- 
Hcrcolc  Primo  Eftenfc,Duca  di  Ferrara.il  quale  lacondufse  a Bologna 
l’ anno  1487  con  pompa  degna  d’efser  notata,percioche  hauendo  inulta, 
zo  alle  nozze  tutti  i Principi  Se  Sig.  d’ Italia  » & cfsendo  venuti  ad  hono- 
rarle  gli  ambafeiadon  de  potentati  con  altri  gentil  huomini  Se  C aualicri 
al  numero  di  3-  mila  perfonc;  glifpofi  prefentati  da  tutto!’  Vniucrfale  di 
ricchiflimc  robe  per  valuta  di  15.  mila  ducati  : fi  tenne  per  tre  giotni> 
Corte  bandita  con  tanta  magnificenza  che  per  molti  anni  innanzi  noir 
ne  fu  veduta  altra  cale  in  Italia.Coociofìa  che  oltre  alle  gioftrc»le  fede,* 
bagordi  , le  maliche  & gli  altri  trattenimenti  che  fi  danno  in  coli  fatti 
auuentmcnti,  tutte  le  donne  & gli  huomini  della  citcd  erano  riccamente 
tdiei  Si  addobbati  di  drappi  d’ oro  » di  argentoni  leu,  & d’ altre  forti 
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a vati  lauori  & liaree  > Ma  il  cornuto  del  primo  giorno  che  durò  otto  Annidi 
bore  fu  veramente  reale  , & perche  vi  furono  da  2 <5.  Scalchi  vediti  d’o-  Cbrifte'j, 
ro&  d'argento  con  collane  & perle  in  quantità  fu  gli  habitrloro  .*  & fu- 
rono presentaci  s8.  mefll  » o forti  > o piatti  di  viuande  , conrapprefen- 
•tacioni  d'animali  di  Zucchero  lauorato  in  diuerfe  maniere  : con  tanto 


piacere  & maraoiglia  d'ogniuno , che  in  quel  tempo  no  fu  fatta  memo- 
ria da  diuerfi  fcmtori  fra  quali  fcriflc  querta  pompa  diftefamentc  Glo- 
riarmi Sabatino  de  gli  Arienci  . Non  molto  dopo  Annibaie  fu  condotto 
della  Repub.Fionrnfina  con  dneento  caualii.Dalla  quale  chiamato  l’an- 
no feguente  , andò  con  centocaualli  &con mille  fanti  contrai  Geno- 
ueft  ; onde  perncnutoall'  eflercicoche  era  a Sarzana  & Sarzancllo  (òtto 
la  condotta  del  Conte  di  Picigliano  : fi  portò  di  maniera  in  quelle  far- 
tioni  , che  fi  ricuperarono  le  predette  terre  con  molto  honor  luo  . Ha- 
uuta  poi  carica  di  trecento  cauallì  dal  Duca  di  Milano  .■  fu  adhonorar 
le  fue  nozze  con  honoratiffima  compagnia > pcrcioche  Gian  Galeazzo 
colle  allora  quella!  fa  beila  figliuola  delDuca  di  Calabria  , che  fu  poi  la 
rouina  d'Italia  per  la  venuta  di  Carlo  Ottano.  Ma  l’anno  14851.  il  primo 
di  Nouembre  Annibaie  entrò  con  celebre  & bella  pompa  Gonfaloniero 
diGiuliitia  . Nè  molto  dopo  fu  a Mantoua  con  la  fua  donna»  accom- 


pagnato daK  onte  Nicolò  Kangone  1 & da  Giberco  Pio  fuoi  cognati» 
con  diuerfi  dettiihmi  Cauaiicn  » a fare  honorc  alle  nozze  di  Fraiìcefco 


Gonzaga  Marehele  » che  hauctia  coito  per  donna  vna  figliuola  del  Duca 
di  Ferrara  ; doue  fattali  vna  uotabilgiollra  » Annibaie  che  era  dcllrif- 
fimo»  & forte  delia  perfona  » & eccellente  «Stiamolo  in  coli  fatte  cole.* 
dopo  il  Marchcfe  ne  riporto  fa  vittoria  > & il  premio  . Et  pcrcioche  in 
quei  tempi  era  fiato  celebrato  vn  torneo  > che  fu  molto  ilinftre»  nella-* 
città  di  Fiorenza  da  Lorenzo  de  Medici,  del  quale  Angelo  Politiano 
dottiilimo  huomo di  quei  fccoli  lalciòcon  bciliflìmi  verfr  perpetua  me. 
moria , panie  al  Principe  Bcntiuogiio  df  celebrarne  vn’altro  nel  giorno 
della  feiìiuiti  di' S.  Petronio,  in  quclta  maniera.  Si  finfe»  che  nella  fua 
corte  era  venuto  m vecchio  per  chiarirli  di  quello  dubbioqual  polla  più 
nelle  humane  opcrationnola  Fortuna>oJa$apiéza&  proponeua.che  nò’ 
li  potendo  ciò  chiarir  con  difpntaifi  vernile  al  cimento  deU’armi  • & or- 
dinò due  Capitani  .•  i’vno  che  loltenelfc  le  ragioni  della  Fortuna  , &fd 
Annibaie,  de  l’altro  quelle  della  Sapienza  , definì  Conte  Nicolò  Ran- 
gonc , con  6o«caualli  per  vno  > diuifi  in  fei  (quadre  a dieci  per  (quadrar 
tutti  vediti  con  baiati  differenti  l’vuo  dall’altro  . Coacìofìa  che  vi  fi  ve- 
dcuano  foggio  alla  I taliana  , aJlaFranccfe  , allaTedcfca  , alla  Voga» 
ra  , allaTurchcfca  > aiiaPerfiana  , &alIaMorcfca  , & il  inedeftmo 
fii fatto  dall’  altra  parte  .*  fuor  che  concrai  Mori  furono  contrapolir 
tuonimi  faluatichi  » Comparirono  adunque  colìoro  il  predetto  gior- 
no , nello  beccato  fatto  in  piazza  , doue  erano  afpettati  da  numera 
grandiflìmo  di  gentildonne  » gcntilhuomini  , & Caualicrj  . oltre  af 
popolo  cofi  della  terra  , come  fore  Rieri  . allogati  (opra  fortifììmi  pai. 
chi  tutti  ornaci  di  razzi  . Giunfcro  prima  i Caualieri  della  Sapienza-, 
veftiti  dì  azurro  , capo  de  quali  era  il  Kangone  ; & dinanzi  alia_* 
Ina  fchiera.  erano  prima  condotti  alcuni  Còrfieri  copèrti  dì  drappi 
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*4nni  di  d*oro  con  ricchi  fregi  , & recami  perle  . Seguiua  poi  vn  carro tirato  da 
Cbnjto . due  palafreni  coperti  di  veluto  turchino , & lauorato  di  oro  con  bel  l’ar- 
te : lui  qual  carro  fedeua  la  Dea  della  Sapienza  , & haucua  attorno  Pia 
tone  , Q_Fabio  Maflìmo , Catone  , & doppione  Malica  , & pretto  al 
carro  veniua  il  Conte  con  tutti  i Caualicri  della  lua  parte  . All'incontro 
poco  dop o giunte  A nmbaleco  fuoi  Caualicri  velliti  di  verde  , con  mol- 
te trombe  inanzi , & con  belliilìmi  cor/ìeri  coperti  riccamente  , & die- 
tro  a quelli  era  il  carro  tirato  da  due  palafreni  coperti  di  drappo  di  fct«^ 
verde,  & ornato  a marauiglia,  fopra  il  quale  fedeua  la  Dea  della  For- 
tuna, attorniata,  da  Giulio  Celare  , da  Ottauiano  Augulio  , da  A- 
driano,  & da  Metello  : dopo  il  qual  carro  compari  Annibale  co  fuo*  * 
Caualieri  ; capo  d'vnafquadra  de  quali  fu  Giberto  de  Pii,  chefiface- 
ua  andare  inanzi  tre  belluiimi  corfieri  coperti  di  drappo  d’oro  & d’ar- 
gento , due  mmotauri  , vnGriione  , vn'Aquila  negra , &illuo ca- 
mallo haueua  coperte  le  gambe  di  pelle  di  Leone.  Quelli  tutti  , dopo' 
hauer  patteggiato  per  vn  pezzo  il  campo  , attaccarono  finalmente  la_ 
miichia  Si  il  torneo  ; &combattendo  prima  con  gli  flocchi , 8c  poi  con  *• 
le  mazze,  Annibale  retto  vincitore  , & per  temenza  de  Giudici  hebbe 
il  prezzo  che  lù  20.  bracia  di  drappo  d oro  : con  tutto  che  dall’altra  par. 
te  follerò  Caualicri  di  molto  valore  Se  potere, & fra  gli  altri  Giouàni  fuo  * 
padre.  Si  Antonio  ikntiuoglio.  lupofcia  Annibaie  alle  nozze  diLo- 
douicoSlorza  Duca  di  Bari  luo  cognato  . Nelle  quali  , haucndoGs* 
leazzo  Sanfcuenno  hauuto  l’honor  della  gioflra  clic  vi  fi  fece  per  vna^ 

botta  di  piu,  Annibale  vi  roppe  none  lancie  con  molta  fua  lode.  Si  co.  • 

me  dopo  nelle  nozze  d Alettandro  fuo  fratello  vinte  anco  quell’  altra_. 
gioflra  che  vi  fi  fece  con  gran  frequenza  della  nobilti  Italiana  . 
quai  tutte  co fe  ho  voluto  notare  , acciochc  per  la  comparatone  li. 
polla  vedere  , quanta,  fiala  differenza  di  quelli  tempi  noflri  quali  infe- 
lici , a quelli , ne  quali  honuano  abbondantemente  le  ricchezze , quafp- 
in  ogni  atti  . Indi  a poco  tempo  Annibale  fu  di  nuouo  ricondoc- 
to  da  Fiorentini  con  quattrocento  huomini  d anne  confedici  llradioc- 
ti  , & fidici  balettrieri  a cauallo  : nella  cui  partita  da  Bologna  il 
Reggimento  gli  fece  dono  d'vna  fopraue/la  d'oro  damafehino  eon_. 
vna  celatagucrnita  di  fìniifiino  argento  . Pafsò  parimente  in  aiuto  dcF 

{*£  ÌrLu'^cl’ era  ad  °PP°rfl  * Carlo  Ottano  ritornato  in 

calia  per  le  cole  del  Regno  di  Napoli . Et  trouatofi  alla  coronatione  di 

alDaca  dl  Mi,ao?  » hauuto  da  lui  cinquanta  huom*. 
ni  a arme  Si  da  Vmitiam  altrettanti  con  aliai  grotta  prouifione  enei  fac^ 

i Ré  di  Francia  , fu  principalittima  cagione  dell», 
il  Itaiian°  ’ Ma  ntomito  a Fiorenza  eoa  «rato  Ihio- 
COmp3*nic  d.  baleflrieri  , & di  flradiott^ 
lu  conrra  1 Pilam  , Sattacico  parimente  con  ducenro  huomini  d’arme. 

*1“**  PlCtt?  de, Medici faarufcito  . Ma  mutatofipoi  I<r 
venuto  I.odouico  Duodecimo  per  la  ricuperatone  di 
d,cl  ^3lc  m5  ?a"°  tum  1 Regoli  di  quella  prouincia  , faina, 
«iCi°udj  fuo  il  aco,  & della  famiglia  con  quarantatre  mila  ducati  ch'e- 
gli U diede  in  pretto . Peccioclie  toltolo  in  protettioac , lo  fauori  per  r» 
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pezzo  dalla  Chiefa , & dal  Duca  Valentino  ch’ardcua  di  immolilo  defi-  Annidi 
derio  di  occupar  la  città  di  Bologna  . il  quale  hauendola  aflaltata  > ScChrilto. 
credendo  al  ficurodi  foggiogarlà  ••  fu  (ut  più  bello  della  fua  fpcranza  ab- 
bandonaco  da  gli  Orfini,  da  Pandolfo  Pctrucci • &daBaglioni , cho 
non  vollono  mancare  alla  promelfa  loro  fatta  a Bcntinogli  , alla  dieta 
della  Magione  ; perche  cflendo  il  Duca  aftretto  a ritirarli  in  IrnoIa_,r 
Annibaie  AcJSrmecc  fuo  fratello  vfeiri  di  Bologna  a nuoue  bore  di  notte 
con  molte  genti  d’armi  per  opprimerlo  trouarono  la  città  munita  & ben 
guardata  ; & nel  ritornare  a dietro  fecero  grolla  preda  di  bertiame  fu 
quel  contado#  particolarmcntede  muli  del  Duca  ; il  quale  trottandoli 
al  difotto  s’accordò  co  Bentiuogli  . Si  trasferì  poi  Annibale  a Pifa  con 
cento  huomini  d'arme , Accento  fra  balellrieri&Gianizzcri»  dotte  ve- 
nuto a fatto  d'arme  con  Bartolomeo  d’Aluiano  Capitano  Generale  de-* 

Pifaiti  > lo  ruppe  con  molto  honor  fuo  preffo  a fan  Vicenzo  . Ma  poi 
. che  l’infelice  fatto  di  cofi  chiara  famiglia  permife  ch’ella  folle  fcacciata 
di  Bologna  > fi  come  di  fopra  s’è  detto  » Ac  che  Papa  Giulio  Secondo»  ne 
diuentalfc  per  nome  di  Santa  Chiefa  illultre  pofseditore  > douendo  ra- 
gioneuolinente  foccederc  al  padre  fecondo  la  forma  de  priuilegi  loro 
hauuti  da  tre  fonimi  Pontefici  > trottandoli  fuorufeito  di  quella  città 
« ch’egli  haucua  per  tanto  tempo  fignoreggiata  con  tanta  dolcezza  ; 
trottò  fautori  di  dentro  che  trattarono  di  rimetterlo  in  cafa  . Percioche 
-hauendo  i Fantuzzij  iRinucci.  AziCaprara  tentato  di  darli  vtia  porta* 
operando  men  cautamente  di  quello  che  bifognaua  in  tanto  negotio  » il 
. trattato  fu  feoperto  . Con  turco  ciò  tumultuando  la  parte  fua  ; & or- 
dito di  nuouo  > nuouo  intendimento  co  fuoi  partiali  amici  » Annibaie-* 
fatto  quattro  mila  perfone  fra  Safsuolo  » Spilimberto  * & altre  cartel- 
la , St  accompagnato  dal  Conte  Guido  Rangone  » & da  Alefsandro 
dePij  * s'auiò  a Bologna  > doue  per  via  hebbe  la  fortuna  contraria  an- 
•co  quella  feconda  volta  : percioche  venuto  a luce  quanto  s’ era  trama- 
to ri  male  efclufo  . Et  ancora  che  il  Conce  Guido  vn’ altra  volta  andaf- 
fe  di  notte  per  entrar  nella  città . perche  il  popolo  s’era  folleuato.-  giun- 
co per  far  lo  ciFetco  ; trouò  il  popolo  acquetato  . Ma  poco  poi  rinac- 
que viua  fpcranza  in  Annibaie  di  ricuperare  il  fuo  flato  . Conciofia  che 
hauendo  il  Papa  molle  Tarmi  contra  Alfonfo  Duca  di  Ferrara  » 
il  quale  fu  fauorito  dalle  forze  Francefi  * Annibaie  > fecondo  la 
forma  dell' antica  prottetione  del  detto  Rè  * accollatoli  con  le  lue-*  4 
{forze  al  Duca  > ricuperò  arsai  cartella  del  Modoncfe  : & Ipintofi  co 
iFrauccli  verlo  Bologna  , rihebbe  Spilimberto  . Et  {correndo  bene-* 
fpcrto  Ermete  fuo  fratello  che  fi  trouaua  a Confortino  > con  vna  banda 
• di  caualli  fino  lu  le  porte  della  città  » mentre  che  il  Papa  fi  tratteucua  a 
Rauenna  > Lorenzo  Ariolli  , rotta  la  porrà  di  Saa  Felice  > & fatto 
legno  al  Bentiuoglio  con  fuochi  dalla  torre  de  gli  Alineili  > mcfse  dui. 
tro  Annibale  con  cento  huomim  d arme . & con  venticinque  cauai  leg- 
gieri ..  Jl  quale  con  Ermete  > & con  Coltauzo  filo  figliuolo  fu  riccim- 
ito  dal  popolo  con  incredibile  Ictitia  . Et  cfscitdo  fopragiunto  Alefsan- 
dru  : .prefero  ifpalazzo  * cotfero  la  terra  » de  addupcraro  le  guardi o 
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di  alle  porte  della  cittd  . La  onde  il  Cardinal  di  Pauia  che  vi  era  Legato» 
Cbrijlo , sbigottito  fi  fuggi  a Raucnna  » doue  fu  ammazzato  da  Franccfco  Ma- 
ria ì)uca  d’Vrbino;  con  molta  difpliccnza  del  Papa  ; al  quale  poco 
inanzirimperadorehaueuafatto  intendere  che  non  douelle  piti  oltre,» 
procedere  a danni  di  Ferrara  » & che  rimettelTe  in  cafa  i Bennuogli  . I 
quali  in  tanto  hauuto  il  callello  Se  la  Rocca  , la  diltruflero  fino  in  terra: 
& Annibale  fu  dal  confcnfo  Comune  di  tutto  il  popolo  riconfermato 
per  Principe  del  Goucrno  j fecondo  la  forma  de  priuilegi  Papali  ..Et 
riformati  gli  huomini  del  Reggimento  gli  ridufle  a trenta  > i quali  poi 
diuentarono  col  tempo  quaranta  , fi  come  fono  al  prefentc-  Et  volle»* 
che  ilGoucmatore  che  fi  era  per  tema  ritirato  predo  ad  alcuni  fuoi  ami. 
ci>  ritornane  in  palazzo,  viandoli  tutti  quei  termini  di  cortefia  cho 
egli  potè  per  ficurarlo  . Fece  poi  per  publico  bando  intendere  ad  ogni, 
uno  , che  chi  prctendeua  alcun  credito  con  la  cafa  fuao  fuoi  figliuoli» 
& fratelli»  fi  faccflc  manzi  che  farebbe  amoreuolmcnte  pagato , & fo- 
pra  ciò  fece  deputatione  di  otto  gentilhuomini  che  redeilcro  le  fue  ra- 
gioni . Ma  non  molto  dante  , cflendofiilPapadifpofiodifcacciarlo 
di  fiato  > cominciò  a far  mafia  di  gente  a Imola  ; perche  Annibale.» 
hauuto  ricorfo  al  Rè  di  Francia  , hebbedalui  400.  lancie  » Se  elio  fe- 
ce 200.  caualli  leggieri  con  afsai  buon  uumcro  di  fanti  > con  la  qual  gen. 
te  > venuto  i’efscrcito  della  Chicfa  al  fiume  di  Lidice  » Annibaie  vfei- 
to  fuori  tentò  di  tirarci  nemici  a battaglia  Con  vna  fattione  affai  leg- 
giera > ma  efii  ricucirono  di  combattere  . In  quel  mezo  tennero 
pratica  d'entrar  vna  notte  in  Bologna  per  porta  S.  Vitale  . Ma  fopra- 
giuute  ad  Annibale  in  quella  notte  alle  y.horc  1 50  lance  Scozzcfi  che 
erano  nella  cittd  in  fuo  aiuto  » i nemici  non  vedendo  il  contrafcgno  or- 
dinato con  quei  di  dentro  > «Scfentendo  la  coftoro  arriuata  > fi  ritira- 
rono con  lorograniflimo  danno  . Percioche  Annibaie  dando  loro  alla 
coda  > mentre  le  n’andauano  a Cartel  San  Piero  » ne  occife  Se  prefe* 
molti  . Ma  ritornato  di  nuouoii  Papa  fu  la  voglia  delle  cofc  di  Bolo- 
gna , Se  preparate  genti  con  l’aiuto  del  Re  di  Spagna  , Annibaie , crea, 
to  vn  confielio  d’otto  nobili  de  quali  fece  capo  Ermete  fuo  fratello  » per 
configliarlì  con  loro  del  tutto  > & fatte  genti  & prouifionc  di  danari» 
& fortificate  le  mura  col  gettar  a terra  la  Torte  della  Porca  Strà  Cafti- 
glione  per  nfpetto  dcH’artigliaria  de  nemici  » efsendo  ella  troppo  alta  » 
riccuè  dal  Rè  di  Francia  400.  huomini  d'arme  , & 1 2.  pezzi  d’artiglia- 
ria  dal  Duca  . In  tanto  l elscrcito  Papale  fotto  la  cura  di  Fabritio  Se 
Marc'Antonio  Colonna  > accollato  a S.  Michele  in  Bofco  > tagliato 
il  Canale  del  Rheno  ; fu  piantata  l’artigliaria  nemica  fra  i I Baracanc  & 
San  Stefano  » con  la  quale  dando  tutta  notte  la  batteria  , dierono  il 
giorno Arguente  l'afialto  > Scialiti  alcuni  di  loro  fu  le  mura  ••  furono 
corraggiòfamente  rigettati  tolfe  due  infegne  » feriti  molti  » Se  morti 
intorno  a 3 O' di  toro  , lenza  poco  danno  di  quei  di  dentro  de  quali  nc 
rcflarono  folamente  cinque  feriti  . L’altro  giorno  minando  Se  batten- 
do mandarono  in  terra  vn  pezzo  di  muraglia  » ma  poco  > che  fu 
fubito  trincerata  . La  qual  cola  vedendo  i nemici,  8e  mutata  l'artiglia, 
ria  di  luogo  , il  Conce  Pietro  Nauarro  , minato  fotto  alle  mura  dal- 
la Ma- 
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laModonnadelBaracane  , dato  tre  volte  fuoco  alle  mine  » & tre  volte  'Annidi 
alzatati  la  muraglia  » ritornò  al  fuo  luogo  intera  fenza  fare  alcun  dan-  CbriHo , 
no  > con  ftupor  di  rutto  l’cflcrcito  che  tenne  quello  accidente  per  ma- 
nifcfto  miracolo  procedente  da  Noltra  Signora  . Ma  poi  che  Mons. 
diFois»  fatta  la  giornata  di  Hauenna  fu  morto  » & che  le  cofc  de  Fran- 
cefi  in  Italia»  fuìequali  erafondata  tutta  lafperanza  di  Annibale:  pre. 
fero  peffima  piega  » dehbctò  » poi  che  iVinitiani  erano  intrigati  in_» 
altre  guerre  & che  da  Fiorentini  non  poteuaeflerfoccorfo  ; direftituir 
la  città  alla  Chieia  » onde  conuocato  il  Configgo  > feoprt  loro  la  fu» 
iotcntione  . Madifpiaequeadognivnoil  fuo  penficto  » & facon  Ie_» 
lagrime  a gli  occhi  pregato  che  fi  difendeflc  , offerendogli  lo  hauere  Si 
le  vite  proprie  per  la  fuaconferuadone  . Ma  parendogli  che  foiFedif- 
Scile  imprefa  il  mantenerli  contra  forze  coti  potenti  : & tanto  più  che 
la  città  non  era  munita  a baltanza  : &fcnza  tortezza  da  ritirarti  in  vn_» 
bifogno  > fi  parti  con  l'Arcidiacono  & Ermete  fuo  fratello  & con  Co- 
fianzo  » il  figliuolo  » accompagnato  dal  Conte  Annibale  Ragono* 

&da  AleffandrodcPij  > & da  altra  gente  con  feflante  huomiui  d'ar- 
me » & fe  n'andò  a trouare  il  Duca  Hercole  fuo  fuoccro  a Ferrara  l'an- 
no 15 1 3.  & confinato  cofuoidal  Papa  per  tre  anni  con  ficuttàdi  50.  mi-  t ji  j 
la  ducati  di  non  procurar  in  quel  mezo  di  ritornare  in  Signoria  ; riheb- 
be  in  gran  parte  la  fua  faculta . Et  ancora  che  Giuliano  de  Medici  Se  Pa- 
pa Leone  X.  procacciaiìcrò  (hauemio  perciò  fatto  entrar  più  volte  l'Ar- 
cidiacono in  Concifloro  » doue  fi  couclufe  di  farlo)  che  i Bentiuogli 
ritornaflero  in  caia  » i loro  nemici  & gli  occupato»  de  loro  beni  , in- 
tero il  maneggio  di  Roma  (non  potendo  i fautori  de  Bentiuogli  fare  al 
lor  modo  ) ricula*ono  in  ogni  tempo  & in  ogni  occafionc  la  loro  torna- 
ta . Venuta  poi  a morte  faLucrctia  moglie  di  Annibaie  1 anco  egli  fi- 
nalmente morendo Iafciò>Aifon!o,  Cornelio»  Luigi  » Hcrcolc  / Fer- 
rante > Se  Coftanzo  ; de  quali  alcuni  mancarono  in  età  fànciullefca  » & 
Ferrante  moti  lenza  figliuoli.  Ma 

Hercole  loro  fratello , fu  huomo  di  lettere  , Se  di  tanto  gulfo  ne  Hi » 

Foefia  > elici  primi  dell’ età  nollra  lo  celebrarono  perccccilente  fcrit- 
tore»  fi  come  apparilce  perdiuerfe  Comedie  compofie  da  lui  nella  liti-» 
gua  volgare  , le  quali  vanno  di  continomi  per  le  mani  de  gli  huomini 
dotti  . Hcbbe  per  donna SigifmondaSugana  ; & fi  mori  l'anno-i  571» 
inVcnetia»  doue  egli  llaua  affai  volentieri , frequentando  il  Configlia 
«ome gentiluomo  Vinkianoipcrcioehe  G ionaimi  fecondafuo  auo  pa. 
temo  » ritornando  da  Fadoua  > doue  era  (iato  a fodisfar  vii  voto  a!  San. 
ro  di  quella  città , accolto  dalla  Rep.  con  folcane  magnificenza  > fu  d* 
lei  creato  nobile  Vinitiano  con  tutti  i fuoi  legittimi  difendenti . Delio 
fontine  poi  figliuole  d' Annibaie  la 

Gincura  fu  data  pec  moglie  ai  Conte  Guido  di  CorrcggiojS:  dopo  lui 
a Coffanzo  Vicarino  ; & 

Camilla  hebbe  per  marito  Pirro  Gonzaga  Signor  di  Gazzuolo- 
Cofranzo>priruogenko  d’Annibalc  predettoigiouane  di  molta  fpcràza 
trouazofi ne  trattagli dell’auo  Se  del  padre  » cominciò  toffo a vederla 
fronte  adirata  delia  fua  maligna  fortuna . Con  tutto  quello  effondo  huc. 

modi 
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^tnru  (U  ma  di  valore,tépcrò  con  pruda»!  quel!-  amaro  ch'egli  fentiua  per  Pop— 
i hn,la . prelfioni  di  le  medefitno  & della  famiglia . Ne  fuoi  primi  annhpcr  ope- 
ra del  Duca  Valentino  , hebbe  promeffa  nc  gli  accordi  fattida  lui  coru.' 
Giouanni  » di  haucr  per  mogli-*  vnanipotedi  Papa  Aleflaodro  » ma  le* 
cofe  murata  altra  forma  ; tolfc  Hclena  Kangona:  la  quale  gli  partorì 
Antonio  Galeazzo  che  venne  a morte  elìendo  fanciullo 
Guido  che  hebbe  per  donna  Leonora  Pia  Se  mancò  l'anno  iytfp. 
Giouanni  cortcfifiimo  & gentiliifimo  Signor  che  perdè  la  vita  nel  fat- 
to d’arnie  in  Tofcana  > allora  che  fu  rotto  1 cfsercito  del  Re  di  Fraocia.*- 
cundotto  da  Pietro  Strozzi , dal  Marchcfe  di  Marignano,. 

Antonio  Galcazzo>  maritodi  LauraMontina  che  gli  partorì  ducAlcf- 
fandri  &.vn  Guido  morti  in  età  puerile 
Gineura  che  fi  maritò  in  Cabrio  Nouato. 

Anna  contorte  di  Ottauiano  Simonetta  > & 

Cornelio,  illullrc,  nelle  cofe  belliche  « & di  fingolar  prudenza  mili-* 
tare  nc  tempi  noftri , & vno  della  vecchia  fcuola  di  quei  Capitani  famo- 
ii  che  maneggiarono  l’armi  ne  pafsati  anni  ; con  perpetua  gloria  & con  * 
futuro  esempio  a polter» della  loro  eccellente  pcritia  ; del  quale  , &di* 
molte  altre  cofe  apprefso  appartenenti  alla  prefente  famiglia  > ho  fpe- 
ranzaconl’3Ìuto  di  Gio.  Filippo  Magnanino  ludetto,  & Sccrctariofuo 
nobili  (lìmo  & di  mirabile  cfpericnza  & intelligenza  delle  cole  del  mon- 
do, di  mandare  in  luce  vna  hilloria  particolare  doue  a pieno  faranno 
tfprcfserartionirii  fiuomocoficelebre Schiaro  . Quelli  hebbe  dclla_#~ 
(ua  prima  donna  Eftcn'e 

Coltanzo,  & Otratno  che  morirono  in  et d puerile,  Se 
Annibale, giuliane  di  gran  Iperanza,  che  mancò  di  itentidue  anni  - E C- 
di  IfabcHaBendidia  generò 

Margherita,  moglie d’Alfonlo  Turco  Conredi  Arriano  , & 

Hippoliro , marito  di  Vittoria  figliuola  d’ Alberigo  Cybò  Principe  di 
Mafsa  : con  la  qua!  fece 
Giulia,  & Laura  che  mori  nelle  fafee. 

Della  predetta  iaauqlia  li  rrouano  parimenredue  rami  l’vno  in  Saf- 
foferrato , & l’altro  in  Vgubio,  de  quali  Oc  di  tutta  la  cala  inlìcme  , pia- 
cendo a Nollro  Signore  . fon  nfoluto  di  mandar  fuori  vna  piena  hillo- 
ria , fi  come  io  feti  già  ne  rem  pi  pafsatidella  cala  Orlina  , con  coli  an- 
tenna rcflimoni , che  non  vi  rimarrà  che  dubitare.  Ma  horadirò  que- 
Itofolo  , che  in  Safsofcrrato  viuc  al  prefente  l’Abate  Bentiuoglioco- 
fuoi  fratelli , honorariffimi  gcnrilhuomi  ni  Se  riputati . In  Vgubbio  poi" 
pofscgonogiurifdktioni  & Caltel  a . Concio!»  che  a confini  del  terri- 
torio di  quella  città  , tengono  la  Rocca,  le  Carpane  , Se  Santo  Agnolo 
Er  in  Val  Topina  fono  gouernatori  perpetuai  alcie  coltella  . Etdi  que» 
Iti  vifscro  il  Conte 

Celare  Bentkioglio.congiunto  per  fangue  con  gli  Sforzi  Conti  dì  San.- 
ta  Fiore  ; & perciò  nipote  di  Sforza  Palladiano  GouernatorGcneralc 
deiformi  Vinirianc  per  Giulia  fua  donna , de!  quale  era  Luogotenente - 
, Perciochc  illullrc  nellamilitia , sera  acquiltaro  chianffimo  nome  nel. 
le  guerre  de  noltn  tempi  ; ma  nu-ntre  eh  egli  ialina  3 gradi  di  honori  x 

quali 
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squali  grandemente  afpiratu,  venne  a morte  ; fi  come  anco  mori  nella  Annidi 
«guerra  di  Siena  > il  Conte  Chnjlt, 

Federigo  foo  fratello  giouanc  corraggiofo  Se  di  molta  fperanza  .Et  ; 

aJprefenreviue 

Hieronimo  fratello  di  Federigo»  prelato  di  vita  efsempUre , Se  Vefco- 
<10  di  Montcfiafcone»  & 

Ottauiano  filo  fratello»  Signor  molto  Rimato  & honarato  nella  faa_» 
patria.» . 

Signori  Chiamili . 


Ricrede  che  la  famiglia  Chiauella  già  Signori  di  Fabriano  fìaJ 
antica  Italiana  ; & che  pafsatacoJ  tempo  in  Germania  » ri* 
tornafsc  poi  di  nuouo  in  Iralia  con  Federigo  Barbarofsa  lotto 
la  perfona  di  Ruggiero  Chiaucllo  Capuano  di  cinquecento 
■caualli  . Pcrciocbc  l'anno  1526.  a cinque  di  Luglio  (fi  come  è noto  ad 
ogniunoin  quelle  parti)  fu  trouata nella  chiefa di  S. Lorenzo  in  Sanfe- 
ucrino  > vna  cafsa  di  legno  dietro  vn’alcare  ; la  quale  aperta  > haue* 
ua  vn  corpo  di  donna  beilo  > & intero  » con  vna  nota  che  diccua^,  . 
Corpus  S unti*  "philomeme  ex  nobili  Claucllorum  prof ap  ir  , Scptcmpedanx 
tempore  Cothorum  transiatum  in  Ecclejia  Sancii  Lamenti ; pofl  aitarti 
maius  ; & nei  fine  - Seuennus  Epifcopus  manu  propria  ; la  qual 
carta  » & nota  fi  confcrua  in  vafo  di  vecro  . Onde  cfsendoiGothi 
venuti  a Roma  lotto  Alarico  Rè  loro  l’anno  di  Chrifto  412.  ènecef-  ,ia 
fario  confcfsare  clic  la  famiglia  fia  molto  antica  > & più  di  fcttecento  ^ 
anni  auanti  al  Barbarofsa  ; poiché  quando  iGothidillrufsero  la  città 
di  Setrempeda  > delle  cui  reliquie  fu  fabricato  Sanfcucrino  » Santa 
-Filomcnacra  morta  > & crafportara  ia  San  Lorenzo  » Diremo  adun- 
que che  quefla  famiglia  partitali  d'Italia  » ne  tempi  delle  tonine  fatro 
dai  Godìi  , & dai  Vandali  > dagliVnni  » Se  da  diuerfe  altre  natio- 
ui  barbare  » pafsafse  in  Germania  > douc  dimorata  fino  che  Federigo 
predetto  venne  in  Italia  ; tornò  di  nuouo  in  quelle  parti  . Perciò  che 
guerreggiando  l’Imperadore  con  Papa  Alessandro  Terzo  » Ruggiero 
congiunto  per  ffaguc  con  Federigo  » hebbe  la  cura  di  occupar  FVm- 
bria  j nella  quale  cutrato  > &prcfcìa  città  di  Fabriano  > fi  portò  cofi 
cortcfemencc  con  lei  > che  rcflando  egli  in  Italia  » allora  clic  l'Impc- 
radorc  > fi  pajqì  per  andare  in  tcuancc  > vi  pole  il  fuo  domicilio.  Et  far. 
toui  cittadino  > uoamoltodopotolfepcr  donna  > vna  figliuola  di  viu 
Signore  di  vna  Rocca  » pofia  nel  territorio  di  Fabriano  fopraAtigio» 
forfè  vn  miglio  > vedo  l' A pennino  , chiamata  la  Capretta  . la 
quale  hauqta  egli  in  dote  con  vna  buona  entrata  > fabricatru» 

& oruaca  poi  da  Jui  ; fù.  detta  la  Ruggicra  . Da  coflui  adun- 
que vfciroiìp  figliuoli  » nipoti  > Se  altri  ìuoi  difeendenri  » che  poi 
col  tempo  diu^nnero  Signori  afsoluti  > cominciando  in  Ruggiero  vna 
preminenza  a »fl  certo  modo  fra  gli  altri  > che  lo  fecero  prendere.» 
aiputatione  & auttorità  . Controlla  che  l'anno  1172.  efsendo  al  117» 
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Annidi cum  di  Fabriano  ch’erano andati  a Camcrinopcr  loro  negot ij , flati  fa£ 

Cbrifto . ftaniti  da  i Cameranefi  per  fofpecto  che  ordì  itero  qualche  tradimento  *■ 
Ruggiero  fatto  Capitano  della  cittd  : fi  trasferì  a Camerino  coti  ducen- 
to  hùomini  eletti  : co  quali  » non  volendo  i Cameranefi  afcoltario  oc 
meno  rendergli  1 prigionieri  : fi  mifeadareil  guaftoal  paefe  . Onde 
i terrazzani  andatigli  incontra  con  grolla  fchiera  di  genti  , & venuti  al* 
le  mani  > Ruggiero  come  huomo  eccellente  nella  militiagli  roppe  » & 
ne  occife  : & ne  prefe  intorno  a trenta  eflendo  tutti  gli  altri  fuggiti  ; di 
modo  che  iCamerinefi  per  lo  meglio  renderono  i prigioncri  Ì He  non 
molto  dopo  > il  popolo  di  Rimiiii  > aflalica  la  cuti  dalla  banda  della 
porta  del  Borgo  » quantunque  non  porcile  prender  la  terra»  mifepcrò 
a tacco  il  contado  : con  tanto  difpiacer  deFabrianefi  » che  l’anno  Te- 
gnente creato  Capitano  ,•  Se  meflo  inficine  vn  podcrofo  efiercito  » col 
tauor  di  molte  città  circondane  : lo  condufse  a Rimini  > Se  venuto 
con  loro  a giornata»  dopo  vnahonoratavirtoria»  prefa  la  terra  •*  vife. 
cc  battere  in  piazza  delle  caldare  in  difpreggio  de  i terrazzani  : perciò* 
che  haueuano  inanzi  detto  > chci  Fabrianefi  come  inetti  alta  militi* 
andafsero  a far  caldare  & carichi  di  preda  > & di  prigioni,  fenetorna. 
ronoacafa.  Et  di  quindi  pafsato  Ruggiero  in  Ancona  collegati  con 
gHArimincfi»  roppe  quel  popolo  che  gli  venne  contra  : & prefe  di  lo. 
ro  intorno  a trecento , hauendone  feriti  pili  di  duccnto  » alla  fine  paci- 
ficati! Fabrianefi  coi  Riminefi  » a richieda  de  gli  Ofimani  : fi  renda- 
li ronoi  prigioni dall'vna  parte,  Sedall'altra  . Et  Tanno  1197.  Raggierò 
venuto  a morte  con  dolore  Se  danno  incrtimabilc  della  città  ; fu  lepolto 
nella  Chicfa  di  San  Venanzo  con  cinque  bandiere  Imperiali  fopra  il  fc- 
pokro  . Etgli  foccefse  nella  heredied . 

Gualtiero  luo  figliuolo  non  punto  dhfimile  al  padre.  Nel  coftui  tcm. 
poMarcua'doSinifcalcodclMmperio  , pofsedendo  per  nome  dell’  Im- 
pcr-  tirannicamente  la  Marca,  & hauendo  intefo  che  Fabriano  fanoriua 
F apa  Innocenzo  3.  il  qual  cercaua  di  ricuperare  il  patrimonio  di  Santa 
Chiefa,  andò  contra  quella  terra  con  quattro  mila  pedone  . Mai  Fa- 
brianefi  preuencndo  con  tre  mila  faldati  ; col  fauor  di  due  Legati  Cardi, 
nali.inconrra  Mcrcualdo  di  là  da  Mattelica  due  miglia  » Se  ap  piccata  la 
auffa,  Gualtiero  allora  alsai  giouanetto  e lor  Capitano  » reftó  vincitore 
onde  il  Papa  gli  accrebbe  Tenrrata  500  feudi  & lo  foldò  per  fuo  Capita- 
no . L'anno  poi  12 1 6 Simonc  Vguccione  Conte  di  Galla  al  prcfsntc  di- 
fìructo.'  Se  deliaGenga  cartello  dirtanteda  Fabriano  per  Io  Ipatio  di7. 
miglia  verfo  Roccacontrada:  dopo  alcuna  differenza  con  Fabriano  t ri- 
male in  accordo  che  il  detto  Cartello  folk  foggetto  alla  Rep.Fabria- 
na  : Se  pagafse  1 fuoi  dritti  .•  Sotto  il  medefimo  reggimento  » Gualtiero 
fabricò  il  moniftero  di  Santo  Angelo, luogo  di  Santa  Anatolia , lontano 
dall'Appenninoforfetrcmiglia  , Se  non  molto  lungi  dalla  Hercmica_» 
con  priuilegio , che  la  famiglia  Chianella  vi  elcgefse  l'Abate»  Se  che  il 
Vdccuo  di  Camerino  lo  coDfermalk»con  patto  che  Gualtiero  Se  fuoi 
fucccfsori  in  ogni  occorrenza,  vi  potefsero  alloggiar  con  tre  caualli  alle 
fpefe  dell  Abate  Se  del  Monillcro . Et  fi  fabricò  per  opera  faa  il  contien- 
ilo de  gli  hereraicani  di  Sant’Agortino  fuor  delle  mura , detto  S-  Maria.» 

Nuoua. 
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Nuona  l’annò  11 16.  accrcfr  mto  Tempre  di  fabrichc  & d’entrata  dalla  Unni  dì 
cala  Chiauclia  ; & fpecialmencc quando  edi  furono  affolliti  Signori . He  e bnjlo , 
perfnafe  etiandio  che  fi  faceflc  laChiela  di  S.  Gionanma  Porta  Cerua.  unS 
ra.  Alla  fine  venuto  a morte  i‘  anno  1258.  fu  fepellito  uc  gli  Hcrcmita  1258 
ni,  Et  lafciò. 

Aiberghecta.-eccellcntc  huomo  nell’  armi  > & che  vide  i 12.  anni. Co- 
itili guerreggiò  lungamente  in  dife(a  de  Gibellini  ; & tentando  di  fariì 
Principc.il  popolo  che  era  Guclto;preuaicdo  Io  fcacciò  molte  volte  del- 
la terra  : &egli  prcfala molte  voice  lagouernaua afuo  modo; onde  per 
ciò  fu  cagione  di  grauifiimi  danni  ; quantunque  nella  giouentù  Tua  ino- 
ftrailcdfgiouarcalIapatria.Conciofiachene  Tuoi  principi)  cominciò 
ad  aggrandir  le  mura  della  terra  fino  a S.Maria  Nuona  mettendo  dentro 
il  monifiero;edjficato  dal  padrci&  dilatando  dal  ponte  douecfcc  il  fiu, 
me  fuor  delle  mura  : fino  a Porta  Ceruara  > dalia  parte  di  Santa  Maria 
Nuoua.-la  quale  opera  fi  fornì  per  fuo  ftudio  l’ anno  1300.  & vi  faceuij 
le  folle  intorno  ingegnandoli  di  indrizzar  1’  acque  per  elle.  Ma  pollofi 
poi  in  cuore  d' impadronirli  ; & tirata  a Ina  diuorionc  parte  della  gio- 
ventù Tempre  dcfidcrofa  di  cole  nuoue  > Tu  (cacciato  di  Fabiano  l'anno 
13  06,  Condotto  per  tanto  in  Kegnodi  Napoli  , fimefleal  leriucio  di  130Ò 
Carlo  Secondo  Rè  di  Sicilia  , tk  poi  di  Roberto  fuo  figliuolo  ; dal 
quale  » Albcrghetto  fatto  Capitano  > anJò  con  Giouanni  fratello 
del  Rè  > eontraHenrico  Sello  a Roma  per  diacciarlo;  doue  (eccedu- 
to quanto  egli  tentaua  . vi  fece  moke  opere  di  valore  , & (egnalatc  nell’ 
arme.  Incauto i Fabrianeli  > Tocco  la  podellariadi  vn  Pifano,  creano 
Tedici  Gonfalonicrr  a quattro  per  quarcicro  Cor.feruatori  della  liberti  . 

Finite  1‘  impreTc  per  lo  Ré  di  Sicilia.  Alberghetco  l’ anno  13 ^.ritornò  da  1 ■> 1 • 
Napoli  con  300.  cauai  leggieri . tutti  del  Regno  ••  & allogiacili  parte  fui 
territorio  d’Vgubio.  & parte  fu  quello  di  Saffoferrato  .voltili  infieme 
il  giorno  delle  palme  . & venute  a Fabriano  > & ammazzati  1 villani  che 
s' erano  oppoRi.  entrò  per  la  porca  del  Borgo  > & prela  la  terra  > fi  fece 
gridar  Signore  ; & incontanente  fi  mede  a far  le  muraglie  più  grandi  dx 
quella  patte  del  Borgo  > doue  erano  moke  cafe  di  fuori  : Accingen- 
do il  borgo  con  le  mura  » fece  la  terra  più  ampia  & capace  . Kc  die- 
de principio  alla  Chicfa  di  San  Nicolò  che  era  allora  vna  picciola  eap*- 
pclla  ; la  quale  egli  non  potè  punto  finire  r pcrciochc  il  popolo  tropr 
pò  oppreffo  . tentò  » fotto  laguidadi  Chicricano  Anfclmi  » Jk  di  Gui- 
do , ai  farlomorire  . Onde  egli  fuggitoli  alla  Rocca  di  Sellano  > Ti 
faluò  di  quindi  alia  Rocca  Contrada  . Qucfli  tumulti  furono  gran- 
demente accrcfciuti  per  la  venuta  in  Italia  di  Lodouico  Banano 
Jmperadore  l’anno  1322.  Percioche  fu  quella  occalione  Lippacio 
Signor  d Oiìmo > ribello  della Chiefa  .ritornò  .con  1’  aiuto  de  i Ferina-  3 
ni  & d' akri Ghibellini  della  Marca  in  Olìmo  ; & Aibcighctto.a  luaiti- 
flanza.hauoidogli  dato  foccorfo  con  20o.foidati.com0  in  Fabriano  . Se 
lo  fece  ribellare  alla  hicfacolfauoredeGibeilini  Ma  venuto  l'  anno 
1 325- il  campo  deila  Chiefa  che  era  di  500.  cauaìk  » & di  gran  numero  , 
difanci  intorno  a Olimi , rouinandoper  tutto  il  paefe , i Fcroiam  . Se  3 ' 
Eabriancfi  eh'  erano  entrati  lanette  chetamente  nella  cicti  . assaliti 
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«tmiì  ii  coiioroall’ improuifo&  intenti  al  bottino  , neoccifero&  pre fero  fri 
v bnfto . caualliSc  fanti  piùdi  mille  & ioo.Ec  1’  anno  medefìmo  Albergato  co 
Fabrianefi  Scaltri  Gibcllini  della  Marca  > prefe  la  Rocca  Contrada  che 
fi  eradata alla  Chiela . Ma  l’anno  fegueutc'  del  16.  trou&ndofì  AJber- 
1325  ghetto  all’  Imprcfadi  Morto  , Tano  Signor  di  Rheggio  aiutato  da.  Ma- 
la  re  Ri  di  Ritmili  afialicolo  impcnCatamcntc  lo  mifc  nrfuga  con  fuo  gra- 
uiliinio  danno  . Ec  l’ altro  anno  pohallediando  legenti  ecclcfiaftiche  ' 
Fornoli  saltello  della  Marcati  Fabrianefi  con  due  mila  fanti,  & con  400. 
caualli , furono  in  foccorlo  de  Fornolani  » ma  Tano  predetto  Capitano 
della  C hicfaoccorfoalfuo  aiuto  , feonfifle  i Fabrianefi  che  vi  perdero- 
*3fi7  no  fette  bandiere  i 170.  caualli  , 400.  fanti  » & 30O.  huominin>orti . Ne 
glfanni  (cguentr,  nacque  difcordiafra  il  popolo , & Albcrgctto’.Onde 
vcnutofiall’  arme  : furono  affai  ite  diucrlc  Rocche  del  territorio , frale 
qua  ila  Rocca  d’ Almacar.o  fi  diede  ad  Albergetcò,  per  opera  di  Nutto 
figliuolo  di  Birri . Ma  hauendola  il  popolo  a forza  d armi  riprefa:  li_. 
dilirutfe  del  tutto  ; Sedi  quindi  fi  voltarono  alla  Rocca>di  Bellario  , &' 
alla  MitoJa  - perfeguitarono  gli  amici  d’  Alberghecco , con  moica  iattu- 
ra della  terra,  pere  soche  datali  all’  acmi  .*  s’ erano  del  tutto  abbandona- 
ti 1 mefticri  St  Farti,  ond’ era  collo  per  vederfi  il  totale  intento  di  Fa- 
briano , fe.il  Legato  della  Marca  dcfidcrofodi  vna  pace  vniuerfale , • 
non  vi  hauelle  mandato  Lippaccio  di  Olino.  II  qtìale  coir  grauiili- 
iuo ragionamento,  commoltei Fabrianefi  di  maniera, eh’ Alberghecco 
rendè  alla  Comunità  la  Rocca  di  Bellario  : Se  ella  gli  refi ituì  le  fue  pof, 
leflioni , pacificandoli  infieme  , confpcranza  di  viuerc  in  qualche-*' 
ripofo  - Malafperanza  loro  fu  vna  ; pcrcioche  I’ anno  medefimo  »■ 
Francefcod’ Armano  de  Fidifmidi  con  vn  fuo  compagno' Venantio  , 
capi  amendue  di  grolio  numero  di  fuorufcici  > entrarono  nella  città’ 
con  canta  afflitrione  del  popolo  Serunjulto  , che  pervndici  mefi  non  fi 
fccealcro  che  zuffe  (quantunque  con  poco  fanguc)  òrigheiSc  follcuatio- 
ujjp  ni . Ma  venutoui  l’ anno  1339:  Giouannidi  Riparia  « Marchcfe della 
Marca  Anconitana  , vi  compofc  vna  buona  & perpetua  pace.  Dopo  la 
quale  fegoiinconrancnce  lacardtia  : &.po co  dopo  la  pelle  cheaffìific 
grandemente  quella  città.  Fra  tanto  Aibergctto  , che  era  durato  nella 
lopraderta  pace  per  Io  (patio  di  fei  anni , tratto  dal  là  cupidigia  , Si  dal- 
*344  la  fete  del  dominare,  ficongiunfe  l’anno  1344.  con  Noìfo  da  Vrbino  »* 
dicono  alcuni  fuo  fratello  > St  altri  fuo  congiunto  & parente-  Et  venuto 
con  cficrcito  a Fabriano  : fi  fermò  (a  notte  Ira  le  Valchiere  ouc  fi  fa  la_»' 
carta  : Scconl’aiuto  di  Chiericato  Anfclmo  , & di  Guido  deSimiri- 
fdcgnati  col  Corminc  , entrò  nella  terra  , Se  fé  ne  fece  Signore-  Do- 
uc  gouemando  pacificamente,  Fanno  terzo  del  fuo  dominio  , Sa‘im- 
benc  [Dottore  Se  Caualicrc  Sc  fuorufcito  di  Fabriano iinterrdendoli  con 
diuerfi  parenti  Scarnici  , -entrato nella  città"  vellico  da  contadino  , &• 
folleuato  il  popolo  alla  libertà  , mife  Aiberghcrto  in  fpauento  .-il 
quale  ritiratoli  alla  porta  del  Borgo  : penfaua-di  faluarfi  , ma_» 
eoncorrendoui  molti  de  fuoi  feguàcì  & adhercnrb:  fattaui  buona» 
mafiadigcnte  ; s atfrontòcon  lè  genti  di  Salimbcne  J &dopo’ima.' 
lunga.  & pcricoiofa  zuffa  , aila  fine  Alberghctto  ottenne  Ja  vitto- 

eia.  Se 


i by  Google 


Iìluflri  d’ Italia.  5°7 

*fa  • fu.  SaUmbcnc  bifognò  clic  cedendo  s*  andafle  con  dio  per  la  porta 
Gcruara  Et  l’ anno  medeGmo  GcntiJuccio  di  Rigacelo  della  FK  i ^nnj  g- 
SaUmbene , occupò  il  cartello , diSeradrca,  contrai!  quale  Alberghetto  chriJjo , 

® j,fn/.nmoo  fanti* lo  ricuperò  dopo  l'-affedio  di. 4*giorni  »& toppe 

andato  co  3 • che  fignoreggiaua  la  Serra  del  Conte  In 

^hcS“aroo  1547  patendo  Lodouico  Rè  d’ Vogarla  1347 
' ron  e GctcRo  nef Regno  di*  N a poh  perfar  vendetta  d.  fi»  fratcllocho 
‘conft  f morto  dalla  Regina  Giouanna  Ina  donna  > fu  riccuuto  m fa. 
hlano  da  Alberghetto  ; con  apparecchio  veramente  regale  . Perciò,  he 
n fr^aeliareliUrionfali Se  le  liuree  fatte  daU  ritti , lo  rincontro  con. 
rrrrrnco  cauaileegieri  dehRcgno , eh1  erto  nutriuapcr  ma  lìcuretza  , 

1 rmr/rntorio  della  Rocca  Contrada  a lui  foggetta  : parte  fu  quel 
’SfSSSS»  ,2  parte  fu  gli  altri  cartelli.  Et  alloggiatolo  nel  palazzo 
d KWrn  H Re  nel  partirfi  ; fece  ricchi  prcfenti  a Albergctto  , 8cal- 

ri'n!in?ihHca ooi cheera  ftato  raccolto  m Fabriano  con  molto  anag- 
,ia  RepubUcapoi  ( ue  akra  «itti  d-Iralia  . Su  quella  oc- 

giorchonore  ^ eh  q cofì  pcrfaafa  da  Albergctto  Operando  al- 

•cafione  adunque  *^5  & guadagno  ) deliberò  , poi  che  gli 

Ja  ^ P‘  ftaua  in  quel  tempo  in  Auignone  , erano  tanto  toma, 

aiUC‘lfm«S  fottoU  protesone  de!  Rè  Lodouico , falua  perofemprc 
f ‘ ’ d .Sftica  Uberei  li  quale  hauendo  grata  coli  fatta  proferca  , ac- 
,a  & alberohctro  a (ua  diuotione  , fi  come  per  vna  co.n- 

•cettò lacc"  ’d  t aGiouanni  Gouernator Generale  del  Regno.tl  qua- 
mefiìonc  mandata  auion  jf  Ma  nci  partirfi  il  Rè  databna- 

1C  CS‘  fftSfpScmu  la  finteria . & la  cauallc?ia  di  querta  giente.im- 

c?rernc  Capd:ano:&  roo.caualli  diede  in  gouerno  a. 

Giouanni fuo fratcMojha^cndo^gjd-b  ^^o  , hauatadal  Rè  vn» 

Crcfccntio  1 altro  tra.  _ , ■ qUerti  trc  fratelli  valorofa- 

bella  condotta  di  Smona  , & d'altre  terre  del 

mente  portati  per  lo  Re  rm0neii0  Albergctto  di  4.  mi  a fanti  ; lo 

Regno.  Ec  [ceno  deda  gratitudine  fua  , che 

Tu  V'o^Ue  dd  Deca  di  Durazzomc  lincile  in  dono  per  5 mila  ducatu 
delle  fpoglie  del  Duca  m mu  dou;  hcbbc  chc  /arc  aflai.Concio- 

" lui  gli .olle  Col 

Rocca  Contrada  : & Malatcfta  da  Rimini  gli  fcrilsc  cho 

ct".  ss 

tuano  co  Tuoi  adhercnti  , & entrato  nei»  ivocca y # ,3Sa. 
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jtnnìdi  1351.  viprefcl’  Albergherò)»  & rihauutodaluiil  Calsaro  lo  liberò  . He 

Cbrifio.  congiuntofi  con  Gentili  da  Mogiiano:  feorfe  per  Io  territorio  di  Fabria- 
no , mettendo  ogni  cofa  a ferro , Se  a fuoco  ; Se  venendo  con  grande  ar. 
dire  fino  alla  porta  di  S.  Antonio  ; vi  arie  buon  numero  di  cafe.  Ven- 
ne in  quel  mezo  in  Italia  » il  Cardinale  Egidio  mandato  da  Papa  In- 
nocenzo Sefto  > pcrafsettareidifconci  > ne  quali  fitrouauano  le  ter- 
re, & il  patrimonio  di  Santa  Chiefa.  Et  hauendo  coronato  in  Roma 
Carlo  Quarto  Impcradore  difpoie  col  braccio  fuo  , di  leuarci  tiranni 
dello  fiato  Ecdeiiaftico , che  vi  erano  fiati  incili  da  Lodouico  Bauaro  : 
quando  però  folsero  fiati  ribelli  di  Santa  Chiefa.  percioche  egli  confcr- 
inaua  gli  obbedienti  Vicari)  del  Papa . Con  quelli  adunque  Albergher- 
ia fi  acconciò  in  Oruicto  , militando  fottolefue  infcgne,maefsendog!i 
fiato  tolto  il  caflcllo  di  Allucina  , Scegliaccufatoda  fuorulcici  prelso 
ad  Egidio,  eh'  era  andato  a Safsoferrato  : temendo  di  qualche  fiiufiro* 
fi  partì  dal  Cardinale:  ti  quale  mandato  a Fabriano  ad  intendere  do 
portamenti  d' Albergherò , rimefse i banditi mcafa.  Ma  l'anno  1365* 
ritornato  Aiberghetto  a Faboano  dalle  guerre  di  Tofcana»  Ve  di  Lom. 
bardia  , coninola  gente  fore (nera  , & occupatala  terra  , fece  morie 
moiri  di  coloro  che  (parlarono  in  fuo  pregiuditio  col  Cardina!c,fra  qua. 
li  furono  Francefcodi  Andreuccio , Matteo  del  Bene  >&  Pietro  Cane. 
Afcefcc  poi  al  Papato  Vrbano  Quinto  , il  Cardinale  Egidio  , che  di 
gid  haucua  finita  la  Icgationc  , venne  di  nuouo  d’Auignone  > col  qua- 
le A Iberghetco  , con  buoni  mezi  , fece  ritorno.  Ma  venuto  Égidioa_» 
motte  in  Viterbo  ; & pafsato  il  Papa  in  Italia  , Ghino  di  Prcfeu- 
tuccio  con  altri  da  Fabriano  , andatogli  a baciarci  piedi  , lo  Repli- 
carono che  gli  Iibcrafse  dalla  tirannide  di  Arrighetto  . Onde  cita- 
ti a Viterbo  Albcrghetro  , & Guido  fuo  figliuolo  : & compariti  alia 
Corre  : furono  per  opera  di  Ghino,  lofienutiSc  facci  prigioni  dal  Pon- 
tefice , il  qual  Ghino  pagati  cinquecento  ducati  , ottenne  la  Rocca  di 
Fabriano . Ma  cfscndo  Àlberg  hetto  & il  figliuolo , rimedi  in  liberti , si 
acconciarono  con  la  Rep.  Vinitiana  : la  quale  allora  , folto  il  Dogato 
di  Andrea  Contarmi , guerreggtaua  col  Red' Vagarla  , fomentato  da 
Franccfco  da  Carrara  » &daGcnoucfi  ; doue  Aiberghetto  fi  portò  dì 
maniera  , chetili  riconofcrato  largamente  &accre(ciuco  da  quella  di 
genti  & di  toldo . Fra  tanto  Ghino"  predetto  fatto  Principe  diFabria- 
no;fu  l’ anno iccondo , dopo  vna  fiera  fcaramucciadepofioda  gli  huo- 
mini  del  piano . Perche  egli  fentendo  la  fama  di  Arrighetto,&  temendo 
fortemente  di  lui , che  venendo  quando  che  fia , non  tolse  la  iua  rouina: 
pacificatofì per  lettere,  lo  richiamò  a cala.  Onde  Aiberghetto  tornato 
1367  dalla  Marca  Trmifanaprefe  il  dominio  di  Fabriano  l’anno  1307.  Ma_, 
1370  1'  anno  1370  hauendo  Vrbano  Quinto  chiamato  a fe , con  faluo  con- 
dotto , Arrighctco  & Gutd<  > : gli  melse  in  prigione , & rihebbe  la  terra . 
ma  liberati  indi  a poco  Arrigherco  venne  a morte  di  1 12.  anni  in  Viter- 
bo » doue  fu  honorataraente  , & rcgalmcnrc  feppellico  nel  Domo  , 
Era  colini  di  fiamradi  più  di  fette  piedi , di  guardo  fpaucr»rcuole  a ne- 
mici , con  volto  lungo , & con  bjrbarofsa,&  di  colorili  carne  fra  bian- 
co Vi  vermiglio. Haueua  profondo  giudmu,&  animo  indcfdso,  & cupi- 
» • liuutno 
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diffimo  di  dominare . Liberale  co  fuoi  feguaci  : Se  quello  che  è mari-  ^Annidi 
aigliofo  da  dire  , viikfenza  infermici  4'  importanza  ; in  cotanta  ro-  e brillo  . 
burteffa  nel  fine  > & con  tanta  viuezza  di  vifo  colorito,  ch’era  ftimato 
di  eti  più  torto  mezzana . Dopo  la  coftui  morte , il  Papa  fece  fuo  con. 
dottiero . 


Guido  fuo  figljuolo.  il  quale  guerreggiando  coraggiofamentc  contra 
MalatertadaRimini  , gli.tolfc  mezoi'l  Vicariato,  per  la  Chiefa  .•  con 
fperanza  di  ertcrrimcrto  in  Fabriano  . Ma  haucndolo  il  Papa  trattenuto 
con  parole . mandando  il  tempo  inanzi , Guido  confumò  alcun  tempo 
come  fuorufcico  hora  a Gcnga,ii:  bora  a Vrbino . In  quello  mezo  i Fa- 
brianefi  toltoli  dalla  dcuotionc  del  Papa  » addomandarono  aiuto  a Fio- 
rentini eh’  allora  erano  in  guerra  con  P apa  Gregorio  Vndecimo.i  quali 
mandarono  Ridolfo  Varano . Colini  venuto  a Fabriano;  & parendogli 
che  forte  llato  molto  commodo  alle  cofc  di  Camerino  per  elfer  vicino» 
Iene  fece  padroni.  Et  ricorli  i Fabriancli  a Fiorentini  , Ridolfo  noru 
volle  obbedire  a gli  Otrodel  goucrno  de  Fiorentini  ; né  meno  riftituir 
Fabriano  a fuoi  cittadini  , anzi  prendendo  occalioni  da  quefto  : la- 
fciatoil  feruitio  de  Fiorentini  , s*  accorto  al  Papa  nemicillìmo  do 
Fiorentini  . I quali  per  ciò  (pdeguati  : mandato  vn  poderofo  effer- 
ato in  quelle  parti_»  gliieuarono  Fabriano  , & lo  nufero  in  liberti  . 
Mal’  anno  1378.  Guido  eh’ era  fiato  ottoanni  sbandito  » polla  infic- 
ine vna  fchicra  di  fcttccento  huomiiii  » fra  quali  furono  , quel  Fa- 
cin  Cane  che  fu  Capitano  del  Duca  di  Milano  , Francefco  Signor  di 
Matte  li  ca  > & Minaro  di  Simonetto  da  Iefi  : entrò  per  ia  viadcl  molino 
in  Fabriano  > Se  prefe  la  Signora . Ma  tolto  nc  fu  dilturbaco  ; perciochc 
hauendo  P icr  Giouanni  > & Francefco  d’ Anfclmo  primi  huomini  della 
terra  chiamato  Ridollo  da  Camerino  » che  mellc  infieme  quattro  mila 
perfone  parte  d’ Alcoli  » & parte  di  Fermo  , che  fuernauano  vn  caco 
Drittone  ; giunti  a Fabriano , fi  pofero  nel  campo  di  S-  Pietro  ali’  incón- 
tro di  porta  Ceruara . Da  altra  parte  Guido  rilapuco  il  trattato , & non 
hauendo  con  vn  parlamento  fatto  al  popolo  potuto  fmuouerlo  a fua  di- 
fefa  > chiamato  il  Conte  Lucio  Spanderò  Capitano  Tcdefco»  che  era  ia 
Aqualagna  » gli  diede  la  terra  a lacco . Et  ricuperò  la  fortezza  . Ec  do- 
minando per  lo  fpatio  di  tre  anni  fenza  morto  contralto  , fece  edificare 
il  monirtero  di  lanca  Caterina  martire  » donc  danno  i monaci  dt  Monte 
Oliueto . Et  quando  egli  credcua  di  douer  lungamente  durare. 

Gualtiero  Secondo, fuo  fratello, volendo  parte  dell'  entrate  della  terra 
gli  fi  fece  nemico;  & fattogli  ribellar  Perofara,&  Cerreto,fi  vnìcon  Ri- 
dolfo Varano  a danni  di  Fabriano.Ma  Guido  ricuperato  in  breue  Cerre» 
to,fcoperfc  vna  congiura  di  vn  Ghetto  d‘  Amoratto,il  quale  participa- 
to  il  maneggio  con  più  di  cinquecento  pcrlone.volcua  tot  la  vita  a Gui- 
do-Pcrch’  egli  fatto  morir  Ghetto, diede  perdono  a tutti  gli  altri  Ec  indi 
poco  venuto  a morte  nella  fua  Rocca  di  Capretta,  fu  porrato  a Fabria- 
no ; & fcppcllico  nella  Chicla  di S.  Catarina  edificata  da  lui.  Ec  falciò  . 

Tomafo  fuo  figlinolojal  quale,  cllcndo  lenipre  difpiaciuti  i modi  & i 
portamenti  paterni,  ch’cglichiamaua  tirannici»'  era  dato  a vita  paci- 
fica & prillata.  Onde  amato  morto  da  cittadini  > ól  reperito  ; vo[- 
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Annidi  lono  eh' egli  folle  del  configlio.  Perche  fiato  Fabriano  in  rjpofo  per  i» 

j chriflo.  fpatio  di  venti  anm.fi  augunientarono  incredibilmente  le  ricchezze . le 
i^oi  gcnti»&  le  virth.Di  maniera  che  1*  anno  1401 . vi  erano  vintiquattro  Ca- 
ualieri  alprondoro.al  trottanti  Dottori. lette  eccellenti  Media. & noue 
capitani  con  fomma  lode  loro  gucrreggiauano  in  diuerfe  parti  d'Jcalia. 
Ma  in  capo  a venti  anni.rinouate  di  nuouo  le  diilenfiom  > & le  difeordte 
fra i cittadini  fu  l'.occalìone  del  trouar  mododcl  reggimento, & del  go- 
uernoiuofii  riuoltaronoa  Tomaio , il  qua!e>crcatocon  libro  con  fé  ufo 
d’ogniuno  capo  del  Magifirato  > li  diedero  auttorità  che  riduccllc  lo 
cofc  in  miglior  forma . Egli  adunque  adunato  il  configlio  per  nominar 
1 nuoui  officiali  : vna  gran  parcedel  popolo  con  l’armi  in  mano>  impe- 
dendo quella  aominatione  .voleua  clic  Tomafo  non  caualle  altro  ma- 
gillrato»  ma  eh’  egli  fo!o  reli  alle  algouerno  ; A quali  hauendo  egli 
ìungamcntc  latto  refillenza. Infognò  alla  fine  che  accettafie  il  dominio. 
Creato  per  tanto  Signore , acciochc  folle  legittimo » il  popolo  impetrò 
dai  Papa  » che  folle  Vicarioper  Santa  Chiefa . Datoli  per  tanto  al  go- 
uerno  : s' applicò  per  la  prima  all'  opere  pie . onde  labricò  il  conuento 
di  Santa  Lucia  Nuoua  > nel  quale  mede  1 frati  di  Sau  Domenico » doue 
erano  le  fepolture  de  signori  Chiauclli.  Fece  vno  (pedale  per  ridotto  de 
poucri.Maritò  moke  donzelle, Se  mantenne  fempre  il  popolo  in  liberti» 
in  abbondanzafin  pace, A in  allegrczza.Et  venuto  a morte  l'anno  1409. 
che  fu  il  quintodcl  fuo  Vicariato  ; fu  pianto  non  come  Signore  » ma  co» 
me  padre  ottimo  & benigno  a tntti.Ec fu  fcppellito  in  Santa  Lucia.  A 
colini  foccelle . 

AlbcrghcttoSecondofuofratelIo.giouanedi  gratiofa  prefenza,  elo- 
quente. Òi  di  maturo  corlìglio  il  quale  goucrnandn  per  bella  via  di  dol- 
cezza Oc  di  immanità,  liberale, & cottele  con  tucti.fi  acquifiaua  honora- 
ta  lode  di  P rincipc  giullo.Ec  aliai  nelle  dottrine . & nelle  lingue  Greca 
& Latina  mfirurto  ; era  molto  amatore  de  virtuofi.Ma  fopra  tutto  pro- 
cacciò la  pace  fraluoi  citradini.Componcndo  si  fattamente  ledittcren- 
ze  loro, clic  mentre  egli  vilsc  non  fu  in  Fabriano , fcrito.non  che  morto 
nefsuno.Eg'i  aggrandì  la  muraglia  da  porta  Cornara  a porta  del  Piano: 
& indi  fino  a San  Nicoió.Ma  mentre  cn'  egli  operaua  coli  fattamente^* 
Hi  che  s'  apparccchiaua  di  andare  a Milano.douc  era  chiamato  dal  Du- 
ca Filippo  Maria . con  honorata  condotta fperando  d' aggiugnere  alla 
fua  honorata  profapia  Hi  illufire  gloria  & fplcndore.-fu  fopragiunto  dal- 
la morte , & fu  (appellilo  in  Sanca  Lucia  nuoua. Kcfiarono  di  collui  tre 
figliuoli,!  quali  hcbberofoccefiìuainentc  il  principato!  vno  dopo  l'al- 
tro.Conciolìa  eli'  il  pruno  fu . 

Guido. di’  elsendo  mal  fano, diede  i!  goucrno  a C lancilo  fuo  fratello» 

& pacati  due-  anni  dalla  morte  paterna. venuco  al  fuo  fine, entro. 

Chianello  predetto, Caualitro  accorto, & di  fingoiar  valore  nella  mi. 
litia-Coltui  militò  forco  il  Duca  Filippo  Maria, che  fi  preualfc.non  me. 
no  del  fqo  configiio  di  quello  che  fi  faccfse  del  Carni. gnuola.  Doue  cf- 
Icn do,  fentito  che  1 Fabrianefi  erano  in  qualche  difpoficionc  contra  la_» 
Cala  Chiaueila.cSc  che  s’ erano  ribellati  Cerreto, Perofara . Porcarella» 
Caitelletca,  Porcicchie  » Hi  Beluedcrc  ; tolta  licenza  dal  Duca , & fc  no 
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^trinca  Fabriano  con  300.  fanti»  & con  cento  Caualli . Et  fattovi}  pru-  Umidi 
dente , Se  assentito  parlamento  al  popolo  della  terra  » acquetati  fioro  Chrijlo. 
Immori  rrihebbe  con  deprezza  le  fopradette  cartella  : promettendo  lev' 

1©  per  oratori  perdono  fc  fi  arrendeuano  : & fuoco  & fidmmife  perfi- 
fìcuano  nella  loro  ortinàta  rebellione.  Et  hauendo  fatto  acquillo  del 
cartello  di  Duomo  ; rinouò  la  Rocca  apprefso  SareSebaftiano  : Se 
ne  fece  vn*  altra  da  fondamenti  verfo  S.  Agortino  forco  Pòrta  Pifana_»  . 

Vìnfc  il  Capitan  Forabofco  che  tenraua  di  farli  ribellar  Fabriano  . Et 
con  800.  fanti  toppe  molti  Perugini  fcguàc  i di  Braccio  da  Montone  %r 
che  nbelatort  dal  Papa  , $’ era  fatto  Signor  dr  Perugia  » i quali  infe- 
ttando il  territorio  di  Fabriano'  » cercauanodi  foggiogarlo . Condotto 
poi  dalla  Rep.Vmitiana.la  quale  confederata  co  Fiorentini  mofse  guer. 
ta  al  Duca  Filippo  fi  portò  honoratamente  per  lei  nelle  cofe  di  Lonibar  • 
dia.-acinèntteche  ingratiadiquei  Signori  procuraua  gloria  & honorc > 
fopraprefo  da  vna  grauiflìma  infermità,  venne  a morte  in  Vcnetia,!’  an- 
no 141  a altri  dicono  rqaS.Etdi  quindi  portato  a Fabriano,  fufeppèlito  I42g* 
al  luogo  della  Romitaidoue  due  anni  prima  era-data  riporta  Liuia  fua  ’ 
Conforte.-  Donna'deghrffiroa  di  ogni  honorc . PerciocBe  fi  troua  nelle 
itìtmòriedi  quel  tempojch’  ella  piena  dr  grandezza,  di  facondia  » & di 
viuaciiìima  accortezza  di  fpirico.-trapafso  di  gran  lunga  P altre  donne 
del  tempo  fuo.per  eccellenza  d'  ingeghò,&pcr  ornato, dcfoauitddi  pa- 
iòle »-  onde  era  ammiranda  prefso  ad  ognfuno . Oltre  a ciò  dotti  film  a 
nella  Foefia.-hebbc  vna  vena  troppo  marauigliofa  in  quei  tempo»  nelle 
Cofe  volgari-  .•  le  quali»  mancato  il  Petrarca,  fi  erano  del  tutto  fmar- 
rite  nelle  menti  de  glikalianivfufcitatc  poi  nel  tempo  nofiro  dal  Bem- 
boidi  Tempre  veneranda  membfia,mafolamente  confiniate  in  cortei  y 
ficotncpcrloprcfentcSortectoda'meportoafuafommalode  » rtpuò- 
ageuolmente  giudicare  da  gii  huomini  giudìtiofi, hauendo  riguardo  at^ 
la  qualiti'di  quei  tempi, quafi  del  tuttorozzi  della  lingua  nortra^ 

Riuolgò gli  occhi  fpeise  volte  in  alto' 

A mirar  l‘  onramento  de  le  Stelle»- 
Et  veggio  cofe  fi  leggiadre  & belle, 

Che  permiano  rtupor diuengo  fmalto, 
fedi  qui  gii!  velocemente  falcò» 

Et  fccgJió  le  più  dcgne.e  veggio  Ch'  elle 
Non  ion'lor  pari.ond’in  bramando  quelle* 

Torno  di  nnouoal  Ciel  con  Leggier  falco - 
Ma'quì  fatto  più  audace  il  gran  defio 
Ch'  entro  mi  accende, altramente  poggia 
A Dio, Si  nullo  altro  penfier  mi  ingombra . 

Poi-grido  al  fin, fé  tal  bellezza  aloggià 
Nel  cielo, hot  qual  fari  quella  di  Dio, 

Apprefso  il  quale  è quelto  Ciclo;  vn’  ombra. 

Do"poChiauello,focccfse  nel  principato, 

Tornato' vlcimo  de  predetti  tre  fratelli, ma  afsai  vccchio.TI  qual  chia- 
mato da  Vinitiani  in  luogo difuo  fratello , cJefse di  ftarfene  al  fuo  go- 
ucrno.Et  in  quello  mefso. 
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Annidi  Bardila  fuoprimogenùo:  gmuancdi  pocae/pcricnza:  Se  parerò  no» 

Ciinjto . atto  a!  gouerno.Ec  quello  che  molto  importatila  : libidinofo*  Se  pieno  di 
furori  6c  impeti  giouauiJi.Onde  fpeudendo  molto  più  di  quello  eh'  egli 
poteua>& imponendo  infopportabili  grauezze  a cittadini. Te nzarifpetr 
to  alcuno  delle  cofe  fiumane  Si  dmincjincorfc  nell'ira  » & nell’ odio  del 
popolo;onde  fatta  vna  congiura  da  alcuni  de  prineipalijfurono  ammaz* 
zati  per  la  maggior  parte»  il  di  dell’ Afcenfione  l’anno  1455.  mentro 
*43  5 erano  in Chiela  a gli  offici  diuini»  Tomàio  il  vccchio>Batnlla  fuo  figli, 
uolo»  Albcrghecto  » Galalìo  » & Bolgaro  fratelli  di  Batti  (la  » eflendo 
allora  Guido  al  foldo  di  Franccteo  Sforza  > Si  Nolfo  nel  cartello  di  San 
Donato  figliuoli  ancoefli  del  detto  Tornalo  . Del  qual  Guido  > nac- 
quero Albetglictto  » & Marco  che  furono  occifi  dai  congiurati.  Et 
nacquero  parimente  Tornalo  Se  GalalTo  > che  calati  da  gli  amici  loro 
giù  dalla  mura  : fuggirono  qnc  Ilo  acerbiffimo  eccelso.  Dopo  il  quale 
furono  lacchcggiate  la  cafc  loro  St  arle  le  Icritturc  . Et  le  donano  r 
cioè  Torà  > & Guglielma  già  moglie  diBattifta:  accompagnate  do 
gente  honorata , fe  ne  andarono  nello  flato  d' Vi  bino . Qucfta  coli  fat- 
ta occiiionc  fu  da  diuerfi  attribuita  all’  infolcnza  Se  tirannica  Signo- 
ria di  coftoro  » Se  fpctialmente  del  fudetto Battifla . altri  dilsc  ro  chccl- 
la  fu  fatta  per  defìderio  fempliee  di  nouitd  ; Se  altri  vollooo  che  Francc- 
feo  Sforza  ordinafsc  il  trattato . Pcrcioche  dopo  la  rouina  di  quella  ca- 
la » il  detto  Frauccfco  fu  fatto  afsoluto  Signore  di  Fabriano  : terra  de- 
gna di  cfsct  fignoreggiara  (poi  eh'  ella  doucua  pur  perder  la  libertà)  da 
quel  P riucipc  heroico  » la  cui  fama  fi  lece  pari  a quella  di  qual  fi  voglia 
altro  Capitano  de  tempi  antichi.  Pcrcioche  ella  nobiliffima  & antichi!. 
lima  Se  molto  honorata  per  grandezza  di  edifici  ; per  ricchezza  > & per 
ciuiltd  chiara  Se  famola  : è riputata  per  importantiffima  nella  Marca  . 
Oltre  che  vi  fiorirono  ne  tempi  andati  diuerfi  huomini  virtuofì  che  l’ar- 
recarono nome  » Se  Ipléndore.fra  quali  vn  lu  il  Beato  Coilanzo  dell’  or- 
dine de  Predicatori  : che  venuto  a morte  in  Alcoli  > dimollra  cuttauia 
per  grada  di  Dio  diuerfi  miracoli  . Et  fu  etiandio  di  quefia  patria  Bar- 
dila Teologo  illuftre  > che  Icfse  inPadoua  lungamente.  Et  anco  alprc- 
fente  riluce  con  moka  fua  lode  > per  perfons  qualificare» Ss  piene  di  ho- 
nore  : fi  come  io  fon  ccrto>&  fi  come  anco  faccio  argomento  della  boa*, 
tà  St  amorcuolezza  di  Vicenzo  Lori  » per  lo  cui  liudio  & diligenza  j fon 
preuenuto  alla  cognitionc  di  molte  cole  antiche  della  Marca. 


Signori  Sanfeucrinr 


l’Origiuedella  famiglia  Saafcucrina  è incerta  per  le' opinioni 
diuerfe  de  gli  fcrittori  . perciochc  alcuni  (vogliono  che  clla_. 
folse  portata  nel  Regno  di  Napoli  da  Normanni  » Se  che  i 
primi  fofscro  Vgo  Si  Ruggiero  > i quali  fi  partirono  da  SaaSiluino  » 
luogo fituato  nella  Normandia  Balsa.  Altri  icriuono  ch'ella  verniti 
di  Francia  nel  tempo  di  Carlo  Primo  Re  di  Sicilia  > Si  altri  dicono  chi 
clladifccfe  di  Vngaria  , Si  altri  di  InghiltctM . Raffaello  Volaterano 
. ’ laucllau- 
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fauellandodiqttefla  Cafa  » poi  che  cglihadcfcrittolaterradiSanfc-  ^Annidi 
ucrino  dice  nel  <S.  della  Cofmografia  . Hmc  Seuerinarum  famtlia  nobili s Cbrifio 
frudi)t  1 ex  qua  Hubertus  &c.  & pili  giù  . Ininum  getitis  a Galhs  fuit  » 
lamindefub  Carolo,  'Primo  » quo  Bentuenium  objidcute  > ac  iamcumc- 
xercitu  terga  dante  , procerumvnus  ex  bojle  forte  tntertmpto  , fublata 
fanguinolcutia  tnterula  prò  vcxtllo  actem  firmarti  , vnde  poflca  rubri % li- 
nee figna poflcri adfumpferunt  . Il  l'ontano  nella  fuahiitoria  : ragio- 
nando di  Roberto  Conte  di  Marfico  che  vide  l’anno  1447.  dico 
intorno  all’origine  della  cafa  quei!  e parole  . Demum  fmgults  in  rebus 
nobilitate m prefeferebat  generis  , quod  ali)  Galltoan  ab  origini 
quam  Itahcummalunt  . T^obdes  cairn  quofdam  fecutos è Galiia  T^orma- 
nos  ac  f'ifcardos  Duccs  , pulfifque  ex  -Apiilia  Salentinijque  Conjlantino- 
politam  imperatori s prafcftis  , virtutis  meritò  donatos  in  imito  , op- 
pidis  } i'ifque  poflcros  corum  impcritaffe  , in  qnibus  Fenufiam  , Mate- 
ram  , Cupertinum  , T^entonium  fuifje  tradune  . Qui  dominatus  in 
dies  magis  magifque  auéìus  fiat  bellicam  ob  virtutem  , qua  hxc 
qnidern  familix  in  Italia  ex  eo  adirne  etiam  floret  . Quo  fattura 
eli  , vt  d/tm  partati  ipfi  Regnum  quoruniam  impotentiam  , fuper- 
bttmque  dominami n parum  equo  ferrini  animo  , partim  ipft  à Regi - 
bus  timcntur  > aliquaudo  familia  ornai  s ad  intermtionem  penò  reda - 
fia  fuerit  » vi. r vno  , aut  altero  fuperjltte  . „ Adco  euertendt  illi  ni- 
trii rehqui  ad  crudelitatem  Regibus  ip/is  fiiit  . Contra  qui  Italica in 
eam  afjuerunt  , ncc  ohm  futjje  , nec  nunc  quid  era  extare  apud  Gallai 
Britanofue  tali  cognomento  familiam  , deduftxmqac  agnationem 
volunt  ab  oppido  , cui  ex  e a domo  primus  imperauit  , vt  Celanam, 
Ma'tianam  , Ebulam  , Molijiam  » ^dqtuuiuam  , qua  ab  opptdis 
Jnnt  agnominate  &c.  Ora  quella  fatta  grande  col  tempo  , fu  la  terza.# 
famiglia  clic  nel  Regno  di  Napoli  s’acquitlalTc  titolo  di  Ducato  & am- 
pliando lo  flato  loro  diuentarono  Principi  di  Salerno , di  Bifìgnano  > d’ 

Amalfi»  diVcnofa  > di  Somma  » & di  Scala  . Duchi  di  San  Marco. 

Conte  di  Chiaramente  > di  Marfico  > diLauria,  diSanSeuerino»  di 
Turrito»  diMileto  » d Alcomontc  > di  Terranoua»  di  Potenza  » & 
d’altri  luoghi . Ora  di  quella  flirpe. 

Ruggiero, difendendo  la  parte  del  Rè  Carlo  fratello  del  Rè  di  Francia 
fi  portò  cofi  fedelmente  per  lui  nella  giornata,  ch’elio  lece  col  Rè  Man» 
fredi , 8:  dopo  con  Corradino , che  hauendo  hauuto  carico  nella  Puglia 
per  domar  i ribelli  di  Carlo,  pallaio  con  lui  in  Soria»fu  fatto  Vice  Ré  di 
Sona  & di  Gierufalcm. 

Ruggiero  2.  valorofo  & famofo  huomo  nella  i»ilitia,ftt  creato  Conte 
di  Milano  dal  Re  Roberto. 

Luigi,  militando  per  la  Regina  Giouanna  , hebbedaleiilContad®  1341 
di  Lauri a. 

Stefano,  Cardinale  di  Santa  Chiefa  creato  da  Papa  Vrbano  6. 

Roberto  Conte  di  Terra  Noua . 

TomafoGran  Contcllabilc,  & Contedi  Marfico  trafsc  Papa  Vrbano  ] 385 
di  Noccra  doue  craaflediato  dal  Rè  Carlo.Fufauoritocon  «ngliuolidal 
Rè  Luigi  >pcrciochc  lo  haueua  difefo  contra  Carlo  Terzo  da  Durazzo- 
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timidi  Dopo  la  morte  del  quale»  hauendo Tomafo  alfuo  leruitiàtutra  fa fami. 
£ bri  fio  » glia  Sanfeticrina, che  allora  haueua  più  di  dodici  Signori  titolati»  & tut- 
ti Capitani  illuilriidcfiderandodi  foWeuar  la  parto  fcguitata'da  lut»fatro. 
fi  Vice  Rè  di  Napolhcennecractato  di  modo  per  Io  Ré  Luigi , che  mef- 
fo  inficine  vii  num.di  quattro  mila  & 600.  causili  pofe  l’afltdio  a Napo.  - 
]i»quantunque  nel  fine  non  vi  fa  cede  alcun  frutto . 

Amerigo, allotache  il  Rè  Alfonfo  entrotrionfando  nella  citti  di  Na- 
poli» della  quale  s'erafelicemcntoinfìgnorito,  fu  creato- da  lui  per  i fuoi 
molti  meriti  nei  le  guerre  pallate»  Conte  di  Capaccio  - 
Giouanni  Conte  di  Torfo  ; Se 
Francefco  ConcediMarafla»  & 

Antonio  Duca-di  San-Marco  ; tutti  quattro  honoratf  in  quel  giorno' 
medefimo  de  predetti  titoli  & (lati . 

Vincolao  creato  Dtica  d'Amalfi  dal  Rè  Luigi. 

Bernabò  figliuolo  di  Francefco  » Signor  di  Nardo. 

Ruggiero  figliuolo  d’Arrigo.  Conte  di  Milcto  & diEalcafiro.  La  no.' 
glie  fu  Giouannad’AquinoMàrchefanadel  Vallo . 

Antonio  figliuolo  di  Tomafo . Conti  di  Marfico.  GranCootcfiabile. 
Francefco  fraiello  d'Antonio . Concedi  Lauria. 

Arrigo  figliuolo  di  Ruggiero.  Conce  diBelcallro. 

Robertoìccondo  fratello  di  Arrigo . Conte  di  Terranoua . 

Thomafo  figliuolo  d Antonio  , - Gran  Camarlingo  del  Regno.Hebbe' 
per  donna  Francefca  Or  (ina- 
la corno  » Conte  di  Tricarico . 

Vgo-figliuolo  di  Iàcomo  % Conte  di  Potenza  . Prothonòtario  del 
Regno. 

Thomafo  fratello  di  Vgo.  Contedi  Monte  Scagliono.  Vice  Ré  di  Na. 
poli. 

Stefano  figliuolo  di  Ruggiero:  Conte  di  Macera. 

Vincillao  luo fratello  . Duca di  Venofa  > &<i  Amilfi  . Vice  Ré  di 
Nàpoli . 

Vgofccondo  figliuolo  di  Tacomo  . SignordellaSaponara. 
Gifmondo  figliuolo  di  Vgo.  Primo  Conte  della  Saponara. 

Amerigo  figliuolo  di  Ruggiero.  Conte  di  Terlizzo . Gran  Concerta;- 
bile  del  Regno  ; marito  di  Chiara  Sanfeuerina. 

Ruggiero  figliuolo  di  Vincisiao.  Comedi  Corigliauo. 

Ancouio  figliuolo  di  Ruggieroi  Duca  di  S Marco. 

. . . . figliuolo  di  Vincisiao.  Signor  della  Caluara . 

Francefco  figliuolo  di  Antonio  Barondi  S.  Donato- 
Luca  figliuolo  d'Antonio . Primo  Principe  di  Bilìgnano  » creato  dal 
Rè  Ferdinando  Primo. 

Carlo fuo  figliuolo  Contedi  Miléto. 

Hicronimo  figliuolo  di  Luca  Principe  fecondo  di  Bilìgnano. 

Antonio  figliuolo  di  Gian  Antonio»Cardinalc  di  S.  Chiefa»  creato  da- 
Papa  Clemente  Settitnoi 
Michele  figliuolo  di  Tomafo.  Conte  di  Surriano- 
Amrrigo  fuo  fratello . Conte  di  Capaccio 

Reriuc- 
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Bernardino  figliuolo  di  Icronimo,  Principe  terzo  di  Bifìgnano  . Gran- 
de  Ammiraglio  del  Regno  » la  cui  donna  fu  Dianoia  Piccolomini.  Chrifio , 

Guglielmo  figliuolo  di  Bernardo  . Duca  di  Cortigiano . * 

Pietro  Antonio  figliuolo  di  bernardino.  Principe  quartodiBifigna- 
no.La  cui  prima  moglie  fu  Giulia  Orfina,  & la  feconda  Erma  Caftnota. 

Alfonfo  figliuolo  di  Gian’Antonio,  Primo  Duca  di  Somma . 

Gian  Bernardino  fuo  figliuolo  Duca  di  Somma. 

Bernardino  figliuolodf  Pier'Anconio . Principe  quinto  di  Bifignano , 
conforre d'Ifabella,figliuola  di  Guido  Baldo  1.  Duca-f.d'Vrbino. 

Berteraimo  figliuolo  d’Antonio . Signor  di  Gaiazzo. 

Francefco  figliuolo  di  Gafparo.  Duca  della  Scalca.  La  cui  donna  fit 
liabella  Caracciola. 

Vincilao  fratello  di  Francefco.  Signor  di  Laino. 

Roberto  figliuolo  di  Giouanni , primo  Principe  di  Salerno  ;&hebbe 
per  donna  Ramondina  del  Balzo. 

Antonello  figliuolo  di  Roberto.  Principe  di  Salerno.  Grande  Ammi- 
raglio del  Regno;  & fu  marito  d’vna  de  Signori  di  Montefclrro. 

Roberto  figliuolod’Antoncllo . Principedi Salerno. GrandeAmmi. 
caglio  ; la  donna  fu  Maria  Aragona. 

Antonio  Cardinale  di  Santa  Chiefa, creato  da  Papa  Clemente  7. 

Ferrare  figliuolo  di  Roberto.Vitimo  Principe  di  Salerno;hebbc  per  dó. 

•na  Ifabclla  Vigliamarina  Mori  in  Francia  efule  del  Regno  l’anno  1571.  177» 
Leonetto  figliuolo  di  Berceraimo.Signordi  Gaiazzo, eccellente  nella 
militia , dopodiuerfe  condotte  hauute  ne  tempi  fuoi  da  diuerfi  Princi- 
pi, tolfe  per  donna  Lifa  figliuola  di  Sforza  che  fu  padre  di  Francefco 
Sforza  Duca  di  Milano.  Collui  giolìrando  con  Carafa  : palla  coli  dalla 
lancia  l'elmo  ch'era  cerchiato  d argento, vi  lafciò  la  vita. 

Robert»  figliuolo  di  Leonettoril  cui  valore  lo  fece  di  gran  lunga  mag. 
gior  di  molti  altri  de  fuoi  paflati.fi  trasferì  dal  Regno  in  Lombardia  con 
Francefco  Sforza  fuo  zio , tatto  il  quale  militò  lungamente . Egli  diede 
aliai  che  fare  ad  Alfonfo  & Ferdinando  Rè  di  Napoli.  Fu  Generale  dell" 
armi  della  Republica  Vinitiana:  deGenoucfi,dc  Pontefici  del  fuo  tem- 
po,& di  tutti  i Principi  grandi  in  ItaIìa,Mori  neH’imprefadi  Rouerè,di- 
ìèndendo  la  Republica, alla  quale  era  fiata  molla  guerra  dall’Iinperado. 
re  per  1 confini  ; percioche  hauendo  elio  ricuperato  Rouerc»&  defidc- 
rando  d'occupar  Trento:  venuto  alle  mani  coTcdefchi,  cadde  in  vn  fia- 
mc  doue  allogò, con  generai  dolore  delTvniuerfalc.*  & portato  a Trento 
vi  fu  fcppellitocon  molto  luonorc, 

Gian  Francefco  figliuolo  di  Roberto,  Conte  di  Gaiazzcfihcbbe  due_j 
mogli,  la  prima  ta  Iterile,  la  feconda  chiamata  Barbara  Gonzaga  tare  I. 
la  di  Federigo  a Bozo!o,gli  partorì  Roberto  Ambrogio  che  fu  l'vltimo 
Conte  di  Gaiazzo.  Fu  Gian  Francefco  huomo  illu(lre,&  lenii  il  Ré  Car» 
lo  8.  Ji  Francia  nella  fua  venura  111  Italia  centra  1 Re  di  Napoli.Mori  nel 
Regno  tatto  Lodouico  XII.  Rè,  dal  quale  fu  molto  llimaco,&  dal  qua- 
le h.bbc  diuerfi  honorati&  importanti  carichi  nella imprefadclpredet. 
co  Regno  ; & (u  feppdhcom  Santa  Chiara. 

Ga  leazzo  fratello  di  Gafparo.'grande  huomo  Scbcllicota. 

Roberto 


Dell' Origine  delle  C afe 

utnmdi  Roberto  figliuolo  di  Gian  Frauccfcorimafc  herede  di  Caiazzo  » di 
if  hrtjlo.  Biandra , di  Ponte  C orone,  & della  Corte  di  Caualcabuoi . Vifse  ^.an- 
ni > tic  quali  fi  dimoftrò  di  tanto  giuditio  , & cofi  brauo  nelle  fattioni , 
nelle  confulre  > & in  tutte  l'altre  attioni  importantiilime  & difficili  della 
militia  , clic  fauellandofi  del  Conte  di  Caiazzo  > s’intendeua  per  ec- 
cellenza di  lui  ; percioche  mi Iitò  con  honoratc  conditioni  con  la  Chie  - 
fa»  con  gli  Imperiali  »& co  Vinitiani.  Vltimamentefimifealferuitio 
diFrancèlco  r.  Re  di  Francia  » dal  quale  honorato  di  titoli  & di  gradi 
mi!itari.‘&  Generale  della  caualeria  Italiana, mentre  che  egli  s’apparec. 
chia  a pafsarc  in  Francia  > hauendo  vna  fera  cenato  col  Marchcfe  del 
Vaflo  e Bullctto  , fopraprefo  da  vngraue  accidente,  fi  mori  all’impro. 
uifo»  non  fenza  fofpccro  di  veleno.  Hebbc  per  donna  HippolitaCy. 
bò  figliuola  di  Lorenzo , che  nacque  di  Francefcherto  figliuolo  di  Papa 
Innocenzo  ottauo  ; & di  lei  lafctòi  fenza  maichio  alcuno  due  temine* 
cioè 

Maddalena  ; la  quale  ritrouatofi  a Murano  vicino  a Vcnetia , fu  rapi- 
ta per  forza  da Gi ulto  figliuolo  del  Conte  Troilo  de  Rolli  » ilquale  di- 
leguando d’impadronirli  della  metà  dello  fiato  di  Roberto, che  pcrueni» 
ua  alle  dette  due  figliuole  » vsò  la  fopradetta  violenza  > & toltala  per 
donna diuenne  Contedi  Caiazzo  : ancora  che  gliene focccdefsc  malo: 
perciochc  bandito  dalla  Signoria  con  taglia  nelle  terre  aliene  , fu  am- 
mazzato nella  Badia  di  Chìarauallc  » fi  come  s’è  detto  nella  famiglia  de 
Rolfi. 

Lauinia  Torcila  di  Maddalena  fu  donna  di  Gian  Franccfco  Sanfeucrino 
che  fu  figliuolo  di  Giulio  fratello  del  fopradetto  Gian  Francefco»  il  qual 
Gian  Franccfco  fu  l’vltimo  della  linea  del  primo  Roberto . 

Gafparo  figliuolo  di  Roberto  il  Grande  » cognominato  Fracafso  pet 
la  lua  vigoroia  8c  firaordinaria  fortezza, fu  eccellente  nelle  guerre  di  Lo- 
douico  Duca  di  Milano , fotto  il  quale  egli  fu  Capitano  delie  fue  genti . 
Hebbc  per  donna  vna  de  Pij , & fi  morì  fenza  he  redi . 

Galeazzo  fratello  di  Gafparo  : notabilearell  armeggiare  fu  molto  Ri- 
mato dal  Duca  di  Milano>prefso  aiqualc  era  in  grandilfima  tede  & fimo; 
re;&  gli  diede  per  moglie  Bianca  fua  figliuoIa.Cofiui  s’adoperò  iti  quel, 
le  guerre  con  molto  valore  ; onde  acquiiiò  fiati  co  i Duchi  tuoi  parenti. 
Concluda  che  da  Gian  Galeazzo  hebbc  in  feudo  Bobio , Voghera , la_. 
Rocca  d’Algefio,Maipccorara,Piancllo>  Ciauattarellc,  Romagncfc,  & 
altri  luoghi  che  gU  furono  cófermati  dal  DucaLodouico.Ma  mutatoli 
le  cofc  di  quello  fiatoiSc  cfscdo  Milano  pafsato  a Francefi, Galeazzo  có. 
dottofi  al  fermtio  loro,&  creato  Grà  Scudiero(degniti  non  pafsata  mai 
più  in  alcuno  altro  Italiano^  Caualicro  di  Sa  Michele, hebbe  la  ricófcr. 
ma  di  tutti  i predetti  beni. i quali  pofsedè  fino  l'anno  1511,  nel  quale  il 
Rè  Franccfco  fu  fcacciato  di  Lombarbia-Dopo  la  prima  donna  » hebbe 
la  feconda  figliuola  del  Matcliefe  del  Finale,&  fi  inori  <enza  figliuoli. 

Anconio  Maria  fratello  di  Galeazzo.-leguirola  parte  Francek,&  mi- 
litò per  loro  in  Icalia  mori  di  Mal  di  coita  a Milano, & li  u morto  vn  fi- 
gliuolo naturale  » detto  Carlo  » di  età  giouauc,  da  Monliguor  Mongiro- 
n:  Caualicr  Franccfc. 

Federi- 
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Federigo  fratello  d'Antonio  Maria  fu  creato  Cardinale  col  titolo  di  $.  jlnni  di 
Thcodoro  » da  Papa  Innoccntio  ottano . cbnfto . 

Giulio  fratello  di  Federigo. huomo  i!luftrendl*armi»inilftò  per  Io  Rè 
di  Francia,  dal  quale  creato  Caualiero  dell  ordine  (grado  allora  di  foni. 
maftimaJfuMacftrodiCampo,  & Capitano  di  gente  d'arme.  Fufat. 
to  Marchefc  di  Valenza  nell  Alcllandrino  . Se  nella  Lomcllinapoffedc 
Candia&  Tormello  , £tncl  Crcmoncfe  fu  Signore  di  Piadena.  di  Cai. 
uaton.  & di  Spineda  .Caficlhi  perdute  poiché  fi  fcacciarono  i France- 
fi  fuori  d’Italia . Hebbe  per  donna  Ippofica  Pallauicina  da  Scipione  ,8c 
morto  in  Francia  lafciò  Gian  Francesco  folo , che  per  la  moglie  Sanie- 
ucrina.  chela  Lauinia.  fu  Conte  di  Colorno . 

Alcflandro  fratello  di  Giulio  ; chiaro  nelle  Iettere.-&  di  gran  IHtnaJ 
per  la  graniti  fua,  fu  Arciucfcouo  di  Vienna . & mori  a Cafal  San  Vafio 
ih  Monferrato . 

Gian  Francesco  fig.diGiulio, Signor diCbiauenna;fcrui  l’Imperado- 
re.  & il  Rè  Filippo  . Fu  Maftro  di  Campo  » & hebbe  due  volte  Colo, 
nelli  .Fu  contra  Alfondo  Principe  di  Ferrara  a Gualtalla  con  duemila 
fanti.Etdal  Ré  Filippo  gli  fu  data  vna  compagnia  di  huotnini  d'arme^ 
nello  fiato  di  Milauo.Vcllato  dalle  podagre  acerbamente  > onde  perciò 
fu  mero  firoppiato.hebbc  per  donna  Lauinia  figliuola  di  Roberto  Còte 
di  Caiazzo  vltimo  : della  qual  generò  Roberto  che  morì  di  i $.  anni.  3c 

Giulia»  la  quale  fu  conforto  del  Conte  Gian  Batrifia  Boromeo . 

Barbara  fotella  di  Giulia  hebbe  per  marito  Giberto  Sanuitali  Cónte 
di  Salla. 


Signori  del  Carretto  - 


E Anno  le  hiftorie  auriche , che  Vuitcchindo  Rè  dcllaSaflonia 
l'anno 78 j. fu  fatto  Chriftiano  da  Carlo  Magno»  vinto  più  78 j 
rollo  dalla  immanità  fua  > che  dali’ar-mi  : & lo  tenne  a bar. 
tefimo;.&  che  allora  fi  mutò  la  inlegna  del  Rè.  Pcrcioche 
fi  come  prima  portaua  vn  cauallo  negro  > coli  poi  la  cam- 
biò in  bianco  . Ma  i luoi  focccllo:  i leuarono  tre  sbarre  nere  m campo 
doro»  infogna  in  Italia  della  cala  Gonzaga  > & da  Marchefi  di  Ccua. 

Di  quello  Vuìtechindo  di  Salìonia  » & della  fua  ltirpe  dilccndono» 
i moderni  Rè  di  Francia  per  linea  d‘  Vgo  Caperò.  I Duchi  d’Or- 
liens  > d’ Angiò  » di  AngoIcm>&  di  Lorena.  IRcdi  Napoli  Angioini, 
i Duchi  di  Borgogna  doppo  Filippo  ardito  . 1 Duchi  di  Vandof- 
me  » di  Sauoia  » della  linea  di  Bcral  » & in  confcquenza  1 Principi  di 
Piemonte  » & Conti  di  Gmeura.  & i Duchi  di  Bauiera . Ducendono  pa» 
rimente  dalla  predetta  ltirpe  pervia  d’Alcramo , 1 Marchefi  di  Monfer- 
rato» di  Saona»  di  Saluzzoidi  Ceua, d’Incifa.di  Bufca»di  Ponzono»  & al- 
tri Signori.Percioche  Aleramo  predetto  fu  figliuolo  di  Vuitcchindo  Se- 
condo,figliuolo  di  Alberto  Duca  di  Salfonia  iacomo  Filippo  da  Berga- 
mo fcriuc  nel  libro  duodecimo, che  Vuitcchindo  non  hauendo  iigliuoli 
Fece  voto  > infieme  con  la  moglie  » di  vifitarSan  Iacomo  di  Gaiiria_.» 

quando 


Digitized  by  Google 


j 1 8 Dell’  Origine  delle  C afe 

Annidi  quando  il  Signor  Dio  gli  concedette  grana  di  hauer  prole  .-Et  che eT- 
Cbnflo . fendo  la  donna  pregna;  incili  in  viaggio>&  peruenuti  in  vn  luogo  pocj» 
dittante  d’ Alcflandria  in  Lombardia  , la  donna  partorì  vn  figliuolo,, 

‘ chiamatoda  loro  Aleramo,  Alramo  dice  il  Volfango , 8c  Alcdramo  il 
Volaterano  » il  quale  hauendo  e/fi  la/ciato  colà  doue  nacque  /orto  bug. 
na  culfodia , profcgmrono  il  lor  viaggio  : & vjficacclc  reliquie  del  Tan- 
to , & ritornando  in  Italia  vennero  à morte  amendue  . Ondeii  bambi- 
no renato  al  goucrno  de  Tuoi  culi  odi»  & priuato  in  vntrattode  genito.1 
ri»  &d»l  Regno  ; fu  nutrito  , & alleuato  da  loroin  molte  virtù  -•  per 
amor  delle  quali  Óthone  Primo  lo  tolleiquatunque  folle  aliai  g oua- 
nettoper  macfirod’Alafia  lua  picciola  figliuola  . La  quale  crcfcen- 
do  in  bellezza  , & in  età,  crebbe  anco  in  amore  verfo  Aleramo»  pie- 
no parimente  di  grana  » & di  valore  , Perche  innamoratili  l"vn  del- 
izierò, Aleramo  toltala  per  donna  , & fuggitoli  afeofamente  con  lei, 
fi  ridalle  neiralpimaritimed'Albinga  > doue  tanto  llette  che  generò 
tre  figliuoli  : & conofciuto  finalmente  dal  Velcouo  d' Aibinga  , fu 
colmczo  fuo  rappacificato  con  Othone  II  quale  facto  poi  Impe ra- 
dere , gli  diede  per  dote  tutto  il  Monferrato  # & lo  creò  fuo  Vicario 
Generale  in  Italia  . Il  Sabcllico  nel  fecondo  libro  della  nona  Encade-* 
replica  il  medefimo  ; ma  aggiugne  . Ego  ( vt  aperte  dicam  quod fen- 
tio  ) vix  crediderim  uccidere  vt  puer  tatti  Claris  ortus  natalibus  , prò  » . 
gnobili  , & defpicato  fuerit  apud  Othonem  , preferì im  quarti  illis 
quod  ìncrepundi\s  , puero  alimenta  pnbuijfcnt  , quique  pofiea  inftitue- 
runt  , nulla  fmt  caufa  cur  pucrttm  tanta  indole  , & lam  adolefcere 
incipientem  paterentur  m obfcuro  effe  &c.  Fra  Leandro  dice  lo  Hello 
nella  Aia  Italia  » chiamando  la  donna  Alcfia  ; & altri  Atallìa  . Della 
• quale  il  Volaterano  nel  quarto  libro  della  Geografia  , fotto  il  titolo  , 
Regio  Subalpina  fcriuc. 

idnno  fiquiim  pSò.  Medramus  è gente  Ducum  Saxonia  , & la  fi  am 

Otbonis Trimi  propinqua,  feu  filia  , quatuorfufccpitUbcros  , Othonem , 
6 uhclmum , Thetem,  & Bontfacium&c. 

Di  quello  matrimonio  adunque  , nonpuntodiffimileda  quello  di 
Baldouino  * cognominato  » huomo  di  ferro*  primo  Conte  di  Fiandra  • 
che  rubò  ludith  figliuola  di  Carlo  Caino,  & già  donna  del  Red'Inghil. 
terra  l’anno  ottocento  letcantafctte  » & da  quello  di  Manfredo  il  Sauio  » 
che  menò  via  Emide , figliuola  di  Collante  Iraperadorc  , conducendo, 
la  a Rauenna  l'anno  trecento  cinquanta»  & fecondo  come  furono  anco 
i predetti , nacquero  fecondo  la  commune  fette  figliuoli  , da  quali , 
hauendo  efli  hauuti  fette  goucrni , procederono  ferre  Marchefati  . Et 
percioche  il  Volaterano  dice  chebbe  quattro  figliuoli , chiara  cofa , <u 
clic  alianti  la  riconciliatione  fece  figliuoli  , chi  dice  tre  & chi  quattro » 
(H  che  poi  generò  il  refio.  Che  hauefle  la  riconciliatione , ne  f3  fedo 
la  fondanone  di  S Quintino  di  Spigno  l’anno  991.  ne  quali  Anfelmo 
progenitore  de  M archefi  di  Saona , fondator  della  Badia , nomina  Ale- 
dranio  fuo  padro . 

Guglielmo  adunque  che  fu  primo  focccflc  al  padre  nel  Monferrato, 
$c  fu  'fecondo  Volfango  & gli  altri  Scrittori , il  primo  Marchefc  del- 
la pre- 
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lapredetta  próuincia  Ma  alcuni  fono  che  vogliono  ch’egli , per  cren.  \*mi  di 
ttlei  anni  innanzi  che  forte  genero  d'Ochone , forte  Marchefe  * & pof-  Cbrt<io. 
fédeflc  affai  paefe . Percioche  in  vn  priuilegio  di  Berengario , 8c  cf  Al- 
digerf  Rè  d’IcaliarogatoperVberto  Canccllicro  Tanno  950.  a ventitré 
di  Marzo,  fi  concedono  i mercati  & le  fiere,  all' inclito  Marchefe  A- 
leramo  per  tutta  la  fua  Marchia  .Et  dopo  il  parentado  con  Othonc.,, 

Irebbe  in  dono  da  lui  ,■  alcune  terre  della  Liguria  montana , per  priuile- 
gio concerto  in  Raucnna  iannopój.a  23.  di  Marzo  Itipnlato  per  Am-  ^7 
brofio  Cancelliere  ; nel  qual  fi  accenna  che  il  padre  d' Aleramo  hauef- 
fe il  Monferrato  , Turino,  Alti,  Vercelli  »Saona,  Aqui,  Cremona^,, 
Bergamo  » & P arma. 

Ochonc  parimente  figliuolo  d'AIeramo, primogenito  fecondo  alcuni 
dicono  che  fu  morto  dal  padre'  inauedutamentc  in  vnafattionc  fotte 
Brefcia». ./ 

Bonifatio  fuo  fratello,  dal  quale  vfeironoi  Marchefidi  Ponzono , 

Thcte,  progenitore  de  Marchefi  di  Soana  , & gli  altri  fratelli  di  Inci- 
fa,  diCcua»  diBufca,  & di  Saluzzo;  de  quali. - 
Anfelmo  produrti:  i Signori  del  Carretto  , de  quali  habbiamò  al  pre- 
fitte tolto  a trattare . Coftui  progenitore  de  Signori  del  Carretto  hcb- 
be  per  donna  vna  Conrefsadi  Pontieri,della  qual  fi  legge  ancora  vno  c- 
picafio  in  verfi  Leonini  nella  Badia  di  S.  Pietro  in  Ferratila , douc  e 11  a fu1 
Seppellita , che  dice  .- 
Hac  recubant  fotta  matris  vencrabilisorta* 

. Cuiuscrat  patulum  vita  boni  fpeculum , 

Hac  PitìauorunrComitum  ftirpsnobiliorunl, 

Pulchra  fuit  facie , nurus  Atalafi*  >• 

Defundoqiic  viro  ; Iòngó  poft , ordine  miro 
, Mundum  deicruit  ficqfrè  fecuta  fòie. 

Etil’dcttcr  Alerahio  fu  feppcllitò  nella  BadiadiSanGratianoin  Moni- 
ferrato.  Hebbe  pertanto  Anfelmo  Soana  città  antica  edificata  da  Sa- 
batioSaga,  conceduta  al  padre  d Aleramo  auod’AnfelmO  , con  tito- 
lo di-Marchcfato  ; col  quale  ella  perfeuerò  ne  fuoi  difeendenti  ; detti 
del  Carretto  rotto  la  medéfimadegnitàfino  all'anno  ri 50, nel  quale  am 
rio  Othonc  fratello  di  lacomo  , vendè  la  metà  della  detta  città  » ame- 
defiini  cittadini , per  cinque  mila-SaonelTch'cra forte  di  moneta’  , nel 
fempo  di  Corrado-' Quarto  Imperàdore  , delia  qual  vendita  fu  notato 
Raimondo  de  1 Giudici  d'Albinga-  Et  da  lacomorefratò  padrone  dèi- 
l’alcra  metà.dipcndé  poi  la  diuifìónc  de  i tre  rami  , o conforti . Pércio- 
che  hauendò  tre  figliuoli , toccò  a Corrado  il  conformo  di  Millefimò  , 

Hcnrico  il  coulomb  di  Noucllo . & ad  Antonio  ii  conlortio  del  Finale . 
Scriuono  alcuni  che  in  Sicilia  vi  fono  parimente  Baroni'  del  Carretto , 
ricchi  , & potenti  dicefi  di  quarta  medefima  profapia  . Quanto  alla1 
ihléghaddla  famiglia  : è cofa  mamfelfa  che  i Safsonr  portuuàno' per 
arme,  yna  Venere  con  le  tré  Graciei  coronare  di  rofe  fopra  vn  carro’.- 
Ma  i Rè  appartatamente-  haueiuno’  il  cauallo  negro  fatto  poi  bianco 
da  Vuitechindo  , come  noi  dicemmo  di  fopra  . I cui' fucccfsori  fu- 
pono  chiamati  del  Carretto  » perche  haucuano  per  infegna-  vna_,. 

ruota». 
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*inni  dì  ruota  grande  * con  quattro  picciolc  intorno  , de  da  i Iati  > antica  raw- 
< 'Luijto*  preiadcSafsonLFraquaiiGugfielrno/atcneuacolraotco  V V ILLI- 
GISS  » che  vuoi  dire  , GVARDA  quello  che  forte  & quello  che 
[ci  . La  qua!  fu  poi  data  per  arme  al  Vefcouo  di  Magonza  da  Henrrco  ». 
iiSafsoucj  cognominato Hertezd  . Portano i Carretti  finailmente  per 
imprefala  Rofa»  infogna  autkhitfìma  de  Safsoni  . Ec  fu  mutata  Linfe» 
gna  in  lille  » o trauerfe  da  quelli  della  diicendcnza  de  Marchcfi  del  Fina, 
le  . Ora  della  progenie,  & delia  difcendeiuad’Aleramo  » fotto  la  co- 
gnominationc  del  Carretto  ; tracciando  tutti  gli  altri  rami,  de  qua. 
li  fono  difce.fi  tanti  Principi  , Rè  & Impcr adoti  ”,  che  lungo  farebbe  il 
narrarlo  ; & apporterebbe  piti  tolto  difficoltà  & confufionc  che  alerte 
aldo  mente  l’anno ndo.  Vifle. 

He  urico , cognominato  Guerico  figliuolo  di  Bonifacio-.  Coflui  legni 
gran  tempo  Federigo  Barbarofsa  Impcradore , contra  i ribelli  di  Lom» 
bare’;  a.  Et  hauendo  fatto  con  molte  proueilluftri  ndl'armiacquiftodi 
grafia  & di  gratia  prcfso  a!  detto  : gh  furono  da  lui  ticonfecmate  le  a tv 
*314  «che  fuegiurifdictioni . Et  l’anno  1214. 

Othone , amando  molto  la  Rcpublica  Genotiefe  : fi  come  beneficato 
da  lei  per  lo  fuo  molto  valore , le  fece  libero  dono  di  Cairo  fuo  callelloy 
& luogo  allora  importante  per  quello  fiato.  Ecaggiunfeal  dono  l\ap- 
patcencnzedel  detto  Cairo , chelfurono  la  metà  delle  Carcare  & Vigna- 
ndo - La  metà  di  Roccadamalo  ; la  metà  di  Monte  Cauiglione  r 
óc  la  metà  di  Bazoli  . Et  oltre aciòlcdiedcvn cartello  chiamaro- 
Dio , & fattoi?  fuo  vafsallo  le  giurò  foleuncmence  fedeltà  . Ma  indi  t, 
cinque  anni,  efsendofì  la  città  di  Ventimig)ianbeIlauaGcnouefi,cliia» 
maro  in  aiuto  della  Rcpublica  inficme  con 

Henrico  fuo  lfatello,amcnduc, dopo  tre  anni  di  tempo, nel  quale  fece- 
ro & dimofirarono  diuerfe  attioni  in  quella  imprefa , la  foitomifcro  a_, 
#125  Ceuouefì.  Et  i mede/imi  l’anno  1235.*  mofsero  l’armi  contra  i Vcrccllc- 
fi&gliAlefsandrini  che  haueuano  rotta  ia  guerra  a gli  Artigiani  confc- 
derari  de  Gcuouefi.Ma  Henrico  gran  fccuitor  di  Federigo  Secondo  hcb. 
Le  la  riconferma  da  lui  delle  loro  antiche  auttorùà  • Et  iion  molto  dopo* 
Henrico  oftefo  daGenouefì,o  perche  fofsero  poco  grati  i moki  fuoime- 
ritLo  per  qual  fi  voglia  altra  cagione  fi  riuoitòcontra  quella  Rep.fic 
dopo  haucre  in  parte  vendicato  l’animo  fuo  con  diuerfi  danni  fatti  nel 
fuo  conudo,  finalmente  fi  riconciliò  con  lei  fanno  1229.  giurandole  o- 
bedienza  per  faueoirc.  Iodi  a 19.  anni  ! a Rep.  voltò  farmi  contra 
Iacomo  Marchefe  & Signor  del  Finale;  conciofia  che  erte  odo  egft 
collegato  co  Marchcfi  Lanzadi  Lombardia:  potarti  h uomini  allora , & 
di  gran  feguito  ; haueua  pollo  l'afsedio  ai  cartello  di  Ideerà-,  contra  !*/■ 
conuencion»  che  erano  fra  la  Rcpublica  St  Jui . Onde  cllafdegnara  fatto- 
cfsercito,  lo  mandò  contra  Iacomo  : & diede  il  guafio al  tcrritoriodi 
Suona  . Intanto  Marino  £bulis  Vicario  dcH’imperio  in  Lombardia»,  » 
guerreggiandofì  co  Gcnoueli  clic  allora  difcndeuar.o  la  parte  Ghelfa; 
afsedio  il  cartello  di  Signo  col  lauore  di  Mafcaraco  luorufciti  di  Geno- 
ua.-Cpercioclie  i Gibcllini  delio  linp.  erano  allora  detti  Malcauti)  A, 
queito  adunque  s’accofìo  Iacomo  con  le  forze-fuc,  & con  gli  iiuoinini 
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del  Finale;&  hauendo  corrotto  con  danari  i terrazzani  di  Signo  Tot-  ^tnnfàl 
tcnne,onde  Genoua.hautuo  ciò  a male  con  quei  di  Nola  infieme:  per  Cbriflo  . 
rioche  quel  luogo  era  fommamentc  importante  all’  vna  parte  & all'  al. 
tra  per  la  qualitifua  mandarono  contra  lacomo  , Fa'cone  Guercio  lor 
Capitano  con  grafia  banda  di  huommi  cf  arme  . Co  fluì  venuto  a fatto 
d’ arme  con  lacomo , non  folamente  In  rotto  > ma  prefo  con  vn  Rio  ni- 
potè.  Et  lacomo  dopo  la  vittoria  : pattato  con  le  fue  genti  (tri  territo- 
rio Genoucfc  , fi  mife  a danncgiarlo  » fauorendola  parre  dello  Inr- 
peradore.col  quale  teneuano  diuerfe  ciccai  di  Lombardia  » & fra  quefli  i 
MarchefidaCeua  , iMalafpini , i Pallauicini  , &i  Carretti  co  loro  fe- 
guaci . Et  l'anno  43.  mefio  il  campo  de  Genoucfi  a Sauona»  cfortatia 
ciò  da  Bonifatio  Marchefc  di  Monferrato . che  era  (lato  mezano  a con- 
giugnere infieme  co  Genotiefi»Vercelli»&  Nouara  ; in  aiuto  de  quali  fu 
conlegenrilue_>» 

Manfredi  del  Carretto  » Sauona  ricorfe  all'  a ufilio  di  Enzo  Ré  di  Sar- 
degna , che  allora  guerreggiaua  per  Federigo  Secondo  Itio  padre  contra 
i ribelli  dell*  Imperio;  & al  Marchcfe  Lanza . I quali  venuti  in  Aqui  coti 
grotto  numero  di  caualh&  di  fanti  .*  vi  fi  fermarono  t credendo  chel 
Genoucfi  forfè  fpauentati  per  la  foro  venuta  fi  Ieuafsero  dalla  imprefa^» 
di  Sauona.  Ma  elfi  oitinati  nello  afsedio.»  & rinforzante  le  cofe  loro>En- 
zo  » cof  Marchefc  Latiz^  >&  con  I altre  genti  tornarono  in  Lombardia.’ 
lafciandoui  duccnto  huommi  d' arme  , i quali  lacomo  fatta  la  mafia  a 
Malie  > fece  vna  mattina  all’  alba  > entrare  in  Sauona  con  gran  quantità 
di  vettouaglie  a perche  i Genoucfi  veduta  la  imprefa  difficile  > &lun* 
caper  i mioui  prefidij  & foccorfi  i ricornarono  a cala  fenza  prò-* 
fitto  alcuno  . Alla  tìnei  Marehcfi  fatti  del  tutto  Imperiali , & congiuri1, 
li  infieme  con  qucidi  Cena»  & di  Monferrato»  mentre  che  l' Impera’» 
dorc  afsedia  Parma  » &che  vinticinquc  galee  partiteli  del  Regno  di 
Napoli  , per  la  volta  di  Sauona  » fi  afsalta  da  più  bande  lo  fiato  do 
Genonefi  > lacomocollegacocoiPifarfr  > co  i Luaigiani  » coiGraf- 
fagnini  » & co!  Marchele  Obcrto  Pallauicino  : fi  muouc  a danni  lord 
dalla  fua  parte  ; & i Mafcarati  dall’  altra  fe  ne  vanno  in  Lombardia.» 
contrai Ghclfi.  Maindi  atre  anni  » adunati  gli  efserciti  della  Rcr- 
publica  in  Varagine  per  cfpugnare  i ribelli  » lacomo  co  i Sauo- 
neft  » &con  gli  huomini  d'Àlbinga  , chiefta  la  pace  l’ottenno  . 

L'anno  poi  137$.  rronandofi  in  Tofcana  Carlo  Rè  di  Sicilia  , Vi-  1*75 
cario  della  Cfùcfa  ; & multato  da  i Fiefchi  » & di  i Grimaldi  al- 
la imprefa  di  Gcnoua  » promettendoli  faciliti  nell’ acquiflo  , fol- 
fcuò  contra  la  Republica  i Marchefi  del  Carretto  > & di  Saluzzo  » 

Et  irrquefti  tempi» 

Obizo  del  Carato»  come  attefta  il  Corro , fu  Podefld  di  Milano.-nct 
quale  efsendo.riccué  regalmente  Papa  Gregorio  X.  dicala  Vifconti  » 
che  fu  a vificar  quella  cirri  , dal  quale  fu  molto  hronorato , Si  accarez- 
zato.!! quale  Obizo  hebbe  per  donna  vna  forelladi  Papa  Adriano  V» 
dellafamiglia  Ficfca.  Nè  meno  fu  illuftre  in  quel  tempo. 

Manfredinojil  quale  dopo  diuerfe  imprefe  fatte  hoiioratamcnrc  da_» 
iùiifu  chiamato  da  Genoucfi  l' anno  1315,  Si  con  molta  allegrezza  far-  **  ' 
•••  X toCa- 
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u inni  di  to  Capitano  del  popolo  & de  gli  cflerciti  contra  i ribelli  ; hauendo  poco’ 
c bafio  . prima  con  beila  Se  f lorida  compagnia  incontrato  fino  all’  alpi  Hcnrico 
VIMmp.il  quale  egli  accompagnò  fino  ad  Adi, Se  alla  cui  coronatione 
fi  trouò  prefente  condiucrfi  altri  Principi  Italiani  Et  fiorì . 

Gtorgio.il  qualegouernando  Siena  per  lo  Duca  di  Milano, opprc  (Te  la- 
congiura  di  Francefco  Salimbene , che  per  con/ìglio  de  Fiorentini  c ho 
gli  lommioiftrauano  gran  quantici  di  aiuti , fece  (otto  prctello  di  liber- 
ti , muotterc  il  popolo  aromore.  Ma  Giorgio  andato  a lui  con  alcuni 
foldati.mofirancio  di  non  faper  cofa  alcuna:  & trouacolo  armato.  Se  fin- 
gendo di  marauigitarn  .*  & domandatoli  ciò  che  quello  volefTedire  *■ 
Francefco  rifpofe  con  sì  fatta  paura , che  fi  fece  molto  più  fofpetto  che 
non  era  prima  , perche  Giorgio  prefolo  perla  mano  , & dettogli  che* 
non  dubitale » perche  farebbe  flato  per  lui , Io  condude  con  parole  fiu- 
mane in  palazzo,  douc  vidde  moire  genti  armate  in  fauor  del  Duca,  an- 
cora che  gli  auerfari  fodero  molto  più  potenti,  quando  hauefferoha- 
nuto  ardire  di  dare  cfTecucione  a quanto  s’ era  ordì aaco»  perche  dubi- 
tando Giorgio  che  il  tardarnongli  nocede  : leuato il  romore  , ven- 
ne in  quello  vna  froda  trattada  Mengo  Cafaccio  fautor  del  Duca , che 
feri  Francelco  nella  faccia , onde  cefsò  il  romore  fino  alla  feguente  not- 
te. Ecleuatofi  il  popolo,  furono  fcacciatii  fautori  di  Franccfcp»  che 
aflfeteauad'  infignorirfidiSiena.  Et  hauendo  l’ officio  de  i noue  » Scac- 
ciati i Dodici , Se  disfatto  quattro  famiglie  che  furono  i Rodi  » i Tolo- 
mei , iSalimbcni  , Se  i Maltraucrfi  con  grande  occifionc  , i Fiorenti- 
ni veduto  che  non  focccdcua  loro  il  difegno,de’iberando  la  guerra  con- 
rraiSanefi.  I quali  vedendo  le  cofe  del  Duca  in  gran  pericolo.fr  racco- 
mandarono al  Papa  , &licentiatoilMarchcfc Giorgio»  moflrartdodi 
volerfi  reggere  a popolo,&  in  liberti  Di  coilui  furono  nipoti 
Alterano, & 

Emanuello. 

amendue  fratelli.  I quali  ingiuriati  di  i Genouefi , modero  loro  la  guer- 
ra . Et  collegato!! , col  Rè  di  Cipro  co  Vinttiani,&  col  Duca  di  Milano, 
tollero  loro  Nola,  Albinga»  &Calfclfrancoful  territorio  del  Finalo  r 
con  altre  cetre  eh'  erano  Hate  de  loro  maggiori.  Ma  interpoftofì  Amone 
Conte  di  Sauoia  fra  i Genouefi  & colloco , feguiia  pace  Se  efli  rellitui- 
j rono  le  cartella  - Et  P anno  i j<5-f.  i Marchcfi  del  finale  , hauendo  offefo 

la  Rep.  Gcnoucrc,  chiamati  da(  Ducc:&  non  hauendo  obbedito  : andò 
per  ordine  d’ erta  Francefco  Embriaco  con  molta  gente  contra  i Mar- 
chtfiiSc  per  metter  loro  qualche  frcno.edificarono  fui  contado  del  Fina* 
le  Callelfranco.  Predo  a predetti  fu  anco  notabile  . 

Ì39T  Carlo . perciochc  clTcndo  creato  Duce  di  Genomi  Anconiotto  Ador- 
no,collcgatofi  colini  co  i Signori  della  famiglia  Doria,  mandò  il  Sig-  di 
Contacio  Francefe  aGcnoua,  per  leuailadi  mano  all  Adorno, Sciocco, 
metterla  al  Rèdi  Franciai&hauédo  prefo  Diano, & veduta  la  cofa  diffi- 
cile per  ì difcfori.fì  leuò  dail'imprefa-Sifcoprìctiàdio  nemico  di  Toma- 
fo  Fregolo  Duce.Onde  rillretcofi  col  Duca  di  MiIano,8c  col  Marchcfedi 
Monferrato  , gli  occupò Toirano  , dando  fauore  a IfnardodiGuar- 
co  , Raffaello  Se  Batcìftadi  Montaldo  > St  Thcramo  Adorno  contra», 

alFrc- 
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ài  Fregolo  Et  nel  tempo  fletto  . 

Corrado  fìg.  del  detto  Giorgio,efléndo  Luogotenente  del  Marcitele  di 
Monferrato  lo  Rè  di  Francia, fu  creato  P odefìi  di  Genoua-Coftui  vaio- 
rofo  & celebre  nell'  armi,roppe  Luca  Fiefco,che  con  grolla  banda  d'ar- 
mari era  venuto  fino  al  moniUero  di  S.  Spirito  per  far  tumulto  nella  cit- 
tà.Et  fu  al  feruitio  con . 

Odonino  fuo  fratello, di  Sigifmódo  Imperadore,dal  quale  hebbe  la  Si* 
gnoria»&  il  gouemo  della  città  di  Piacéza  l'anno  i4r4.Etl'anno  1450. 

Hcnnco.cognominato.-pcr lafua brauura,  huomo d’arnie  ; illuttrò  la 
famiglia  col  mezo  della  militia.*  & fpetialmente  allora  che  fi  oppofe  al 
Conte  Franccfco  Sforza  : prima  che  fotte  fritto  Duca  di  Milano  . Con- 
ciona che  gli  mofTe  guerra  con  buona  intelligenza  de  gli  Scarampi  fuoi 
parenti  » & di  Giouanni  Marchcfedì  Monferrato  : per  difendere  alcu- 
ne fue  cartella  eh' egli  tencua  nell’  Artigiano  , contra  al  quale  ottenute 
vittorie , hebbe  1* anno  feguente  Vigeuene . Nella  qual  terra  entratto.la 
difefe  lungo  tempo  con  mirabil  valore  contra  l’ ortinato  animo  dello 
Sforza  che  prometteua  di  dar  Vigeuene  a lacco, a fuoi  foldathaccioche 
acquirtaflcro  il  luogo . Nel  qual  tempo  fu . 

Nicolò  Arcidiaconodi  Romano.perfona di  molto  valore, & 

Mattheo  Vcfcouo  d' Albinga.  Il  quale  eflendo  Oratordi  Filippo  Ma- 
ria Duca  di  Milano  nel  C oncilio  di  Bafìiea , infìeme  con  Franccfco  Bar. 
bauata , & con  1*  Arciuefcouo  di  Milano > fu  a Magonza  per  trattar  ls_, 
pace  del  Concilio  col  Papa  , dolendogli  graucmentc  , come  egli  mo- 
ilrò,qucfto  feifma  nella  Chiefa  di  Dto.P  ercioche  egli  fu  quello, che  per 
impedir  la  depofitione  d’Eugenio  .*  fece  & lede  altamente  vn  protetto 
fatto  contra  il  decreto  fatto  dai  padri  del  Concilio,!  quali  perciòface- 
uano  tanto  ftrepito  : che  il  protetto  non  fi  potcua  vdire , fi  come  fcriflc 
Enea  Piccolomini  » che  poi  fu  Papa  Pio,del  qual  Mattheo  il  medefimo 
fcriuendo  dice.  Ibengamenfis  quoque  vir  nooiliflimus  , & ex  Cefarum 
fa  ugnine  defeendens  , quamuis  nunquam  animimi  a Concilio  alicnaflet  » ne 
tamen  ab  ahjsVrincipum  Oratonbus  videretur  difcreparc,baud  abfimìlcm 
quxrimoniarn  babau  de  negletti  Tralatorum  &c.  Nel  qual  Concilio  fu 
anco . 

Aleramo  fratello  di  Mattheo  tanto  fomiglianti  l’ vno  all’  altro  eh'  era- 
no creduti  gemelli . 'Quelli  era  Abate  di  San  Benigno  Fruttuarienfc  ••  & 
trouandofi  in  quella  frequenza  di  prelati , fu  dettinato  per  la  nariono 
Italiana  ad  entrare  inconclaue  per  elegger  con  gli  altri  vn  nuauo  Papa, 
in  compagnia  di  Guglielmo  da  Vercelli, di  Giorgio  della  famiglia  di  Sa. 
Rizzo, di  Giouanni  d'Iurea,  & di  Lodouico  da  Turino, tutti  huominiil- 
lultri  & Abati.  Del  quale  Aleramo  il  predetto  Enea  ferine  in  quella 
mmien.^leramus  Sanili  Benigni  Funliuanenfis , virtam  moribus  quam 
alate  graittffimits  , CHiexnobilifftma  domo  de  Carrello  origo  efi  . Qua 
tante  olrm fublimitatis fuit  , vt  Imperatore s quoque  habere menti t . Coli 
■c  riue  il  detto  Enea,  che  poi  fatto  Papa  tenne. 

Othone  dal  C arrettoihnomo  di  gran  negotio,&  di  accortittìmo  inge- 
gno per  fuo  ambafciadorc  pretto  al  Duca  di  Milano  ptr  cofe  importan- 
ti,&  fpetialmente  intorno  al  Regno  di  Napoli . 

X a Galeotto 


^inni  di 
Chrijto . 
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„ Annidi  Gaicotto  fu  fimilmente  perlonaggio  importante  .-pefcàgion  del  qui,' 
( brifto . lc»fu  rouinato  il  camello  dei  fi  naie  > detto  anco  Fenatio  • da  Genoa  dì» 
conciofìa  che  egli  diede  fauore  al  Duca  di  Milano  » contra  quella  Rep. 
Ma  ritornato  in  pofsefso  col  mezo  dei  predetto  Duca  : fu  refiaurato  di 
uuouo . Ma  grand’  ornamento  di  queita  famiglia  fu  > per  le  qualità  fue» 
Se  per  la  (ua  bella  prole . 

Alfonfo  primo  » pcrciochc  per  lo  fuo  molto  nome, non  l’auanzando 
nclsuno  di  candor  d’animo  > di  clemenza, & di  pietà  > fu  ftimato& 
v amato  da  Mafiimiliano  primo  Imperatore . Dai  quale  come  beneme- 
rito per  molte  attioni  fedeli  &deuote  fatte  per  lui  verfo  quella  corona  : 
fu  creato  Vicario  di  Imperio»  con  auttorità  di  batter  moneta  d’  oro  Se 
d’ argento»  & con  molte  altre  gratic  & facultd»&  ottenne  follcnniliìma 
confcrmationc  di  tutti  gli  antichi  pmulcgij  & inncfiiturc  de  fuoi  mag- 
giori- Ricuperò  la  Corfica  che  fi  era  ribellata  da  Genoucfi»  più  tolto 
col  configlio  » Se  con  la  grandezza  dell’  animo  che  con  quanti  ràdi  fol- 
datiiriduccndolaobediente  alla  Rcpublica  in  bteue  tempo.  Hebbe  due 
mogli  - La  prima  di  cafa  Simonetta  di  Milano  . L’ altra  fn  la  nipote  di 
Papa  Innocenzo  Ottauo  di  cafa  Cybò.La  qnalc  reftata  vedouafiì  rima, 
rito  in  Andrea  Dorla  Principe  di  Melfi, & che  hebbe  titolo  di  Padre  del- 
la Patria  dalla  Rep.  Gen-  V fise  Iplcndidamcntc  » elsendo  egli  illultrc  per 
cóncorfo  di  grandifiime  virtùA’ edificò  molte  notabile  fabrichc  ffeca- 
fteIIa.Et  fece  parimente  acquifio  di  diuerfe  grolse  & belle  terre,  & con- 
tigue di  giurilditiont  al  Marchcfato  del  Finale  . Etlafciòtrc  figliuoli 
come  fi  dirà  più  oltre . Di  coflui  fu  fratello. 

Carlo  Domenico, cognominato  ii  Cardinal  dei  Finale.  Quelli  auan- 
zando  dopo  per  dottrina > per  religione, & per  gran  maneggio  di  cofe  di 
fiato  molti  fuoi  vguali , fu  adoperato  da  Lodouico  Duodecimo  Rè  di 
Francia  in  molte  grauillime  impre  fc, &!in  diuerfe  legationi  importanti; 
onde  col  fuo  mezo  i Ficfchi  fuoi  amici  & parenti  furono  rellituiti  alla 
patria.Et  operò  di  maniera  con  quella  Corona  per  la  cfaitationc  di  San. 
ta  Chicfa  » la  cui  grandezza , Se  la  cui  quiete  egli  {ottimamente  amaua  > 
1 5°5  mantenendo  ottima  intelligenza  fra  il  Papa  & il  Rè , elici’ anno  1505. 
fu  per  ciò  creato  Cardinale  da  Papa  Giulio  Secondo, co!  titolo  di  S.  Ce- 
cilia. Edificò  nel  Marchefato  del  Finale»  & riftorò diuerfe  chiefe  » dan- 
do loro , parimenti . calici , & altri  ornamenti  di  oro  & d’ argento  ap- 
partenenti al  culto  diuino;difpenfandotuttauia  apoueri  > de  quali  era 
gran  protettore  » molti  de  luoi  propri  beni . Facendo  mentionc  di  quc. 
ftojhuonio  Ferdinando  d’ Aufiria , che  poi  fu  Impcradorc.fcriué  quelle 
parole  .Caroliti  Dominion  de  Carretlos  S.R.E.  Cardinali s vir  clanjjmus , 
tdemque  prejianti(jirnus  , ijuòdfibi  ad  cum  honoris  & digmtatis graduiti 
dottrina  cxcellentia  , prudemu  , vita  , morumque  probttate  ac  lum~ 
ma  religione  viam  muuiuit  . Dentque  vero  pcft  adeptam  dtgnttatenu. 
ita  vixit  t & ahjf  'Jui  ordini s proceribus  innocenti a ac  {antimoni a 
certa  quafi  proposta  cfle  norma  videretur  &c  Et  Papa  Leone  X. 
fcriuo  • 

O'cmfanèvirum  , cumpropterplurimaseius  eximiasque  virtutes  cr 
diiìgcrcm  vt  fratrem  , & magno  efie  ufm  in  Reip.  admw'irationt-i 
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veder  em  quantum  mìhi  mole  fu  quantum  mtroris  eius  i non  att  alerti  > Annidi 
cxijlimare  facile  ipfeportes . Ego  quidem  certe  fic  cxifiimo  multum  in  eo  Cbrìjio. 
viro  fplendoris  & prtfidi)  Remp.  amififje  . T^ofiri  vero  in  ipfum  amarti 
& beneuolentiietrftimonium  id  fuprcmum  futi  , quod  omnibus  profetò 
in  rebus  , quas  impetrare  a me  voluti  > ve  bencfaceret  futi  * e i petenti 
fatti  feci  . ipfe  autem  ita  fortiter  , temperatane  deceffit  , vt  credi  par 
fit  Deum  Opt.  Max.  ex  hoc  impuro  lacbrimabilique  bofpìtio  ad  c utili is  iti 
lum  patrie  iucundifjìmam  bcatifiimamque  fedem  cuocave  alque  traducere 
voluifje  . Inibii  enim  eorum  , qttam  ad  fanti ijji me  decendcntes  pereti 
nent  , pretervufit  &c.  Mori  l’ anno  r 5 1 3.  con  dolore  vniuerfaic  ai  tut- 
ta la  Corte  Romana.  < 

Fabritio  fuo  fraccllo»non  fu  manco  famofo  nell' eri  fua  del  Cardinale» 
lì  come  per  moiri  fcrittor»  li  può  vedere  » che  ne  lafciarono  viua  & ho- 
norata  memoria  . Fra  quali  Arnoldo  Feronio  famentione  nel  prefagio 
della  degnici  fua  nelle  biflorie  FracelLPercioche  cfsédo  Caualicro  Hic- 
rofolimìtano:&  adoperato  in  diuerlc  legationi  a primi  Principi  dei  mó- 
do.&  bauendo  fatto  vedere  quai  folle  la  fua  bramirà  per  mare  & per  ter- 
ra in  molte  zuffe  co  Turchi  » venuto  a morte  Guido  Gran  Maellro  dt  _ 

K li  odi  : fu  creato  in  fuo  luogo  > di  comun  voto  tic  confenfo  di  tutti  i fra- 
telli & fenza  alcun  difp3rere  > elle  mio  il  45.  da  Gherardo  Primo  che_> 
fu  l’anno  1099.  Al  quale  Papa  Leone  feriuendo  » & rallegrando# 
con  lui  della  dignitd  meritamente  acquifìaca  » dice  quelle  paro/o  . 

In  altero  (cioè  in  Fabritio)  tanta  lentia  urne  nuncius  affeàt  , vtfta- 
tim  Deo  Opt.  Max.  gratias  egerim  » & quod  dolmen  quern  ex  Gmdonti 
mortem  contraxeram  , tua  decloratane  limerit  quod  iìludtibi  rnune- 

ris  tradimandarique  voluerit  > qui  prò  tua  virtute  » animi  magnitudine , di. 
tigentia  » religione  maximts  inrebus  profpetia  ftpeatque  cognita  mbtl  es 
eorum  oratermtljurus  qua  ad  rem  Cbrijtianam  conferuania  > acque  amplifi- 
candola ipfiufqne  cultura  & tUuflrandnnt  & propagandum  pertinebunt  . 

^Itquc  hoc  cum  pubi  ice  nubi  gratum  V tucundum  ejl  , tur n illnd  prma- 
ttm  adiungitur  , quàd  te  dum  Cardinalem  gererem  , mttltos  quidem  an- 
nos  & amatii  ipfc  , & abs  te  amari  me  piane  {enfi  - vt  fi  vnus  ex 
omni  fociorum  titorum  numero  mibi  optandus  fui/Jet  , quem  fibi  tua 
foctitas  preficeret  neminem  ubi  fané  prttiiiìffem  &c,  £c  più  di 
lotto . 

De  me  quidem  tibi  ipfe  omnia  promittas  volo  , qua  ab  optìma 
atque  op tattismo  filio  de  pitre  amantifjimo  funt  fperanda  . T^on  fati 
lam  opinionem  tuam  . Et  Ferdinando  facendo  mentione  del  detto 
Fabritio  , nella  fua  generale  & fole  nnc  commendatione  della  cafa_# 
Carretta  fcriue. 

Certum  efi  Cardinali}  Finarii  fratrem  fuiffe  Pabritium  de  Carretto  y 
in  diljimtli  vita  genere  ita  fui  finulem  » vt  fi  vtriufqrte  bomtas  ac 
fapientia  fpetietur  , ferè  alter  dici  meritò  potuent  . Quem  prster 
tas  qua  in  fr atre  eminebant  virtmes  » predanti  quoque  rei  milita - 
ris  (cientia  pari  iuntia  prudentia  » & magnarum  rerum  vfu  ac- 
que experientia  clarum  efSe  cognoumtus  , èr  cum  vfus  pullulatiti , 

(am  mari  » qttam  terra  fitte'  Ducis  » fine  panati  nnhtis  tm. 
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^Lnntdi  plendum  effet  humus  > talem  fe  prekutfftf  , ve  meli  or  Dnr  ve  art 
Cbrifto . miles  fuerit  dubtum  omnibus  rehnqtierir  _ Quibus  eius  virtutibus 
per fc  cium  efi  » ve  vltrò'  Itbentiljimis  omnium  ani  mi s ad  Hi  ero  folc- 
imi anum  Equi  tum  fummo  M'agijlratum.  expeteretur  cum  iltum  Magi*- 
f Iratum  flrenuis  , ac  uobthbus  liti»  Eq  tati  bus  reliquerit  » tyfqne  fc  fe- 
honefhtis  fprtitudms.,  & confiantta  M agifirutn ac  dominum&jui  amatt- 
u( fi  murre  velasi  parentem > exbibtterit  . Qni  dune  Torcane  perpetuimi- 
& potentifjimum  chnftiam  nommis  boftern  terra  marique  modo  op- 
pugnato,- rcppcìlcndo  > ac  injulam  Rbodon  ab  eius  impela  Salvai)*- 
fervendo  rabidi:  tilt  ut  vtres  frangit  & irrita*  facit  > non  ne  acer. 
rimimi  fe  ».  non  itm  fan  fin  tantum • illius  focietatist  fed  vnmerfi  prò - 
pè  dixerimus  or.bis  conferuatorcmgT  vmdicem  prabutt  . ^tt  quid  latri- 
magnimi  » ttuiquam  admiratione  dignum  afferri  potefl  »-  nuod  non  op. 
timo  iure  cadere  po(fit  in  buius  auram  siipbonfttm  Marchtauem  gire.. 
Qaclli adunque  aiTuuto nello officiodel  Gran  Macfiro  » ficomedifcn- 
forc  del  Tuo  coufortio  , coli  anco  fu  conferuatorc-con  le  leggi  , Se 
eoa  gli  ordini  coufiituiti  da  lui  per  mantenimento  di  quello  , pcr- 
dochc  ne  fece  &.promuigò  diueriì  , rutti  ripieni  di  chriftiana  pie- 
tà > fi  come  fi  vede  ne  gli  fiatati  de  Caualieri  di  quella  religione 
Venne  a morte  pochi  anni  prima  che  l' Ilota  di  Rhodi  forte  occu- 
pata dal  Turco  . lacomo  Fontano  che  ferirte  larinacncnte  quella»#, 
imprcfa  di  Solimano  » la  quale  uoi  traducemo  nella  nofira  prima, 
giouentù.  in  volgare  , dice  di  rnicfio  Fabririo. 

Fabritio  Carrellano  ingenti  lucbt  » deftderioque  plebi:  novendiumvi- 
tafunCbo  , ffterat  enim-adpopuli  f auoremaucupandom  affabre faClus , do  - 
lìus  littorio  Latmas  » callidur,  ater  inferno , cui  con/ihummc  tneeptum 
vllutn  frufira  fuit  > magnificat  , fi qwdem magnani. verbi s partem  nuovo,, 
VJtlldoque  murorumambiiu  cinxit > tela  , macbma:  , cornai  e al  unr  affativi 
fede  . Demque  omnu  qua  in  bello  vario  , gr  multarum  ter  urne  genti  vf ut 
effe  falene  gre. 

Né  fi  dee  pretermettere  quanto  ne  fcriue  anco  F,  Leandro  nella  fua; 
Italia.done  dice  . Rimafero  del  detto  alquanti  figliuoli  » frai  quali  fu- 
Carlo  Domenico  , fatto  poi  Cardinale  per  le  fue  virtù  da  Vapa  Giulio  Se- 
condo , cbemorhn  Ramanti  1514.Ì’  altro  fu  Fabritio eletto  Gran  Mie- 
firo  da  1 Cavalieri  Htcrofo  y mie  ani  di  Rhodi , che  felicemente  pafsò  di  que- 
fia  vita  nel  tyzi  . avanti  la  rovina  di  Rbodi  > che  fu  il  feguentt -> 
anno  • r effondo  foggiagli 0 ■ da  Solimano  Imperadore  de  Turchi  ». 
&c. 

Luigi  fratellodi  Fabrido  Vefc.  di  Chaors, letterato  huomo  Sedi  vira, 
crtemplarcjcreife  nel  Finale.il  monificrodi  Santa  Caterina  de /rati  Pre- 
dicatori/gc  rifiorò  Umilmente  diuerfialrri  edifici . 

Gian  lacomo  nipote  de  predetti  fratcllbCaualiero  di  RfiodMrrrouò» 
nella  cfpugnacione  di  quell'  liolajdalia  qnalc  vlcicofaluo  ; hebbedal 
Gran  Maefiro.perrimuneratione  del  fuo  valore»  due  Commende  nella.. 
Lombardia. Del  predetto  Alfouf©  primo  furono  figliuoli. 

Giouanni  primogenito  Marchcfe  del  Finale  . Quelli  acquiflò  buo- 
na parte  di  giurifdiuone  inCeua  » & accrebbe  lo  flato  fuo  d'alcur- 
1 "■  nc  terre: 
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ne  terre  di  momento  nel  Marchefato  di  Ccua  » & nel  Contado  di  C faia-  mi  di 

{leggio  > & hebbe. molte  & ricche  poficlfioni  fui  Lodigiano  per  le  ragio.  cbrifto _ 
ai  della  Marchcta  Gincura  fua  donna  : la  qual  fniìgliuolad'  AlefTandro 
Bcntiuoglio  > & Torcila  di  Violantcrchc  Fu  mancata  a Gian  Paolo  Sfor- 
za fratello  del  Duca  di  Milano  ■>  Ti  come  s' è detto  nella  cala  de  Bcntiuo- 
gh.  Cofltu  f anno  1 5ap.clTendo  Carlo  V.Imp.  andato  a vifirar  la  Chic-  i ij;p 
la  della Mado.ina<di:P  u nel  Marcbcfato del  Finale,  8e  fmontato  in  ter- 
ra . gli  s’ appicfencó  con  bclliiiìma  compagnia  i introdotto  alia  fua  prc- 
lenza  dal  Principe  Andrea  Doria  fuo  patrigno»  & raccolto  da  luicortc- 
femente  > Giouanni  foce  la  fpefa  a tutta  la  Corte  > per  quel  tempo  eh’ 
ella  vi  (lette  : & latti  dmcrlì  doni  a Principi  dell'  Imperio  » I*  accompa- 
gnò a Gcnoua.  Et  J’  anno  1530.  fu  allafuacoronatione  in  Bologna  co-  1 53° 
me  capo  della  cafa Carretta  » accompagnato  da  molti  Conti  & Signori 
■della  famiglia  & da  vicini  & amici  Marchcfì  di  Ccua  > Signori  di'  cafa 
Scarampa  : & fece  donoailo  Imp.  di  alcuni  èaualli  Turchi  di  gran  prez- 
zo. Et  fcguitolo  all’ imprela  di  TuniTì  in  Barbarla  : hebbe  da  lui  carico 
honoraco  di  fanteria  Del  quale  facendo  memoria  il  Giouio»lo  chiama 
JFcdcrigodn  luogo  diGiouanni.cquiuocanJo  nel  nome.  Percioche  nel- 
la caia , & con  f imp.  in  quel  tempo  » non  fu  Federigo  alcuno  che  folle 
tìglialtro  del  Prcncipc  Dona.Giunco-a  Tumfi.fu  ilprimo  che  linontaf- 
fe  in  terra  con  la  fanteria.  Et  portoli  a far  letrinccc.ncl  difendere  Se  ri» 

.buttare  i nemici, fu  ferirò  a morte>&  mancò  d’era  di  3 j. anni, con  difpia. 
cere  dell’  Iiuperadore  che  lo  vifitò,&  di  rutto  l’ cTTcrcico  Imperiale, 

Paolo  fuo  fratello  Abate  di  Bonacotnba,&  Vclcouo  di  Charos.-hcbbc 
la  gratia  di  FranceTcoi.dc  di  Flenrico  a Re  di  Francia, per  lefuc  nobili  Se 
honorate  qualità . • jT> 

Marc’  Antonio  fratello  di  Paolo, Principe  di  Melfi  fu  capo  delfarmat* 
del -Rè  Filippo  di  Spagna- DdprcdetcoGiouanni  nacquero  quattro  fi- 
gliuoli che  furono. 

Aleiiandro  Abatedi  Bonacòmba  & Selua  Grande  imFraiKia, 

Fabritio  Caualiero  di-Rhodi>&  Commendator  di  Milano, Se  d’ Alba- 
re  fej  . 

Sforca  Andrea  n obi  lidi mo  >&  qualificato  Signore  » rkimode  fratel- 
li, & 

Alfonfo  Secondo  Marchefe  del  Carretto  , & Principe  del  Finale  pri- 
mogonito  del  detto  Giouanni  > il  quale  effondo  ancora -ùnciulletto  , fu 
alla  prefcnzadi  Carlo  Quinto  Impcradore,  chedifcelenel  Mar  belato 
del  Finale, condotto  dal  Principe  Daria  tuo  ano.  Dai  quale -Impcradore 
raccolto  benignamente  l’ anno  1535. per  la  mcmocudel  padre, ottenne  , 33$ 
la  ncoafcriua  de  gli  antichi  fuoi  pnuilegi  •:  .raffermati  anco  a fuo  padre 
«per  manzi  fanno  i?a8.  Col  qual  Carlotìiancoa  Nizta,  nell’  abbocca- 
mento con  Paolo  Terzo , &col  Rè  di  Francia  : & quando  filali’  impre- 
fa  d’ Algidi.  Il  (omigliancc  lece  con  Maflimiliano  Secondo  , quan- 
do cfsendo  Ré  di  Boemia  andò  in  Spagna  a fpoiar  la  Regina  Maria.,  : 
perche  incontrò  il  predetto  Re  fino  in  Lombardia  . Lo  Ucfso  fece  pa- 
rimente con  Filippo  Principe  di  Spagna  , quando  venne  in  Italia  . Et 
«coli  in  altri  due  & tre  paisaggi  del  predetto  Mafiimiliano  > elseguì 
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Jlnnì di  quanto  s’ afpctta  ad  vn  fedele  & liberal  Caualicro  . Ma  l'anno  lyjl. v 

Cl)rijla . Gcnouefi , co!  mezo  della  ribellione  de  popoli , fi  sforzarono  di  leuargfi 
1558  il  dominio  del  Finale,  haucndoloaflediaco  nel  cartello  che  egli  haueua 
fornico  & munito  di  artigliane  ; nel  qual  coftretto  , all' vici molo  de- 
pofein  feguertroin  tnano  del  Principe  Doria  . Et  quafincl  medefimo 
tempo  ifrancefi  lo  fpogliarono  di  molte  cartella  nelle  Langhc  , pere!-* 
ferii  adoperato  per  l’ Impcradorc  in  molte  occafioni  nel  Piemonte  con 
fuo  graue  danno , si  perche  flette  fette  anni , fenza  le  rendite  delle  dette 
cartella,  & si  perche  furono  in  gran  parte  rouinate&diftrutte  . Onde 
egli  ricorfe  all’  Imperadorc  Ferdinando,  nella  dieta  d' Augufta  , come 
a ino  diritto  fupcriore , chiedendo  giuftitia  La  qual  dopo  molte  difpu- 
te  fi  conchiufe , fecondo  la  fentenzadi  quali  tutti  i Senati  & Collegi;  di 
Germania  , & de  gli  iludi  j d' Italia , di  Pauia , di  Bologna, & di  Padoua 
contragli  aucrfari.  Seguitò  in  canto  Ferdinando  , & fi  trono  in  Boe- 
mia , in  Francfort , & in  Vngaria  , alia  coronacione  di  Maffimiliano.Ec 
in  Fancfort  fu  faiiorico  da  tutti  i Principi  Germani » & fpetialmcntc  dal 
Duca  Elettore  di  Saflonia  prcrto  all’  Impcradore . 
tj 64  All’ vltimo  Panno  1564.  fu  redimito  daFcrdmando  , il  quale  ino- 
ltrandoli gratitudine  della  fua  fedele , & continoua  feruicù , gli  confer- 
mò gli  antichi  priuilegi,  ragioni,  & titoli  de  Marchelati  di  Sauona_,  , 
di  CÌauefana , & del  Finale  ••  & lo  creò  Principe  d’ Imperi , conferman- 
dolo Vicario  in  perpetuo . Ma  venuto  a morte  P Impcradore  fu  egua- 
gliato di  nuouo  da  tuoi  aucrfari  & colto  in  protettionc  nella  dieta  di  Au. 
gu/ta , da  Malfimiliano predetto.  Et  l’anno  151,5.  fitrotiòalla  guerra 
d' Vngaria  contra  il  Turcorfenza  rtipendio  alcuno  con  buon  numero  di 
cauaiìi  afuefpcfc,  in  fcruitiod'  erto  Impcradore , fi  come  ampiamente 
fi  legge  in  vn  priuilegio  di  Maffimiliano  fatto'  fette  di  Giugno  » l’ anno 
1567.  nel  qual  feruitio  va  tuttauia  continouando  > mentre  fcriuiamo 
qudtc  cofc  ; come  quello  eh"  eflcndo  fauio  huomo , d'animo  innocen- 
te , & molto  ben  qualificato  ; poffiede  vn  forte  & gran  cuore  ; col  qua. 
le  effercicato  nella  paticntia  , (pera  di  vincere  ogni  aduerfa  fortuna  ; 
ìlatido  fermo  alle  fue  percofie  , non  altramente  che  fi  facciano  i monti 
nel  mare , contra  ali’  impeto  & al  foifio  de  venti . Fece  ctiandio  chiara 
& illultre  quefla  famiglia  ; 

Giorgio  » dottiffimo  Giurifconfulco."&  eccellentiffimo  nelle  feientie 
cofi  huinanc,come  diume;il  quale, Senatore  & Configlicro  del  Duca  di 
Mancoua  : fi  efferata  di  maniera  con  canta  temperanza  d’ animo , giu- 
flitia , & humanitd , & con  tanto  ordine  di  diligente  difciplina  cofi  nel- 
le cole  del  fuo  gouemo , come  in  ogni  altra  cura  .*  che  è lodato , & ama* 
to  da  ogniuno , con  molto  fplcndor  acl  fuo  nome  > chiaro  anco  per  di- 
ucrfi  patti  prodotti  dal  fuo  feliciffitno  ingegno . 


llluftrt  d Italia. 
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Signori  del  Aiontefeltro , 


)t9 


Annidi 

CbnQo. 


Sfgg^Icercando  io  le  cofc  di  quella  nobiliUìnia  & honorata  famì- 
4 i&PS?  finalmente  lume  da  Collanzo  Felici  da  Calici 

r Durante»  Mcdicocclebre  & di  molta  fama  ; perciocheef- 

fendo  egli  molto  correfe  > & pieno  di  ofhciola  humauirà: 
porgcndomiaiuroconlafuticalua  ; mi  inllrui  a pieno  di  quella  cala  ; 
onde  opera  difeortefo  farebbe  Hata  la  mia  » quando  haueilì  taciuto 

5|uelfa«iorctioJczzafuacoficara&gentilc  . Dico  adunque  che  quella 
amiglia  chiamata  Feltria  Se  Feretrana  » per  quanto  fi  tradcdaaicunc 
Croniche  Icrittc  a mano  : hebbe  principio  in  quella  prouincia  cho 
hoggi  lì  chiama  Montcfcltro  . La  quale  c vicina  da  vna  banda  a quei 
□tonti  > onde  elee  il  Tcbro&IaMarecchia  già  detta  Ariminifiumc* 
che  palla  quali  per  mezo  di  quella  prouincia  , Se  della  Tofcana-j- 
Dall’altra  banda  termina  coi  terreno  d’ Vrbino  . Nella  qual  pro- 
uincia fi  veggono  hoggi  molte  nobili  terre  & caficila  » & fra  quc. 
ile  la  notabil  città  & fortezza  ( quantunque  non  molto  copiola  di  ha* 
bitatorijdi  Montefckro  , chiamata  San  Leo  » perche  vi  habitò  già 
San  Leo  compagno  di  Marino  . Etclkndoui  feppellito  ; diede  il  tuo 
qonae  alla  terra  . Alcuni  hanno  fcricto  , che  i primi  che  vi  andallc- 
ro ad habitare  furono  Tedefchi&  Vicarij  Imperiali  ; de  quali  Gio- 
uanni  Antonio  Campano  » fenile  in  vna  orar  ione  recitata  al  l'impera- 
dorè;  che  molte  lono  hoggi  iu  Italia  le  famiglie  nobili  & illullri  cho 
vennero  di  Germania  ; &frd  quelle  la  Feretrana  ; & però  alcuni  dif- 
fcro  » &piq  particolarmente  > che  quelli  furono  proprijdi  Borgo- 
gna . Altri  (più  diiiefamente  narrarono  che  vennero  in  Italia  con  gli 
.Iiiipcradori  , rre  fratelli  . AlI'vnode  quali  toccò  la  Signoria  di  Car.- 
pegna  ; & da  coflui  difeefero  molti  huomini  valorofi  i de  quali  viue 
hoggi  il  Conte  Horatio  fanciuUctco  di  moka  fpcranza  . All'altro 
venne  la  Signoria  di  Pietra  Robbia  > deal  terzo  Monte  Copiolo  ; il- 
qualc  aggiugnendo  al  fuo  fiato  altri  luoghi  con  la  città  Feretrana»  fù 
chiamato  Conte  di  Montcfcltro  . Ma  in  qualunque  modo  fi  fia  » hcb. 
bcro prima  dominio  in  quella  Prouincia  » poi  furono  ordinati  Vica- 
rij Imperiali  di  quei  paefi  » hauendo  icguita  Tempre  la  parte  Imperia- 
le; ma  col  tempo  leuatifi  da  quella  fattionc  > riconobbero  & tuttauia 
riconofcono  legittimamente  Santa  Chiefa , Ma  in  qual  maniera  entrai-, 
fero  Conti  d' Vrbino  & in  qual  perfona  di  quella  famiglia  cadeflekL* 

prima  volta  la  Signoria  » non  ho  trouatoin  memoria  alcuna  che  fia  de- 
gna di  fede  . Bene  è vero  che  elfi  nc  furono  fatti  veri  Signori  ; poi  che 
h è veduto  > clic  per  sì -lunghe  età  » per  confermationi  di  tanti  Pon- 
tefici,, & per  canto  amore  portato  loro  da  popoli  - fi  fono  focccfli- 
uamente  mantenuti  in  sì  lungo  poflcllo  . Fra  i primi  che  fi.leggoo0.dh 
quella  cala  (che  che  fe  ne  dica  l' Alberti  nella  fua  Italia)  ò folle  vno 
dei  tre  fratelli  > o pur  venifle  della  Germania  ; vii  fu  l'anno  upo.  ijpo 
chiamato 

. Monfcl- 
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Anni  di  Monfeltrino  Capitano  a quei  tempi  di  gran  nome  . Querti  fu  rera- 
Cbnjlo.  mente  il  primo  che  delle  augutnento  & grandezza  alia  caia  ; la  quale  a 
quel  tempo  iìgnoreggiana  Monte  Copiolo  3 c Maolo.  Hebbe  coliui  due 
figliuoli» 

fioncoute  Se  Feltrino , detto  da  alcuni  Taddeo  ; & Feltrano . Dicono 


ch’egli  feguitò  le  veltigic  paterne  nella  militia  Imperiale. Et  hebbe  vn  fi. 
gliuolo  chiamato 
Speranza»  che  generò 
Angelo  padre  ^ 

Nicolò 


Altri  poi  lafciarono  che  Taddeo  figlinolo  di  Montefehrino  hebbe 
' Malatelta  > & 


Corrado  ; Buoncoute  adunque  generò 
Moofcltrino  > Se 

. Caualca-  famofo  Capitano  & Caualiero  ; & Monfeltrino  hebbe  Tad- 
deo, che  procreò  Malateila  S t Corrado . Altri  di  fiero  che  Bonconte  fe- 
ce Moncelcrino  Iuniore,&  Caualca . 


Monfeltrino  a.  o I umore:  hauendo  combattuto  in  fingolar  certame  • 
Se  hauuta  vittoria  fu  creato  Caualiero  & condottiero  di  huomini<far- 
me.Hcbbc  della  fua  donna,  Guido,Orlando,Taddeok>,&  Feltrano. 

Caualca  Secondo  generò  Gaiaflo,  che  fece  Bonconte  , &Guidobo- 
no  , & fecondo  altri  Guidò  generò  Corrado  , Vgone  , & Bonconte» 
& Feltrino. 

_ Galallo  poi  par  che  fia  flato  quello  che  l'anno  1182.  fioreggiando 

la  parte  Gibcllina  guerreggiafk  al  cartello  delle  Ripe  contrai  Branca- 
leoni  , Vicari;  in  quei  luoghi  diS.  Chiefa.  Perche  fi  troua  che  l'anno 
1184.  vi  fu Gouernatore  Brancaleone d' Armato.  £c  Gugliemo  Dtiran- 
te  Vcfcouo,  era  Legato  Apoflolico  nello  fpincuale  della*Marca,&  della 
Romagna>&  in  quel  bifogno  » della  Mafsa  Frcbaria , la  qual  contcneua 
molto  paefe»come  fi  legge  in  vnabolladi  Papa  Nicola  4 dell’anno  1288 
Il  qual  Guglielmo  infiemc  con  gli  Vrblnati,  dillrufse  Se  fpianò  quel  ca- 
rtello, togliendo  anco  Rettori  della  Mafsa,  Sant'Agnolo  in  Vado  ; & le- 
uatolo  gli  Vrbinati , ne  muchi  1 anno  ftelso  la  Chiefa . Dalla  routna  del 
predetto  Callcllo,fi  diede  principio  l’anno  1 284.  per  ordine  di  Gugliel- 
mo, a fabnear  Calle!  Durante, in  vna  pemnfola  del  Metauro  ,in  vna  fcl- 
ua  del  capetto,  capo  Se  principio  della  Mafsa  Trebaria  . Ec  fu  facto  per 
riunir  quelle  genti  difperlc  Se  mantenerle  in  diuotione  di  S Chiefa  . Ora 
di  coflui  nacque, come  fi  è detto,  Bonconte, ficGuidobono  altri  dicono 
Guido  figliuolodi  Galafso  ò di  Monfeltrino  il  giouane.Queflifexhia. 
mato  il  Vecchio  & Seniore . Et  fu  porto  fra  i più  faui  Se  prudenti  Caua. 
beri  t hè  fofscro  in  quell  etti  pcrcioche  era  huomo  di  gran  configlio , & 
di  perfetto  goucrno.  Et  ancora  che  Dante  nel  27.  capo  deIPIrnerno,in. 
troduca  eh*  egli  defsc  il  configli o a Papa  Bonifacio  Ottano  centra  i Co- 
lonuefì  «.-dicendo 


< Lunga  promefsa  con  l’attender  corto  : ’ 

T i fard  trionfa  r de  Pai.  o leggio, 

non  fi  giultifica  però  il  fuo  detto  con  altre  fcritture  ; onde  fi  può  age- 
" ’ utilmente 
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Bolincntc credereich’cgii cfseudodi còcraria fattione.o mofso perodio;  Anni à 
e forfè  per  moitrar  con  quell  efscmpio  » che  la  penitenza  per  rafsolu-  clm(lo> 
rione  > dee  feguìcar  dopo  &non  auanti  al  peccato  , fcriticfse  in  quella., 
maniera  » poi  che  lì  vede  anco  che  il  medefìmo  Dante  > lancila  di 
quello  huomo  honoratamentc  nel  fuo  Goni» tuo  Quelli  adunque  l’an, 
no  127.}.  era  Capitano  de  Romagnuolt  contra  i BoiogneG  . Et  però  1274 
Dance  nello  Gelso  canto  gli  domanda  de  gii  affari  di  Romagna  . per  la 
quale  s’intercfsó  molto  & Malattia  da  Riminr,  cognominato  da_, 
Vcrrucchio  era  Capitano  de  BoiogneG . Il  quale  l’anno  1175.  con  quel-  1275 
lir&  coGibcllini  Fiorentini  > guidati  da  Gagliclmino  de  Pazzi.fu  rotto 
dal  Conce  Guido  a Ponte  Brocolo  nella  Romagna  » Vogliono  alcuni 
che  gli  fofse  Signor  di  Forti  & altri  luoghi  ; & che  per  fuo  configlio  & 
per  lua  accortezza  > fofse  datali  gran  rotta  & fatrafi  gran  monaliti  di 
FranceGin  quella  città,  (otto  Gtouanoi  di  Pai  > foldato  Sparente  di 
Papa  Matti  no  Quarto. Tanno  1282.  Dei  qual  fatto  nc  fauella-  Dance  nel  t ^2. 
detto  canto  dicendo  ; 

Et  di  Fraocefchi  languinofn  mucchio. 

Ma  l'anno  1 288.  cfscndo  confinato  iaPicmonte  dalla  Chiefi,  fu  clct-  1 288: 
coda  Pifani,  Capitan  generale.  Et  fi  legge  che  l'anno  ixjm.  fu  fatto  Si.  - 
gnordiPifa-:  & poi  l’anno  12515;  efsendo  foceefsa  pace  fra  Fiorentini  1 29® 

Hi  Pifani  fu  cafso  . Si  pofe  in  alsetto  a San  Marino  per  dare  aiuto  a Par. 
citade&  a Montagna  da  Rimini  capi  de  Gibcllini  contra  Malatcflada 
Verniceli  10  fatto  Capitano  de  Ghelfi  . chiamato  da  Dante  per  mallino: 
ina  non  fu  a tempo  ; perche  Parcitade  fu  ingannato  da  Màlarella_.» 
prima  che  il  foccorfo  vcnifse  ; & ciò-fu  l'anno  12.01.  altri  dicono  95.  Et  izpf 
da  quei  tempi  in-qui  fi  legge  che  fu  Tempre  guerra  fra  quelle  due  cafej. 

Ora  fatto  cofhii- vecchio,  & con  molti  peli  del  mondo  : fi  fece  frate  di' 

San  Francefco,  & fi-come  nel  mondo  fu  guerriero  chiaro  & illullrerfofi 
nella  religione  fu  di  buona  & fama  vita  > & vero  foldato  di  Chrilto  . Ec 
venucoamorce  ftifcppellitonellachiefadiSan  Donato  fuori  d’Vrbino 
douecil  conuento  di  Zoccolanti . Lafciò  di  le  Corrado  » Vgo  , Bon- 
oonte.  & Federigo. 

Bonconcc  feguendo  la  militar  difciplina  fu  creato  Cai» fiero  in  Perù- 
giada  Ridolfo  Impcradorc  . Et  l’anno  1287.  foccorfc  1 Ghelfi  d’Arez-  128^ 
zo  per  la  parte  del  Vefcouo  conrra  i Fiorentini  . Il  qual  poi  nella  rotta 
data  dai  Fiorentini,  a glm. di  Giugno  l'anno  1289  a Ccrtomondo  nel 
Cafentino  0 morto, o ferito  in  battaglia  nella  goU:&  fuggendo  s’affogò 
fecondo  alcuni  nell-  Arrhiano  .■  Et  anco  dicollui  parlò  Dante  nel  5.  del 
Purgatorio,  dicendo  »• 

I fui  da  Monrcfeltro , i fui  Bonconte  ; &c. 
ffcruantunqueegli  haucfse  donna,  chiamata  Giouanna*,  non  fi  rrOua... 
però  che  lafcialse  alcun  figliuolo  ; nè  G-troua  parimente  memoria  nef- 
funa  di  Corrado.  & di  Vgone . 

Federigo  detto  il  vecdiio,huomofamofoinguerra.&  di  fcgnito,«fi: 
grande  arnator  dell'arme  . &dc!Ia  parte  Ghibellina  . fi  trouò-in  mol, 
te  guerre  nella  Marca  . nella  Romagna  > & nella  Tofcana  contra  la;  . 
Chiefa  , & perciò  fiE  interdetto  da  lei  ..Ma  egli  per  mantener  lei- 

dette  . 
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Annidi  dette  guerre»  faccua,  come  recita  Gian  Villani , gran  fpefe  onde.» 
f hnfio . però  nnponeua  ogni  di  nuoui  datij,  gabelle»  Scimpoficionia  gli  Vr- 
binati;  i quali  non  potendo  più  fopportar  tanto  pefo  » gli  fi  fecero  mol- 
to odiofi.  Onde  ettendo  egli  tornato  ad  Vrbino  per  danari»  fu  morto  dai 
a 5 22  popolo  a 2 6 d'Aprile  l'anno  i ;zz..  inficme  con  va  figliuolo  » il  cui  no* 
me  non  fi  troua-  Et  ciò  auuenne  nel  cattato  vecchio  alla  porta  del  Mora- 
te » doue  hora  e Io  fiotto  de  Viti . Ma  gli  altri  figliuoli  più  piccioli,  tùg- 
gicndo  il  primo  furore , furono  portati  alla  Rocca  di  Lionello  r allora 
fortezza  notabile  > & hora  rouinara  , nel  tempo  che  i Medici » fotto 
PapaLcor.X.  occuparono  lo  flato  cfVrbino  : & poffeduta  da  i Brarr- 
calconi  da  Cagli,  & da  Vrbino,poiFa  alla  pendice  ai  Monte  Nerone  vi- 
cino al  Piobico»purluogodc  Brancaleoni  che  vi  habicano,  & poi  leuati 
di  quindi  furono  condotti  a Mantotia . Di  douc  non  molto  dopo, gli  Ve. 
binati»  haunta  licenza  dal  Papa,  gli  richiamarono  al  gonerno»  Scaltri 
diSTero  che  rientrarono  in  Signoria  col  mezo  di  Lodouico  Bauarolm- 
pcradore  .Si  troua»  che  Federigo  fu  Signor  di  Pila  , inficme  con  Guido 
fuo  padre  ; 5 c Fatteli  a anco  vn  fallo  di  marmo,  porto  nel  pergamo  dell* 
Chicfa  maggiore  di  quella  ritti , in  quella  maniera  ► 

Iam  dominante  Vifis  > concordtbtn  atque d iti i fis- 
co mi  ns  Montisferrcri]  Federico  . 

& fi  vede  l'arme  loro  (colpita,  nell'Oratorio  di  S.  Maria  fopra  Arno  ; & 
cofi  ne  Bagni  di  marmo  di  Moncepifano  fra  Lucca , & Pila  , & in  altri 
luoghi.  Fkbbe  otto  figlinoli»  cioó  , Guido  Noucllo,Boncontc,France^ 
I t o,  Vgolino,  & Henrico,  de  quali  non  fi. troua  altro  che  il  nome, Gulaf* 
fo»  Feltrino,  & Nolfo. 

Galalfo  .-fece  tal  frutto  nella  militi?»  che  hcbbe  titolo  fecondo  alar- 
»i  di  Vicario  Imperiale  da!  Bauaro  Impcradore  .Generò Galarto»  altri 
dicono  Bonconte»  Guido»  Nolfo,  Se  Paolo. 

Feltrino, fece  GaIafso»$pinecta,&  Corrado, & chi  dice  Carlo . 

Nolfo»  fratello  de  i due  predetti  » s acquili ò con-viuo  fpiritogran  fa»- 
aia  in  tutte  le  guerre  in  quei  tempi  : & da  luivenne 
Federigo  Secondo  Noucllo,  che  procreò  Guido,  Nolfo,  Gafafso , Se 
Antonio  ; quantunque  da  diuerfi  aicrifiadcccoalcranicnte,- 
Guido  fu  il  primo  che  gouernafse  da  fei& poi  inficme  co  fratelli  . A 
cui  focccfse  Galalso,o  Galeazzo  bcllicofo  molto,  onde  però  fu  in  mor- 
te guerre  dicaliadolo , Stin  compagnia  de!  fratello.  Et  fu  lungamente , 
1Ti3  ^ra  * ’alcre.co  Ma!atclli;co  quali  poi  fi  fece  pace  in  Vrbino,  Fanno  134?- 
nclle  cui  conuentioni  fono  ricordati  itre  predetti  fratelli,  ma  durò  poco- 
Et  in  quefto  anno  raedefimo  , Lodouico  Red' Vngaria  alloggiò  in  Vb- 
bino, regalmente  accorto , Se  tratto  da  quelli  Signori . 

Nolfo  1 altro  de  fratelli, refse  lungo  tempo  con  A «renio  & con  GalaL 
fo-pecche  Guido  fi  mori-corto  . Et  fii  eletto  General  da  i Pifani  Fanno 
3 r 41  rjqi  . & l'anno  42.  fu  per  loro  contrai  Fiorentini  all'afsalco  di  Lucc  io, 
1351  de  quali  era  capo  Malate!! a da  Rimini  . Et  l'anno  1351,  con  gli  al- 
tri due  foglienti  , fuCapitano  dell  Arciuclcoiio  Giouanni  Signor  di 

Milano» 
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Milano;  &per  lo  detto, & per  parte  Gibcllina  guerreggiò  fu  quel  di  Pe-  Annidi 
rugia,doue gli fumorto , combattendo Bertona  , Fcrrantino Nouello  Cbriflo. 
Malacci}  a marito  d’vna  Tua  forelia-Et  l’anno  mede  fimo  andò  in  aiuto  di 
Giouanni  di  Cantuccio  da  Vgubbio,contra  iCabnef  li.  Et  rann053.fi  1353 
trouò  con  le  fuc  genti  ali’afscdiodt  Scarperia  per  i Milane!?.  Et  quattro 
anni  dopo,  gli  fu  tolto  Cagli  da  Gabriello  di  Nicolò  , Se  da  Francefco 
Ceccardelli  ; i quali  fcalatc  le  mura  Se  entrati  ncila  citta , ammazzaro- 
no Nolf'o  da  Manfciano, allora  Podciti  di  Cagli , parente  del  Conto 
Nolfo  : Se  fi  dettero  a i Malatcili  . Ma  la  terra  fi  tenne  poco  per  loro  .• 
pcrcioche  i predetti  ne  furono  {cacciati  & banditi  per  ordine  del  Lega- 
to:  il  quale  gli  fece  reftituir  la  città.  La  qual  per  auanti  era  fiata  tolta 
lorol’anno  1335. dai  Tarlati  d’Arczzo,che  gli  dettero  afsai  che  faro. 

Ma  l’anno  i359.dopovnalungaguerrafattaco  Krancaleoni  da  Cartel  135? 
Durante  , iocccfsa  pace  fra  loro  , maritò  due  nepoti  > i'vnadiedea_. 
Gentile.*  & falera  già  maritata  a Montcluponc  , de  rimarta  vcdoua_,, 
diedeja  Pier  Francesco,  figliuolo  di  Brancaleoni  da  Cartel  Durante  ; il 
quale  fi  chiamaua  Branca  - Nel  qual  tempo  il  Legato, nemico  de  gen- 
ti Ihuommi  & di  quelli  Signori , vedendo  quelle  paci  Se  quelli  parenta- 
di ira  loro  , & non  gli  piacendo  molto  , inofse  la  guerra  a Carte!  Du- 
rante: Se  lo  tolfe  loro»  con  la  maggior  parte  dello  ilaco  (clic  molti  al- 
tri luoghi  & cartella  pofsedeuano  con  quello  cioè  > Santo  Angelo  ia_, 

Vado,  Mcrcacello>Safsocorbaro,Lunano,Montclocco8:akri)&  gli  fece 
prigioni,  & poi  confinò  co  figliuoli  . Etciò  facto,  il  legato  andò  con* 
tra  Nolfo,  1!  qual  conofcendo  di  non  poter  riufcirc,celsc  Vrbino,  Mon- 
tefclcro  con  ciò  che  cfso  teneua,  che  fanno  poi  1376.  fu  racquiliato  da 
Antonio  iuo  fratello’.  Et  nella  ricupcration  di  Cagli , hebbe  afsai  che^ 
fare  a ribattere  il  Calsaro  tenuto  per  la  Chicfa  dai  Gabrielli . Etjancoi 
Brancalconirihcbbcro  il  Tuo;  tacendoli  pace  fra  i-Conti  d‘  Vrbino  , & 
i Gabrielli  d’Vgubbio  ; perla  qual  Nolfo  tolfe  per  donna  la  figliuola.» 
di  Canti  Gabrielli,  ma  non  fi  facile  n’hauellc  figliuoli  , né  quando  fi 
moriflej. 

Anconio  figliuolo  di  Federigo  Secondo  , notabile  per  configlio.  Se 
Comma  riputatione  , chiamato  da  Gian  Galeazzo  Vifconce  Duca  di 
Milano  ; fu  molto  amato  &honorato  da  lui  ; & dopo  la  morte  fua__» 
eletto  da  fuo  figliuolo  del  fuo  conlìglioul  qual  grado  egli  lafciò.riulcesu 
do  difficile  per  le  tante  dilcordic  di  quello  fiato  . Si  trouò  prefence  alla 
coronatone  di  Gian  Galeazzo  detto  , quando  fu  crcaro  primo  Duca 
di  Milano, dali’lmp.  Vin5isla0.Ec  hebbe  per  l'accordo  fatto  Tanno  1375. 
fra  i Feitrefchi  & i Gabrielli  Caftiglione,il  quale  egli  fece  incontanente 
disfare.  Et  hebbe  anco  Mezzano  che  teneua  Taddeo  da  Cagli  , tutte 
cartella  nel  territorio  di  Cagli  , cedute  daiCcccardi  , Signori  molto 
contrari;  alla  città  Se  a Feitrefchi  - Ma  l'anno  137  5.  gli  fu  tolto  Mon-  1378 
te  Guarino  : clic  era  già  de  i Conti  Cagli  , da  Cartello  Se  da  Vgnb- 
bio  , in  difpreggio  . In  qucfto  anno  medefimo  fece  guerra  co  i Ca- 
Uellani  : Se  toife  loro  la  Mcdola  : bora  pofseduta  da  Santinelli 
da  Santo  Angelo  in  Vado  . E:  l’anno  81.  elscndo  in  lega  con_»  1 58 1 
gli  Vbaldini  , & Perugini  fece  pace  co  i Cafccllani  . Ma  Tanno  1384 

1384 
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^Annidi  1384.  Trottandoli  la  eteri  d’Vgubbio in  cflrema  penuria  di  ogni  cofaj) 
Cbrifio.  perle  di  fcordic  aitili  nate  fra  gli  flcffi  Gabrielli  , che  n'erano  cittadi- 
ni , & Signori  ; Se  attediata  da  quei  di  Giouanni  di  Cantuccio  ; An- 
tonio fu  chiamato  per  ordine  di  alcuni  cittadini  ; il  quale  trouandofì 
a Cagli  , & fatto  Goucrnatorc  > Se  Signor  di  Vgubbio  » vi  andò  in- 
contanente con  gente  » &con  vettouaglia  : & entrato  in  pottetto» 
]areflaurò&  rimefle  in  buono  flato  ; perfeucrando  in  diuotione  & 
gouerno  della  cafa  di  Montefclcro  fino  al  prefente  giorno  , nel  quale.» 
fermiamo  qucfle  con  pace  & amore  ; quantunque  gli  fotte  flato  tolto» 
ma  per  poco  tempo  , dal  Cardinale  Egidio  Albernotio  Legato  allora 
1 3 8<5 di  Papa  Innocenzo  Sedo  in  Italia  . Et  che  del  1386.  gli  foflej 
intimata  la  guerra  da  Fiorentini  » & C'alleila  perche  egli  fofse  en- 
trato in  pollcflo  in  quella  città  » & per  altri  conti  nati  fra  loro  : of- 
fendo poi  nel  fin  dell'anno  medefìmo  focccfsa  la  pace  > per  maggior 
1388  fermezza  della  quale  entrò  in  Lega  co  Fiorentini  fanno  mille  trecento 
ottanta  otto  . Et  poco  trincò  che  Braccio  da  Montone  l'anno  raillo 
quattrocento  dicianoue  * no>  la  leuafse  a quella  cala:  ma  la  fedeltà  in- 
finita di  quel  popolo  ; gli  li  oppofe  coli  animofa  & ardentemente»  che 
fi  leuò  daU'imprefa  . Et  poi  l’anno  mille  cinquecento  c vno  » Ccfaro 
Borgia,  cacciatone  il  buon  Duca  Guido  Baldo  Primo,  fc  vfurpò,ma  per 
poco.  Et  l'anno  mille  cinquecento  fcdici, Leone  Decimo,  rimofso  Fraa. 
ccfco  Maria,  lo  tenne, ma  per  pochi  giorni  per  Lorenzo  fuo  nipote.Ora 
Antonio  de!  mille  trecento  ottanta  otto,  prefe  Tarmi  co  Perugini:  & di 
Otcobre  fece  la  pace.  Fece  anco,  fi  come  era  Hata  Tvfanza  de  luoi  mag. 
gicri , lunga  guerra  co  Malatelìi  Principi  di  Rimini  : co  quali  Tanno  le. 
guente  conchiufala  pace  , s'abboccò  a Mondaino  con  Carlo  Malate- 
i}P3  Ha.  Ma  indi  a poco  venuti  a nuoua  rottura  , BonifatioOttauodel  93. 
gli  mifein  accordo . Guerreggi  aita  anco  in  quelli  tempi  mcdefimicon 
FrancefcoGabiielIi  p.r  le  cole  di  Cannano;  1 cui  Terrazzani  erano  a- 
iutati&  fauonti  da  1 Malate!*!  &da  1 Fiorentini  ; nella  qual  guerra  fu 
prefo  Pietro  , da  Frontino  primo  Capitano  d’Antonio . Alla  fine  otten- 
ne a patti  da  Frantcfco  la  Rocca  di  Cantiano  per  la  quale  erano  focce- 
dute  tante  dtfeordie  & trauagli  d arme. Fece  guerra  fimilmente  co  t Ma, 
jjpj  latclli  in  Monte  feltro  l’anno  milletrecento  nonantadue  . Laqualfifi» 
ni  con  la  pace  predetta.Ec  I anno  1 (04.  a 14.  di  Giugno,marttò  Battilla 
fua  figliuola  a Galeazzo  Malatefta  Signor  di  Pciaro.  Etlafciò  Anna 
l'altra  figliuola , che  non  volle  marito  in  cafaigiouanc  illu!ire,&  ornata 
di  nobili, St  fegnalate  virtù . Et  efso  a dicianoue  di  Maggio  nel  predetto 
anno.-Sc  fec  odo  altri  agii  ottod'Aprile  1 anno  1443  fi  mori  in  Vrbino,& 
lafciò  Guid’Antomo  fuo  fig!iuolo.&  foccefsore.In  quello  tempo  vifso 
vn  Conte  Nicolò  da  Vrbin  .11  qualePanno  1363.  militò  co  Fiorentini  ; 
&poi  fu  fatto  capo  della  Compagnia  della  mil  ina  chiamata  del  Cap- 
pelletto ; la  quale  facendo  diuerfe" ftorrene  con  grauiflìmi  danni  perla 
Tofcana  , fu  rotta  da  PifanifulterritorioScnefeì'annoi3d4.Etquefto 
vogliono  alcuni  che  fofse  figliuolo  naturale  del  detto  Antonio. 

Guido  Antonio  adunque, detto  anco  Guido,  foccefse  ad  Antonio  fuo 
padre  ; il  quale  lo  maritò  Tanno  1397.  in  Ringarda  , figliuola  di  Ga- 
leotto 
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feotto  Malate  (la  da  Rimini,  Se  Corólla  di  Carlo  &di  Patidolfo . Quelli  1'  Annidi 
anno  1408  hcbbe  Alertìfì  dal  Cardinal  di  Bari  >&  lo  tenne  lungamente:  Cbriflo , 
ben  gli  tu  tolto  da  Braccio  da  Montone,  & nc  prcfc  il  pofsefso,'&  moftra  1408 
nel  fuo  tclìamcnto  fatto  del  19.  che  quello  luogo  fofsc  di  fua  ragiono.  141 I 
DelI’Vndici  altri  hanno  fcritto  dei  9.  del  mefe  di  Luglio  fu  fatto  Graru, 
ContellabiledaLadislato  Re  diNapoIi  ; & del  17.  fece  liberar  Carlo  1417 
Malatella  > che  era  (lato  prefo  da  Braccio , ma  co:t  fuo  danno  . Del  18.  1418 
fu  a Mancoua  a vibrar  Papa  Martino  Quinto , dal  quale  fu  creato  Duca  14 19 
di  Spoleto.  Del  ip.hcbbe  gran  trauagìio  nel  territorio  d’Vgubbio  da_, 
Braccio;ma  feguentc  Papà  Martino  gli  fece  far  la  pace  in  Fiorenza.  Et  1420 
l'anno  2afatti  prigioni  alcuni  de  Gabrielli.hebbc  laKocca  di  Frontone. 

Perche  il  Bembo  ncH’Oratione  fatta  dall’  Odafio  nella  morte  di  Guido 
Baldo, lo  chiama  Duca  d’Vrbino,diccndo  che  di  quefli  Principi  Ferctrij 
già  jo.anni  Corto  vi  era  nato  Guid’ Antonio  Feretrio  Duca  d‘ Vrbino  &c. 

Ma  io  voglio  credere  che  ciò  fìa  più  torto  vn  modo  di  dire  in  quello  huo. 
mo  poi  che  in  altre  orationi  chiama  Duchi  i gran  Capitani.  L'anno  24.  *4*4 
Ri  a campo  a Calici  Durante:  & polloui  l’afsedio  lo  tolCe  in  pochi  gior- 
ni a Brancalconi . Et  ancora  che  il  Borgia, & i Medici  Io  tenefscro,quafi 
come  per  forzaipcrò  ferui  femprc.&ferui  con  animo  fedele  ficdeuoco  la 
cafa  d'Vrbinojquantunquc  affermino  alcuni  vecchi, che  Guido  Antonio 
l’acquiRafsepcrlaChiefafotcoIaqualflatodue,  otreanni  ; nefuin- 
ueflito  dal  Papa;  luogo  diletteuolc,  Se  di  buona  aria , & di  molta  ricrea - 
tìone  a quelli  Signon;perciochc  è molto  copiofo  di  caccio, & ornato  cò^ 
vn  bel  parco  ripieno  di  molte  fier e;&  ha  titolo  di  Contea . Ora  venuta  a 
morte  la  Ringarda,  donna  d'alto  valore,  Se  molto  Chriliiana,  chiamata 
dalla  Cronica  di  Calici  Durante, Matcr  virtutis  Se  honeftatis  : tolfe  per 
moglie  Caterina  Colonna  nipote  di  Papa  Marcinola  qual  condotta  a 
cafa  a 4.  di' Marzo, che  inori  poi  a 9.  di  Ottobre  l'anno  1438.  Andòa_» 

Roma  a vibrar  il  Papa.  Del  30.  andò  di  nuono  a campo  contrai  Bran-  143& 
caleon i,&  tolfe  loro.Safsocorbaro,  Lunano , & Montelocco  ; & l'anno 
mcdebmo  fu  fatto  Generale  dalia  Republica  Fiorentina  : fedendo  all* 
imprefa  di  Luca,  venutofì  a fatto  d’arme  con  Nicolò  Piccinino  Capita- 
no del  Duca  di  Milano  fra  Lucca, Se  il  fiume  del  Serchioirotto  1 c esercito- 
de  Fiorentini, fi-  ritirò  a Pifa  ; & finita  la  condotta  l’anno  feguentc, ritor- 
nò a cafa  v doue  col  mezo  di  Bernardino  Vbaldini  dalla  tarda  Con- 
dottiero di  huomini  d'armc  , Se  valorofillimoCapitano&fuogerrcro  , 
prefe  Cartello, 1!  qual  poi  l’anno  trentarrc  gli  fu  tolto  da  Nicolò  Forte-  143; 
bràccio.  In  quello  anno  medefimo  fu  creato  Caualiero , inliemc  c oiu 
Odd'Antonio  fuo  figliuolo  daSigifmondo  Imp^he  alloggiò  del  mefe  de 
Agoftoin  Vrbmo.be  l’anno  38.  venne  all  armi  con Sigifmondo  Malate-  *43® 
fla  , nel  qual  maneggio  Federigo  fi  fece conofcer  per  valorofo  Capita- 
no & Caualiero  ; ma  l’anno  40  fecero'pace  inliemc  col  mezo  del  Con* 
te  Franccfco  Sforza  Signor  della  Marca  . Alleuò  ctlandio  quali  come-» 
fuoi  figliuoli  . Guidacelo,  & Aitor  Manfredi  Signor  di  Faenza,  che  e. 
farto  rimarti  pupilli, goucrnando  lo  llato  loro  con  integerrima  fedeltà . 

Al  qual  Guidacelo  diede  per  donna  vnà  fua  figliuola  , & lo  mandò 
gouernare  il  fuo  flato  . Vltimamcnce  l'anno  1442.  a venti  di  Fc.  1442 
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*Jmri  di  braio  > fi  morì  io  Vfbino  con  dolore  vniuerfalc  di  tutti  i fuofpbpofi  Se 
l'bftiìa,  conoscenti  ;&  vi  fi  trouò  prefeate . Malacci t a da  Ccfeua  > al  quale  ha- 
ueua  data  per  donna  poco  prima.  Violarne  fua  figliuola.  Et  lafciò . 

Odd' Antonio  fuo  figliuolo  & fierede  > & Federigo  già  introdotto  nel- 
la rruLitu  padrone  di  molti  luoghi  ; con  fuihtution  generale  nello  fiato» 
inamido  Odd' Antonio  fi  come  fi  vede  nel  fuo  teftamcntoffcricto  di  fu* 
iqip  propria  mano  & figillaro  da  più  notori  & ccfiimoni  l'anno  1429.3  t?. 
di  Marzo  nel  qual  fi  dimofira  che  egli  haueua  anco  giunfdittione  nella 
città  del  Borgo  a San  Sepolcro  . Odd’Antonio  adunque  che  nacque  di 
*424  Caterina  Colonna  > Fanno  1-124.  militò  fotto  i’infcgnc  paterne  ncllcj 
guerre  che  furono  fra  Francefco  Sforza  » il  Papa,  & i Rè  d' Aragona.On- 
de  giouane  di  grande  afpettatione»&  di  nobiluomi  cofiumi.  & di  molto 
valore»  fu  fatto  caualiero  (come  s'è  detto)  iii’Vrhino . Ma  entrato  al  go. 
uerno,  fc  n'  andò  a Siena , doue  raccolto  con  molte  dimoflrationt  d'a- 
more, & di  honore  da  Papa  Eugenio*  fu  creato  da  lui  Duca  d'Vrbino* 
& fu  il  primo  in  quella  città  . Et  pcrciochc  egli  era  ancora  lotto  la_, 
tutela  de  Malafedi»  i quali  afpiratiano  a quel  dominio  >difegnando  ef- 
fi  di  farlo  precipitare  , accioche  alienandoli  il  popolo  dalla  fua  diuo. 
rione»  capicalie  male,  fi  come  aueune  > gli  mandarono  alla  fua  cura 
Manfredo  da  Celena  Prothonocario  * & Tomaio  di  Rimini  perfone  vi- 
tiofilfimc  & di  mala  vita  > i quali  corrompendo  i cofiumi  & la  buona_» 
creanza  del  giouane , operarono  di  maniera . che  egli  fatcofi  hecntio- 
fò  & troppo  lafciuo  : & datoli  ad  vfurpar  l’altrui  donne  » fu  morto  di 
età  di  17. ini 8. anni  inficine  co fuoi  mac/lrida  vna  congiura  fatta  dar 
Serafini  mVrbinorl'anno  1444,  a a3-di  Luglio  . Et  non  hauendo  figli- 
uoli, entrò  in  fuo  luogo. 

Federigo  Terra . Secondo  Duca  d'Vrbino riconfcrmaro  da  PapaL» 
Siilo  Quactoucl  titolo  DucaIe,onde  per  ciofù  creduto  Se  chiamato  pri- 
mo Duca  . Ma  di  chi  egli  folle  veramente  figliuolo  >•  tenendo  ogni 
vno  cip  egli  non  fofsc  legittimo  di  Guid* Antonio  : è diffidi  cof» 
a poterlo  dichiarare  ; pcrciochc  alcuni  diconocheeglìnacquedipa- 
dte  incerto  i perche  vedendo  Giud'  AntoniochelamoglieRingarda 
non  haueua  figliuoli»  linfe  ch'ella  folle  grauida  per  hauer  foccclfoct  : Se 
uel  tempo  del  parto  meffevn  foppofito  . /Meri  vogliono  che  vedendo 
Bernardino  dalla  Garda  fuo  genero  (il  quale  dicono  alcuni  ch'era  natu- 
tale)il  gran  dclìderio  del  fuoceto  di  hauer  figliuoli  & foccefsori,  lo  con- 
figliòche  facefse  il  foppofito  del  parto  di  fua  figliuola  . Et  fcriuono» 
die  fema  altra  mafehera,  nato  Federigo  fuo  nipote  della  figliuola  , fu 
«letto  & accettato  per  fuo  figliuolo»  & per  tale  allcuato  Si  tenuto:  Se 
confermato  dagli  flclfi  Vbaldiui  . Sileggcprcfsoal  Dcinbo  , l'OJafìo 
& altri  che  Ottauiano  Vbaldino  figliuolo  di  Bernardino  di  minore  età 
di  Federigo  Stsigncrui  Mcrcatello  > c chiamato  fratello  di  Federigo  * 
il  quale  cfscndo  egli  alla  guerra,  & amandolo  molto  , gouernò  il  luo 
flato  con  molta  prudenza  . Altri  poi  affermarono  ch'egli  fu  vero  fi- 
gliuolodi  Guido  Antonio  ma  naturale  ; & lo  confermano  per  lo  te- 
Samcnto  del  padre  , doue  inftituifee  Federigo  fuo  figliuolo  legitti- 
mato » mancando  Oddo  Antonio  > ficomcpoifi  vide  m Corte  il  bre. 
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Ut  della  legittrmationc . Se  dall'  attitudine  datali  alla  foccefiìone  Guar-  Unni  ài 
nicro  Marciano  d’  Vgubbio  > huomo  d’arme  del  detto  Bernardino  , Se  t brifto, 
poi  di  Federigo»  recita  nella  fua  hiiloria  feritea  amano  , ch’egli  nac- 

3 tic  l’ anno  1442.  a i7-di  Giugno.ma  non  dice  chi  fofsc  il  padre  e la  ma. 

re;  Se -che  poi  fu  portato  & publicato  in  Vrbino  per  figliuolo  di  Guid* 
Antonio  Vanno  1424827.  di  Nouembre.  Ma  cfsendopoi  nato  Oddo 
Antonio  leggitimo  focccfsore  » Federigo  fu  coli fanciuiiecto , dellinato 
all'  arte  della  miiitia  : non  pretermettendo  però  Io  ftudio  delle  lettere  . 

Et  ancora  eh’  egli  fofsc  in  etijpncrile  > molirò  fegni  marauigliofi  del  fuo 
molto  valore  ì pcrcioche  operando  in  ogni  cofa . con  mirabil  pruden- 
za & prontezza  » daua  a crcdcrchc  larrebbc  riufeitoa  fommi  gradi  di 
honore  & di  gloria . Suo  padre  in  et à di  otto  anni  » gli  diede  per  moglie 
Gentile  che  rimale  herede  di  Bartolomeo  Brancaleoni  &Ja  madre* 
era  Giouanna  Alidofìa  figliuola  di  Beltramo  , & forella  di  Lodouico  Si- 
gnori d’ Imola  gii  mancati  ; &bifognò  la  difpcnfa  percaufa  dell’al- 
tro parentado  già  fatto  da  Nolfo  co  érancatconi > come  di  fopra  fi  dif- 
fe.  Qucfiafanciullettariroafe  herede  di  Sant’  Angelo  in  Vado  del  Me- 
tauro  » & di  Mcrcatello  » Se  di  forfè  20.  altre  cali  ella  di  minore  impor- 
tanza » onde  Federigo  fu  allcuato  da  buoni  maeftri»  & con  ottimi  cotu- 
rni dalla  tuocera  donna  molto  accorta  Si  prudente»  fino  all’ eri  divn- 
diciann.  Nel  qual  tempo  che  fu  l’anno  1443- Federigo  fu  mandato  per  1433 
hoftaggio  per  occafione  deli’  accordo  fatto  da  Guid’  Antonio  con  F a- 
pa  Eugenio  » aVcncm.  Doue  orando  » Si  trattando  prefso  al  Doge 
Fofcari  Si  al  Senato  i negotij  a lui  appartenenti  » fu  riputato  in  quella.» 
età  per  cofa  molfruofa  < la  fua  prudenza  & virtù  ; Se  di  lui  fu  facto 
giuditio  di  quanto  doucfsc  riufeire  in  età  matura  . Et  Aatoui  v- 
no  anno  Si  quali  tre  meli  : hauuta  licenza  per  lo  fofpctto  della^ 
pcflc  » pafsò  à Manroua  col  Marchefe  Gian  Franccfco  Gonzaga  * 
Capitan  Generale  de  Vinitiani  : Se  fuo  parente  . Et  attefoui  per 
due  anni  continoui  alle  lettere  di  Immanità  (otto  Vittorino  da  Fcl- 
tre  celebre  de  famofo  huomo  per  dottrina  Se  per  filofofia  di  quella  età  .* 
vi  fu  fatto  Caualieroda  Sigilmondo  Imperatore  di  tredici  anni  > ef- 
Fercitandofi  auco  nella  guerra  col  Marchefe . Fermatali  poi  la  pace  da 
Guid’ Antonio  col  Papa»  Se  con  altri  fu  richiamato  ad  Vrbino.  Eciui 
continouando  coli  nello  Audio  delle  armi  per  le  guerre  de  Malate  Ai  > 
come  delle  dottrine  » era  tempre  admcfso  ne  configli  paterni  » nej 
quali  pareua  che  preualefse  per  giuditio  > Se  per  cogmtion  di  cole  a 
tutti  gli  altri.  L’ anno  fuo  1 ?.  dicono  che  egli  confumò  il  matrimonio  » 

Se  prefe  il  pofscfso  dolio  flato  hereditario  della  moglie  . Con  la  qua- 
le Aato  vao  anno  pafsò  à feruigi  di  Felippo  Maria  Duca  di  Mi- 
lano . Il  quale  guerreggiando  co  Vinitiani  > Se  hauendo  poAo 
l’ afsedio  a Brcfcia  : Fadcrigo  allora  di  età  di  1 6.  anni  » fu  con- 
dotto con  carica  di  condurre  i Galeoni  Se  le  naui  del  Duca  fu 
per  l’Adicc  : arcione  allora  tenuta  in  quel  giouanc  per  grarz» 
cofa  . Et  il  primo  faggio  ch’egli  diede  del  fuo  valore  fu  a lloa. 
no  fui  territorio  di  Brcfcia  » doueroppc  Gattamelata  Capitano  de^ 
Vinitiani  : clic  volcua  hbcrcre  quel  luogo  attediato  dal  Piccinino 
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jfmiii  & cofilocceffiuamcnccinalcriìuoghi  di  Lombardia.  Nel  qual  tempo 

Cbrtjìo.  elfendo  venuto  a moire  Bernardino  dalla  Carda.-hcbbe  dal  Ducala  fu» 
condotta  di  8oo.huomini  d’arme, ma  in  compagnia  di  Ottauiano  Vbal- 
dini  più  giouanc  di  lui  : ma  però  nc  hebbe  Tempre  lacura  f cdcrigo.  dcl- 
la  qual  prefe  il  poiTcflo  in  Romagna  » lotto  Nicolò  Piccinino  Cenerai 
dei  Duca.-fotto  il  quale  fece  dinerfe  prouc  honorate  per  vn  tcmpo.Fi- 
[ nita  la  condotta  , Si  tornato  ad  V rbino  , fu  in  aiuco  di  Guidacelo  da_» 
Faenza  , che  oltre  all'  cfscr  fuo  parente  » amaua  come  fratello  , peref- 
ferli  allcuati  inficine  da  piccoli  fànciulletti  in  Vi  bino  > con  cinquecento 
caualli  ; & Ottauiano  era  rimarto  col  Ducacon  400.  Et  in  queito  tem- 
po Federigo  hebbe  il. poflefso  di  Imola  per  ragion  della  fuocera  > Se 
. della  moglie  ; & hebbe  courrari  in  quella  guerra  Franccfco  Sforza»* 
Capitano  de  Vinitiaui  > & de  Fiorentini  : de  poi  più  particolarmen- 
te iMalacclti  , concraaquai  tutti  fu  poi  fatco  Generale  . Quietata», 
la  Romagna  tornò  in  aiuco  del  padre  > ch'era  mole  (tato  , &afscdia* 

’ to  ancora  da  Sigifmondo  Malacefta  .*  hauendo  rotta  la  pace  , col  qual 
poi  focccfse  vna  pc liima  & lunga  guerra  che  durò  per  2 1 anni  , Se  altri 
dicono  a $ quantunque  vi  nafcefscro  fpelso  (empiici  Si  brcui  tregue  » ò 
tìnte  paci  Nelle  qual  guerre  fra  1*  vna  parte  & l' al  tra  » vi  ititerucnnero  le 
prime  potenze  d'Italia  & fuori  (come  fi  vedrà  più  oltra)  de  alla  tìncil 
Klalatcfta  perde  ogni  cofa«da  Rimmi  in  fuon.al  quale  r»ó  rimale  le  non 
il  contado  ; & Federigo  all'  incontro  augumcntò  molto  il  fuo  hato.In», 
quella  prima  zuffa  co  Malatelli  » Federigo  fu  ferito  nell’  efpugnatione 
del  Gabello  di  Campii  ; Se  guerreggiò  allora  in  Lombardia,  nella  Mar- 
ca » nella  Romagna  » Se  nella  Tofcana  lotto  il  Piccinino,  & per  la  Chic- 
la  forco  Eugenio  Quarto  ; Se  rolfe  quali  ogni  cola  allo  Sforza  , Si  molti 
luoghi  a Fiorentini  . Et  l'anno  1439.  cfpugnò  ilcauoleto  . Et  poi 
4;  p del  41.  efsendo  dinuouo  cornato  a cala  , andò  ad  afsalir  Nlonteloc- 
co  con  Santa  Croce  , caficllo  vicino  a Salso  corbaro  , che  s’ era  ribel- 
lato da  lui  > & datoli  ad  Alberigo  Brancaleoni  giiSig.  di  Calte!  Du- 
rante Si  di  quel  luogo  Si  altri  JEc  col  brado  de  Maiatelti  vi  fu  afsalito  il 
fuo  campo  vna  notte  daSigifmondoiSi  dopo  vna  fiera  battaglia  & difc- 
fa  , Federigo  vi  fu  malamente  ferito, fe  bene  al  fin  ruppe  & diiiipò  1 ne- 
mici,& rihebbe  Moutclocco,il  quale  egli  poi  fece  rouinare, l’anno  1442. 
Dopo  queito  lì  fece  pace  co  Malacclti  col  mezo  delio  Sforza  come  li 
dilse  di  fopra  La  qual  fatta  andò  fubito  in  Tofcana  contrale  genti  del- 
lo Sforza. ìndi  fi  condufse  con  800.  caualli  con  Nicolò  Piccinino  Gene- 
rale del  R.  Alfonlo  , & fu  a Napoli  con  lui  doue  fu  accarezzato  molto 
dal  Rè  , & fatto  fuo  condottiero  di  caualli  , efsendo  collegato  con». 
Papa  Eugenio  contra  lo  Sforza  , l’anno  1442.  guerreggiandoli  lungo 
temponell  Vmbria  > nella  Marca, &aella  Tofcana  : & togliendo  a_. 
Fiorentini  molce  casella  & quali  il  tutto  allo  Sforza  . Il  quale  nha- 
uucofi  fi  cominciò  acerba  guerra  fui  Pcfanno  : doue  il  Piccinino 
fu  rotto  dallo  Sferza  a Montelocco  ; Se  Federigo  : faluò  1‘ efserato 
polto  in  fuga,  a Pefaro  & a FoPombrone  - Doue  Galeazzo  Malate- 
ila  Signor  di  quella  città  & nemico  di  Sigifmondo  , non  fi  confidando 
deila  itanza  di  Pefaro  come  non  ficura  per  lui  , lafciò  in  fuo  luogo 
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Scaefifcradellacitti,  Federigo  .•  & pafso u Farli. Federigo  adii.».] 'te  in  *Annì\i\ 
orto  & -più  meli  che  itene  aflediato , fiditele  valorofaincnce,  rrauagli-  C brillo  , 
andò  ancocffoSigifmondo  intorno  a Rumini  Se  Fano  : concancoodio 
fra  loro, che  nefoccdfcro  sfidamentì  a duello  Se  carrelli  > de  quali,fc  ne 
kgge  vno  fino  al  di  di  hoggi.Ma  Sigifmondo  non  comparendo  nel  gior- 
no depurato,  finte  d’ eflcre  infetmo  . Ma  mentre  che  Federigo  era  in 
Pefaro , & perauentura  in  vna  gioftra  , fu  chiamato  da  gli  Vrbinati  al 
gouemo  loro  l'anno  1444.  a venti  altri  dicono  iventidue  di  Luglio,  inu  1444; 
quel  giorno  a punto  che  hi  morto  Oddo  Antonio.  Onde  arriuato  ad 
Vrbino  fu  riccuuto  con  molta  letitia  per  Signote , da  i terrazzani  : con 
parto  che  non  hauellc  a riconofcer  cofa  alcuna  del  misfatto  pacato  . 

Morto  Nicolò  Piccinino  , ficondulfe  con  Francclco  Sforza  allori^ 

Conte  della  Marca  per  fuo  Capitan  Generale  . per  lo  quale  fcacciato 
da  Papa  Eugenio  , dal  Rè  Alfonfo , Sedai  Duca  Filippo  Maria  > fecc- 
poi  gran  colc;perciòch'  amando  elio  il  Conte  Franccfco  leale  Se  arden- 
temente : non  volle,  per  offerte  che  gli  fodero  fatte  dalle  maggiori  pò* 
cenze'di  Italia  Sé  quantunque  mettelfe  perciò  in  compromeUo  rutto  ili 
(ho  llato  , falciarlo  o abbandonarlo  mai  : Tatuandolo  al  fine  con  la  fu&_*- 
molca  accortezza . In  quel  mezo  che  fi-guereggiaua  col  Malaceffà, Ga- 
leazzo tornato  da  Porli  & difperarofi  del  tutto  di  poterli  difender  da  Si- 
gifmondo , cedè  la  cittddi  Pefaro  &di  Follombrone  a Federigo , accio: 
che  non  veniffe  ncile  mani  del  fuo  nemico  . Ma  Federigo  come huomo» 
di grand'animo  , & per  non  priuar del  ruttò  quel  fangue  di  coli  fatto 
dominio  ; Se  per  inoltrar  la  Tua  buona  mente  allo  Sforza  , maritò  la_* 
Goltanza  figliuola  di  Gentil  da  Varano  & ai  Ifabe  Ila  figliuola  di  Gale- 
azzo & di  Battifta  fuazia  , adAlellandro  Sforza  fratello  di  France- 
feo  »•  del  a quale  Alcffandro  era  molto  prima  innamorato  . Eccon- 
fcgnatoil  Pefaro , parteperdote  , & parte  per  compra  , diedeida- 
nìri  a Galeazzo  . Ma  Federigo  fu  maiamintc  rimunerato  dal  detto  A * 
Jèflandro’;  pcrciochc  gli  fu  Tempre  contrario  ne  Tuoi  maggiortrauagli.- 
Et  comprò  anco  per  feda  Galeazzo»  la  citti  di  Foifombrone.  Ondo* 
accrcfciuto  per  ciò  l’ odio  di  Sigifmondo  : & trouandofì  Fcderigoanco- 
raconFrancef  o : che  haucua  di  gii  perdura  la  Marca  , ridbuoficoiv 
la  moglie  in  Vrbino  : laguerragli  riuoltò  tutta  contra  il  fuo  fiato  ;ma 
egli  & per  l'amore  immenlo  che  gli  era  portato  da  fuddicifuoi  : &per 
la  ftu  gran  prudenza  di  fefe  non  pur  fe  mede  fimo  , ma  ancoIoSforza  . 

Et  fatta  la  tregua  fra  loro  ; Sigifmondo  l'anno  47  ghtoilcFofiombro  lW7’ 
ne  per  trattato  , ma  rotto  St  fracallato  il  nemico  tre  giorni  dopo  , ri* 
licbbe  8c  Taccheggio  la  cirri  . Et  per  quella  cagione  focccflero  dapoi 
diuerfe  a’tre  guerre  St  crauagli.  Indi  a non  molto  Federigo  fu  creato' 

Gapitan  Generale  della  Republica  de  Fiorentini  contra  Alfonfo' 

Rèdi  Napoli  ; a quali  , rotto  l’eflercito  del  Rè  con  moka  predice- 
za  ,•  diede  libero  Piombino  , con  altre  terre  Si  cailella  - Intanto  il: 
Malatefta  gh  mode  la  guerra  fui  contado  di  Foifombrone  . Ma  fini- 
ta la  condotta  co  Fiorentini  » fu  chiamato  da  Francefco  Sforza  facto' 

Duca  di  Milano. L’anno  1450:  fu  condotto  dal  Ré  Alfonfo,  il  quale  ef.  r45<3> 
feudo  Rato  ingannato  daSigffmondo  Seda  diuerfi  altri  che  gli  haueua- 
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Annidi  no  vfurpate  Se  portate  via  le  paglie  » & volendo  fìcurti  di  Federigo . oF- 
Ckrijlo . forcagli  dalla  Signoria  di  Venetia,  non  volle  accettarla  » mali  fidò  del 
’ tutto  di  Federigo.  Il  qual  l’anno  dcrcogioftrando  in  Vrbino  : glifo  ca. 
uato  l’ occhio  deliro  con  vn  tronco  di  lancia.  Guerreggiando  poi  nelle 
marerame  > s’ ammalò  graucmentc  a Groilctto  > onde  le  ne  andòaSic- 
nal  annoila.  £c  1‘ annoi 45 j,.  fattale  pace  vniuerfale  » andòavifi>- 
tare  il  Duca  a Milano  ; dal  qual  ricalato  coaogni  maniera  di  cotte- 
la : lo  foce  honorar  per  tutto  il  Tuo  fiato  » & datogli  corno  della-»- 
mala  vicinanza  de!  Vlalatcfia  » lì  come  haueua  fatto  anco  col  Rè  Al- 
fonfo  , Si  co  Fiorentini  » pafsò  a Ferrara  chiamato  da  quel  DucaT 
1457  anno  1457.  il  quale  gli  fece  abboccare  infknic  per  accordarli  ma_. 
non  fi  ciscndo  fatto  nulla  : fi.  trasferta  Napoli  » &doiutofi  col  Rè 
del  Ma’atefia  ••  lo  asede  » fui’  oc  c a (ione  de  danari  defraudati  ai  Rè  da 
Sigi  (inondo  contradi  lui  » fi  fattamente  che ’I  Re  mando  incorno  Pie* 
cium»  a Tuoi  danni , il  quale  quantunque  lentamente)  gli  colie  di  mol- 
ti luoghi  . In  quello  mezo  venne  a morte  la  moglie  Gentile  lenza  fi- 
gliuoli, Et  durando  laguerra  ».  mondò-Boncontefuo  fìgimol  naturale 
d'ecidi  14.  anoi  Se  molto  gratiofo  fit  ripieno  di  belle  lettere  > inficine 
con  Bernardo  a Roma  a baciare  i piedi  al  Papa»  &pma  Napoli  al 
Ré  ; douc  fiettcro  poco  che  '1  Rè  fi  morì  di  pèlle  > & egli  fintrafsc  io 
Auetfa>aitriidiconoa  Sarno  : douc  Bonconte  morii  parimente  di  pelle. 
& Bernardino  fi  ricornòa  cafa  & indi  a poco  fi  morì  a Calte!  Duratiteli] 
qual  Bernardino  fu  figliuolo  di  Otcauiano  & d Angela  Or  fina L'  anno 
1459.  foceefse  la  pace  fra  Federigo  & il  Malateifa  ad  inltanza  di  Pio  Se- 
>45^  condo  . Et  abboccatili  infìeme  fri  Mondaino  & Monte  le  vecchia», 
nel  Conucnto  di  S.Francefcò»  con  grate  accoglienze  dall*  vna  parte  8c 
dall’altra  » rimafe  a Federigo  la  Pergola,  òc  il  Vicariato  libroX'  an- 
no feguentefu  aSicna  a vilitar  Pio;&  l'altro  andò  a Roma . Et  nel  tem- 
po che  fcguiJa  pace  > tolfe  per  donna  Bactilla  figliuola  di  Aicfsandro* 
j , jq  Sforza  Sedi  Cofianza , la  quale  egli  fpoaò  in  Pefaro  del  59.  La  quale  era. 
di  ingegno  marauigiiofo  : faconda  > & di  molte  lettere , Si  perciò-  cele- 
brata da  gli  Scrittori  fra  le  donne  farnole.  Dopo  la  mette  dfAIfonfo, fot 
Generale  di  Ferdinando  (uo  figliuolo , & poi  di  Pio  Secondo, &poi  dei 
Duca  di  Milano  ad  vn  ccrapo.Nel  feruitio  de  quali  feiiz'  alcun  dubbio  (v 
diportò  con  canto  fpitito  Oc  valore>ch'  egli  mantenne  in  fiato  Ferdinand, 
do  opptefso  da  Principi  i'uoi  ribelli  »&focc  acqui  Ili  non  piccoli  a lanca- 
Chiefa:  combattendo  coi  Duca  di  Sora  , lo  quale  egli  roppealGari- 
glianoj&difirufse  ; facendo  il  medefimo  nella  prouincia  dcll’Abbrua- 
zo  dell’  Aquila  ».  & in  altri  luoghi  - Et  l'anno  fegucntc  vtnu.o  da  Ro- 
ma nella  Marca  con  notabil  preficzza  , afsaltò  in  tempo  di  notte  Si- 
eifinondo  che  haueua  vn  fiorito  cfsercito  , &lo  roppe  Óc  fracafsò  fui 
fiume  Cofano.  Fcrciochc  il  Malatcfta  fpalleggiando  Giouanni  d’An- 
giòcontrailRcI-'erdinandomulitauaperlui  ; onde  per  quella  rotta  fi 
incominciò  la  rouinafua , fi  come  all’  incontro  per  elsa  nefeguì  grande 
«ile  a Ferdinando  » alla  Chiefa , & al  medefimo  Federigo  . Coticiofia 
«he  non  molto  dopo  , ilMalacclla  perde  Fano  , Smigaglia . Se  tuttofi 
cctrùouodiRimiiujfaJuandofi  apenaqiidlacittàjScpcrlofauure  di  co£ 
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fotta  vltrorìa,  Fainueftitoda  Pio  del  Vicariato  di  Mondai  no,  deila  Per-  Annidi 

fola . dell’  Auditor,#  d*  vna  gran  parte  di  Moncefcltro.già  tutti  luoghi  Cbnjto . 

e Malatefti  - Ma  venuto  amorte  Papa  Pio.fcrui  il  Collegiode  Cardi- 
nali , & poi  P aolo  Secondo , lòtto  al  quale  ripigliò  per  la  Chiefa  Cefe- 
na , Se  Bertinoro  , cfTcndonlIora  morto  M alateli  a frate  Ilo  di  Sigifraon- 
do  » detto  da  Ccfcna . Andò  poi  a Milano  per  la  morte  del  Duca  Fran- 
cefeo  , douc  internenne  alla  coronationc  delnuouo  Duca.  Ritorna- 
to iVrbino  fu  eletto  General  della  lega»  fra  Ferdinando»ilDucadi  Mi- 
lano,# i Fiorentini;#  fece  giornata  fui  Bolognefc  con  Bartolomeo  Co- 
glione General  de  Viniciani.dcl  pari;ma  altri  dicono»che  il  Costone  fu 
rotto  > come  attefta  Galeotto  Marcio  da  Narni  in  vna  epi  Itola  fcrittal 
Federigo,  nell  a qual  fi  rallegra-con  lui, lodando  le  lue  honorate  imprcfe. 

Et  altri  dicono, die  qudìo  aneline  fu  quel  diilmola  alla  Mofindla.Rop. 
pc  dapoi  in  Val  di  Lamone  Allor  Manfredi , connotabil  vittoria, & fac* 
cheggiòquella  fottiUìma,#  ricchilfìma  valle.Seguita  poi  iapace  dimo» 
ló  in  Milano  alquanti  meli , & di  quindi  fu  a Genoua  a riceucrede  con- 
durre à Milano  la  Buona  di  Sauoia,fpofata  al  Duca  Galeazzo,  il  qualo 
egli  feriti  lungamente.  Perciochc  egli  fcrui  tutti  igrandi  del  lUo  tempo 
ogniuno  da  (e,&  tutti  'inficine  vniri;concio!iache  era  Generale  di  l-'er- 
dmando.Luogotcncnre  di  P apa  Paolo,*:  Genera  I del  Duca  di  Milano  » 
con  gcoifiiiìme  prouifioni  da  ciafcuno , eh  c erano  «cntafei  mila  ducati 
l' anno  in  tempo  di  pace  , & molto  piti  di  guerra  . Ma  venuto  a mor. 
te  Sigifmondo  , Roberto  fuo  figliuolo  , fcacciaca  via  la  concubina 
ìforta , & Salulìio  figliuol  naturale  di  Sigifmondo , s' impadronì  di  Ri- 
mini, onde  Papa  Paolo  mandatogli  efierrito  contea»#  entrato  nelbor. 
go  di  San  Giuliano , Federigo  lo  difefe , con  I*  armi  della  Lega ;&  otten- 
ne honorata  vittoria  de  gli  Kcclefìallici  guidati  allora  da  Napoleone# 

Orfino , &da  Pino  OrdclafFo  ; alla  qual  guerra  lì  tiouò  prefente  Anto- 
nio figliuol  naturale  di  Federigo  ; & marito  di  quella  Emilia  Pia^ 
donna  di  tanto  valore,  che  fu  coli  efalraca&cefebrata  da!  Conte  Bal- 


dalfar  Calti  glione  nel  fuo  Cortigiano  , &cofì  cara  compagna  del- 
la Ducile  (la  Elifabctta  . Liberatoli  poi  Federigo  da!  Duca  di  Milano  > 
redò  con  l’ Aragona , & co  i Fiorentini  con  la  medefìma  prouifiono» 
L’anno  1471.  edendofi  latta  la  pace  frala  Chiefa  & Roberto  » Fe« 
dcrigo  manto  la  figliuola  Eiifabmadi  eti  di  nouc  anni  ai  detto  Ro- 
berto  Et  allora  fu  confermato  Duca  da  Papa  Siilo  , il  quale  gli  do. 
nòlaRoia  , prclcnteeolì  hoitorato  , fetrodai  Pontefici  a Principi 
grandi  , & gli  diede  il  capello  Scia  fpada  , cheli  dd  fidamente  da_» 
loro  a gli  Impcradori  - Per  lo  qual  Papa  egli  diede  affai  che  fare  a!  Rò 
di  Napoli  » A: ai  Fiorentini  ; rompendoli  & togliendo  loro  diuerfi 
luoghi  . In  quello  medefìmo  tempo  OdoardoRè  d' Inghilterra  gli 
mandò  l’ ordine  della  Cartiera  » che  egli  prafe  con  folenmflìtna  pom- 
pa . Fu  poi  ricondotto  da  Fiorentini  , peri  quali  andò  all' imprefa  di 
Volterra  che  fi  era  tolta  dalla  lor  dmotione  ; & prelala  in  ccrmintj 
di  ventidue  giorni  , fu  Taccheggiata  da  foldati  centra  la  fuavo’ontd  »* 
hauendo  falco  ogni  sforzo  difaluariaperramorcche  egli  portarne, 
i P?rfio  Poeta  , naciuo  di  quel  luogo  ; La  quale  efpugnationc  , 
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timi  di  conlìdcrato  il  fico  della  dccdalofiiaacione  Se  l'apparecchio  dei  cittadini 

Cbrifio.  fu  tenuta  in  quel  tempo  grande  & marauigliofa  ; onde  perciò  fu  molto 
accarezzato  & pregiato  da  Fiorentini . Et  nel  ritorno  acafa  .*  giun- 
to in  Vgubbio  > vi  mori  in  quel  giorno  Hello  la  moglie  di  età  di  venti- 
lei  anni.  La  quale  portata  da  Vrbino  » vi  fi  fece  il  funerale  cofi  regal- 
mente «che  nulla  più  ; pcrcioche  oltre  a i Signori  d£  Ambalciadori  di 
diuerfe  citta!  oltre  alle  lue  < vi  furono  più  di  due  mila  perfone  vertice  su# 
duolo . Et  fu  laudata  in  pulpito  dal  VefcouoGiouanni  Antonio  Cam- 
pano* Quella  gli  lafciò  vii  uiafchio  fo  Io  nelle  fafcie  » Stottofemine  , 
Delle  quali  Giouanna  fu  moglie  di  Giouanni  della  Roucre  nipote  di 
Papa  Siilo . & fratello  di  Giulio  Secondo  a Ducadi  Sora  » Prefetto  di 
Roma»  & Signor  di  Sinigaglia  ; della  qual  nacque  Francefco  Maria.# 
Primo  . Agnefe  maritata  in  cala  Colonna  » &feceAfcanio  . Ehft- 
betta  > della  qual  lì  t detto  di  Copra  . Gentile  > che  fu  mcfiìu» 
nella  Cafà  Fregola  » & portò  in  dote  Santa  Agata  : & generò  Fe- 
derigo « che  fu  Cardinale  « &Octauiano  > che  fu  padre  d*  Aurelio 
Fregolo  . Va' altra  fu  data  a Pefaro  negli  Sforzi  . Chiara  fu  mona- 
ca nel  monilfero  di  Santa  Chiara  in  Vrbino  ; & altre  > che  lungo  fa- 
rebbe a dire-  Ora  finita  la  condotta  conia  Lega  , s’ acconciò con  Pa- 
pa Silfo  « col  quale  fece  parentado  , come  s’ è detto , & guerreggian- 
do lungamente  per  la  Chiefa.  fcccacquiftodiCallclloi  & di  Montone.' 
All’  vltimoritrouaudofi  nella  guerra  che  i Vinitiani  fecero  perleco- 
fe  di  Ferrara  : & dimorando  nei  luoghi  del  Polefenedi  Rouigo  , in_, 
ariapeflimaSt  nebulofa  > & in  luogo  humido  dtpaludofo  » gli  ven- 
ne la  febbre  : la  quale  olendoli  durata  tre  meli  . portato  a Ferra- 
ra > vili  moti  di  età  di  fellanta  anni  , à nouedi  Settembre  Panno 
148*  1481.  Il  cui  corpo  portato  poi  ad  Vrbino  , fu  fcppelhto  in  Saru» 
Bernardino  fuori  della  città  fabricato  da  lui  nobilmente  : nel 
quale  fi  vede  ancora  il  fuo  corpo  intero  » Egli  amò  romenamen- 
te gli  huomìni  i liuti  ri  nelle  lettere  a & nell*  armi  a Si  gli  piac- 
quero molto  le  Mathematiche  difcipline  a & ne  diede  anco  legno 
• in  vn  fregio  che  egli  fece  fare  in  vna  fabrica  fuori  della  Corte  di  Vr- 
bino a nel  quale  fece  intagliare  in  pietra  ogni  forte  di  ftromcnto  belli- 
co da  mare  , & da  terra  . Fece  in  Vrbino  vna  ricca  & famofa  libra- 
ria : della  quale  andò  buona  parte  a male  > quando  il  Borgia  tolfe  Vr- 
bino a Guido  Baldo  primo  l'anno  1501  Et  fi  conobbe  in  quello  l’ani- 
mo fuo  regale  1 allora  che  prefa  Volterra  : non  volle  altro  di  quella 
preda  a che  quella  BibiaHebrca  feruta  a mano  in  carta  pecora  a che 
egli  portò  nella  lua  libraria  ; nella  quale  lì  confcrua  ancora  con  tan- 
ta riputatioue  » fopra  i ali  d'  vn'  aquila  d’ottone.  Accrebbe  & abbel- 
lì molto  il  fuo  flato  ; ma  molto  più  la  città  , mollrando  quanto  lì  di- 
lettale & fi  intcndelTc  di  architettura  a & di  edifici  a nondaDuca_.  » 
ma  da  Rè  : hauendoui  fabricato  il  moni  fiero  di  San  Bernardino  di 
fuori  » deteo  prima  San  Donato  a chicfa  di  Preti  a & della  qua- 
le erano  i fuoi  anteccffori  dinoti  . Et  la  chiamò  San  Bernardino  » 
per  memoria  di  Bernardino  fuo  coetaneo  Si  conofccntc  . F.t  deli- 
tto nella  città  fece  quella  di  Santa  Chiara  per  donne , monache  de  Zoc- 
colanti. 
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«ojanri . Oltre  a ciò  fece  il  inarauig  iolo  palazzo  , degno  di  cffer  para-  Annidi 
gonato  con  quii  lì  voglia  fabrica  antica , o moderna  che  ella  fi  fia  . Et  . urtilo 
pochi  .uoglii  furono  del  fuo  dominio , che  egli  non  vi  edificali?  qualche 
< ofa:  & perciò  trattenne  > & fece  di  molte  carezzò  a gli  huonum  eccel. 
lenti  di  quella  profilitene  > premiandoli  honoràtamente . Gh  Scritto- 
ri fauellandodi  quello  Principe  dicono  . che  effóndo  prima  cenuro  va- 
Jcntiflìmo  foldato  Se  poi  (ingoiar  Capiran  Generale  . fu  talmente 
ammiratori»  nóffr»  padri  > che  meritamente  hi  paragonato  a quc«li 
antichi  Capitani  , i quali  s‘  acquetarono  opinione  & lima  di  fìn^ofar 
valore  . Percioche  patena  che  con  argutiflìmo  ingegno  . cglnmi- 
tallc  certe  virtù  particolari  di  ciafcuno  . Perche  egli  haueua  imparato 
beni  fumo  , quei  che  fu  propria  lode  di  Filippo  Macedone  a inco- 
minciar le  guerre  con  molto  config  io  , & a finirle  con  grandiflìma_, 
vchemenza  di  pre/tezza- . Ridurre  alla  ragione  i cafì  che  occòrreuano. 

Sempre  aprir  ntiodeoccafìoni  a mantener  la  guerra . Con  lungo  indu- 
gio tenere  à bada  i nemici  ; fpclTo  tentar  con  danari  i Ior  condottieri , 

<fc  con  lettere  conrrafattc  rendergli  difutili  , & fofpetti  . Nelle  aihi- 
cic  , Se  negli  Artifici)  veramente  Africani  pareggiarla  Annibale  , il 
quale  fi  dice  che  fu  il  più  accorto  Capitano  che  mài  faceffe  imbofeate , 
che  metreflc  a ordine  vna  battaglia > & che  va/orofamente  maneggiaf- 
fc  farmi-.  Et  anco  in  tutto  il  negotio  della  guerra  s' acquiliò  maraui- 
gliofo  honorc  di  fnbira&  non  afperrata  prudenza  ; molto  limile  vera- 
mente ^quella  che  era  già  fiata  in  Sertorio  Romano;  percióchc  egli  fo. 
lena  preuenirc  i configli  de  nemici  che  gli  ventilano  adofloicfferc  d pri- 
mo a pigliare  i luoghi  più  Forti  per  gli  alloggiamenti  ; trattenere  a ba- 
da i nemici  moffràndodi  volere  attaccare  la  battaglia  , Se  fitralincntò- 
con  mólto  animofo&  repentino  impeto  , sfiatarli  quando  efii  erano 
il  anelli  dalla  lunga  faticaci  che  non  è in  tutto  da  mai  auigliarfi , s-  egli 
che  otto  volte  fece  giornata, due  volte  fola  mente  combattè  del  pari,  ef- 
fondone  rinfeitò  fei  volte  vitroriofo,con  io  haucr  rotto  & fpogliato  i ne. 
mici  de  gli  alloggiamenti  ; Vcdcnafi  in  lui  a tempo  di  guerra,  Se  di  pace  r ' 
vno  ingegno  molto  grauc, ma  però  fenza  feucrirà  alcunareflendo  egli 
piaccuole  & fiumano  vCrfo  ogniuno  , lenza  dijicatczza,&  non  mai  ira- 
condo fiche  facefic  villania  a veruno  . Hebbe  eloquenza  gagliarda  Se 
temperata  molto  » con  ia  quale  non  offendendo  nefiuno  > infegnaua  a__,- 
ogmuno  modcllii&  bontà  » fenza  mai  riprendere  alcuno  con  afprc  pa- 
role , fi  come  quello  chtfoleii3  dire,  che  i faldati-,  Se fpctialmento- 
i nobili,  meglio  fi  tengono  a obbedienza  con  la  vergogna , che  col  ti- 
mor della  pena . Mantenerla  quello  cofiume  dimilitia,  che  erad’ in- 
fiammar Tempre  ad  acquillarfi  honorc,  i Caualierì  foldari  nnoui,  i qua- 
li egli  merreua  inficine  di  giouani  nobilifiìmi,  &c.  A quello  locccfio  - ’ 

Guido  Baldo, fecondo,o  terzo  Duca  d Vrbino'.  Quelli  nacque  in  V-- 
gubbio l' annb  1471.3  l4.di  Gennaio;fe  però  è vero , che  Federigo  non  , . 
liauefle  di  Battili* (ua  donna, che  vn  figlino!  lolo  . Nella  fua  pueritia  fu 
pollo  alla  difciplina  di  LodouicoOdafio  Padouano , fatto  il  quale  fece 
maraiiigliofa  profitto  nelle  lettere  greche  Se  Latine  ; Se  cfiercitahdofi* 
prótaméte  diede  grà  fegni  di  doucrrfufcirc  nclfarre  della  militia  corag- 
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jlKìiiii  giofo  Se  prudente . Onde  venuto  i morte  il  padre  > & hauendo  egli  <fie^ 
ibr'iAo . ci  anni  .cominciò  a gouernar  gli  clferciti  del  Rèdi  Napoli,  del  Duca  di 
Milano . & delle  Rep.  Fiorentina  : cflendo  prima  Generale  che  foldato; 
moflrando  in  età  coli  tenera  alto  valore  >&:  giuditio.  Seruì  poi  Papa_, 
Innocenzo  Ottauo  contra  Ferdinando  Rè  di  Napoli  ; & gucreggiò  nel- 
laMarca,  riduccndoquaG  tutte  quelle  citta  ribelle  all' obbedienza»,  . 
Hcbbc  ilGcneralato  de  Fiorentini  contra  i Pifanùopprimcndo  del  tutto 
quella  Rep.  Militò  per  Papa  Aleflandro  Sello  molto  fcIiccmcntc.Ma  in 
vna  imprefa  contra  gli  Or  lini»  combattendo  coraggiofamente  a Rocca 
*497  Soriana  > fu  fatto  prigione  l’ anno  iq97.a  16.  di  Gennoio  inficmc  con^ 
i<ox  Gian  Paolo  Gouzaga.  Et  l'anno  i joi.  gli  fu  tolto  lo  flato  da  Ccfaro 
Borgia  : Se  fuggendo  afcolamente  a pena  faluò  la  vita  . Ma  paflati  due 
anni  > & venuto  a morte  Papa  Alcflandro,fu  richiamato  dal  popolo  : U 
quale  cglircfle  di  maniera  > che  n'  acquillò  honoratiffimo  nome  per  in- 
tegerrima giufliria  . Se  per  fcdc.Et  quantunque  folTc  infermo  della  per- 
fidia i Se  che  perciò  folle  portato  in  cattedra  > feriti  la  Rcpublica  Vini- 
tiana  > &poi  Papa  Giulio  Secondo, al  quale  fu  molto  grato.  Hcbbc  per 
donna  Elifabctta  Gonzaga  celeberrima  donna  di  quel  tempo -•  Si  mar 
drc  G può  dire  delle  lettere  » &deglihuomini  virtuofi  ; & ornamento' 
di  quella  famofa  Academiad'  Vrbino  > nella  quale  dimorando  tanti 
hu omini  legnala»  fu  lo  fplcndor  delle  Corti  Se  de  P rincipi  Italiani . Et 
donna  fommaracntc  amata  dal  marito  : la  quale  & per  l' impoten- 
za » &pcrladcbolczzaddJapetfonadel  Du<;a  :G  moti  vergine  : feu- 
a za  che  ella  nc  delle  mai  legno  ad  alcuno  in  vita  di  lui . Mori  quello  huo- 
nto  in Foflombrone  l' anno  1508.  atre d' Aprile  * come  attclfa  il  Bem- 
bo > hauendo  prima  adottato  per  fuo  Ggliuolo  » Se  focccGore  1 raneefeo 
Maria.  EtfulcppcJlitoinSanBcrnardiuofuorid' Yrbino.  Et  entrò àn 
fuo  luogo. 

Franccfco  Maria  della  RoucrcFcltrio  Terzo»  onero  Quarto  Duca  di' 
Vrbino:figliuolodi  Giouanni  Duca  di  Sora  fratello  carnale  di  Papa-, 
j.pj  Giulio  Seco  ndo>il  qual  nacque  l’anno  1491.3  a^i  Marzo . Dei-quale 
r ancoraché  G habbia ragionato  ampiamente  nel  Gne  della cafa  della-» 
Roucrc>&  della  fua  focccflìonc  » ho  voluto  anco  divedermi  in  quello 
luogo  per  più  mia  fattisfatcionc>poichc  egli  fu  lo  fplcdore.fic  Io  honorc 
dell'  vnaiSc dall’  altra  famiglia.Qncfu  adiìqtic  cllcndo  ancora  giouanet- 
to, General  di  S.Chiefa/G  portò  di  maniera  che  benemerito  del  Papa  fuo 
i JI2  zio»nc  hcbbc  lacittà  di  Pefaro  l’ anno  x.j  u.  a venti  di  I;ebraio;&  nc  pre. 
fc  il  poiìeflo  l'anno  1513*1!  primo  di  Gennaio  la  quale  egli  accrebbe 
moltoi&ricirifcdi  mura.Etpcr  la  hcrcpitd paterna  aggiunfc  al  fuo  /la- 
to, Sinigaglia  » Se  Sora , col  titolo  della  P refeteura  di  Roma.  Ma  l’an- 
1 fi6  no  15  ii?-  fpogliatoda  Papa  Leone  > per  l’occaGonc  della  mortedd 
Cardinale  AlidoGo  che  egli  ammazzò  in  Raucnna  di  fua  mano  > l'anno* 
1 517.  racquillòil  dominio  l' anno  17.  con  1*  armi  in  mano  , aiuta  to  da 
gli  Spagnuoli  eh’  egli  leuò  di  Verona  ; Se  diede  aliai  che  fqrc  alle  terre 
acllaMarca  > & della  Tofcana  > rompendo  molticfscrciti  dcUaChiefa 
in  varie  parti»&.faccndo  a viua. forza  tributane  molte  città  » pcr  mauce- 
nerc&  follcp.se  l’ esercito  fuo  contra  i nemici , Ma  tradito  poi  d*^ 
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» foldati  » fu  coflrèttoaccdcrdiiuiouoIofUtoaLeotiecheneinuc/U-Twfiii 
Lorenzo  de  Medici  Tuo  nipote  » padre  della  prcfentc  Regina  vecchia  di  Cbrijto » 
Francia  . Ma  mancato  Leone»  &:  ribattuto  io itaco  : increato  Gene- 
rale dalla  Rep.Vimtiana  con  fuprciria  auteonti  per  molti  anni;  perla 
qual  gareggiando  fece  cofc  notabili  &t  degne  di  memoria  ; fra  le  quali 
prefe  Pauia  per  la  Rcp.l  anno  1528.  Re  mentre  ch’egli  s’ adoperati!  per 
dTa  Republica  fu  trauagliato  molto  da  Paolo  Terzo  per  le  cofc  di  Ca- 
merino > podeduco  da  lui  come  citràdocalc  di  Giulia  Varana  » moglie 
di  Guido  Baldo  fno  figliuolo  : & Io  mantenne  fin  ch’egli  vide  Fupru, 
deiicilTimo&arauiflìmo  Capitano  ; Se  degno  di  ciler paragonato  a_» 
qual  iì  voglia  de  gli  antichi  / pcrcioche  venuto  ne  gli  anni  maturi  » co* 
minció.  a temperar  l’anucho  ardore  del  fuo  bellicofo  ingegno»  con  vna 
vtil  imbuca  di  giuda  > Se  accorta  grauitd  > parendo  a lui  che  le  valoro* 
finirne  Se  inuitte  fanterie  delle  nationi  llramerc  > fodero  più  tofto  da  cf- 
fef  foliwnute  1 trattenendo  Se  temporreggiando  : cheprouocacc  con  le 
battaglie  » Onde  fu  molto  honorato  damato  da  Carlo  Quinto  Impc. 
radorc.giuflidìmocfiimatorcdeirakrui  valore.  Alla  fine  l'anno  1534.  '5J4 
ili  v(jlcr.ato.pcti".uidia&:  inaligniràde  fuoi.nemici»moriin  Pelato  a 21. 
di  Ottobre . liti  tu  fcppcllioo  ia  Vrbjnoin  (anta  Chiana  . Et  pcrciocho 
egli  non  dcfiderJ.UAAÌcro , £c  non  che  ^Principi  Chnlliani  tutti  daccop. 
do  inficine  , rxuoigcflcro  Tarmi  loro  contra  i Turchi .»  fi  die  e che  fu  de* 
potato.  Capitan  GcneraLdclla.Lcga  per  I4  cruciata  chef!  doueua  faro 
cbutra^li  infedeli*  adora  ch’cgli  morì . Generò  di  Leonora  Gonzaga.» 
fua  doanaHippolita»chc  fu. moglie  d’Antonio  d’ Aragona  Duca  di  Mon. 
l’alto  nel  Regno  Giulia  che  bobbe  per  marito  Altònfo  da  Bile  » & Eli- 
fibetta  che  fu  data  ad  Alberto  CyboMarchclc  allora  di  Mafsa  > tk  di 
£«w^»Jfebi?c  parimcncC'Eedcrigo.chc  morì  faucmI]cttO»Giulio  crea- 
lo‘Cardinale , Guido»  Se, 

, Giuli p.vkuno  fuo  figliuolo  che  gli  nacque  l'anno  1 5 35.  a y_  <f  Aprile»  1535 
DucadiSpra  » clic  fu  poiifatro  Cardinale  da  Paolo  Terzo  l’anno  1549. 
con  i’qccafione  del  .parentado  con.Guido  baldo  fuo  fratello  . Quelli  fu 
Legato  di  Perugia  due  volte  ; Se  fra  i principali  di  quella  Corte  ; per- 
ciochc  per  dottrina  » per  grandezza  d’animo  , & per  magnificenza  fu 
molco  ellcmplare  . Et  elfendo  ArciudcAuo  di  Rauenna  Se  Vefcouo  Tu. 
fculano  fop.raprcfo  da  vna  lunga  Se  firana  infermità  > fi  morì  in  Vrbmo 
l amio  1578; a 3. di  Settembre-.  Et  lafciò  due  figliuoli»  giouani  di  mol-  1578 
ta  cfpcttationc  Se  valore  » cioè  Hippolito Signor  diS.  Lorenzo»  di  Mon- 
te Leonc>8c  di  Montclfoglioleggittimato  da  Papa  Pio  Quinto»&  Giu- 
liano prior  di  Corinaldo , Se  Abate  di  grolla  entrata»  il  quale  applicato 
alle  lettere  come  giouanedi  molto  fpinto  &di  ingegno  viuacc»ltudia  al 
prefeute  nella  città  di  Padoua.  . 

Guido  Baldo2.  Quarto  oucro  Quinto  Duca  , nato  l’anno  iy  inaili  ij'4 
a.d’Aprilc  : hebbe  il  go  aerilo- dopti  il  {ladre . Lodato  vniucrfalmcntc  da 
ogmuno  per  magnifico  St  splendido  cofi  nelle  fabriche come  in  ogni  al- 
tra fua  atti onc.  Amatore  delle  lettere  Se  della  Mufica  . Et  quantunque 
non  lì  crouaile  in  perfona  alla  guerra  ; fu  però  nell’occorrenzc  dell’  ar- 
mi di  molto  giuduio:&  molti  concorsero  a quella  Corte  per  le  fuc  deci. 
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annidi  fiom  , nelle  liti  de  duelli  Se  dciTarmi  ; dimuuto-cglift  fàuarendbiniolto 
4ìbtiJio>  ^ gli  h uomini  eccellala  in  quelle  i Et  fu- Tempro  Capitano  Generale, odi 
Santa  Chiefa»n  de  Vinidam,  o del  Rè  .Filippo  ; & fa  creato  Caualiero 
dell’ordine  del  Tolone  > da  Carlo  Qiiinto  Impcradorc  . Vltimaincnte 
corrotto  da  mnulln  poco  a,znoixaioli , & pitico  (lo  maligni,  li  come  poi 
s’c  veduto- , Bd-kttp fi-pcr  colpa  loroodrufoa  popolt ( potendo Tì  vantar 
fcatuttigli-aTtn  Principi  ItolianiriihauenTuddin  fcdcliffimi  & fihfcera- 
tO  per  mioun.ifrTolho.a;  imopportabili^rauczzciinpofinoni  gabcl, 
le  ritroiiate  da  quelfóche  ingoiauauo  ogni  adfa  per  loro  ; & folleuatili 
gli  Vgubini , de  moltopiù  gli.  V«ubj nati , che  ne  fecero  romori&rifen- 
timcnti  gagliardi  » oan  molto  diRurbcrdd  Duca  & di  loro  che  ne  haran  « 
no  memoria  permoiti  anni  : ripieno  d’angofcia,  di  malinconia,  di  Ta- 
li idij,  & drrrauagii  nari  pcpqueilafatco  ; ìuJbpragiunro  da  vna  Templi- 
et,  &poi  doppia;  & finalmBiireconcinoua  quartana , laquale  maccra- 
i.578  tòlo  per  poco  phM’wi  mri'cv  venne  a morte  in  Pelato  l’anno- 1 578.  a_. 
zg.  di  Scrtembrci’at  vi  Tu  leppo  11  ito- nel  memi  Itero  del  Corpo  diChriifto. 
La  Tua  prima  donna  fu  Giulia  Varan3  Duchelia  di  Camerino, perla  qua." 
le  acqmiló  quello  fiato,  toltogli  poi  dopo  la  morte  del  padre  ,da  P ao- 
lo  Terzo  ; «c.hebbe  di  lei  Virginia  giouanctta  di  molto  bellezza  ••  fa_ 
qual  Tu  data  per  moglie  a Federigo  Boromco-nipotodì-Papa  Pfo  Quar- 
to ; del  quale  rc(lata;vedoiia, fi  maritò  al.DùcatdliGranrnaffelld’tììni- 

gliaOrfma  j col  quale  vifir  paco  Ti  mori  prima  del  padre  . La  fe- 
conda fu- Vittoria  FamcTe nipote  di  Papa  PdoloTerzo,  della  quii  prcr. 
ercòlfabella  che  liebbe  per  marito  Bernardino  Sanfctierino  Principe  di 
Bi  Ugnano  in  Galabria;&.Laumia~al  prefente  fanciullata  di  nobile  & al- 
to intelletto;  &c. 

Francefco  Maria  Sccdndo.Quinto.oucroScfto  Duca  d Vrbino.il  qua.  - 
ij-}*?  le- nato  l'anno  1549  a 20.  di  Febraio,  cntràPantid  1 5^4,  nel  principiò 
. ; ; 1 di  Ottóbre  al  goucrno  d' Vrbino.  Giouane  illuTlre,&  dà  fuoi  primi  anni 
alleuato  inSpagna,neIla.Corte  del  Rè  Filippo.  Di  dourtornatoTanno 
1 571  15711  fufopri  l’armata  della  Lega , & prclente  alla  vittoria-che  fi  hebbe 
di  Curzolari  dell'  armata  del  TurcoStudiofo  molto  delle  lettere  cofì  di 
Immanità  come  delle  Mathematiche, di  Theologia,  & di  Filofofia;  on  • 
de  ha  pollo  infieme  co  lì  ricca»bella,  & copiofa  Libraria  & in  ogni  forte 
di  prò feffione, come  habbia  qual  fi  voglia  Principe  dell'crd  noltra.Si  di- 
letta d armeggiare:  «cigli  piace  molto  la  caccia. Prefe  oer donna  r,,^ 
a&EfienTe,dcìliqualcnon  fecefigliuoli. 
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r‘  ; . Signori  Qtalateftt- 
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i Refcritcorwjhc  Ellero  in  vn  tempo  raedefimo  , dicono  , che 
la  famiglia  de  Malafedi  venne  di  Germania  . L'vno  dii 
Volatcrano  ».  1 altro  F.  lacomo  Filippo  nel  Tuo  fupplimen- 
to  . & il  terzo  Marcantonio  Sebellico  da  (ano-  Il  Volacera- 
no  nel  letto  libro  della  Gcog  rafia  ferme  quelle  parole/ . 

Qu*  famigli*  a Mal*  iella  >gitvm{umpìu  tempo»  tbus  Othonis  H J.  tu- 
tù* amati*,  atqae  autbontate plura  tlie  obttnuu  Iota  . Ex  btc  nati  Ma 
fu*** , are. 

Fra  lacomo  poi  nel  libro  duodecimo  lotto  il  titolo  > Malateftar unu 
Principimi  procuriti*  » adbcrcndo  alla  predetta  opinione  fcriue . 

Malateflamm  autem  vetuiriffima  & regia  fiamme*  Trottino*  familia, 
hoc  anno  feu  bis  temporibus  ex  Germania  in  II  aliata  venietts  : plurimo  adiu- 
tori cantra  tyrannos  Komanos  imperio  filiti  ob  cuius  beneficia  atque  featen. 
ita  Oc  ha  Terttus  C*far  » Ci?*  -dugufius  » ^inminum  vctufiijjimam  Vr- 
tre m eidem  dono  ded/t  , & conce ijtt  <&  multa  ac  magnis  pnuile- 

gis  , 4f  grati \s  illam  decorarne  , Hi  namque  a Gemami  origine m 
duccntes  , ex  illis  fuerunt  Tbeutonieis  Malatefiis  , qui  Fiamme*  prò, 
miaci*  pattern  ab  ifio  Gufare  Gtbone  diffidentcm  occupatone  , & Ce- 
fen * Vrbt  in  primis  frenum  impofuemnt  : propter  quod  & conce- 
dente ^fugufio  ipfo  , rimino  ac  rnuUis  àh\s  locis  padri  promcruc- 
runt,  ifc. 

F.  Leandro  Alberti  ndladjfcrictione  dicali*  , lotto  il  titolo  della., 
Romagna  a carte  apS-ncIrnioelfemplare  .•  attenuando  quanto  ragio» 
nano  i predetti  > arai  craduccndo  quafi  di  parola  io  parola  quanto  di- 
ce il  Volatcrano  intorno  alla  Tua  discendenza  , regiflra  quelle  paro- 
le » Il  primo  de  quali  fa  Malatejla  T edefeo  infatua o Vicario  di  <jfa  da 
Othone  Tergo  Imperniò' e , &■  donagli  molti  caflelh  & altri  luoghi  per 
le  f uè  virtù  , che  fanti  too».  anni  dopo  che  Chrijlo  pigliò  la  carne  burna- 
na  . Tiù  oltre  delh  difendenti  di  qaeflo  nobil  Signore  , non  turano 
memoria  per  mòtti  anni  infine  ad  vnaltro  Malatejla-  , che  fu  ireato 
Signor  di  u intona  l'anno  134&  lafcià  quello  Signore  , <Vc.  Si  ve- 
de adunque  peri  predetti  Hiftonci  , che  quella  famiglia  difcelc  (fi 
Germania  , & chea?  tempi  dLQtbonc  Tetro  mite  le  lue  radici  in  Ita- 
lia . Ma  ricercando  io  quella  maceria  piu  «fattamente  » ficomccon- 
uiene  , poi  che  hò.cojroatrattarrOrigiiiedclle  famiglie  con  quella^ 
diligenza  che  fi  ricerca  maggiore  in  quella  imprefa  , trouo  vo’ altro 
principio  molto  diuerto  . Con  rutto  ciò  fi  puòcredeee , come  feti- 
nono  1 predetti, che  ne  tempi  di  Orhoue  ella  nafceflc  : & che  poi  topica 
dall’anno  900.  fino  al  i jq8,  nfurgcfle  di  nuouo  nel  predetto  millcfìmo, 
TuttaUtlparebbe-gran  cola  che  dal  poafinoal  1148  eflendo  flato  Ma, 
la  eila  arricchito  da  Ochonc  di  Caffella , di  ginrifdittiooi  » &dì  altri  ti- 
toli di  grandezza  , fi  lode  per lofpariodi  348.  anni  del  turtoeffinto 
ogni  memoria  fino  ali'anuó  ja<j8.  Hi  canto  più  che  Arimino  arie* 

•<  ' camera 


-dnnidi 
C bri  fio. 
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Annidi  camera  di  Imperio»  & fu  poflèduca  da  gli  Imperatori.  Ma  la  qàaldhqtié 

Cbr/flo , modo  fi  fia,  haucndo  io  veduta  la  hiftoria  di  quefia  famiglia , fcrittada 
Baldo  de  Brachi  che  viife  l’anno  1470.  & fu  interiore  alVolaceranoj&  al 
Frate, ScquelPaltra  di  I.odouico  Marchcfelli  gencilhuomo  d‘Arimino,& 
perfona  di  grane  &eietto  g iudici  o & hauute  diuerle  informationi  tratte 
daiifonti  delle  fcritture  di  Rùmini,  da  Matteo  Bruno  perfona  qualificata 
pcrlctcere,&  per  cognition  di  cofe  del  mondo, & da  Claudio  Paci  nobiiif 
fimo  Cauiliero , & di  cafachiariffima  per  huomini  fcgnalati  in  tempo 
di  pace  &:  di  guerra  , Se  veduto  anco  quanto  ne  ferine  Stefano  Par- 
tili , trouo  che  l'origine  loro  nacque  in  Roma  : Se  che  di  quindi  par- 
titi di  quella  fiirpe  due  di  loro(detri  MalardK,  o perche  erano  tefticri , 
ocom:  fi  funi  dire  in  prouetbio  di  terta  bronzina  : oortinat/neUeioro 
opinioni)  cioè  Malaterta , &Giouanni,  amendue  fratelli  fi  fermarono 
alla  Penna  de  Biili  primitiuo  cartello  nella  prouincia  di  Montefelcro  » 
polla  fra  la  Romagna  & la  Tofcana  a confini  di  Malfa  Trcbaria.  Et  poi 
Molatcrtadi  quindi  fi  trasferia  Verrucchio  , & Giouannifo  n’andò  a 
Sogfiano,  dal  quale  difccfcroi  Conridi  Sogliano  . Non  voglio  però 
lalciar  di  dire , eli*  c/fi  erano  prima  che  heudfero  cognome  di  Malatc- 
Iti  detti  Cattaui;  fecondo  l’vlo  di  quei  tempi  ; pcrcìoche  quella  voce 
Cattaui,  coli  detta  forfè  per  accorciamento  da  quell*  altra  voce  . Capi- 
tan i , fignificaua  huomini  di  yiurifdition»  principali»  nobili  » & co- 
me Signori  fra  gli  altri . Dice  il  Corio  fopra  quella  voce  Cattane»  nella 
prima  parte  delia  fua  hiilorìa  a carte  114  neiniioellmplare  quelle  pa- 
role . Sono  co  fi  detti  dal  Catino  , che  èvnvafo  , nel  quale  fi  teueua  l'ac- 
qua per  lamenta  dell  Imperadore  J & quelli  che  ballettano  quell'  officio  fi 
domandatane  Catanei,  Et  più  fotti)  - llvcfcouo , & poi  i Mrcittcfcouo  di 
M il  ano  nella  città,  0 in  altrui  luoghi  faceti*  Ca  pi  t ani  delia  pube  alcuni  po- 
polari , che  poi  con  vocabolo  cmottoerano  detti  Cattanti.  Et  Gian  Vili 
fani  nel  line  del  quinto  libro  ne!  capitolo  40.  intendendo  Cattaui  par 
huomini  potenti  Sedi  Signoria»  dice  . Che  prima  la  maggior  parte  fi  te- 
nettano  alla  Signoria  de  t Conti  Guidi  , & di  quelli  di  Mangani j 
<£?  di  Ccrtaldo  , CX  di  più  Cattaui  che  fe  le  hauteno  occupato  per 
prtuilegt.  ' . 

Ora  dal  vecchio  Malaterta»  dal  quale  per  confenfod'ogniuno  fu  traf- 
portato  il  dominio  di  quella  progenie  nella  Romagna?;  dcriuarono  poi 
col  tempo  tutti  i Malatdh  che  fi  diuifero  in  diuerfi  rami , chiamati  poi, 
chi  di  Rimini  > chi  di  Sogliano , chi  di  Cefcna  » & chi  di  Ghiaccinolo» 
fecondo  idominijporteduti  da  loro  jcllendo  però  tutti  difeefi  dai  pre- 
detto Malaterta,  chi  per  linea  diritta>& chi  per rraluerfalc.  Quanto  poi 
aU'infegna , o arme  della  famiglia'»  dicono  che  nacque  per  tre  figliuoli 
che  hebbe  Malate  Ita  il  vecchio  > i quali  per  memoria  del  padre  loro  » Se 
per  la  denominacionc  de  Malatdh  mifero  tre  tede  in  vn  campo  dell’  ar- 
me cffcndo  le  tette  di  color  doro  in  campo  verde,  Ma  ladcacchicra  fu 
aggiunta  per  vna  vittoria  che  ottenne  Malaterta  d'vn  Principe  della  Dal. 
macia, al  quale  hauendo  facto  prigionc»le  torte  Io  feudo  dotte  era.  la  fcac- 
cliicra, negra  & gialla  . Conciofia  che  efsendo  il  detto  Principe  pafsa- 
toa  Rimini  con  gtoiso  cfscrcito  vi  pofei’afsedic>,apuco  da  quella  par- 
te,per 
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te»per  la  quale  fi  vi  verfo  P darò  ; Se  hauendo  per  dicroico  mefi  conti-  jiimìil 
noui  allieta  quella  citta  , il  popolo  ftricco.dt  impotente  da  per  fe  fìef-  C Imito. 
foadifenderfi  » &diuifo  per  le  diuerfe  opinioni  che  erano  fra  loro,  per- 
cioche  alcuni  voleuano  arrenderli  a diferetione , Se  altri  dare  il  dominio 
Joro  a qualche  potente  de  circonuicini  che  potefle  liberarli  daibarbaro? 
efortato  da  Malatefla  a vfeir  fuori  tutti  vniti  inficine  in  tempo  che  i ne- 
mici non  fofscro  proueduti do  fece  fuo  Capitano.in  quella  imprefa. Ma- 
la  te  (la  adunque  afpettato  tempo  opportuno  clic  i faccomani  erano  an- 
dati a prouedere  de  viueri:&  vlcito fuori  con  buon'  ordine  , Se  atfalitii 
nemici  alla  fproueduta, non  fedamente  gli  roppc.  ma  occifc  il  Principe* 

& nule  a (il  di  fpada  quali  tutte  le  Tue  genti;  Si  da  indi  in  poi  portò  quel- 
la indegna  che  egli  tolfc  dal  collo  al  predetto  Principe . La  qual  vittoria» 
fi  come  libcròla  ciccai  dallaficdio  » cofiapporròa  Malatefla  gran  nome 
Se  riputanonc  , conciofia  che  eflendo  honorato  & amato  da  ogniuno» 
hebbu  'n  dono  dal  communu  il  cafiello  di  Verrucchio  » con  fommopia- 
cere  de  Guelfi  ( eflendo  egli  capo  loro) che  haucilc  auttorirà  Se  poten- 
za  per  foltcgno  delia  parte  loro  « Et  oltre  a ciò  fu  creato  Caualiero  s 
Et  da  indi  innanzi  fu  detto  , & cognominato  Malatefla  da  Veruc- 
chio  . Alla  fine  hauendo  fatte  diuerfe  opere  illuflri  » (pente  dalla,-, 
lunghezza  del  tempo  > fi  come  di  molti  altri  è auuenuto  , fimoràdi 
cono  alcuni  » d'età  di  più  di  cento  anni  * Se  lafctò  di  (c  Guido  che  mori 
giouaoecto  » & 

Malatefla  cognominata  Audace,  conciofia  che  nell'età  fua  puerile*  » 
elsendogagliardilfimo  della  vita , ardito  & di  gran  cuore,  non  haueua- 
paura  di  qual  fi  voglia  perlona  . Quelli  adunque  datoli  allo  efscrcitia 
detrarrne  & mantenendo  in  piedi  la  riputatone  dolla  parte  Guelfa  : fi» 
fatto  Caualiero  per  molte  opere  egregie  fatte  indiuerfi  tempi  da  Uh.  E- 
ramqueflitempi  medefìmiin  Ariminovn  Caualicrochiamato  Parei- 
rade»  il  quale  potente  di  ricchezze,  di  partigiani  & d’amici  » s’erafae-.' 
co  capo  Se  difcnfore  de  Ghibcllinl.Et  per  hauer  maggior  luogo  nella  pa? 
cria  haueua  colto  per  moglie  vna  figliuola  di  Righetto  Pandolfini  da  Vi- 
cenza Rettore  in  Rimini  per  l'Imperadore  . Il  quale  hauendola  tenuta 
a battefimo  haueua  donato  al  detto  Righetto  come  a fuo  compare  Ri. 
«ofredo,Trcbbtaj& Giouedia  afsai buone  cartella  nella  Romagna . Co- 
ll ui  adunque  vedendo  il  valore  di  Malatefla  ; gt  quanto  perfua  cagiono 
la  pane  Guelfa  fbfle  accrelciutadi  forze  Se  di  riputatione  , Se  trouan- 
dofi  parimente  afsai  vecchio  , gli  diede  per  donna  Marghericafua  ni- 
pote nata  di  Righectoche  era  venuto  a morte»  con  la  dote  delle  predet- 
te tre  cartella . Ma  torto  fi  penti  del  parentado  contratto  con  M alateli  a» 
percioche  vedendolo  per  quella  cagione  fatcomolto  più  grande  3e  rene * 
tédo  ch’efso  non  era,cóciofia  ch'egli  fi  haueua  tirato  fotto»  non  Colame- 
le i nobili  della  città  , & multi  altri  che  prima  erano  neutrali,  imu. 
ipartialianco  d cfso  Parcitade  » punto  dal  maligno  (limolo della.» 
inuidia  : & alienatoli  dallo  amordi  Malatefla  , cominciò  non  fola- 
mente  ad  odiarlo , ma  portoli  m arme  co  fuoi  dipendenti  a venir  bene 
fpcfso  l'vaa  parte  & l’altra  alle  contefc  St  all’armt  . Et  efsendo  in  luogo 

di  Ri- 
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Annidi  di  Righetto  Tenuto  aJgouemod’Arimino  Oddo  da  Faitano  , &crea- 
4 balio-  rodali’  Imperatore  per  Conte  della  Romagna  vno  Ermano  Tcdcfco»l* 
parte  Ghibellina  fatali  molto  grande»  lcuatoli  il  popolo  in  arme»  fcac- 
ciò dicala Malatcfta»  & 

Malaceflino  Tuo  figliuolo  con  tutta  la  Tua  famigliai' anno  u88.i  qua- 
li fi  ndurtero  a Montefcudolo>&  ancora  che 
Giouonni  Zoppo  fratello  di  Malatellino,  haueflc  occupato  il  Cartel, 
lodi  Santo  Archangelo  :gli  auerfari  a/lalirono  Montcfcudolo , Sc-cfpu- 
gnatoloj&prefoui  dentro  Malatcrtino  che  fu  condotto  in  Rimini.ncu» 
pcrarono  parimente  S.  Arcangelo,  il  quale  Iranno  ia8p.  fi  diede  al  Le- 
gato del  Papa  . In  quello  mezo  aucnue in  cafavn  fiero  Sccompafiio- 
neuole  accidente  ; percioche  hauendo  il  predetto  Giouanni  per  mo- 
glie vna  belhfflnia  genti  (donna  Rauignanachiamata  Francefca 

Paolo  fratello  di  Giouanni  ».  ch’era  cognominato  il  Beilo  , per  erter 
Icggiadnflimo  quanto  altro  Caualieroche  forte  in  Romagna»  innamo- 
ratoli dellacognara»  & conofciutala  carnalmente  : colto  dal  fratello  fui- 
factoifu  incontanente  occifo  con  la  donna  in  vn  punto  medclìmo;  fi  co- 
me accerta  Dante  nel  Quinto  Canto-  dell’Inferno  » douc  ragionando  di- 
quello  farro  dice  quelle  parole  _ 

Siede  la  terra»  doue  nata  fui 

Sala  marina»  doue  il  Pòdifccndc  » 

Per  haucr  paceco  feguac-iluoi . Et  pùloltre  - 

Amor  eh  al  cor  gentil  ratto  s'apprende 
Prefccoftui  de  la  perfona  bella 
Che  mi  fu  colta,  e’I  modo  ancor  mi  offende 
Amor  ch'à  nullo  amato  amar  perdona 
Mi  prete  del  cortui  piacer  siiorte  > 

Che  come  vedi  ancor  non  mi  abbandona; 

Amor  condurte  noi  ad  vna  morte  . Et  quali- nel  line  del  capitolò» 

Noi  leggiauamo  vn  giorno  per  diletto 
Di  Lancilotto,comeamor  lo  ftrinfc» 

Soli  crauamo  Se  lenza  alcun  fofpetto.- 
Bcr  più  diate  gli  occhi  ci  lofpinfe 
Quelia-iettura»&  fcoinrocci  il  vifo 
Ma  folo  vn  punto  fu  quel  che  ci  vinfc 
Quando  leggendoli  dibato  vifo 
Eder  baciato  da  cotanto  amante» 

Quelli  che  mai  da  me  non  ha  diuilo 
La  bocca  mi  baciò  tutto  tremante» 

Et  il  Petrarca  parlando  di  quello  medefimo  cafone!  terzo  Capirò— 
Iòd'amorediccj  . 

Vedi  Gineura,  Ifotta  & l'altre  amanti , 

Et  la  coppia  d' A rimino,  ch'mlìemc 
Vanno  facendo  dolorofì  pianti. 

Su  le  quali  parole  il Gciualdo nel  fuo  commento efplicando  quello- 
luogo  ferme  » che  >a  predetta  Francefca  fu  figliuola  di  Guido  di  Polctu- 
ta Signor  di  Rauen»a»&.mogiie  di  Lanalotto  snella  qual  cofaerra  per- 

chicli*. 
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ch'ella  fa  donna  di  Gionanni  zotco»comc  s'c  detto  , AmondiLauciloc-  jirmt  di 
*0.  Ora  crouandofiMalaceffafaorufcito  della fuapatria.& parendone cbrlflo, 
molto  male  a neutrali  : Se  a funi  partigiani  & a tutti  i Guelfi  general- 
mente: dopo  diuerfì  trattati  > fa  dualmente  richiamaroacafa  co  Cuoi 
Scintoli.  Et  pcrcioche 

Tino  fao  nipote  figliuolo  di  Giouanni  Zotto  & della  predetta  Franco. 

{&>  era  in  discordia  con  lui . fi  pac  ificarono  inficme  a richieda  della  cit- 
tà. Ma  l'anno  feguentc  Maiateffa  fu  dinuouo  mandatola  confini  perla 
mutati  one  de  MajgiftTari,  pcrcioche  effondo  creato  Conte  della  Roma- 
gna vn  certo  Stefano  » fa  latto  Podeffd  d’Anmini  M.  Orlo  che  era  in- 
ficine col  Conte  auerfario  di  Malarella  . MahauendoilConteStefano 
mofsc  l'armi  contra  la  città  ad  inffanza  del  Papa  : diede  occafionc  che 
Malatcfla  entraCsc  di  nuouo  in  Rimini  : ma  però  con  poca  ficurtafua» 
pcrcioche  vegliando  i fofpetti  & gli  odij  fra  Parcitadc  & luùalla  fine  prc 
icro Tarmi  in  mano»  Se  folleuacala  città  diuifa  » parte  per  Parcicadedc 
parte  per  Maiarefta  ; Si  non  lì  afpcttando  altro  che  il  venire  alla  zuffa» 
Malatcfla  hauura  nuoua  ch'il  Conte  Guido  dVrb/no  veniua  con  300, 
canali!  in  aiuto  di  Parcitadc, chiamò  a fc  quattrode  principali  huomi- 
tùdel  goiicrnojcoqualt  dolutofi  del  cattiuo  animo  di  Parcitadc  , &co. 
me  egli  era  sforzato  a difenderli  con  reuma  forfè  & guaff  amento  di 
quella  cittd  > cofa  che  gli  (piaccua  fomcnamcnte,gli  commofsc  di  ma. 
do , che  trapoftifi  fra  quefli  due  ; in  termine  di  quattro  giorni  gli  accor. 
darono  Se  abboccarono  infiemetSt  abbraciatifi  come  amici  Se  parenti» 

£ofero  giù  farmi, & fi  guaffarono  per  la  cittd  i baflionfii  ripari  Se  l'alrre 
altrcfchc  che  fi  erano  apparecchiare  per  combattere  T vna  parte  conu, 
l’altra  . Con  tutto  quelfo  il  di  tnedcfiraoefseadòfi  Maiateffa  riff retto 
con  alquanti  de  fuoi  più  fedeli  , & fatti  quella  notte  flefsa  ritornare  a-, 
dietro  500.  fanti  che  s’erano  fermati  al  ponte  di  Marone  lontano  tre  mi. 
glia  dalla  cittd  > afsafì  il  giorno  di  Santa  Lucia  le  cale  di  Parcttade  , & 
quelle  de  Ghibellini  principali , &occidendo  & prendendo  diuerfì  ; oc- 
cupò la  cittd . Nel  qual  trauagiio  dcromorc,  Parcitadc  che  era  in  qual- 
che fofpctco>& che  haueua  pure  hauuto  qualche  poco  di  lume  dique. 

Ho  rractato  : fi  faggi  per  vno  vfciodelPhorto»  & trasferitoli  a Vi  bino» 
doue  non  fu  molto  ben  veduto  dal  Conte,  pafsato  a Venetia  con  fcrit- 
ture  Si  priuilegi  importanti  di  quella  Communita  , alla  quale  non  volle 
mai  reltituirli.vifi  morì  in  dilgratiad’ogniuno»&  diuerfì  altri  Ghibdli* 
ni  fc  n’andarojio  a Sogliano  a trouar 

Giouanai  nipote  di  GiouaimiZottOiil  quale  hauendo  tolto  per  don- 
na vna  della  famiglia  de  Faggiuoli  da  Montefeltro  ch'erano  Ghibellini, 
fauorina  , ancora  che  fofse  Guelfo  > la  parte  Ghibellina  ; per  la  qua! 
caufa  Malacefia  perfegmtaua  il  nipote  . & facendo  fpcfso  riprefaglia  fa 
le  fue  terre  del  luo,  lo  tcncua  opprefsocome  quello  che  fi  era  fatto  po. 
tente  in  Rimino  & che  per  poter  megliodommare  il  popolo  a luo  vo, 

Jerc, haueua  fatto  eleggerei  PodcffdiMaiatelhno  fuo  figliuolo  . Dopo 
la  bracciata  di  Parcitadc  , nacque  incontanente  dii  cordia  fra  il  Con- 
te Guido  di  Monte  Feltro  > & la  città  di  Armiino  ; onde  rotra_. 

U guerra  , & pollofi infume  dal  Conte  vn  grofiso  cfscrcito  per  af- 
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Annidi  faltar  la  citti  > il  popolo  creò  per  fuo  Generale  &difenfor  MalateftaUr 

Cbrjflo . Venuto  adunque  coitui  a giornata  col  Conte  > lo  roppe  non  pur  la  pri- 
ma volta  , ma  la  feconda  ancora;  con  molta  fua  gloria  in  quello  ili  ante 
mainproccfsoditempo  con  fuo  maggior  dolore  ; conciofia  , che 
cfsendo  andato  a campo  per  ordine  del  Comune  a Brertinoro  » vi  fri  rot- 
to dall'Orrlelaffo  con  graue  fuo  danno  , & de  fuoi . In  quello  mezoefs- 
fendocrefciutigliodij  » idifpiaccri  » & ringhine  fra  Malatclla  & fuoi 
adherenti  , & Giouanni  da  Sogliano  fuo  nipote  , Se  continouari  per  lo 
fpatiodi  ìóanni . Maiatella  deliberò  di  far  l'imprefa  di  Sogliano»  con 
animo  di  far  vedere  al  nipote  , che  egli  era  potentemon  per  dilirugger- 
lo»  ma  per  fargli  benefitio  , quando  hauefse  voluto  nconofccrlo'pct 
fuo  capo»  & per  inoltrargli  quanto  hauefse  mal  fatto  i lafciare  la  fua 
parenrela,&  gli  amici  » per  accollarli  a gli  amici  de  fuoi  nemici  » che  c- 
ranoi  Gibcllini:  & contuttoché  fofseafsai  grauato  da  gli  anni  con- 
dufse  il  campo  aSogliano»il  quale  fingendo  aspramente  alla  line  fheb- 
bc  a patti  >&  vi  lafciò  il  nipote  per  non  dare  allcggrezza  a fuoi  nemici 
perdonandogli  tutte  le  ingiurie.  L’anno  feguente  hauendo  Malatefta_» 
afsettatelecofefue  > grauato  dai  molti  anni  percioche  ne  haueua  piu 
di  roo  fi  morì  con  dolore  vniuerfalc  non  pur  de  fuoi  parenti  & amici, ma 
delle  circonuicinc  citti  & popoli  perii  fuo  malto  valore  ; Se  fu  feppelito 
ihSanFranfco  prefsoa  fuoi  maggiori;^  lafciò  oltre  1 predetti  cioè 
Malatellino  & Giouan  Zoppo 
Paolo  li  Bello, che  fu  occifo  da  Giouanni  fuo  fratello»  & 
Pandolfo.cofi  chiamato  a battefimo  ad  inllanza  della  madre  ch’era^ 
nata  de  Pandolfini.comc  s’è  detto, volendo  ella  rinouar  nel  nome  del  fi- 
gliuolo,& mantene  il  cognome  della  fua  patema  famiglia* 

Mafatcftino  figliuolo  di  Maiatefta  focccfsc  al  padre"  nella  riputatione 
& nel  feguito  de  fuoi  partigiani  & amici.  Il  quale  pollo  da  parte  tutte 
l’altrc  cure  del  mondò, fi  diede  a fauorir  & gouernar  la  parte  òhelfa;on- 
de  fatto  in  Rimini  capo  di  quella  parte»  fri  creato  Caualiero  . Et  reg- 
gendo non  come  capo  di  quella  parte,  ma  come  Sig.  afsoluto  della  citti 
era  honorato  & rcuerito  da  cittadini;  percioche  fu  accortiffimod  ingc. 
gno,bclIicofo,&  di  gran  nome  nelle  cole  della  militia.  Con  tuttocio  era 
gran  perfecutore  di  parte  Ghibellina.-effcrato  molto  » & crudele  » onde 
nabitando  in  Rimiuì  col  fauor  d’Hcnrico  Iinp.diuerfi  Ghibellini  , non 
Solamente  gli  fcacciò  della  città  fenz’alcun  nlguardo»  o nfpctto,  ma  gli 
faceua  ammazzare  in  qualunque  luogo  egli  fapeua  che  folseto  Ghibel- 
lini.' & molte  volte  fi  trouò  in  perfonà  a coli  fatti  homicidij . Et  adhe- 
rendofi  al  Legato  del  Papa, s’accollò  anco  a Roberto  Rè  dìNapolbcon 
la  fponda  defquale  fi  fece  grande  Se  tremendo  ; percioche  ordinò  vna 
militia  di  huomini  a piede  , Se  acauallo  la  più  valorofa&  bei  la  che  fol- 
le in  quei  tempi  ; & polli  a campo  a Forlì  l’ottenne  > Se  di  quindi  pre- 
cedendo ad  altre  imprefe , occupò  in  breue  tempo  molte  citta  nella  Ko- 
magna, delle  quali  fene  fece  padrone  : onde  acquiflò  non  pur  titolo  di 
Signore  prcfso  a fuoi  partigiani  &fo!dati  , ma  cognome  di  Magnifico 
Capitano.  Etmentrechegiiconfeliciffimiprogreffiandaua  allargan- 
do il  fuo  flato  : & la  fama  della  fua  famiglia  » fi  moriranno  1317.  & 

fu  fep- 
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fa  feppclito'in  San  Francclco  predò  a fuoi  partati  . Huomo  per  certo  di  Annidi 
•rand'  ardirc>&  fagace.conrra  al  quale  vn  ngliuoio  di  Paolo  il  Bello, che  ibrifto . 
haueua  acquili  aco  tl  Contado  di  Cihiacciuoioicongiuròpertorgli  lavi, 
ta, ma  (coperto  il  trattato  : fi  mirò  al  detto  Ghiacciuolo.  Morì  in  quel 
mede  fimo  tempo 

Giouanni  Zoppo >8c  dopo  lui  Tino  fuo  figliuolo , il  quale  lafc  iò  dopo 
fui  vn'  altro 

Giouanni . 

Paodolfo  fratello  di  MalateflinoSt  vltìmo  de  figliuoli  di  Malatefta_, 

Audace , dopo  la  morte  del  fratello  , forcentrato  nella  riputatione  Tua 
& ncl  feguito  ; come  quello  che  era  di  molto  valore,  corraggiofo , elo- 
quente , & di  animo  veramente  grande  come  atteftano  gii  fcrirtori  di 
quel  tcmpoigouernaua  la  città  come  Principe  & Signore , pcrciochc  cf. 
fendo  rcuento  per  le  molte  fuc  qualità, per  le  quali  fi  faceua  amare,  non 
hauendo  contrario  alcuno  , ottcncua  ne  configli  del  comune  ogni  fuo 
defiderio  , differendoli  quafi  ogni  cola  alla  fua  volontà  & obedicnza_,. 

Mode  adunque  l’ armi  dal  Conte  Federigo  di  Vrbino  alia  città  di  Rimi- 
ni , Pandotfo  venuto  à giornata  con  lui  non  (blamente  lo  toppe  , ma  ii 
Conte  tnedefimo  vi  fu  ìnorto. Perche  Pandolfo  profeguendo  la  vittoria 
occupò  Vrbmo.iSc  quindi  prefo  fomento  quafi  come  da  filo  principio  , 
s’infignori  di  grau  parte  della  Romagna.lndi  prete  alcune  terre  in  Mon. 
te  Feltro , fi  diitcfe  con  1'  armi  nella  Marca . Ma  mentre  eh’  egli  intento 
allajgrandezza  l'uà  andaua  occupando  quel  d'altri  • il  Conte  di  Ghiac- 
ciuolo figliuolo  già  di  Paolo  ii  Bello  , tenne  ccattato  di  eiler  rimcllo  in 
Rimino, de  di  tacciarne  Pandolfo 

Fraotino  figliuolo  di  MaIateflino;& 

Lamberto  figliuolo  di  Tmo,tutti  della  famiglia  de  Malafedi  ; ma  ha- 
ticndo  Pandolfo  occultamente  incefo  la  coitui  uirentione, fatto  fembian- 
tc  di  hauer  bifogno  dell’  opera  Ina , & mandatolo  per  vno  ambafciadore 
a chiamare,  che  veniffe  a Zola  cartello  vicino  a Roncofrcdo, mentre  che 
fi  afpcttaua  i'  bora  di  ccna,fu  ammàzzalo  da  1 figliuoli  del  Zoppo, & po- 
llo in  vn  facco  fu  niello  fui  mercato  de  Bardi  , accioche  non  li  fapelft* 
chi  forte  (lato  l'aucore  del  fatto.  Vltimamcntc  l'anno  13 16.  il  predet- 
to Pandolfo  venne  a morte  affai  giouanc  , lafciando  lo  (tato  fuo  in  di- 
ucrfi  trattagli , & i figliuoli  in  età  aliai  fanciulefca  , & fu  fcppclito  in_. 

San  Francef  co  fecondo  l’ vfo  de  fuoi  maggiori. Dopo  Pandolfo,  entrò  al 
■igouerno  • 

v Frantino  figliuolo  di  Malateflino  come  capo  di  parte  Ghelfa.il  quale 
incontanente  ricuperò  Santo  Arcangelo, che  (1  era  ribellato  per  la  mor- 
te di  Pandolfo.Cortuiriccuuto  con  grande  honor  della  terra  per  fuo  go- 
verno , vi  (lette  per  alcun  tempo  in  aflai  pacifico  flato  pcrcioche  cra_» 
huomo  per  natura  manfueto, buono, & bcmgno.Ma  venuta  la  guerra  ci- 
mile fra  loro  medefimi  delia  famiglia , fi  riempiè  ogni  cofa  di  cóntufio- 
mc . Conciofia  che  Lamberto  predetto  hauendolnuitato  a definar  (eco 
■Frantino  predetto,  & Malateflino  fuo  figliuolo,  & Frantino  Nouello  fi- 
gliuolo di  Malateflino, gli  prefe  , & code  la  tetra  per  Tua.  Ma  ellcndofi 
inerto  in  arme  Malatrik  figliuolo  di  Pandolfo  , allora  Principe  di 

Z Fefaro 
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Anni  di  Pefaroifcacciò  di  Rimiai  Lamberto  > ilquale  fi  riduifc  co  tre  prigioni  a 

Chriflo.  Santo  Arcangelo  ; doue  i prigioni  furono  del  popolo  fatti  liberi  , con 
gran  pericolo  di  Lamberto  » il  quale  fuggito»  dalla  fua  furia  della  ple- 
be fi  ("aluó  a Zola  , &aCa(liglione  ; doue  andato  Malatefla.&Fran. 
tino  a campo.-vi  tennero  per  lungo  tempo  la  gtierra.’percioche  efii  mi- 
fero gagliardi  prefi Ji)  in  Monlione  & Roncofredo  > & entrò  in  quella», 
impatta  il  Legato  di  Bologna  Bertrando  da  Oltia  . In  tanto  nacque  vn* 
altro  accidente  che  acccfe  molto  più  gli  animi  delle  parti  a fdegno  & a 
defio  di  vendetta.  Malateilino  figliuolo  di  Franano  volendo  trasferirli 
in  Lombardia , faceua  honorato  apparechio  di  ricchi  arnefi  per  quella 
gita. Lamberto  ciò  fentcndogli  mandò  a donare  vn  beJlidimo  cornerò  ; 
all  incontro  del  quale  hebbe  da  Malateilino  dtuerfi  drappi.di  feta  , & 
mentre  che  in  quella  maniera  l’ vno  & l’ altro  viando  diuerle  cortcfic  1* 
vno  all’  altro  cercauano  di  coutrar  fra  loro  intrmfica  domcllichezza  > 
anemie  che  Lamberto  » intendendo  che  Malateilino  andana  a vna_» 
caccia  a Poggiano  » gli  mandò  a dire  che  la  mattina  feguerue  P afpec- 
talie  ; pcrciochcdefiaeraua  di  cller  con  lui  alla  caccia  ; tic  venuto  fe- 
condo l’ ordine  > & non  trouando  Malateilino  che  di  già  s era  partito: 
parendo  a Lamberto  che  1*  hora  fotte  tarda > & ellcndo  di  verno  . fi  mi- 
ie  al  fuoco  ad  attender  che  Malateilino  tornalle  ; il  qual  giunto  « incon- 
tanente Lamberto  gli  fi  gettò  a piedi  » & li  domandò  perdono  di  ogni 
ingiuria  pattata.. Malateilino  allora  > che  fe  ne  fotte  la  caula , cacciato 
mano  al  pugnale  l’ammazzò.  & gettatolo  giù  delle  fineilre  > lo  fece# 
feppclir  nel  giardino  . Indi  a non  molto  il  Legato  richicfe  la  città  di 
. Rimino  per  la  chiclà.  Perche  Frontino  chiamato  in  fuo  aiuto  Malatc- 
llada  Pefaro  » Se  non  facendo  profitto  alcuno  > il  Legato  rihebbe  Ri- 
mini  ; & Frantóio  fi  ridufsc  con  due  nipoti.  &con  la  famiglia  a Ron- 
cofredo > & di  quindi  pafsato  a Bologna  a vifitareil  Legato  > chevo- 
leuadaluilccaltdlachc  egli  pofsedeoa.  trasferitoli  a Venctia  : fo 
il’ andò  a Porto  Bufoleto  nel  Frioli  » doue  liete  alcun  tempo.  Inquei 
mezo  il  Legato  che  non  haucua  potuto  ottenere  il  fuo  intènto  da  Fran- 
ano , polc  1 afsedio  a Mondaino  con  l’ aiuto  di  Galeotto  . & di  Ma- 
latefta  . Ma  efsendo  il  cartello  difefo  valorofamente  da  Malateilino  > 
che  vi  era  dentro  per  Franano  fuo  padre  hebbe  foccorfo  da  Pcrugini.da 
Fcrmani,  da  gli  Aretini  > da  Fabriano . & dal  Conte  di  Vrbino  ; idi  mo- 
do che  il  Legato  vedendo  P imprcfa  diffìcile  , & lunga . hauendo  a_» 
combatter  con  la  potenza  di  tanti  vniti  alla  difefadcl  Mondaino  .prefa 
nuoua  rifolutione . chiamato  a fe  dal  Frioli  Franano,  fi  conuenne  con_, 
lui  di  lalciargli  il  rimanente  dell1  altre  callella  > &chegli  fofse  dato  il 
Mondaino;  alche  hauendo  Franano  alsentito  » refiò  pacifico  padrone 
del  fuo  flato  » & fi  ridufsc  in  San  Giouanni  in  Galmea.Si  voltò  poi  il  Le. 
gaio  all*  imprefa  di  Modona>&  poi  di  Fcrrara;&  hauendo  hauuco  genti 
m fuo  fauore  da  Giouanni  Rè  di  Boemia  » haucua  anco  a viua  forza_» 
coiiretto  Malatclla  > & Galeotto  con  gli  altri  Capi  & Signori  della 
Romagna  a venire  in  campo  contra  a Ferrara  . Perche  gli  Eftenfi  ve- 
dendoli rtretti  > & riccuuto  dal  Signor  di  Verona  mille  cauaili  * venu- 
ti a giornata  , ruppero  l’efsercito  della  Chicfa con  unta Itragc  » che 

oltre 
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oltre  a morti  in  combattendo  » fi  dice  che  affogarono  in  Pò  più  di  due  sAtwiì  di 
mila  pcrfonc.  Et  Malacdta  con  Galcocto,&  con  gli  altri  capi  della  Ro-  Cbnjio . 
magna  furono  tatti  prigioni.  Ma  vlcito  Galeotto  di  prigione  Se  abboc- 
catoti fecretamcntc  con  Franano , fatta  pace  infìeme  ••  hcbbcrodagli 
Aretini  400.caualh  » co  quali  corti  tino  à Kiminùhcbbcro  il  camello  Se 
la  Rocca  di  Mondaino  a patti, & fe  ne  ritornarono  a Lonzano,&  a Tanto 
Arcangelo . Et  Malacdta  parimente  liberato  ritornò  a Pcfaro  3c  poco 
Rance  ti  ribcilòdafla  Chiefa,Cetcna,Rauenna>&  Ccruial’anno  1333. fu 
quali  moti  Franano, Galeotto  Malatclta  fuorutcici  di  Rimini  , afsa- 
lendo  Rimini  con  160,  caualli  > Se  con  1500.  fanti  » Se  medi  dentro  da  vn 
cittadino  per  trattato  , rihebbe  la  cittd,  la  quale  citi  goderono  poco 
tempo  : perciochc  nate  fra  loro  medefimi  difeordie  grauitfime  ••  con- 
^ciotìache  Malatelta  , & Galeotto  vedeuano  di  non  cfscr  accetti  a_» 
loro  conierei  nella  citcd , Se  cercando  Frantino  di  fargli  morire^  : 
Galeotto  & Maiatefta,  efsendotì  di  gii  tolta  Bologna  dalla  diuotione 
del  Papa  con  quafi  tutto  il  rcfto  della  Romagna:  mitero  le  mani  adof- 
fo  a Frantino.Malateftino  fuo  figliuolo,&  Guido  fuo  nipote:&  gli  man. 
darono  a Gradara  , Se  leuata  la  terra  a romorc  la  tenne  per  loro , Se  da.^* 

Gradara  fatti  andare  1 prigioni  a Fofsombrono  ve  li  fecero  morire  , da 
Frantmo  in  fuori  , il  quale  per  ctserc  huomo  femplice  lafciarono  in  li- 
berta.&  ti  ridufse  ad  Vrbino>&  dominando  come  afsoluti  Signori. Frali, 
tino  Nouello  che  nella  prefura  de  predetti  fuoi  congiunti  tì  trouaua  a 
Bologna,  ridottoti  a Mondaino . mofse  1*  armi  contra  i Malarefti  di  Ri- 
mino con  P appoggio  di  Cicolino  Signor  di  S.  Lodezzo  . Se  del  Conte  d’ 
Vrbino.dc  hauendo  occupato  Montcfcudolo.inconcanente  Maiatefta  vi 
fu  a campo  ; dal  quale  vlcito  Frantino  afcofamcntc  > Se  lafciatolo  ben., 
munito  . ricorfo  a Perugia  hebbe  400.  caualli.  D‘  altra  parte  Malate  - 
fta  > partitoli  dal  campo  lafciato  da  lui  ben  munito;  fu  à Faenza  a ri  - 
trouare  Vgo Scali  Capitano  di  700  caualli  che  andaua in  foccorfodiu 
Viuitiani  mandato  da  Fiorentini  contra  il  Signor  di  Carrara . Se  ottenu- 
to da  lui  l’ aiuto  fuo  lo  condufse  a Montefcudolo  auanri  che  arnuafsero  i 
Perugini. 1 quali  veduto  Malatelta  enfi  grofso.  ritornando  eili  a dietro , 
Maiàceffa  hebbe  a patti  Montefcudolo, & di  quindi  mile  campo  a Mon- 
datilo : ma  hauendo  Vbertmo  Signor  di  Carrara  parente  di  Frantino 
mandatoli  100  caualli  Perugini  a Frantino  Maiatefta, affrontati  coftoro 
in  tempo  di  notte  gli  mile  in  tuga  Se  tornò  in  Arimino.  Ma  Frantino  ri- 
fatta teita  & condottoti  a Rimino , vi  mite  il  campodalla  parte  di  San 
Godenzo  : & hebbe  Verrucchio  per  trattato.  Il  quale  ricuperato  poi 
da  Maiatefta  » alia  fine  poft iti  di  mezoi  Conti  di  Vrbìno  , Malate- 
fra  Se  Galeotto  da  vna  parte  » Se  Frantino  con  Frantino  nouelio  fuo  ni- 
pote fecero  la  pace  inficine  . Vltnnamente  il  detto  Frantino  venne  a«* 
morte  di  eti  di  95-anni. 

Maiatefta  3«fig  molo  di  Pandolfo  Se  fratello  di  Galeotto, cfscndo  riu- 
feito  huomo  ardito  nelle  fue  tmprefc.òc  «n  diuerfi  cenjpi  fatto  quanto  s’ò 
detto  di  fopra, dominando  Rimi  li, abboccatoli  anno  13  37-a  Lodezzo 
con  Nolfo  & Galano  Conti  d'  Vrbiho,fi  pacificarono  mlicme.Olcre  a_# 
ciò  per  le  miai  meglio  le  cofe  fue  diede  per  moglie  la  Thaddca  tua  figli- 
~ Za  uolaa 
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*tnniii  uola  a Giouanni&  la  Caterina  a Ludovico  amendue  gli  Ordcfaffi  S i- 

i hri/h . gnori  di  Forlì  - Rifece  parimene  Monte  Gridolfo  ch’era  prima  dato 
disfatto  nel  Contado  di  R'<nm»-Er 'confitti  i Forliudì  a Caibolc  > prefe 
Paroradino  fuorufcitodi  Rimini  India  trcannifecc  parentado  con_. 
Nolfo  & Galailo  predetti  Conti  d‘  Vrbino.rt  p<ico  dopo  prefero  Vcruc» 
chio,&  Francino  fi  ritirò  nella  Rocca  » lotto  alla  quale  rimale  Galeotto 
per  cfpugnar.In  quello  mentre  hauendo  i Fiorentini  molle  l’ armi  con- 
trai Pifani  per  la  città  di  Lucca  Se  ardendo  fra  loro  vn’ afprilfima  guer- 
ra»!a  Repub.  di  Fiorenza  condoli  per  Generale  de  gli  eserciti  tuoi  Ma. 
latcfta.  Ma  per  tìiuertirlo  dall’  aiuto  de  Fiorentini  > il  Sig.di  Forlì, otte- 
nuti 15-mila  caualli  del  Duca  di  Milano  & del  Carrarcfc  Signor  di  Pado- 
na.fi  condulle  a Rimini  & di  quindi  pafsó  aCefana.  Ma  facta  lega  fra»» 
Fetrara  & Bologna  » Maiatcfta  ridurtela  predetta  Cauailcna  al  fcruicio 
della  predetta  Lega . In  tanto  gii  fi  ribellò  Fano  v & ricuperatolo  con»» 
mille  Caualli  » alla  fine  fatta  la  pace  da  Principi  delia  Lega  co  loro 
auerfari.  Malatefta  cam  peggio  Mondamo  Se  l'ottenne.  Hebbcanco 
la  città  d' Olmo  come  Capitano  de  gli  Anconitani;  & pacificò  infic- 
ine Pandolfo  > & Lamberto  di  Polenta  da  Rauenna  che  hauenano 
pollò  in  prigione  Bernardino  loro  fratello  : Se  gli  creò  Cauaticri  . 
Et  quell’ anno  medefimo  Malatefta  riceuè  in  Rimini  perpafsagio  Lo- 
douico  di  Vngaria  che  andaua  in  Puglia  per  vendicar  la  mortcj 
d’  Andcra  filo  fratello  ; il  qual  Rè  creò  caualiero  Malacci!  a fuo 
figliuolo  che  fu  poi  cognominato  Vogato  . per  rifpetto  del  detto 
Re  che  gli  haucua  dato  il  titolo  di  Caualicro  > & impoilo  elio 
fi  cognominaficaqucl  modo  . Occupò  parimente  Mondamo  fui  C on- 
tado  di  Rimini  douc  era . 

Francino  NoueWo  figliuolo  di  Frantino  Malatefta  » il  quafa  condotto- 
1351  Panno  1351.  all’ im  prefa  di  Bcttona  fu!  con  cado  di  Perugia  da  Nolfb 
Conte  d' Vrbino  vi  fu  motto  in  quelle  fktciow.C  hiamato  poi  nel  Regno 
dal  Rè  Luigi  vi  operò  in  aiuto  fuo  fatti illuftri.  & vinfc  diuerfe  città  "per 
lo  detto  Ré,&  ne  fcacciò  Corrado  Lupo.In  quel  mezo  Framorialc  chia- 
ri ffimo  Capitano  di  quei  tempi  mife  Italia  mezo  a facco.Con  vna  grof- 
fa  banda  eh'  egli  haucua  di  foldati  . Quelli  adunque  allaiito  lo  flato  di 
Malatefla.fi  contienile  finalmente  con  lui  che  gli  dette  60. mila  ducati.de 
quali  Malatefta  fi  contentò  di  pagarne  la  metà  al  prefente  > &1  aJ:ra_» 
metà  a!  futuro  Agofco;&  per  hoftaggio  glidiede  1'  Vogato  fuo  figliuo- 
lo.  Ma  non  inoitò  frante.  & fu  Pannò  1355.  fopragiunfc  a Principi  della  * 
Romagna  miouoflagelJojpcrciochc  hauendo  Papa  Innocenzo  VKdif- 
poftodi  ricuperar  quella  Prouinciapcr  la  Chicfa.occupata  dafuoi  pro- 
pri; cittadini  concra  ogni  debito  di  ragionc;elefse  a quella  imprefa  Egi- 
dio A IbcmotioSpagnuolo.valorofo.egràd’huorno.Vcdi  quilafua  vita- 
Difcefo  adunque  in  Italia, & cominciata  la  pugna  coi  P reietto  di  Vico  » 
& toltogli  lo  flato  , ricuperò  tutto  il  Patrimonio  , & ft  Ducato  ; Se 
venuto  ad  Vgubbio:  mandò  l’ efscrcito  a Fermo  pofseduto  allora  da»» 
Gentile  da  Mogliano , che  per  auanti  era  (lato  fpogliato  di  tntco  il  re- 
tto delle  fue  terre  da  Malatefta.  I!  quale  Gentile  per  far  difpiacere  a_* 
Malatefta  diede  al  detto,  Egidio  la  città  di  Fermo.  A la  efsepdofi  intet- 
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porto  Francefco  Ordelaffo  luoccro  di  Gcntile,opetò  di  modo  che  Ma-  Unni  di 
iatcfta  fi  pacificò  con  Gencilc.Sc  gli  refe  cucco  il  fuo  dato,&  lo  condurte  Cbrijlo  . 
al  (uo  foldo  ; ma  poco  felicemente , perdoche  tentando coftoro  che  lo 
forze  del  ’a  Chicfa  non  prendeflero  radici  nella  Marca  > & ingegnandoli 
di  abballarle, & h mencio  perciò  ricuperato  Fermo  «Egidio  indio  infie- 
nie  nuouo  edere  ito  .•  non  pure  efpugnò  Fermo  ageuolmente  per  volon- 
ti  de  contadini  che  erano  (lati  confumati  dalla  guerra  de  Malate  di , ma 
hebbe  anco  il  Girone,!!  quale  bauendo  egli  prima  per  patti  fatti  lafcia- 
to  a Gentile  con  tre  callella  Se  tre  mila  ducati  .•  non  llando  poi  Gentile* 
faldo  nel  propofito  fuo,gli  cadde  in  inauo  (cacciò  il  detto  Gentile  ; 

priuandolo  delle  tre  callella  , Se  d' ogni  altra  fua  cofa.  In  quello  mezo 
iolleua  to(ì  R icanati  con  altre  terre  circonuicine^fra  le  quali  iu  anco  Pa- 
derno,fì  diedra  diuotion  della  Chicfa, onde. 

Galeotto  Gouernator  d’ Ancona.inefiè  le  genti  infieme, corfc  alla  ri- 
cupcrationc  di  Paderno.ma  ve  nutoli  incontrò  il  Marchese  della  Marca: 

& fatta  giornata  inficmciGalcoeto  redato  perdente , non  pur  fu  rotto  • 
ma  facto  prigione  , Se  condotto  in  Vgubbio  in  man  del  Legato . II 
quale  incontanente  fpinfe  alla  volta  di  Rimmifil  Conce  Carlo  da  Doua- 
dola  di  Ghiacciuolo  con  gcnte.i  quali  occuparono  S.Arcangelo > Saui- 
gnano,MolaccianojPa(Iano,3c  Vccciano  Onde  dalla  Marecchia  fiume, 
verfo  Cefcna>(ì,'ribei!ò  tutto  il  paefe  da  i Malateftncccctto  S.  Giouanni 
in  Galilea  che  fi  ccnne.Per  quefla  cofi  fatta  rouina»Malatefia  trasferito- 
fi  a Pifacon  gran  compagnia  di  genteifù  gratamente  raccolto  da  Car- 
lo Quarto  Impcradore»afqua!c  Malateda  raccomandate  lecofefuej  ? 
trapodofi  Carlo  fra  codoro  » & la  Chiefd;&  pacificatili  infieme , cpc- 
tò  clic  i Malatedi  renderono  al  Papa » Ancona , Sinigaglia  > Se  Afcoli  • 
con  tutte  le  terre  > & callella  eh' erano  dal  fiume  Metro  in  li  , &da_. 
Mondolfo  in  giù;  Se  che  Galeotto  forte  rilafciato  , con  reditutionedi 
tutto  quello  che  gli  era  dato  tolto.II  quale  con  Malaceda  infieme  fu  ri- 
confermato poflcflor  di  Rimini , di  Pcfaro  ,di  Fano,  Se  di  Foffombrone 
co  loro  contadi.-dando  loro  titolo  di  Vicari;  per  dicci  anni , Se  feudatari 
di  Santa  Chicfa . Et  perciochc  il  Legato  accortiflimo  Se  valorofohuo- 
mo,giudicaua  che  tornafle  a gran  beneficio  per  le  fue  imprefe;  il  metter 
difeordia  fra  medcfimi)Stgaori  che  poficdcuanolc  ragioni  della  Chiefa; 

& tenendo  per  principali  in  Romagna  i Malatedi  , come  molto  più 
amati , & potenti  fra  gli  altri  Rcgòli  della  prouincia , creò  Galeotto  , 
Gonfalonicro  Se  General  deli’  acmi  di  Santa  Chiela  - Il  quale  rillrettofi 
con  Malaceda  « onl' Vogato  fuo  nipote  , 8ccon  Giouanni  di  Tino  , 
fimifero  in  artetto  per  far  l' impecia  di  Ccfena  , di  Faenza  , & di 
Forlì  che  s*  erano  ribellate  dalla  Chiefa.  Et  poi  che  Guglielmo  Se  Gio- 
uanni figluioli  di  Riccardo  Manfredi  fi  furono  atrefi  al  Legato  ; redan- 
do padroni  di  Bagnacauallocon  altre  catìeila  all’intorno  .*  MalatedaiSc 
Galeotto  fi  fpinlerocol  campo  a Ccfena.tenuta  allora  da  Zia  moglie  di 
Francefco  Ordelaftò.  La  qual  valorofa»&  animofa  Signora,  ritrarafi  co 
figliuoli  nella  Rocca,  alia  fine  furono  c (pugnati  Se  prefi  da  Malateda_» 
che  gii  mandò  prigioni  a Fano  . Hebbero  parimente  Bretcinoro  . Et 
i’ anno  fcgncntc  ricamaci  contragli  Ordclaffi  » fi  pofero  col  campo 
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* Anni  di  a Forii  > fotto  il  quale  valorofamcnce  combattendo  » 1*  Vngaro  vi  entrò 

Cbriflo.  dentro  in  vnafcaraniucia  : ma  fu  tolto  ributtato  con  morte;  di’  molti 
de  Tuoi  - Non  molto  dopo  Maiatella  andò  coi  Cardinale  Egidio  in  Aui- 
gnone  , douc  carezzato  molto  dal  Papa  ; & riceuuto  in  gratta  .*)  ritor- 
nato poi  in  Italia , fu  metto  in  tenuta  dal  Legato , per  vigor  delle  bolle 
Papali  che  gli  ottenne  , diTrebbo»  diCorpalò  » di  S.  Paolo  > diS. 
Martino  in  Vinte»  diVezano»  &diMulazano»  ville  &caftcllefmem- 
brate  della  città  diRimini  netrauagli  pattati . Andò  parimente  a tro- 
uarcil  Papa. 

Maiatella  cognominato  Vngaro  » figliuolo  di  Maiatella;  & fu  quella 
occafione  volle  veder  » non  folamente  la  Francia  » ma  la  Inghilterra  > la 
Fiandra»  la  Germania  & tutte  quelle  parti  oltramontc.  In  quel  mezo  fi 
faticarono  le  mura  di  Rimano  ; & vi  fi  fece  vn  torrione  : douc  l',Vnga. 
ro  > nel  fondarlo»  mede  vn  elmetto  da  huomo  d’ arme  per  fua  memoria. 
Ora  il  Legato  bandita  la  crociata  contra  gli  Ordclaffi , fotto  Galeotto» 
molle  la  guerra  a Forti  ; doue  Galeotto  cntratto  in  tempo  di  notte  va» 
lordamente  : ne  fu  finalmente  fcacciato  a viua  forza  da  faldati  & dal 
popolo  > con  fuo  grandiOimo  danno.  Conciofia  che  oltre  hauerui  la- 
icato molti  de  fuoi  » viperdé  anco  a8.  inlcgnc  della  Chiefa  . Sopra- 
ucnuto  poi  il  Conte  Landò  con  grolla  compagnia  & Antico  con  1 500, 
huomini  d’ arme  in  foccorfo  de  gli  Ordclatfi  » Galeotto  fu  coll  retto 
a leuarlì  da  quella  imprefa . Et  le  predette  due  compagnie  prefero  Gio- 
uedia  > Sogliano  > & Razzano  , & vi  ammazzarono  3 50  perfano  . 
per  la  quafeofa  il  Legato  > vedendo  di  non  poter  relillere  a tanta-, 
turia  > compofiofi  con  loro  > sborsò  quaranta  mila  ducati  : &ri- 
hebbe  le  terre  della  Chiefa.  Et  efii  ritiratili  col  campo  a Città  diCa- 
llello»  & al  Borgo»  furono  fouucnuti  da  Perugini  » per  non  hauer  dan- 
no da  loro. 

P andolfo  figliuolo  di  Galeotto  ; fu  in  quello  mezo, condotto  da  Fio. 
rcntini  fpauentati  dalle  predette  due  compagnie  ; le  quali  congiunte  in- 
fieme  > andauano  a danni  di  ogniuno  > fenza  alcuna  remii!ionc»cauando 
danari  da  chi  fi  voleuafaluare.  Alle  quali  hauendo  Pandolfo  prefenta* 
co  il  fatto  d' arme  al  Ceruglio  > non  vollono  accettarlo  > ma  declinando» 
& auiatifi  contra  i Vifconti  • & polla  a Tacco  la  Romagna  » riprefo  So- 
gliano » fe  ne  pattarono  in  Lombardia  . Il  Legato  adunque  aflicuracofi 
per  la  partita  di  colloro  > riefse  J*  attedio  a Forlì . Ma  interpofiofi  Gio- 
uanni  d' Oleggio  della  famiglia  de  Vifconti  > Signore  allora  della  città 
di  Bologna  ••  ì'cce  di  modo , per  l’ intcrcffe  fuo  proprio , che  Francefco 
Ordclaflfo  cede  la  città  : & rihauuta  la  moglie  Zia  co  figliuolùfe  n'andò 
aconfiniperfuaficurezzaaChioggia  .*  doue  fu  alfoluto  dell'  interder. 
to,  net  quale  era  fiato  ventifette  anni  » dal  Papa  . Ma  non  potendo 
Bernabò  Vifcontc  fopportar  che  1‘  Olcggio  gli  hauelfe  tolta  quella,  cit- 
tà,molle  1‘  armi  contra  i Bologne!!  , onde  occupato  gran  parce  della.» 
Marca, il  Cardinale  Egidio, ridotto  in  Anconaicreò  capitano, Galeotto» 
& Maiatella  Vngaro  (uo  nipote  feceGonfaloniero  di SXhiefa  contrai) 
Vifconte:&  entraci  in  Bologna  la  dilèfero  dalle  fue  forzc.Indi  Galeotte» 
col  Conte  Simonc  C apitano  de  gli  Vogati  > feorfe  con  l’ cflcrcito  fu  Io 
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fjortcdi  Mitano;ma  offendo  Simonc, corrotto  con  danari  dal  Vilconte,  Unni  di 
cuacofi  dal  fcruiciodcl  Legato,Galeocco  ritornò  di  nuouo  a Bologna  . Cbnjio . 
Ira  tanto  Giouaani  Manfredi  coltoli  di  nuouo  dall'obedienza  del  Papa.* 

& tenendo  trattato  nella  Rocca  di  San  Cadano , fcopcrto:fu  pttblicato 
per  ribello, & gli  furono  fpianatc  le  cafe  in  F acnza.  Et  l’,Ordclaftb  rotto 
il  confino  di  C hioggia»&  congiuntoli  col  Manfredi  » partati  amendue  a 
Milano,!’  Ordelatfo  fatto  Capitano  » & tneflo  bene  in  ordine  di  genti, (e 
ne  venuero  fui  Bologncfc . Ec  mentre  che  fi  guerreggia  per  lo  contado  , 
venuto  in  luce  vn  trattato  del  Manfredi  in  Faéza, Galeotto  incontanen- 
te l’ opprefle-Ec  pereiochc  i Vifconti  tuttauia  ingroffauano , Malatcrta 
trasferito  con  Egidio  a Zara  » procurò  d' hauer  genti  dal  Rè  d*  Vngaria 
che  allora  fi  trouaua  aquella  imprcfa  contra  i Vinitiani  Ma  t Vifconti 
in  quel  mezo  occuparono  Piumazzofut  Bologncfe.  Et  l’ Ordelatfo  con 
mille  cinquecento  cauallj  foccorendo  per  il  contado  di  Kimi  ni  & di  For. 
lùmecceua  ogni  cofa  a ferro  & a fuocotftnugcndo  in  tanto  i Vifconti  la 
cicci  di  Bologna, difefa  da  Galeotto  , Scda  Pictrodi  Cola  Farnefe.  Ma 
vedendo  Galeotto  che  egli  era  in  molto  pericolo  , & confiderando  che 
perduca  quella  cicti , lo  dato  fuo  (taua  in  confequenza  molto  ma'e  : & 
che  il  Legato  andaua  freddo  a quella  difefa, s' abboccò  a Forlì  con  Ma- 
lafedi per  proucdcrc  al  bifogno.*  pcrciochc  l’ Ordelaffo  era  pattato  con 
cinquecento  canali i,&  cò  ducento  fanti  a danni  de  Malatcfli  Conchili- 
fero i due  fratellòche  quanto  la  guerra  andaffe  piti  lungaitanto  più  folTe 
dannofa&pcrioolofa  per  loro;  & che  era  nccettario  di  tentar  la  fortuna 
con  vn  facto  d’ arme, fui  quale  fi  poteua  fperar  qualche  benc.Fatto  adu- 
que  vfeir  1*  efscrcito  loro  di  Bologna  có  tutto  il  popolo  armato,  & mef- 
iolo  in  ordinanza  , aulirono  all'  improutfoìl  cadetto  de  nemici  a San 
Raffaello, con  tanta  brauura.che  ottenuta  honorata  vittoria , vi  furono 
morti  intorno  a cinque  mila  perlone  de  ncmici,scnza  i feriti  ; & fecero 
prigioni  i500.di  loro,&  guadagnarono  cinquecento infegne;  cfsendoui 
rimarti  feriti  Gaieotto.lotto  al  quale  fu  morto  il  cauallo\  1*  Vngaro » Se 
Pietro  Farnefe;&  morto  il  F oderti  di  Bologna  có  altri  nobili  d' impor- 
tàza . Liberata  per  canto  la  cittd  di  BoIogna;Malaterta  contrafsc  pare- 
tela co  Marche»  daEftc,dàdo  delle  fue  donne  in  quella  cala,e  riceuendo 
Ertenfe  per  l’ Vngaro  fuo  figliuolo  Indi  fu  condotto  da  Lodouico  Ré  di 
Napoli, al  cui  feruigioegli  rtetee  fino  alla  morte  del  detto  Rè . Dopo  il 
quale  la  Regina  Giouàna.'ottenuta  licenza  del  Legato,  códufse  per  Vi- 
cario Generale  del  Regno  di  Napoli  Galeotto, con  gran  compagnia.Ec 
percioch'  egli  era, come  s è detto, Capitano  della  Chiefartl  Legato  die- 
de il  fuo  luògo, all'  Vngaro  Tuo  mpotc.In  quel  tempo  a pùco  che  la  lega 
della  Lombardia,nella  qual  s' inchiudeuano  i Carrarcfì,  i Gonzaghi  ,g!i 
Scaligeri,  gli  Eftcnfi , i Polcntani,&  la  Chicfa , riftretea  infìeme  contra  i 
Vifconti jhaueua  facto  Capitan  d’ efsa  Lega  Feltrino  Gonzaga.  Il  Lega- 
to per  tanto  venuto  a Ccfena,  fu  deliberato  d‘  andare  a incontrare  il  di- 
po di  Bernabò  Vifconte;onde  auenutifì  infìeme  alla  badiali  Saiarolo* 
fi  venne  a fatto  d atme;nel  quale  fu  tantala  virtù  dell' Vngaro  , che* 
ottenne  vittoria  illufirc,&  famola  in  quel  tempo; fi  perche  Bernabò  fug- 
gitoli, vi  perde  1400.  caualli  300.  carri  di  roba  , &500.  prigioni  ; de 
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timidi  sì  perche  fra  i'dctti  prigioni  vi  turono  Ambrogio  fuo  figliuolo,  Ghibcr- 
Clmjlo » co  da  Correggio,Lodouico  dalla  Rocca»Andrea  & Giberto  de  P eppo- 
li  Sinibaido  Ordelaftò,Guido  da  Fogliano  Giouanru  Pico,  Nicolò  Pal» 
lauicino,Pietro  di  Correggio  > & Beltramo  de  Rolli,  tutti  nobili  Caua- 
fieri  & principali  huoraini  di  quel  tempo.  Indi  a poco  venuto  a morte 
Pietro  Farncfefftt  fatto  General  de  Fiore  Minhin  fuo  luogo , 

Pandoifo  figliuolo  di  Malatcila>&  nipote  di  Galeotto . Il  qual  Mala-' 
teda, fatto  affai  vecchio  > Se  Bracco  dalle  luoghe  fatiche,  & deliberatoli 
di  ritirarli  4 vita  priuaraSt  tranquilla  rinunciò  liberamente  le  città  di 
Rimino  di  Pcfaro  a Galeotto  fuo  fratello  » il  quale  egli  amaualopr* 

tutte  le  cote  del  mondo, eoa  quello  però, che  egli  defle  all’  Vngaro,  &a 
Pandolio  Tuoi  figliuoli, ma  naturali, prouifione  nonorata  .*  bauendo  peC 
innanzi  maritate  due  figliuolcjconciofia  che  egli  diede  1 vna  aGiouan- 
ni, altri  diconoa  Guglielmo, & la  Caterina  a Lodouico  » amendue  della 
lamiglia  Ordelaffa.Nè  molto  dopo  venne  a morte  con  grandi  filino  dif* 
piacere  di  Galeotto,percioche  anco  egli  amaua  lommàmcnte  il  fratel- 
lo, elle ndo  di  conrinouo  pati  compagni  ne  loro  daffari.  Conciolìa  che> 
acquiffarono  infieme  Pcfaro,  Foffombcone , & altre  terre  all  incontro; 
Se  turono  Signorili  Rimino>diCcfcna,di  Ceruia,  di  Fano»  di  P efaro  * 
di  Sinigalia,d'  Ancona  » di  Ricattatici  Iefi , d tOimo , d-  Alcoli,  di  Bor- 
go San  Sepolcro , Scd’  altre  terre  & cafteila.  Venne  anco  a mone  quali 
in  quel  tempo  mede  fimo  , Elifa,donna  di  Galeotto , & Ringardalua  fi- 
gliuola maritata  a Mafo  da  Pecramala.nobilifiìmi  Signori  di  quell'età; 
in  luogo  della  quale  Galeotto  tolfe  per  moglie  Gentile,  figliuola  di  Ri- 
dolfo Varano  Principe  di  Camerino.  Di  quei  giorni  ’andolfo  fece  pace 
con  Bernabò  Vifconte,&  poi  fùfacto  Configlio  di  Galeazzo  Vifcontc  > 
& Galeotto  fu  condotto  dall'impcradordi  Goffantinopoii  consoci 
1372  barbute  » & 200.  fanti  contra  il  Duca  d’ Adri  Mal'  anno  1372  l' Vnga- 
ro  venne  a morte  d’eti  di  45  jmni.St  lafciòvna  figliuola  che  fu  maritar* 
a VgoMarchefcEffenfe.  Et  Panno  Tegnente  mòri  Pandoifo  fuo  fra- 
v cello  in  Pefato,fi  ditte  di  cattaro  , perciochc  fufcrouato  in  vna  camer* 
morto,Ec  rimafe  di  lui  Malatcfta , cognominatoda  Pefaro  , che  fu  pa- 
dre di  Galeotto.di  Galeazzo , 8edi  Carlo.  Mori  etiandio  Giouanm  Mo- 
lacela. Conto  di  Caiazzo  l’anno  137$-  il  qual  contado  egli  hebbe^ 
dopo  la  morred’vn  figlinolo  di  Paolo  Bello  , figliuolo  di  Malatafca^» 
'Audace  . Il  qual  Giòuanni  nacque  dì  Tino  » che  fufigliuolodtGio- 
uanni  Zoppo. 

Ora  Galeotto.-!’  anno  1447.  creato  per  tefeamento  da  Oandella  Sca. 
*347  la,tutorc  di  Bartolomeo  Se  di  fuo  fratello  Signori  di  Verona, fi  trasferi  a 
quella  circa, douc  raccolto  regalmente  dal  popolo.-ercò  Caualicrii  prc. 
detti  fratclli.L'  anno  fegueme , feguì  granriuolutionc  in  Italia:  percio- 
che  pofledendo  allora  la  Cbiefa  64.  città  da  Milano  fino a Napoli  r Se 
tS77.càfrella'groflc>séza  le  minute  : fi  ribcllarono  quafi tutte, dal  patri- 
monio,dal  Due  aro, & dai  Malatefei  in  fuori  d idoli  alla  Lega  de  Fioreti. 
aicó  Bernabò, ond&in  qnefti  tumulti  Galeotto  per  ftar  più  ficuro  forni- 
1375  ta  la  terra  vecchia  di  Cefanada  fortificò  per  la  Chicfa.  Et  l’anno  13761. 
ottenne  con  licenzadclPapaS.  Atcaogdo  ch'crancUcmani  diMuc* 
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dolo  de  Batocchi, a!  cui  fig.  Galeotto  diede  poi  per  moglie  vna  (ua  figli-  Anni  di 
uola  baifarda.Ma  Cefena  non  molto  iUnte.fi loccralle dalla diuotion  del.  fibrillo  • 
la  Ciucia  cò  gran difpiacer di  Galeotto, il  quale  medi  iniieme  ^.mila_, 
fanti,&  fparfa  voce  d'andare  a Forlì , fi  gettò  a Cefena  ; & iiauucala  in- 
contanente prefe  Caìtrocaro  Se  Mondoiio.  Prcfc  parimente  le  Rocche  di 
Brcttinoro,  Se  di  Cefena, la  quale  per  ordine  del  Papa  gli  fu  confcgnata^ 
dal  Cardinale  Arciuefcouo  di  Rauenna  » per  fcompuco  di  paghe , delle 
quali  egli  era  creditor  al  Papa  . Ma  non  volendo  i Celènati  accettarlo  fe 
prima  non  pagaua  ìfoldati  ch’erano  m Cefena  creditori  di  paghe  di  quel 
Commune  : egli  con  aooo.  fanti  Si  con  400.  huommi  d'arme  andò  a_. 
campo  a Sauignato, perche  1 Cclenati  impauriti, mandarono  a darli  ; Se 
Galeotto, fentico  che  vcmua  foccorlo  a Ccfenati,  mandato  dai  Vifcontc» 
anticipando  il  tempo , Si  accordatoli  co  foldati  delle  paghe  ottenne  la_. 
terra  . Alla  quale  volendo  parimente  amarli  Allor  Manfredi  conduca 
mila  fanti  Se  con  quattro  cento  caualli  : fu  allalito  da  Forimeli,  falla- 
ta Cefena- L'anno  poi  13  7 9.  Galeatto  diede  per  donna  , Paola  Bianca  *370 
figliuola  di  Pandolfo  a Snubaldo  Ordclaffi  : & l'anno  Hello  venne  facto 
Conte  di  Romagna  da  Papa  Vrbano  Sello  ; lotto  il  quale  Galeotto  Pie- 
tra Mala  nipote  di  Galeotto  fu  fatto  Cardinale  . Et  non  molto  dopo  A- 
flor  predetto  tentò  con  molta  gente  di  danneggiar  la  Romagna  . Ma_» 
chiamato  da  Viniciani , che  haueuano  allora  perduta  Chioggia  , andò 
per  loro  a Genoua , doue  rotto  in  Bifagna  fi  fuggi  con  jo.pcrfone . Col 
quale  Allor , volle  il  Papa  che  Galeotto  & Guido  Polenta  facefiero  tre- 
gua; ideilo  Su  fi  pacificò  col  detto  Guido  , col  Signor  di  Vrbino, 8c  li 
confcdcròco  Perugini  per  cinque  anni . Nel  qual  tempo  il  Duca  d'An. 
giò  ch’andana  a Napoli  concra  il  Re  Carlo  , danneggiò  molto  il  paefe 
chiamato  Bcllarc  , luogo  delitiolo  d’elio  Galeotto  . 11  qual  fralmente  V 
anno  1385.  venne  a morte  in  Cefena,  hauendo  anatrato  di  forza  di  cor.  *3^3 
po,  di  valor  d'animo,  & di  feliciti  di  guerra  gli  huomini  del  fuo  tenv 
po  Si  falciò 

Cartoli  qual  toccò  Rimini  cól  Contado  « 

Pandolfo  che  hebbe  Fano  coi  territorio, Si  il  Vicariato  d»  Mondol  foù 

Andrea  , che  poi  fu  detto  Melatclla  in  vece  d’Andrca  ; al  qual  toccò 
Cefena,  & Foliombrone , Se 

Galeotto  Nouello  , chiamato  anco  Belfiore, il  qual  nato  a Montefia- 
fconc  fu  tenuto  a battesimo  dal  Cardinal  di  Mongioia  . Et  quelli  heb- 
be Ceruia  t Meklola  > Borgo  San  Sepolcro  » il  piuiero  di  Sellino  , Se 
Moncefiote.  Ora. 

Carlo  foceoduto  nella  Signoria  di  Rimini  , fatto  con  Pandolfo  fuo 
jratalJoyricuperò  l anno  1380.  S.  Arcangelo  che  sera  leuato  da  loro  .•  Si  138$ 
ti  fecero  vn’altjlfima  torre  . Et  poco  dopo  Carloprefc  per  donna Ifa- 
bella  i lorella  del  Marchefedi  Mantoua  , Si  nipote  all  ora  del  Marchcfo 
di  Ferrara  . Et  l'anno  feguentc  fu  creato  Gonfalonicro  di  Santa  Chicfa 
da  PapaVrbano;il,qnalc  egli  accompagnò  a Perugia,  con  molta  gen- 
te . Ma  l’anno  1388.  Guido  Polcntano  Principe  di  Rauenna  fpinto  Gio-  1388 
uanni  d-’ Azzo  a danni  di  Carlo  Pandolfo  andato  a Ceruia  a incontrar- 
io » fermato  l’vno  & l>aicro  » Se  venuti  a ragionamento  coachiu- 

fero 
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Annidi  fero  la  pacefraloro  . EtCarlo  fu  condotto  da  Vinitiani  &da  Galcaz- 

Cbriflo . Duca  di  Mi!ano;pcr  la  guerra  che  fi  hebbe  con  Francefco  da  Carrara 
Signor  di  Padoua  ; nella  quale  egli  diede  vna  rotta  aGiouanni  da  Bar- 
bano fu  quel  di  Rimini  > non  gli  hauendo  potuto  giouarc  i foccorfi  do 
Bologne»,  mentre  che  Carlo  era  col  campo  a Verrucchio  . Fallato» 

1 3pS  poi 1 anno  98.  a Milano  a vificare  il  Duca  » fi  condulie  con  la  moglie  a_. 
Mantoui  » doue  ftcttcfinocheilMarchcferitornòdalfcpolcro  . Nel 
qual  tempo»  nacque  la  compagnia  tanto  famofade  Bianchi  » i quali  an- 
dando per  tutti  i luoghi  d'Icalia  gridando  Mifcricordia  Signor  Dio, Pace 
pace  Signor  mio  » commoik  di  maniera  i popoli  & 1 Principi  di  quel 
tempo,  che  Carlo  gran  demente  intenerito  : fece  la  proceflìone  con 
loro  : & laiito  fui  pulpito  elortò  il  popolo  di  Rimini  a benfare  » Se 
chicle  perdono  ; Se  fece  la  procefiìone  per  vndici  giorni  continoui  Ic- 
guito  da  <7.  mila  perfonc  tutte  vefiite  di  bianco  . Et  la  moglie  capo  an- 
co ella  di  otto  mila  donne  fece  fardi  molte  paci  > & molte  rrilicutioni 
agli  vfurai  del  mal  tolto  . Andrea  l'altro  fratello  de  Malafedi  : morto 
il  padre,  tolfc  il  poflello  di  Follombronc  col  confenfo  del  Papa,  & l'- 
anno 98.  fu  a Roma  con8oo.caualli  : doue  fu  fatto  Senatore  : Se  vi  fece 
decapitar  Pietro  Cenci  , Se  Gianni  Sani  ; potcntiifimi  & nemiciflimi 
cittadini  alla  Chiefa  . Et  quell'anno  mede/iino  Pandolfo  fuo  fratello  fu 
a vifitarilfcpolcro  con  la  Galea  di  Nicolò  Muazzo  . EtGaleottono- 
1399  uello l’anno  1399.  feorfo  con  800.  caualli  fui  Rauignano  , prefoSaiL. 
M trino  Se  Montalboddo,  vimorì  l'anno  feguente  di  eti  di  ay.ann  i.  Et 
Pandolfo  pollofi  ai  feruitio  del  Duca  di  Milano  con  Malatella  da  Ccfe- 
na,  andarono  in  Lombardia  contra  l'Imperadore  . Et  in  quello  anno 
Giouanni  figliuolo  di  Lamberto  che  nacque  di  Giouanni  Zoppo , toife 
perdonna  la  figliuola  di  Gionanni  di  Vngaro  ; Se  conduflc  1 n fua  com- 
pagnia a lcuarìa  Galeotto  Malatella  di  Giouanni  Malarelta,  Se  Lodoui- . 
co  (uo  fratello.  Se  Nicolò  tutti  huomini  valorofi  della  fieffa  famiglia., . 
*4°3  Ma  l'anno  140J.  tenendoii  Duca  di  Milano  la  città  di  Bologna  , Carlo 
Gonfaloniero  » vi  andò  in  campo  , hauendo  con  lui  il  Legato  , coro 
Malatella  da  Cefenà  ,8t  Paolo  Orlino , Ma  venutoli  Duca  all  accordo» 
fi  contentò  che  Bologna  , Se  Perugia  folle  del  Papa , nella  quale  attione 
Carlo  faluò Facino  Cane  in  vna  baruffa  nata  nella  ritti  ; maincorfein 
grauifiimo  pericolo  : percioche  i Gozzadini  con  altri  parenti  tratraua- 
no  vna  congiura  per  leuar  la  ritti  dalla  Chiefa  ; la  quale  feoperta  i Goz- 
zadini furono  cali  igati . Da  altra  parte  venuto  a morte  Gian  Galeazzo» 
la  Duchefta  vedoua  : volendo  riconofcer  Pandolfo  Malatella»  che  enu» 
grofio  creditore  del  Duca  morto , al  quale  haueua  lungamente  feruito  » 
gli  diede  Bergamo  8c  Brefcia  ; &nonmoltodopo  Pandolfo  comprò  la 
citti  di  Cremona  ; Scfcrucndoil  Duca  nuouo,  le  tenne  qualche  anno. 
L’anno  poi  1404.  rotta  la  guerra  fra  i Vinitiani  Si  Francefco  da  Carrara 
che  haueua  occupato  Veronaconl'aiutodi  Ferrara  , Se  da  Guglielmo 
dalla  Scala  fuoruicito.  Malatella  da  Pefaro  General  delle  centi  di  que- 
lla Republica  s'adoperò  vaiorofamente  in  tutta  l’imprciar  fi  corno 
fiera  anco  in  quello  illanrc  adoperato  Pandolfo  in  feruitio  del  Du- 
ca ; percioche  rotto  Alior  Vifconti  » lo  fece  prigione  1 &prcfecon 

lui 
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lui  300.  caualli,& 400.  fanti  ■ Indi  a poco  tempo;  Papa  Gregorio  XII. 
firiduffein  Rimìni  predo  a Carlo  , doue  dando  con  diuerfi  Cardinali  Cimilo . 
il  qual  Carlo  poi  fu  come  fuo  procuratore  , mandato  per  fuo  nome  al 
Concilio  di  Coftanza,  douc  Gregorio  era  dato  chiamato . Il  qual  Car- 
lo chiamato  a Milano  dal  Duca  , incontrato  & vificato  da  lui  fatto  fuo 
Generale , pofe  l'aflcdio  al  callcllo  di  Porta  Giobia,  douecra  Antonio 
Vifcontc  , Se  vi  flette  vno  anno  ; nel  qual  tempo  il  Duca  tolfe  per  don- 
na Antonia  figliuola  di  Andrea  Malatclla  da  Cefena  fratello  di  Carlo 
Ilqual  finalmente  efpugnato  il  predetto  caflello  prefe  Cadano  ; Se  dì 
quindi  pafsò  a Brefeiaà  vificar  Pandolfo  fuo  fratello  . Et  ritornato  a» 

Kimini»  andò  all' imprela  di  Bologna,  che  sera  di  nuouoleuatadal  Pa- 
pa; con  perdita  di  molte  callella  , conciofìa  che  il  Signor  di  Imola  ha- 
ueua  occupato  Doua  Se  Lofignano,&  Gian  Galeazzo  Manfredi  s’era  im 
padronito  di  Solarolo , & il  Conte  Guido  Torello  era  corfo  a Forlì  per  il 
Marchefedi  Fcrrara;con  la  qual  finalmente  venuto  alf accordo,  la  rice- 
uè  per  nome  del  Papa:  Indi  chiamato  da  Vinitiani  che  gucrreggiauano 
coIRèd’Vngaria  ; creato  Generale  , auenne  fra  l’altrevna  volta  che 
appiccatoli  vn  fatto  d anne  con  gli  Vngari  , Carlo  fu  ferito  , & gli  fu 
morto  il  cauallo  fotto  onde  fi  roppc  vn  braccio  . Ma  fatta  teda  contra  i 
nemici  che  haueuano  pollo  in  fuga  le  fue  genti , ottenne  valorofamen- 
rc  la  vittoria  con  mortedi  più  di  1500.  de  nemici.  Et  Panno  r 413.  Ma- 
Iatella  da  Cefena  condotto  dal  Rè  Ladislao  prefe  Roma  di  donefifuggì 
PapaGiouanni.  Quindi  pafiato  fui  Bologncfc,  ingannato  dal  Duca  di 
Ferrara  che  s’era  acconcio  col  Papa  : mentre  che  egli , volendoli  parti- 
re di  il  guaito  al  contado , fu  aflalito  da  i foldati  & da  contadini  del  Bot. 
lognefc  ; i quali  hauendo  cfso  rotti  & dillìpati,  condotto  iu  quel  di  Fer- 
mo.prcfcdiucrfe  callella  per  Ladislao  . Et  non  molto  da  poi  diede  Ifa- 
betta fua figliuola,  aObizodaPolcnzaSignordiRauenna  ; Scindila 
poco  venne  a morte  dieti  di  43.  anni,  elscndo  ancora  a feruitio  del  Ré 
I.adiaslao  . Ma  Malatclla  da  Pelaro  eflendo  in  quello  Generale  de  Fio- 
rentini .*  mofse  Farmi  contra  gli  Anconitani  > percioche  fi  era  fcopctto 
vntrattatocheeglivihaueuaperricupcrar  quella  citti.  L’anno  1415. 

Carlo  fece  fatto  danne  con  Braccio  da  Montone;  & hauendo  egli  due 
mila caualli affrontò  Braccio  , che  ne  haueua  tremila  : onderellato 
perdente  , fu  prefo  inlìeme con GalcottofigliuolodiMalateilada Ce- 
fena . Pandolfo  parimente  venne  indifferenza  col  Duca  di  Milano  do 
luoghi  che  egli  teneua  & fu  rimtfso  il  giuditio  in  V apa  Martino  Quinto, 
il  quale  Tentennò,  che  Pandolfo  pofsedcfse  Bergamo  & Brelcia  con  tut- 
te le  terre  ch’egli  teneua  in  Lombardia  : durante  la  vita  fua,8t  che  dopo 
la  morte  gliheredi  luoi,  rilafciando  quella  citta , hauefserofcfsantacin- 
que  mila  ducati  . Et  non  Haute  quella  decifionc  il  Duca  molse  Farmi 
contra  a Pandolfo:& ìiuolratofi  alia  città  di  Brefcia, Cario  gli  mandò  da 
Riinini  buon  numero  di  foldati  fotto  la  cura  di  Lodouico  da  Fermo  , il 
quale  pa  isando  la  fofsa  prcfso  a Montechiaro  ; alsalito  dal  Carmignuo. 
la  General  del  Duca  fu  rotto  & prefo.  Et  1 annofeguente  Pandolfe.eol- 
leperdonna  Nicola  nata  di  Ridolfo  Varano  da  Camerino  . Et  Carlo 
figliuolo  di  Malatclla  da  Pcfaro  fi  maritò  nella  Vittoria  Colonna», 
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'Unni  di  nipote  di  Papa  Martino . Fra  tanto  hauervdoil  Duca  di  Milano  otteftntó 

Cbnjto.  Forli  » Carlo  il  grande  gli  roppc  la  guerra  , & Pandolfo  Tuo  fratello  fé. 
ce  prigione  la  moglie  co  figliuoli  di  Giorgio  Ordelaffò.  Et  Carlo  pa fla- 
to a Zagonara,  doue  Alberico  da  Barbiano  aflediato  dalle  genti  del  Du- 
ca sera  accordato  con  lui  , venuto  alle  mani  con  le  genti  Duchefsc»  i- 
gnaro  di  quello  accordo»  fu  rotto;  Bando  quei  del  Conte  a vedere  ; Se 
Fu  prefo  inficine  con  Ardizzon  da  Carrara  con  Lodouico  » & con  altri 
tute!  condotti  a Milano  . Sul  caldo  della  qual  vittoria  • l’eflercito  del 
Duca  andò  a campo  a Rimini  fotto  il  Capitanato  di  Agnolo  dalla  Per- 
gola» di  Erafmo  Triuulci,  & d'altri  huomini  fegnalati  ; Si  allora  li  ribcl. 
larono  a Malatefti  Sent’  Arcangelo,  Lonzano,  & Vcrrucchio  dandoli  al 
Duca;  &Sauignano  fu  prefo  per  forza  . Si  ribellò  anco  Giouanni  Ma- 
latefla  daSogliano . Et  il  Conte  d' Vrbino,  tolfc  parecchi  caftella  di  Cac 
io.  Il  medefimoauenne  di  Gradata;  doue  fu  fatto  prigione  Galeotto 
figliuolo  di  Malatcfta  da  Pelato.  Alla  fine  feguita  la  pace  fra  il  Duca» 
& i Malatefti  > Carlo  fu  liberato  > & ritornato  à Rimini  > perdonò  àtutti 
coloro  che  s’erano  ribellati  . In  tanto  il  Papa  ricuperò  Forlì  «onde  Ro- 
berto il  figliuolo  fu  a rallegrarli  della  vittoria  col  Legato  . Et  Pandolfo* 
morta  la  moglie  Nicola  : tolfe  Margarita  Anna  figliuola  di  Franccfco 
Contedi  Poppi.  Et  l'anno  i4i  7.  venne  a morte  18.  o venti  anni  dopo 
che  hebbe  il  dominio  di  Bergamo  & di  Brefcia  > di  eli  di  cinquantafet- 
te  anni . Et  lafciò  tre  figliuoli  naturali!  i quali  reftatial  gouerno  di  C ara 
lo,gli  fece  legittimare  da  Papa  Martino  furono,  Galeotto!  Rober- 
to, Domenico  Malatcfta , & Gifmondo  Pandolfo  In  quello  tempo  rae- 
delìmo  Carlo  di  Malate  Bada  Pefaro  : rotto  da  Vinitiani  con  perdita  di 
tre  mila  cauallbfu  fatto  prigione  dal  Marchefe  di  Mantoua  lor  Genera- 
le . Et  Roberto  figliuolo  di  Carlo  hebbe  per  donna  Margarita  figliuola 
del  Duca  di  Ferrara  . Et  Gifmondo  fratello  di  Roberto  fu  a fpo  farla 
Coftanza , figliuola  di  Lodouico  per  Oftalìo  figliuolo  di  Obizo  da  P o- 
lenta.Er  l’anno  1 459.  Carlo  il  grande  venne  a morte  pieno  di  gloria;per. 
cioche  quello  huomo  illuftre  fu  riputato  valorolìflimo  & bellìcolo  mol» 
to,  & Capitano  fedelil!ìmo&  vigilante  : & ornato  di  fupremi  gradi  di 
honore  ; conciofia  che  egli  fu  Gonfaloniere  di  S.  Chiefa.comc  s è detto» 
Generale  de  Vinitiani,&  del  Duca  di  Milano  . Quelli  fece  il  porco  nel 
mare:&  mutò S- Cataldo &S.Nicolòdcl Porto  . Acquiftò S,  Arcange- 
lo, & rihebbe  la  Penna  & i Belli,  San  Leo,  & MaioIo.Et  nel  Moncefcltra. 
no  fece  Talamello  & altre  caftella  apprefso  ; & hebbe  Macerata  in  go- 
uerno . Si  morì  parimente  Malatcfta  da  Pclato.Socccfo  adunque  a Car- 
lo nel  dominio  di  Romini . 

Galeotto  Roberto  d'etddii8  anni:  nònfaceuacofafenon  colcon- 
fcnfod’Ifabettafua  madre  . Ma  a pena  entrato  in  pofsefso,  il  Vefcouo 
diRimino;  fece  intimare  non  pure  a lui  ma  anco  agli  altri  fratelli , eh* 
efsendo  la  cittd  di  Rimini  con  tutto  il  luo  fiato  ricaduta  alla  Camera  A- 
pollolica  , gli  daua  termine  di  30.  giorni  d’andare  a Roma  . Al  qual 
Vefcouo  fatta  amoreuolrifpolta,  il  Vefcouo  fece  la  medefima  intima- 
tionc  al  popolo  ; il  qual  ciò  fentcndo  poftofi  a gridar  che  viuelso 
Galeotto  Roberto , fi lcuò  fu Iacomo di  Gregorio,  & ricordaci  1 bene. 
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fici fatti  dai  Malatefii  alla  Ciucia  Romana  , crearono  ambafciador»',  i Annidi 
quali  nel  termine  prefifso  dei  30.  giorni,  giunti  a Remai  fi  allettarono  Cbmlo9 
le  cofe.Sc  il  P apa  accettatili  per  figliuoliiconfcrmo  loro  lo  fiato;  hauen. 
do  efiirilallato  il  Borgo  di  S.  Sepolcro  . Et  Pandolfo  Sigifmondoprefe 
par  donna»  con  confcnfo  del  Papa  la  figliuola  del  Conte  1 rancefco  Car- 
mignuola.  Il  quale  Papa  confermò  a MalateffiiSc  figliuoli  loro  legitti- 
mi in  terza  generatione,Rimini»Fano  Cefena  co  loro  territori), S.Arcan. 
geloiBrcttinoro  & Meldola  con  diuerfe  altre  caficila . Santa  Agata  » Li- 
nara  & diuerfi  altri  Ipoghi . Ma  non  molto  andò , che 
Giouanni  Malatcfta  de  difendenti  di  Giouanni  Zoppo,  o per  odio  in, 
neterato  fra  loro,  o per  imraenfo  defiderio  di  impadronirli  di  Rimini , o 
per  qual  fi  voglia  altra  cagione  ; tenuto  trattato  con  Carlo  & Galeaz- 
zo figliuoli  chi  dice  di  Pandolfo,  & chi  di  Malatcfta  da  Pelato  : opera- 
rono, ch'il  popolo leuatofi aromore  , laccheggiò  il  Podcfid&arfe» 
libri.  Et  eflendo  Galeotto  Roberto  & Domenico  Malarefia,  Terrari  per 
paura  di  le  medefimi  con  le  donne  > Sigifmondo  Pandolfo  , corfo  a Ce- 
fena , vi  mede  inficme  tre  mila  fanti  Se  ottanta  caualli  : effondo  allora 
d'età  di  credici  anni  per  dar  aiuto  a fratelli  Ma  in  Rimini  il  popolo  crea- 
ti Configlicri  a fuo  modo  : gli  confiitui  Camerieri  di  Galeotto  Rober- 
to . Il  quale  conofcendo  d eller  prigione.tento  di  fuggirli , ma  non  po- 
tè per  le  guardie . In  quel  mezo  Carlo  fighuol  di  Pandolfo , lì  appreicu- 
tò  a Rimi  ni  con  due  mila  fanti  & con  cento  caualli  , con  intelligenza  di 
dentro.  Del  che  il  popolo  eflendofi  accorco  : folleuato  ; cominciò  a 
gridare  che  non  voleua  altro  Signor  che  Galeotto  Roberto  & fratelli.  Et 
chieffi»  Domenico,  & Galeotto  a Madonna  ; {correndo  per  la  città  con 
voci  liete,  augurando  vita  & felicità  a Galeotto  & fratelli , Carlo  vedu- 
to il  trattato  feoperto , & ch'il  popolo  non  voleua  fe  non  Galeotto , ri- 
tiratoli lo  fece  intendere  a Galeotto  ch'era  venuto  in  (uo  fatiore , il  qua» 
le  loringrariò  molto  . In  ranco  giunfe  Gifmondo  con  gli  aiuti  di  Cefe- 
na ; perche  Carlo  prcfcntica  la  cofiui  venuta  fe  n'andò  a Pcfaro  ; & Gif- 
mondo veduto  il  focceffo  del  fatto , 1»  ritirò  in  Sant'  Arcangelo  . Ec  po- 
co apprefso  a Cefena , {cacciato  Giouanni  da  Sogliano , fi  offerì  a Ma- 
latelli  di  Rimini . Et  Foffocnbrone  rifiutando  Carlo  & Galeazzo,  fece 
il  medefimo , ma  Galeocrolnou  volle  accertarli  . Si  ioiteuaronofimil- 
mentc  Pcfaro  & Fano, de  qua!»  Fano  fu  acquetato  dalla  diligenza  di  Do. 
menico,&  Pcfaro, mandato  fuori  Galeazzo  & Carlo,  fi  diede  alla  Chic- 
fa;  onde  effi  fuggirono  a VrSino  . Et  Galeazzo  tentò  per  forza  d armi 
ditrar  Pclaro  dalle  mani  del  Goucrnatorc.  Et  effendofi  Fano  folle- 
nato  di  nuouo,  trouandouifi  Gifmondo  , fu  prefo&  ferito  in  tre  luo- 
ghi , perche  Gaietto  mandato  aiuto  al  fratello  » vi  andò  Giouanni  di 
Sogliano.  Et  efsendo  i Farnefipcri  Malatcfti,  hauuro  Gifmondo  ch’era 
allora  di  quaeordici  in  quindici  anni,  lo  condufscro  in  Rocca  ; Se  inefse. 
ro  alla  fuacuftodia  Carlo  da  Pcfaro  che  era  finceramentc  venuto  a Fa- 
noin  fauore  de  Malatefti.Nè  mancò  la  Republica  Viniciana  che  amaua 
quella  cafa  di  fauorirla;  pcrcioche  oltre  allo  haucr  Marco  Barbo  amba- 
feiador  della  Rep.  offerito  aiuto  5:  foccorfo  ai  popolo  per  di  fefa  de  loro 
Signori  > vi  furono  anco  mandate  dice»  barche  armate  con  vna  galea_,« 

Venuto 


Digitized  by  Google 


3 66  Dell ’ Origine  delle  C afe 

Inni  di  Venuto  poi  l'anno  143  a.  Galeotto  Roberto, & fratelli  hebbero  condotta 
ChriQo . dal  Papa  di  ducento  lande . Et  Galeazzo  da  Pefaro  > tolfe  al  Legato  del 
1432  Papa,chcerain  Pefaro, diuerfe  cartella,  le  cjuali  il  Legato  ricuperò  torto 
conl’acquillodiSinigaglia  . EtiPefarini  , tratte  l'offa  di  Malaterta_» 
padre  di  Carlo  fuori  di  lepoltura  ; & difperfc  per  tutto  » dicendo  che* 
non  voleuano  l'offa  fue  non  che  i figliuoli,  rertarono  in  man  della.» 
Chiefa . Et  fanno  medefimo , Galeotto  Roberto  trouandofi  in  S. Arcan. 
eelo,fi  morì  d'età  di  2 r. anno  & 8.  meli , illuftrepcrincomparabil  lode 
di  pietà  chrilliana  ; pcrcioche  eflendo  viuuto  Tantamente  fi  crede  cho 
faccffc  diuerfi  miracoli . Dopo  la  cortui  morte  il  Papa  creato  fuo  Capi- 
tano Guid  Antonio  C onte  d Vrbino , col  quale  s'accompagnò  Carlo  da 
Pefaro  fatto  nemico  de  Malaterti  con  ottocento  causili,  morte  la  guerra 
a Rimini.MaGifmondo  Pandolfo  vfcitocontraacortoro.  & appiccata 
la  zuffa,  ottenne  vittoria , & fconfifsc  le  genti  del  Papa . Col  quale  fatto 
accordo, le  cartella  di  Carlo  fi  diedero  a Gifmondo . Quotati  per  tanto  i 
romori  , Gifmondo  tolfe  per  donna  Gincura  figliuola  del  Marchefedi 
Ferrara,  & Carlo  da  Pefaro  fi  pacificò  con  lui . 

Domenico  trasferito  a Fano  per  ftarui  : fu  riceuuto  con  molta  alleg- 
are zza,  pcrcioche  era  huomo  pieno  di  Immanità , come  quello  che  ha- 
ucndo  nella  fua  giouentù  fatto  ftudio  nelle  lettere  , s’era  addolcito  con 
la  lectione  delle  cofc  humane  » òc  fpecialmentc  della  hifloria , della  qua. 
le  fommamente  fi  dilettaua . Egli  fece  i bartioni  alla  città  di  Ccruia  : & 
diede  principio  alle  mura  & vi  fece  le  porte . Adomò  fimilmcnte  Ccfe- 
na  con  vn  bello  fpcdalc  nella  ftrada  maeftra  , con  vn  portico  con  bell’ 
ordine  di  colonne  predo  alla  Chiefa  di  Celeilina  . Et  fece  in  San  Fran- 
cefco  vna  ricchirtìma  & copiofa  libreria  la  più  illufirc  che  forte  allora  in 
Italia  ; con  due  ordini  di  colonne  tutta  in  volto  ; nel  mezo  del  cui  paui. 
mento  fi  leggo . 

Malat.i^oueUfil.  Mal.neposdedit  . Et  fu  detto  Malatcrta  Nfouello  ; 
pcrcioche  creato  Caualicrodall’ImperadorSigifmondogli  impofe  co- 
tal  cognome,  fi  come  Sigifm.  creato  anco  erto  Caualierd  dal  medefimo 
Jmp.  che  pafsò  per  Rimini  dopo  la  fua  coronationc  fatta  in  Roma  ; fu 
chiamato  da  lui  Sigifmondo  Pandolfo  . Fortificò  Umilmente  Cefcna  di 
nuoue  mura  in  certi  luoghi  : & fece  far  fopra  il  Sauio  il  ponte  in  arco  di 
mattoni,  fi  come  fi  vede  ancora  . Quelli  due  diuifero  lo  flato  fra  loro. 
Età  Sigifmondo  Pandolfo,  toccò  Rimini  & Fano  co  fuoi  tcrritori},&  i 
Vicariati  con  le  tenute  di  Montefeltro.  A Domenico  Malatelìa  , pcr- 
uenneCefena,  Brettinoro,MeIdola,&Sarfenacofuoitcrricori,  coil» 
Roncofredo  & il  Piuiero  disertino  . Da  altra  parte  Carlo  da  Pc  faro  cf. 
fendo  la  Chiefa  in  guerra  col  Duca  di  Milano  ricuperò  Pefaro , & hebbe 
la  Rocca  per  forza  : Antonio  Ordelaffo  prefe  Forlì , Se  Gifmondo  Pau- 
dolfo  entrò  in  Cerui3  ••  Scia  diede  a Domenico  . Ma  Pefaro  di  nuono 
folleuatoficontra Carlo  , Gifmondo  riprefala  la  rclìituì  a Carlo  &Ga, 
leazzo . Et  poco  da  poi  Domenico  tolfe  per  moglie  la  figliuola  di  Gui- 
do Conte  d’Vrbi  no. 

L’anno  143  5.  Sigifmondo,  cominciò  in  Rimini  la  fabrica  della  Rocca 
che  fu  chiamata  calici  Sigifmondo  , colà  doue  era  il  palazzo  vecchio  ; 
& nel  mafehio  vi  infcrilTe.  SigiJ'mundns  Taniulpbus  Malatefla  Tan% 
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T.  Molem  hanc  *Anminenfcm , Jecus  noutnn  a fundamenti  erexu  ; qux,  Annidi 
ac  caflcllttm  [no  nomine  Sigifmundum  appellaci  cenfuit  1446.  Et  l'anno  Chrijlo* 
38.  prefe  per  forza  d'arme  la  Pergola»  & il  Vicariato  di  Fano-  Et  Do- 
menico Noucllo  l'anno  1 140.  eiiendo  alla  guerra , & trouatofi  nella  rot. 
ta  che  hebbe  Nicolò  Piccinino  ad  Anghiari  : fu  mortoaTcnnoinvna 
fcaramuccia  . L’anno  41.  Sigifmondo  fi  maritò  in  Polifcna  figliuola  del 
Conte  Francefco  Sforza  . Ilqualclocouduflealfuofoldo  . Ma  l'anno 
feguente  hebbe  la  guerra  a cala  . Pcrcioche  il  Duca  di  Milano  gli  man- 
dò contra  Francefco  Piccinino  con  buon  numero  di  foldaci  . co  quali 
Sigifmondo  attaccato  fui  territorio  di  Lonzanogli  roppc  . Ma  artalico 
di  nuouo  dal  Duca  & da  Alfonfo  d' Aragona  Re  di  Napoli  fotto  lacura 
di  Nicolò  Piccinino  » Sigifmondo  > aiutato  da  Francefco  Sforza  eh’  era 
Rato  fcacciato  dal  Papa  della  Marca  & venuto  di  nuouo  a giornata, heb. 
bc  vicoria  di  Nicolò  a Monte  loro-Dopo  la  quale  Fràcefco  & Sigifmòdo 
conuennero  inficme  d'aiutarfi  l’vn  l’altro  & ricuperar  Ja  Marca  per  Fran. 
cefco>&  la  ritti  di  Pefaro  per  Sigifmondo.Ec  mode  l’armi  fecondo  i pat. 
ti  l'anno  1445.  Francefco  ricuperò  la  Marca  . Ma  non  hauendo  Fran- 
cefco ofseruato  a Sigifmondo  quanto  egli  promcfsc  per  le  cofedi  Pe- 
faro » vennero  infìeme  in  difeordia  , la  qual  durò  per  lunghiifimo 
tempo  ; onde  il  Conte  fece  guerra  a Sigifmondo  » il  qual  non  folo  fi 
ditele  valorofamcnte  , ma  fatto  Capitano  di  Papa  Eugenio  Quarto  gli 
tolfeia  Marca  . Perche  il  Conte  confederatoli  con  Federigo  Conte  di 
Vrbino  , & rifatto  efsercitodaH’vna  parte  , & dall'altra  ; di  30-  mi- 
la fanti  per  parte  , afsali  Sigifmondo  , il  qual  riparatoli  da  coiloro , 
toife  a Federigo  tutto  Monte  feltro  . Et  l’anno  1447.  guerreggiando  1 
Fiorentini  col  Rè  d'Aragona  Sigifmondo  ricercato  dal  Ré  per  Generale 
hebbe  danari , & ricercato  parimente  del  medefimo  da  Fiorentini  tolfe 
danari»  molirando,  dinonfaperdeJl’vno  & dell'altro  . Finalmente* 
accomodatoli  co  Fiorentini  : & ritenuti  i danari  dei  Rè  che  furono  ca- 
gione della  nemicitia , col  Rè , diede  buone  parole  a Tuoi  ambafeiado- 
ri  - Si  voltò  poi  a fabricarc . Et  in  S.  Arcangelo  fece  vna  Fortezza  di  mo. 
mento  : & vi  mefse  vettouaglie  & prefidi  j . Et  fece  finir  la  Chiefa  di  S. 
Francefco  in  Rimini  con  bchllimi  marmi  ; tolti  di  diuerfi  luoghi  & edi. 
fici  antichi:  & tolti  dalle  Chicfe  di  Claflì  & di  S.Seuero  fu  Ja  via  Lau- 
rentina cinque  miglia  difeorto da  Rauenna  , le  quali  egli  fece  disfare» 
allora  che  fu  Generale  de  Vinitiani:  perportarle  a Rimini  > oltra  quel- 
le  che  vi  fece  venire  dall’Iilria  . Gucrreggiòpoi  per  i Fiorentini  col  Rè 
di  Napoli  . Il  quale  /labilità  la  guerra  contra  Sigifmondo  , motsela- 
como  Picciniuo,&  il  Conte  d' Vrbino  che  gli  tolfcro  molte  cartella  ; ma 
venuto  il  Ré  a morte , & foccello  al  gouerno  Ferdinando  » gli  rinouò  la 
guerra.^  quale  efsendo  importante, & di  grà  dirtufboper  le  cp'fc  di  Sita 
GhierafPio  Secondo,  interpoli  olì  fra  il  Re,&  Sigifmondo;  gli  ridufsein 
accordo,  con  patto  che  Sigifmòdo  rcndclse  i danari  hauuti  dal  Rè  pafsa- 
to  : & il  Papa  feccia  ficurti  per  Sigifmondo  Et  efso  Papt\jp  deche  Si- 
gifmondo perpfseruanza  di  quanto  haueuapromelso,  gli  conléghaTso 
alcune  caifella.Ma  non  efeguendo  fiso  nulla  ; molle  1 caltefli  da;i  aJ  Pa, 
pa  per  forza  . Oude  (degnato,  cominciò  con  farmi  & con  gli  incerdct. 
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Annidi  ti  a perfeguitarlo , come  mancacor  di  fede, Si  ribello  di  Santa  Chicfa  :& 
Cbrijio.  l’anno  1460.  gli  mando  elsercito  contra  . Ma  egli  valoro/amcnre  refl- 
uendo, venuto  a giornata  co  nemici  lui  contado  di  Stnigaglip.hebbe  vie 
tona  delle  genti  della  Chiefa,  Se  ricuperata  Sinigaglia,&  il  Vicariato  di 
Fano , alsaìi  incontanente  la  Marca  . MaPionmcfsodi  nuouo  vn'alrro 
cfcrcito  in  campagna , lotto  il  gouerno  di  Federigo  d'Vrbino , & di  Na- 
poleone Orfino  ; venutoli  alla  zuffa, Sigilinnndo  fu  rotto  & fracafsato  da 
coltoro  ; perche  ridotto  in  Ritnini,  & fattolo  forte  ,i  nemici  lo  fpo- 
gliarono  del  contado  ; Si  gli  harebbono  anco  tolto  lacittd , fc  non  fof- 
fc  Hata  appellata  ; perche  leuato  il  campo,  &fcrmatoli  nel  contado* 
5igilmondoreftó  folamcnte  padrone  della  città.  In  quello  mezo  il  Le- 
gato de!  Papa  alsalì  Fano . Ma  Sigilmondo  incontanente  vi  mandò  vet- 
tovaglia & genti  con  due  galere,  &con  14.  barche  . Maintcrpollofi i 
Vinitiani  Se  altri  Signori, hnalmente  trattati  diucrli  accordi, legnila  pace 
fra  il  Papa  & Sigifmondo  ; il  qual  Papa  volle  che  le  cartella  & il  contado 
rcflafle  per  la  Chicfa,  Se  che  Sigilmondo  hauefsc  la  città  con  tre  miglia 
di  paefe  all’intorno.  L’anno  poi  1464. Sigifmondo  creato  Generale  daL 
la  Republica  Vinitiana  : fu  mandato  nella  Morca,  doue  per  Io  fpatio  di 
due  anni  vi  fece  di  uerfe  honorateimprefe  contrai  Turchi  . Di  doue  ri- 
tornando a Rimiti!  portò  con  cfso  l’ofsa  di  Tcmiftio  Bizantino  Filofofo 
perciochc  Sigifmondo  amò  grandemente  gli  huomini  letterati . Et  per. 
ciochc  MalatellaNoucllo,  morendo  , haucualafciatoognicofaal  Pa- 
pa: Se  la  Violante  fua  donna  s’era  fatta  monaca  in  Ferrara, Paolo  Secon- 
do,che  era  locccfso  a Pio,tolfe  il  pofsefso  di  Cefena  come  fua.Ec  defidc- 
rando  fommanientc  di  inlìgnorirfi  di  Rimini, Sigifmondo  fu  da  gl'amici 
fuoi  chiamato  a Roma  , doue  il  Papa  pervadendolo  a rilafciàr  quella 
terra , Se  offerendoli  grofsc  prouifioni  per  fui  & fuoi  difcendcnri  : Sigif- 
mondo non  volle  afsentircìné  meno  volle  dargli  Roberto  fuo  figliuolo  lì 
come  il  Papa  chicdeua.Perche  ritornato  a Rimini  fenza|haucr  fatto  nul- 
14(58  la,vcnnc  a morte  l’anno  i4$8.Huomo  per  certosa  lorofo  molto,  aftuto, 
8e  collante.có  aria  di  terribile  ingegno  Se  di  volto  brauo,ma  (opra  tutto 
molto  patiente  della  fatica  , & pronto  Se  ardito  ad  cfsequir  tutte  le  fat- 
tioni  imporranti  della  militia . Scrifse  di  lui  Porcello  Romano,  afsai  fa- 
mofo  nel  tempo  fuo  ; 8e  il  Valturio  gli  dedicò  l'opera  eh  egli  fcrifse  dell’ 
arce  militare . Fu  feppeihto  in  S.  Francefco  in  vna  acca  di  marmo . con 
quella  infcrittionc. 

Sum  Sigifmundus  Malatefltt  e fanguint  gentis 
Tandulpbus  gcnitor,  patria  Flaminia  ejt. 

P'itam  obi\'.  VI  l.  id.  Oftob.  atatis  fua  anno 
* Z.T.menf  I1I.D.XX.M  CCCCL  XVIII. 

Sopra  al  quale  furono  collocati  gli  llendardi  de  fuoi  Generalati  > Se  va* 
cimiero  con  due  corna  di  fopra  con  vn  motto  che  diccua  » 

Porto  le  corna  ch'ogn'uno  le  vede» 

Et  tal  le  porta  che  non  fe  lo  crede.  - ì ,3  °- 

Aludcndo  alle  mogli,  ch’egli  haueua ammazzate  per  cofi  fatti  conti; 
quali  tolen’do  dire , che  s’egii  haueua  portato  le  corna , le  haueua  però 
iapute  tagliarc;conciofia  che  oltre  alla  prima»  auclenò  la  Cultura  rtgli- 
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noia  di  Nicolò  Marchefc  di  Ferrara  clic  fu  la  feconda  , &flrangolòla_.  Annidi 
Drufiana  figliuola  del  Conce  FrancefcoSforza,chc  fu  la  terza  . E e nella  Cbri(io, 
Ghiefadi  S.  Franccfco  , dedicò  la  prima  cappcllaa  mandritta  entrando 
per  la  porta  maggiore  a S.  Sigifmondo  . He  volle  che  1 primo  di  Maggio 
fi  facellc  la  fella* di  quel  Santo  ogni  anno»  & che  fi  inoltrane  fui  pulpito 
al  popolo  le  reliquie  ch’crano  in  S.  Franccfco . Lafciòtcc  figliuolo  cioè 
Roberto*  Valerio»  & Malatella  Salutilo . Al  qual 

Roberto, Paola  Secondo, offerì  incontanente  danari  & altre  cofe > ac- 
cio». he  gli  rinunciane  lo  fiato  Roberto  adunque  colti  i danari»&  promefi 
fo  a!  Papa  » che  come  primo  forte  niello  in  portello,  gli  darebbe  Rimini, 
tornato  acafa  entrò  nella  Rocca  vefiito  da  contadino, douc  era  madon. 
na  Ifabctta,  & occupatala, mandata  la  donna  a Palazzo,  fu  gridato  Si- 
gnore: Se  non  ofseruò  nulla  al  Pontefice  » il  quale  fieramente  rdegnaety 
gli  roppc  la  guerra  ; & gli  ricorleallo  aiuto  della  Lega, che  erano  allora- 
tl  Re  di  Napoli , il  Ducadi  Milano , & la  Republica  Fiorentina  .Giun- 
to pertanto  i’efscrcico  del  Papa  à Rimini,  forco  il  Capicanato  di  Napo- 
leone Orfino,efscudo  Legato  il  Vefcouo  di  Spalato  , entrarono  alLu, 
prima  nel  borgo  di  S.Giuliano,ma  ribattuti  con  morte  di  ottanta  di  loro 
& con  ferite  di  molti,  fopragiuufe  Federigo  d’Vrbino  General  della  Le- 
ga r onde  i nemici  fi  ritirarono  al  monte  ; pecche  Roberto  afsaliti  co- 
ìtoro,  ottenne  di  loro  vna  illufirc  vitcoria  , per  Ja  quale  gli  Ecclcfiaftict 
lcuarono  il  campo,  & Federigo  ritornato  a cala, Roberto  fi  mife  a forti- 
ficar la  ciccai . In  quel  mezo 

Salutilo  fratello  di  Roberto, & molto  amato  dalla  giouentù  della  cittd 
futrouacovna  notte  morto  ; perche  il  popolo  follenato  , dicdela_» 
colpa  a i Marchcfelli  ; perciochc  fidiccna.che'l  giouanecra  innamora- 
to di  vna  delle  lor  donne . Ma  li  difss  poi,  eh  egli  fu  morto  per  ordine  di 
Roberto,  Et  non  molto  dopo 

Valerio  l'altro  fratello,  ch’era  Prothonorario.nnda'ndo  a Lonzano.af- 
falitc  da  alcuni  iconofciuti  fu  ammazzato;  & mori  parimente  Madonna 
Ifabettafk  altri:  de  fi  difse  per  gelortache  hebbe  Roberto  dello  fiato , In 
quello  Mentre  fi  feopri  vn  trattato  in  Montcgallo  d vn  Conteflabilo, 
che  volcua  darlo  alla  Ciucia.  L'anno  147:.  Roberto,  c'haueaacquifia. 
to  nome  di  Magnifico  tolfe  per  donna  la  figliuola  di  Federigo  Conte  di 
Vrbino  i alla  cui  fella  & folennicà  fatta  con  pompa  regale , lì  trouarono 
gliambaleiadori  di  tutti  i Principi  d Italia  , che  diedero  allafpofaho- 
Horatillimi  &c  ricchiflìmi  doni . Et  nel  detto  anno,  mancato  Paolo  Se- 
condo , Roberto  ricuperò  diuerfe  cartella  ; ma  focceffo  Sello  Quarto 
Roberto  le  refi  itili.- òr  il  Papa  nbenedifse  Rimino  clic  era  fiato  interdet- 
to due  anni  . Fu  anco  creato  Caualicro  dal  Rè  di  Napoli  ch’efsoera  an- 
datoa  vistare.  Et  Tanno  1475.  gli  nacque  vn  figliuolo  che  egli  chiamò 
a Baccefiino  Pandolfo . Iodi  a due  anni  diede  per  donna  Margarita  fua_. 
forclla  a Carlo  da  Moncone  ehiarillìmo  Capitano  di  quel  tempo  . Gli  1475 
nacque  poi  Tanno  78.  Giouanni  , Nel  qual  tempo  fermi!  Re  di  Na- 
poli , & 1 Fiorentini  contra  la  Chiefa . Et  Tanno  7 9.  fu  condotto  da  Fio. 
reittini  , peri  quali  venato  a fatto  d’arme  alla  Magione  fui  Perugino, 
con  le  genti  del  Papa  le  roppe  . Onde  il  Papa  grauemcntc  ottefo» 
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4 ini  di  clic  ii  fotte  partito  dal  Tuo  feruitìo  , & che  poi  lo  haueflccofi  mal  tratta- 

hn[h . to  ; interdille  la  città  di  Rimini.  L’annoSo.  la  Republiea  Vinitiana  lo 
;q8o  creò  Generale.-^  nel  dichcegliriceuè  il  battone  dai  Doge. Renato  Tri- 
uulcio’fuo  condottiero  gli  portò  lo  ftendardo.Ec allora  Roberto  fu  cre- 
aco  nobile  Vinisianocon  cucci  i fuoi  difcendenti . Dopo  il  qual  fattogli 
nacque  . Cario,  che  (lamica  per  donna  Quirma  della  famiglia  Gradeui- 
ga , procreò  Roberto , Se  Hicronimo  che  viue . Del  qual  Hieronimo  v- 
Icirono, Carlo, Roberto,  Paodolfo.vn’  altro  Carlo, Sigifinondo,  Malate. 
lia,&  Galeotto, & vfeirono  parimente  Ifabctta , Ifotta,  Caterina  , & vn* 
altra  Ifabctta . Ora  Roberto  maritò  r altra  fua  forclla  chiamata  Anto- 
nia, a Ridolfo  Gonzaga . Et  fece  ribenedir  Rimini  col  mezo  de  Vinitia. 
ni  - Nella  Lega  poi  che  fi  fece  l’anno  rqSa.fraPapa  Siilo,  Se  i Vinitiani 
contea  i Re  di  Napoli,  il  Duca  di  Milano,  di  Ferrara,  &i  Fiorentini  .• 
Roberto  Generale  de  Vinitiani  molle  l'armi  fui  Fcrrarefc  & hauendoui 
faccheggiatodiuerfc  cartella  : aliali  Bagnacauallo  . Perche r Ellenftj 
ricorlo  per  attico  al  Rè  Ferrante  d’ Aragona  fuo  cognato  : mandò  Al- 
fonfo  di  Calabria  Ino  figliuolo  con  grolla  cflercito  , nel  quale  erano 
50o.Turchi  a!  (uo  loldo  : ma  non  volendo  il  Papa  ch’egli  paffafle  , i 
Colonnefi  de  Sauelli  congiunti  col  Rè  , gli  fecero  rtrada  per  le  terre  lo- 
ro perche  il  Duca  voltatoli  contra  laChiela,  lece  di  grauillìmi  danni  in 
campagna; di  maniera  che  il  P apa  artreteo, ottenne  Roberto  a Vinitiani 
di’ era  allora  a Fofiìgnano.  Falciato  adunque  in  fuo  luogo  il  Triuuici  : 
mentre  eh’  egli  va  a KoniatNicolo  Vicelli, tolta  Città  di  Cartello  alla_# 
C’hicfa.mifcì’ attedio  alla  Trocia, perche  Roberto  per  ordine  del  Papa 
tirarolì  aqnelia  volta  con  Gian  Francefco  daToIcntinoiefpugnato  Mò- 
te Milano  con  diuerfc  altre  cartella  prefe  la  Vernia,&  il  Vitelli  ottenni-, 
loccor fi  da  Fiorentini.  Ma  mentre  che  li  faceuano  querte  cofe  in  Tofca- 
na;il  Duca  di  Calabria  facendo  progretto;prcfc  Bcneuento, Temeina, & 
altre  terre  Se  città , con  canto  fpauento  del  Papa.che  Roberto  lafciattj 
tutte!’  altre  imprefe  da  parte, fu  richiamato  à Roma.Douc  giunto  & in. 
contrato  con  grande  honor  da  Hieronimo  Riario  , Se  da  tutta  la  Corte 
Romana,  Se  bene  cfpedito  da!  P apa  , condotte  I eirercico  a Cartel  Gan- 
dolfo  contra  i nemici. Ma  ìlDuca  non  fidando  punto  d’afpctrarlo  a Ciui- 
rdlndiuina.ritiratoli  pretto  al  mare  in  vn  luogo  chiamato  Capo  morror 
s’ accampò  fra  le  colline,  & la  felua  dell’ aglio.-  & fortificatoli  molto  be- 
nc.afpettaua  Roberco.il  quale  incontanente  giunto, fi  pofc  in  quel  luo- 
go di  doue  fi  era  partito  il  Duca  condchberationedi  venire  a giornata. 
Fatte  adunque  fette  fquadrc  delle  lue  genti , guidate  da  Gian  Francefco 
da  Tolentino, da  Virginio  & Paolo  Orfini, dal  Conte  Nicola  da  Piiiglia. 
no, da  Lorenzo  da  Città  di  CaftclloiSc  da  Cèfarc  Varano  da  Camerino  : 
Se  diuifa  la  fua  fquadra  in  tre  parti>&  data  la  prima  a Renato  Triuulcio» 
la  fecondaa  Cartellano, & la  terza  a Romondo  & Callracane  fuoi  con- 
dottieri , prepolc  al  gouernodsl  Campo  il  Riario  : Se  s’ incarnino 
contra  i nemici  per  lo  terreno  de  Colonnefi . Il  Duca  all’  incontro  fpar- 
tito  il  fuo  campo  in  orto  colonnelli  : rtetee  afpettando  Roberto.  In  quel 
mezo  lacomo  dal  Monte,  video  di  Vellccn , s’apprefencò  a Roberto  , 
quale  commette  a lui  & Giordano  Orfino  , che  circondattero  la_» 
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vicina  fctua  • Scpigliaflero  il  palio  del  palude  ; 8:  che  non  fi  moueffe-  Annidi 
rodi  quindi  fenza  fuo  luifo  . Et  fattoli  innanzi  > aflalitelc  sbarre  do  ebriflo. 
netnici  > finalmente  le  roppc-  Et  mentre  die  dall'  vna  parte  & dall’  al- 
tra fi  combatte  valorofamente  i Roberto  » vedendo  d vantaggio  s'cn- 
traua  nelle  sbarre  , aliali  i Turchi  che  fi  mifero  in  volta  > ma  aiutaci  dal 
Duca  » difficilmente  fi  potena  comprender  chi  ne  hauefie  il  vantaggio  . 

Alla  fine  il  Duca  hauendo  la  carica  ; deliberò  incontanente  di  muouer 
tutto  il  campo, & mandato  alla  volta  del  palTo  del  paludoAgnoIo  data, 
pobafio  & Hieronimo  da  Mugnano  con  ordine  che  non  fi  partillero  di 
quindi;  entrò  col  fuo  fquadronc  > & brauamente  ripinfc  per  forza  lo 
genti  del  Papa  fuori  delle  sbarre  - Perche  Roberto , accorto/]  della  rqc- 
ta  de  fuoi  ; rifatte  in  vn  tratto  le  tre  fquadrc  fotto  VirginioiPaolo  Orfi- 
no » Cefare  Varano  > il  Conte  da  Picigliano  . & Lorenzo  da  caflel- 
]o  ; afsalicorraggiofamente  lo  /quadrone  del  Duca.  Et  il  Conte  fu 
addofso  a cetre  Ipingiardc  che  per  fianco  JanoegiauanoiI  campo  » 
dall’ vna  delle  quali  percolso  nella  vifiera  > rimafe  grauemente  fc- 
rico  ; perche  Roberto  fpintofi  innanzi  allo  flendardo generale  ; vi  fi 
commefsc  vn  atrociriìma  baruffa  . In  tanto  i!  Riario  entrato  nella_, 
battaglia  » diede  gran  piega  a nemici  ; perche  le  genri  del  Duca 
comminciarono  a ritirarli  alla  volta  del  pa'so  , credendo  clic  fofsc  te- 
nuto per  loro  ; ma  veduto  che  era  de  nemici  , & azzuffati  con  loro  > 
jl  Duca  rifirinfei  fuoi  allo  fìcndardo  > & cercaua  di  far  cefi  a per  tentar 
la  fortuna  : ma  con  poco  frutto  : pcrciochc  ifuoi  non  leruando  più 
regola  ò norma  , fi  mifero  a fuggire  . & Roberto  all'incontro  cari- 
cando loro  addofso  : & getrato  a terra  lo  flendardo  , il  Ducafcanipa. 
co  fi  faluò  con  vna  galera  . Fuprefoil  Decadi  Melfi  con  altri  princi- 
palifiìmi  condottieri  » & gli  alloggiamenti  andarono  4 facco  ; onde 
lì  rrafse  vn  gran  bottino  . Durò  la  battaglia  fei  hore  > & fi  fini  prcfso 
afera  » con  gran  mortalità  de  nemici  . Et  fi  fece  quella  giotnaraa_> 
zz.  d'Agofto  l'anno  1482.  fatnofa  > & gloriofa  per  Roberto  ; & H®1 
della  quale  trattarono  ampiamente  gli  hìfloricidi  quel  tempo  corno 
cofa  importante  ■ Il  giorno  fcguentc  Roberto  confcgnò  i prigioni  a! 

Riarioj  acciochegli  conducefse  al  Papa.  Et  di quindi  mcfsoilcampo 
a Ciuirà  la  hebbe  (libito , con  molte  altre  callella  apprcfso  . Andò  poi 
a Caui  che  fece  refiilenza>douc  ffando  Roberto  ali’  afscdio  , s' infermò 
di  flufso  « onde  condotto  a Valmontone  douc  dette  otto  giorni fu  per 
ordine  del  Papa  portato  a Roma  . Ma  prima  che  fi  partifsc  di  Valmon- 
te  , conofccndofi  morto  . mandò  Rimondo  a Rimini  » con  ordino 
di  quello  che  fi  haucfse  da  fare.  Giunto  in  Roma  fu  vifitato  dal  Papa,8c 
dai  Cardinali  >&aggrauandolo  il  male»  confcfsato;  prefe  la  cotnmu  - 
nionc  per  le  mani  del  Papa  » al  quale  raccomandati  1 figliuoli  & lo  da- 
to » fi  mori  in  cafa  del  Cardinal  di  Milano  a dicci  di  Settembre  . Et  fu 
fcppcllito  in  San  Pietro.-done  gli  fu  polla  la  Statua  equedre»  con  quello 
epitaffio. 

Roberto  fon, che  venni,  vidi,&  vinfi 

L' inclito  Duca,8t  Roma  liberai , 

Et  lui  di  honore»8c  me  di  vita  fpinfi. 

A a 2 Si  difse 
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Unni  di  Si  difse  che  Hicronimo  Riario  inuidiandola  coitui  gloria, & parendo- 
Cbritfa.  li  d’efscr  troppo  ofcuraro  forco  coitui,  gli  diede  il  veleno  ; pianto  &fo- 
fpirato  da  ogni  vno  ; percioche  in  tutte  l'imprcfe  belliche  o ciurli , ino- 
ltrò grandezza  di  fpirito  generofo  & d'animo  inuito  : facendo  maraui- 
gliar  gli  huomini  di  lui,  coti  ne  caiì  auerfi  come  felici . licitarono  di  lui 
tre  figliuoli  naturali  cioè 
Pandolfo  Terzo 
Carlo  & 

Troilo picciolo  fanciulctto. 

il  qual  Pandolfo  gli  nacque  d'Ifabetta  figliuola  di  Obizo  Aldobrandino 
da  llaucnna  . Egli  corle  la  terra  : & fece  mercerc  in  prigione  alcuni  per 
fofpetto  che  non  volclsero  darloScatoa  Lucretia  nipote  di  Roberto. 
Et  (landò  (otto  la  tuceladella  madre,  il  Cardinal  di  Milano  , venuto  a_» 
f.^66  Rimini rinouòin  PandoIfolaconfermationeacfuoirtati.L’anno  iqd& 
il  Duca  di  Calabria  creò  Caualieri  Carlo  & Pandolfo  , Seguirono 
poidiuerfe  occifioni  in  Rimini  per  gclofia dello  ftato  conciofia  che  fu 
ammazzato  Rarnondo  Paci  da  Pandolfo  figliuolo  di  Galeotto  fuo  ni- 
pote . Fu  parimente  morto  il  detto  Pandolfo  ; & non  molto  dopo  Pom- 
peo de  Terenti;  rutti  huomini  d'imporranzadi  maniera  che  fcorrcndofi 
in  quei  tempi  trauagliofi  & turbulenti , fopragiunfe  l’anno  che  apportò 
larouinaaqucfta  famiglia  . Percioche,  afsunco al  Papato  Alefsandro 
Serto  , Celare  Borgia  fuo  figliuolo  , difegnò  di  farli  patron  d'Italia  col 
fauor  del  padre  ; & fpenfc  tirannicamente  molti  nobiliilìmi  Signori,  co- 
j ,00  me  è noto  a ciafcuno . L'anno  adunque  i foo.  Violante  figliuola  di  Gio. 
uanni  Bentiuoglio  , Se  moglie  di  Pandolfo  , iufofpcttita  del  Borgia  fi 
parti  di  Rimini;  & cinque  giorni  dopo  Pandolfo  fece  il  medefìmo, lenza 
faputa  del  popolo;  & trasferitoli  a Cernia , pafsòdi  quindi  a Vcnetia;  & 
Giouanni  d' Oliuiero  SpagnuoloGoacmator  di  Celcna , in  quel  di  me. 
defìmo, entrato  in  Rimini , hebbe  anco  la  Rocca  » & prefe  la  terra  per  il 
Borgia  che  era  Duca  di  Valentinois , ch’indi  a poco  vi  fece  l'entrata , Se 
ne  prefe  la  Signoria . Ma  tre  anni  dopo  : Pandolfo&  Carlo  > polla  in- 
ficine afsai  gente,  entrati  in  Rimini  Taccheggiarono  diuerfe  cale  de  loro 
. nemici  . .Ma  le  genti  Ducali  rifatto  torta,  & aiutati  da  DionifioNaldo 
con  gente  afsai  di  Val  di  Montona , prefentatifì  a Rimino,  entrarono  in 
Rocca  che  fi  ceneua  per  il  Duca  , -&  vfeiti  uella  terra  fi  combattè  fiera- 
mente perle  Brade  ; perche  faputa  Pandolfo  & Carlo  l'entrata  dellej 
genti  Ducali  fi  mifcro  co  lor  cauai  leggieri  a fuggire  ; correndo  Nicolò 
Marchefellifopravncaual  Turco  dietro  a Pandolfo  per  ammazzarlo» 
mafìfaluò  . Et  Dionifìo  percofso  da  vna  donna  con  vn  mortaro  da_» 
vna  finelira  cadde  per  morto  ; onde  fu  giudicato  allora , che  fc  Pandol- 
fo & Carlo  faceuano  gagliarda  refìrtenza  , ripigneuano  i nemici  nella 
Rocca . Fuggito  adunque  Pandolfo , la  città  quàfi  tutta  andò  a facco  ; 
& vi  Hcttcro  i nemici  aa. giorni.  Intanto  Carlo,  fatte  genti  nel  Duca- 
to d Vrbino  & per  altri  luoghi  venne  a Rimini;Ji  doue  vfeiti  quei  di  Val 
di  Lamona  : Carlo  entrato  nelle  città  mife  a facco  il  rimanente.»  » 
Se  ottenne  la  Rocca  . Ma  finalmente  vedendo  Pandolfo  , & Car- 
lo , ch’era  impartito!  cofa  di  pocerfi  tenere»  fi  conuennero  con  la  Re- 
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Subì  ica  Vini ciana  ■ alla  quale  hauendo  elfi  ceduto  Rimini  , Pandolfo  Annidi 
ebbe  all'  incontroCictadcllaful  territorio  di  Padoua  , conio.  roila_»  Cbriflo . 
ducati»  & condotta  di  cento  huomini  d’arme  » con  jo  balefirieria 
cauallo-  Et  alla  Violante  fu  dato  joo.  ducati  & altri  500.  a Carlo  Tuo 
fratello.  AH- vltimo  venuto  a morte  in  Roma  , & feppcllito  in  Trafte- 
nere  nella  Chiela  di  S.  Maria  > lafciò  Sigifmondo, Galeotto,  Roberto  > Se 
Malate fta.Di  quelli  Sigifmondo  giouane  di  età  fiorita  » & ilUiftre per  lo 
fuo  valore,8c  per  gli  antichi  honori  de  fuoi  pailati  raequiftò  il  dominio 
di  Rimiuiduc  volte»l’vna  in  fede  vacante  di  Papa  Leone  Decimo , ma 
fu  fcacciato  da  Papa  Adriano  Sello  1‘  anno  1 5 22.  L’  altra  quando  Roma 
l’anno  1537.  fu  polla  a lacco  ima  ne  fufpogiiato  l’anno  feguente  dall* 
Arciucfcouo  Sipontino>mandato  a qudlaiìnprcfada  Papa  Clemente  c 
Onde  egli  palfato  a Venetia,&  raccolto  da  lei  la  icori  in  diucrfc  guerre  • 

& alla  fine  vcnncla  morte  in  Reggio  di  mal  di  code. 

Galeotto  fuo  fratello,  dimorando  in  Ferrara  : & vfccndo  vna  fera  di 
cafad’  vna  gentildonna  parente  del  Duca»  con  la  quale  haueua  cenato: 
affalito  da  alquanti  fconofciuti,  fu  inferamente  ammazzato  ; l’anno 
1543. & 

Roberto  /trouandofi  t’ anno  1 $46.  in  Pitigliano^c  cITendofi  i terraz- 
zani ribellati  dai  Conte  Gian  Francefco  Qrfinmmentre  egli  difendendo 
le  ragioni  del  Conte  fuo  cugino  s’ opponeua  a fuoi  nemici>fu  morto  dal. 
la  furia  popolare^ 

Malatefla  II  quale  verfato  aliai  nella  militia  ,percioche  fu  in  tutte  Io 
guerre  del  tempo  fuo  : nelle  quali  come  principaliflìmo  fece  diuerfeL, 
ùnprcfecon  molta  fua  lode  » Se  dato  Generale  del  Rè  in  Piemonte  con- 
tra  io  dato  di  Sauoia  a Pinarolo  ; padato  al  feruitio  della  Republica  Vi- 
nitiana  ; & fatto  Goucrnatore  in  Pefchicra  ; & poi  Coloncllo  & Gouer- 
nator  di  Trcuifojfi  moriìn  quella  città  Ma  del  predetto  Sigifmondo  che 
(tebbe  per  donna  Giulia  figliuola  di  Gian  Francefco  Conte  della  Miran. 
dola»nacquero 

Roberto  »huomodi  gran  valore»  & che  hcbòc  honorate  cariche  col 
Papaicon  l‘  Impcradore,  Se  con  la  Rep.  Vinitiana  ouc  lu  C olonello  » Et  _ 
srouandofi  in  Vngaria.in  feruitio  di  Ferdinando  Re  de  Romani»fotto  la 
carica  di  Sforza  Palanicino  Generale  del  Ré  » fu  fatto  prigione  in  quella 
guerra.Hebbe  per  donua  Camiila[figliuola  di  Francefco  Collanzc,&  fi- 
gliadra  & nipote  di  Scipio  Collanzo  illudre  condottiero  di  huomini  d’ 
arme  de  Vinitiani;&  ; j 

HercoIc»il  quale  di  età  di  1 2.anni:applicatofi, fecondo  i fuoi  maggio- 
ri alle  cofc  della  militia  ; fu  alle  guerre  della  Mirandola  » di  Siena  > Se  di 
Romaidi  Ferrara-Fu  parimente  in  Corfica  in  Vngaria,&  in  Francia, do- 
ue  fi  trouò  con  molto  valore  a infinite  fattioni  lodabili  & honcrate.  Et 
l’ anno  1570  trouandofi  nell' armata  fatta  la  prima  volta  dalla  Repu- 
hlica  contra  il  Turco  : nel  ritorno  d’ ella  fu  fpeditto»  con  carica  di  fante- 
ria al  foccorfo  di  Famagolia  . Doue  combattendo  coraggiofamenrc  Se 
ferito  > vi  fu  finalmente  fatto  fchiauo  del  SignorTurco  dal  qual  fu 
mandato  alla  Torre  del  mar  maggiore.  Ma  efieudo  quello  liuomo  d’ani- 
mo inuitto  ; rotta  la  terre  con  cinque  fuoi  compagni  » & fuggirò  , 

. fta  ‘5  fu ripre- 
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Annidi  furtprefo  dinuouo  da  Turchi  » da  quali  quafi  martirizato  con  gli  altri 

Chrifto.  cinque,  fu  rimeflo  nella  predetta  torre  » co  ferri  a piedi. alle  mani.  & al 
collo.  Et  hnalinentediberato  per  i molti  meriti  tuoi  dalla  Lega  , & dalla 
Repubtica  in  particolare,  fu  creato  da  lei  Gouernatore  ordinario  , ha- 
uendo  di  commouo  gouerni  importanti  con  honorato  ftipcndio  Ee 
mentre  noi  fermiamo  * fi  trcua  alla  cura  di  Rctimo  nel  Regno  di  Can- 
dì?-Et  di  quelli  nacque. 

Sigifinondo  > giouane  fpiritofo  & illuflre  per  molti  ornamenti  del!a_» 
natura  i & tutto  acccfo  d' ardeutillima  voglia  di  pareggiare  gli  antenati 
nel  va  ore*&  nella  gloriai  creato  di  Alfonfo  Duca  di  Ferrara. 

• Ma  tornando  noi  a Ramberto.  detto  anco  Robcrto,primoCotcdi  So. 

g!iano>&  fecondogenito  di  Carlo  cognominato  Guerrieio;diciamo  eh* 
egli  militò  con  la  Republica  Vinitiana  >&  in  fuo  feruigio  fu  morto  da_» 
Turchi*nclla  difefa  della  cittd  di  Scutari  in  Aibania>doue  fofleaoe  1 alle* 
dio  per  molti  melì.Vfcirono  di  coltui>&  di  C alfandra  Feitrcfca . 

Pandolfo.priuato  di  molte  cartella  dal  conte  Federigo  d’Vrbino. Capi- 
tano illuflre  militò  lotto  Iacomo  Piccinino. Condottiero  de  Vinitiani  * 
difefe  la  citti  di  Brefcia.pcr  lo  fpatio  di  tre  meli , dall’  eflcrcito  di  Fran- 
cefco  Sforza.  Meflo  al  gouernodi  Cefana  da  Malatclla  Nouelio  » doue 
acquirtò  citolodi  Padre  della  patria.Mori  iu  Roma, Oratore  per  i M ala- 
teli i a Papa  Bonifatio  V. 

Carlo  figliuolo  di  P andolfo. Conte  di  Sogliano, benemerito  di  Mala- 
tclla  Nouelio  Signor  di  C cfena>non  pur  portò  il  fuo  llcndardo  in  diuer- 
le  imprefe.ma  hebbe  in  dono  il  cartello  di  Montecogrurio  con  le  portef- 
fìom  di  VillaltaSt  di  Gaggi, chiamato  dalla Signoria  di  Veuctia,  laferut 
con  ioo.  huominid'  arine , contra  Filippo  Maria  Duca  di  Milano, doue 
moriranno  147  8. 

Roberto  figliuolo  di  Carlo.Contc  di  Sogliano.huomo  eccellete  nella 
Fiiofofia&  nell*  Artrologia,cofi  profondo  che  promcrtea  Paolo  Terzo 
di  regolarl’anno  folarc,trafcorloin  difordine  da  Celare  in  quam  di- 
fcordia  con  Malaterta  fuo  fratello . Fu  poi  fcacciato  da  Obizo  Alidofio 
Gouemator  di  Ccfcna.Ma  ricorfo  a Pila  a Malatclla  che  operò  il  Gófa- 
lonicr  Soderini  l'ottcnerte  da  PapaGiulio  Secódo  fu  rimerto  nel  fuo  (iato 
Malatclla  Guerriero  fratello  di  Roberto. Abate  (erui  vn  tempo  il  Car- 
dinal Raffaello  Riario.  Ma  tolta  per  moglie  Laura  de  gli  Vbaldini  , fi 
mife  ad  imprefe  honorate.Congiurò  contra  Cefare  Borgia  Tiranno  de1, 
la  Romagna,tna  lcopcrto>f<tJuatofi  a Fioréza,hebbe  condotta  da  quella 
Republica  per  la  guerra  di  Pila  Et  accordato  col  fratello  diede  a Leo- 
nida Ilio  figliuolo  per  donna  Cadandra  figliuola  di  Matteo  Cini.-huomo 
potente  nella  Republica  Fiorentina . Condottiero  de  Vinitiani  di  huo- 
minid'armc,fu  nelle  imprefe  di  Lombardia,  & nella  notabil  giornata.* 
fatta  a Vicenza.Dopo  la  quale , Generale  nel  Frioli  contra  gli  Iraperia- 
)i,mofirò  gran  valore.AII'  vltimo  Capitano  di  caualleria»  &Gcnerale_, 
dell' artigliarla  per  la  Republica  con  Monfig.  di  S.  Polo  , fu  morto  ali’ 

• afledio  dì  Pauia  l’ anno  ìfiSdafciando  Leonida  & Sigifraondo  abbrac- 
ciati & prouifionari  in  vita  loroicomc  figliuoli  d vn  benemerito  fingo* 
lare, delia  Rcpe  Vmitiana. 


Leonida 


llluflrt  d' Italia.  $75 

Leonida  figliuolo  di  Malareita  Guerriero.  Nacque  Se  crebbe  nelle  armi  .'inni  di 
{otto  la  dilciplina  del  padre  nelle  guerre  di  Lombardia.Militò  in  feruitio  t brijio. 
di  Cofmo  Duca  di  Fiorcnzamell’  imprefa  di  Siena;  percioche  Generale 
di  Móne'  Alcino,&  di  Valdichiana  , vi  fece  effetti  valorofì  & prudenti. 

Fu  Capitano  di  Papa  Paolo  4 alla  guerra  del  Tronto»  onde  benemerito 
di  quel  grauiffimo  Pontefice, fattali  grafia, & perdonatagli  la  fua  contu- 
macia,ritornato  dopo  rami  annui  cafa  fua, di  doue  fu  fcacciato  da  Pao- 
lo 3.  Panno  15j8.fi  morì  felicemente  fra  i figliuoli^  parenti , &gli  ami- 
ci*cf  cti  di  57.anni,l’  anno  1557.  j 

Carlo  figliuolo  di  Roberto  Filofofo.  Goucrnator  in  Crema  per  la_.  ì ‘ 
Repub.  Vinitiana.Lalciò  Gian  Battifta  Comedi  Sogliamo;  Se  Pandolfo 
Sig.di  Pondo.morì  fuorufeito. 

Sigiimondo  figliuolo  di  Malatefta  Guerriero  Signor  di  Montecugru- 
tio, tentò  l'acquino  della  città  diCcfena  l’anno  ijjd.Milicò  per  la  Rep. 
Vinitiana.Pu  poi  fotto  Pietro  Strozzi, nelle  guerre  di  Lombardia.Ma  (e- 
guita  la  pace  fra  Filippo  Rè  di  Spagna  & Arrigo  Secondo  Rè  di  Fran- 
cia, fu  chiamato  da  Hercolc  Secondo  Duca  di  Ferrara  ; per  lo  quale  fu 
ambafeiadore  a Carlo  V.Imp.  Ricondotto  poi  dalla  noflra  Repubiica  fi 
morì  finalmente  molto  honorato.in  Ferrara, I*  anno  1541. 

Iacomo  figliuolo  di  Leonida  Marchefe  i.diRoncofredo, creato  da  Pai 
pa  Pio  V.che  fu  fuo  compare  Se  Signore  , hebbe  per  maeflro  nella  mili- 
tiaSigifmondo  fuo  zio,  & dopo  lui,  Don  Ferrante  Gonzaga  illuflre  Ca- 
pitano di  Carlo  V.dal  quale  fu  meffo  in  opera  per  molti  anni  con  impor. 
laminimi  carichi, col  qual  Don  Ferrante  li  trouò  alla  guerra  di  Dura  in 
Lamagna, d’eti  di  12. anni  vicino  alla  perfona  fua,  in  Àlgicri»  & in  Sici- 
lia,mentre  vi  fu  Vice  Rè.  Morto  Paolo  Terzo  fu  per  Fabririo  C olonniy 
genero  del  Gonzaga, alla  ricuperacionc  del  fuo  llato.  Sotto  Cofmo  Du- 
ca di  Fiorenza  con  Afcanio  dalla  Comia  nobilitiamo  Capitano  nella.» 
guerra  di  Siena:  operò  in  diuerfe  fattioni  con  tanto  cuore  & prudenza  , 
che  il  Duca  lo  creò  fuo  Luogotenéte  Generale  nello  (lato  di  Piombino, 

& delle  Maremme  di  Siena.  GouernatordcH'Elba.la  ditele  da  Turchi  & 
dal  Principe  di  Salemo.Efpugnò  Scarlino  tentato  prima  da  Carlo  Gon- 
zaga,& poi  dal  Prior  Leone  Strozzi  che  vi  fu  morto . Militò  per  P apa^ 

Paolo  Quarto  nella  guerra  col  Ré  Filippo, & per  il  Duca  diGhifa  fui  Re- 
gno.Capitano  di  Papa  Pio  Quarto  fu  prefo  & meflo  in  Caflello,  corno 
àdherente  della  famiglia  Carrafa  perfeguitata  dal  Papa . Ma  liberato  Se 
códotro  della  Rep.V  initiana.fu  creato  Gouernator  del  Regno  di  Cipri, 
doue  occife  il  fuo  Luogotenéte  con  altri , che  ammazzarono  Malatclia 
fuo  fratello ,&  vfeito  di  qucll’  Ifola  miracolofamcntc, raccolto  da  Guido 
Baldo  Duca  d’Vrbino.fu  màdato  da  lui  alla  difefa  di  Malta  contra  i Tur- 
chi.Capitano  della  guardia  di  Papa  Pio  Quinto  è creato  Gouernator 
Generale  d*  Ancona  & di  rune  le  citci  maritime  per  la  difefa  loro  con- 
tra l’armata  Turchefca.Ma  rottafì  la  guerra  con  Selim  l' anno  1 j7o.mI- 
datodal  Papa  alla  Repub.  Vinitiana, fu  fatto  Gouernator  Generale  nel- 
1’  Albania,doue  ferito  in  vna  fattìonc  & prefo  da  Turchnmandato  a Co- 
Itantinopoli  fu  pollo  prigione  nella  Torre  del  Mar  Maggiore,  & vi  flet- 
te fino  cnc  per  intcrcdlionc  del  Papa  fu  domandatola  dono  da!  Redi 
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*4nnì  di  Francia, a Selim,&  fu  liberato^  mandato  vlcimamenrc  dalla  Signoria., 
Chrijlo . al  goucrnodi  Bergamo. 

Signori  di  Poma „ 

i Omafo  fecretario  del  Patriarca  Niceta.l'  anno  450;di  Cbrfrtor 
Ctai/to},  il  qual  vidde  la  guerra  di  Arila  > & fcritle  la  rouina 
di  Aquleia  fua  patria  , dice  nei  pimo  libro  > che  Armano  di 
Torcia  fu  personaggio  importante  , & di  molto  valore.  Con- 
citata che  hauendo  Arila  pollo  1*  attedio  alla  potentiffima  città  d’ Ai. 
quileia  > concorrendo  i Baroni, & Signori  all’  incontro  di  quella  pronta- 
eia  all*  aiuto  di  ella  , il  detto  Armano  fu  connumerato  fra  i principali . 
Percioche  fi  portò  con  molto  cuore  in  ogni  factione  ; di  maniera»  che 
in  vn  conflitto  con  gli  Vnni , nel  qnaic  molti  di  loro  furono  ammazza- 
ti,&  Arila  delio  ferito  , Armano  vi  lafciò  la- vita  coni*  armi  in  mano  . 
Et  nella  tregua  che  fecero  gli  Aquileiani  con  gli  Vnni  per  dar  Sepol- 
tura a morti  > furono  fatte  ad  Armano  cfl'equie  con  pompa  honora- 
ta  » come  a perfona  celebre  > &di  meritoper  le  qualità  fuc,  fi  corno 
attorta  il  predetto  Tomafo  » & come  afferma  anco  il  Pigna  nel  primo- 
libro della  hiftoria  de  i Principi  di  Elle  - Armano  adunque  efsendo  allo- 
ra grande , è necefsario  che  fofsc  difccfo  da  perfone  grandi.Percioche  fi; 
dice, che  quelli  vfeirono  dal  feme  deSicambri-'de  i quali,  nel  partirli  erti- 
dalle  loro  prime  fcdi.perritirarfipiù  a dentro  nella  Germania, come  af- 
fermai! Monderò  nel  fecondo  libro  della  Gallia.pafsando  per  la  Stiri a* 
& per  la  Carinthia»duc  nobitirtime  famiglie  rimafero»!'  vnaneiia  patria- 
dei  Erioli  >&  l'altra  nella  Carinthia, anzi  a!cri-dicono,die  vnafola  fi  di- 
uife  in  due  cafe, fi  come  per  1*  infogno  dell’  vna;&  dell’  altra  di  loro  fipuò 
ageuolmente  conicturarc.Si  vede  adunque  per  memorie  approbate.  Se 
antique  , che  il  primo  che  fi  troui  nominatodi  quefta  famiglia  fu  Ar- 
mano , ScdaluipoiconcinouòJafuccclfione  di  quefta  nobile  famiglia 
nelFrioIi  » perlunghifiìmo  fpatio  di  tempo»- che  per  le  guerre  »•  fac- 
eta , Se  incendi)  > & rapine  »chc  fono  feguite  da  Barbari  »■  fi  può 
creder  fermamente  > che  molte  fcritturc  fiano  fmarrite  , Standatc  ma- 
le , fino  che  pcrnenne  in  Artico  ► che  vifse  l'anno  1077, con auttori- 
*°77  tà  afsolnra  di C onte  nel  ftio  dominio . Pcreiochc  vietando  al  podella^dr 
Porcùiper  caufa  d’ alcune  differenze  nate  fra  loro  Conti, che  non  efser- 
citafse  l’ autorità  pretoria  fonza  fua  licenza  : fitroua  nella  camera  que- 
lla nota  aurcnticara»- 

Rlafias  prteo  Turililidrumretuiit  nnbiCanc  citar  io-in  frafirìpto  in  domo 
ha&kntionismc6,qualucrbcridic  aj  ditti menfis  Feb.  1077.  clamauit  alta 
voce  ni  platea  Tttrltliarumex  parte  Domini  ^Astici  Conni is  Vurliliarnm  * 
quodnemo  farenfis  , nccuon  de  C omit  at  u- Tarlili  arti  m and  ere  t comparerà 
miudicio  coram  Toteflatc  Turliliarum  fub  pena  200,  librar  uni  ; & Ji- 
tniluer  impofiu  fuit  ditta  pena  Tote-Lui  Tarli  ha,  tm  , & officiali „ 
bus  r quod  non  dtberent  reddere  iris  fine  licenlia  ditti  Doni . "Ar- 
tici , quarti  commi ffionem  fecit  ditto  Traconi  la  co  bus  Ulna  di- 
tti D-  ' 
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Uì  D.  Artici  de  commiffione  aus  patris , &c.  di  maniera  * che  dai  ditto  amidi 
Artico  fino  a tempi  noiiri  fono  corfi  S04  anni . Quelli  lì  chiamarono  C bruto, 
in  ogni  tempo  Puriiiij  dall'infcgnc  , Si  arme  credo  io , che  ella  porta», 
de  i gigli  detti  in  lingua  latina  liba  , fc  perATinlcgtu  non  prete  la  f^rma 
fua  dal  cognome  loro.  Alla  qual  voce  lilij  fu  aggiunta  da  gli  antichi  que- 
lla dictione  pur  > clic  congiunta  inficine  con  la  voce  lilij,  rilcua  purlilijr 
cioè  gigli  bianchi  & puri  ; perciochc  Tarme  cfscndo  diuifa  in  due  cani* 
pi  l’vno  di  fopra  bianco»&  l'altro  di  fotto  rollo»  vi  ha  neilapartc  inferio- 
re tei  gigli  bianchi  in  campo  rofso  in  quella  guifa , chcfonofparfi  , 6ù 
feminatii  gigli nell'arma  Farncfe  . La  quale  infegna  in  quelli  portano 
parimente  variata  di  colore  azurro,&  d'oro  . Conciolìa  che  di  fopra- 
i d'oro  & Torto  celefie  - Et  quella  matafione  fi  dice  , che  nacquo 
per  occafione d vn  Rè  di  Francia,  il  quale  hancndo in  feruicio  fuo crea- 
to Generale  in  Italia  vn  di  quefti  Conti  , lohonorò  , per  chmoilrareil- 
mcrice  del  fuo  valore  , con  l’arme  predetta  , mutando  i colori  . Nel 
corto  adunque  di  tanto  tempo  fondarono  la  loro  famiglianella  patria, 

& vi  ottencro  gran-luogo  di  nobiltà  , & di  ricchezze , fra  i principali , 
cofi  auanti  il  dominio  de  Patriarchi,  come  dopo . Perciochc  edificaro- 
no tre  nobili,  & importanti  callella,  Prata  Perda,  &Brugnara,  dai- 
quali  due  primi  nacquero  due  denominationi  in  vna  inedefima  famiglia 
di  due  Contadi , cioè  Conti  di  Porcia , & Conti  di  Praca , pofsedendo  le 
predette  callella  col  mero,&  mirto  Imperio. cum  potellate  gladi;, dser- 
•itando  le  giurifdittioni , & le  dignità  indifferentemente  Si  vincamente  ,- 
fi  come  fi  vede  nel  priuilegio  di  Gotofredo  Patriarca  Tanno  1 1 96-  nella 
pcrfonadiGuicelloche  fu  inucftico  col  Confatone  in  mano, ancora  che 
ititolilòfserodiucrfi  &gli  rtaturi  appartati,  cofi  di  Peata,  comedi  Por- 
cia . La  qual  cofa  cdncinouata  fino  ail'anno  1214.  auucnne, che  Gabriel- 
lo & Federigo  figliuoli  già  del  Conte  Artico , diuiferogli  Itati  fra  loro . 

Onde  a Gabriello  venne  in  fua  parte,  il  Contado  di  Prata  con  molti  vi lv 
laggi  di  fuagiurifdittionc.ScFedarigohebbcPoreia,  Si  Brugnara.coiv 
1 appartenenze  dielse  callella,  11  qual  Federigo  ri  fl  retro  inficine  con» 
diuerfi  altri  nobili  & baroni  della  prquincia  , fu  il  primo  della  fua  fami- 
glia , che  renifec  a diuotione  della  Rrpublica  Vinitiana . Ma  i Conci  di 
Prata  fatto ileonttario  , & rifiutate  l'offerte  fatte  loro  dalla  predetta., 
Republica  furono  debellati  da  cfsa  Itcpublica,  la  quale  fpianò  il  cartel 
lo  di  Prata  fino  in  terra. Non  molto  dopo  vendè  il  contado  con  tutte  le 
fuc  giucifdittioni  a Daniello  Florido  da  Spilimbergo  ; i cui  difccudcnri 
lo  pofsegono  ancora  col  titolo  di  Conti  da  Prata  ; onde  allora  fi  e/1  info 
la  denominatione  dei  contado  di  Truca  nella  famiglia  di  Porcia  . Ma», 
che  detti  Conti  non  accettassero  la  corcefia  de!  Senato,  apparifee  in  vna- 
fcritrura  di  Paolo  Morofitti  , il  quale  fervendo  a Cecco  Si  moneta»  ,• 
principalfecrecariodiGaleazzoSforzaDucadi  Milano  , deli' amore- 
volezza naturale  de  Vcnetiani  vlatafpefso  a diuerli  ‘ignori  , dice  fra 
fc  altre  cofe  quelle  posole  » in  conteBinacione  della  durezza  di  erti 
Conti  , ^4  quelli  di  Trala  r 1 quali:  arda»  ano  a venire  par  feguir  la  nata  • 
ra  nojira  , fi*  offerto  di  refi  unirli  le  caflella  fue  con  ogni  fuo  dominio  & 
giuri  [din  ione  , & perche  erano  gcntilhuomùù  di  mìlitia  , li  fir  oblato 
-,  .....  ducano 
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intento  lande  , quali  a quel  tempo  erano  più  che  al  prefente  cinquecento* 
t bn  (io.  & non  volendo  venire , nè  accettar  tanta  grafia  & dono  , per  certo  non 
per  natura  > ma  per  fua  colpa  dteno  fir  accufati  loro  » & non  cui  ttàrc. 
Ora  la  predetta  famiglia  prima  grande  nel  Frioli  fi»  fatta  poi  molro  più 
grande  , dopo  ebei  Patriarchi  diuenrarono  Signori  di  quella  patto  . 
Conciona  che  hauendo  Corrado SecondoImpcradoreottenutomlEa- 
lia  honoratìdìma  vittoria  contra  i fuoi  nemici  fi  voltò  ( con  l’cflfempio 
del  Magno  Cottantino  * che  donò  gran  parte  d'Italia  alla  Chiefadi  Ro» 
ora  ) a far  grande  i 1 Patriarca  ; Se  con  largo  & libero  dono  inutili  Pepo 
Patriarca  d’Aquileia  già  fuo  gran  Caaccllicro  » del  dominio  dei  Frioli» 
facendolo  afloluro  fignorc  i & lo  creò  parimente  Marchcfc  d'iflria_,. 
Da  Pepo  adnnque  > che  vide  l’anno  tooo.  & fuoi  fucceifori  > corno 
da  Principe  d impotanza  » prefero  a ugumento  > & grandezza  diuerfo 
famiglie;  fra  le  quali  la  Porciapoflcdè  bello . &podcrofo  (fato;  &pa- 
rimcnte  giurifditioni , 3c  titoli  di  momento  fra  le  altre  , fit  quanto  a_* 
gli  fiati  Tanno  n8i.  Veceleto  Contedi  Prara  fu  inuefi  irò  da  Sigisfrcdo 
V efeouo  di  Ceneda,di  tutto  il  caftellarodcllc  mura  di  dia  città  ; & Tan- 
no 1 1$>  i.  Gotofredo  Patriarca  diede  al  medciìmo  linucftitiira  dell'  «nc» 
parte  Se  dell’altra  dei  fiume  della  Liuenza  fino  alla  folfa  Cingana  : Se  pet 
modo  limile  la  cafa  hebbe  il  «alleilo  di  Calando  di  Camolo  > di  Pranza* 
nigo  » di  Gandarano  » di  Campomoiino  , Se  l'Auocacia  di  Concordi* 
(dèlia  qual  città  Tanno  1341.ru  Vcicouo  Guido  figliuolo  di  Brizaia)& 
a.tregiurildictiom,  che  troppo  lungo  farebbe  a dire . Furono  etiandio 
Conti  di  Ccneda  » come  appariate  per  Tinfcrittione  cfvna  lettera  di  An- 
drea Concarino  Doge  , che  dice  . Andreas  Cantorato  Dei  Grafia  Dux 
renet  iarum  , &c.  Mobili  viro  Guitte  doni  de  Vortil^s  Corniti  Ce  net  enfi, 
fideli  diletto  &c. 

ijji  Et  furono  parimente  Capicanidi  Porrograaro l’anno  1331.  & Capi- 
tani di  Sacile  hauutodaGiouanoi  Patriarc  a Tanno  1392.  del  qual  ne  fìr 
inueflito  Artico  figliuolo  di  Guicellonc fi  come  anco  apparifee  per  v- 
nainfcriteionedd  Doge  Antonio  Vernerò,  il  quale  feriuendo  vna  let- 
tera a Iacobuccio,  dice  . yAntomus  renerio  Dei  Grafia  Dux  renetta- 
rum  , &c.  Egregio  nobili  viro  lacobutio  Corniti  de  Turlilqs  , Capitaneo  Sa - 
eili , am  eo  diletto  ire.  St  p*.  Sederono  anco  Pordonone»che  effi  hebbero 
Tanno  1 254.  da  Mamardo  Conte  di  Goricìa  i Ut  fa  famiglia  fino  al  di  di 
hoggi  poifìededa  Praca  in  fuori  » diuctfe  delle  predette  callcfla  , &di 
piu  ftagogna  ; & nello  fiato  de  gli  Aullriaci  hanno  il  calici  diSenefec- 
clua  , con  buona  quanrità  di  villaggi  , Se  con  piena  giurifdittiono  . 
Qua  ko  poi  a!  le  preminenze  »elli  foli  erano  detti  liberi , St  franchi  ; per* 
Cloche  fecondo  gii  ordini  introdotti  da  Patriarchi , fi  trouauanotro 
torri  di  gradi  , o (tati  ducili  con  diuerfe  denominanom  T vuo  dalTaltro  ; 
condolia  cola  eh;  alcuni  erano  detti  Minifieriali  , conformi  all'vfo 
Tcdefco»  che  chiamano  «vimiterialiuitri  colorò  »■  che  fono  impiegati 
in  otfirij  dignità  appartenenti  > & dipendenti  dalla  Chiefa  > St  dalfuo 
Prelato  Principe  & Signore  . Altri  erano  detri  habicanti  , & quelli 
pofiedcuaoo  feudi  lempticemente  , flcfcnzaakro  » Se  altri  erano 
detti  liberi  St  franchi  , tc  quelli  in  grado  precedcuano  a gli  altri  • 
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come  principali  & maggiori , & erano  inuelliti  col  Confatone  in  mano 
di  zendado  tolto,  con  le  parole  che  hoggi  lì  pongono  nelle  inuellituro 
che  riccuono  dalla  Signoria  > in  Signutu  vera:  balia;  & libertatis  , tic.  In- 
corno adunque  a quella  denominatone  fi  legge  nelle  conueationi  farce 
tra  il  Patriarca  d'Aquilcia,  & il  Comune  di'  Treutfo  l’anno  1211. à 3.  di 
Settembre  » 8c  regjitrate  da  Giouanai  Marioni  Notaro  di  Pordonono 
in  materia  di  molti  > & vari]  capitoli  della  discordia  , guerre  , incendi  j, 
rapine  > Se  altre  offcle  fra  loro  fatte  ; Che  le  perttnentie  del  potente  Conte 
Federigo  diyP  orda  : & del  Signor  Gabriello  da  Trota,  &c.  liberi  & fran- 
tói, ringhino  lafaate  , &c.  Et  nel  libro  Lucifero  della  Cancellarla.» 
Veneta  fi  legge  . 2{obiles  de  Trota , ac  Twrlili\s,  Cernita  funi  , & li- 
beri  vocantnr  &rc.  Di  qui  era  , che  il  Patriarca  > & 1 VcfcouidiCcne- 
da  nelle  inueit ioni  fatte  loro  alla  prefenza del  popolo  , & del  clero» 
&:  de  i Cancellieri  publici  > glidauanoinmano  , con  parole  honorate 
in  legno  della  liberti  loro  io  itendardo  di  feta  > & taffetà  rodo  > in  quel» 
la  guifa  » che  lo  dauano  i Principi  di  Venetia  a Conti  di  Goritia  > quan- 
do gli  inuefiiuanodi  quel  Contado.  Haueuanoanco  preminenza  (opra 
i loro  fudditi  » pcrcioche  erano  fcrui , & fi  chiamattano  fchiaui  . Et  in 
confermatione  di  ciò  l’anno  1213.  fa  fritto  infi  torneino  per  Ottolino 
Nocaro  Imperiale  » per  lo  quale  fpontancamcncc  andarono  diucrfi  a_, 
giurar  fedeltà  alla  prefènza  del  Nobile  • Se  potente  Signor  Guidone  » & 
Signor  Federigo  fuo  fratello  Conti  di  Porci  a , come  fogliono  i veri  fcrui 
aloro  padroni»  foctomecccndofi  loro  ;& oltre  ciò  l anno  ttdp.adi  u.di 
Maggio  fi  fa  dmifionc  di  fcrui,  frati  Conte  Artico»  & Gabriello  fratelli» 
& figliuoli  del  nobile  & potente  Guidone  Conte  di  Porcia  , fottoferitta 
da  Leonardo  Notaro  Imperiale . Et  i'anno  medefimo  fi  legge  » Deferii- 
tione  de  gli  Intornivi  della  M ainada , cioiJff'i-tui  toccati  in  parte  al  Mag.  S. 
Conte  ^Artico  da  Torcia  ,&c.  — ’ 

Et  fanno  13  $1.  Daniello  figliuolo  dii  ^ ò.chc  fu  figlinolo  di  Man- 
fredo del  Conte  Federigo  libera  per  ifironv  Ito  publico  dalla  fcruitùiOL 
uando  co  Tuoi  figliuoli-Et  oltre  a ciò  haucuano  nelle  giurifdittioni  tem- 
porali appartenenti  al  Vefcouo  di  Ceneda , il  terzo  di  tutti  i bandi , Si  le 
condannagioni  : & il  carico  di  giudicare  1 malfattori  in  quel  Vcfcoua» 
do . Si  era  Tua  propria  la  preminenza  de  duelli  che  fi.  vfauano  in  quelli^, 
patria  fecondo  il  coflume  antico  de  Longobardi  » onde  auenne  che  vo- 
lendo Alberio  Vefcouo  di  Cenedad'anno  12  30.  competer  con  elio  loro 
in  quella  materia  Federigo  gli  inhibbchc  non  delle  campo  franco, come 
cofa  che  toccaua  a lui  di  ragione»,  altramente»  che  lo  citarebbc  manzi  al 
Papa»  dtairimperadore  » come  a giudici  primi  in  quella  materia  elfi 
Conti.  Et  di  più  hebbero  in  ognitempo  il  primoluogoà  federcne  par- 
lamenti publiciintt fruiti  già  da  1 Patriarchi  tocco-cerco  ordine  » & nu- 
mero di  perfone  >fi  come:  pe»  l’infrafcrttta  appare  a fata  in  ogni  tempo 
in  quella  maniera  nè  parlamenti . 

Talea  militi * Dominomi n Tretatorum , & nobtlium  aliorttm  Tatritt  re- 
formata 1-45 1. 

Dormnui  Taf  ri  arca  elmi  40  b 1 
Epifcopus  Concordi*  elmi  io  è a 
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Capitidttm^quilcix  elmi  io  b 2 & col, 

Tipbdes. 

Domini  de  Trata.  elmi  16  b 5 
Domini  de  V urlili)s.  elmi  16  b j 
Domini  de  Tu  Umico  elmi  8 F 4 

Et  oltre  alle  defcrittioni  delle  militic  predette  , hanno  il  primo  detto 
luogo»  nc  parlamenti*  in  qualunque  tempo  * & in  ogni  altra  occasiono 
finoaldìd’hoggi.  Di  maniera*  cheilluflri»  & potenti  per  ogni  verfo; 
vennero  in  conrcfa  l'anno  1192.  con  la  città  di  Trcuifo»  macompofio 
le  differenze,  Vccelletto,  & Federigo  fuo  figliuolo  fecero  tregua  con  ella 
città , òc  promede  1 offeruanza  per  Io  commune  diTreuifo , Rambaldo 
dcGuidocti  > da  alcuni  detti  Collalti  > Azzolino da  Romano  fignor di 
Padoua  » Vecello  da  Camino  * Odorico  da  Fofialta  , & Gherardo  da_. 
Campo S. Pietro*  tutti  Signori principaliflimi  * ik  importanti  della-. 
Marca  Triuifana.  Nè  meno  furono  preclariffimi  per  parentadi  * con- 
ciona che  hebbero  in  càia  loro  donne  della  famiglia  de  Frangipani  Con. 
ti  di  Veglia  j’de  i Marchefi  da  Ellc.de  Signori  da  Camino  , de  Conti  di 
Scandiano, de  Conti  di  Cobalto, de  Conti  Torelli  Marchefi  di  Casè , de  i 
Conti  della  Torre  del  FrioIi.Nogaroli , & Martinenghi  de  i Signori  Sa- 
uorgnani,Obizi,Co)orcti,&  Lamberghcr*  & delle  famiglie  Giorgia,  Se 
Folcanna  nobili  Vinitiane,  Se  di  molte  altre  nobilifiìme  cafe . Et  elfi  al- 
l’incontro diedero  delle  donne  loro  nelle  fteflc  famiglie  * & nc  S.  Don.  fa. 
tij,  ne  Sarcghi.ne  Sagromofi  > e Porti,  & in  altre  che  lungo  farebbe  a di- 
re . Et  in  fomma  priuilegiati , Se  honorati  da diuerfi  Imperatori , P on- 
tcfici , Si  Principi  d’Italia , come  huomini  potenti , Si  di  valore , furo, 
no  di  molto  ornamento  alla  patria . Ora  di  quella  fiirpe  nacque  innan. 
zi  la  perdita  di  P rata , & dopo  la  diluitone  fatta  fra  i due  fratelli  Ptleo 
Cardinal  di  Santa  Ciucia,  creato  da  Papa  Vibano  fello  l’anno  1378.  II 
qual  Papa  ell'endo  fiato  abbandonato  da  alcuni  Cardinali  feditiofi , che 
ritirati»  a Fondi  crearono  Clemente  7.  Antipapa , deliberò  di  far  nuo- 
ua  elcttione  di  Cardinali  per  abballar  l'auttorità  di  Clemente  > che  era 
pafsato  in  Francia  . Etin  vn  tempo  mcdefimonc  fece  29.  tutti  huomi- 
ni eruditi  , graui  , & prudenti  , come  fcriue  il  Panuinio  fra  quali  vno 
fu  il  predetto  Pileo  col  titolo  di  Santa  PraGsedc-  Et  fu  Vcfcouo  T ulcula. 
no , Vcfcouo  di  Padoua  , & Legato  dell’  Vmbria  > della  Marca.,  * 
& della  Romagna  . Fu  ctiandio  Arciuefcouo  di  Rauenna  in  luogo  di 
Petrocino  , come  fcriue  il  RofiS  nella  fuahifioria  dicendo.  llhquefttc- 
cefìor  datus  cfl  Tileus  coguomento  Trata  , Tatauinus  Cardinali s , quem 
plenque  in  oppido  Concordia  , quod  eft  ^quileienfis  diocetis  natura  fue - 
rum  c 're.  Ma  nc  i trauagli  di  Vrbano  con  Carlo  Ré  di  Napoli . creati  in 
Noceranuoui  Cardinali  , ne  mife  in  prigione  fette  de  vecchi  , fra_> 
quali  vn  fu  Pileo  , & di  loro  nc  fece  gettar  cinque  nel  mare  . Pcrcio- 
chc  il  Rodi  fcriue  . Tfuceriam  profetila!  vrbem  e am  fimi  s confeflim  pra- 
fidijsmunit  , nouos  Cardinale!  creat  ; feptem  ex  veteribu!  » in  quibits 
'Ptlcus  Hauennatum  ^trcbtepifcopui  fuit , incarcera  contrudit  ; cr  Pla- 
tina . Quibus  dum  Cenuam  Tonti fex  defertur , ex  fcpttm  Cardinal: - 
bus  T{ucerU capti!  quinque facciunuoluto:  » inmaredemtrfit  Ma  pilgo 
. condor- 
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condottò  a Genoua  ìnfiemc  col  C ardirai  Pietramala,  fuggitili  amen-  Annidi 
due  dal  Papa.fe  n'andarono  a trouar  Gian  Galeazzo  Vifconce>&di  quin-  Gònfio, 
di  pacarono  in  Frauda  a Clemente  Antipapa  Settimo  . Il  quale  accol- 
tili allegramente,  creato  Plico  Legatolo  Italia,  lo  mando  a Fiorenza 
per diuertirla  dalla  diuotionedi  Vrbano  . Ma  non  hauendo  potuto  fac 
nulla,  tirò  dalla  fua  diuerfe  altre  città  oc  fini  di  Roma;  onde  Vrbano  (de- 
gnato lo  priuó  del  cappello.  Ma  (occeduto ad  Vrbano,  Rondano  No. 
no,  il  quale  amaua  molto  Pileo  , lo  rimife  nella  fua  priiuna  dignità. 

Quefto  Cardinale  dimorando  in  Padoua , come  Vefeouo  ( onde  perciò 
era  chiamato  il  Cardinal  Padonano  ) vi  fabricò  vn  collegio  vicino  alia_* 
chicfa  di  Sant’Antonio  pet  gli  fcolari  delia  natiou  Furlana  , & gli  diede 
aliai  conucncuole  entrata  ; il  quali!  mantiene  ancora  a (ria  perpetua^» 
memoria.  Fu  (fretto  amico  del  Petrarca  , del  qual  fi  legge  vna  lettera 
fcritta  a lui  nel  fedo  delle  fenili.  Alla  fine  cllcndo  viuuto  Cardinale  ven- 
tidueanni,  fi  mori  poco  dopo  la  rellitutione  del  cappello  l'anno  1400. 

& tu  fcppellito  in  Padoua  nella  chiefadel  Domo,  ucila  cappella  di  Cim- 
ilo,douc  fi  legge  il  prelentc  epitaflio. 

Ìlli  Comes  Tratti  prtclarus  origine  multis 

Dottbus  inftgni  fedo  celeberrimits  vrbe 

De funci us  fìat mt  ,fta  fìcfuprema  voluntas 

H ac  Cardinali s TiUus  tumulai  uria  vrna . 

A cui  piedi  è feppelico  interra,  il  Conte  Vincilao  di  P orciai  huorao 
di  molte  lettere,  & molto  (limato  in  Vcnctia»  ìk  nella  fua  parria  . Non 
.meno  nella  età  Ina  lu  chiaro  Manfredo  lotto  Ottobono  Patriarca, 
d’Aquilcia  , il  quale  eflendo  focccduto  a Pietro  Cera  nel  Patriarcato  > 
hebbe  che  fare  aliai  nella  patria;  pcrciocheellcndo  rutto  il  paeiectaua. 
gliato  da  diuerfi  tumulti  d,  guerra  , molli  dai  Duchi  di  Carinthia,  dai 
ConridiGoritia,  & da  Ricciardo  da  Camino  , ancoi  Veneti  mifero 
mano  acH’Iltria . Ne  quali  difconcidel  Patriarca , Manfredo  gli  giouo 
molto;  percicchclegjutandoiluoi  configli  ; fu  per  ini  Oratore  aì  Pon- 
tefice ; acciochc  trattane  la  pace  . Il  qual  Manfredo  fu  poi  latro  Pode- 
fiddi  Milano  l’anno  1 303  allora,  che  quclloltato  era  in  fcompiglio per  1*0; 
le  cofe  di  Torriani . Dall’altra  parte  i Conti  conforti  di  Manfredo  occu- 
parono Arriano,  Si  Turino,  ma  l’anno  1320.  furono  ricuperati  dal  Pa-  1310 
triarca  Delirando  . Il  quale  huomo  di  gran  portata,  & d'animo  inulto, 
fu  molto  gioueuoie  al  F'rioli , & hsbbc  minoico  honorc  , &copfidera- 
aionei Conti, conciofifi che hatiendp fra .diuerli  ordini  introdotti  , tic 
polli  nella  prouincia  , regolato  il  pacle  & diuifoio  iu  cinque  regioni , o 
parti  prepofcal  gouernodi  tutto  quello , che  è fituacodi  là  dai  raglia- 
mento Brizaia  dì  Porcia,  & Nicolò  da  Prata . Fauori  ancora  liianchiuo 
di  Porcia,  pcrciochc  guerreggiando  allora  i Furi^ni  & ptefo  J’ertelta- 
gno,&  BcIIuno,&  hauute  a patti, diuerfe  terre,  elio,  che  era  Capuano  ci 
Pordonone.  riccuutQ  affai  buon  pre lìdio  di  foldati  daSpi!imb$foq  lcuò 
gli  impedimenti  da  Pordonone  , Se  rouioato  Calleliuccro  fu  , (caccia- 
to Hermagora  dalla  Torre  » che  vi  fi  era  fatto  force  . I-t  lòtto  il 
Patriarcato  di  Marquardo  * checrafoccelìoa  Lodouico,  creato  do- 
po l’occifioue  di  Iklcrando  , (ioti molto  il  va.pre  de  gli  huqoiini  di 
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Annidi  quella  fiirpe . Conciona  , che  tatcofi  la  congiura  dd  Patriarca  con  Lo- 

Cbri'to . douìco  Re  d'Vngaria  , con  Genoueiì  > con  Franccfco  Principe  di  Carra. 
ra»  & con  Leopoldo  Duca  d’Aufiria»  contrai  Vinitiani  .•  & guerreggia» 
tofi  lungamente  diuerfi  accidenti  coli  contrari; , come  fecondi  , quelli 
intcrucnnero  in  ella  in  molte  arcioni . Percioche  Iacomucciodi  Porcia 
fu  Generale  delle  genti  del  Patriarca, & Federigo  fu  dal  medefimo  Patri, 
arca  mandato  Oratore  alle  predette  potéze,  operando  diuerfe  altre  cofc 
importati  perilfuo  Principe, & il  Còte  lacomuccio nelle  riuoltcche  fe- 
guirono  dopo  la  rotta  riceuuta  da  Vinitiani, & perla  perdita  diChioggia» 
in  Generale  detl'eifcrcico  dd  Patriarca:  il  quale  venuto  a morte  creò  fuo 
Luogotenente  Generale  di  tutta  la  patria  il  predectoFederigo.Sotto  il  cui 
gouci  no  fi  trattò  la  pace  co  Vinitiani.1  pcrciochc  ricuperatali  Chioggia 
dalla  Rcp-de  trotiandofi  llracca  l’vna  parte  & l’altra  per  tante  rouine  le- 
guitc  ; poliofi  di  mezo  AmadeoContediSauoiadiconclufciapacein 
1 8,  Turino  I anno  1 581.  aj.  d’Agollo.  Per  la  cui  trattatione  furono  atro- 
} tiare  il  detto  Arnadco,  Valentino  GiuriiconfultoVefcouodi  Cinquechic- 
fc,&  Paolo  Vefcouo  di  Zagabria  per  parte  del  Rè  d’Vngaria.  Zaccaria_. 
Conranno , Giotianni  Gradenigo  » & Michele  Morofini  Procurator  di 
S.  Marco;  per  parte  della  Republica,  Leonardo  Moitcaldo  , Franccfco 
Embriaco , Napoleone  Fornellino»  & Marco  Maruffo  per  parte  de  Gs- 
nouefi  Taddeo  de  gii  Azonini  »!  atomo  Turchetto»  & Antonio  de  Coc. 
chi  per  parte  d;  Francefco  di  Carrara.Et  Federigo  Sauorgnano  » Gior- 
gio de  Trotti,  & Nicolò  Cambino  per  parte  dello  egregio  ; &nobilo 
Conte  Federigo  di  Porcia  » vacante  la  fede  d'Aquiìcia  , Viccdomino 
Generale  della  patria  del  Frioli  » fi  come  nelle  capicoladoni  fra  eflc  par- 
ti comporta  fi  legge . Dopo  il  qual  tempo  mettendo  i Viniciani  i piedi 
in  terra  ferma,  entrarono  con  l'armi  nel  Frioli,  prouocati,  fi  come  anco 
era  più  volte  anemico  per  aiunti  » da!  Patriarca  . Et  mentre  chccon_, 
vario  euento  di  cofc  vi  maneggiarono  la  guerra , i C onci  di  Prata  perde- 
rono  lo  fiato  loro  ; pcrcioche  cficndo  contrarij  alla  Rcp.  & trattando 
Nicoluccio,  & Guglicmo  Conci  di  quella  terra»comc  fcriuc  Gian  Can- 
dido nel  fettimo  libro,  di  offendcrla.dando  ricetto  a Tuoi  nemici  eiia_» 
mandò  ad  opprimerla  Nicolò  Capello  & Nicolò  Micheli  con  cflercico 
di  io.  mila  pecione , le  quali  affrontate  dal  Duca  di  Tecchio  , da  Mar- 
cito di  Carrara , dal  Conte  di  Vrcimburgh  » & da  Nicoluccio  , & Fede- 
rigo di  Porcia , li  manomeffe  con  mortalità  di  300.  Veneti,  alla  fine  non 
comparendo  aiuto  a Foriani  , come  era  fiato  promefio  loro  dal  Ré  di 
Vngaria;  i Veneti  s’impadronirono  del  Frioli»  da  Vdcne  in  poi , & fpia- 
naronoicomc  s'è  dettola  terra  diPratada  quale  era  fortiffima  alienàdo. 
la  in  altra  famiglia. Succede  poi  nel  Patriarcato  Marino  Grimani  Cardi- 
nale > nel  cui  tempo  vifie  Hicronimo  di  Porcia  Vefcouodi  TorccJlo  * 
chiariffimo  per  molte  fuefingolar  virtù  ; delle  cui  qualitd  » facendone 
larga  tefiimonianza  Pietro  Landò  l’anno  15 14.  che  fu  poi  Doge»  fcriuc 
alla  Signoria  quelle  parole.  Huomodi  intcggerima  vita , di  esemplari  cc. 
fiumi  ; & piu  oltre:  ln  fedc  dell'affeuwnatijjime  operatami  fue  verjo  quel 
Sereniamo  Dominio . 

Et  Papa  Leone  Decimo, giufto  & acerrimo  cflimator  dell'altrui  valore, 

fcriucn- 
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fcriuendo  alla  medefima  Signoria  dice  . tìunc  Hieronymum  eius  agre-  Annidi 

?i|i  virtù  tibus > & modtfita  » ac gr untate  vttx  » qua  exemplum  fumiti*  C brillo* 
oneflatts  femper  prabmt  » & orniti  bonorr  dignum  exijhmauimus  &c.  Et 
più  oltre . Ettm  tu*  nobilitati  quanto  poffumus  jludio  commendami!! , quan. 
quam  miaus  apud  te  ueceffariam  arbitratane  fare  batic  commendai  tonati 
uoflram  ; etentw  ea  femper  fuit  buiufce  bornia!  in  vfflram  Rempnbltcam 
fides  , affé  ilio  , confiautta,  is  animus  in  ve/lra  & timida , & optando  dt- 
gnitate  , vt  ab  omnibus  quidem  propter  fida  fu*  confiantiam , f, Inthusa - 
mandus  & ompleftendusjtt  , &c.  Et  vide  Paolo  » Si  Vmciflao  figliuoli 
d’Antonio»  che  fu  fratello  del  Vcfcouo»  nobili  per  dottrina  . Ma  nell’ 
armi  rilullc  Tiberio  di  Torcia  > il  quale  trouandofi  per  la  guerra  di  Fa. 
doua  con  MaiTìmiliano  Imperatore  » alla  difefadi  Guidale" conrra  i Te. 
deschi,  fuributatodaloroGian  Paolo  Gradenigo  Luogotenente  Ge- 
nerale della  patria  > & ammazzato  elio  Tiberio  condottiero  di  200  ca> 
ualli  leggieri  > benemerito  della  Repubiica  > come  Icriuc  il  Cardinal 
Bembo  nel  nono  libro  della  fua  hifloria . Fu  etiandto  notabile  in  lettere 
il  Conte  Iacomodi  Porciallimato  molto  da  Ferdinando  Rè  de  Roma- 
ni» fratello  di  Carlo  Quincp  Impcradore  » che  fu  poi  anco  elio  Im- 
peradore  » l'anno  1 5 66.  dei  qual  Re  fi  legge  Icritto  al  predetto  Conte . 
Equibus  cum  tu  eiujmodt  fis  per  aliti  quatti  , ac  nobdijjimam  f ornili  am 
titani  Turliltarum  » non  referas  modo  > fed  din  fi  rem  magi!  ettam  fa- 
cies . 

ScrilTe  Iacomo  vn  libro  de  Rè  militari  l'anno  1525.  con  purgatifiìmc 
fiile»  elegante»  Se  pieno  di  molti  vtili»  & Angolari  precetti . Si  legge» 
parimente  di  fuo  vna  affettuosa  lettera  in  lode  della  hifloria  di  Giouun- 
ni  Candido,  la  quale  apporta  non  poca  gloria  a quello  fcrirtorc,  afjai 
fortunato  , poi  che  hebbe  tanto  huomo  (limatore  della  fua  non  lunga 
fatica.  Le  cuiveftigie,  ma  più  felicemente  furono  Seguite  da  Bartolo, 
meo  Prelato  a tempi  nofiri  di  fingoiantfima  virtù  ; il  quale  dottiflimo, 
&collumatil!ìmo,  quanto  più  fi  pofsa  dcfidcrarc , flin.ato  , de  amaro 
vniuerfalmentc  da  ogn'vno  » rlludre  non  folo  perla  famiglia  » ma  per 
molti  honori  acqui  (fati  ncliaChicfa  » & anco  di  incomparabile  eio- 

auenza,  &di  vita  dsempiare,  con  graue.s  bella  prefenza»  di  corpo  & 
i volto.  Fu  nuncio  di  Santa  Chiefa»  a Ferdinando  Arciduca  d’Aullria, 
a Carlo  fuo  fratello , al  Duca  di  Bauiera , all’ Arciucfcouo  di  Salzburgli» 

& altri  Principi  di  Germania  » & vltimamente  a Ridolfo  Secondo  Impe. 
radore»prefso  al  quale  mori  in  Praga  l'anno  1 s 78.  a 26  di  Agollo  ; ve-  j 578 
nuto  in  altifiìmo  concetto  di  douerefser  eletto  al  fommo  grado  di  Car- 
dinale , mon  di  ecidi  anni  3S.  con  molto  dolore  & dilpìicenza  di  tutti 
quei  Principi, dcll'Imp.  di  tutta  la  corte. & della  patria  inficine . Nello  i. 

Itefso  tempo  il  Conte  Hicrommo  huomo  di  Chiefa , efsendo  Camerie- 
ra fccreto  di  PioV  Pontefice  di  fanta  memoria , fu  mandato  da  iui  a ri- 
ceuere  il  Cardinal  Granuela»  che  venne  a Roma  a torre  il  Cappello.  Fu 
ctiandio  mandato  ad  incontrarli  Duca  di  Parma , Si  a trattar  con  iui  la 
materia  del  luogo  che  efso  doucua  hauere  in  Captila  . La  quale  fi  co- 
me era  co/a  molto  importante  , Si  difficile  in  quelli  tempi  fra  Prin- 
cipi grandi  » Se  di  diuerfi  pareri , coli  riufei  al  Conte  felicemente^ 
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tAmn  di  redito  del  negotio  . Riceuè  parimente  il  figliuolo  del  predetto  DuèaJ 

4 "bollo,  per  nome  del  Papa;  & non  molto  dopo  il  Pontefice  volicchcandaliea 
Fiorenza  a vilkarc»  in  luo  nome  Carlo  Arciduca d'Aufiria  > Saccom- 
pagoarlofioo  a Uolcgna  » & a confini  del  Papa  . Andato  poi  Cofmo 
Gran  Duca  di  Tolcana  a Roma  > hebbe  canto  inficine  col  macftro  di 
eald  diP  io  V.di  pronedere  » & d’ofser  allibente  a quel  P rincipc  mentre 
che  Ikttc  in  Roma  ; dal  quale  il  Conte  accarezzato  , tu  fauorito  mot» 
co,  hebbe  da  lui  in  legno  di  honore  > & d'amore»  & per  grato  dono  v- 
na  collana  di  200  laidi  con  lalua  effigie  attaccata. Ma  locccduto  a Pio 
Papa  Gregorio  ; hebbe  la  cura  del  Principe  Erncllo  figlinolo  di  Alberto 
Duca  di  liauicra.-  eletto  Vcfcouo  di  Ttinfiga  , venutoaRoma  » per 
volontà  del  padrc»di  tutta  la  Cor re»&  inficme  del  detto  Principe,  la  qua. 
le  età  molto  nobile  &copiola  di  perionc  importanti.  Et  eflcndogli 
•riufcito  di  quel  maneggio  henoratamente  : & con  molta  fua  lode»fc  be- 
ne il  Principe  finiertito  da  alcuni  , fi  fuggi  da  Roma»  & accufandoil  ri- 
gor de!  Conte , &.dell'ambaA;iador  del  Duca  fuo  padre  » il  Duca  lo  con- 
fermò con  molto  Amore.  Et  dtìpo  la  partita  del  Principe  Ernello>chia- 
matoa  fcil  Conte  vi  ilette  ac.  meli»  & vifitò  il  clero  di  quel  paefe.  Indi 
ridotto  alia  patria  fua,&  datoli  alla  cura  famigliare , palsa  gli  anni  Ami» 
honorato  da  gli  amici  & parenti . Fu  ctiandio  notabile , Vmcislao  figli- 
uolo del  Conte  A/canio  : giouane  di  fomma  fperanza,  percioche  cduca- 
ranciì’etd  lua  puerile  fotco  ladifciplma  del  Conte  Hieronimo  predetto* 
fratello  di  fuo  padre  ; Ai  a Roma  con  lui  prefsoal  Vefcouocti  Cencda  . 
Fatto  poi  di  13.  anni  fu  al  feruitiodi  Maliimiliano  allora  Rè  de  Romani 
per  paggio  > fino  che  cfso  fu  farro  Imperadore  ; dal  qual  Arliitio  cauato» 
Svergognandoli  di  ritornare  alla  patria»fupplicò  l'Impcradore  di  anda- 
re aile  frontiere  d' Vngaria  per  maneggiar  farmi  in-feruicio  della  maclìà 
diuina&fua . Ottenuta  per  tanto  licenza»  & donato  di  causili  & d’armi 
dali'imperadorctiKtopienodi  maramaglia  per  l'znimofitàcoGcorrarj- 
giofadi  quel  giouanccto,  lo  raccomandò  caldamente  al  Aio  Generale.,» , 
imponendoli  che  ne  hauefse  cura  - Scmito»  adunque  due  anni  * no 
quali  diede  faggio  del  Aio  valore  > portando  legni  nella  faccia 
di  hauer  veduti  1 nemici  > Sfpoglio  » & bottini  fatti  contra  i Turchi  ; 
ritornò  alla  Corte  ; doue  ben  veduto  & accarezzato  dall' Impcrado- 
re  > & fatuo  gentil  huomo  delia  bocca  > ciucnne grato  & caro  a tutti  i 
Principi  & le  Principcfse  di  Corce»come.qucllo  che  cfsendo  di  beiliffimo 
afpettOiSgratiolOj&rìufcendone  tornei  » viufe  molti  Caualieri  div- 
guale  & di  maggi  or 'età  delia  iua.Mamcntrc»ch'cgli  ritornaua  di  Safso» 
nia  con  l’Arciduca  C arlo  defiderofo  rii  dare  vna  vòlca  a cafa  per  vificare  i 
padrc.-&  la  madre  forclladi  Martio  Colorcdo»afsa!ito  in  viaggio  dallo 
petecchie»  : renne  a morte  in  tre  giorni»d’ctà  di  2-3. annua  33  di  Giugno  » 
ijgi  l'anno  1581.  con  vnmerfale  dolore  della  CortCìSo  fperiaimcntc  dcll'lHi- 
peradorc;&  d'altri  Principi  & Gaualieri . Et  fu  (eppellico  in  Praga  neilac» 
cappella  regia»douc'non  fi  mettono fc  non  i grandi»  Nel  quale  anno*pa£. 
laudo  l'Imperatrice  > alla  qual  fu  mandato  dai  Cardinal  Canibara  , il 
ConreHieronimopcrtrattarccrtinegotijco  Aioi  : vdendo  ella  che  il 
Coutc  età  zio  del  predetto  giouane  : gl;  fece grate  accoglienze..» , 

& fauci- 


llltiftri  d' Italia. 

&fsmeffancfodilui  , dille  più  voice  ch'era  Itaca  la  fua  molto  importuna  -Anm& 
morte  . Viuc  parimente  il  Conce  Hermes  » figliuolo  del  Conce  Anto-  Cbrijto, 
nio  » valorofo  > & prudente  Signore  in  gran  (peranza  di  fplcndidiffima 
riufeita  > mentre  ferue  per  gcncilhuomo  di  Camera  Carlo  Arciduca  di 
Anùria  » dal  quale  è infinitamente  amato  , & di  maro , poiché  il  det- 
to Principe > con  la  Principcffainlieme  andarono  in  perfona  apoda  » a 
Senefecchia»  cadello  del  Conte  Hermes  > per  tenerli  vn  figliuolo  a bat. 
tefimo  ( futura  grandezza  della  famiglia  fua ) acquetandoli  ogni  di  lode 
dicortefe,  & gentil  Caualiero.  Rilplende  anco  nella  liberalità,  & cor- 
reda Federigo  di  Porcia  , ffeome  fa  nelle  hiltorie& nelle  lettere  Boni- 
facio fratello  di  Bartolomeo , mentre  che  l’honor  militare  > & la  reputa- 
tione  della  famiglia  è foflcnuta  dal  Conte  Siluìo . li  quale  defiderofo  fi- 
no da  Tuoi  primi  anni  di  giuda , & vera  lode  > la  quale  viuendo  gli  folle 
ornamento, & pafsafsc  a luoi  difendenti»  fidiede  aH’cffercicio  dcll’atmiV 
nel  qua!  facendo  progreflo , da  gtouane  militò  con  lefanterieTcdcfche 
alla  guerra  di  La  magna , & a quella  di  Parma  ; & indi  celebrandoli  lotto1 
Giulio  Terzo  Pontefice , il  Concilio  in  Trento,  fu  fatto  CapicanoGene- 
rale  della  guardia  del  detto  Concilio , con  cento  cauai  leggieri  , & cin- 
quecento fanti . Nel  qual  grado  dopo  alcuni  meli  amalato  > fu  vifìcator’ 

& accarezzato  da  i Cardinali  prefidenti  ai  Concilio  con  la  prefentia  del 
Cardinal  di  Trento  principe  allora  di  fuprema  auttoritd.  Fu  chiamato  al 
feruitiO  del  Duca  di  Ferrara  che  gli  mandò  a cafa  l'cfpeditione  di  cento 
cauai  leggieri, & di  quattrocento  fanti.  Condotto  poi  dalla  Rcp.  fu  Go- 
ucrnacorc  della  fortezza  de  gli  Orci  nuoui,&  di  Lcgnago,&  fu  nel  Regno 
di  Cipro  có  buon  numero  di  fanti;  & di  Commelfione  delia  Rep  fu  fopra 
l’armata  cò  Agollino  Barbarigo»proueditor  General  del  mare.  Et  ritro- 
uandofi*  nella  giornata, che  fi  fece  con  l'armata  Turchelca  l'anno  i $71.  a 
7-di  Ottobre, cóbattendo  con  gran  valore  fu  ferito  di  due  frecciate.  Cor» 
tutto  quello  non  ben  guarito,audòaIi’imprcfa  di  Marghcriti  > &dimo- 
ilrò  conFopere  » quanto  gli  amaffe  il  bene, &l’hoiior  del  fuo  principe 
naturale  come  per  attefiationi  publiche  fi  mani  fida.  Fu  dopo  Gouerna- 
tor  di  Bergamo  ,&Goucrnator  di  Brcfcia  . Et  hebbe  tutte  le  battaglie* 
del  V iecnnno»Veronefe,&  di  Cologua  ; & poi  tutte  quelle  deiTriuilano, 
dclPadouanojdel  Polefcnc,  di  Badano,  & di  Fcltrc  . Fu  Gouernator  di 
2ara,&dinuouoé  ritornato  Goucrnarordi  Brefcia,  & di  tutte  le  ordi- 
nanze , & battaglie  del  Brefciano  con  fodisfattionc  grande  della  Repu- 
blica  8c  con  piena  lode  del  fuo  nome  honorato. 


Signori  Canofsi  .• 

come  la  nobilìfiima , & antichilfima  famiglia  da  Elle , dirce- 
le per  linea  diritta»  di  padre  in  figliuolo  da  gli  Atij  Romani  ri- 
cordati da  Stietonio , & da  diuerfi  altri  Scrittori , & venuti  a 
Elle  doue  hebbero  il  principato  , coli  la  famiglia  de  Ganoflr 
deriuò  per  la  medefima  linea  di  padre  in  figliuolo  da  predetti  Ari;  : fr- 
no  a quel  punto, nel  qual  quello  ianguc  eontinouato  per  tante  centinaia 
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jlnni  di  di  anni  per  vna  mede  finn  vena,  fi  diuife  in  due  rami  » chiamando/!  l' vno 
Cbri'to,  Efienfe>&  l’altro  Canolfa.  Conciofiachc 

Gaio  Acio  Decurione  & Principe  d’Efte  l’anno  402.  procreò  Liixonia 
CaioXillo»Flauio,Se 

4oa  Aurelioichc  fu  il  primogenitoi  & Principe  d’Efle;  Se  huomo  di  tanta.* 

importanza»  che  nelle  riuolte  de  Vandali»  de  gli  Alaui.Sc  de  Gothi,  vni* 
t oli  con  Alarico»  eh  era  pafsato in  Italia , tolte  in  protettione  gran  par- 
te della  Marca  T riuifana , detta  allora  Venezia . & confcruatala  dalla  fu» 
ria  de  Barbari  > fu  creato  Prefetto  de  Vindelici  » come  ferine  Tomafo  A» 
quilciefe  nella  hiitoria  d’Atila  Ré  d’ Vngaria  . Ma  venuto  a morte  l’an- 
no 41 8.1  afeiò  della  fua  donna  del  paefe  Noriconc  monti  vicini  a Rheri  » 
Foretto  Principe  d E ile  & di  Adria»chc  fu  padre  di  Acarino»del  qual  na- 
quero  Acio;  Se  de  Cofianzo;  & lafciò  firoilmentc 

Tiberio:  il  quale  congiuntoti  per  parentado  con  Lilio  Rè  di  Padoua_, 
chiamato  da  alcuni  Iano  > 8c  GeuufiodiccilScardeuonc»  fu  creato  col 
fuo  appoggio  Signor  della  cittd  di  Vicenza, Sedi  Feltre,  Seeraperfalire 
a gran  colmo  di  potenza»!:  non  fofs:  mancato  nella  giouentù  fua  lafcià- 
do  di  fe  Se  di  Gioconda  fua  donna»Maroello»Principc  di  Vicenza.Se 
Alfonfio  Principe  di  Feltro  che  creò  d’Arepantiria  figliuola  dei  Re  di 
Rufcia,  Sabino  Prefetto  Pretorio  deUTllirico»8e 
Mafiìmo»  che  vifse  l’anno  495.  il  qual  procreò 
Bonifacio  Principe  di  Feltre»  padre  di  u 

Vakriauo;  nel  cui  tempo  Totila  depredando  Se  guallando  l’Italia» ac- 
collatoli Valeriano  alle  parti  di  Bafilio  figliuolodi  Cofianzo  Impcrado- 
rc»Se  fauorendo  Narfctc.  bcbbe  la  cura  del  Pò;accioche  Tein  Rède  Go- 
thi paflandolo»non  porefse  impedir  Narfcte  che  procuraua  i’acquifio  di 
Roma  . Hauendo  poi  difefa  Padoua  8e  Moncelifc»  fu  morto  in  battaglia 
l’anno  jpo.Sclafciò  di  Cofianza  Aldoardo  Principe  d’Efie»  Se 
Gondelardo»  che  generò  Aldoardo  Secondo»  Se 
Eriberto.Cofiui  fu  trauagliatodai  Longobardnpcrcioche  e/fi  tentaro- 
no lotto  CunibertOidi  Iettargli  lo  fiato  di  Monccli/e»&  di  Efieichc  quan- 
to a Feltre»&  a Vicenza  ;lc  haueua  già  perdute  ; conciofiache  Pcrdco» 
vno  de  principali  Capitani  de  Longobatdile  pofscdeua.Di  cofiuj  nacque 
Herncfio  > giouanc  di  bclIicofaprcfenza&  di  fiero  animo »&  molto 
pregiato  da  i Longobardi  ; percioche  aderendo/!  loro.gli  aiutò  contra  i 
popoli  della  Schiauonia . Fu  parimente  Generale  di  quelle  genti  che  Or- 
lo Doge  della  Rcpublica  Vmitiana  mandòaRauennainfauordeli’ E* 
/arco»  ch’era  fiato  /cacciato  da  Luitprando  . Al  quale  foceiso  Aifiolfo 
che  pofe  l’afsedio  a Rauenna.cfpugnata  lacittd»  yì  occilc  ildetto  Hernc, 
Ito;  il  cui  figliuolo 

Henrico  nato  di  Teodora  fua  donna, foccefse  nella  heredied  paterna^; 
allaqualc  fottocofiui  furono  aggiunti  nuoui  titoli  di  degnitd ;percroche 
hauendo  Carlo  Magno  debellato  il  Rè  De  fiderio,  &efimto  il  Regno  de 
Lomgobardi  : nel  partirli  d’Italia, lafciò  diuerfi  fuoi  Vicari  eoa  titolo  di 
Conti>&  con  porefid  afsoluta  ; de  quali  vn  fu  Henrico  ; perche  hauendo 
riccuuto  da  lui  fegnalati  lernigi  Torto  Pauia,  Se  efsendo  benemerito  di  S. 
C hie/a , gli  diede  jl  principato  di  Treui/o  t Se  crcfse  in  Contea  la  circi  di 

...  Elie  • 
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Ette:  Ma  efsendo  Hcnrico  (tato  ammazzato  da  ma  congiura  di  (oldati  a jlnnìiì 
Treuifodafeiò  della  moglie  Ateftia, Berengario, & Cbnflo . 

Othonc,  il  qualcera  itato  infieme  con  là  madre» mefso  in  prigione  da  854 
i Triuifani  quando  gli  occifero  il  padrc.Ma  liberato  da  i Capitani  di  Car. 
lo  che  fecero  la  vendetta  di  quello  homicidio.ottenne  la  città  diComac, 

Chio , da  Lodouico  II.  Imp.  del  quale  fu  anco  Generale  in  Francia  della 
fua  caualIeria.Douc  trouandofi  in  molta  riputatione  venne  a morte  l’an. 
no  87$.  Et  di  Lada  figliuola  di  Caladocco  Prefetto  del  Frioli  procreò 
.Marino  CótcdiComacchio,AmizoneiVgonc»Vberto  Conte  dt  E(lc,& 

Sigifredo  Signor  di  Lucca  & di  Parma  ; pcrcioche  efsendo  coftuica  8pg 
po  della  cafa»fu  chiamato  volontariamente  da  i propri  j cittadini, accio- 
che  gii  difendcfse  da  i Saracini,&  da  gli  Vngari.cn'crano  (ìcuraméte  paf. 
fati  nella  Lombardia!  & nella  Tofcana»  per  le  discordie  che  erano  allora 
fra  i Principi  Italiani.  Oi  coflui  furono  figliuoli. 

Gherardo  Sig.  di  Parma, Sigifredo  li.  Sig.  di  Lucca, 8c 

Ato  Sccondojdetto  Azzo  da  moltiiprimo  che  (ì  cognominasse  Canof. 
fa,& primo  che  haucfsc  la  Contea  &;  il  Marchcfato  delle  città  di  Geno- 
ua>&  di  Milano  da  Othone  Imp.  che  l’amaua,&  fauorìua  fommamente. 
Perch’egli  era  flato  cagione!  che  Adcieida  rellata  vedoua  di  Lotario>& 
polla  prigione  fui  lago  di  Garda  da  Berengario!  perch’ella  non  vo!eua_. 
acconfentirc  al  fuo  matrimonio . (uggitali  di  carcere  col  mezo  d’vn  prc-> 
tc>&  raccolta  in  Eftc  ; fu  da  Othone  tolta  per  donna , & ne  confegui  per 
ciò  il  Regno  d'italiaiil  quale  benefitio  riconoscendo  l’Imp.  dal  predetto 
Azzo»  gli  faceua  ogni  bonore  & fauorc»  (ì  come  all'incontro  Berengario 
ccrcaua  la  fua  rouina;  onde  veduto  Azzo,  che  coftui  tirannicamen- 
te opprimeuala  città  di  Parma , per  i territori  vicini  ch'egli  tcneua,  fa- 
bricò  nella  parte  (npcriorc  verfo  Oriente,  vn  gran  falso  rotondo  » di- 
tìaccato  dalla  montagna  , il  quale  alzandoli  da  terra  in  forma  di  pira- 
mide» foli icn  fu  la  cima  molto  ampia  » vn  cartello  chiamato  Canofsa 
lui  territorio  di  Reggio  , poco  di  feofto  dal  Parmigiano  , dclqualluo- 
goferuendofiper  fortezza  pensò  di  difenderli  dal  fuo  nemico  . Ilquale 
fece  ogni  sforzo  per  impedir  l’edificio  ; & vi  mandò  Adalberto  fno  fi- 
gliuolo con  molta  gente.  ma  Azzo  oppoflofi  con  molto  valore  lo  Top- 
pete vinfe,&  lo  harebbeprefofe  la  notte  non  lo  faluana  . Et  Berenga- 
rio in  perfona  afsalitolo  vn'  a tra  volta  con  grofsa  armata, fu  parimente 
rotto  come  il  figliuolo  ; perche  ritornato  la  terza  volta  contra  Azzo, 
l’afscdiò  in  Canofsa,fidiceperIo  fpatio  di  tre  anni  ; alla  fine  liberato 
da  Othone,  pafsò  in  Germania, doue  fatto  Vicario  Imperiale  in  Italia# 
ritornato  & venuto  alle  mani  con  Berengario  fu  rotto  , & afsediato  iru 
Parma  da  lui  . Finalmente  ricuperatolo  (lato  fuo  , venne  a morto 
l’anno  970.  &lafciò  di  Ildegarda  fua  confette  , Ridolfo,  Tedaldo  Si-  P70 
gnor  di  Ferrara  » Marchcledi  Erte  , Conte  di  Canofsa  , Signor  di 
Lucca  , di  Piacenza  , di  Parma  , & di  Reggio  , Gotifrcdo  Vefcouo 
diBrcfcia,  Se 

A!bcrto,o  Sigifredo  Marchefe  di  Eftc, di  Milano, & di  Genoua,&  Con- 
te di  Friburgh  per  la  moglie . Conciofia  che  mandato  da  fuo  padre  in_. 
Germania  prciso  ad  Othonc  Imp,  acquiiiò  di  maniera  la  grana  fua, che 

Bb  a gli  die. 


Digitized  by  Google 


3 & 8 Dell ' Orìgine  delle  Cafè 

Annidi  gli  diede  per  donna  Alda  fiu  figliuola  , coti  iadcrca  Contea  , & di  pi  fi 
Chriflo.  Calaonci  Monfelice,  Arqui.  & Montagnana,  fui  territorio  di  Padomu . 
Coliui  fu  padre  di  Folco  , & di  Vgonc  III.  i cui  difceiiiicnti , fatto  lade- 
notrunarionc  Efienfc  continuarono  fino  a di  no  (tri  nella  Signoria  di  Fer- 
rara che  efiì  polleggono  con  vn  bello  & florido  (iato  ai  prefente . Ma  da 
Tedaldo  fratello  del  detto  Alberto,  Se  figliuolo  d' Azzo.  ch’edificò  il  ca- 
Hello  chiamato  dal  fuo  nome  Tedaldo  » vfeirono  Bouifatio  Marchefe  di 
Ette»  Conte  di  Cauolla, Signor  di  Lucca.di  Reggio,  di  Parma, di  Piacen- 
za,di  Mantoua,di  Modona , Se  Vicario  Imp.  di  Italia , del  quale  furono 
figliuoli  Federigo  > Beatrice  Se  la  gloriofa  Matilde:  Se  vici  parimente  del 
predetto  Tedaldo. 

Corrado  fratello  di  Bonifatio><  cui  fucceffori  mantennero  il  cognome 
diCanofiì,  lafciato  l'antico  loro  di  Eftenfi.  Onde  i predetti,  Vgone  > Se 
Corrado, che  furono  amenduc  figliuoli  di  due  fratelli  » & cugini  carnali  » 
diuifero  la  famiglia,  fi  come  fuole  fpeffe  volte  auenirc.in  due  ranu.effcn- 
dol’vno  chiamato  Efienfc  > & l’altro  Canoffa  dal  predetto  caficllo  fabri- 
tato  da  Azze,  come  s'ò  detto  Se  ornato  da  lui  delle  reliquie  di  S.  Appo- 
iinare  mandategli  da  Gottiffcdo  Vcfcouo  di  Brcfcia  fuo  figliuolo  ; Se  ca- 
mello honorato  quanto  qualunque  altra  ritti  per  grande  ch’ella  fi  Ila* 
per  la  Tempre  veneranda  memoria  della  famofa,  Mati  Idc  figliuola,  come 
s'è  detto  di  Bonifacio,  fratello  di  Corrado , & cugina  di  Bonifatio  Mar- 
chefedi Reggio  che  fupadred' Orlando  . La  qual  donna  , rcligiofa  Se 

Sande  fra  tutti  gli  altri  Principi  d’Italia  del  fuo  tempo  ; Se  potentillima 
forze,  di  feguito  Se  di  valore  , i Papi  & gli  Impcradori  riputarono  a 
fomma grada  il  vifitarlain  Canoffa , Se  di  haucrla  alla  loro  diuorione:  i 
quali  ella  hebbe  forza  di  foftenerein  fiato  , &d'oppugnarli  , fecondo 
cherichiedeuano/’attioni  importanti  di  quei  turbulenti  (fimi  tempi, per 
le  diffenfioni  che  furono  fra  i Pontefici»  Se  glilmperadori  . Conciofia  f 
che  Gregorio  Settimo  le  diede  incontanente  auifo  della  fua  elettiontj  . 
Et  in  celebrando  il  Concilio  Latcranenfe  , voile  ch'ella  vi  interueniffej 
quafi  come  primaria  de  principi  fecolari  , come  diuotifllma  di  Santa., 
Chicfa,  & protettrice  ai  ella  . Et  hauendo  Henrico  Terzo  creato  vn* 
Antipapa  contra  Gregorio  ; onde  egli  però  fu  fcommunicato  : le  cofo 
dTtalia  andarono fozzopra  , & erano  per  riufcircapeffimo  fine  , fela 
Contcfla  non  hauefle  procurato  raccordo , per  vigor  del  quale  ii  Papa , 
& l’Imp.  andarono  a trouarla  a Canoffa:  doue  lTmp.  chiefio  perdono  al 
Papa, fu  liberato  dalle  cenlurc . Ma  poco  dopo  rotto  l’accordo  .•  Se  pet- 
tegolando il  clero  > Matilde  fattali  capo  loro  , gl  idifendeua  coniai' 
menfo  odio  dell’lmp.  il  quale  paffato  in  Italia  per  debellarla , mede  a_, 
ferro  & a fuoco  Mantoua  con  tutto  il  dominio  dell  a Conteffa  : & men- 
tre ch’egli  difendendo  l’Antipapa  guerreggiaua  per  lui  , venne  l'vno  di 
loro  a morte;  &la  contcfla  mandò  incontanente  Oratori  a Papa  Paf- 

2 nate  ch’era  focceffp  ad  Vrbano  ; Se  chiamatolo  a le  fece  vn  concilio  in 
ìuaftalia  , nel  quale  Hcnrico  Quarto  figliuolo  del  Terzo  , fa  con- 
fermato Imp.  (k  di  quindi  fi  trasferì  a Parma  con  lei  . Indi  a vn’anno 
l’Imp.  venuto  in  Italia  per  coronarli  : fuaCanoffaavifitarlaConrcf- 
fa  . pt  dopo  coronatone  fatta  in  fio  ma  » nel  ritornate  a dietro  , fi 
.■  v . ..  eoqdqff^  J 
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condotte  a Biandlo  fui  Reggiano  ; & dimorando  con  lei  per  tee  giorni  ninnili  * 
continoui  fu  honoracamcntc.  & regalmente  trattato  - Ella  venuta  poi  a Cbrijlo  • 
motte lafciò  alla  Chiefa  quel  dominio  , che  hoggi  fi  chiama»  fecondo 
alcuni»  il  patrimonio  di  S.  P ietro . Et  fu  fcppcllita  in  San  Benedetto  in.» 
Padoiironc  fui  Mantouano  > difcoilo  dalla  città  per  dodici  miglia  : ha- 
«tendo  ella  lignoreggiato  Mantoua,  Parma»  Reggio, Ferrara, & molcc  al- 
tre città  d'importanza  inTolcana  . Dal  predetto  cartello  adunque  infi- 
gnito  & ornato  dall’  attioni della  Contorta  > denuò  iì  cognome  à quella 
ramo  Ellenfe,di  Canotti.  I quali  Ignori  & padroni  di  Reggio  & di  mol- 
te altre  terre  & caficlla  per  la  concinouationo  della  lòcccùione  di  Corra» 
do  » fono  parimente  peruenuti  fino  a tempi  nolèri  » ponendoli  parte  ire 
Ferrara»  parte  in  Reggio  » & parte  in  Verona  » per  accidenti  delle  cofc 
de!  mondo»!  quali  a guifa  di  vento  che  fo  Aia  nell'onde  macine  ; traipor- 
tano  non  pur  le  famiglie»  ma  le  natiom  Stic  prouincie  intere  . hora  ini 
quella  parte  » & hora  in  queU’aItr3,  fecondo  che  è deliberato  di  fopra_» 
neiroccufto  fccreto  fuo»  dalla  volontà  di  colui  che  rege&gouerna  . Et 
mutando  cognome  imitarono  anco  fortuna.1  poi  che  il  medefitno  fangue 
parte  falla  iupiema  grandezza, & parte  difeefe  poco  meno  che  a priuata 
fortuna:  tanto  fon  vane  » inltabili  Sttranfitorie  l'apparcnze  delle  cofo 
mortali . Rcflati  adunque  Signori  di  dinerfe  terre  già  pofledute  dalla.» 

Contcrtà  » & da  i loro  maggiori  » pofarono  il  fcggio  loro  in  Reggio  »■ 
&ncfuoi  contorniiperciochcvi  hebbero»olcre  alla  cittàiquattro  cartella 
in  particolare  » fabricare  gM  dalla  Concerta  » fopra  quatcro  colli  dcil'A- 
pennino,  fi  come  apparifee  ancora  fopra  la  porca  di  Bibianello , in  que- 
lla infcrittione  . Callrmn  Bibianelli ComitilTa:  Matildis  opus;  pcrcio- 
chel'vno  fu  chiamato  Bibianelio»  l'altro  Caileluctro  » dal  quale  come 
fcriaono  alcuni»  difccndc  in  Modona  la  famiglia  de  C arteluetri , chiarif. 
fima  a dinotici  per  la  virtù  di  Lodouico,  il  terzo  Montczano»  & il  quar- 
to Monte  lazzo . Oltre  a ciò  tennero  cartel  Tedaldo  fabricato  da  Tedal- 
do» fudecto;  il  quale  edificò  anco  il  immillerò  di  San  Benedetto  in* 
Padolkone  fui  Mantouano  . Tennero  ctiandio  Gcrto  > le  cui  ve. 

{ligie  apparirono  ancora, & fono  chiamate  al  prcfentc  forco  nome  della 
villa  di  Dezzano.  Hcbbcro  quelli  Signori  per  le  fedicioni  cifoli  lunghi, Se 
diuerfi  trauagh  da  lorofudditi  & cittadini  : da  i quali  furono  (otto  lpctie 
di  libertà  più  volte  cacciati  & rimetti  in  flato  da  Fogliani  che  s'impadro. 

«irono  di  erta  città  ; condotta  che 

Orlando  figliuolo  di  Bonifacio  Marchefe  di  Reggio , nelle  riuolutio- 
ni  del  popolo  folleuato  da  fuoi  auerfari  , perd- la  città  ritenendo  fola- 
mer.te  le  cartella  con  Canorta  inficine.  Con  tutto  eh' egli  forte  huomo 
di  gran  cuore  & (limato  moltoiii  quei  tempi, fi  perii  fuo  valore  » come 
anco  per  quello  di 

Guido  luo  figliuolo , eh'  ertendo  celebre  nella  Lombardia  per  fapicn, 
za  & per  illurtrc  cognitione  di  cofe  di  ftacoil’anno  1 165.  fu  con  molta  fui 
gloria  chiamato  da  iBologncfi  , perche  egli  licoinpouertcin  vnainv 
portante  difeordia  ch’era  nata  fra  loro;&  fu  il  primo  Podcltà  che  hauette 
giamai  la  città  di  Bologna  . Di  coilui  vfeirono  incorno  all  anno  1140* 
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.Annidi  Orlando, il  quale  crouandofi  Gouerrrutor  di  Reggio, fu  mandato  Ordì 

C bnllo . tore  a Principi  di  Ferrara  dalla  communiri  che  fi  diede  alla  diuorione  di 
1144  erti  Principi  nella  confegnation  dellaquaie  , il  Pigna  introduce  vnra- 
gionamenco  facto  allErtcnfc  1 pieno  di  concetti  molto  iòdi  » Se  giudi- 
cioli  ; Se  conformi  alla  qualitd  di  quello  huomo  eccellente  d’ingegno  St 
1110  di  configlio;  percioche  l’anno  1290. 

Guglielmo  nipote  d Orlandino  per  Albertino  fuo  fratello  .*  co  Tuoi 
feguaci  & adlicrenti»  ricuperò  la  ritti  eh’  era  caduta  fotto  la  Signoria  de 
Fogliam»  col  mczodeBolognefi  » ma  non  fi  vedendo  modo  ai  poterla 
tenere  .•  fu  come  s’è  detto, confcgnata  a gli  Ellenfi  ; da  i quali 

Bonifatio  figliuolo  di  Guglielmo  fu  fatto  Catialicroconfolenniffima 
pompa  fecondo  che  fi  vfaua  in  quei  tempi . Di  Bonifatio  fu  figliuolo  Al- 
bertino che  fu  padre  di 

1360  Gabriotto  l’anno  i35o.Coflui  grande  & riputato  huomo, & Signor  di 
tutto  lo  fiato  paterno,  venendo  a morte  lanciò . 

Alberto  • & Baccarino  ; a quali  piacque  dopo  il  padre  di  riconofcere’ 
ogniund  effi  la  parte  fua  . Perche  fatta  la diuifione  fra  loro,  ad  Alber- 
to toccò  Cartel  Tedaldo,  Caftcluctro  jMontezanojBiancllo  & Monte- 
Juzzo;  ma  i 

Baccarino  venne  in  forte  Canofia  con  altri  luoghi  appreflò , Se  oltre  a 
quello  27.  villaggi  molco  ricchi  predo  a Modona  Se  Reggio,  Di  coltili 
rcllò  herede  come  fole  figliuolo. 

Simonc.  fin  dalla  Ina  fanciullezza  ammaefirato  nell’arte  della  militiar 
onde  riufeì  notabile  huomo  del  tempo  fuo . Conciofia  che  guerreggian- 
do il  Duca  Filppo  Maria  Vifconte,  perlaricuperationeddfuo  fiato, fi 
preualfe  molto  dell’opera  fua  .elfendoSimoneobligato  di  fcruirlocon_, 
quattrocento  lancie , Se  elio  Duca  all'incontro  di  mantenerlo  nel  fuofta, 
to . Indi  pafsò  fotto  le  bandiere  della  Rep.  Vinitiana  con  honorata  con- 
dotta di  huomini  d’arme . Nel  qual  feruitio , hauendo  Iacomo  Vrbano 
fitto  ribellarla  citti  di  Verona , quello  huomo  illufire , la  ricuperò  con 
jncrcdibil  valore,  il  giorno  Tegnente  dopo  la  ribellione, con  tanta  grafia, 
de  Veronefi  Se  de  la  Republica  , clic  hebbe  titolo  di  padre  Se  di  Confcc- 
narorc  d ella  citta' . La  quale  lo  allriulcdi  miniera  (piacendo  anco  a lui 
il  paefe, gli  huomini , & la  cittadelle  vi  delle  il  fuo  domicilio  . Fece  per 
tatuo  acquiilo  l'anno  1414.  d’vn  ricco  podere  vicino  a Villafranca , dcC- 
1^-  - toGrczano.  Et  l'anno  14J2.S1  gifmondo  Rè  de  Romani  gli  diede  amplif. 
fimi  priuiicgi,  non  pure  in  Canofia  con  mero  & mirto  Imperio, ma  anco 
in  27.  ville  all'intorno,  & nel  Grczano  in  Padcrno,in  Cairiano,in  ronca- 
to» Se  in  Fano  . Di  quello  rcllò 

Baccaiino  Secondo , che  di  Caterina  figliuola  del  Conte  Bartolomeo 
Arcclli.principalirtìtno  in  quella  ctd  di  Piacenza,  procreò 

Ga'eazzo , valorofo  huomo  nella  milicia , nella  quale  hebbe  carico  di 
condotta  di  huomini  d’arme , habirando  per  lo  più  nella  circa!  di  Ferrara 
1454  prefio  al  Duca  Rorfo  > dal  quale  hebbe  in  dono  , l'anno  1454.  poilcffio- 
"t  ni  ampli  llìnir,  Secale  reggi  e in  Ferrara  con  priuiicgi  Se  efentioni  impor- 
tanti , 1 quali  non  folamentcgli  furono  poi  confermati  l’anno  1470.  dal 
Duca  Hcrcolc  fuccclìbr  di  Borfo,  ina  grandemente  ampliati, & dirteli  ne 
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faoi  difendenti  coli  in  Ferrara , come  anco  in  tutte  le  ville  fui  Mcxione-  ^tnni  di 
fe.  Et  pcrcioch  egli  era  d'animo  molto  viuo  & fucgliato  ad’honore  , & cimilo 
grandemente  dehdcrofo  di  gloria  , fu  fommamente  amato  da  i Rè  di 
Napoli,  da  i Principi  di  Maiuoua»di  Bologna,  & di  Faenza , Si  da  quali 
tutti , potentati  d Italia  » mi  fopra  tutto  fu  tenuto  in  gran  pregio  , dal 
fanciiiimo  > Screligiofo  giuditiodcH'Arciinboldo  Arciucfcouo  di  Mila- 
no, Si  poi  ampli  (lì  uro  Cardinale  fuo  lìrectiiiìmo  congiunto  & parente  - 
Del  quale  imitandole  veftigie  nel  culto  di  Dio  , come  huomo  catolico 
piccolo , edificò  vna  Chicli  in  vna  fui  villa»  Se  ricuperò  vn'antico  iuf- 
padronato  osila  cafa  nella  Cbicfa  catcdrale  di  Reggio , in  vna  cappella» 
nella  quale  era  fepolto  il  vecchio  fiaccar  ino  tuo  auo , & rii)  aurata  Si  or- 
nata riccamente,  la  accrebbe,  & ampliò  di  molto  maggiore  entrata.,. 

Ma  ranno  a 504.  venuto  a morte,  oltre : molte  altre  difpofitioni  fatte  da 
lui  intorno  alle  cofc  lue  » moflró  manifeifamentc  la  fu  a religiosa  interi- 
tione.lafciando  legati  diuer/ì  ad  pias  caufas , fra  quali  volle  che  i frati  di 
S.  Agoftino  in  Modona,  haueilero  alcune  (uc  cafe  Si  horti , acciochc  vi 
poteflero  edificar  la  chiefa,  & il  conuento  loro . 

Bartolomeo  fuo  fratello,  non  punto  minore  in  guerra , Seilludrcper 
molti  ornamenti  della  natura,  fu  condottiero  di  huomini  d’ arme  della,# 
Rcpublica  Vinitiana  l’anno  1 459.  Et  di  vna  figliuola  uata  di  Gian  Fran- 
cesco Vberti  Fiorentino,  Si  oi  Bianca  Gonzaga  fua moglie  generò  fei  fi- 
gliuoli fra  femine  Se  mafehi,  de  quali 
Dorotca,s’applicò  fanciuilctta  al  feruigio  di  Dio  : Cofianza,  fu  collo, 
tata  a SigifmondoRangone  l’anno  1497. 

Luigia  hebbe  marito  della  cafa  Gonzaga;  Se  de  mafehi , fu 
Baccarino  Terzo»  la  cui  donna  fu  Theodofia  Nogarola  famiglia  illu- 
lire  in  Verona  , 

Simon  Secondo  condottiero  del  Duca  di  Calauria  , l’anno  149j.Sc  in 
occafione,  fcrui  il  Rè  di  Napoli  honoratamentc . Dimoraua  in  Ferrara; 

Si  in  quei  tempi  che  ardeua  la  guerra  per  lo  moto  di  Carlo  Vili,  che  po- 
chi anni  ìuanzi  era  difeefo  in  Italia  , militò  per  i Vinitiani  l’anno  1501. 
lotto  il  Conte  di  Pitigliano.  L’anno  poi  ijid.Lotrech  dimando  molto  il 
valor  fuo , diede  elprcllo  ordine  ai  ìuoedercico,  Se  a capi  di  quello  che 
per  nefiun  modo  douedero  danneggiar , nè  molcdarc  i beni  del  Conto 
Simon  in  qual  fi  voglia  parte  d’Italia , ma  riguardarli  come  cofc  di  huo- 
mo  eccellente»  Si  meriteuole  per  le  fuerarii/ime  qualità,  di  edere  hono- 
rato»  Se rifpettato etiandio  da  nemici . Indi  a 3. anni  fauoritodal  Princi. 
pe  di  Mantoua  ; f u infieme  con  Lodouico  fuo  (rateilo  con  molti  legni  di 
amore  Scdicortefia,cfalcatoda  lui  . Se  fatto  efente»  Ma  podofiaripofa, 
re  inCrezano  luogo  dilcttcuoic  Seameniflimo  quanto  più  fi  polla  defide, 
rare,  vi  codrude  vn  bello  8e  regio  palazzo, nel  quale  con  nobile, Se  fplcn- 
dida  liberalità  accogliendoli  1 foredicri  che  vi  paflauano  Se  fpctialmcn- 
tc  i 1 rincipi , gli  corteggiaua  con  mirabile  efsmpio  d’animo  veramente 
reale  • Nel  qual  codume  iuuecchiati  i fuoi  difeendenti  » tengono  anco- 
ra quell’vfo  honoracoin  rimembranza  di  quello  huomo»  Se  in  fegno  del- 
ia loro  innata  cortcfia  » Se 

LodouicoiVatello de ipredetti  . Coftui  perla fuailludrc , Se inufìta- 
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\4mì  di  ta  grandezza  d’animo»  nn  no  a tempi  noitri  l'antico  honore delfa  timi* 
Cbnfle,  glia  Canoffa  nelle  bocche  de  mortali  con  marauigliofa  fua  lode  . Pec- 
cioche  per  lunga  efperienza  pratico  delle  cole  del  mando  , haueua  im- 
parato con  grauc  Se  efpcdito  ingegno  » a prontamente  efcqnir  l’i mprefe 
grandi  che  gli  erano  impollc  . Di  modo  che  diueni  tofamofo  per  la^ 
mirabi!  prudenza  fna  » & per  la  prontezza  dei  fuo  viuauilìmo  ingegno/ 
poi  che  liebbe  per  alcun  tempo  operan  lo  acquifera  la  gtatia  della.» 
Corte d'Vrbino;verilfimo ricetto»  neH'eciluajde'la  virtù  & del  valore» 
Sedi  quella  di  Roma»  Papa  Giulio  Secondo  > vago  de  gli  huomini  gran- 
di» &ch’allora  intrigato  nell  armi*  difendeua  le  ragioni  disama  Chie. 
fa  : conofciuto  il  valor  di  quelto  huomo  » gli  diede  l'anno  1 5 1 a.  la  Badia 
diSanto  Andrea  di  Bofco  Se  di  S.  Apollinare  in  Canoffa»  con  animo fo 
viueua  d*inalzarlo  al  fupremo  grado  del  Cardinalato  . MacflendoGiu» 
lio  venuto  a morte  3e  foccelfo  in  fuo  luogo  Leone  : entrato  nel  medefi- 
modifegno  ^creatolo  Vcfcouodi Tricanco  lo  mandò  Nuntio  predo 
al  Rè  Francefco  per  trattar  allora  i grauillìmi  daffari  che  correuano  fra^ 
Carlo  V.Sequel  Rè  guerreggiami  inficine  per  Tlmperiodel  mondo.Ncl 
quale  officio  portandoli  egregiamente  hebbe  il  Vefcouado  di  buona  Se 
ricchiilima  rendita  » di  Baius  in  Francia  » del  titolo  del  quale  fu  poi  tem- 
pre chiamato  Monf.  di  Baius»  di  maniera  che  todisfacendo  a quel  gran» 
didimo  Ré  che  l’ammiraua , 8e  amana  internamente , Leone  > mandan- 
do il  Cardinal  Bibicna  in  Francia  » lo  raccomandò  caldamente  per  bre- 
ueaLodouico  ; come  quello  che  fapeua  quanto  elio  poteua  fperar  di 
fauori,  colmezo  di  Lodouico , tanto  honorato  Se  oflcruaco  dal  Re . Ou. 
de  con  liberaliffìme  gratitudini  Se  diuerfe  > dimoltrò  più  volte  ram- 
ino fuo  , Se  Io  fece  eterne  fui  Modoncfc  & fui  Reggiano  riconferman- 
do l antichc  ftritturc  in  quella  materia  de  i Duchi  dì  Ferrara  Se  ddl'Im- 
peradorc  Mafilmiliano  . Adriano  Sello  parimente  (limando  grande- 
mente la  fua  virtù  » mandando  fuoi  nuntij  in  Francia  » toglieuailbrac. 
ciò  di  Lodouico  prefio  al  Rè  per  fuo  aiuto  » Se  per  breuipublicilorin- 

§ratiò  più  volte  de  gli  imporcantiflìmi  feruitij  fatti  da  lui  più  volte  per 
enefìtiodiS.  Chiefa;  Se  Clemente  VII.  fucccllor  d' Adriano  Io  fauori 
grandemente.  Malanno isz7.memorandoperlofaccoinfeliccdiRo- 
ma  » Francefco  lo  mandò  ambafeiador  refideme  prefso  alla  Rcpublica 
Vinitiana  : doue  non  pure  il  Rt  medefimo  ne  ritrafse  da  lui  felicemente 
tatti  quei  feruigi  che  gli  tornarono  a benefitio  > ma  la  Rcpublica  ilief- 
fa  lo  amò  »Johonorò»  Se  lo  gratificò  llraordinariamente  come  huomo 
celeberrimo  Se  che  in  quella  Rcpublica  folse  flato  per  molti  anni  auanti 
fenza  alcun  cfserapio  ; Sei  Pontefici  » quali  come  lor  confultore  fe  no 
prcualcuano  marauigliolamente  prefso  alla  Rep.  rirrahendone  col  fuo 
mezo  fatisfationi  8e  fauori , Condottoli  poi  a Verona , mentre  che  la_» 
Corte  Romana  lo  riguardaua  con  occhi  benigni  Se  lofpiraua  l’abfcnza^ 
fua  piena  di  defiderio  di  introdurlo  nel  fuo  facrofanto  Senato  » venne 
a morte  con  vniucrfal  dolore  » 8e  meflitia  di  tutta  Italia  > di  Fran- 
cia » & particolarmente  di  Roma  Se  di  Vrbino  . La  quale  egli 
fece  Tantamente  hauendo  lafciato  molti  legati  per  gran  fomrna_» 
di  danari  ad  pias  caufas  > per  l’vno  de  quali  fi  fab fico  poi  in  gran 

parte 
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parte  il  Coro  della  chiefa  cattedrale  di  Verona  » doue  egli  fa  feppellito»  jtmiii 
«i  vi  fi  veggono  le  fue  infegne  , de  qiiai  legati  fa  efccutore  > & cotnmcf-  Cbrijlo  . 
lario  quel  famofo  Gian  Matdico  Gibcrti  Vefcouo  di  Verona  » il  cui  no- 
me fu  celebrato  da  tutti  i buoni»  a!  quale  Lodouicolafciò  notabil  (<>m. 
ma  d'argenterie:&  di  paramanti  Se  altri  ricchi  amefi  ccclefialrici  per  lo 
culto  di  Dio.£t  nel  fan  notando  funerale  fu  honorato  dcll'oration  fune- 
bre da  Bernardino  Donati  Veroncfe,  dottiilìmo  Se  celebre  huomo  iru. 
quel  tempo  > Se  di  molto  grido  fra  i letterati  . 

Galeazzo  Secondo , figliuolo  di  Baccarino  Terzo , Se  nipote  del  detto 
Monfig.  Lodouico..-  notàbile  huomo  nell  etdfua.-lafciò  per  fua  memo- 
riamo honorato  & gran  palazzo  ch'egli  fece  in  Vcrona.chc  hoggi  è pof- 
feduto  Se  habitaco  da  fuoi  figliuoli  , i quali  gli  naquero  d'ifabeìla  figli- 
nola di  Lodouico  Guerrieri  Mantouano,  allora  Luogotenente  Generale 
di  Federigo  Duca  di  Mantoua  > Se  d'vna  delle  Signore  di  Correggio . 

Giulia  torcila  diGalcazzo, donna  veramente  illullre  per  notabil  valo- 
re per  nobilitimi  coflumi.&per  eccellente  gouerno  rat ilfimaà  frugola- 
re» fu  fommamcntc  riuerita  Se  amata  non  pur  da  fuoi  proprij.ma  da  tut- 
ta la  città  di  Verona»  la  quale  ancora  conlerua  honorata  memoria  del. 
la  religione»  della  pudicitia»della  manluetudine  » & della  grandezza  del 
Aio  pellegrino  intelletto»  come  perfona  efemplarc»  & degna  di  viucre  e- 
ternamente  . Et  fu  conforte  del  Conte  Gregorio  Beui(3cqua  » al  quale 
partorì  il  Conte  Mario  .degniamo  figliuolo  di  cofi  veneranda  matro- 
na . Perciochc , mentre  fermiamo»  conofciuto  & honorato  da  i vircuofi 
di  qual  fi  voglia  profeflìone  » in  qual  fi  voglia  prouincia  > come  loro  a- 
lunno  Se  protcctorc  » rifplende  per  (ludio  » per  liberalità  » per  valore  > Se 
per  ogni  altra  eccellente  qualità  con  molta  lode  del  Tuo  cniarifs.  nome. 

Lcoaoraforella  di  Giulia  bebbe  per  conforte  Giorgio  Allegri  ricco 
& nobile  huomo. 

Bartolomeo  fuo  fratello  » venne  a morte  nel  fior  della  fua  giouinez- 

za  > Se 

Girolamo  l’vltimo  de  predetti, il  quale  notabile  per  lettere, & per  dot. 
trina, datoli  alle  cofc  di  Chiefa,confcgui  dal  Vefcouo  di  Baius  fuo  zio,  le 
Badie  di  S.  Andrea  del  Bofco  Se  di  S.  Apollinare  di  Canotti  . Et  l' anno 
1 5 zo.  fu  tatto  Decano  della  chicfa  di  Baius  da  Papa  Adriano  Sello  . Et 
mentrc-ch’cgli  caminaua  a gran  palli  perla  firada  della  virtù,  all'acqui- 
tto  di  molti  meriti  con  Tanta  Chicfa.perlfalircalle  principali  dignità  eh’, 
ella  fuoi  dare  a gli  huomini  di  valore  in  premio  della  loro  virtù,  venne  a 
morte  di  età  di  24.  anni,  deli 

Ma  del  predetto  Galeazzo  Secondo,  & della  conforte  Ifabelta,  difee- 
fero  Violante  illullre  Se  chiara  donna, & di  nobile  & pellegrino  ingegno 
la  quale  fu  data  per  moglie  al  Conte  Federigo  Sarego  valorofo  & gen- 
til Signore  l’anno  15 so. 

Lodouico  Secondo  fuo  fratello, ornato  & polito  Caualicroujilpcnfan- 
do  la  giouentù  fua  in  belle  & cortcfc  creanze  fu  gratiffimo  a Frantcfco 
Duca  di  Màtoua»&  al  prcfentc  Duca  Guglielmo, nella  corte  de  quali  di- 
morò per  vn  tépo  amato»honorato,e  riuerito  da  ogni  vno.Et  l’ano  1559  1 S S9 
hebbe  honorata  coadota  di  fanteria  dalla  Rcpubl.  di  Gcnoua  cheli  die- 
- - de  anco 
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gitili  dià c anco  titolo  di  Colooello  * Semi  parimente  la  Republica  VinitiantG 
e briflo . cortefe  (Se  valorofamentc»  (opra  Je  paladine:  nel  Generalato  di  Marchiò 
j 570  Michele,  & nell'  vltima  guerra,  l’anno  1570.  per  le  cofc  di  Cipri  contri 
i Turchi. 

Girolamo  Secondo  fratello  di  Lodouico  : dilettandoli  anco  erto  dell* 
mihtia  & delle  Corti;fu  per  molti  anni  in  Ferrara  predo  al  Duca  AJfunfo 
che  viue  al  prefente  ; col  quale  eflendo allora  Principe, fu  anco  in  Fran- 
cia al  fcruicio  di  HcnricoSecondo.Ma  l’anno  1 5<So.tolie  per  donna  Crcu. 
fa  figliuola  di  Scipio  Coilanzo  illuftre  Condottiero  di  huomini  d’armo 
della  Republica  Vinitiana:  della  quale  fi  troua  bora  intorno,  belli  & ho- 
norati  figliuoli,  con  fpcranzadi  fplcndida  riufeita. 

Baccarino  Quarto  (no  fratello  venue  a morte  in  eri  giouanile . 

Claudio  fratello  di  Baccarino:  il  quale  con  Immanità, & con  dolcezza 
piegandole  volontà  de  priua:i,aflrigncifuoi  cittadini  a far/i  riuerireSc 
amarc;conciof?a  che  afpirandoa!  beneficio  non  pur  comune, ma  de  par. 
ticolari  amici  &dcpcndenti  ancora, hà  pollo  & pone  continouamcntt* 
ogni  fuo  (ludio,  & penderò  a giouare  ; ottiene  (pedo  dalla  Patria  i prin. 
cipaJi  offici  & degnitd  del  fuo  gouerno:  nel  quale  vigilantiffimo  cuftodc 
della  pace  & della  tranquillità  ••  fopifee  bene  fpelfo  quelle  differenze  8e 
quertioni,  che  foglionoauenirc  per  occafionc  aa  gli  animi  o feditiofì»  o 
non  molto  ben  comporti  : fri  i cittadini . 

Paolo  fratcl  o di  C Iaudio:non  punto  minor  de  figliuoli  di  Galeazzo  (ì 
è dilccato  fommamentc  delle  gioftre,  delle  barrcre,&  di  fomigiianti  cofe 
di  torneamenti:  nelle  quali  riufccndo  valorofo  & pregiato  molco:  hebbe 
honorata  lode  di  Caualiero  leggiadrifs.  & corraggiofo, Snellendo  Sig. di 
foauiffimi  coflumi, nobili, &gratiofi, nelle  conuerlatiom  ; è marauiglio- 
(amentc  amabile  & grato  molto;  onde  confcmando  nome  integerrimo 
di  gentiliffimo  Signore, 'ogni  vno  lo  defìdera  come  gtatiofo,  & dolce.  Ha 
per  donna  Lelia  figliuola  del  Conte  Franccfco  da  Fermo , & di  Cornelia 
Cornata  nobilifiìma  gentildonna  Vinitiana. 

Ciro  fratello  di  Paolo, pieno  d’inuito  vigor  d’animo  bclticofo  ; eferci- 
tando  le  forze  dell’ingegno  nc  precetti  della  militia  afccndeua  a gradi 
j ^_0  honorati  di  titoli  illuflri  a quali  afpiraua  co  intefo  ardore  le  l’anno  1 570. 
' ' fa  morte  non  aflàliua  nell’armata  della  Rcp. Vinitiana, fu  la  quale  feruen. 
do  con  molti  altri  gcncilhuominùil  fuo  Principe  naturale, mantenendoli 
del  fuo  proprio, fpcraua  di  apparecchiarli  ampliflìmo  campo  alla  futura 
gloria  per  accrcfcer  lume  & fplcndore  alla  fua  famofa  profapia. 

Tedaldo  l’vlcimo  de  predetti  fratelli  mancò  fui  fiorirdella  fpcranza  & 
degli  anni.Vfcimcdefìmamented’vn  Nicolò  che  vide  l’anno  1469.  vnm 
Alberto  che  fu  padre, di  Tedatdo,il  quale  procreò  vn’altro . 

Alberto  valorofo  & nobil  foldato  il  quale  trouandofi  fu  l’armata  della 
Republica  contra  il  Turco  : portandoli  valorofamente  contra  i Turchi 
nella  giornata  del  71 . non  folamentc  fu  fcrito,ma  vi  perde  vn’occhio  per 
lo  colpo  d’vna  frecciata  ; & di  quelli  fa  figliuolo  Alberto  che  viue  in* 
Reggio. 


Annidi 
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Signori  Alt  do  fi. 

Cofa  degna  di  commiferationc  » che  quella  nobilifllma  Se  ari. 
tichillìma  famiglia  » la  quale  ha  per  molti  annitfignorcggia- 
to  la  città  d’imola  & di  torli  con  moke  altre  cali  ella  appret- 
to» nella  Romagna  (douc  Cefare  Alidofio  fu  Sig.di  Pondi  & di 
altri  luoghi  importanti_)hàbbia  non  folamentc  veduto  1 intcrito  fuo  nel- 
la perfona  di  Lodouico  » ma  fi  Ga  quali  eliiuca  la  memoria  di  quel  P rin- 
cipato  per  la  poca  cura  de  gli  Scrittori  > ne  quali  fcarlamcnte > quantun- 
qne  in  più  luoghi  delle  hiftorie,  fi  troua  alcuna  cofa  de  gli  huomini  di 

3uefta  ftirpe . Nondimeno  nè  lunghezza  di  tempo»  nè  trafcuratczza_» 
eli  altrui  penna  ha  potuto  fare  » che  non  Ila  pailato  il  nome  di  alcuni 
de  fuo  Principi  a tempi  nolìri  ; con  tutto  che  ci  liauo  ancora  di  quel 
fanguc  alcuni  Signori  > i quali  elTettdo  honorati  & illufiri  » rapprefenta- 
no  a vn  certo  modo»  la  grandezza  de  loro  antenati  . Dicono  l'antiche_> 
fcritture  di  quella  cafa»  ch’vn  Collantino  Aridolio»  Senatore  & Scri- 
niamo di  Giudiniano  Impcradore  » fatto  Capitano  di  vna  grofs’armatà 
di  galere  & di  naui  » venne  in  Italia  in  aiuto  di  Belli  fario  contraGothi  » 
&chc  per  dono  del  predetto  Imp.polTedè  in  Tofcana  alcune  terre  nell' 
àlpl . Et  a quello  propofito  allegano  Procopio  nel  libro  delia  guerra  de 
Gothi  i il  qual  dice  clic  Collantino  hebbe  vn  fratello  chiamato  Ameri- 
go . EtdaqucfloCollantinoderiuanoIaloro  difeendenza  . Condo- 
la che  tirando ifoccefiori di  mano  in  mano  fino  all'anno  1207.  fifer- 
tìuno  in  due  fratelli  » l'vno  detto  Malgarito  » & l’altro  Alidofio» 
il  qual  fu  bifauoio  d‘ vn'  altro  Alidofio  che  fu  padre  di  Lippo  » dal 
quale  vfeironoi  Signori  d'imola  fino  a Lodouico  che  fu  l’vltimo 
l'anno  1424.  Altri  poi  fono  che  danno  il  principio  della  cafa  intorno  al- 
l'anno 935.  nel  quale  fi  trouò  in  Rauenna  San  RomoaJdo  della  faini- 
glariobil  degli  Honefti  » cognominati  Ducchi;  Percioche  fra  diuerfi 
fratelli  che  egli  hebbe  dicono  ch'vno  chiamato  Hala»fu  fondatore  degli 
Alidofii  non  folamentein  Raucna  ; ma  nella  Romagna  doue  furono 
afioluti  Signori  di  città  , fi  come  avellano  il  Franchino  » & il  Ferret- 
to allegati  da  Hicronimo  de  Roflì  in  quelle  parole  » Romiialdi  quoque 
{aurei  , nobilitatati  àomus  retinentes  , ac  eius  dignitatem  amplimi • 
nemqiic  Conferitantes  > tutti  eorum  vnus  fiala  » alius  Dux  appella- 
retur  , Ferrctus  » & Franchtnus  putant  inde  Halidofiam  domunt-,  1 
cui  mine  tAliloJi*  » corrupta  voce  cognominanti  ejl  . Et  Fori  Cor . 
neh)  , aliorumqiie  oppidorum  > in  Fiamma  dominatimi  babuit  , ori- 
ginali duxijjt  &c.  Ma  in  qualunque  modo  fi  fia  » chiara  cofa_» 
e > che  ella  * è antica  > & houorata  di  infegna  ; perciocho 
ella  porta  l’Aquila  Imperiale  . Trouo  che  elìendo  la  città  di  lino- 
la  caduta  » dopo  la  declinationc  dell  Imperio  » lotto  il  gouerno  de  i 
Longobardi  1 liberata  da  Carlo  Magno  che  cllirpò  la  !<>r  Signoria» 
venne  fotto  a Bologncfi  che  diuenrarono  potenti  nella  Romagna^  . 
Ma  l'anno  1271.  cficndo  Pietro  Alidofio  cognominato  Pagano»  po. 

ccncif- 
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u timidi  tentifiimo  per  adherenzc  & per  ricchezze  , collcgauifi  con  Azzo  E fiere» 

Chrijlo . fe  & cori  altri  Principi  circonuicini,  facciati  i miniflri  deila  città»  (e  nc 
fece  padrone.Manon  haaendo  potuco  dtirur  più  d’vn’  annoifpinto  fuori 
da  Bologtiefi , la  Signoria  ritornò  a1  goucrno  loro , Et  dette  a quel  mo- 
do fino  che  nacquero  le  fatttoni  de  Gian  Beccar»  & de  Ieiemci  , per  fe 
quali  contendendo  i Bologncfì  Traforo  con  grandi  fuma  guerra  ciuile  * 
Federigo  Secondo  tolfe  loro  Imo'a  con  moire  altre  casella  » Ma  non_, 
molto  Haute»  Àlictafio  che  era  fucccflo  a Pietro  » vaitele  forze  fuccori 
quelle  di  Mainardo  Pagano  1*  anno  L292.  vi  entrò  in  cefi  felice  punto* 
chei  funi  fuccefiori  continouarono  ( quantunque  con  diuerfi  trauagli  ) 
fino  ali' anno  1424- Ma  l'anno  1327.  che  furono  3%  anni  dopo  Alido- 
fio»  Rictardo fratello  d’ Albergettiuo , polTcdendo  egli  Faenza  > 08 
hauendo  mano  col  fratello  in  Imola  , condottoui  efferato  parto 
de  fuoi  fauoriti  * & parte  delle  genti  del  Legato  Cardinale  che  fi  tro- 
ll a ua  in  Bologna  » fen'  andò  alinola  - Ma  il  popolo  leuatofi  a m- 
more»  venne  alle  mani  con  Ricciardo  » &con  le  genti  del  Papa  > lo 
quali  facendo  teff  a » & effendo  fluorite  dagli  Alidofi , & da  i loro  fede- 
li , fconiiUero  Sé  tapperò  il  popolo  di  Imola»  con  molto  danno  della  pie- 
tà . Di  maniera  che  Ricciardo  indi  e 3.  anni  per  mantenimento  del  Tuo- 
nato » fi  vni  con  la  Lega»  che  fi  fece  da  diuerfi  Signori  d’Italia  , con- 
rra  le  forze  dell' Ardue ’fcouo  Principe  di  Milano.  Si  confederò  etiandio* 
co  Principici  Raucna  l'anno  1353.  Roberto  AJidofio»  figliuolo  di  Lip- 
pe » che  dicono  che  fu  fecondo  Signore.  A coflui  Papa  Clemente  feri- 
ne d’ Auignone  a 23.  di  Gennaio  » intorno  alla  Signoria  di  Imola  - Et  f*- 
anno  1351.  ferine  Matteo  Villani  nc!  primo  libro  a cap»77.  Bcrnarbò  Vif. 
acute  » che  era  m Bologna  per  l'^trciucfcauo  ftnnfc  i Bologjiefi  » & mandò  * 
per  l'nfie  a Imola  . I due  quartieri  della  città  » & egli  vi  andò  m 
per  fon  a con  Soo.  Cavalieri  , & fece  ut  venire  il  Capitano  di  Porli 
con  la  fu  a gente  a piedi  & a ca  stailo  $ & ve  tintiti  M.  Gìoicanni- 
M un fn  di  Tiranno  di  Faenza  , con  la  fua  forga  . Il  Signor  di  Rauca, 
na  » & gli  Fbaldini  > & affediarono  intorno  con  piti  capi  . Guido 
de  gli  JU:dogi  Signor  di  Imola  Guelfo  , & fedele  a Santa  Chiefa » 
battendo  f entità  quello  fatto  dinante  , c r rtcbiejlo  i Fiorentini  , et* 
gli  altri  Comuni  » & Signori  amici  di  Santa  Chiefa  di  aiuto  , & 
non  battendolo  tremato  per  paura  , che  ciafcuno  hauvua  d'offendere 
il  Bf ciotte  » come  huomo  franco  , & dì  gran  cuore  » s’ era  prouedu - 
to  innanzi  che  V affé  dio  vi  veniffe  > di  molca  vittouaglìa  . Et  per  non 
moltiplicare  fpefa  et  effe  centocinquanta  Caualicri  di  gente  d'arme  , & 
trecento  majnadtcri  Tofcani  tutti  nominati  » & con  quelli  fi  nnchittfa 
in  Imola  , G"  fece  intorno  alla  città  due  miglia  abbatter  cafe  & chic- 
fe  » & quanti  edifìci  vi  arano  » perche  i nemici  non  petefero  haucr 
ridotti  intorno  alla  terra  , cefi  francamente  ricettate  l’afledio  , acqui ~ 
fiato  bonari:  di  franca  dt fc fa  fino  all' vf cita  di  Maggio  13 5.1.  e.'  c 
Et  l'anno medefimo  faine F.  Alessandro» che Lippo di Aiiuofìo  fu- 
rono inudliti  Vicarij  della  Chiefa  » dali'  Abate  di  Marfilia  Lega- 
co  del  Papa  in  Italia  , il  quale  fauori  parimente  il  fudetto  Roberto,* 
Et  l’anno  1375.  Delirando  Terzo  Signor  di  Imola»  chiamato  dadi- 
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ticcG  altri  Bcknmo , figliuolo  chi  dice  di  I.ippo»  & chìdi  Roberto  > fa-  jtnbi di 
_ mofo  per  la  giornata  fatta  co  Mancouani  l'auno  1330.  nella  quale  gli  Cbriflo. 
4racatló  & coppe  di  maniera  .che  perderemo  gli  alloggiamenti  , c filtro 
dopo  la  morte  d’azzo  tuo  fratello,»  Vicario  d‘  Imola  da  Papa  Gregorio 
Vndecnno  » a 7.  di  Settembre  e (Tendo  allora  il  Papa  iu  Villanoua  nella 
Dicceli  d'  Auiguone . Onde  apparifee  che  Azzonc  folle  il  maggiore  - 
Del  quale  Azzone , Mactheo  Villani  fa  memoria  nel  9.  lib.  a cap.  74, 
dicendo . 

Ter  lo  fofpetocrcfcÌMto  a M.  donarmi  di  Mcjìer  Bernarbò  > prefe  l' aceor. 
do  , & concedette  alla  Chief  a Bologna  con  quefie  conuegne  . Che  il  Legato 
pagaffe  interamente}  prouifionati& Joldau  di  ciò  che  doueffero  battere  in  fi» 
no  aldi  che  eiraffegnaffe  Bologna  » & che  in  cambio  di  Bologna  bauefle  a, 
fu  a vita  Uberamente  la  Signoria  della  città  di  Fermo  & d:  fuo  contado  & 
diftrctto , & che  fofie  titolato  per  lo  detto  Marchcfe  della  Marca.  Et  in 
fpftanga  {accedette  t accordo  ; Et  per  (icttrtd  di  fermerà  d’vna  parte,  & 
dell'  altra  il  Signor  di  Bologna  mije  nella  Città  di  l'ermo  M.  aAZ&o  de  gli 
vdltdogi  da  Imola  con  gente  et  arme  come  amico  comune . 

Et  del  medefìmo  Azzo  fi  legge»  che  fu  fatto  Caualiero  da  Gometio 
Albertino  nipote  del  Cardinale  Egidio  Legato  del  Papa  in  Ita(ia»per  ha 
uerfi  egli  porcato  valorofamente  in  vna  giornata  cheli  hebbe  co  Bernar. 
bòVifconti  l'anno  1361.  Et  l’anno  1388.  Bcltrando  prelato  fu  inuclìito  1 388 
d'imola  da  Papa  VrbanoScftoazf-  di  Settembre  > Se  la  data  dell’  iruic- 
ftitura  fu  in  Lucca.  Et  tre  anni  dopoBonifatio  Nono  conferma  il  me-  - 

defimo  in  Roma»  a 1$,  di  Gennaio.  Et  finalmente  Panno  13PP-  morto 
Bcltrando  » foccede  al  goucrno  Lodouico  fuo  figliuolo . Al  quale  fi  tro- 
ttano lcritti  diuerfì  Breui  da  diuerfi  fonimi  Pontefici  > coli  inuciìcndolo 
del  fuo  dominio  anco  imponendoli  diuerfi  carichi»  fecondo  il  bilogno 
loro  . Pcrcioche  nel  predetto  anno  Bonifacio  Nono  l’ inueltc  in  Ro- 
ma a 30.  di  icttembre.  Si  l'anno  medefìmo  lo  riconferma  il  primo  di 
Marzo.  Et  l’anno  1401.  il  medefimoFapa  Io  inueltc  di  nuouo  fotco  il 
fello  di  Febraio . Lo  dello  fa  Papa  Giouanni  XXIII.  due  voice  > I*vno  l'- 
anno r413.il  primo  di  Luglio .»&■  l'altra  hanno  144.  a dieci  di  Maggio» 

Et  l' anno  1411.  Papa  Marcino  Terzo»  rinoua  l' inucltitioni  de  fuoi  an- 
tecellori  nel  detto Èodomco  a venti  di  Febraro.  Et  l'anno  1424.  raffer- 
ma l’ ilteflo  in  Fiorenza  > lotto  il  (ètte  di  Maggio  . I quai  tutti  Pon- 
tefici kriuendo  , gli  dauano  quello  titolo  . Bouifatius  Epifcopus  fer. 
uus  feruorum  Dei , dileSo  fitto  nobili  viro  Ludoutco  de  */f Udoftis  mili- 
ti in  noflra  ciuitate  Imotenjis  , prò  nobis  & Romana  Ecclefta  in  tem- 
foralibus  Vicario  , faine em  &c.  Gli  comanda  ctiandio  , che  paghi 
ogni  anno  rooo.  fiorini  a Nicolò  Sommaripa  fuo  famigliare  . Et  ol- 
tre a ciò  gli  manda  Carlo  Malatcfla  per  fuoi  imporranti  daffari  - Et  Pa- 
pa Giouanni  Vigefimoterzo  1*  eforra  a prender  Tarmi  centra  i nemici  di 
Saura  Chiefa . Et  Martino  Terzo  gli  impone  che  ricuperi  la  ritti  di  Bo- 
logna & laltre  caftella  per  Santa  Chiefa  ,&  commette  al  Legato  della 
Marca  che  gli  fommimitri  ciò  ch’egli  domanda  per  quello  effetro  - On- 
de Lodouico  affaticatoli  molto  a prò  delia  Chie(a»il  detto  Pontefice  gli 
Emette  come  a benemerito  vn  cenfo  ch’egli  pagana  alla  camera  Apott. 

" s”c  • EtGa- 
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Inni  di  Et  Galeazzo  Maria  Duca  di  Milano  » ftriuendo  del  medefimo  Lodoui- 
Chnjio , co  t allora  ch’egli  lo  ri ccuuè  per  Tuo  raccomandato  dice. 

loannes  Galea Dux  Mediolani  &c.  Tapi*  » Firtutumque  Comesi 
ac  Tifarum  > Senatnm  » & Tcfufìa  Dominai  &e.  Specialieer  ai  acci • 
picndnm  nomine  noliro  ac  /nclitorum  noflrorum  haredum  & def tenden- 
ti um  noflrorum  > Magni  fi  cum  Fihum  nofìrum  ebanffimum  Domtnum  Lu. 
doukum  de  Mltdofijs  Imola  c 're.  Domtnum  C Ficarium  Generatemi 
fuofque filios & baredes  &c,  . r, r j?* 

A quello  s’aggiunge  ch’il  detro  Lodouico  fu  fatto  nobile  Vinitianol*- 
anno  1398.  (otto  il  Doge  Antonio  Vcniero  nel  cui  prmilegio  fi  vedo 
ch'egli  lu  figliuolo  di  Beltrando . che  vi  fi  legge . Fnde  cum  Mag.  & po - 
tensùominus  Ludoutcus  de  vilidofi)  ciuitatis  Imola  &c.  Domìnus  Gè* 
nerahs  , natus  recolenda  memoria  Mag,  D.  Bertrandi  de  ^ iltdoft ; &c. 
Onde  Michele  Steno  Doge  foceffor  del  Vcniero  lo  raccomanda  come 
fuo  cittadino  alla  Repubiica  di  Fiorenza  con  quelle  parole  • per  vna 
lettera  Ducale , al  cui  tergo  fi  legge . Mag.  & potentibus  Domints  Tri» 
onbus  t* Irtium  & Fexillifero  liifiiti#  Tonali  & Comunis  Fiorentini 
Se  di  dentro  Magnificis  CTc.  Tra  parte  filj  noflri  charijjìmi,  acque  ci « 
uis  Magnifici  D.  Ludouiciie nitido fiis  Imola  > &c.  Tereius  Oraiorem 
efi  nobis  nuper  expofitum  quod  ipfe  , flatus  » & loca  fua  > a qutbuf- 
dam  Uduntur  vebementer  & indebite  molcflxntur  , & cum  ipfe  D.  Li» 
gam  & confederationem  babeat  vt  afferit  , cum  excelfa  Mag.  F.  cura 
Mag.  Communitate  Banani#  , Magnifica  Domina  Tadue  , Marcinone 
Eflenfi  , & Eflorgio  de  Manfredi s » nos  exorat  inflanter  . cum  multi - 
mode  fubuentionibus  & fuccurfu  indigat  » vt  p atere  nobis  ipfum  D.  & 
Statum  fuum  Magnificenti a F.ftriUltus  commendare  : propterea  denota » 
re  dccreuimusvobis  &t. 

Et  Tornalo  Mocenigo  Doge  che  focefle  allo  Steno  » fi  intermette  fra 
Lodouico  > & Obizo  da  Polenta  Signor  di  RaucnaacciocheObizo  lo 
fouegna di  frumenti , de  quali  Lodouico  allora  patiua  difagio  » Si  trd  1- 
akrc  parole  della  lettera  Ducale  fi  legge . Quatcnus  de  requifitis  blandis 
veht  Fe firn  Magnitudini > compiacere  . Et  quiacontemplatione  Mag.  F, 
cuìgerirnus  beuetioientiam  fingularem  &c. 

Collui  l'anno  • 3 99.  cfTendofi  alienato  dalla  obbedienza  della  Chiefil» 
& adhercndo  al  Duca  di  Milano.  aflaiito  dalla  Lega>fu  icacciato  da  Bah 
daflar  Cofsa  Cardinale  & Legato  di  Santa  Chiefa , ma  alla  fine  fatto  ac- 
cordo con  lui  > lo  reftitui  nello  fiato  1 anno  1405.  Se  gli  diede  buona  cou; 
dotta  di  faldati  1 onde  portandoli  ottimamente  itetee  in  pace  fino  che 
nacque  la  guerra  del  Duca  di  Milano  co  Fiorentini  > per  la  quale  fi  mife 
fozzopra  tutta  la  Romagna  & per  cagion  della  quale  andò  in  rouina  la 
famiglia  Alidofia . Ma  accioche  meglio  s’ intenda  l’origine  Se  ia  cagio- 
ne di  quello  fatto  facendoci  alquanto  più  a dietro  , racconteremo  cot| 
l’aiuto  del  Biondo  da  Forlì  il  foccflo  di  tutta  la  hiftoria,  ' - 
Venuto  a morte  Giorgio  Ordclaffo  Signor  di  Forti  > lafciò  Tebaldo 
fuo  lìgiiuolo>di  Lue  reti  a A lidofia  fua  moglie.  & figliuola  di  Lodouico  * 
& volle  che  LucretiaamminiftralfeiJgoucrno  1 LaVedouaaduuquco 
poco  fidandoli  de  i Forliuefi.o  per  qual  lì  voglia  altra  cagione,  non  a do. 
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pcràtia  minili  ri  fc  nonlmoiefi . & oltre  a ciò  quafich’i  Forliuefi  tolsero  Annidi 
o indegni  o infedeli  teneua  il  fanciullctto  ch’era  di  io,  anni  a Jmola.La  Cbrifio. 
qual  cofadifpiacendofominamcntcaForliuefi.CaccrinaOrdelaffach'- 
«a  moglie  di  Bartolomeo  Fregolo»  prefa  occafione  dalla  mala  conten- 
rezza  de  Forliuefi  , comprò  da  Antonio  Bcntiuoglio  fuorufeito  caliel 
Bologncic  : accioche  pct  la  vicinità  & per  la  ficurezza  del  luogo  » i mal- 
contenti! Se  gli  offefi  dalla  Lucrctia  > haueflero  luogo  ribellandoli»  doue 
ricorrer  ficuramentc;  Da  quello  fatto  ne  nacque  Ira  i Forliuefi  vn  co- 
mundilparerc  fri  loro  mede  fimi  , conciolìa  che  alcuni  teneuanoda_. 
Caterina  > & alcuni  altri  giudicando  che  col  enezo  d’  vna  donna  non  li 
potè  He  fuggire  il  male  d’vn’altra  donna  » fi  diedero  a Fiorentini.  Ma  ha. 
uendocol'toro  ricercato  più  volici  Fiorentini  che  non  offendettero  gli 
Imolefi  che s’erano  dati  loro  » i Forliuefi  fi  riuokarono  al  Duca  Filippo» 
il  quale  tutto  altiero  per  l’acquilio  deila  citta  di  Genoua  alpiraua  all’- 
Imperio d’ Italia.Et  perche  gli  riufcifse  il  difegno,pen$ò  prima  di  tnuo« 
ner  guerra  a Fiorentini, & per  coprire  il  fuo  dilegno,  auanti  che  feoprif- 
fel  animo  fuo,  vsò  quell*  artificio  . Egli  mandò  ambafeiadori  a tu. 
crctia  , i quali  le  ricordarono  chequanmnquclagentcOrdclaffafolfe 
fiata  fempre  antica  di  Vifconti , clic  però  Giorgio  fuo  mariro  corno 
ellafapeua,  gli  era  fiato amicilflmo:  ondeper  quello  le  prometeffe- 
ro  per  nome  del  Duca  ogni  fauor&  aiuto  per  mantenimento  & fofte- 
gno  del  fanciullo  doueaueniik  il  bifogno.Ma  la  donna  che  haueua_» 
ogni  Ipcranza  ne  Fiorentini  , dando  parole  per  parole  , non  rifiutò 
l’oblationi  del  Duca  » ma  rifpofe  che  fi  farebbe  Cernita  delle  fue  prò. 
mefse  quando  fofscceinpo.  Su  quella  occafione  il  Duca  Filippo,  con- 
fidatoli nelì’amicitia  di  Nicolò  Marchefc  Eltenfe  mandò  a Lugo  qdo« 
causili  Cotto  il  gouerno  di  Cecco  da  Mouragnana , il  qual  calteìlo  cra_. 
tenuto  dal  Conte  Lodouico  da  Cuiiio , lotto  la  prottecione  dei  Marche, 
fe.  Et  mandati  ambafeiadori  a Porli»  offerì  , concra  lafpcttatione  di 
Lucretia  ejhc  itupida  non  afpettaua  coli  fatta  cofa  > la  promcfsa_» 
contra  il  prefica  di  Caterina  : d' altro  lato  fece  intendere  a congiurati 
Forliuefi  che  era  venuto  in  aiuto  loro  contra  Lucretia  . Ma  Lucretia^, 
entrata  in  fofpetto  lap?endo  melto  bene  che  i Forliuefi  gli  erano  affer- 
tionati , alla  prima  rifiutò offerto , & poi  riccuuù  buona  quan. 
titàdicauaili  da  Lodouico  fuo  r*mdre,  fi  fece  forte  in  Palazzo  . In  can- 
to il  Cardinal  Cariilo  Legato  del  Papa  : fcacciati  per  forza  Antonio 
Bcntiuoglio,  6c Caterina Ordelaffa  , riebbe  Calici  Bolognefc .Ou. 
de  leuata  l’ occafione  al  Duca  Filippo  » Se  rt^do  pure  il  Secco  a Lugo  , 
nacque  maggior  fofpetto  a Lucretia , Si  a Loddr  àco  fuo  p3cjrc , che°Ft- 
iippo  tcotalse  cofe  nnoue  in  Forli . Ma  il  Duca  per  ic*^  quel  fofpetto . 
lece  pubicamente  difseminare , che  haueua  deliberato  cr  aiutare  il  Pa. 
pa  coatta  Braccio  che  guci  regiaua  con  lui:  ma  che  douendo  pafsar  lo 
genti  per  luoghi  lontani  flefoggetti  a Braccio  » non  era  molto  ficuro 
il  mandarle  le  non  fi  accrefccuano  di  molto  maggior  numero  . On- 
de baciando  nel  paefe  lotto  quella  coperta»  increfcendo  ogni  di  più  la 
ribellione  de  principali  huomini  del  gouerno  di  Forli , Lucretia  comin- 
ciò o conofccrc  d'clser  tenuta  prigione, & a vefpero  in  Calen.di  Maggio 
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otturi  di  la  plebe  follenata  gridando  per  ignor  Tebaldo  , prefe  Tarmi* , &efpU£ 

ebnjto,  guato  il  palazzo  col  ferro  & col  fuoco  non  fi  rirrouò  infilino  che  defilé 
aiuto  alla  rinchiufa  Lucretia.  Prefa  per  tanto  la  donna  con  gli  Tmolefi 
fa  pofta  in  prigione  >&  incontanente  fi  crearono  i Magli} rati  de]  corpo 
de  cittadini  >cnc  doueflero  per  nome  di  Tebaldo  Ordelaflfò  hauere  il  go- 
uerno.  Ln quello mezo  Lodouico  Alidofio  diede  voce  che  Braccio  d£ 
Montona»  cofiretto  da  Fiorentini  a leuarfi  dail'aflcdio  dell’ Aquila* 
veniua  in  aiuto  de  gli  Imolefi . Et  Lucretia  fuggitali  vna  notte  per  vna 
finefira  diprigione  » s era  ritirata  a Forlrmpopoli  quattro  miglia  lon* 
tano  da  Forlì  . I Forliucfifollecitiperciòhcbberola  fonezza  cfpugna- 
ta  per  grandiflnna  indufiria . La  qual  fi  conobbe  effer  fornita  di  pieSS 
dij  del  Duca  di  Milano»  8t  ch'egli  Colo-  era  padrone  di  ForJi. Quc* 
ficcofevditea  Fiorenza  > commollero  grandemente  gli  animi  de  cit- 
tadini» onde  filmarono  che  fi  douefie  dare  aiuto  a Lucretia  > & che  & 
caccialle  il  Duca  da  Forir»  quando  non  voldte  andartene.  Perche  fatta» 
confederatìonc  col  Papa»  m molla  la  guerra  in  più  luoghi,  alla  fino 
la  fo  iitnafiridullc  a Forlì  » dotte  i Fiorentini  accrebbero  le  genti  loro,- 
&il  Duca  Filippo  mandò  m Romagna  Agnolo  della  Pergola  con  <5oo- 
caualli'.  Ma  non  andò  molto  » cheLodouico  padre  di  Eucmia  , dal: 
quale  vennero  i primi  moti  de  trauaglì  in  Romagna  perde  Jò  fiato  per 
cofi  fatta  cagione . Coditi  fapcndo  molto  bene  che  era  odiato  dal  Dy- 
ca , per  haucrfi  adherito  a Fiorentini  » & per  hauer  focorlo  la  figliuola  , 
come  di  fopra  dicemmo  3 non  s’era  feoperto  afferro  nella  guerra  > onde; 
«ouemando  Imola  come  Vicario  del  Papa  era  fono  l'ombra  del  Pontc- 
tice  & del  filo  Legato , rifperato  dalie  inctirfioni  de)  Dùca  » onde  i Fio- 
rentini fopporrauano mal  volonrieri  quella  ficurezzachccofiui,  s'era: 
afiutamencc  apparcchiara  in  tante  turbolenze  di  cofc  delle  quali  cito- 
era  Raro  Tautrorc»  & tanto  più  quànro  che  efir,'  non  hauendoricbie£ 
fio  foccorfo»  lo  hauenano  voluto  aiutare  - Ma  egli  non  aperto  ne- 
mico indiana  delle  parti , &r  non  molto  grato  » o caro  ad  a-Vuno  , fo 
ne  fiaua  neutrale  » & comune  ad  ogniuno  . Auennc  p«aucnrura  che 
*n  faldato  d’Anghiari  che  era  fabbro»  arche  era  fi«° 10  guardia  della 
Rocha  di  Imola  » fa  lioenciato  da  Lodouico  » Anza  cffcrcome  elfo  dl- 

ceua  » pagato  » perche  trasferitoli  in  Far.’»’»  parlando  di  Eodoui-  . 

co  » vn  faldato  del  Duca  Filippo  fenr* die  egli  diceua , efie  quando  Lo- 
dòuicolì  melcolaffc  nella  guerra  ; ìarcbbc  agieuoliiiente  fcacciaro  del. 

Ja  patria:  perche  trafeuraua  «sfai  cola  per  auartna  & le  tortezze  era- 
no male  in  afictto  > la  qu*i  cofa  rapportata  a Cecco  > deliberò  di  ten- 
tar la  fortuna»  onde  venire  Agnolo  dalla  Pergola  predo  a CaftcF 
Bolognefe,  egli  andò  vna  notte  col  fabro»  &cona!quanti  altri  com- 
pagni alta  fortezza.  Era  allora  di  Febraio  » il  ghiaccio  fi  vedala  per 
cucco  graiuliilimo.  Coltro  adunque  accollatili  alia  Rocca  » da  quel- 
la parre  doue  era  manco  guardata  , Se  valicando  la  folla  fu  per  lo»  . 
ghiaccio  entrarono  dentro  al  muro»  & di  quindi  con  vna  fcala,  con 
altri  ftromenti  di  ferro  » appoggiatili  all’altro  muro,  vi  falirono  tacita- 
mente col  Fabro  dieci  altri  S ddati , & entrati  dentro  aH’improuifo  pre- 
lato le  guardie  &hc  fiauano  affuoco  » Se  occuparono  la  fortezza  , ec 

pria» 
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prima i che  lodotiieo  nc  haucflc  alcun  feritore,  Cecco , & Agnok>  vi  cn- Annidi 
noentrancon  le  genti  Apparendo  intanto  il  giorno,  Agnolo  raeffo  Cbriflo 
le  guardie  intorno  a la  atta , accioci.e  neffuno  vfeiffe  fuori , & comari 
do  a Lodouico  che  I andane  a trouarc  in  fortezza . Haueuano  le  g uardic 
di  Lodomco  fattogli  intendere  che  quella  notte  haueuano  vditoìttorno 
alla  cuti  firepito  d armi  &dicaualli,ma  cglirifpofe  loro  ortinaramente 
che  facellero  con  diligenza  1 offitioioro , & che  dei  rimanente  lafcialle* 
ro  la  cura  a lui . Spauenrato  adunque  dalla  voce  de  i mcllì  mandati  da. 

Agnolo  , chiamo i cittadini  che  corrctuno  all'arme  . Ma  chiamato 
da  Agnolo  che  altre  voice  era  ftarofuo  molto  amico  , amorcuoimentc 

quando  hauellc  obcdito , & con  parole  minacceuoli  fc  haucirc  fatto  re- 
nitenza , Lodouico  fi  arrefe  con  poche  parole  per  commouer  la  citti 
amifcricqrdia  .•  procurando  quanto  prima  , d'cfler  condotto  alla», 
prefenza  del  Duca  , con  fperanza  che  haucile  pierrt  di  lui  . Dicono 
che  egli  fpcndcua  iì  tempo  che  gli  auanzaua  > ne  i libri . Et  che  vna_, 

voka  , tolfe  di  roano  dBdtrando  ino  nipote  vn  libro  ,doue  erano  mol- 
te co[e  : il  quale  egli  fi  faccna  leggere  mentre  mangiana  : & coman- 
datoli che  leggeffe  la  penultima  carraiBeitrandogli'rifpofc  che  quella^ 

fiuola  era  molto  ben  nota,  come  piò  volte  letta  onde  egli  foemunfe  • 

Io  voglio  che  tu  la  legga  con  diligenza  ; perche  quello  clic  io  Altrolo- 
go  predifìe  dei  fatto  mio  quando  io  era  di  due  anni  , fi  è verificato  inc- 
arterò modo  , perche  la  (ua  predittionc  è caduta  in  Lucretia  quando 
ih  prefa  > & però  J ailrologo  s è ingannato  , ma  la  fua  intcrpret3tion 
nop  fu  buona  , poi  che  egli  prefo  con  Tebaldo  Aio  figliuolo  , verificò 
la  profetia  dcll’allrologo  . Et  tutto  quefìo  tiferifee  il  Biondo  . Haucn- 
do  adunque  per  la  fua  prefura  , confcgnato  ad  Agnolo  tutte  "le  terre  & 
fortezze  , condotto  in  Lombardia , fu  pollo  prigione  , nella  famofa.» 
carcere  , detta  Rocca  di  Monza  chiamata  il  Forno  . Douc  flato  alcun 
tempo,  vfeito  finalmente  fuori,  fi  fece  frate  , &niorifantamentc,dan- 
do  fine  alla  Signoria  de  gli  A lidosij  in  quella  citti  . La  qual  non  durò 
molto  furto  il  Duca  , conciofia  che  Papa  Martino  la  ricuperò  per  Tanta 
Chiela . Ma  l’anno  1438.  fi  diede  di  nuouo , in  tempo  d’Eugenio  Quar- 
to , ai  Duca  ,•  il  quale  la  confegnò  a Cuid' Antonia  Manfredi  Signor 
di  Faenza  . Nella  guerra  poi  che  hebbe  il  Duca  co  Fiorentini  per  lo 
cofedi  Pietro  de  Medici  , in  tempo  di  Paolo  Secondo  , fi  troua  clitj  ' 
Taddeo  Alidofio , aflcdiaro  in  Imola  dallo  Sforza  , fu  foccorfo  da  Fe- 
derigo Conte  d'Vrbi  no.  Capitano  della  Lega  , fi  come  attdìa  il  Puma 
nel  lib  o otrano  della  fua  hiftoria , onde  io  non  fo  vedere  come  Taddeo 
folle  Alidofio  , poi  che  Lodouico  fu  1 vinaio  de  Signori,  fcperaucntu- 
ta  quel  luogo  non  è corrotto,  douendofi  dir  Manfredi  , perche  Tad- 
deo fu  figliuolo  di  Guid'  Antonio  Manfredi,  fattoSignor  di  Imola  dopo 
Todonico.  Cofi  adunque  efiinto  il  dominio  in  quella  famHia  , & tra- 
palato fotto  altri  Principiali  Alidosij  mancarono  del  loro  antico  fplcn. 
dorè,  o per  impotenza  de  gii  huomini  della  cafa , ò per  infortunio  chej 
gli  tenne  oppreffi  fino  all’anno  1 joj.nel  qual  tempo  Papa  Giulio  Sccon. 
do,  creò  Cardinale  Francefco  Alidofio  figliuolo  diGiouanni  nato  di 
LodonicoiColtitoIodiSantaChiefàj  effondo prima  Vcfcouo  di  Pania, 
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^tnm  di  onde  perciò  fu  detto,  Cardinal  di  Pania  ; & fuTeforìerodel  Papa  , Co£ 
Cintilo,  fauoritoda  lui  » ch’egli  fperò  & procurò  col  Papa  , di  ricuperar  laSi- 
gnoria  de  fuoi  maggiori , mattonandolo  piti  duro  di  quello  ch'efsoli4 
haucua  creduto  iì  voltò  con  altri  difegni  a fauorir  la  parte  Francefe  *, 
per  la  quale  fpcrauafcnza  alcun  dubbio,  che  gli  venifse  fatto  , d'entrar 
nello  (tato  de  gli  auolifuoi.  Et  perciò  dice  il  Giouio  , che  efsendo  Le- 
gato in  Bologna , daua  importuni  impedimenti  a Francefco  Maria  Du- 
ca d'Vrbino/chc  era  Capitan  Generale  delle  genti  del  Papa  , per  aprir; 
la  vittoria  a Francefi  che  veniuano  innanzi  contra  il  Papa  , onde  per 
quelìo  fi  tirò  addofso  l'ira  del  Duca  per  si  fatto  modo  , che  egli  fu  am- 
mazzatodalui  , con  molta  difplicenza  del  Papa.  Furono  fratelli  del 
Cardinale, Obizo.P  aris, Roberto,  Ricciardo,  & Beltrando,  & forelle  A- 
madia,  ludit,  & Nofria . Et  furono  i detti  Signori  di  Mafsa , di  Formio, 
ne,  di  Tofignano.di  Fontana, di  Gaggio, & dd  Cartel  del  Riofccppo  dcl- 
1-  antichità  , & nobiltà  della  famiglia  fin  da  primi  anni  che  clla_. 
venne  di  Grecia  in  Italia)  & d altre  dioerfe  cartella , le  quali  furono  trai., 
fufe  & diuife  fra  i loro  di  fccndenti . Et  de  i predetti . 

Obizo  fu  padre  di  Celare. 

Ricciardo, di  Brigida  Orfina  figliuola  del  Conte  Nicola  da  Pitigliano 
General  deH’armi  Vinitiane,procreò, quattro  figliuoli, cioè  il  primo. 

Nicola,  huomo  i Iullre,  &di  molta  riputatione.  Signore  al  prelente 
dello  fiato  di  Gaggio , & di  Formioni  : & padre  di  Obizo  folo  mafehio 
ma  di  feminc  lece,"  Francefca  Marifchalchi, Maddalena  Caterina,  Liuia* 
Giulia  & Nofria. 

Alcfsandro  Secondo  hebbe  Francefco,  Lodouicc,&  Ricciardo, & heb. 
be  anco,  Ifabclla, Priorati,  Lucretia  Bonafoni , Coftanza  Ifolani,  Clau- 
dia, Brigida,  Laura,  Nofria,  Helcna , & Flaminia. 

Franccfco.il  terzo,  fece  Brigida,  & Rinaldo,  & 

Ottauiano  il  quarto  che  non  hebbe  figliuoli . Ma  di  Beltrando  fratsl- 
li  dd  Cardinale  vfei 
Giulio  che  fu  padre  di 

Ciro,  Signor  del  Cartello  del  Rio  , &di  Mafsa  co  fuoianndfi  , con 
mero  & mirto  Imperio, & con  auttorità  afsoluta  di  far  fanguc  & d'afficu 
rar  banditi  di  qual  fi  voglia  parte  del  mondo  : al  prdentc  Bali  di  Roma, 
gna  , &Camericro  del  Gran  Duca  di  Tofcana.  Del  quale, fauoruo,  a. 
mato,&ben  veduto  da  lui,  per  le  nobili  & Angolari  qualità  fue,  per  lo 
quali  s’è  fatto acquirto  con  molta  fua  lode  , di  prudente  , difollccito» 
& di  accorto  Signore, è fiato  più  volte  ambafeiadore  . Percioche  per  la 
morte  del  Gran  Duca  Cofino  fu  al  Rè  di  Portogallo,al  Ré  di  Spagna,  Se 
alla  Republica  Gcnouefe  doue  fu  parimente  per  lo  nafcimcnto  dd  Gran 
Priocipe  di  Tolcana,che  fi  mori  poi  quello  Marzo  pafsato . Et  fu  etian- 
dio  per  nome  del  fuo  Signore  due  volte  a Maflìmilianolmpcradcre  , Si 
alla  vìtima  dieta  che  fi  fece  in  Ratisbona  » non  vi  efsendo  allora  amba- 
feiador  refidente  per  lo  Gran  Duca  Lt  fu  p,ù  volte  inBauicra,  & in  par. 
ticolare  quando  condulsc  il  D.Fcrdinando  in  Italia, alle  nozze  che  fi  fc* 
cero  in  Fiorenza  della  Regina  Giouanna  torcila  di  Mailtmiliano  In/ 
pcradorci  nel  Gran  Principe  Francefco  ; alprefencc  Gran  Duca, prc,j 
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per  moglie  D-  Helena  di  Mendozza  Sig.  di  grande  & antica  nobiltà  , & jtnni  tì 
donna  di  molto  valore  ; la  quale  gli  fu  data  da  D.  Leonora  di  Toledo  Chriko,  - 

Gran  Duchefsa  di  Fiorenza , Se  generò  di  lei,  Giulio  Cefare>  & Ròdcri- 
coj&  generò  fìmilmente  Leonora, maritata  al  Caualier  Gio.  Maria  pan* 
taleoni  in  Imola,  & I!abeUa,Dama  molto  fauorita  & gradita  dalla  Gran 
Duchcfa,chc  viue  al  preiente. 


Signori  Marchefi  del  Monte  * 

A famiglia  de  Marchefi  del  Monte  Santa  Maria  pafsò  in  Ita* 
i&f1'  !'a  molti  & molti  anni  lono  dalla  reai  Cala  di  Francia,  difee. 
fa  dai  Duchi  di  Borbone  , de  quali  ritiene  ancora  l’infe- 
Sne  de  tre  gigli  d’oro  in  campo  turchino  con  la  sbarra  rof» 
atrauerfo  * il  primo  di  quella  ftirpc& del  quale  appari  fca 
fcrittura,  & che  dimofiri  la  fua  antica  geonologia,  fu  Vguccione  Mar- 
chefedi Colle  , figliuolo  tfvn’altro  Vguccione  Marchefe  di  Tofcana,  al 
<J  -ale  Berengario  1J4  l’anno  917.  gli  aggiunfc  per  priuilegio  fatto  in  Ro- 
Fda  jn  feudo  f!»^;tc  cali  ella  che  furono  oltre  Colle , Si  Ciuitella , Verna* 
Tierle,Pafligdano,Vernazzano,  Gherardo,  MclcIIo  de  Giudei  con  tutta 
la  Montagna, Faualto  con  la  fua  montagna  parimente,le  cartella  di  Mó, 
tebruno,di  MonthercoIe,di  Citcrna.di  Montichicllo,  di  Cartiglioneiru. 
Celena.Cigniano,  Valiana,  Panicalc,  & Pacciano  ; la  rocca  de  Marchefi 
della  città  d’Arczzo.Elci»Ghimazzo,Lugnano,MontecaftelIo,Vagnua. 
lo,Mizzana,&  Pregio  . Il  qual  priuilegio  l’anno  poi  nói  fu  , nonfolo 
confermato , ma  anco  ampliato  a vn’altro  Vguccione  Marchefe  di  Col- 
le, figliuolo  di  Filippo,  Duca,  Marchefe,  & Conte,  da  Federigo  I.  Ira- 
peradore,  mentre  era  all’afsedio  di  Milano  , dandogli  la  giurifdirtione 
della  città  d’Arezzo  ,di  turni  cartelli  & fortezze  di  Monte  Fiafccnc  > & 
della  città  di  Rimini, con  tutti  i feudi  porti  fra  l’vna  & I altra  di  quelle.* 
due  città  creandolo  Marchefe,  con  tutti  i fuoi  poderi  Si  focccfsori , con 
facultà  di  poter  crear  Caualieri  ; & quello  dice  egli . Vropter  preclara 
feruitia , q*£  nobis  & Imperio  ; intrepidi  exbibuit,&  maxime  in  parttbus 
trajmarims,propter  catholicam  fidem  viriliter pr aliando  , & in  poflcrum* 
exhibnitnrus  ereditar  concedimi*!  , confìrmamus  &c.  Dpue  egli  giura_» 
•fedeltà  contra  ogni  perfona  fuori  che  contra  il  Papa  & la  Santa  C hiefa_* 
Romana  - Et  il  giuramento  gli  à dato  per  Ridolfo  Arciuefcouo  di  Co- 
lonia Arcicancelliero  dltalia-Ma  l'anno  1 3 1 2.Henrico  VII.  riconfermò 
le  predette  concelfioni  al  Marc.di  Rigone,figliuolo  di  Veolino.figliu.di 
Rigone,  che  fu  figliuolo  d’vn’vltro  Rigone.  Et  al  Marchefe  Ghino,  fi- 
gliuolo di  Mira, figliuolo  di  Guidarello,che  fu  figliuolo  di  Rigone,  Mar- 
«thefi  di  Colle , & de  gli  altri  predetti  luoghi , efsendo  allora  Plmpera- 
dore all1  efpugnatione  di  San  Cafciano  vicino  a Fiorenza.  Et  l’anno 
1355.  trouaiìdofi  Carlo  Quarto  Imperadore  a Pifa  , annullando  qua. 
funque  bando  & Tentenna  che  fofsc  Hata  da  gli  Imperadori  fuoi  antccef- 
Fori , coatta  Vgolino  > Angelo,  Guiduccio,  & Pietro  Marchefi  del 
Moatc  fanta  Maria  & loro  progenitori  * gli  reftitui&  confermo  nel 
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Annidi  mcdcfùuo  grado  col  portello  di  cucci  1 fopradem  luoghi  > 8e  volle  che.» 

i’bnRo . da  allora  innanzi  fi  chiamaflero  col  nome  di  Marchefi  del  Monte  fanta_* 
Maria>conccdendo  loro  in  feudoi  oltre  a predetti  » rutti  quei  caficlli  Se 
terre  che  veniuano  comprefì  lotto  il  titolo  del  detto  Marchcfato  Se  dipiti 
Marzana»  Si  Lipiano  co  i loro  cotuadt  Se  diilcetti  » & la  corte  di  Refchic 
con  tutte  le  lue  giurifditcioni  » 

Di  quell  i Marchefi  > vnGuiduccio  fu  padre  di  Pietro  > che  co  fuoi 
difccndcnti  fu  Matchefcdi  Rafiiia.  Il  qual  Marchcfato  vfeico  della  cala» 
palio  ne  Conti  di  Carpigna  > per  occalionc  d'vna  Gcrarda  > che  fu  fi. 
gliuola  di  vii  Conte  Carlo.  Dilcde  parimente  vnGiouanni  > dalla  cui 
progenie  furono  procreati  i Marchefi  di  Sorbello  . De  quali  al  prefente 
la  cafa s'appoggia  fu  la  perfonadd  Marchefe  Tancredi , che  hoggicoa 
lingolar  lode  mantiene  la  dignità  della  fuachiariflìma  fiirpe  . La  quale 
egli  liapparecchiaua  » dandoli  all'cfercitio  della  militia  » di  doucr  gran, 
demente  cfalcarc  col  fuo  bellicofo  valore  > fe  importuna  morte  non  La- 
uditi Iciiaco  del  mondo  Gian  Mattheo  fuo  fratello  » che  vedute  le  guer- 
re de  fuoi  tempi  » Se  fatto  Capitan  de  caualli  in  Francia  » mancò  nd 
feruitio  della  Rcpublica  Vinitiana  fu  rarmacal'anno  1570.  onde  Tan- 
credi fu  allretto  , a fofiener  con  la  prefenzafua  il  pondo  dello  antico 
Iplendorc  Scgouerno  de  fuoi  precelfori  , fempre  hofpicali  Se  femprt> 
liberali  verfo  ogniuno  . He  iinicando  le  lionorate  veltigie  loro  col  reg- 
gere i fuddici  affabile  > Se  do!cenicucc»&  col  carezzare  i foreftieri  corte - 
lc,Se  hberaimcntcjdando  di  continouo , ficuro  » Se  gratiofo  recettoa 
ciafcunoche  > o (cacciato  dalla  patria  > o volontario  vada  a trouatlo 
ac  acqmtiato  Se  Cattaui  a s'acquifia  manierai  c con  la  Immanità  con 
la  benignità  > Se  con  la  liberalità  » lagnila  Se  gli  animi  de  circonuicini 
popoli  Se  Principi  1 che  Guido  Baldo  Quarto  Duca  d’Vrbino  , gli  diede 
per  donna  > vna  fua  nipote  nata  d’vna  figliuola  naturale  ; Si  il  Gran  Du- 
ca di  Tofcana  » dimollrandogli  cuttauia  con  diuerfi  fauori  quantogli  fia- 
inclinato i lo  (limai  & l’apprezza  affai»  facendone  molto  conto  . Gio- 
uanni  Villani  » nello  11.  hb.a  c.  69. fa  mentioncdiquefli  Marchefi cht> 
Tanno  1 33 6.  del  mefe  d’Aprile»  prefero  il  cafiellodi  Montcrchi  «contra 
i Tarlaci  « Matteo  Villani  parimente  nel  lib.  3»ac.  57.  fcriucche  l'anno 
1 3 ^4.  fu  Podellà  valente  di  Fiorenza  vn  Marchefe  dal  Monte  S.  Maria_»t 
Cipriano  Manenti  nel  3.  lib.  delle  cofe  d'Oruicto  dice  » che  l’anno  1 360.. 
Agnolo  di  Piero  de  Marchefi  fu  Vicario  di  S.  Chiefa  in  Oruiero  » & vi  fe- 
ce profeguir  la  fabrica  della  Rocca»  Se  tenendo  la  città  in  pace  con  buon- 
reggimento  : vi  fu  confermato  per  l’anno  fegucncc  . Ora  dal  primo  V- 
guccionc  corfcro  diuerfe  progenie  fino  a 

Ccrbone  figliuolo  di  Iacomo  > & padre  d'VgoIino.  Coftui  temuto  da- 
fuoi  vicini  allargò  lo  fiato  paterno  ; ma  co  fudditi,  cflcndogiufto  Se  li- 
berale fece  maggiore  acquifto.conciofia  ch’era  fommamente  amato  da 
loro  > Scegli  all’incontro  rnancencua»  non  pur  la  maggior  parte  del  Cà- 
lìcllo  con  le  lue  facilità  » maifoldaci  Se  gli  amici  ancora  » a quali  do- 
nando diuerfamente  cafc»  poderi»  Se  danari  » ne  fece  ricchi  moki  di  loro» 
Fu  amaro  da  S.Chicfa»al  cui  feruitio  egli  fu  piti  volte  con  carico  di  cauaL 
li  Se.  di  fanti.  Richielto  poi  dalla  Re  pub.  Fiorentina  fu  per  lei  in  diuesfe 
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rmprcfe  Stgouemi  > con  quelle  conucntioni  & patti  die  da  quel  tempo 
in  qud  :tuttauia  durano  eoi  Duchi  focceffi  a/ gouerno  della  Tofcana_..  cbriflo 
Dal  predetto  Ccrbonc  » lafciandoa  dietro  vna  numerala  profapia che  J 
nacque  di  Taddeo  fuo  figliuolo»  vfeirono  tre  figliuoli»  da  quali  come  da 
tre  rami  .vennero  tutti  iMarchefi  che  fono  al  prefente  ; percioche  egli- 
hebbe  Vgolino»  Riniero»  Si  Taddeo , D’Vgohno  furono  figliuoli»  Iaco- 
mo>  Pietro.  & Carlo . 

Pietro  > fi  dice  che  nel  Peci  fua  fu  il  primo  fonte  a pie  che  haurilc  l’ita- 
lia  » nell'acquiftodiPifaper  iFiorenti,  fi  portò  con  incrcdibil  valore.- 
Percioche  andando  Bartolomeo  Aluiano  Generale  del  Rè  di  Napoli  al 
foccorfodi  Fifa  » Pietro  coltolo  alla  Torre  di  San  Vinccntio  in  Campi- 
glia»  lo  roppe  con  poca  gente  ; conciofia  che  hauendo  collocato  fra 
la  cauailcria  diuerfi  fonti  a piè  con  le  ranche  > ordinò  loro  che  atten- 
dettero  (blamente  a sbrigliarci  caualli  nemici  , i quali  fentendofi  libe- 
ri & non  potendo  eflfer  retti  da  loro-padr-oni»  fi  metteuano  in  fuga  an- 
dando contrai  loro  propri).  Partitori  poi  da  Fiorentini  » fi  perche  no» 
era  riconofciuto  fecondo  il  fuo  merito;  Se  fi  perche  non  era  nato  fde- 
gno  fra  loro  per  vn  prigioniero  che  s’era  fuggito  » fi  pofe  al  Tenario  dell» 
Rcpubltca  Vinitiana:pcr  la  qual  fece  opere  egregie  nella  guerra  diTrie- 
fte  , & di  Cadore  » contrai  Tedefchi&lTmperadorMaflìmilianotdo- 
uefi  valfe  con  molto  honor  fuo  d'vna  allittia  militare  . Percioche  ha- 
nendo  ferito  vnbon  numero  de  Tuoi  foldati  > armatili  con  picche  piò* 
lunghe  dell  ordinario  tre  piedi  » glioppofe  a Tedcfchwonde  gli  ruppe  Se 
ributtò»  Tatuando  il  luogo  &la  gente  douc  egli  era  porto.  Vlcimamem 
te  creato  Generale  delle  fanterie  quel  dia  punto  che  fi  fcce  la  giornata_, 
di  Ghiaradadda  » per  conlenfo  di  Bartolomeo  d Aiutano  &-del  Conto 
di  Pitigliano  : mori  in  quel  fatto  d’arme  con  tanto  nome  > che  il  Rè 
Lodoui  co  XII-.  volle  vedere  il  fuo  corpo  » &- lo  fece  fcppcllire  con  che- 
que rea#.  # 

Carlo  fratello  dt  P ietro  & figliuolo  d’Vgoiino,fu  condottiero  iìlultre 
dellaRepublica  Fiorentina»  dàllaquale  hebbe  per  ordinario  60.  huomiV 
ni  d'arme.  Fu  parimente  (limato  & tenuto  in  pregio  da  Federigo  Mar- 
chefedi Manroua  Generale  di  Santa  Chiefa  ; mafoprauenura  la  morte 
del  padre , St  del  fratello»  come  s’è  dettò» ritornato  a cafa>&  non  hauen- 
do  mafehi,  fi  mife  alla  cura  dei  fuo  (lato  & de  fudditi  > capitolando  coti 
foRepubtica Fiorentina  cofe  vrili  & honoratc  peri  Tuoi  fucceflori . Ma 
di  Rinieri  figliuolo  di  Gerbone, vfcirono,Lodouico,Francefco,&- 
Gieronimo . Coflui  faccette  a Carlo  che  era  morto  fenza  figliuoli, per 
vigor  della  primogenitura  del  Marohefoto  . Fu  capitano  di  cauallidcj 
Fiorentini , 3t  eflendo  fauio  & prudente  huomo  » mantenne  Io  flato  coti 
riputatione , con  abondanza  dì  huomini  » & di  foculti .-  & fi  fece  rifpet- 
ritrnon’pur  da  fudditi  fuoi  » ma  anco  da  Principi  edemi  » & fra  gli  altri- 

! >affondò  il  Duca  di  Borbone  alla  volta  di  Fiorenza  perl  Appcnino.difce- 
o nel  piano  di  Anghiari  » vdito  vn  fuo  metto  » & riconofciuto  il 
March  e fc  della  (ua  famiglia  col  contrafegno  dell’ arme  » gli  diedo 
vnafàioaguardiadituttoilfao  Marchcfato  » con  tanta  accoglienza^- 
«Ite  fc  non  morii»  nril’attalco  di  Roma  > il  Marchefe  ne  fperaua 
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jlnnlii  feguo  hònorato  da  lui  » di  ferma  amicitia&  parentela  * Il  medeftnu) 
ibnjlo . attenne  per  l'affcdio  di  Fiorenza  » percioche  venuto  Aleflandro  Vitelli 
con  l'cllerciro  Imperiale  per  prender  Monccrchi  * Se  l’Abate  di  Farfa_, 
per  difendere  il  Borgo  a San  Sepolcro  che  fi  terteua  per  la  Republica-.# 
Girolamo  in  coli  fatti  tumulti  Teppe  di  modo  operar  con  la  defirezza  Se 
con  la  coltella»  che  il  Marchefato  non  hobbe  difconcio  alcuno  datanti 
foldati  che  paflauano  coli  dell’vna,  come  dell'altra  parte.Hebbe  per  dò* 
na  Hippolita  Sforza  de  Conci  di  fanta  Fiorc»nata  per  madre  di  cafa  Or- 
fina» & la  quale  fu  prima  donna  di  Federigo  Famcfc  ; & hauendo  goucr. 
baco  per  lo  [patio  di  ;o  anni, morì  l’aqpo  1 540.Sc  lafciò  Carlo» Montino* 
Antonio  Maria,Rinieri»Ferrancc*&GiouanniBattiftajde  quali 
- Carlo  fu  molto  amato  & (limato  da  Aleflandro  C ardinal  Farncfc  > il 
quale  fatto  Pontefice  > fu  chiamata  Paolo  Terzo  . Collui  feruendoii 
Cardinal»  venne  in  tanta  fua  grati  a per  lettere>&  per  la  fua  grata  manie- 
ra» che  fatto  Papa  hebbe  penfiero  difatlo  Cardinale*  quando  efio  Cado 
non  folle  venuto  a morte , 

Rinieri.fratello  di  Carlo, fu  prelibai  DucaGuidobaldo  in  fuo  fauorej 
& feruitio  Se  hauendo  per  lo  fpatio  di  qo.  anni  feruito  con  allìdua  Se  fin- 
cera  amoreuolezza,  ne  confcguìdiucrli  vtili  & honori  percioche  in  tutti 
i gradi  de!  Duca  In  Colonnello , Capo  di  Capitani*  Se  di  Lancie  fpezza. 
tè,  & (opra  le  fortezze  dello  fiato-  Et  interuenendo  io  tutti  i maneggi 
di  guerra  & di  fiato  con  gran  fedclcd.riceuè  molti  doni»  Se  in  particolare 
fu  creato  Conte  di  Montebarocci  . Hebbe  Francefco  Maria  * Federi* 
go  , Giulio  , Se 

Guidobaldo  : huomo  eccellentilfimo  nelle  lettere  ; Se  (ingoiar  matite* 
matico.fi  come  per  ('opere  fue  mandate  in  luce  fi  può  vedere»  tradotto 
poi  nella  lingua  volgare  da  Filippo  Pigafctta  gentiluomo  Vicentino  di 
nobiliilìmo  ingegno  - Il  qual  Guidobaldo  generò  delia  conforte  fua  * fi. 
gliuoia  del  Duca  Guidobaldo  Secondo  d’ Vrbino,&  Torcila  del  Duca  prc. 
lente  Francefco  Maria  Secondo,  Francefco  Maria,  Giulio  Celare*  Carlo 
Alefsandro,  Celare  * Oratio  * Afcanio*  Se  Vguccionc  tutti  giouanctci  di 
molta  efpettatione  : 

Antonio  Maria  fratello  di  Montino  » vifse  prefso  a Francefco  Sforza-# 
Duca  di  Milano*  acconciato  con  lui  dal  padre, col  mezo  del  Conte  Buo- 
fo  Sforza  Tuo  cognato.  Ma  efsendo  il  Duca  venuto  a morte  * ritornato  a 
cafa, hebbe  la  pre!atura,&  la  Badia  di  S Bartolomeo  d'Anghiari,  S.Crcf- 
poldo  di  bettona , Se  ogni  altra  preminenza  prefso  ai  Papa  * che  iiaucua 
prima  Carlo  fuo  fratello  che  era  mancato  < 

Montino  fratello  di  Riniero»  fu  in  etd  puerile  , mefso  dal  padre  ai 
feruitio  di  Francefco  Maria  Duca  d'Vrbino.  Sotto  il  quale , hauendo  ii 
Principe  Guidobaldo  tolto  per  donna  Giulia  Varana.pcr  la  qual  diuen- 
nc  Duca  di  Camerino»Montmo  s’adoperò  molto  per  guardia  di  quella-# 
cmà,&  nel  (altre  occafioni  della  guerra  che  fi  hebbe  col  P apa  per  conco 
di  quello  fiato . Fatta  poi  gente  in  Roma  dal  Papa  per  le  cofedi  Sicilia» 
iiebbcdalui  300  fanti  * ma  riuoltace  le  genti  i Fermo  che  lì  ottenne* 
fenza  contrailo  * gli  toccò  la  cuflodiad  Àlcoli  . Ma  focccduto  il  Du- 
caGuidobaldo af  padre  Francefco  Maria  * ritornato  al  feruitio  del 
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Duca  che  fu  creato  Goncrnutor  Generale  licli’armi  della  Republica  Vi-  Unniii 
nitiana  , honorò  il  Montino  delia  condotta  di  60.  huomini  d'arme  ; ma_»  Cbrijio . 
indi  a poco  hauendo  dato  il  predetto  carico  al  Capitan  Ricciardo  da 
Soncino»  per  fare  il  Montino  Mallro  di  campo  Generale  della  Signoria» 
in  quel  tempo  di  mezo  toltolo  in  (omnia  gratia  » (adoperò  nelle  fue  co. 
le  piu  lecretc  Se  importanti  » mandandolo  hora  a!  Papa  » luta  a Carlo 
V.  Imperadore  » & horaadaltriPrincipid’Jtaliafecondocheoccorrc- 
uanoiluoibi fogni.  In  Roma  Torto  GiuIioTerzo,  che  haueua  afsolda- 
ti  due  mila  fanti  peri  romori  diSiena»  che  s’era  data  a Franali , rimale 
al  gouerno  della cittd  & della  fanteria  , &efcrcitò  il  grado  il  Ma.lro  di 
Campo  fino  alla  morte  del  Papa  Ma  pafsati  i Franceli  in  Tofcana:heb- 
be  il  gouerno  dell'arme  in  Rpmagna,&  hauendo  il  Duca  ad  inllanza  del 
Papa  fatto  tre  mila  fanti  per  ficur'ezza  del  patrimonio  di  Santa  Chiefa  & 
di  Perugia  in  quelle  guerre  della  Tofcana  » il  Montino  hebbe  il  Coloncl. 

Io  il  gouerno  di  Ornato»  & l'efcrciracioncdcH'offitiodi  Mallro  di  cam- 
po . Venuto  poi  a morte  P apa  Giulio»fu  per  ordine  dei  facro  Collegio 
de  Cardinali  mandato  dal  Duca  ai  gouerno  di  Bologna  > hauendo  prima 
' afsettate  le  cofe  di  Rauenna»  & delia  Romagna  . Per  la  morte  di  Papa 
Marcello  > farti  dal  Duca  due  mila  fanti  per  la  guardia  del  Borgo  » il 
Montino  hauuto  tutto  il  carico»  fodisfcce  in  vn  tempo  medcfimoconla 
opera  fua  diligente»  il  Popolo  Romano  » il  facro  Collegio  il  Duca_. . 

Sotto  Pio  Quarto  : trattando  elso  per  il  Duca  parentado  > & fpcditionc 
di  caualli  » Se  di  fanti  » hebbe  il  gouerno  dell'arme  di  Perugia  Se 
lualegacione  > & inficine  di  Vitcrboco)  Patrimonio  » ma  ccfsati  i ro- 
mori fu  creato  dal  Duca  Viceduca  in  Sinigaglia  . Indi  fatto  ambafeia- 
dorè  addiente  in  Roma  prefso  a Pio  Quarto  » ritornato  a cafa  per  la_» 
fua  indifpofitione  » fu  facto  Viceduca  d’Vgubbio  ; & poi  conu* 
buona  gratia  del  fuo  Signore  condotto  dalia  Signoria  di  Venctia^ 
per  fuo  Colonnello  > fu  melso  al  gouerno  di  Padoua  . Di  quello  furo- 
no figliuoli 

Ferrante,  che  al  prefente  fi  troua  al  fcruitio di  Franccfco  Gran  Duca 
di  Tofcana,  Hieronimo»  Carlo»  GuicfAleanio,  Giouan  JBattiiia , & Ca- 
millo Auguflo  ; &c  di  Carlo  vici  Fabio  » 

Ferrante  fratello  di  Montino  : honorati/fimo  per  molte  fue  qualiti,fu 
graciflìma  creatura  del  Cardinal  Triuulcio. 

Da  Francefco  poi  fratello  del  fudetto  Hieronimo,  Cerbonc,  Vgolino, 

Si  Pietro, che  fu  padre  di  Francefco, d Alfonfo.di  Gian  Paolo»  di  Ccfarc» 
di  Ccrbone»d’Ottone,di  Pier  Francefco, di  Curdo,  & di  Vgolino. 

Ma  ritornando  noi  a Taddeo  figliuolo  terzo  del  primo  Cerbonc»  egli 
hebbe  Giouanni»  Gian  Francefco, Taddeo,  che  mori  nel  Regno  di  Na- 
poli Cotto  Cercelli . Et  di  Gian  Francefco  vfciiono>Taddco,Gio.Martia, 

Si  Bartolomeo,  de  quali 

Taddeo  militò  a Milano.  Hebbe  carico  dalla  Rep.  di  Fiorenza  di  due 
compagnie  di  400  fanti  ;&  mori  neli'alledio  di  Fiorenza  l'anno  1550. 
nel  monte  di  S.  Miniato. 

Giouan  Matthia, fratello  di  Taddeo>nelIa  guerra  di  Fiorenza,  ferui  !a 
Republica  tenendo  infieme  con  Bartolomeo  luo  fratello  la  canea  della 
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..Anni  di  fanteria  che  hebbe  Taddeo  Loronzio  > ch'era  Coloncllo  . Fu  Luogote- 
Cbrido . ncntc  di  Ridolfo  Baglione  (otto  Giulio  Terzo  Papa»  quando  leuò  Io  fla- 
to di  Caftro  a Faraefi . Et  eflendo  fucceduto  nel  Marchefato,  non  fa 
mai  lafciato  partir  da  cafa  dal  Duca  Cofmo  » accioche  quel  luogo  cofi 
commodo  ad  A rezzo, non  folle  occupato  da  FranccG  cou  molto  danno  » 
*&trauaglio  de  fuoi  flati, Hebbe  tre  figliuoli,  cioè 

Taddeo  tenuto  lungo  tempo  alla  camera  luadal  Gran  Duca  Cofmo  » 

& poi  dal  figliuolo. 

Potnpco  è flato, & (li  tuccauia  nel  medefìmo  fcruitio  apprefsoil  Catdi- 
xiale de  Medici. 

Oratio,dcfidcrofo  per  via  dell’arme, a fembianza  de  fuoi  maggiori  di 
procacciarli  honoratillìmo  nome  conforme  al  fuo  nobiliffimo  fangue  & 
di  accrefcere  fplcndore  alla  cafa,  prefe  volentieri  ogni  honorara  occa- 
iìoncdidimoilrarcilvalorfuo  , onde  volle  trouarfi  alle  guerre  di  Mal- 
ta,di  Vugaria,di  Fiandra, & vicinamente  di  Francia,  di  doue  riportò  dal 
Re  per  tellimonio  del  merito  fuo,  l’ordine  di  S.  Michele  . Ethoggifti 
allo  llipcndio  del  Granduca . 

Bartolomeo , fratello  di  Gian  Mattina , capo  a!  prefente  del  Marche, 
fato  in  Tofcanacome  il  più  vecchio  della  famiglia , fecondo  l’anticoin- 
ilituto  d'effa  cafa  » fu  paggio  di  Giduanni  de  Medici  padre  poi  del  gran 
Duca  Cofmo:  doppo  la  cui  morte  s’accoflò  al  Duca  di  Camerino,  dal 
quale  fu  pollo  alla  cura  di  quella  fortezza  . Indi  fu  (oldato  priuato  del 
Colonnello Luc’Antonio da Montefalco, facendole fue  fencinclle  . Ec 
doppo  la  morte  di  Taddeo  fuo  fratello  : fcruendo  anco  egli  la  Republi- 
ca  Fiorentina  , hebbe  da  lei  vna  delle  due  compagnie  di  aoo.  fanti . Et 
pcrciocbc  egli  per  grandezza  d’animo , & per  ardir  militare , era  pron- 
tilfimoadoguiimprefa  : fii  alla  guerra  in  Vngaria  con  Pirro  Colonna» 
con  carica  di  300,  fanti . Semi  parimente  Hippolito  Cardinale  de  Me. 
dici  ; tenendo  con  la  tua  compagnia  guardato  Corncto . Fu  medefima- 
mente  in  Francia  con  300.  fanti , fotto  ScefanoC  olonna,  & fotto  Paolo 
da  Cecci  con  la  medelima  condotta  . Et  Luogotenente  di  Malatefla  da 
Rimini  , & Capitano  di  400.  fanti  . Ma  non  minor  lode  fi  guadagnò 
di  valore  & d'ardir  militare , quando  difefe  Pinarolo  concra  il  Marchefe 
del  Vallo,  ecccllentiffìmo  Capitano  di  Carlo  Quinto  Imperar.  Fu  poi 
dal  Duca  Pier  Luigi  Farnefe , pollo  alia  guardia  di  Roma  . Ma  nata  la 
guerra  in  Lamagna  fra  l'Imper.  & i Germani  fuoi  ribelli , paffatoui  col 
Duca Ottauio Farnefe, con  zoo.archibufìeri  a cauailo  , sacquillò fa- 
ma illullrc  d’accorto  &animofo  guerriero  , perciohe  nella  fattionedi 
Inglillat  » riceuutc  tre  archibufatc  con  altre  ferite  apprelIo,fu  fatto  pri- 
gione. Ritornato  pofeia  in  Italia  , Papa  Paolo  Terzo  , elidiedcin_. 
guardia  la  fortezza  di  Perugia.  Dopo  la  morte  del  quale , chiamato  dal 
Duca  Ottauio  : hebbe  la  fortezza  di  Parma  & cento  caualli . Lo  man-  * 
dò  poi  a Roma  perla  guerra  di  Paolo  Quarto  con  l’Imp.con  aoo.cauaL 
li  , doue  in  vna  Icaramucciarellò  preio  & ferito  . Fallato  di  quindi 
al  fcruitio  del  Gran  Duca  diTofcana  , fu  alla  guardia  di  Piftoia  , 8e 
poi  d'Orbetello.  Hebbe  di  Pantafilea  fua  donna,  forelladiPaolo  , & 
Chiappin  Vitelli  : bella  & honorata  prole  , pcrciochecgliprocrcò 
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Pietrolacomo  >il  quale  dotto  liuomo,  di  gran  coirfìglio  » & di  mol-  ^infitti 
to  valore  > referendo  tutte  le  attioni  delle  cofè  del  mondo  alla  religione)  Cbriflo-, 
attefe  alla  prelatura  > onde  heb'.'C  molti  goucrnì  di  Santa  Chiofa  : &fu 
del  corpo  della  Sacra  confulta . Hcbbe  la  Badia  di  San  Grifogno.  Et  be- 
nemerito » fu  fotto  Papa  Gregorio  XIII.  creato  Arciucfcouo  di  Pifaido- 
ue  viuendo  per  commendatione  di  pieti  Se  di  virtù  molto  amato  * ribe- 
nedille  ,come  Legato  del  P apa  > quella  cittd  eh'  era  (lata  molti  anni  in- 
terdetta. Et  altamente  operando  con  temperanza  d‘  animo , con  giufti- 
tia>&  con  Immanità:  venne  in  cofi  fatta  (lima  <5c  riputatione  > che  fall- 
ila a gran  patio  la  degniti  del  Cardinalato)  fe  importuna  morte  non  lo 
hauette  tolto  ) di  eti  di  3 5.  anni  > con  dolore  vniuerfale  di  Pila  > Se  della 
Corte  Romana.. . 

Gio.Battiftafuo  fratellO)giouane  inuitto  Se  di  vigor  d’ animo  beliico- 
o > apprefe  i principi)  della  militar  difciplina  > fotto  Chiappino  Vitello 
luo  Zio  Capitano  illuftre  de  tempi  no  Uri;  onde  fu  alla  guerra  di  Corfi- 
ca  > & a quella  di  Siena  per  foldaco  prillato. facendo  tutte  le  fue  fentinel- 
Ic  : &hebbeil guidonedi Chiappino-  EthauutacompagniadicauaUi 
dal  Gran  Duca  di  Tofcana  : tu  con  quella  fotto  Aurelio  FrcgofoGenc* 
rat  della  caua!leria>a!la  guerra  che  fi  fece  fra  Parma  & Ferrara, douc  per 
ordine  del  Frcgofo > andò  a rimettere  > il  giorno  che  fi  fece  la  fattione  di 
Riualta  . Pafsò  poi  in  Spagna  col  Principe  di  Fiorenza  : &di  quindia 
Orano  al  (occorìo  di  Mazzachiuile . Et  nella  guerra  che  fecero  i Turchi 
a Malta  » vi  fi  trouò  con  cinque  compagnie  di  fanteria . Dopo  la  quale 
Papa  Pio  Quinto  di  (anta memoria  > gli  diede  Ja  compagnia  di  ca- 
ualli  per  la  lua  guardia  > & d'ordine  del  Papa  fece  400.  archibuficri 
acauallo  , allora  chel'armau  del  Turco  fu  aLanciano.  Ethcbbcii 
gouerno  di  Fermo  concauallcria  Se  fanteria  . fu  Umilmente  in  Alef- 
iandriacolDucad*  Alua  > doueferui  nella  giornata  priuatamente.  Et 
in  Franciafir  rouò  i tutte  quelle  fattioni  » finche  dal  Duca  htbbe  or- 
dine che  per  feruitio  del  Rè  » faceflc  200.  canalli  > co  quali  interuenne 
alle  fattioni  che  fi  fecero  in  quei  paefi  > & particolarmente  mandandolo 
il  Duca  a riconofccrc  i nemici  ; & andandoper  lo  Ré  > capo  de  raitri  * 
ilDucadiSafloniailgiouane  (offendo  gli  altri  d'opinionionc  di  riti- 
rarfi  ) Gio.  Battifta  > rifoluto  di  andare  a riconofcerli  > & pigliarne.» 
lingua  » dato  in  vna  cornetta  di  raitri  del  Conte  di  Nanfao  > & venuto 
alla  zuffa  > leroppe  > Se nc  prefe molti  > facendogli  altri  fpalla  dall* 
altra  parte  . Eflercitò  1‘  offitio  di  Mattro  di  Campo  perla  morte  di 
Don  Giouanni  di  Mcndozza  : 6e  fu  fatto  Capo  dal  Commeirario 
Maggiore  > difetto  compagnie  di  lancio  ) due  di  raitri  , & tre  di 
archibufieri  . Eflcadopoi  il  Conte  Chrittoforo  figliuolo  del  Conto 
Palatino  > & il  Conte  Lodouico  fratello  del  Principe  d'  Oranges  > ve- 
nuto con  effercico  per  danneggiare  il  paefc  del  Rè  , aggiuntatofi  per 
ordine  del  Commettano  Maggiore  con  Sanciod’ Auila  > Tu  per  com- 
batterli alla  Villa  di  Moch>&  nauendo  la  vanguardia  col  fuo  (quadrone) 
rimette  il  nemico  con  morte  di  molti  principali^  fra  gli  altri  de  preder. 
ti  due  Conti  ; onde  nacque  la  notabil  rotta>per  la  quale  infegno  del  fuo 
Jbuon  fcruiciO)il  Re  gli  donò  penfionc  di  jco.fcudi  1*  anno  nel  Regno  . 
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«Anni  di  Nacque  poi  la  riuolutionc  de  gli  (iati  di  Fiandra  » & venendo  con  tutte 

i brtflo . le  forze  loro  ; vfeendo  fuori  fino  a gli  Scolari  • per  burlare  Se  fchernire  i 
fedeli.  & volendo  Alonfio  di  Vargas  capo  per  lo  Rè  > ritirarfi  , Ciò. 
Battifta  > rifolucofì  di  combatterli  ; parendogli  eh'  ogni  ritirata  folle  a 
lor  pcrdjtionc  : & fatti  fmoutar  da  cauallo  molti  archibulìsri  > andò  a 
rimettere,  onde  l'aiuto  & con  la  fpaliade  gli  altri  fottu  Tilimone* 
gli  mede  in  rotta  feguendoli  fino  alle  porte  di  Louanio  > con  feriti  Se 
con  morte  di  molti  ; & fra  quelli  di  Monf.  di  Lomcu  . Ma  a Maftnch 
per  non  liaucr  fanteria  prefe  afiunto  di  farfmoncar  300.foldaci  da  cauai. 
io.  di  quei  ch'erano (otto  la fua carica  > &con  l’aiuto  d'vu  torrione^ 
cheli  tencua  perfua  Madia,  entrò  dentro  , Se  fu  Taccheggiata  la  ter- 
ra . P.-efa  Anucrfa  Se  fatta  poj  la  pace  > ritornò  in  Italia  . capo  della-, 
caualleria.  Ma  gli  (iati  fatta  di  nuouo.  nuoua ribellione  > ncchiama- 
toin  Fiandra  da  Don  Giouaiini  di  auftria  » hebb;  carico  del  goucrno 
di  Liso  > di  Dui.  di  Louanio.  & di  moire  altre  terre  della  Brabautia* 
conampIifTimaauttoritdi  fi  come  in  vna  patente  in  quella  maceria^» 
fi  legge,  nel  qual  effondo . hebbe  uotitia  > clie’l  Conte  di  Olach.  ve- 
mua  per  congiuugerfi  col  Duca  d‘ Alanfon  con  tre  mila  raitri  . col 
Mornau  > che  con  duccnto  caualli  gli  faceua  guida  doue  vfando  fuori 
con  prefìdio  > camino  ventiqnatrro  leghe  pertrouare  il  nemico  impro. 
uifamente  allo  allogiarnento , & roppe  i duccnto  caualli  di  Moruau.  de 
fcguitando  la  vittoriaimefse  in  rotta  1 tre  mila  raitri.con  molta  occhio, 
ne  de  nemici  ; reflandoui  morto  il  Luogotenente  Generale  de  raitri  > & 
fece  prigioni  due  raitmaflri  , & fe  ne  trono  ai  iuo  gouerno.  Giuntatoli 
poi  Alanfon  & Cafmiro  con  gli  Srati.  Don  Giouanni  fu  affretto  à tirarti 
a Narnur  : & Io  lal’ciò  al  medefìmo  goucrno  » con  vii  corpo  di  guardia 
fra  fanti  & caualli  di  $6oo.  fitefsendo  i nemici  venuti  per  afsalir.o  . in- 
tendendo che  dentro  erano  perfonc  di  gran  valore  » non  ardirono  a mo- 
leftarlo.  Ritoltoli  poi  OonGiouanni,  d' afsalire  i nemici  a Kiminan  * 
predo  Malincs  > gli  diede  la  vanguardia . doue  rimercendo  i nemici » fe- 
ce vna  bella  fcaramucia  di  quattro  bore  . con  mortalità  di  vna  parte  de 
dell'altra  . Ma  tornato  al  gouerno  . ìnrefc  che  cinque  compagnie  di 
Tedcfchi  erano  a Molle,  onde  vfeito  fuori  con  duccnto  caualli  ingrop- 
pando duccnto  archibuficri  : gli  alsaiì  : & gli  roppe  > con  la  prefa  di  cin- 
que bandiere.  Andò  poi  il  Principe  di  Parma  (opra  Anuerla  : Scegli  fi 
vici  di  quel  goucrno  con  6.  mila  fanti  & mille  caualli  capo  di  quello 
genti , fin  che  fi  mefsc  l’ afsedio  a Mafirich  : & allora  fu  farro  dal  Re  > 
del  Coniglio  di  guerra.  Dopolariconciliationdi  fieno d'Artcos . gli 
fu  impollo  dal  Re . chcaccertafse  d’efser  Luogotenente  Generale  della 
caualleria  di  tutte  le  nationi . ch'erano  da  6 ■ mila  caualli.  Et  fotco  Cam- 
bra! fi  trouò  al  disfatto  del  Colonello  Scamoia  . doue  guadagnò  lefue 
infegne.  Stando  poi  fopraPufcen  per  far  riempire  il  fofsocon  tre  colo* 
neilì  di  fanteria  Valona  > fu  inficine  con  elfi  coperto  di  terra  da  vna  can. 
nonata  : Se  ferito  malamente,  efsendoui  morti  i tre  coloncIIuFinaimcn- 
tc  hauendo  militato  in  quella  guerra  &feruico  id.anni  : vificroua  al 
prefente  Capitano  di  caualli.  del  Configlio  di  guerra.  & Luogotenente 
Generale  della  caualleria  di  tutte  k nationi . 
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Alefsandro  fuo  fratello  , fu  per  vn  tempo  prcfso  al  Duca  di  Parma  , & Anni  i\ 
prefa  donna  artefe  alle  cole  di  cafa . Còrtfto a 

Camilloifracello  d' Alefsandro»  nell’  età  fua  puerile  fu  con  Chiappino 
Vitelli  fno  zio  & prefe  lo  habito  di  S.  Stefano  dal  Duca  di  Fiorenza*» 
quando  fondò  la  religione  di  S.  Stefano  Papa > nella  città  di  PifaJndi  na. 
uigò  con  Baccio  Martelli»  doueperloferuitiofuo»  furiconofciutodal 
Duca  d' vna  penfionc  di  400.  feudi  1*  anno.  Pafsò  parimente  in  Vngaria» 
quando  fi  perde  Zighetto  : & fu  al  foccorfo  del  Pignone  Se  di  Malta . Et 
r anno  dell'  vltima  guerra  del  Turco  per  mare  » fi  trouò  a Nauarino  con 
Don  Alfonfo  da  Elle  i & poi  alle  guerre  di  Fiandra  trouandofi  a tutte 
lefattioni  ì onde  per  i Tuoi  portamenti  gli  fu  data  la  compagnia  di 
caualiidal  Duca  d’ Alba  i cfsendo  flato  piò  volte  capo  di  vaa  parte 
della  Cauallctia»  [loppe  il  figliuolo  del  Conte  della  Nua  >&il  Colon- 
nello Buforr  capo  di  aoò.  caualli  : con  la  morte  del  detto  Colonel lo  » 

•Se  con  la  prefa  di  fuo  fratello  . Vltimamentc  hauendo  quelli  del  Prin- 
cipe di  Pinola  » prefoCondè»  andandoui  capo  della  cauallcria»  lori* 
cuperò  con  gran  danno  de  nemici.  Et  hebbefopta  Tornai  » douc  litro* 
ua  al  prefente , carico  dei  gouerno  di  tutta  la  caualleria  > mentre  il  Mar- 
chefc  di  Risbruch  General  di  quella  è flato  indifpotlo  » 

Vicenzo  fratello  di  Camillo, trouacofi  fu  Tarmata  Tanno  1 S7r.quan- 
do  fu  rotto  il  Turco.lotto  le  bandiere  de  Vinitiani  con  400.  fanti. volen- 
do pafsare  in  Fiandra»  venne  a morte . 

Afcanio  fuo  fratello, giouancrto  dì  molto  cuore»!!  morì  mentre  anda- 
ua  alla  guerra  in  Fiandra  » 

Ottauio  fratello  di  Afcanio;mori  pari  mente  fanciuletco . 

Francefco  fuo  fracello.-fu  d' età  di  ao.auni  > mandato  dal  Papa  in  Ar- 
rignone  Co  joo.fanti,& 

Giouanm  fuo  fratello;^  rutti»come  3’  c dcttoifiglinoli  di  Bartolomeo 
Marchcfe  dal  Monte  Saata  Maria» 


Signori  Coreggia 


1 N Lombardia  chiamata  da  gli  hiflorici  » paradifo  d’  Italia»é 
polla  la  nobil  terra  di  Coreggio  » chiamata  da  gli  fcritton 
Cafteilo  : dtpoi  eretta  in  citta  da  Ferdinando  Imperadore 
P anilo  1559.  a 16.  di  Maggio  > & confermata  daMaflùni- 
liano  Secondo  con  piena  auccorità  di  batter  monete  d’oro 
& d argento, come  nella  confermatione  delle  inuefliturc  apparifee  Que- 
lla città  adunque  : per  frequenza  d‘  habitatori.per  commodirà  di  cofe 
appartenenti  al  vitro  hnmano,  & per  nobiltà  &lplendore  di  perfone  il* 
luliri  nelle  buone  arci:é  copiofa  quanto  ogni  altra  chele  fìa  attorno. Pii. 
nio  fauuellando  di  quelli  popoli, gli  chiama  Reginati,òReggiati.'/or/4« 
itnnc  Orre jgiarw.aggiunge  il  Volarerano  nel  quarto  della  Gcografia.Et 
F,  Leandro  nelT  Italiasfotco  il  titolo  della  Lombardia  dice  Emi  correg- 
go , molto  ciuile  & bonoreuolc  Cafteilo  Gr  di  nuouo  nome  come  ferine  il 
Volaterano  > attenga  eh  calumi  vogliono  » thè  pano  gli  habitat  ori  d'  e(fo 
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timidi  quelli  di  "Plinio  nominiti  Reggiati  » nell' ottani  regione  d‘  Italia  &c.Wt 

C hrijlo . ancora  clic  il  Volaterano.  Se  1*  Alberti  dicliino  che  Coreggio  fio.  di  nuo- 
uo  nome  : intendono  quanto  ai  fuo  principio;  pcxciochc  hi  fabricato  nc 
tempi  di  C ario  Magno  » A.  non  Torto  la  Republica  Romana,,  conciona 
che  hauendo  il  mondo  prcTinuoua  forma  Torto  ia religione  del  veroft- 
gliuolo di  Dio»Tono  dette  ^chiamate  nuoue  tutte  quelle  città  che  nac- 
quero Totto  gli  Impcradori  Chriiliani  : A non  Totto  gli  antichi.  Di  que- 
lla cittd  adunque  > Si  del  fuocerritorio  douc  Tono  diuerfe  cartella  & vil- 
laggi » fulempre  Signora  ApatronaaftoJuta  la  famiglia  Coreggia  i la 
cui  nominarione  non  lì  li  bene  Te  vernile  dalla  terra  in  loro  ; ò (c  la  terra 
medelìma  la  prcnderte dalla  famiglia.  Si  come  all' incontro  ènotto  ad 
ogniuno  » che  in  tanti  trauagli  d'  Italia  » inondata  in  diuerfi  fecoti  da_, 
infinito  numero  si  Oltramontani  : i Tuoi  Signori  , finodal  fuo  princi- 
pio i hanno  Tempre  confcruara  incorrotta  la  dommationcA  lagiurif- 
aitioned  ella  città. . Ma  quanto  all' origine  della  cafa  loprodurò  in 
tnezo  quel  tanto  che  fi  caua  da  gii  Scrittori  degni  di  fede . Rinaldo  Cor* 
fo>  huomo  di  molte  lettere  A di  faldo  giudicio  dice  » che  nello  Impe- 
rio di  MalIImiliauo  Primo  il  Conte  GianFrancefco  di  Correggio  Signo- 
re allora  di  auctodtà  Se  di  molta  riputatone  in  Lombardia  > andato  io 
Colonia  à-vificarl' Imperadore  , fu  raccolto  da  lui  honoratamento  ; 
Ach’allaprc/enza  di  molti  Principi  l’ Imperadore  gli  dille  » che  l’ab- 
briccaua  » nonfolamenre  come  vaflalio  > ma  come  parente  anco- 
ra : deità  qual  parentela  portaua  la  memoria  nello  feudo  dell’ arma 
fua  - Percioche  ( difs'cgli  ) poiché  l’Imperio  de  Greci  pafsò  no 
franchi  > c (Tendo  la  Chiefa  perfeguitata  da  Tuoi  nemici  , domandò  aiuto* 
all’ Imperadore  ; onde  egli  per  quello  mclfo  vn  buon  cITercito  di  Bor- 
gognoni infieme.lo  mandò  m Italia  fotto  la  curadi  Giberto  d’Abspurg* 
-Wtimo  de  fratelli  de  Contfd'  Ashurg,  A primo  auteore  in  Lombardia  » 
della  volita  famiglia , dandoli  titoli  di  Duca  (oprai  detti  Borgognoni  , 
Quefti  efiendo  di  gran  cuore  , s’ oppofe  alle  forze  nemiche  Scic  Tpcnfc- 
A difperfe  liberando  li  Ciiicfa , ma  non  fenza  miracolo  veramente  me. 
inorando  , per  lo  qualsgh  fu  predetta  la  vittoria  eli  egli  hebbe  . Per- 
cioche (landò  la  notte  che  preccfl'c  al  fatto  d’arme  j in  penderò  della  f. 
Sicura  battaglia  . per  edere  i Tuoi  nemici  affai  grotti  , prefoda  vniegv 
gierfonno  , g li  appari  -vna  donna  inhabico  candido  come  neue  : la. 
quale  gli  ciaTe  i fianchi  con  vna  correggia  bianca  , & Jidifse  . Iofo- 
noMaria  . Va  , pcrcheildefiderio  tuo  di  liberar  lafpofa  del  mio  fi. 
gliuoloè  guido  . Combatti  ficuramcnte  >■  eh*  ioti  prometto  vitto- 
ria ; A per  fegno  > porterai  qucilacintura , perche  il  tuo  corpo  farà  tuta- 
to  tinto  difangue,  da  quella  parte  in  fuori  che  fard  coperta  dalla*  tintu- 
ra. Suegliatod adunque,  A trouata  la  cintura.:  A aucnuto  quantodal- 
B oracolo  gli  fu  predetto  : fu  prefa  peri’  arme  d' Aulirla,  lafafciabian- 
caincamporofso  , che  c quella  correggia  in.  mezo  alle  due  vermiglie 
rapprefentanri  ilfangue  nemico  . Et  di  qnì  ilvoflro  caftello  cb’egli' 
fabricòinix>mbardia  » ladouefoleua  efscrc  il  bofeo  A la  Badia  di  S. 
Michiele  , A voi  tutri-Signori  di  quel  luogo  , portate  iloognomo 
della  Corregia  . . C ofi  dico,  iLCorfo , La  qual  cofa  fu  anco  confermata* 
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da  Carlo  Quinto»  allora  che  cflcndoclio  in  Correggio  > dille  a Veroni-  Annidi 
cada  Gambaradi  Correggio»  ornamento  delle  Mule  Torcane»  ch’egli  Cbrtfto, 
l'amaua  perla  /Ingoiar  virili  Tua  » Se  per  io  parentado  ch’efio  teneua  con 
la  cafa  Correggia . Ma  oltre  al  Corfo  : molto  auanti  a lui  Ricobaldo 
parlando  di  quella  famiglia  » dice . Gibertus  è Ducibus  Burgundi*  oriun  • 
dm  : Corrigiunixdificit , Brixeltum  ciuitatem  defoia  t am  re/laurat  : &ab 
Imperatore  Vicarili!  in  Iiegiana  (V  V armenti  atti  tate  confi  tititur . Et  il 
Volaterano»  nel  titolo  deila  città  di  Parma  ferine . F.ius  agri  caflellafa- 
ftionefque  yrbis  » a quatuor  p astiò  ante  ttncbantnr  fanali)!  » Rofcijs , Corte - 
giatibus  » Talatttcis  » & Vualenjibus. 

Ma  egli  fauella  nc  tempi  poco  auanti  a lui»  come  lì  vede  per  lettere  de 
Duchi  di  Milano  l'anno  iqoz.per  le  quali  fi  confermano  capi  della  fqua. 
dra  di  Correggio»  Gherardo»GaIcazzo>  & Giberto  per  la  morte  del  pa- 
dre loro  Giberto  capo  di  detta  fquadra  in  Parma  » & quello  ad  iattan- 
za di  132.  principali  cittadini  Parmigiani»  di  detta  (quadra  ; Seilme- 
defimo  afferma  il  Biondo»  aggiugnendo  , che  quelle  quattro  cafe»pof- 
fedeuano  tutto  il  territorio  di  ì'  arma»  & che  rcneuano  molta  cauallcria» 

& dando  obedienza  a!  Duca  di  Milano  ( di  quanto  però  poffedeuano  nel 
territorio  folo  di  Parma)  cullodiuano  l'adito  di  Lombardia  da  Barbari» 
&ancolacittà  ; ma  quando occorreua qualche dillurbo nella  Prouin- 
cia»  ofraloro»  la  città,  Se  la  prouinciaaiuifa  in  quattro  fatrionàmet- 
teu3  ogni  cofa  fozzopra  . Coli  dicono  il  Volaterano,  & il  Biondo. 

Non  è adunque  dubbio  alcuno  , che  quella  famiglia  fu  Tempre  in  gran- 
didima  dima.  Et  ch'ella  venne  in  Italia  ne  tempi  di  Carlo  Magno  , lì 
come  Ricobaldo»Selino  » 8t  Maliro  Giouanni  di  Virgiliocon  altri  ferie- 
lori  apprefco  : & fi  come  diuerfelcritture  antiche  » arredano  chiara- 
mente di  quella  cala  » pcrciochc  hauendo  Carlo  Magno  atterratoli 
dominio  de  Longobardi»  &prclo  il  Re  Defidcrio . deliberò  per  mante- 
nere quanto  efso  haucuaacquillaco  in  Italia  , di  lanciare  al  gouerno  in 
fuo  luogo»  diuerfide  fuoi  baroni  > coli  Longobardi  » come  Tedefchi  Se 
Franceii  . Era  quelli  adunque  vn  fu  Giberto  predetto  > il  qualf^rcato 
VicarioImpcrialenella  cittàdiParma&di  Reggio  dal  detto  Carlo  , & 
governando  l’armi  Franceii  lafciate  alla  cura  fua , fermò  la  fede  nell'  E- 
miha  detta  hoggi  Lombardia  » douc  fabricato  vn  cattello  nobile^ 
glipofe  nome  per  la  cagione  che  di  fopra  dicemmo  > Correggia-.. 

Oltre  a ciò  rifece  la  città  di  Brcfccllo  » polla  lungo  la  riua  del  Pò 
chiamata  da  Plinio  Brixillum  , & da  Cornelio  Tacito  » & da  Tolo- 
meo , & da  Antonino  nello  Itinerario  Brixellum  . La  quale  occupata 
da  Longobardi  , & ricuperata  dall' Efarco  di  Rauenna  » fu  del  detto 
abbrucciata&dedrutta  . Da  cottui  difeefero  tutti  gli  altri  che  in  pro- 
cesso di  tempo  s'allargarono  in  quella  prouincia  > fotto  l’infegnc  mede- 
lime  della  cafa  d'Auftria  ; la  quale  > fi  come  s'è  detto  » contiene  in  cara, 
po  rofso  vna  falcia  bianca.  Alla  qua!  poi  l'anno  r 452-Manfredi»  Antonio 
Giberto, & Nicolò  lor  nipote, figlinolo  d'vn’altro  Nicolò  aggiunterò  per 
dono  fatto  loro  da  Federigo  T erzo  Imp.  di  fopra  all’arme  d'Àultria  » vn' 

Aquila  nera  nel  mezo  con  l'ali  diftefe  in  campo  giallo,  & da  ciafcuna-» 
parte  dell’aquiia  va  leone  di  color  giallo»  con  la  coda  » conia  tetta  Se 

col 
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jtnnì  di  col  collo  diritto  > Se  con  vii  giglio  d’ oro  Copra  la  tefia  in  campo  azzar- 

Cbnjto , ro.  I quai  tre  primi  de  fopradetti  > Se  Nicolo  loro fratello  , oltre  all'  or- 
namento dell'  arme  > introdulTcro  anco  Se  giurarono  la  conucntione  , la 
quale  è recitata  dal  Barbaccia  famofo  Giuriiconfulto  ne  Cuoi  config!i>& 
approdata  per  Colemie  arbitrio  dal  Duca  Borfo  l’ anno  1449x106  , che  le 
cartella,  ville, terre , & (lato  loro  prcfentc  Se  futuro  fia  in  perpetuo  indi- 
uifibile,  Se  che  il  più  vecchio  della  famiglia  gouerni  in  perpetuo  : ouero 
quello  , a chi  pare  al  più  vecchio  .*  lotto  pena  > che  chi  cercaficdi 
contraucnire  al  predetto  accordo  , perda  la  parte  fua,  la  qual  vada 
a gli  altri , Se  ciò  fu  fatto  da  loro  per  mantenimento  dell’  vnione  , fenza 
la  quale  ogni  gran  principato  vi  tolto  in  romna.  La  qual  tranfattione  fu 
approbata da  Federigo  Terzo  l’anno  1455  nel'a  perlona  di  Manfredo 
allora  più  vecchio  de  fratelli  ; & poi  da  Maffìmiliano  I.da  C arlo  V.  da-» 
Mafllmiliano  Secondo.Se  da  Ferdinando  Iinpcr.  in  Gibcrto.in  Cam  ilo» 
Se  Fabritio  fratelli , & a loro  antecellori.  Ora  del  predetto  Giberto  fon- 
datore in  Italia  della  fua  cafamacque  . 

Corrado  primo  Conte  di  Correggio , il  qual  titolo  conferuato  perpe- 
tuamciKc  nella  fua  dipendenza  è perueiHito  nefuoi  fino  al  di  di  hoggi  « 
Attefl a Innocenzo  Secondo  Papaia  vna  fua  bolla  , checoftui  viflc  nel 
tempo  di  Papa  Gregorio  Quarto  > fotto  il  quale  fu  Gonfalonicro  di  San» 
ta  ChìcCa  : & fu  da  lui  chiamato,  figliuolo  & difenforc . II  qual  titolo 
egli  meritò , per  eder  particolar  difenllore  in  difcacciare  i Saracini  fuo- 
ri d'  Italia. onde  per  ciò  fu  creato  Conte  di  Correggio»  Sefù  inucllito  » 
per  fc  Si  luoi  dipendenti  di  Brefcello  Se  fuo  diftretco , & premiato  di  di- 
uerlì  altri  beni  temporali  , & ottenne  da  lui  il  corpo  di  San  Quirino 
marcire  » Vcfcouodi  Lubiana  con  diuerfe  altre  reliquie  de  Santi  , Ti- 
burtio,  Hemrere,  Veronica»  Se  Reparata.  Le  quale  ripofe  nelle  chicfa 
di  S.  Michele  » rifatta  & dotata  da  lui  , & chiamata  poi  San  Quirino  & 
Michele;doue  ordinò  dodici  Canonici, con  vn  capo  detto  Prouolìo  l’ an» 
no  833. con  alfenfo  di  Gregorio,  con  molte  indulgenze , Se  priuilegi  dati 
al  Preuollo  Se  Canonici;  che  fu  poi  confermato  a Lauducio  Preuofto  Ss 
Canonici  prefctiti  Se  futuri  da  Innocenzo  Secondo  l'anno  1140.  come 
in  dia  bolla  Torto  1 8.  di  Maggio  lì  contiene.  Et  le  chiefe  fuori  allora  dei 
territorio  di  Correggio  furono  San  Pietro  di  Campegine  , Sanlacomo 
delia  Cafadeo.SantaMargarita  predo  al  riuo  della  Duchelfa.  Santa  Ma- 
lia di  Camporotondo , hora  detta  1*  Alcenfa , San  Profpcro , San  Paolo 
da  Canoli , Se  San  Pietro  da  Budrio , volendo  il  Papa  » che  il  Prouolìo  Se 
Canonici  hauelsero  auttorità  di  conferir  le  dette  chicle  Se  Canonicati 
oitre  a quelle  del  territorio  predetto, riferuate  però  fempre  le  ragioni  del 
lufpatronato  al  Conte  come  a fondatori , Se  Tuoi  hcrcdi,d'  cfsc  chiefe  Se 
Canonicati.  Inoltre  Papa  Pio  Quinto  vedute  le  bolle  confermò  non  folo 
i priuilegi  papati , ma  per  maggior  degniti!  di  detta  Chiefa  di  San  Qui- 
rino, ordinò  dopo  il  preuoilo,  vno  Arciprete  , & vn’ Arcidiacono  del 
corpo  de  Canonici , dando  loro  tutte  quelle  preminenze. efentioni  > ho- 
norificenze  che  hanno  tutti  gli  altri  Arcipreti , Se  Arcidiaconi,  non  pur 
delle  chiefe  collegiate  , ma  delle  catedrali  ancora  : E t al  prefentevi 
fono  in  elsa  ciucia  dicci  Canonici  con  le  tre  dette  dignità  , Se  altri 
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Sacerdoti  & chierici  apprefso  » & altri  beneficiati  . Et  il  corpo  del  detto  Annidi 
Santo  » fi  ripol'a  (otto  .l’ altra  maggiore  con  le  predette  reliquie»lc  quali  Cbrijlo . 
fono  al  prefeiue  in  fommaveueràtionc  prcfsoa  popoli  di  Correggio  • 

Quefti  Fondò  & dotò  riccamente  del  fuo  ledette  Chiefe  fu  contadi  di 
Reggio  > Hi  di  PamuiSc  quali  tutte  quelle  che  fi  trouano  fui  Contado  di  ' 
Correggio  1 facendone iufpatronato  perla  fua  famiglia»  conconfenfo 
del  Papa  & de  Vefcoui  di  Reggio  & di  Parma;&  di  colini  vfeirono 

Sigiberto»Guido,& 

Giouanniiil  quale  datoli  alle  lettere  » & fattoui  molto  profitto , fu  dal 
Vefcouo  di  Parma  {nella  qual  citta  quei  di  Coreggio  habitauano  per  la 
maggior  parte  del  tempo  ) eletto  Canonico  cfscndo  ancora  fanciullo  . 

Fatto  adulto  difpoftofi  di  fprezzarc  il  mondo, & abbandonato  ogni  cola 
& fatto  per  fei  volte  il  viaggio  di  Gierufalem  > vi  prole  Io  habito  di 
monaco  da  quei  fanti  padri.  Indi  tornato  alla  patria  » fu  eletto  Abate 
da  Sigifredo  Vcfcouo  di  Parma  » di  quella  chicfa  che  efso  haucua  fon- 
data allora  fotto  il  titolo  di  San  Giouanni  Euangehlla  poco  fuori  delle 
mura.Doucefscrcitandofij  verace  nelle  parole  » gi  urto  nel  giuditio  » 
callo  nelle  opere , catolico  nella  fede  » & angelico  nell’  afpetto  & dilìri* 
buendo  il  fuo  per  Dio»cominció  a rifplcndcr  con  miracoli, i quali  fi  leg- 
gono nella  fua  vira . La  cui  fine  conoscendo efser  venuta;&  hauendo  li- 
centiati  i fuoi  frati  , tu  veduto  da  loro  vn  marauigliolo  Iplcndorc  nella 
fua  camera,  & vdirono  eh’  egli  par!aua,pcrch  entrari  dentro , intefero 
che  la  Beatiflìma  Vetrine  gli  era  apparirai  onde  richielli  da  lui  che  prc. 
gafseroperl'  animafua,cfscndoui  anco  prelente  il  Vcfcouo, fi  comuni- 
cò » & dopo  fette  anni , tre  mefi,otto  giorni , refe  l’ anima  al  Creatore  a 
ai.di  Maggio  l’ anno  57  a.  & fu  dal  Vcfcouo , & dal  clero  fcppeliro  fra  il 
chioftrodei  moni  fiero  prcfso  allachicla  maggiore  in  vna  calsadimar- 
moiconcedcndo  Dio  per  fuo  mezoitnolte  grane  a chi  le  ha  domandate. 

Madel  predetro  Guido  refiò 

Corrado  II. l’anno pjojl  qual  fece.  ■ 9 5° 

Mattheo  , clic  fu  per  lungo  tempo  Podefld  di  Parma  ; & lafciò 
dopo  fo  - 

Giberto  U.CofUii  fu  gran  Caualiero  di  Henrico  Terzo  Imp.  per  la  fua 
molta  dottrina  & degniti, ma  dicono  gli  fcrittori,  che  cfsendo  prefso  ad 
Agnefe  madre  dell’  Imperadorefia  quale  era  tutrice,&  elso  Giberto, Vi- 
cario  Imp.Sc  Legato  in  Italiadu  molto  deiiderofo  delle  degniti  ccclefia. 
fiiche  ; & che  da  lui  pròcclsc  lo  fcilma  che  auenne  nel  Ponceficato  d’ A- 
Jelsandro  Secondo  ; pcrcioch’ efsendofeome  dice  anco  il  Sigonio  , &il 
Platina)ftatocreatoablcnte  AJefsandro  Secondo  , i Vefcoui  della  Pro- 
uincia  di  Lombardia , parendo  loro  di  meritare , eh’  vno  del  corpo  fuo 
fofsc  Pontefice  ; elefsero  col  faqordi  Giberto  potenriUimo  in  quel  tem- 
po, & con  l' afsenfo  dell’  Imperadore(contradicendo  però  i’  Imperatri- 
ce)vn  altro  Pontefice, & quello  fu  vn  certo  Cadolo  Vcfcouo  di  Parma . 

Et  tutti  i Principi  di  Lombardia , gli  diedero  obedienza , dalla  Contefsa 
Matilde  in  fuori.  Il  qual  Cadolo  poi , dopo  lunghi  trauagli,  fu  disfatto  . 

Onofrio  Panuinio diligente  nelle  cofe  antiche, racconta  lahiiloria  in  al. 
cromodo,per  lo  quale  dichiarando  quel  tanto  che  ferine  il  Platina  natta 

il  locccf- 
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'Annidi  i!  foccefso  afsai  chiVoimercen-Jo  ia  cagione  della  creatione  di  Cadoloi 

Cbrifto . fornaio  Pontefice;  Perciochc  egli  dice , clic  efsendo  venuto  a morte  Ni- 
cola Secondo, i Cardinali  : & il  Clero  di  Roma»fpinti  aciò  da  Ilprando 
Arcidiacono  crearono  il  luogo  di  Nicola  morto  Aleflandro  Secondo 
fenza  lapura  &auttoritd  dell’ Imperadore  . Perciochc  mancato  Nico- 
la » & effendo  in  difparere  i Cardinali  & il  Clero  fra  loro  dell’ eleggere 
ilfocccllore  , alcuni  del  clero  Se  del  popolo  > mandarono  ambalcia* 
dori  a Henrico  Quarto  elicerà  ancora  fanciuletto  , dicendoli  che  fé* 
condo  il  giuramento  dato  a fuo  padre  nell' elctrion  di  Clemente  Se- 
condo » da  Cardinali,  dal  Clero»  & dal  popolo  Romano  : & fecondo 
i priuilegi  concedi  a prcccflori  & fucceflori  (uoi  Impp.  Romani  dalla»* 
fede  Apoltolica  intorno  alla  difpofìtione  delia  fede  pontificia»eieggef* 
fc  il  Pontefice  Romano  : & lo  mandane  a Roma  » a eficr  confacrato  da 
Romani  : (i  come  fuo  padre  già  haneua  coilumato  di  fare . La  qual  co- 
fa  intendendo  Ilprando  Arcidiacono»  al  quale  era  fominamcnte  fpia- 
ciuto»  che  nella  dcpofìtionc  di  Gregorio  Sello  > del  quale  era  (tato  di- 
fcepolo  Se  protettore  » folle  per  1 Imp.  (lato  mello  in  fuo  luogo  Cle- 
mente Secondo  & che  i Cardinali  » il  clero  & il  pop-  Romano  hauelfe 
fatto  quel  giuramento  & i priuilegi  dati  dalla  lede  incorno  alla  creatione 
del  Pontefice  all’  Imp.  come  cofe  eh'  erano  contrarie  a Canoni»  a gli  in- 
flittiti de  Santi  P adri  > 6c  alla  libertà  ccclelìallica  » preuenne  quefta  dif. 
pofitlonc  dell'Imp  & pcrlnafc  a Cardinali  che  clcggeircro  di  Papa  quan. 
to  più  tolto  poteuano:  accioche  le  ancora  folfero  ritrouati  edere  in  dif- 
cordia  : non  fodero  adretti  à crear  colui  che  l’ Imp.  hauede  eletto»  cofa 
vietata  da  Canoni  » che  'I  Papa  fofse  creato  da  mano  làica . Il  che  fu  in- 
contanente fatto.  Perciochc  innanzi  che  gli  ambafeiadori  predetti  arri- 
uafscro  in  Germania  dall’  Imp.  fu  eletto  per  comun  confenfo  di  ogniu- 
no  in  Roma  » Alcfsandro  Secondo  eh'  era  Vefcouo  di  Lucca  » & fu  pollo 
nella  fede  papale.  La  qual  cofa  vdendo  l’ Imp.  tenendoli  come  beffato  » 
& vedendo  eh’  egli  nella  fua  fanciulezza  haucua  perduto  le  ragioni  con- 
cedute a fuo  padre  , Stagli  Imperadori  Romani  fuoi  precefson  dal 
Papa  .-poi  che  erano  flati  fenza  fuo  confenfo  eletti  tre  Pontefici  I’ vn 
dopo  l'altro  , cioè  Stefano  Nono»  Nicola  Secondo  > & Alcfsandro 
Secondo  > 8t  procacciando  di  ricuperar  l’auttorità  fua  : fpintoa  ciò 
da  Giberto  da  Correggio  fuo  gran  Cancellierro»  & huomo  ambitiofìf- 
fimo»  che  haucua  per  quella  via  > cominciato  ad  afpirarc  al  Pontefi- 
cato:  clefse  in  Pontefice  contra  Alcfsandro  Secondo  Cadolo  Vifc.  & 
cittadino  di  Parma.amiciffimo  di  Giberto,  il  quale  accettato  da  Vefco- 
ui  di  Lombardia  che  aderiuano  all'  Imp.  fu  confacrato  & coronato.Non 
molto  dopo  venuto  i Roma  con  buonoefscrcitopcrfcacciare  Alefsan- 
dro , & occupar  la  fede  Apollolica,alIa  fine  afsalito  dalla  fanteria  di  Pa. 
pa  Alefsandro  & feguirc  fra  loro  mortalità  dall’  vna  parte  & dall'  altra  : 
fu  colìretto  à fuggirli  vergognofamente,-8c  efsendo  quella  feifma  dura- 
ta per  alquanti  anni , non  fenza  gran  danno  del  popolo  Romano,  & con 
fcandalo  di  tutti  i Chrifliani  : vltimamcntc  intimato/ì  per  opera.» 
d'Othonc  Arciuefcouo  di  Colonia  huomo  d'auttorità  grande  , vn 
Concilio  a Mantoua,  doue  andò  Alcfsandro  Secondo  ; fu  leuata  via_»  » 

Perciochc 
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Percioche  Cadolo  fu  nel  Concilio  deporto.  Se  Alelfandro  fa  confermato  olmi  di 
come  eletto  leggitei  inamente . Et  l'Imp.  rertando  in  gratia  dei  Papa_> , Cbrijlo  1 
ottenne  da  lui»  che  perdonò  a Cadolo  ; Se  creò  Giberto  Arciuclcouo  di 
Rauenna,  ma  lo  fece  mal  volentieri  > poich’  egli  era  ftato  cauta  della 
feifma:  dubitando  ch’egli  douelTe  fufeitar  qualche  altra  cola  in  danno 
della  Chiela  Romana  lì  come  auenne . Concioiìa  che  Giberto  » effendo 
morto  Henrico  Arciuefcouo  di  Rauenna  » entrato  lì  come  s’è  detto  in 
fuo  luogo  > nel  prenderne  il  po(TelTo>concene  in  feudo  a Gherardo  Con. 
te  & a Tuoi  figliuoli  legittimi  il  C alleilo  di  Brettinoro  » con  obligo  c ho 
pagalle  ogni  anno  all’ Arciuefcouo  12.  marobottini  » 1 quali  gli  portafso 
inperfona  : 8e  che  accompagnallc  a Roma  l' Arciuefcouo  » biiognan- 
doliaadarcaRoma  » & in  Lombardia  contrai  fuoi  nemici  > con  zoo. 
foldati  ; Se  con  3 50.  fanti  di  più  a vn'afledio  , Se  con  20.  non  paflando  il 
Pò.  Auenne  poi»  che  Papa  Alcrtaudro  venne  a morte  > 8e  gli  focccfle 
Gregorio  VILcontra  al  quale  Hcnrico  Imp.  procedendo  fece  morir 
diuerfi  faccrdoti  > 8e  Taccheggiò  le  facoltà  loro  : dicendo  publicamcnto 
che  Alcllandro  non  era  fiato  vero  Papa . Ma  Gregorio  hauendo  feom- 
municato  tutti  quelli  c'haucfscro  hauuto  benefici  cccldìartici dall'Imp. 
fatto  vn  Concilio  in  Latcranoiminacciò  di  fcommunicate  anco  l’Impe- 
radorc  quando  non  ritornafsc  in  fc  fi efso.  Nel  Concilio  Giberto  Arci- 
uefcouo refe  conto  di  tutto  quello  che  egli  haueua  operato;  ma  efsendo 
contrario  con  l’animo  al  Papa  » incontanente  che  fu  liccnriato  il  Con- 
cilio : folleuò  Cincio  Romano  figliuolo  di  Stefano  Prefetto  della  città* 
perfona  temeraria  St  feditiofa  , centra  il  Pontefice  , promettendogli 
gran  cofc  per  nome  dcll’imperadore  fe  fi  metceua  all  imprefa  . Cincio, 
abbraciare  l'offerte  di  Giberto  prcfeil  Papa,  il  quale  , con  mortalità  di 
molti  fu  poi  rimefso  in  liberti  dal  popolo  Romano:  efsendofi  Cincio 
fuggito  in  Germania  allo  Iinpcradore . Ma  Giberto,  vedendo  che  non 
glierariufcito  ildifegno,  fingendo  beneuolcnza  verfo  il  Papa  , fu  li- 
centiato  da  lui  , Selc  nc  ritornò  a Rauenna  . Doue  giunto  , feco 
tanto  con promcfse  , che  egli  condufscTcobaldo  Arciuefcouo  di  Mi- 
lano con  molti  altri  Vcfcoui  di  Lombardia  » a congiurare  contra  Papa 
Gregorio:  Se  con  cortoro entrò  in  Lega  Vgone  Candido  Cardinale, 
che  poco  auanci  haueua  hauuto  in  animo  di  far  quello  medefimo  (fe_» 
bene  s'era  fintamente  pacificato  col  Papa)fi  mcfse  bora  a fargli  contra 
pubicamente  . Conciofia  che  fi  ingegnò  con  tutte  le  forze  Ine:  ha- 
uendo pacificato  Henrico , Se  i Normanni  difeordanti  fra  loro  deU’Im» 
perio  , di  concitarlo  contra  il  Pontefice  . Il  che  hauendo  Gregorio  ri- 
faputo  : fatto  vn  Concilio  in  Laterano  : Se  moftrata  la  ragione  perche 
lo  faccfse , Se  prillato  Giberto  8c  Vgone  della  degnità  loro  , gli  feom- 
municò,8e  poco  dopo  fece  il  medefimo  con  l’Imperadore.col  quale  nò 
molto  dopo  fi  riconciliò  a Canofsa . Et  vedendo  il  Papa  che  1 Impcra- 
dorc  era  fommofso  contra  la  Cbiefa  diDio»  da  alcuni  Vefcoui  Se  Pre- 
lati fediriofi,  adunato  vn  Sinodo  di  molte  perfone,  interdilse  a Giberto 
che  non  efscrcitafse  l’offitio  deH’Arciucfcouo.nc  di  qual  fi  voglia  altra 
ccclefiartìcadignitd.SelochiamòaRoma,  ma  Giberto  non  volle  ob- 
bedire. Onde  il  Papa  ridotto  infierae  vn’aitro  Sinodo  , confermò  la_» 

D d prima 
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Annidi  prima  fcommunica  di  Giberto  » & vietò  che  non  fi  impedire  più  oltrei 
C bnjio . nell’A reiuefeouado  di  Rauéna.Et  accioche  quella  Chiefa  non  fo  fsc  fen* 
zapaftore-  vi  mandò  vn'altro  Arciuefcouo  , chiamato  Ochone  . Ma 
l’Imperadore  incitato  da  quefte  cofe  : fatto prigione  il  Vefcouo  Ortica. 
fe,  che  ritornaua  dalla  fua  Legatione  , & adunato  vn  Concilio  di  Ve» 
feoui  Tuoi  partigiani  , creò  Pontefice  Giberto  , & gli  pofe  nome  Cle- 
mente Terzo  . Et  ritornato  di  nuouo  in  Italia  di  doue  s‘ era  partito  per 
i moti  di  Sartoria  » con  grorto  eflercito  per  leuar  Gregorio  della  fede.» 
Apoflolica . Striporui  Clemente  : fu  incontrato  dalle  genti  della  Con- 
■ tefia  Matilde  > la  quale  hauendo  egli  leggiermente  rotta  , fi  ridufle  a_. 

Rauenna  con  Clemente  , che  rihauuco  per  forza  I'Arciuefcouado  , fi 
condurtc  con  ITmperadorcà  Roma  , la  quale  ottenuta  dopo  vn  lun- 
go afsedjo  , rimpcradore  l’anno  1084  a ventidue  di  Marzo  coronò  pn- 
eticamente  Clemente  in  San  Giouanm  Latcrano  , con  l’ interuento  de 
Vcfcoui  di  Bologna  , diModona  , & di  Ccruia  , & altri  dicono  di 
Cremona  ; & non  molto  dopo  > cfso  fu  coronato  Impcradorc  da_j 
Clemente  infieme  con  rimpcratricc  Berta  » Col  qual  Clemente  il  pre- 
detto Imperadore  tenne  continouamentcftrctta  vnionc  , non  fi  deco- 
llando punto  da  quanto  erto  egli  preponcua  ; pcrcioche  era  Giberto» 
huomo  di  gran  valore  , & prudente»  ancora  che  da  gli  Scrittori  fiala- 
cerato  » come  feditiofo  & troppo  artettionato  aliTmperio,&  che  fia  taf- 
fato  come  Simoniaco  » & fcandalofo  nella  Chiefa  di  Dio  . Della  qua- 
le tenne  il  Pontificato  vintiunoannOjSc  venne  a morte  l'anno  1101.&  fe- 
condo altri  1109.  Et  dal  maggior  numero  de  gli  Infiorici,  c connumcra- 
to  nell’ordine  de  Pontefici  Romani  » come  ampiamente  fi  può  vedere» 
nel  Volaterano  > nel  Platina  , nel  Biondo , nel  Sigonio  in  Hicronimo  de 
Rolli  hirtorico  di  R auenna  & in  diuerfi  altri  grauiflìmi  auctori . Di  que- 
llo Giberto  Papa  fu  fratello, 

Pietro,  che  infieme  col  fratello  ferui  nelle  occorrenze  d'Italia  Henri- 
co  Quatto  Impcradorc,  & hebbe  in  dono  da  lui  le  cartella  di  Campegi- 
ne  & Melctuli,  con  le  valli,  bolchi,  pafcoli,  & pcfchicre , & con  ogni  al- 
tra ragione  appartenente  ad  efse  cartella, con  afloluta  giurifdittione  - Di 
quello  Pietro  furono  figliuoli 

Alberto, & Guido, dìe  prendendo  il  portello  delle  cartella  paterne,  af- 
fittarono la  valle  & bofehi  di  Campcginie  al  detto  cornane  per  zoo.anni 
l’anno  1 143.  D'Alberto  nacque  laconici  Gherardo,  & 

Corrado  Secondo  , i quali  l'anno  1 141.  allargando  i loro  confini,  ac- 
quetarono alla  cala  il  cartello  di  Campagnola,  cognominato  il  Cartel- 
laccio,  cò  1 infralcritte  ville  ,cioé,  Scabadcgo,  Linadego.Vitigano,  Car- 
robo.Platea.Villa  de  Galli,dt  de  gli  Azari»col  callello.Villanoua,Cano- 
Ja  di  forrojCognento  di  fotto.villa  di  Sirroni  col  cartello.  Ville  di  S Pie- 
tro di  S.  Andrea, di  Paludana.de  Manni,dc  Reatini , & Villa  Scalatari- 
na,con  tutte  le  valli,bofchi, monti  & vallarti,  da  vn  Palmcrio  JLongobar- 
do,Signordel  detto  cartello  . Di  Gherardo  nacque 
Giberto  Terzo, che  fu  padre  di  Tomafo,fotto  il  quale  fi  trouò  S.  Qui- 
rino  353  anni  da  poi  che  fu  portato  a Correggio  da  Corrado,comc  fi  c.» 
detto;pcrcioche  infermatoli  Tomaio  graucmentc.  Beatrice  fua  madre» 

che 
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chcnon  hauetiaaltto  figliuolo  , fece  voto  a San  Tomè  martire  ; & a gli  Annidi 
altri  Santi  polli  nella  chicfa  di  S.  Quirino,  d’erigere  in  Tuo  honore  vn’al-  Cbrijio , 
tare  ; onde  guarito  (ubrto,  & volendo  far  l'opera  , i muratori  cauando 
in  terra,  trouarono  il  predetto  S Quirino  con  l’altre  reliquie  con  gran 
Jetitia  del  popolo.  Et  fornitoTaltareconfacraro  da  Aibricone  Vefcouo 
di  Reggio , &ripofioui  le  reliquie  de  Santi,  Tiburtio,  Hermctc.Veroni- 
ca  & Repatata,  nella  fagtettia  di  ella  chiela»  vi  fuin  marmo  fco!pira_» 
quella  memoria. 

In  nomine  D.  nojiri  Iefu  Cbrifii  MCLXXXyi.  quinto  idus  Inni) , tem- 
pore Vrbani  Tape  II/.  & Federici  Imperatore!»  nec  non  ^ ilbriconis  Regini 
Mpifcopi  ; bic  requiefcunt  SanSorum  corpora  quidem  Quirint  , Henne - 
lis  , Tiburti)  , Virginis  , almA  Veronica  , nec  non  He  parai  a , Mul. 
ta  per  eofdem  e[{  feliciter  D.  operatus  nam  ctcìs  vifus  extempio  refit- 
t min  tur  . Ma  fi  come  fu  di  molta  confolatiouc  al  detto  Giberto, 
hauercil  figliuolo  liberato  dalla  infermità  , fu  anco  di  molta  gloria  lo 
hauerritrouatoi detti  Santi , percioche  fatanti  non  fi  fapeua  puntual- 
mente il  luogo , onde  Giberto , rifatta  la  Chiefa  quafi  dellrutta , Tornò 
& ampliò  d’entrata  , donandole  molti  terreni  polii  fu  la  taglia  di  Cor- 
reggio . Quefto  Giberto,  detto  da  altri  Roberto,  fu  Pcdcttd  di  Pado- 
ua  Tanno  1224.  douc  ellendo  focorfo  Azzo  Marcheic  da  Eflc  cootra  Sa- 
Iingucrra  , nella  occupatione  del  callello  della  Fratta  . Di  Iacomo 
primo  furono  figliuoli  Carlo  , Vgo  dichebbc  per  donna  , Maria,, 
diRodiglia  virtuofa  & nobiliffima  gentildonna  , & Giudo  Terzo. 

Ma  di  Vgo  nacque  Tomafo, padre  di Correggia. Ma  diGiudo  Secon. 
do  fratello  d'Alberto,  vfei Matteo  Secondo,  che  generò  Flogeiio  , Se. 

Gherardo  Secondo , il  quale  Tanno  1 1 $o.a  io.di  Giugno  acquiltò  al- 
la fua  famiglia  appretto  la  Valle  di  Campigine,  il  callel  lo  della  Monta- 
nara & fue  giurifdittioni  fui  territorio  di  Parma,  da  vn  Signor  detto  For- 
mano di  natione  Longobardo  & di  coflui  vfeirono 

MatthcoTerzo  Caualicro  ili  ullre, famigliare, inttinfico,&  molto  gra- 
to  ad  Azzo  Eltcnfc  Sig. di  Ferrara  Tanno  1173.  Scriue  Ricobaldo  , che 
egli  fu  Podelld  di  Verona  Tanno  1217.&  il  Pigna  dice  che  l’anno  1235. 
accompagnò  honoratamente  Beatrice  figliuola  di  Aldobrandino  Mar- 
chefe  di  Ferrara  in  V ngaria,doue  ella  andaua  a trouarc  Andrea  Secondo 
Rèdi  quella  prouincia fuo  nuouo  marito . 

Obicc,&  Guglielmo.  D’Obice  nacque 

Corrado  Terzo , Intorno  di  grande  auctoriti,&  celebre  Giurifconfnl* 
ro . CoHui,  trouandofi  l’anno  1308.  a 22.  di  Settembre  in  Milano,  nella 
(ala  del  palazzo  del  commune,  douc  erano  3800.  perfonc  per  eleggere  il 
Capitano, & in  difeordia  fra  loro,  rimetto  da  tutti  loro  il  n^gotio  al  pa- 
rer di  Corradojhauendo  etto  eloquentemente  parlato  in  quella  mate  ria, 
propolechefi  douclle  confermar  Guido  Tornano  ; onde  approdato  da 
tutti  quanto  elio  diflc  fecero  il  Torriano  perpetuo  Capitano  della  citti 
comeattella  il  Corio.  Ma  di  Guglielmo  vici 

Iacomo  Secondo,  & Gherardo  Secondo , del  quale  fcriue  il  C ollcnuc- 
ciò  nell  a hittoria  di  Napoli, che  Tanno  1245.  fi  parti  co  figliuoli  ; & con  lz.* 
rutta  la  cafa  Correggia;  in  compagnia  della  fattionc  de  Rolli  , dalla., 
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Annidi  diuotionedellTmperadorc . Scriuc  il  Corio,  ch’egli  fu  Podefti  di  Mila - 
Cbriflo . no  l’anno  1247. 

Bernardo,&Guidotto>  che  l’anno  1255.61  Vcfcouo di  Mantoua:  & 
fu  con  Mattheo  fuo  zio  ad  accompagnar  la  predetta  Beatrice  Ellenica 
marito  j & celebrò  lo  fponfalitiodel  Ré  in  AlbaRegalecittiprinci- 
pal  d’Vngaria . Quelli  habitando  in  Mantoua  come  Vcfcouo  , fu  am- 
mazzato da  Vguccioue  d'Altafoglia,  & da  altri  Allocati  di  Mantoua. 
Ma  Mario  Equicola  ne!  primo  libro  delle  cole  di  Mantoua  fcriuc  ( rac- 
contando quale  fofsero  alcune  famiglie  nobilijche  i Poltroni  & gli  Auo. 
tati  furono  banditi  , confidati  i beni , & fpianate  le  loro  caie , percio- 
chc  congiurarono  contra  Guidotto  di  Correggio  Vefcouo  della  città , 
&1  ammazzarono  nel  Monilterio  di  Santo  Andrea  . Ma  di  Bernardo 
nacquero 

Guglielmo  Secondo  l’anno  1530.  & 

Acncfioichc  amendue  morirono  lenza  figliuoli  . Di  Iacomo  nacque 
Vgardo  » che  fu  padre  di  Giouanni  Abate  del  monillero  di  S.  Bafìlio  di 
Parma  , dcH’ordinedi  Vall'ombrofa  l'anno  ijpo  Ma  di  Flogerio  véne. 

Guido  Terzo  che  generò  Azzo . Mattheo  Quarto  ; che  per  molti  an- 
ni fu  Podertd  di  Mantoua  , in  compagnia  di  Guido  fuo  nipote , Se 

Giberto  Quarto  Capitano  illuflre  negarmi  ; & fcacciatodi  parma_. 
dall'Imp  Federigo  con  Gherardo  Terzo  fuo  figliuolo  , onde  l'anno 
1247.3  1 6. di  Giugno  in  Domenica»  hauuto  foccorfo  di  Piacentini  , Se 
venutoa  giornata  con  Henrico  Telia  Aretino  Podeftà  di  Parma  per  no- 
me dell*  Imperatore.loroppe  & occifc:5i  entrato  nella  citràifecc  di  ma- 
niera che  Gherardo  fuo  figliuolo  fu  eicttodi  comun  conlcnlo  de  citta- 
dini, Podellà  in  luogo  del  morto.  I!  qual:  incontanente  fauorcndo  tutti 
coloro  ch’erano  della  fua  parte,  fece  comandamento  che  in  termine  di 
1 5.  giorni  tutti  quelli  ch'crano  della  fattionc  contraria  alla  fua  fi  partif- 
fero  della  città.Ondc  Enzo  Rè  di  Sardigna,&  figliuolo  di  Federigo  Imp. 
che  allora  fi  trouaua  co  Cremonefi  all’afsedio  di  Quinzano  , fi  fuggi  a_» 
Cremonaima  il  giorno  feguente , valicato  il  Pò  fi  trasferì  a Parma  , & 
venuto  da  Turino  l'Imp.fuo  padre»vi  pofe  l alsedio  con  6.  milia  perfone 
adunate  da  diuuerfi  popoli  fauoreuoli  & aderenti  dellTmp.'frà  quali  fu 
Azzolinoda  Romano,  & tutte  le  genti  d'armi  de  Cremonefi  , con  di 
ucrfi  altri  Principi  di  Lombardia  fautori  dell’Imp.doue  Bando  vi  fabri. 
cò  vn  Cartello  di  Legno  in  forma  dPcittà  , al  quale  egli  pofe  nomo 
Vittoria.  All’incontro  i Correggi  fatto  intendere  al  Monteluogo  Le- 
gato del  Papa  quanto  era  feguìto  , hebberodadoo. huomini  d'arme; 
co  quali  fatteli  diuerfe  fattioni , alla  fine,efsendo  l'Imp.andato  alla  cac- 
cia-verbo Bufsetto.gli  cfscrciti  venuti  a conflitto, qullo  dell'Imp.  fu  rotto 
daCorreggefi  , i quali  (archeggiarono  gli  allogiamenti  Imperiali  , & 
portarono  a Parma  i fuoi  tefori,  fra  quali  era  la  corona  Imperiale  con_. 
tutti  gli  altri  ornamenti  di  Federigo,  con  tanta  gloria  dì  elfi  Correggefì 
che  nulla  pili;  ma  con  tanto  fpauento  dellTmpcradorc.cheJfuggitòfi  a 
Cremona  : le  n’ando  in  Puglia  , ne  ritornò  mai  più  in  Lombardia-.. 
Et  allora  Giberto  pofe  fopra  il  cimiero  dell'arme  lua  la  corona  regale-, 
con  vn  leuriero  ch’cfcc  fuori  di  cfsa  corona  , volendo  lignificar 
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ch’cflaado  Flmpcradore  andato  alla  caccia  haueua  perduta  la  corona,  & Ama  di 
erto  Giberto  la  haucuaacquifiata  con  fi  nobi!  vittoria  . La  quale  fi  dee  Cbnfìa . 
Attribuire  a lui  folo,&  non  ad  altri,  pcrch'cracapo  de  Parmigiani . Cofi 
dicono  gli  Infiorici che  trattano  le  cofedi  qucfti tempi  . Èt  il  Corio 
chiama  Secondo,  quello  Giberto  che  fu  Quarto  il  quale  hebbe 

Gherardo  Terzo, che  fu  Fodcfii  di  Parma,come  s'è  detto,  & operò  in 
compagnia  del  padre  diuerle  attioni  honoratc . Etera  anco  fiato  prima 
Podefià  di  Reggio  , Tanno  12,0.  Intorno  alla  qual  città  fece  fare  vua_, 
gran  parte  delle  mura  co  i tcrragli  apprefio . 

Mattheo  V.che  l'anno  ia83.  fiiPodefià  della  parte  Ghelfa  di  Reggio, 
come  attefia  il  Corio;& 


Roberto,  che  fu  PrepoRo  della  Collegiata  di-S.  Quirino  di  Correggio 
Obice, il  quale  Pannò  1241.  fu  podeflà  di  Reggio  .•  3t  fece  fabneare 
340.  pertiche  di  muro  intorno  alla  detta  citta.  Etfottoilfuo  gotiernoJa 
communità  comprò  tutti  i Montini  eh'  erano  dentro  & fuori  di  Reggio. 
Caualca,Iacopino  che  fu  padre  d i Tonufino.Gugliclmo  II.  & 
GuidoV.l'anno  1a58.il  quale  fuincotnpagnia,comc  s'è  detto  di  Mat- 
theo Quarto , Signore  & Podefià  per  molti  anni  di  Mantoua  . Concio- 
fòt  che , come  altroue  s è ragionato,  la  pretura  in  quei  tempi  era  magi- 
llrato  fuprenio  nella  città  , con  auttoritddi  quali  principato  afToluto. 
Et  i predetti  fratelli  vennero  in  difeordia  co  Reggiani  con  gran  danno 
dell'vna  parte  & dell’altra  alla  fine  venuti  ad  accordo,i  Reggiani  cederò 
a Corcggcfi,Camporocondo, cartel  diFofdondo»&il  cartello  de  gli  Vrfi 
con  le  loro  giurifditioni  ; & 1 CorrcggeG  all’inoontro  cedcrono  loro  il 
Callellaccio  di  Campagnola  con  le  lue  perlinentie,  riceucndo  però  pri- 
ma 16.  mila  lire  Imperiali  di  grofiì  perii  prezzo  di  detto  cattello . Et 
ciò  fu  l’anno  1277^  io.  di  Luglio  ;&  cofi  fecero  pace.  Di  Guido  Quin- 
to fu  figliuolo. 

Matteo  Serto-Coftui  tenne  per  molti  anni,  con  molta  fua  lode , la  po- 
deftaria  di  Bologna . Dopo  la  quale  effendofì  per  opera  delia  Lega  con- 
traAzzolino  da  Romano  , tolta  la  città  dalla  fua  crudehfiimadomina- 


tionc, Mattheo  come  huomo  di  gran  prudenza  & gran  valore  in  tanta^, 
mutatione  di  fiato,  fu  eletto  Podcfid  da  tutto  il  popolo  F a douano,!  an- 
no 1 158.  Nel  quale  offitio,difendendo  i Padouani  dalle  infidic  del  detto 
Azzolino , aucime  vna  volta,  che  le  genti  fue  guidate  da  Iacomo  da  Ca. 
ftel  Tocco  Capitano  di  Ballano  per  lo  detto  Azzolino,venutc  in  conflit- 
to con  la  militia  di  Padoua  ch'era  in  tempo  di  notte  vfeita  della  città  for. 
to  la  feorta  di  Matteo,  con  cui  era  il  Marchcfe  Azzo  Eftenfc , tediarono 


rotte  Se  fracaliatc  fin  fu  le  folk  di  Badano,  con  morte  di  gran  numero  de 
nemici  , & con  prefa  del  detto  Capitano  , & di  50.  Tedefchi  , & di 
150.  caualli . Et  ciò  fu  a 28.  di  Luglio  del  detto  anno  ; cofi  dice  Pietro 
Gherardi. 


Giberto  Quinto , detto  da  molti  Terzo,fratcllo  del  perdetto  Mattheo 
licbbc  cognome  di  Difenfore,&  meritamente , percioche operò  col  va- 
lor fuo  moke  cofe  a difefa  del  la  città  di  P arma , & della  patte  Guelfa.,  > 
della  quale  era  capo  Concipfia^he  trouandofi  l’anno  1.303.4  aj.  di  Lugli, 
in  Parma  alloralibera  > ma  diuifa  per  le  fàttioni.-fu  dal  popolo  aftcttio 
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Annidi  nato  a quello  huomo , in  pubiico  configlio  & per  contento  cotmnuné  di 

Chrifto , erto  popolo  eletto  & giurato  Signore  & perpetuo  difenfore  di  quella  eie* 
ti  , & mantcnitor  dell  a pace,  & gli  Ridarò  in  fegno  della  inudttrara» 
lo  ftcndardo  pubiico, con  la  imagine  di  S.  Maria , \ del  Carroccio  loro 
chiamato  Biancardo;hauendolo  il  di  legnèce  riconfermato  di  nuouo  eoa 
promefla  di  difenderlo  nel  dominio;  alla  qual  cofaefsendoi  Rolìi  con- 
trari! lì  vfeirono  della  città  - Et  poco  dopo  fu  fatto  Capitano  per  6,  me. 
fide!  popolo  Parmigiano  , SimoneGonte  di  Cafalalto  da  Mantoua.* 
fuo  fracelio  cugino.  Neli’ininodcl  fuo  principato  , diede  aiuto  ad  Al- 
berto Scotto  Signor  di  Piacenza,  il  quale  liauendo  rinunciata  la  Signoria 
a Francelco  fuo  figliuolo  > fi  tirò  addofso  l'armi  de  Miìanefi , de  Pauefo 
de  i Lodigiani , dcNouarcfi,  del  Marcitele  di  Monferrato  » & di  molti 
altri  confederati.  Gli  mandò  pertanto  Mactheo  fuo  fratello  con  ducen- 
to  huomini  d'arme  &c  con  la  inilitia  di  Parma  ; col  quale  foccorfo  Alber. 
to  non  folamencc  fi  difefe,  ma  occupò  anco  diuerfe  cartella  de  Pauefanij 
&con  le  medefimc  forze  di  Giberto  fi  riparò  da  gli  infulti  di  Viiconte 
Pallauicino.Ma  a lungo  andare  non  potendo  c*fso  piò  refifierealla  voion- 
td  del  popolo  Piacentino  : falciato  il  dominio,  fi  ritirò  con  Francefco  In 
Parma  aa  iattanza  di  Giberto . II  quale  fiato  alcuni  giorni  in  Piacenza  r 
& tafsettate  le  difeordje  della  citta!  diede  loro  per  Podefià, Gherardo  fuo 
zìopaterno,  mettendoui  anco  tutti  gli  altri  offiti  ali  Parmigiani.  Indi 
a due  anni , hauendo  ilMarchefc  Azzo  Efienle  , tentato  col  mezo  de.» 
Rolli  di  (cacciar  Giberto  di  Parma,  egli  trasferitoli  a Modona  la  fece  ri- 
bellareal  Marchefe.Et  il  giorno  feguente  chefua  17.  di  Gennaio,  chia- 
mato  da  i Reggiani  andò  in  foccorfo  loro  , & (cacciò  fuori  della  ritti 
le  genti  del  Marchefe , ribellandoli  da  lui  tutti  icaltelli  , fuor  che  Rag* 
giòlo,  Ridotti  per  tanto  i Reggiani  in  libertà , dopò  i<$.  anni,  crearono 
in  podefià  loro  Mattheo  fratello  di  Giberto.  Et  volendo  ricooolcere  in 
parte  tanto  benefitio  riceuuto  da  Giberto, l’anno  1 joó.  a tredici  di  Mar- 
zo , adunati  in  configlio  *04*.  cittadini,  lo  crearono  nobile  d efsa  cirri 
con  tutti  ifuoidifcendenti  , gli  donarono  il  Cartellacelo  di  Campa- 
gnola, & il  cartello  di  Fabrico»  con  tutte  le  babantie&pcrtinentie,  co- 
me appare  nel  priuilegio,  come  afferma  il  Guazzo  , fi  Sardi  & altri* 
Occupò  Carpi  con  diuerfe  aitre  cartella  , & fece  anco  paura  a Ferrara . 
Et  mentre  ch’egli  era  occupato  in  quelle  imprele , 1 fuorufeici  di  Parma 
entrarono  nel  cartel  di  Soragna  ; ma  ricuperatolo  in  ventiquattro  gior- 
ni , fene  tomo  a Parma  . Doue  viuendo  con  molta  tranquiluà  , ma, 
ritò  in  vrj  giorno  medefimo  due  figliuole  •*  dando  l'vna  ad  Aibomo  del- 
la Scaja  Signor  di  Verona  » & l'altra  a va  figliuolo  di  Palscrino  Bo« 
nacollì  Principe  di  Mantoua  ; & vna  fua  nipote  diede  a Baiar* 
dino  Nogarola  nobilifiimo  Veroncfc  ; & mandatele  a marito  in_, 
vn  giorno  medefimo  .*  furono  accompagnate  da  vna  grofsa  bandi 
di  huomini  d'arme  , & dalla  maggior  parte  de  gli  huomini  Parmi- 
giani . Non  molto  doppo  Gnaftaìla  venne  a fua  diuotione  . Indi 
a poco  i Rolli  , fu  l'occafione  d vna  briga  nata  nel  Vefcouado  , lo 
(cacciarono  della  città  j ma  egli  fatto  efcrcito  afsai  podsrofo , venuto 
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agiornata  co  Rodi,  &'co  Lupi  , gli  roppc  l’anno  i$o8.  ottenuta  la  città  Annidi 
perdonando  a Tuoi  cittadini  > mandò  in  e (ìlio  i Rolli  , Si  i Lupi  co  Ce-  cbrijto « 
guaci  loro»  auttori  della  fua  prima  fcacciata  * Due  anni  dopo  cimelio 
in  Signoria  Alberto  Scotto. 

Et  andato  a incontrare  a Reggio  Àlboino  & Paparino  ch'armata  ma. 
no  ailalirono  quella  città,  lo  vietò  loro^on  I auttorità  & con  la  dedrez- 
za  fua:  con  la  quale  anco  compofe  la  pace  rraiModonefi  . Se  Salino- 
lo da  Safluolo  ch’era  allediato  da  loro  in  Marzaglia . Et  l’anno  feguente 
Venuto  Henrico  Settimo  a Milano  per  coronarli  > Giberto  chiamato  da 
lui  per  lettere  il  cui  tenore  e quello  > 

Henricus  Dei  Grana  Romanorum  Rex  femper  Auguflut . 'Nobili  viro  Ci- 
berto  de  Corrigia  fide  Li  nojiro  diletto  falntem,&  omne  bonum . 

Equumefl  vt  omnes  Imperi)  fideles  $ gaudijs  , & folctnnitatibus ipfius  > 
burniti  & puro  corde  interueniant  ; Cura  igitur  Diurna  fauente  clementia, 
qut  attiones  nofìras  dirigi t , corro nam  Ferream  ex  cònfuetudine  ante, 
ce  [forum  nojirorum  , joiemniter  in  proximum  diem  feflum  Ept  pliant* 
fufcipere  decreuimus  , accurati/flme  requirimus  > & fidelitatem  tuam 
rogamus  > vt  buie  nofìrù  tnumpbo  die  predilla  perjonahter  adeff—> 

Velts  > & die  Luna  propè  oSauam  Natiuitatis  Domini  noflri  Me- 
diolaui  coram  Maieflatem  noflram  prxjentari  , Datura  T^onaru  die 
20.  Decembris  Regni  noflri  anno  fecundo  1311.  vi  andò  con  ducen- 
Co  hdomini  d’arme  dal  quale  accolto  honoratamente  > dopo  la  co- 
ronationefe  ne  ritornò  a Parma  dopo  dodici  giorni  . Nel  qual  tem- 
po edendolìiGualiallelì  ribellati  da  Giberto  > & rrouandofì  l’im- 
peràdore  aU’aiìcdto  di  Brefcia  > vi  fu  con  la  gente  fua  ad  vnirfì  con_» 
quelle  dell' Imperadore  . Al  qua  e donò  allora  quellacorona  d’oro 
& di  gemme  > che  altre  volte  l’altro  Giberto  tolle  a Federigo  Se- 
condo > lì  come  di  (opra  s’è  detto  . Cola  canto  grata  ad  Henrico 
ch’egli  lo  inueftì  di  Gualtalla  ; Se  lo  creò  (uo  Luogotenente  in  Reggio. 

Fu  poi  a Pauia  a ritrouar  1 Imperadore  il  quale  infofpettito  della  fua_» 
grandezza,  o per inuidiao peraltro  . oconduceuaaGcnouadouec* 
gli  haueua  voltatoli  Tuo  camino  . le  Giberto  auertitodel  cattiuo  ani- 
mo deU’Impctadore  non  lì  folle  co  fuoi  ritornato  a dietro  iafeiando  1* 
Imperadore  doue  lì  palla  il  Pò  tra  Tortona  Se  Pauia  . Et  giunto  in  Par- 
ma, i cittadini  (cacciarono  il  Vicario  che  vi  era  per  l’Imp.  Se  il  medefi- 
xnofu  fatto  da  i terrazzani  del  Borgo  S.  Donnino, dandoli  cucci  a Giber- 
to . L’anno  poi  1 3 1 2. 1 Creinone  lì  lo  chiamarono  per  loro  Signore, con. 
ducendolo  per  cinque  anni.  Nella  qual  città  mede  per  PodellàGiouan- 
ni  Quirico  Sanuitali  fuo  gencto;&  ciò  fu  poi  che  i Crcmoncfì  erano  Ita- 
ti rimedi  nella  patria  dalia  potenza  di  Giberto  , della  quale  erano  flati 
Scacciati  l’anno  manzi  come  ribelli  > da  Henrico  Vii.  donandola  in  pre^ 
daaMilanefiSc  altciGhibellini.& quelli  che  pur  per  loro  pufìllanimitd 
aerano  itati  in  data  citta  , vi  erano  coinè  foreilieri  tanto  erano  oppreflì 
da  Tiranni  Giberto  adunque, fotcomettendofi, con  l'aiuto  di  Dio,a  ruoti 
i pencoli  de  gli  amici  atfiitn,cóuocó  i fuorufeiti  C remonelì a Calalmag- 
£Ìore>  & di  quindi  ailalica  la  città  la prefe  Se  libero;  per  quello  adunque  i 
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~4nnìiti  Crcmonefi  cederono  tutte  le  ragioniche  haueuauo  nel  cartella  ponte, 

Chnjlo  » fortezza  diDozolo  col  datio>&  cartello  d’Izara»&  Guartalla  có  le  ragion 
ni  ap  parte  néri  a detti  cartelli, Scterre.eon  mero  & mirto  Imperiosi  det- 
to Giberto,  fi  come  gli  promilero  per  publico  ftrumento  quando  erano 
fuori  di  Cremona. Ronzone  de  P onzom, Guglielmo  & Iacomo  Caualca* 
bò.fSt  altri  principali  & infiniti  cittadini  diGremon3 . Nella  quale  efsem 
dogli  mancò  lamoglie,che  fu  figliuola  de!  Ccr.tcFiiippoiieLangufco  Si- 
gnor di  Pania  » dopo  la  qual  prelc  Maddalena  forella  d Orlando  Roifi  ; 
& alianti  a querte , nehaueuahauutavnadicafadaCamino»  famiglia 
nobilillìma  nella  Marca  Triuifana>&  che  fa  Signora  della  cittd  di  Treui- 
fo.Et  l'anno  fecòdo  hauendo  rinuntiata  la  Signoria  di  Crcmona.fu  creai 
to  da  Roberto  Re  di  Napoli, Capitan  Generale  di  Parma  di  Cremona,& 
di  tutta  la  partcGhelfain  Lombardia,  con  prouifionc  di  1 1.  mila  ducati 
l’anno, con  tanta  fua  ri  puratione , che  C an  Grande  Signor  di  Verona  Se 
Iacomo  da  Carrara  Signor  di  Padoua  amendue  nemici , furono  affretti 
ad  acquetarli  fecoudo  che  piacque  a Giberto  pacificandoli  infiems^- 
Mando  in  quel  tempo  Simone  fuo  figliuolo  a difendere  il  Marchefe_* 
FrancefchinoMalafpinafnocognaro  , contra  Luca  Flifco  Cardinale*- 
fcjri  & contra  quei  di  Pontretnolo  . Et  compofe  1 difpareri  che  egli  hebber 
<5  coli  gli  Imperiali , da  die  fu  fcacciaro  Panno  13n.il  Vicario  di  P arma* 
Ss  ciò  fti  l’anno  131 5;  Et  racquirtó  le  cartella  di  San  Onirico  ; & di  San 
Secondo  che  gli  erano  (late  tolte  da  Matthco  fuo  parente . L’altro  anno” 
fu  eletto  per  Signore  da  Crcmonefi,  onde  vi  pofe  Podefli  & officiali  & 
fuo  nome  . Et  mentrech’egli  difendeua  Cremona  , dail  armi  di  Maf- 
feo V ifconte  Signor  di  Milano , & Can  Grande , & di  Pafferino , Giam^. 
QnincoSanuitàie  fuo  genero , Orlando  Rolli,  Paolo  Aldfgieri , & Bo- 
naccorfo  tutti  tre  Puoi  congiurati  inficine  , gli  tolferola-cictidi  Parma» 
col  fauorc  de  predetti  Vifconti , Cane,  & Paparino  , & parimente  per- 
de la  cittd  di  Cremona  ; pcrciochc , i faorufeiti  vi  entrarono  per  operai 
de  predetti  tre  P rincipi  ; Se  Giberto  fe  n’andò  a Bologna  , a Padoua_,»- 
in  fofeana  , &a  Napoli  per foccorfo;  Sthauuti  100.  huominid  arme- 
dal  Rè  Roberto, 50  da  Sancii,  100- da  Fiorentini,  joo.da  Padouani  » Se- 
100. da  Bologncfi  , con  alquanto  numero  di  fanteria  j Si  fattala  inaf- 
fa a Cartelnuouo  di  Parmigiana, fi  mofse  contra  le  terre  di  Màrtaranofc 
diCollarcro  , & le  prefe  , &arfe  , &il  limile  fece  a Cafalatono  , a 
Sorbola  , aCohenza  > &a  daterie  altre  fortezze  . Alla  fine  entrato- 
inParma  » rihebbe  il  dominio  , &'  ne  fcacció  tutti  i-fuoi  nemici  , do- 
ue  dice  il  Manenti  , che  fece  decapitar  30,  de  principali  per  affidi- 
rarfi  . Riceuò  poi  PontremolidiconfcnfodelCardinalFIifco  » &de!: 
Malafpina&al  Flifco  prooiifeinCcnou»  di  dare  vna  fua  figliuola  per 
moglie  a Carlo  fuo  nipote  » & polli  in  Ponrrcmoli  i Tuoi  officia- 
li , Se  edificatala  vna  rocca  » trasferitoli  a Bologna  » fu  confer- 
mato Generale  della  parte  Guelfa  , dalla  Tofeana  , dalla  Roma-" 
gna  , & dalla  Lombardia  , da^quali  tetri  hebbe?.  mila  huomlm,d’ar-- 
mc  , & 3.  mi  la  fanti.  Con  la  qual  gente  hauuta  Brcfcia»  fi  voltò  a Cre- 
mona  & la  tolfe  a Ronzone  Ronzoni  . chela  teneua  per  Pafsc  rino  Si- 
gnor di  Mancoua . Et . 'anno  mcccfimo  diede  per  moglie  a fuo  figliuolo 
r - - Simone». 
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$imone>  Beatrice  di  Francato  Torriani  gii  Signor  di  Milano . Et  poco  Annidi 
dopo  fu  in  aiuto  de  Genoueli , attediati  da  Principi  Vifconri , & da  Gì-  Cbrijl» * 
bellini.  Et  all' vltimo  ricuperato  Pouiglio,  fi  mori  fanno  i pi.  a 25. 
di  Luglio  in  Caftclnuouo»  hauendo  il  di  innanzi  facto  teiiamento  , nei 
quale  ordinò  fuoi  hcredi  vniuerfali  Siroone, Guido»  Azzo  , Se  Giouanni 
fuoi figliuoli  legittimi  & naturali, & mancando  alcuno  di  loro  fenza  fi- 
gliuoli, ioRitui  gli  altri  perfidciconimifso  , volendo  che foccedino  fola 
1 Icgttimi  Se  naturali  della  fua  cafa»  vietando  ogni  alienatone  della  giu- 
rifditk>ne,&  di  beni  immobili  Se  ogni  veodicione  fuor  che  incaio  di  nc- 
ceftìcà  » Se  di  confenfo  di  quattro  più  proilimi  atti  detti  agnaci,maggtori 
di  30  anni > effendo  fua  intentionc  che  i beni  reftafscro  in  quella  cafa  in 
perpecno.Lafciò  a quattro  figliuole  nobili»  mille  lire  Imperiali  per  vna  * 

Se  che  i figliuoli  douefsero  (lare  (otto  la  prottecione  di  Can  grando  del- 
la Scala  » & di  Rinaldo  & Butirone  Bonacolfi  Signori  di  Mancona  * 
come  de  padri  , Se  che  trattafecro  Gio.  Quirico  Sanuicaii  fuo  genero  » 
come  fratello  » non  trattando  cofa  alcuna  fenza  il  fuo  parere  . Ec 
ordinò  per  l'anima  fua  che  false  facto  vn  luogo  a frati  minori  » pref- 
fo  a Caltelnuouo  doue  ttefsero  otro/o  dieci  di  loro  » pregando  Dio  per 
lui . Fu  porto  in  S.  Andrea  di  Caftelnuouo»  fin  che  tolse  finito  il  predetto 
luogo, onde  Azzo  andato  in  Autgnone  l’anno  1332-01  tenne  dai  Papa  di 
poter  labri  care  il  detto  Inogo  in  Corcggio»douc  diede  principio, ancora, 
che  prcciolo,al!  cdifirio»&  ottenne  da  Papa  Giouanni  32.  fa  Prepofitu- 
ra  Burgenfc.Scriuono  le  predette  cofe  il  Corio  , il  Biondo, Ricobaldo' 

Pietro  Gherardo,&  altri  hiftorici  degni  di  fcde.F  quali  dicono  parimen- 
te che  hebbe  1’  Aquila  in  dono  » & fabricó  Colorilo»  Se  Caftelnuouo  fui 
Parmigiano . Lafciò,  oltre  alle  predette  figliuole  maritate , Beatrice  * 
Vannina,lfabclla  & Donella,&  de  i mafchì 

Simone  che  hebbe  per  donna»  Cancellicra, figliuola  di  Matteo  Maggi 
Signor  di  Brefcia , dopo  Beatrice  dcllaTorrs , figliuola  di  Francefco  Si- 
gnore allora  di  Milano . 

Guido  Sedo  la  cui  moglie  fu  Guidacela  di  Palude . 

Azzo  Secondo , che  fu  marito  di  N.  figliuola  di  Luigi  Gonzaga,& 

Giouanni  Secondo, De  quali  vari;  furono  gli  accidenti  dopo  là  mòrte 
del  padre  » Se  variamente  trattati  da  gli  Scrictori;&  foftennero  gran  par. 
teditrauagli  ; percioche  il  Vicario  Imperiale  afsalico  il  paefe  loro  co 
Tedcfchimife  ogni  cofa  a ferro  & a fuoco»  ad  inftanza  di  Pietro  de  Rof- 
fi,chc  faceua  ogni  opera»  accioche  non  ricupcrafsero  lacittd  di  Parma; 

& per  ciò  indulse  il  Legato  a mettere  in  preda  Caftckiuouo,Brcfcello»& 
Gualtiero  pofseduto  da  elfi  fratelli  . Ma  l'anno  1 330.  efsendo  efli  in  lega 
col  Papa, furono  a C aftclnuouo  con  cento  fefsanta  huomini  d’arme, indi 
lui  Parmigiano  danneggiando  per  tutto  Et  foccorlì  anco  di  cento  eia* 
quanta  huomini  d’arme  da  Mattino  dalla  Scala  loro  nipote  » fortifica- 
rono Brclcello  per  poter  moleftar  Parma  ; onde  l’ anno  }f.  Mattina 
fetto  Signor  di  Panna  imietti  di  Brefcello  Guido  . Confermò  anco  la^ 
aonceifioneinliucUopcrpccuodcl  Cartello  di  Berccto  & Guardafon  *• 
fatta  dalla  Comunità  di  Parma  nella  perfonad'  Azzo  con  mero  Se  mi- 
fto  Imperio > accioche  come  potente  dclendcfse  quei  luoghi  da  nemi- 
ci »& 
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annidi  citta  da  Rolli.  Mal'  anno  1 341.  clsendo  in  Parma  infopportabilc  fa  ri- 

Cbriflo.  rannidedi  Maftino.quciii  fratelli  foccorfidaiGonzaghi  cognati  d' AU 
zo , & da  Bologndùfcacciarono  di  Parma  le  genti  di  Martino, entrando 
Azzo  lidia  citta  a 11.  di  Maggio  ; onde  perciò  quel  giorno  fufemprc  t 
(bienne,  & ogni  anno  fi  fecero  procelfioni  offerendo  moire  cere  alla_# 
chicfa  diS. Sepolcro,  in  memoria  di  cotai  libcratione . Frefo  adunque  | 
Correggi  il  dominio  in  loro  , Scrcggiendo  cerne  padri  pietofi  , fecero 
fornir  le  porte  & faracinefche  nelle  torri  che  fono  in  capo  di  Ponte  gi| 
principiate  da  Martino  » & indi  a quattro  mefi  fecero  lega  con  Luchi- 
no Signor  di  Milano, con  Vbercino  da  Carrara,&  con  Luigi  Gonzaga^ 
Signor  di  Mantoua  &di  Reggio  * &cofi  pofsederono  quietamente» 
quella  citili  quattro  anni  fenza  guardia  » amati  dal  popolo  grande- 
mente . Ma  venuto  a morte  Simonc  » & nata  difeordia  fra  loro*  Afc- 
20  veduto  che  Martino  haueua  fatto  lega  coi  Marchefe  di  Ferrara-,  1 
con  Gio.Sr  Iacomo  Peppoli  Signor  di  Bologna  , ScconOrtafio  Sig.  di 
Rauerma , contra  Luchino  ,i  Gonzaghi,  & 1 Correggi  pcrrihauer  Par- 
ma,le  cui  géti  accompagnate  da  fuorufeiti  Parmigiani, erano  andate  fin 
(otto  Parma  fperando  nel  popolo, quantunque  in  vano , St  veduto  che  a 
lungo  andare  buognaua  cedere, & altre  cofe  confìdcrando,  vendè  la  cie- 
ti  a Obizo  Eiienfe  per  60.  altri  dicono  feccanca  mila  ducati  , concra.il 
voler  dì  Guido  fuo  hatello,&  hauuto  il  prezza  fi  parti  quella  nocce.  On- 
de Guido  con  Giberto  & Azzo  fuoi  figliuoli  per  vfeir  delle  mani  de  ne- 
mici fi  ritirò  in  Guall  alla,  la  quale  inficine  con  Brefecilo&  Correggio 
fortificò , ta  le  tenne  perfe , Se  ciò  fu  l’anno  1345.  a 23.  di  Ortobre-  Indi 
a pochi  giorni , il  Marchefe  pafsando  da  Parma  a Modona  » Filippino 
Gonzaga  ritornando  con  le  fuc  genti  da  Luchino  Vifcontc  , ad  Man- 
za di  Guido  , roppc  il  Marchefe  vicino  a Riparta  , Se  prefe  molti  do 
fuoi.  Onde Luchmo  vnitofi con  lafattione  Gtbellina  di  Parma  » Icj 
mofse  guerra.  Guido  parimente  fauorito  dal  medefimo , moiertaua  la 
ciccai  dalia  parte  di  lircfcello  Se  di  Gtiaftalla . Onde  Obizo  fu  anco  cfso 
sforzato  a venderla  a Luchino  Vifconte , vedendo  di  non  poterla  difen- 
dere . Quell  i frate  Ili  benemeriti  di  S.  Chicfa»furono  da  Papa  Giouanni 
Vigefimofecotido  afsoluti  d’ ogni  pena*ncìia  quale  per  fentenze  d’ Hcn. 
rico  Imp  diceuano  d’ efsere  incorfo  i!  padre  loro  co  fuoi  difendenti  » 
per  cfser  fiato  Capitan  Generale  della  parrcGhelfa  di  Lombardia  del 
R è Roberto  contra  1 Imperadore  hauendo  elfi  cfporto  Tempre, come an* 
co  il  padre  loro , la  propria  pedona , a molti  pencoli  per  difefa  delie  ra- 
gioni dell' Imperiese  di  S.Chiefa.Ec  ancoraché  il  padre  loro  per  difefa 
della  Chiefa.fofseincorfo  in  qualche  pena.nòdimcno, meritarono  gran 
premij , & però  furonoriatregati  a rutti  gli  honori.  Guido f vnodi  quc« 
Rifu  Capitano  de  Bologne!!  l' anno  1317-  pcrS-Chicfa  1 Szconferìcoa 
gli  aitri  fratelli  1 Arciciaconato  di  Parma  al  Petrarca  molto  amato 
da  loro  , & diedero  aiuto  a Pifani  nell’  acquirto  di  Lucca  contrai  Fio- 
rentini > il  Papa  poi  si  allegrò  con  forosella  pace  che  haueuano  faccia 
con  Orlando, & co  Rolli , chetandoli  a 1 efsere  aderenti  al  Cardinal  fuo 
t Legato.  D’ Azzo  predetto , fauorito  d' Obizzo  Ertcnfe  , pcrlo  quale 
«nco  in  tempo  di  notte  » «turato  con  alcune  lue  genti  in  Reggio,  & non 

feguita^ 
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fegàitàto  da  gli  altri  fu  occifo  Tanno  1345-  come  attera  il  Sardo  , Annidi 
nacque . ebrìfit  i 

Giberto, che  J’ anno  rjjj»,  fu  creato  Goucrnatór  delia  Romagna  dal 
Cardinale  Egidio  Legato  in  Italia  di  Papa  Innoceuzo  Scilo;  di  coftui  fu 
figlinolo 

Lombardino  » che  diede  Francefca  fua  figliuola  per  mog!ie,a  Orlan- 
dino Canoifa  !'  anno  1350.  Roppe  anco  il  detto  Giberto  I’  anno  ijjó.lc 
genti  di  Paflarino  Signor  di  Mantoua,  dell' Eiìcnfe,  Sedei  Vifconte  > 
nel  Pò  , predo  all’  Ifola  Suzaria  > faccheggiata  da  lui , & prefe  Borgo- 
forte , & fortificato,  lo  diede  in  guardia  a figliuoli  di  Guido  di  Coreg- 
giofuozio,  dandoli  anco  in  prefidio  , fctteccnto  caualli  , & gran  nu- 
merosi fanti . Hcbbe  per  donna  Lucia  del  Verme,  & dopo  lei  Caterina 
Vifcontc . Mori  l'anno  1401.  a 19.  d' Aprile  in  Guardafon  fuo  caileilo  , / 

fenza  figliuoli . Et  allora  vici  fuori  della  cafa,  Guardafon,  Scalogna, Ca- 
IfelnuouojSc  Colorno  ; percioche  furono  dati  in  feudo  dal  Duca  di  Mi- 
lano a Ottobon  TerzojSc 

Lodouico  ; il  quale  andato  con  Ambrogio  fig.  di  Bernabò  Vifcontc , 
contra  la  fatrion  Guelfa  del  Bergamafco,  fu  morto  nel  fatto  d’ arme, co- 
me fcriuc  il  Corio, l' anno  1379-  Di  Simione  vfei 
Cagnuolo , che  comprò  da  Matteo  di  Correggio  il  Caileilo  di  S.Qni. 
rico  con  la  ruagiurifditione,&  i datij  del  fiume  Taro  per  prezzo  di  2090. 
lire  Imperiali . Fu  anco  fuo  il  Caileilo  di  Commacco,  &fu  in  fauoro 
dal  Marchefe  Eflenfc  contra  Filippino  Gonzaga.  Fuiuo  figliuolo  Lo- 
douico,che  vendè  la  quarta  parte  di  Correggio  a Giberto  Scttimo.Hcb- 
bc  per  moglie  Bartolomea  degli  Vbaldim  di  Fiorenza  . Di  Giouanni 
Secondo, che  inficine  con  Giberto  Seilo  fuo  nipotc,fu  creato  Caualicro 
da  Luigi  Gonzaga, pcrefieriì  portaci  valorofameutc  in  battaglia, contra 
Francdco  Eflenfc  l'anno  1345.  vfei 
Antonio, che  filomaco  di  Caualler ia  da  Bernabò  Vifconte,fu  le  porte 
di  Verona  cittd  fua  nemica  l' anno  1 378.  & morì  fenza  figliuoli  . Ma  di 
Guido  Scilo  figliuolo  di  Giberto  V.  che  fu  Capitano  di  Brefcia  l'anno 
13  ?8.  per  Malìmodalla  Scala , per  la  cui  opera  venne  nelle  mani  di  Az- 
zo nacquero  gli  infraferitti , Beatrice  eh’  egli  maritò  a Marfilio  da  Car- 
rara Signor  di  Padoua  condifpcnfa  del  Papa  , perche  era  in  terzo  , Se 
quarto  grado , & ciò  fu  per  metter  pace  fra  le  dette  parti. A ntonia»Ia_* 
quale  egli  diede  a Feltrino  Gonzaga , 

Giberto  Settimo  , il  quale  adoperatoli  lungamente  nella  militia,  fu 
Generale  de  Vifconti.de  Fiorentini , Se  della  Republica  viniriana  al  cui 
feruitiocgli  fini  (a  vita  con  molta  gloria  , percioche  eficndofi  mòffo  a 
danno  di  "quella  Republica  Francefco  da  Carrara  Signor  di  Padoua, tirò 
con  lui  Lodouico  Re  d'  Vngana,  il  quale  penetrato  nella  Marca  Triui- 
gian3,vi  faccua  di  grandiflìmi  danni.  D'  altra  parte  i Veneti  fatta  gente 
da  terra  & da  mare:percìochc  la  guerra  fi  faceua  anco  in  Dalma  da',  fece-  -» 
ro  generale  Giberto, da  alcuni  chiamato  Alberto, ma  per  errore  ; Se  gli 
diedero  per  Proueditore  Andrea  Dandolo  . 11  quale  venuto  in  campo  , 
come  fu  alla  villa  dei  nemici  , mife  le  genti  in  battaglia  > Se  fi  trailo 
auanti  per  venire  a conflitto.  Stefano  Vaiuoda  delia  Tranfiluania  , 

Si  Capi. 
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Annidi  Se  Capitano  de  caualii  Vngari  non  rifiatò  la  battaglia  » onde  comincia- 

Cbrijlo.  tofi  vna  fiera  fcaratnuccia  > Giberto  comandò  a Caualicri  che  fmon* 
tafsero&combattcfseroapiedi  , &efso  auanti  gli  altri  efsortando  » 
& comandando  a ifuoi  che  fortemente  combattefscro  % fattati  vna_» 
fanguinofa  giornata  » i Veneti  acquiflarono  honorata  vittoria  ; pcrcio- 
c he  molti  de  nemici  furono  mordili:  il  Tranfìluano  con  buon  numero  di 
altri  baroni  illuflri  fu  fatto  prigione.  Furono  etiandio  prefi  molti  gen- 
tilhuomini  Italianii&lpetialmcntcdi  Padoua.  L’ infegned’ Vngariagc 
di  Carrara  furono  abbattute , Se  vennero  nel  le  mani  de  Veneti . Onde  il 
Re  d’ Vogaria  & il  C arrarefe  sbattuti  da  cofi  fatta  rouìna  , chicfero  & 
hebbero  la  pace  con  quelle  conditioni  che  citi  poterono  hauere  > con 
tanta  fatisfatrione&  vtile  della  Republica  > cheringratiato  il  Genera- 
le di  cofi  fatta  vittoria  > gli  dedicarono  » lui  viutnte  » vna  ftatua  pede- 
lire  marmorea  « polta  poi  nell’ armamentario  del  Configlio  de  Dieci» 
a perpetuo  ricordo  di  quello  fatto  : poichci  Caualicri  a pie  per  or- 
dine di  quello  huomo  illuftre  » ottennero  cofi  grande  honoredeloro 
nemici  . Et  acciochc  la  memoria  fufsc  più  lunga  : efsendo  auucnuto 
in  conflitto  nel  giorno  di  San  Marnale  , l’anno  1368.  che  è il  pri- 
mo di  Luglio  > fu  per  publicodecrcro  del  Senato  , collitnito  che  quei 
giorno  fofsefefliuo  in  perpetuo  Indi  a poco  Giberto  che  era  afsai  vec- 
chio venne  a morte  in  Vcnetia  1'  anno  1 372  doue  eli  furono  dalia  Signo- 
ria fatte cfsequic  conucnienti al  fuo grado  » &fu  creatola  fuo luogo 
Franccfco  Ordelaftb  Signor  di  Imola . 

Ma  di  Giberto  predetto  fu  figliuola  Agnefe>che  fu  conforte  di  Enfcdi- 
fio  di  CollaltOi& Maddalena  maritata  in  AzzoSdlbContedi  Rolo. 

Azzo>  che  infieme  con  Giberto  Settimo  fuo  fratello  > efsendo  in  lega 
con  Bernabò  Vifconti  » coi  quale  erano  anco  confederarl  i Pichi  della 
Mirando!ai&  i Pij  da  Carpi, furono  creati  Generali  contra  1‘  Eftcnfe  che 
voleuaefpugnar  Modona;&  venuti  alla  zuffa.  Azzo  vi  refiò  prigione  col 
MarchcfePallauicino  Scaltri  Signori  Fanno  1363.  mali  hbcròl’anno 
feguentc-  Etdel  1308.  venuto  in  Italia  Carlo  Quarto  Imp.& fatta  lega 
conlaChicfa,  quelli  fratelli  s adhcrironoa  lui  ; & ottennero  per  di - 
chiarationc  » che  le  ville  di  S-  Biagio , & di  Fazano > fofsero  del  diflret- 
to  di  Correggio  » non  oliarne  quii!  fi  voglia  altro  priuilegio  in  contra- 
rio . Et  furono  ctiaudio  con  Giouanni  lor zio  » inuefliti  di  Guaff alla  . 
della  qual  Giberto  padre  di  Giouanni  , & loroauo  j n’  era  flato  per 
fentenza  dcpoflo , da  Henrico  Settimo»  come  di  fopra  s'è  detto  , an- 
nullando in  tutto  efsa  fentenza.Et  Azzo  in  particolare  fu  inueflito  l’ an- 
no 13  ji.  del  caftello  di  Berceto  » & di  Guardafon  fui  Parmigiano.  Fu 
fuo  figliuolo 

Guidoni  quale  l’anno  1371. non  ofianteche  il  padre  & il  zio  fofsero 
in  lega  con  i'  Eftcnfe»introdufse  vna  notte  fccretamentc , le  genti  di  Ber. 
nabò  in  Correggio  > doue  tutti  i fig'iuoli  col  zio  furon  fatti  prigioni . Et 
hauute  da  Bernabò  alcune  genti  d’ arme  per  la  difefa  di  Corneggio, con 
prouifione  ogni  mefe,fabricò  la  Rocca  con  vn  bcluardo  prefso  alla  por- 
ta per  vfeir  ne  borghi  ; il  quale  alzato  l’ anno  1450.  fu  ridotto  in  forma 
di  torre  chcferuc  per  campanile  della  maggior  chicfa  iui  vicina  ; & 

vi  tcne- 
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vi  tenenà  il  prefidio.  Fece  far  anco  !e  mura  attorno  a borghi  > con  due  utnni dì 
porte  L’vna  dirimpetto  alla  contrada  di  S.Maria  hora  chiufa  . Disfa- Cbrtfto  » 
ce  inoltre  il  Cailcllaccio  di  Campagnola  ,&  condufTe  gli  habitanti  a_» 
Correggio.  Et  volendo  poil’ anno  1579.  rubricare  ildetto  luogo  , 

douc  i là  Badia  di  Campagnola  vi  fece  le  folfe  doppie  > & le  porte  co 
ponti  Icuacori,  gettando  a terra  parce  del  conuento'  &chiera  di  ciTa_, 

Badia  > tcnendoui  le  guardie  . Occupò  anco  tutti  i beni  (ul  Reggia- 
no & Parmiggiano,  che  il  padcc  Se  il  zio  pofsedeuano,  col  fauordi  Ber- 
nabò » Signore  allora  di  Reggio, Se  di  Parma . Stette  folo  Signor  di  Cor- 
reggio.Fabricò  Campagnola  & altre  loro  giurifditioni  polle  fui  Parmi- 
giano & Reggiano  fino  nell’anno  1389  nel  qual  bifognò  che  rendefse  la 
metà,a  Pietro» Manfredo, Gherardo,  Galallo.de Giberto  fuoi  cugini  , i 
quali  dopo  la  prigionia, n' erano  fiati  (cacciati , & fuonifciti  per  lo  fpa- 
tio  di  i8.anni.  Da  quello  Guido  marito  di  Violante  Alidofia.difccfe  per 
lunga  luccelEone , la  linea  de  Conti  di  Cafalpò , & d'  altre  giurifditioni 
fui  Parmigiano, eficndofi  diuifo  da  fopradetti  fuoi  cugini . Ma  di  Giber- 
to VII.  nacquero  gli  infraferitti  otto  figliuoli, cioè 

Pietro  Secondo.  Quefti  fcacciato  come  s‘  è detto  dalla  patria  con  gli 
altri  fuoi  fratelli, accettato  da  Antonio  dalla  Scala  Signor  di  Verona , Se 
andato  per  lui  al  Duca  d'Aufiria  , fu  molto  accarezzato  , Scoperò  si 
che|il  Duca  fece  lega  con  Antonio  contra  il  Duca  di  Milano  . Elfendo 
poi  venuto  in  Italia  Stefano  Flacino  & Duca  di  Bauiera  chiamato  coa- 
tta i Vifconti.da  Fiorentini, da  quali  anco  elio  chiamato  era  al  foldolo- 
ro.  fu  molto  fuo  famigliare, in  tanto  che  Stefano  non  faceua  cofa  alcuna 
fenza  il  fuo  confìglioIConfcdcrato  co  Bolognc/ì,  mentre  efiì  guerreggia 
uano  contra  il  Vifcontc»  fu  per  configlio  loro  generale , creato  Capitan 
Generale  della  Montagna , al  qual  grado  erano  vfari  di  elegger  fempre 

vii  forefiiero  nobi!c;&  ciò  fu  l' anno  1398. 

GalaiFo  Secondo , che  in  compagnia  di  Giberto  (no  fratello, (ì  trono 
alla  prefa  d*  Arceta.di  Cafalgraudsidi  Dinazzano,&di  Saluaterra  in  fa- 
uor  del  [Principe  di  Ferrara. 

Gherardo  Quarto.prirno  de  quattro  Sindici, che  furono  mandati  dal  - 
la', città  di  Parma  a giurar  fedeltà  al  Duca  di  Milano  ; & vnitofi  in  com- 
pagnia di  Galafso  con  Nicolò  Eficnfc , s' adoperò  molto  per  la  ricupc- 
peratione  di  Reggio  contra  Octobon  Terzo , che  fc  n’  era  fatto  Tirano. 

Guido  Settimo.che  ricuperò  la  rocca  di  Safsuolo  & di  Seftola  per  Fran. 
cefco  da  Safsuolo,  al  quale  era  (lata  tolta  dal  Marchefeda  Erte  . Dopo 
confederatoli  co  Fiorentini  Seco  Bologncfi  l’anno  1398.  andando  con 
huominid’  arme, & con  8o.!ancie  fu  quello  di  Reggio,&  Panna,  fece  di 
molti  dannici  Duca  di  Mi!ano;&  operò  di  modo,  eh'  indi  a quattro  an- 
ni>i  Fiorentini  mofsero  l’ armi  contra  Parma. 

Giberto  Oftauo  l’anno  i<j8o.hauendo  Octobon  Terzo  tiranno  di  Par- 
ma mofsa  la  guerra  a Modona  St  dando  il  guado  al  territorio  di  Correg. 
gio,&(ridotto  vn  grofso  bottino  in  VaJefira  luogo  di  Cario  Fogliani, Gi- 
berto vnitofi  con  Giaches  della  Mirandola , con  Francefco  da  Safsuolo, 

Secò  Azzo  di  Rodiglia,e(pugnaco  Valeiìra,menò  via  dodici  mila  belìi: 
grofsc.Ec  nel  ritorno, coilcggiàdo  il  Parmigiano  Se  facédo  di  gràdiflìme 
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Erede  centaua  di  far  vfeir  fuori  della  ciccai  Ottobuonò,  il  quale  non  heb- 
e ardire>&  meno  volle  che  i fuoi  fi  partissero  della  cittd-Fauori  femprc 
Nicolò  Marchefeda  Elle  contra  Ottobono  & fuoi  partigiani  . Venu- 
to poi  al  feruicio  della  Rcpublica  Viniciaoa  » & per  quella  militando 
l’anno  1444,  feorfo  nello  flato  di  Milano  finfotcolc  mura  della  città 
con  Tibcrto  Brandolino  > con  Lodouico  Maluezzi  , & con  Diotifalui 
Lupo  , piantò  fu  le  mura  di  Milano  , gli  flcndardi  della  Rep.  onde  in- 
fieme con  gli  altri.fu  fecondo  il  militar  co (lume>c reato  Caualiero  fu  le 
porte della'nemica  città  in  teilimonio  del  fuo  valore  . Il  qualccgli  ac- 
compagnò etiandio  con  la  pietà  chrifliana>percioche  fondò  Se  ornò  la 
chicfa  di  San  Franccfco  in  Correggio  » & inllituì  lo  fpedale  douc  poi  o 
Rato  il  moniltero  di  Sant’  Antonio , Hebbe  per  moglie  Tomafina  Pica 
della  Mirandola.Qucllo  anco  l’ anno  1446.  fi  conduce  a fcruitìj  di  SigiC, 
mondo  Pandolfo  Malatcfla  Vicccap.  generale  di  Santa  chiefa  con  buo- 
na prouifionc. Fortificò  infieme  con  Galafso  la  tetra  di  Couriaro.  Mori 
poi  l’anno  1 446. & fu  porto  nella  fepoltura  fatta fabricare  da  lui  nella-, 
maggior  cappe!  la  in  S-Franccfco  fotto  vna  pietra  di  marmo  rofso,  nella 
quale  haucua  anco  prima  fatto  trafportare  l’ ofsa  di  Giberto  V,  detto  il 
Difcnfore.conqucftocpitaffio  . 

Vir  pms  & tujìus  templi  qui  condit or  buius 
M Hit  fa  quodam  Giberius  clarus  in  orbe  » 

Corrig#qne  Comestiacet  boefub  marmore  teUus . 

Il  qual  epitaffio  fu  facto  di  modo.chc  poteua  conucnirc  all'  vno»  & 1‘  al- 
tro dcdueGibcrti. 

Di  Galafso  Secondo  nacquero.ma  non  legittimi.Mario  & Egidio>da 
quali  vennero  quei  di  Correggio  che  pofsederono  Mcdcfano  fui  Parmi. 
gtano>&di  quelli  non  parlarcmo  più  oltre.  Di  Gherardo  Quarto  furo- 
no figliuoli 

Manfredo  Secondo.  Quelli  > coloncllo  de  Viniciani  l’ anno  1^47.  rac- 
quiflò  Brefccllo  toltoli  dai  Duca  Filippo.  Et  lotto  a Franccfco  Sforza  1’ 
anno  1449 .con  Giberto  fuo  fratello, loccorlc  con  fei  cento  caualii  & con 
molti  maeflri  per  fabricar  machme , la  Signoria  nell’  afsediar  Crema  » 
per  lo  quale  aiutod'  efscrcito  Vinitiano  fi  rifece  molto,  L’ anno  medefi- 
mo  i detti  fratelli  furono  a Guardatone  con  mille  canai  li  & con  cinque- 
cento fanti»8£  lohtbòeroanomedi  FrancefcoSforza.fi  quale  hauutoil 
pofsefsodi  Parma,  vi  iafeió  alla  guardia  Manfredo  St  Ciberò  fuo  fratel- 
lo Accollatili  poi  ai  Duca  Botto  , fotto  promefla  eh’  egli  difendendo 
fiato  loro  , Manfredo  l’ anno  1 45 1.  fu  mandato  da  Borio  contra  i Luc- 
chcfiiche  gli  haucuano  occupato  alcune  caftcfla  nella  Garfagnana  con 
le  genti  di  Modotia  & di  Reggio  onde  egli  non  foto  racquifto  i luoghi 
perduti  ,ma  ne  prefe  de  gli  altri, & harebbe  anco  foggiogata  Lucca  vo- 
ta allora  di  habitatori  per  la  pelle  che  vi  era,  fe  non  lì  forte  fatta  la  pace 
fra  Borfo & i Lucchcfùad  iattanza  de Fiorentini. Et I' anno  1425.325  di 
Maggio  , venuto  Federigo  Terzo  Imp.  in  Italia  , Manfredo  andò  a_* 
trouarlo  a Vcnetia  dal  quale  accettato  con  molto|honore, hebbe  la  con. 
fcrmatione  de  i priuilegi  de  fuoi  antecefiori  » volendo  che  non  tollero 
fottopofli  ad  altra  fupcrioritd  eh’  a quella  dell'  Impcradorc , creandolo 

infieme 


Digitized  by  Google 


JUnfiri  et  Italia  ] 431 

infieme  con  Antonio  & Giberto  fuoi  fratelli  > & Nicolò  loro  nipote  , Annidi 
Conti  di  Correggio  & di  Brcfccllo  & loro  giurifditionc  con  mero  Se  mi-  C bri  fio . 
fio  Imperio.Et  volle,pcr  maggiore  honorcuolczza  loro  Se  del  fuo  fiato, 
eh*  elfi  & loro  legittimi  difcendenti  portadcro  Coprala  loro  arme  & 
nel  mezo,vn*  aquila  nera  in  campo  giallo , da  i cui  lati  follerò  dee  Leo- 
ni , coi  gigli  Copra  la  telia  in  campo  turchino  > &di  Cotto  l'arme  d’ 

Audria  . La  quale  vedendo  l’Imperadore  » gli  dille  che  era  diCccCo 
di  caCad' Aulirla , Se  che  l'arme  che  haueuano  in  commune,  lodimo- 
ftraua  Se  cofi  gli  accrebbe  l*  aquila  Se  i Leoni  . Inoltre  gli  diede  pcrfpc- 
tial  pnuilegio  auttorità  di  legittimare  Se  crear  notari  Se  confermando  la 
tranfattion  giurata  fra  loro  fratelli  di  Correggio  per  conferuation  dello 
flato  > volle  che  elfo  ne  haueffe  il  gouerno  , Se  dopo  lui  fempre  il  più 
vecchio  della  cafa  : & fino  a quel  tempo  quella  famiglia  cominciò  a_. 
chiamarli  di  cafa  d‘  Audria  fi  come  fi  vede  nelle  fcritture  antiche  d' elio 
tempo  , & Irai’  altre  vi  Cono  i Sigilli  coni'  arnie  fopradetta  . Si  lettere 
intorno  che  dicono-  Sigillimi  Manfredi  de  Corngu  & Aujlriit  Comitit 
Corngj  & Berfìhj  . L’anno  medclimo  ritornato  dall’ Imperadortj 
infieme  con  Giberto  prefero  Noueiara  , terra  di  Giorgio  & France- 
CcoGonzaghi  rattomo  alla  quale  dettero  più  d’vn  mele  , & pollala  a 
Tacco  > fecero  il  fomigiiancc  a Bagnolo  & a Coniglio  : traCcorrendo  giù 
fin  Cotto  le  porte  di  Fat  ma.  Se  ciò  con  l’ aiuto  del  Re  di  Napoli  & de  VI- 
nitiani»&  offefa  del  Duca  di  Milano  & de  Gonzagi  fuoi  adhcrcnti.Onde 
occupati  i borghi  di  Brefcello  da  Nicolò  Piccinino  Cap.  del  Duca  , i 
Correggici!  aiutati  di  gente  & di  vectouaglia  da  Vinitiani , riprefero  la 
terra  con  acquido  di  gran  quancitd  d’ artigliarla  di  nemici . Ma  l’ anno 
poi  1454-  fatta  la  pace  fra  i potentati , quelli  di  Correggio  per  offer- 
uanzadeda  , renderono  al  Duca  Nuuolara  eh’  cflì  haueuano  pofledu- 
ta  due  anni , il  qual  volle  eh’  erti  prcndcllcro  l’ inueftitura  da  lui  di  Bre- 
cce Ilo.  Ma  venuti  in  differenza  peri  confini  con  quei  di  San  Martino  de 
Ruberti , tennero  per  fei  anni  continoui  le  forche  predo  al  canale  delia 
herba,  oltre  a folla  Faclla , nella  villadiTrignano  , Cernendoli  d'  cffc_» 
per  termini  , & percalligode  delinquenti  . Il  che  intefo  dal  Duca 
Borio  venne  fui  luogo  per  fopir  ledette  deferenze  , fedendo  fu  la  Ge- 
mi mola  , domandò  a gli  habicanti  quali  fodero  i confini  in  quel  luogo . 

Ma  comparito  vno  di  loro  de  più  vecchi  & detto  al  Duca,  Sonquefti  > 
mollrand  oli  vna  mota  in  capo  d’ eda  Geminiola  andando  verfo  Modo  • 
na.allora  Antonio  di  Corrcggio>fattoio  impiccare .difse  al  Duca  Signo- 
te,coftui  Card  qui  per  termine , ma  i vodri  confini  fon  fu  le  porte  di  Cor. 
reggio  , & da  poi  in  qua  quel  luogo  fi  chiama  I’  appiccato  . Tenne  poi 
Uretra  amicitia  co!  detto  Duca  , differendo  ogni  cofa  a lui  . Et  nel- 
la pace  l’ anno  1468.  fra  potentati , Manfredo  co  fratelli  vi  fu  nomina- 
to per  raccomandato  del  Duca,  il  quale  in  fatto  lo  difefecontrail  Du- 
ca di  Milano  , & mofìe  il  Papa  a fare  il  medefimo  con  feommuni- 
che  & bolle  . Si  mode  anco  in  fauordi  Manfredo  la  Rcpub.  Vene- 
ta fotto  il  Doge  Moro  , come  quello  checraloro  adhercntc  , fi  co- 
me fi  legge  nelle  lettere  di  Borfo  , & della  Signoria  , onde  il  Duca  di 
Milano  , redo  di  moledar  piu  oltre  i correggici!  - Hcbbe  vna  figli- 
uola 
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mimi  ji  uola  della  Maddalena  , Stia  maritò  l’anno  1471.  a!  Conce  Maffeo  daJi 

Chnjlo,  Gambata, & 1‘  Agnefe  fua  nipote  Se  figliuola  di  Giberto,  diede  al  Conto 
Michele  Montecuccolojad  inltanza  di  Borfo.La  donna  fua  fu  Agnefe  de 
Pij  Signori  di  Carpi, donna  illuftre  per  religione  & per  prudenza  : la  qual 
fabricòlacapcllain  Sr  Francefco, chiamata  del  paradifo  , bora  dello 
fuore  > nella  qual  fu  fcpolta  i' anno  1474.  efsendo  morto  fuo  marito  6 , 
aiefi  auanti. 

Giberto  Nono, il  Corfo  dice  Settimo.Coftui  Tanno  14*0.  fu  condot-' 
to  co  Manfredi  fuo  fratello  da  Franccfco  Sforza  Duca  di  Milano  con_, 
ioso.caualli,&  con  150  fanti,  Se  con  preflanza  di  18.  mila  fiorini  » cioè 
ducati  d’ oro  fecondo  i nomi  di  quei;tcmpi:&  con  promelsa  di  difende- 
re lo  (lato  & le  perfonc  loro  contra  ciafcuno  : & di  far  loro  rendere  ra- 
gionfommaria  ; &fcnza  ftrcpito& figura  di  giuditio,&foloattcfa  la 
verità  del  fatto, fopra  ciò  che  i detti  fratelli  prctende(sero,che  loro  occtu 
pato  Si  tenuto  fofse  per  qualunque  perfona  dopo  1‘  acquifio  di  Milano. 
Et  l’anno  1451.  Alfonfo  d1  aragona  Rè  di  Napoli  > glicondufse  per 
Capitani  di  300  huomiui  d’ arme  Se  di  aoo.  fanti  , con  ftipcndiodi  oc- 
tornila  ducati  l’ anno  ; & iui  ad  vn’  anno  accrebbe  loro  le  compagnie 
fino  al  numero  di  500*  huomini  d’arme  > &c  d’ altrettanti  fanti  ••  Se 
aggiunfc  loro  fiipcndio  alla  rata  , contentandoli  che  1*  vno  di  loro  lo 
lerùifse  fcambieuolmente  » fecondo  che  loro  vcnifse  bene  : Se  pro- 
mi(e  d’ aiutarli  , Se  mafiìmamentc  al  racquiftodi  Parma  : &di  di- 
fendei li  ne  loro  flati . Et  cofidiedero  all’  incontro  per  ficurcà  al  Rè  » là 
Signoria  di  Vcnetia , la  quale  obliga  per  ciò  tutti  (noi  beni , & toglie  ia 
protettione  i Signori  di  C orreggio  & lo  (lato  loro  eoa  allctto  (Ingoiare» 
argomento  ccrtiffimo  di  quanta  Rima  e/fi  fofsero  in  quel  tempo  pre/lo 
a Principi  Italiani . Delle  quali  tutte  cofe  apparirono  fcritture  antiche 
de!  Duca  Francefco  col  fuggello della  Bifcia.in  cera.  Del  Rè  alfonfo  » 
con  le  (ottoferittioni  & luggclii  del  fuo  Qratore>&  infieme  di  Giberto  Se 
di  Manfredi  . DeVinitiàni  , co)  piombo  di  FrancefcoFofcari  allora.» 
Doge . Ma  Giberto  l’ anno  1454.  chiamato  da  Sancfi  contra  Aldobran- 
dino Conte  di  Pitigliano  » chehaucua  tolta  loro  la  Rocca  di  Monre- 
cucolo  , vianaòcon8oo.  caualli  » & 200  fanti  . Ma  efsendo  Gene» 
ralc  in  quella  guerra  Sigifmondo  Pandolfo  Malatefia  » pareua  chej 
le  cofc  non  fofsero  profpcre  per  i Sanefi  » onde  (latuirono , di  dar  Io  fth. 
pendio  di  nuouo  ogni  due  meli, a Giberto  & farlo  Generale.  Il  che efse- 
q uito,& ritirato  efso  a Grofseto  » ricuperò  gran  quantità  dibertiame 
che  era  (lato  predato  da  nemici . Et  venuto  à Siena  & fatta  lacerano* 
nia  del  Generalato, condufse  di  Febraio  l’ efscrcito  a Soatia;& nei!’  vfci'r 
deila cicrdjfu  afsalito  da  Iacomo  Orlino  Capitano  d’  AIdobrandino,cotv 
25  caualli  ; perche  Gibtrto  polla  mano  all’  arme,!’  occife;poftofi  poi  a 
danneggiare  i nemici , richiedo  da  Aldobrandino  gli  concefse  tregua 
per  alquanti  giorni, nel  qual  tempo  i Sanefi  >ad  inftanza.de  Vinitiam  Se 
di  Milano  perdonarono  ad  Aldobrandino  , & fattala  pace , fi  ritenne- 
ro Vittoccio  callcllo  acqnillato  da  Giberto  in  quella  guerra  . Indi 
Giberto  ritrato  a Soanaconle  lue  genti  , afpettaua  i fuoi  dipendi  ; 
maridotroin  Vitoccio  , nacque  la  guerra  di  Iacomo  piccinino  fui 
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Jariefc,  perche  ricercato  di  nuouo  da  loro  » & pregato  anco  dal  Duca 
di  Milano  , fi  coudulTe  con  la  gente  ad  Orcio,  & s'oppofe  al  nemico  ; 
ma  chiamato  a Siena,  o come  actefia  AgoffinDati , venutoui  da  fé  me- 
defìm  o , con  fperanza  di  ottener  premi  honorati  da  quella  Rcpublica_,» 
entrato  inconliglio,  vno  dei  cittadini  Sondi  , l'imputò  ch'egli  faccAi* 
rubare  il  paefe  della  Republica  da  Tuoi  foldati  , al  quale  hauendo  eflo 
ri  (poli  o, c he  ciò  era  a licno  dall'  an  imo  (no , colui  replicò , tu  menti  per 
la  gola,  perche  Giberto  Rimando  più  l’honor  che  la  vita,  glitraifcnel 
▼ilo  la  boffola  de  futfragij  , & prefolo  nella  gola  » gli  Rrappò  il  nafo  co 
denti  «onde  tutto  il  coniglio  modo  a furore.  Io  gettarono  giti  del  Pa- 
lazzo. Altri  dicono,  che  volendo  falcar  fuori  d’vnafincRra  , cadde  fo- 
pra  vii  ferro  ch’era  fitto  nel  muro,  & morì  l’anno  1455.  a fette  di  Settem- 
bre . Il  qual  lcrro  fu  leuato  via  da  Scncfì,  allora  che  Hippolito  di  Cor- 
reggio entrò  in  Siena  per  nome  del  Duca  di  Fiorenza  . Ma  qual  fbfifeil 
difpiacer  di  quello  cafo,  che  hcbberoiVimtiani,& il  Re  di  Napoli  , fi 
legge  per  le  lettere  fcritte  da  loro  a Manfredo  & Antonio  fratelli . M.i_» 
non  pafsò  l’anno  che  Manfredi  ne  fece  vendetta;  conciona  che  ritrouan- 
dofì  in  Milano, douc  i Sancii  haucuano  mandato  al  Duca  vno  anibafcia- 
dore.af petto  che  fi  parciflc  per  la  volta  di  Siena:  & giunco  a Rubicra , lo 
fece  pigliare  Si  condurre  a Correggio  : doue  no  fecero  ifmaggior  Rratio 
& gli  diederò  la  più  cruda  morte  che  fi  polla  imaginare,  vendicando  fru. 
quello  folol’error  di  tanti.comc  in  colui  che  rapprefentaua  cuccala  Rep. 
Scncfc:  & il  detto  Giberto  Ri  fcppellito  nel  Duomo  di  Siena . 

Antonio  Secondo,  fratello  di  Giberto, fopportandomial  volcntieri-che 
Manfredo  haueRe  il  gouerno  dello  Rato,  cagioaò  molti  danni  alla  cafa  ; 
onde  odiato  da  Correggcfì.li  ritraile  a Brelcello , oue  ville  focto  la  pro- 
cetcione  del  Duca  di  Milano  , col  quale  operò  di  modo  , che  gli  tolfo 
Brcfccllo  alla  famiglia  di  Còrreggio;  & fu  anco  per  venire  a dimfion  del- 
lo Rato , fc  hauclle  potuto  contrauenirc  a i parti  giarati  » & fottoferitti . 
Hcbbe  due  mogli, Bianca  Rangona  figliuola  del  Conte  Aldobrandino, 
di  l altra  Lodouica  ....  Morì  l’anno  1474, in  Brelcello , &c  volle efserlc- 
polto  in  Parma  ne  frati  Minori.  Lafciò  Leonello  bafiardo . 

Giouanni  Quarto»  marito  di  Lilabetta  Gonzaga, fu  religiofo&giùflty 
huomo . CoRui  feopri , col  mezo  d’vn  frate  di  San  Francclco , vn  tratta*- 
to  che  fi  era  fatto  di  mctccrCorreggio  a facco  l’anno  14  5,  aif.diGiu-. 
gno  da  vno  chiamato  il  Rofso  da  Guainaga  , che  fu  calligato  fecondo 
il  fuo  portainento.Et  allora  Antonio  co  fratelli, ordinarono  che  quel  gior 
no  fini  dì  di  S.  Vico, folle  fcfiiuo  ogni  anno  , & il  popolo  in  procelfìone 
offerifce  certa  quantici  di  cera  alla  chiela  di  San  Francefco . Indi  a quat- 
tro anni  venne  a morte,  & lafciò  di  le  Giouanna&  Tomafina. 

Nicolò  fratello  di  Giouanni,  ma  primo  di  clfi-fratclli,  quantunque  vl- 
rimo  in  quello  luogo,  ricupero  Brcfccllo  per  auanti  perduro  . per  for- 
za d armi  dalle  mani  del  Duca  di  Milano.  Fu  Tua  donna  Beatrice  Ellenfc; 
& morii  anno  1449.  agli  1 i-di  Luglio  Oltre  a i predetti  nati  di  Gherar- 
do,fu  anco  luo  figliuolo, Brunorio,  ina  naturale,  che  feguì  feniprc  nell’ar. 
ni  Manfredo  > & Giberto»  &s 'adoperò  molto  per  loro  , co  figliuoli 
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che  furonoquattro.  Et  da  colini  fono  difetti  i Brunori  coti  chiamati  da 
lui  ; famiglia  chiariffimaper  origine  fua>&  per  huominidiuerti  di  grado 
che  fono  Itati  in  efla > coti  Dottori,  come  Capitani , Conti  > Caualieri» 
Si  altri  perfonaggi  importanti»  con  titoli»  & priuliegi  » honorati  da  di* 
ucrti  Pontefici  Imperadori  & Duchi.DiNicolò  predetto  che  morendo  la* 
fciò  la  moglie  grauida,  nacque 

Nicolò  Secondo  poftumo  Caualiero>&  Poeta  raro  del  tempo  fuo  » fi 
quale  fommamente  amato  da  Lodouico  Sforza  Ducadi  Milano»  fu  rice- 
uuto  da  lui  » & adottato  nella  famiglia  de  Vifeonti  ; onde  per  ciò  col  fi- 
gliuolo intiemelegaronolabifciacon  l'arme  Correggia  : nel  qual  fuo 
figliuolo  fini  la  fua  linea  l'anno  1 5 17.  Et  fu  parimente  fauorito  da  Botfo 
Duca  di  Fcrrara»dcl  quale  era  nipote  & per  lo  quale  ti  portò  egregiamen' 
te  ncH’aifedio  di  Ficarolo  ; pcrcioche  dittatile  affatto  gli  Schiauoni , & i 
Greci  che  abbrucciauano  il  paefe  per  nome  de  Vioitiani . Si  trouò  etian- 
dio  nel  fatto  d’arme  di S.  Biagio  fu  la  riua  del  Pò  doue  combattendo 
corraggiofamente  per  ricuperar  dalle  mani  de  Veneti  30;  Caualieri  » fir 
fatto  prigione  intieme  col  Principe  di  Salerno  » & con  300.  altri  foldari  1 
Ma  contracambiato  con  Antonio  Giuttiniano,che  era  (lato  prefo  al  La- 
go Scuro  fu  liberato  dal  Duca  . Fu  fua  moglie  Calandra  figlinola  di 
Bartolomeo  Coglione  , la  quale  in  mortegli  infcriffc  nel  fepolcro  il  pre- 
lente epitaffio. 

Coniugi s hoc  dare  cinerei  Calandra  [epulchro 
Condidit , affidali  trifliorinlachrimis 
Hunc pofl  fata  viri 7{icotai nomine  matcr 
Hatura  patrio  àule  e decusgenuit 
Comgiumgcnus,  ipfa  dies  Ferrariaprimos 
TJjtdes  eadem  pneftitit  occiduos 
Heu  quid  non  morti  liceat  modo  -,  namquefub  ifio 
M armorc  rapta  iacent  puluerc  in  exiguo 
dura,  fidcs>&  ^imor,  pietas , Jpes,g-atia, mundi 
Delici*  Vhxbi,  Marti s honor,  patria* 

Di  coti ui  fu  figliuolo 

Gian  Galeazzo, marito  di  G inaura  Rangona  figliuola  del  Conte  Ni* 
colò.Ecdi  efio  che  moriranno  15  frettarono  due  Cernine, Leonorafdet. 
taancoMammaXclebratadall’Ariofto  intieme  conGineura  & d'altre 
di  Correggio.  Quella  fu  donna  dd Conte  Hieronimo  Sanuirali»&Bea* 
tricc . Le  predette  due  furono  fatte  herede  dal  padre  con  gli  ordini  » Se 
contiiuKiomdellacafadiCorreggio.  Et  da  quello  nacque  rna  ltmga_» 
lire  . Alla  fine  fu  decito  per  Temenza  conformi , in  fauor  de  Signori  di 
Correggio, non  ottante  lindulco  di  poter  coti  tettare, ottenuto  dall'  Imp» 
per  il  detto  Gian  Galeazzo. 

Giberto  Decimo, l'anno  1484  Quelli  fu  Capitano  di  100.  huominid* 
arme  di  Santa  Chiefa,  Cotto  Innocenzo  Ottauo  eletto  Generale  di  P apa 
Giulio  Secondo  . Hcbbe  per  moglie  Violante  Pica,&  dopo  lei  Veroni- 
ca Gambara,  famofa  donna, & di  fiogolar  prudenza , la  quale  eccellente 
nella  Poetia  Tofcana,  fi  come  per  le  Jue  rime  in  diuerfì  a uttori  ftampate» 
fi  legge, fu  celebrata  da  tutti  i poeti  illulin  de  tempi  noftri  » fra  quali  il 
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Bembo, &Gian  dalla  Cala,  & il  Molta  l'ammirarono  grandemcncc.Mo. 
ri  i’annoJS  1 8. a ad. di  Agofto . 

Borio, fauorito  & Rimato  da  Gian  Galeazzo  Sforza  Duca  di  Milano . 
effendo  per  e ilo  Duca  andato  al  Rè  Matthiain  Vngheria  ; fu  da  quel  Rè 
molto  honorato,  in  tanto  che  lo  fece  della  fua  famiglia,  & li  donò  l'arme 
fc  qual  Borfo  inquartò  con  Tarme  Correggia  . Fu  anco  creato  Senator 
di  Milano  dal  Duca . Hebbc  per  moglie  Francefca  di  Brandburgh , figli- 
noia  di  Frizzo  fratello  di  . . . che  fu  moglie  di  . . . diMantoua.  Egli 
con  Gibercofuo  fratello  , & Nicolò  lor  zio  fabricó  fuor  di  Correggio, 
Santa  Maria  di  Gratie,dandola  a i frati  di  S-  Domenico  con  molti  tcrre- 
ni.con  altre  chicfe  appretto,  la  qual  poi  l’anno  155$.  fu  roumata  perii., 
■guerra,  & hora  rifatta  dentro  aliai  bella  . L’anno  1484  fu  nominato  per 
raccomandato  da  Vinitiani.nella  pace  fatta  co  potentati , forco  il  Doge 
Giouanni  Mocenigo.  Morì  coflui  l’anno  1 504.  Se  fu  feppeHito  nella  pre- 
detta chicfa  fuori  di  Correggio. 

Galeazzo  fu  capo  di  huomini  d’arme  fiotto  Papa  Innocenzo  Ottauo  1' 
anno  1495.  mori  ut!  fatto  d'arme  del  Tarro , contra Carlo  Octauo  Rè  di 
Francia  . Et  Giberto  Decimo,  che  fu  manto  di  Veronica  Gambara  r- 
{cirono 

Hìppolito  l’anno  1 y ro.  foldato  Se  letterato  infieme  ; perciochc  inter- 
nenne  in  tutte  te  guerre  de!  tempo  fuocou  diuerfi  carichi;*  fcrui  Colmo 
Ducadi  Fiorenza, ne  fuoi  importanti  maneggi,  & finalmente  pieno  di  ti; 
toli  militari  & di  pace  , mori  Fanno  1552  lafciandoFuluia maritata  nel 
Conte  Lodouico  Pico  della  Mirandola.  Dopo  la  cui  morte  tutricc  de  fi* 
giiuofbgouerna  quello  Rato  con  molta  prudenza,  Se  giuRicia . 

Hierònimo,  parimente  eccellente  nell’armi  Se  nelle  dottrine  per  le  cui 
qualità  conofciute  in  diuerfe  arcioni, coli  nell’vna  profeflìone,  come  nell' 
altra:  benemerito  di  Santa  Chiefafu  creato  Cardinale  da  Papa  PioQuar. 
to . Et  Filippo  Rè  di  Spagua  lo  honorò  con  l’Arciucfcouado  di  Taranco; 
Se  Pio  V.  gli  diede  il  gouerno  d Ancona.  Et  l’anno  157*.  vennea  morto 
in  Roma  Di  Borfo nacquero 

Gian  Franccfco,  del  quale'MaiTìmiJianoI.  Imp.  fece  moltocapiralo» 
come  di  huomo  riputato  Se  reuerito  dalla  Lombardia  , & fegnalato  per 
nobili  Rime  doti  ; ite  dal  quale  Imp.  fu  accarezzato#  riconofciutocome 
parente  . Fu  fua  douua  Ribella  dal  Corno  Triuifana, della  qual  generò 
Chiara,  maritata  nel  predettoHippoiito  con  difpenfia  . Et  venuto  a , 
morte  l'anno  1531.  rotte cflerfepolcoinS/C^'cino  , a cui  Ganonirila- 
fciò  molti  beni  , con  obligo  che  ogni  anno  in  perpetuoMarrìno  duo 
donzelle  pouerc  & di  buona  fama  della  citcd  di  Correggio  , dando  per 
ciafcuno2y.  feudi  doro. 

Manfredo  Terzo,fu  Capitano  di  gente  d’arme  del  predetto  Imperado- 
re,dal  quale  fu  creato  fuo  famigliare  con  tutte  te  prerogatiue  a cotai  gra. 
do  appartenenti, con  grotta  & hoaotaca  prouifione  . Fu  parimente  Ca- 
pitano di  cauai  leggieri  per  il  Pontefice  . Conditile  Suizzerincl/attod' 
arme  di  Nouara.  Et  vicinamente  fu  creato  Generale  dcllacaualleria  ’cg. 
gicra  di  Maffimiliano  Sforza  Duca  di  Milano,  l'anno  iyij.per  haucrcò. 
nofeiuto  quanto  egli  per  conlìglio  , perfeienza  , & pervio  , valevo 
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di  nell’Arce  militare  allora  che  fi  hebbe  vittoria  de  Francefi a Nouita  ; on<f 
Cbrijlo . egli  fegui  Tempre  il  Duca  in  ogni  fua  fortuna#  Si  fu  cfule  con  lui . Ma  ri- 
tornato il  Duca  in  fiato  li  diede  d'entrata 7 50.  feudi  d’oro  ogni  annoio^ 
vita  fopraidatij  di  Cremona;  la  quale  gli  fu  confermata  da  Francefco 
Rè  di  Francia  quando  ricuperò  il  bucato  l’anno  ifif.  ■Riceuè  poi  Cac- 
io Quinto  ch’andaua  a£ologna>  in  Correggio  > molto  alla  grande  l'an- 
no 15  30.  dotte  fiato  due  giorni  & conofciuta  la  fède  de  Correggi  verfoil 
{acro  Imperio»  & l’ofseruanza  Se  i grati  offici  loro  verfo  fua mariti  > & I 
molti  danni  patiti  ne  paisati  anni , per  ifoldati  Imperiali  > gliconcefse 
vna  (aluaguardia  , che  per  l'auenirc  i iudditi  loro  non  fofsero  più  mole- 
fiati  dalle  genti  Cefarec  comandando  a Capitani  & Gcncrali  « che  non 
venifsero,nè  mandafsero  in  guarnigione  foidari  nelle  lor  terre;ne  pafsar- 
lii,o  molcfì  arie, anzi  gli  difiendclsero,  dichiarando  che  1 detti  Coati  non 
douefsero  ofseruar  ncfsuna  commiffionc  che  fofse  data  ad  alcuno  contra 
la  detta  faluaguardia  , (e  non  fofse  però  ricercati  per  lettere  dcll’lmp. 
Moriranno  1546  aio.  di  Marzo  . Fu  fua  conforte  Lucretia  Eftenfe  ; Se 
Barbara  fua  figliuola  fu  donna  di  Francefco  Gonzaga  Conte  di  Noucla* 
ra  , fclfabella  di  Giberto  Pio  Signor  di  Safsuolo  , Se  poi  di  Ottauio 
Gonzaga-.  • 

Giberto  Vndecimo  prudente  Se  fcientiaco  Signore,  Se  amato  dall’vni' 
uerfale.  per  la  benignai  dolce  natura  fua  . Còftui  > hauendo  Hercole 
Secondo  Duca  di  Ferrara  fciofto  l'aficdio  intorno  a Correggio . fu  creato 
dal  Rè  Filippo  Gouernatorc  & capo  dell’ cfsercito che  difendeua  quella 
cirri:  & meritò  per  lo  fcruitio  da  lui  fattoio  quel  maneggio  prouilìone 
perpetua  dal  predetto  Rè.  Mori  del  1580.  a aa.di  Maggio  con  dolore  im* 
uienfoj  & pianto  da  tutto  il  popolo . 

Camillo.  Cauaiiero  illuftrcncll’armi  ; il  quale  nefuoi  primi  anni  fu 
chiamato  dal  Rè  di  Spagna  per  fuo  gcntilhuomo  della  bocca  . Et  mofso 
da  defiderio  di  gloria  . volle  vedere  le  guerre  di  Parma . di  Fiandra,  del 
Piemonte  & di  Siena , doue  fu  capo  di  cauai  leggieri  per  Cofmo  de  Me- 
dici Duca  di  Fiorenza  ; portandoli  Tempre  corraggiofamence»  &maf- 
fime  ncìl  importantiffima  rotta  di  Pietro  Strozzi  a Siena , & nella  guerra 
di  Correggio  fua  patria  . Dopo  la  quale  fu  capo  di  fanteria  per  feruitio 
del  Rè  Filippo  , a llora  che  il  Duca  di  Ghifa  pafsò  in  Italia  per  le  cofedi 
PaoloQuarto  ; VI  tintamente  pofio  dalla  Rep.  Vinitiana  al  ptefidio  di 
Corfu  con  carico  di  2500.  fanti, & ottenutone  il  gouerno  afsoluto,  inter- 
uenne  con  molta  lode  alla  notabile  fe  Tempre  memoranda  giornata  fatta 
conSclim  l’anno  1571. 

Fabritio.genttìhuomo  di  vitiaciflìmo  ingegno  : il  quale  dato  òpera., 
alla  Filofofia  & alle  leggi.’prefc  il  grado  di  Dottorato  in  Pifa  l'anno  1 569. 
dóue  tenne  prima  per  tre  giorni  continoui  pubicamente  concisioni 
con  infinita  fua  lode  . Datoli  poi  alla  Corte  di  Roma  , hebbe  da  Pio 
Quinto  bonorati  titoli  di  prelatura  ; & più  oltre  farebbe  proceduto  : fe 
per  cole  particolari  di  cala  fua  , non  fofse  fiato  cofiretco  a pafsarein 
Spagna  , & due  volte  in  Germania  , doue  fi  troua  mentre  fermiamo 
le  cofc  prefenti  , Di  Camillo  predetto  ; & di  Maria  Collaica-., 
vfeirono 
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Manfredi  Quarto  che  fi  mori  picciolo  in  falce  l'anno  1575.  & 
Giberto  Duodecimo  die  nacque  rauco  x 5 Si. 
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$pfr^r  Stata  anticamente  illuflre » nella  terra  di  Tolentino  , la  fami- 
li  ^,A  glia  Maurutia . La  quale  fu  portata  di  Grecia  da  Maurutìo  C a- 
y\  ^5^  pitano  di  Bcllnàrio  l amio  s*6  allorache  egli  venne  iu  Italia 
per  iterarla  da  Gothi  - Conciofia  che  Maurucio,  finite  l’efpe- 
ditioni  > piacendoli  grandemente  il  fito&  il  paelc  di  Tolentino,  &tol- 
taui  donna  , vi  fondò  la  fua  ftirpe  » i cui  difendenti  peruennero  final- 
mente in  vn 

Giouanni»  i figliuoli  del  quale  pollo  l’animo  all  arte  della  milkiadnal- 
xarono  di  maniera  la  famigliacol  valore  & con  la  virtù  ; che  elfi  fecero 
credere  con  l’operationi  illullri  , che  il  legnaggio  loro  folle  nobile  nella 
Grecia . fi  comedi  diccua  in  quel  tempo  » &c  li  come  poi  fi  conobbe  per 
diuerfe  informatfoni  cheli  hebbero  da  quelle  bande.  Conciofia  che  ha.-! 
ucndo  in  Venetia  vn  greco  Uretra  amicitia  col  Conte  Gian  Francefco  da 
Gambara>marìto  di  Violante  Maurutia, diede  al  Conte  vna  hifioria  del- 
la nobiltà  di  quella  cafacon  l’arme  d’efla  , eh'  è vn  Lion  d'oro  in  piedi 
con  la  fpada  in  mano>  fu  la  cui  punta  fi  vede  vna  fielia  di  color  d oro  > in 
campo  rollo»  in  quella  maniera  che  fi  vede  eflcr  dipinta  in  Tolentino  & 
in  tutti  gli  altri  luoghi  douc  fi  troua  alcun  ramo  di  quella  famiglia  • Si 
verificò  per  vn’altro  greco  chiamato  Mauordi»  il  quale  venuto  in  Anco- 
na & honorato  in  quella  città  da  tutti i Greci  cheglidauanoil  primo 
luogo  quali  come  principale  di  quella  nationc  : haueua  la  inlegna  &il 
cognome  mede  fimo  della  cafa  > conuerfando  11  rettamente  col  contea 
Giouanni  Maurutìo  figliuolo  della  C onte  (la  IfabelIaLandriana,  il  qua. 
le  allora  habitaua  in  Ancona  ; compari eciandio  in  Tofcana  vn  Capitan 
Bartolomeo  Mauordi  greco  con  l’arme. (le (la  » i cui  figliuoli  hanno  i me- 
defimi  nomi»  che  fi  allenano  in  Tolentino  daliacafa  Maurutia.*  & Hanno 
s\  prefente  al  feruitio  del  Gran  Duca  di  Tofcana  . Di  quelli  adunque  di 
Tolentino . Giouanni  predetto , l’anno  ijio.  hebbe  due  mogIi»della  pri- 
ma gli  nacque  Nicolò»  della  feconda  Battili* . 

Nicolò,partitofi  giouanetto  di  cafa  ftia  per  tema  del  padre»  perciocftc 
Jiaucua  per  cagione  affai  leggiera  battuta  la  matrigna  > fi  acconciò  in_> 
Romagna  con  vn  capo  di  fquadradi  huomini  d’arme, di  Pandolfo  Mala- 
tella  Signor  di  Rimini  : forco  il  quale  ellercitatofi  ne  gli  offici)  della  mi- 
licia,ne  quali  mollrò  Tempre  coraggiofa  brauurafil  Malacefia  conofeiuto 
il  fuo  valore  Io  mandò  con  óoo.cauaili  in  aiuto  de  Fiorentini  contra  l’Im. 
pcradore,i  quali  lo  riceusrouo  lietamente  . Ec  poco  dopo  » venuto  ad 
Anghiari  a fronte  ddl’cllercico  imperiale , & appiccato  il  fatto  d’ arme» 
viale  i nemici  & prcle  il  Generale , & lo  llendardo  principale.  Nel  qua. 
k eflfcndo  dipinto  il  groppo  di  SalomoRc  , fu  rimembranza  di  cofi-ho- 
«orata  vittoria  » aggiunto  per  imprefa  all’  arme  della  cafa  Mauru- 
ru  , ludi  ritorna  co"  al  Malacella  per  la  via  di  Tolentino  , douc  fu 
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Annidi  dal  padre  & da  tutta  la  citta  l'ommamente  accarezzato , fu  inueftiro  dal 
cbnlto  Malacclla,  Contedclla  Stacciolalanno  .1422.  nella  cittì  di  Brefcia,co-> 

"'  me  nello  flromcnto,  perciò  fatto  fi  legge  . Venuto  poi  Pandolfo  a_, 
morte , la  Rcpub.  di  Fiorenza  lo  elette  fuo  Capitan  Generale , & vifso 
in  quel  grado  molti  anni.  Nel  qual  tempo  , che  fu  del  1433.  tolfeilgo- 
ucrno  della  città  di  Tolentino  : mantenendo  in  libertà  contra  i T iranni  » 
con  tanto  amore  & pace  de  Tuoi  cittadini  , che  nulla  più  . Ma  in  quella 
importante  lega  che  fecero  infieme  il  Papa,i  Vinitiani  , & i Fiorentini 
contra  il  Duca  di  Milano  per  lo  quale  era  Generale  Nicolò  Piccinino* 
trouandòfi  Nicolò  General  di  efsa  lega , fu  in  Romagna , vicino  alla  eie. 
ràdi  Imola.  Fatto  prigione  per  intelligenza  di  Gattamclaca,  cheera_» 
con  lui  con  Paulo  Orfino , & con  altri»  il  giorno  di  S.  Agoftino  » fi  come 
attefta  Santo  da  P epe  ne  fuoi  memoriali»  & mori  in  prigione  di  veleno  » 

1 anno  1435.  a 20.  di  Marzo  , pcrcioche  non  volle  accomtnodarfi  col 
Duca  per  non  mancar  di  fede  alla  Republica  fiorentina  II  cui  corpo 
condottoa  Fiorenza  a 14.  d' Aprile  fu  (biennemente  honorato  con  ese- 
quie reali , che  montarono  intorno  a 1 3.  mila  ducati , Alle  quali  inccr- 
uennero  non  folo  tutti  gli  ambafeiadori  de  Principi  Italiani  ; ma  anco 
Papa  Eugenio  Quarto  in  perfona , con  diuerfi  altri  Signori  , & Barono 
come  fcriue  il  detto  Santo  . Lafciò  di  fc  Chrilloforo  , Giouanni, 
& Baido.detto  anco  BaIdouino,&  legittimati  da  Papa  Martino  V-  i quali 
furono  heredi  di  più  di  200.  mila  ducati  » & di  più  di  due  mila  libre  d ar- 
gento lauorato  .Et  volle  che  erti  hauefsero  la  fua  condotta  ch'era  di  due 
mila  caualli»imponendo  loro  che  non  fi  paressero  mai  dalla  dfuoeionc  de 
Fiorentini . I quali  » hauendo  egli  voluto  che  il  fuo  cuore  fofsc  portato 
a Tolentino  nella  chiefa  di  Saa  Nicola,  lofeppcllirono  in  Santa  Maria 
del  Fiore, & dipintolo  nella  predetta  C hiela  a caualloda Generale  gli  in. 
fcrifsero  le  prefenti  parole . Hinc  quem  fublimem  in  equo  refpuis  ’K.icoLaus 
Tolentinas  efi  incili  us  Dnx  Fiorenti*  exercitus  . Egli  operò  con  Eugenio 
che  fofsc  canonizato  S,  Nicola, al  quale  porcaua  grandiffima  rcucrentia  » 
Et  oltre  al  clauftro  ch’cfso  edificò  nel  fuo  conuenro,fece  la  porta  di  mar- 
mo piena  di  Statue  con  l’arme  de  Maurici)  da  i lati,  douc  fono  gli  infra- 
fcritti  verfi  dalla  fimlìra . 

Qui  Fiorentino s>  Tapamque,  Ducemque  triumpbis 
Redditi/ 1 illuflres , fieri  fpett abile  iuffit 
Hxc  opus , ille  Ducum  DuUor  Tfjcolaus  annum 
Quem  Tolentinumgenuit  fub  mentibus  altis. 

MCCCCXXXH.  Et  dalla  delira  fi  legge, 

Sedpofiquam  peti)t  calum  mens  alma  potentis 
Hos  Bxptifla  memor  fraterque  quod  tufferai  ohm 
Trans ferre  lapides  Veneto  de  cimate  fecit, 

Compofuit  Rubeusdecus  hoc  lapicida  Ioannes 
Quem  genuit  celfis  Floreutinia  nota  tropbcis . 

MCCCCXXXr. 

Et  fu  conceduto  dalla  Communità  alla  cafa  Mauritia,  ch’ella  tenefso 
vnachiauedellcreliquiediSanNicoIa»  vna  il  conucnto  > &vn’altra_» 
la  Communità  . La  qual  parimente  donò  , cofl  a lui  fluendo  come  an 
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éo  3 figliuoli  Se  a fuo  fratello,  cafc,  giardini,  & poderi  , facendoli  e-  strini  di 
fenti  d’ogoi  grauezza  non  pur  perfonali  ma  reale,  fi  come  nella  donatio-  Cbri/lo . 
nc  fi  contiene  . De  figliuoli  adunque  di  collui 
Chrifloforo  vaiorofo  guerriero,  accrebbe  gloria  alla  fua  famiglia  per- 
ciochc  militò  gran  tempo  con  molta  fua  degniti  Se  con  honorate  condi- 
tioni  peri  Fiorentini  , per  Franccfco  Sforza  , &poi  per  la  RepubL  Vi- 
nitiana  . AlcuifcruitioelTendo.  toppe  il  Rcd'Vngaria,  clic  feorfo  con 
l'cflercito  fin  quali  fotto  Padoua,  s’era  poi  ritirato  a S.  Polo  del  Patriarca 
fulTriiufano.  Doue  Chrilloforo  venuto  a giornata  con  gli  Vngari  , gli 
fracafsò  di  maniera, ch’in  legno  di  honore,  hebbe  in  dono  della  Kep.  San 
F olo  Se  il  Callel  d’ Auiano  nel  Friuli.  Liberata  poi  da  lui  Tolentino , dal 
giogo  de  i Varani , Signori  di  Camerino  .•  fu  da  Tuoi  cittadini  creato 
Signore . Ma  qucflo  huomo  ilIuUrc , af  quale  era  molto  più  a grado  Ia_» 
liberti  della  patria,  che  il  particolar  beneficio  Se  honore,  rifiutò, con  ani- 
mo  inuitto,  il  titolo  principato,  contento  folameute  della  gloria  eh*  egli 
haueuad’cUcr  Gouernator  Generale  deli'armi  della  Rcp.  Vimtiana,  alla 
quale  egli  portaua  gran  reucrenza  Se  amore  . Hebbe  vn  figliuolo  natu- 
rale chiamato  Rinaldo,  fit  Vittoria  fua  donna  della  nobiliifitna  caladi 
Pietra  Mala  in  Tofeana  generò 

Lanulotto  che  fu  manto  di  Laura, figliuola  diCecco  Brandolino  Con. 
té  di  Val  di  Marino;  dalla  qual  traile 
Anfrolìna  che  fu  maritata  a vn  figliuolo  del  Conte  Nicola  di  Pitiglia- 
no  Capitano  de  Vinitiani . 

Vittoria  data  ad  Angelo  Gabrielli  gentilhuomo  Vini ciano  Se 
Bartolomca  a Chrilloforo  fratello  di  Angelo,  chehcbberoin  dotea- 
mcndue  il  Concado  di  San  Polo  Se  d’Auiano , i quai  Contadi  fono  fino  al 
prefentc,goduti  dalla  predetta  famiglia  de  Gabrielli  . Alla  fine  venuto 
a morte  cofi  Chrilloforo  come  Lanciotto  nella  atti  di  Trcuifi  ; furono 
Seppelliti  nella  Chiefa  di  Sanca  Margarita  , nella  cappella  alla  fimftra_. 
mano  ncll’cnuar  della  chiefa  , fabricata  da  Chrifloforo  > in  vn  fcpol- 
cro  con  bella  Itatua  di  marmo  y di  fopra  , doue  fi  legge  quello  epi- 
taffio. 

CbriflophorusTatrix  & fplendor generofa propago 
De  Tuie mino  iacee  bic,  que  gloria  tanta 
Militi n t nula  toto  celebrala  per  annoi 

Exruhr  quoque  mu  co  quondam  decorauit  honore 
Chrijlopborus  luta  bic  quem  Totem  ina  potentem 
Mrma  & bello  magna  propago  mite. 

Ingcnutmroburq;  /tinnì,  pici  uso;  doler  unt 
M tmbra  tegi  tumulo  nomi  ti  honore  Duci , 

. Ob  t MCCCCXU.  Die  X X 1 r.  Menfa  Itili}. 

Giouanni  fratello  di  Chnlioforo>huomo  vaiorofo  ne!l'armi,ferui  pri- 
ma i Fiorentini, & poi  il  conte  Francclco  Sforza  Col  quale  andando  a_> 

Milano , dopo  la  morte  del  Duca  Filippo  Maria  fuo  luocero  : Se  poiloui 
J'atlcdio,mcnirc  che  Franccfco  pollo  in  molta  penuria  af  peccaua  danari 
da  Vcneiiani,  Giouatuii,  tratti  de  monti  di  Fiorenza  , la  fua  terza.» 
partede  danari  che  gì  cu  toccata  della  heccdici  paterna  , gli  diede-, 
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rimiri  di  in  pretto  aFrancefco,  il  quale  trattenuto  con  efli  PdFrrSfto  fin  tanto;chV 

tb/ijio  . gli  vennero  danari  da  Cofmo  de  Mcdici»hebbe  per  qtiell’aiuro  prefenta- 
nto  di  Giouanni  oc  cartone  di  fofleoer  federato  , & in  confequenza  di 
fard  Principedi  Milano  ; onde  riconolccndo  Francefco  tanto  fcruirio  i 
diede  per  donna*  Giouanni,  Fotta  Ina  figliuola  naturale  » & per  dote  8C 
reltitutione  dellaprellanza  gli  donò  Belrigaardo  nel  territorio  di  Pauia 
Soliero,3c  Corcicnte  ncH‘Aidlandrino>  grolle  & ricche  cartellai  Perche» 
fermatoli  in  Milano>vi  edificò  vn  taci  palazzoin  porta  VerccHina  : & ere*- 
feiutada  llirpcfua  che  vi  fece  altra  cale  « la  detta  contrada  fi  chiama  fino 
aldìd'hoggi  » de  Tolentini.  Vide  per  tanto  a feroigidel  Duca  France- 
tco  dal  qual  fu  fatto  del fuo  Configlio  fecreto  » Se  fu  molto  honora- 
to  Spregiato  , Di  coiìui  che  non  hebbe  dallotta  prole  alcuna  > fu  fi- 
gliuolo 

Nicolò  » prode  huomo  & di  molta  prudenza,  cheferuì  neil'arrc  bellica 
il  Ré  di  Napoli,  Scil  Duca  diMilano.del  quale  fu  Configgerò . La  don- 
na fua  fu  figliuola  di  Guarniero  da  CartigJione, Configuro  Se  Capitanar 
Ducale  » Se  hebbe  di  lei , Ottauiano,  Giouanni  & Lodouico  ; & ma  fe- 
mina  clic  fu  maritata  in  caia  Vifconte  . De  predetti  , Giouanni  torto 
per  moglie  Taddea  Landi,  che  gli  partorì  Fabricio , Antonio.  Francefco 
& Aieffandro.£t  Lodouico  ffatellodi  Giouanni  torte  Lucreria  figlinola 
del  Conte  di  Belgioiofo,&  ne  hebbe.  Nicolò,  Bcllifario,  & Baldo  ; ondò 
fatte  da  quelli  due  fratelli  due  famiglie  in  Milano, chiamate  i Tolentini  »• 
ritennero  (fi  come  hannoanco  al  prcfente)il  luogo  loro, ne  Magiftrati  m 
Tolentino* 

Baldo  detto  anco  Baldouinoitcrzo  Se  vltimo  fig.  del  primo  Nicolò1,  fi 
rimale  in  Tolcnrino.CortuifuSig.  diTrcui,di  Montefalco-  & d’Acquaur*- 
■ua  : ma  di  si  terribile  ìugegno  & si  brauo,  che'l  Papa  dubirendo  di  qual- 
che lollcuatione,  tenne  vn  tempo  in  Cartel  S*  Agnolo»  Battiflafuo  zio;. 
Et  SigifmondoMàlaccfta,al  cuifoldoera  Baldo,  temendo  della  ferocità 
di  quello  huomo  a fouertirgli  lo  fiato, lo  fece  vna  notte  ammazzare  in_, 
JFano,  mentreegli  dormiua  . S’aggiunfe  oltre  a ciò  ch'egli  haueua  per 
donna  Caterina Saladina  d'Afcoh , il  cui  padre,  effendo  capo  di  parte  in 
quella  terra,  fi  credeoa  che  Baldo  non  haueffe  quando  che  fia  a metter 
folTopra  quella  prouincia.  Egli  hebbe  delia  predata  donna,  Antonio, 
& Giulia,  condotti  doppo  la  morte  del  padre  a Milano  da  Giouannrloc 
zio,  che  maritò  la  Giulia  a Raimondo  fig,  di  Michele  Attcndolo  fratello  - 
di  Sforza, Siguor  di  Cartellarti!  Tortonefe.Sr  condottiero  della  Rcp.  Vi- 
nitianadi  qoo.caualli  Del  qual  matrimonio  Fràcefco  Filclfo  oratorcelc. 
bredi  quel  tempo, fece  vn'oration  che  fi  legge  nel  volume  delfoperefuc. 
Ma  rollata  ella  vedoua  & lenza  figliuoli  léce  libero  dono  delle  cartella  Se 
ricchezze  a figliuoli  d'  Antonio  ; le  quali  poi  furono  'permutate  da  quei» 
Conti  di  Milano  ne  beni  che  haueuano  nella  Marca . 

Antonio  figliuolo  di  Baldo  : feguendole  veftigie  de  fùoi  maggiori , fi 
con  carichi  honorati  al  fcruitiodel  Duca  di  Milano  . Indi  fatto  Capita- 
nodi  cauallcria  da  Ferdinando  ;Rè  di  Napoli  , hebbe  come  lao  be» 
Demerito  titolo  di  fuo  Cordigliero  : con  la  terra  di  Calignano  nell'A- 
bruzzo» &fue  pertinenze  de  cali  ella,  con  mero  & mirto  Imperio  , fi 
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tome  fi  legge  nel  priuilegio  , & di  Nocciatro  > le  quali  egli  godè  per  vn  .anni  di 
ccmpo,quaucunque  noti  uè  hauette  l’ inucllitura  perciochc  difccfo  Car-  Cbriflo. 
lo  Ottauocoucra  il  Ré  Ferdinando  > fi  conturbarono  tutte  le  cole  d'Ita- 
Iia.Conciofia  ch'il  Papa  fece  lega  co!  Rè  di  Napoli  per  fuadifefa , onde 
fattoli  va  potente  & grò  do  clsercito  r Antonio  vi  fu  Luogotenente  del 
Duca  Guidobaldo  d’ Vrbino»con  foldo  per  8o.huomini  d' arme.  Si  tro- 
dò  adunque  Antonio  in  quelle  importantils.  guerre  , nelle  quali  auenne 
ima  voIta>ch‘  effendo  fiato  fatto  prigione  in  Cefena  da  Guido  Guerradl 
Conte  di  Pitigliano,  Antonio  con  la  (ua  compagnia, & con  parte  di  quel- 
la d’ Antonio  fratello  naturale  del  Duca  d*  Vrbino,afla!ita  la  terra  Se  pe- 
netrato fino  alla  piazza,attaccò  la  zufik  con  Guido  Guerra , nella  qntf- 
Je  Antonio  ferito  da  lui  nella  fronte  , mentre  eh’  i fuoi  fuggendo  erede- 
nano  eh'  ei  fofsc  morto:riprefa  forzai  fi  lanciò  si  fattamente  addotto 
nemiebehe  fpinfc  fuor  della  cittd  Guido  Guerrajonde  per  quefta  faccio- 
ne l’eilercito  della  Lega  entrato  in  Cdena,  tolfcqudpafsoaFrancclì, 
che  furono  affretti  a pigliar  la  via  di  Tofcanaifpargcndo  Antonio  il  (an- 
gue perS.  Ciuciala  terza  volta  perciochc  la  prima  fu  quando  fu  ferito 
alla  Mò!ineIla,a!lora  che  Giouaitni  Prefetto  di  Romamipore  di  Papa  Sr- 
fto  circondato  da  nemici  ; iu  tanto  eh'  era  cofiretto  refi ar  prigione  o 
morire,fulibcraco  da  Antonio.  Et  la  fecóda  fu  nel  famofo  fatto  d' arme 
di  Campomortojper  l’occafioue  della  guerra  che  fi  facea  da  Viniciani  al 
Duca  di  Ferrara-Fu  pariméte  nell'Abruzzo  & in  Tofcana, nelle  quali  tut- 
te imprefe  fu  molto  honorato  & (limato  dalie  genti  d' arme  & da  gli  ef- 
ferati dell’  vua  & dell’  altra  parte.Ritomato  poi  a cafa  , con  licenza  dei 
Rè  di  Napoli  per  ripofarfiicòlecuò  alla  patriaVrbifaglia  Se  Coltnurano, 
i quali  per  vna  congiura  fatta  & da  lui  Scoperta  Si  punita»  furono  per  ef- 
fer  rubati  »&fecefare  in  VrbifaglialaRoccacfie  vii!  vede  ancora  . Et 
mentre  eh’  egli  s apparecehiaua  l’ anno  1 507.  col  Cardinal  Pamele  che 
poi  fu  Paolo  III»all’  Imprcfa  di  Afcoli  ribellato  dalla  Chicfa  forcola  Le- 
gatione  dei  predetto  Cardinale;ammalatofi  in  Macerata:  ècfopraprefo 
da  vn  flutto  ai  fangue  : pafsò  all’ altra  vita  con  doloro  dell*  vniuerfale. 

.Gode  riportato  aToleacmo  vi  fu  fcppelito  nella  fua  capella  io  S.  Ni  co- 
lò >a  fpeiie  del  publieo  »eon  tealillimc  eflcquic.Hebbe  per  donna  Emilia 
Rangona>  zia  paterna  del  famofo  Conte  Guido  Rangonc » & generòdi 
mafehi , NicolòiBaldo,  Se  Giouanni  • Se  di  femine  fece  » Gincura  che  fu* 
maritata  in  Fermo, & Violante  in  Macerata , prima  al  Conte  Giulio , Se 
poi  ìrf Foligno  in  cafa  Conti  : àtvltimamente  in  Brcfeia}al  Conte  Gio. 
Franccfcoda  Gambara . 

Nicolò  primogenito  d’ Antonio, poi  che  hebbe  occifo(dTendo  ancora- 
giouanetto)Gregorio  Vanni  da  Tolentino, che  haucua  ingiuriata  la  ma* 
dre, confinato  nella  Rocca  di  Nami,  & liberato  poi  dal  Papa  a contem- 
platione  di  Baldo  fuo  fratello , & condottiero  d' efso  Pontefice , militò 
prima  lotto  Cian  lacomo  Triuultio , & poi  con  Gian  Paolo  Baglione  . 

Vicini amentc  accollatoli  a Fraucefco  Maria  Duca  d’ Vrbitio  fu  condot. 
riero  di  100*  huominid’  arme  . Indi  fatto  Luogotenente  Generale  di 
Renzo  da  Ceri  : Cernendolo  nelle  guerre  di  Lombardia  Si di  Francia^, 
fii  attediato  in  Marfilia-  dal  Duca  di  Borbone  , Fu  parimenti*» 
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s/tnni  dì  alla  prefa  del  Re  di  Francia  a Pauia  - Ma  trasferitoli  a cafa>Papa  Cle-' 

c us ilio . mente  Settimo  gli  diede  500.  fanti;&  fu  fpeditod  rimettere  in  /fato  Oc- 
tauiano  de  Conti  di  Sauignano  elv  era  (fato  cfpulfo  da  i Colcnnefi-  Po* 
Ilo  poi  aJla  guardia  d'  Anagnido  difefe  valorofamenreda  Ccfarc  Fiotti- 
no 1 in  quel  tempo  che  pompeo  Colonna,col  Viceré  di  Napoli  , mo(Tc 
l’ armi  contra  il  Papa  » il  quale  hauendo  (otto  vna  fìnta  pace , cartate  le 
genti  fuc.Roma  fu  poli  a a facco.-òt  Sciatta  Colonna  entrato  nella  Mar* 
ca  l' andò  depredandolo  che  Nicolò  entrato  in  Macerata  con  aoo.fan- 
tbdiuerci  il  Colonna  che  entrò  in  Camerino;doue  assediato  con  Ridol- 
fo Varano  Ino  cognato  : fi  fuggì  in  tempo  di  notte . Et  il  Conte  Nicolò 
chiamato  a Roma  dal  Papa  eh'  era  andato  a Viterbo  > entrò  con  le  fuo 
genti  in  Cartel  S.  Angcloicfscndo  ancora  in  Roma  il  Principe  d’ Oran- 
gc,&  ritornato  poi  il  Pontefice  a Roma.Nicolò  fu  pollo  alla  guardia  di 
Borgo  douc  (landò,  hauendo Sciarra  Colonna  occupato  Palliano  > vi 
afsediò  nella  Rocca  Luigi  Gonzaga  onde  Nicolò  mandato  dal  Papa  a 
quella  imprefa, non  pur  rihebbe  la  perduta  citri  in  j.  hore  > ma  vi  lece 
prigioneil  Colonna. Fu  ctiandio  col  Papa  a Bologna  per  la  coronationc 
di  Carlo  V.&  per  il  medefimo  Papa  alla  guardia  di  Parma, & di  Piacen- 
zacon  tre  mila  fanti.  Morto  Clemente  > feriii  Paolo  Terzo  fuo  foccef- 
forc  ! fotto  il  quale  conferuò  Perugia  dal  facco  che  le  volcua  dare-» 
il  Duca  Pier  Luigi  Farnefcj&pcrciòìa  cala  Maurutian’  acquillò  grati» 
& honorc  prcfso  a quella  citta , che  ancora  tien  frefeo  nella  memoria-» 
quel  beneficio  importante.Saluò  parimente  dal  facco  la  ritti  di  Fanno  , 
contra  la  mente  di  tuttigli  altri  Signori  & Capitani  fuoi  colleghi.Guar- 
dò  Parma  fin  eh' ella  fu  conceduta  al  predetto  Pier  Luigi  . Finalmente 
mandato  alla  cullodia  di  Ancona , mcnrretalhorafitratteneuaaCiui. 
tanoua  in  vna  fua  pofselfionc;malatofi  grauementc,vennc  a morte:&  fu 
feppchco in Tolcntinodalla Communiti.  Generò  cofiui  diGiouanna 
figliuo  a del  fratello  del  Cardinal  San  Scucrino  , Antonio.  EcdiLifa- 
betea  fua  feconda  moglie  & figliuola  del  Conte  Ambrogio  Landriano 
feceGiouanni  - Generò  parimente  Emilia  che  fu  donna  di  Franccf- 
chino-da  Cingoli  , Giulia  maritata  al  figliuolo  del  Conte  Giouan-. 
Francefilo  da  Gambara&Gincura  che  fu  conforte  di  Amico  Francioli. 
no  da  (eli. 

Baldo  luo  fratello  : nella  giouentii  lua.gucrrcggiò  fotto  Bartolomeo 
d*  AIuianO)&  poi  (otto  Chiappin  Vitello.  Ma  condotto  da  Papa  Giulio 
Secondo  alla  imprefa  della  Mirandola  : doue  per  lcfue  valorofc  fattioni 
cagionò  col  Papa  la  libcrationc  di  Nicolò  Aio  fratello  > vi  perde  la  vita 
con  i'  armi  m mano, et  ftrfcppellitoinModona. 

Giosanni  Terzo  fracellodi  Baldo.-foldato  ripieno  di  terribil  bramita»- 
imicandoin  ciò  l' auo patemo-famofo fra i primi caualcatori  d'Italia  r 
mori  nel  Rcgnojfortol’infegnedi  Lotrecco. 

Antonio  figliuolo  di  Nicolò  Se  della  Sanfcuerina.*  al  prcfentc  di  gran- 
de etijfpefe  la  giouentù  (uà  nella  militia, nella  quale  hauendo  acquifla- 
to  lode  di  valorofo  & prudente  caualiero  cfscrcitò  l' armi  la  prima  vof- 
ta  , fotto  Gian  Paolo  da  Ceri . Indi  fu  con  fanteriaalla  guardia  d ( Pia- 
cenza * Et  iu  fede  vacante  di  PaoIoTcrco  > s‘  adoperò  pet  Santa_» 

Ciucfit 
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Chicfa  contra  riér  Gciitil  da  Varano , & Federigo  de  Nobili, che  tenta-  Unni  di 
«ano  di  fo  lcuar  la .Marca , mentre  era  Vicelegaco  deila  Marca  : la  qual 

proumcia  liberando  egli  da  pencoli,  mantenne  in  pace &ripofo  Alla 

guerra  poi  mofsa  concraiSanefidadon  Pietro  di  Toledo  Vice  Itè  di 
Napoli, & Don  Garzi  a per  lo  Rè  Filippo , Antonio  militò  con  titolo  di 
Colonclio  di  Monfig.  di  Tcrmcs.dal  quale , & dal  Cardinal  di  Ferrara , 

& da  Pietro  Strozzi , fu  molto  honorato , & t limato . Et  fi  trouò  con  lo 
Strozzi  nel  fatto  d’arme  fono  Marciano  , dal  quale  fu  incontancnto 
mandato  a Roma  , a dar  conto  del  facto  al  Cardinal  Farnefe  iit  ri- 
tornato in  Tofeana  , loStrozzi  Io  mife alla  guardia  di  Montichclli  . 
capo  di  Valdichiana  . Ma  partito  io  Strozzi  per  dar  luogo  a va’  al- 
tro General  dei  Rè  venuto  di  Trancia  , fi  parti  parimente  Antonio  . 

II  quale  fu  incontanente , dopo  la  «catione  di  Paolo  Quartcchiamaco 
da  i Carran , & mandato  con  trecento  fanti  al  goucrno  di  Caflro  , ma 
non  volendoli  Capitan  GabrieIJiTagliafcrrochc  loguardaua  perii  Du 
ca  Getauio  , accettarlo  , ritornato  a Roma  ; i Carrafi  diedero  i fanti  « 

Baldo  fuo  figliuolo  » Se  lui  mandarono  con  nuoucfpcdicioni  ad  A (coli 
Ma  finitaquclla  guerra  & creato  Pio  IlII.che  mandò  Legato  nella  Max. 
ca  il  Cardinal  di  Trento  : facendoli  tumulto  in  Alcoli  per  le  Colite  pam, 
il  Legato  vi  mando  Celare  da  Gambara  Vefcouo  di  Tortona  per  Vice- 
legato  , & il  Conte  Antonio  con  la  fua  fanteria  per  dare  af petto  alle  co* 
fc  : doue  il  Conte  (cacciati  ì banditi  del  territorio , mandò  in  ccrra  alcu- 
necalìclLaclièlpalleggiauan0  efiì  banditi.  Ha  per  donna  Martia  fieli* 
uolad  AramnoCybo.- della  quale  gli  nacquero.  Baldo,  Hippolito  , 

C Iinltoforo , & Orano,  di  femine  Liuia  donna  di  Lorenzo  Zucconi  da 
Camerino  - Giouanna  che  mori  fanciulctra  . Clarice  , mancata  aFa- 
bricioCandelJcdayelIctn.  Eugenia  conforte  del  Capitan  Gio.Bacti- 
fta  Rotilone  da  Tolentino  coraggiofo  & valorofo  Caualicro  . Flami- 

n)?'  ^.mat)co  111  ct.a  P!}f » bianca  fatta  monaca , & Giouanna  mo- 
glie di  Marc  Antonio  Gbifilicn  da  Iefì. 

Giouanni  fratello  d’Antonio  , & figliuolo  di  Lifabecta  Landriana  , 
trouandofim  Mefiina  col  Conte  Franccfco  Landriano  Strafico  del  Re 
Filippo  in  quella  cittd  : & rotta  la  guerra  col  Turco  l’ anno  i ?7o.  fu  fu  I* 
armata  contrcccnto  fanti  : &fi  trouò  in  quella  battaglia  naualc  , per 
la  quale  1 auno  71.1  Chriftiani  acquiftarouo  quella  Tempre  memoranda 
r'^t?riV  rCrU*arajU?C^  ^alia-EJa  fua  donna  , Vincenza  figliuola  de 
Giulio  Bufalino  ; della  quale  hebbe  due  mafehi  morti  in  eri  puerile  Se 
tre  fcmine  ancora  nubili, cioè  Vittoria,Virginia,&  Ifabclla . 

Baldo  primogenito  d’ Antonio  Traccilo  del  detto  Giouanni , «(Tendo 
ciouane  & dato  all’  arte  del  foldo.fu  con  fuo  padre  alla  guerra  di  Siena  ; 

Ec  trouatofi  a!  fatto  d' arme  di  Marciano  ferrito.&  prefo  dal  Capitan  Sc- 
baltiano  d’ Argenta  da  Cremona, pagaca  la  taglia  St  liberato , ritornò  a 
Montalcmo  da  Pietro  Strozzi.il  quale  mentre  Rette  prigione  , eli  fece 
amare  in  Montichclli  trecento  fanti  Tocco  vn  Luogotenenrc  . Libero 
adunque  lo  Strozzi  , dopo  alcun  cempo,  lo  mandò  a Chiufiprcfsoad 
Adriano  Baglioni , con  carica  de  detti  trecento  fanti  afpcttando  l’ afle- 
flio  . Ma  venuto  di  Francia  come  s’è  detto  il  nuouo  Generale  in_. 

luogo  di 


. Annidi 

Cbriflo, 
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luogo  di  Pietro  Strozzi . fi  lice  nciò  inficine  con  aitei  Signori-  Nacque 
poi  la  guerra  idi  Paolo  Quarto  con  Filippo  ; per  la  quale  fu  a Roma  col 
padre  fcheper  ordine  de  iCarrafi,  gli  diede  il  gouerno  de  i 300  fanti. 
Baldo  adunque  fu  pofto  con  lafua  gente  alla  guardia  di  Porta  Latina  1 
douc  dimorò  fin  che  fu  mandato  dà  i Carrafi  in  campagna  con  France- 
fco  Colonna»  trouandofi  tuttauia  ptontitfimo  nelle  tàttioni  ; nelle  quali 
lece  honorato  acquifto  d' efler  Capitano  corragiofo,prudente,&  corte- 
fc  E' fua  conforte»Giulia  de  gli  Agolìini  nobiliifima  famiglia  di  Fabria- 
nojdella  quale  ha  riceuuto  Nicolò  che  viuc  al  prclcntc  » Hippolito  che 
moti  lanciuletto  ; & Ortenfia  > la  qua!  parimente  pafsò  a miglior  vita.» 
nella  citta  di  Roma  !'  anno  Santo. 

Chrifloforo  fecondo  fratello  del  predetto  Baldo, fu  per  vn  tempopref- 
fo  al  Cardinal  Vitelli  ; prefa  poi  la  Croce  di  S.  Stefano  di  Fiorenzaifuail*  j 
imprefa  di  Malta  , Se  nell1  armata  della  Lega  contrai  Turchi  l’anno 
1570.  Et  dopo  la  vittoria , fi  trasferi  in  Spagna  » & quindi  in  Portogallo 
con  Profpcro  Colonnaioperando  tuttauia  valorofamcnce  » mentre  feri- 
uiatno  lecofe  prefenti . 

Orario  terzo  fratello  di  Baido.-giouane  di  molta  fperanza»  afpiraua_, 
alla  gloria  de  fuoi  maggiori  ; quando  intricato  in  vna  quertione  con  A- 
leisandro  Parifano  da  Tolentiuo.fu  miferamentc  ammazzato  da  vn  gio. 
uane , mentre  egli  era  alle  mani  col  fuo  nemico  ; con  tanto  dolore  deli' 
vniuerfaic , che  ' 1 popolo  leuaro  a remore  in  fauor  della  cafa  Mauruta  > 
condufse  Alefsandro  a Macerata, nelle  mani  della  giurtitia. 

Ora  tornando  noi  al  principio  della  preferite  hilìoria,&  a quel  primo 
Nicolò  che  fuGcncralc.-diciamo  c’  hebbe  vn  fratello  chiamato 

Battifta , fi  come  s’ è detto  » il  quale  chiariffimo  per  diuerfe  nobili  & 
belle  qualità  fuc  , honorato  in  Tolentino  & nella  Marca  , actefe  ad 
accrescere  Se  conferuarc  tutto  quello  che  Nicolò  fuo  fratello  acquifta- 
ua.  Et  hauendo  tolto  per  donna  Laura  de  Sinibaldi  da  Ofimo  ; hebbe 

con  lei  ..  n . . „ 

Gian  Francefco  fingolare  ornamento  di  querta  famiglia , & non  pun- 
to inferiore  a Nicolò  fuo  zio;  pcrciochc  diede  faggio  ne  fuoi  primi  an- 
ni di  far  riufeita  nel  meftiero  dell’  armi  a fuo  tcmpo.Onde  accollatoli  a 
diuerfi  Principi , & poi  al  Rè  di  Napoli . nelle  cui  fcritture  c chiamato» 
Rcgalis  arinorum  Du&or  » fi  mife  finalmente  al  feruirio  diPapaSifto 
Quarto,  fotto  il  quale  egli  maneggiò  di  Santa  Chicfa  » in  tutte  liin- 
prefechcfi  fecero  nell’ età  fua . Onde  benemerito  della  Sede  Apollo- 
fica  » hebbe  in  dono  nella  Romagna  dal  detto  Pontefice  > Vai- 
loppia  » &Ciuitc!la  , & fu  creato  Conte  da  lui  l'anno  1483.  comej 
apparifee  nella  bolla  Papale  ; con  vnaampliffimaefcntionc  non  pur 
ncllapcrfonafua  » ma  anco  nc  fuoi  difccndenti  » i quali  la  godono 
fino  a dì  noftri  » facendola  tuttauia  confermare  da  1 fonimi  Ponte- 
fici , che  fi  fanno  di  mano  in  mano  . L’anno  poi  1484.  il  Papa_. 
defiderofo  della  pace  della  Chriftianiti  , & d’Italia,  & far  poi  vna 
lc<’acontr3  gli  infedeli  elcllc  Gio.  Francefco  con  amplilfima  auttori- 
tà,  come  in  erta  clettionc  fi  legge  : a trattare  He  ccnchiudcr  la  pre- 
detta pace  » fra  la  lega  douc  era  Alfonfo  Duca  di  Calabria  per  no. 

— me  del 
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ine  del  Rè  fa©  padre  > Lodouico  Sforza  Duca  di  Nolano  -,  la  Rcp.  Fio-  odiati di 
rentina  & il  Duca  di  Ferrara  dall'  vna.  parte , & dall'  altra  la  Rcp.  Vini-  Cbrijiq. 
ciana  > perla  quale  iotccuennc  Roberto  Sanfcuerino , pcrciochc  il  Pa- 
pa conoscendo  P altezza  del  fuo  ingegno  fi  ripofaua  in  lui  , fi  come  ef- 
fe dimoftra nel  fao  breuc , dicendo . Confidimus  ingerii j tui  dex tentate, 
fide,  & diligenti*,  quam  inahjsarduirrebits  experti  Jumus, aitate  in  bis  b*- 
biturum  . /«  > q«od  tu  te  amplius  pefltmks  deftdcrarc  . Scrui  etiandio 
Papa  Innocenzo  Ottauo  , dal  quale  gli  furono  confermate  le  fao 
eiurifditioni  . L’anno  poi  1487-  chiamato  dalla  Republica  Vinitia- 
na  per  la  guerra  eh'  efli  hebberooo  Tcdefchi  « Roucrè  » fi  portò  cgrc- 
eiamente  con  Roberto  Sanfcuerino  in  tutte  quelle  fattioni  , nello 
quali  affogato  il  Sanfcuerino  in  ma  tuffa  Gio.  Franccfco  rimale  pri- 
gione ; Si  riconofciuto  da  i nemici  perii  Tolentino  fu  a 7.  d’ Agofio 
ammazzato  da  loro  , in  vendetta  del  guaito,  & dell’incendio  ch’ef- 
fe haueua  farro  fai  territorio  Tedefco.&fnfeppelito  fuori  di  Trento 
nella  Chiefa di  San  Francefco.  Hcbbe  per  donna  Paola  , figliuola  del 
Conte  di  Moatedoglio , della  quale  non  hebbe  prole  ; malafciòduc 

n*GbIn  Battifta  » la  cui  conforte  Pantafilea  forella  di  Ccfare  Ottone  Si- 
gnor di  Mattclica.gli  partorì  Gian  Franccfcotcognominaco  il  Magnili - 
co>HercoIe  > &Mucio  : valorofi  faldati , & con  diuerfi  carichi  nella-. 

Mudo  folo  dei  fratelli  . tolfe  per  donna  Lucretia  figliuola  del  Conte 
iancilotto  Hippoliti  da  Maiyous  » Signor  di  Gazoldo>&  generò , Gio- 
feffo  riputato  per  morto  alla  prefa  di  Tunifi  -,  dopo  la  perdita  della  Go- 
letta,Gio.  Battila, Gian  Francefco,Fcderigo, Lanciotto,  Nicolò  . An- 
ton Nicola  » & Chriftoforoii  quali  per  la  maggior  parte  fono  applicati 
a'iidifciplina  dell'  arme  ; quantunque  giouanecti , danno  indino  di  far 
fplendida  riufeita , per  accrcfer  la-caia  ,&  generò  parimente  quattro  fi- 

Sl 'nìcoIò  fratello  di  Gian  Battifla, figliuoli  amendue  di  Gio.Francefco 
predetto, fece  di  Lucretia  figliuola  del  Conte  di  Montebello , Ottauiodc 
Gio.Francefco-  De  quali  Ottauio  fu  faldato  del  Duca  Franccfco  Ma- 
lia, Si  morendo  giouane , lafciòVitruuiafaa  figliala  che -fu  donna  di 
Francefco  A (laici  da  Fermo,  & viue  hoggi,&  Gio.Francefco  mancò  nel 
fior  della  fua  giouanezza. 

Signori  del  Verme. 

1 1 dice  per  molti, che  la  famiglia  del  Vcrme>è  naca  dalla  Sa- 
1 uclla  di  Roma;  & che  fermacafi  nella  citta  di  Verona  » vi 
pofledè  molte  caftclla,douc  fi  veggono  ancora  dipinceT 
inlcgne  loro  limili  a quelle  della  Sauella.JE'  ben  vero  che 
nello  feudo  di  quella  fono  due  trauerfe  bianche  & due  a- 
__  zurre:  alle  quali»Luigi  huomo  illullre  nel  tempo  fuo  per 

le  cofe  della  miIitia,aggiuole  l’ arme  Imp.  delle  trauerfe  bianche  de  rof- 
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a Si  dice,  che  la  cognominatone  del  Venne  ▼enne  loro  nana  pro- 
dezza di  vn  personaggio  di  qutiUftirpc.il  quale  oceifc  vn  Serpente,  che 
diuorandogli  huomini  . daua  il  guaito  al  pacle  con  grauiffimo  daono 
delle  pcrfoiu-.Lo  quale  eflì  poi  dipi  alerò  Copra  r arme  loro  per  cimiero 
con  vn  tace  io  ai  collo  » tenuto  da  vna  mano  col  braccio  interro  d’ va* 
huomo.  Fiori  quella  famiglia  in  Verona  > per  cole  belliche, chiariffim* 
fra  tutte  l' altre  nell'etd  fua,&  con  molta  lode  percioche  rifurono  huo- 
mini  valoroiì  # potenti,!!  come  fi  vede  nell’  antiche  fcriaure.Ec  vi  po(- 
fedeuano  vn  grande, ricco, & magnifico  palazzo, principaliffimofiraoie- 
ti  gli  altri, con  diuerfe  preminenze  & autorità  fi  come  vi  pofiìede  anco  ! 
al  preséce  il  Conte  Iacomo;poiTe(fioivi,  Vicariaci,  # fitti  aatichiiAppNl-,; 
rifee  medcfimamécc la  gràdezza di  qneftacafajieila  fabrica  della  Chie- 
fadcdcl  MomficrodiS.HufemiainVeroaafactadaloro  , & dottata# 
importaci  prouenti.doue  ancora  fono  i fcpolchnloro  có  dmerfi  epitaffi. 

Hebbero  per  natura  grandirtìma  inclinatone  alla  Signoria  di  Vene- 
tur  laquale  eflì  feruitono  con  molta  & incorona  federili  tanto  che  nei— I 
Jc  capitolationi  eh’  efii  faccuano  co  Principi  di  Milano,  quando  milita- 
rono fono  quelle  bandiere . obligandofi  di  guerreggiar  per  loro  contri 
ogni  Principc,eccettuaua0o  Icmpre  iVinitianijonde  auenne  per  quello* 
& peri  meriti  di  ella  cafa  » #per  laftetuone  portaca  loro  da  queftaj^ 
Rep.  clic  elfi  furono  creati  nobili  Vinittani.Ec  ancora  che  per  la  maiui- 
gità  de  tempi  non  fi  polfa  trouar  f origine , de  la  discendenza  loro  dkie* 
tamente  più  oltre  che  nel  pruno  Luchino » fi  vede  nondimeno  inanzi  a 
colini , vn  Lodouico  dal  Verme  ; del  qual  fa  memoria  Pietro  Giuliinia- 
no  nella  fua  hi(foria,da  indi  in  qud  la  defeendeaza  comincia  da  Luchi- 
no , che  fu  intorno  a gli  anni  diChriilo  1360.  Ma  il  Coi  rio  nella.» 
feconda  parte  del  fuo  libro  , (criue  che  l'anno  1187.  ficonchiufc  le. 
sa  fra  le  citcd  di  Lombardia  con  Verona,  nella  quale  fi  Ihpuiò  loftro- 
mento  d'efsa.da  Leone  daf  c Carcere  Podcfi  d di  Verona.douc  intcrucn- 


nefra  gli  altri  Nicoiò  dal  Verme  > per  nome  del  Comune  . Ma  tor- 
nando al  predetto 

Luchino , dicono  gli  Scrittori  ch’egli  era  per  natura  d’ animo  molto 
bellicofo  & ardente,#  mirabilmente  accorto  a Schifargli  inganni  de  nc. 
mici;#  tendere  mfiJte.Qucfto  per  tanto  condotto  dalla  RepublicaVi- 
nitianadcce  honoratc  proue  del  fuo  vafore.Et  fra  l’ altre  acquino  molta 
lode  per  le  cofc  di  Candia;pcrcioche  efsendofi  ribellato  quel  Regno  del- 
la Republica  Viniciana  in  tempo  del  Doge  Lorenzo  Celli, che  viìfe  l an- 
no 1362.  hauendo  la  Signoria  fatta  grolla  prouifione  per  mare  & per 
tetra  per  ricuperatone  di  efso  Regno, creò  General  d armata  di  mare 
Domenico  Michele,#  deU’ellertito  da  terratLucbinopredetto,ll  quale 
laSignpriacbiamòa  Veoetia  perambafeiadon,  come  fcriue  il  sabelli- 
co  nel  quatto  libro  delle  cofc  Venete  ; lo  conferma  parimente  Pietro 
Marcc/fo,diccndo. 

interim  Veneti  ingentem  , fub  Dominici  Michaelis  antea  claffis  preferii 
imperio,  elafi  em  decernttnl.T  erreftres  etiam  copie,  Lue  bini  Vermi j Verone  n~ 
fu  ditftu  non  pance  conferiate  , Mille  equità  duoque  pediatra* 

mi  lite 
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militi  manibus  ìmpo fitti  {unti  Quelli  adunque  portatoli  valorofa  & pru-  Annidi 
dentemente  > ottenne  la  vittoria . Dopo  la  qtìale  potè  tanto  l’ auttoriti  Cbrifto  t 
fna  &fa  rcuerencia  che  gli  età  pottaca.chc  hauendo  i faldati  ammoni- 
nati»  voluto  manometterei  capi  dell’ cfscrcito:  riparò  cori  accorto  Si 
prudente  coniglio  alla  loro  furia  militare  i £c  di  quella  vinoria»  pari- 
mente il  Marcello  fcriue.  _ f 

Interim  Michel  cUm  incontinentem  copiai  exponerct,adccntum  milita 
ab  bofles  inftdtys  excepti  > ai  vnumomnes  trucidati  fune,  expofttis  in  ter - 
rara  rei  iquis  copi\s  > Vrbem  opngndtiOne  adortus  LUcbìnUs  , primum  fuos 
commoda,  or  Ottone  adhortatus  » in  bofles  ferotiter  tnouet  ; fub  primum 
fere  congeffuut  funduntur  Cretenfcs  » fufus  Target  , pramitque  te - 
nerns  vicior  t li  Petrarca  » effondo  allora  a Padoua  : gli  fcriua.» 
vna  lettera  con  quello  titolo  . Ad  Lucbinum  de  Ferme  Fero- 
nenfem  » Fenetorum  belli  Ducem  , aduerfus  rebellantem  Cretam  » 

Qua  fiat  fummo  Duci  neceffaria  ; & dentro  nella  fonerà  dice  . For . 
ttfjttna  acque  amplijjima  Frbium  noftri  orbis  » ad  rem  maximam  vnum  ti 
ex  omnibus  Ducem  legit  . Ma  fna  tui  opinio  . Magna  fpes  praoccupauit 
animos  , ex  quo  die  pnmum  oblato  oneri  humeros  fubiecifti  i debellatum 
omnescredtdere  . Et  giunca  la  ntfaua  a Veneti*  dcll’imprefa  coli  feli- 
cemente ridotta  a fine  » ilmedefimo  Petrarca  eh*  era  a Vcnetia_.  » 
glie  ne  fetide  va’  altra  » rallegrandoli  della  vittoria  > la  quale  fu  tan- 
to grata  al  Senato  f Si  a tutta  Iacinti  » che  come  arreda  il  Sabelli- 
co  ; furono  refe  gratie  a Dio  per  tutte  le  Chicle  » filatati  i prigioni  » 

6c  maritate  molte  donzelle  del  publico  erario  > & dinanzi  alia  chiefa  di 
San  Mirco  * fu  la  fu  a ampi;  liima  piazza  ((i  come  diffufamentc  fcriue  il 
Petrarca  che  fu  preferite)  fi  fece  da  nobili  Vmitiani  vna  belliffimagio- 
flra.*&  fi  fece  parimente  il  corfo  delle  carrette  per  alquanti  giorni  » cori 
tanto  apparato  » & con  si  fatta  pompa  > che  fi  dice > che  ciafcuno  di  lo- 
ro (chetarono  venticinque)  mite  cinquecento  ducati  pervno  » che  al 
tempo  di  hóggi  farebbono  quafi  mille . Et  fi  rrouò  alle  forte  il  Ri  di  Ci* 
prò  > che  era  tornato  di  Francia  » il  qual  corfc  la  lancia  convn  gioua- 
nctto  figliuolo  di  Luchino  ; quantunque  alni  habbia  detto  » che  il 
Rt  con  Luchino  inficine  furono  prefidenti  della  giortra  . Et  fu  quefto 
figliuolo 

Pietro  inftrutto  parimente  nella  militia-Del  qual  riacque 
Luchino  fecondo,  honorato  molto  da  Gan  Galeazzo  primo  fìucadi 
Milanoidel  quale  fu  Generale  & Confìg!iero>&  procreò 
lacomo;  principal  lume  &fplendote  della  famiglia  ; conciona  efid 
quello  huomoidì  gran  pre  fenza,Sc  di  eccellente  ingegnojriufcì  pieno  di 
gloria.&apprelfoogniunoconilluftre  fama>  non  meno  di  virtiLchcdi 
fatti  notabili  ; onde  fu  parimente  Configlicro  & Generale  non  pur  del 
detto  Gian  Galeazzo  » ma  del  focceflore  ancora.  Ma  infinite  furono  lo 
ue  fanioni  » fi  come  in  diuerfi  fcrittori  apparifee  . Fra  le  quali  fu  no- 
tabile il  facto  d'arme  di  Aleflandria  in  Lombardia  co  Francefi  gui- 
dati dal  Conte  d*  Armignach  Generale  del  Rè  di  Francia  ; per- 
cioche  hauendolo  rotto  » non  folamente  lo  prefe  » madirtruffe  an- 
co tutto  toc  (tacito  > con  unta  allegrezza  , & fansfacrione  del  Duca 

di  Mila» 
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^ inni  <ti  di  Milano, che  da  indi  in  poi, concedendo  c/fi  Duchi,  priuilegi  a qualch* 

Cbrifto  + vno  de  fuoi  fucccffori  ; fecero  fempre  ricordo  in  c/fi  priuilegi;  della  pre. 
fata  vittoria.come  di  cofa  nocanda  Se  di  gran  momenro  in  quel  tempo  . 
£t  il  medefimo  Iacomo:per  memoria  di  quello  digui/fimo  fatto, de  co- 
me relìgiofo  Se  diuoto  : fabricò  nella,  campagna-,  dnne  egli  fece  la  gior- 
nata»vnachiefacon  vn  moniftero, chiamata  S?,»  Momo  della  Vittoria. 
Onde  perciò  fii  fatto  Signore  da  Gian  Galeazzo  »'o£Ja  Fiilippo  Maria 
Vifconti,  & inueftitodclle  infraferitte  cartella  , diSanguencto.&d'  altre 
▼illc,tcrre,8cpolsc/Iioni  fui  Vcroncfc  & fui  vicentino . Et  hebbe  fui  Par- 
migiano,Poui.Conucnzo,&Camporimcri.Et  l'anno  1378.8680.fu  it>- 
ucltito  della  Rocca  del  ZeGo»  con  molti  altri  vilaggi,  8t  con  tutta  Ia_. 
Valpccorara  » nel  territorio  di  Piacenza . Et  l’annoi  3S9»  Papa  Bonifa- 
tio  Nono»  gli  confermò  la  giurifdicione  , di  molte  viMc  hauute  dal  V©- 
feouo  di  Bobio.  11  medefimo  fece  l' Imperador  Vincislao  . Et  l' anno 
1388.fi!  creato  nobiledi  Venctia  contutti  i fuoi difendenti  dalla  Rcp.la 
quale  PhonoròSt  lo  ftimò  grandemente  » intanto  che  hauendo  ella  in 
prigione  FranccfcoNouello  da  Carrara  co  fuoi  figliuoli , al  qual  Fran- 
celco  84  gli  antcccfsori  fuoi  Signori  di  Padouajella  haueua  Tempre  fatto  ’ 
ogni  benefitio  8c-ogn i fauorc  : attendendoli  al  parere , Se  al  configgo  di 
iàcomo  : lo  cftinfc , per  alficurarfi  da  coli  perpetuo  » infcfto, ingrato»  Se 
acerbo  vicino  ; contra  il  quale  cCsoIacorno  fa  più  volte  Generale  peti 
predetti  Duchi  di  Milano-Di  quello  vfcL  • 

Luigi, chianiatoaiico  Lodouicoda  gli  ScrittoriJDice  il  Corio  che  co- 
ll ui  fu  alla  Rocca  di  Varano  con  quattro  mila  caualli  per  il  Duca  di  Mi- 
lano- Et  cheli  Conte  FranccfcoSÉorzaaisediando  Milano,  pofe  Luigi 
fu  la  firada  che  vi  ì P auia  con  molta  gente.Etpiù  innanzi  dicc.Chc  el* 
fendo  flato  ferito  deportato  in  Monza  percurarfi  : pochi  giorni  dapoi 
cheegli  tornòin  campo, opprcllo  da  vna  grauiffima  febbre  fi  mori.  Co- 
ilui Tanno  1433.(0  creato Conte  di  Sangumet«,con  le  terre-di  Suflinen- 
za, di  Catalannone  di  Campalana»di  Callagnana  » di  Villabona»  di  Car> 
pi, di  Sjfilembotri  ,-Ji  Cogofso , Si  di  Nitefio , tutte  caftella  fui  Vcronc- 
fe,da  Sigifmondo  Irnpcradorc  . Et  oltre  a ciò  hebbe  da  lui  Parme  della_* 
cafa  Imperiale  . Fu  parimente , cfsendofi  partito  dalferuitio  della  Rcp. 
Viniciana.crcaco  Generale  Se  Configlicro  , dal  Duca  Filippo  Maria  ti> 
dal  quale  hehbc  i’  anno  1436  la  città  di  Bobio, & di  Voghera, terre  "Cof- 
fe & beile  fulterritorio  di  Milano , 8c  Calici  San  Giouanni  fui  Piacenti- 
no* Vltimamente  venuto  a morce»come  $ì  è detto  Jalció  tre  figliuoli , vn 
legitimo,&  due  natur.ili.il  leguimo  fu- 

Pietro  , della  cui  perfona  parlando  ilCorio  , ferine  che  Lodouicn 
Sforza  non  hauendo  più-paura  dell' arine  , maflnnamente  perla  con* 
fedcracionc  fatcacon  Vmitiani , fi  riuoltò  contra  i fuoi  teudacatij  » on- 
de principalmente  morendo  Pietro  dal  Verme  ( come  fi  difsc  ) di- 
veleno , il  qual  rcncua  Voghera  » Rocca.  d'Algefe  » ZauattarcIIo  * 
Cartel  San  Giouanni  > la  Pieue  d' Incino  , Se  Bobio  , tolfe  quello 
flato  : & fuori  che  Bobio  , lo  diede  rutto  a Galeazzo  Sanfcueriuo  ► 
Ora  collui  fu  Generale  del  Duca  Galeazzo  Sforza  : Se  hebbe  per  don* 
iu  vna  fua  figliuola  chiamata- Chiara  .-conta  qual  flette  poco  tempo  > 
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perche  fi  morì  come  s"è  detto  , l’anno  1485.  Acoftui  focceffc  il  fratello  ninniti 
T«ddeo»il  quale  con  Giouanni  fiso  fratello,^-  con  Caterina  Tua  forelia  Cbnjlo' 
furono  fatti  legitimi  ad  inftanra  del  padre, da  Papa  Eugenio  Quarto  l’an 
no  14J3.& J4. Seda Sigifmondo  Jmpcradorc  . Quelli  61  molto  egua- 
gliato da  Lodouico  Sforza  fuo  nemico  . Ma  pacificate  & acquetate  lo 
cele»  hebbe  poi  dai  Duchi  di  Milanodiuerfi  carichi  di  militia.  haucn- 
do  lungamente  guerreggiato  per  loro  ; & venuto  a morte  recarono  di 
lui»  il  Conte 

Federigo»  (limato  Scriputatomoiro  per  Io  fuo  valore  , il  quale  fegvii- 
tando  la  parte  Imperiale  » & de  Duchi  di  Milano-concra  i Francefi  » per- 
de lo  fiato  fuo  due  volte  > & due  volte  lo  ricuperò  . Et  l’anno  15 16.  fa 
«reato  Commeflario Generale  dall  Imperadore  Maffimiliano  oltra  il  Pò, 
a ricuperarle  cittàdi  Piaccnza,di  Aleflandria^tdi  Tortona  »&  fuo  fra- 
tello il  Conte 

Marc’ Antonio»  fu  medefimamentc  partecipe  della  fua  fortuna  . Quc- 
fli  fu  fattoCommefiario  Generale  dal  Cardinal  Sedunenfe , l'anno  15 1 a. 
a ricuperar  tutti  i luoghi  & le  terre  occupate  di  là  dal  Pò  dai  Francefi.Et 
i’vno& l’altro  di  loro  , fecero  , nel  predetto  carico  , acquiltodiho- 
norata  lode  di  huominivalorofi&  prudenti  ; & in  confequenza  furono 
liauuci  cari»  & filmati  ,&  da  gli  Imperadori  & da  i Duchi  di  Milano  , fi 
come  apparite  per  (tyuerfe  lettere  fcrittc  da  Maflimiliano , da  Carlo  V. 

Impp.  & da  i predetti  Duchb&fpctialmente  al  Contc  Fcdcrigo  . Nelle 
quali  fi  legge  > de  che  fpeflo  chiedeuano  aiuto  per  l'effcrcito  Impe- 
riale » & fpeflo  gli  ringratiauano  di  hauerio  riceuuto  , confeflan- 
do  di  hauere  obligo  ad'amcndue.quefii  Conti  ; de  quali  Federigo 
procreò 

Giouan  Maria , padrone  al  prefente  della  città  di  Bobio , .&  d'altre  di- 
«erfe  cartella . , 

lacomo  » che  morì  fulpin'btl  fiore  de  gli  anni  & della  fperanza  fua , Se 
Luchino, nel  quale  appariua  l’antico  fplendorc  della  fua  honorata  pro- 
sapia . Pcfcioche  amato  & prezzato  da  grandi , fu  nell'età  fua  giouauilc 
al  foccorfodel  Marchcfc  di  Pefcara  per  feruitiodclRcCattolito.con  cin- 
quecento fanti  a fucfpcfc  . Et  l’anno  1561.  creato  Capitano  di  caualli 
da  Papa  Pio  Quarto  , giunto  a Roma  , per  quella  occafioneilPapalo 
«Ielle  Generale  delle  fue  galere.  Et  mentre  che  trascorrendo  il  mare»  an- 
daua  per  prender  il  polfeflò  di  quefto-vkimo  grado, aflàlito  da  vnaimpc- 
tuola  & mortaliifima  febbre,  palsò  all’altra  vìca.nella  città  di  Getioua,di 
«tà  di  trentatre  anni/pianto  da  rutti  i foldati.i  quali  dicendo,  eh’  egli  era 
inirabil  maefiro  d’opere  marauiglidfe  di  mi;itia»  & grandemente  Abe- 
taie,Io  riuerirono  » de  amarono  femmamente.  Etrcftaronodilui 
Jacomo,  Giramonte»  Augufio»  Dario»  & Hercolc»  giouanetti  di  mol- 
to fpirito  : & i qualimofirano , a tempo  loro  » di  douere  honorar  la  cafa 
con  fplcndida  riufeita , come  nati  di  profapia  generofa  & illufire . Et  di 
quelli  ' 

Giramonte,  molto  accorto,  &di  maniere  nobili  & gentilùc  Camerie- 
re Secreto  di  Fcrdinando  Cardinal  de  Medici  , Protettor  del  Regno  di 
Spagna-,  • 

•F  f Augufio, 
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\Ami  di  Augufto,  fi  troua  prefso  a Carlo  Duca  di  Sauoia. 

Cbriflo,  Carlo,  éCamcricro  di  OtrauioFamcfc  Duca  di'  panna  &PitcenzÌÌ 
Hcrcolc  japplicato  alle  còle  di  Chicfa , attende  alla  religione  Torto  la 
protettione  del  Cardinal  Boromeo;  Se 
lacomo , maggior  de  gli  altri  fratelli procara  Se  mantiene  con  folle- 
cica  cura  kinduitria  , il  carico  Se  il  pefo  honoracameatc  di  tutta  la  fa- 
miglia-, . 

Signori  Coftari^i. 

crederò  che  alcuno  mi  potsa  ragione  noi  mente  riprendere  » 
Bj'VVjy  fc  trattando  in  particolare  l'origine  della  nobililnmafami- 
glia  Collanza,  ho  tralafciato  molte  altre  cafe  che  fiorirono 
Si  fìonfeono  rutrauia  ncli’ampliliima  città  di  Napoli  : perciò* 
che  io  non  mi  fono  obligato  a ragionar  di  tutte  le  famiglie  del  Regno» 
hauendofopradi  quella  imporla  Scipione  Ammirato  ì pedona  giudi» 
tiofa  & di  molta  dottrina, ma  fauellando  in  generale  d'alcane  di  quelle  , 
& delle  più  faraofe  per  diuerfe  loro  qualità  non  ho  voluto  trapa  fsar  la_. 
Collanza  , la  quale  io  trono  nelle  parti  di  Lombardia  & nel  Regno  di 
Cipri  cfserc  Hata  grande  ,&  haner  di  continouo  mantenuto  lo  fpleqdo* 
re  deH'antiehiri  fùa  con  arcioni  honoratc&  degne  di  perpetua  memp^ 
ria  . Percioche  io  con  lamia  intentione  , vagando  quali  come  in  bèl- 
jiffimo  giardino,  per  lo  fpatiofo  campo  d’Italia,  ho  feelto  quei  fìorùcbe 
fecondo  il  mioguflo,  mi  paiono  più  vaghi , & più  odoro»,  lenza  però 
prcgiudicio  de  gli  altri  ch  io  lafcio  , per  tefserne  vna  ghirlanda  alimi- 
mortalità  (s’io  non  mi  inganno  )in  honorc  & gloria  del  nobitilfimofatù 
gueltaliaao.  Adunque  non  mi  partendo  punto  dal  propofito  mio  , Se 
venendo  a quella,  comcachiariflimafra  raltre  , dico  (per  quel  lume 
che  ho  tratto  dalle  fcritturc  di  Francefco  Elio  Marchefi.di  Dionifio  Sar. 
no.di  Pietro  Pafsano  Genouefc  , di  F.  Luigi Contarini , diHicronimo 
Rufcelli,  Se  d’altri, che  hanno  Se  generalmente  Se  particolarmente  ragio? 
nato  di  quella  famiglia  ) che  ella  fu  ne  tempi  andati  notabile  nel  Regno 
di  Napoli  per  numero  di  perfonaggi.St  perquantied  di  callella.di  terre» 
& di  citra.pofaedute&acquillatc  da  loro  col  valore  & con  la  virtù  , da 
queltempo,  che  venuti  di  Germanùidiuentarono  a lungo  andare  Ita? 
liani  . Pcrcioch  eflì  dominarono  Somma.Nicaltro>Ciflerna» San  Vita? 
gliano  « Cafaltonc,Bdlaflro,Brufciano,SantoLupo,Rapolla,Ferrarin» 
Scafatta.Mifiano,  Rolarno  in  Calabria,  S.  Pietro  Scafata , Campii  in  A? 
bruzzo,  Santo  Marzano,Teuerola,Mofcufo,  Pianella,  Spoltore,  Monto 
Siluano  con  altri  luoghi  importanti  : & con  tanta  maggior  lode  in  ar- 
gomento della  loro  inueecrata  nobiltà  , quanto  che  non  fi  tremano  di 
quelle  cafe  c,be  hoggi  fon  grand i , fc  non  pochifiìme  che  hauefsero  vaC. 
falli  & dominio  da  270.  anni  a dietro  , come  liebbe  la  Coflanza  . on- 
de ella  però  nobilifiìma  , & come  quella  che  hebbe  in  ogni  tempo  vaf- 
falii , o pochi,  o molti  fu  adone  (la  nel  faggio  Capuano  » in  quello  di  Por. 
tanoua,&  in  qualunque  altro  ouc  ella  volle  habitarc  , E'  ben  vero  chea 
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Irfco  quella  i fi  come  auicne  di  tutte  le  core  del  mondo  > ridotta  atleti  Anni  il 
noli»  in  pochi  huominì  & in  poco  (lato  » rifpctto  alte  cofe  pallate . Et  Chnflo . 
certo  non  per  altra  cagione»  che  perle  continone  & (editiofcriuolucio* 
ni  diquel  ricchilHmo  regno»  il  quale  non  altramente  che  vna  gran  na- 
ne » fofpinta  & trauagliata  dalla  rabbiofa  furia  de  i venti  > nonfentl 
mai  per  i'adietto  aura  feconda  > ncvidcgiainaificurapotCofenonal 
prefeute  » Se  per  le  diuifioni  parimente  fra  i Signori  propri  di  effa  fa- 
miglia . Conciolìa  che  ratino  i38s.alIoracheÌ‘ardicforcrtierecntra* 
tono  a conturbar  quel  Regno,  iCoftanzi  feguendo  chi  la  fattionc  An* 

S;ioina  » Se  chi  1‘Aragonefe , recarono  parte  di  dC  priui  del  tutto  noru 
olamentc  di  molti  Se  buoni  (lati  » OiadcJJa  memoria  ancora  di  hauerlì 
polle dun  ; perche  i Rè  vincitori  fecero  leuardeli'  archiuo  reale  tutte  le 
leritturc  & priuilcgi  fatti  da  i Rè  Angioini  « Et  quantunque  i priuitegij 
fodero  in  poter  di  coloro  » a quali  furono  concedute  le  terre  , nondi- 
meno polii  poi  in  fuga  &confifcatii  beni»  & le  feritturc  » fi  (marrì  il  ri- 
cordo dell  vna  cofa  & dell’altra»  (e  non  quanto , che  i Rè  viccoriofi  no 
fecero  mcntione  donandoli  ad  altri  « Conciolìa  die  la  Regina  Giouan- 
nall.  trasferendo  in  Antonio  Colonna  nipote  di  Papa  Martino  , il  con- 
tado di  Nicartro,  la  Baronia  di  Mifiana  , Se  di  Rotiamo  tuttè  in  Cala- 
bria, dice  nel  prinilegio»  che  erano  deuolute  alla  corona  fua  per  la  no- 
toria ribellione  di  Jacomuccio  Coilanzofigliuoiodel  primogenito  di 
Iacopo  Spato  in  faccia  . Et  il  Rè  Ladislao  , nel  priuilegio  fatto  a Pier 
Gian  Paolo  Odino  » di  Campii  ferra  grande  in  A bruzzo  , & di  quattro 
altre  cartella,  foggiugne  ; per  la  ribellione  di  Bartolomeo  Coftanzo.  Et 
quelle  fcritttire  che  hoggi  nmarte  a Cortanzi  » o fi  fono  conferuate  in_ 
monarteti  beneficati  daloro , o ti  rrouano  ncli’archiuo  della  Zecca,  per 
ie  cofe  concepite  a dolofo  Che  fertiirono  la  cafa  di  Aragona . fra  le  qua. 
li  fi  leggono  i priuilegii  » deili  fiati  di  Somma»  di  Brufciano  > diS.  Vita- 
gliano,  di  Cifterna,di  Cafaltotìe  » & di  moki  altri . De  qualiqueftafa- 
miglia  fi  può  gloriare*  che  gli  acauifti  fodero  come  s é detto,  pcrrimu- 
ncracione  d’opere  vàlorofe  fatte  da  loro  in  feruitio  della  patria  * &dci 
Rè  loro  Signori . Sotto  i quali  fi  legge  che  in  vn  tempo  medefimo  furo- 
no 40.  CaualieridiquertaprorapiacontitoIodi^Militi,  voce  di  degniti 
cofi  fatta*  che  non  poteua  vfarla  (fotto  grauiffinie  pene)  fe  non  chi  forte 
flato  armato  CaualicfodcIRé  » Et  nei  Caualicri  dell'ordine  Draconi- 
co inftituito  da  Sigifmondo  Imperadorc  vldxiio  della  cafa  diLucem- 
bufgh  * nel  qual  non  fi  riccueuanofe  non  Principi,  & Signori  di  graiu* 
portata  * fi  ttouò  Iacomo  Colianzo  • Et  oltre  a ciò  per  autenti- 
che * belle  memorie  * che  mi  furono  gii  niortrate  da  Hiero- 
himo  Rufcclli  curiofo  inueftigator  delle  cole  del  Regno  , vidi  fra 
l’altre  cofe  vna  lirta  fatta  l’anno  ijid,  de  i feudatari)  che  erano 
allora  * fra  quali  lelfi  tre di-Caia  Collanza  , tartari  a fcruire  al  Rè 
coti  ventilate  huomini  d’arme  a fpefe  loro  ; perche  dal  tempo 
dell'Impcrador  Federigo  fu  cortume  nel  Regno  , che  il  Rè  conce- 
dcua  terre  , o cartella  con  carico  che  per  ogni  terra  che  forte  di  ren- 
dita di  duCcnto  ducati  * il  Barone  s’obligaua  a fcruire  » fue  fpefe  in  * 
tempo  di  guerra*  per  io  fpatio  di  quattro  mefi  * con  vno  huomo  d’ar- 
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Mnni  di  tnc:St  fi  tafiauai!  numero  de  gli  huomini  d’arme, fecondo  la  grandezza.  J 

Gbrijìo.  delle  terre  • Ma  i Rè  di  cafa  Aragona  conuertirono  poi  cota"!  feruitio  in 
danari  & fi  chiama  al  prcfentc  l’Àdoa . Da  coli  facce  cofc  adunque  fi  co» 
nofee  che efli  vennero  di  Germania  grandi  ; &chcfempre  fi  mantenne* 
ro  grandi.  Ma  che  efli  difccndcflcro  di  Germania,  & della  cittd  di  Co» 
fianza  , l'affermano  le  Croniche  di  Diorwfio  di  Sarno  , che  le  traferiflie 
da  quelle  che  afuoi  tempi  fi  conferuauano  inSan  Lorenzo , le  quali  hog. 
gi  non  fi  trouano  ; perche  clfendoannobiliti  molti  che  erano  fiati  plebei 
quando  furoao  ammefli  ne  gli  offitij  in  San*  Lorenzo  , procura- 
rono afeofamente  di  leuarle  , accio  che  non  fi  hauefle  a trouac 
la  nouità  loro  al  parangone  della  antichità  di  altri  . L' afferma^» 
parimente 'Franccfco  Elio  Marchefr  grauiflìmo  fcrittorc  , ilquaJo 
trattando  l'origine  delle  famiglie  nobili  di  Napoli  , & faucllando- 
della  Cofianza  , ( pcr6-neJla  lingua  Latina  ) dice  qpcftc  paro»* 

Giouanni  Mndrea  Sofà  , gtntilbuomo  di  Toluolo  , & Giurìfconfub- 
to  a flit  celebre  , mi  moflrò  nel  quinterno-  ordinato  nel  tempo-di  Carli' 
Seconde  l’origine  della  gcntt  CoRan^a  , def (ritta  affai  particolarmente  ,- 
<Sr  con  ordine  » con  le  compre  de  poderi  che  efjì  tenevano  nel  territot- 
rio  di  Mutrfa  , & preflo  a Lintemo  , &■  dì  quel  luogo  che  al  pro- 
fetile è chiamato  Belvedere' . Onde  io  ho  voluto  inferir  l'origine  in  que- 
fio  luogo  : con  le  medefime  parole  »•  die  fono  nel  predetto  quinterno »• 
& fon-quefle  .. Imperando  Federigo  B ir  bar  offa  nella  Germania  , vno 
Chrifioforo  infiemecon  due  fratelli  huomini  potenti  nell’  arme  combatterono 
co  capi  della  fattion  contraria  <&  dopo  motto  fpargmemo  di  fangue  : ftt-  - 
reno  mandati  in  e [ilio . Ha  perche  erano  molto  valoroji  , fecero  co  feguacr 
loro  in  Italia-,  molte  volte  guerraco  nemici  dell'  Imperadoreper  lo  veffiUo 
drìl'lmperio  ; onde  Federigo  gli  amati  a grandemente . Mila  fine  , venu- 
to l'Imperadore  amorte  olera  mare,  CbnJhforo  ritornato  in  Italia  co  fuoi  fu 
ìcgalcrc  & le  nani  di  Lifco  M rcuccio  Signor  dell'  Ifòla  di  Capti,  & General • 
dell'armata  del  quondam  itnperadore  contraile  con  lui  cefi  pretta  amie  iti  a v 
ebe  Lifco  liditdt  per  donna  Maddalena  fua  figlinola  : conciona  che  Chriflo- 
foro  era  molto  facultofo  tir  vedendo  che  non  poteua  più  ritornare  in- 
Gemania  per  la  potenza  de  faci  nemici  , entrò  nella  nobrltd  di  Volgitelo 
l’anno  ugt.  & hebbe  della  moglie  no ue figlinoli , cioè  locamo , • Mortas- 
ato , Federigo  , Enrico  tir  altri  . Incorno  armò  tre  galère  , & fe  rian- 
dò , 4 3»  anni  dopo  che  il  padre  fi  era  fermato  in  Toluolo  , a Trapa- 
li a feruir  Federigo  Secondo  Imperator  & comprò  co  fratelli  le  cafe  vici- 
ne alla  porta  preflo  al  mare  : <&■  tutti  ir.fieme  hebbero  gran  quanti ti  ii 
figliuoli  cir  nipoti  , che  boggi  fono  in  buona  grafia  del  Sereniamo  Carlo  Ss. 
condo  Re  di  Sicilia  . Et  doue  efli  al  prtfcnte  b abitano  , fi  chiama  b rico- 
lle Cofiangi  ..  Qurfio  è quanto  all’origine  & alla  venuta  loro  a T^apaU . 
Metterò  bora  quello  che  io  trono  ne  gli-  archiui  regi]  di  quefia  fa- 
miglia . Tnmieramante  lx>  veduto  : molti  di  loro  efler  Militi  nel 
tempo  del  Rè  Roberto  , dell'opera  de  quali  il  Rè  fi  feriti  fpefjo  . 
Et  fpefjo  fi-  legge.  ,.  che  dìuciji  di  cafa  Coflar.ga  furono  lufiitia- 
riq  delle  provitele  ( cioè  Vice  Ri  ) & cofe  fomiglianti.  ..  Et  poi 
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regnandola  Regina  Giouanna  prima  , fi  leggono priuilegi loro  delie cajlella  ^Annidi 
diCaJaltonc  , di  San  Lupo  , di  Ferrarci  > & di  San  Tietro  a Scafato,  Cbriflo. 
oltre  a ciò  di  Teuerola , £r  di  Cafignano  nel  territorio  diAntrfa  & di  al - 

? manti  altri  feudi  . Mamorta  la  detta  Regina  , & diuifo  il  Regno  in  du--> 
dttioni  , cioè  di  ingioia  & di  Duralo  , quefla  famiglia  povolofiìjirr.a 
di  Militi  3 CT  bellico  fa  , fu  qualche  folta  formidabile  a i mede  fimi  Rè , 
che  allora  erano  di  poca  potenza.  Ma  battendo  Ladislao  {cacciati  gli  /ingio. 
ini.  & impatronitoft  di  tutto  il  Regno  , raffrenò  l’audacia  , & la  porga-* 
en  loro  ; perche  egli  non  volata  che  quegli  che  babit  altana  prcjfo  alla 
porta  del  mare  detta  Caputo  , & che  battcuauo  gr.  n tlientcle  del 
popolo  'napolitano  teneffero  a vii  certo  modo  auttorttà  di  intromettere 
nella  terra  quelli  che  piaccua  loro  ; onde  gran  parte  di  effi  s‘ accofìò 
a Lodortico  d’Mngiò  che  venne  a far  nuoua  guerra  nel  Regno  . £: 
regnando  la  Giouanna  Seconda  , lacomuccto  di  quefla  famiglia  , pof- 
fedi  3 come  è detto  il  Contado  di  'Lficaflro  ; £ir  quantunque  non  fi  ferbi 
il  prittilegio  del  Rè  Lodouico  nell’  arcbiuio  , nondimeno  ho  veduto  nel 
friuilegio  3 nel  quale  la  Regina  Giouanna  Seconda  concedè  i!  mrdeftmo 
contado  ad  sintomo  Colonna,  quefleparole  , Il  qual  Contado  , & terre 
p offedetta  lacobuccio  di  Cofano  Milite  Gre.  Ma  e fendo  io  ancora  fauci ul- 
io  , il  Rè  Ferdinando  , nella  guerra  con  Giouanni  d litigio  -,  tolfu 
loro  Somma  , & alquante  altre  casella  nel  territorio  Marilia- 
nerrfe  '»  & fpoglìando  la  predetta  famiglia  la  fpenje  quaft  del 
tutto  . .Quelli  che  reflarono  di  quefla  prole  , a pena  fi  foficnta- 
no  con' alenai  pochi  poderi  che  binati  net  Contado  di  f'cfuuio. 

Coli  dice  i!  Marchefi  . Introno  parimente  in  Meflìna  huomini  di 
CjucftacaCa  ; perciociie  Sigifmondo  Imp.  creando  Caualicro  lacomo 
Collaudo  l'anno  1434.  dice  . In  nobili  & flrenuo  Incorno  de  Coflantio  de 
Mefjana  , & Regni  Sicilia  Milite  noftro  , & Imperi)  f acri  f iddi  &cr 
Et  di  piti  fi  nota  , che  Pietro  Pattano  Genouefc  in  vn  libro  d'Armaria  , 
ferine  che  quella  famiglia  vfeidi  vn  medefimo  ccppocon  la  cafa  di  Già. 
rimila  di  Francia  . Alle  terre  Settato  della  qual  cafa  a!  prcfentcdtinra, 
i focccfla  per  vincolo  di  l'angue  la  cafa  di  Ghifa  . Le  coi  inlegne  fono 
poco  differenti  dall  armi  deila  Colf  anza  . Conciofia  che  cfi'endo  in  fo- 
Ifanza  tutta  vna  .•  fu  ptrò  variata  in  più  modi  per diuerfi accidenti, 
Rercioche  fi  legge  che  innanzi  che  Chriltoforo  fi  fermaffe  inkalia,tro- 
oandofiinvn  tempo  medefimo  dodici  perfenaggi  di  quella  ftirpe  , Se 
tutti  in  grada  dell’Jmpcrador  Barbatola , vinfero  in  conflitto  alcuni  al- 
tri Baroni  . Et  indi  a non  molto  hauendo  vn  di  colloro  in  vna  contcfa 


particolare  , ferito  fui  volto  vn  fratello  ballardo  dell’lmp.  furono  tutti 
affretti  a lenirli  di  Lamagna:  perche  difcelì  in  Italia  , & raccolti  da_, 
Ruggiero  Guifcardo  Ri  di  Napoli,  il  quale  elli  feruirono  valorofamen. 
tcncKc  fue imprcleil'vno  di  loro  chiamato  Antonio  : fatto  Conte  di 
Nicaffro.hcbbedal  Rè  per  infegna  Io  feudo  celefte  con  tre  fpade  d’ar- 
gento ; con  denti , o punte  d'oro  all'  intorno  ;&  per  cimiero  vn  Re 
coronato  : con  la  fpada  ignuda  nella  man  delira  , & con  vn  giglio  d’ o- 
ro  nella  finiftra  . I difendenti  poi  , cfsendo  Gran  C cntcltabili  , & 
Grandi  Amiragli  nel-Regno  : fatto  entrare  a!  goucrno  il  Rè  Carici. 
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.Annidi  & impadronendolo  del  Restio  , mal  grado  de  Tuoi  nemici  hebb$TO  per 
Cbnflo.  gratitudine  di  moki  feruitij  fatti  a lui  & ad  altri  Rè  , oltre  a molti  * 
altri  honori  & benefici  » l'ordine  fuo:  & nell’arme  loro  in  campo  azur- 
ro  fei  gigli  d oro»con  vna  corona  reale  per  cimiero.  Nella  quale  infogna, 
li  vede  aneora  vn  raitcllo  rollo  ch’attrauerfa  i fei  gigli  . Si  vede  etiandio 
in  qncft' altra  maniera  > che  nello  feudo  azurro  ha  nella  parte  di  Co- 
pra vn  Leon  corrente  8c  non  caminante  di  color  d'oro  ; & nella  parte  di 
lòtto  ha  lei  colle  humane  d’argento  a tre  per  parte,  che  con  le  tellc  fi  ri- 
ncontrano iufieme  . La  qual  alterata  da  quei  di  Gianuilla  » tcncua  nella_. 
parte  di  fotto  dello  feudo , in  cambio  di  tre  code  per  Iato  , tre  branche.* 
di  granchio,  ma  de  medefimi  colon  della  CoiUnza  : & di  Copra  il  Lion 
corrente . Ma  ritornando  a!  predetto 

Cbriftoforo  primo  fondatore  in  Italia  de  Cuoi  focceffori»  diciamo  che 
della  figliuola  di  Lifeo.gli  nacquero  diuerfi  figliuoli  & nipoti,  de  quali  v- 
fccndo  chiara  progenie  di  tempo, fecero  honorato  acquaio  nel  Regno 
di  titoli  Se  Stati  lilullri  . Percioche  fi  troua  che  l'anno  1183.  furono  or- 
nati della  degniti  militare  cauallarefca 
Giordano,& 

Guglie! mo,come  appare  in  vno  firomento  prefentato  nella  lite  dell* 
Abate" di  S.  Benedetto  di  Salerno,  con  I Arciucfcouo  di  quella  città . Per 
lo  quale  fi  vede  ch’i  Cofianzi.oltrc  al  cónto  fatto  di  toro, li  trouarono  an. 
co  fermati  nel  Regno,  fino  in  quei  tempi  che  Federigo  primo  fi  mori 
oltremare;  onde  la  venuta  loro  a Napoli,  fi  crede  che,  forte  ne  primi 
anni  di  Federigo  II.  nipote  del  primo, poi  che  lì  troua  nell'  Arciucfcoua- 
do  Napoli  , vna  fepoltura  man  dcltra  entrando  nella  naue  caufidica^» 
detta  volgarmente  titoJo;neIla  quale  gii  40.  anni  a dietro , innanzi  cho 
forte  rinotiata  l'antichità  dell'arme  & delle  lettere  a pena  legibiii  erano 
quelle  parole. 

Hu  tacci  corpus  Strenui  Militis  lacobi  de  Coflantio  dilli  deTutcolo . Qui 
obt)t  anno  dotami  3334.  Et  l'anno  iapo.fi  ha  memoria  di  vn 

Pietro , ricordato  da  Matthco  da  lotianazzoneluoi  diurnali  dicendo. 

Qucfh  di  fi  dtffe  , che  M T/etroTignatelio  confighana  Ile  Carioche  cac* 
ciaffe  da  T^apoh  tutte  le  famiglie  che  ventilano  da  f chiatta  Tcdefca,  ch'era, 
va  jfofpcttealla  venuta  di  Corradmo  : & il  Rè  non  volle  farlo  ; & M. 

‘ Pietro  t:e  fu  mal  voluto  » majfìtne  dalli  Caracctoli  di  Cafa  ^ftoJ)a,&  da  Pie. 
tro  di  Cafa  Tuteolo  che  potcuano  affai  , & da  pianga  Capuana  Gre  L'anno 
poi  1300.  fiori 

Hennco  cognominato  Spata;i!  qual  moflra  che  forte  valorofo  huomo 
nella  militia  di  mare  & potente  di  leguito&  di  ricchezze  . Percioche  in 
in  vno  firomento  ch'erto  Bipolo  con  Roberto  Duca  di  Calabria  in  af- 
fcnzadcl  Rè  fuo  padre, fi  feompurano centocinquanta oncie  prò  falarìo 
duarum  trirtmium , dice  lo  firomento  ; hauendo  erto  prima  comprato 
da  Carlo  Secondo  il  calai  di  Brulcianò&  il  feudo  dì  Ciminola,  deuoluto 
al  Regio  fifeo  per  la  ribellione  di  Sergio  Siginolo  l'anno  1 303.  per  fette- 
cento  oncic;  il  qual  feudo  fu  poi  polleduto  per  215.  anni  da  quella  ca. 
fa  fenza  palsare  a mani  aliene:&qucllo  fi  crede  che  lolle  il  primo  feudo 
che  cntrafsc  nella  famiglia-Hcbbc  Umilmente  Cifìcrna  & San  Vitaliano 
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per  fuoi  benemeriti  & per  !o  (eraitio  fatto  da  Imi  a Quella  corona  . Di  Annidi 
quelli  nacque  Cbrijio • 

Alettandro  (no  primogenito  > ii  quale  aggiunfc  allo  fiato  paterno  il 
criminale  di  Brufcuno  ch'etto  ottenne  dal  Rè  Roberto.  hebbcancoil 
patto  di  Marigliano  » col  Cafale  di  Tcuerola  . Fu  colini  <ìiofticiario 
nella  prouincia  di  Capitanata  : che  era  quello  che  hoggi  fi  dice  Gouer- 
nator  di  Prouiucu»o  Vice  Rè-Morl  Capican  Generale  di  cafa  d’Angioia 

Eer  ricuperar  la  rocca  Imperiale  & alrre  terre  chefi  ceneuano  (otto  lo 
andierc  di  Pietrod'Aragona  Rè  di  Sicilia. 

Chrittoforo  Secondo. primogenito  del  detto  AIcfTandro  s'acquìfìò  non 
minor  lode  di  valer  militare,  che  fi  facefle  il  padre  ; concio fia  che  anco, 
ra  fanciulli  » come  fcriueilTerminio  > fu  condottiero  di  huominid* 
arme  appretto  il  Duca  di  Calabria  chiamato  in  foccorfo  dalla  Rcpubli» 
ca  Fiorentina  . Egli  fu  in  molta  gratia  del  R?  Luigi  marito  della  Regi- 
na Giouanna  Prima  > dal  quale  fu  attunto  nell'ordine  del  Nòdo  >in  quel 
tempo  di  molto  pregio  : Se  vgualeinhonoreaqucilodcl  Tofone  nella 
età  nottra>  inilituito  da  i Rè  di  Napoli , con  obligo  che  i Caua  ieri  che 
erano  al  numero  di  48.  porcafferonelbraciofinittrovnNodottrcttodi 
oro  fin  che  operafle  qualche  valorofa  proua  nell'arme  j onde  per  ciò  fof. 
fe  giudicato  degno  dalla  compagnia,  di  portarlo  fciolto  . Degniti  che 
durò  fino  a Carlo  Quarto,iI  quale  pofpolt  o il  Nodo,inftituì  l’ordine  del. 
la  Naue  ; tirrouandofi  allora  nel  Nodo,  ripieno  di  eletciffimi,&  nobilif. 
fimi  Caualieri, fette  della  famiglia  (.'ottanta  l’anno  135 1. 1 vno  de  quali 
era  il  predetto  Chrittoforo;  ifluttrato  anco  non  molto  dopo  , dall'Im- 
peradcre  di  Cottantinopoli  ; per  le  cofe  da  lui  valorofamente  fatte , del 
titolo  di  Compagno  Imperiale  . Era  fimilmcntc  Barone  di  Rofano  Se 
di  Mifiano  in  Calabria: &pofledè  la  tetta  di  Somma  , chealprcfento 
ha  titolo  di  Ducato,  & fu  Gran  Sinifcalco  di  Sicilia  . Ma  all'  vltimo  ve- 
nuto a morte  Panno  u6u  &feppellito  in  aito  alla  grande  nella  tribuna 
di  S-  Pietro  Martire,  col  battone  del  gran  Sinifcalco , Si  con  l’ordine  del 
Nodcifu  infcriteo  nello  Epitaffio . Regni  Sicilu  Mjgnns  Sinifcalcus,  So - 
cius  Imperi],  &c.  Fu  fuo  figliuolo 

lacomo, cognominato  Spatinfaccia,di  tanta  altezza  & virtù  d’animo, 
che  era  tenuto  per  tutti  , che  trapattade  di  gran  lunga  i fuoi  maggiori . 

Quelli  pocentiflìrno  in  Napoli,  Se  famofo  condottiero  di  gente  d'arme , 
te  compagno  del  Conte  Alberico  da  Balbiano  illullrittimo , Se  bcllicofo 
Capitano  del  tempo  luo,  fi  trouò  in  diuerfe  lattioni . Er  fra  Palrre  l’anno 
I jgo.guerreggiò  per  ordine  della  Reginajcome  attetta  il  Terminio.con 
alcuni  Baroni  che  fi  erano  ribellati  per  la  venuta  di  Carlo  Terzo  . Ma_» 
dopo  la  morte  della  Regina , fdegnato  perche  gli  furono  tolti  alcuni  ti- 
toli  Se  preminenze  per  fauorire  altri  , feguì  la  parte  del  Rè  Luigi  d’An- 
giò  adottato  dalla  Regina  , qnanruuquc  hauctte  per  qualche  giorno 
fcruito  il  predetto  Carlo  . Si  leggono  di  cottili  diuerfe  ambafcicrio 
importanti  fatte  honoratamentc  , & altre  amminiitracioni  irL. 
feruigio  de  gli  Angioini  , nel  libro  del  Duca  di  Montclconc  : nel 
quale  egli  c fpctto  ricordato  co  fuoi  figliuoli  : Se  fpecialmente  in 
due  itti  che  dimoftraao  in  quanta  potenza  fotte  la  cafa  in  quel  tempo, 
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Annidi  L'vno  fu  , che  efsendo  Napoli  aisediato  per  mare  da  due  galere  che  /mi 
ijvijfa.  pediuano  le  vettouaglic  che  veniuano  di  Principato  & di  Calabria , i fi- 
gliuoli di  Spatinfaccia  armarono  vna  delie  due  gran  cocche  Catalana 
ch'erano  allora  in  porto,  & l’altra  icauaiieri  della  compagnia  , Scac- 
ciatili in  mare  > aificurarono  il  palso  ponendo  m fuga  le  galere . L’altro 
atto  fu:  che  partendo  i incdcfimi  figliuoli  di  Semina  per  renrare  di  ri- 
cuperarla tcrradi  Scafata»  tolta  dalla  Regina  Margarita  al  padre  loro 
& data  ad  vnodicafaZurla  » fecero  vn  grofso  bottino  >■  quando  vici  di 
Angri  Pietro  della  corona. primo  Capitan  Francefe  , al  quale  era  rac- 
comandata Scafatta  : il  qual  domandò  che  refiituifsero  il  bottino  co» 
parole  tanto  imperiofe  che  fi  venne  a/l'armi  : Se  la  battaglia  hebbe  que1 
Uo  finc,che’l  Francefe  ferito  & tornato  ad  Angri , non  vifse  piùdifef- 

fiottìi  : & i Collanzi  condufsero  il  bottino  ad!a  fortezza  loro  di  Somma. 

ofsede  fotte  gli  Angioini  Nicadro  , Maida , la  Mattarolsa  & cinque.» 
altre  terre  in  Calabria . Dicono  che  egli  fu  tanto  gencrofamenrc  altiero» 
che  potendo  intitolarli  fopra  molte  terre  pofsedutcdalniparceper  hc- 
redied  del  padre, & parte  per  fuo  acquilto . non  volle  farlo  , ma  fono- 
fcriueuafcmphccnicnre.  Spatinfaccia  Coftaiuo  . Habbe  due  mogli . 
cioè  Marcella  Capuana  Torcila  del  Signor  di  Boranoci  Gantaìepo,  Se  dr 
molte  altre  terre  Se  cartella  : Se  generò  di  lei  tre  figliuoli  , che  furona- 
Hetrore.  Carlo,  Se  Tornalo.  Et  con  Clemenza  Brancaccia  ne  procrei 
fei»  cioè,  Hcnricuccio,  Alberico#  Pietro, Galeazzo, Luigi, Se  Antonello; 
Serre  altri  ne  hebbe  naturali  di  molto  valore, i quali  rutti  furono , come 
« è dc:to  , fautori, parte  della  cala  d’Angiò , Se  parte  di  quella  d'Araga- 
na,  che  refiò  vittoriofa.. 

Carioche  fu  il  primo, generò  di  Polifcna  Bandoni- 
Iacouuzzo  che  hebbe  per  donna  Gineura  Origlia,  Torcila  di  fette  fra» 
tedi  tutti 'Conti  : per  cagion  de  quali  Iacouuzzo  perde  Io  flato -Peri 
cioche  .l’anno  iqao.  ribellandoli  i cognati  della  Regina  GiouannaSc*- 
conda»ridufserolui  a faro  il  medefimo,  con  total  rouma,  perche  fu  pri* 
nato  de  Ila  Signoria  ch’egli  iuucua  Se  !ì  mori  lenza  figliuoli.  Si  come  at- 
te Ita  il  Terminio. 

Tomaio  fuo  fratello,  re  lì  aro  capo  dcila-cafa  -,  8z  herede  di  Teueroia  Se- 
di Brufciano,  hebbe  la  riconferma  di  Somma  tenuto  prima  dal  padre  Sa 
dall’auo  per  lo  fpatio  di  jd.anni.dal  Rè  Ladislao  dei  quale  fu  tanto  par1 
rial  feruitore  Se  amico  » che  habitando  nel  Vico  de  Coflanzi  ; fece  di 
modo  con  la  potenza  fua.,  ch’il  Rè  rihebbe  Napoli . Concio  fia  che  fa* 
ccndolircfiilcnza  quei  dal  Balzo  , i Sanfcuennt  Scaltri  che  fanoriuan» 
la  parte  aduerfa  , Se  non  potendo  cfloi  ufìgnorirfi  delle  parti  più  alte  del. 
la  citte! . pofatofi  per  2.2.  giorni  in  caladi  Tomafo  ; hebbe  la  vittoria  ds 
Tuoi  nemieijonde  per  memoria  di  quello  fatto;  fu  lai  ciato  in  quella  ca* 
(ail  talamo  doue  il  Rè  ccnaua.fino  al  tempo  del  Re  Catcolioo.Et  quan» 
do  il  Rè  fiaua  per  riconofccrc  i meriti  Tuoi,  venne  a morte  d’enfi  di  ven* 
tinouc  anni  con  fommo  dolor  di  Tomaio  che  l’amaua  . Fece  anco  ac- 
quino di  Cillcrna,  di  San  Vitagiiano , Sedi  Teueroia  Se  fu  Capitano  io»- 
guerra  Se  Vice  Rè  in  Principato  . Etdi  Maria  fua  donna  , figliuola.* 
«ii Stefano  Coflauzo  Barone  di  Cafaltuno  » hebbe  quattro  figliuoli* 
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cioè,  Angelo, Nardo,Pictropaolo,8c  Franccfchcllo,  & altri  dicono  due  » Annidi 
«ioc  Cbriflo* 

Iacomo  molto  grande  preliba!  Rè  Alfonfo  Primo»il  quale  fcruicofi  dà 
elio  in  cofc  imporcancilliine  & grandini  diede  Striano & valle  di  Se»-' 
fata.Scriue  Bartolomeo  Fatio,ch’egli  fu  a Ferrara  con  ampliliima  prò-: 
cura  per  conchiuder  lapace  vmuerlalc  d’ Italia;  & che-l’anno  145 1. il  Rè 

10  mandò  a incontrar  Federigo  ifl.Imp.Sc 

Angelo  che  feguila  parte  di  Renato, dal  quale  hebbe  lo  11  ato  di Som- 
ma per  lui  & fuoi  heredi  & focceilori  , che  prima  era  (lato  a vica  per  Io» 

/patio  di  7».  anni  ilici  padre  & nell'  auo.  Ma  l’anno  iqóa.cflèndo  chia- 
mato in  Regno  Giouanni  figliuolo  di  Renato  , Duca  di  Lotoringia  , &■ 
coronato  da  Papa  Pio  II.  Angelo  in  quelle  riuoltc  fu  roninato  dal  Rè 
Ferrante  Primo,contra  al  quale  era  venuto  Giouanni;  percioche  tolto- 
gli lo  flato>&  mandato  ad  cfpugnar  la  fortezza  di  Somma  , come  fcriuc’ 

11  Pontanomon  glirimale  altro  che  il  calale  di  Brufeiano  per  le  doti  ma- 
terne.Tolfe  per  donna  » coli  volendo  Alfonfo  Primo  d'Aragona>vna  fi- 
gliuola di  Giouanni  Miraballe,&  ne  hebbe 

Spatinfaccia>che  fu  creato  Caualicro  metodi  due  anni' > da  Federigo 
Terzo  Iinpcradorc,8c 

Alessandro,  di  cui  nacque  Angelo  Signor  alprefence  di  Cantaiupo  , 
Tomafo,Oratio,&  Cola  Franccfco,i  quali  pofleggono  hoggidue  cartel-- 
la>&  vn  calale  ; Se  la  Bagliua  di  Napoli  > 8c  molti  beni  in  Somma  , doue 
perla  memoria  de  loto  antichi  hanno  ancora  molti  adherenti  , &fi> 
mantengono  la  Signoria  di  alcune  terre  & con  meglio  di  limila  ducati* 
ùT  entrata>&  feudali  & eccìclìafliche. 

Ma  di  Matthco, dicono  alcuni  fecondogenito  di  Henrico  Spara,  fi  Icg.- 
ge>che  fu  molto  fauorito  del  Ri  Robcrco;percioche  l'anno  13  jdihcbbe 
due  terrc»oltre  all’  altre  eh'  erto  pofsedcuafinricompenfodella  morte  di- 
Stefano  &-di  Paolo  fuoi  figliuoli  amendue  mancati  nella  guerra  di  Sici- 
lia.Fu  Signor  di  Cafaltunoidi  San  LupOidi  Fcrrarefi  , & di  San  P ietro  in1 
Scafato;&  morendo  l’ anno  1360  falciò  herede 

Luigi  fuo  terzogenito  ; letterato  huomo  Se  prudeutcjil  quale  fu  Luo- 
gotenente del  Gran  Camerlingo , come  appare  in  vn  priuiiegio  dclia_* 

Regina  Giouanna  Prima, l'anno  1380.  Mori  cortuir  anno  1383.  &la- 
fciò  di  Giouanella  Ponficgo 

Stefano  che  hebbe  due  mogli , cioè  Screnzola  de  Molili  1 & Caterina 
di  San  Framundo»  nipote  carnale  del  Conte  di  Cerrcto;&  generò  di  co- 
rtei tre  faminc , & vn  mafehio  detto  Luifello  , il  quale  efiendo  mal  fano,- 
fuo  padre  maritò  la  prima  figliuola  a Tornalo  Collanzo  » la  feconda  a_* 

Pippo  della  medefima  rtirpe  & figliuolo  di  Giuliano,8c  voleua  dare  an- 
co la  terza  ad  alcuno  delia  famiglia  , aecioche  le  cartella  non  vfeifiero- 
dcllarcafa.Ma  venuto  a morte  Luifello  vno  anno  dopo  quella  del  padre,- 
la  Regina  Giouanna  Sccot>da,dicdc  la  Giouanella  ad  vno  di  cafa  Carata 
ciola  Rolfaionde  Io  (tato  vfcì  della  cafa  Coftanza  . Et  dalla  detta  Gio- 
uannelladilcefc  la  contefsadi  Mattalone  : &inquella  maniera  ri  mafe 
ortinta  la  linea  del  predetto  Matthco. 

Paolo  l’ airro  de  figliuoli  di  Henrico  Spata.amato  Se  fauorito  dal  Rè 
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jtnni  di  Roberto  fu  fuo  Giulìiciaro  ò V'ice  Ré  in  terra  d' Otranto  i’  anno  1 545. 
khrijio.  & fece  acquiftodi  gran  territorio  allo  Gando&  Reluedere . Et  ottenne 
dalla  Regina  Giouanna  Prima  ; il  feudo  della  Stornata  in  Puglia.*  . 
Morì  1* anno  1572.  3tlafciòd‘  Allcgranza  figliuola  di  Riccardo  della_» 
Marra . 

Giuliano fauorito  del  Rè  Carlo»dal  quale  hebbe  la  citta  di  Rappola  . 
Dopo  la  cui  morte  efsendo  Napoli  mal  trattato  da  minltri  della  Regi- 
na Margherita  la  qual  non  voleua  prouederui,  la  citta  Creò  va  Magi  II  ra- 
to di  otto  huomini  principali  > che  hauefsero  a procacciarci!  buon  go- 
uerno  d‘  cfsa,&  furono  chiamati  i Signori  del  buon  Seato.-de  quali  va  fu 
eletto  Giuliano, Furono  Tuoi  figliuoli  Iacortìo>Carlo,S£ 

- Pippo  che  di  Bianca  Collanzo  creò  Franco lchello,& 

Giouanni»  che  generò  di  Maria  Origlia  fina  conforte,  AJefsandro  * 
Scipio  » Pierluigi , Pier'  Antonio , Gio  Battifla , Pinciuallc  Caualiero  » 
J-Leroniir,o>&  Federigo, & di  Pier’ Antonio  vferronoGian  Hicroniino» 
Gian  Iacomo&t  Annibalc.Et  del  Caualiero, Gian  Battilia.Fabritio  , Si 
Antonio, 

Né  fi  dee  trapalate  in  filcoeio  Luigi  Coftanzo,efic  nelle  auerfità  del  - 
la  Regina  Giouanna  quando  fu  in  Prouenza  a fcolparli  della  morte  del 
Rè  Andrca,  la  fegui  per  turco  con  (omina  fede. Et  vn  altro  Luigi  Sigu,  di 
Tcueroiaiche  l’anno  1379.  prefe  per  donna  Maddalena  di  cafa  Aquino  t 
la  quale, come  tucrice  d' Antonio  d’ Aquiilo  fuo  nipote,  vendè  al  con- 
te di  Lorito  ili  d' Arpino , vna  parte  del  monte  San  Giouanrti  , terra_j 
fuori  del  Regno  : perche  vi  fi  viue  iafe  Longobardorum  » attento 
che  i fratelli loccedono  vgualmcnte  ncilc  terre  : onde  apparifee  clic.» 
Maddalena  era  della  linea  di  quei  Conti  , & parente  Uretra  d' Anto- 
nella d' Aquino,  che  portò  in  cafa  d'Aualo  la  locceflìone  di  quei  Con- 
tadi , Si  del  monte  San  Giouantii  , pofseduto  ancora  da  Signori  di 
cafa  di  Auolo.  Ecqucftocheho  detto  dicoUei  fia  chiaro  argomento 
dell’  elquifica  » & antica  nobiltà  della  cala  Coflanza  , poiché  fi  con. 
giunfe  per  (angue  & per  parentado  con  cafe  illuflrillìme  tanto  tempo» 
dietro  ; che  oltra  colf  ei  , la  donna  di  Chriltoforo  Collanzo  GranSi- 
mfcalco  fu  di  CafaOrfìiia  , & di  Cafa  Orfina  fu  la  moglie  di  Galeazzo 
Collanzo,  figliuola  dd  Principe  di  Salerno. lìt  la  moglie  di  Stefano  Co. 
danzo  fu  di  cafa  San  Framundo  de  i Conci  di  Cerretto,  tutte  famiglie  di 
fuprenu  & anciquiilima  nobiltà  Né  tacerò  parimente  LeonelloCoftan. 
zo.al  quale  il  Ré  Ladislao  donò  la  terra  di  Campii  in  AbruzZo.facendo» 
li  |a  inudlitura, nella  quale  comprcfc  anco  i fratelli  • Et  da  quello  Leo- 
nello difeefeero  otro  fiatclli,notabiliCaualieri  : &che  furono  del  feg* 
gio  della  Montagnaila  cui  difeendenza  cadde  in  Gian  Maria  C oltanzo. 
Ma  venendo  noi  dopo  si  lungo  giro  ad 

Alberico  quartogenito  di  Spadinfaccia,chiara  cofa  è eh’ egli  fu  padre 
di  Martuccio  > Se  di  Bartolomeo  clic  h ebbero  la  Coruara  & Ciminola, 
con  altri  beni  apprefso  ; i quali  fi  partirono  di  Napoli  per  procacciarli 
con  maggior  difegno  altra  auentura:&  pafsarono  a Mcffima  come  luo- 
go oporiuno  a nauigarc  in  ponente  & m Lcuantc,&  a mezo  giorno.  Di 
Martuccio  fu  figliuolo 
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Mntio.che  armate  in  Sicilia  due  galere  l'anno  i+6i  & lafciatoui  il  fi.  Annidi 
gliuolo  minore  che  gli  nacque  di  Luigia  di  cafa  Vcntimiglia, chiamato  Cbrijio. 
Matthc 0 P Fiordi  Mcifiua  della  religione  di  Malta:  menò  con  lui  Tutio 
fuo  primogenito, 'Se  inuitato  da  Iacomo  Lufignano  Re  <tì  Cipro»  il  qua- 
le fcacciata  del  Regno  Carlotta  fua  forella  & Luigi  di  Sauoia  fuo  mari- 
to.affediaua  Fatnagolla»  Mutio  nauigando  a quella  parte,  fi  condulle  a 
feruiti)  del  Rè  : & andato  per  ordine  fuo  ad  incontrare  & combatter  le 
genti  Tcdcfche  che  veniuar.o  da  Genoua  al  foccorfo  delia  città  attedia- 
ta che  era  allora  pofieduta  da  iGcnouefi, le  viole  in  battaglia  naualo  » 
djdoue  nacque  la  deditione  di  quella  fortezza^!  Rèdi  Cipri.  Per  que- 
flacofi  felice  faccione  Se  per  altre  aliai  qualificate  conditioni  che  con- 
correuanooel  valore  & faperdicollui  : il  Rèl'honorò  del  grado  di 
Amiraglio  con  amplillìmi  priuilcgij  : & (cernendoli  gli  daua  anco 
titolo  di  Vice  Rè  . Ma  venuta  a morte  la  fua  prima  donna  , hebbtL» 
per  opera  del  Rè  , la  feconda  , chiamata  Anoa  Vernina  di  nobililfi- 
ini  famiglia  di  Malotica, già  moglie  di  Don  Pcdro  de  las  Nauas  paren- 
te di  elfo  Rè  » dal  quale  oltre  alla  moglie  hebbe  in  feudo  diuerfe  terre  di 
grotta, & ricca  entracti»  : & che  fi  fono  poflèducc  da  i C ollanzi  fino  à gli 
virimi  tempi  della  perdita  di  quel  Regno  occupato  dal  Turco. Di  quella 
gli  nacqucrofacomo  che  mori  giouanc  di  venti  due  anni;&  etto  Mudo 
padre  mori  Panno  147 p col  titolo  di  Amiraglio , & di  Vice  Re  : &:  fu 
lcppcllico  con  infittirà  pompa  ad  ogni  akro  di  quella  Corte;  & gli  fu  in» 
fctitto  quello  epitaffio. 

Matius  Coftantius  Mejl^nx  Trinacrit  vrbc  genitus>multnm  laudi i apui 
•Psrtbenope  & H iberni*  Reges, propri)  tnrembus  Cyprum  nauigans , dedt- 
tionìs  ^ tmccufl t ad  Regcm  lacobum  caufa  fuitjì  quo  auro  accintiti:  & 
^Admiratus  Regni fa£tus,f*pc  pr « Rege,fedcns  iura  adminiflrabat , C tan- 
dem &c. 

Tutio  fuo  figliuolo  , vinendo  il  padre  fu  dalla  Republica  Vinitiana^ 
fatto  condottiero  di  gente  d'  arme.Hebbc  cento  lancjc,  & alia  giornata 
del  Taro  con  Carlo  Òctauorfu  Mattro  di  campo. con  molta  fua  lode.  Fu 
Goucrnatorin  Romagna, nell’  aucrfa  fortuna  della  Republica  a tempo 
di  Papa  Giulio  Secondo, & fra  falere  cofe  fu  riputato  ucllcgioftre  , per 
vno  de  maggior  caualicri  del  tempo  filo  ; onde  abbate  più  volte  Gafpa- 
roFracallò  figlinolo  di  Roberto  Sanfeuerino,  il  quale  cekbraro  per  in- 
nirto  non  eralìaro  abbattuto  mai  da  nettun’  altro;  & perciò  Lodouico 
Duca  d’ Orlicns,  che  poi  fu  Re  di  Francia  , vifitato,  dopo  l' alfedio  di 
JsJouara,  da  i Capitani  Generali  & principali  condottieri  dell’  etterato 
della  Lega , ditte  public  a mente,  clic  la  lancia  di  Monfìgnor  Tutio  Co- 
ftanzo  c'ra  la  prima  d’ Italia , & gli  donò  vno  Hocco  che  fi  fetba  da  fuoi 
pronepoti  fino  al  di  d'hogei.  Flcbbe  per  donna  la  forella  della  matrigna 
chiamata  Ifabeila,&  procreò  con  lei 
Giouanni.il  quale  con  pcrmiflìone  della  Rep.pafsò  oltra  mare  al  pof- 
fetto  della  ricca  heredità  dell’A  miraglio  Vice  Rè  fuo  auo.il  clic  non  era 
mai  flato  permetto  a Tutio  fuo  padre  per  rifpctti  noti  al  Dominio  Vene, 
to , & non  penetrati  da  gli  altri . Et  della  coll ui  difcendcnzajnon  voglio 
dire  altro  per  hora;poi  ch’io  nò  rag  iono  fc  uó  dicoloro  che  lono  I ralla  ni 
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•Annidi  Matcheofecondogenico,  tormofodi  volto»  Se  di  (ingoiar  prcfcnrtJ 

Cbnjiom  condottiero  nel  fiordi  13.  anni  di  50.1anciein  vita  del  padre  ; fi  infermò 
nella  guerra  di  Cafentino  ; & morto  in  Rauennal’  anno  1 J04.  gli  fu  in- 
ferirlo nel  fepolcro  marmoreo. 

Mudo  terzogenito, fu  honorato  del  1 ordine  della  religione  di  Malta: 
& capo  della  lingua  d‘  Italia  fu  poi  Ballino  di  San  Stefano  nel  Regno  di 
Napoli, Amiragìio  della  fua  religione , & finalmente  mori  Prior  di  Bar- 
letta in  Puglia  l'anno  1547.  Huomo  Rimato  affai  » come  quello  che  di 
prefenza  reale, & fornito  d pieno  di  fingolar  doti  dalla  natura  » afpiraua 
grandemente  alloca  gloria . 

Tomaio  quartogenito  di  T utio  per  Io  fplendor  della  cala,  & per  mol- 
ti honori  acquiftati  nella  militiachiariUimo  , fu  condottiero  di  gente 
ò'  arme  come  il  padre;&  nel  fatto  d’ arme  di  Marignano:  s’ acquirtò  lo- 
de d’animofo  guerriero:  pcrciochc  fece  acquilo  di  due  Capitani  di  ca- 
ualli  di  nacione  Spaglinola, l' vno  di  Cartiglia  chiamato  Bonauentura  di 
Campefano,&  1*  altro  di  cafa  di  Cardiucs.auantunquecgli  però  rertafle 
ferito  d’^rchibitfata  . Fu  Gouernatordi  Rauenna&di  Ccruia  1 anno 
1^29.  nel  qual  tempo  Leonel'o  Pio  da  Carpi  la  riceuè  in  nome  di  Cle- 
mente Settimo  dalla  Rcpublica  Vinitiana  Nell'  vlcima  età  fua  goucrnò 
per  molci  anni  la  città  di  Treuifo  Di  quello  huomo  ìllurtre  & di  Cicilia 
lorclla  carnale  di  Franccfco  Donato  Principe  di  Vcnetia,  hebbe  vna  fi- 
gliuola chiamata  Cortanza,&  vn  figliuolo  detto 
° scipio  , cognominato  Spatinfaccia  col  titolo  antico  de  gli  antenati 
fuoi  di  Napoli , condottiero  parimente  di  gente  d’ arme . Quelli  cami- 
nando  a gran  pafsonell'  età  fuagiouenilc  alla  gloria  militare  : creato  di 
Franccfco  Maria  Duca  d' Vrbino  capitan  Generale  di  nnmorta!  meno. 
*ia,hebbc'da  lui.ellèndo  a pena  di  diciotto  anni, carico  di  cauaileria , & 
dopo  la  morte  del  Duca  fu  inuitato  da  Hercole Secondo  Duca  di  Ferra* 
ra  in  colonello  di  tre  infegne  di  fanteria  , & di  cento  causili  & mentre-, 
che  Parma  & la  Mirandola  furono  campeggiati  da  gli  efscrcici  di  Papa 
GiuiioTerzo,  & di  Carlo  quinto  Impcradorc,  hebbe  lacurtodia  della 
città  di  Modona.Andò  poi  a feruitij  di  Francefco  Primo  Re  di  Francia 
che  gli  diede  vti  colonnello  di  mille  fanti  & di  cento  causili, co  quali  mi. 
litó  in  tutta  la  guerra  di  Piccardia  : & fi  trouò  alla  giornata  diSeraual- 
le  ; perche  accarezzato , riconofciuto , & liberalmente  donato  dal  pre- 
detto Rè  , fu  medefi inamente  abbracciato  & tenuto  in  pregio  da_, 
Hcnrico  Secondo  fuo  figliuolo  & focfxtfor  nel  Regno , in  rellimonio  de 
luoi  valotofi  portamenti  : i quali  ho  veduti  particolarmente  & honora- 
tainente  narraci  in  vna  lettera  di  Carlo  Duca d’Orlicns  , figliuolo  del 
Ké,  feritea  alla  Rcp.  di  Vcnetia  dalla  qual  fu  poi  chiamato  per  condot- 
tiero di  gente  d’ arme,comes‘é  dctto:con  maggior  condotta  del  padre. 
J-a  moglie  Emilia  figliuola  del  Conce  di  Tripoli  gli  fu  data  con  difpcn- 
la  del  Papa  perla  confanguinità  & affinità  ch'era  fra  loro:&  di  efsa  heb- 
be Creufa  & Ifabella  maritate  da  lui  nobilmente  in  famiglie  illuflri  ; 
& hebbe  GiouanTomafo  . Ma  poi  che  di  quello  nobil  Caualiero  ho 
detto  intorno  alla  profeffionc  dell  anni  : dirò  ancora  che  nella  perdi- 
ta de  luoi  beni, & della  ricca  fua  facultà  , per  colpa  non  fua  , ma  della 

' aucrfa 
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auerfa  fortuna  : & nel  cafo  infìemc  delia  cateiuità  ( in  molto  però  ho-  Annidi 
noraca  battaglia  ) deldec:o  Gian  Tomafo  fuo  figliuolo  eh'  ora  tutta-  Cbriflo^ 
uia  giouancto:  percofso  in  vn  tempo  ftefso  da  coli  graui  colpi*  non  ho 
veduto  nè  il  più  termo , nè  il  più-collante  Cauaiier  di  luì  ud  fopportarli- 
con  virtuofa  Se  marauigiiofa  patientia.-facendo  con  flupor  di  cotti  colo- 
ro che  lo  conobbcro,&  con  molta  fua  Iaude>mirabil  rcfiilenta,  a quelle 
aucrfitd:Ma  fi  come  Singolare  in  quella  vittoria  de  fuoi  medefimi  altee- 
titoli  anco  (ingoiare  per  quello  altro  conto.ch'  egli  hebbe  con  la  Rep» 
meriti  per  i-fuoi  pafsatùpcrfc  Hello, & perii  figliuolo , che  a pochi  altri- 
è aucnuto  d hauerne  per  canti  capitolerà  l'effer  nato  per  via  materna  del 
lingue  Vinitiano  Ma  di 

Giouan  Tomaio  fuo  figliuolo  io  non  sò  come  cfplicare  a baffania  le 
attioni  Tue  giouanili,dimoilratici,ohe  quando  folle  lungamente  viflùco- 
egli  era  per  auanzar  di  gran  lunga  la  gloria  de  tutti  i Tuoi  maggiori, per- 
ciochc  notabile  per  eccellenza , per  honor  di  bellezza , per  eleganza  dì 
collumi , & per  dignità  di  corpo.-fu  inetàdi  p.  anni , veduto  piu  volte  in* 
arme  bianche  fopra  portenti  corficti»  guidar  nelle  rapprefencationi  do 
glioffcrcitij  militari , fquadroni  di  gente d’ arme , con  mirabil  grafia  Se- 
brauura-  onde  fenz'  alcun  dubbio-pareua  nato  alla  profcfiionc  dell’  ar- 
mi.Ma giunto  all'  ctidi  1 6.  anni  volle  nell'  ardor  della  guerra  col  Tur- 
co, ofser  venturiero  con  vna  mano  di  huomini  va  loro  fi  che  gli  diede  il 
padre  per  Tua  cullodia  . Et  l'anno  fuo  i7,fudallaRcp.fattoColoncl- 
Jo  , & mandato  a Corfiì  per  rinforzare  ilprclìdio  Ma  incontrato- 
fi  in  tutta  l' armata  nemica  : & potendo  con  fuo  honor  attenerli  dalia> 
battaglia  per  edere  di  gran  lunga  inferiore  , & arrenderli  , fi  come-' 
più  voltoli  nemico  lo  haueua  a ciò  inuieato  , volle  piùtoflo  con  tan- 
to fuo  fuantaggio  , venir  fcco  alla  proua  deli’  armi  che  dimollrar  baffo' 
o vii penficroinquell  animo  inuitto.  Et  quantunque  haueffe  vnafoIa_» 
nane  con-quattro  file  infegne  di  fanteria  effenJo  elio  principal  nel  co- 
mandci:  combattè  vna  giornata  inte  ra  con  ineffiinabilc  & inaudito  va- 
lore ; dimollrandocofi  fatto  ardire  eh'  i Turchi  fuoi  ncmicinon  fi  flati*- 
cauano  di  lodarlo  tanto  era  il  vigoredella  fua  naturale  & crefcente  vir- 
tù. fe  bene  erti  perdcrono  in  quella  battaglia  800.  huomini,&  coaquaf- 
farono  l’ armata  loro  per  !'  artigliane  della  naue  . Ma  finalmente  morti- 
de  fuoi  da  nemici  150.  Se  effo  viuo  & ferito  : & con  l'arme  in  mano' 
tìnte  nel  (angue  Turchefco  , reflò  prigione  d’ Vociali  Rè  d' Al- 
fieri ; Sin  capo  di  7. giorni  Ali  Bafsà  dell’ armata  , lo  mandò,  con 
piena  re! atione  del  fuo  ammirando  valore  , a donar  aSelimlmp. 

Turchi  a Coflantinopoli.  Alla  cui  prefenza  condotto  : & veduta  di  lui  la1 
età  Sc  ia  difpofìtione  del  florido  & valorofo  giouane&  confìdcrata  la^. 
virtù  del  rifolnto  animo  fuo  , impofe  a Mehemet  fuo  primo  Bafsd- 
che  per  ogni  via  poffibile  lo  faceffe  far  Turco  .-  Ma  non  nauendo  cffi; 
rfè  con  preghi  » nè  con  pròmefse  , nè  con  doni  potuto  diuertirlo 
da  Chriflo  , s' incomincio  con  afpta  vita  & con  battiture  è far  propa_, 
di  vincerlo, & non  riufeendo  la  violenza , vcftitolo  vn  giorno  di  caracca- 
d'  oro,&  portoli  in  teda  vn  turbante  ornato  riccamente  di  alcune  gioie: 
ohe- la- Sultana  fianco*  per  ciò  mandato  al  Bafsa  » lo  legarono  , 
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^ inni  di  & a furia  di  fchiaublo  colcarono  in  terra:&  a viua  forza  io  circoncifcro* 
Cbnjto.  Ma  finita  l'opera»  per  la  quale  il  Balsàvoleua  eh' egli  crcdcfse  d'cfscr 
fatto  Turco  : leuato  in  piedi  & slegato»  fi  (tracciò  incontanente  la  ca- 
racca d'intorno»  & gettando  il  turbante  in  terra»  & calettandolo  con 
intrepido  cuore  allaprefenza  loro»clriamòpm  volte  il  nome  dìGicfu 
Chrilto  » perche  etti  difperati  di  guadagnarlo  » gli  fecero  vn  giorno 
intender  per  vltinra  pruoua  » di  torgli  la  vita  fenon  finegaua  . Ma_» 
egli  collantemente  rilpofc  » che  per  honorc  & amordi  Chritto  » era 
pronto  allora  & Tempre  > di  accettar  non  vna  » ma  mille  morti  . AH’ 
vltimo  condotto  al  luogo  deputato  » douc  erano  glittromenci  per  far 

10  borrendo  effetto  : Si  il  carnefice  pronto  per  elcquirlo  : inginoc- 
chiato > & dette  alcune  breui  orationi  Si  raccomandatoli  a Dio  ; offerì 

11  colloal  colpo  del  ferro.con  tanta  franchezza  Si  altezza  d‘  animo  » che 
i circondanti  ne  Tettarono  attonici»  & fino  hoggidi  ne  ttupifeono  ; onde 
il  Bafsa  che  non  penfaua  a farlo  morire  > lo  mandò  nella  torre  del  Mar 
Maggiore»doue  fra  le  catene  & i ceppi  dette  per  lo  fpatio  di  quattro  an- 
ni . La  grandezza  di  coli  facto  animo  in  etd  coli  tenera  Si  ir  cica  » rietri- 

fiendotuttalaChrittianitddi  ftupore  > mofsc  Maflìmiliano  Secondo' 
mp.  Hcnrico  Terzo  Rè  di  Francia  & di  Poloniadl  Collegio  de  i Cardi- 
nali» & molti  altri  gran  Principi  a far  prona  di  liberarlo  » ma  non  ne  fu- 
rono mai  compiacermi  dal  Turco.  Finalmente  per  clemenza  di  Dio  * 

Se  de  i Principi  della  Lega  & per  induliria  fpetialmente  della  Rcp.  Vi-  >• 
mriana  > la  quale  a quelto  eff  etto  mandò  tre  galere  armate  a condurre  . 
i Turchi  fchiaui  di  Roma  » daFermoaRagugi  > Cotto  il  comando  di 
Giouann»  Contarmi  Senatore  ffii  principali»  fu  liberato  & condotco  » 
&rrceuuto  in  Venetia  con  tanto  applaufo  & concorfo  della  nobilti  Se 
del  popolo  > che  hebbe  fembianza  dì  trionfo  > & fu  accrelciuto  di 
condotta  % di  riputatione  » & di  foldo  con  afsenfo  Si  grido  viriucr- 
Cale  * Et  Papa  Gregorio  Decimotcrzo  » lo  fece  andare  a Roma  per 
vederlo  » & ammirò  i Cuoi  pochi  anni  » il  gran  valore  » &1’ altre  par. 
ti  che  Teorie  in  lui  > & lo  chiamòdegno  del  cognome  Cottanzo  ch'egli 
meritamente  porcaua  ; attribuendoli  per  la  gran  pruoua  augumcnto  di 
Cottantifiimo.Ma  a Vcnetia,riccuuto,comc  s’ è dctto»fu  creato  Gouef- 
nator  della  noua  & importante  fortezza  di  corfu>&  datoli  vn  Colonello 
di  alquante  infegne  di  fanteria  > con  le  quali  pafsato  felicemente  al  fuo 
carico,  vi  flette  per  lo  fpatio  di  quattro  annnconrilcuato  feruitio  della 
Repub!ica,&  con  altretanta  laude  fua,  perche  oltra  all’  amminittrationc 
efattifiìma  fatta  da  lui  delle  genti  Si  della  fortczza:al  Tuo  ritorno  illumi- 
nò il  Senato  di  tutti  i difetti  eh’  ella  patiua, dando  i rimedi,  i quali  pott» 
ia  confulta  de  fapicntiflìmi  Senatori , de  Generali  dell' armi  ; &dc  i 
pcritilfimi  ingegnieri  , furono  approuatisc commandati  . Ma  men- 
tre eh’  egli  con  perpetue  & inuitte  arme  cercaua  di  acquittarfi  «fogni 
parte  grandiffiina  gloria  & honorc  , giunto  in  Italia  > Se  trattenuto 
con  honorato  foldo  a pace  & a guerra  dalla  Rcpublica  » egli  per  non 
Ilare  in  otio  , & violentato  dal  tuo  dettino  , impetrò  licenza  del  Se- 
nato , di  pafsarc  alla  guerra  di  Fiandra  per  accrefcere  in  riputatione 
&ÌQcfpericnza  deli'  armi  » onde  pollo  in  ordine  con  vna  honorata_» 
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binda  di  gentiluomini  principali  dcfidcrofi  di  andare  a quella  gucrra^tnnUi 
(otto  l’ aulpicio  di  vn  canto  CauaIicro,s'  inuió  a quelle  pani , doue  rici-  Chrijlt . 
no  al  campo  Cattolico  , fu  incontrato  da  molti  Signori  <f  ogni  nationc 
& riceuuto  da  Aleflandro  Famcfic  Principe  di  Parma  Se  Piacenza,  & ni- 
potè  & Generale  del  Ré  Filippo, con  flraordinaria  maniera  di  fauorido. 
ue  (lato  alcun  tempo,  li  moilrò  cedi  valorofo  & di  coli  purgato  giuditio 
nell'arte  bellica,  che  furono  commcfsc  alla  guida &goueroofuo  molte 
nobili  & importantiflime  faccioni  , che  riulcirono  felicemente  al  Prin- 
cipe  : nè  rilparmiò  punto  la  vita  fua  » doue  gli  occorfc  di  arringarla^ 
contri  i nemici  ; nè  coatra  la  fpauenteuol  forza  de  colpi  dell'  artiglia* 
ria  , onde  rilcuaca  vn  giorno  vna  poca  ferita  in  vn  ginocchio  , & ca- 
duto da  alto  fopra  la  ferita  : Se  uon  volendo  (limarla  per  l' ardente  ani- 
mo fuodi non  perder  l'occalìoncdi  trauagliar  centra  i nemici  , ca- 
gionò la  morte  fendo  in  cti  di  26.  anni , in  Valentianaa  ai-dt  Settem- 
bre l' anno  1581.  con  dolore  vniuerfalc  di  tutto  l' cflcrcito:  nel  quale  era 
fatico  in  tanca  opinione , che  ‘I P rincipc  Generale  l' introducali  nelle., 
confulte  fecrete  militari, come  quello  eh'  era  (limato, oltre  al  nome  eh* 
egli  haueua  gii  acquidaco  di  valorofo  guerriero, per  accorto  & pruden- 
te Capitano  Se  Conlìgliero . Morte  per  certo  incempeftiua  & degna  di 
lagrime  per  la  nationc  Italiana, & vita  da  edere  imitata  & deferirla  dal- 
le piti  felici  penne  dell'  ecd  noltra,(ì  come  fino  a qui  fi  fono  affaticati  di- 
uerli  nobili flìmi  ingegni  per  celebrar  le  veramente  hcroiche  virtù  fue^. 

Fra  quali  Hercole  Bocrigaro  nobile  Caualier  Bolognefe,&  fpirito  di  cf- 
quifira  virtù, non  folos'  è adoperato  volontariamente, ma  con  lodacifii- 
mo  affetto  ha  inuicato  molti  altri  a fare  il  medefimo;onde  fi  vederaono 
vfeir  torto  in  luce, molti  degni  fievarij  componimenti  , per  ornamento 
.&  memoria  di  coli  famofo  Si  honarato  Signore. 

Signori  Martinenghi. 

Elle  vecchie  memorie  dell’origine  della  famiglia  Martineo. 
ga  fi  rronano  tre  opinioni  & tutte  diuerfe , le  quali  mipiacc 
di  raccontare  , accioche  per  quello  fi pofia  fare  argomento 
dagli  huomini  intelligenti, ch’ella  fia  molto  antica, poi  che 
non  fi  haccrca  cognitione  de)  fuo  principio  .La  prima  adun- 
que fi  legge  in  vn  catalogo  di  molti, anni,  delle  famiglie  iìlufìri  di  Lom- 
bardia,conferuato  nella  Badia  di  S Sep.  d' Aliino  fui  Bcrgamafco , Se  è , 
che  l’annodi  Chrirto  roo7-Rolonfardo  Re  d’ Vngaria  & di  Boemia,  Se 
Signor  della  Schiauonia,  venne  con  genti  in  Lombardia  & nella  Marca 
Triuifana:&  hauendo  foggiogate  molte  terre,  Se  otccnute  diuerfe  vitto- 
rie, vi  lafci  òalcuni  de  Cuoi  baroni, de  quali  furono  i Signori  di  Lalio.  Fra 
quelli  fu  anco  vn  fuo-configliero  chiamato  Longoffeaod' Eufonia , che 
venne  fui  territorio  di  Bergamo  nella  valle  detta  Valcauallina,in  vn  luo- 
go particolare  appellato  Mo)ino,&  vi  edificò  diuerfe  callella.  Di  coflui 
nacquero  tre  figliuoli  & vna  femina, della  fua  conforte  detta  HonclLa_. , 
della  famiglia  da  Campo  San  Pietro  : per  amor  della  quale  fi  feceChri- 

Itiauo. 
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j4nni  di  ftiano  Et  de  predetti  vno  hebbe  nome  IngeIforio>  che  edificò  il  caftefla 

C brijlo . d i Lai  io  > con  altre  torre  nel  piano , & nella  Pieue  di  Mobnio.  L' altro  8 
chiamò  Leopardo  > che  fabricò  infìcme  con  altre  caccila  Martinengo# 
la  cui  piene  c Gifalba  ; & l' ritimo  fu  detto  Terzo  > dal  quale  vfcironoi 
nobili  di  Terzo.  Et  fece  ma  figlinola  nominata  Fiordimonte  * la  qual  fu 
conforte  di  Muffano  Fiaticele  > perfonailluilre . & allora  Signor  di  Cre- 
mona > & di  Lodi  . Et  di  rna  delle  figliuole  di  Fiordimonte  vfeirono  i 
Marchcfi  Malcfpini  & Pai lauicini . In  conformiti  delia  quale  opinione/ 
creduta  da  i vecchi  della  famiglia  fi  reggono  inVrago  loro  cartello  cin- 
que ritratti  dei  più  famofi  huomini  della  cafa  > fatti  gid  più  di  zoo*  an- 
ni fono  . Il  primo  de  quali  » con  lo  feudo  nella  finiftra  doue  c 1‘  Aqui- 
la rofsa  > &conlafpadainmano  • ha  (otto  quelle  parole  * Longofrc- 
dusde  Eufonia  » Serenillìmum  Polonia;  Rommpnardum  Vngarix  Se 
Boemia:  Rcgem  > curri  immenfo  exercitu  iu  Italiam  tranfeuntem  fe- 
ditile » inter  tot  ac  tantospios  Principes&Duces  ab  eodem  Scrcnifs. 
Rcge  totius  militi^  fup  Capitancus  defignatus  eli.  Il  fecondo  è Leopar- 
do che  diede  il  nome  alla  famiglia  Martinenga  con  tre  altri  appretto.  L* 
altra  opinione  è » per  le  fcricture  che  li  leggono  io  quella  materia  latte 
1*  anno  1378.  eh'  ella  venifse  da  i Longobardi  j&difcendefse  da  rn  fratcl. 
lo  di  Parterito  Rè  di  Pauia.ii  quale  efsendo  al  gouemo  di  Brefcia  Tanno 
ójo.  s' inamorò  d'  vna  beliilfima  gentildonna  , Se  tolta  per  moglie  ne/ 
hebbe  vn  figliuolo  chiamato  Martinengo  » dal  quale  vici  quella  fami- 
gliai tre  figlino lc»dallc  quali  maritate  in  huomini  principali  del  Rè  t 
nacquero  gli  Otolenghbi  Poncarolii  gli  Odofiredi-  La  terza  opinione 
è poi  fondata  fu  le  fcritture  di  Iacomo  Maluezzo  Cromila  di  Brefcia  » il 
quale  fcrilse  dal  principio  della  citta  fino  all'anno  1312.  & venuto  alle 
cofe  de  Martincnghi  fcrifse  coli. 

Vorrò  Bruii  militarci  domus  quas  à Galla  illufiribus  exortas  fuijfe,  reli- 
l la  memoria  protefiatur;fuere  generofa  propago  Comitum  de  Calaialto.  Mi - 
litia  quoque  nobilium  de  Glarifis,  nccnon  illorum  de  Confalonerip , & ilio - 
rum  de  Vaialo, & Trandoris,atqHe  memoratu  dignifs.  ciuinm  qui  de  Mart 
tinengo  cognomino  appellante . Et  fauclla  di  quei  Galli  che  occuparono 
la  citta  di  Roma>fotto  la  condotta  di  Brennoi;nel  cui  ritorno  a dietro» 
reftaurò  Brcfcia.  Et  più  oltre  dice . 

Vtrum  cum  catene  quas fcripli  duntaxat  memorii  obferuentur  , fòltftn- 
nuorum  ciuium  de  Martinengo  diebus  iliis  magnifici 1 vins,potentia,&  ditti, 
tijs  intercalerò!  Lombardia  nobiles  , venerabili!  babetur.  Ora  in  qualun- 
que modo  lìllà»  lì  tiene  comunemente  perogniuno  » che  il  Maluezzi 
s’accolli  più  al  vero  » percjochefifa  manifèuamentc  che  ne  tempi  di 
Adriano  Imperadore  » che  (ù  intorno  all’ anno  120. di  Chrifio  > furo- 
no martirizati  Celare  & C elfo  della  famiglia  Martinenga  » vfeita  co- 
me accenna  il  Maluezzo  > da  ifopradetti  Galli  che  celiarono  in  Bre- 
fcia.La  qual  veritd  atterra  ogni  altra  opinione  che  li  habbia  intorno  al- 
V origine  di  quella  progenie . Et  la  qual  verità  » oltre  che  è fcritta  in  di. 
ucrfi  luoghi  , apparilce  anco  chiarilfima  per  la  memoria  autenticata-» 
& antica  che  fi  vede  nel  immillerò  di  S.  Afra  ; pcrcioche  vi  li  ferba 
ma  cauola  tratta  da  approdate  fcritture  > Ct  trottate  per  diuerfi 
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luoghi  della  città , &nefepouri»  nclia  qua  le  c notato  vn  buon  numero  Anntit 
dimartn-i  , & fra  quelli  tono  i fiuictti  Celare  & Cclfo  . Et  ancora  Cbrifle* 
che  dall'anno  120.  fino  al  953.  non  fi  habbiafeotore  alcuno  dei  Marti- 
nenghi  , quello  può  aucnire  da  diuerfi accidenti  , per  i quali  talhora 
le  famiglie  illulìri  perdono  lo  fplendcrc  , non  efiendo  in  maneggio  al- 
cuno acquillar  fama.  & nome  predo  a Principi  del  mondo.  Oltra  che 
non  efiendo  forfè  in  quei  tempi  in  molta  grandezza , non  fu  tenuto  con- 
to di  loro , o fc  fu  tenuto,  le  rouine&  gli  incendo  delia  città  di  Brefcia.» 

& delle  calici  la  foggetee  alla  famiglia  , hanno  dirtrutto  òcariolclcrit- 
ture  antiche  che  conferuauano  i fatti  loro  . Ma  la  maluagità  del  tempo 
non  ha  però  potuto  fare  che  quella  llirpc  non  fi  croui  nell'età  nofira  in., 
molto  grado  di  grandezza  & di  honorc  . Conciofia  ch’ella  pofiiedeal 
prcfcntc  22.  fra  cartella  & villaggi  , & ludi  entrata  di  {labili  meglio 
che  centomila  ducati  ; Si  bora  viuono  intorno  a quarautahuomini  del. 
la  cafa  da  20.  anni  in  fu  . Et  dac eneo  anni  in  qui  , dando  & togliendo 
donnei  hanno  congiunto  coll'angue  lord  gli  Ellenfi,  i Gonzagbi  , gli 
Orfini,  i Colonne!!,  i Pallamani,  i Peppoli,  i Rangoni,  rTriuulci,  i To- 
relli, i Beccaria,  i Contrari),  i Pij,  i Mariani, i Somaghi,  i Scrcghi , i Lo- 
droni,  quei  d’Arco.gli  Obizi,  fenza  le  più  nobili  cale  di  Brefcia  Si  di  Vc- 
■ctia , fra  le  quali  fono  gli  Auogari,  i hlocenighi,  & i Marcelli  honota- 
ti  dei  principato  di  quella  Republicafempiterna  . Di  maniera  che  la_« 
prima  opinione  non  può  hauer  punto  di  luogo  , perche  non  fi  leggo 
che  l’anno  1 007.  forte  alcun  Rè,  di  Boemia,  od’Vng aria  chehauclle  no  ■ 
me  Rolonfardo  , & che  vernile  in  Italia  , conciofia  che  l’anno  99  7 .re- 
gnò il  primo  Stefano  che  fu  tanto  figliuolo  di  laiza , &durò  37.  anni,  al 
quale  iocceffe  Pietro  Alamanno  l’anno  1038.  Et  Stefano  predetto  aiuta- 
to da  Polonugucrreggiò  con  Boiislao  Duca  di  Boemia,  ma  non  in  Italia 
la  quale  dal 945 .fino  al  1024.  fu  a vn  certo  modo  , fotto  la  Signoria  di 
tre  Ottoni  Jmpcradoriche  furono  i’vno  dopo  l’altro  . Nel  qual  tem- 
po eflendo  Otton  Primo  in  Verona  l’annoijjj.  donò  a Tebaldo  Marti  - 
nengo  15.  cartella  fui  territorio  Brefciano  , con  tutte  quelle  preminen- 
ze Si  auttorità  che  fogli  ono  conceder  g li  Impcradori , fi  come  appare-, 
per  lo  fuo  priuilegio  fatto  nel  predetto  anno  a 6, d’Occobre , &fotto- 
Icritto  da  due  Cardinali*&  da  tre  Vefcoui,&  comincia. In  nomine  Sanfìe 
& indiuidua  Trinitatis.  Ochodiuina  fauente  gratiaRcx&  Imperatore 
Augurtus  , Sic.  Fideli  noftro  Tebaldo  de  Martinengo  Ciui  Brixicnfi , 
honorabili  Capitanco  , &c.&  più  fotto  mette  i nomi  delle  cartella.,, 
grandi  & popolate  in  quelli  tempi,&  fono  l’infrafcritte,  Valcgno,  Au- 
tono  : Cimbergo  , Niuolino  , Calino  , Trcbiado  , Aleno  , Co- 
togno , Pigolio  , Orlano  , Itorclla  , Quinzano  * San  Gcruafo, 

Calumano  , Se  Naui  . II  qual  Tebaldo  fu  di  gtan  valore  , amaco 
molto  da  Othonc  , & di  fomma  auttorità  nella  Lombardia  ; onde  ho. 
notato  da  Ini  di  titoli  & di  gradi , fu  creato  Gouernator  di  Verona  & di 
altre  città  ; & per  molti  anni  ville  Luogotenente  & Vicario  Imperiale , 

& fi  morì  in  Verona  Tanno  42,  della  fua  età  , con  molto  difpiaccrc  dello 
Imperadorc . Et  da  quello  difccfero  tutti  gli  altri  Martinenghi  ; a i qua. 

Ucj^i  diette  l’Aquila  torta  per  infegua  ; pcrcioche  combattendo  jnvn 
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.Annidi  fatto  d’arme  con  lo  Stendardo  Generale  dellTmpcradore  , ottenne  lai* 
Chrifto . vittoria, & andato  alla  prefenza  fua  con  l’aquila  Imperiale  tutta  tinta  del 
fangue  de  Tuoi  nemici  , hebbe  da  lui , oltre  a diucrli  altri  doni  & fattori  » 
per  arme  fua  & de  fuoi  difeendenti, l’aquila  rofsa  in  campo  d oro  . Del 
predetto  Tebaldo  fu  figliuolo 

Leopardo  & Ottone  ; i!  quale  Leopardo  fabricò  Martinengo,  cogno- 
minato coli  da  lui  per  la  fua  antica  famiglia>huomo  illullre  in  tempo  di 
pace,  & di  guerra.  Et  fiorì  tanno  995.  fino  all'anno  iqì.j.  & fignoreg- 
giò  gran  fiato, come  quello  che  haueua  fra  fui  Brefciano  & il  territorio 
Bcrgamafco  più  di  68  c alleila , habitando  cfso  per  la  maggior  patte  del 
tempo  fui  contado  di  Bergamo.  Ma  d’Ottonc  fuo  fratello  nacque 
Ambrolìo  erudito  nelle  lettere  facre  & humane  , & di  vita  esempla- 
re. 1!  qual  dopo  haucr  fatte  molte  opere  fcgnalate , fu  creato  Vefcouo 
di  Bergamo  & vifse  in  qual  carico  41.  anno.  Quello  amato  & honorato 
da  diuerfi  Pontefici  che  furono  Gclafio  Secondo,  Califto  Secondo  , O- 
norio  Secondo  , Cclcfl ino  Secondo  » Lucio  Secondo  , Eugenio  Ter- 
zo , & Anaftafio  Quarto , ottenne  molti  priuilegi,  immunità, & grafie 
per  la  fua  Chiefa;  & lafció  di  fuo  alcuni  Commentari  foprai  Salmi  , Ma 
da  Leopardo  iudetto  vennero  * ->•-«<£ 

Ottonile  Secondo, Lanfranco,  & Goizone , che  furono  Configlieli  di 
HcnricoQuarto  Impcradore»8c  fi  dee  credere  che  fofsero  huomini  d’im- 
portanza, perche  l'imperador  predetto  guerreggiò  lungamente  in  Ita- 
lia, in  Germania,  & in  altre Prouincic  : Et  i nomi  de  predetti  fi  leggono 
in  vn  pnuilegio  che  dice.  > - 

M igvrficus  & clemtns  Henricus  Romanornm  Imp.  Mugnfìus  vnà  cum 
Cunrado  Regefiiiofuoinìudtctorefidcns  ad  iuflitias  , fac tendi  s , ac  deli - 
ber  inda  ftnguhs  bomimbus  reftdenttbns  cim  eo  , Echinctrdo , Vaie  [lenii 
Epifcopo, bidone  Parmcnft  Epifcopo  , Mmulpho  Cremonenfi  Epifcopo  , 
^Anberto  Marcinone  , Mone  , Gifeiberto  , Mrnaldo  Comittbus  , e. 
infine  clartfjimis  Vrincipibus  Bononia  , rtichildo  , Ridia pho  , Indici- 
bus  , Otbone  rie  (domino  & clerico  de  laude  . Mmigone  Mcdiolan. 
Otbone  Signifero  , & Otbone  Lanfranco  , & Guidone  de  Martinen- 
go , &c. 

Pietro  & Lanfranco  Secondo, figliuolo  del  predetto  Lanfranco  hebbe- 
ro  l’inucflitura  delle  prefacte  caliclla dal  Velcouo  di  Brefcia,& 

Operando,  figliuolo  di  Goizone  , principal  nella  Lombardia  traua- 
gliata  allora  da  Federigo  Barbarofsa,  fu  molto  itimato  da  fuoi  cittadini. 
I quali  venuti  in  difeordia  con  l'Imp.  per  la  lega  che  elfi  haueuano  cojl. 
l’altre  città  in  difefa  della  libertà  della  Chiefa  & della  loro,  s'acquetaro- 
no alla  fine  con  lui  per  indultria  d Operando , che  andato  a trouarlo  per 
nome  della  fua  patria , fece  di  modo  che  hebbe  la  gratia  fua,  con  allcg- 
grezza  di  tatto  il  commune  . La  qual  cola  > oltra  che  fi  contiene  nel 
trattato  della  pace  di  Coftanza,l  ati;rma  anco  il  Maluezzo  nel  prcallc- 
gato  luogo  con  qneltc  parole , 

Tunc  etiam  Brixienfes  ad  rpfum  Federicum  Imp.  Operandum  d«_> 
Martinengum  irenwffimum  cmem  dnexerunt  . D cinque  banc  tantam 1» 
legatmem  ipfi  memonmdiffìmi  cines  adeo  glorianter  perfecernnt  , ve 
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quos  longa  odia  bello  dijlraxerat  » pace  inuiolata  coniugeret  ; [iqntdcm  an 
no  domani  1183  Iuliomenfe,  in  Coflantia  vrbe  ^ilem.aiix  idem  D.  Guitti- 
mas  > pacem  mter  Imp.  & Lombardos  compofuit  pari  modo  Operanda!  Bri- 
Xianorum  legatus  , BnXianam  gcniem  & ipj'um  Cafarem  precipua  pace 
conncxtt . 

Lotarciigo  figliuolo  d'Operando  » fu  parimente  illufire»  & di  profit- 
to alla  fua  cittd  , condofia  che  cflendo  i nobili  venuti  in  difparere  co  po- 
polari» & per  ciò  tolte  l'arme  in  mano,con  molta  ftragc  & ’rouina  dell' V’- 
Ha parte  Si  dell'altra»  acquetati  finalmente  » & ridotto  il  gouerno  a for- 
ma di  liberti  & di  Rep.  fu  deliberato  che  fi  crcartc  ogni  tre  anni  vn  capo 
& Duce  i pretto  al  quale  forte  la  cura  della  ciccai  » & clic  finito  il  fuo  tera. 
po»  focccdette  vn’ altro  in  fuo  luogo  . Loteringo  adunque  facto  Duco 
della  Rcpublica»  come  vno  de  principali  » la  rette  per  lo  tempo  che  gli 
toccaua  con  piena  fodisfateione  dell’vnincrfale . Etallora  fece  edificare 
il  cartello  di  Cannedo  » il  quale  accrefciuco  & diuenuto  poi  tetra  grolla 
per  la  frequenza  de  gli  habnacorbe  pollo  fui  fiume  Olio  »•  & ancora  che 
al  prefente  fiafotcolagiurifdittione  diMancoua»  e però  nello  fpiriruale 
forco  quella  di  Brefcia  . Ma  l'anno  ìiar.ilmeddìmofuPodcftddiGe- 
noua  > nel  quale  officio  fece  i'imprefa  della  citti  di  Ventimiglia  & la  de* 
bellò  per  i Genoucfi»  come  attefla  il  Vefcouo  di  NebbiOincl  3.  libro  del- 
la fua  hirtoria.  Ma  pcrciochc  s'è  detto  più  volte  cii’in  quei  fecoli  Pvfficio 
del  Podcrti  era  molto  grande  » mi  piace  in  queflo  luogo  di  deferiuere^ 
qaal  forte  allora  cofi fatto  grado . Ogni  ciccai  che  era  libera  > & fotto  l’or, 
dine  de  fuoi  Magirtrati  cieggcua  per  capo  del  fuo  gouerao  vn  Podcfti 
che  forte  foreftierojfcicntiato»  armigero  »& bellicofo  . Cortui  menaua 
feco  fecondo  il  fuo  volere»  vn  Vicegerentc  & fuo  delegato  che  fòrte  Giu- 
rifconfulco  , & apprefTo  haueua  tre  Sergenti  o Caualieri  » con  venticin- 
que fanti  ch’era  la  Corte  Pretoria  per  feruitio  della  giuftitia . Oltre  a ciò 
teneuafei  rtafficri»&  alrretanti  donzelli  > &caualcaturc  ; & fedeua  nel 
magirtrato  per  vno  anno  concinouo  - Et  gli  era  pagato  1!  falario  affai 
groìfo  in  tre  rate  . La  primari  era  data  ne  primi  tre  meli  del  fuo  reggi- 
mento. L’altra  finiti  i fette  meli  > & la  terza  quando  era  liberato  dal  Snl- 
dicaco  che  finiua  quindici  giorni  dopo  Tanno  della  Prctura.Ma  ritrouarl. 
do  cold  di  doue  ci  partimmo . 

Henrico  fuo  figliuolo  valorofa  perfona.St  di  molta  riputatione  fu  i n_» 
quei  cempi  che  le  fattioni  Guelfa  & Gibellina  entrarono  ne  cuori  de  gli 
Italiani  perdertruttione  di  quclta  prouiucia  . Concio/ìa  che  hauendo 
quello  humore  contaminato  anco  la  ciccd  di  Brcfcia  > di  maniera  ch’ei 
popolo  & i nobili  fi  petfcguitauano  l'vn  1 altro  con  infinita  crude'ti , of- 
fendo 1 Martincnghi  capi  della  parte  Ghelfa  > Hcnrico»  feguendo  l’infti- 
tuto  de  fuoi  congiunti  » fi  trouó  condottiero  nelle  guerre  che  fi  fecero  al 
tempofuo.  Et  fra  l’altrc  hauendo  Azzolino  da  Romano  commetto  vn 
fatco  d'arme  con  Filippo  da  Montelungo  Legato  del  Papa  che  difendeua 
Brcfcia »&  rotte  le  genti  della  Chiefa*  fece  prigione  quali  tutta  la  nobiltà 
Brefciana  > fra  quali  furono  Gherardo  Battaci»  il  prefente  Henrico  > & 
Hcnrico  di  Lauelongo  valorofiflìmi  Capuani»  & furono  mandati  a Cre- 
mona. Et  nel  tempo  medefimo  ville 
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nitidi  Irrighetto  figliuolo  di  Pitraco  che  fu  nipote  di  Lanfranco  , faldato  ili 
i uri/lo , gran  nome  > corraggiofo  » & cofrfuifceraro  alla  parte  Ghelfa  che  noru» 
volle  portar  mai  l’imegna  vfata  della  famiglia  per  haner  l' Aquila  Impe- 
riale» ma  renella  vn  grifone  in  piedi  con  imprda»  Lacuifepoltura  lì  ve- 
de fuori  della  Chiefa  di  San  Saltiadore  con  quelle  parole  . H*c  eft  feprtl- 
tura  'Nobili s Militis  Tnrigbetti  de  M artinengo . 

Lotarengo  II-  figliuolo  ài  Henrico  hebbe  il  gouemo  di  Bòlogna.&c  of- 
fendo nata  grauiffìraafedrtione&difcordiafraiBolognelr&  Modonefi 
per  cagione  del  caftcllo  di  Montcuefulo.cgli  col configlio.con la  deflrcz. 
za,S£conlindu(lria>  acquetò  quelle  due  cirri  . Eri  tre  predetti  furono 
huomini  ricchi  & potenti  di  feguito  > & hebbtro  molti  carichi  honorati 
da  i Pontefici  » daquali  furono  fommamcntc  beneficiati  & efaltari . 

PictmSecondo,figlÌHolodiPrepofito,prirrcipa!ùIrinodellafamrglia  v 
militò  affai  per  Roberto  Rèdi  Napoli»  il  quanocreòGaualiero.QÒcflf 
venuti  a morte  alcuni  fuofnipoti  redo  herede.&  falò  padrone  di  tutte  le 
caJlclla&facuItidellacafa  . Et  hauendo  allora  quali  ogni  cictiùJ  fuo 
Principejfu  molto  (limato  dalla  maggior  parte  de  i Signori  <f Italia . Lx- 
fciò  tre  figliuoli,  de  quali' 

Prcpofitofece  acquilto  del  CaftcIlod'Vrago  pollo  fui  fiume  Oliorha. 
ucndolo  comprato  da  Regina  dalla  Scala  moglie  di  Barnabò  Vifconto 
Principi  di  Milano, con  mero  &mi{lo  Imperiosi  come  per  priuilegij  def 
i3<S5»&del  j 376.  apparifee. 

Gherardo  fratello  di  Prepolìto,alleuato  nella  C orte  dei  Rèdi  Napoli»- 
i quali  il  padre  fcrui  lungamente, datoli  all’arte  militare, nella  quale  hclA 
be  titoli  Se  gradi  illuffri  , guerreggiò^ffai  tempo  per  loro  con  condotta 
di  gente  d'arme . Et  hebbe  da  quella  corona  l'imprefa  d’alcune  rofe  con- 
tro colori  in  vna  croce  , portata  hoggi  da  i fuoi  difccndcnti  che  la  chia*- 
mano  Eerrandina  » 

Giouanni  figliuolo  di  Prepofito,Marco  figliuolo  tii  Gherardo,&Tad’. 
deo  figliuolo  drAntonio.protcttori, capi, & difenfori  della  parte  Ghelfa  » 
furono  importanti  8*  illullri  guerrieri  in  vn  tempo  medefimo , A fecero 
diuerfe  opcrationi, quantunque  pareflero  crudeli,  fecondo  che  ricercaua 
l’v  forti  queitempi  accrbiffimi  & turbolenti'  ; pcrò-fnrono  molto  amati 
&rcucriti-  come  ricchi  & potenti  di  amici  , Ma  cflendofi  fatto  Signor 
di  Brcfcia  Pandolfo  Malatella,  hebbe  in  molto  grado  gli  huomini  Mar- 
tinenghia  quali  concede  vn  priuilegio  honoraro  di  efentioni  di  tutte  le 
terre  & coltella  loro  Tanno  *408.  Oltrcal  quale  ne  hebbero  vn’altro  da.» 
Filippo  Maria  Duca  di  Milano,  che  ricuperò  Brcfcia  dalle  mani  del  Ma'- 
latelta  l’anno  142.5.  in  confermarione  dell’  efentioni  de  detti  loro  luoghi 
& caflclli  • 

Cefarc  figliuolo  di  Gherardo»  accrebbe  gloria  a fnoi  paffuti  : pei  cio- 
che  fece  tal  fruttmiella  militia,  che  edendo  molto  pratico  delle  allude, 
riufclcccellentiflìmo  fra  gli  honorati  Capitani  di  guerra  dei  fuo  tempo; 
& col  fuo  indomito  valore  era  riputato  Tempre  maggiore  & molto  più 
chiaro  dife  (leffo,  come  atteffaoo  glifcrittori , Coiìùi  fcrtn  i Ré  di  Na- 
poli con  carica  di  iqo.  caualli . Et  poi  che  la  cittd  di  Brcfcia  fi  diede  al- 
la Rcp.  yinitiana,  chiamato  dal  Duca  Filippo,  guerreggiò  per  lui  eoa 
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condotta  di  gente  d'arme  . Et  nella  giornata  di  Macalò  » douc  il  Coatej  ~Annfii 
Franccfco  Carmignola  General  de  Vinicianiroppcrcflercito  del  Duca  » Cbnji4 . 
refiò  prigione.  Ma  liberato,  continouando  il  ieruicio  del  Tuo  Signore  * al 
quale  fu  grande  mente  fedele»  entrò  per  lui  nell'imprefc  più  difficili  & du„ 
re»  raoffrando  Tempre  fegni  di  grandezza  d'animo  & di  valore  . Ma  ve- 
nuto a morte  Filippo  > & condotto  dalla  Rcp.  Veneta  con  1 50.  lancio  » 

61  dalla  parte  Tua  con  gran  lìncerkà  d'animo»  & fi  trouò  nel  fatto  d’arme 
di  Carauaggio»  nel  qual  fi  Tatuò  col  Genera!  Cotignola  . Finita  poi  !a_» 
guerra»  venne  a duello  con  Ciarpdlone  Luogotenente  del  Duca  di  Mila- 
no» & famofillimo  guerriero  di  quei  fecoli , come  acteft ano  il  Corio  > il 
Simonetta»  & altri  fcrittori,  per  conto  d'alcuue  trauate  fatte  al  fiume  O- 
lio»  per  riparo  di  Roccafranca  luo  cartello  . Col  quale  hauendo  com- 
battuto fra  gli  Orci  & Sonrinoalla  prefenza  del  Duca  & d'altri  Principi  a 
caualJojfcri  primo  il  nemico»aI  fecondo  incontro»  & poi  gli  diede  due  al- 
tre ferite  con  Io  Rocco.  Indi  fmontato  a piè  lo  ferì  di  maniera  con  vna_« 
arme  d’haRa»chc  lo  coRrinfc  adarrcndcrfi. 

Leonardo  figliuolo  di  Giouaniù  che  nacque<ii  Prepo fico,  deuociflìmo 
della  Rcp.maneggiò  l'armi  per  lei  finaalla  mortc.Egli  con  Ant.  Tuo  fiat, 
trouandofi  quando  Brcfcia  fi  diede  alla  Signoria  » nei  caRello  di  V rago, 
pofpofe»  quantunquc  ricercato  dal  Duca  con-promeflc  di  groffi  premij  „ 
ognivtilc&honort  .alla fede  verfo il  Senato  . Et  munito  Vrago  di  vec- 
touaglia  & dt  genti  per  difenderla  nome  della  Rcp.  venne  alt'  obedien- 
^afua.  Onde  fi  cagionò»  che  volendo  il  Duca  Icuarfi  dinanzi  Io  Rimolo 
di  quel  caRello»  mandaraui  buona  fomma  di  fanti  & di  causili  » il  Carmi, 
gnuola  fentendo  ch'il  Duca  haueua  diuifo l’drercito  per  le  cofe  d’ Vrago 
aflalito  il  rimanentcdel  campo  a Macalò.roppe  il  Duca  con  notabil  vit- 
toria» ancora  che  poco  da  poi  i nemici  prendelìero  Vrago  » &i'abbru- 
ciaficro  con  gran  danno  de  i Martinenghi . L'anno  poi  143 1 • rotta  la  fe- 
«onda  guerra,  & perfcucrando  nella  loro  ottima  & ferma  fede,  opera- 
rono di  maniera  con  faticai  induflria  , che  diuerfe  caRella  delMila- 
nefe  vennero  a diuotione  della  Rep.  fra  le  quali  furono  Romanengo  & 
Solicino  : douc  fu  poflo al  goucrno  Leonardo  » non  hauendo  ncfluno 
altro  voluto  accettar  quel  carico  per  le  fnefe , & per  i pericoli  che  fi  cor* 
reuano  in  quell'occafioni . Difcfc  ctiandio  a lue  fpefe  le  fiontietc  d'Olio. 
allora  ch’il  Marchcfe  di  Mantoua  General  de  Vinitiani  furoctoaBol- 
ghcrc  fui  contado  di  Bergamo  da  Nicolò  Piccinino  ; onde  benemerito 
della  Rcp.  hebbedaleiys.lancie  . Ribellatali  poi  Ja  Va!camoniea_»  » 
Leonardo  fu  a quella  imprefa  ; & allora  fu  fotto  alla fua  obedienza  Bar- 
colonico  Coglione  £ roppc  i nemici  in  breue  tempo . & ricuperò  la  val- 
Jc  , hauendo  prelò  Antonio  Beccaria  con  molti  de  fuoi  foldati . 11  qua- 
le rilafciato  da  lui  fenza  taglia»  venne  poco  dopo»  fotto  le  bandiere  di 
Vinitiani  con  molto  vrile  della  Rep.  perciochc  Antonio  era  come  pa- 
drone della  Valtellina.  Nè  meno  fi  diportò  con  valore  » allora  che  non 
potendo  Gattamclata  General  della  Signoria  refiRcre 'alla  forza  de  ne- 
mici in  campagna  > ne  meno  fermarfi  in  Brefcia  per  non  ridurla  a_» 
efìrcmacareftia  , fi  comeattefiailSabellico  , rifoluro  di  andar  per 
la  via  de  monti  fui  Veroncfc  » Leonardo  domandò  con  molto  fuo 

. Cf  3 pericolo 
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*4nni  ài  pericolo  il  patto  a Paris  da  Lodrone  nemiciflìmo  del  nome  Vinitiano", 

Cbrifto  .& clic  nouhaucua  mai  voluto  piegarfi  per  altri  : percioche  otxenuco  da 
lui  quanto  «olle  , lo  refe  amiciiijmo  alla  Signoria  con  tutta  la  Val  di  Sab>. 
bio  - Pattato  adunque  Gattamclata  Lodrone  » fu  ferrato  da  nemici  , da 
ogni  lato  fu  la  via  Penale  , onde  porto  in  dubbiofo  partito  » Leonardo 
pattato  a trouare  il  Capitano  de  nemici  per  impetrare  il  patto  da  lui, par- 
te con  i auteoriti  Se  fagacità  fua  , & parte  per  vn  poco  di  parentela  che 
era  fra  loro , & per  riconciliarlo  co  Vinitianiffu  centra  la  fede  > fatto  pri- 
gione 5 e mandato  a Mantoua.doue  fi  mori  l’anno  1439. 

Antonio  fratello  di  Leonardo  condottiero  di  7 f,  lande,  fcguirandoil 
fcruitio  della  Rep-  fece  vna  notabil  proua  a Bornaro  fui  territorio  Brc- 
feiano  ; condotta  che  ettendo  in  rotta  l’ellercito  V initiano  per  vna  attu- 
tia  dei  P iccinino , fece  tetta  co  fuoi  pretto  a vna  fontana , aoue  confor- 
tando, animando,  pcrluadcndo»  & combattendo  co  nemici , fece  lo- 
ro coli  refittenza,  che  faluò  quali  tutte  le  genti  , con  tanta  lode  del  fuo 
nome  & con  si  fatta  gratta  del  Senato  , che  gli  aggiunfc  fino  al  numero 
di  cento  lande.  L’anno  poi  1441.  rrouandouFranccfco  Sforza  in  aiuto 
dcVinitiani  , Antonio  ridutte  dalla  fua  Marfilio  da  Gambata  con  grata 
giouamento  della  Rep.  percioche  lì  hebbero  in  vno  inftance  molte  terre, 
che  a ricuperarle  bifognana  vn’anno  di  tempo  . Et  dopo  ciòfihebbcj 
per  opera  fua,  & per  l’aiuto  da  lui  dato  a Bartolomeo  Coglione  , Pon- 
toglio.dal  qual  l'dTcrcito  Vinitiano  potè  vfeire  a danneggiare  i nemici; 
per  le  quali  cagioni  in  commucatione  dello  ttipetidio , hcobe  dal  Sena  to 
Gabianò  Si  Pauone  , terre  aitai  groffe  . Semi  parimente  a fuc  fpefe  Se 
lenza  alcuna  condotta  nella  guerra  che  lì  fece  a Cremona , & fece  venire 
all'obedicnza  de  Padri  più  di  ao.  terre  principali  con  l'intelligenza  eh’  e. 
glivihaueua.  Lamedefìma  operationc  fu  fatta  da  lui  nel  tempo  chc’I 
campo  era  a Lecco , perche  ridutte  al  voler  de  Signori,  Emanuello  Ma- 
Jacrcagentilhuomo  Comafco,  Se  capo  di  parte,  con  tutti  i nauilli , ter- 
re , & luoghi  che  dio  haueua  con  molto  prò  del  nottro  flato  . Gioaà 
parimente  dopo  (a  morte  del  Duca  Filippo  alla  Republica  nell'acquitto 
che  fece  della  città  di  Lodi  ; conciona  che  hauendo  etto  perfuafo  alcuni 
fuoi  parenti , che  fi  contrapofero  alf  altra  » che  volcua  darli  alla  cit- 
tà di  Milano  > a darli  a Veneti  , hebbe  da  loro  le  chiaui  in  mano  per 
etta  Republica.  Et  l'anno  che  i nemici  furono  a Caluifano  col  campo. 
Se  inoltri  a Ghedi,  fu  mandato  alla  difficiliflima  efpugnatìone  di  Lon- 
ghena, la  qual  foggiogaca , fece  per  quella  occalìone  atianzo  di  1 z.  luo- 
ghi forti  & importanti  con  molto  honor  fuo, perche  fuvalorofo  in  fatti  Se 
in  detti  >.i£  nelle  turbulentie  dell’ettcrcito  di  gran  conlìglio  , Se  efficace 
nel  permanere , Onde  fra  i predetti , ridufse  vltimamente  Giorgio  da_, 
Lodrone  con  40.  huomini  principali  di  Val  di  Sabbio  a offerirle  mede- 
limo  a Padri  per  difefa  del  fuo  fiato  . allora  che  le  genti  Venete  no  n_, 
potemmo  filare  a fronté  de  gli  auerfari  , Se  ch'erario  in  trauaglio  di 
gran  momento  . Seguì  il  campo  Veneto  con  gran  numero  d’amici  Se 
partigiani  fuoi  a fuc  fpefe  . Soccorfe  in  publico  col  proprio  danaro.  Se 
co  i grani  , offerendo  oltre  alla  fua  perfona  , argenti  , gioie  , Se 
-altri  arnefì  di  pregio  deila  moglie  , con  le  pofscffioni  Se  ic  cafe  pro- 
prie 
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£rie  da  vendcrfi  & impegnarli  per  Tuo  feruicio . Diede  aiuto  a Cremai  a biniti  di 
refeia.  Onde  la  Repubiica  veduta  coli  gran  fede  & bontà  > & con_,  Cbrijia . 
quanto  animo  netto  lineerò  » quello  huomo  efponeua  fc  mcdelimo  » & 
tutte  le  cofe  fuc  a benefitio  d’clfa  > lo  creò  gentiluomo  Vinitiano  coiu 
tutti  i Tuoi  difcendcnti>&  confermò  tutti  i ptiuilegi  che  la  cafa  haueui_, 
hauuco  da  diuerfi  Principi  ne  tempi  andati  . Confermò  lìmilmentcrd- 
fentioni  de  i Martincnghi  col  configlio  di  Brefcia  l’anno  14 $<5.&  diede-* 
a quelli  due  fratelli  vna  perpetua  prouifione  a loro  & Tuoi  difendenti  di 
4<io  ducati  l’anno. 

Gian  Franccfco  figliuolo  di  Leonardo  > condottiero  della  Rep.  di  7$. 
lande»  & huomo  di  molte  ricchezze  » edificò  la  Rocca  di  Anfo , parto  di 
molta  importanza  . Et  fatto  C aualiero  & poi  Conte  di  Barco  > cartello 
affai  buono.  Io  rellaurò,  & rifabricò  dalle  fondamenta.  Nel  fuo  tempo 
furono  confermate  l’antiche  efentioni  di  quella  famiglia  > & accrefciuta 
dalla  Rep.  di  nuouihonori&  efentioni  . Hebbc  per  donna  vna  figliuola 
di  N icoló  Marcello,  che  fu  Principe  di  Venetia.  Et  allora  furono  gene- 
ri di  Bartolomeo  Coglione,  Gafparo, Taddeo,  & Gherardo  valorofi  fal- 
dati & condottieri  di  So.  lancic  per  vno,  de  quali  Bartolomeo  fece  molta 
Rima,  feruendofi  dcllópera  loro  nepiùpericolofi&vrgentifuoi  bifogni 
come  huomini  conolciuti  da  lui  per  fedeli  » fi  come  accerta  lo 
Spino. 

Giorgio  figliuolo  di  Celare,  imitando  i luci  maggiori , militò  per  laJ 
Repubiica  con  too.  lancic , nelle  qdali  focccffea  due  fratelli  che  furono 
Otrauiano,  & Agoftino . 

Iacomo  bellicofo  huomo, & fataofo  per  la  forza  del  corpo  che  in  lai  fu 
notabilmente  fegnalata/crui  nell’armi  per  lo  fpatio  di  1 o.  anni  con  colo, 
nello  di  1.  mita  unti  Ferrando  Ré  di  Napoli , dal  quale  fu  tenuto  in  mol* 
to  pregio.  Condotto  poi  dalla  Rep.  hebbc  200  lancio . 

Leonardo  Secondo  pollhumo  figliuolo  di  Leonardo  > hauendo  carica 
. dalla  Signoria  di  caualli&  di  fanti,  fu  per  lei  contra  Alfonfo  di  Calabria 
& mentre  faliua  a gradi  illullri  della  militia, venne  a morte  nel  fior  dell'c. 
tà  fua,  con  fommo  dolore  della  città  di  Brefcia,  la  quale  in  dimortratio. 
ne  deli-amore  ch’ella  gli  portaua»  honorò  di  pompa  funerale  » &pubii. 
ca  8c  regale . 

Afcanio  figliuolo  di  Giorg.condottiero  di  cinquanta  lancie  fu  col  Mar- 
chefe  di  Màcoua  Generale  della  Rep.coftui  terribile  & di  feroce  ingegno 
trouatofi  nella  giornata  dei  Taro,&  pertinacemente  combattendo , cac- 
ciatoli nella  maggior  calca  della  nobiltà  Francefe  che  erano  alla  difela_* 
della  perfona  di  C arlo  Octauo  Ré  loro,fu  ammazzato,  & calpellato  dal- 
la furia  de  nemici  . 

Marco  Secondo,  figliuolo  di  Giouanni,  huomo  celebre  ne  fuoi  tempi, 
come  attefta  il  Capriolo  & altri  nelle  hiftorie , fi  nutrì  nella  corte  del  Re 
di  Napoli,  dal  quale  hebbc  nella  gioucntiì  fua  condotta  di  caualli  . Scruì 
poi  Innocenzo  P apa  Octauo.con  carico  di  cauallcria  fotto  Roberto  San. 
feuerino  Gonfaloniero  di  Santa  Chiefa  Ma  partato  al  fcruitio  della  Rep. 
fu  mandato  da  lei  Generale  delle  genti  che  andarono  in  foccorfo  de  Pi- 
fani  l’anno  145)8.  & che  forte  perfeguitaco  da  potenti  emoli » portatoli. 

G g 4 valoro- 


ed  by  Google 


47**  Dell’  Origine  delle  Gafe 

Annidi  va!orofamente,fi  purgò  dalle  calunnie,  facendo  conofcere  ad  ogoiano  iti 
Cui  ilio . quanti  buoni  termini  hauefle  ridotto  rimprefa,fc  nófblìc  fiato  impedita 
' ’ Ac  hanutaliccnza,s‘accomodò  conLodouico  Sforza  Duca  di  Milano  con 
carico  di  cento  huomini  d’arme, & lo  feruì  honoratamente . Et  ricercato' 
da  Lodouico  Vndecimo  Ré  di  Francia»bcbbc  da  lui  diuerfi  gradi  impor- 
tanti, 8c  la  città  di  Ventimiglia  fu  la  riuiera  di  Gcnoua  in  dono  , l’anno 
1 507.  nella  qual  renne  a morte 

Lorenzo  fuo figliuolo, fegui il  Rèdi  Napoli, prima  Colonellodi fanti/ 

& poi  condottiero  di  huomini  d’arme  . Coitui  portaua  la  Ferrandina_» 
imprefa  de  i Ilè,  & mori  atlanti  a fuo  padre. 

1490  Vittorio  figliuolo  di  Gian  Francefco,  apprefi  i principi  jdella  difcipli* 
na  bellica  fotto  1!  Conte  Nicola  da  Pitigliano,  fu  lungamente  fotto  le  fue- 
bandiere , &c  nelle  guerre  diGhiaraddada,  Se  di  Cremona  hebbe  l ofiitio- 
dLMallro  di  Campo . Et  fu  cofi  coraggk>fo,che  dopo  l’aequiflo  di  Cre- 
mona > haueua  per  ciò  molto  meritato,  hebbe  in  dono  dalla  Rep-  lc  ter. 
rediTrigoli»&dfZemuofta;  come  fi  legge  nel  priirilegio  fatto  Panno* 
1499.  Scconferraato  dalla  città  di  Cremona  . Al  qual  poi  Lodouico  Rè* 
di  Francia, efTendo  fiato  occupato  I odiato  alla  Signoria  da  i Principi  col.- 
legati  in  Cambrai,  concede  tanto  in  prouifione , quanto  haueua  hauuto* 
auanti  dalla  Republica  .Et  di  quello  huomo  ne  fahonorara  memoria  iP 
Simonetca,{il  Sabbellico,  il  Biondo,  & diuerfi  altri  Scrittori  iJlufiri  : 

, Gian  Maria  fuo  fratello,  s’adoperò  per  la  Signoriacon  condotta  di^oj- 

huomini  d’arme;  & per  le  fue  qualità»  fuinfieme  con  Vittorio-  «creato* 
gcntilhuomo  Vinitiano  co  loro  difendenti . Coftui  onorine!  fatto  d’ar«- 
me  diGhiaraddada  con  l’arme  in  mano  . Et  il  Rè  Lodouico  diede  a_, 
figliuoli  la  medefima  prouifione  che  daua  la  Republica  al  padre  : i quag- 
li furono  Lodouico  , Alelsandro  » Hcrcolc  » Gian  Francefco  » 81  Am- 
icamo Secondo. 

Annibaie  Capitano-di  cento  caualli  della  Republica . 

Luigi  condottiero  di  50.  lancie. 

Gian  Maria  Secondo,figliuolo  di  Luigi,  ofseruantiffimo  del  nome  Ve' 
neto  mentre  tratta  di  ieuar  la  città  di  Brefcia  di  mano  de  Francefi  occu-  • 
patada  loro,  per  darla  alla  Rcp.fu  publicamente  fatto  decapitare  da  ne-- 
mici,3r  lafciò  Luigi,  Scipione, & Giu!io,che  fupadre  di  Giulio  poffumo* 
&di  Camillo  che  procreò  CamiIlo,Oratio>&  Giulio 

Pietro  Terzo  figliuolo  di  Leonardo, fplendido  & liberal  Caualiero , &’ 
molto  honorato  &c  riputato  dalla  città, fu  condottiero  di  cinquanta  hn- 
cie.fotto  il  Conte  Nicola  Orfino. 

Battilìa  fuo  fratello , trouatofì  nel  fatto  d’arme  di  Ghiaraddadaxòal. 
120.  cauai  leggieri, fu  poi  Capitano  per  la  Rep.  fotto  Parma , St  coione!-- 
k>  di  due  mila  fanti.  All’vltimo  condottiero  di  <5o.  lancic, hebbe  d goucc- 
no  di  diuerfe  città  importanti  della  Signoria.  Et  lafciò 

Pietro  Quarto  Condottiero  di  70.  lancie, che  hebbe  lo  fiencterdo  Ge- 
nerale della  Rcp.  fotto  il  Ducad’Vrbino.  Et  Goucrnator  di  diuerfe  città 
del  Senato, fi  portò  con  fede  & con  valóre,  onde  acquiflò  nome  honora- 
to di  huoino  eccellente.  Et  procreò  Alefsandro,&Gian  Baccilta cornice.' 
lieto  ch  e padre  di  Luigi, à Paolo,  Sedi  P ietto  Teezo» 

Luigi 
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Énigi  Secondo  fratello  di  Pietre  Quarto , mantenendo  riputatione  di  Annidi 
fiuotno  vigilante  & animofo, hebbe  il  goucrno  dell'  Ifola  di  Corfu  ; Se  fu  Cbrijio . 
Capitano  & colonello  di  ccnto'caualli  della  guardia  del  gran  Doca  Cof- 
mo.Et  hebbe  condotta  di  jo.Iancic  della  Rcp.  Viniriana.Et  l'anno  1 570.’ 
vici  Colonello  di  fanti  alla  cuftodia  della  Canea,  di  doue  partitoli  lenza 
obligo  alcuno  > condufse  il  foccorio  di  x^oo.  fanti  in  Famagofia , nella' 
qual  rimale , fin  che  fu  da  barbari  ammazzato  concra  la  fede  data , con 
AfiorBaglioue,8e  con  gli  altri  eh’  vfeirono  a cinque  d’ Agofto  di  quella 
cittdlanno  1571. 

Scipione  condottiero  di  50.  Iancie  citerei tò  !'  armefùtto  Gnido  To- 
rello Generale  della  Rcp.  & zio  della  fua  donna  ; & huomo  di  vita  illu- 
lire  • come  fplendido  & gcncrofo  Caualiero , hebbe  lo  honore  & il  prò-, 
miod'  vnafamofagiofiraehc  fi  fece  in  Vcnetia. 

Marc’  antonio  figliuolo  di  Taddeo,genero  di  Bartolomeo  Coglione y 
códottiero  di  cécolancie,non  cedéputo  al  valor  del  padre, Se  di  Iacomey 
fuo  auo.Del  qual  Marc-  antonio  furono  fratelli, facomo  Gian  Paolo , 8t 

Franccfco  che  feruì  Franccfco  Sforza  Secondo  Duca  di  Milano  con-» 
oarica  dicento  Caualii,8e  procreò  Siluio. 

Antonio  Secondo  figliuolo  di  Bernardino,  Si  nipote  del  primo  Anto- 
nio,potcnte  &h  onora  co  fra  tuoi  nella  patria.&condotticro  di  $o.1ancie* 
difefe  Afola  contra  Maffimiliano  Imperadore»tl  qual  paffando  fu  lo  fia- 
to di  Milano, vi  fu  attorno  per  cfpuenarla , con  molta  gloria  del  fuo  no- 
me r poichefofiennelafuriadidsercico  oofi  valido,  gaidato  da  coli 
grande  Imp.8e  con  molto  honor  della  Rep.  Vininana.  Et  lafctò  Hicro- 
nimo.Sc Achille  che  roorlnell’  imprefa  d*  fidino  i’  anno  1553. 

Camillo  figliuolo  di  Viccoriocognominato  Contino,portando  forza 
alla  guerra  di  marauigiiofa  virtù  inefequire  ogni  imprefa, pcrcioch’ era 
pronto  di  mano  & coraggiofo»farebbe  riufeito  nobiliflìmo  C apirano,fc 
importuna  morte  nò  Io  hauelsc  tolto  dal  mondo  l’ anno  3 aidella  fua  ersi. 
Militàdo  có  Bartolomeo  d’ Aiutano  zio  della  fua  dóna,fcce  opere  egre- 
gie &'fcgnaIate,ond’era  celebrato  & honoratomó’ pur  dall’ Aluiano,ma- 
da  i Prouedit.dcl  Senato,dal  quale  hebbe  códotta  di  so.huomiiii  d'artncf 

Roberto  fuo  fratello  Capitano  di-fanteria, falcndo  fati  primhlc  fcalc,- 
alla  imprefa  di.Gatlafco,  fu  morto  vai  croiamente  coni'  armi  in  mano, 

Pompeo  fuo  fratello , Capitano  anco  egli  di  fanteria  mori  nel  fatto  d‘ 
arme  ohe  fi  fece  a Vicenza  con  gli  Spagnoli, S? 

Cefarc  Secondo  gran  guerriero, cognominato  Magnifico  ; percioche 
accompagnato  dalla  grandezza  dell’  muicto  & liberale  animo  fuo,  Seda 
vn  perpetuo  fplcndorc  di  vita  illufirc , auanzaua  tutti  i fuoi  pari  di  quel 
tempo.  Onde  fatto  colonello  di  fanteria  della  Rcp-  Srpoidi  Francefco 
I Ré  di  Francia , dal  quale  fu  molto  honorato  s‘  aequiftò  nome  celebra 
& chiaro.Nacquc  di  cofiui  bella  & numerofa  prole, che  furono  Giorgio, 
Hicronimo,  Catnillo>Lodouico,Fortunato,Maflìmiano, Franccfco, Ot- 
tauiano,Brunoro,Gio.  Antonio,Lelio,C  ar!o»Vcfpafiano,&  Giouanni . 

Gabriello, nel  Generalato  che  hebbe  da  i Genoucfi, operate  cole  Ulu- 
liti per  quella  Rep.  dalla  quale  era  riuerito  per  nome  dicoraggiofo  va- 
lore » rcltato  prigione  de  i Francefi'in  voa  forcica  che  fece  fuori , 8t  libc. 

■*- raro» 
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^Annidi  rato,palsò  alla  Rep.  Vinitiana  * della  quale  fu  condottiero  di  50,  Ian- 
Cbriflo . ciò- 

Hercoie  figliuolo  di  Gian  Maria  Conte  di  Barco,  accorto  Se  animofo 
Caualiero  , Se  di  viuaciftimo  fpirico.fu  colonello  di  fanti  fotto  France- 
fco  Ré  di  Francia  ; & fi  trouò  con  Pietro  Strozzi  al  conflitto  della  Sera- 
delia, doue  ciicndo  de  i primi, haueua  di  giàtolco  a nemici  quattro  pezzi 
d' artiglieria, ma  dichiarandofi  la  vittoria  perla  parte  de  nemici  per  oc- 
cafione  d‘ vna  pioggia , lo  Strozzi  conofccndofi  vinto  » raccomandò  il 
tutto  ad  Hercoie,  Se  fi  faluò  con  molta  gente.  Il  quale  combattè  ani- 
mofamente,fino  che  potè  foftenerl’  impeto  della  caualleria, della  quale 
al  fine  fu  fatto  prigione.Ec  di  cofi  fatta  arcione  , nchebbe  ancohonore 
dalia  parte  de  ncniici.Serui  poi  la  Rep.  & al  gouerno  di  diuerfe  città  del 
Leuante  . Et  vltimamcntc  mori  Generale  dell'  armi  nel  Regno  di  Ci- 
pri, nella  città  di  Famagofia.  Et  nella  fattione  della  Srradella  mori  pa- 
timento 

Anfuifio  figliuolo  di  Gian  Pao!o,giouane  d’ incredibile  afpettationer 
& Capitano  di  fantetia  porlo  Rè  di  Francia. 

Camillo  Secondo, figliuolo  di  Giulio , colonello  fotto  Hercoie  Due* 
di  Ferrara, & poi  fotto  il  Rè  di  Francia  alia  guerra  di  Sicna.fu  Capitano 
alla  fine  di  cento  caualli  fotto  Papa  Paolo  Quarto  alla  guerra  del  Tron- 
tornelle  quali  cariche  fu  molto  lodato  per  prudenza , & per  valore . La- 
fciò  Camillo, & Oratio. 

Hicronimo  figliuolo  d’ Antonio  che  fu  di  Bernardo, vinto  da  pochi  di 
continenza, di  grauiti,Sc  di  honorata  prefenza , fu  condottiero  di  cento 
huomini  d’arme.Ma  rilegato  a Zara>&  rotta  la  guerra  d*  Solimano  al- 
la Rep.  moflrò  con  caualli  a fuefpefc,  qual  fofsel’animo  fuo  pronto 
l'anno  1 5 3 9.  Portò  anco  lo  (èendardo  Generale  del  Duca  d’ Vrbino , del 
quale  fu  Luogotenente, & Goucmatordi  tutte  le  mi!itie.Et  l’anno  1570. 
hauendo  Sclim  mofse  l’ armi  contea  al  Senato  per  lo  regno  di  Cipro , fu 
il  primo  che  fi  offende  prontamente  alla  difefa  di  Famagofta , imprefa 
allora  rifiutata  da  molti.  Onde  fatti  due  mila  fanti  fordlicri , de  quali  fi 
vide  la  moftra  fu  la  piazza  di  S.  Marco  in  Vcnctia , andando  con  animo 
inuittoverfo  Cipri,  fi  morì  per  viaggio  con  vniuerfal  difplicenza  della 
Republica  , alla  quale  fu  Ioni  inamente  adeteionato  Se  fedele  ; &la- 
fciòdilui 

Antonio  Terzo, che  hebbe  la  fua  condottai  mancò  in  cti  giouanile, 
& Pompilio. 

Ma  de  figliuoli  del  fudetto  Cefare  il  Magnifico  , furono  illufiri  , il 
Conto 

Giorgio  Secondo  , huomo  di  bella  & honorata  prefenza  , &famofo 
per  la  magnificenza  Se  liberalità  dell’  animo  !uo:&  di  nome  chiariamo 
per  lue  molte  nobili  qualità, -ond’ era  per  ciò  (limato  dalla  patria  Seda 
diuerfi  Principi.Milicò  per  Franccfco  Se  per  Henrico  Secondo  fuo  figli- 
uolo Ré  di  Francia , con  carica  di  caualli  , & di  fanti  in  diuerfe  factiont. 
Fra  le  quali, rotto  lo  Strozzi  alla  Stradclla.St  (ottenendo  il  Conte  il  pefo 
de  nemici  con  molto  valore, fu  facto  prigionc.Ma  ritornato  poi  alla  pa- 
tria,morendo  rellarono  di  lui  SiFa,& 
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' Sciatta, notrito  Se  alleuato  nella  Corre  di  Hcnrico Secondo , dal  qua-  ^Annidi 
le  hebbe  graui  fumi  Se  iniporrantiftiini  titoli  militarùpcrcioche  fi  vede-  Cbrifto . 
ua  in  coft ui  marauigliofa  forza  d ingegno>&  era  indomito  contra  la  fa- 
tica & il  fonno.fprezzator  de  pericolose  dcfidcrofo  molto  d' Imperio ,$t 
di  gloria  militare.Crcato  Caualicro  dell’  ordine  di  S.  Michele . Se  Colo- 
nclio  di  fanti  in  tutte  le  guerre  , hebbe  due  volte  titolo  di  Generalo 
alPcfpugnatione  di  diuerfe  fortezze, & fi  trouò  in  quactro  fatti  d’  arme, 
in  afledij»&  in  dsbellationi  di  città,  per  le  quali  cole  mantcneua  ripura- 
tione  in  quella  corte  di  huomoinuitto,&  di  vigilante  Se  bcliicofo.Onde 
l*annoiS7i-  richiamato  dalia  Rep.  dall*  cfilio,  per  occafione  della., 
guerra  col  Turco  » con  carica  di  tre  mila  fanti  in  due  anni  , fu  Genera- 
le de  11’  Aìbania.Difefe  Dolcignor^ail'  efferato  Turchcfco  da  terra , ma 
foprauenutar  armata,  & non  fi  potendo  folfcncrc,s’arrcfe;onde  fat- 
to prigione  Se  poi  liberato, l' anno  feguente  fu  all*  imprefa  di  Caflclnuo- 
uo  nella  Dalmatia  . Et  quantunque  non  gli  foccedclfolacfpugnatione 
pcreflcrcon  poca  gente , fece  pero  conoscere  il  fuo  cuor  valorofo,  &il 
giuditiofo  portamento  fuo  nelle  guerre  - Finalmente  militando  per  io 
Ré  di  Francia, fu  morto  da  vna  mofehettata  forto  la  Sciaritè,con  molto 
dolor  del  Rè  che  lo  honorò  con  funerali  quanto  più  fi  pofia  dire  magni- 
fiche & regali. 

Fortunato  fratello  del  Conte  Giorgio,  apportò  parimente  honori  al- 
la famiglia , come  perfonaggio  di  confidctatione  : percioche  dalla  na- 
tura indinato  alla  tranquilla» alla  fapienza , hebbe  in  lui  tutti  gli  orna- 
menti di  virtù  ciuile , Se  di  lettere  ancora, per  le  quali  fi  viene  in  riputa- 
tione  predò  ad  ogniuno.  Onde  non  prendeua  nè  maggiore , nè  più  pia* 
ceuol  diletto  quanto  dalla  compagnia  de  gli  huonuni  illulfri  nc:le  dot- 
trine ; da  quali  nella  morte  fua  fu  pianto , come  padre  dell’  arti  nobili  & 
v/rtuofo . 

HicronimoII.frateJIo  di  Fortunato , effondo  Abate, fu  molto  fi  imito 
nella  Corte  Romana.  Fece  due  Lcgationi » 1’  vna  fotto  P aolo  Terzo  a_, 

Carlo  Quinto, & l’altra  fotto  Paolo  Quarto  al  Rè  Ferdinando.Et  viuen- 
do  fpIen3idamcnte,S<:  con  honorata  Corte  a fembianza  di  Cardinale, g’i 
fu  impedito  quel  lublimehonore  dalla  morte, con  perdita  di  offici  di  z 5. 
mila  ducati.  Et  gli  focceffo  nella  Badia  Afcanio  figliuolo  d’ Antonia,  Se 
fratello  del  Conte  Camillo,amendue  gicuani  honorati,& illulfri. 

Lodouico  Condottiero  della  Republicadi  5o.lancie 

Marc'Antonio  Se condo,fuo  figliuolo,  Umilmente  condottiero  di  50, 

Jancic, combattendo  fui  Cremoncfe  con  Luigi  Gonzaga,  cognominato 
Rodomor»tc,lo  fece  prigioneima  contmouando  nella  medefima  faccio- 
nc,vi  rellò  morto. 

Bartolomeo  figliuolo  di  Vittorio, che  nacque  di  Bartolomeo  di  Con  - 
ti  di  Viilachiara , Goucrnatot  Generale  di  tutte  le  città  di  là  da  F ò , di 
Francesco  Sforza  Secondo  , Duca  di  Milano  condotto  al  feruicio  della 
Repub.s’  acquiilò  lode  illuflre  nell’  afledio  di  Crema  con  Renzo  da  Ce- 
rila quale  egli  foccorfe  cou  vn  colonello  di  fanti  fatti  da  lui  . Vlrima- 
roente  fu  Luogotenente  di  Pier  Luigi  Farncfc  Duca  di  Parma. 

Hcrcole  Secondo , figliuolo  di  Tcolìlo  diiciplinato  nell’  arte  bellica—, 
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vfnni-di  fotco  il  Marchefedcl  Vafto  , col  quale  fatte  honoratc  imprefe  lofi cori 
Cbriflo . graniti  d'eccellente  ingegno, come  con  valorofa  mano, ben  veduto  da^» 
Carlo  Quinto, hebbe  carica  da  lui  di  cento caualli.  Ma  nel  fatto  d‘  arme 
della  Cerefuola  combattendo  in  compagnia  di  Attilio  £uo  fratello  con- 
trai ncraici.vi  Tettarono  amcndueefhnti  con  perpetuo  nome  dicorag- 
giofi>&  gli  foccctte  nel  carico 

Curtio, fratello  di  Hercole,còndottiero  il!uflre,&  fiimofo  neirarmi.il 
quale  adoperatoli  lungamente  nelle  guerre  de  Tuoi  tempi  in  Lamagna.» 
rontra  Lanrgrauio , & nel  Piemonte , & molti  anni  in  Fiandra  con  cari- 
chi d’importanza,  &feruito  il  Ré  di  Spagna,  riputato  per  opera  & per 
conlìglio  chiarilfimo  fra  gli  huomini  della  eti  nortra , fu  fatto  del  Con, 
figlio  della  guerra  in  Fiandra  ; & al  pff  lente  uiuc  in  molta  elìimatione 
del  Re  Filippo.  { 

Hercotc  Tcrzoifigliuolo  d’ Annibaie  che  nacque  di  Teofilo,  & nipote 
del  predetto  Curtio, Caualiero  d' animo  ardito  &inuitto»moflrò  quan- 
to egli  valefsc  nell'  afsedio  di  Famagofta  , doue  hebbe  cura  di  fanteria. 
Mafatto  prigione  da  i Turchi, & efsendo  vagato  per  l'Egitco.pcr  ! Ara- 
bia,per  1'  armcnia.Sr  per  la  Soria,&  per  la  Natòlia,  ferui  per  alcuni  mdS 
miferamente  in  Coftantinopoli . Ma  liberato  & giunto  poi  per  terrai 
a Corfii  » & trasferitoli  fu  1*  armata  Vinitiana  contra  il  Turco  come  ven- 
turiero , doue  operò  mirabilmente  fino  all’ vltimo  , fi  mori  d' cui  di 
30.  anni. 

Attilio  Tuo  fratello  , mottrandofi  fin  da  fanciullo  inchinato  alle  cofe 
della  guerra>&  difciplinato  in  cfsc  da  Curtio  fuo  zio  nella  Fiandra , pcr- 
ucnueo  per  tutti  i gradi  alla  carica  di  cenco  caualli, mentre  ch'egli  afpira 
con  perpetuo  & ardente  dclìderio  d’acquiftarfi  chiariflimo  grado  di 
honorc  tu  di  nome  che  pafsafse  a potteri  luoi,lopraprcfo  nella  Fiandra , 
da  mal  contagiofo.fi  mori  nel  maggior  colmo  delle  fue  fpcranzc. 

Hermes  terzo  fratello  de  fudetn , giouanedi  gran  fperanza , focccfse 
per  volontà  del  Ré  di  Spagna, alla  condotta  di.'cento  caualli,  Ma  mentre 
di’  egli  troppo  aminolo  tenta  con  gran  cuore, difiiciliffima  &c  pericolo- 
la  imprcto, ferito  grauemente  fu  prelo;&  condotto  in  Cambrai,  venne  a 
morte  l’ anno  1 y$ 1 .&  in  fuo  luogo  focccfse  nella  condotta 

Mario, figliuolo  di  Giulio, efsendo  in  età  di  i4.anni,&  trouandofi  nel- 
la guerra  di  Fiandra.il  Re  Filippo  fentito  eh' era  Martinengo,  volle  che 
haucfse  il  carico  di  Hermes . 

Batti  Ha, figliuolo  di  Pietro , parimente  in  età  giouanile , hebbe  con- 
dotta di  huomini  d'arme. 

Marc’ Antonio  Terzo  per  la  grandezza  del  fuo  valore  riufeiro  famo. 
fo  per  moire  prone  fatte  da  lui.pafsaco  in  Francia  per  il  Duca  di  Sauoia» 
vi  hebbe  l' honorc  dell' ordine  di|San  Michicle.Ecfatto  Gouernator  Ge- 
nerale del  Contado  d’ A uignone  dal  Pontefice  , fu  poi  chiamato  da_^ 
Monf.  d' Al anfon, fratello  del  Rè  di  Francia  per  Generale  della  cauallc- 
ria  leggiera  Italiana. 

Gian  Maria  Terzo, figliuolo  di  Hercoledtluttre  per  grandezza  d' ani- 
mo,&  per  valor  di  guerra  » efpertiflìmo  nella  materia  delle  forti  ficatio- 
» m,&  per  ciò  molto  adoperato  in  cotal  fcruitio,&  Colonqllo  della  Rep. 
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fiatimi  i Gouetni  della  Canea, & dell*  Ifola  di  Corfù,  ctìendo  venuto  a_,  Annidi 
morte  il  Marchcfe  Baldaflar  Rangonc.fi  troua, mentre  fcriuiamo  quelle  Chrifto. 
eofe.Gouernatordeir  armi  del  Regno  di  Candia. 

Malatcfla  figliuolo  d‘  Antonio,®:  padre  di  Giulio, di  Carlo,  Se  di  Ca- 
millo, di  honòrato  nome  nella  militia  , ha  il  gouerno  della  banda  del 
Conte  Hieronimo  figliuolo  giid’  Antonio. 

Gian  Francefco  Secondo  figliuolo  di  Bartolomeo, de  Conti  di  Malpa- 
ga,Caualiero  di  honorata  & reai  prefenza,®  di  illuftre  ingegno  nell’  at. 

(ioni  cofi  di  pace  come  di  guerra , mantenendo  con  (ingoiar  lode  per  1» 
parte  fua,la  degniti  della  fua  bellicofa  famiglia  , amato  &fauorito  dal 
Duca  di  Sauoia  , fu  per  efso  in  Francia  concento  caualli  con  due  cor- 
nerte.Rotta  poi  la  guerra  col  Turco  l’ anno  1 570  fu  per  la  Rep.  in  quel- 
le faraoni  coir  r 500.fanti.Lc  quali  finite, & richiamato  dal  Duca,  che  la 
creò  CauaJicro  del  nobiliffimo  ordine  della  Nuntiara  , hebbe  titolo  di 
hfcftro  di  campo, & Generale  della  fua  caualleria , con  Vna  Compagnia 
di  caualli  nella  Tua  perfona  . Indi  fu  a Venctia  ambafeiadore  a F adri , 
da  quali  raccolto  honoratatnentc  , Se  finito  il  fuo  negorio  , ritor- 
nato al  Duca,  continoua  con  molta  grafia  il  fehmio  di  quel si- 
gnorej. 

Ncflore  Conte  di  Bar  co , figliuòlo  del  Conte  Xleflandro  Che  hebb&#  - 
Aiace,  Achille, & Vliffe,giouane  d' erudito  ingegno, & di  gratiofo  afpet- 
t o,lafc  rati  gli  (ludi  delle  lettere, come  qufello  eh’  afpiraua  a Ha  gloria  del, 

1*  armi.pafsò  in  C ipro  con  Hieronimo  Marcincngo  . Et  efiendo  rotta.* 
la  guerra  col  Turcoper  occafione  di  quel  Regno, fcruf  per  vn  tempo  co- 
me venturiero  » Se  poi  hebbe  nelle  fattioni  della  guerra  vna  compagnia 
di  fanti , & troùatofi  in  tutto  Y afledro  di  Famagofta , ferito  malamen- 
te fu  fatto  prigione  da  i Turchi  in  quell*  vitina  romna  «.  Ma  fugutofr 
da  loro,  & entrato  con  due  compagni  in  vna  pefearefea , mcffo/iin  al- 
to mare  con  incredibile  ardue  , Se  condiremo  pericolo  della  vita»,  » 
pafsò  a Tripoli  di  Scria  . Et  di  quindi  faliro  in  naae,  fiiil  primo,  do- 
po la  perdita  di  Famagoda  , che  palTalfc  in  Candia  , Se  poi  a Vene- 
ria,  & che  delle  nuota  . rendendo  al  Senato  particotar  conto  de  fat- 
ti & de  focecflrdi  quello  affedio  . Creato  poi  ColoneUo  fu  1*  armata  di 
feiccnro  fanti  , ferui  tutto  il  tempo  che  durò  la  guerra  . Et  ritornato 
fu  pollo  nel  numero  de  i Gouernatori  ordinari;  onde  hauutoil  gouerno 
de  i prelìdij di  Selenico  , finito  quel  carico  > fìtrouahoraalia  euradi 
legnago. 


Signori  Soardi. 

finendo  in  Italia  Federigo  Barbarofla  Imp.per  le  cofe  di  Ló- 
bardia,còduffe  diuerfi  baroni  Tedcfchi,parte  parenti  & par- 
te aderenti,®  fudditi  fuoi  per  quella  imprefaifra  quali  ven- 
nero con  lui  rSoardi , eh' allora  haùeuano  gli  fiati  (oro  at- 
torno  alla  citti  d’  Argètina,&  quello  fu  ne  gli  anni  di  Chri. 
no  1 1 j 4.  Si  dice  che  efsédo  quelli  Soardi  capi  in  Germ.d’alcune  fedi  rioni 

- eh’ erano 
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Zittii  di  eh' erano  tra  la  famiglia, i’  Imp,condufse  il  principal  della  caia  li  quale 
Cbri/io.  cfsendo  valorofiflimo  CapicanoiSi  hauendo  mortrato  in  diuerfe  guerre, 
la  Tua  fedel  feruitù  all*  Impcradorc , hebbe  in  dono  la  cicca  di  Bergamo. 
Pcrcioche  l’ Imperadorc  per  mantenere  In  fede  gli  Icaliani,  & per  llabi- 
lirc  il  Tuo  flato, [cacciando  i potenti  delle  ciccd , che  f a uoriuano  la  parte 
del  Papademinò  in  diuerfe  regioni  d’  Icalia,i  fuoi  baroni  & Principi  Te- 
defchi.Continouarono  per  canto  iSoardi, come  Vicarij  Imperiali  & Si- 
gnori Ano  all  anno  izzp.ncl  qual  tempo  vniti  infiemei  Coglioni  co  Laz. 
zaroni,&  con  altri  potenciifimi  cittadini  di  Bergamo,  fcacciarono  i Só- 
ardi,&  introdnfsero  la  libertà,  reggiendofì  fecondo  1’  vfo  della  maggior 
parte  delle  terre  di  Lombardia  a Connine.  Et  vifscro  a qucfto  modo  fi- 
no all'anno  1364.0:1  qual  Filippo  Torriano  Principe  di  Milano  hebbe 
per  forza  Bergamo  fotco  la  fua  Mgnoria.Ma  l' anno  1300.  rifarle  della^ 
gente  Soarda  vno 

Alberico, che  fu  Principe  d’  e(Ta  cictà-Del  quale  appariua  vna  memo- 
ria,in  vna  capella  della  Chiefa  di  S.  Domenico  , doue  egli  era  fcolpico  a 
caua!!o,di  marmo, con  la  berretta  Ducale, & col  ballone  in  mano  iu  for. 
ma  di  Signore  afso!uto,con  vno  cpitalho  di  fotco  che  diceua, 

Moribus  egregius.coQans, probus, altus  in  vrbe 
Trudens.dile  fini, notiti  dum  vixit  tu  orbe 
Troie  Sitar dorum  natus,nunc  dormii  in  iflo 

Mlbericus  tumulo, cuius  Cbrifìe,memor  àflo.  130$).  - • ; 

La  qual  Chiefa  fu  poi  rouinatal’  anno  1 561.  quando  la  Signoria  di  Ve- 
nctia  fece  fortificar  la  cictd.Il  Corio  nella  hifloria  di  Milano, fauellaido 
della  coftui  perfona  dice. 

In  queflo  tempo  non  eraalcuna  cittàin  Lombardia  , ebeperfue  fatrioni 
non  fofle  fiata  molcjlata,  eccetto  la  città  di  Bergamo-.la  qual  quello  anno  fi 
può  dire,  mtfera  te  cittàJmperocbe  vii  Sabbato  del  mefe  di  Mxrgo.fi comin- 
ciò grandiffimo  romore  fra  la  parte  Soarda  & Coglioni  ; per  amor  cb-~> 
Iacopo  di  Morgo  , grande  amico  del  Soardo  fu  ferito  di  vna  lancia  dava 
Coglionefco  nel  ftto  broletto  , per  la  ami  cofa  ambe  le  parti  furono  allar- 
me . Onde  il  feguente  giorno  l' babitatione  di  Iacopo  al  tutto  fu  depre- 
data , in  modo  che  la  ( attiene  Coglioncfca  hebbe  il  migliore  ; per 
la  qual  cofa  , il  dì  feguente  Mlberico  Soardo  venne  a Milano  da 
Matteo  Capitano  & Tretore  con  gli  M munì  del  popolo  , richie- 
dendo velociffimo  foccorfo  per  la  parte  fua  , offerendoli  dar  la  cit- 
tà . Il  che  hauendo  intefo  , fenga  dimora  , li  furono  dati  per  aiuto  molti 
prouigionati  del  Comune  di  Milano  , balcflncri  , & gran  numero  del  por- 
polo  ; le  quai  genti  in  fiuor  della  parte  Soarda  , pafiando  Mdda  , medi- 
ante i fautori  fuoi  irei  far  del  giorno  entrarono  in  Bergamo  , & ricoue. 
rate  le  fortegge  in  tal  modo  opprefjonoi  Colgionefcbi  che  furono  co- 
rretti abbandonare  la  propria  patria  , cofi  per  il  foccorfo  battuto  dii 
Milanefi  , i Sonrdi  ottennero  la  vittoria  ; poi  feto  fi  confederò  la  famiglia 
de  aiuoli  , & Bangi  , onde  a 13.  del  mefe  , Bergamajclii  mandarono  a 
Milano,  annunciando  a Matteo  sfiorite  che  a fuo  modo  li  maniaffe 
Tretore  : il  quale  effi  volentieri  acccttarebbono  , Pi  fu  mandato  Ot- 
torino Mandello  per  vn ' anno  & mego  : la  parte  de  Coglioni 
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andò  3 Crema  . La  onde  moia  Sacerdoti  & laici  aderenti  a quella , nel  ca- 
flel  di  Bergamo  furino  depredati  in  fin»  al  tempio  di  S .M  aria  contiguo  al  pa- 
lagio dei  Vettore  . Il  Conte  Otto  di  Cortennoua  andò  m Bergamo  ili 
aiuto  de  i Soardi  . Quelli  ehe  andarono  a Crema  furono  profentti  fino 
in  terno  grado  ; & lecafe  fne  & fortore  infino  a fondamenti  furo- 
no \ouinate  r M 6.  di  Giugno  In  Bergamo  f no  incominciata  vna  gran 
pugna  fra  quelli  de  aiuoli  » Bangi  , 'cr  Coglioni  per  vna  parte  Soardi 
per  l' altra  con  occifione  , mantenendoft  tutto  il  giorno  & anche  la  notte. 
Il  dì  fegucntc  la  parte  de  Coglioni  fiiorufcita  con  forfè  mille  perfone  venne 
alla  città  , done  prefero  tutte  le  torri  Cr  fortezze  de  Soardi  , quali  furo- 
no al  rutto  fcat  ciati  . Cofi  dice  il  Corio  - Fauellando  poi  /otto  l’anno 
l joi.foggiunge. 

In  quefti  giorni  quei  de  Coglioni  ivtrinfici  > a Bergamo  fi  congiuri  fero  con 
giuramento  alla  parte  de  Soardi  eflnnfici  II  perche  col/oro  per  vua  parte,  & 
quei  de  Bongi  & Rinoli  dell'  altra  , fnf  citarono  gran  fedii  ioni  , in  modo 
che  i Coglioni  a ap.  di  Deccmbrè  mandarono  per  Matteo  , che  fnbito  an- 
dane a prendere  il  dominio  di  Bergamo  , C che  lo  volcuano per  Signore , fi 
come  auenne.  . . 

Moflra  poi  che  a i8.di  Giugno, la  vigilia  di  San  P rotafio  la  parte  So* 
arda,i  Bongi, & i Riuoli, (cacciati  da  Bergamo  fenza  haucr  troppo  ofìa* 
colo,entra(iero  nella  città.Et  l’anno  1304.  Alberico  con  la  liia  parte  fu 
{cacciato  di  Bergamo  ; & che  Matteo  Vifconte  vnitofi  con  Ba'douino 
Vgoni,&  con  la  militia  di  Brefcia  venne  a Pontilio  in  fauor  de  Soardi  - 
Da  cofi  fatti  trauagli  » che  elfi  hebbero  di  tempo  in  tempo,  nacquero  le 
diuifioni  della  cafa  , & la  moltiplicird  de  i rami  ,&  la  diuerfitd  delle  ha- 
bitacioni  loro;percioche  parte  di  quelli  recarono  in  Bergamo,  & parte 
andarono  a Mantoua,  nel  Regno  di  Napoli , & alrrotie  fecondo  che  piu 

£ia  eque  loro.  Et  ancora  ch'cllìtemellero  l' infegna  ferma  che  è vn_. 

ion  rampante  di  color  d'oro  in  campo  ro(To,pcr<T la  variarono  in  qual  • 
che  parte  cofi  nel  corpo, come  nel  cimicro:fccondo  o gli  accidcnti.o  gli 
Jiumori  de  gli  huomini  di  elfi  rami.pcrcioche  i Soardi  da  Bergamo  han- 
no il  Leon  con  le  zampe  dalla  delira  col  col!o,&  con  la  groppa  d' argen- 
to,& tutto  il  rollante  d’ oro;  Se  di  più  1*  aquila  nera  di  fopra  m campo  di 
oro  & vn’  huomo  faluatico  per  cimiero  con  vn  breue  in  mano  che  dice 
NEMO.  Et  quefli  fonoi  dcfcendentidiTebaIdo;ilquaIe,trouando  Lo- 
douico  Bauarolmp.  in  Trento  fu  creato  da  lui  Conte  Palatino  l’anno 
1330.&  fu  il  primo  Conte  di  quella  cafa,conauttoritd  fra  molte  altrc,di 
legittimar  ballardi  & di  crear  notati, & con  altre  preminenze , fi  corno 
in  vn  priurlegio  molto  honoraro  fi  Jege.Ma  i Soardi  di  Napoli,  origina- 
ti in  quel  Regno, da Gio.  Battifla  Soardino  , portano  il  Leon fehieteo 
ftnz’altro.Furono  per  tanto  diuerfi  huomini  illullri  ài  quella  llirpe  ; 
percioche  di  Alberico  fudetto,  nacque 
Merino  , huomo  di  gran  valore  & molto  honorato  nella  Lombardia 
per  i’  auttotitd  fua,  & di  bcilifiimo  ingegno, & 

Diocifaiui  fuo  fratcllo.Madi  Merino  vfei 

Alberto  Signor  della  Valle  di  Scalue,pcr  la  cui  potenza, Giouanni  Rè 
di  Boemia  , hebbe  la  città  di  Bergamo  l’anno  1 tao.  Et  di  coli ui  fu 

figliuolo 


Jlnnì  dì 

Chrtflo . 
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[Anni  di  figliuolo  Giorgio  padre  di  Marco, che  generò  Armachilde.il  quale  fece 
C bri  [io . Maiaterta  & Francefco  che  fu  Souertucorc  di  Roma . Ma  di  Diotifalui 
vennero 

Vincenzo, die  rimale  Signor  di  Romano, & della  Val  Brerabata  della 
quale  uc  hebbe  honorati  priuilegij  da  Lodouicolmpcradorc  * doue  fi 
legge.  Tibiitaqueflumen;  vulgariter  dìftum  Brembum , a campo  Brem- 
bi  ; dioce[is  Bergomenfìs  vfque  ai  ^dittarti  fupra  canonie  am  Tontiroli  Me. 
dìolanenfìs  diocefis  . in  quo  nulli  hominum  cuiufcunque  flatus  aut 
conditionis  ext iteri  , pifcari  , molendina  erigere  , aut  molcndinis 
crtBis  , nec  non  ipfoflumine  aliquo  modo  vti  , feu  quofque  alios  v- 
flts  ‘vendicare  liceat  prater  tuam  permijjìonem  & licentiam  fpetmlem.  ViU 
lam  etiam  vulgariter  nuncupatam  Brembate  infcrius  diocefis  Bergomenfìs  . 
necnon  terrarn  vocatam  Romanum,  ftmiliter  dioceps  Bergomenfìs , cum 
fuis  iuribus  , fruftibus  pertinenti js  vuiuerfìs  , necnon  iurijdtftione  » 
ac  mero  & mixto  Imperio  prò  iuflo  & legalis  feudo  , a nobis 
f acro  Romano  imperio  perpetuo  tenendo  & pojfìdendo  confertmus  t 
<$"c.  & 

Merino  Secondo, fratello  di  Vicenzo , del  quale  fu  figliuolo  Bendo  »' 
che  fece 

Gian  Ruggiero, cognominato  il  Bello.Coflui  padrone  afioluto  di  Ber. 
gamo. ricuperato  dalle  mani  di  Giouanni  Piccinino;  diffidandoli  di  po- 
terlo tener  lungamente;&  elortato  a ciò,da  fuoi  parenti  & amici  ilo  die- 
de a Pandolfo  Malatclla  per  30.  mila  ducati  ; & trasferitoli  a Mantoua 
predo  a Gian  Francefco  Gonzaga, dal  quale  hebbe  in  dono  (Miglia,  vi 
fermo  la  fua dipendenza, la  quale  vi  dura  ancora.  Collui  venuto  a mor- 
te lafciò  Merino  III.il  quale  fu  padre  di 

Gian  Battirta  cognominato  il  Soardino.  Pcrfonaggio  di  rara  creanza; 
il  quale  dopo  la  morte  del  padre  fegui  le  fattioni  Imperiali  ; onde  grato 
alMarchcledi  Pefcara  per  loffio  gran  valore  , & gratiliimo  a Profpero 
Colonna, pafsò  con  lui  nel  Rcgno;doue  porto  il  fuo  domicilio,tolfc  per 
donna  la  forella  di  Leone  Conte  Palatino.-^  fece  di  lei  quattro  figliuoli, 
cioè  Profpero  Signor  di  Cartel  Mezzano  »&  di  S.Pictro  a Scafate  , che 
bebbe  per  donna  Battirta  Caracciola, forella  di  quel  Gian  Battifta,  che 
ffi  Generale  nel  Frioli,dcH‘  elTcrcito  Vinitiano:&  pcrciò,Battirta  gcntil- 
huomo  del  Rè  Filippo, Ottauiano  Caualiero  di  S.Stcfano,&  Gian  Fran- 
cefco  che  hebbe  Lucretia  Caracciola. 

Vefpalìano  fratello  di  Profpero, marito  di  C omelia  delle  Cartelle  che 
generò  Mutio  giouenc  di  gran  fpcranza. 

Paolo  fratello  di  Vefpafiano, marito  di  Ifabeila  Macedona  che  li  par- 
torì Oratio,Scipione,Marc'antonio,&  , 

Pompeo  parimente  Caualiero  di  Malca.  Ma  del  ramo  da  Bergamo, 
flirono  etiandio  chiariffimi  ne  tempi  loro 

Giouanni,ceIeberrimo  nella  fetenza  delle  leggi, & per  grandezza  del 
fuo  profondo  giuditio,  il  quale  fcriffe  nella  fuaprofeffione  diucrfeco- 
fe  importanti, come  attefra  F.Iacomo  Filippo, ne)  lib.13.de!  Sopplimcn. 
to.Et  l’ anno  1 3 7o.fiorirono 

Baldino  & Onofrio  amendue  fratelli, che  con  adoo.Vngari  s’oppofero 

1 all'era-  . 


Dioi 
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adempito  di  Merino  Lolmate  della  fattion  Ghelfa , ch’era  venuto  per  timidi  , 
efpugnarc  il  cartello  della  Val  Seriana  fuperiore  . Et  Tanno  rjpo.  Cbriflo. 
fa  vrL#  » 

Giouanni  eccellente  huomo  ne  maneggi  delie  cofe  di  flato  > onde  fu 
principal  Secretano  di  Gian  Calcazzo.  Duca  di  Milano . Et  poco  anni 
dopo  ri  tuffo  » 

Franccfco  Caualiero  illuftre  figliuolo  di  Soncino  o Giorgino;  il  quafb 
tenuto  a morte  il  Vifconte  » s'inngnori  di  Bergamo  : &c  efpulfi  i Ghelff  * 
prete  Seriago,RcdouaJ&  Crema;  & portoli  con  Teffercito  a Pizighittio>- 
nejVgoimo  Caualcabò  Signor  di  Crema  » affalitolo  contra  T opinion  di 
ciafcunojlo  roppe  & viale  . Et  mentre  che  Francefco  voleua  di  nuouo 
far  terta>rcrtò  morto  nel  campo  da  vn  colpo  di  faetta . Dal  quale  pcrue» 
nuta  la  fua  difccndenza  a dt  noftri  in  Pietro  Caualiero  di  molta  ftima_,t 
coffe  per  donna  Marietta  Bono  Gentildonna  Vinitiana.  della  quale  nac- 
quero Lodouico  parimente  Caualicroi  Fcancefcoj&  Giulio  . Aggiunfe 
umilmente  luce  alla  Tua  ftirpe 

Tcudaldo.o  Tedaldo.l'anno  ijjo.fìglwolo  di  Gualtiero  ohe  fu  di  Guf. 
dotto. padre  di  Lorenzo  » che  hebbe  Guglielmo  « Conciona  che  quello 
Tcudóldo  f fu  il  primo  di  quello  ramo  che  hauefle  titolo  di  Conte  dallo 
Imp. Lodouico  Bauaro.come  fi  legge  ne!  luo  priuilegio.  Et  nacque  di  lui 

Romelio  detto  Mazzuolo>che  Tanno  1 578.ru  padre  di 

Iacomo  Dottore  illurtre  feienza  delle  leggi , Se  Caualiero  di  molta  ri* 
putatione, dal  qual  difeefe 

Gian  Fabritio  padre  di  Nertorc  che  generò  Iacomo.il  cui  figliuolo 

Neftore  procreò 

Pietro  Iacomorchiarilfimo  Capitano  nelle  cole  militari  Conciofia  cha 
scempi  nollri  feruendo  il  Rèdi  Francia  » hebbe  cento  celate  contra  gli 
Vgonotti.Etfufuo  Luogotenente 

Locnllo  luo  fratcllojcorraggiofofif  prudente  Caualiero.  71  qual  Pie- 
tro Iacomo  nell'importantifsima  guerra  del  Regno  di  Cipro,offeri  a que. 

Ila  Rcp.  mille  fanti  fottola  cura  per  nome  Aio  del  detto  Locullojma  na- 
ta la  pace  còl  Turco.non  fi  profeguì  più  oltre  Timprefa,&  elfo  Pietro  Ia- 
como verme  a mortc.lafciando  il  predetto  Locullo  Se 

Annibale  amendue  fuoi  fratellimfuo  luogo  > per  foftegno  della  loro 
ehiariffima  famigli  a;i  quali  con  faccioni  honorate  lì  rendono  degniifiats 
parti  del  padre  & della  profapia  loro  ilio  Are  &famofa  * 

Signori  S ausili  4 

' Cofa  publica  Se  maniferta  a qual  fi  voglia  gente  del  mondo  ì 
« -ifbék  ci,e  la  famiglia  Sauella  è di  gran  lunga  antica  fra  tutte  Taltfo 
il  di  Roma  ; perciochc  fe  lì  diede  dar  fede  a glifcrittori  vecchi 

& approbati,  croucremo  che  dal  fno  primo  auttore  fino  a qnc. 
rta  hora  fono  corfì  17 p.  anno  v nel  qual  tempo  quanto  ella  babbi» 
fiorito  in  fiati  > intitoli  > in  preminenze  , Se  in  fupremi  1 honori  cor 
fi  ccclefiartiei  come  temporali  * difficile,  imp  refa  , fatieofa_,  » 

Hh  fleforfe 
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Unni  di  Se  forfè  troppa  ardita  farebbe  la  mia  s'io  volcffi  efplicarlo.  Si  dice  che  A J 
Cbrifto,  trentino  Capitano,  Dace , Se  Principe  della  gente  Sauclla  combattendo 
in  aiuto  di  Latino  Rè  del  Litio  co  Troiani  condotti  in  Italia  da  Enea_.«- 
idiede  origine  a quella  famiglia  , FanufioCapitanonclprimo  libro,  a 
capo  7.  fermo» 

UntiquiJJima , nobitijjìma  Sabellorum  progenie!  originem  babuit  , yt 
legati*  hb.  j.  de  anttquitatibus  orbis  loannis  Cammini) , tempore  Latini 
Regis  Latinorum,  quando  pugnauit  contra  Troianos,  abuucntino  eius  Da 
ce,  qui  Dux  fuit  genti!  Saltella.  ' 

Et  nel  7.  recitando  alcune  famiglie  che  furono'  nominate  da  Collanti-' 
So  Magno,quando  fece  la  denommatione  di  Roma  alla  Chicfa,  per  auc- 
roritd  d’ Arfenio  nel  hb.  1.  de  uouiinibus  Se  familiis  Romanis , ricorda  la 
Sauclla  a due  modi,dicendo.  * 


nobiles  de  Monte  Attentino,  qui  SabeUis funi  , nobile!  de  Quintili* 

aQutntUio  S abello  . Et  nel  cap.  5.  recitando vnregiftrodellelSmiglic 

nobili  Romane,  fecondo  il  Selmo  che  citta  il  detto  regi  Uro  , tratto  da_. 
Tn  libro  antjco  che  fi  conferua  nell’Archiuio  del  Campidoglio  , Dréoo- 
ne  innanzi  a tutte  l'altre  famiglie  Romane  , che  erano  l’anno  rag?  fa. 
Sauella  dicendo  - 


Tempore  Innocenti)  Quarti  Tont. ad  perpetuata  reimemeriam  D.D.  Car- 
li mala  Rainalius  de  Comitibui  Epifcopui  Card.  Heflienfts  , Ioannes  de  Co - 
lumnaTresbyter  Card.  tt.  S.Traxedis  rTetrui  Capocim Diaconui Cardi- 
nali! S anfh  Gregari)  in  relabro, & lacobus  SabtUui  Diaconus  CardinaUi  S 
M aria  inCofmedm , orane s Romani , cum  quibufdam ali jt  nobilibus  Roma- 
na fìmul  conuenienta , fic  diflmxerunt  familiai  illuflres  & nobile ! m alma ' 
yrbcu* 

TUMl  LI  ts£  Illuflriffìmorum  Heroum  Romanorum,  qua  antiquita. 
te  & nobilitate , ac  virtù  tum  & dignìtatum  praftantia,  ex  quibus  Cr  facri 
Vontifi.es,  I lluflrifs.  c ar dittale!  , Urchiepifcopi,  Epifcopi,  & dominia  , Cr 
Trincipatus prodiere, calerai omnes familtas in  bac  nojlra  vrbe  degente ( 
iflefunt.  * 

Domus  de  SabeUis, 

Domus  de  Vr finis  . 

Domus  deColumna , . 

Domus  de  Comitibus,  &t. 

Et  nel  6.  favellando  d’vn’altro  regirtro  delle  famiglie  nobili  di  Roma  ,• 
fatto  per  ordine  d’alfabeto, da  Guglielmo  Cordino, fotto  Martino  Quin- 
to, & connumcrandoni  iSauelli  fotto  tre  nomi  dice  . 

SabeUis  antiquiffimi  Barones.  T^obiles  de  Monte  Uuentino  antiqutffimi  „ 
Hpbtles  de  Quintili)!  antiqui/fimi , 

Et  ncll'ottauo  fecondo  la  Cronica  di  Don  Ridolfo  fcriue  . 

T umilia  Sabellorum  1 llnflrijfimaeft,  & inter  f umiliai  Romana! prifea.  Et 
quamuis diquidicant  iflatn ex oppido  defcendi/je  , tamen  ego  certus  fum , 
tefiimonia  cbronicamm  antiquarum  , origìnem  fuamduxiffeexprifcis  Ro. 
tnanis . S emper  fuit  nobililfinta  & vltra  plures  Cardinale!  & viros  egregio! 
C~  fircnui/fimos  , binos  etiam  Tonrifices,  feilieet  Liberium  Trimum , & Ho. 
norum  Quartum  fumma  cum  laude  peperà . 

Giouanni 
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- -Gioii anni  C aramano  faucllando  del  Monte  Auentino  fcriue . Annidi 

• Moni  u tuentinus  duSus  efi  ab  Ritentino  Duce  gltis  Sabelia, qui  militauit  Cbrfflo  • 
Jub  Latino  Rege  Latinorum  quando  Troianos  debellatiti ■ Et  Ijìe  * duentinus 
Trtaiunt  D ioni  firn  & Liuius , fuit  Rex  * dlbanorum  quod  in  tali  monte  con. 
fiuti u bellico  extinSus  fuit . Et  ab  i/io  loco  fumpfit  origtnem  fa  milia  Sabel- 
la,  in  loco  quod  nomina  rocabatur,  &c.  ••  - 

- , Et  Giouanni  Seiino  dice  . Trcgenies  nobiliffima  de  Sabotiti  eflprifca,  €r 
tempore  Latini  Latinorum  Regis  exordium  fumpfit  a quondam  ftrenuis.Duce 
pugnanti  cantra  jleneam  &c.  Per  Te  predette  auteoriti  adunque  di  cofi 
chiari  & honorati  fcrittori  fi  vede  ch'ella  ha  hauuto  tre  nomi  , cioè  Sa-» 
beila  Nobiles  de  Monte  Auentino  ; & Nobiles  de  Quintilijs  . Sabella_* 
perche  hebbe  il  nome  dalla  genceSabclla»  della  quale  fu  Duce  Auenti- 
no primo  ruttore  di  quella  famiglia.  Nobiles  de  Monte  Auentino;  per- 
che come  attefta  Pietro  Baccarinoda  Ortha  nel  primo  > tomo  dello 
Croniche  d'Italia  > molte  famiglie  Romane  prendeuano il  cognome^ 
loro  da  i Monti,  odella  Regioni  della  città  » o perche  vi  habitaflcro,  a 
perche  quelle  regioni  & monti  fodero  loro  foggetti»  per  portello  > o per 
xnagirtrato»  ertendone  forfè  Prendenti  - Et  quantunque;  Pier  Leoni  il 
diccrtcro  Comites  Montis  Auentini»  non  erano  però  detti  Nobiles  do 
Monte  Auentino  ; che  i'vna  cola  é molto  diuerfa  dalle  altre.Nobiles  de 
Quintili]»  perche  QuinrilioSabellofuillurtrefragli  altri  di  quella pro- 
fapia.  Di  maniera  che  nel  tempo  di  Collanti  no.  Magno  > ella  eradi- 
uifaindueflirpi;  &la  prima  fi  chiama  Sabella>&  Nobiles  de  Monto 
Auentino»  & Auentinienfes  > la  feconda  Nobiles  de  Quintilijs.  Etpe- 
rò  furono  da  gli  Scrittori  chiamati  in  vari;  tempi  copredetti  tre  nomi* 
onde  fi  può  veder  in  error  manifcfto  del  Volaterano»  del  Biondo  da  For- 
li , del  Sabellico  » & di  Fra  Leandro  > quando  dicono  che  la  famiglia  Sa. 
nella  hebbe  origine  dal  cartello  Sabello  » poi  che  quella  Ci  chiamauo  • 
Sabelia»  inanai  che  forte  edificato  il  detto  cartello . Si  dice  che  da  que- 
lla fami  glia  vicirono  diucifealtrc  cafc  nobili  &illurtri  ; concioiìa.chc 
fra  eli  altri  auttori  il  Panuinio  nei  lib.  de  antiquis  nominibus  dice  * che 
la  Gcnuccia  venne  dalla  Sabelia»  la  Augurina,  laPanfa»  laCliprtna»  la 
Quintilia  tutte  Cafe  Coniolari  . Et  di  più  fi  trojua  , che  Jacafad’AIue- 
to,  nel  Regno  di  Napoli  nacque  dalla  Sauetla.  Etin  conformiti  di  ciò 
lacomo  da  Trani  nell'opera  Tua  de  multis  notabilibus  Regni  Ncapolita- 
nidica_.:  ■ ' i • 

Jlluflris  progenie!  de  rilutto  ; i riti  lauti  boc  patio . J^aman  nofalutis  bit  - 
marne  897.  Lelius  Sabellus  nobtiifs-  & potentifs.  Heros  Remarmi, difccndcns 
ex  yrbe  propter  ingens  di/fidium  de  Cleti  ione  Tapte  interpartes  FormoftÓ' 

Sergi)  Pontificum,  ac  exigens  Dux  militia  Imperatori!  , & contra  yttido- 
nem  Ducem  Sepoletanum  per  tumultum  Cejarem  fatlurn  infequens partes 
vdrnulphilmp.  Germ . propter  eius  ali  ione  s fatlas  in  fauorem  Imperatori s » 
djtius Inp. dono  dedit  regienem  Comtnum  in  Samnio  & Hirpims  » & fede 
ditium  Letium  Comitem  fitteti  oppidi  , calerti  Caflris additi f,fcilicet  » Ci- 
calio,S . Donato,  Ticiueflo,&  Galignano,  ex  quo  accepta  vxore,  crfnfceptti 
fihjs,conf}tiùit  vt  eius  f umilia  vocaretur  de  flutto, ex  qua  per  tempora  egre. 
gi)i&  generofi  viri prodire . 

Hh  a Sidicc 
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jtrmtdi  Si  dice  parimente  che  dalla  Sauclla  vici  la  famiglia  del  Verme  nobihT- 
Cbrjflo,  fima&iiiufirc  in  Verona»  & la  quale  produflehuotmnivaloroG& cele- 
bri» fi  come  habbiam  detto  cella  famiglia  del  Verme  » ancora  che  l imi 
fegne  delle  predette  fono  differenti  & diuerfe  dalla  Sauclla  ; ciò  auenne 
per  dinerfi  accidenti  > fi  come  auuennc  anco  alla  medefima  intcgna».. 
Sauella  » la  quale  è diuerfa  per  l'aggiuntioni  delle  cote  che  vi  fono  dea- 
ero»  dalla  prima  infegnad' Attentino  . Percioche  l'arme  fua  fcmplice- 
mente  fu  > in  campo  d'argento  due  Leoni  rodi  che  ft anano  in  piedi  > tea 
ncndo  con  le  branche  rna  rofa  roda  . Fu  poi  col  tempo  fopra  la  rofit_»  4 
polla  vna  colonna  roflà  ; & finalmente  lotto  i Leoni  aggiunto  vn  cam- 

f)  odoro  con  tre  sbarre  > o trauerfe  rode  » fopra  alle  quali  lì  vede  pet! 
ungo  vna  sbarra  verde  con  vna  via  > ouero  onda  nel  mezo  della  sbarra^ 
cole  tutte  lignificate  di  honorcuolczza  & grandezza  flrafordinariajj» 
Conciolia  che  Fabritio  Palmerio»  Lorenzo  Lanrcntiano,  Sicillo  Araldo» 
Se  Bartolomeo  Cadano  ne  trattati  loro  deiformi  Se  infegne  delle  fami- 
glie fcriuono  » clic  farmi  douc  fono  animali  &vccelli  , fono  alteranti- 
che  perche  quelli  legni  erano  conceduti  da  gli  Imperadori  Se  da  i Rè  a_» 
più  degni  > Se  valorofi  lì  dauano  le  infegne  di  coloro  che  fra  gli  antichi 
erano  itati  per  not abiliti  & valore  i più  grandi  Se  famofi  ; onde  (e  elfi 
volcuano  a perfona  di  gran  conto  fu  legnalato  fauore  , le  concedeuano 
o Leoni.©  rofe.o  colombe,  o cole  tali,  perche  l'arme  di  Hcttore  ( fccon. 
do  alcuni  Xurono  due  Leoni  d'oro  in  campo  rodo . Quella  d'Achille  due 
Leoni  rodi  in  campo  d’argento  che  Usuano  in  piedi  l’vn  contea  l'altro^ 
Qgella  d'iìnea  tre  rofe  in  campo  d'argento  . Quella  di  Babilonia  11* 
colomba»  & coli  di  mano  in  mano  dì  diuerfì  altri  > attento  che  i Leo- 
ni lignificano  fortezza  & magnanimiri  : la  rofa  eccellenza  fra  gli  altri  » 
fi  come  ella  fra  gli  altri  fiori  è 1 a più  pretiojfa  Se  più  bella  ; la  colomba.» 
femplicitàhcroica , coli  medefima  mente  i colori  fono  dimoflcatiui  del- 
le qualità  nobili  delle  famiglie  ; percioche  il  bianco  lignifica  innocenza» 
il  rodo  dominio , il  verde  (peranza  » & fienili  » fi  come  ampiamente  & 
bene  difeorre  il  predetto  Sicillo  Araldo  nell*  opera  fiia  dell’  infegne  . A« 
dunque  per  gli  animali  & per  i colori  fi  comprende  la  nobiltà  di  quell  a_. 
profapia.  Ma  molto  più  fi  comprende  per  l operationi  de  gli  huomini 
d’effa  famiglia  ,per  le  quali  riccucmo  da  gli  fccittori  in  ogni  fecolo  epi- 
teti Se  titoli  pieni  di  grandezza  Se  d’honorc  ; Attento  che  Fanufio  Cam- 
pano la  chiama , Antichiflìma  & Il  luflriffima  » Timocratc  A rfenio  » Sa- 
ltelli Nobili  . Don  Pandolio»IIIuftriiliina»  Prifca»&  nobilifiìma  . E - 
leuterio  Mirabello  Nobilifiìma.  Iacomo  da  Trani.Nobiliffìma  & porca* 
tilOma.  Gtouanni  di  Virgilio  ISiuflriflìraa»  Nobilifiìma  , Clarifiìmafie 
Cattolica.  Gian  Seiino.  Nobilifiìma  > prifea  > Gcnerofa  & buona., 
famiglia.  Gian  Iacomo  Corclio»  Vetufliflìma  > nobilifiìma  & Iilufìrif- 
fima  . PioSccondo  . Nobile  . Guglielmo  Cordillo  . Sabelli anciquif- 
fimi  Baroncs  . Il  P latina  & il  Panuinio  . Nobilifiìma  > & il  Varchi» 
Gloriola  cafa  Sauclla . Et  veramente  gloriola  » per  origine  » eflendo  r- 
fcita  da  Aucntino  Ri  gli  Albani . per  luogo  » che  fu  la  città  diRoma  » 
per  gente  generefo,  non  eficndo  giamaideuiata  dal  fon  nohilprincipio. 
per  degnita  ccclcfiaftichc  » poi  che  ha  prodotto  6,  Papi  & 31.  Cardinal 
rVl;  ' i “iT~" ' *■+  ii»C0U 
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Jì.con  tanti  altri  prelati  per  fintiti  , coaciofiachc  ri  fono  flati  in  cllsu»  ninniti 
Santi  & Sante  diDio  . Per  degniti  temporali  > cttcndo  vfeiti  di  quello  c brilla , 
faagaeConfoli.Tribimù &alcri  MagiRraci  importancidi  tempo  in  tem- 
po nella  citci  di  Roma  > &a!troue  . Pcrfcicnza  t & virtù  . percio- 
che furono  lempre  & lono  i Baroni  di  quella  cafa»ernditi>  & letterati , Se 
ornati  di  virtù  d'animo  & dì  corpo;  per  milicia,poi  che  vi  fono  Rati  mol. 
ti  perfonaggi  eccellenti  negarmi*  & con  titoli  dì  Generalati  in  ogni  fé- 
colo  chianttìmi  Se  illafiri . P er  ricchezza*  pottedendo , cicti , terre  & ca- 
fieila  con  grotti  Se  importanti  orouenti . Et  per  parentadbcflendoficon; 
giunti  co  i più  chiari  Se  nobili  languì  & Principi  d Italia  « Ma  molto  glo- 
riola per  la  preminenza  ch'ella  tune  in  Roma  fra  tutte  Balere  famiglio 
che  hanno  titolo  di  Domiceli!  Se  Baroni . Conciotta  ch'ella  fola  ha  per 
priuilegto  (penale  antico  > hauuto  da  i Sommi  Pontifici  Se  da  loro  di 
tempo  in  tempo  confermato  > eh’  vn  di  loro  printcipal  della  profapia*  fia 
cuftodc  del  Conciane  de  Cardinali  quando  Ranno  rinchiufi  per  creare  il 
Papa  > tenendo  le  chiaui  della  porta  detto  conciaia  ; &di  pitìfiaMa- 
rifcailodclia  ritti  di  Roma»  hauendogiurifdirtione  * fatto  vn  partico- 
lartribimle  chiamato  hoggi  Corte  Sauella  > di  conofccr  caule  ciuili  Se 
criminali . Al  quale  anticamente  li  concedeuano  appeliacioni  ciuili 
& criminali  di  tutto  lo  Rato  Ecclcfiattico  > tt  come  fi  legge  i n vna  bolla 
di  Papa  Martino  Quinto.data  pretto  a S.  Apo(lolo»a  j.diGiugno  l’anno 
15.de!  fuo  Pontificato>chefudel  1450.  Giouanni  Solino  ferine  che  que- 
ftopriuilegio  fu  conceduto  la  prima  volta  a Fabio  Saucllo  da  Gregorio 
PapaX.  il  quale  fu  auttore  del  Conclaui  in  Viterbo  doue  fi  crouauano 
allora  i Cardinali  per  creare  il  nuouo  Papa.ettendo  durata  la  fede  vacan. 
te  due  anni . Si  può  dire  ctiaudio  gloriola  > per  la  diuina  reliquia  del  vol- 
to Santo  conferuata in  Roma  con  tanta  venneratione  . portata  gii  dì 
Hierufalcm  da  VolafiattoSauelIo  » ne  tempi  dì  Tiberio  Impcr.  dal  quale 
Volufiano  fu  molto  Rimato  ; fi  come  attefiaMafiro  Giouanni  di  Vir- 
gilio che  racconta  quefio  fatto  del  Volto  ( anto  o Sudario  dì  Santa  Vero- 
nica! che  fi  diottra  ogni  anno  al  popolo  ne  giorni  Santi  « Et  gloriofa  pa- 
rimente per  diuerfi  Santi . Concicrfia  che  l’anno  di  ChriRo  *9.  vide  Caio 
Sauello  Vef.  di  Milano>&  fu  il  terzo  come  fi  legge  nella  Cronica  Ecclefì- 
del  Paouinio.  Come  fu  difeepolo  di  S.  Barnaba  Apofiolo>&  per  la  fantici 
fuafacreato  Vcfcouo  da  Papa  Anacleto  l'anno  9 del  fuo  Pontificato  r 
Se  hauendo  feduto  a a.  anni  * fu  martirizato  nella  terza  pcrfecutiono 
de  ChriRiani  fotto  Traiano  Impera  dorè  a 17.  di  Settembre  . Et  l'an- 
no ij9 

San  Pellegrino  fu  di  Cafa  Saltella  ; ite  fu  Vcfcouo  d’Antifiodoro  man.  li9 
dato  ia  Francia  a petitione  de  ChriRiani  quel  paefe  fecondo  alcuni  da_r 
Papa  Aleffandro  Primo;  St  fecondo  altri  da  Papa  SiRo  Primo  , Il  Selma 
faucllando  di  quefio  fanto  ferine  S.  Veregrtnus  presbiter  Romanui  de  gen- 
te S abella  * qui fui  t creatUs  Epifcopus  Ci  ni  mtis  %AntijidoYum  in  Galli*  a S* 

Xijlo  primo  Rapa  » qui  fanfìiiatet&  miraculis  cloriti  > fub  Hadrtanopaf- 
Jus  «//.Et  Giouanni  di  Virgilio- dice.  S.  Alexander  primus  Rapa  * prtmets 
fmt  ani  extra  Italiani  mtfit  Epifcopum  , nani  Gallts  Chrtfliauis  pò - 
tettimi  Epifcopum  in  Galliam  , mifit  Tereerinum  Epifcopum  , & 
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Annidi  Legatum  , genere  Romamtm  de  gente  nobili  S abella  ortum  vt  recitai 
Cbriflo.  ^tymon  . 

Et  più  di  fotto  parlando  di  San  Siilo  Papa  ferine . 

Sunt  qui  dicunt  bunc  Xifìum,  & non  Mexandrum  mijijje  in  Galliam  Ve- 
regrinum,Epifcopum  & Legatum. 

Gregorio  Lazario  nel  3.  lib.  de  Vicis  Sanfiorum  Tenue  di  quello» 
Sanctus  Veregrinus,  de  tiara  nobilitate  Romana  S abellorum  exortus  fultì 
fagliti  Epifcopus  Antìfidiorum  ciuitatis  Galliarum  a S.  .Alex andrò  'Papa,t9‘ 
martirio  coronatus  eji  fub  Hadriano  Imperatore  » in  loco  vrbis  vbi  dici  tur 
Domine  quo  vadis  & fepultusfuit  in  Faticano  , Et  l'anno  170.  di  diri- 
tto fiori 

Santa  Lucina  SaucJIa  come  attetta  Giouanni  di  Virgilio  , & il  Seh'ntf 
parimente  dicendo  . Lueina  virgo  Romano  fuit  de  domo  S abella  a qua 
moriens  tempore  Marcelli  "Papa  Eccleftam  baredem  reliquit  . Ella  operò 
perla  fede  Chifiiana  molte  cole  degne  di  memoria  ; percioche  nello 

!>crlccutioni  de  i fedeli  martirizati  da  loro  perfecutori  » gli  aiutò  & dife- 
e con  ogni  fpirito»  & molti  ne  fepelli  nelle  Tue  poflcflioni  1 & molti  ne 
foccorf  e con  le  Tue  ricchezze . Et  leuati  i corpi  de  SS.  Pietro  Se  Paolo  dal- 
le Catecumbe,  fece  che  Papa  Cornelio  ripoleil  corpo  di  S.  Pietro  1 inr 
quelfa  parte  del  Vaticano  douc  etto  fu  morto  fotto  Nerone.  Et  elfa  ripo- 
fe  il  corpo  diS.  Paolo  in  vn  fuo  podere  nella  via  Ollienfc»  douc  etto  San, 
to  era  fiato  mareirizato.  Volle  etiandio  che  della  fua  cafa  fotte  fatta  vna 
Chiefa . alla  quale  pofe  nome  San  Marcello  in  via  Lata . Et  fabricò  Ia_» 
Chìcfa  in  campo  Marzo  , col  titolo  di  San  Lorenzo  in  Lueina  > dal  fuo 
nome  , come  Attetta  il  Panninio  6c  fece  nellavia  Appia  la  Chiefa_, 
di  S.  Sebattiano  . Quella  fu  per  vn  tempo  bandita  di  Roma  da  Matten- 
tic,  perche  intefe.  che  hauenao  ella  fatto  ecttamento , haueua  lafciata_* 
tutta  la  fua  facultà  che  era  grande, allacongregationc  de  Chrittiant . Fi- 
nalmente venuta  a morte  affai  vec  chia,  fu  Seppellita  in  S.Sebattiano  Fio» 
ri  anco  l'anno  306. 

Gauino  martire,foteo  Diocletiano  fmperadorc.&  morto  in  compa- 
gnia di  diuerfi  altri  Santi  nell’Ifola  di  Sardigna  » dotte  è tenuto  in  gran- 
difìima  veneratione, nella  Chiefa  Metropolitana  T urnitaua  confacratso 
al  fuo  nome.  Gregorio  Lazario  fauellando  di  quello  Santo  feritfe  - 
S.  Gallinai  natìone  Romanus,  natus  degente  il  In  fi  ri  S abella  in  T unitami 
C innate  Infili a Sardinia,  fuit  martirigatus,  fub  Diocletiano  Imperatore.St- 
millenni  SS.Crifpulo,  Crefentio,  Salinaio , & pturibns  aliji  quod  ibidem  re- 
quiefeunt  in  domino . Et  l’anno  3 j t .fu  de  Sauclli»  San 
• Liberio  Papa,  del  quale  fauellcremo  pitia  lungo,quando  fi ragìonerd  de 
Papi  di  cala  Sauclla.  Vi  furono  anco 
Marino, primo  VcfcouodiFerrara»creato  da  Papa  Vitaliano  primo- 
Prelato  d'ani  ino  nobililfimoflc  religioni  . Del  quale  Pietro  Baccarino 
faucllando  di  FcrraraiCome  attetta  Alfonlo  Ceccarello  da  Beuagtia  per- 
fona  di  molta  fede  fermo . 

Tofl  ternpus  autem  riderti  Vttalianui  Vapa  , hoc  oppidum  fitu  nobile  , 
curri  ampliatiti  > & firn fturis  egregia  exornauit  & dedit  ei primam  [eden 
Epifcopalem  , canti  fuit  ptimus  Epifcopus  Marinai  Sabcllus  vir  Ro- 
mana! 
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man us  nobilifs,  atque religione , &morutn  eruditone  clarifs.  qui mjiruens  Annidi 
in  cultu  Dei  hanc  eikitatem  ex  antiquo  nomine  Ferranamvocauit  . Et  bocCbrijlo. 
potuti  e(ie  circa  annum  falutisólj.  Et  l'anno  678.  ville . 

Manfueto  Nono  Arciucfcouo  di  Milano  fatto  da  Papa  Donno  nei  fe-  <$78 
condo  anno  del  fuo  Pontificato  . L'attcffa  la  fattoria  Ecclcfìaftica  di 
Milano,  doue  fi  legge . 

Sanila s Manfuctus  patria  Romania  , ex  illuflrifft ma  Sabelloram proge- 
nie > anno  Domini  67  7.  fuit  creatiti  nonus  trebiepifeopus  MedioUmt  a Va' 
pa  Domno  infocando  anno  faiTontificatas  , & fedii  annoi  totum  . De  qui 
fic  ah  Galefmita  in  fuo  Martyrologio  die  1 9.  Fibra  ari) . Medi  olmi  S.  Man. 
fueti  Epifcopi , cairn  cani  in  omnt  a£ltone  eluxit  pietas  tnm  in  Sinodo  occom- 
municauit  Coftantinopolitana  qui  inter  fuit . 

Et  l'anno  840.  fu  Vefcouo  di  Bcuagna  ( citti  gii  rouinata  da  Longo « 
bardi  r>  Se  poi  rifatta  l'anno  714.  da  certi  nobili  Romani  di  cala  Sa- 
ncita ) 

Fabio;  delqual  fi  ragiona  in  vn  libro  di  alcune  memorie  ferbate  nella  63* 
Sagrcttia  della  Chiefa  di  S.  Francefco  della  predetta  citti  in  quetta  ma- 
niera • jdnno  Domini  Sqo.fub  Lodouico  II.  Imperatore  reflaurat a Metta- 
ne a rurfus  dedit  Epifcopum  Vapa  S ergila  Seeundus , qui  fuit  Fabia s S abet- 
ini Bflmanus,  vir  prudcntiffìnfUs,  literatus,  & affabili! , prxdteationibus  & 
etemofims  multa  bona  fecit  patria  me*,  cuius anima  (vt  credere  efl  > pro- 
pter  fanti  am  vitam  ) ftmul  cum  beatis  rcquiefcit  in  domino  . Et  l’anno 
1079. 

Emiliano  fu  Patriarca  d' Antiochia,  come  ferine  Iacomo  da  Traili  in-  1079 
regi  lì  ro  Patriarcato®  Antiocheni  con  quclte  parole. 

Emilianus  Sabellus  Romanus  "Patriarca  ^{ntiochenHs  anno  domini  1079. 
buie  fucceffit  Tficepborus . 

Quanto  poi  a fonimi  Pontefici»  nettuna  famiglia  eh'  io/appia,ne  pro- 
lude tanti  come  la  Sauella,  percioche  l'anno  3 5 r. 

Liberio  Papa  fu  il  primo/della  ftirpe  de  Quintili)  de  Sabellischc  habi- 
tauano  nel  Rione  di  Via  Lata  » onde  perciò  Martino  Pedono  nelle  fuo 
Cronicirio  chiama  Liberum  > de  regione  via:  Lati . Iacomo  Corcllo 
nella  Littoria  de  Cardinali  fcriue. 

Santini  Liberivi  primus  , natione  Italus  , Vatrìa  Romania  > defiirp^, 
nobilifftma  de  Quintili ji  . Quelli  nacque  di  padre  chiamato  Augufto»cf- 
fendoalloralmperadorcCottartzo  figliuolo  di  Coftantino  Magno  ; St 
quando  fu  feto  Pontefice  > eri  Diacono  Cardinale  creato  gii  da  Papa_. 

Silueftro primo.  Fnfcacciaro dal  predetto  Coilanzo  » & mandato  in_> 
efiiio,  perche  non  volle  fottofcrinerc  alla  fentenza  » nella  qua!  era  fiato 
condannato  S. Atanafio»  come  heretico , da  fuoi  auerfari.i  quali  creare- 
no  in  fuo  luogo  Felice  » & lo  tennero  in  Roma  dne  anni  come  Pontcfi. 
ce . Ma  elTendopoi  Coftanzo  venuto  a Roma,  commoflo  dalle  preghiè- 
re di  molte  gentildonne, fcacciato  Felice, ripofe  in  fedeLibcriottl  quale-* 
fu  Pontefice  in  tutto»i  j.  anni, 4.  mefi,&  io.  giorni.  Ornò  di  marmo  il  fc- 
polcrodiS.  Agncfe.Fece  la  chicfa  chiamata  dal  fuonome.Bafilicadi  Lt- 
berio& hoggi  detta  S.  Maria  Maggiore.  Moriranno  366  asi-di  Set- 
tembre, nel  tempo  di  Valente  & Valcntinianofmpp.&fufcppellito  nel 
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Ciouàìini  di  Virgilio  ferine  di  quello  Pontefice  a cap.tt.  Jlnm  di 

^ irithpertus  Longobardus  vir  pms , mijcricors , & iu{tus  Gregorio  Secando  Cbriftt . 
"Pontifici , propter  eius  fan3 itale  & iuftitiam  Ulpcs  C otias  vfque  a d alpes 
Galharum  dono  dcdtt. Vitto  in  Pontificato  1 6 anni»  altri  dicono  14.  noue 
mcfi,& giorni  1 i.Sc  fu  feppclfico  in  S.Pietro. 

Honorio  Terzo, qninto  Pontefice  di  cafa  Sauclla,fu  ne  gli  anni  diChri. 
fto  iaiò.comc  arredano  S.  Antonio,  nella  3.  parte  delle  liillorie  vniuec-  ***£ 
faliacap.13.dcl tit.ipj'  Abate  Vipergcnte nelle  fuc croniche, il  Platina, 
il  Biondo»il  Panuinio  & altri  fcrittorCsuo  padre  fu  chiamato  Almerigo» 
il  fuo  proprio  nome  craCintio . Nella  giouentù  fua  fu  Cameriero  di  ia- 
cinto Bubone  C ardinalc  & Arcidiacono, che  fu  poi  P apa  Se  detto  Ccle- 
ftinoTcrzo.il  quale  lo  creò  incontanente  Cardinale  con  titolo  di  Santa 
Lucia  in  Orfca.Lt  venuto  a morte  il  Cardinal  Migliore, Ciucio  fu  fatto  in 
fuo  luogo  Camarlingo  di  S.  chiefa;  Se  da  Papa  Innocenzo  Terzo  fu  fatto 
prete,  con  titolo  di  San  Giouannì  Se  Paolo.  Et  non  molto  dopo,  mor- 
rò Innocenzo  Terzo  a Perugia,  fu  da  tutti  1 cardinali  afluntoal  Papato» 
nel  qual  ville  io.inni,7  mcii,&  :o  giorni  .Egli  coronò  duelmperadori » 
cioè  Pietro  Altidorcntc  Imperador  di  Coflàutinopoli  , & Federigo  fe- 
condo Ré  di  Sicilia/creandolo  lraperadorc,  ancora  che  poi  per  Tuoi  de- 
meriti io  fcommunicalfc.Bandi  etiaudio  la  crociata  contra  gli  infedeli , 

A vn’ altra  crociata  contra  gli  hereuci  che  habita nano  in  quel  tempo 
nella  Guafcogna.Fabricò  in  Roma  diuerfe  chicle  Se  altri  edifici  • Et  rc- 
ftaurò  la  Bafilica  di  Santìa  Sandorum,&  altre  cofe  fece  nobili  & di  gran 
giouamento,cofi  per  la  citta  di  Roma , come  anco  per  la  Rcp.chriilia- 
na.AIIa  fine  pafsòal  lignote  aliiiS.diMarzo  1 anno  1217.  & fu  fcppeli- 
to  in  S*Maria  Maggiore  predo  al  prefepio- 

Honorio  Quarto,fefto  Pontefice  di  cala  Sauella  fiori  l'anno  128?. Co*  1285 
ft  ui  fu  figliuolo  di  Lucca  SauclIo.Et  creato  cardinale  da  Papa  Aleflandro 
Quatto  hebbe  titolo  di  Santa  Maria  in  Coiuiedin.  Era  huonio  dotto  , Se 
di  lanta  vita,&  grato  ad  ognuno  per  le  qualità  lue  lingolari.  Et  venucoa 
morte  Papa  Martino  Quarto  & a pena  finite  J’  cliequie»fu  creato  Ponte- 
fice s .giorni  dopo, con  tutti  i fuffragij  de  Cardinali , Se  ville  in  Papato  a. 
auni»&  2.giorni  Se  mori  a 3. di  Aprile  l’anno  i287.&feppcllito  prima_, 
iti  San  Pietro  , fu  poi  nel  Pontificato  di  Paolo  Terzo  Farncfe  , porta- 
toinAraccli.  Ma  de  Cardinalun  quella  famiglia  , il  numero  fu  fimil* 
meute aliai  grande,  concioiiachcfinoatempi  nollrifonoarriuatifiuo 
a 3 i.Iacomo  Coccllo  nella  fua  cronica  de  cardinalato  » mette  tutti  gli 
infraferitti  peri’ ordine  rnedefimo  che  noi  gli  mettiamo  . Et  primie- 
ramente dotto  Silucftro  , nella  prima  fua  creatioue  de  cardinali  fu  fatto 
cardinale  • • < • • . 

Iacorno  Auentino  ( cioè  Saue!lo,come  s’è  dettodi  fopra  ) col  titolo 
di  S.  Cecilia  in  Trattenere  . Ec  nella  feconda  crcauouc  del  medelimo 
Papju»  . . ~ 1 ^ . . .. 

Pietro  Sauello  prete  Cardinale  col  titolo  di  Santa  Sabina  in  monte.» 
Auentino.  .•  < . ^ 0.  . : . 

Sanforio  prete  Cardinale  col  titolo  dcSS.  A portoli  : creato  dal  detto 
Silucftro  nella  feconda  ordinationc  de  Cardinali . 

Coftanzo 
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Annidi  Coffanzo  prete  Cardinale  di  S.  Fiauiano,  col  titolo  di  Equifio  creato 
Cbii(lo,  dal  predetto  Ponccficc,Bclla  rerza  ordininone, 

Liberio  Diacono  Card.dcl  detto  Eapa,&  fatto  poi  Pontefice  come  di 
fopra  s' è detto 

Accrronio  Diacono  cardinale, fatto  da  Papa  Damalo  primo 

Caloccrio  Quintilio, prete  cardinale  fotto  Celerino  pruno. 

Giordano  Sauello  prete  cardinale  del  titolo  di  S.  Appollonio  fui  monte 
Auentio  creato  da  Eapa  Siilo  Quarto  nella  prima  ordinationc 

Heruilio  Aucntino  prete  cardinale  > col  ticolo  di  S,  Vrbano  fui  monte 
Celio  fatto  da  Papa  Ilario  primo,nella  prima  creatone. 

Arrìcidio  Aucntino  Diacono  cardinale  » creato  da  Papa  Gregorio 
Quarto 

Licinio  Sauelto  Cardinale  Diacono  col  titolo  di  S. Candido, da  Papa 
Gregorio  Settimo. 

Innocenzo  Saudlo  prete  cardinale  col  ticolo  di  S.  Marco, fatto  da  Pa- 
pa Innocenzo  fecondo  nella  prima  creatione. 

Guido  Saudlo  cardinale  Diacono  del  (itolo di  S.  Adriano  creato  dijj 
Papa  Adriano  Quarto, nella  quarta  creatione. 

Anfelmo prete  cardinale  colutolo  . . . creato  daPapa  Alcflandro 
Terzo  nella  quatta  creatione  de  cardinali. 

Tiberio  prete  card,  col  titolo  di  S.  Cecilia  > creato  da  Papa  Celerino 
Terzo  nella  terza  creatione. 

Cincio  Diacono  cardinale , col  titolo  di  S.Lucia  m Orfea  » creato  da 
Innocenzo  Terzo>&  poi  col  titolo  de  SS  Giouanni  Se  Paolo  » Se  viti  ina- 
mente fatto  Papaie  detto  Honorio  Terzo . 

Virginio  SauclJo  prete  cardinale  col  titolo  di  S.Stcfano  in  Monte  Ce- 
lio creato  da  Papa  Honorio  Terzo  , nella  prima  ordinationc  di  car- 
dinali, 

Bartolomeo  Sauello  nipote  di  Honorio  Terzo  prete  cardinale  col  ti- 
tolo deSS.Giouanni  Se  PaoIo:fattodal  mede  fimo 

Pietro  Diacono  cardinale  dei  titolo  di  S Giorgio  in  Velabro  creato 
da  Papa  Honorio  Terzo  nella  terza  creatione. 

Vitale  Diacono  cardinale  col  titolo  di  S Agata.  fatto  da  Papa  Inno- 
cenzo Quarto, nella  terza  ordmatione. 

Iacomo  Saudlo  Diacono  cardinale, col  ticolo  di  S.  Maria  in  Cofrne- 
din.fatco  da  Honorio  Quarto  nella  prima  ordinatone  di  Cardinali 

Pietro  Sauello, prete  Cardinale  fotto  titolo  di  S JEufebio  nell'  efquilie 
fotto  Bonifacio  Nono,nelIa  prima  creatione. 

Iacomo  Sauello  Diacono  Cardinale  . • . Et  de  predetti,  tre  ne  fono 
ricordati  da  Giouanni  di  Virgilio  a cap.24.chc  fono  Guidone  , Anfcl- 
mo,&  Tibcrioidoue  è anco  nominato  Coltanzo  Sauello.  Gionanni  do 
Morranis  nella  cronica  Ecclcfiafìica  fa  mentione  di  Eugenio  Sauello 
fatto  Cardinale  da  PapaScuerinoiSc  poi  creato  Papa  Se  chiamato  Eu- 
genio,come  s’  è detto  di  fopra. 

Eugenio  Sauello  Diacono  Cardinale, fotto  Papa  Coftantino. 

Collantino  Saudlo  Diacono  Cardinale, che  fu  poi  Papa  Gregorio  IL 

Tomafo,prctc  Cardinale  colutolo  di  S,  Sabina*  Filippo  Scaglia  cho 
. — fcriuc 
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(crine delle  cole  diCampagna  , & deila  nobiiri  Napoliuna,  , fa -.Annidi 
memoria  nella  vita  di  Bonifacio  Quinto  d*  vn  Cardinale  di  cafa  Sa-  cbri'to , 
uella-,  « 

Mauro  prece  Cardinale  col  titolo  de  SS-  Àquila  & Prifca. 

V IacomoSauello  Diacono  Cardinale. 

Gian  Bardita  Prothonotario  Apoftolico , Diacono  Cardinale  di  Sad 
Kicola  in  carcere  Tulliano»  «tato  da  Papa  Siilo  Coarto  nella  fella  or- 
dinatone de  Cardinali. 

Iacomo  Saucllo»aI  prefente  Diacono  Cardinale  col  titolo  di  S.  Lucia 
in  Sepcilolio  » & poi  de  SS.  Colmo  & Damiano , creato  da  Paolo  Terzo 
nella  fectima  ordi n adone, al  prefente  Vicario  def  Papa,&  di  molta  ripu- 
tationc  preifo  ai  facrofanto  C olcggio,&  a tutta  la  Rep.Chrifliana, s’ag- 
giunge a quello  che  in  vna  bolla  di  Papa  Honorio  li,  tra  diuerfi  cardi- 
nali foteoferitti  in  eiTa,  vi  fi  legge. 

Ego  Lambertus  Sabellus  Romams , Epifcopus  Cardinali s IToflienfis  &c. 

T)i  tutti  i predetti  Pontifici  come  cardinali  furono  illuflripcr  lettere  fiu- 
mane & diuine  Benedetto  If.percioche  coflui  fu  eruditismo  & colmo 
d’  ogni  virai.  Vernerò  Teutonico  nel  fafciculo  de  tempi  dice.  l//t  Bene- 
AiBusfuit  per  omnia  virtuofus>viaeins  concordai  tum  nomine. 

Gregorio  II. fu  dottiamo  nella  facra  fcrittura.Il  medefìmo  Vernerio 
fcriue.  Et  Gregari*!  fuit  vir  caflus,diuinis fcripturis  eruditus  » conflans  ani- 
mo,rerum  ecclefiafìicarum  defenfor  , folltcitus,&  hoftium  Ecelefiarum  mr 
pugnator  forti ffimus  . Honorio  Terzo  celebre  nello  fludio  delle  lettere 
compofe  alcuni  decreti.Et  di  quello  anco  dice  di  Vernerio. 

lfte  H onorius  multot  honorauit , & canonegauic  plures  Sanila , Federi, 
tum  coronami,  & ettam  depofuit  propter  rebcllionem.  decretale s compofmt. 

Fiorì  parimente  in  dottrina 

Aurelio  Saucllo  fanno  819.  del  quale  Giouanni  di  Virgilio  dicene! 

Cap* de  icrìptoribus  catholicis . Uurelius  Sabellus  natione  Italus  , & 
patria  Romanus  , futnmus  Theologus  , & eximius  pbilofophus  cl arnie 
anno  Domini  819.  & fuit  twus  exillit  Epifcapit  , qui  futrunf  relegati 
in  monafleria  , cum  auBores  fuerint  » vt  Itali  ab  tmperadore  di  fi  ce - 
rent.  Fuit  accerimut  bojlis  Ludouici  Imperatorie , & plurima  opera  com- 
pojuit  iter  qui  Ola  legunturitt  Bibltotheca  Mundi , Henrici  Barcolli j « 
libri  . tres  da  natura  tT  gratta  . TraBatus  quod  infcribitur  monar- 
ebia  tre.  libri  duo  de  minima , TraBatus  de  7 datura  mixrorumJiber  de  la- 
pidibus  & gemmis  pretiofis.  TraBatus  puleberrimus  de  Terra  habit  abili  fin 
quo  probat  non  dati  antipode s , & quod  terra  eft  maior  ipfa  aqua  , quorum 
duorum  ehmentorum  vnicunt  cji  ceni rum. 

. Ma  fi  come  «e!  Saceruotio  de  nelle  lettere  » diedero  fplendore  all*  an-  , 

tichiffima  cafa  Ioro;cofi  ne  Magillrati  & gouerni  di  Roma,  come  anco 
nella  milieu  laici arono  eterna  memoria  de  fatti  loro.Dicono  Caffiodo. 
vo , Gherardo  Vbertino , Gregorio  Aleandro , Bartolomeo  Marliano  » 

Carlo  Sigonio,&  Onofrio  Panuinio  ne  loro  falli  Romani , che  ab  Vrbe 
condita  anno 

a^o  M.Minucio-Augurino  Sabello  fu  Confolo . 

390  L-Minutio  Auguriao  Sab.  fu  C oofolo. 


L'anno 
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jtnnìiì  L'  anno ftcflo.Qdvlinucio Augurino Trib.deilà Plebe, l' vno  de primi 

Cbriflo . io.  Tribuni 

300  T.Gcnutio  L,  F.  L.  N.  Augur.  vno  Jc  dieci  huomini , con  porcili 
Confolare. 

L' annoftefsoLMinacio  Augur.SabelIo»  vno  de  detti  dieci  huomini., 
L*  annofteifa.L.Minucio  Augur.Sab-  vno  de  detti  la  feconda  volta. 
L’annoflcfso.M.  Gcnuccio  L F,  L N.  Augnr.  Sabdlus  vno  de  dicci 
detti  - 

3 co  Cn.Gcnuccio  Augur.Secondo  che  fu  morto  nella  battagli  contri 
li  Fallici. 

38oL.GcnucioMF  Cn  N.Auenrinenfc  Confolo. 

390.Cn.Gcnucio M.F.M.N-Aucntinenfe  Confolo. 

L anno  ilcfso.L-Gcnucio  M-F.Cn.N  Auentinenfe  confolo  la  fecondi 
volta-»  - 

450  L Genucio  L.  F.  M.  N,  Auentinenfe  confolo , morto  nella  guer- 
ra contragli  Etnici  . Ma  dopo  la  venuta  di  Cimilo  vi  furono  quelli 
Conloti . 

113 . di  Cbriflo.  CCornelìo  Panfa  Sabello  Confolo. 

132.  di  C hriilo»Ser.  Augurio  Sab.Confolo. 

157. di  Chriilo  C-Serio  Augurino  Sab.  Confolo. 
xijj.ài  Chriilo  Fabio  Saucfio  fa  fatto  Tribuno  della  ritti  3e  Capiti- 
nodel  Conclaucida  Gregorio  Xxome  s’ è detto  altroue .• 

G. Pompilio  Saucllo;fa  parimente  valorofo  nell'  arme  pcrcioche  1*  an- 
no 576  dalla  creation  di  Koma.tronandofi  nella  guerra  de  Romani  con* 
tra  1 popoli  d’ Iitria  » nel  Confolato  di  M-  Giunio  Bruto  Se  di  M.  Manlio- 
Volfco  > fece  grandillimc  proue  » come  atteila  Liuionel  primo  della-* 
quinta  Dece  dicendo,  ^inte  omnes  infignis opera  fuitC.  "Pompili j Equità 
i abello  cognomcn,eratis  fede  fanetUFlonge  plurimo!  bofles  occidit . 

Gionanni  di  Virgilio , poi  che  ha  raccontato  che  quella  famiglia  c> 
<atrolica>haueodo  militato  per  lolegno  della  Chiefamomina 
Oratio  Sauelio  capo  della  Tribù  Sauelb  fatto  Coilantino  Magno Im- 
pcradore>contra  Maisentio  T iranno)  8e  dice  d' vn 
Fompilio>che  fu  coraggioftffimo  foldato.il  qual  militandofotto  Car. 

10  Magno  Imperadore  contrai  nemici  di  Santa  Chiefifa  celebre  Se  illu- 
ilre;8e 

Martino  Sauellorfe  n'  andò  con  Santa  Helena  Regina>  quando  fT parti 
di  RomainSoria»  doue  dimorato-alquanti  mefì.portò  a Roma  nel  fuo 
ritorno  vno  infinito  numero  di  reliquie  di  SantuEt  l' anno  8 itf.vifsc 
Guido  Sauello  » del  qual  fi  leggono  belliffime  memorie  nell'  IfoJa di 
Corfica>nelIa  quale  egli  andò  in  compagnia  di  molti  altri  Romani  ,-nel 
tempo  di  Papa  Stefano  Quarto;3e  ne  (cacciai  Mori  che  la  tcneuano.  Ee 

11  medefìmo  dice  che  . • - * ' • 

Giouanni  Se 

Scipione  Sauelli  . guerreggiarono  fatto  i’ infegne  di  Gottifrcdo  B:r- 
gfionc  nella  guerra  Sacra  contra  gli  Infedeli.F.t  furono  chiari  (fimi  Sena- 
tori di  Roma  ( grado  fablime  in  quei  tempi  > Se  conceduto  anco  ai  Rè 
per  fuptemo  fauorc  del  popolo  Romano  )‘ 

Luca 
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Luca  Saudlo.l*  anno  1120.  del  quale  fi  vede  ancora  la  fc-polcura  in  A-  latini  il 
-Taccili  , nella  cappella  amica  delia  cafa  loro  > dedicata  a San  Francesco.  ChrifU  . 
Et  l’anno  x 283  fu  Senatore 

Pandolfo  fratello  di  Papa  Honorio  Quatto;  il  quale  hnomo  grauiflì- 

ao&difeuero  giuditio>xiuanto  che  era  riputato  da  Romani  vn’  altro 
itone  » fu  di  molto  valore , quantunque  rtroppiatodalfc  gotte  afpra- 
mcnte.Quefti  acquetò  la  città  d Oruicto  lolleuata  in  arme  dai  Monal- 
defehi &Filippefchi con groffa caua  lleria.Ftx etiandio Bodcftà  d‘ cffa_» 
città  come  attefta  il  Manenti  nella  Tua  hilloria  » -Gian  Seiino  dicendo. 

*Anno  D.ii^9.Calen.Ianuari),Toteflas Frbi Vctcm>T  aniulphus  de  Sabel- 
lis  de  Roma;  quifecit  ampliari  Talatium  Comuni s , & feci  t fontem  Tinte « 
maiorii  . Et  fuerunt  faàa  inf'rbe  veteriaoua  Statata  , & reformationci 
Statutorumper  viros  fapientes. 

Et  1‘  anno  1 3 20. fu  Senator  piti  volte 
Iacomo  Sauello  : grande  & potente  Baron  di  Roma;  & finalmente 
Tanno  1341  .fu  Senatore 
Francefco.Nel  cui  tempo  vide  vn’  altro 

Iacomo  : principaliffimo  fra  i Romani  ; & congiunto  con  Sciamo 
Colonnari  quale  toltoli  dalla  diuotione  del  Papa.coronò  Lodouico  Ba. 
uarolmp.fauorcndolo  contra  il  Pontefice;  fi  come  anco  era  auerfatio 
nel  detto  tempo. 

Euca Saucllo.perciochecfsendoranno  1 35  x.lccofe  di  Roma  in  riuol- 
ta  per  la  confufìonedel  popolo  che  era  opprefso  da  grandi  che  efiì  chia. 
mauano  Principi  > &f  auttorità  che  vi  naucua  il  Vicario  del  Papa  che 
eraallorail  Vcfcouod’ Oruicto  che  haucua  prefo  il  Campidoglio  ; Ia- 
como predetto  fcacciò  il  Vicario.Onde  il  popolo  mal  contcnto.aduna. 
rofi  in  Santa  Maria  Maggiore,&  deliberato  di  creare  Goaertutorc.clcf- 
fcro  vn  Giouanni  Ccrroni  Romano  popolare  . & huomini  di  ottima  vi- 
ta»^ toltolo  co  loro  io  condufsero  in  Campidoglio  per  chiamami  il  Cò. 
fìglio.acciochc  lo  conferraafsero.Doue  ginnti, Luca  gli  admefse  dentro. 

& il  Goueraatorc  vi  fu  confermato.Ma  oltraggiato  poi  da  Luca>&  poco 
obbcditodalpopoloi  volendo  cfso  rifiutare  il  Gouerno  > mentre  che  il 
popolo  era  (opra  ciò  in  difparere»Rinaldo  Orlino  Senatore  in  quel  tem- 
po prefe  1’  armi  in  mano;(caccio  Luca  & fuoi  feguaci,  di  Roma.Ma  po- 
co dopo  tornato  & vnitofì  con  parte  de  gli  Orfini.&  co  Colonncfi>&  af- 
faiiti  gli  Orfini  autrfari.il  popolo  a bborcndo  quefli  grandi»cllefsc  di  nuo. 
uo  per  Gotiemacore  & Tribuno  quel  Cola  di  Rienzo  che  diede  fpcran- 
za  all’  Italia  di  rimetterla  nella  fua  antica  libertà.Nc!  qual  tempo,  come 
attefia  Leonardo  Aretino  Luca  fu  chiamato  da  Fiorentini  per  Capitano 
della  parte  Ghelfa.  grado  allora  in  quella  città  principale  . fecondo  gli 
ordini  del  gouerno  di  quella  Rcp  trauagliofa.Ma  l’ anno  r^o. 

Paolo  Sauello  apportò  molto  Ipiendore  alla  famiglia;pcrciochc  datoli 
alla  militia  fu  finalmete  Capitano  Generale  del  Rèdi  Sicilia  & poi  Ge- 
neral dell’  armi  della  Rep.  Vinitiana  fotto  il  principato  di  Michieie  Ste  • 
no.Et  perla  Signoria  ptefe  Padoua  & Verona  come  tefiifica  il  Sabcllico. 

Pietro  Marcello.Sc  altri  fcrittoriji  cui  meriti  furono  tali  con  quella  Rcp, 
die  cfsédo  venuto  a morte  in  Padoua>gli  creile  a fua  perpetua  memoria , 

. ” vna 
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l/f.nni di  vga Statua equeftre nella Chieladc Frari , con  1‘ jnfrafcrittO epitaffio, 
Cbnflo  , fiìc  iacet  armi  potens  Taulus  de flirpe  Sabellus 
Incolumi  quo  Roma  par ens  gauderent  alunrno. 

H*c  [ibi  ai  extrcmumftatHebat  [emina  prife « 

Raddita  virtutis,non  bic  Scipioaibus  impar , 

7{pn  FabtjS  virtutes [kit  belloq ; domini 
Magnus  erat  via, Marte  ferox prudenjq ; togatis 
Corijiltp  bic  ofpHlu  viti  rida  campii 
jtgmmia  dir  exit  Caroli  fub  nomine  regie 
Et  cum  Duxligurium  Galea^,iujliffimus  hcrot 
Crcfcit  in  Italia  multa  cum  laude  fub  ilio, 

Hictulit  arma,acies ftrauitjerrajque  fubegit»  . . 

Toflquam  cum  Veneti  virtus  animofa  Senatus 
Carrigeramdelere  domum  cupit,obfidet  vrbem 
Euganeam  belli  Duftor  caflrifque  locatis 
*db  Ba{fancllum,CMm  iam  prope  vittor  baberet , 

In  manibus  Tatauum,melioris  adattila  triumpbl 
Gaudio, peflefuum  efl  corpus  r apiente  vocatus 
Tbfbus  adorato  Cbnfli  dum  voluit  ab  ortu 
La/lra  ducenta  vnum,&  centum  quater  aureus  annis 
Tertiaque  OSobris  lux  infaufhffìma  fulget . 

Seguirono  dopo  quello»  netempi  più  vicini  inoltri,  allora  che  Carlo 
Ottauo  Re  di  Francia  difendendo  in  Italiani  ede  quali  nuoua  forma-* 
alle  cofe  del  mondo 

Giouanni  Sauello»vaIorofo  condott  icro>&  famofo  in  quella  eri  nella 
milicia.Conciolìa  che  egli  fcruì  la  Rep.Fi  orcntina»Se  il  Duca  di  Milano 
con  molta  fua  lode  Et  vifsc  allora 
Marianoiche  militò  nel  Regno  per  i Francefi.Et  rifulse  anco 
Troilo>nella  arre  bcllica.Quefli  fu  condotto  dai  Lucchefi  con  7oJiuo% 
mini  d’  arme;&  foccorlc  gli  Oddi  in  P erugia  concra  i Baglioni . Fu  poi 
mandato  da  Papa  Leon  Decimo  in  aiuto  di  Maflimiliano  Imp.contra  la 
Rep.  Vinitiana . Et  allora  che  Francefco  Maria  fcacciato  dal  Papa»  del 
Ducato  d' Vrbino»andaua  ricuperando  lo  ilato,fu  mandato  da  Renzo  da 
Ceri  C apitano  del  Papa»  a fot  correre  Fano  alfalico  dal  Duca , con  cento 
huomini  d' arme, Se  con  (Soo.fanti. 

Siluio  Umilmente  fu  nobilifs.foggetto  ne  tempi  medefimi.  Se  militan. 
do  per  Lodouico  Sforza  Duca  di  Milano,  lì  porrò  egregiamente  nelle.» 
guerre  della  Lombardia  > hauendo  tuctauia  a fronte  Renzo  da  Ceri.  11 
quale  elTendo  in  Crema  perla  Rep. Vinitiana, Siluio  le pofe  1*  attedio  có 
200.  huomini  d’ arme , con  cento  celate,  Se  con  1 500.  fanti  . Ma  vfeito 
Renzo  ali’  improuifo  della  terra , Se  alfalico  Siluio , lo  roppe  Se  fracafsò 
di  maniera,che  fu  collretco  a Tatuarli  con  5o.huomini  d’ arme  nella  cir- 
ri di  Lodi,come  atte  Ita  il  Guicciardinojpofe  poi  l' alTedio  al  cadcllo  di 
Milano  doue  erano  i Francefì  l' anno  1513-  Fiorì  parimente  allora 
Antonio  feroce  8e  brauo  giouane,il  quale  con  Pompeo  Colonna  Ve- 
feouo  allora  di  Rieri, fenrendo  che  Papa  G iulio  li.  (taua  per  morire  per 
?n'  accidécc  che  gli  era  venuto, entrato  in  Campidoglio,follcuò  il  popo- 
lo alla 
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io  alla  fua  antica  libertiLa  qual  cofa  forfè  gli  focccdcuajfc  j]  Papa  c ó vn ^fnnlJ  i 
pcrfico  datoli  dal  Medico  Fodocataro  * non  prcndcua  di  nuouo  le  fuo  Cbnjto  4 
perduce  forze.  Ville  Parimente 

Giulio  pcrfottaggio  illuflrc  nell’  armi  & di  molta  riputatone, il  quale 
inori  valorofamcncc  nella  gioroata  di  Giaraddada.Sf  lafc iò  di  lui  * 

lacomo  honorato  Capitano  della  Rcp.Fiorcntina,ia  cui  donna  C*j 
tnilla  Farnefe, gli  procreo 

Giambattifia,  celebre  & chiarimmo  Capitano  de  tempi  noftri » per* 

Ciochc  fu  in  quello  huomo  vn  bellicofo  vigor  d'  animo,pcr  Io  quale  riù- 
feendo  pieno  di  gloria, & predo  ogniuno  con  illuftrc  fama  non  meno  di 
virtù, che  dì  valore, riufei  chiarimmo  fopra  gli  altri.Conciolìa  che  fotto 
Clemente  VILtrattandofi  la  guerra  contra  fCoIonnefi,&  gli  Spagnuoli, 
fi  portò  egregiamente  a Fro'folonc.Si  trouò  poi  con  carica  di  cauaili  nel. 
l effcrcito  della  Lega  a difefa  delia  fua  patria  contra  l'empio  Duca  di 
Borbone  , allora  cheallalendo  il  Papa , la  miTc  miferamente  a Tacco  * 
Accomandatoli  poco  dopo  con  Carlo  V.inuittiifimo  Imperadore  ,co- 
lonello  di  fanterie , fu  contra  Lotrecco  all*  alTedio  di  Napoli;  onde  me- 
ritando molto  con  Cefare  hebbe  in  dono  Antedroco  in  Abruzzo  coro 
mille  feudi  di  prouilìone  , & fu  creato  Gouernatordi  quella  prouincia 
Con  titolo  di  Vice  Ré.  Né  meno  rifplendé  il  fuo  valore  nell'  alTedio  dì 
Fiorenza  l’ anno  n 30.  combattuta  da  Papa  Clemente.  Al  quale  elTca- 
do  focceduto  nel  Pontificato  Paolo  Terzo, di  fempre  veneranda  memo* 
tia,fu  da  lui  fatto  Capitano  della  fua  guardia:&  poi  mandato  ne  romo- 
ri  dei  Piemonte  alla  cufiodia  di  Parma  & di  Piacenza.  Fu  ctiandio  con-  * 

tra  i Luterani  in  foccorfo  dell’  Imp.General  delta  Caualleria  di  S.  Chic- 
fa  per  Paolo  predetto;^  General  per  la  rtiedcfima  Chiefa  della  fanteria 
per  Ferdinando  Ré  de  Romani  nella  guerra  di  Vngaria  coatta  il  Turco . 

£t  filialmente  I*  anno  1 548.  venuto  a morte  Stefano  Colonna  da  PcleftrL 
na,fu  creato  Luogotenente  Generale  dell’  armi  del  Duca  di  Fiorenza,  al 
cuifcruitio  effendo  , pafsò  all’  altra  vita  l’ anno  i$5i.&fu(cpel!itocoa 
pompa  reale  nella  Chiefa  di  S.Lorcneo  in  Fiorenza;  & recarono  di  lui* 

&di  ColianzaBenriuogliafua  donna  cinque  figliuoli  .cioè 

Iacomo  al  prcfentcainpliflìmo  Cardinale  di  S. Chiefa, la  cui  pieci , & 
prudenza  qual’  ella  fi  a, è ben  conofeiuta  da  ogni  vno>fenza  eh’  io  mi  dif- 
fonda nelle  lue  lodi;percioche  nella  Legatone  della  Marca,  & de  gli  al- 
tri carichi  hauuti  in  feruigio  della  Chiefa  di  Dio,$’è  acquetato  nome  iL 
lufire  & honoratoicome  quello  che  nelle  cofe  graui  è amator  dello  ho- 
nefto  & del  douere,  offeruator  della  giuflitia  fino  alla  feueritd , facendo 
ogni  sforzo  che  ne  giudìtij  non  s*  operi  cofa  alcuna  fé  non  rettamente  $ 

& ripieno  di  vn  mitabil  concorfo  di  virtù s’ allarga  la  firada  ^ quel  hi- 
premo  honore  che  ha  tante  volte  hauilto  la  fua  famiglia. 

Mariano  fuo  fratello  Vefcouo  d’  Vgubbio,efiempIarc  per  dottrina  & 
per  fantiti  di  coftumi  : conciofia  che  ne  fuoi  primi  anni  applicatofi  allo 
lludio  delie  lettere , vi  fece  coca)  profitto,  che  merito  lode  da  i dotti , di 
dottiamo  & fingolare  > gouernando  il  gregge  cammello  alla  fua  cura  * 
con  vigilante  & marauiglidfa  maniera  di  benigniti , & di  chriftiana  di- 
fcipliua,ha  corrifpofio  & tuttauia  Corrifpó  de  con  l’ opere  fue  gratiffimc 

a tutta  1 


49 6 Dell  Origine  delle  Cafe 

Annidi  a tutta  quella  citti.aH'  antico  nome  & degnici  della  Tua  nobififlìmaj 
Cbrifis.  profapia. 

Bernardino  fratello  del  Vefcouo»  Marifcial  di  Roma.  & ehiariffim® 
barone  per  valor®>&  per  accortezza  d’ ingegno. 

Giouanni,&  Fcdengo.amendue  morti  in  ctd  giouanile.Ec  quelli  tot*-' 
ti  fi  cognominarono  del  ramo  di  Palombara.Percioche  diuifi  per  lo  paC 
fato  per  le  generationi  in  diuerfe  ftirpi.fi  appellarono i rami  oiuerfi  1*  v- 
no  dell’ altro,  per  gli  flati  eh’ elfi  pofsederono  togliendola  denomina- 
tione  dalia  principal  terra  eh*  citi  tencuanó  delle  lorogiurirditioni.Com 
ciofia  di’  oltre  a Sauelli  di  Palofnbra.ci  Tono  quei  d' Albano  > de  ouati  fi 
nomina  Lodouico.Qtici  di  Arignano  & d' Afpra,  capi  de  quali  è Mono* 
jrio&fuo fratello.  Quei  della Ricca.di cui  due 

Camillo caualiero  di  inolcaautcorità&riputatione,  con  fuofigliuo. 
Quei  di  Cantalupo.chc  fono  Hoftilio  con  fuo  fratello*  del  quale  è figli- 
uolo Troilo.Sìgnori  di  cotte  Saueli*;3cquei  di  Crctone .nella  perfona  di- 
Giambattift  a_> - 


Signori  Obliar 


r Li  Obìzi.furono  grandi  & potenti  huominì&  di  ricchezze  no 
tempi  andati.  Et  congiunti  in  parentado  co  primi  Principi  Ss 
con  le  più  illuftri  cafe  d’ Italia  ; & fignoreggiando  in  Tofcanar 
diuerfi  luoghi  furono  padroni  di  Lucca  » Maperoioche  la_* 
grandezza  & potenza  di  quella  cafa  è quafifmarrita  nelle  menti  de  gli- 
liuomini.febene  foftentata  da  Pio  Enea  che  hoggi  viue.  mie  piacciuto 
nel  trattar  le  cofe  di  quella  famiglia.allegar  i luoghi  ne  gli  auttori  » no 
quali  fi  fono  trouate  le  cofe  da  me  ragionate  in  quella  materia . accio- 
che  procedendo  con  le  fcrittnre  in  mano.fi  dia  lede  a quanto  ho  narra- 
2007  to.&fiYcdamanifeflamentcla  veritd.  Dico  adunque  che  l’anno  1007Ì 
efsendo  Imperadorc  Henrico  ILdue  fratelli  nobilirfimi  di  Borgogua , 80 
forfè  del  fangue  de  Duchi  di  quel  tempo»  pafsarono  in  Italia  con  Ini  con' 
carico  di  caùalli  per  dare  aiuto  a Papa  Benedetto  Occauo  mo/cftato  Ss 
perfeaukato  dafuoi  ncmici-Di  quelli  l’ vno  hebbe  nome 
Frifco . dal  quale  difcclc  la  famiglia  del  Fiefco  in  Genoua . fi  come  fi 
tratta  nel  noftro  Secondo  Jibro;percioche  nell’  Archino  di  S.Giorgio  dv 
Genoua.  net  fecondo  armaro  a man  dritta  fegnato  F»  in  vn  libro  in  fo- 
glio coperto  di  cuoiorouano  che  tratta  d’ alcune  famiglie  > fi  leggono 
quelle  parole.-ma  Latine. 

AI  tempo  d’ Arrigo  ILCefare  Imp;  fi  dice  che  vennero  di  Borgogna  r 
nobili  Flitchi  Conti  di  Lauagno  intorno  all’  anno  1007.  Et  furono  duc_r 
fratelli  amendue  foldati  de  condottieri  di  gente  » do  quali  vno  era  chia- 
mato Frifco. dal  cui  nome  denua  la  detta  ramiglia.St  f altro  Obizo.  dal 
quale  fono  dKcefi  inobiHObizi-diLùcca.Quelto  Frifco  8tc.  Et  nell’  ar- 
maro  fegnato  L.in  vna  bolla  del  detto  Imperadorc  mandata  a Frifco  fo- 
no quelle  parole!!  fcdcl  noftro  & de!  facro  Romano  Imperio,  lo  Stre- 
nuo Si  nobile  Caualiero  » Frilco  cognominato  de  Fri'chi , è da  noi 
creato  Conce  di  Lauagno  , Ex  di  (otto  . Et  confidandoci  noo_» 
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ideilo  in  lui  » che  in  Obizo  fuo  fratello  noflro  Luogotenente  in  tutta  laJ  jtrmì di 
Tofeana  & la  Liguria , per  fcacciare  i Saracini . ordiniamo  & lalciamo  Chrifto » 
per  nofiro  Vicario  in  quella  città  il  predetrto  Fnfeo  &c,  Oralafciand® 
di  faucllar  di  Frifeo  Si  venendo  a 


Obizo  fratello  di  Frifeo*  diciamo  cheeoflui  fatto  Luogotenente  Ge- 
nerale da  Henrico  II.  Imperadore  nelle  Rimerc  di  Tolcana, del  Geno- 
uefatoidifcfe  quei  luoghi  da  Saraciniii  quali  fcacciati  allora  della  Puglia 
andauano  facchcggiando  tutte  quelle  Prouincic  all'intorno  »•  con  aliai 
potente  armata. 

Obizo  Secondo  nipote  delpredctto  Obizo.  Colini  ncIHmprefa  fatta 
dal  Saladino  della  città  di  T irò  che  girerà  Hata  tolta  da  Chrifliani.eflen- 
do  Luogotenente  di  Corrado  Marchefc  di  Monferrato;  & hauendo  inte- 
fo  che  Zizimo  Valacco  Luogotenente  & General  dei  Saladino  , drftatu- 
ra  gigantelca  & huomodi  imifurace  foraci  fprezzandol’cflcrcko  noflro 
sfidaua  ogniuno  alia  battaglia  con  beffe  & con  fchcmi.non  poccndofop- 
portar  la  collui  sfacciata  arroganza, accettata  la  sfida  , & veduto  a duel- 
lo con  lui  a caual  lo  rlooccifeal  primo  incontro  panandolo  fuori  conia 
lancia>fenza  rellar  egli  punto  nè  tèmoinc  offefo.  Venuto  poi  a morte  fui 
Seppellito  in  Afcalona  . Coli  dice  Aniceto  Patriarca  di  Coftantinopoli 
«ne  fcrifse  limprefedi  Terra  Santa. 

Nino  . Égli  nella  giornata  nauale  che  fi  fece  nel  mar  Lrcio  fra  i Chri- 
fliani  Sii  Saraciniifotto  il  Generalato  di  Boemondo  Buglione»  o fecon- 
do altri  di  Baldouino  Conte  di  Fiandra,  che  haueua  in  goucrrro  duccnto 
galee, effondo  Luogotenétc  delle  galee  della  Ghie/a  Si  di  quelle  di  Lucca 
prefe  nel  conflitto  due  naui , & Joconduflecon  tuttclcgcntifchiauea! 
promontorio  detto  Acrio . 

Nicolò.  Quelli  j mandando  Papa  Gregorio  Nono , foccorfo  interra 
Santa, fu  fatto  Generale  de  Soldati  della  Chiefa;  i quali  imbarcati  in  An- 
cona spallati  in Lcuante.iChriftiani  furono  rotti &difperfi  » Scegli 
combattendo  vi  rimafe  morto  Se  fufcppellito  in  Afcalona  . Quello  lo 
dice  Giorgio  Scheiler  nella  vita  de  gli  fmpcradori  Germani;  & Ani  cer- 
to predetto  8c  Vicenzo  Vfper  d’ A rgentina  ne  fatti  di  Federigo  II. 

Luigi.figliuolo  di  Nino  hauendo  l’Imperadore  Federigo  attediato  Pa- 
pa Innocenzo  Qyarto  in  Sutri  città  in  Campagna  di  Roma.andaco  con 
grotto  numero  di  caualli.  lotrafle  di  Sutri,  & lo  conditile  faluo  a Ciuità 
Vecchia,  lafciando  fchcrnito  I I mperadorc;&  di  quindi  pattato  a Geno- 
ua  fi condulsc  a Marfiliaidoue fattoi! Concilio,  citò,  (communicò  , Se 
priuò  Federigo  dell'Imperio . Lo  dice  il  Bibliotecario  del  Vaticano  nc! 
il.  volume  delle  fue  Hifforic;  & il  predetto  Viccnzo  Vfper. 

Il  medefimo  Luigi  elscndo  bandito  di  Lucca, facto  cfscrcito  di  fuoru- 
feiti  di  Thofcai»a,&  d’altri, introdufse  in  Fiorenza  la  parte  Guelfa  Ecclc- 
fialtica:  & ne  cacciò  la  Ghibell ina  dell’lmperadore.  Ec  creatodalla  Rc- 
publica  Capitano  della  città,  fu  fatto  nobile  del  corpo  loro . Lo  feriuo 
Touufo  Lanfredini  ne  fuot  memoriali,  podi  nella  libraria  di  S.Lorézo  ir» 
Fiorenza.il  Bibliotecario  nel  lib.  deil'n.  volume  de  fatti  d'Innoccnzo 
IV.  Hebbeperdonna  Caterina  figliuola  di  Gian  Luigi  dal  Fiefco,fratcI- 
Io  di  Papa  Innocenzo  IV.  il  qual  Papa  volle, per  tanti  fuoi  benemeriti , 
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Annidi  che  gli  folle  data»  per  ricongiugner  dinuouoil  parentado  primo  che  te- 
Chrijlo , neiuno  ittfieme  ,*  per  edere  ideiti  d'vn  mede  liino  ceppo  ; & ciò  fu  l'anno 
125  i.Etglidonònef  territorio  di  Auignonc  la  terra  di  Fregius  : & lo  fece 
Caporale  tk  Conteflabilc  di  Santa  Chicfa  » Colf  dicono  i fragmentt 
delie  cofe  di  Tofcana  ròdi  Lucca  nell' A re hiuo  del  Domo  di  Pifa.  Man- 
datolo poi  inr  Italia  (percioche  allora  i Pontefici  latrano  in  Francia)  gli 
donò  per  lui  de  luoi  difcendcntr.col  confenfo  de  Cardina!i>la  Rocchetta 
terra  o cadello  che  lì  folle  » pollo  nel  territorio  di  Roma  non  troppo 
lontano  da  Scrmonetta.  Si  legge  nella  Bolla  del  detto  Papa;  fra  i Protho. 
eoUiEcdcfiaftkhiripodinellaBadiadiS.Vitcoredi  Maritila  - Et  nell' 
Archiuo  d'Auignone  nelle  bidone  di  Alberto  Crugnaccbefc. 

Guglielmo  fu  Podefiddi  Padoirt ,&  hebbe  per  donna  vna  figliuola  di 
Gherardo  fratello  dOdafio  di  Potè  neo.  Lo  ferine  Pietro  Rallignano  nel- 
le hiltorie  di  cafa  di  Polenta  ripolla  nella  libraria  di  Ccfena. 

NicoJò»funiarirodi  Agrrcfc  figliuola  di  Mattheo  Vifconte  Signor  di 
Milano,  fi  come  fi  legge  nel  Protocollo  del  la  cafa  Vifconte  , rimelfo  in- 
fìeme  per  Bernardino  Corrò  ferktor  dei  la  Hifloria»ma  non  Rampato. 

Alamanno  > diede  per  moglie  Catcrinafua  figliuola  » a Giouanni  de  * 
Peppoli»  della  qual  nacque  Romeo»  Girolamo»  & Taddeo  che  furono 
huomini  grandi.  Lo  fcriue  Fra  Leandro  Alberti  nel  Catalogo  delle  fami* 
glie  nobili  di  Bologna. 

Obizo  fratello  di  Luigi  fri  Capitano  dellaguardìa  del  Papa; 

Anfrione  figliuolo  di  Nicolò, ScTomafo  figliuolo  del  predetto  Luigi 
amendue  cugini  ; furono  fatti  adoloti  Signori  di  Lucca>&  mutarono  gli 
ftatuti,  & ordini»  & dierono  nnoua  forma  al  gonerno  a volontà  loro.  Et 
ciò  auennedopo  la  rotta  chchebbcro  iFiorcntinidaSancffalfiumedel. 
l’Arbia;  percioche  hauendo  i due  predetti  » raccolte  le  reliquie  del l*cf- 
fercitororto.andati  a Lucca  , & fuperati  & fcacciati  i Marc  beli  Mala- 
fpini  con  la  loro  fatrione»  entrarono  in  Lucca  ; lo  fcriue  fer  Nanni  Arri- 
guccinc  fuoi memoriali»  douc fono qticdc  parole  in  volgare-  A dii 5.- 
Agoflo  in  detto  anno  il  giorno  della  Madonna»  per  publicorigoto  di 
mano  dinoraio»la  Balia , He  il  comune  di  Lucca  dkdcil  dominio  della-*- 
cittidi  Lucca  a M.  Anfrione  q.  M.  Nicolaio , & a M.  Thomafo  <j.  M. 
Luigi.chc  riformaronogliftatuti  > & mifcrogli  Anziani  & tutti  gli  Of- 
eialì  a fua  volontà»  con  grandiffimo  concento  del  popolo  cheli  trouaua 
motto  mal  menato  dallaparte  di  M.  lo  Impcradore.  Lo  fcriue  anco  Ber- 
nardi no  Brunozzi  nella  fua  Kitloriadi  Lucca.  EtaldenoTomafo-pcri 
fuoi  benemeriti  !a';Rcpub!ica  confacròvna  dama  di  bronzo  a cavia  Ilo» 
percioche  efkndo  i Malafpini  co  Ghibellini  di  Lucca  ricorff  al  Ré  Man  ■ 
fròdi  » che  mandò  il  Conte  Guido  Noueliofuo  Generale  all  alTedio  di 
Lucca»  Tonrtafo  con  Anfrione>difcfero?a  città  con  valore  » che  il  Conte 
Guido  » fingendo  d’andare  ad  akrctcrrc  della  Thofcanafe  nc  pani  >‘  Et 
forco  la  fiatua  intagliarono  quelle  parole» 

T boiae  ^iloyfi  j fil.  pitru  :)!{<:  propugnatori  S.  1>.  (7.  L.  V.  MC  C LXV. 
La  quale  dacua  fu  poi  disfatta  da  Caìtruccrò  Cadracani  » come  contra  • 
rio  di  fatnonc  . Lo  fcriue  il  Brunozzi  > & Paolo  Talenti  ne  fuoi  raccolti 
Latini  di  Tofcaaa . Et  Bencdeto  Bromi  nella  vita  di  Cadrnccio . 

» Fu  anco 
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, Fu  anco  il  predetto  Anfrionc  eletto  da  Papa  Vrbano  IV.  al  gouerno  Annidi 
delle  genti  da  guerra  che  fi  baueuano  a fare  in  Inghilterra  fol!euata_  Cbrijie. 
contrai!  Rè  Giovanni  » perche  haucua  fatta  tributaria  qucll’lfola  alla 
Chicfa;  nella, quale  itola  j venutoil-dctco  Aitinone  a morcc , fu  Zeppe  I 
lito  in  vn'arca di  marmo  nella  Chiefa  Episcopale  di  Londra  . Lo  Tenue 
il  Bibliotecario  nel  io-  libro  dell'  1 1.  volume»  & XacomoRodio  nelle  Tue 
Hidorie  fcritte  in  IngleTe . 

Bonifatio  figliuolo  di  Tornalo.  Colini  huomo eccellente  nella  militia 
bauendo  facce  diuerfe  prone  del  volor  Tuo  , edendo  Generale  delle  genti 
di  Tofcana , nel  Tatto  d'arme  che  fi  fece  fra  Carlo  d’Angiò  primo  Rè  di 
Napoli  & Corradino  di  Soeuia  che  venne  al  conquido  di  quel  Regno» 
fu  morto  combattendo  elio  coi  nemici  » & la  città  di  Lucca  gli  dirizzò 
vna  ilatua  cquedre  di  bronzo.  Cod  fi  legge  ne  gli  fcritti  di  Giulio  Scam- 
palio»nclla  libraria  di  S/»iouanm  in  Carbonara;  & ne  i Commentarti  di 
Giovanni  PratcnTe . 

Lodouico  fratello  di  Bonifatio;  Capitano  della  caualleria  del  Papa>& 
cudode  delia  città  di  Roma;  mori  nella  predetea  giornata  che  fu  fatta  a 
Tagliacozzo  con  Cocradmo  . Si  trotta  ne  gli  feruti  di  Lapo  Ghenzini 
nella  libraria  dcII’Arciuefcouado  di  PiTa. 

Guglielmo  fu  Podcdà  di  Padoua;  nella  qual  città  fece  fabricarc  il  Pa-  1 285 
lazzo  douefiriduceuano  gli  Anziani  » che  c quello  che  Roggi  è qoafi 
congiunto  col  Palazao  nuouo  dei  Podellà,  fritto  al  quale  fono  le  botte  • 
gbe  de  gli  orefici  in  campo  della  piazza  delmercaco.Fcce  anco  ilpontc 
di  pietra  di  fan  Giouanni»  ne  cui  piladri  fi  veggono  ancora  l'armi  de  gli 
Gbizi.Quedo  fi  legge  nella  hidoria  di  Padoua;&  il  fuo  nome  c regidra- 
to  nc  glidacuti  della  predetea  città. 

Obizo  figliuolo  di  Lodouico  ; grande  & potente  in  Lucca  fu  ammaz-  1300 
zato  da  vna  congiura  ; per  la  qual  cofai  cittadini  leuati  a romorc  per 
tanta feeleratezza didruflero  i confapeuoli  rouinarono  le  cafe  loro  > & 
mandarono  in  efìlio  diuerfe  famiglie  per  quello  misfatto;  tale  era  la  ri- 
uerenza  & l'amore  che  la  città  porcauaalle  predette  famiglic.Gian  ViL 
lani»il  Biondo»  & altri  l'hanno  fcrirco . 

Nicolò  figliuolo  di  Lodouicoieficndo  tlJudre  nell'at  mi  > paflatoiiL. 

Francia  & riceuuto  corrcfementc  dal  Ré  Filippo  Valcfio che  guerreg- 
giaua  con  gli  lnglcfi;il  Ré  Tacca  la  pace  con  loro>&  tiuokate  le  forze  lue 

Sonerà  Gai  increato  Generale  in  quellaimprefail  detto  NicoJò.Io  man. 

ò contrala  predetta  città  & al  gouerno  di  quella  prouincia  di  Braban» 
tia.  Ma  hauendo  celi  vòlta  iamortedi  Tuo  Tratcllo»meflo  10  viaggio  per 
ritornare  in  Italia, fi  mori  nella  città  dLLione.Lo  ferine  l'Abace  Giouan- 
ni  che  fu  poi  VeTcouodiMarfiJiasdc  Benedetto  Saulci. 

Gherardo  Dorror  &caualiero  . Cedui  huomo  di  moka  prudenze  Se  1 1 * 
di  roba  lunga, fu  mandato  da  Roberto  Ré  di  Napqlbdcl  quale  egli  era-, 
maggor  Configliero,pcr  nome  della  fede  Apoftolicaatgouerno  di  Fer- 
rara . Et  fi  crede  che  egli  piantaflc  in  quella  città  il  ceppo  della  fua_, 
famiglia  . Lo  racconta  Vincenzo  MarqualioeifattideiRèdiNapoli 
ripodi  nella  libraria  di  San  Giouanniin  Carbonara. 

Roberto  Caualiero di  Rhodi(chchoggifoi#>  detti c|i  Mclta)eommca-  13  o 
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Annidi  dator  di  Marti  lia  , & Capitano  di  vna  galea  della  rcligione.fi  portò  loro 
Cbrijlo . la  giornata  che  fecero  iChriftiani  con  gli  infedeli  con  l'armata  loro  nel 
golfo  di  Rodi,  cofi  valorofamente.che  hauendo  a viua  forza  prefa  vna_» 
galea  nemica  vi  retto  morto  con  Tarmi  in  mano . Si  contiene  ne  gli  An- 
nali della  Militia  di  Rhodi  > & Pietro  Toraldo  ne  favella  nell’ Origino 
delle  guerre  della  lua  religione . 

1314  Lucio  detto  Luti  Signor  di  Lucca  col  fauordel  Ré  Roberto.  Capitano 
della  caualleria  del  Rè  & della  chiefa . venuto  alle  mani  con  Vguccione 
delia  Fagiola.che  foltcnendo  la  parte  Ghibellina  infìcme  con  Caftrucio 
s’era  impadronito  di  Pila  & di  P ittoia  > rotto  & fcacciato  dal  dominio  r 
perde  di  modo  quello  ltato.che  dopo  quella  che  fu  la  feconda  volta  che 
fu  leuata  la  Signoria  a gli  Obizi . non  (e  nc  impadronirono  mai  più  atto* 
latamente:  ne  menomi  habitaronodi  fermo , & il  detto  Lucio.ridottofi 
con  bella  caualleria  fotto  il  Rè  Roberto  nel  fuo  efilio,&  trouandofì  allo 
attedio  di  Trapani  venne  a morte, & fu  feppcllito  in  Napoli  in  Sara  Chia- 
ra,con  vno  epitaffio  che  dice  : De  mandato  Sereniffimi  Regis  Roberci  » 
hic  iacet  corpus  nobihs  viri  & ttrenui  dutìoris  cquitum  & deditum  D. 
•Lucijde Obicis Primari)  Luca: qui  obijrin oblidione Drepani , Bc hono- 
racusfuitexeqmjs  regis  anno  1417.  Die  . Augufti . Ne  tanno  memoria 
Gian  Vi!lani»&  Gioicppc  Ciuitale  nella  hittoria  Lucchefe. 

3)30  Alamanno  figliuolo  di  Thomafo  : huomo  di  grande  animo  & bene 
merito  de  la  Rcp.  Fiorentina  fu  lungo  tempo  Generale  dettarmi  loro. 
Egli  attediò  lungamente  monte  Catini, fotto  il  quale  i Fiorentini  riccue- 
rono  vna  grauiffima  rotta  da  Canniccio  Caftracani.'&  battendolo  pre- 
focon  lode  non  punto  minore  di  quella  che  hauefle  Giulio  Ccfare  in., 
Francia  nell  attedio  di  A Idlìa  (cofi  dice  Gian  Villani)  fi  voltò  la  ritti  di 
Lucca . Ma  venuto  in  fofpecto  a Fiorcntmi.che  non  voleffe  come  troppo 
indulgente  alla  patria , Spugnarla , fecero  vn'altro  in  (uo  luogo  .*  non 
hauendo  egli  potuto  fuggir  l'altrui  intiidia  . Diede  anco  la  cittd  di  Par- 
ma (hauendo  aciò  difpotto  gli  animi  de  cictadini)al  Marchcfe  di  Ferra* 

• ra , percioche  hauendoia  Azzo  di  Correggio  tolta  a Giberto  fuo  fratel- 
lo ; Si  non  gii  ballando  poi  l’animo  di  mantenerla , & vendutala  al  detto 
Marchcfe  per  feflanta  mila  ducaci.il  popolo  che  non  volcua  accettare  il 
Marchefe, addolcito  da  Alamanno  che  ne  haueua  il  gouerno , fi  conten- 
tò alla  fine  di  quanto  egli  volle  . Ma  innanzi  auenne  che  non  volendo  i 
Signori  di  Mantoua,  di  Milano, Se  di  Verona  che  Parma  fotte  fotto  la  ca. 
fa  d'E Ite, fatto  grotto  c/sercito.fi  mifl'croadanni  di  Reggio,  di  Mantoua 
& di  Parma  fotto  il  Generalato  del  Gonzaga  Marchefe  di  Mantoua  , & 
venuti  al  latto  d’arme  fra  Modona&  Rheggio  con  Alamanno  Podetti 
di  Parma,  il  quale  non  fi  fmarrendo  punto  Sbandato  ad  affrontarli, com- 
battutoli lungamente  dall’vna  parte  & dell’altra  , alla  fine  la  vittoria  ri. 
njafe  dalla  parte  d’ Alamanno  con  morte  di  più  di  mille  & con  pretura  di 
molti  nemici . Lo  fcriue  Giouanni  Giliolo  da  P arma,  Gafparo  Sardo , 
Giambactifta  Pigua  Fcrrarefc.il  Corio.il  Villani  & altri . 

1354  Giouanni  figliuolo  d’Alamanno  gran  loldato  & huomo  di  guerra ttecc 
diuerfe  imprclc  honorate.  Fu  Generale  di  Francefco  da  Carrara  Signor 
• di  Padoua  . Ju  più  volte  Generale  della  Republica  Fiorentina  : & 
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foil  primo  che  per  loro  conquiftafle  la  ritti  d' Arezzo  in  Tofeana  . Fri  frinii 
ce  giornata  co  iTedefehi  due  volte.  Fu  richiamato  in  Lucca,  doue  di-  Càriflo 
fcfc  co/ì  valorofamcnte  la  fua  liberti  > che  il  pubiico  gli  aflcgoò  proui- 
fionc  honorata  & morilfi  in  Ferrara . Gian  "V  illani . 

Thornalo  figliuolo  di  Filippo.  Colini  non  pur  hi  il  maggiore  huomo  I3^° 
deila  cafa,  ma  il  maggior  Capitano  de  tempi  fuoi . figli  liberò  Lucca.» 
dalla  tirannide  di  diuerfi  Signori  di  Lombardia  , col  braccio  di  Cario 
Quarto  Imperadore  & poi  di  Giouanni  Rè  drBocmia  fuo  figliuolo. 
Generale  fotto  Vrbano  Quinto , per  la  Chic  fa  , venuto  a giornata  con 
Giouanni  Acuto  Inglefe  Capitano  principahllìmo  di  quei  tempi,  & che 
allora  militaua  per  l‘Im  pera  dorè  & per  i Vifconti , nel  piano  di  Arezzo? 
io  roppe  , & fece  prigione  . Et  dopo  hauer  egli  coti  vittoria  coli  nota- 
bile, per  la  quale  refpirò  in  Italia  la  degniti  Ecelcliaflica^t  molti  Pria, 
cipi  & tiranni  ritornarono  ali’  obedienza  del  Papa  , acquiftaconomedi 
fedelifiìmo& valorofo;  in  cambio  d'elTer  premiato,  fu  dal  Papa  cheli 
era  accollato  all'Acuto , & lo  haueua  liberato , rimolTo  dal  gradoftio, 
nel  quale  fumetto  il  detto  Acuto;  perche  fdegnato  grauemente  , pai- 
lato  in  Inghilterra  , accolto  dalRècbeguerreggiauacon  OauidRédf 
Scoria  , non  folamenceglifndigrandeaiutocoleonfiglio  , tnainvna 
giornata  operósi  fattamente , che  lo  Scozzefe  rimale  prigione, & il  Kè 
confcfsò  per  il  valore  di  Tomafo;i  1 quale  egli  creò  C aualicro  della  Gar. 
thiera, grado  (olamente  dato  a ventilei  perfone,ma  tutti  Principi  di  fan» 
gue  & enfiato  , & forfè  non  mai  più  conferito  in  perfona  Iraliana  fuor 
chein  Hercole  primo  Duca  di  Ferrara  , & fimanuello  al  prefente  Duca 
di  Sauoia . Lo  ferii»  Polidoro  Virgilio,  Paolo  Emilio,  Michel  Bruto  & 
altri.  Pailato  poi  in  Auignone  fu  creato  da  Papa  Gregorio  Vndecimo, 
General  delle  genti  di  Santa  Chiefa  iti  Italia.  Fa  anco  General  de  Signor 
ri  della  Scala  contra  Gian  Galeazzo  Duca  di  Milano  . Alla  fine  ridotto 
in  Ferrara  preffo  al  Marchefc  Alberto, fatto  fuo  Configgerò  principale  , 
fu  da  lui  falciato  tutore  , 5c  goucmacorc  del  Marchefc  Nicolò  . Et  fer- 
mato il  ceppo  in  quella  ritti,  della  qual  fu  facto  nobile  & di  Fiorenza_j 
parimente  che  la  dipendenza  a Pio  Enea  . Lo  fcriuc  Giambatcilla Pi- 
gna,il  Sardo,  & altri.  . . 

Nino  figliuolo  di  Tornato  il  minore:  valuto  in  fofpetto  de  Lucchefi 
per  la  fua  troppa  potenza  .■  fu  mandato  in  clìlio  ; ma  egli  non  tenendo 
punto  conto  dell’ingratitudine  della  patria  fua;òttcnne  a pregiere  di  Pa- 
pa Bonifatio  Nono  dall'Imperadore  Vincilao, ch’egli  andò  a rronare  in 
Boemia  che  ella  fotte  liberata,  & in  ciò  fpefe  la  fua  propria  faeultd  . Si 
legge  in  Giofeppe  Ciuitale>&  nel  Giornale  di  IaComo  Arrigucci . 

Lodouico  figliuolo  d' Alamanno:  di  nome  illuflre  nella  militia»  ctten-  ll9° 
do  fiato  Generale  de  Fiorentini , Ac  per  loro  operato  diuer/i  fatti  egregi j 
& degnidi  mempria,  meritò  doloro  la  fiatua  equefire  $ nella  chicfa-. 
della  Nuntiata, nella  quale  IT  vedefinoadìnoliri. 

Giouanni  figliuolo  di  Nino  II.  mandato  in  elìlio  da  Luccheiì , militò  i 
come  Generale  per  i Fiorentini,  ma  non  potendo  fopportar  d’eflcre  fuo. 
rufcito:nó  gli  riufcédo  1'clfer  rimetto  per  amore,tentò  due  volte  l’impre. 
fa  per  fo(za,ma  ribattuto, ricornatoui  rn’alcra  volta  fu  prefo , & rifeatta- 
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«Annidi  coli  con  dicci  mila  ducaci  » prcie  per  forza  Mariano  cartello  altre  volto 
Cbrijio . poifeduto  dalla  fua  famiglia.doue  fattoli  forte  ] alla  fine  non  potendo  re- 
lifiere, fe  ne  vlcùSc  i Lucchcfi  lo  fpianarono  fino  in  terra, 
i J Ànfrione  Secondo  figliuolo  di  Giouanni,  Generale  del  Marcbèfe  Ni- 
cola da  Erte,  venutoa  ì.ugo , ingannato  dai  Conte  Giouanni  da  Cunio  r 
percioche la  guerra  li  faccuacon  Azzoche  volcuafcacciarNicola  , re- 
fiato  perdente  fatto  prigione. 

Antonio  fratello  d'Anfrione  > melTo  dal  MarcHcfe  in  luogo  d' Anfrio- 
nc, rifatto  l’eflcrcito,  & ritornato  fra  Lulio  & Bagnacauallo  a nuoua  zuf- 
fa centra  Azzo,  non  folamenrc  lo  vinfc,ma  lo  prefe , & fu  poi  confinato 
in  Candia  » Gafparo  Sardo  & Giana ba tifila  Pigna, 

Nicolò  fratello  d'Antonio  , Generale  del  Marchcfe  Nicola  contra  i 
Ardici  Tuoi  che  gli  s’erano  ribellaci, cacciò  di  Modona  il  Conte  Carlo  da 
Fogliano.  Ricuperò  Arze,Cafalgrande,Diuazzano-,  Saluaterra  de  molte 
altre  fortezze  tenucc  da  nemici  . Fece  due  volte  giornata  conOthobon 
Terzo Signordi  Parma , & loroppc  due  volte . Gli  conleruò-  parimente 
molte  terre  di  là  da  P ò • Andato  poi  col  Marchefe  a vilitar  Tetra  Santa, 
fu  fatto,  prima  Caualiero  da  lui , & poi  da  Carlo  VI.  Ré  di  Francia , ef- 
fondo andato  in  quelle  parti  col  detto  Marchcfe  a vilitar  Sanf  Antonio 
di  Vienna., . 

Iacomo  Vefcouo  d’Adn'a,  vacando  il  Pontifìcatodi  Rome  per  lo  feif- 
ma  di  Gregorio  XII.  & di  Benedetto  X li  I.  & trattandoli  nel  Concilio- 
Generale  di  Cortanza.doue  erano  i Cardinali  con  Sigifmondo  Impera- 
tore quelle  difficultà,  fa  creatoda!  predetto  Concilio  : per  le  notabili!» 
(ime  tu  famofe  qualità  lue  Arciutfcouodi  Pila  , li  come  ne  gli  atti  di 
qucll’Arciucfcouado  li  legge. 

Lodouico  figliuolo  di  Giouanni. 

Pirro  figliuolo  di  Lodouico. 

Roberto  figliuolo  di  Tomafo  I. 

Antonio  figliuolo  di  Roberto:  prende  per  donna  Negra  de  Negri  no^ 
biliffìma  gentildonna  Padouana:  & ferma  la  famiglia  nella  città  di  Pa- 
dou;i_,. 

Girolamo  figliuolo  di  Antonio  ha  per  donna  Laura  Martinenga  figli- 
uola di  vna  forclla  di  Bartolomeo  C oglionc  Generale  della  Rcpublica_> 
Vimtiana-,, 

Gafparo  Caualiero  figliuolo  di  Girolamo , fu  marito  di  Beatrice  P ia 
donna  di  nobililfimo  ingegno,  & di  fpirito  pieno  di  grandezza , la  qua. 
lepcrlcfuecccclfe  virtù  fu  lodata  & celebrata  da  gli  fcrittori  de nortri 
tempi..  • 

Pio  Enea  figliuolo  di  Gafparo  & di  Beatrice  , folo  mafehio  di  querta 
profapia  Si  vnico  pofleflore  ditutte  le  facoltà  di  Tofcana  >dcl  Ferrarefe, 
& di  Padoua  de  gli  Obiti,  cadute  io  lui  per  mancamento  d'altri  mafehi* 
viuc  alprefente  Huomo eccellente nclfarmi ; magnanimo,  &fplendido 
Signore  ; il  quale  rapprefentando  la  mcmoriadella  grandezza  de  Tuoi 
partati  in  diuerfe  attieni  fue,  oltre  a diuerfe  altre  cofedalui  , hafabri- 
caro  vicinoallaBatragliafu!  Padouano  , vn  palazzo  verataence  reale, 
chiamato  il  Cauto  , douc  fono  cUftufame nte  deferirti  gli  huomini  de  la 
i ------- > fua 
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fua  astica  profapia  • Et  cffendo  benemerito  della  Republica  Vimeiana:  Annidi 
fu  da  lei  pochi  anni  fono»  creato  Collaceraie  di  cotto  il  Tuo  flato.  Ha  per  Cbrifio . 


moglie  vna  figliuola  del  Conte  Fortunato  Mardnenghi  che  fu  fratello 
del  Conte  Giorgio:  & forclJa  del  Conce  Giorgio  che  viueal  prefentc; 
fi  come  nella  cala  Martincnga  fi  c detto . 


Signori  Sauorgnani . . 


A famiglia  Sauorgnana  » venne  anticamente  nella  Patria  del 
KJSn  Frioli  di  Germania  : nella  quale  eflcndo  ella  fiata  Signora 
altre  volte  della  Garinthia.con  titolo  di  Duchi  > come  atte, 
ftano  dinerfe  fcritturc  antiche,  che  tono  appreso  Sigifmon  - 
doBaroneinHerbeflcinperfonaggiodimoItaportata  » fa 
detta  Ciprioner,  finoaquel  tempo  ch'ella  acquiflò  il  Cartello  di  Sauor- 
gnano,  dal  cui  nome  fu  formata  la  cafa  de  Sauorgnani . Volfango  Li- 
tio, nei  libro  fno  deile  Trafmigrationi  di  diuerlì  popoli  , icriuendode 
BurgrauijdiLuenczacLueg  dice  quelle  parole  . Cbuvradus  Hugonis  fi- 
lius, gcnuit  fecttndum  Hugoncm.Fndcricum,  Cbunradum  Sccundum,  Hen- 
ricum , & Pentium , & cresfiUas  videltcet}  Rtcbnic^am , Elifabetam, 
& tAgncttm  Seueriano  Poi  oiuhenft  Ciprianorumprofapu  i ocatam  tire.  Dal 
qual  Seueriano  vogliono  alcuni  che  dilcendclle  la  cafa  de  Sauorgnani 
iulealia  . Ora  cffendo  di  quella  ftirpe  vfeiti di  tempoin  tempo  diuerii 
huomini,  & in  buon  numero , valorofì  coli  nell’  armi , come  anco  nel- 


le cole  di  llato , degni  di  memoria  per  le  qualici  loro  > furono  femp  re  di 
nome , di  (eguiro  , & di  molto  potere  in  quella  Prouincia  ; percioche 
amati,  abbracciati, & fauorici  da  quei  popoli , tennero  fra  tutti  gli  altri» 
luogo  honorato  ; onde  fi  può  ragioneuolmentc  credere , die  dalla  ve- 
nuta loro  di  Germania  fino  all'anno  1235.VÌ  fofee  buon  numero  di  perfo. 
naggicon  gradi  importanti  & condecenti  alto  (lato  loro:  Ma  percioche 
il  tempo  ch’incerrompe  & diuora  ogni  cola  mortale  » non  ha  lardato 
pafsarc  ali'etd  noflra  molte  delie  loro  anioni  fino  al  predetto  anno , pe- 
rò ragioneremo  di  loro  quel  tanto  che  fi  è trouato  in  fcrinure  autenti- 
che Se  apponiate  in  quella  materia . Vifse  adunque  l’anno 
Ridolfo  Ciprioner  > fotco  il  cognome  vecchio  della  famigliarne  tem- 
pi del  quale  può  dscrc  ageuolmcnte,  che  fi  mutafse  la  denomininone 
della  cafa  per  la  cagione  del  Cartello  di  Sauorgnano  , fi  come  $*è  detto 
di  fopra.  Di  colini  nacque 

Alberto,  che  fu  Viccdomino  della  Patria  .-la  quale  era  pofsedutaiit 
quei  tempi  dai  Patriarchi  d'Aquiiea,poccnti  non  lolsmcnte  per  lo  fpL 
rituale  , ma  per  lo  temporale  ancora  » per  le  adhercnze  eh’  effi  haueua- 
noco  Principi  d'Alemagna,  da  quali,  per  inrerefse  delle  cofc  d’Italia, 
erano  di  continouo  fauoriri,  aiutati,  & efaltati . Dopo  la  pedona  del 
qual  Patriarca , teneiia  il  primo  luogo  nella  maggioranza  il  Vicedomr. 
oo,cioé  Luogotenente  di  quello  flato  Alberto  adunque  honorato  della 
predetta  degniti, fu  alla  fine  creato  Vcfc.  di  Ccneda . Fu  poi  di  quelli 
Ottufio,:&  . 

li  4 Federigo, 
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^inni  di  Federigo,huomo  fauio  & riputato  per  molte  fue  parti  nobili,  il  quale 
Cbrijio.  fece  acquilo  di  diuerfe  giurifditiom  ; & fu  inueffito  di  quella  Corto 
1 160  vecchia  di  Vdinc,doue  habitano  al  preferite  i Luogotenenti  della  Signo. 
ria  di  Vcnccia, che  fono  di  mano  in  mano  mandati  al  gouerno  delia  Pa- 
tria  ; per  cagione  della  qual  Corte  furono  chiamati  communemente  pcc 
vn  pezzo, da  Vdine,chc  coli  era  anco  detto . 
npo  Coffamino  figliuolo  di  Federigo, il  quale  cflendo  huomo  egregio  > & 
di  valore, fu  creato  dal  patriarca  Raimondo  dalla  Torre, Caualicro.gra- 
do  allora  (limato affai,  & donatoapcrfoncdinobilifs.  fanguc. 

1310  Hcttore  figliuolo  di  Collantino, anco  egli  caualierorfauorito  & ama.' 
ro  da  Cartone  dalla  Torre  patriarca  ; fu  foccorfo  da  lui  nelle  differenze 
ch’cfso  haucua  con  Spcrantiodt  Vintilino  amendue  fratelli  : potenti  & 
di  gran  feguito  : & competitori  di  Hcttore,  col  quale  venuti  ah'  arme  • 
Hcttore  fopraffandocon  la  fua  parte  anemici,  ne  riporto  honorata  vit- 
toria. Fece  anco  acquiilo  del  cartello  d'Arijs  . Hebbe  per  donna  Mac- 
chcrira  Zacco,  nata  in  Padoua  di  nobiliflima  & antica  famiglia , della.* 
quale  hauendo  hauuto  vn  Giouàni  Se  Gucrnicro.fecc  anco  due  temine* 
cioè  Sofia  maritata  a Corrado  Raifimbcrgo , & Caterina  donna  di  Gal- 
uano  de  Signori  di  Maniago. 

13  58  Federigo  Secondo, frate! Io  di  Hcttore,  Caualiero,  dopo  molte  attioni 

di  momento  fatte, inficme  con  Hcttore  fuo  fratello, a benefitio  della  pa- 
tria,cfIcndo  vltimamentc  venuto  l’cfscrcitodeirimpcradorc  a Cadoro 
fotto  il  Generalato  d’Engelmaro  Signor  Tedefco  : fatta  giornata  con 
lui, lo  roppe  & fcacciò  del  Frioli  con  molta  gloria  . Dopo  la  qual  rotta 
Ciuidalc  con  le  caffella  all’intorno  : fi  fottomife  alla  obedienza  del  pa- 
triarcato. Allargò  anco  Io  flato  de  fuoi  maggiori  con  l’acquirto  del. 
le  caffella, & delle  giunfditrioni  d'Ofopio,di  Predemanodi  C ufignano» 
di  Tercnzancidi  Codroiopo  & d'altri  diuerfi  luoghi  a Sacile . Alla  fino 
pafsato  a miglior  vita  , lafciòbuon  numero  di  figliuoli , de  quali  vnfu 
*5  5°  Francclco,  caualiero,  dal  quale  la  cafa  fua  fu  ornata  dinuoui  titoli 
& degniti, percioche  oltre  ch’egli  valcua  ndl'armi, nell’eloquenza  & nel 
configlio  : fu  Signor  di  fette  cartella , che  erano  Sauorgnano  , FJago- 
gna,  Pinzano,  Ofopo,  ScdigIiano,Arijs,&  Buia;&  mantenendo  nel  Frio. 
li,il  luogo  de  fuoi  maggiori , fa  Vicedomino  d’effa  Patria , & Marchefe 
d'Irt ria . Coffui  diede  ogni  aiuto  & fauore , in  ogni  occafione , alla  Re- 
publica  Vinitiana,  la  quale  hauendo  in  lui  gran  confidenza  : fi  ferui  del- 
l’opera fua,  coli  per  le  guerre  fatte  da  lei  nella  Dalmatia  col  Rè  d’Vnga- 
ria,come  anco  in  qualunque  altra  cofa.honorandolo  molto  . Et  Carlo 
Quarto  Imperadore  * trouandofì  in  Roma, lo  creò  Conte  & Caualiero 
l'anno  136»,  Coffrinfe  la  terra  di  Vcnzone  a rinunciare  al  giuramento 
predato  da  lei  a Duchi  d'Aurtria,&  a Principi  di  Carrara  » & Confidi 
Goricia  , & la  ridufsc  a diuotionc  della  Chicfa  come  fi  legge  nello  ftro- 
mento  di  detta  rinunciata  nel  tempo  di  Lodouico  dalla  Torre  Patriar- 
ca - Il  quale  venuto  a morte,  Franccfco  per  lo  grado  ch'egli  tencua^* 
aiTalitt  con  groffo  cfsercitoi  Signori  della  proumeia  ribellatili  dalla.^ 
fede  Patriarcale  , & venuto  con  loro  a fatto  d’arme  a Fagagua_.» 
gli  vinfc  Se  ridufsc  all'antico  obfcquio  l’anno  1 366.  onde  l’anno  fc- 
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aperacMarquatdofocceforediLodouie©  , gli  diede  l’ auctorìtà  infra-  jdnnidà 
fcrittc  » trattate  da  vno  ftromcntocelcbrato  dal  detto  Marqnardo , die  Chrifto  , 
dice  a quello  modo . Et  battendo  noi  meriteuolmcntc  vita  pmwoLtr  con- 
fidenfi  nelle  virtuofe  attieni  & caftan?*  di  vna  pronta  fcdeUàdH  nobil  Ca- 
naliero  Franccfco  di  Sattorgnano  fedel  nojiro  cariffimo  » noi  babbuino 
fatto  clettiene  del  fudetto  Franccfco  , al  reggimento  & gouern» 
nojiro  , <CT  di  tutta  la  patria  noftna  t -dquilea  ; & lo  babbuino 
fp et  talmente  deputato  & fatto  : & col  tcuor  delle  ptref enti  facciamo  rir 
poniamo  nojiro  LMogotenente  & Vicedomino  Generale  di  pater  regger  » 
comandare  , & gotternare  il  generai  parlamento  della  patria  « Cr  di 
conuocar  , & adunare  vna  & più  polle  il  con  figlio  delparLxmento,& di 
narrare  & proponer  quelle  cofe  che  riguardano  U fiato  nojiro  & defi- 
la Cbiefa  & patria  noflra  » potendo  condannare , a fiat  u ere  & punire 
tre.  Di  maniera  che  effendo  per  tuttaltalia  filmato  per  huomo  princi- 
paliffimo  in  quello  (lato,  la  RepubUcafiarcntùu,  ringrariandolo  eoa 
lettere  publicne  del  buon  portamento  Tuo  fatto  a quei  Fiorentini  che  ef- 
fondo efuJi perle  parti  Ghclfe  & Ghibelline  s'erano  tidotticon  le  fami- 
glie loro  nel  Orioli  * l’ anno  1 378.  gli  fcriue  quelle  parole  . Trebbiamo 
Koflro  Signor  Dio  , thè  degnamente  riconojca  » meriti  voflri  ; perche  noi  • 
pepita  rtfguardo  al  valore  & alle  ottime  vajire  operatient , non  fi  amo  atti  a 
ricompenfaruLTuttauia  & con  parole  0*  con  fatti  noi  offeriamoli  uofiro  co, 
nume  pronto  ad  ogni  piacer  vojlro&c. 

1-  -Federigo  IILngliuolo  di  Francefco  non  meno-hauuco  in  pregio  della 
Republica'Vinitiana.cheil  padre,  s’adoperò  Tempre  perlci  ;conciofia 
che  Tanno  13S  uellendafìil  ite  d’ Vugaria  confederato  co  Genoudùcoi 
Principe  di  Carrara, & con  la  Patria  del  Friolócontra  la  Signoria,  Se  do* 
po  molti  accidenti  di  guerra  venuti  Analmente  a gii  accordi  a richieda 
d' Amadeo  Principe  di  Sauoia»  alquale  la  Lega, mandò  ambafeiadoria 
Turino  , Federigo  che  fu  l'uno  di  loro  per  la  Patna,giouò  in  tutti  quei 
maneggi  delle  capitolationial  Senato , con  riguardo  tuttauia  dello  ho- 
nore&dcll'  vtile  di  quel  dominìo-Eci’  anno  medelìmoihauendo  il  Car- 
rarcle  occupato  diuerfe  callclla nella  patria, con  conlcnfo  del  Patriarca 
Alanfon , che  haueua  intelligenza  colile  d*  Vngaria,onde  la  Republica 
poteua  accorgerli  quato  folle  poco  a propofito  luq.che  il  Carrara,mct- 
teffe  piedi  in  quella  prouincia  ••  confiderà,)»  iHeguitod’aurtoriti , & IV* 
nione  di  Federigo  con  la  cittd  di  Vdine , la  quale  è capo  della, patria , Se 
che  egli  Iblo  poteua  interrompere  ogni  dileguo  deJI'  auerlario>mandòa 
Grado  tre  principaliflimj  fgoigeatilbuominw  quali  con  Federigo  & de. 
pendenti  iiiGccnetConchiufcio  amicitia Se  lega , per  confcruatione  della 
iibcrtd , & per  la  franchigia  «fella  Chiela  d’  Aguiìea,&  della  patria , con 
capitoli  coli  fauorcuoli  allecofc  deVinitiani  , che  cagionarono  odia 
acctbilTuno  nel  Carrara contra  Federigo  auttor  di  quella  lega;  percio- 
efie  , oltre  che  per  lametta  capitolationeil  Carrara  era  collmco  a_. 
rwfimiir  le  caftella  , era  necclsarioche  rmuntiafse  alle  inuclliturc  & 
a feudi  ottenuti  dal  Patriarca  . Federigo  adunque  mandanOracon 
a Gcnoua  a Papa  Vrbano  Scilo  a dolcrfi  cheli  Patriarca  ahcnaua^ 

& dillrahcua  le  caftella  £ le  terre  del  Fasnarcato  , Se  rompcua_ 
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le  fracbi'e  Se  liberti  della  patria  , la  cofa  fi  riduflc  a quello  termine  , che 
il  Papa  fatto  andare  in  Frioii  va  ftio  Commcflario  bifognò  dopo  molte 
difpute>chc  il  Carrarcfc.non  folamcntc  fi  leuafle  dal  fuo  penfiero,  mu 
che  delie  anco  in  dietro  le  predette  caftclla;ondc  per  quefla>&  per  moL, 
tc  altre  dimoftracioni  fatte  da  lui  > & prima  & poi  a grandezza  della.» 
Republica  » fu  creato  con  tutti  i fuoi  difendenti  gentilhuomo  Vinitia- 
no  l’anno  1585-  fauore  folamcntc  fatto  a Principi  Se  aperfonaggi 
grandi  & illultri . Ma  poi  che  il  Patriarca  AJanfon  , venne  a morte  » 
gli  forcelle  Giouanni  fratello  del  Duca  di  Morauia  , &goucrnatordei 
Rcdellomani&di  Vngaria,  il  quale  cllendo  mortai  nemico  del  no* 
uicVmiriano  , tolfe  perciò  in  tanto  odio  Federigo  ( la  cui  potenza 
gli  era  fofpctra)  che  finalmente  fe  lo  leuò  dinanzi  tirannicamente;pet- 
cioche  mentre  Federigo  vna  manina  vdiua  la  melfa  in  vna  fua  cappel- 
la > Se  entrati  in  clTa  alla  fproueduta, certi  de  pili  flretti  di  cafa  d‘  elio  Pa» 
criarcafinfieme  con  altri  complici  loro  tutti  arnwti:&  hauendo  fìnto  di 
voler  parlar  con  Federigo:  tratte  fuori  le  fpade>fu  da  loro  affatico  »& ef- 
fondo efio  fenza  arme  alcuna  , crudelmente  ammazzato  ; con  tanto  dif- 
piaccr  del  popo!o>che  tolte  1‘  armi  in  mano>&  cor  fi  al  palazzo>occifero 
diuerfi  fuoi  adhercnti  Se  miniflri, piangendo  il  difenfore  della  patria  del 
Frioliiil  liberatore  della  Chiefa  d‘  Aqmlea>&  l’ Auccorc  di  Vdme  > ch&j 
tali  erano  i titoli  che  gli  dauarvniuerfìci  nelle  fcritturc  Se  voce  ; della 
qual  morte  la  Signoria  l’ anno  1 389.  fe  ne  dollc  per  lettere  con  la  comu- 
nità di  Vdine  , Se  con  la  mogliedi  Federigo , la  qual  fu  Orfina  da  Elio 
figliuola  del  Marchefe  di  Fcrrara:della  quale  hebbe  Nicolo, Trillano, & 
Franccfco  marito  di  Agnefina,chc  fu  folcila  di  Nicolò  Marcello,  Prin- 
cipe di  Vcnetia. 

Trillano  Caualicro  figliuolo  di  Federigo  Terzo  , notabile  huomo  di 
quella  profapia,elfendo  di  età  di  15.  anni  > & vedendo  che  il  Patriarca^ 
Cìiouanm, pedona  per  fatti  crudelc»feroce,pcricolofa  Se  perciò  cogno- 
minato Faraone  > procura  infidiofamence  > oltre  il  tenergli  occupato  il 
caflcllodi  Sauorgnano,  di  farlo  morire,  difpollilfimo  della  vica&deU 
l’ animo, aiutato  anco  dal  giallo  dolore  eh’  egli  haucua  del  perduto  fuo 
padre, occifc  il  Patriarca, onde  con  tutto  che  folle  Icommunicaco.poflo 
in  efilio,nel  quale  liette  peri  o fpatio  di  scanni, conficcati  1 tuoi,bcni  ro- 
llinati i fuoi  cadellbtagheggiaco  fu  la  vica>&  otte  lo  ne  fuoi  partigiani  > 
octancaquactro  de  quali  furono  morti  per  amor  Tuo  , non  volle  perciò 
reilar  di  non  feguir  gli  aufpicij  del  nome  Vinitiauo,per  l’ odio  del  quale 
era  perito  fuo  padre:anzi  rifiuto  di  profcguir  con  tutto  l’ affetto  quegli 
ofiìcichcluueuanocomminciato  i fuoi  maggiori  per  la  Republica  , 
non  curando  alerò  che  la  fua  gratia,  ne  fece  diuerfe  dimoflrationidra  le 
quali  fu  di  momcnto,quando  l’ anno  1412  pronuTein  vna  capitolatio- 
nc  d’effer  nemico  aperto  del  Rè  d'  Vngaria.con  quelle  parole. 

Trometcomafimamente  & nominatamente  <C  effer  nemico  pii blico  del 
Signor  Gtfmondo  Rè  d' Angaria,  del  Regno , & coróna  d'Vngarudr  de  fuoi 
collegati  i adherenti  , complici  & fudditi  fuoi,  bòra  & ogni  volta  che  per 
l' aue  ture  cfjo  Signor  Rè  d‘  Vogar  1 a, ò il  Regno  & corona  <t  Vngaria, offende} ’• 
}cro,à  volcjjero  offendere  il  detto  Ducal  Dominio  &c,  ' 
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La Cftlal cofa offcruo  fedelmente , percioche effendo/ì  il  Re  impadro  Annidi 
nitodi  Vdinc.nonpure  impedi  con  le  cartella  il  predetto  Re  » ma  traua-  cbrì'io. 
gliò  alLsai  quella  citd,aflaltando,fcorrcndo,prcdando  ti  paefe , & tenen- 
do occulti  tratrathper  le  quali  opcrationi  piene  di  conftanza  Se  di  fede . 
ben  voliKo,cfaitato,  & Commamcntc  aiutato  dalla  Republica , la  quale 
^haucndolo  Papa  Bonifacio  Nono  a(Tolco  dal  predetto  homicidio,&  gli 
Impcradori  Sigifmondo  Se  Alberto,  rdliruito  al  fuo  primo  honore  ) gli 
diede  oltre  a groffe  protiifioni.fauore  a ricuperar  le  fue  carteila,Ma  nella 
guerra  che  fu  moda  dal  ditto  Ré  , fi  fece  conofccr  per  huomo  d'  animo 
molto  ardito  ; perche  hauendo  quel  Rè  deliberato  di  rimetter  in  caia  i 
Carrarcfi  Si  gli  Scaligieri»&  mandato  nella  P atri»  Pippo  faoGcneraJc» 
Triftano,ntiratofì  alle  fue  cartella  ottimamente  munite , fece  si  con  lo 
repentine  Se  frequenti  erupeioni  & incorimi  da  predetti  tuoi  luoghi, che 
Pippoiil  qual  volcua  procedere  all'  itnprefadi  Padoua.-  porto  con  le  fue 
genti  in  trauagli  o , fu  cortretto  a diuider  P elkrcico  & laiciarc  in  Vdine 
conueniente  prefidio  per  difenderlo  da  Triftiano,pcr  la  qual  diuifione , 
indebolito  J' cflercito  fuo,8t  non  potendo  paffat  più  oltre  il  C onigliano, 


fe  ne  tornò  finalmente  in  Vngaria  con  poco  frutto.  Si  con  tanto  (degno 
del  Ré, che  hauendo  proporto  di  venire  in  perfona.fcrmò  nell'  animo  di 
eradicar  del  tutto  la  famiglia  Sauorgnana-Difccfe  adunque  il  Ré  poten- 
ti ili  mo,&  rifoluto  innanzi  che  andafsea  Padoua, di  non  fi  lafciarc  a die- 


tro coli  infello  nemico  .*  fermatoli  col  campo  a Sauorgnano  , lo  prefe 
&diftruile  , & fatto  il  medefimo  a Buia, a Flagogna  , &ad  altre  ca- 
sella, pofe  all’ vltimol’ allodio  ad  Ari js,doue  era  Trillano  ; il  quale-, 
vedendofi  circondato  da  tante  forze  volte  contra  alla  perfona  fua  , (la- 
bili coraggi  ofameute , di  difenderli  & ripararli . La  qual  cofa  gli  fot  ce  £ 
fe  con  feliciti, percioche  il  Ré  procedendo  con  ortinata  durezza  all  op- 
pugnatione  del  cartelloinon  lolamcnte  conlumò  cinque  meli  intorno  à 
gli  altri  luoghi  di  Trillano, ma  perduti  quaranta  giorni  fenza  alcun  prò. 
fitto, ne  gli  afsalti  dati  ad  Arijs,rtracco  Si  fatto,parte  per  la  fua  vana  fa- 
tica,& parte  indotto  da  PapaGiouanni  XXIII.fi  comiufseco  Vinitiani 
avnatregaa  di  cinque  anni;ne!la  quale  Trillano  come  adhcrente  loro, 
fu  pollo  m luogo  honoratomel  quarto  capitolo  con  quelle  parole. 

Che  nella  predetta  tregua  & fofpenfion  folamente  , come  idi  f opra - 
ferino  , per  la  parte  noflra  fi  comprendano  & s' includano  il  Reverendo 
Lodouico  eletto  Patriarca  , & la  Cbiefa  d' àquile  a , & tutea  la  pa- 
tria del  Frioli  . Li  Magnìfici  Henrico  &"  Mamardo  Conti  di  Gontia 
& di  Ttrolo  . Federigo  Conte  di  Ottemburg  , & Gian  Francefco  , 
icario  Generale  del  Hofero  , & del  facro  imperio , di  Montana,  & 
il  nobile  Roberto  di  yualdcr . Ma  per  la  parte  del  prefato  Doge, dominio, & 
cornuti  di  Venetìa  » fi  comprendono  & concludono  i Magnifici  Igjcolà 
Matchtfc  <f  Efle  , Carlo  , Vandolfo  , & Malafedi  fratelli  , Opigo  di 
■polenta  di  Ravenna  , & Triflano  di  Sauorgnano  , Crii  fratello  àrtico 
aìre.  & più  oltre  nell'  oteauo  fi  legg  e.Dicbìarato , & attento  che  fe  il  pre- 
fato  Trillano  commettere  alcuna  cofa  contra  la  prefente  tregua,ò  mouefje , 
ò facefie  muovere  ad  alcuno  de  foprafcrtti  mclufi  , guerra  , ò mole- 
(lu  direttamente  , 0 indirettamente , pubicamente , à di nafcoflo , che 
*"  in  quel 
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^ funi  di  in  quel  fitto  egti  s' intenda  fibito  ejclufo  & totalmente  pofto  fuori  della  pre • 
C bri  fio . fi  nte  tregua  ZTc.  _ .. 

La  qual  capicol  ationc  & tregua  > oltre  che  ai  mo  lira  quanto  Trillano 
fofse  rifpettaro»Hiimto,S£  ad  vn  certo  modo  temuto  da  Sigifmondo  > lì 
come  fu  anco-da  Duchi  d' Auftria  » per  quello  capitolo  che  fi  legge  m 
vna  conucntionc  latta  fra  loro,che  dice. 

Item  che  glifudetti  Signori  Triflano<&  Franeefco  frattUinon  debbino  ac- 
cettare alcun  "Patriarca  , qual  non  flagrato  adotti  Signori  Ducbi , ni  fre- 
ttare ad  efloobedien^a  alcuna  , ma  reflar  nella  diuotione de  Signori  Duchi 
fecondo  gh  narrati  modi  fino  alla  venuta  del  nuouo  Patriarca  , qual  fla 
grato  alti  Signori  Duchi  : Et  per  lo  contrario  detti  Signori  Duebi  non  debu- 
tano accettare  alcun  Tatriarca  qual  non  fla  in  gratta- del  Signor  Trilla- 
no &e. 

Fu  gran  cagione»  perla  difefa  del  fuo  calici  lo»  di  gran  cotumodo  alfa 
RepubIica,pcrciochein  quello  fpatio  di  tempo,  ella  fermò  il  piede  in-. 
Padoua,in  Viccnza.in  Treuifo»&.  Verona^ocoprima  venute  alla  fua  di* 
uotione . Fu  fua  donna  Tarila  della  Scala  .Torcila  leggitima  di  Antonio 
Signor  di  Verona  Sedi  Viccnza;8c  lafciòdacomo  Giullo,dcrco  Ghibcl- 
]ino,Hcttore,Pagano»Francefco»Nicolò, Federigo,  Vrbano > Giouanna 
«he  fu  donna-di  Carlo  dalla  Torre  , & Ifabetta  maritata  a Gian  Francc- 
feo  Triflùvo,  d’ antica  Se  nobile  profa  pia  in  Vicenza- 
Nicolò  figliuolo d' Vrbano, hauendo  il  Patriarca  I.odouico  Teclr  con* 
dotto  ioquella  patria  buon  numero  d»  Vngari,&  prcfala  Chiufaòc  Man* 
zano  perintdligeozajofcacciò  valorofamente  . Nata  polca  la  guerra 
fra  Marchia  Cornino  Rè  d'Vngaria  , Se  Federigo  Terzo  Iniperadorc  » 
coifo  il  Band' Yngaria  confette  mila  causili  a Profcch  contratto  ine. 
Fordinone  > douc  era  andato  afuo  nome  Giumero  fuo  Capitano  con- 
zaoo.  causili  &.C0117001  fanti,  Nicolò  con animo  inuittofalnòil  luogo' 
con  tre  mila  huomini  del  paefe-Hebbe  per  donna  Iacoma  delle  Contcf- 
fc  di  Porcia,&  procreò 
Francefco,Antooio,Hicronimo»Vrbano»& 

Giouanni  marito  d Ifabetta, delle  Contcfsc  di  CollaltOiSc  fece  Laura> 
conforte  del  Conte  Hierouimo  Brembato,Franccfco,& 

Bernardino , che  di  Cecilia  Mocenigonobilifiìma  gentildonna  Vini-' 
iiana  creò  Leonardo, & 

Vrbano  Signori  di  Pizano-Et  del  qual  Franeefco  nacque 
Giouanni>& Nicolò,!  vno  padre  di  Franeefco  & di  Federigo,  & l' al- 
tro di  Gian  Franccfco,8c  di  Gian  Carlo  gemelli. 

Pagano  figliuolo  di  Trillano,  vifse  lungamente  nella  corte  di  Spagna* 
& fu  l'uà  conforto  Maddalena  delle  Signore  di  Zucco , della  quale  hèbbe 
Iacomo.Triftano,  Troiano , che  fu  cònforte  di  Maddalena  delle  Signore 
di  Coloredo,Bieroniiuo,  Antonia  maritata  ai  Conte  Dauid  Brembaio  » 
& Paola  moglie  di  Febo  della  Torre* 
lacomo  figliuolo  di  Pagano* biaro  nella  militia, condottiero  drhuo- 
mini  d’ arme  , prima  contra  Carlo  Otcauo  Rè  di  Francia  a!  fiume  del 
Taro, Se  coatta  Lodouico  Duodecimo  a Nouara,&  poi  alla  guerra  di  Pi- 
la per  la  Signoria  di  Venccia,fu  cagione  di  quella  fataola  vittoria  che  fi 
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Iiébbe  nel  fatto  d’arme  co  Fiorentini  a S.RegoIo  l' anno  14 94,  dei  cui  va.  jlnnl di 
lore  Tomafo  Zeno  Proueditor  del  campo  in  quelle  parti,  nciecé  con  le_>  Chnjto . 
<de  lettere  al  Dominioiltonorata  fcde,&celbmonianza . Della  qual  fat- 
ti one  facendo  memoria  il  Bembo  nel  quarto  libro  delia  fua  HiUoria,di  • 
ce  a quello  modo. 

M.  Iacopo  S auergnano  condottiero  d‘  vna  compagnia  di  canal  li  della 
Repubhca  , gioitane  ardito  , paKendofi  dal  campo  co  fuoi  cento  caual- 
lt  > & quattrocento  Greci  • fe  n'andò  verfo  "piombino  a far  preda  . 

Fatte  molte  miglia  > peruenne  ad  vn  cajlello  » nel  quale  lo  allume 
tratto  delle  [offe  ini  vicine  fi  lauoraua  . Quitti  pofli  in  fuga  quelli 
del  detto  caflello  ebe  vfeiti  erano  per  cacciamelo  > & egli  edifìci  che 
intorno  alle  porte  erano,  arfi,  & in  altre  parti  la  incurftonc  riuolgendo» 

& due  di  gid  in  efja  confumati  hauendo  » mentre  egli  con  gran  pre- 
dadi pecore  & d' armenti  fi  ritornauaà  nemici  di  ciò  auedutift , con  tutte  le 
lor  genti  à quelli  luoghi  doue  penfauanoche  egli  tornar  doueffe  , n‘  andaro- 
no . D’ altra  parte  il  Proueditor  Zeno  dubitando  per  la  lunga  dimora  del 
Sauorgnano  > non  gli  inimici  hauendo  ciò  mtefo  /'  a flati  fi  ero  , fi  mife 
a girli  incontro  con  tutto  il  refio  del f effer cito  > bauendogli  mandato 
innanzi  vn  trombetta  che  del  fuo  venire  l’ auifafje  . I nemici  abbat- 
tu: tifi -nel  Sauorgnano  impetuofamente  l' eflalgono  . In  quefo  m ego  il 
trombetta  vfando  celti  ita  , amiti  il  Sauorgnano  , & della  vicinità  del 
Prouedttore  gli  di  notiti! . Egli  ciò  intendendo  , bora  lentamente  la  im- 
prefjinn  de  nemici  fofliene , bora  et  audio  alcun  paffo  ft  ritira , pofeia  alquan- 
to la  battaglia  rinfrefea  . Mentre  egli  alquanto  più  difpatio  coft  fi  ado- 
peraci Proueditor  gtugne  & tantoflo  i nemici  dal  di  dietro  affale . M II  or  a il 
Sauorgnano  V i Greci  altamente  feguitando  ni  loro  fi  fpingono.il  che  re  dai. 
do  i nemici  tutti  impauriti  al  fuggire  fi  diedero  , cfjendo  morti  di  loro  più  di 
ducento.Colì  dice  il  Bembo, 

Mori  a Pifa,&  di  Maria  Santagnolcfca  fua  donna  lafciò.GiambattiUa 
che  mori  alla  guerra  di  Gatlafco,  Pagano  maritodi  Chiara  de  Prioli  , 

Giulia  donna  di  Gioitanni  de  i Signori  di  Strafoldo»&  Lucina  conforte  di 
Francefco  Sauorgnano . 

Hieronimo,figìiuo!o  di  Pagano  & nipote  di  Trift ano.Conte  di  Belgra- 
do.iliuflre  per  diuerfe  qualità  luc,&  ìnftrutto  nelle  ottime  dtfcipline,  fu 
non  meno  conferuatore , & prortetore  delle  cofc  della  Rcpub.'ica  che  fi 
folle  Federigo  Terzo, & Triltano  fuoi  predeceffori-Perciochc  fra  l’ altre 
cofe  trouanaofì  ancora  in  età  di  20.  anni » & intendendo  che  i Tedefchi 
difcendcuano  in  grolfo  numero  nella  Patria , raccolti  i fuoi  adherenti  & 
amici  con  grolfa  compagnia  di  eletilfimi  fanti, adalcndo  i nemici  al  paf- 
fo di  monte  di  Croce,  gli  collrinfc,dopo  diuerfe  fattioni  honorate  , a, 
prccipitatfigiu  di  quelle  afprilfime  balze  . Difefe  parimente  Cadoro 
daMadimilianoImperadore  con  nocabil  vittoria  l’ anno  1508.  concio- 
fia  che  hauendo  con  lungo  8 1 difficile  circuito  occupato  alcuni  gioghi 
inacccllbili  che  fopraffauano  ad  vn  luogo  , doue  s’ erano  fortificati 
fei  mila  fanti  Tedefchi  , difendendo  egli  dalla  parte  difopra  , & 
mollo  Bartolomeo  Uuianoói  focto,  tolti  i nemici  in  mezo,  gli  roppo 
& diflipòdi  maniera  che  efiinfe  la  guerra  ; della  quale  opcraciono 
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%4nn;dt  ne  fu  lodato  non  pur  dal  predetto  Limano  & da  Renzo  da  Ceri  notabi» 

t bri[{o . li  (lì  mi  Capitani  di  quei  tcmpi;ma  ringratiaco  con  letrcre  dal  Doge  Lo* 
rodano  per  nome  della  Rep  fi  come  fi  legge  nelle  Aie  memorie  ; della,» 
qual  fattione  fauelandonc  il  Cardinal  Bembo  nella  fua  hifioria  nel  pri- 
mo libro.dice  quefie  parole. 

‘percioche  M Girolamo  Sauorgnano>nato  in  Fdine  di  chiaro  f angue , H cui 
prosuolo  M.  Federigo  , come  ]i  conueniita  al  {ingoiare  Ctr  grande  amor  fuo 
verfo  la  Republica  fu  da  lei  ornato  della  cittadiname*  & del  Configlio  > 
& nobile  yinitiano  fatto  , co  fuoi  feguaci  , & con  quella  quantità 
di  contadini  > ch’egli  tannare  & armare  fubit amente  poti  fuperan- 
do  alquanti  gioghi  dal'  alpi  , dotte  andare  non  fi  falena  , & i nemi- 
ci che  ogni  cofa  guaflauano  & predatuno  dalle  fpalle  offrendo  , in  tal 
gufagli  ruppe  & difertò  , che  non  pochi  di  loro  dal  timore  incitati  > dalle 
rupi  nelle  quali  erano , fuggendo  fi  precipitarono . Della  qualprod  cibane 
gli  rendi  grane  il  Senato , aflegn  mdogh  vna  condotta  di  300.  fanti  » i qua- 
li egli  fu  contento  che  a M.  Iacopo  fuo  fratello  foffero  dati  , come 
• colui  che  più  lofio  aditile  C~  pacifica  vita  , che  à militare  intende ui 
di  darfi  &c. 

Oltre  a ciò' Ai  nella  Carnia.doue  trouandofi  nelle  itnprefe  di  Cormons» 
di  Concia, di  Duino,  di  Tricfte,&  di  Prcm,contra  a Te deic hi  guidati  da 
Chriftoforo  Frangipane  Coruatto  , mofiròfemprc  animo  intuito.  Ma 
nella  perdita  di  terra  ferma , per  la  rotta  che  hebbe  la  Signoria  a Vicen- 
za l' anno  n13.fi  può  dir  che  Hieronimo  con  la  difefa  del  Ca Bello  d*  O- 
fopo, delle  principio  alla  ricuperatone  delle  cole  loro  ; perche  quattro 
anni  innanzi , quali  prefago  del  futuro , mefse  in  fortezza  il  monte  d O- 
fopo,  con  fperanza  a qualche  tempo  , di  giouar  alla  Patria  , fi  corno 
auenne  - Conciofia  che  dopo  la  rotta  , volendo  l' Impcradorc  profe- 
guir  la  vittoria  , terminò  di  impadronirfi  del  Frioli,uclquaIc  Cnrifto- 
faro  Frangipane  fuo  General  teneua  per  nome  fuo  Gradilca  , & quindi 
pafsarpoi  all’ efpugnatione  di  treuifo  . Hauuto  adunquo  in  poter  fuo 
la  citta  di  Vdinc  Scia  Patria  , Hieronimo  fi  ritirò  aOfopo  per  difen- 
derlo, Laqual  cofa  hauendoi  nemici  intefo  , deliberarono  innanzi  che 
s' andafse  più  oltre  , di  prendere  O fopo , perche  lafciaco  a dietro  quel 
fortiiTìmoCaAcllo.ilSauorgnano  harebbe  dato  loro  nonpicclola  mo- 
Icftia  & dill urbe. Giunti  per  tanto  al  CaftclIo,prima  munito  per  natura, 
& poi  per  arte  de  Ideerò  Hieronimo  ; cominciarono  a batterlo  con  29. 
pezzi  d'artiglieria  ; &dopohauer  rouinatoindiuerfi  giorni  a furia  di 
cannonate, gran  parte  delle  muraglie  della  Rocca.-falendo  vna  manina 
tutti  in.vn  tempo  medefimo  il  monte, dalla  parte  diSan  Quirino,  di  San 
Domenico;  & di  San  Francefco, con  fperanza  della  vittoria, Hieronimo 
che  haueua  con  incrcdibil  valore  fofienuto  i fienfliimi  alsalci  di  tanti 
giorni  > combattendo  a faccia  a faccia  co  nemici  , parte  precipitan- 
doli & parte  ammazzandoli  , repprcfse  il  fauore  de  gli  auerfari  . La_. 
onde  il  Frangipane  , dopo  alcun  tempo  iniruttuofamente  fpefo  in_. 
quella  fattione  doue  era  fiato  ferito , pensò  di  hauer  perafsedio , quel- 
lo che  uon  gli  era  potuto  focceder  per  forza  - Jnquclmczo,  gli  huo- 
mini  d’  Ofopo  , mandati  vna  notte  ocultamentc  dal  Sauorgnano  , 
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Della  villa  pofia  alle  radici  nel  monte  fotco  alla  Rocadoue  alloggiaua  il  Amidi 
campo,  mifcro  fuoco  nelle  cale  loro.il  quale  aiutato  da  vn  gaghardiffi-  Cbrijto . 
mo  vento,  1*  abbruciò  quafi  tutte.  Ma  conofcendo  il  Frangipane  che  a_j 
lungo  andare  anco  l’ attedio  era  vano.prouò  la  dcditionc.con  promette, 

& con  perfufioni  » ma  trouatoHieronimo  tutto  contrario  al  fuo  volere 
tentò  di  ottener  fregna  per  vn  mefe  ; alla  quale  vedendo  il  Sauorgnano 
chi  fuo  etano  molto  inchinati  , perciochc  mancata  l’acqua  gli  ani- 
mali patiuano,  & effondo  gli  incommodi  &le  lattiche  ettreme,  i peri- 
coli fi  vedeuano  manifelh  , fermatolo humor de foldati con vngrauif- 
fimo  ragionamento  ; & continouando  con  maggior  ardore  nella  con- 
fcruationc  di  quel  luogo , ancora  che  molte  fulfero  le  dilfenfioni,  all'  vl- 
timo  l' edere ico  nemico , confumato  in  gran  parte  & ditt rutto  i leuato- 
fi  dell’  attedio  con  perdita  di  8.  pezzi  d‘  artigliarla  fc  ne  tornò  in 
Germania  dishonorato  & confitto  ••  onde  ricuperatali  laSchiufa,  la  Pa- 
tria incontanente  fatta  deditione  ai  Liuiano, venne  di  nuouo  forco  il  go- 
uerno  de  Padri  ; i quali  confidcrando  quanto  quell’ atione  fotte  fiata  di 
momento  per  cofc  loro,  poi  che  1*  ettcrcito  nemico , baucua  per  fua  ca- 
gione perduto  tempo, & efli  hauuto  agio  a rinforzarfi.onde  perciò  s’era 
ricuperata  la  Patria  del  Frioli  , Io  chiamauano  pubicamente  il  Fabio 
Mallìmo  della  Republica  Vinitiana,&  l' Atlante,  pofciache  haueuafo- 
ltenuto  col  fuo  valore  : tutto  iipefo  di  quella  importantifiìma  guerra 
con  tanta  faiute  del  publico  ; & fi  andana  da  moiri  rammemorando  i 
che  Federigo  , Trillano  » & Hieronimo  erano  fiati  i fatali  difenfori 
& antemurali  di  quella  Porta  d*  Italia  ; fiauendo  prima  Federigo  con 
perpetuo  nome  di  cordialiflimo  amico  dei  Senato  , fatto  entrar  in  le- 

fa  con  la  Republica  i Signori  della  Patria , per  diacciarne  i Tiranni  di 
adoua,  & poi  Trillano  ffcHieronimo,  i quali  nello fpatio di  centuno 
annoioppoltofi  due  volte  quafi  con  pari  fortuna  & eifento , alle  forze  di 
due  potentittimi  Impcradori , cioè  Sigifmondo  Se  Mallìmiliano , coi  di- 
fender due  di  cafaSauorgnana, due  Caficllal' vno  di  Arijs  l’anno  1413» 

& l’ altro  d Ofopo  l’ anno  1 5 t4.hau endo  non  folamentc  procacciato  fa- 
iute  al  FrioIi,ma  anco  a quafi  tutto  1 1 tettante  di  terra  ferma;  & oltre  al- 
le publiche  lodi.il  Scnato(chc  lo  haucua  militato  a chiedere . per  tedi- 
monio  di  tanto  fuo  merito,  & chieder  cofc  imporranti . ricufando  cfso 
cofi  liberale  & amorcuolc  offertagli  donò  il  Contado  di  Belgrado  Se  al- 
tri luoghi  appretto  con  auteoritd  afsoluca.Et  oltre  a ciò  io  creò  con  vni- 
uerfale  applaufo  Se  fauore,  del  corpo  della  giunta  del  grauittìmo  Confi- 
glio di  P regadi.che  è propriamente  il  Senaco,cofa  non  coitccfsi'giamai 
per  alcun  tempo  ad  alcun  foreltiero, quantunque  nobile  Vinitiano. 

Delle  quali  cofe  intorno  ad  Ofopo  ne  appanfeono  publiche  fcritture. 
conciofiache  nella  predetta  donationc  del  Contado  fi  ieggouoqueflo 
parole.  Leonardo  Lordano  per  gratta  di  Dio  Doge, &c. noi  adunque  ugnar  d 
dando  alla  per  fona  dei  Magnifico  huomo  diletttfjimo  nobile  nojiro  , il  Conte 
Hierontmo  di  Sauorgnano , & venendoci  a memoria  i meriti  di  quelli  della 
genero  fisima  (tirpeìjuói  cbiecrijjimi  antece  fiori,  nobtUJimi  della  patria  no/ira 
del  Frioli, de  quali  le  fegnalate  prone  fono  fiate  non  pictióla  pari  ciche  quella 
a noi  tariffano  patria  fi*  venuta  alla  diuotion  nofira  &c,  & più  di  fotco-  - 
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«Annidi  Effo  Conte  tìieronimo  , non  degenerando  da  fuoi progenitori  * ungi 
l buffo.  con  magnanimo  & confiantifìmo  animo  , imitando  te  pedate  loro  »■  ha 
{ottenuta  contra  la  forga  de  nemici , allora  che  effondo  da  loro  occupata* 
efio  con  poca  gente  , fcwganrofirar  fegno  alcuno  di  viltà  > firtflnnfe  nella 
forug^a  di  Ofopo  * otre  fatta  più  lofio  elettioae  di  morire  che  vi uer  diuifo 
dalla  noflra  dolci  fi  ma  Rcpnblica  , dopo  lo  batter  /offerto  vn  lun- 
go & durijjimo  affcdio  , & fruga  eflerfi  punto  fpauentalo  per  li  molti  gar 
ghar  li  fimi  affolli  dati  , & /predato  con  altifjtma  animo  le  amplffime  of- 
ferte & condii  ioni  a lui  fatte  da  nemici  , forte  & virilmente  la  mantenne 
fintantoché  la  fede  & valore  dell' affedio  > fuperò  la  potenza  de  gli  affé, 
diati  , Crc. 

Della  roedefima  fattione  fcrintndo  H Senato  al  Rè  d'Inghilterra  » Sa 
della  guerra  fattagli  dall' Impcradore.dicc  quelle  parole.  . 

Hanno  poi  con  ì efferato  G~  con  «’■ artigli  aria  pofltr  in  campo  intorno 
al  noflro  camello  dì  Ofopo , poflo  in  monte  alto  & difficili  fimo  a fai  ir  in, 
& con  lì  artigliarci  lo  hanno  battuto  , & con  groffi  sforai  gli  hanno 
dati  gli  affala  > con  unta  ofiinatione &c.  & più  di  fottodice.  Et  ci 
faceitano  confcientia  fe  baite  fimo  abbandonato  ilcaxifjìmo  & due  tu  fiato 
nobile  noflro  Hieronimo  Sanar  guano  » che  era  alla  dtffefa  con  fommo  valore 
& confi  anga, di  quel  caficllo,Cr  per  fotte  rebio  de  fileno  di  pace  haueffimo  la- 
feiato  paure  tanti  huomini  valorofi  &c.  1 1 Bembo  nel  nono  libro  della  fua 
iiiltocia  fcriuendo  la  cola  del  Pregadijdice  a quello  modo-, 

THjlle  quali  cofc  la  virtù  di  M.  Girolamo  Sauorgnano  grande  CT  ilUtfirc 
fi  dimofirò  ;•  il  quale  co  fuoi  famigliar i , & con  huomini  di  contado  » 
cr  di  montagne  ; tutte  quelle  imprcfioni  de  nemici , & gli  impeti  lo- 
ro » animofìffimamentt  fofienne  i onde  pai  vi  timo  di  di  Settembre  , nel 
qual  dì  , per  antica  vfrnga  fr franta  cittadini  dal  maggior  C on figlio- fi  crea- 
no , ciré  vn'  anno  del  Senato  f tana  , egli  quello  honore  meritò  di  battere, (fi1 
di  maniera  meritò  , tire  vitife  tutti  gir  altri  gentiluomini  Trincipi  della 
città  in  quello  honore  eie tti,  col  numero  de  fuffr  agi)  , che  più  furono  i fuoi 
che  di  nefjun'  al tro . Il  che  mai  per  adietro  a'te tutto  non  era  » che  vno » / cui 
maggiori  la  loro  enfi  fuori  di  f'tnrgia  battuto  fempre  baue  fiero  , &cglia 
tempi  & per  l"  oc  caponi  folamente  vi  f òffe  venuto  , del  fenato  crea- 
to foffe,mn  che  esgh  ancora  con  più  numero  di  voti  quella  dignità  ha- 
uefje  che  veruno  altro  , qttefia nel  vero  marauigliofa  cofa  fu-  > & non  ptù 
viltà  . Ma  quefioinedeitmo  figno  della  bentuolenga  verfo  lui  del  gran 
Configho  o"  della  città  poco  appreffb  sì  accrebbe  ; percioebe  affalenio  egli 
con  grand' animo  Caflel  nuotar1 , buona  & bella  terra  nel  Frioli  > IT 
oport imamente  da  nemici  guarcLtta  pofioui  fubitttmentc  l' artigliarle,, 
tir  percofje  le  mura  , la  cofirinfe  a render  fi  fruga  alcuna  condii  ione  >■ 
nè  della  vita  > nè  delle  cofe  loro  int  rapar  ut . Cofi  dice  il  Bembo- 
Fupoi  nella  imprefa  di  Marano  > Sos‘  adoperò  nella  guerra  col  Rèdi 
Francia»  due  volte  Ambafciadore  a gli  Suizzeriper  la  Kepubiica-  Vlti- 
inarnente  ritiratoli  a vira  priuataiuclla  qual  lì  dilettò  molto  delie  lette  - 
re  » trattenendo  huomini  chiari  ncUe  dilcipliueifra  quali  vn  fu  Giouanni 
Lafcari.  venne  a morte  d’eti  di  <5$.  anni  1' anno  1529  hauendo  lafcia- 
to  di  fc  feconda  progenie  di  quattro  mogli.La  prima  delle  quali  fu  Mad. 
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balena  della  Torte  » la  feconda  Felicita  Trono  forella  di  Filippo  Procu- 
rator  di  San  Marco,  la  terza  Diana  Malipicro>&  ia  quarta  Or  fina  da  Ca- 
nale . Della  prima  gli  nacque  Mario. Lucia»  Virginia  & Emilia  , che  fa 
conforte  di  Nicolò  Tiepolo  » gtauifiimo  Senatore.  Et  delle  altre  Sauor- 
gnane, Regina  Si  Aurora  tutte  maritate  in  nobiiilfimi  gcntilhitomini  Vù 
nitiani.  Hcbbcanco  Giulio»  Mario»  Germanico»  Marc'Antomo  » Alca- 
nio»  & Icronimo  Vefcouo  di  Sebenico» 

Del  quale  Marc’  Antonio  nacque  » Giulio , al  prefente  Cameriera  di 
Papa  Gregorio  Tcrzodecimo  » Mario  condottiero  di  huomini  d'armf 
della  Republica  Vmitiana.  Germanico  porto  al  fcruitio  del  Gran  Duca 
Secondo  di  Tofcana»  Marc’Antomo»  StHetcore  > giouani  dati  agli  Rudi 
delle  dottrine  » 

Mario  figliuolo  di  flicronimo  erudito  nelle  lettere»  & pratico  dello 
Corti  & del  mondo , dopo  baucr  veduto  diuerle  Prouincie  > fi  trouó  con 
Carlo  Quinto  ali'imprefa  di  Sandefire.Fu  oltre  a ciò  eletto  da  Papa  Pao- 
lo Terzo  > dal  quale  era  flipcndiato  > per  andare  a Genoua  per  nome  del 
Duca  Octauio , a incontrar  Filippo  Re  di  Spagna  fuo  cognato  .*  is'c  ap- 
preso fu  condottiero  di  gente  carme  della  Rcp.  Vinitiana  » & venuto 
a merce  laleió  belle  & vedi  fatiche  in  fcriccuta  incorno  alla  militia  antica 
& moderna. 

Germanico  fratello  di  Mariosgrato  a i Re  di  Francia»  a Duchi  di  Fer- 
rara Si  di  Ghifa  » & a Monfignor  Brifach  » il  quale  gli  deferiua  molto  nel 
Picmonre,doue  fu  Colonnello  dei  Ré  - Fu  in  Vngaria  prcllo  al  Marche- 
fé  diMarignano»  &in  Lombardia  col  Marcbefe  del  Vallo  Capitani  ce- 
lebri dellctà  noftra  ; & clìcndo  molto  intendente  di  diuerfi  particolari 
della  mi:itia>&  malfimamcnte  delle  fortezze  & dcirartigharie»  moren- 
do» hlciò  nelle  predette  inatxrie,diuerfi  pareri  hi  feriteur». 

Giulio  fratello  di  Germanico, Rimato  molto  perle  cofe  militari,  noni 
degenerando  dalla  virtù  & dalla  affctt ione  verfo  la  Republica  de  fuoi  cf- 
fendofi  ne  primi  anni  dell’cti  Ina , eilcrcitato  nd l'armi  lotto  a principi, 
fi  Capitani  in  fcruitio  diSanra  Ciucia  » Se  poi  lotto  a Frauccfco  Maria-- 
Ducad’Vrbino  , fu  mandato  dalla  Republica  l'anno  153$.  in  foccorfo 
della  città  di  Carrara  con  350.  elettilTimi  fanti  ; allora  che  BarbarolTa 
prefe  Caftclnuono  nella  Dalmata . Creato  Gouernator  di  Zara  , fece  sì 
per  fei  anni ,&  con  tanto  feruitio  del  pnblico , che  s’acquifiò  labeneuo- 
fenza  de  P adri,  & di  tutta  Ja  città  . ludi  pailato  al  gotierno  dell’  Ifoladi 
Corto»  la  ridulTe  a buon  termine  col  forficarla  ( percioche  fu  eccellen- 
te & Angolare  in  quella  importantiflìma  profcfiionc  » nella  quale  diede 
efscntialiflìmilumi  » & ricordi)  . Hebbc  poi  condotta  dal  Senato  di 
fcnto-huomini  d’arme  . Et  apprclso  fu  Gouernator  Generale  dc!la_< 
Dalmatia  , nel  tempo  che  l'armata  del  Turco  , efseudo  entrata  nel 
Colfoi  venne  improuifamente  ail'lfoJa di  Lilla  . Fu  parimence  Goocr- 
natorGencralc  due  volte  nel  Regno  di  Candia  doue  data  fimilmcnca_» 
beila  & ficura  forma  a quella  fortificationc,  abbandonata  da  diuerfi  co- 
me cura  impoffiÌMlcimoftrò  lactuczzadel  fuo  v iliaci  (lìmo  ingegno  , Ss 
kattctcionc  & fede  alla  fila  Patria  , nello  fpcnder  con  mirabile  dili- 
genza di  fpacagno  il  daiuro  publico  . Creato  poi  la  feconda  volta-» 
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**nni di  Guuemacor  Generale  della  Dalmati*  » vi  fu  mandato  Panno  1*70.  ac* 

Cbrijio . cieche  con  la  pronideaza ben  conofcinra  dal  Ino  Principe  comcruafffeff 
come  fece  quella  Prouincia  da  Turchi  - Ne  quali  tutti  carichi»  mo  ih  an- 
eto/] nel  comanda  r a i Ca  pira  ai  Oc  foldzti  > con  quelli  allibile  Intorno  , Se 
xon  quelli  griuc  Se  feuero  > & procurando  inficaie  con  rigor  di  giuftitta» 
che  ciafcuno  haueiie  il  Tuo  dricto»  ottenne  d'eflere  amato  t temuto  > Se 
obbedito  da  tutti.  V Itimamcnte  e Rendo  fatto  G oucrna  tor  Generale  del- 
la militia  del  Lido  di  Veneti*»  fu  richiamato  di  Datataci*  della  Signoria 
per  lettere, nelle  quali  fi  leggono  ouefie  parole  » 

Et  perche  a btne  operare  quanto  e predetto  , fonema  bi fogna  di  profana 
fiJe'iffim.t  & ineellglti(fima,ne  batterne  ritrattato  alcuno  thè  fia  di  maggior 
noflra  fatti fott ione , cr  in  chi pofiìamoficuramente fidar iltuortrofira  * che 
il  Signor  Giulio  Sauorgnano  &c.  Onde  efiendo  i configli  & l'operationi 
lue  (nel  tempo  che  fu  al  predetto  gouerno  » con  gr oflfo  prefidio  di  fanti 
di  causili»  Se  di  artigliane)  grate  alia  Repoblica  , Oc  celiando  ella  pie- 
namente fodisfatta  > fi  di  quella  come  anco  di  tutte  Patere  lue  cure  Oc  ita- 
prefe»  per  hauerfi  diportato  Tempre  con  fornata  fedclcd  Oc  intelligenza 
«n  effe  » come  per  tante  lettere  Tenete  dal  Senato  » Oc  dall*  Eccello  Confi* 
gito  di  Dicci  in  quelli  propofiti  fi  può  vedere  » hebbe  in  dono  (oltre  a 
vn  grofio  augumento  di  foldo  Se  di  gradoch’  egli  modefi*nrenre rifiutò 
per  molti  anni  da  quali  lì  crouaua  aggravato  ) alquanti  pezzi  d’artiglie- 
ria ch'egli  accettò  volentieri  per  fogno  del  buono  Oc  honoraro  feruiciq 
riccuuto  da  lui  ; i quali  come  per  eterna  re/iimonianza  de  fuoi  meriti, li 
confavano  nelle  fue  ca(lella;continouando  tortaaia  » mentre  (erto amo 
k ptefenti  cofc.iu  vita  fplendida  Se  e llempl are . 


Signori  Cc far  ini . 

A grandezza  Scia  riputinone  deila  fimigliaCefarina  comfpó 
dente  in  ogni  tempo  all'aixica  origine  Tua  : olera  che  Tarmo 
indubitato  argomento  della  loro  inucterata  potenza  & no- 
biltà, fono  anco  ven/fimi  tefumooi  » ch’ella  ha  Tempre  ha* 
uuro  honoraro  Si  prmcipal  luogo  ira  PaltrecafciHuflridi 
Roma;  percioche  ella  difccndc  fenz’  alcun  dubbio  dallo  ftipite  di  Coli- 
te : fi  come  chiaramente  apparifee  nelle  memorie  da  me  vedute»  lo 
quali  li  confcruano  nell’  archiuio  di  Orti  città  della  Sabina  : & però  ella 
porta  abaotiquo  I Aqui  a Impcriale.propria  infogna  de  Romani  Inope* 
radori  » /otto  la  quale  lì  vede  vna  mioua  Oc  nobile  imprefa  d’ vn'orfo  le* 
gaio  alla  colonna  eoa  la  catena:  per  cfprimer  fotte  coli  fatto  /imbolo  » 
quella  famofa  vittoria,  ch'i  Cefarini  ottennero  contra  gliOrfini  in  fauore 
aeCoionae/odifcndciido  la  parte  Ghibellina  > già  400.  anni  fono . La 
quale  imprefa  da  loro  foccettori  adoperar*  per  aVmc  lardando  cfli  a die. 
tro  la  propria  & loroantica , che  era  in  va  campo  giallo  va  monte  verde 
con  vn  colle  di  /opra  : ha  dato  occa /ione  di  far  fcriuere  » & credere  al 
mondo  , che  etti  liano  per  origine  piti  fre/chi  de  gli  Orfini  > &do 
Colonncfi  ; non  intendendo»  che  ella  come  fi  c detto, non  è infegna  loro 
' ' --  propria» 
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propria , ma  impreia,  conuertira  per  lungo  vfo  della  famiglia  (Sfarina  » Annidi 
jniufegna . L'arme  antica  adunque  era  vn  monte  , come  fi  legge  in  Ca*  Chrifìe , 
ftallo  Mctellmo  Romano  , del  Rione  della  Regola  approbato  Croni  fi  a 
della  fuapatria  ; il  quale  trattando  delle  caie  Romane  nella  (ua  lingua», 
volgare,  dice  quelle  pirolc- La  nona  cafa  gentil: , appellata  caf a de  Ce- 
torini furono  anticbi/Jimi  » fecondo  noflre  fcritture  . Et  più  oltre  fog. 
giunge  . Delli  quali  » loro  arma  era  lo  campo  giallo  con  vn  monte  ver. 

4e  con  vn  colletto  fu.  dal  qual  monte  io  m’induco  a credere  che  i Ce. 

(anni  fofijc.ro in  vn  cempomedcfimochiamatiancoMontanari.dal  mon 
te  dell'arme  loro;  & Ccfarini  per  lo  proprio  cognome  della  famigliamo* 
cora  che  fi  polla  affermare , che  haòitaiido  parte  d'clii  nella  via  Monta- 
nara : polla  frai!  Foro  Romano.  & i’QIiratio,  il  volgo  gli  chiamane  Ce- 
larmi Montanari,  quali  dicathzbicanci  nella  via  montanara  : & gli  al- 
tri eh' erano  jn  altri  Rioni  fodero  detti  Ccfarini,  feoza  l'aggiunto  di 
Montanari  percioch' è chiariffima  cofa  che  l’ vno  & l’ altro  cognome 
è tutto  vno  .•  conciofia  che  inprogrefioditempo  , dopo  le  rouine  & 
gli  incendi!  fatti  da  i Gothi  Òr  da  i Longobardi , andate  le  cofedi  que- 
lla famiglia  quafi  in  precipitio  , fi  miicro  ad  abitare  nella  proprietà 
di  S SaluadoreinOnda  , nel  Rione  d’ Arenula  . Et  diuifi  con  la  lun- 
ghezza degli  anni  in  due  rami  » de  quali  i’vno  fi  chiamò  de  Ccfarini 
Montanari , & Litro  de  Montanari  Ccfarini:  la  profapia  finalmente  £ 
xiuoi  di  nuouo  in  vn  ramo  Colo  »&  veni»  a fiantiare  in  vn  luogo  chiama- 
to de  Calcala  ri.  nella  proprietà  di  Sant'Andrea  de  Calcari,  douc  flettere 
per  molti  anni  • Nobilifiìmi  adunque  per  antiquiftimo  fanguc , Jooo  ri- 
cordaciindiucrfipriuilegii&monumcuti  pobiichiche  vi uono ancora, 
cominciandoli  dall'anno  453.  dalla  natiuita  di  C hrilio  fino  all'anno  foc- 
ceflìuamente  500.600. 700.  & 8oo.fotto  i Pontefici  Leon  primo,  Feli- 
ce , Sknnco , Pelagio  fecondo . Dcodato , Dono  & Leon  terzo  , diuerfì 
personaggi  importantiffimi  di  quella  profapia. Nel  quale  anno  Soo.iFa. 
nufio  Campano  nel  (uohbtu  a cap.  1 3.  trattando  i*  origine  della  Cala», 
Menaldefca  fa  mentione  della  Cala  Ccfarina  coir  quelle  parole . 

Tfobiltlfima  progemei  de  Monaldis,  erìginem  babuit  tempore  t arali  Ma- 
gni anno  Domini  809.  hoc  palio  .'Pfameum  Rodorirus  Moualdus  fìux  & 
heros  ne  collega  Impera  de  flirpe  Ducum  Andtgauenfium  po/t  cjcputfos 
JLongobarios , commarando  per/ijitreh  maxima  cum  amplitudine  , in  f'rbe - 
Jt eteri  » accepit  in  vxorem  D.  Emiliam  Cafannam  Romanam  , ex  quo 

fufeepit  tresfiltis  ere.  Era  adunqueEmilia  figliuola  di  gran  Signore,  poi 
che  vien  collocata  in  queltetupo  per  donna  a Principe  di  tanta portata. 
L'anno  poi  Mi  He  perutnne  Ja-Cafa  m t«|  ■**  1000 

Cornelio  Ccfarino , il  quale  forùffìmo  per  virtù  di  guerra  » per  giufii- 
ciaillafire.  &pcrpinslC  hriiliana  , hebbe  per  donna  Antonia  Ctffina» 

Jk  generò  di  lei  Pietro , ohe  f» padre  dì  Ccfareo , tc  th 
. Giorgio.coftni  per  quanto  Jafciaronofcritto  gli  antichi  , eflendo  huo* 
uno  pratico  delle  imprefe  militali  òLcitii li , & per  grauitd  di  configlio,  Se 
-per  vigor  di  fòrze  molto  temuto  » fi  trouò  hi  primi  condoticri  delia  la- 
tra milita,  nell'  imprefadi  terra  Santa  comra  gli  infedeli  . Et  generò 
parnncntcLodouico  frattelio  dal  fudetto Fletto  che  fu  padre  di  Cerne- 

Kk  2 ìio,  Se 


y 1 6 Dell’  Origine  delle  Cafe 

ninni  di  lio  > & di  Paolo»  che  hcbbe  Leonardo  marito  d' Eugenia  Oriina  delia»» 
Ctnijto.  quale  hcbbe 

lacomo  primo  ch'apor rafie  nella  famiglia  lo  honoredel  Cardinalato! 
conciofia  che  qucfiohuomoiHultre  per  nobiltà  d'ingegno,  per  Audio 
di  fdcrc  lettere  » per  Gngolar  memoria  > & per  incomparabif  lode  di  pie- 
tà chriAiana  , ac -juiftarofi  nome  & grana  per  cffatimma  induAriapref- 
fo  alla  corte  Romina:  fu  da  Celelt  ino  T erzo  aGunto  nel  Sacrofanto  Col- 
leggio  de  I’edri-  Et  hebbe  anco  i Jdctto  Giorgio , Pietro , il  cui  Ggliuolo 
Guidone  fu  il  fecondo  Cardinale  nella  famiglia*  creato  da  Papa  Vrba* 
no  Quarto  Tanno  1261-  Se  Lorenzo  .clic  di  Cornelia  della  nobiliflìma»* 
famiglia  dcConti  » hcbbe  '-Trìti I 

Nicolò»  cittadino  ccccllcntiflimo  fopra  tutti  gli  altri  del  tempo  ftio 
per  virtù  di  feienza  legale  > col  cui  mezo  oltre  alla  grandezza  & la  Tua 
molta  nputatione,  fati  al  grado  del  Cardinalato  fotte  il  Pontificato  di 
Clemente  Terzo  Se 

Cefareo»  giouane  floridiilìmo  per  nobiltà  d'erudito  ingegno.-  perbel-* 
lezzadivolco,&perfplcndordivitailluftre  , come  atte Aano  gli  huo^ 
mini  di  quel  tempo . IJ  quale  ricchi  (fimo  fra  tutti  i Romani  dell'  Età  fuat 
& di  gran  valore  » fecondo  che  fcriue  il  detto  CaHallo  : fabricò  la  chiefa 
di  S.  Salii  adoro  in  onda  » Òr  la  dedicò  a San  Cefareo . & nel  fine  della  fua 
vita  la  prouidc  di  grofli  prementi  per  l’ anima  fua . Ma  pocoinanzi  a co- 
ftoui.  Meridiano  & Artico  Cefari ni  » afpirando con  generofo  cuore  al 
dominio  antico  della  città  > già  poGcduto  da  i loro  maggiori  » fatto  ve- 
nire có  grolla  armata  ad  Olt  ia.Stranquilione  che  fignoFegiaua  parte  del 
JaJfola  di  Sicilia  ; la  caia  hcbbe  trauaglio  > conciofia  che  il  popolo  col» 
te  Farmi  in  ni ano»&  perfeguitando  Meridiano  » mife  canto  fpauenroa 
Scranquilionc  che  egli  ritornò  a cafa  Meridiano  portò  la  pena  del  fua 
troppo  ardire.  Ora  di  Cefareo  figluolo  di  Pietro  & Gattello  di  Lodoui- 
co  » vfeirono  per  Fauftina  Colonna  fua  conforte  » Lodouico»  Tiberio» 
& Orfino»  de  quali  Lodouico  creò  d' Hippolira  Ruffina 
Rinaldo  quarto  Cardinale  di  S.  chiefa  lotto  Papa  Vrbano  V.  l’anno 
1 jdi.&  Oifi  10  fece  di  Giulia  Allibali  » 

Ruggitro.il  quale  cllendo  grande  & poflente  per  nome  di  bontà  .&  di 
indultra»  fu  Cardinale  (otto  il  titolo  di  S,  Anaftafia , di  maniera  che  fino 
all’anno  i;88.  nei  qual  ville  Nicolò  di  iacobello  da  Piperno»  che  giulli. 
fica  la  predetta  difccndcnza  , furono  in  quella  famigl ia  » cinque  arnplif. 
fimi  C ardinah  » onde  per  ciò  fi  può  ageuolmcnte  congetturare  » che  per 
qualche  lorohonorato  fatto,  & come  benemeriti,  haùefiero  in  dono  dal 
popolo  Romano  vna  fingolar  prerogatiua,  confermata  vlcimamcnte  a_» 
quefta  Airpc  da  Papa  Paolo  terzo,  perla  quale  il  capo  della  caia  per  an- 
tica v fanza , porta  lo  llendardo  grande  coli  per  guerra  ( s’ occorc  ) co- 
me per  pace  » del  popolo  Romano  , ne  gli  fpctcacoli  de  giuochi  di  Teu 
fiaccio , quali  fecondo  F ordinaro  dell'antica  difciplina , fi  foglion  fare  » 
adriache  la  giouentù  ai  mata  a catiallo  , raprcftntila  fcembianza  delle 
battaglie  , & che  le  leggioni  in  ordinanza  per  ogoi  caporione  » fac- 
ciano la  lor  inofira  . Allo  fplcdorc  adunque  oc  loro  antenati  , ac- 
crebbero poi  per  l'auemre  1 dficcndenu  maggior  gloria  » & fpe* 
t..  " tialmcn. 
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talmente  i tre  vltimi  Cardinali  che  furono  ne  tempi  de  gli  aui  de  de  pa-  timidi 
dri  nofiri.  De  quali  fu  molto  celebre  Chr(/io< 

Giuliano^  huoino  di  /ingoiar  prefenza,di  eleuaco  ingegno  > Se  di  can- 
didiffimicofi  unii;  onde  riufcitodotti/Iimo  in  ragion  canonica  & ci  tir. 
kis’apri  la  ftrada  al  Cardinalato;perciochc  per  le" feifme  drqueitempf,  i 
profcfsori  di  quella  feienza  erano  in  grandiuìmariputatione  ; Fatto  per 
tantoRcfercndario,nelquale  offitio  fi  portata  afsai  meglio  che  eli  altri/ 
fu  creato  Cardinale  da  Papa  Martino  V*  Tanno  1 4Z0.  col  titolo  di  S.An- 
gclo  in  Foro  pifeium  > con  tanto  fattore  della  Correi  che  poco  dopoi  fu 
( mandato  .Legato  in  Boemia  acciochcfanafse  gli  animi  infetti  dalle  he* 

reficdiGionanniHus»  &di Hieronimoda  Praga.  Ma  trooateui  mag- 
gior ditficultà  di  quelle  che  efsocrcdeua  ; & non  vedendo  modo  di  ad- 
dolcirei o piegare  li  durezza  loro»  nè  con  pcrfualTone  1 nè  con  armi  per 
efser  quella  nàtione  afsai  beliieofa;  fi  traslcrì  al  fuo  carico  in  Bafitea_,  } 
condola  che  s'era  ordinato  di  ridurui  il  Conci’io  da  Papa  Marcino, con. 
fermato  poida  Papa  Eugenip  fuo  fuccefsore  > al  quale  era  fiato  creato 
Prefidente  in  tutto  il  negotio  » il  Cardinale . Ma  citato  Eugenio  a cele- 
brarlo da  alcuni  Principi  & prelati  inuidtofi  che  Eugenio  lofsefalito al 
Papato, pareua  che  vifofscneccfsarialafuaprefenza  ; perche  vi  fi  ha-* 
ueua  a trarrare  la  hcrefia  de  Boemi  a prouedere  a Turchi  che  rouirraua- 
no  la  Tranfiiuania  Se  rVngaria,&  a ragionar  della  rehgione  nella  quale 
tutti  hauefsero  a conienti» c . A quefie  cole  adunque  hauendo  il  Cardi-* 

naie  rinolto  il  faopen fiero  1 diligcntiflìmo  per  ecceflìuo  amore  della , 

re  ligione, folle  cicaua  il  Papa  ad  andarui  Tal  quale  eisendo  la  troppa  fol- 
Icc  nudine  del  C ardua  le  oaiola.-come  contraria  al  fuo  difcgno.fpiaccu» 
la  fretta  dclCardinale,»!  quale  fondandoli  nella  bontà  €hrifiiana,&  prw 
ponendo  il  fuo  honore  al  commodo  & alla  (aiuto  del  Papa » afpiraua  con 
marauigiiofodefidcrio  alla  concordia  comune  - Ondcpcr  ciòfcnfscal 
Papa  due  lettere  ; nelle  quali  fo  riprende  tonto  agramente  » che  cfscn- 
do  citato  non  foccorrcfsc  alla  Chrifiianità  pofta  intrauaglio  > & conte» 
il  giuramento  non  inccrucmlse  al  Concilio  comandato  / clic  Pio  Se  con. 
do,  che interucnne in  minonbus in  qncli'atrioni  , le  ha  regifirate  a_» 
perpetua  memoria , nerie  opere  Tue,  comedi  hnomo  fingolarmcnte  fin- 
ccroi  libero,  & lenza  rifpetto  ale  uno  per  conferuarionc  di  S.ChiefitL,i> 
Trasferitoli  poi  il  Concilio  a Ferrara , Se  di  quindi  a Fiorenza  , & trat- 
tandoli Jadiffcrenzade  Greci  con  la  Chiefa  Romanaintorno  allo  Spiri- 
to fanto,  il  C ardinale  in  quefie  dirigenze  di  grandifOma  importanza»,  / 
acquillò  grande  honore  di  Audio  honorato&  di  gencrofa  indufìria  , & 
paninola-  nome  di  vniuerfai  dottrina,  hauendo  riconciliato  la  peruerfa 
mtclligenzade  Greci , col  dogma  Romano.  In  quello  mezo  Ladislao 
Rè  di  Polonia , rotti  i T urchi  al  monte  Emo , & fatta  poi  pace  con  lo- 
ro, il  Papa  l’hebbe  ranco  per  nule,  che  inficine  co  Principi , perluaden- 
doii  Règiotianefottolafpcranzadigrofiielferciricontra  il  Turco  , X 
romper  la  guerra  al  nemico,  l'indufseroaprcndcrl’armi  in  mano  : & 
acciochcegli  più  animofamcntc  fi  mouefse  , il  Papa  gli  mandò  Giu- 
liano Legato  , del  quale  non  erano  ncfsun’altro  riputato  migliore,  co 
ftioicllicaci-ragionaincnti  pubiici  » a incitare  il  Re  & le  fue  n ationi  al- 
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Jtnniii  la  lacta guerra.  Pcrucnuci  pertanto  gli  eflerciti  Chrifliani  & Turchi 

C bnllo . a Verna , città  fu  la  riuicra  del  mar  maggiore  ; & attaccata  mficme  vna 
rernbil  zuffa  , rotti  i Chrifliani»  & morto  infelicemente  il  Re  Ladislao* 
Giuliano,  come  ferine  Pio  Secondo,  ferito  nella  battaglia  , &pollofi 
a fuggire , mentre  che  il  fangue  gli  vfciua  da  dodo  ; fu  crudelmente  oc- 
cifo  predo  a vna  palude  dalle  empie  mani  de  gli  Vngari  , non  per  con- 
fenfo  della  nobil  ti , ma  per  furor  della  plebe , onde  egli  ( cofì  dice  Pio.) 
mandò  fuori  quel  fpirico  illafìrc  , il  qual  gii  con  foaur  ragionamenti, 
goucrnóa  fua  volenti  il  Concilio  generale  con  tutti  i P adrr  congrega- 
ti in  Bafilea;  lafciando  con  quello  pio  & honoratiflìmo  fine  di  vita  a (noi 
poderi , vn  fìngolar  lume  di  viuagloria  che  rifplcnderi  in  eterno  , & ciò* 
/uTanno  1447-  , v 

Giuliauo Secondo  Cardinale.-liuomo  ornato  di  generofi  coflumi , ri« 
tenendo  il  nome  di  Giuliano  I.  &caminando  perle  fuc  vedigie,  hebber 

10  honorc  del  Cardinalato  l’anno  i49j.da  Papa  Alcflandro  Sello, perciò* 

che cllendo allora Prothonorario  A podolieo , fatto  Vefcouo d’ Alcoli* 
meritò  il  Capello  per  le  fuc  qualità  fotto  titolo  di  SS.  Sergio  & Bacco  .II 
qual  titolo , mutato  poi  in  quel  di  S.  Angelo  , come  haueua  il  Cardinal 
vecchio,  venne  a morte  in  Roma  l'anno  r 510  lotto  il  Pontificato  di  Pa- 
pa GiutioSecondo&  fuleppellito  in  Araceli-  .1: 

Alcdandro  fu  parimente  fatto  Cardinale  da  Papa  Leone  Decimo  co/ 
titolo  de  SS.  Scrgió& Bacco  , ch’egli  mutópoiin  S.  Hadriano,  & poi  in 
S.  Maria  invialata,  & finalmente  fu  fatto  Vefcouo  Albano.  Qucflone 
rranagli  del  Papa  s’adoperò  vtilmentc  per  la  grandezzadiS-Chicfa* 
con  fpi rito  veramente  Romano.  Et  hauendo  manegiato  con  molta  fua 
gloria  lo  dato  ecdcfiadico  fotto  Adriano  Sedo  , & Clemente  Settimo , 
& Paolo  Terzo,  venne  a morte  l’anno  1741. & fu  confolcnni  cdcquie 
fcppcllito  in  Araceli  nc  gli  antichi  fcpolcn  de  fuoi  maggiori  • Da  indi  in 
qua  non  feguirono  altri  perfonaggi  ch'afpiradcro alla  prelatura,dal  Vef. 
couoCefarino  in  fuori,  che  noi  vedemmo  lungamente  in  Veneti*.  Ma 
la  grandezza  di  queda  cala  è data  illud  remente  & con  molto  decora 
conferuatada  1 Inseguenti  Baroni, &fpecialmcnte  da 

Giuliano  Terzo  di  quedo  nome:  il  quale  edendofrfatto  drada  in  cutra 

11  corfo  della  fua  vita  con  ia  liberatiti  & con  fa  prudenza  ad  vna  vniucr- 
fal  conciliarionc  del  popolo  Romano,  haueua  con  quella  introdotta  rale 
auttoriti , che  tutte  le  dcliberationi  del  Senato,  tcrminauano  col  roto  flc 
con  1 allenfo  di  Giuliano  eletto  Gonfalonicro  di  Roma  . Ertale  era  la_* 
ficurezza  eh  egli  haueua  del  feguito,  &deH’aniorc  di  tutto  il  popofo, 
che  hebbe  ardire  , in  tempo  di  Clemente  Settimo  , d'alfàlirc  il  Vcfco* 
do  MagalottoGoucrna tordi  Roma  , in  mezo  Banchi  , & sforzando 
la  fua  guardia  ordinaria  di  50.  alabardieri  che  lo  accompagnauano,  eoa 
foli  quattro  Capitani  che  Giuliano  banca  (eco  , a causilo  * lo  feri  nu- 
lamente , troncandoli  vna  mano  di  netto  con  vn  colpo  di  fpada  , per 
vendicar  raffronto  fattoli  dal  detto  Gouematorc , di  volerlo  addozzina. 
re  all'oflernanza  della  proibitionc  del  pugnale  , & tentato  che  il  Bar- 
gello nc  facefle  l'efsecutionc  pedonale  . Per  lo  qual  motiuo  » ha- 
uendo il  Papa  rifoluco  di  farne  vicorofa  dimoltrauonc  , & ordina- 
to che 
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fòche  li  foflc  fpianaea  la  cala»  quella  fu  fi  fattamente  armata  da  tutti  i Annidi 
Caporioni»  & dal  popolo  di  Roma»  ch'il  Papa  mutò  configlio  per  non_  Cbrifl». 
fu  fatar  il  tumulto  imminente . Et  fc  bene  io  dichiarò  ribello»  & lo  ban- 
di (Te  per  quello  atto  imperiofo , fu  però  poco  dopo  nel  medefimo  Pon- 
tificato > rcftituiro  alla  patria  . Erpcrchcdai  Principi  era  couofciuto 
non  foio  di  autroritd  di  feguito.fi: di  configlio» ma  anco  valorofo»  l'Imp. 

Carlo  Quinto  procurò  di  obligarfelo  » He  lo  fece  fuo  peniìonario  ordina- 
rio » & fu  confermato  parimente  nella  itefia  pcnfionc  dal  Rè  Cattolico.* 

& fu  impiegato  dall'  Imp.  nelle  occafioni  della  guerra  del  Piemonte  eoa 
carica  ai  4.  mila  fanti.  Ec effondo  perfuafo  da  tutta  Roma  a far  prouadi 
hauer  foccelfione  > fi  ritirò  alla  patria.doue  anco  da  Papa  Giulio  Terzo 
hebbe  carico  di  Generale  delle  fanterie  dello  Rato  Ecclefiafiico»  in  tem. 
po  ch'ardcua  la  guerra  di  Siena  . Et  li  deputò  per  fua  refidenza  il  Gouer. 
nodi  Rieti»  gratificandolo  del!ainuefiituradiCiuitinoua»&diMon. 
ce  Coffero, terre  nella  Marca»m  terza  generatione  . Socccdcndo  poi  nel 
Pontificato  Paolo  Quarto  > male  affetto  alla  graudezza  di  Carlo  Quinto 
Si  del  Rè  Cattolico  » fi  diede  a perfeguitarei  piò  fedeli  foggetei  > & de- 
pendenti da  quella  corona  . Fra  qualiertendo  Giuliano  riputatopero- 
ièacolo  a i fegni  del  Papa»  percioche  col  configlio  & col  fcguico»poteua 
mantener  viua  la  parte  de  Colonncfi  in  Roma»  lo  fece  imprigionare  » 6c 
lo  tenne  in  cartel  Sant'Agnolo , mentre  duro  la  guerra  del  Tronto  . Ma 
partati  i capitoli  della  pace  col  Duca  d'Alua.  ne  quali  vi  Ricomprerà  la 
libcrarionc  de  prigioni  > fpccificandoui  Giuliano»  fu  liberato»  & rirtora. 
co  dal  Rè  Filippo»dc  i danni  patiti  ; A : da  Pio  Quarto  fu  molto  accarez- 
zatoti: gratificato  della  inuertitura  de  detti  feudi  nella  Marca  in  perpe- 
tuo a fattore  de  i difendenti  della  linea  mafcolina»  etiandio  naturali  con 
titolo  di  Marcheie.  La  cui  riputatone  Hi  grandezza  è pallata  in 

Gian  Giorgio  (uo  vnico  figluolo.chc  (cguitando  le  vclligie  del  padre» 

& de  maggiori  perfonaggi  di  guelfa  antica  & nobile  famiglia  » ha  con- 
tentato virtuofamcnte  Ja  conciliatione»&  la  congiuntionc  di  tutto  il  Ba. 
ronaggto  di  Roma>&  la  inclinacione  del  popolo  > come  anco  la  gratia_» 
di  qualche  Principe  d Italia.ertcndo  riputato  per  Caualiero  inclioato  al- 
la profcllionc  dcll  armi  » non  mancando  di  occuparli  in  continoui  efler- 
citij  milltari>&  cauallcrefchi  perefscrcitarlipiù  vtilmente  in  occafiouc 
idi  carica  conuenieutc  al  grado  fuo. 


Signori  Sarcgbi. 


fJ A città  di  Vicenza  uobiliflima  pcr  molte  fuciingolarqualiti 
& rna  delle  dodici  colonie  gid  fabricate  da  i Tofcani  di  qui 
dall'Apennino.nc  diede  la  famiglia  Seratica  > detta  volgar. 
mente  Sarcga»  non  fidamente  nobile, perantichirtìmo  fan- 
gue,  mailluflre»&chiarafra  falere  di  quella  parte  perdi, 
uerfe  operactoni  honoratc  » fatte  da  lei  coli  in  tempodi  pace  come  di 
guerra.  Quella  fi  troua  ricordata  fino  ne  tcmpidi  Tiberio  Imp.  che  foc- 
cefsc  a Celare  Augurto»fi  come  fi  vede  nelle  hirtoric  di  Brcfcia.Ec  fi  l»a_. 
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iti  mudi  ch’ella  hauefse  principio  in  Gcrmania>dt  doue  pofsedendo  flati, difeefe 

Cbrjjto.  in  Iatalia,  con  loccafione  delle  imprefe  facce  da  gli  Imperadori  defidc- 
rofi  di  fottomctter  quella  Prouincia  . Conciona  che  feruendofì  nelle* 
guerre  d’Italia  de  gli  huomini  & Baroni  loro  più  valorofì  Se  principali  ? 
condissero  quelli  io  Lombardia, douc  maneggiando  cflì  l'armi  in  fauor 
dcirimpcrio,  come  chiarillimi  Capitani  redarono  in  quelle  parti  , li 
come  anco  fecero  diuerlc  altre  famiglie , o per  rimuneratone  dellTm- 
peradorc,  o per  l'amenità  del  paefe  . Nella  qual  deci  hauendo  i Sare- 
ghi>fondace  le  loro  radici , & p erutti  uri  a fupremi  honori , fecondo  L'oc»' 
corcoze,  hebberogouerno,&  furono  grandi  oltre  a gli  altri,  lì  come  fi 
comprende  per  l'inlegnc  della  cafa  , che  fono  tre  fpade  d oro  in  campo 
rofso,  fcolpice  & dipinte  in  più  luoghi  publici  & pnuati  coli  facri  come 
profani,  accompagnate  con  l 'arme  della  Communicd , polla  dal  la  fini- 
lira  della  Sarega,  argomento  certi  ifimo  della  fua  preminenza  & Signo- 
ria in  quel  flato , fi  come  anco  fa  chiariliìino  argomento  di  quanto  s'è 
detto , vna  colonna  antica  di  pietra  viua  col  capitello  quadrato , la  qua.’ 
le  è fuori  della  porta  di  calle!  vecchio  a man  finiflra  fui  cantonale,  vol- 
gendoli per  andare  in  campo  Marzo  ; doue  è intagliata  nel  dento  capi- 
tello la  figura  di  S.  Fortunato  a cauallo,  con  Tarme  Sarega  di  lotto  , & 
dal  lato  di  Settentrione  Se  di  mezo  giorno  vi  d quella  delle  Communiti  . 
Et  pur  è noto  ad  ogniuno , ch'il  Tempio,  l'altare,  la  flatua , & la  colon, 
na  c Hata  in  ogni  fccolo  dirizza  a gli  huomini  grandi  in  honorc  & a per- 
petua memoria  della  heroica  virtù  loro  , fi  co  me  noi  leggiamo  in  Dlo- 
doro  Siculo,  in  Bcrofo , Se  in  ranti  altri  Scrittori , i quali  raccontano  che 
fra  gli  antichi  gli  Egitij  crefscro  vna  colonna  a Ofiride  , & Semiramis 
Regina  di  Babilonia, ne  dedicò  vn'altra  a Giouc  Belo;  Se  fino  al  di  d'hog. 
gili  veggono  le  due  famofe colonne  confacrate  in  Roma,  a due  gran- 
didimi  Imperadori.  Oltre  a ciò  il  Marliano  nel  terzo  delle  antichità  Ro, 
mane  ferine  : Columna  itera  Ctfaris  ex  marmorc  Numidico  pedutn  ao. 
conflatam  manebat  &c.  il  quale  vfo  fu  non  folaincnte  olTeniato  ne  jtem. 
pi  antichi , ma  fu  anco  trafportato  ne  nollri . Et  oltre  alia  predetta  Co- 
lonna , s'aggiungono  TImprcfeantichiflìm.  efcolpiteinpictra  viua_w 
nella  più  vecchia  torre  di  Vicenza  di  dentro  via , douc  è l'arme  Sarega  , 
pure  alla  delira  della  Comminuta  > in  legno  de  dominio  d'elsa  citta.  Ma 
a lungo  andare  auenne  di  quella  llirpc , quello  che  auenne  anco  di  mol. 
te  altre,  allora  che  i Barbari  nemici  del  nome  Romano  fpogiarono& 
depredarono  tutta  l’Italia;  pcrcioche  in  tanti  trauagli , furono  perfegui- 
tati  non  folamcntc  gli  huomini, ma  furono  arfe,ellintc  , & malmenate 
le  memorie  antiche,  & le  fcritture  importanti  di  molto  centinaia  d'anni, 
Contuttociò  rellarono  di  quella  cala,  tanti.  Se  cefi  fatti  legnali  de  indi- 
ti] > che  hanno  potuto  rendere  ampia  tellimonianza  dell'antica  premi- 
nenza, nobiltà>&  dignità  fua;c(Tendofi  in  quei  tempi,  Se  fempre  gli  huo. 
mini  di  quella  prolapia,  adoperati  di  continouo  in  cfscrcitij  nobili  , Se 
vai  orofi  fi  come  appare  per 

IIl6  Ochone,  Tanno  u 16.  grande  Se  riputato  huomo  di  quella  età,  il  quale 
efsendo  per  feguito  Se  per  potenza  in  fommo  prezzo , fu  molto  Rimato 
Se  honorato  da Hcnrico  Quinto  Impcradore»  fi  come  perpublichi  lira- 

menti 
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mentì  & priui  legi  fi  vede  ; la  qual  famiglia  variò  conia  variamone  de  i ^ {nitidi 
Principi  che  dominarono  quella  citcà.la  quale  fino  al  palàggio  d’ Arila  Cbnjlo. 
in  Italia  tu  logctta  a Rumani,&  dopo  loro,obedi,  prima  a Gothi,&  poi 
a Longobardi.  Si  vede  anco  j che  l’anno  laio.  caduca  ella  fotro  l-i  . 
cura  dell’  empio  Azzolmo  da  Romano  che  volle  vedere , quali  tòlsero  t 
potenti  di  quella  Se  d altre  cuti  comodate  da  lui.forfc  per  opriracrlute-. 
snendo  della  grandezza  loro  » fece  farei’  inlrafcrirta  nota  , nella  qua- 
le fono  ricordaci  i Sareghifra  i più  Rimaci  & principali  » in  quella^, 
maniera  . incipit  Ubcr  qui  appellai  nr  Cronica  Mag.  D.  D - Excel/, 
ni  de  Romano  , Crandis  Corniti!  de  Romano  : futi  uni  hoc  ad  ho~ 
nores  Dei  $ & Matrisfux  , Tfobihum  & popolari um  Marchia  Tartufi, 
nx  ad  monorum  prateria  tempora  , prafentit  , & futuri  . Et  ad  cogno . 
feenium  Ducei  , Marebiones  , Caflellanos  > nobiles  C 'Te.  Si  più  di  fot. 
to  . De  ciuitate  Vicentix  D.  Epifeopus  , Comes  , Dux  v & Marchio  a 
Comitei  de  Maltrauerfi^s  ; de  Montebello  , Calteli. ini  de  Vinario  » 

C avellani  de  Vello  , Caftellani  de  otrgignuno  » Capelloni  de  Serafico 
ó'XEr l’anno  i2s5.fcriucBactifta  Paiariuo  nel  primo  libro  delie  tuo 
Croniche, che  3 jo.nobili, temendo  la  tiranidc  d'  Azzolino>&:  la  potenza 
di  Federigo  Secondo  Imperadorc, abbandonarono  le  proprie  cale  , & lì 
fuggirono  a Padouaicome  in  porco  lìcuro  alla  fai  ute  loro  . Et  che  adu- 
naci tutti  infiemc  nella  Chicfa  di  San  Benedetto  in  Padouaconfticuiro- 
uoCaftcllano di  Vello  loro  giudice > perSindico,  & Procuratore.  Ec 
ioggiugne. 

7{omina  corum  qui'expulft  futrant  de  Vtccntix  C 7*  eius  difìriffu  per  poterà 
tiam  Federici  Imp.  & tyramdem  Ectimi,  Et  qui  congregati  fune  tu  ecclefta 
Sanili  BeiiediOi  de  Vadoua  ad  crcanium  corum  fmdicum  & Vrocuratorem 
D.Caflellanwn  de  Vello  ludicem  fata eJi.Donunus  Ucnriats  Mxrafjius  de 
Seratico.Dominus  lacobns  &c. 

11  tnedefimo  Palatino  faueliando  in  particolare  della  progenie  Strati, 
ca  nel  Sfibro  dice %Seraticam  Jamilixm  vnxm  ex  antiq  uioribusnoflra  ani- 
tot  is  effe  compeno.Qua  viris , opibus , annetti)! > fati  ione  & ordine  militari 
potentibus  plnrimum  valute.  Vaiti it  <T  animi  prxflantia  & ingoilo  &c. 

Inferendo  che  quella  caladi  ricrouaua  elsere  vna  delle  piu  antiche  del- 
la  città  di  Viccnza»pcrhuomuii,per  ricchezze, per  audacie , pcrtàttio- 
nedfc  per  ordine  m:liiarc,&  vaile  molco  fra  le  potenti > Si  che  valle  anco 
per  grandezza  d’ animo, per  valore, & per  ingegno . Et  nel  volume  dclii 
Itaiuci compilati  Panno  131 1. fotto  Hcncico  Settimo  Imp.  difteriti  nel- 
P Archiuo de  i Deputati  della  città , fotio la  Rubrica, de  illis qui  debenc 
rcpucari  prò  ciuibus  &c.fi  legge  vn  Capitolo  di  quello  tenore . 

Itemflttuimtis  & ordmamus  , quod  nobile  s infraferiptorum  domar  ir,  n » 
Pidehcet,  de  Vinario , dt  Vello;  deTriJJìmo  , de  Jirgjgnano  , de  Sera- 
fico, de  Teola  , deTlouenis  ; de  Draganti)!  &c.  vbicunque  babitent  $ 
pelbabitabunt  in  Vicontia  , & Vicentino  diflriEtu  , quòd  ipfis  il  li  de 
fua  fumili 0 1 habeaiitur  & reputentur  prò  cinibus  cianati i Vicentix, 
ac  fi  in  ciuitate  babitarent  » & admntantur  ai  cmnes  bonorcs  CT 
faftionet  Comuni!  Vicentu  . Et  vi  fi  legge  parimente  che  nel 
detto  cempo  furono  Configlieri  » Vguccionc  » Giordano  , & due 

Ricciar- 
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Annidi  Ricciardi,  de  quali  vn fri ambafciadore a Padouani,  nel  trattato  che® 
fhriifto.  fece  allora  della  pace  fra  i Vcroncfi,&  i P adouani,  come  fcriue  il  Sarai- 
na  ; Si  come  attorta  anco  Carlo  Canalcabò  Cancelliero  della  Comuni- 
tà di  Vicenza, Iiuomo  di  approbata  fede  & integriti  di  vita.  A quello  si* 
aggiunge, che  T anno  1563.1  Magillracidi  Vicenza  facendo  fede  di  que- 
ltaYamìglia,  & della  qualità  fua  , dicono  . T^os  ai  Vicentina  ciui- 
tatis  venia  deputati  , attejhtum  tjs  omnibus  effe  volumi  s , in  quo- 
rum marna  litcre  nofìrx  peruenennt  , qucmadmodumfamUia  de  Serafi- 
co , nobiltbus  Gf  antiqtnonbus  famili]s  ciuitatis  prxdift*  , habetur  <3*, 
meritò  connumeratur  , cum  ex  ea  iam  annis  quingentis  & ante  a , di- 
ttcrfis  temporibus  q 11  ampi  uree  viri  , opibus  » virtutes  » & egregi js 
operibus  iìlujlres  prodidcrtnt  > prone  ex  annalibus  & monumenta  pu- 
blicis  aperti  comperimus  GTc.  Fra  Leandro  Alberti  parimente  nella.» 
fua  Italia, fa  mentione  de  Conti  Sarcghi  nella  difcrjttione  di  Vcron* 
pcrciochc  furono  famofi  3c  celebri  per  potenza  in  ogni  tempo  , & ho- 
norati  Se  chiari  per  parenrele.Conciofia  che  furono  congiunti  con  loro» 
1 Gonzaghi  Signori  di  Mantoua,i  Vjfconti  Duchi  di  Milano,  gli  Atten- 
doli,i  Corcggi.i  Marchefi  Malafpini,i  Torriani , i Martinenghi  i Gam- 
bara,gli  Auogari,iCaIini,gli  Aneroidi, i Collalti,i  Porcia.gliObizi,  8c 
fpetialmenre  Pio  Enea  Collateral  Generale  della  Republica.i  Pappate. 
ua,i  Dottiti  Capidili(ia,iCapidiuacca,i Tieni, i Tremuli, i Porti, iS.Bo- 
nifatij.i  Canom,i  Beuilacqua.i  Nogaroli.i  Giuni,i  Pellegrini, i Ridolfi  » 
i Verità, i Danti  detti  Aligieri,i  Conti  d‘ Arco, di  Lodronc.diCartcl  Bar. 
co,i  Pichi  Conti  & Signori  della  Mirandola, i Valenti  ,i  Maffei.gli  Hip- 
politi,i  Giberti.i  Conti  del  Sagrà.i  Colabili. i Boromei,i  Vcrmincfchi» 
i Coftanzi,i  Rangoni.i  Sortonj.i  Maluezzi,i  Coglfoni,i  Brcmbati . & iti 
Venetia  1 P rioli, Malipieri>&  Vitcuri.dt  altri  fangui  illurtri  d' Italia.  Or* 
di  quefii fa  notabile 

Federigo, pollcllor  di  grandiffìme  facoltà , hnomo  amabile  & pronto 
Jl°?  3dobligarlì  l'altrui  volontà  coi  benefici  Se  con  la  hutnaniti  : il  quaic 
acquetatoli  honorato  luogo  nella  patria  con  l' accortezza  del  fuo  nobi- 
le & vino  ingegno,  rifplcndd  con  molta  citjmationc  fra  1 fuoi  cittadini. 
Si  dice  eh'  egli  venne  in  contefa  col  Balzanello, huo.no  (come  racconta 
il  Paianno  nel  fuo  primo  libro)  il.uffrc  in  Verona  per  ricchezze,  per  ad- 
herenzc>&  pcrparcntadijperciochc  Federigo  non  potendo  fopportar  la 
cortui  alterezza,  aflalitoloa  Montcbello  co  fuoi  feguaci  l’occifc,  onde 
per  ciò  la  città  ne  hebbe  grà  rincrelcimcnto  & dolore.  Fu  per  tanto  pre- 
io in  Configlio  de  Vcroncfi  che  fi  faccffc  qualche dimoltratione . Pollo 
adunque  inficme  da  loro  afiai  grofio  efferato , profeto  per  forza  Coto- 
gna callcllo  opulente  & ricco , eh*  era  di  Malacapella  zio  di  Federigo  , 
& pofleduto  per  gran  tempo  a dietro  dalla  famiglia  Sarega»  & lo  diede- 
ro a figliuoli  di  Balzanello.  Et  da  quefro  accidente  nacque  grauiflima^ 
diffenlìonefra  i MaJtrauerfi  parenti  di  Balzanello  , &i Serafici. Mai 
Monticioli  allora  Principi  di  Verona, fauonuano  i figliuoli  di  Balzane!* 
lo. Indi  a 10. anni  ville  chiaro  perle  fue  qualità  illultri 

Arnoldo, a cui  foccclle 

Alberto  fuo  figliuolo  » Caualiero  importante &diauttorità  » &di 
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numeri  amato  dal  popolo  dcGderofo  di  obbedire  a fuoi  cenni  . che  era  sAttiùii 

riputato  come  fuo  padre.  Nel  co  (lui  tempo,  i Monticelli  abbracciando  Corifié  . 
eli  aucrfaridc  j Seratici.fi  ppponeuano  a focceffi  di  quella  famiglia  .dcl- 
Fa  quale  era  allora  non  punto  inferiore  ad  Alberto 

Andrca.Caualiero  per  quanto  lì  vede  per  le  fcritture  di  quell’  eti , di 
ingoiar  prefcnza>d'  eleuato  ingegno  coli  diligentemente  pratico  ne 
glifi  udì  dei  ptiblico  gouerno, Ch’era riufeico  ammirabile  predo  ad  ogni, 
unojondc  contrapefaiido  con  1‘  auccoricà  ( ua.lc  forze  de  fuoi  nemici  > fu 
affretto  a venire  ali*  armi  co  Monticelli  ; ne  quali  rifconcratofi  con  buon 
numcrodigenciaLonigo  < venuti  a fatto  ci’  arme  Andrea  fu  rotto  86 
morto. c 6 molto  difpuccr  dell*  vn  merlale;  & rirnafe  capo  della  famiglia 
Iacomo>detto  comunemente  Iacorninodacultofo  fra  tutti  gli  altri.  Il 

3uak  acquiftatofi  fornaio  honor  di  Audio  honorato  ; & di  gencrofa  in* 
ultria,&  parimente  nome  di  vniuerfal  dottrinala  annouefaco  trai  Giu, 
rifconfulti  di  quei  fecoli  per  Angolare, nel  cui  tempo  vife  anco 
Altarino  » perfortaggio  di  molto  cuore  » & fieramente  molcfto  a_» 
MonticcJIAperche  egii  defideraua.comc  a nobile.  Se  ad  alco  cuor  fi  con* 
wenetfhe  fofle  vendicato  il  fadgue  di  Andrea  Fu  anco  allora  aggiunta»* 
nuoua  degniti  alla  famiglia  Sarcga  ; pcrdochc  era  fiato  introdotto  da  i 
lomrai  Pontetici.che  nelle  ciccateli  Veicouado.fi  cleggefse  da!  Vcfcouo* 
qualche  nobile  Se  potente  hUomode  principali  iti  Àùocato  & difenior 
Chiefa.accioche  con  la  potenza  Se  col  feguico  fuo.nc  fofle  protet- 
tore coocra  gii  auerfari  > che  per  qualunque  modo  l’ hauefsero  voluta., 
offende  rc.ò  mole  1 tare. confcruan  do  Se  mantenendo  le  ragioni  Se  lo  fta- 
f o d’ efsa  chiefa.  il  quale  atto  d*  elezione  fu  ridotto  in  officio  chiamato 
Auecat  ia,oucto  A uogaria.Et  età  il  carico  dell 'elettogli  combattere  ar- 
mata mano  per  1*  honore  > & per  lo  fiato  del  Vcfcouado  Se  della  Chic- 
fa  > Se  fottentrar  nelle  fue  ragioni.  Et  nel  tempo  della  morte  del  Vefco- 
uo.haneua  obligo  » di  entrare  in  Vefcouado.di  fare  inuencario  delle  lue 
facnltd . Se  di  gouernafle  fino  all'  entrata  del  nuoùo  focccfsore.  Il  quale 
quando  veniua.P  Auocato.nell'  entrare  il  Vcfcouo  nella  porca  della  eie* 
td, prendendo  per  la  briglia  il  cauallo  coperto  di  bianco  > fopra  al  quale 
era  il  Vcfcouodo  conduccua  fino  al  Vefcouadoìdouc  fattolo . con  ogni 
debita  riuetenza . faine  in  palazzo  i aprendo  di  propria  mano  la  prima 
porta.  1*  ìacroduccua  incfso  palazzo.»  poi  la  fertaua . Indiglidauaii 
pofsefso.òt  poco  dopo  gli  confegnaua  ì'  luuencaria  già  fatto  con  diuerle 
altre  cereasonie  eh’  io  pretermetto.  11  Vcfcouo  all’  incontro  giunto  alia 
porca  del  palaZzo,&  fmoncaco . gli  donaua  il  cauallo  in  fegno  d'  honore 
& di  preminenza  fra  gli  altri.  Et  oltre  a quello,  accioche  1'  Auocaro  po- 
tesse efscrcitar  l' officio  dell'  Auocdtia  con  maggior  degnied.  gli  concc- 
dcua  in  feudo  diuerfe  terre, luoghi, & calte  Ila. fecondo  che  la  Chiefa  po. 
teuaiconfcrmato  coli  dal  Papa  come  dall’  Imp.  Anzi  il  medefimo  Imp. 

(iene  il  predetto  luogo  prdso  al  Papa»&  è ordinariamente  detto  > Auo- 
catodiS  Chicfa.Sc  per  quefio  quando  fi  corona  in  Roma  condotto  nel- 
la espella  di  S.Maria  da  Canonici  di  S Pietro , giura  i n mano  del  primo 
Cardinale  prefente  Se  accettante  per  nome  del  Papa. 

Ago  7Ì*  %ex  fymanerum  adamanti  Domi**  » futurus  Imperai  or , prò. 

4 Mi*  ; ; mino, 
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Jlmì  di  mieto  fpondeo>& polliceor.atque  turo  Deo  & beato  Tetro,me  de  cafenipn- 
Chrfilo . tettorem.procuratorem , atque  deftnforem  fiore  fummiTontificis  & Sanila 
R-omant  Ecclefu  in  omnibus  neceffitatibui  & vtilitatibus  finis  , cufiodtendo 
& tonferuando  » poffelfiones  » bonores  & iura , acius  > Quantum  divino  fuL 
ttus  adiu  torto  futro , fecundnm-fare  G"  pofir  msttm  rretta  & pura  fide  , Sic 
me  Deus  adunici  > (T  hoc  Sanila  Dei  Evangelia  &c. 

Dall»- quale  attiene  dùierfe  cafe  nobili  in  Italia  » perdendo  l'antica 
cognome  lorofono  (Fati  detti  Auogari»  fi  come  fono  quei  di  Btcfeia  » i 
quali  effondo  Scaligeri  furono  poi  per  lo-dctto  offiri©  chiamati  Auogaru 
Coli  auenne  a quelli  di  Milano  > di  Vercelli » di  Bergamo  &di  Treuifo^ 
Cotale  adunque  officiose  digititi  fa  data  dai  Vefe.  di  Vicenza»  l' ano» 
it6o,  &non  ad  vtrfolo,  come  a molti  altri  didiuerfe  altre  cittì-  fa  con- 
cetto , ma  a due  infieme  potenti  vgualrnente>8£  fegnalari  per  tonti»  eoa 
laro  eifcmpio  di  gran  confidenza  Se  lealtdin  amciiduc  che  furono  . 

Corrado  & Gi mbertoSareght"  > acciocli  .■  etti  diftenddit.ro  le  ragion* 
di  quel  Vcfconadofr  come  in  queftofiromento  fi  contiene . 

I n nomine  Domini  Amen  . Anno  nstiuìtate  eiufdem  1164.  Indillo»» 
feptima  » die  decima  Iul'j  Vicenda  , & piu  difetto  . Venerabili!  , pater 
D.  Frater  Barthohm.trii  Dei  gratta  Vicenda  Epifcopus  » diligenter  attcn- 
detts  vtilc  & expedtens  fare  [ibi  & Epifeopatut  fino  , per fona  tvtiles  , pro- 
ti id  a s , & dijcrctas,  ad  fui  & Eptfcopatus-fui  cbjequium  , & jauoret» 
acquifere  » qui  (ibi  & Epifcopatui  Vieent.  denota  fauonbut  » & fervì- 
tiis  obfeqmis  affitene  . & ad  fui  epifeopatus  iura  tuenda  , & liberta, 
tes  » (T  bonores  » & alia  qnelibet  ódipfum  Vieent.  pcrtinentia  > co'm. 
tra malignorumintwrfus &bofililcs  impctus  defenfanda  » & propttr hoc  .% 
ditiiberat  'iane  confiderà»! , quod  nobili  viri  Conradus  & Gimbertus  fra- 
tte! de  Serafico  vtihffimi  Cibi  & Epifcopattei  Vieent.  effe  po/Sum  , et 
pr  aditi  a & fingala  pr-tdittorum  , cum  ipfis  adfit  .nobilitai  potenti** 
finccra  voluntas , & feientia  , fuffragentur-  , &c.  Poco  dopo  fa  ilJuftre- 
Vguccione  » che  procreò 

Giordano  . Scritte  Ferretto  Ferrem'tiel  fccondo  libro  de  gli  Annali 
di  V faenza  quelle  parole . Kfam  vir  quidam  eque  iufìns  ac  nobilis  nomine 
Beroardus , vt  implorai»  federa  vitaret , toc tindis  vini  , optimi!- mune- 
ribus  fmebatur  » ciipicbatq ; » quaterna  par-  ;*  j»t  libertatem  vindi *• 
tare  pofjet  . Erat  lune  qnniem  Vatms  oppnfìix  » rjr  in  ftruiiutem  ad- 
ditta  , qn.nn  pofl  fituam  Ext  ehm-  tirannnkns  , Cimbruam  va!  gas  » 
ob  fuorttm  proeerutn  violenta  tributa  > lege  pattioni?  [ponte  tvr.dide- 
rant  . Scraper  enìm  plebi  » eff  !iis  inutJiofa  nobili  bus  > & idem 
animo  feruili  in  domino!  . Dune  igttur  quia  fvmiidolejui  crai  , inique 
vegnantibus  , atcufatione  pnmontm  noftr*  gcntis  Cimbri  citi  Trofei  » 
Vt  aittnt  » pretto  coriuptus  ; fuppliuts  intere», ir  , 'Perfidi*  vtrohuius 
auttores  Mor andai»  , ./faglimi  Veriatum  » Gnldindlum  Bixartum 
& alici  mnitos  hi  fautore s accqui/i-is  , qui  ob  invidiata  plebei-  fa- 
voris in  fitta  patri*  rumar»  > ac  pernicicm  coniar  arimi  » AU  tll» 
tnagnaninius  & infont  obietti  crimini s , impiorum  rabiem  ne- 
glige»! ne  dudum  f un  uni  iti  eum  » denribus  propria  luigi  am  abfci - 
i di  , tir  ne  vltenus  falfum  profilai  poffent  » inter  ipfos penèiortones > 
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vitam  fummo  dolore  prcìecìt  . Magnimi  qnippc pofì  tris  documentum.  rn-  timidi 
de  permit  lente  co  qui  ioftusefl  » grana  in  ccturn  fauium  , non  fine  patria  Cbrifio, 
tiojlrz  ruma  contmgit  breuii  temporis  yltio  , de qmbus  curri  ordo  ditta- 
bit  pattile  memorabmms  . Tcfibtc  autem  adco  crudeliter  perpetrata , fee- 
leris  buim impatietu,  vir animofus  0"  acer,  indolii clarifjimt oriundus  lor- 
danti s de  Serafico, cntiis  genus  (vt perbibem ) ex  nutre  Ttympba  prodottimi, 
dum  forcris  ftu  coniuga» , <i'  cmnpatnun,  tam  dilettiffìmurn dolo  necatum 
intelhgeret  » Vt  v index  infila  fìcret  , fxitaque  tanti  cada  a/ettora  telo pe- 
rimer et , anncorumprxjidio  fiderà,  equo  prone tto [oblimi , in  medium  forum 
xepus  paucorum  adduxit , vbi  boflmm  fuor  ut»  pnccipitinm  fiticn * > fpe  con- 
cepiti fraudatili*  tandem  enfe  furerà  implorimi  gioboi  intertluduur,  captili 
<&-  riattiti  tradttus , littori  fuo  caput  ctdcndum  cablimi!  Crani!  lue quidem 
patrie  no  firee  iattura,  qua  dita  adbuc  fttmmee  probit  atti  viros  > quale!  ^dfri- 
c ameni  & Taulum  , tcflis  Roma  memorar  dolo  r.ecatoi  „ lugubri!  & f qua - 
lem,  tantiioxbataciuibm ingemifcit,  &c. 

■Il  medefimo  conferma  il  P amino  nei  Ida.  quarto  delle  Croniche  Vi- 
centine» dicendo  . lordami!  vero  de  Seratico  , v ir  acer  , & alti  corda, 
Jiutti\!,&  fattione,ac  amici!  pot cm, cupida  fu*  forons  coniuga».  . , v indi- 
care , equo  armato!  in  medium  forum  profiline  , C'multa  'Patauerum  oc- 
cidit . Tandem  feftui globos  fatellitum  faitaits  capitar  , httorique  [ponte-, 
ccdcndum  prabuit  . H ac  magna  quidem  fuit  noflra patria  ruina , aupuc  ia- 
ttura C?c.  inferendo,  che  quello  bucino  d'alto  cuore  , Se  fommamcntc 
valorofo  » potente  di  ricchezze,  di  factiout>&  damici,  dcfidcrando  di 
far  vendetta  delia  morte  di  fuo  cognato  marito  di  fua  Torcila , «(cito  nel 
«ìCxodellapiazzaarmatoacaiiallooccifemoltiPadouani  . Alla  fine-, 
firacco  & circondato  da  diuctfi  iatclliti  tu  ferito  , & con  animo  inuitto 
offerì  volontariamente  il  collo  al  littore  . Et  di  qucftohuoniofivedo 
ancora  il  fepolcto  antico  di  pietra,  nelchiofiro  di  San  Michele  . fopra 
il  quale,  c (Tendo  l’infegna  Seraticadellc  (pade,  fi  legge  nelcorpod'elio. 
/rICCXC . Die  XIII.  tuli!-  Sepoltura  nobili!  cr  probi  viri  D.  lordane 
q,  nobili!  viri  D.f'gutionii  de  Seratico  , Ó~  cor  uni  pracefforum  . Vi  fu 
etiandio  Sirtionc  egregio  & (limato  Caualieroconnumcro(a  famiglia., 

-di  huomioi  di  quella  ltirpe,  de  quali  fi  trouano  ricordati  , Ottone  Se- 
condo . Guibcrto,  Odorico, Federigo  Secondo,  Angelotto»  Hcnrico,  An- 
drea Secondo  figliuolo  di  Giordano,  & 

Simone  Secondo  che  nacque  di  Bonifatio,.pcrfonaggio  di  venerando 
celebre  nome  , perciochc  efstndo  molto  magnifico  & liberale,  rc- 
ff auro , accrebbe  , fece  dipignere  » &dorólaChiefadiSan  Viccuzo. 
-oudpcròil  popolo  mofso  dalla  fua  cortcfe  & religiofa  opcratione  , lo 
Jionotò  di  publica  fepolcura  marmorea  tutta  porta  a oro  , fotto  il  por- 
tico della  detta  Ciucia  con  quello  dittico  intagliato  nei  marmo. 
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'vénti  i di 

fbnfh . Hxc  ubi  d um  populus  Vincenti  tem pia  dicauit 
C tmber  adbxc  mottts  Simon  de  gente  vocatus 
Serafici, primus  dum  dotat>vmgit,&  auget. 

Tale  fuum  meruit  donatus  babercfepulcbrum.  1587, 

Di  cortili  nacque  ima  figliuola, che  fu  donna  di  Nicolò  da  Porto  famo- 
lo  Giurifconfulco,il  qual  procreò  Antonio, Nicolò, & Simonc.Et  notato 
le  fu  in  quefto  tempo 

Piofello , celeberrimo  Giurifconfulto»&  eccellente  huomo  nelle  cofc 
di  ftaco.onde  però  fu  facto  Vicario  Generale  del  conte  di  Virtù  Princi- 
pe di  Milano, che  Io  honcrò  molto.  Ma  a gran'gloria  condurtela  fua fa- 
miglio-». 

C orccfia  figliuolo  di  Bonifatiojil  cui  nome  fcriuono  alcuni  che  fu  for- 
mato dalle  tectcre  eh’  entrano  in  quella  voce  Seraticajperciocfic  trapo- 
ftcle  per  ordine, fenza  leuarne.o  aggiungerne  pure  ma, fi  conuertono  di 
Serafica  in  Corretta.  Et  veramente  che  cotal  nome  gli  fu  porto  con  ogni 
ragione  Perche  affermano  gii  Scrittori, che  egli  fu  corcefifiìmo,affabiffL 
fimo,&  di  tanto  fpirito.chc  i Principi  delia  Scala,  tolfero|per  fuo  rifpct- 
to  in  protettione  , la  famiglia  Sarcga  Et  Antonio  Signor  di  Verona  , 
amandolo  intrinficamcntc  per  lo  fuo  valore  & efperienza  delle  cofc  del 
mondo, gli  diede  per  moglie, Lucia  fua  Torcila, facendofelo  cognato, co- 
me fcriuc  il  Saraina  nel  ì.libro  delle  Croniche  di  Verona.Et  quefto  cre- 
derò che  forte  il  primo  che  trafporcaftc  la  fua  famiglia  da  Vicenza  a Ve- 
rona. Percioche  introdotto  da  1 predetti  Principi , ne  i molti  & gran  daf- 
fari di  quel  gouerno , fermatolo  col  parentado, gli  donò  amplitfìmi  vil- 
laggi Se  cartella, con  molte  gjurifditioni  peri  Tuoi  molti  <neriti,dicendo 
Antonio  medelìmo  in  vno  ìlromenco, 

Antonia s Scaltgerns  ciaitatis  Verona  Vincenti*  &c.lnrperialis  Vicariai 
Generali s &c.Ob  multa  menta  qua  babau, futurum  babitarus  eft  i no- 
bili viro  Corte fia  fitto  Dom.Bon  fatij,  dtleRoJa ,»  &c. 

Egli  fu  per  li  Scaligeri  ambaiciadorc  a diuerfi  Principi  Italiani  , Se 
Martino  lo  mandò  fpctialmente  a Gian  Galeazzo  Primo  Duca  di  Mila- 
no,come  erto  Duca  actclla, fermentìo. 

vécccpimas , benigne  Cvnefiam  de  S>  ratico,oratoremvefiram , ipfumque 
fape  & fapia  s audimtniisuxiujjtionenique  tuam  intetiexirwis  &c. 

11  Corio  faucllandc  di  Cortefìa  con  parole  iiluflri , dice  che  Antonio 
lo  mandò  a Milano  a sfidare  il  detto  Duca.pcrc»  mbatccrcon  lui  a cor- 
poacorpoCol  qua!  Duca,  Antonio  venuto  all*  armi. , molle  anco  la^ 
guerra  a Francefco  da  Carrara  Signor  di  Padoua;  il  quale  difendendoli 
Cardinal  d’Alanfon  che  era  fatto  Patriarca  d’Aquilea  , gli  daua  aiuto 
contra  gli  Vdmefi  che  non  Io  volcuano  accettare  ; onde  Antonio  all* 
incontro  (occorrendo  infieme  co  Veneti  gli  Vdinefi  , nacque  si  facto 
moto  & di  tanta  importanza  in  Lombardia  , che  alla  fine  fu  la  roui- 
na  de  gli  Scaligeri  Ut  de  Carrarefi  , Et  di  querta  iroprefa  fu  Capitan.. 
Generale  per  Antonio,  Cortefìa  predetto  j il  quale  giudicando  che  U 
guerra  fi  doucfsc  più  torto  fare  in  cafa  d' altri , che  ridurla  in  cafa  Tua  f 
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fecondo  il  precetto  de  gli  antichi  & valorofi  Capitani,  pafsò  con  \'  ctter. ninniti 
cito  fulccrricorio  di  Padoua,douc  predando, 8d  hortilmcnte  dando  il  gua,  Chrijio  4 
fio  al  paefciotcene  io  principio  houoraca  vittoria  contra  il  Carrarele,  Si 
penetrò  coli  innanzi, che  Ftancefco  porto  in  dubbio  del  fuo  flato, hebbe 
afsaichefarcalaltiarfi  * onde  io  non  fo  con  qua!  ragione  il  Saraina  lo 
chiamafse  piò  anitnofo  che  prudente, poi  che  egli  volle  piti  torto  prcuc* 
aire  il  ncmicooflcndcndo  il  fuo  paefe,che  etere  offerti  & preuenuco  da 
lui . Ec  ancora  che  l’ efitc.  d’ Antonio  nod  fofse  conforme  al  fuo  defidc- 
rio,percioche  finalmente  fu  rattomon  per  quello  fi  dee  attribuite  i im- 
prudenza,quello  ch'é  in  podcrtd  della  fortuna, & fpctiahuentc  nelle  cofis 
dell'  armi  ; nelle  quali  fpefsc  volte  non  vale  nè  grandezza  d’ animo , nè 
maturità  di  cofiglio  , nè  eccellenza  d’ingegno.  Dal  predetto  Antonio 
adunque  premiato  regalmente,  hebbe,  Comes’  è detto,  molte  ville,  & 
molto  territorio  & furinucflito  & riconfermato  l’anno  1381.  del  ca- 
rtello di  Sarego  , luogo  Se  terra  pofseduca  ab  antiquo  dalla  famiglia^  . 

Ora  Cortefìa , dopo  molte  attioni  piene  di  grandezza  & di  bonore  fatte 
da  lui,&  dopo  vn  marauigliofo  accrefcimcnto  di  flato  & di  Signoria  ac, 
quillara  dal  fuo  nobiliflimo  ingegno  « venne  a morte  Con  molto  difpia- 
cete  di  cattata  cittd, dalla  quale  era  noerito  & amato,  £c  fu  con  folcane 
pompa, accompagnato  da  tutto  il  popolo  a Santa  Anaftafìa,&  feppelli- 
to  pref  so  all’altar  grande  di  marmo  nella  fua  cappella  coli  fuperbamen- 
te  de  magnificamente  fabricaca  dalla  famiglia  > che  poche  altre  fenca 
veggono  in  Lombardia  di  quella  maniera  per  regale  c h'  ella  fi  fìa.  Nel- 
la quale  gli  fu  dedicata  a perpetua  memoria  della  fua  grandezza  » vna_ 
rtatua equeftre,con  lo  fcctrro  del  Generalato  in  mano . Sotto  alla  quale 
ft legge  il  prefente  epitaffio. 

Corte  fidi  Mjraffi,  Sedi /gemiti  ÙuusinuiBifftmi  iuffu , hoc  inflgne  mónti- 
trentuni  & aramyCortefias  F .pofibumusyC  omcfqnc  Scr attua pojuit , Quod 
ad  Scrutici  fumiti  decus  ac  memoriam , Corti  fiat  M.  cdtenfquefratres  E- 
quitti  intoni  Marta  F.  rirtutibUs,opibufque  infignet  orna  ieri . 

Huomo  nel  vero  memoraudo.Hebbe  della  fua  predetta  donna , Boni* 

/atto  che  mori  fenza  heredi , Simone  III.&  il  terzo  che  nacque  dopo  lij 
morte  del  padre 

Cortefìa  Il.grande  imitator  delle  vcfh'gie  paterrte;pcrcioche  prudeo. 
tiffimo  & valorofilfimo.cofi  nelle  cofe  del  gouerno  ciuilc,comc  nelle  ar- 
cioni del  mondo.'S'acquifiò  molta  grafia  non  pur  nella  Marca  Triuifa- 
na  ma  anco  prcfso  alla  Rcpub.Vinitiana, dalla  quale  amato  molto  fu  fa, 
uoricodal  Doge  Steno  prefso  a Pandolfo  Malate  (la  Principe  di  Brefcia 
con  parole  molto  efprelfiuc  dell'  affetto  di  quei  Signori,  pcrcioche  dicé- 
do/i  da  lui  per  nome  della  Repub.  Egregius  Miles  D.  Corte  fiat  fidili  s no- 
ffer.Et  piu  di  lotto. £f  quidipfum  ob  ftdelitatem  & frobitatcm  fuam  eh  ari* 
hubernusvulde  , commette  al  Malatella  che  lì  fcrud  dell  opera  &dcl 
valore  di  efso  Coftefia.Er  il  Doge  Fofcari , nel  concedergli  licenza  che 
andafse  a Milano  , doue  era  chiamaro  dal  Duca  Filippo  Maria  > dice* 

Egregius  fiJclis  noflro  dtltfto  D.  Corti  fu  de  Sciatico  Militi-  Et  più  oltre. 

Optare, nas  vostob  f idem  &dcUotionem  noflram  erga  nojlrttnt  Domtnium  fi- 
dire  &c.Li  Comunità  parimente  di  Padoua,  alla  quale  fu  grandemente 
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^Annidi  grato  per  molti  feruigi  riceouti  da  lui  » creandolo  nobile  del  CoùfigHo 
Cbrujlo.  con  tutti  i (noi  difendenti  ferine.  . 

Ver  Clanffmum  ac  fpeftinnjfimum  Militem  Dominum  Corte  fiat»  de  Se* 
ronco  ej.  p>  ottani  ilfitm  viri,Equttisquèitiufiris,alcerius  D.  CortefU  &c.  ■ ( 
£t  non  meno  lu  riputato  degno  di  honore  da  Sigifmodo  fmperadore 
p anno  14  jfi.dal  quale  creato  Conte  di  Sarego , riceué  diuerfe  amplia- 
rne aurtoritd  cooaeneuoli  à tanto  Signore,  ftcomeanco  ne  rkeuèda^ 
diuerfi  Pontifìci  Romaninion  pure  égli, mai  Tuoi  difcendcntbcomc  pet 
i Brcui-di  Papa  Alelfandro Serto , di  Giulio.  Secondo  » de  di  Leone  Deci? 
ino  appare.  Lalciò  di  lui;  ...  • 

PandolfoiF  anno  1485-  del  qual  nacque  Antonio  Maria*che  procreò 
bella  & honorata  prugeniejperciochc  liebbe  quattro  fcraine  » & cinque 
malchijdc  quali 

Corte fìa  Terzo  vifse  l’ anno  1 ?oo .80  generò  Bonifatio  che  mancò  fen- 
za  prole. 

Brunoro.i!  quale  atianaò'gb  altri  d' ingegno  rifuegliato de  acuto»ond3 
perciò  datofialla  militiafuìn  diuerfe  guerre  del  cempo  fuo.  Nella  qua- 
le,condottiero  di  cinquanta  huommi  d’arme,  Sedi  cento  canai  leggieri, 
*•  adoperò  varorofamentc&prontamente  pcrlaRep.  Vinitiana  > & fi 
trouò  in  feruitio  fuo  nel  fatto  d’arme  di  Ghiaraddada  . Semi  etiandio 
l'Imp.Maflimiliano  , da!  quale  liebbe  grado  di  Confìggerò  & di  Luo- 
gotcncnte»comc  huomodi  fegnalata  virtu,&  di  notabil  valore,  ellendo 
riconofciucoda  lui  di  Cologtia  » terra  gii  propria  dell’  aulica  famiglia 
fua  A quefìocorrifpofe  con  l’ opere  .*  ■ 

- Bonifatio  fuo  fratello, anco  egli.iUufirc  perle  fue  quaJitd  Angolari;  il 
qua!  fu  prezzato  da!  medefirno  ìmp.  & fatto  fuo  Con figJitro;percioch« 
elsendo-Cauafiero  di  bello  ingegno  , Sc  pratico  delle  coic  del  mondo  » 
3’ era  .liquidata  particolar  lode  di  prudenza  nulirorc  fremile. 

Albctto  fuo  fratello  Conte  celebre  & chiaro  nella  militia,  fu  con  molta 
laude  del  fuo  nome  honorato»  condottierdi  50.  huomini  d’arme  &di 
cento  canai  leggieri  della  Republica  Vinitiana.pct  la  quale  fu  parimen- 
te, Luagorcncntc  Generale  di  Lucio  Maluezzo  Goucrnaror  dell-  armi  ì, 
JKt  ferui ì’  Impcradorciche  I’  honorò  di  ticoli  & di  preir.inenzi  infialici 
con  Bonifatio  » condegne  de  meriti  loro.La  c ut  genorofìtd!&  magnifi- 
eenza  fu  tale  eh'  egli  diede  ricetto  nelle  fue  danze  alla  Cocca , non  puro 
a Duchi  di  Mantoua»  Se  adalcri  gran  Principi  perpadaggio,  tenendoli 
per  molti  & molti  giorni  con  gran  fplcndoremu  a Carlo  Quinto  Impc- 
radore  Se  alla  fua  Corte  piena  di  molti  Signori,  contanto  ammiràbile  &i 
fontuofo  trattcnknento,&  con  tanta  abbondanza  di  elcttifiìme  & cfqui* 
fite  viuande  Se  apparecchi»  che  Carlo  redato  fiupido  hebbe  a dire , che 
da  pochi  oda  nelTun’  altro  Principe, era  flato  coli  regalmente  trattato. 
Percioehcquefto  huomo , chiariflimo  per  virtù  di  guerra,  ofeurando  la 
fama  quali  de  gli  altri  dell'  età  ftia  » con  lo  fpkndorc  della  fua  fmi furata 
liberalità  Se  magnificenza-,  afpiraua  allo  honore  d’  vna  eterna  gloria , & 
defìderofo  grandemente  di  lede , tanto  fi  reputaua  cfscrgrato  & amato 
dalle  perfons»quantochcgiouando  »&  beneficiando  coni’ opera  8c  con 
le  ricchezze  » vedeua  riufdtc  il  fuo  nome  chiaro  & iliuflre,non  gli  man- 
cando mai  la  fortuna  dei  fuo  faucte.  Hierooi. 
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Hicroniraòfrattdlo di  Alberto»  giouane  di  molta cfpettacionc , cllcn- 
do  Prothonotario  Apofl  elico,  mentre  eh  'egli  con  maniere  nobilitine. 
Se  con  eccellcucc  (1  «dio  di  lettere  faliua  a quel  colmodi  grandezza  ch'o- 
gniuno  gli  auguraua  Se  fpcraua , trottandoli  in  R auenna , venne  a imma. 
tura  morte,  con  incrcdibil  dolore  di  chi  lo  conobbe . Ma  di  Brunero  fu- 
rono figliuoli , Aaibalc  padre  di  Brunoro  Secondo , di  nunfredo  > di  Oc. 
tauio , che  nella  guerra  col  Turco,  l'anno  1 57 1.  fu  con  carica  di  fancaria 
nella  Cauca,  fotto  Agofliuo  Barbarico  Senatore  d' eterna  memora , Se 
fi  infermò  & mori . Giuliochc  viue  alprcfcnce , & 

Marc’ Antonio  fratello  di  Anibaie  , affabile  > fauio  & modello  gen- 
til huoino , Se  molto  amato , non  folamenic  dalla  fua  patria , alla  quale 
fu  Tempre  vtilc  con  gli  odici  fuoi  corte (ì  giouando  a gii  amici  8c  feruico- 
rifuoim  qual  fi  voglia  accidente,  ma  alla  Rcp.  ancora»  la  qualle , oltre 
a diuerfi  altri  fauori , cffeudoli  grata , li  couceilc  T anno  1 574.  efentioni 
peri’  auenirc  in  vita  fua»  aggiungendo  nella  conccflìonc,  ^ ttefala  mat- 
tafede, & li  meriti  di  cofi  bonorata  famiglia  U Il  qual  Conte  procreò 
fette  Temine  Se  noue  tnafchi  che  furono , Pier  Luigi  genitore  di  Brunoro 
Terzo,  di  Paolo  Camillo  che  mancarono  fenza  prole  , Se  di  Brunoro 
Quarto , Se  di  Pandoifo  che  viuono  ameodue . Hdloreche  fu  Capitano 
alia  Canea  & fi.trouò  venturiero  nella  felice  giornata  che  fi  fece  col  Tur 
co  l’anno  1571.  Se  mori  fenza  hcredi.  Cortcfia  Quarto  , Oratio  » AJcf. 
fandro , Giordano  Secondo,  Giulio  Ccfarc,  ch’ai  pcefcute  da  ppcra  allo 
buone  lerrere  in  Padoua,  Cortcfia  V.  Se  Hercole  fancilccco.Ma  di  Alber. 
to  fratello  del  Conte  Brunoro  primo  vfeirono 

Heccolc»  brauo&  (limato  huomoneil’artc  della  guerra,  nella quaio 
accrcfciutodi  nome  per  l'opere  fue  corraggiole,  ferui  la  Rep.  Viniciatu 
per  inatto  di  3$.  anni,  con  infinita  fua  fpcla  Se  honorc  . Percioche  egli 
con  animo  veramente  reale»  rifplendcndo  molto  per  infolita  magnifi- 
cenza Se  liberalità  fua,  con  la  qual  follatile  più  volte , Jc  compagnie  in- 
tere dt  faldati  che  l'amauano  lomuiamente  > fpcraua  di  confcguire  vno 
honor  degno  della  militia,  per  lo  qual  la  virtù  (ua  farebbe  potuta  riluce- 
re eternamente  . Nel  principio  Tuo  militò  forco  Camillo  Orfino  illullre 
Capitano  deH’etd  noilra  . Hebbe  poi  il  carico  dello  ftcndardo  di  cento 
huomini  d arme  lotto  Valerio  Orlino, dopo  la  etti  morte  goucrnò  quella 
banda  per  buono  fpatio  di  tempo . Fq  poi  nella  fortificatione  della  cittì 
di  Bergamo,  a quella  aiilodia  con  carica  di  fanteria;  doue  infermatoti 
grauemente  per  le  lunghe  vigilie  Se  fatiche  foflenucc  dì  Se  notte,  pafsò 
all’altra  vita . hauendo  effeguìto  molto  honoratamente  tutte  le  faccioni 
della  militar  difciplina . 

Lodouico  non  punto  minor  di  neffun’altro  de  fuoi  paffuti, per  gradez- 
za&  nobiltà  d'animo  & inrcletto»  Se  per  valore  militare  & fplendidezza 
di  vira  ie  importuna  morte  non  gli  baueffe  impeditoli  fuo  corto  nei  piu 
bel  fiore  della  fua  giouencù,conìe  anco  Hercole,fenza  heredi . 

Antonio  Maria  (uo  fracelio,dotato  di  grauicà  di  ingegno, & di  tanta^* 
temperanza  d'animo  Se  di  bontà;  ch’è  rcucrito  da  ogniuno  A 

Federigo, Caualiero  cofi  qualificato,  eh  eilendo  in  molta  flima;&  fra 
principali  della  ritti  di  Verona, d’animo  generofo  Se  di  ingegno  viuacc» 
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vimidi  officiofo  vcrfo  gli  amici , liberale  Ac  cortefe  , non  pure  efalt»  la  famiglia 
4 bn[!o.  fua,  col  detto  Conte  Marcantonio  fuocogino  > delia  quale  ione  pria- 
cipalilfimi  fondamenti  , & foftegni  in  quelli  anni  , ma  honorato  Ir  pre- 
giato nella  Marca  Triuifana  , & in  tutta  la  Lombardia)  come  huomo  pe- 
riti (Timo  delle  cofc  del  mondo»  apporta»opcrando  honoratamente  > no- 
me iiìultrc  Se  pieno  di  lode  a quella  antica  famiglia  , aHcuandoinefic*- 
citii  nobili  & caualcrefchi . 

Lodouico  impiegato  nello  fi  lidio  delle  dottrine . Bonifatioche  fi  tra» 
ua  a ila  Corre  Cefarea  nel  feruitio  di  Rodolfo  Imperadorc  » & Alberto  II 
fuoi  digniliìmi  figliuoli  - il  quale  Alberto  » caminando  perle  orme  do 
luoi  maggiori  hauendo  praticata  la  Cotte  di  Spagna  per  due  anni 
continui»  di  Francia , & di  Roma»  dedi  altri  Principi  legnai atbritrouio. 
derfi  in  Roma  in  età  di  18  anni  col  Cardinal  di  Gambara  Tuo  zio,  imbra- 
co in  tempo  di  Ielle  & di  trionfi  a vna  barrcra.doue  combatteua  lacomo 
Buoncompagno»  figliuolo  del  Papa  , comparito  come  *enturiero  con 
vn  Colo  compagno , con  tanto  fplcndore  & pompa  d’ apparecchio  che 
fece  fiupirc  ogniuno , combattè  » & ottenne  il  prezzo  dello  fiocco  > con 
molta  laude  del  fuo  coraggiofo  valore»  augurando  ogniuno  felicità  ina- 
menfaàc  vita  lunga  a coti  gentil  Cattaliero  , & certezza  di  douer  Dire  a 
tempo  pid  maturo  fplendida  riufeita  nelfarmi  » poi  che  in  età  fanciulel- 
ca  , fpiraua  per  tutti  i veri]  gloria  Se  bonore . 


Signori  Marioni. 

Oscurità  delle  cole  antiche  » fc  bene  apporta  alcuna  vola 
qualche  dubbio  alle  menti  di  dhi  la  vi  ricercando  » non  fa 
pcròchcnonfihabbiaidarioroqucllaintera  fede  che  G 
conuienc*  Se  fpetiahnemealiora  ch'elle fi  trouano»  o rcfti- 
ficatc  da  Scrittori  di  quei  tempi  » o approbate  dajmemorie 
di  bronzi , di  marmi  » o di  qual  fi  voglia  altra  materia  che  polla  trafmec- 
tere  a poileri  la  verità.  Mi  niuoue  a ciò  dire  l’antica  denominatone  del- 
ia famiglia  Mariona  » la  quale  ne  fe coli  andati  fu  illuftre  per  huomini  di 
valore  » & chiariilima  pur  edificacioni  di  callella  & di  città  > fi  come  ap- 
petwmente  fi  vede  per  cronice  antiche»  per, diamine  giud inali  confer- 
mate da  Principi  grandi  Se  potenti»  & per  priuilegn  Imperali»  per  i qua- 
li in  diuerfi  tempi  ella  fu  chiamata  & riputata  per  principale  nella  fua_» 
patria  ; anzi  per  fabri carnee  d’clTa  città.  Dicono  alcunidtìelia  fu  ori- 
ginata da  quel  Marione  che  fu  lafciatoda  Caffio  per  vno  de  Gouerna- 
tori  della  Sor  ia  > nella  città  di  Tiro»  come  attefia  Iofeffo  nell’antichità 
fue  > & in  quello  de  Bello  ludaico  > dal  quale  vogliono  che  difeendeffe 
poi  Marione  nobilifiìmoSignordcllacortc  del  Magno  Tbeodofio  flm- 
peradore  l' anno  jpd.  Del  qual  Marione  » Pietro  Bacarino , per  auteori- 
tà  di  Gjouaoni  Se  Imo,  nei  fuo  primo  tomo  delle  Croniche  dice  in  quella 
maniera . 

F armila  de  Mariambus  de  Eugubio  >vt  ait  loannes  Selinus  , vbi  fupra , 
efl  antiquifjìma  & tllujiris  » O’  ine  con  anno  Domìni  383.  7^am  qui- 
dam vir  amine  Marionus  Ueros  nobihlfmus  Teodofu  Magni  impera* 
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torti  CefaetinapoliT,  difcedens  ex  Oriente , & potens  mas  Occidentale:, pofl  %Annìdt 
libare s multo:  per  puffo:,  confiituitfe  babitare  in  Eugubbio  V mbric  annate  Chriflo  e 
Jn  qua  acctpiens  vxorem  prole fufcepta  ,p  lantani  t farmi  un*  quatti  de  Maria, 
aitai  afuo  nomine  nuncupauit . 

Mariofte  adunque  partitoli  dall’Impciadore  per  qual  fi  voglia  cagio- 
ne) & hauendo  per  vn  pezza  patito  diuerfe  fortune  & trattagli  y venuto 
alla  fine  in  Italia»  (ì  ridufse  a porre  il  Tuo  domiciliami  Vgubbio  enti  del. 
fVmbria»  nobile  per  huomini  valorofi  nell  e armi, & pennolte  altre  qua. 
titàfuc;  doue  tolta  donna  » volle  che  i Tuoi  difcendenti  fi  chramaTscro 
dal  nome  Ino  Mattoni.  Ma  in  procedo  poi  ditcnipcr,  che  fu  intorno  al- 
l'anno 418.  di  C brillo.  Guido  Marioni,  diede  principio  a fabricar  la  cit- 
td  alle  radici  del  monte;'  percioche  efsendo  ella  per  innanzi  fulmonce» 
fn  rouinata  da  t Gcthi»  per  quanto c (tata  Tempre  pubfica  voce  Se  fama 
di  tempo  in  tempo  per  gli  huomini  del  paefe?  fi  come  anco  per  la  mede» 
finia  pubiica  voce  Seti  ma  è cola  notarla  che  il  detto  Giulio  la  rifacefse. 

JLa  qual  fama  appfouara  per  antiche  Tctitture  > Se  poi  per  efaminationi 
fatte  autentiche  dal  vecchio  Duca  d’Vrbmo  * ècellificata  dal  predetto 
Baccarino  con  quelle  parole. 

Ittanttqua  C brame  a ligi,  iulìam  Eugubmam  ciuitatem  timbri# , alalia 
Ì1  arsone  tius  cmereflaitatam. 

Et  nelle  Croniche  di  Gualdo  fi  dice  , Julia  Eugubina  a Tulio  Mar  tono, 

Wagno  viro  & polenta  edificata  fuiffe  > in  antiqua  chronica  inuenttur  , yeC 
quod  ipfa  defirufta  reedtficautt  y iir  afuo  nomine  lulia  Eugubina  appella - 
tafuit. 

Et  dice  appellata, cioè»quanto  al  nomedi  Iulia»percioche  Plinio  , Se 
altri  fcrittori  che  furono  auanti  a Teodofio  la  chiamarono  Eugubi  o . Fa 
argomrntodelTongtne  della  cala  > della  rifatuone  dclla  citta  > Se.  anco 
della  Signoria  d'elsa  citrd  in  auclta  famiglia»  il  figlilo  che  fu  già  troua- 
doin  vn  fafso nella  via  diS.  VbaldO»corrì'arnie  medefimadi  Marioni,  il 
^ualfigillo  è del  tutto  limile  nelle  lettere  a quelle  tauole  di  metallo,  che 
fono  confettiate  dalla  Comunitdcorì  tanta  cura  per  cofa  norabilifiìina 
Se  antichi lìima  fra  tutte  Falere  d'Italia  .•  Delle  quali  ragionando  F.  Lean 
dro  della  Tua  Italia  dice  . Dimoftrano  altre  fri' antichità  di  que fio  luogo  at- 
eune  f attole  di  metallo , parte  di  loro  ferme  d lettere  Errufcbe  , & parte  a 
caratteri latini  y manun  fi  può  intender  la  fentenga  di  quelle  , auengacbe 
($  leggono  . furono  ritrouate  dette  tauole  nel  luogo  dotte  era  l antica  città  > 
già  poco  tempo  fa  . Occorrendo  a mi  quindi  poffare  y caUalcanio  a Roma 
l'anno  1530  mi  furono  moftrate  fette  di  dette  tauole  ria  i priori  della  città 
con  molla  gcntilegga  ( che  fono  con  gran  nfpetto  nel  pai  aggio  della  cit- 
tà cónferuate  ) fra  le  quali  erano  alcune  di  circa  due  piedi  lunghe 
& larghe  tuo  , & altro  meno  . 'Ifon  i dubbio  che  fona  molto  au- 
liche «fr- 
onde io  tengo  per  certo  che  fofse  di  quel  Principe,  oRè  che  fece  fa- 
rti le  dotte  tauole,  le  quali  lì  crede  che  fieno  leggi,  &ineonfegucnzal? 

Ita  per  véro  & cefi  fi  afferma  da  tutti  per  fama  piibliea,  che  i Marioni  di. 
fcendefserodal  padrone  del  figlilo . Sopra  il  quale  decorrendo  Bald'An. 
gelo  Abati  geutilhuomo  ai  bclliTSmo  ingegno, in  fcrittura  mandata  da 

LI  a Roma 
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Umidì  Roma  dal  Magiftrato  d’ Vgubbio  conchiude, che  quel  figilo  folle  del  Re 
CMriflo . del  paefe  percioche  era  vfo  de  i Rè  » di  fare  incagliar  le  leggi  intauolc  di 
mccaiio,mandandone  la  copia  a fudditi  loro  io  tauole  di  ccra;inditk>  cer- 
tiilìmoche  a quei  tempi  Vgubbio  foife  città  regale  , come  anco  fi  certi- 
fica per  vn  niau/oJco  antichi  (lìmo  che  fi  vede  fino  al  prefence.  doue  era  la 
città  antica.  Ma  quanto  alle  tauole  vi  fi  leggono  quelle  parole.  Mari  ter, 
Tiom,  Iftr  ,&  più  di  lotto.  . ' i .11  .ut»’; 

Al  arder, Tiom,Subocauu,&i  tutto  quello  fi  replica  in  1 o.  righe  ; adop- 
piando tuttauia  in  ogni  verfo  la  parola  Martier  » chc  faciltncnc  dee  voler 
dire  & lignificare  o nome  proprio  del  Signore . folto  il  quale  furono  fat- 
te le  tauole  o leggi  > o- il  cognome  della  cafa  detta  poi  corrottamente 
Mariona,fi  coinè  li  legge  edere  auenuco  oltre  a diuerfe  altre  famiglierai, 
la  Lodrona»chc  anticamente  fi  chianuua  Laterana.come  attcila  Giani- 
battiila  Nazaro.nel  trattato  della  cafa  Lodrona. Conformi  alle  rauolo 
fono  le  lettere  del  figillojil  quale  effondo  di  forma  triangolare  con  vna_* 
ftrifeia  a trauerfo  con  tre  lidie, ba  ndi'orifìcio  d'elio  da  vniaro  Martier , 
àa.U'a.kroTiom,lfir,&cdi\Va.kroSiibocauii  - ,1 

Ora  la  predetta  cafa,  nc  tempi  di  Papa  Gregorio  Magno  che  fu  l’anno 
do*:  fauorì  inoliale  cole  di  Santa  Chiefa,  onde  perciò  fu  pruine  giara  da 
«fio  Pontefice  di  molte  cofe  , Se  tra  falere  bcbocro  il  primlcgiodi  mc«- 
tcr  in  portello-  il  nuouo  Vefcouodella  citta  in  i uogo  del  morto  * fi 
come  anco  fanno  ne  tempi  prefenti  ; onde  ilBaccarino  per  anttoriti 
d’Elcuthcrio  Mirabdlo  che  fcrifse  delle  famiglie,  dice  . Et  notandum 
cjl , ve  dicit  Elcutenus  Mirabella t vbi  [opra  , ami  inter  ceteras  [amili  ai 
Italie , [amili a de  Mariombus  de  Eugubio,  & f. imi lu  de  Spatarijs  de  *Arc, 
tìo  y fuerunt  fautrice s rerum  Exclefix  Catboiica  , & fentper  milita? tira 
prò  enti  defezione  , defendendo  contra  impiot  , Epifcopos  patrie . Eepro - 
pter  hanc  caufom  Gregorius  Magniti  Tapa  > anno  decimo  (ec  tendo  et  ut  Tom 
ti  ficai  us  t concepii  ex  priudegto  » vt  principali!  bay um  f amili  arum  , tari- 
quam  Vicariai  Tape  , femper  darei  vmcuiijuc  Eptfcopo  fieccedente  , pof- 
feffionem  Epifcopatus  & Canonica  . Tfam  Tiberini  Marionus  er  Fa* 
bitts  Spatarius  viri  poteat  i/fi  mi  primum  vfi  funi  , bum  [modi  prtuilegieu 
Né  per  altro auenncc he  ellihauellero  era  curri  i loro  concittadini  aut- 
torità  di  mettere  in  portello  il  nuouo  Vcfcouo  che  focccde  al  vecchio  c 
fe  non  per  i benemeriti  loro  , come  protettori  Se  Auocarf  della  Chiefa  s 
che  Auocati  fichiamauanoinBrcfcia,  in  Vercello&  in  Treuifo  quell* 
tali  che  hanno  dalla  chiefa  riceuuto  quello  fauorc  per  la  potenza  & gran 
dezza  loto. 

Tiberio  aduuque  Marioni  fu  il  primo  Auocato  d'erto  Vcfcouado-,  do- 
po il  quale  la  medefima  preminenza  , pallata  di  mano  in  mano  ne  fuoi 
ioccelfoci  , e pecuenuta  fino  nc  gji  huomini  de  tempi  no  Uri  che  i’cflec- 
citano  ancora., . 

Alberto  Marioni  , fu  etiandio  Caualiero dell’  ordine  della  rancia  ro- 
tonda fotto  Arturo  Rèdi  Inghilterra,  come  (criue  il  Baccarino  - Ul~ 
beri us  de  Mariombus , vt  ait  Magifier  loannes  de  Virgilio  ,vbt  [apra  , fuit 
vii us  exdlis  ecjuitibus  mihtaribus  tabula  rotmiefub  Urfturo  Rege  Ertta- 
noruia  , Se  ciò  fu  l'anno  di  Chrifto  414.  ... 

•Tcodofio 
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Thcodofio  ùmilmente  fu  Vcfcouo  d’ Vgubio  > dicendo  Giouanni  di  Anni  di 
M orrano  nel  regiftro  de  Vcfcoui  . Theodofius  Marionus  Eugubmus  vir  Chriflo, 
nobili*  & potent » anno  domini  5 ao.  futi  eielius  XI.  Epifcopus  Eugubii  a 
Sando  HormifdaTapa  anno  fui  pontificatili  fexto  > & fedii  annos  viginti . 

& più  oltre  dice  . Santini  Fruii uofus  Marionus  Eugubinus  vir  Jan. 
thjjimus  anno  Domini  577.  a S. Benedillo  Tapa  eielius  XVI.  Epifcopus  Eu- 
gubu > anno  fui  Tontificatus  3.  & fedii  ann.  io. 

Oldeberco  hebbe  titolo  d’Arciuefcouo  di  Milano . L’ afferma  la  hi  fio- 
rii Eccldiaflica  di  Milano » doue  fi  legge . 

Oldebertus  Marionus  de  Ekgubio,  anno  Domini  ii^.fuit  creatus  1 8.  Ar- 
thiepifcopus  Mcdiolani  a Tapa  Leone  III.  in  a.  anno  Jui  Pontificatus , CT  fe- 
dii annos  9. 

Fu  anco  quella  famiglia  honorata  del  titolo  del  Cardinalato.come  di- 
ce il  Baccarino»  nella  perfona  dì 

Gherardo»  poiché  ha  detto  che  quella  prófapia  è chiamata  cattolica 
per  coli  fatti  gradi  > & anco  perche 

Antonio  fi  ritrouò  nella  imprefa  di  terra  Santa  > onde  ferine  < 

Hac  familia  e/i  catbolica , quomam  Antonini  Marionus  militauit  fub  in* 
fignis  Gotbifredi  Bulleomspro  recuperatione  terra  Sanila  1 099,  Et  Oberar * 
dui  Marionus . fub  Tapa  Eugenio  Il/.fuit  preibyter  Cardinola  Sanila  Ro- 
mane Ecclefia  muli  Sanili  Stephani  in  Monte  Colio  114$. 

Ne  meno  fnfauorita  da  duerfi  Imperatori » di  quello  ch'ella  folle  da  i 
Pontefici . pcrciocheUa  fu»  dopo  le  parti  Ghelfe  & Gibelline  introdotte 
io  Italia  da  gli  huomini  partiali  del  Papa  & dcll'Impcradore  > capo  della 
parte  G;bellina>  t tonandoli  ella  per  molte  centinaia  d’anni  innanzi  obli* 
gata  all  Imperio , Ma  con  tutto  ciò  In  anco  fanoreuolc  a Santa  Chicfa  » 
come  cattolica  & bene  merita  d ella.  L'anno  adunque  801.  di  Chriflo 
fu  pnuilegiata  da  Carlo  Magno » Se  l'anno  962*  da  Othone  primo  Impe* 
raoore  » come  dimoftra  il  Bacarino  con  quelle  parole . 

Ex  ifla  prófapia  femper  exorti  Junt  viri  officiofi , &flrenui(fimi,fuit  muU 
film pnuilegiata  ab  Othone  I.  Imperai . &c. 

Fu  ctiandio  priuliegiata  da  Federigo  Primo  l'anno  1162.  allora  eh* 
egli  era  lotto  Milano  con  reflcrcico»  nella  perfona  di 

Giulio  Marioni  per  luoi  fatti  valorofì  & intrepidi  a beneficio  dell*  Im- 
perio.Conciofia  che  gli  concedè  l’Aquila  intera  nell’arme  fua  & de  i fuoi 
poflcri,  &lo  creò  Conte  »Hcroe  dice  il  pnuilegio  * & Tribuno  della-* 

/quadra  de  nobili  del  facro  Imperio  > & vuol  che  quella  dignità  palO  no 
àdilcendentiinperpetuo>iny»oea‘procrr/lu«5  dice  il  teflo . La  qual  vo- 
ce > proecres  » lignifica  perfona  grande»  & con  auttorki  di  P rincipe  nel* 
la  citri . & al  detto  Giulio  di  titolo  di  Gencrofo  Si  ilnltre . Ma  acciocho 
meglio  fi  confideri  la  forza  delle  parole  Se  la  riceuuta  degniti  » n'é  piac- 
er uto  di  inetere  in  quello  luogo'  il  predetto  priuilegio  * 

In  nomine  Sanili  & individua  Trinitatis.  Fndencut  diurna  fauente  eie* 
menila , Romanorum  Impera tor  femper  Auguftus  . Dtgnum  atquc  deco - 
rum  ejt  vt  magmficentia  Augufìa  > quofque  fideles  noflros  liberai  iter 
pr<c  ueniat  s eofque  ad  feruitia  {acri  Imperli  , voluntaria  ejficiat  prom. 
ùttorcs  . ia  propter  , vt  tam  prafens  Atas  » quam  fucceflura  po- 
is) jf  fteritas 
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*4ani  dijlentas  agno  fiat  > quod  nos  coufiderantes  circuii  pedam  fida*  r &fince- 
Cbrifto*.  rum  dilcÈionemfìdelis  nofin  » gencrofi  &■  illuftris  viri  luti)  de  Mariombus 
de  Eugubiopropter  preclara  ferii  iti  a qua  nobis  »•  & Imperio  intrepide  tx~ 
hibuent  » & maxime  mpartibus  tranfmmtnis  pr  aitando  ».  & in  pofle- 
rum  exbib'turus  > fìt  Imperiati  mumfixentia  dccUramm  ipfum  Comitem, 
Ucrtem  > & Tnbunum  Cobortis  nobihumfi  : Imperi ) , &■  fi  illuni  ar - 
morum  f amili*  fu*  Aquila  Imperiali inftgHit um  effe  volumns  »•  & vt  bt- 
ntgmtate  cltmentu  nofira  » nobilis  bec  prof  apia  locupletata  ab'  omnibus: 
profetici  bus  & futuris  confpicutur  » eifdem  dlgnkate  & hanort  » vanta 
ex  proceribus  eius  > in  perpetuum  gaudere  dccrcuimus  »•  atque  fanti- 
mus  Qua  propter  Imperiali  aulì  orina  e mandamus  » vt  nulla 
omnino  perfona  alta  ve l banali s > Ecclcftaflica  vel  ficu'aris  >■  aufa 
temerario  ei  , & eius  futcefloribus  » ite  contrariami  attempiate  pre- 
fumai  . Quod  fi  quis  contraficcnt  > tane  m p smani  fui  reatus  cat- 
tura librai  auri  pari  »•  dimtdiam  Camera  noflre  y & dimidiam  paffii 
tniuriam  perfoluat  > ad  cuttts  ceri  am  in  poflernm  euidenttam  »•  hot 
primlc giu m , literis  Imperiahbus  , in  bac  pagina  coafcnbi  »•  & no- 
firo  figlilo  iuffimus  communir i ».  6'c.  sAda  funt  bac  anno  Domini  MìL 
lefimus  cent  efimofixage fimo  fecando  ».  Indizione  decima-  » regnante 
D.  indento  Trimo  Romanorum  imperatore  glorio  fi ffìmo  . jlnntr  re- 
gni eius  yndecimo  »•  &'  Imperi)  Odano  . Dotta*--  iit  Cafiris-  apftris  fati" 
Alediolanum  , feptimo  Idus  ^Apriiis.  ■ • ■ --A 

Daquelta  famiglia  » fi  dice  clic  fu  fabricato  Cantiano»  caficllò  arti! 
nobile  nella  »u  Flaminia»  cofìdctto  da  Cannano  Marioni  chelò-fon^ 
dà;  &il  tare  edifici  publici  Se  denominarli  col  proprio  nome  > è cofL* 
fola  mence  conceduta  a perfona  gran  de  & potente  » comc  afferma/Bero.- 
fo  » Qj-’abio  Pittore  & altri fcrictori.  Attcila  quanto  ho  dcttoiil  preai- 
legato  Baccarino  dicendo-  -,  yM*.: 

Cantbius  Marionns  ed  ficauit  Caflrum  Cantiani  in  via  Fiammnr Ali» 
nenne  poi  ne  rempi  più  frefchi»cbe  preualendo  la  parce  Guelfa  nell  Voti 
, bria  > i Gibellini  d’Vgubbio  furono  fcacciaci  »-  & fra  quelli  andarono1 
inefilio  i Marioni  » con  perdita  di  molte  cartella  Srgiuriidirtionichei- 
eilìbaaeuano  » de, quali  parte  iì  trasferirono  a Verona»  doucquefti> 
famigliac  molto  honoraca  » Se  viuedìeflì  il  Caualier  Gian-  Battifta> 
Marioni  >■  perfona  notabile  per  diuerfe  qualità  fuc  ».  & parte  a Ve* 
netia  r allora  ere feente  di  popolo  & di  dato  . Nella  qua!  cittiabJjMC'. 
siati  come  huominì-  d'importanza  »•  furono*  admcilì  nel  contorno' 
de  nobili  » ebe  in  quel  tempo  reggeuano- , & goucrnauano  la  Repu* 
blica  Vininana  ; onde  per  ciàgodcndo  quella  pretiola  .nobiltà  »*  la> 
fmarrirono allo»  che  l’anno  1S97»  tu  (errato  il  con  figlio  in  Vcnetia_»  » 
o per  poco-  auerrenza  d clli  Mattoni  >-  o per  qual  Ifi  voglia  altro  ac- 
ci dente. M a poco  dòpoa  qpci  tempo  che  fu  l’anno  1 5 14.  vifledi  coil oro 
Alberico  detto  anco  Bico  » valorofo Se  grande  huomo  » & di  incredi- 
bile auttorità  predo  a Lodouico  Bauaro,&  a Carlo  Quarto  fuo  foccdio. 
re  Imperadori . lìt  parimente  tochiariifimo. 

Pietro  Dottor  celebre  ».  & molto  (limato  & houorato  dà  Papa  Siflo* 
Quarto;  Se  i "i-’-p.Mi. 

Agnolinor 
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Assolino,  il  qual  nel  tempo  (uo  fuFilofofo  illuftre,&  fommamento  Annidi 
Smonto  dal  predetto  Pontefice.  Fu  anco  notabile  Cbrifi *, 

Seballiano  figliuolo  di  Pietro  Caualierod'auttorici.&  di  gran  feguito 
& riputato  grandemente  da  fuoi  cittadini  per  lo  valore  dt  prudenza  fua» 
il  cui  figliuolo 

Pietro  fu  condottiero  di  cauallcria nelle  guerre  dell*  età  fua,  nelle  qua- 
li fu  tenuto  ingranconro,  fi  come  anco 
Saccoccia  fu  Capitano  fanrofo  di  fanteria  . Ma  molto  accrebbe  1® 
fpendor  della  fua  famigliaicon  la  fua  efquifìra  dottrina. 

Filippo  Filofofodc  Medico  del  Rè  d'Vngaria.ilcui  figliuolo 
PierLcone,hebbc  diuerfi  gouerni  di  l’rouinciede  dicittà.  Fu  anco  de- 
gno di  memoria 

Aurelio  fratello  di  Filippo,  Abate  di  S.  Stefano  >& 

Lodauico  Filofofo.che  trasferitoli  a Siena,  vi  fondò  la  fuafamiglia  Nc 
ii  dee  lafciare  a dietro 

Scipione  Giurifconfulto  -,  Marc'  Antonio  Capitano  di  molto  valore» 
Latrando  Abate  di  S-  Stcfano,PompiiOiVindocto»Giambattifta,Piet 
Hieronimo, & alrrich'io  pretermetto,  de  quali 
Pier  Hieronimo  fu  padre  di 

Francefchino,Capicano  d’cfperienza  & d'ardire  afsai  chiaro  ne  tem- 
pi nofiri,il  quale  fu  adoperato  da  diuerfi  Principi  in  diuerfi  carichi  & go. 
uernicon  molta  fua  lode.  Del  quale  nacquero  Oratio  , dedicato  all® 

Audio  delle  leggi.  Enea  ,&  Tiberio  . Fu  anco  figliuolo  di  Pier  Hicro* 
nimo  detto» 


Vicenzo»  huomo eccellente  neH’arte  della  guerra;  perciochc  militan- 
do per  la  RepublicaVinitiana  l'anno  1571. con  honorato  carico  di  fante» 
ria,  difefe  la  Canea  , in  quel  tempo  che  l'armatadcl  Turco',  hauen- 
do  sbarcato  a!  porto  della  Suda,  andò  a fuoi  danni  , portandofi-corag- 
giofamente  contra  di  loro , & con  molta  fua  laude  . Indi  fu  creato  Ma. 
uro  di  campo.  & Vicegoueruatore  ; & Colonello  di  fcicento  fanti» 
con  pientfiimafodisfacrione  de  Padri , & dei  Senatori  , del  fuo  fedele 
& valorofo  fcruitio  » da  quali  inolco  accarezzato  , fu  riputato  da  loro 
benemerito  della  Rcpublica  , le  cui  veftigic  feguendo  Alfonlo  fuo  fi- 
gliuolo , honorata  la  patria , con  fperanza  di  falirc  a gradi  illullri  della 
tnifitia . » a gloria  delia  Tua  chiariflima  & veramente  bellicofa  patria.,» 
poi  che  l' anno  1570.  dt  71.  fi  trottarono  inquella  gucrraalferuitio  del 
Papa,dcl  Rè  Filippo,  & della  Rcpublica  Vinitianx  ventiquattro  Capi- 
tani della  città  d'Vgubioin  vn  tempo  medefimo  »>  centra  i Turchi  in  di- 
uerfi luoghi  in  mare  Se  in  terra  , tutti  con  carica  di  fanti  condotti  da  lo- 
ro, oltre  i gradi  maggiori  cheeffcrcitaua  no,  con  diuerfi  comandi  , «Se 
furono  . Cefare  BentiuogliColoncllo&LuogotenentediSforza  Pala- 
uicino Gouemator Generale  deli’arroi  V mirrane.  Gian  Maria  Baldi- 
nacci . Aifonfo  Arcangeli*  che  fu  poi  Colonello  in  Candia  l'anno  H74. 
Barone  Baroni . Raffaello  Cctbonara, che  l'anno  1574  fu  Tergente  mag. 
giorc  della  gente  dell’annata , & Maffro  in  Campo  Generale  del  Regno 
diCandia»GouematoreaJprcfenrcdclCafieHodiBrefcia-.  Il-  Conce* 
Hieronimo  Gabrielli  Capitano  alloca  ddr-artig  liana  con  trecento  fanti. 

L 1 4 Solda- 
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Annidi  Soldacdlo  Calcazzi . Bernardino  Rafìaelli.  Mancino  Leonclh*»  Guèff 

Cbrìjìo,  raAndreoni  che  poi  fu  fatto  Colonello  in  Cattare  . Guido  Sangradali, 
Coloncllo  in  armata . Federigo  A ndrconi.  Lorenzo  Sangradali , Aba- 
tino Abaci. Ottani  ano  Vannelli  che  hebbe  più  volte  carica  di  Coloncllo 
dalla  Signoria  , Se  al  prcfentc  fi  trouaGouernatore  della  militiadiCat- 
taro  . Caccia  Ramofcetti.Chriftoforo  AngelcIIi.  Salua  Colomboni- 
Pcruzzino  Beccoli . Vincendo  Andrconi . Riccio  Orlandi.  Giulio  Sa- 
rafina  . Pietro  Bongiromini  ; & Vincenzo  Marioni  fopradcrto.Iqua. 
li  tutti  femirono  honoratamente  Se  con  fodisfatione > dando  buon  conto 
dei  valor  loro  » coli  nei  di  della  gloriola  giornata  » come  anco  nell'affe- 
diodi  Famagorta,  Se  nelle  al  tre  faction  idi  quella  guerra;  olcreamolci 
altri  Cauaiicri  de  principali  di  quella  cittd  cne  fermuanopriuatamente, 
&aicri  con  carichchonoratenellelorocondottedioffirialiprincipalif- 
iìmi  ancora  che  fofiero  lenza  compagnie  particolari  , Et  ve  ne  andaro- 
no parimencecol  Principe  d'Vrbino»  cheneconduflc  molti  , in  tanto 
che  pattarono  in  tutto  il  numero  di  $o.  feuza  quelli  clic  erano  in  diuerfe 
cariche  per  lo  Rato  del  Duca  d'Vrbino . 


Signori  Brancaleoni . 


jlace  nella  Romagna  » & fecondo  altri  ncll’Vtnbria  > vn  grofc 
fo,  ricco,  Se  podcrofo  caftcl  lo  chiamato  Durante  ; ii  guaio 
(ha»endo  gliVr  binati  polio  inruinaCalfeldcIlaRipadi- 
icollo  da  Vrbino  lette  miglia  , nel  principio  della  Marta-» 
Trebaria  che  teneua  la  parte  Cucila)  fu  fabricato  di  quelle» 
reliquie  da  Guglielmo  Durante  Francefe  huomodottifiìmo  in  legge  Se 
Legato  del  Papa  nella  Romagna  l’anno  i»84.Qyefto  grandemente  ac- 
crefeiuto  di  popoli  Ae  di  riputatione  ••  fugouernato  dalla  famigliado 
Brancaleoni  antica  Se  i!lultre,per  huomini  & per  titoli  di  honorhne  tem. 
pi  andati  come  Vicari}  di  Sama  Chicla.T  quali  allargando  il  dominio  lo- 
ro per  ogni  vedo,  vennero  tato  grandbehe  compctirono  con  la  famiglia 
di  Montefdtro  padrona  allora  di  Vrbino  & di  molte  altre  terre  & cartella 
come  s'è  detto  nella  difcrictione  di  quella  famigliai  & fi  apparentarono 
con  cfsa:&  con  elsa  parimente  gareggiarono  diuerfe  volte,  fi  come  per 
le  memorie  antiche  apparilcc.  Conciofìa  che  i Brancaleoni  furono  Si- 
gnori di  Cartel  Durame, di  Mcrcatcllo,di  Cartellunaro,di  Sarto  Corbaro 
& fi  dirtendtuano  fino  a Santa  Agata,  alla  Setua  piana,  alia  Bilia  di  Rai. 
nerio.di  Monteoriolo,a  Piagnana.a  Macerata  & GartaiaiaTimilbitona# 
&Sauina  come  fi  legge  in  vna  declaratoria  della  Marta  Trebaria  , fatta 
da  Papa  Nicola  Quarto  l’anno  i 188.  Se  hebbero  Caftcl  Pecoraro, il  Pio- 
bito,douc  fi  veggono  diuerfe  veftigic  di  cartelli  Se  fortezze  disfatte  Se  diC 
folate:Rocca  di  Leonello  col  fuo  Contado,  MonteGucrrmo>Secchiano, 
la  Carda , Se  a tri  che  lungo  farebbe  a dire  . De  quali  il  più  antico  fu  il 
Piobico  o Publico » porto  fui  fiume  Candigliano  , che  nafee  Copta  Se*, 
loechio  = à trafeorrendo  per  molte  miglia  per  la  valle  detta  anco  erta-» 
del  Candigliano  , arriua  a quello  Cartello.  Patte  del  quale  à riporto 
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«ella  diocefi  «TVcbioo»  panico  dal  fiume  die  vi pafla  per  mezo,  & parte  di 
■ella  dioeefi  di  Cagli»  invna  pianura  molto  fertile &coramoda»  mi,  C bri  fio  . 
poca&  flretta.  rifpettoal  luogo  & alla,  gente  che  vi  habica  > offendo  af- 
fai bene  baftionaro  da  monti  all'intorno  molto  alci , ne  He  cui  pendici  vi 
fi  raccoglie  per  vtile  di  quei  popoli  tanta  copia  di  Scotano  che  con  l'aiu- 
to de  guadi  » fupplifcc  & aaauza  anco  al  fol legno  di  quella  gente . Mon- 
tando poi  dal  Piobico  ai  Monte  Nerone  vili  veggono  lontano  vn  miglia 
iti  vnaafpra  & terribilcoHinai  vcfligij  d'vnricco,grande,&  bel  pallazzo» 
o fortezza  ch'ella  fi{fia . Doue  apparirono  ancora  fcolpiti  in  petra  viua 
diuerfi  Grifoni, in  fegno  che  i Brancaleoni , erano  in  quei  tempi  affettio. 
nati  a Perugini . Et  andando  pm  oltre  apparisce  la  Roccadi  Leonello  » 
che  ha  lotto  di  k vn  bei  Contado  con  nuracrofo  vaffallaggio  , le  ben  ri- 
poso fra  monti;  & oltre  a ciò  Monte  Guerrino  , & altri  luoghi  fertili  & 


buoni . De  quali  dotninijPajpa  Martino  V.  mofsa  a loro  la  guerra  -,  gii 
priuò  in  parte . & in  parte  vfeirono  della  cala  per  mancamento  delle  li- 
nee marchili  . Ota  qual  fofse  l'origine  diquclta  famiglia è diflìcilcof* 
il  poterlo  affermare.  P erciochc  i’apiniooiión  varie  > non  pur  de  gli  ferie- 
tori*  ma  de  medefimi  Brancalecni>  i quali  però  per  la  maggior  parte  af- 
fermano per  craditionc  hauuta  di  mano  in  mono  da  loro  antenati, ch'cfli 
vennero  di  Germania  con  vno  Impcradorc  Tcdefco»  ma  nòdi cono  qual 
fofse  l’fmp.  Altri* vedendo  che  fono  flati  fempre  Ghelri»  & difenfori  del- 
la Chicfa,difscro  chcffì  vennero  in  Italia  con  Pontefici  oltramontani,  o 


che  furono  mandati  da  loro  d'Auignonc  per  lorcCapitaui;cofadel  tutto 
contraria  al  vero  ; perciochc  la  Corte  Romana  fu  trarportata  in  Francia 
l’anno  j 305.  & la  cafaBrancakona  l'anno  1384.  gouernaua  Calici  Do- 
sante come  Vicaria*  nella  perfona  di  Brancakonc  d’Armano-Della qua- 
le l'anno  1315.  hauendo  i popoli  di  Cagli  & d'Vgubbio  guerreggiato  in» 
ficaie  * elcfsero  per  giudice  nelle  lor  differenze  Monaldo  di  Ódone  de, 
Brancaleoni  di  Calici  Durante,  quali  dicat  ch'era  della  profapia  di  quelli 
oh’erano  di  Caffel  Durante  Altri  poi  lafciarono  (critto.chc  furono  con 
dotti  da  Papa  Martino  IV.  Francefc  l’anno  1280.  & anco  quello  è falfo 
efsendo.  prima  ricordati  nelle  fcritrurei  Brancaleoni  che’J  detto  Papa.de 
Scaltri  da  JnnoccnzoV.o  da  Vrbano  IV.  o da  Clemente  V.Etfu  anco 
chi  difsc.cb’efli  furono  ptoprjj  eli  Bologna,  per  la  quale  pafsando  Papa 
Martino  fu  alloggiato, aiutato accópdguaco  da  vuRarcolomeo  Bran- 
caleooc;  il  quale  il  Pada  volendo  gratificare  * creò  Senaror  con  difpli- 
cenzadel  popolo  Romano  che  fi  leuò,arohiore;perciochcallora  non  fi 
daua  quella  dignità  a forti!  ieri , onde  lafciato  l'offitio  fu  fatto  Vicario . 
Ma  in  qualunque  modo  fi  fia  quello  fatto, chiara  cofa  e che  efli  erano  I- 
caliani  qnàdo  fu  fabricato  Calici  Duràtci&  ch'cfli  & loro  foccefsori  biro 
no  &t  Ghelfi  Se  Imperiaii,fecondo  l’occafioni  che  corrcuano  in  quelle  e- 
ti,fi  come  fi  vede  anco  hoggi  in  diuerfe  famiglie, gli  huominidclle  quali 
in  vn  tépo  mede  fimo  (eriurono  chi  gli  Imperiali  & chi  i Franccfi, tratti  o 
da  i fini  lorotoda  gii  humori  che  cui  hanno, o dall'affetto  che  gli  porta  a 
cofi  farete  òpariméte  chiaro, ch'efli  a fugo  andare  fi  dim'fero  in  piu  ra- 
mùperie  diui/ioni.de  fatti  fra  lototlcqualisézaalcù  dubbio  debili, 
tano  le  ricchezze  & la  potenza  delie  ^afe  : de  diliruggono  finalmente  i 

grandif. 
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»An»i di  graudilfimi  flati, riduccndoli  abrado  priuaco.  Dalie  quali  dìuifioni  va» 

Cbrijìo . riarono  anco  J’ armi  & l*  iafcgne  loro,  accioche  per  ladiffercnza  fofsero 
conofciutil'  vn  ramo  d3ll'  altro.Conciofia  che  quei  di  Caflel  Durante , 
fi  come  vi  fi  vede  in  molti  luoghi  : & molto  piu  in  S.  Angelo  , & nella 
chicfa,&  nell*  Archiuio,&  nella  campagna  publica,&  nelle  fcpolcurc  in 
Mcrcatcllo, hanno  il  Leon  rampante, fermato  di  dietro  con  vna  zampa  ; 

6 con  i'  altra  vn  poco  elcuata;dclle  quali  vna  è quafi  tutta  coperta  da_. 
vna  sbarra  che  palfa  da  fommo  ad  imo.Ma  quei  della  Rocca,&  parte  di 
quei  dal  Piobico » non  portano  altro  che  la  Branca  con  vna  croce  bian. 
cadifopra  . lìtquei  di  Mercatello  vfano  la  branca  fchictta  , &quei 
del  Piobico  della  linea  di  Pazzo,  vfano  > per  lo  più  il  Leone  intero  lenza 
la  sbarra, con  la  croce  di  fopra  : quantunque  habbiano  fra  loro  la  sbar* 
ra.  Fanutio  Campano, faucllando  di  quella  cala  nel  quarto  libro  , la 
mette  nella  città  di  Cagli,  nobile , antica  Hi  illullre,  & piena  di  cofe  no- 
tabili & recondite  » Se  degne  di  conlidcratione , come  tu’  ha  riferito  più 
volte  Roberto  Lutij  giouanc  di  pellegrino  fpirito , Se  di  viuacillitno  in- 
gegno, 8c  genriihuorao  di  queilacictà-Et  nel  5.  lib.  fa  memoria  di  vn_. 
Landro  prancaleoni,o  Leandro  : honorato  Capitano  di  quei  tempi.  E* 
nominato  parimente  in  fcritturc  fatte  I*  anno  1 170.  vn 

Frauccfco  Vcfcouo  d*  VrbinoA  Commendatario  della  Badia  di  Ca- 
lici Durante, fi  come  fi  conofce  per  1‘  arme  dalla  Branca  con  la  mitra  di 
fopra.non  molto  lontana  dalla  fagreftia  dcll'Arciucfcouado . Ma  pare,* 
che  fi  dia  il  principio  di  collorodavno 

Amerigo, ricordato  in  molte  fcritturc, come  huomo  importante  » del 
quale  vfei  * ùWJ 

Brancaleone,  padre  di  Bcllabranca  , che  fu  Podcfià  di  Cagli  l'anno 
izój-dal  quale  vogliono  alcuni  che  difccndcfseroiBrancalcomdelIa_. 
Rocca. Collui  fu  marito  d’ vna  forclla  di  Papa  Nicola  Terzo,deIla  fami- 
glia Orfina, & generò 

Latinoifratc  dell'  ordine  de  Predicatori  di  S.Domcnico,&  maeflro  in 
Thcologia>&  altri  dicono  Dottore  in  Canonico  ; il  quale  fatto  poi  Car- 
dinal dal  Papafuozio,fu  Legato  di  Bologua,&di.Tofcana.«z  di  grand* 
auttoriti  nella  CilIcla:pcrch•  egli  f«lo  con  Carlo  Re  di  Napoli:  trouan- 
dofi  1 Cardinali  in  lunga  difcordia  per  Jacreatione  del  nuouo  Papa,cléE 
(e  Celcllino  V.cb’  era  eretnitaiLa  colini  potenza  & grandezza , corno 
quello  che  gouerna  il  Papato  in  tempo  del  àio  fece  credere  a molti  che 
egli  folle  delia  famiglia , onde  perciò  fi  croua  ne  gli  icrittori  cognomi» 
nato  Orfino:&  noi  parimente  nella  hilloria  noli  ra  di  quella  famiglia  * 
fcrittal’  anno  ,465.10  credemmo  Orfino;  & il  Panuinio  nell' epitome  de 
Pontifìci  lo  chiama  de  Frangipani  : Se  altri  di  Maiabranca  antica  fami- 
glia Romana.  Ma  diuerfi  altri,  & fra  quelli  i Brancaleoni  medefimi  «af- 
fermano che  egli  fu  de  Brancaleoni. Et  Chriltoforo  Landino  nel  ip.cao- 
to  dello  Inferno  di  Dante  dice . Cojhtuì  adunque  Bertoldo  Orfino  fuo  nipote 
(perciochefauella  il  P apaNicoIa)f  onte  d/  Roma, & Latino  Brancaleoni 
figliuolo  d' vnafua  forclla  già  Cardinale, mandò  Legato  à Bologna. Fu  anco 
fecondo  figliuolo  di  Brancaleone  ParnOuio;&Wfzo  figliuoIo(quancuB? 
que  altri  dicono  che  folle  fratello) 

7 “ Ranuc- 
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Ranuccio  , il  qualeJauno  i aiS.riceuè  lafcdeltidahuominidella.,  Annidi 
Rocca, come  attefia Leonardo  lacopini  da  Cagli.huomo  di  belle  lette-  C hriko  . 
ic.&  curiofo  inucrtigarore  delle  cole  antiche;&  quarto  fu  r 

Nicolache  vide  l'anno  127»  & quinto 

Gentilciil  quale  procreò  Guido . Vgolino,  Bellabranca,  Ranuccio/ 
Taddeo,  & Montcfelrrano  ; altri  dicono  che  vi  fu  anco  vn  Filippo  che 
fu  fatto  prigione  da  Trafmondo  fuo  nipote  fig.  di  Bellabranca  l'anno 
ia8<5  * vn  Francefco , che  generò  vna  fig.  & la  diede  per  donna  ad  vno 
degli  Vbaldini»  il  quale  hebbe  per  dote  la  Carda  , cartello  porto  fu  la 
cima  d vn  colle  molto  afpro , alle  pendici  di  Monte  Nero  verfo  Pece  Ilio, 
vicino  tre  miglia  al  Piobico  ; & che  poflìede  vn  grati  territorio  con_» 
moltopiù  vallalli.che  non  hanno  torti  i'ior  cartelli  infìeme  , &horaSi- 
SnotCRTìis10  da  'Duchi  d Vrbino , quantunque  delle  càfe  di  dentro  fieno 
padroni  gli  Vbafdinr , Dal  qual  cartello  furono  poi  detti  gli  Vbaldini 
della  Carda  , fatti  illurtri  particolarmente  per  Bernardino  ccccllentil- 
fìmo  Capitano  del  fuo  tempo.  Di 

Bellabranca  ,accorto> fatuo , & valorofo  huomo.ché  vifle  l'anno  1183. 

& che  pollcdeua  beni  (labili  in  quali  tutte  le  cittd  circonuicine  , Sedai 
quale  vfeirono  1 Brancaleoni  chiamati  dalla  Rocca  fu  figliuolo 

Cécile, che  fu  Canonico  di  Pi fa,&poi  Arcipr.  di  S.  Agnolo  in  Vado,8c 

Trafmondo, del  quale  apparifee  fupplica  a grattarla  GiouanniGolon.- 
na  Goucrnatsor  della  Marca  fopra  la  guardia, curtodia , & fatrionc  vfara 
a farli  nel  cartello  della  Rocca  ;&  per  edere  fiato  inquifito  di  carcere  pri- 
llato, fatto  nella  perfuna  di  Filippo  fuo  zio  , come  s'è  detto  > &fcac- 
fiato  della  Rocca . Et  per  haucr  anco  dato  foccorfo  alla  parte  GibcIIinx 
di  Cagli,  nel  tempo  del  fuodiifidio  & della  fuarouina,  efiendoui  andato 
con  Puccio  fuo  fig.  & con  gran  moltitudine  di  gente  armata  . Quelli  fu 
marito  d'vnade  Mail  mi,- nobile,*  antica  famiglia  di  Cagli;  & ne hebbe 
il  predetto  Puccio>Branca',Genriler&  Vgolinuccio, detto  anco  Gugliel- 
muccioche  Ville  Fan.1342.-Ma  Filippo  Indetto  Montefcltrano , &Traf- 
mondoPan.1286  vennero  in  contrauerfia  col  Comune  di  Cagli  che  vo- 
leua  tor  loro  le  qrifditcioni  del  Piobico  * della  Ròcca, & metter  i Ior  be- 
ni all  ertimo  di  Cagli. Del  che  eficndofi  elfi  appellati  al  Gouernator  dcl- 
JaMarca  Vefcouo  Pòfiiiefc,  fu  poi  decila  dal  Colonna  per  loro  pcrcio- 
chc  allcgauano  la  giurifdittron  loro  libera,*  tantaantica,che  non  fi  tro- 
uaua  memoriiquando  cominciane . Ma  del  predetto 

Puccio v fi  legge  che  l'anno  1308.  oucro  10.  fu  Poderti  di  Tcgi , & gli' 
anni  innanzi  conccfTe  le  riprefaglic  contra  gli  huomini  diS.  Angelo  in  Va, 
do  , Et  par  ch'a  cortui  l’anno  1 19S-  fodero  raccomandati  gli  huomini  di 
Montclabare  fui  Contado  di  Cagli;*  hebbe  vn  fig.  chiamato 

Nicolò,  che vilfc  l'anno  1321.  che  lece 

Francefco  che  l’anno  1 375.  ottenne  graria  dal  Legato  della  Marca  per' 
gli  huomini  luoi  , che  haucuano  tolto  il  fale  da  altri  che  dai  deputati 
della  Clncfa  Romana  . Ft  hebbe 

Guido,  clic  léce  Nicolò  * Trafmondo  padre  di  Francefco, di  Gentile,- 
di  Leonello,  & di  '■  e 

Hippolito  Abate  di  S.  Benedetto  d’Vgubbio  l'anno  1469.  Di  Leonel- 
lo nacqu  ero-  Guido  ' 
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Annidi  Guido  & Federigo  clic  fi  coudulTe  fino  l’ anno  t$itf»nel  qua k i Medici 
Cbrtflo  « di  Fiorenza  s’ impadronirono  del  Ducato  d’ Vrbi  no;&  fu  morto  per  fai. 
faimpucatione>&glifurouinatalaH.occa.  Onde  gli  focceflero  per  ca- 
gione  di  Guida  Tua  figliuola ico/i  nello  Raso  come  nella  calata» Dolce  Se 
Sigifmondo  da  Vrbino  in  cópagnia  fc  bene  hebbe  vn*  altra  figlinola.  Ma 
da  Guido  & da  Prctiofa  Tua  donna  figliuola  di-Luca  de  Preciofi  daCagfi» 
celeberrimo  Giurilcófulto  » tato  ricordato  & lodato  dal  C orneo  da  Pier 
Vbaldo  » dal  Sozzino  > dal  Decio  > & da  molti  altri  illultri  Dottori , tfd 
SebalUano  1’  anuo  15 2 1.  Prior  dell'  cremo  di  S,..Maria  di  Marimondoi 
Leonello  > Se  Ottauiano  padre  di  Guido  che  generò  Luca  monaco  deli» 
AoeIlana>&  P rior  del  predetto  crenio;& 

Mario»  al  preferite  honorato  & fauio  huomo  i del  quale  fono  figliuoli 
Leonello  Prior  di  Santa  Croce  di  Perugia»  & dell’  Eremo  detto  Se  gio- 
cane » che  dando  opera  in  Padoua  alle  buone  lettere  c di  molta  efpctta- 
tione,Guido»Otuuiano»GianFrance(co»&  Sebaftiano.Er  tutti  i predet 
ti  dei  ramo  de  Brancaleoni  della  Rocca, entrarono  in  lega  iranno  1184. 
corvgli  V gubini.Dequali  ne  fono  anco  in  Rimmi-:  ma  non  fanno  lawr 
dipendenza.  Ma.  di  Monrefclcrano , l’altro  de  figliuoli  di  Gentil  primo» 
vennero 

Vgo  detto  anco-Guido  da  gli  Scrittori, che  Y anno  1259*  fu  Podeftddì 
Vrbino.  Nello,  che  hebbe  Brancaleone , & Armano  faldato  nobile  » al 
qual  toccò  in  parte  il  Cadetto  de  Pccorari,belliilimo  luogo  pollo  fopra 
vn  colle  prelibai  fiume  Candig!iano»difco(lo  poco  più  cT vn  miglio- dal 
Piobico  verfo  Caltel  Durante  , & generò  Anattafio,&  Orlandina  mari- 
tata la  feconda  volta  a Ntcolòdi  Monrefcltro  . Et  da  quelli  nacquero 
Antonio  & Calcpecrifla,che  fu  moglie  di  Nolfo  Mattino  da  Cagli  Sig.  di 
molte  ca/lclla.  Ex  Antonio  vfurpòiJ  calleUo  dePecorari;  & trouatofiio 
vna  congiura  fatta  coatra  Federigo  di  Monrefeltro  feoperta  a S.M arino» 
morì  in  prigione , & Federigo  hebbe  il  callello»  & lo  donò  a Franccfco 
Vbaldino  fuoparcnce  Se  Condottiero  c’  hebbe  per  moglie  Soeua  Braru* 
caleoni, della  famiglia  di  Federigodalqual  morta.-ne  tolfe  va'  altra  dello 
Uncadi  Pazzo  amcnducdal  Fiobico.&.  coli  quel  luogo  fi  mantiene  fino 
al  profane  ne  i coflui  foccefiorn 

Federigo  figliuolo  di  Montefeltranod'  annoi  jod.  fu  Podetlà  di  Ca- 
gli;&  huomo  di  moka  ripucatione»che  generò 
Feltrano  & Gerio,i  quali  diuifero  le  cole  di  Monte  Nerone,  «ott  quei 
della  Carda.  Figliuolodi  Gerio  fu  Fcderigochc  l’ anno  1350. forco  Cle. 
mente  V.fu  molto  honorato  di  titoli  legnatati;  Se  fu  fuo  fig.  Nicolò  fol- 
dato va!orofo,&  c*  hebbe  Manfrcdo,&  Federigo  padre  di  Nicolò  Caua» 
licrofil  quale, fi  come  anco  curri  gli  altri  de  fuoi,ecceUente  nell  armi  > fu 
in  molte  guerre  > & fcruì  i Sig.diFabrianoA  poi  Guid’  Antonio  Fcltrio 
Conte  d’ Vrbino , Se  Duca  di  Spoleto  , & Qdd’  Antonio  fuo  fig.  & viti* 
inamente  Federigo.Et  l’ anno  147z.fi  trouò  a causilo  con  vede  lugubre 
a houorar  1’  eflequie  regalici  Battifla  Sforza, moglie  di  Fcdcrigo.Venu» 
to  poi  a morte  lafciò  fuo  herede,Ottauiano  Vbaldini.  Ma  Filippo  terzo 
lì;..  .1  Nicolo, hebbe  Feltrano, che  generò  Francefco, Guid’  Antonio  > Se 
Gallilo  gcnitocedi  Alcflandro  & di  B ranchino  > anicnduc  famofi  falda- 
ti^ 
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ti, Se  Paris  chela/ciò  Tiberio  .il  qual  fine  in  Pefaro.Et  Gionanni  quarto  jtnnì  di 
fig.di  Nicolò.-lertcrato  duomo, fu  Podcdd>&Capicanodi  Norcia  l’anno  Cbriftt* 
142P.& hebbe  di  Agnefa  fig.di  Nereo  da  Mogliano  Conte  da  Porciano» 

Anton  Francefco  Condottiero  de  Vinitiani  , de  quali  hebbe  gouerno 
nel  Frioli.Hieronimo  Francefco  di  molto  valore  , & Manfredo  padre  di 
Federigoill  quale  di  Lucrcria  Vbaldini  hebbe  Filippo  > Antonio  > Man- 
fredo » & Tomafo che  fece  Brancalcone,  che  al  prefenre  gouerna  il  Pio- 
bico per  la  fua  rata.giouanc  applicato  allo  Audio  di  Filosofia  & di  Leg* 
gi»ncl  qual  dimodra  belliflìmo  & fertiliflìmo  ingegnose  da  quello  vfet, 
rono  Toma  fo,Francefco>  & Federigo  già  morto . Et  queda  cafa  di  Ni. 
colò  &iuoi  figliuoli, hebbe  due  nomi  > pcrci  oc  he  vna  parte  fu  detta  d<u» 
Feltrarli  & l’ altra  de  Manfredi . 

Pazzochc  fu  l'altro  de  figliuoli  di  Montefeltrano,  diede  principio  a 
quel  ramo  che  fi  mantenne  il  cognome  di  quei  da  Monte  la  cafa  : fc  ben 
prima  fi  chiamauano  tutti  di  quel  luogo  : perche  egli,  habitando  gli  al- 
tri al  Piobico,  vi  fece  la  fua  danza  fin  che  vi  andarono  ancora  quelli  al- 
tri.Creò  di  Almadina  fua  donna 

Paolino  & Monaldo.ll  qual  Paolino  hebbe  ticolodi  Domiceli©  l'an- 
no 1345-cbc  lignifica  Barone, fi  come  altroue  s’ é detco.Et  l’ anno  4 8.  fa. 
bricò  vna  capella  nel  Velcouado  di  Cagii.Ma  di  Monaldo  nacque  Già. 
Antonio  che  lece  Giouanni , & nacque  Antonio , la  cui  donna  fu  Enfili- 
eia  de  Gabriel!)  d' Vgubbio  &i  procreo  Guido  , che  fece  Bernardino  » 
Bartolomeo, & Monaldo  gentilhuomo , foldato  & famigliare  di  Federi- 
go Duca  d' Vrbino  i & fece  Guido  (uo  quarto  figliuolo , foldato  anco» 
egli  > & che  fi crouòa  cauallocon  vede  lugubre  per  quelli  dal  Piobico 
alle  fudette  cd'equie  . Di  Guido  vfei  Antonio  che  generò  Bartolomeo 
valorofifiìmo  gioitane  di  quei  tempi . Roberto  Secondo  figliuolo  di 
Guido  ch'edificò  al  Piobico  regiamente  generò  di  Benuenuta  Vandini» 

Guido  > Carlo , Ricciardo , Bernardino, padre  di  Annibale,  & di  Troilo 
chehoraviue  , & Monaldo  del  quale  rfcì  Cornelio  Codui  edificò  la 
Chicfa  , SclacafadiS  Stefano  di  Finocchieto  al'Piobico  » diPanta- 
fìlca  de  Marchcfi  di  Sorbello  hebbe  Roberto  , & Antonio  che  go- 
verna mentre  fermiamo, il  Piobico  per  la  fua  rata, & datoli  nella  fuagio- 
uentù  all  armbfi  trouò  in  molte  guerre  ; & ampliata  la  facultà  fua,  l‘  ha 
adornata  di  ricchi  & honorati  edifici.Ec  quedi.di  laura  figliuola  di  Ber- 
nardo Capello  gentilhuomo  VinitianoSd  celebre  perle  cofe  delia  Poe- 
£a  : fece  Aftor  che  hoggifeguita  la  Corte  di  Otcauiano  Farnefe  Duca  di 
Parma , Torquato  eh'  è prelso  a Francefco  Maria  Secondo  Duca  di  Vr- 
bmo.Gio.  Battida,e(lercitatofi  nelle  guerre  di  Francia , & di  Fiandra.» 
doucieruì  per  gentilhuomo  &c  lancia  fpezzaca  il  Principe  di  Parma.» 
Generale  dal  Re  Filippo  ; dato  di  fe  glorioio  faggio  all’abbattimento 
di  Tomai  ; falito  alia  fine  fu  la  marauiglia  l’anno  1581.  redò  morto 
di  vna  archibufata  . Monaldo  che  da  fanciullettohauendo  feguitato 
molti  anni  la  Corte  di  Vittoria  Farnefe  Duchefsa  d'  Vrbino  , & poi 
quella  del  Principe  di  Bifignano  in  Calabria  con  molta  fua  lode , dimo- 
ra al  prefenre  nel  Ila  patri,  con  Giordano, & Ocatio  loro  fratello  a Roma» 
douedudia  i con  difegno  d’attendere  alle  cofe  diChicfa,  & Bemar- 

do.L'al- 
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yfmi  di  dc<L’  altro  figliuolo  di  Monte tc  Inaano,  c h i amoto  Filippo  : fu  principi# 

Umili ordc  Brancaleoni  da  Marcatcllo,perciochc  generò  Rinaldocbc  fece  Leo» 
nc»&  Guido;dicui  fu  figliuolo  Bellabranca,  da]  quel  venne  Guido  elio 
fece  Bcllabranca,padre  di  Luigi  che  fu  padre  di  Seipio  priordiSauMat. 
«o  della  V al  del  Lago  1*  anno  1 5 j 5,  Se  di  Federigo»  dal  quale  vfei  Bell#* 
branca, deGuido  dottore  Schuomo  di  Chicfa.EtBellabiancafcce  Cela- 
re & Latino  Giunfconfulto  & Sacerdote  che  vme  al  prefente.  EcdiCcf# 
re  furono  procreati  Rrancaicone  Dottore  & Sacerdote, & Guido.  I qfi# 
tutti  huomini  detti  di  Mercatellò>percbc  habitanoncl  detto  luogo,  non 
Irtrouache  hauefsero  dominio  . Ma  tornando  noi  di  nuouo  a dietro  ai 
primo  AItntrigo , diciamo,  che  di  eoli  «nacque  Arimano  , padre  del 
primo  Branealeone  , il  quale  fu  Vicarioperpetuodi  Santa Chiefa,p«- 
ìioui  dal  P«pa  Martino  Qpatto  & per  fuo ordine daiGugneimo  Duran- 
te,!' anno  12S4.Lt  di  lui  nacque  Brattea , detto  anco  «Braneone  daCa* 
Bel  Durante  . guerriero  accorto  iSt  vaìorofe^i  Signore  di  tnolcodomi- 
nio;il  quale  fi  diliendeua  fin  di  la  da!  fiume  Arimmi  netto  Marecchaita:- 
il  quale  fece  acquato  di  Mereatelio  , come  (erme  Guermero  Marciati# 
da  Vgubbiomella  fùa  hifioria  in  quella  tnameraichc  hauendo  Nicolò  Se 
Erancelco  della  Faggiuola  tolto  Mcrcatelloa  Caflellani  ciac n" erano 
padroni  , & trottandoli  Branca  2 Sane' Angelo  coole  ftiegeaupctdw 
fòccorfo  a quel  luogo, fu  cinatnatoda  glihuomioidfMercacfcliò  ebejjli 
fi  diede.-&  (cacciarono  quei  dàlia  Faggiuola  i ' anno  1 577- onde  se  nac- 
que la  guerra  fra  i Caflci!ani,&  Bcancalconi  1’  annoili,  ma  itircrpottofi 
f Perugini  fi  fece  la  pace . & poco  prima  Galeotto  Maiarefia  haucua_# 
kingamente  guerreggiato  co  i Conti  d*  Vtbino , &eon  Nicolò  l’ ano# 
JJ5p;  col  quale  fece  pace  & parentado  nc  detto  anno  ; perche  rodo 
▼na  nipote  de!  decto  Conte  per  Gcmif  fuo  figliuolo  ; Se  va’ altra  gii 
perauanti  fiata  maritata  a Monte  Lupcne  & riraafla  vedoua  » la  toF 
fcper  Pier  Francefcoi’  altro  fuo  figliuolo.- 1 1 quale  accordo  Se  patctic*- 
do  , difpiaciuto  molto  al  Cardinale  Egidio  CariBo  Legato  del  Papa  in* 
Ifaliacomc  quello  che  era  nemico  dei  Regoli  come  elio  diceuanaaRd# 
per  Branca,  & ne!  inedefimn  tempo  mandò  genti  per  torqhS.  Angelo  i- 
ma  Branca  le  roppe.  St  Nullo  fu  aiirctto  d dare  in  mano  al  Legato  il  Per 
glia  caflcllo  fopra  il  Parco  per  farla  gueira  di  Calici  Durante,  & vipor 
fc  l’afiedio  thè  durò  lungo  rcmpo.Ma  Branca  fatto  accordo  col  Legata»- 
gli  lafciòi!  fuodominio^Sc/rapprcfentò  a!  Legarod'  ancona»  dal  quale 
tatto  prigione  »•  fu  mandato-a  confini  con  Pier  Franecfto  fuo  figliuolo  a 
Bologna, & Nicolò  Filippo  che  era  I*  altro,  hebbe  il  bando dfeUe  terrò 
della Chiefa  , & Gentile  fiiconfinaroa  Verona-.  Erpoi  ebeii  Legato- 
hebbe oceuparo ogni  cola, rode  anco  lo  flatt>aFclCEe(chi;mano«audò 
molto  c he  1 Brancaleoni,  i Felcrcfchi  racqniff  areno  il  tutto.  De  figli» 
aoli  di  Brattea, Pier  Frane,  hebbe  pcroccafion  della  moglie  Monte  En» 
pone  Calici  nella  Marca, che  poi  gli  fu  tolto  da  Pàdolfo^Malarcfla  l’ailr 
no  1 W-Osieflt  hr molto  amico  5c  famigliare  irrtrinficodi'Papà  Bonifar 
tio  Nono;ii  quale  in  vn  breuedo  chiama  Principe,  Domiceli©  > Oc  Sena- 
tordi  Roma;  & concedutoli  molcipriuikgi, libero  a fuaiufhmzz-hvBa- 
dia Ui.Caftcl  Durante  dalla  foggettionc  d' ogni  altra  prelatura,  da  quel- 
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la  <fci  Pontefice  in  faorndandolc  autorità  di  poter  conferire  alquanti  di  zinnia 
queibencfici  che  ella  haucua  fiotto  la  ina  obedienta  : facendola  Badia.*  Cbrift», 
Mitr*ata,qua(i.coQ  dcgoita  fipitcopalcjìc  venuto  à morte  iafeiò  Arma» 
no. che  dopo  baacr  matteggiato  r armi  fatto  di  Ciucia. fu  pomo  Abate 
di  San  ChridoforodelCcpctto.L’alcrode  figlinoli  di  Pier  Francefco  fu 
Bartolomeo  , ^chehebbc  in  fua  parte  Sant*  Angelo  in  Vado  , Marca- 
cello  > con  altre  cadetta  minori.  La  cui  donna  fu  Giouanna  Alidofia,  fi- 
gliuola di  Beleranno  Signor  di  Imola  l'anno  1416.&  ne  generò  Gentile-# 
che  fi  maritò  a Federigo  Peìrrio  fanciulccto  d’otto  anni  : la  quale* 
cglifposò  haucndonc  quindici  > & coli  queiti  luoghi  per  focce/Iione 
ricaddono  nella  cala  di  Montcfeitro- Di  Gentile  fratello  di  Pier  Franco - 
feo  vici  Monaldo  & A Imcrigo  .*  i quali  furonoSignori  di  Caftel  Duran- 
te. di Salfocorbarodc d'altri  luoghi  . che  furono  tolti  loro  da  Guitf 
Antonio  Felrriopcr  ordine  di  Papa  Martino  Quinto  l'  anno  1411.  Se 
l’anno  1430.  furono  fpogliati del  rclio , Se  mcllo  ognicofa  nella  cafa 
di  Montcfeitro  . Almerigo  non  molto  dopo  rihebbe  per  trattato 
Monte  Locco  .*  Se  fu  vicino  a rihaucr  Caftel  Durame,  mafeoperto  il 
trattato , Federigo  da  Montcfeitro  riprefe  Monte  Locco . douc  corfo 
rilchiodellavita  ; pecciochs  vi  era  dentro  Almcrigo  con  le  genti  (fi 
Malatcfta.  Nicolò  Filippo  l'altro  fratello»  Capitano  di  molta  riputa- 
tone .*  fu  molto  Uimaco , onde  fi  troua  che  l’ anno  1387.  fucletto  eoa* 

■Gcncile  arbitro  a decider  le  differenze  della  guerra  nata  fra  i Cadcllaoi* 

8t  gli  Ybaldini. 


Signori  Contigui  di,. 


Vaodo  Otton  Primo  Imperadore  l' anno  948.  difeefe  di  SaL 
fonia  in  Itatia.venne-con  lui  vn  Guido  fuo  nipote  valorofo 
huomo  nelle  armi  .il  quale  creato  dal  zioContc  di  Modi- 
gliana  & di  Romagna , clcfic,  pregato  di  ciò  da  Traucr» 
lari  & dai  Rauiguani , pcrlua  danza  la  citrd  di  Kaueuna* 
comeatreda  Fra  Leandro,  Se  di  nuouo  è confermato  da  Hieroimno 
Rofso  per  fcritcurc  tratte  dall’  archino  di  Rauena  » fi  come  fi  legge  nel- 
la fua  hiiloria  ,.&iu  diuerfi  altri  atitcori.  Ma  idue  predetti  , non  fanno 
memoria fenon  ddlacafa da  Bagno  , pretermettendo qudlada  Poppi, 
chcc  purdcComaguidi  ,.  coli  Tvna  come  l’altra.  La  qual  cafa  da  Ba- 
gno fu  (cacciata  di  dato  rncneaorto  anni  innanzi  che  quella  da  Poppi  , 
fi  come  fcriue  il  Poggio  nel  quarto  della  hiiloria  Fiorentina  , & ciò 
per  hauerc  aiutato  Galeazzo  Vifcontc  conera  i FiorciuinLche  cra_. 
mTofcana  l’anno  1402.  Et  il  medefimo  dice,  che  Lamio  r440.1a  fami- 
glia de  Contiguidi  perde  lo  dato,  dopo4<>o.  annrpercolpa  dd  Conte 
Franccfco.per  hauer  fauorito  il  Duca  Filippo  Maria, contra  i Fiorentini. 
Cafa  veramente  nobile  & potentc.piena  di  molti  Signori,  & padroni  di 
gran  parte  del  Cafentino  Se  d' aliai  caftelia  nel  Valdarno  di  fopra»&  nel 
Valdarno  di  (otto , Se  di  Ampinana  in  Mugello  ; di  Cadel  Bclfortc.dct- 
to  hoggì  Dicomano  Se  di  molti  altri  apprcfIoj&  hebbeto  Empoli, Mon- 

tcfpec- 
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Annidi  tcfpcrcoli»  Cerreto  guidi  » & grati  parte  di  Romagna  come  fi  vede  ne  ItfS 

C bnjlo.  ro  priuilegi.Ec  quelle  cartella  che  portiede  hora  il  Conce  Fabritio  da  Ba- 
gno Marchefe, figliuolo  già del  Conte  Gio.France(co  Marchefe  di  Mon- 
cebello  & di  Bianca  , furono  acqnirtate  da  Tuoi  antichi  per  beneme- 
riti & rtipendi  : parte  dalla  Chiefa  , & parte  per  dotte  » dall’ Arme!- 
lina  Malatefta  > che  fu  moglie  del  Conte  Gian  Francefcoil  vecchio'* 
Ora  il  predetto  Guido  honoraco  , & riuerito da Rauignani  tantoché^ 
hebbe  titolo  da  loro  di  Padre  della  patria  , procraò  della  moglie  tre  fi- 
gluioliicioè  Guido, coli  detto  per  Io  nome  paterno  , Sanfone  per  la  Pro- 
vincia di  Saflonia  di  doue  erto  era  venuto,&  Flaminio,per  lo  paefe  della 
Romagna  che  egli  fignoreggiaua . Quelti  adunque  amati  8c  (limati  da 
i Cittadini  , auenne  che  vn  (no  nipotc,rtupraca  violantcmcnte  vna  don- 
zella : fu  cagione  che  il  popolo  niello  in  arme , ammazzò  il  Conte  con 
tutta  la  fua  famiglia  , fuor  che  vn  picciolo  figliuolo  di  Guido  Secon- 
do, chiamato  anco  egli  Guido  che  era  a balia  in  Modigliana  fuo  ca- 
rtello. Il  qual  crcfciuto  & defiderofodi  vendicar  canta  rtrage  : con- 
durte  di  Lamagna  molta  gente  a Ravenna , doue  fecesi  Gradelle  & fan. 
guinofa  vendetta  .{che  non  hebbe  riguardo  nè  afcfso , aè  a età  di  quei 
che  gli  vennero  in  mano.  Et  fi  dice  » che  in  quel  giorno  fi  trouò  in_* 
gamba  vn  paiojdi  calze  verdi  : & che  s‘ infangami)  a cafo  vn  fcappino 
fin  (opra  al  tallone  ; & che  in  memoria  di  quello  facto  > portò  Tempre  te 
calze  verdi  col  fcappm  roflo  , &che  quello  s'acqiulèò  il  cognome  di 
Guido  Beuifangue.F.  Leandro  fa  mentione  di  quelto  (occeffo  dotte  fcrt- 
ue  della  llomagna:&  aggiunge  che  egli  fc  n'  andò  a Fiorenza , doue  gli 
rimale  vn  figliuolo, chiamato  Guidoguerra  il  vecchio;&  il  Landino  pa- 
rimente nel  contento  fopra  il  canro  id.dcll'  Inferno  di  Dante  non  fi  oif- 
cofta  molto  da  quanto  s' è decto.Ncl  tempo  del  detto  Conte  venne  in 
Fiorenza  Ottone  Terzo  di  Safsonia  Impcradore  al  quale  apprefentatofi 
il  Conte  Guido  Guerra, che  valorofo  huomo  & cortumaro  era,&  di  bei. 
la  prefenza;  fu  molto  accarezzato  da  lui . Et  pcrcioche  era  fuo  parente» 
informato  delle  fue  buone  &icdcuoli  qualità, mollrò di  haucrlo  caro. 
Quelli  fu  quello  che  tolfe  per  donna  la  Gualdrada  eoo  confenfo  deliToi. 
pefadore  figliuola  di  Belluicion  Berti  de  Rauignani, ancora  che  nonfof* 
fe  vguale  alla  iua  nobiltà , le  bene  il  padre  era  il  primo  Caualierdi  Fio- 
renza dclquale  ne  ricordò, Giouanni  Villani, nel  s-iibro  a cap  jò.diccn« 
dojchc  era  il  maggiore  & il  più  honorato  Caualiero  di  Fiorenza  » ric- 
chilìùno.di  nubiiifiima  famiglia, òr  molto  fauio.Nc  fanno  anco  memo- 


ria diuerfì  altri  fcritrori.fra  quelli  Dance  nel  if.Ca 
Paradifo  dice. 

Be  llmtion  Berti  vidi  io  ancor  cinto  i -»sq 

Di  cuoio  & d'oflo*  venir  dato  fpecchio.  ’oTtu 

La  donna  fuafen^a  il  vijodipinto.  ?b  sii" 

Etnei  itf.dcl  Paradifo,  ■ i - ni?»1! 


Erano  t Kauij£nani,onde  difeefo  • m ? ; T * 

Il  conte  Guido  G r quantunque  del  nome 

Del'  alto Bcthncionbapofciaprefo.  _ ' - 

Quello  Guido  guerra  hebbe  in  dono  tutto  il  Cafentino  con  parte  dei  la 
D Roma- 
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Romagna, & molte  altre  terre  & cartella  nel  Valdarnó,&  intorno  a Fio-  MfntUdl 
renza  fino  a monte  Murlo»come  fcriuc  il  Landmo  & 1 Alberti . Et  Dan-  Cbriffo, 
tene!  1 6- dclparadifo. 

Sariafi  Monte  Ai  urlo  amor  de  Conti ‘ 

Sarianft  i cerchi  nel  piaier  d'icone. 

Et  fbrje insaldi  Grette  i Buonde Intontì. 

Ricordano  a cap.  78.  & Gio.  Villani  nel  4.  lib.  a cap.  3 6.  dicono  efie 
I Fiorentini  crancrin  guerra  co  Contiguidi  per  la  troppa  vicinanza  loro; 
ficch’i  Fiorentini  andarono  a campò  ad  infilo  cartello  detto  Monte  di 
Croce, doue  crtendo  vinti  da  i Conti,  il  cartello  reflò  libero- l'anno  1 146. 

1 Ma  l'anno  ir  54.  ritornati  i Fiorentini  locttennero  a tradimento  & lo 
fpianarono  fino  in  terra. Qucrto  Conte  adunque  procreò  di  Gualdrad». 

Guido,Tigrino,Ruggiero,Marcoualdo,&  Aginolfo,  da  quali  difccfe- 
ro  tntti  i Contiguidi, diuifi  poi  col  tempo  in  diuerfi  rami.  Ricchi, potert- 
ri,&  grarrSigaori  come  affermano  Ricordano,!! Poggioli  Collcnuccio» 
il  Platina, Santo  Antonio  & altri  che  ferifsero  a tempi  loro  . Di  Guido 
fu  figliuolo  Guido  NoucHo,& Simonc  che  fece  edificare  il  forte  cartellò 
di  Battffolle.  Da  Simonc  venne  Vgo  & Guido  da  Battifolle  che  fu  padre 
di  Carlo,  di  Vgo,  & di  Simonc  il  qual  fece  Roberto  & Carlo.  Et  da  Car- 
lo vfeirono  Francefeo,  Giouanni,&  Roberto  che  generò  Francefeo  vlti- 
cio  Conre  di  Poppi,  il  quale  fu  padre  di  Roberto,  di  Carlo>&  drLuchi. 
no.II  qua!  Carlo  procreò  Baftiano  che  fece  Franccfeo,Baftiano,&  Cario’ 

fenitore  di  Guido,d’AIefrandro,di  Gabriello, di  Hcrcole,&  di  Qafparo» 
ora  habitanti  in  Modona.  Et  di  Gabrielo  nacquero  Carlo , & A leffan* 
dro.Et  quello  ramo  contiene  il  principio  della  Cafa  Concieuidi  che  vetr 
ne  di  SalTonia  in  Italia-  ; & le  perfone  che  doccierò  di  quello  ramo  fino' 
al  prcfentc . 

. Franccfco  vltimo  Conte  di  Poppi- fcacciato  l’anno  1440.  di  cafa  fua_, 
fi  riparò  a Bologna  preflò  a Bentiuogli Tuoi  amici,  percioche(congiunti 

Ser  auanti  in  amirtajnel  tempo  che  HercoleBentiuoglio  fu  bandito  di 
ologna.andò  a Poppi  dal  Conte  Roberto , doue  praticando  con  vna^, 
giouane  del  luogo  , hebbe  Santo , manfftftato  poi  a Bologne!!  in  quei 
giorni  ch'auenne  il  cafo  de  Cancdol1;dal  Conte  Francefeo,  il  qua!  fifer- 
mò  co  fuoi  difccndentl  in  quella  cictd,fm  che  furono  fcacciati  i Bentiuo- 
gli  da  Papa  Gi alio  Secondo  l'anno  1505;  Dal  Conte  Carlo  figliuolo  di 
quello  Francefeo  vltimo  Conte  di  Poppi  nacque  Bartiano , che  generò 
tre  figliuoli,  cioè  Franccfco  che  fu  a feruigi  del  Marchefe  di  Mancoua,  &: 
mori  giouane,di  gran  fperanza,&  in  buono  flato  predo  a!  detto  Signore 
Bartiano  che  fu  l’vltimo , & portumo , fu  allcuato  lotto  la  difcipfina  di 
TroiloSaue!!o,del  quale  fii  huomo  d'arme  & fauorito  da  lui  , & fi  mori 
in  fuo  fcruicio.Ma  Cario  il  terzo  padre  d‘a!cfIandco&  de  fratelli  diMo- 
dona  come  s’è  detto  , goucrnato  vn  tempo  lotto  la  cura  di  Giouanni 
Bentiuoglio  Signor  di  Bologna  , & poi  raccomandato  al  Conte  Nicolò 
Rangone  fuo  gcncro,crcbbe  He  fi  allenò  col  Conte  Guido  & co  i fratelli 
figliuoli  del  detto  Conte  Nicolò, co  quali  andò  ad  habirare  a Modona , 
coue  gli  fu  fempre  caro  , & nelle  maggior  grandezze  dell’ vltimo 
Guido  Rangone  > fuMarifoial  Maggiore  , doue  erto  Guido  fi  trouò 

M n»  fupcrio- 
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^tnni  di  fuperiorc  nel  comandare  coli  ne  gli  efferati  come  fuori  - Ma  tornando 

ff>*^?o.horaa  Conti Simonefic Guido  Nouello  che  furono  fratelli  , Simoncfu 
mal  trattato  nel  patrimonio  da  Guido  Noucllo  > dimodoché  ve  onera 
alle  diuifiòni  ;•  Se  Sùnone  per  i mali  portamenti  dei  fratello  r di  Gibclfi. 
no  fifeccGhelfo,  & s' voi  col  Conte  Guido  guerra  fuo  cuigino  » amen- 
due  nati  di  fratellitde  quali  I*  vno  era  Capitan  Generale  di  parte  Guelfa»- 
&.1'  altro  dellaGibellina  di  Tofcana.  Il  Gibelliao  per  Io-Rè  Manfrcdi-fa 
il  Noue!lo>potentchuomo  inquella  Prouincia»li  come  affermano  molti 
fcrittori  antichi  > & (penalmente  Ricordano*  cap.  15'quando  dice.  Il 
Conte  GuidoNoueiio  della  cafa  de  Contiguidi.con  i Gibellini  di  Firco^ 
zc  entrarono  nel  cali  elio  di  Fighi  ne  eh'  ara  mclto  forte.-&.  Io  ribellarono 
.al  Commuii  di  Firenae^ec.  La  rotta  di  Monte  Aperto  fu  l'anno  1260; 
dopo  Iiqualc  l’ anno  medefimo  il  Conte 1 Guido  Noucllo  fu  fatto  Rode- 
Radi  Fiorenza  per  nome  del  Rè  Manfredi Etnei  detto’ anno  nell&j» 
Calcpdi  di  Gennaio  teneua  ragione  nel  palazzo  vecchio  di  S;  Appoli- 
nare  del  popolodi  Fiorenza  . Et'poco  tempo  apprcflb  fece  far  la  porta 
Gibcllina  > & aprir  quella  viadi  fuori  » accioche  per  quella  che  rifpon* 
dcuaal  palazzo  » poteffe  hauer  l' entrata  & l' vfeita  al  bilogno,  per 
metterei  Tuoi  fedeli  di  Cafentino  a guardia  de  Ila  citei'  » & detta  porta,,» 
conia  lirada  che  corre  fino  alle  Stinchc  > funominatalaviaGibcìli* 
ua  . Fece  di  piùgiurar  fedeltà  al  Rè  Manfredi  da  tutti  i cittadini  che' 
nmafero  nella  città  . Et  in  ordinato  Vicario  Se  Capitano  Generale' 
in  Tofcana  il  Conte  Guido  Nouello  di  Cafencino  & di  Modigliana  ; fi 
qual  confiimò  per  parte  il  Conte  Simon  fuo  fratello  » & il  Conte  Gutdb- 
guerra  fuo  confortc>&  quei  di  fuo- Iato  che  mancencuano  parte  Ghelfa  »• 
Se  era  difpoflo  de)  tutto  di  cacciar  la  parte  Ghelfadi  Tofcana . Et  di  co- 
ftui  ne  fauella  Ricordano  acap.  r70.Sc.il  Biondo  nel  fine  del  17  libro  del 
fuo  volumc.ln  quello  cépo  fi  fece  la  dieta  a Empoli, doue  fi  trattò  di  sfa- 
feiat  Fiorenza  & ridurla  a borghi»  quando  Farinata  de  gli  Vberti  la  dife- 
fcjcomc  dice  Dante,ol tre  agli  altri  fcrittori  nel  decimo  nell'  Inferno,  in- 
perfona  di  Farinata. 

Ma  fitio  fot  colà  doue  [offerto 

Fu  per  cidfcua  di  torre  via  Fiorenza, • .tiJL  ■.  • 

Colui  che  Li  di  fife  a vijo  aperto . 

Et  ddpredetto  Contc»Ricurdano  fcriuea  cap.  173.  La  IFatc  appreso-»  iT 
detto  Vicario  Generale  ( cioè  il  Conte  Guido  Nouellojcon  Fiorentini» 
Pifani,&  altre amiftà  di  Gibcllinidi Tofcana,apecicionc  dt  Pifani  fccio. 
no  olle  (opra  le  terre  Si.  cartella  de  Lucchefi,&  nebbono  Calliglionc , Se 
feonfiflèro  Lucchcfi  & gli  vfeiti  di  Firenze . Et  dopo  detta  Sconfitta  Gui- 
do Notieilo  co  Pifani  Se Gibeliini  di  Fiorenza  » ottennero  il  cartello  di 


Nozano.  il  Ponte  a Sorcino, Rorcatia»  &Serezana  I anno  1263.  Et  dopo 
la  partita  de  Guelfi  da  I.ucca, non  ri mafe  città  » nè  cartello  in  Tofcana» 
che  non  tornale  a parte  Gibellina  . Et  in  querto  mentre  Guido  No- 
.jaefio  Signore  in  Fiorenza  votò  la  camera  del  Communc  > &crairepùì 
voice  balcrtrc  Se  altri  fornimenti  da  ortej&  le  mandò  a Poppi  fuo  caftel- 
R>in  Calentino.  _ . 

Guidoguctra, figliuolo  di  MarcoualJo»  nipote  di  Guidoguerra  itVec- 

chio 
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chio&  cugin  carnale  di  GmdoNouello  & del  Contesimene, come  fi dif  limi- 
te foprajfu  Generale  della  parte  Ghdfa  in  Tofcana.  Dante  nel  1 6.  canto  ebriflo  * 


Queflo, V orme  di  etti  pelarmi  vedi 
Tutto  ebe  nudo  & dipelato  vada. 

Fu  digrado  maggior  che  tu  non  eredi "* 

2{ipbte  fu  de  la  buona  Gualdrada 
Guidoguerra  bebbe  nome,&  infua  Itila 
Fece  col  felino  affai  & con  la  fpada. 

Et  Gio  Villani  nel lib-5.acap.6j.fcrioe.NeI  i i^d.i  Fiorentini  in  feraigio 
de  gli  Arctitii.i  quali  haueano  guerra  co  Viterbeii  « & con  altri  lor  vicini 
Gibellini&  fedeli  dèl'Ré  Manfredi,  mandamo  loro  in  aiuto  joo.  cauai 
leggieri  > de  quali  fu  Capitano  il  Conte  Guidoguerra  de  Contiguidi  > & 
giunto  lui  in  Arezzo  con  la  detta  gente  lenza  volontà  o mandatole! 
Commini  di  Firenze,  cacciò  della  città  d' Arezzo  la  parte  Gibe  lina , et. 
fendo  pur  qucfti  Aretini  in  pace  con  I Fiorentini . Perla  qual  cola  il  po- 
polo di  Firenze  adirato  contra  il  Conte  Guidoguerra  » andò  a campo 
.ad  Arezzo  , & tanto  vi  dimorò  chchcbbe  la  cùria  lua  volontà  , & 


vi  rimefle  i Gibcllini  » & detto  Contcguido  fe  ne  parti  » ina  vollej 
prima  da  gli  Aretini  12000.  lire  ; & a cap.  Jp.  del  medefimo  lib.  di- 
ce . II Conte  Guidoguerra  ch‘  era  doGaelfi di  Firenze  -,  gliconfìgliò  ' 
che  non  andaffero  a Monte  aperto  doue  ne  fegui  poi  a detta  parto 
grauiffimo  danno  per  Iafconficta  che  ne  riceucttc  detta  parte.  F,  Lean- 
drò  icriue  che  Guidoguerra  acquietò  a Papa  Clcmcnte  Quatto  Mo- 
dona  , Reggio  , & Viterbo  » c (Tendo  luo  Capitano  „ Leonadro  Are- 
tino pel  2.  dice  , che  Guidoguerra  l’ anno  la  tfj,  andò  a Màntoua  ad 
incontrare  il  Conte  Guido  di  Monfotte,fl  qual  condueeua  le  genti  d*  ar- 
me, & tutta  la  caualieria  del  Rè  Cariò  primo,  che  andana  nel  Regno  di 
Napoli  per  cacciar  Manfredi-Haucua  confluì  ^oo.huomini  d' arme , Se  e» 
ra  coli  bene  in  punto  il  ConteGuidoguerra,  & t fudetti  d' armi,  caualli  » 
vefli  » & fopra  vefti,chc  mofféro  tutti  quei  Fraocefi  a grand* ammiracio- 
nc,&  tanto  più  cflendo)in  bando  dalle  patrie  loro;  però  furono  riceuuti  • 
•&  dal  Conte  di  Monforte  Generale  del  Rè  , & da  altri  Capitani  beni- 
gnamente , Se  in  Comma  da  tutte  le  genti  con  grandi  dima  allegrezza».  * 
& di  loro  compagnia  per  la  via  di  Romagna  &del  Ducato  , fuggen- 
do la  via  di  Tofcana  ch’  era  guardata  dalle  genti  nemiche  lì  conduflcro 
a Roma  . La  qual  cofafu  molto  grata  al  Ré  eh’ era  giunco  a Roma», 
per  la  via  di  mare  con  gran  nobirra  & ton  le  fanterie  - Inoltre  la  ve- 
nuta de  Tofcani  compiacque  affai  a fua  Maefld  , lì  perche  dello 
genti  Italiane  forono  i primi  che  fi  congiungefTero  a lui  , Se  per- 
che il  Papa  molto  caldamente  gliele  haueua  raccomandati  , fianco 
per  le  honorate  relationi  che  furono  fatte  della  virtù  loro  da  i Capitani 
della  gente  Francclca  , co  quali  molti  giorni  hautuano  alloggiato  per 
camino . Per  quelle  caule  adunque  il  Ré  Carlo  glPhebbe  moltocan , & 
benignamente  riceuuti  , con  gratiflìme  parole  gliringratfò  della  buo- 
na compagnia  che  fatta  haueuano  alle  lue  gcftri  i & gli  confortò  a HÙr 
di  buono  animo,  & afpettarogni  premio  fe  le  cofefocccdcuanoprolpe. 

Min  2 ramcntc» 
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Annidi  ramcntejcojne  eflofperaua.mcdiante  la  giuflitia  Se  le  proprie  forze»  Se 
Clnifto,  defuoi  amici  Se  feraci . Con  quelle  genti  adunqnc  » folto  la  feortadi 
Guidoguerra.Carlo.vcnuto  a giornata  col  Rè  Manfredi:  hebbe  la  vite- 
ria fi  comcaffcrmano  diuerfi  fcrittori  » fra  quali  Francefcoda  Buri  Pifa» 
no.nel  Commento  fopra  il  incanto  dell’Inferno  di  Dante,  dice.  Si  che* 
quello  fu  Guidogucrra  che  fece  molto  e di  fenno  & di  fpada,  Se  in* 
l’altrc  cofe  che  fi  dicono  del  detto  Guidoguerra  è eh’  il  Rè  Carlo  per 
fno  fenno  Se  valore  vinfe  in  pugna  lo  Rè  Manfredi . Et  Iacomo  Lana  da 
Bologna  fopra  il  mede  fimo  canto,  dice  del  (udetto  cofi . Quella  è Tona-' 
bradi  talee  he  auenga  che  tu  lo  vegghi  qui  . celie  di  eccellente  & al- 
to grado , óc  come  narra  il  cello  fu  nipote  della Buona  Gualdrada,  dalla 

Sualcdifcefero  tutti  i Conti  Guidi  fi  che  quello  fu  Guidoguerra  de* 
etti  conti,  il  qual  fece  molto  di  fenno  & di  fpada . nel  tempo  che  lo  Rè 
Carlo  venne  in  Firenze  Se  in  Tofcana.  Et  fra  falere  cofe  che  fi  narrano 
del  detto  Guido,  fi  dice  ch’il  Re  Carlo  per  lo  fuo  fenno  Se  prodezza  vin- 
fc  in  Puglia  lo  Ré  Manfredi.  Giouan  Villani  dice  nel  7.  lib.acap,p.Fu 
quella  battaglia  Se  feonfìtta  nel  piano  di  S.  Maria  della  Brandella , appo 
Bcaeuento  dicci  miglia,  l’vltimo  giorno  di  Fcbraio,  in  Venerdì»  l’anno 
diChriflo  1ad5.il Landino  nell’apologià  in  difcffi  di  Dante  , dicedl 
cofiui . Velocita Papiriaoa.&occhioccruicroiupreuederc i futuri  et. 
lì, & proucderc  a quelli . Nel  rapo.  |rpuandofi  la  Romagna  meattiuo 
flato  per  iach teda , dèce  il  Landino  fopra  il  canto  a 6.  dell’Inferno.  Papa 
Marcino  Terzo  , -vi  mandò  Bandino  Vefcono  d'Arezzo  de  Contiguidi 
da  Romena.il  quale ridulTo  detta Frouincia  all’obedicnza.deila  chiefa» 
era  con  lui  il  coute  Aghinolfoluo  fratello.  Di  quello  medefimamentc 
fcriueGio.  Villani nel  7.aeap.  14$.  Nell’anno  npt.cflcndo  tutta  laj 
contea  di  Romagna  aU’obcdicnza  della  chiafa  lotto  la  guardia  dei  Ye* 
feouo  d’Arezzo, che  ne  era  Signor  peri!  Papa.Mainardo  da  Sulìnanacoa 
certi  gcnrilhuomini  grandi  & polenti  , prefero  la  città  di  Porli  , &ia 
quella  prefero  il  copte  Aghinolfo  da  Romena  ch'era  fratello  del  detto  , 
Vefcouo.-  Se  affediò  parimente  il  Vefcouo  in  Cefena  , onde  furfe  grao 
guerra  in  Romagna  . Leonardo  Aretino  nel  quarto  dice  . Nell’anno 
1 3 oa  Aleifandro  conte  di  Romena  de  Contiguidi  fratello  del  detto  Ve- 
feouo , fu  chiamato , per  configliero  Se  condottiero  della  parte  Bianca 
di  Firenze.  Nel  detto  tempo  fu  cacciato  per  i Neri,  Dante , il  padre  del 
Petrarca.il  qtial  fi  ritirò  in  Arezzoidouc  poco  di  poi  nacque  il  Petrarca. 
Fu  parimente*:  acciaro  Guido  Caualcanti  Se  molti  altri . Dante  nel  30, 
dell’Inferao,  ragionando  di  qncfti  quattro  fraieili  in  perfona  d’Adamo 
daBrefcia,  dice, 

lui  i Romena, la  dotte  io  faljaì  #(. 

La  lega  fuggeLlata  del  Battifla , 

Terehio  il  corpo  [ufo  arfo  l affai 
Ma  s'io  vedeffi  quii' anima  tnfla 
Di  Guido  0 d’„4 lejjandro,  0 di  lor  frate 
Ter  fonte  Branda  non  darei  la  vifla. 

Tigrino  figliuolo  del  Conte  Guidogucrra  il  vecchio, & di  Gualdrada» 
come  aftefla  Fra  Leandro  » fu  Capitano  della  militia  di  Papa  Onorio 

. ^ ; .. . fi  , ' ...  c onera 
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centra  Tancredi  Guifeardo,  & acquiftò  il  Contado  di  Lezzo.&  di  Mon. . Annidi 
refeagiiofo,  & hebbe  per  moglie  vna  figliuola  del  Rè  Federigo, che  hcb-  Cbrifla 
bc  nome  Albiera  » dalla  quale  procreò  Guido  da  Porciano,  valorofo 
nella  miliria,decto  Tigrinetto  & Filippo . Da  quello  difccleroi  Conti  di 
Porciano,  i quali  erano  della  cala  de  C ontiguidi . Giacchetto  Malafpi- 
naacap-2io.&Gio-Villanincllib.  7.  acap.<$4- fcriuono  di  Guido  da 
Batti  folle,  che  nel  1281.  i Fiorentini  mandarono  in  aiuto  al  Rè  Carlo  Se- 
condo 50.  caualicrt  di  corredo , 500.  huomini  d'arme  , & 50.  doni  1 
gentiluomini  de  principali  della  città  per  farli  Caualieri , & per  feruire 
alla  perfona  del  Ré.  Et  tutte  quelle  genti  erano  bene  in  ordine  d’arrondi 
canal li»di  foprauefli>&  di  tutto  quello  che  li  faceua  di  medierò.  Ecfue- 
letto  per  il  comune  di  Firenze  il  Conte  Guido  da  Battifollc  , pur  della.* 
cafa  medefìma  de  C ontiguidi  da  Poppi  per  Capitano , & andarono  alla 
Catena  in  Calabria  douc  era  il  Ré  Carlo  , onde  fi  tenne  riccamente  fer- 
uito  dai  Comune;  & il  Conte  fu  molto  accarezzato  dal  Rè,  & fece  molti 
di  loro  Caualieri,&  fertnronlo  mentre  dimorò  a Mcffina.Et  1 anno  1 3 19. 
come  fcriue  Gio.  Villani  neliib.  9 acap.  77  vna  gran  parte  de  Ghclfi 

grandi  & popolari  di  Fiorenza,  che  haueoano  data  la  fìgnoria  al  Rè  Ro- 
erto,  i quali  erano  delle  maggiori  fchiatte  di  tutta  la  città  : & con  loro 
quafi  tutti  i mercanti  & artefici  , non  (ì  contentauano  della  Signoria  del 
Bargello,  &parcua  loro  dar  molto  male  lotto  di  lui  , perciò  fegreta- 
mentc  fi  querelarono  per  lettere  & ambafciarie  col  Rè  Roberto , & cal- 
damente lo  pregarono  che  egli  faccflefuo  Vicario  in  Fiorenza  il  Conte 
Guido  di  Battifolle.  II  che  fìi  accettatodal  Re,&  fatto  Vicario!?  Conte 
▼enne  in  Firenze  nel  mefe  di  Luglio,del  detro  anno , & prefe  la  Signoria 
perii  Rè.  Et  l'altra  (etra  che  Signoreggiaua  la  città  nel  Priorato  , per- 
che non  amanano  la  Signoria  del  Ré  volentieri  gli  harebbono  contra- 
flato . Ma  il  Conte  da  Battifollc  era  si  Gbelfo  , & si  potente  > cho 
non  ardiuano  di  contraffare  alia  fua  venuta  in  Firenze . Ec  coli  fu  abbat- 
tuta per  commeffione  del  Rè,  la  Signoria  del  Bargello  , il  qual  fi  parti  di 
Fiorenza ilmefe  d'Ottobre del  1316.  pero  che  la  parte delRè  , conla_, 
forza  del  Conte  Battifolle  Vicario  , hauuta  gii  prefa  canta  forza  > 
che  non  che  disfar  potè  l'officio  del  Bargello  , malanco  fare  chi* 
la  feguenteelettione  de  tredici  Priori  fode  di  huomini  quafi  tutti  chea- 
mauano  la  Signoria  del  Ré  . Et  coli  del  tutto  il  Conte  da  Battifolle  con 
quella  parte  rimale  Signore,  onde  la  città  migliorò  aitai . Il  detto  Conte 
Vicario, fece  cominciare  il  palazzo  nuouo  doue  fld  la  Podefld;&  fece  pi. 
gliare  il  modello  del  fuo  di  r oppi , & fc  ne  fece  gran  parte  dal  medefimo 
Conte  di  Battifollc . Dice  Leonardo  Aretino  nel  5.  Jib.  In  quelli  tempi  il 
Conce  Guido  fudetco , con  la  fua  prudenza  accommodò  dentro  da  Fior, 
piti  di  50.  nemicirie  capitale  di  fam.nobili  & del  popolo,  che  per  proui- 
dcnza>& diligenza  fua  s'accordarono  &depofero  Tarmi, del  che  ne  feguì 
grandiflima  tranquiliti  alla  città . Il  Landmo  fopra  il  canto  33.  dell’  In- 
femodice.chc  il  Come  VgolinoGhcrardefchi  diede  al  Conte  Guido  da 
Battifollc  vna  fua  figliuola  per  moglier  per  fiabilireiijfuo  flato  ; & che 
ic  diede  per  dote  il  caftcllo  di  Ripafratta  . Il  Conte  Carlo  figliuolo 
del  Conte  Guido  da  Battifolle  , elTendo  Condottiero  & capitano  de 
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Annidi  Fiorentini  , trouandoiì  in  Valdi  nieuolecol  Prcnze  di  Tarantflr  , 9cM. 

Ornilo . Pietro  fratello  del  Re  Roberto  &C  arlo  ino  nipote.-fu morto  con  altri  af. 
fai  nella  rotta  che  hebbono  i Fiorentini  dalie^fercico  di  Vguccione  dal- 
la  Faggiola,  condotto  in  quei  giorni  da  Cafiruccio  Oafiracani » per  cf- 
fer/ì  ritirato*  Vguccione  ammalato  in  Monte  Carlo . Et  di  qui  nacque  lo 
(degno  & l 'inmdia  d’  Vguccione  contea  il  predetto  Caftruccio.  bcriu# 
Ciò.  Vjllaninel  9.  lib*  acap.  175- che  nel  ijaa.i  Fiorentini  fecero  rifa*- 
re  il  Cafìcilodi  Baflaglia  Copra  Palpi*  i!  quale  haueua  farro  guadare  , il 
Conte  da  BatrifolleaSinibaldo»  quando  era  in  bando  de  bianchi , Me. 
uarevn  paflaggior,  che  detto  Conte  vi  focena  raccorrc  . Jìt  in  quello 
mede  fimo  tempo  il  Cornuti  di  Firenze  riprefe  la  Signoria  di  vndici  pò» 
poli,  di  più  di  mille  Imomini,  i quali  furono  foctò  il  Cafiellodi  Ampi- 
nana  in  Mugello,  i quali  fedeli,  erano  dati  del  Conre  Guido  de  Conti» 
guidi  da  Raggiolo , & per  fuo  fole  iato  foccedcuano  a i figlinoli  del  Con, 
te  da  Bacrifoiic  il  Comun  di  Firenze  incufona  ragione  che  fino  diti  1 19 s 
eden  do  ailaflcdio  d Ampinana>dal  Conte  Manfredi  figlinolo*  dei  Conte 
Guido  Nouello  clic  vi  cradentro  la  comperarono  per  ^ooo.fiorini  d’oro* 
Si  poireduro  alcun  tempo  , per  la  qual  cofa  venne  in  Firenze  il  Conte 
Simoncda  Battifolle,  Si  il  Conte  Ruggieri*  da  Douadola, richiedendo 
dal  Comune  che  fi  commcttcflc  a ragione  ladextaqueRionciurgiudf- 
ce  comune , ma  non  furono  vdici,  Si  coll  ii  partirono  inalpagari daFia- 
rcutini.lic  nclli.p-a  ca.j  : 8.Nel  1 j»5.a  Calen.d’Ottobre»efi'endo  ancorai 
Fiore-tini  in  tanto  aff  anno  & pericolo,  il  Conr.Vgo  fìi.  del  Cót.Guido  da 
Ratifore,riprefe  in  Mugello  Ampinanacon  i Indetti  popoli  & viilate  eh’ 
erano  rcnduti  più  tempo  a diecro  al  Commi  di  Firenze  Si  foccedcuano 
al  Comune  per  compera  fatta  quando  fi  liebbe  Ampinana  fecondo  che 
li  diceua  . Onde  il  popolo  di  Fiorenzc  forte  fi  tenne  aggrauato  dal  Con- 
te Vgo  , & maggiormente  perch’ era  flato  il  padre  & egli  » amico  del 
Comun  di  Firenze  ^Lcfccc  fi  fotta  ironici , menerei  Fiorenani  erano  in 
tancc  auerfitd  » con  tutto  che  il  detto  Conte  d:ceflc  efferfìroi  per  retag- 
gio & di  ragione  » opponendo  che  la  vendita  fatta  dal  Conte  Manfredi 
quando  vendè  Ampinana , fu  folamente  per lafciare  il  cafiellodi  facto  a 
Fiorentini  , & volcuala  commettere  di  raggione  in  giudice  Comune , 
ma  per  il  modo  fconcio  non  s accertò  per  i Fiorentini  , ma  ragione  o 
non  ragione  che  hauefie  ii  C once , lu  condannato  per  io  cfsccutòr  degli 
ordini  della  giuilicia,aiF  vfdta  del  mefe  di  Decembre del  detto  sono  itr 
30.  mila  lire;  con  condicionc,fc  non  hauefserifiituito  i dettipopo  i nel- 
lo fiato  primo  fradicci  di  La  qiraJ  cofa  però  non  fece»  & rimatelo  ban- 
do per  contumace  dei  Commi  di  Fiorenzc , con  turco  che  tolse  foitem* 
ra  Ina  parte  in  Firenze  perfuoi  amici  & parenti  grandi  & popolari  . Mx 
poi  alia  venuta  del  Duca  di  Calauria  figliuolo  primogenito  del  Re  Ro- 
berto in  Firenze  » 11  Conte  Vgo  lo  venne  a fcruire  in  perfona  con  io.  Ca- 
ualicri  & 100.  fa. .ci  per  tremefi  , per  la  qual  cofa  il  Ducalo  fece  liberar 
dal  bando  , ma  ii  più  de  Fiorentini  ne  furono  crucciofi  . Lo  ftcfso  Ciò- 
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.Aretini . prefe  il  Cartello  di  Romeua  faluo  la  rocca  » il  quale  era  de  fuoi  ^tnm  di 
.conforti  Guelfi  che  fi  ratinarono  con  loro  sforzo  per  contrariare  al  detto  C bri  [lo . 
ContcGugliel.il  quale  vcggcndocofifubito  fccotfo;  lafciò  la  terra  eoa 
alena  danno  di  fungente- Matteo  Villani  nelj.hb  acap.  78-Neltj^j. 
del  ineCe  di  Settembre  » il  Conte  Guido  da  Batcifollc  nipote  del  (opta, 
detto  » & figliuolodi  Vgo  ,»  hauendo  accolte  genti  de  fuoi  fedeli  • 
le  del  Conte  Roberto  > fetitendo  che  Andrea  di  Fibppozzo  de  Bardi  » Si- 
gnor dei  Contado  del  Pozzo  > & di  vicorata  » era  in  bando  dei 
Comandi  Firenze  per  maleficio  » tenendoli  grauatodaluiairimpro- 
uifo  da  meza  notte  venne  a]  Vicorata  con  alcun  trattato,  ll^di  Tegnen- 
te entrò  dentro  > Si  hebbe  tutto  il  procinto,  rinchiufo  Andrea  » Se  alcun 
de  fratelli  nella  torre  alla  quale  hauendo  .accollato  i fuoi  edifica  la  fa- 
ce» tagliare.  Sentendo  il  Comun  di  Fircnzc.efscre  i fuoi  cittadini  in  quel 
pericolo  > non  ortante  che  fofse  in  bando  . di  preleute  mandarono  al 
conte  Giudo  ambafeiate»  aciòiafciafsequeU’imprela»  quale  vdita  la 
volenti  de  Priori  di  Fiorenza  > efsendo  egli  medefimo  in  bando  dal 
Comun  di  Firenze  , perquerto  auifo  » fubito  fileuòdall’imprefa»  Se 
non  laici  andò  rubar  cofa  alcuna  fe  ne  parti , & tornolfi  al  fuo  Contado- 
La  demenza  del  nortro  Comune»  poco  apprdso  fece  t’vna  & l’altra  par- 
te venire  a Firenze»  & fatto  far  pace  tra  loro  » trafse  ciafcun  di  ban- 
do . Il  medefimo  Maetheo  nel  libro  quarto  acap.  ia.Nel  1354  il  Le- 
gato mandò  a prender  la  guardia  a Ila  Signoria  della  città  d'Agobbio, 
il  conte  cario  da  Douado la  & lo  fece  Vicario  per  lachicfa»&vi  fu  riceuu- 
to  a grande honore  . Lo rtelso nel  libro  quinto  acap.  76.  Nel  1355.  il 
conte  Carlo  da  Douadola  de  Conciguidi  > combattendo  valarolanientc 
in  vua  11  retta. battaglia  fotto  Cefena  venne  morto . £r  nel  libro  fcrto  » a 
cap  ao.  Nel  1356.  hauendo  il  Conce  Robe  reo  da  Battifolle  riccuuto  in- 
giuria nel  fuo  contando  di  caualcatc , Se  di  prede  fatte  per  Marco  figli- 
nolo di  M.  Pietro  de  Tarlati  > cantra  i patti  della  pace  fatta  con  gli 
adhercnade  Signori  di  Milano  » raccolta  fua  gente  Se  luoi  fedeli  in  ar- 
mi > all’  entrata  del  mele  di  Aprile  negli  anni  13  MS.clsendo  per  le  lic- 
iti & venti  fmifurato  freddo  » fe  n'andò  al  cartello  di  Ragiolo  » il 
quale  era  allora  di  detto  Marco  > Se  cinfelo  d'afscdio  , facendo  fate 
a i fuoi  » cafc  di  legname  per  ripararli  dal  freddo  > & rizzò  traboc- 
chi &manganclle  dìe  cribulauano  il  cartello  » decoloro  che  di  dentro 
Io  guardauàuo  » Se  aggiungendoli  continuamente  forze  » haueua  li 
ri rt retto  gli  alsediati  che  più  non  fi  potcuano  difendere  . Vedendo 
Marco  che  il  cartello  non  fi  potea  .più  cenere  > mandò  a richicdre 
al  Comun  di  Firenze  per  li  patti  della  pace  > che  non  lafcialscil 
conte  feguitar  l’imprcfa  . Il  Conte  venne  a Firenze  » Se  molirò  al 
Comune  come  Marco  era  fiato  mouitorc  della  guerra  » perche.» 
non  haueua  voluto  approuare  » ne  ratificare  per  carta  » la  pace  fecondo 
i patti;  ma  nondimeno  il  Comun  di  Firenze»  per  non  dar  materia  d’ef- 
ferc  calunniato  > o a dritto»o  a torcodi  hauer  lafciato  a (uoi  adhcrenti 
romperli  pace»deliberò  che  il  Conte douclle  partire  deH'afsedio.il  Con. 
te  non  ortante  la  ingiuria  riceuuta  » Se  la  fpefa  fatta  > &la  ferma  fpe- 
ranzadi  hauer  il  cartello  > per  far  cofa  grata  al  Coinun  di  Firenze  » la- 
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lAnnìdi  fciò  l'imprcfa  adì  17.  d'Aprilc  del  detto  anno»&  tornò  con  tutta  la  ftaC 

Cìmfio , gente  in  Cafentino  - Lo  ffcffo  Mattheo  Villani  nel  9.  libro  a cap.  4*1 
Nel  ìjdi.i  Fiorentini  neljderto  anno  andarono  a campo  a Bibicna  , Se 
moltiplicaua  a giornate  Paffedio  » le  in|feruigio  del  Comun  vi  andò  il 
Conte  Roberto  in  perfona  con  molti  fuoi.Sc  di  prefentelpofc  il  fuo  cam- 
po . Nel  Ridetto  luogo  fu  morto  il  Conceda  Porciano  alti  trenta d' Ago* 
fio  in  vna  Uretra  auffa  , che  vi  era  al  feruigio  de  Fiorentini  , qual  col. 
della  caia  de  Contiguidi  . Nel  come  ferine  il  Poggio  nel  primo 
libro  1 non  sbigottiti  i Fiorentini  per  la  rotta  riccuura  daGiouannt 
Aguto  Capitano  di  Bernabò  Vifconti  d vna  parte  delle  genti  loto  » ma 
con  più  diligenzaattendendo  a ffrigner  San  Miniato  mandandoui  nuo- 
ua  gente  con  maggiore  animo  feguitauano  per  haucr  vittoria  della]im- 
prefa  fatta  , nella  quale  perfeuerando  vna  notte  fecretamcnte  vn  Sana* 
miniatele  di  balia  conditione  chiamato  Luparello  » venne  al  Capitano, 
del  Campo  checra  il  Conte  Roberto  da  Baccifolle  1 il  quale  promifedi 
metterlo  nella  terra  per  mezo  della  cafa  fua  ch'era  fu  le  mura  ; la  parte 
di  fuori  di  detta  cafa  era  muraglia  del  caffcllo  : la  quale  era  murata  di 
terra;&  che  facilmente  fi  romperebbe, la  Tegnente  notte.Ma  per  cagione 
che  gli  huomini  del  caffcllo  non  poteflero  pigliar  fofpecto  alcuno  © tal 
cofaj  li  parcua  che  quando  fi  faccfle  di.  con  ognisforzo,  con  leale»  Stai* 
tre  maciiinc  atte  a combattere,  l'aflalifscro  da  quella  parte  c h’era  oppo* 
fta  alla  cafa  fua,accoffandofi  il  Conte  alla  terra  come  erano  reftati  d'ac- 
cordo . Et  cominciando  i dar  la  battaglia,  & tutta  la  terra  inficine  con 
le  genti  di  Bernabò  » fendo  occupata  in  difendere  quel  luogo  che» 
craortcfo,  Lunarellorottoilmuroddlacafa  come  haueua  detto  » Se 
mefso  i Fiorentini  dentro  , corfc  con  loro  inficine  (obito  in  piazza* 
I quali  non  prima  furono  veduti  , che  leuaco  itromorc  , fu  ripienao» 
gni  cofa  di  grandiffima  paura  » di  modo  che  dopo  molta  occifione  fatta 
dogai  parte,  i Fiorentini  foccorfcro  la  terra  acquiffata  di  Samminiato. 
Morirono  in  queffa  iniprefa  tre  figliuoli  del  Conte  Roberto  , & coli  fi- 
ni la  fua  linea  ,•  & redo  herede  il  Conte  Cario  da  Poppi  fuo  fra- 
tello minore  . Nel  1399.  il  Platina  fcriue  nella  vita  di  Bonifatio  No- 
no - In  quelli  tempi  i Viniciani  > & Fiorentini  compagni  nella., 
guerra  fecondo  l'accordo  , mandarono  in  aiuto  alMantouano» 
Carlo  Malatdia  fuo  cognato  Capitano  di  tante  genti  ; il  quale-* 
prefro  a Goucrno  , fcaccio  con  gran  rouina  Pefscrcito  di  Galeazzo 
Vifcontc  . Haueuano  volontà  allora  i Fiorentini  di  far  guerra  co  Pi- 
fani  , ma  da  tanta  cofa  li  rimoueuano  il  Conte  di  Poppi  , & il 
Conte  di  Bagno  , i quali  minacciauano  la  rouina  alla  città  di  Firenze, 
fcfimoucfserocontraPifani  . Quelli  Signori  erano  di  cafa  Contigui- 
di  . Il  Biondo  da  Forlì  nel  libro  20.  a cap.  224.  afferma  che  furono 
diffurbati  con  guerra  da  fopradetti  Conti  , Guido  Noucllo»  & il  Con- 
te Simone  {rateili , furono  figliuoli  del  conte  Guido  > che  fu  del  con- 
te Guidoguerra  il  vecchio  Sedi  Gualdrada  » come  fi  è detto  di  fopra_>> 
r.on  di  Guglieimo  come  hanno  fcrittoalcuni  : perche  non  hebbero  fi- 
gliuoli dita!  nome  come  fi  vede  ne  libri  de  contratti  della  Signoria-, 
di  Fiorenza  . Si  legge  a porta  Apporcna  , porta  di  Poppi  » "in  vna-. 
> > rauola 


lUujtri  d‘  Italia . j $ 5 

àuoladì  marmo  di  lettere  antiche.  Ne  gli  anni  del  Signore  latSr.lndi*  strini  di 
*ione4.  adì  tre  di  Febr.  che  il-contc  Guido  Nouello,&  il  conce Simonc  Cbriifio. 
fratelli  figliuoli  del  Magai  fico  conte  Guido,  per  Dio  grana , Palatini  in 
Toicana  » & della  Magnifica  Conte  ila  Giouanna, fecero  cominciare  a_* 
riedificare  le  mura  del  caltcllo di  Poppi,  Et  oltra  lafudctta  porca  fece- 
ro fare  la  porta  a Fronzola,& la  porta  a Badia  . Fecero  ancorai  fudetti 
fratelli  edificare  predò  à Poppi»  mcn  di  mezo  miglio,  vn  conucnto  con_» 
vna  Chiefa  doue  Dimorano  irati  Conucntuali  di  S.  Frane,  il.qual  luogo 
è chiamato  Certomondo.  Dotte  fi  legge  in  ma  tauola  di  marmo  inta- 
gliata con  lettere  antiche»  polla  nella  vicica  della  chiefa  del  chiofiro  a 
mandritta,  t adì.  Indinone  5.  fceltciter,  Comes  Guido  Nouellus  , Se 
Simon  fili)  Domini  ComitisGuidonis  Dei  grana  in  Tufcia  l>a!acini,hàc 
Ecclcfìam  zdificari  fecerunt  ad  honorem  Beata:  Maria:  Virgiuis  San&i 
Francifci  Sandi  Ioannis  Euangeliflj  & omnium  Sarufìorum.Ec  di  quella 
Giouanni  Rufcellai , huomoperiti(Iìmod<  architettura, nobile  Fi  orco, 
tino, il  cui  nome  i fcritto  nella  Facciata  di  S.  Maria  Nouella  fatta  daini 
di  marmo  diccua  che  non  haucua  paragone  il  fico  di  detto  conuentodi 
Tofcana . Fu  anco  fatto  edificar  la  Chiefa  di  San  Lorenzo  di  Poppi  che  c 
parocchia  . Fu  edificata  parimente  oella  detta  terra  vna  Badia  intitola, 
ta  S-  Fedele,  habitata  da  monaci  di  Yaìlombrofa  : & fu  dotata  ricca- 
mente da  i Signori  di  detto  luogo  di  cala  Conciguidi  » nella  quale  è vna 
grandtflima  arca  di  marmo  polla  dentro  al  cinto  del  coro  , fotrovn_. 
volto  fra  due  colonne.  Si  è accompagnata  da  due  altri  archi  fintili  vno 
per  banda,  & ciafcuno  ha  vu'altarc , fiche  l'arcà'C  polla  in  mezo  del 
muro  del  coro  verfo  la  Chiefa , & de  i fuddeti  volti  doue  fono  gli  altari , 
di  modo  che  viene  ad  cflere  a fronte  della  porta  maggiore  della  chicli . 
Inque/laarcafonofepolci  quelli  Signori  . I monachi  del  detto  luo- 
go hanno  vn  ligi  Ilo  con  l'arme  de  detti  Conti  , con  quefte  parole  in- 
torno . Comicis  Carolis  de  Battifolle.  Fu  etiandio  da  gli  (ledi  Signori» 

Fatto  edificare  in  detta  terra  per  loro  habi  catione  vn  belìiifimo  & gran,, 
palazzo  all'antico  di  pietre  quadrate  , con  vna  belliffima  facciata-,  » 
nella  quale  è l’arme  loro  , lotto  vn  volto  di  vna  fineltra  fopri^ 

Vita  colonna  che  parte  la  gran  Itnelira  in  due  parti  all'antica  . Si 
vede  anco  vna  dell’ arme  colorata  molto  vecchia  , nella  fotficta  del 
ballatoio  del  palazzo  : alla  quale  quando  fu  farca  , non  erano  anco- 
ra aggiunti  i gigli  ; perciochc  l’arme  vecchia  era  il  Leon  folo  bianco 
inquartato  di  rollo  a sbiffo  in  campo  azzuro  . Et  anco  quella  arme*» 

« fu  la  campana  maggiore  del  palazzo  di  Poppi  con  queflc  lettere^  » 
Domìnus  Simon  de  'Rittifolle  me  fecit  fieri  fiib  anni}  Domini  133». 

Et  quello  fu  Simon  fecondo  . Le  fabrichc  poi  che  non  hanno  infcric- 
tionc  , per  1 legni  cuidcnri  che  vi  fono  Si  feriteure  > fi  la  che  furono 
fatte  da  Contiguidi  Signori  in  detti  paefi,  ouc  fono  per  ancorai  nomi 
loro  - Dice  il  dialogo  miouo  dcH’Auema  che  il  Conte  Simonc  figliuolo 
«lei  Conte  Guido  da  Batti  folle  » & di  Poppi  Palatino!»  Tofcana  » fece 
edificare  nel  monte  dell'Auerna  » la  cappella  della  Croce  , & quella 
del  facro  fligmatc  > & cinque  celie  doue  flauano  cinque  frati  Limati 
di  lanca  vita  , de  frati  conucntuali  di  San  Francefco  che  erano 
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Annidi  eletti  per  lo  miniflro  Generale  » & non  erano  comandati  Ce  non  da  Ini*» 
fhrijlo.  Erano  faccrdoti  & llauano  in  claufura  » & da  quelli  fi  officiaua  il  facro 
Iligmare.mantenuti  dal  detto  Conte  di  viuerc  St  di  veli  ire.  Et  fi  legge 
in  vna  tauola  di  marmo  fopra  Si  apprefso  l’ entrata  delia  cappella  della 
Croce  ; come  il  predetto  Conte  fece  fare  , per  memoria  di  $cn  Fran- 
cefilo » dette  buone  opere  deli’ anno  ndf.  in  quella  maniera  . .Anna 
Domini  1264.  feria  quinta  pojl  feflum  Afiumptionis  Firginis  Maria  » 
Comes  Simon  fìlius  tHujins  viris  Comiiis  Gmdonis  » Dei  grafia  in  Tujcia 
Tlatinus  , fecn f andari iflud oratorium  adhonoremBeatiFrancifct,vtip- 
fe,cui  in  loco  tflo  Serapbtn  apparii  ir  fub  anno  Domini  H25.  infra  oSauam 
'Hatiuitatis  emfdem  Ftrgmis , & carpari  eius  imprrffit  fligmata  lefu  Cbrifli 
confignet  eum  gratta  Spintiti  fanSli. 

Fece  parimente  edificare  in  Prato  vecchio  fuocaflello-nc  gli  aioggia- 
menti  doue  habitauano  prima  che  haucflcro  riedificato  Poppi , Se  vi 
andaficro  ad  habirarc.vn  moniflero  dedicato  a S-Giouanni  Huangelilla» 
nel  quale  entrarono  monache  dell'  ordine  di  Camaldoli>&  vi  fono  Tem- 
pre fiate  & fono  di  detto  ordine  fotto  il  goucrno  de  padri  di  quell’  ordì, 
ne  medefimo  con  buonifiima  famajdel  qual  fa  mcncione  Don  P ietro  da 
Buggiano  monaco  di  S.Hencdeteo;&  olcra  la  belle  & gran  fabriche  det- 
teci! iopraiedificarono  gran  parte  di  Camaldolifi  Palazzo  di  Romena  » 
quello  di  Prato  vecchio,*:  quello  di  Porciano  con  molti  altri  appreflo. 


Signori  Fogli  ani. 


I tiene  per  inueterata  opinione  de  gli  habitanti  di  Reggio»  che 
i Fogluni  fianoipiù  antichi  di  quella  citrinella  quale  » effen- 
do  elfi  ne  tempi  andati  » potenti  & ricchi  per  molti  villaggi » 
poderi. tic  c utella, furono  finalmente  Signori  della  città  Ci  co- 
me attcflanoGioiunni  tic  Matteo  Villani»  il  Cono.il  Simonetta  > &di- 
ucrfi  altri  Infiorici  illuitri  : & fi  come  parimente  atteftanodiuerfi  priui- 
JegU  concelli  loro  dai  Pontefici.da  gli  Imperad.  dai  Ré . Si  da  moiri  al- 
tri Principi. non  loiamence  Italiani,  maancoolcremoncani  ; per  1 quali 
liebb.ro  auctor»tà»preminenza»citoli  » & gradi  imporranti  » fecondo  che 
portarono  I*  occasioni  ; di  maniera  che  famofi  & chiari  per  potenza  Se 
grandezza, furono  anneifì  per  parentele  con  le  prime  famiglie  d' Italia» 
conciofij  che 

Nicolò prefe  per  donna  Caterina  figliuola  d’Alberto  della  Scala.» 
Principe  di  Vcrona-lacui  forclla  Collanza  fu  moglie  di  Obizo  Marchc- 
fc  di  Ferrara. 

BonifatiojPrcfidcnte  della  Marca  d’  Ancona»fu  figliuolo  di  vna  torci- 
la di  Papa  Innocenzo  Quarto  Genoucfc  della  famiglia  Fiefca.  & 

Carlo  fu  marito  d’  vna tìgliuoiadi  Bernabò  Vifconte  Sig. di  Milano. 
&fufuoccrod’  Octobon  Terzo  Signor  di  Parma.  Et  oltre  a ciò  hebbero 
donne  de  Pcppoli.dc  Correggi, de  Rangonùdc  Malefpini.de  Canolfi.de 
Malatcfii.de  Pallauicim.de  Manfredi.de  Monrecuccoli,  Se  di  diuerfe  al- 
tre (chiatte  nobililfime  Si  principali  in  Icalia.Ora  parte  di  coftoro»  nelle 
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guerre  di  quell’  etd.feguirono  la  fattionc  Vilcoatada  quale  per  molti  Se  Anni  dì 
moiri  anni  non  pur  trauagliò  la  Lombardia  > ma  quali  tutto  il  retto  dr  CbriflOt 
quella  prouiuua.  Ec  hebbcro  anco  aliai  che  fare  co  Marchctt  Eden  (idi 
Ferrara, eh’ all’  vlrimo  furono  larouiua  loro . Si  trou3  nell' anciche  loro 
fcritturc.che 

Gibctto  fabricò  il  caflcllo  di  Scandianoulluttrc  per  la  eterna  memo- 
ria del  nome  celebre  «del  conte  Matthco  Maria  Boiardo  ; per  cagion  del 
qual  caflcllo 

Guido  figliuolo  del  detto  Giberto  fece  capitar  male 

Francefco  Tuo  fratello  ; il  quale  effondo  Generale  dell’  etterato  di  S. 

Chicfa,  venuto  a conflitto, & rotto  dal  Duca  di  Milano  » retto  prigione? 

& fu  fatto  morire  » non  dal  Duca  come  fcriue  il  Corio,  ma  dal  detto  fuo 
fratello, come  attellano  le  lettere  di  elio  Duca.  Et  l’ anno  1 248. 

Guglielmo  Vcfc.  di  Reggio  fece  edificare  il  calìcllo  d’ Albina , & 

Bonifacio  fece  quello  di  SrValentino  & 

Guido  ILI'  anno  1 25i.crclle  il  Cali  elio  di  Querzola,del  quale  fu  inue.- 
flito  dal  Papa , fi  come  anco  fono  al  prefenre  umettici  i pollcHori  di  cfscr 
caflcllo  dalla  Chiefa, Furono  illulin  di  quefia  llirpc 
Simorre  amicifsmo  del  Conrc  Francefco  Sfor2a>& 

Corrado»  il  qualecfscrcitandofinella  militi*  » feguì  le  bandiere  del 
detto  Sforzaci  quale  ne  fece  tanta  ftima,  clic  lo  chiamaua  Se  amaua  co- 
me fratello.  Colf ui operando  valorufamentc  fece  acquili o di  molte  ca- 
fteJla  fui  Piacentino, & nc  hebbe  titolo  di  Marchefe,i  cui  difendenti  fer. 
snati  nella  città  di  Piacenza,de  quali  al  prefente  viuono 
Camillo  & 

Pallamano  Coppiero  dell'  fmp.  honorati  & /limati  Signori > pofleg- 
gono  PeUcgrino»Valdimozo  & Calici  nuouo,&  Vigozuoio,  luoghi  im- 
portanti, riccbi,&  popololì.Gian  Villani  dice  che 

Matteo  Fogliam  fu  Podeftà  di  Fiorenza.  Et  che  Giouanui  Re  di  Boe- 
mia partendo' d’ Italia, lafciò  la  Signoria  di  Reggio  a Guido  Riccio  Fo- 
gliani  Se  à Nicolò  fuo  cugino  ; ma  con  errore,  perciocbe  negli  antichi 
monumenti  della  famiglia  fi  le ggc»che  il  popolo  gli  diede  il  gouerno.fic 
non  il  Ré  Gionanm.  Il  qual 

Guido  cognominato  Riccio, fu  creato  nobile  Vinitiano  co  Tuoi  foccef- 
fori.fotro  il  Dogato  di  Francefco  Fofcan,& 

Tomaio  fuo  nipote  hebbe  il  mcdefnno  honore  per  i ftioi  nobili  porcai- 
menti  Diede  etiandio  chiarezza  alino  (angue 

Giberto, valotofo  & accorto  Capitanodel  tempo  Cuo  il  quale  tenuta 
in  molto  pregio  da  Obizo  Marchefc  Eftenfo , l' aiutò  grandemente  nc^ 
maneggi  importanti  checfso  haueua  in  Lombardia-Conciofìachc  Obi- 
zo ottenne  per  (no  mezo  la  città  di  Parma  : la  qual  fu  da  A zzo  da  Cor- 
reggio confognata  a Giberto  che  la  rrccuè  per  nome  d’  Obizo/quantum 
quo  Giberto  (che  con  ^otì  caualli  nell’  andare, a Panna  » diede  il  guaita 
al  paefc  di  Filippin  i Gonzaga  Signor  di  Rcggio)fofsc  rocco Òe  facto  pc*- 
gionc.Ma  lotto  Nicolò  Secondo  Ettcnie* 

Carlo, che  fu  fratello  di  Beltrando,&  di  Iacomo,&  era  il  capo  della  far 
miglia  , fi  può  da  che  tolse  il  fine  delta,  riputazione  & delia  grandezza., 
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Annidi  del  fuofangue/percioche  pofledendodiuerfe  cartella  .*  fra  le  quali  erano 
Cbufio . Valeftra  Se  Dinazzano  > & eflendo  fuocero  di  Otcobon  Terzo  Signor  di 
Parma,per cagione  del  genero  perfeguitato  dai  Marchcfe  Nicolò . & fi- 
nalmente occifo  da  Un,  pero  è fotto  fpetie  d‘  accordo,!  feudùondcla  caia 
fi  ridulTe  quafi  a fortuna  priuata;conciofia  che  pattate  le  camelia  in  altre 
famiglie iflaflri  cofidiFcrrara,come di  Reggio, Sedi  Vicenza^ne  rima- 
fero  nella  caia  E ftcofe  intorno  ai  8.  di  maniera  ebe  indebolita  affai  , & 
perduto  quafi  affatto  1*  antico  fuo  fplendore.rertarono  nel  Reggiano* 

Gafparo  Signor  di  Viano,  che  pochi  anni  fonno , mandato  dal  Duca 
di  Ferrarajambafciadore  a Sauoia  , & poi  a Carlo  Nono  > fi  morìin_* 
Francia 

Giuli  o.chelafcìo  di  nerfi  figliuoli. 

Annibaie  fratello  di  Giulio,  Conte  di  Querzuota  , Archidiacono  di 
Reggio  , gidfcalcodi  Papa  Giulio  Terzo  , Se  finalmente  gouematore 
delia  Duchefsad'  Vrbtno, moglie  del  Duca  Francefco  Maria  Secondo  II 
quale  Annibale  venne  a morte  l’ anno  ijSt-condiipiacetc  de/uoi  con- 
giunti & amici. 


Signori  Gori%aghL 


Diffidicela  , ri  trema ri* origine  della  nobiliffìma  & antica 
famiglia  Gonzaga  ; pcrcioche  trattando  diuerfi  Scrittori 
di  quett*  materia  , dicono  ancodiuerfe  cole  » &beno 
fpelso  contrarie  fra  loro  . Fra  la  conio  Filippo  * tiene  che 
ella  fra  difeefa  già  doo;  anno  fono  , davnLodouicoTede» 
feo  nato  difangua  reale  . Àltrivuole ch’ella  deriuipur  daTcdefchi  * 
ma  cacciati  di  Germania  da  Cario  Magno  , divenuti  ad  babitaic  ita 
Lombardia  • Paolo  Diacono  ferine  nel  primo  libro  , che  efsendo  ve- 
nuti a morte  lbor  8t  Agionc  Capitani , i quali  condufscro  i Longobardi 
fiiori»  dell' Itola  Scandinava  : non  volendo  effrpiù  Capicani  ma  Rè.  » 
clefscro  Agiimnndo  figliuolod’  Agionc , dell’  antica  prolapia  de  Gon- 
gingi  .riputata  da  lorògetierofittimaftirpcj  &daquelti  dicono  alcuni 
che"  vennero  i-  predenti  Gonzagbi.  Altri  pòi  raccontano , che  nei  tempo 
eh’  i Rè  Longobardi  habitauanoin  Pauia  , vennerodi  Lamagna  ero 
fratelli profcfso»  d'arme  Si  di  cauaileria  » per  andare  allcpo.'crodi 
Chrifto.Et  clic  l’ vno  hebbe  nome  Gonzago,r  altro  Crifsago,  Se  il  terzo 
Vgone".  Esche  Gonzago  fu  chiamato  dal  popolo  di  Mantoua  perdio 
Capitano  v che  Crifsago  continouato  il  fuo  viaggio  & ritornato  , fi  fer- 
mò io  Ragiffi  * fit  ohe  Vgone  fu  condotto  da  Brcfciani  confederati  eoa 
Mautoua ni, contri  i loro  nemici:&  che  finalmente  da  i tre  predetti  nac- 
quero tre  famiglie,cioè  la  Gonzaga  in  Mantouad’  Vgona  in  Breicia  » Se 
la  Crifsaga  in  Ragufi-Mano  Equiloca  quancoall*  origine  della  cafa  no» 
determina  cofa  alcool . dice  bene  di  haucr  ramato  con  vìritd>che  Gnv 
do  diGonzaga  militò  centra  Manfredi  Rè  di  Napoli  > Stcbehebbo 
cinque  fieliunli,eioè  Luigi  primo  auttorc  de  Signori  diMantoua  Cat- 
tile, Gualtiero»  Abraraiao  & Petronio  . Tuttpuia  fi  rroua  per  molto 
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tempo  Stianti  » eh*  è ricordato  vn  Rotcrio  Gonzaga  nel  priuilegio  che  Annidi 
fece  laContefa  Matilde  a Vifdomini  di  Mantoua  . LaquaJcofa  dicono  C bri  (le  • 
alcuni  che  fu  cagione  che  Matilde  ricuperò  quella  citta  dall'Imperio  per 
lci-Et  che  vn  Guglielmo  fu  Signor  del  Cartello  di  Gonzaga  inueftito  dal. 
r Abate  di  San  Benedetto  in  Padolirone;dcl  qual  nacque  vn  Filippo, che 
fiiambafciadorc  de  Mantouani  nella  lega  della  Lombardia, contra  Fede- 
rigo Secondo  Iraperadore . Etchc  da  quello  Filippo  vfcironodiuctrt  al- 
tri fino  all’anno  rapi . Nè  voglio  pretermettere  che  alcuni  altri’  hanno 
fcritto  che  quella  cafa  venne  di  Tofcana , Se  mettendo  per  capo  d'erta-, 
Stgifredo  Signor  di  Lucca  : raccontano  fino  alfa  fettima  età . nella  qua- 
le fu  vn  Boni fatio  Conte  di  Parma  > chchebbcpcr  donna  Beatrice  to- 
rcila di  Hcnrico  Terzo  Imperadore  Ma  tralasciando  noi  tutte  le  pre- 
dette cole  » delle  quali  è diffidi  cofa  il  farne  determinata  Sentenza.»  » 
dkiamo  inficine  col’.Volatcrano  nei  4.  libro  > torto  il  titolo  delle  cole 
diMantoua  » che  effendo  fiato  ammazzato  Paflarino  Bonacolfi  » o 
Bonacolì  come  fcriuono  alcuni , Signore  & tiranno  di  Mantoua  ( Se  di- 
cono alcuni  da  Luigi  Gonzaga  ) il  popolo  per  configlio  determinato 
dal  loro  Comune  pofe  al  gouerno,  come  Capitano  ,Goucrnatorc  > Se 
capo  (no  > 

Luigi  detto  anco  Lodouicod'  anno  i327.figliuolodiGuido»huomo  il-  t,2j 
Infirc  per  diuerfe  cofc  fatte  da  !ui,perciochc  era  aiumoto, valoroto,  & li-  i ' 
berale , come  fi  dee  creder  che  egli  folle , efiendo  dall’  vniuerfale  eletto 
per  lo  più  nobil  Soggetto  & degno  del  P rincipato , che  liauclTe  allora-. 

3uella  citta- Cortu'i  ìiebbc  tre  mogli.La  prima  fu  de  Rambcrti,  la  lecon- 
a de  Ma!ataili,&  la  terza  de  Malarpini.Oella  prima  gli  nacquero  Gui- 
dotFilippino,  & Feltrino.  Della  feconda  Corrado,  Albctto,  6c  Federigo. 

Della  terza , Azzo , Marco , Iacotno , Se  Giouanni-  Et  in  vn  tempo  me- 
desimo fece  tre  paia  di  nozze  , conia  maggior  pompa  cheli  lacetlej 
giamai  da  qual  fi. voglia  Principe  di  quei  tempi  ; percioche  nel  condur- 
re elio  moglie  , maritò  Corrado  in  vnaSignora  della  cafa  Beccaria-, 
chedominaua  Pauia  , &ad  Vgolino  fuo  nipote  diede  vna  torcila  di 
Martino  dalla  Scala  Signor  d i Verona . Il  quale  Vgolino  indi  a poco  gli 
mife  la  guerra  in  cafa  molsa  daVifconti  , per  cagione  dell’adulterio 
commefso  dal  detto  Vgolino  con  Ifabella  Flifca  moglie  di  Lucliiu  o Vi- 
sconte , fi  come  fcriuono  diuerfi  Hirtorici  di  quei  tempi. Conciofia  che 
efsendo  cortei  ardentemente  innamorata  di  Vgolino,  Se  fingendo  d’  an- 
dare a Vcnetia  alla  Senfa  > giunta  a Mantoua  , furiccuutaincafadai 
Gonzaghi  amici  di  luo  marito  con  molto  honore.La  notte  fcgucntcìel- 
la  fi  fece  andare  in  camera  afeofamente  Vgolino , & Scopertogli  l’ amor 
fuo,lo  pregò  che  dormifse  con  lci,&  che  l’accompagnalse  a Vcnetia-,  • 

Quello  fatto  venuto  à luce, fi  come  è 1*  ordinario  di  tute  le  cofc  tnalfat- 
tc,Luchino  mofso  da  giullo  ldegno>&  fatto  vn  podetofo  efserciro,  mef- 
fe'l'  afsedio  a Mantona.Ma  Guido  padre  di  Vgolino,  efsendo  innoccn- 
tc,opetòdi  maniera conJLuigi  fuo  padre, & co  i Vi(conti,chccol  mezo 
di  buoni  amici, fi  venne  acompofitione  & ccfsò  la  guerra,  Luigi  poi  ve- 
nuto a morte  di  9;.anni  & hauendone  goucrnaco  3 j-felicc  per  numero- 
fa  prole  di  figliuoli  & nipotiigli  foccefse 

Guido 
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cAmi  di  Guido  fuo  figliuolo  l' anno  1 362.  Hebbe  per  donna,  fa»  Verde  della  <fz2 
Cbriflo  . miglia  Beccarla  padrona  in  quel  tempo  della  città  di  Pania  ; & di  lei  ge- 
nerò Vgolino  predetto, che  fu  marito  di  Caterina  Vifcontc , Franccfco* 
che  hebbe  per  donna  Lieta  Polentana  figliuola  di  Guido  Signor  di  Ra- 
uenna. Beatrice  che  fu  moglie  di  Nicolò  Ellenfe.Sc  Lodouico  Francete» 
adunque  & Lodouico , fdegnati  col  j>adrc  che  Vgolino  haucITe  più  ma- 
neggio di  loro  nello  ftato,delibcrarouod  ammazzar  Vgolino.  Inuitato 
adunque  ancora  da  Franccfco.luafsaJito  mentre  era  a tauola,  da  Lodo- 
uico , ma  difendendoli , Francefcofinì  d’ ammazzarlo.  L’ infelice  padre 
inficine  con  tutta  la  città  fopportò  con  forte  animo  queflo  acerbo  ac- 
cidente ; ma  fi  ricopri  il  dolore  con  le  nozze  di  Francesco  . In  quel 
mezo  Beroabò  Vjfconte  hauendo  a male  coli  fatto  homicidio  •»  deli- 
berò di  farne  vendetta, pcrcioche  la  moglie  di  Vgolino, era  fua  nipote  » 
& la haueua  fatta  cornare  acafa  . Mi(e  per  tanto  l’afsCdio  a Manto- 
ua  ma  efsendo  i Gonzaghi  ricorfi  a Carlo  Imp.  eh*  allora  dominarla^. 
T Italia, & il  oualc  Luigi  haueua  fauorito  nella  fua  coronatane, alla  fine' 
fiaccomodò  la  cofa  per  via  di  tregue  ; & indi  a pochi  anni  fi  mori  Fran- 
cefco>&  dopo  lui  Guido  fuo  padre;  & (occefse 
1370  Lodouico  fratello  di  Francdco  Tanno  1370.  Hebbe  per  donna  Alda 
, F.ficnfc  figliuola  del  Marchefedi  Ferrara, della  quale  gli  nacquero  Fran* 

cefco  Febo,&IfabeUachc  fu  maritata  a Carlo  Malatcfta.  Coflui  gouet- 
nò  per  lo  fpatio  dt  1 2.  anni  come  Vicario  Imp.  che  tale  era  il  titolo  della 
Signoria  loro»fi  come  era  anco  quello  di  tutti  quafi  i dominanti  in  Italia 
per  le  cagioni, come  altroue  habbiamo  afsai  lungamente  narrato . Egli 
murò  il  borgo  di  San  Giorgio  & quello  di  Porto.  Fortificò  di  mura  Ser- 
mcdc,&  fece  cadetta  Cattigliene  Manrouano&Gouernolo  . Si  riparò 
da  vna  congiura  di  Anronio»&  di  Nicolò  Gonzaghbaiutati  da  certi  altri 
nobili,!  quali  tutti  furono  Teucramente  puniti  ; & venuto  a morte, entrò 
in  fuo  luogo 

.Francdco  l’anno  1382 . afsai  giouanetto  il  quale  venne  collo  in  con- 
tumacia di  Gian  Galeazzo  Duca  di  Milano , perche  non  haueua  voluto 
confederar/!  con  lui . Dalla  qual  cofa  aucnne,cbe  i Gonzaghi  cancella- 
rono dall'  arme  loro  il  bifeione  che  dii  portauano  in  gratia  de  Vifconti. 
Si  venne  all’armi.&Galeazzo  tenne  l’afsedio  intorno  a mantoua  vnàno. 
Capitani  per  i Gonzaghi  furono  Guido  Torcllo»&  Bartolomeo  Gonza- 
ga fortifiìmo  & valorofo  huomo;per  il  Vifconte  fii  Vgolotto  Biancardo. 
Alla  fine  s’ afsetarono  le  co  fe  per  l’ aiuto  che  mandò  al  Gonzaga  la  Si- 

f>nona  di  Vcnetia,fotto  la  cura  di  Giouanni  Barbo , & per  la  tregua  che 
ì fece  col  mezo  di  Cario  Malatcffa.  Guerreggiò  poi  concra  Gian  Bcn- 
tiuoglio  : & fece  prigione  lacomoda  Carrara.  Militò  parimente  peri 
Vinitiani  , contra  1 Carrarefi  , Agli /cacciò  di  tucti  gli  flati  loro.  Di- 
cono gl  1 ferittori  che  fu  fauio  huomo,d’  auttorità  grande , amator  delle 
lettere  & della  virtù  , amiratore delle cofc  antiche &peririfiìmo  nello 
hittoric , dolce  di  conuetfatione » fplendido  & liberale.  Hebbe  per  don- 
na Margarita  Malatcfta  .*  della  quale  gii  nacquero  Sulanna  che  fu  mo- 
glie di  Leonello  Eficnfe:  vn’  altra  Sufanna  » Se  Gian  Franccfco  . Si 
dice  che  Galeazzo  fuo  zio  fu  in  quello  tempo  > come  vn’  altro  Hercole 

per 
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per  fortezza  & per  valoreui  qual  riportò  diuerfe  vittorie  co  fi  a pie  come  <Ann\  di 
a cauallo  da  diuerfe  parti  » prouocando  a fingòlar  battaglia  i più  famofi  chrtflt . 
Caualicridell'ctdfua  . Fra  quali  vinfe  Buccicaldo  Fracefe  Vice  Rèdi 
Gcnoua  Se  fortiflìmo  Capitano,  ch'era  di  rt atura  gigancea.  A Francefco 
foceflej . 

Gian  Francefco  fuo  figliuolo  1*  anno  1407.  Nel  principio  del|fuo  do.  1407 
minio  fini  del  tucto.il  moniftero  de  Certofini.Fu  eccellente  nell’armi  on- 
de  guèreggiò  contra  i vifconti;8calIargò  molto  lo  fiato  fuo  dalla  parte 
del  Cremonefe.  Fu  Generale  della  mllitia  del  Papa  : & Generale  pari- 
mente di  quella  di  Vcaiciani.  Et  per  lo  fuo  valortjfù  creato  Marchcfe  di 
Manroua  da  Sigifmondo  Imperaaorc  V anno  143  $.& hcbbè  allora  in  do. 
do  l’ aquile  negre con  ordine  chi  lefportafse  in  campo  bianco  con  vna 
croce  rofsa.  Hcbbe  per  donna  quella  Paola  Malatefta  > le  quale  fu  cele- 
brata da  gli  Scrittori  di  quei  tempi  > perla  più  religiofa , pudica.Iettera- 
fa , &fingoIardonnainqualff  voglia  virtù  che  false  giamài;8cdi  que- 
lla hebbe  Gian  Lucido  » Carlo  che  fu  marito  di  Reogarda  da  Cotto  . 
.Alefsandro . & Lodòuico.  De  quali  Carlo  grande  di  corpo  > di  forza  > Se 
afsai  cloquente.guereggiò  lungamente  con  Lodouico.fuo  fratello&  prù 
mogcnico  per,tòrgli  lodato.  Coftui  militando  altre  volte  ne  tcmprche 
Francclco  Sforza  haueua  mofse  l’ armi  contra  i Milanefi  > s' era  fuggito' 
dal  foldo  loro;&  da  Sforza.Ma  riconciliatoli  cònSforza  che  per  lui  pro- 
mefsc  a Lodòuico  fuo  fratello  col  quale  s'era  pacificato.Carlo  rompen^ 
dò  i patti  Se  la  fede, Lodouico  ragioneuolmencc  fdegnato,  gli  mefsc  a_* 
facco  tutte  le  robe  di  fuo  patrimonio  eh'  egli  haueua  nel  campo  > onde 
cario  con  i aiuto  de  Vinitiani  per  i quali  militzua.  venuto  contra  il  fra- 
tello.contefe  lungamente  con  lui , non  fenza  timore  de  Mantouano.  Se 
con  molto  pericolo  di  Lodouico.il  quallc  alla  fine  Io  ruppe  Se  vinfe;  on- 
de cario  fuggitoli  , & Ipogliato  delle  fue  cartella  fi  morìpoucro  & vec- 
chio.Ferciochc  quando  Gian  Francefco  venne  a morte  > diuife  lo  fiata 
fuo  a quattro  figlmoli.de  quali  iafeiò  a cario  Reggiolo.Gonzaga . Lnz- 
zara,Ifola  Rinàrolo.BozzoIo.SanMartino,Sabioneda.GazzolorViada- 
na.&Suzzara  , col  Palagio  nella  piazza  di  San  Pietro . Ad  Aleffandro 
che  hebbe  per  donna  vna  figliuola  del  Conte  Federigo  d Vrbino  diede  » 
Ganedo.Rodondifco.Vlarcarfa-caftelZiftrè.MkdoIc  ,;Caftiglione dello- 
Stiuicrc  Sé  Ofiiano  ; & a Gian  Lucido  che  fu  gobbo  Se  deputato  ad  effere 
huomodi  chidaJafciò  Rodigo,Volta,Capriana,Cerefara»Piubecca . Se 
Cartellare. 

Lodouico, Secondo  Marchefc  & figliuolo  di  Gian  Francefco.  focceffc 
al  padre  l' anno  i444.Quertifupervìipezzzoin  difgratiadifuopadrc  ; ^ 

percioche  militando  per  i Veneti  contrai  Brefeiani  . pafsò  da  Filippo 
Ducajdi  Milano  loro  auerfario;doue  diuenne  eccellente  nella  militia  for- 
co Nicolò  Piccinino . La  qual  coladifpiacque  tanto  a Lodouico  che  gli 
vietò  de!  tutto, che  non  gli  veniffe  mai  dinanzi, & a pena  fi  riconciliò  con 
lui  due  anni auantich’ egli  morirte.  Fu  tenuto  valorofo , affabile»  libe- 
rale , eloquente  Se  religìofo  . Diede  principio  alle  chicle  diSan  Seba- 
fi  iano&  di  Santo  Andrea  ; Fece  finir  lo  horiuolo  ; Se  coodurtc  vna  fòf- 
fcada  Goffo  a Mapello.pcr  la  quale  corre  patte  del  Mincio  co  i fofiegn  j 
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igniti  di  per  irrigarci  prati  eoo  1*  acqua . Ncifuo  tempo  venne  a Mantoua'if  Ré 
C brillo.  di  Daria»  & Federigo  Terzo  Imperadorc  eh'  andana  a Roma  » Scha- 
ucndoloaccolco  con  realiffimi  apparati  > toifc  per  donna  Barbara  fig, 
del  Marchefc  di  Br.mdixirg,&  hebbe  Fcdcrigo»Ridolfo»Franeefco  Gian 
Francefco,  Lodouico,Cecilia,Barbara&Dorotea.Ridolfo  fu  condoctie- 
. ro  dei  l’armi  della  Rep.  Viomanaul  quale  haucndooecifacatcrioa  Pica 
ina  donna,  fu  morto  anco  egli  in  vna  fattione  co  Fraoccfi  : & lafciò  Lui- 
gi fuo  figliuolo  che  feruendondla  milicia  i Vinitiani , fu  occifo  a Goà- 
to  l’ anno  i i-Franccfco  hebbe  il  Cardinalato  da  Papa  Pio  Secondo  • 
huomo  nato  daH'o;io,come  fcriue  il  V olatcrano,d ac o a piaceri, & p om • 
polo , nu  verace  • di  tnolta  intelligenza , & vtUe  nel  facro  Collegio  par 
configlio,Mori  afsai  giouaac,perdifocduu  ddiavita,cfs:ndo  Legato  di 
Bologna  l’ appo  1 48  a»  . , 

Gian  Francefco  fu  di  quieta  natura;  onde  a lui  Stai  predetto  France- 
sco,il  padre  lafciò  per  teUamento, Viadana, Sabioncta,  Riuarolo,  Boz- 
zolo,S.Martino,Gazzt«lo,Diofo!o,&.  Boia, & volle  che  1*  vno  foecedcL 
f:  all’  akro-Lodouico  fu  Prothonocario  Apoitolico  8c  Vcfcouodi  Mate. 
ua.Cecilia  fi  fece  monaca-Barbara  £u  còforte  di  Gherardo  Conte  di  VL 
cépprg,&  Dorocc-  fu  maritata  a Galeazzo  Maria  Sfo.Duca di  Milano, & 
Federigo  focccfse  nel  Principaro:&  fu T crao  Marchefe  ; Se  huomo  il- 
luflrc  nell’  armi  1’  sono  1473.  Fu  General  e dall’  armi  del  DucadiMila- 
J-t7>  no, & ne  tempi  di  pace  era  Principe  molto  vtile  a fuoi  fudditi  & valsali^ 
percioche  dicono  clic  pcellòmolci  danari  al  popolo Lenza  vtile  alcuno» 
acciociieefscrciuise gagliardamente  la  mcrcantia.  Se  introdufsc  nella 
città  copia  d’ arci; se  amando-i  viccuoiifu  liberale  con  iorot&  cortefe,  Si 
Splendido  co  toreuicri-Hebbe  per  donna  Margherita  diBauiera  ; & ge- 
nero Giotunni,  che  hebbe  perdonila  Laura  ìicnciuoglia  » Sigifmondo 
creato  Cardinale  da  Papa  Giulio  Secondo,  Chiara  madre  dd  Duca  di 
Borbonc.Helifabetta  conforte  di  Guido  Baldo  Ducad’  Vrbino»  donna 
«Esemplare; Se  celebrata  da  P ietro  Bembo  » per  le  file  rare  qualità-  Mad- 
dalena Signora  di  Pcfaro,&  . 

j.184  Francefco  Marchefc  Quarto  di  Mancoua , l’ anno  1494.  il  quale  foc* 

f cefsc  al  padre  d’età  di  18  anni.Fucoftuigraue  nella  prefenza,  & di  gra- 
ta maellà nella  faccia  . Eccellentiflunò  nelle  cofc  belliche  & di  molto 
manie, per  le  quali  fu  Rimato  da  tutti  i Principi  d’ Italia  ; onde  fu  Gene- 
rale della  Repub.  Vinitiana  enarra  Carlo  VIIIJRidi  Francia;  & fu  in 
fomma  Rima  prefo  a Malfimiliano  primo  Imp.&  a Lodouico  XII.Rè  di 
Francia  » Fu  fua  contorte  Ifabeila  figliuola  di  Hercoie  primo  Duca  di 
Ferrara;&  venuto  a morte  l*  anno  1 5 ip.iafciò di  femine , Leonora  che  fu 
Ducbcfsad’ Vrbino,  Hippolica&  Paola  n>onache  . Giulia  conforte  di 
Vefpafiano  Colonna, Margherita  Se  Tbeodora.  Di  mafehi  furono,  Hcr- 
colc  creato  Cardinaieida  Papa  Clemente  fettfmo.Fcrrante  »o  Ferdinan- 
do Ducad’  Arriano&  Principe  diMolfwa  che  hebbe  di  liabella  Ca- 
pua  fua  donna»  Hippolita  donna  prima  del  Duca  di  Tagli  acozzo  , Se 
poi  del  Duca  di  Mondragone  , CefarcDuca  d’ Arriano  & Principe  di 
Molfctra  padre  di  Ferdinando , Francefco  Cardinale  , Andrea  , Otta- 
wa no  che  hebbe  Ifabella  Coreggia  per  donna , Hercoie  fit  Gian  Vicen- 
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zo  CardinaJc.il qual  Ferdinando  padre  di  tanti  honorati  figliuoli , fu  ire  Annidi 
tempi  noitri  gran  guerriero  & principali  (fimo  fra  i Capitani  militari  . Chriflo. 
Condotta  che  feruendo  lungamente  Carlo  Qtiinro  Imp.  fu  fuo  Gene- 
rale in  Italia  Goucrnator  di  Milano  » Vice  Re  di  Sicilia,  & altri  gradi 
hebbe,ne  quali  operò  co(c  illultri  S e degne  di  memoria  ; fi  come  larga* 
mente  fi  può  vedere  nella  billoria  della  virafuattcritta  da  Alfonfo  VJIoa» 
alla  quale  rimettiamo  il  lettore  ; Spinalmente  fu  figliuolo  del  predetto 
Marchcfe  Quarto. 

Federigo  Primo  Duca  di  Mantooa  & Marchcfe  di  Monferato  creato 
Duca  con  folennilfime  cerimonie  da  Carlo  Quinto  allora  che  riccouta 
la  corona  dell’ Imperio  in  Bologna  da  Papa  Clemente  Settimo  l’anno 
1 53o.ri  torna  rido  in  Germania  pafsò  per  Mantoua  doue  gli  fu  da  Federi* 
go  vfata  tutta  quella  dimoiiracione  di  riucrenza  Se  di  honore  che  più  1) 
polla  maggiore  Fu  quello  Principe  non  punto  minore  del  padre  nell’ar- 
te della  guèrra  . Percioche  fatto  Generale  di  Santa  Chiefa  da  Papa.* 

Leone  Decimo  > fe  n'andò  col  campo  a Parma  guardar*  da  Federigo 
Gonzaga  da  Bozolo  * Se  la  battei  prefa  vna  parte  d’ ella  la  mette  a fic- 
co. Pofcia  pattato  il  Pòjfi  fermò  fui  Cremonele  doue  »’  vnicon  gli  Suiz- 
zeri»co  quali  pattato  hi  quel  di  Milano  , Se  venuto  in  Giaradadda  allc_» 
mani  con  Monfignor  Lotrech  Generale  del  Ré  di  Francia  in  Italia  * 

10  roppc  ; ond’  egli  per  faluarfi  feguicaco  fempre  dal  Dtica>fì  ritratte  in 
Milano  ; ma  il  Duca  atfalcata  la  citei  » la  prele  cacciandone  i Francefi  . 
onde  dopo  coli  fatta  vittoria  s’ arrefero  atta  Chiefa  Stalle  genti  Impe- 
riali, Pania. Lodi, Piacenza. Parma.CremonajComo.St  quali  tutto  il  re- 
nante dello  flato  di  Milano  . Ma  venuto  in  quefto  tempo  medefimoil 
P apa  a morte . & raffreddato/»  ne  collegati  il  caldo  di  quella  vittoria, Se 
della  guerra  : fi  disfece  quali  tutto  l'etterato  > partendoli  dal  campo  t 
Cardinali  Medici  St  Scdunefe  * Guido  Rangone  > il  Vefcouo  di  Fittola* 

& molti  altri  Capitani  di  nome , Tettando  fedamente  Federigo  con  po- 
chi . La  qual  cofa  vedendo  Federigo  da  Bozolo  andò  incontanento 
fiotto  Panna  col  campo  Francefc  per  ricuperarla  : ma  ributtato*  la  cittd 
fi  difefe  cou  molto  valore  ; Se  Lottrecco  poco  dapoi  lì  molle  per  prender 
Pauia  : la  quale  il  Duca  Federigo  guardando  , operò  di  modo  cho 
lotrccco  ritiratoli  con  l’cflcreito  * il  Duca  fece  fpalie  coniefue  genti 
a Frane  eleo  Sforra  > di’ entrò  in  Milano.  Ecinquefteriuoitedi  Eccle- 
fiattichi  » di  Imperiali  Se  di  Francefi  » egli  lì  trattenne  tanto  , elio 

11  Papa  co  Fiorentini,  lì  dichiararono  neutrali  fra  l’ Imperodore  Se  il  Rè 
di  Franciawcl  qual  tempo  Federigo  ritornò  a Mantoua  doue  (oprauen- 
ne  coli  fatta  càrcttia,  che  fi  pagò  il  facco  del  grano  y.  feudi  Se  arezo.  Do- 
po la  quale  feguì  la  pette  l’ anno  medcfinio  che  fu  lacehcggiata  Roma, 
indi  vcnutol' Imp.  a Mantoua  , Se  creato  il  Marchcfe  » Duca  di  Man- 
toua , Panno  Tegnente  tolfc  per  moglie  Margherita  Palecrtoga  > figli- 
uola del  Marchcfe  di  Monferrato  . Onde  perciò  quello  flato  venuta 
poi  nella  cafa  Gonzaga  > come  per  (cnccnza  dell’  Imperadorc  appari- 
sce ; perlaquale  efdufid  Ducadi  Sauota  » Se  il  Marchcfe  di  SaJuz- 
7.o  che  pretendeuano  ragioni  fui  detto  Marchefato  : il  Duca  no 
fu  fatto  Signore  » Et  eficndo  prima  fiata  prela  da  Francefi  , * 

N n Se  npre- 
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vtmrìdf  aeripief*  da  gli  Imperiali  la  ciceidi Caiàlfenuat© principaJiffima iiG 

Cbriflo . queipaefe»  vi  andò  poi  mperfonaa  prenderne  il  poflclio  , Gii  naeque- 
ro  della  predetta  Margherita  Fcanccfeo  » Guglielmo  » che  nacque  dopo 
la  morte  fiu  & fu  Cardinale  » AleHandro  & Lodouico  J >ucadi  Nouets 
«he  he  hoc  per  dqnnaCnnchctta  ClcueSj  & I labe  Ila  mancata  pi  Marche* 
ledi  Pefcara.Et  venuto  a morte  Panno  i 540.-a28.di Giugno  fu  fcppclli. 
co  iftS&n  Francefilo; &gl»foc«efle«  i , ; ....... p , .ut 

Francefilo  fuo-primogenito  DucaSecòdodi  Mantoua  di  ecidi  x r.aniU 
il  quale fuo padre  lafciò  lotto lacutctadi  Hercolc Cardinale  , di  Donu, 
Ferrante  amenduc  Tuoi  frate Ut>&  di  Margherita  fua  moglie,  maneggiatr- 
do  però  ogm  cola  appartenente  allo  flato  il  Cardinale  eoi  confcnfodef- 
la  madre-  Nel  primo  mgrclìo  del  luagoucruo  > fece  morire  il  Delfino* 
Sindico  >■  & Cario  da  Bologna  > 1 quali  fauoriti  grandemente  dal  padre^ 
diuencarono  ricchniimi  ai  rapine  8*  d*  ingiurine  chefir  faceuano  i et 
tendo  l’vno  decapitato  publicarncncc»&  l’altro  perito  in  prigione  . A ar- 
do poi  col  C ordinai  fuo  ziosa  incontrar  Carlo  V.  che  venia»  di  Gcrm* 
ma  per  la  via  di  Tieuto.&iciceuutolo  con  incredibil  accoglienzerii  Car- 
dinale l’accompagnò  a Milano- > & il  Duca  fe  ne  comò  a cala,  Danno* 
ppi  1544.  fi  perde  ucl-MonferraroAIba  città, che  fuprefada PietroStror 
zi.  Et  l'anno  1548.  pafso  per  Mancouu.andamio  a trouar  Carlo  Quinto  il 
Rèdi  T imifi  fcacciato  del  Regno  dal  proprio  figliuolo  & fiitrattato  cori- 
tefementc.  Et  Tanno  itcùo  poco  dopo  vi  giunte  Maiiinuliano  Rèdi 
Roernia  accompagnato  dal  Cardinal  di  Trento  * dal  Conte  , di  Maio 
ride  » dal  Duca  di  Braufuich  »•  de  da  molti  altri  pcrionaggi  importanti  *• 
«he  furorro  riceuuti  con  grande  honore  & allegrezza . Ecì'anno  fegucir- 
te  vi  lu  i!  Rè  Filippo  raccolto  come  a tanto  Principe  fi  comiemuaidcoa* 
tutti  quei  legni  di  honorificcnza  che  fi  poffono  maggiorrireella  quale  ac. 
coglienzadunoilrarono  i Mantouani  grandi  dima  pompa  Se  fplendidez* 
za  d'apparati  reali  pertutta  la  citta  . Et  indi  a poco  legui  il  matrimo- 
nio del  Duca  con  Caserma  d’ Aullria  figliuola  dei  Rè  Ferdinado.fa  qua- 
le Tanno  medeiìmo  giunte  a Mantoua  a i z.di  Ottobre  > accompagnata 
da  Ferdinando  Arciduca  d’AuUria  fuo  traccilo»  dal  Cardinal  di  Trento»- 
dal  Principe  diBauicra,&da  molti  altri  Signori  A lemaoi  con  fomma^r 
Ictitia.  La  quale  non  andò  molto  alla  lunga  ; perciochc  a xt.  del  fc- 
guente  Febraio  lo  (polo  morì  per  infermità  cagionata  » chi  dufe  per  cf. 
ìcre  egli  caduto  irrcetnpo  di  verno  » nell’acqùa  del  lago  , che  circom 
da  la  città»  & chi  dille  per  lo  troppo  vfar  con  la  fpofa,& fu  feppcilico  in 
San- Francefilo  >& focceffe  . ■ ..  r..  r. 

Guglielmo  Duca  ferzo  di  Mantoua  » Se  Marchefc  di  Monferrato  Iure 
fraJcUo  l'anno  15.50.  d‘  età  di  1 u anni  hauendo  a 24.  d Aprile  rìceuuta  i* 
bacchetta  del  domouio  con  le  foiitc  ccrcmonie celiando  TamminiÙra* 
rione  delio  Tatoa  predicci  tutori  , fino  che  il  Duca  diuentallc  habiie.» 
agoueroarfi  perle  mede  lìmo . Fatte  le  funerali  : la  Caterina  fi  trasferì 
in  Germania  accompagnata  da  molta  nobiltà  & Tanno  feguente  ven- 
ne a Manto  n a il  Rè  Maìiirmlian»  eòo  la  moglie  » con  vna  figliuola-,  r 
& con  loro  condnlfero  vn  bc  lo  Elefante  - indi  a quattro-anni  1 F rance  • 
li  P re  ferola  città  di  Calate  nei  Monferrato  eoa  morte  di  moiri  i cnperia- 
,-vW-i  r.V.  pV.  " “ ’ ili.rug- 
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li  > Fuggendog  li  Figaro*  Gouernatordi  Milano  , eh’  allora  fi  rreaaua 
nel  Calici  di  Calale;  il  quale  dopo  la  partita  del  Figaroa,*  arrefe  a Mon- 
fìgnordiBrifach  cheto teneua  attediato  con  gran  trauaglìo  del  Duca* 
ilqualc  gli  fi  fece  ancooiaggiore  per  la  morte  di  Don  Ferrante  • man- 
candoafRè  Filippo  Capitano  di  tanta  importanza»  & a iuico/ì  gran- 
domamento  delta  famiglia  - Ma  lo  temperò  grandemente»  poi  cho 
rimafero  di  Don  Ferrante  » Celare  & Andrea  > i quali  non  mancarono 
in  feruigiodel  Re  Filippo»  di  adoperarli  vaiorofamenrc  » nella  Fiandra» 
alle  Gcrbecontra  a Turchi*  8c  in  altre  occorrenze  importanti.'^  facen- 
do anco  il  medeiimo  Vcfpafiano  Gonzaga  Duca  di  Traicto  & di  Sabio- 
neda»maflìmc  nel  Piemonte»  nel  Regno  t di  Napoli  alla  guerra  che  fi  le- 
ce con  Papa  Paolo  Quarto  » & in  altri  luoghi  . Ma  l’anno  15fp.il  Di- 
ca ri  hebbe  tutte  le  città  & cali  ella  del  Monferrato  > che  crauo  fiat  te  oc- 
cupate da  i Rè  di  Francia  & di  Spagna . Segui  poi  grandini aia  carcrtia* 
dopo  la  quale  il  Duca  toilc  per  donna  del  tncfcd'Aprile»  Leonora  figli- 
uola di  Ferdinando  Imperadore  ;&  fu  l’anno  rjdo.  onde  fi  fecero 
grandiilìme  felle  & trionfi  ; & l’anno  feguente  gli  nacque  Vin- 
cenzo. Et  del  6j.  mori  a Trento  doue  era  Legato  del  Concilio»  Hcrcolc  * 
Cardinale . Si  diede  poi  il  Duca  ad  abbellir  la  città  di  nuoue  fabntho  » 
{otto  la  cura  di  GiouambattirtaBertano  Architetto  famolo, eia  pcrmol 
ti  anni  a dietro  > (lipendiato  da effi  Duchi»  & padre  di  Egidio  Barano 
gcntilhuomo  di  lettere  Se  di  viuacifsimo  ingegno  » & lilauorò  la  for- 
tezza di  Porto  : & belle  fianze  in  cartello  » & fi  lini  laChiefa  col  cam- 
panile di  Santa  Barbara  del  >5dS:Nel  quale  anno  il  Duca  pallatoin  Ger. 
mania  > fu  alla  dietain  Augufta»douccral'Imperadorefuoluocero;dal 

3uale  accolto  & da  tutti  i Principi  diquella  prouinciacon  molta  Ictitia 
iede  & rìceuè  prefenti  dall'  vna  parte  & dall'altra  > con  molto  honore . 
Ritornato  poi  a cala  , moriranno  15Ò7.  Margarita  Paleoioga  fua  ma- 
dre» onde  perciò  peruenne  nel  Duca  l’intero  dominio  del  Monferrato. 
Nel  quale  , condottoli  con  (a  moglie  » co  figliuoli  > con  tutta  la  C or- 
te  > & con  gran  parte  della  nobiltà  Mantoiuna  > fi  feopri  in  Calale  il 
trattato  che  lì  era  fatto  per  ammazzarlo  > & per  torli  il  dominio  ; on- 
de ritirato  in  cartello  » & (errate  le  porte  della  citta  > furono  ptèfi  i con. 
giurati»  & fatti  morire  > & altri  ftiorufciti  che  ftauano  attenti  di  fuori 
ad  edet  chiamati  per  prender  la  città  fotto  la  guida  d’Olhiicro  Capello  » 
fentito  {coperto  il  trattato  » fi  ritirarono  al  ficuro  . Perche  il  Duci  raf- 
(cttatc  le  cole»  & polleni  buone  proui  (ioni,  nel  ritornare  a Mantoua» 
vi  pofe  al  gouerno  Vcfpafiano  Gonzaga»  il  quale  assicurato  il  paelc»for. 
tifico  il  cafteIlo»&  vi  mife  grofsi  prefidi; . Er  il  predetto  Capello»  dopo 
hauer  lungamente  tentato  di  mettere  in  effecutioneilfuo  di  legno  > fi- 
nalmente fu  ammazzato  in  Chreri  dal  Cotta  che  ne  hebbe  buona  remu- 
ncratione  dal  Duca . Et  non  molto  dopo  venuto  a morte  il  Marchefe  di 
Gazuolo»  che  haucua  fatto  libero  dono  al  Duca  di  ogni  Tuo  hauerc  > i 
Signori  di  San  Martino  > che  pretendeuano  ne  predetti  beni  » occupa, 
rono  Gazuolo  & Dotalo  ; & non  volendo  a patto  alcuno  rcrtituirli  » 
il  Duca  fatte  genti  > & fornite  d artigliane  & di  monitioni  » mandò 
a quella  imprefa  il  Conte  Camillo  Cartiglionc  : il  quale  ricuperò  torto 
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quei  luoghi,lk  la  coocrouer  fiali  riduce  in  lice  disami  aJl'imperadore» 
L'anno  1571. il  Duca  fu  a Roma  a baciare  i piedi  a Papa  Gregorio  XKL 
che  era  fiato  creato  di  nuouo  » Se  trattenuto  h onoratamente  da  iPrela- 
ti  per  aicun  giorno  » ritornato  a Mantoua  > ottenne  l'anno  7j«  priuile-; 
gii  ampliffimi  da  Maffimiliano  Secondo  Irnpcradore  , per  li  quali  fa 
«reato  Duca  del  Monfertato  hauendo  prima  titolo  di Marcbcfc, con  aa*- 
pliationc  dcH’arme>òt  con  preminenze  maggiori, oode’fe  nc  fecero  fegni 
per  tutto  lo  fiato.dallcgraza.con  ferte,&  có  gioftre  di  grande  appara- 
to L'anno  74.  riceué  nella  eittd  con  gran  pompa  il  Ré  di  Francia  & dii 

Polonia  che  era  auiato  per  Venetia;  Se  l'anno  78.  fu  acato  Cardinale  d«  > 
Papa  Gregorio  Gian  Vincenzo  Gonzaga  , gii  Prior  di  Barletta  , Se 
allora  Viceduca  ne!  Monferrato  : figliuolo  , come  s'è  dettodi  fopra» 
di  Don  Ferrante  . Et  fi  conchiufe  il  matrimonio  di  Margherita  figliuo- 
la del  Duca  , con  Aifbnfo  Duca  di  Ferrara»  onde  andarono  a Manto- 
ua gli  Arciduchi  » Se  il  Cardinal  d*  Auff  ria  , il  Duca  di  Bauiera  » il 
DucadiBranfuich  , Se  molti  altri  Signori  Se  ambafciadorì  di  diuerfi 
Principi  a rallegrarli  delle  nozze  con  Farrara  ; & furono  trattenuti  in_» 
tempo  di  Cameuale  con  molto  tenore  , eflendoui  da  FerrStttCiuo» 
Alfonfo  da  Efie;  il  quale  per  nome  del  Ducato©  » fposòalla  urt&dnL*’ 
dei  Vcfcouo  fc  del  clero»  nella  chicfa  di  S.Croce  in  Corte  vecchi*  » 
Margherita  gii  promefla  al  Duca  Alfonlo  ; & il  giorno  medefimo  del 
79  fi  pararono  , la  fpofa  con  gran  numero  di  gentildonne,  col  Prìnci- 
pe, Se  con  gran  copia  di  Baroni  & Caualicri  per  Ferrara  , doue  confo, 
knne  pompa  & fella  fi  celebrarono  le  nozze.  Et  l’anno  fiefso  andò  Vi- 
ceduca in  Monferrato  in  luogo  del  Prior  di  Barletta  gii  fatto  Cardinale 
Ferrante  Gonzaga  Marcbcfc  di  Cafógiàone  • Et  finalmente  Panno  1 ?8i* 
jj  Principe  Vincenzo  tolfe  per  donna  Margherita  Famefe , figliuola  del 
Duca  di  P arma  & Piacenza:  confoJenniflimapompa  : reftando  ance 
da  maritarli  Anna  forelia  del  Principe , Signora  di  bello  ingegno  & |gr«- 
riofa  . Sono  ctiandio  oltre  a predetti  di  quella  famiglia  diuerfi  altri  Si- 
gnori illuftri  & di  molto  nome  & valore  ; de  quali  Lodouico  Duca  dt* 
Niiiers.corraggiofo  & prudente  Signore  fi  é adoperato  Tempre  in  ferui- 
gio  del  Rè  di  Franciacon  molta  toa  gloria  » fi  come  fi  diri  più  ampia- 
mente in  altro  luogo  ; & fpctialmente  nelle  guerre  contragli  Vgonotti  .* 
& in  particolare  alla  Roccclla , doue  reftò  ferito  & ftroppiato . Et  Otta- 
uio  figliuolo  di  Don  Ferrante,non  degenerando  punto  dal  padre, fcruen- 
do  il  Rè  Filippo  in  diuerfeiroprefe:  li  trouaal  prefente Generale  della.# 
Cauallcria  leggiera  nella  guerra  di  Fiandra  contrai  ribelli  del  Rè  con., 
fpcranza  che  habbia  da  fare  honoratt  Se  fplendida  riufeita  , Et  vi  fona 
anco  fiati,  &fonoparimence  tanti  altri  perfonaggi  cofi  mafehi  » come 
femine  c he  lungo  farebbe  a dire , & quali  imponìbile  a facilmente  edu- 
carli: fe  non  fi  metteflero  a luoghi  loro  in  vn’albcco  dirtelo  » & ancora  U 
potrebbe  difficilmente  comprendere  il  numero  loro. 


i - • 


Signori 


llluflri  et  Italia, 
Signori  Prego  fi. 


f*S 


Rande  & copio fo  numero  di  huomini  iimrr& di flato é quel, 
lo  deila  famiglia  Fregofa  di  Gcnoua  : pereioche  vi  furono 
in  quella  cafa  piò  Duci  della  Repubiica  , che  di  ncffuna_. 


altra  cafa.Generali  di  effercici  in  quantitd.perfonaggi  chia, 
riffimi  nelle  dortrineXardinali  & Prelati  di  importanza  con 
molta  fua  gloria . Dicono  cfteForiginc  fua  venne  di  Pera  , fé  però  ella», 
non  pafsò  da  Genoaa  a Pera  allora  ch’i  Gcnouefì  furono  poco  meno  che 
padroni  deli'I raperio  di  Coftantinopoli  , onde  è incerto  il  principio  di 
quella  fi  irpe.  La  cui  grandezza  fili  alla  Ducea  Tanno  1 370.  nella  perfo- 
na  di  Domenico  ehc  focccfsc  a Gabriello  Adorno  che  òcra  flato  fpo- 
gliato , Da  indi  in  qu&fi'fentrin  ogni  tempo  qudta  famiglia  hora  vni- 
ta  & bora  discorde  con  l'Adorna  , efser  qua  ir  padrona  deH’ImpcrioGe- 
nouefe.intcrucncndo  in  quelli  tumulti  perpetui  i Fiefchi,iDoria,gJiSpÌ. 
nolt>& cotali  altre  caie  eh  iariflime  & famofe  , come  fi  diri  a fuo  luogo 
nella deferittione delle  predette  famiglie,  net  fecondo  noilro  volume.». 
Quella  adunque  acquetatali  gradoprincipaiiflìmofraraltrecol  valori 
& con  Tarmi, fi  fparfe  &diuife  urdinerfi  rami  , tutti  cognominati  diuer- 
famence  daU’Imprefc  ch’effi  vfarono  fopra  l'arme  loro,pcrcioche  alcuni 
diloro  fi  difsero  Fregoli  Semprcuiui, altri  dalla  Stanga, altri  dal  Sello, ah 
tri  dai  Gancio, altri  dall'Aquila, altri  dal  Pellicano, & altri  da  i Patemo- 
flri,con  breui  lignificanti  le  loro  intentioni , o foeceflì  > peri  quali  ca» 
gionarono  lo  predette  imprefe.  Ora  di  quelli  coli  chiari 
Domenico  adunque  predetto , eonofeiuto  ch’era  odiofo  il  Ducato  di 
Gabriello  Adorno,  afsalrconGogliclmoErmitioil  palazzo  tac- 
ciato l’Adorno»  entrò  nella  Ducea,  & volle  dser  confermato  dal  popo- 
lo; & poco  dante  mand&prigione a Voltaggio  l’Adorno.  Tolfcpoiil 
cafleJlo  di  Rocca  tagliata  a Fiòchi , & con  dicci  galee  fottomife  l’Ifola 
di  Malta  > Scia  città  di  Mazara  neH'Ifola  di  Sicilia  .Indi  a poco  feoprf 
vnacongiura»tramata  da  Giouanni  Fiòco  Vcfcouo  di  Vercelli , perle» 
uarlo  della  Ducea  ; onde  fece  decapitante  di  loro  . Fece  poilegaiiL* 
fauor  di  Francefco  da  Carrara  contra  i Vinittani,&  col  Rè  d'Vngaria»co 

Juali  venuto  a giornata, fu rottoda  Vittorio  Pifano,&  fu  prefo  ilGenerai 
ìenouefe.  Finalmente  venuto  a faflidio  il  coilui  priociptao  quaucunque 
fcaucfse  goucrnata  la  Repubiica  con  prudenza  & con  giuflkia  , &che 
fofse  durato  più  lungamente  che  ncfsuno  altro  , follcuato  tumulto  da_» 
molti, che  afpiratianoaquclta  degniti,  & afsalito  dal  popolo , fu  pre- 
fo infieme  con  Pietro  fuo  fratello  ; & in  fuo  luogo  fu  mefso  Antonioc- 
to  Adorno  >■  il  quale  incapo  a tre  hore  , cefse  il  Ducato  a Nicolò  di 
Gnarco  . Ma 

Pietro, auanti  che  ciò  anenifse,&  cfsendo  iffratclloin  flato,  fatta  vna 
grofsa  armata , prefcTIfola  di  Cipri;  laqualereflituitaalRè,  ritenni 
per  la  fua  Repubiica  la  citti  di  Famagofia>&  condufle  prigione  lacerna 
Lufignauo  > chejfu  padre  del  Re  Giano,  coli detto  per  cfser  generato  Se 
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girini  à*  naro  inGenoua  . Et  tornato  .alla  patria  » fu  coli  grato  allVnioerfarcj  » 

ì f ty  yio  .chcfuriccuuto  dal  Duce  & da  tutti  gli  ordini  de  iMagillrati  , & dalla 
città  con  molto  honorc.  Et  poco  dopo,  fu  inficine  con  Orlando  fuo  fi- 
gliuoloifattoefente  in  vita  di  tutte  le  angario  > & prefentato  dal  publico 
di  dieci  mila  ducati.  Alqualfauorcs  aècrcbbe anco  quello  altro  > che 
eflendo  venuto  a Genoua  PapaGrcgorio  Xf.  alloggioju  cpfa  Tua,  douc 
fu  con  quella  grandezza  trattato  da  lui  che  fi  conuiene  a co  fi  gran  pcr- 
ionaggio.Ora  dominàdo  l’Adorno, Pietrotentò di  cacci  ario  >m3  fcopcr. 
to  ij  dìfcgno.fu  prefo  &1'A  domo  rifiutata  laDucca,fu  pollo  in  fuo  luogo 
Iaconlofig.  di  Domenico  prcdcttojfocto.il  quale  l’Adorno  affaticai* 
Cittd  con  ottocento  hupmini  ribebbe  il  principato-  l;u  il  predetto  Pietra 
eloquente  liuomo»  di  molte  lettere  Oc  grato  ad  ogniuoo  . Non  meno  di 
fili  fu  Ululi  re 

iqoo  Orlando  luo  figliuolo  » Dottore  ceiebre  de  Tuoi  tempi:&  coraggioso 
buono  . Pcrcioche  » goucroandofi  allora  quella  città  folto  iFrancefiy 
leuato  vn  tumulto  da  gl  i Adorni  > contra  i Girarci»  & Montaldi»  Otlan 
do  voltoli  con  gli  Adorni , «Se  poi  aflalicoil  pallazzo»  tentò  di  eflcr  fatto 
Gouernatore /&:  Capitano  della  città.  Nel  qual  roniorc  » ilGuarcocoi 
MontalJo  venutoli  contra»!  Fregoli  & gli  Adorni  fi  ritirarono»  & fu  pre* 
fo  Tornato  fratello  d’Orlando,  Il  quale  Orlando  cotfe  pericolo  dell|_> 
vita  Sotto  il  Gouerno  di  Battili^  de  Franchi  > onde  vleito  in  mare»reat<F 
d’occupar  1‘lfoia  dell'Elba, & fi  compole  col  Principe  di  Piombino  . In. 
di  vintoli  con  PactiltaLufardo  , andòal  Saffello  » & intimò  la  guecr*> 
allaRepublica  i Se  di  quindi  venuto  con  grofsocftercico  ad  Arenzano» 
Sp  finalmente  ribattuto  da  Bartolomeo  Grimaldi  Generale  de  Genoucf! 
& rihebbe  il  Saltello . Mal  annoiati.  reggendo  la  città  il  Marchese  dt 
Monferrato  ^Orlando  tenuto  da  Roma  a Genoua  per  mutar  lo  fiato 
perfnafo  da  cittadini  ìkfatco  Sembiante  di  ritornare  a Roma  > fi  ridalle  i 
Chiauari  con  quattrocento  huomini  ; perche  la  città  leuarafi  in  armo 
per  mantenere  il  reggimento  che  vieta  > con  tutto  che  Tomaio  Suo  fra- 
tello haueffe  alfalito  il  palazzo  » ma  lenza  frutto»  all’vltimo  Orlando  Sa- 
lito Sopra  vna  galea:  Su  gettato  dalla  fortuna  a Sauona>doue  fu  cagliate* 
a pezzi  dalla  plebe  ..  Ma  fuo  fratello 
Tornalo  eletto  infieme  con  IacomoGiuftinianoGouemator della.» 
città»  creato  Doge  Barnaba  di  Goano»  Scentrato  in  fofpetco di  lui»& 
congiuntoli coirgli  Adorni  » lo  (cacciò  di  fede»  & fu  fattoDoge  dal  po» 
polo  > quantunque  contra  Sua  volontà . Et  Battifla  fuo  fratello  fu  crea* 
to  C apitano  di  tutte  due  le  riuiere . Quello  Duce  Scemò  le  gabelle  dell* 
(itti-  AllcuioiaRepublicadaigrofio  dcbieocheclla  haucua  . Fece-» 
purgare  Se  riparar  i’arfcnalc  vicinoailaportadellcvacche.&alrrecofo 
lece  vtili&  buone  . Tolfe  ctiandio  a Marchefi  Malafpini  poco  amici 
della  Rcpublica  . intorno  a quindici  cartella  . Et  cllcndo  ribellato  ire 
Corfica  Viccntcllo  . che  con  tre  galee  danncggiauanolecofedclla^» 
Repubiica  » gli  mandò  contra  A bram  luo  fratello  con  tre  grofii  legni» 
epa  tradito  da  Corfi  Oc  rotto  con  perdita  delfarroi  Se  dell' artiglia, 
tic  » vi  mandò  Gicuianni  l'altro  fuo  fratello  > il  quale  ripigliò  il  ca- 
Sello  di  Giucrca  con  tutte  falce;  terre  occupate  dal  Viccntcllo.  Ma 
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efTo  in  cafa  foli  enne  dhicrfc  rurbulcntie,  & diuerfi  moti  di  guerre  ciuili  ; Annidi 
onde  s’acquillò  nome  per  rutta  Italie  di  prtidenttffimo  & vigilantiflìmo  Cbrifiot- 
Signore.  Et  l’anno  1420. LodonicoRè  di  Puglia , tentando  l’imprcfadi  14x0 
Napoli colfauor  fuo, creò  Amirante  della  fua  armata 

Battila  fuo.frateilo . Ma  non  molto  dopo  il  Re  di  Napoli  rottali., 
guerra  a Genouefi > & affalita  l’Ifola  di  Corfica , pole  l'afledio  a Boni. 

Fatio;  in  foccorfo  del  quale  la  Repub.  mandò  l'armata  fotto  la  cura  di 
Giouanni  predetto»  che  era  allora  di  eri  di  20.  anni.  Ettrouandofila-, 
cirri  efaulfa  di  danari > Tomaio  impegnò  a Lucchelì  tutti  i fuoi  argenti 
sfatti  io.  mila  ducati  » mife  l'armata  in  afletto  : & venuto  alle  mani 
con  gli  Aragoncfi  ottenne  vtia  illuftre  vittoria.  & liberò  Bonifatio.ven- 
nc  poi  alle  mani  col  Duca  di  Milano  dcfidcrofo  d’infignorirfi  di  Geno* 
ua.  Nella  cui  guerra  maneggiata  per  mare  da  Battiila  predetto  » i Ge- 
nouefi perderono  la  giornata.  & Battiila  fu  fatto  prigione  . Da  quello 
nacque . che  Tornalo  col  confcnfo  della  cittd»  la  diede  al  Duca  Filippo, 
con  quelle  conditioni  ch’ella  fu  data  al  Rè  di  Francia  da  Antòniotro  A. 
domo , acciochc  ella  non  folle  diflmtta  del  tutto.Ec  egli  hebbe  per  fua_» 
fatisfattione  30.  milc  ducati . & fu  fatto  Signor  di  Serzana  col  fuo  conta- 
do,&  Spinetta  fuo  fratello  hebbe  15.  mila  ducati  per  conco  della  citd  di 
Sauona,  della  quale  i Fregoli  erano  pofleflori.  Indi  a 5.  anni  la  cittd  fe- 
ce moto  contra  il  Duca  fubornata  dagli  Aragoncfi  , & da  i Fiorentini  » 
perche  Tomaio,  operando  valorofamente  in  fauor  della  liberrd  della, pa 
cria,  Si  acquillatafì  quella  famofa  vittoria,  per  la  quale  i Genouefi  prclc. 
ro  il  Rè  Alfonfo  con  tanti  altri  Signori , tolfe  Farmi  dal  popolo  contra  il 
Duca,  Tornalo  chiamato  da  Scrzana»fu  fatto  Duca  la  feconda  volta;on- 
dc  fatto  incontanente  due  mila  fanti  , mandò  a foccorrcre  Alberigli 
combattuta  dal  Piccinino,  & ricuperò  Porto  Venere  & Lcrice  , & Vol- 
taggio. Er  mentre  che  non  gcncrofo  animo  riparaua  alla  liberti  della^. 
patria,  Battiila  fuo  fratello  che  s’intcndcua  col  Duce  Filippo»  occupato 
il  palazzo , fu  creato  Duce  da  87.  voti.  Ma  accorfouiTomafo  che  allora 
era  in  chicli , ricuperata  la  Ducea  » non  volle  incrudelir  nel  fangue  fra- 
terno; anzi  Io  fece  capitano  di  7.  galee  eh’ egli  mandò  in  aiuto  di  Re- 
nato d'Angiòpcrracqiiillodcl  Regno  : col  quale  fu  anco  Nicolò  Fre- 
gofo  figliuolo  di  Spinetta  » giouane  di  tanto  valore,  che  cglicfpugnò 
in  Napoli  Celici  nuouo , quantunque  parefic  imprefa  temeraria  & ardi- 
ta,L’anno|poi  i44i.haucndo  il  Duce  fatto  vn’armata  contra  Alfonfo  ìHj 
fauor  di  Papa  Eugenio  & di  Renato  , Giouanni  Flifco  , rapprefentato 
al  Duca  Filippo  Io  fdegno  de  nobili  cótltra  al  Duce,  molle  la  guerra., 
a Genoua  ; Se  Alfonfo  da  altra  parte  , cellcgatofi  col  Marchile  dbl  Fi- 
nale » mandò  le  lue  galee  in  riuiera  di  maniera  che  fcguìtollo nella 
citta  carcftia  ; perche  elscndo  Tornata 'mòlcftato  per  mare  del  Rè  Al- 
fonfo, per  terra  dal  Duca  FiIippo:all’vltimo  la  cittd  prefa  da  Gio-  Anto, 
nio  Flifco,  s’arrefe  a Raffaello  Adorno  , il  quale  fu  eletto  Duce  in  Ino 
Iuogo;&  PctrinoFregofo  publicato  per  ribello, fi  ridufsc  in  Nouclua  tet 
ra  eh'  egli  haucua  hauutà  dal  Duca  di  Milano.Nc  molto  dopo 

Ianus  , che  haueuapcr  molto  tempo  acictro  perfeguitata  la  parto 
Adorna, acquiftò  Sarzana,SarzanclIo,S-Stcfano , & B.ilcinèllo  con  mero 
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Anni  dì  & mirto  Iinpsrio.S’  acquiflò  poi  la  Ducca  per  forza  d'  aNne;&crcò  Ci 
Chrijìo.  pican  Generale  della  città, P ietrino.Ma  caduco  in  malaccia  dopo  moire 
opere  illultri  facce  da  lui  per  la  patria»  venne  a morte, Se  fu  facto  Duce  in 
fuo  cambio 

Lodouico  fuo  fratello , il  qual  prete  Ia.tcrra  del  Finaro  ,•  Scfottoeo- 
fluidi  popolo  deliberò  vnpublicofepolcro  alla  memoria  di  Ianus  > co- 
me à benemerito  della  Rep.  Ma  dcpoflo  Lodouico  dal  principato  > Se 
chiamacoui  Tornalo  ch‘  era  in  Scrzana  » non  volle  accettare  per  la  fua_. 
molta  età.Fu  etiandio  grandemente  chiariamo 

Paolo  , il  quale  Arciucfcouo  diGcnoua,  &poi  Cardinale  creato 
da  Papa  Siilo  > & fatto  Duce  di  Genoua  , & conformato  da  Papa_j 
Pio  Secondo  ; conciona  che  quello  huomo  » & con  la  pace  , de  con 
la  guerra  foftenne  vn  tempo  P honorc  della  fua  famiglia , Se  il  Principa. 
co  della  cicca  » con  grandezza  , Stfplcndorc  non  pur  della  fua  faccio- 
ne . ma  di  quella  Republica  ancora  » accompagnato  Tempre  da  Pan- 
doro fuo  fratello  , non  mcnovalorolo  Se  corraggiolo  che  fi  fofsc  il 
Cardinale  > i cui  facci  egregi}  fi  leggono  diilcfamence  nelle  fcritturo 
del  Vefcouo  di  Nebbio  , doue  non  meno  rilucono  l’ actioni  di  Fregofi- 
no figliuolo  del  Cardinale  > di  quelloche  fi  facciano  anco  quelle  di 
molti  alcri  Fregoli  viui  in  quel  tempo  • Ora  a Lodouico  predetto 
foccefsa. 

Pietro  fuo  nipote  $ il  qual  fece  General  della  città  Nicolò  Fregofo  , 
che  fu  ambafciadorc  a Roma  à honorar  la  coronacionc  di  Federigo 
Terzo  Imperadore  . Ec  con  tutto  che  Gian  Filippo  Flifco  co  fuo- 
rufciti  fpallcggiafsc  le  cofc  del  Rè  Alfonfo  , moldlando  la  Rcpu- 
blica  per  terra  Se  per  mare  > Pietro  fi  mantenne  in  Ducato  valo- 
rofamente  per  vn  pezzo  . Veduto  poi  che  ncfsuno  Principe  Italia- 
no gii  daua  (occorro  , Si  che  il  Re  Alfonfo  nonvoleua  punto  miti- 
garli » fece  rilolutione  > con  volontà  de  cittadini  di  liberarli  dalla 
paura  d‘  Alfonfo»  Se  diede  il  dominio  à Carlo  Settimo  Rè  di  Fran- 
cia » per  nome  del  quale  venne  Giouanni  figliuolo  di  Renoto,  che 
riceuè  la  fedeltà  da  i Gcnoucfi  nella  villa  Frcgofa  . Ma  non  corri- 
jpondendo  Carlo  al  feruitio  fattoli  da  Petrino  > mife  fozzopra  la 
Rcpub.  che  di  nuouo  ritornò  algouernodcl  Ducc.Ec  entrò  in  quel- 
la degniti  Lodouico  , del  quale  noi  fauellammo  di  fopra.  Di  que- 
llo Lodouico  fu  figliuolo 
Agoltino.che  generò 

Octauiano,vaIorofo  huomoii  cui  fatti  faron  trattati  da  diuerfi  fcrittori 
de  nollri  tempi  ; Se  perciò  dirò  folamente  quello,  che  hauendo  egli  pof- 
polla  ogni  ambitionc  del  Ducato , dopo  haucr  fatto  molte  opere  egre- 
gie & illuftri , Se  particolarmente  hauendo  fuperati  Se  vinti  i Fiefchi  Se 
eli  AdornifChe  col  fauor  del  Duca  di  Milano  lo  haueuano  afsalito  ; Se 
hauendo  ricuperata  la  fortezza  della  Lanterna  dalle  mani  de  nemici  * 
elscndo  Duce  Se  vedendo  le  gran  difeordie  eh’  erano  fra  i nobili  & po- 
polari , mofso  da  vero  zelo  di  mettere  in  libertà  la  fua  patria  , feco 
rifolutione  di  rouinar  la  predetta  fortezza  , come  quella  che  teneua  in 
foggcttionc  & fcruitù  la  città  > con  grande  acquiflò  di  lode  di  huomo 
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cecamente  eccellente  > & di  padre  della  patria  . La  qna!  lode  egli  ac-  staiti  iì 
crebbe  allora  grandemente  > che  Hicronio  Adorno  , & Scipion  Pii-  Chriifì ». 
fco  , hauendo  occupata  la  citti  , Ortamano  combattuto  con  loro  , 
gli  roppe  Se  fece  prigioni  > teftandoui  però  egli  ferito  in  vn  braccio  . 

Ma  confiderai)  poi  che  non  poteua  fofrencr  pel  pefo  , lenza  l’ap- 
poggio di  qualche  potente  , configliatofi  co  i cittadini  , & dato 
u.  dominio  al  Ré  di  Francia  vi  riraafe  Gouernarorc  per  nome  del 
Re  . Et  fatti  due  mila  fanti  in  fauor  d’cfso  Rè  > creo  loro  Capita, 
no  Nicolò  Fregolo  General  della  piazza  , il  qual  ricuperò  Jc  fer- 
ie di  Gaui  » Se  d’ Vuada  con  altri  luoghi  della  Rapubiica  - Nel 
cui  ccrapo 

Federigo  fratello  di  Ottani  ano.-gouernando  anco  cfco  di  pari  conico, 
olacittà  inficine  col  fratello  , fi  dimofirò  eccellente  ne  maneggi  delle 
cofe  del  mondo  ; pcrciche  nel  volto  honoraco  , Se  Tempre  con  allegra 
Hiacftà»promcteua  a coloro  che  glpandauano  innanzi,  candore  granirà 
d*  animo  lineerò, & fpetanza  di  giuda  libertà  Si  piaccuolczza  ; Se  cfsen- 
do  Arciuefcouo  di  Salerno  reucrcndo  a tutti , era  iodato  da  ogniuno  per 
iingol are, onde  per  le  fue  gran  qualità  fu  creato  Cardinale  da  Paolo  Ter. 
ao  , & morì  l'anno  1 540.  nella  città  d‘  Vgubbio  , &fufcppclfitoinS. 

Croce  degli  Auellani . Coftui  Capitan  Generale  di  34-  galee  pcrlcgui* 
tando  CortugoliCoriaroTurchefco  die  haucua  prefo  alquanti  nauili  ca- 
richi dcIlaRcp.  & palsato  a Bifcrta  , prefe  1*  armata  di  Cortugoli  , & 
faccheggiò  i borghi  della  città  . Ma  l'anno  1521-  efsendo  il  Papa-, 
confederato  con  Cario  Quinto  per  fcacciare  i Francefi  d’ Italia , & farro 
elsercito  fotto  la  cura  di  Profpcro  Colonna  , col  quale s' aggiunterò  t 
Fiefchi  & gli  Adorni  per  ritornare  in  cala , Ortautano  fornita  Cenema 
di  fanteria,con  le  fue  50,  lande  che  gli  haucua  dal  Ré  , goucrnare  al- 
lora da  Filippo  Doria,pcr,r  abfcnza  di  V go  Pcppoli  fuo  Luogotenente  -, 
afpcctraua  valorolamente  l’afsalrodc nemichi  quali  fatta  vuafcorrcria 
per  quelle  riuicrc  , allafinc  fi  ritirarono  &difso!lero  l'armata.  Perdio 
l' Imp.  defiderando  del  tutto  di  trar  quella  città  di  mano  del  Rè,  vi  man- 
dò a campo  vno  efsercito  di  io.  mila  fanti  fra  Tedefchi  , Spaglinoli  Se 
Italianifiotto  fi  predetto  Colonna, Francelco  Sforza  Duca  di  Milano,  & 
il  marchefc  di  Pcfcdra,co  quali.crano  Hieronimo,&  Antoniotco  Ador- 
ni, con  diuerfi  altri  fuorufeiti  della  loro  fatdone  . Quelli  accampata.. 

Geenna  , dopo  diuerfe  fcaramuccic  , afpectando  aiuto  di  Francia  » Se 
dopo  diuerfi  trattaci  dall’  vna  parte  & dall’altra  , fi  contiennero  in- 
ficine , temendo  ella  il  Tacco  , col  conlcnfo  però  di  Otcauiano  , & 
di  tredici  altri  cittadiniche  hebbero  piena  balia  in  quella  materia  . Ec 
mentre  che  il  giorno  feeuente,  fi  doucuanoefsequirle  capitolationi  fra 
loro,  il  Marchefe  defidcrofo  della  rouina  della  città  , datole  in  quel  di 
ftefso  che  fi  pattul,vn  fierò  afsalto , la  prefe  & mefse  miferamcnre  a lac- 
co. Nel  qual  tumulto  l’ Arciuefcouo  Federigo  con  altri  amici  della  Tua 
fattione  fi  (aluò  fole  quattro  galee  che  erano  frate  armare  dalla  città  * 
ritirandoli  in  Prouenza  . EtOttauiano  , che  poteua  anco  egli  faluarfi, 
non  volle , ma  come  quello  che  era  aficttionatifiimo  ai  Rè , dal  quale 
era  fiato  creato  Caualiero  dell’  ordine , afpectò  il  nanicojin  camera-.  • 
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.Annidi  doue  fu  fatto  prigione  inficine  col  Conte  Pietro  NatUcro  dal  detta 

Chrifto.  Marchefc-Di  Ottauiano  vici 

Aurelio  Frcgofo.Signor  di  S.  Agata  & d' altre  caftclla.-cclcbre  Capitana 
de  tempi  noi  tri , & annouerato  fra  i principali  nell!'  imprefe  paflacc  fra 
eli  Imperiali  , & i Francefi  ; il  quale  venuto  a morte  P annajpaflato*  la-, 
fciò  di  lui, Ottauiaoo  Secondo,  Federigo  Secondo  & Lauiniai.  la  qualo 
que/t’  anno, fu  maritata  al  Conte  Romolo  Roucrcl  la  figliuola  dei  Con., 
te  Hippolito  Signor  di  molto  valore.Ma  di  Ianusidel  qual  ragionammo 
di  fopra, fu  figliuolo  • . \ ..  , 

Tomafinoillullrc  per/onaggio  , percioche  oltre  che  egli  pofsedè  Io 
fiaco  paterno. h ebbe  anco  in  poter  fuo  Liuorno»  il  quale  egli  vendè  alla 
Rep.Fiorcacina, Se  porto  Pifano-  Vendi  anco  loro  Sarzaneìlo  > i quali  gli 
promifero  il  cartello  dell'  Aquila  in  Lunigiana  fin  che  fi  faccerte  I® 
sborfo;&  fu  Conte  dell’  [fola  di  Corfìca.nella  quala  hebbe  poi  per  ordì* 
ne  del  Duca  di  Milano  le  fortezze  di  S.Fiorcnzo»di  Cortc,&  di  P.iguglù* 
conciofia  che  gli  fauori  grandemente  i predetti  Duchi  da  quali  fu  reuc-» 
rito.honorato  & amato.Hebbe  parimente  rtretea  conuerfattone  col  Rè 
d*  Aragona»  in  tanto  che  hauendoli  il  Ré  con  fermata  la  Contea  di  Cor- 
fica.fi  confederò  con  lui.  obligandofi  Tomafino  nella  capicolarionc , di 
far  guerra  contra  i nemici  del  R.  è.fuor  eh’  à Genoua»fe  ella  però  folle  it» 
liberti  > o vero  foctoil  dominio  de  Fregoli  ; ma  cafo  che  altro  Principe 
crterno  la  fignoreggiaffe  prometteua  d'eflerle  contra  *,  £c  dal  detto' 
Rè  fu  fatto  Reggente  della  Gran  Vicaria  di  Napoli . Ma  alcuni  anni 
dopo  trasferi  coli  a Verona.  & raccolto  honorata  mente  della  Republica 
Vinitiana.dalla  quale  fu  largamente  fauorito  nelle  fue  actioni.comc  per 
diuerlì  priuilegi  & monumenti  publichi.Sc  ferirti  in  Tua  gratta  appare  » 
doue  è honorata  la  cafa  Fregofa  & lui  con  titoli  illurtri  > vi  comprò  fui 
lago  di  Garda  » & per  altri  luoghi  di  quel  Contado  diuerfi  ftabili  d’ ita- 
portanza-Ht  finalmente  venuto  a morte  reftò  di  lui 
Ianus  Maria  Secondo.il  quale  valorofo  nella  militia  fu  Duce  nella  pa- 
tria  . & ne  tempi  trauagliofi  delle  guerre  ciuili  d' erta  percioche  hauen  • 
do  perauanti  militato  lotto  l' inlegne  dellaRepublica  Vinitiana, acqui, 
fiata  forza &riputationc.fece  con  Tarmi  loro.&colfauordi  PapaGiu- 
lio  Secondo, fuggire  il  Gouemator  Franccfe , come  attefia  il  Guicciar- 
dino  > & fu  creato  Duce.  Nel  quale  Ducaro  hauendo  fatto  ammazzar 
Hieronimo  Flifco  eh*  vicina  di  ccnfiglio.pcrch’  egli  fauoriua  la  parte  di 
Francia,  come  fcriue  il  Giouio  nell'  vndecimo , venne  in  coli  fatto  odio 
del  popofo.che  ertendoglifi  hoggimai  nemicata  gran  parte  del  Scnato.fi 
teneua  con'gran  Jirtirm  fatica  nei  gouerno.il  quale  allalito  da  gli  Ador- 
ni Se  Flifchi.fotto  la  condotta  di  Prciane  Capitan  Generale  dell'  armata 
del  Rè  di  Francia , fu  cortretto  a cedere  a nemici, & faiuatofi  all'  arma- 
ta fua  : fu  fatto  Duce  in  fuo  luogo  Antoniotto  Adorno  . QUcftiaduri* 
que  miracoli  al  lafua  feconda  patria  Venetia>&  hauuta  condotta  hono- 
ra  ta  di  huomini  d*  arnie, s’ cfscrcitó  Se  prima  & poi.pcr  lo  fpado  di  qua- 
ranta anni, in  feruitio  di  quefia  Rcpda  quale  gli  daua  titolo  di  figliuolo 
cariflìmo&dirtttifiimo  ; & la  quarti’  anno  1 5*7.10, cteò  Gouemator 
Generale  dell’ armi  della  Rcp.  per  le  guccredi  Lombardia  , percioche 
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(mfifi  nciU  grande  cfptritnX'ti  di  guerrtr&  attenta  ctìaru  la  fede  or  meriti  Unni  di 
thè  eflo  ha  con  lo  flato  nofiro , dicono  le  lettere  Due  ali  della  Rep.lo  haue-  Cbrtflo  r 
nano  in  grandinio  conto . Diqaeflo  furono  figlinoli 

Celare  » chiarìlfìmo  guerriero  , Se  famofò  nell  armi  & nell’  attioni  del 
mondo.  Il  quale  concocnerodjhuomjiiid’arincmiliròpcrlaRepu  Vi- 
niciana  , Si  per  io  Re  di  Francia»  dal  quale  acato  Caualero,  dcH’ordinc» 
tu  grandemente  hauuto  caro»  Se  per  lui  fi  trono  in  Italia  in  tutte  le  fardo* 
ni  che  fi  fecero  contra  gli  ImperialùConcicfia  che  fu  alla  difefa  di  Chie- 
rafeo . Et  mandato  poi  da  Lotrecco  » ali'irnprefa  di  Gcnoua  » e fp ugnata 
quella città, fidiportàcofifàttamentenellaconfeniation  di  ella  > che 
pofate  gii  Tarmi  per  la  fua  autorità  » & modellia  > lenza  vcrfarli  quali 
punto  di  fuangueciuile»  T Adorno  celle  il  principato , Stello  conictuò 
le  patria  con  molta  lua  gloria  . Fu  adunque  ringratiato  fingolarmente-* 
dal  Senato  & da  tutti  gli  ordini  > che  più  tolio  hauefle  amato  T vtile  del 
Re  che  la  propria  degniti  Si  grandezza  » la  quale  > ricrouandofi  ar- 
mato poteua  pigliare  , onde  non  fenza  maraniglia  del  mondo  vfa- 
torade  volte  a vedere  cffenipi  tanto  fingolari  d'altezza  Se  di  ge- 
neralità d’animo  » fu  celebrato  da  tutti  1 buoni  di  quel  tempo  , Se 
efalratocomc  ìlluflriffimo  Se  dcgnifiìmo  di  ftatua  Se  di  Hiftoria  - Hcbbe 
ctiandioilGeneraJato  della  fanteria  della  Rep.  Viniciana»  peroccafion 
del  quale  aaquedifeordia  fra  lui  & Francefco  Maria  Duca  d'Vrbino,  ef- 
fondo anco  fiato  prima  Generale  della  Caualcria  leggiera,  Ma  fi  come 
egli  fu  venerando  per  le  fue  qualità  » Se  riputato  fri  tutti  gli  hootniiu  dcl- 
T età  lua»  coli  il  ftio  fine  fu  degno  di  compaffioncXonciofia  che  bollen- 
dolo humorcdcUa  guerra  Irà  l'Imperio,  & Francefco  pritnohauendoil 
detto  Rafpedìtoi!  fregolo  per  (uoi  afFari  a Veneti  a,  & Antonio  Rincone 
Spagnuolo perfuo  ambafeiadore al  Turco,  nauigar.do  elfi  mfieme  in_, 
Lombardia  per  lo  Pd  alla  volta  di  Venetia  r furono  del  mefedi  Luglio  » 
prefi  a punto  alla  bocca  del  Telino  » dalle  gemi  del  Marchefc  del  Gua- 
ito Goucrnator  dello  fiato  di  Milano,  Se  poi  furono  occifi  le crctamcn* 
te.  li  quale  accidente  fu  cofi  amaro  al  predetto  Re  » cherotrala  tregua 
pte  fé  Tarmi  in  mano  contra  Tlmperadorc . Refi  areno  di  lai  Otraiuo,  «Se 
Hettorechc  morirono,  & Cefate  & lamis  Vefcouo  di  Agens>&  Abatedt. 
Fonfredo , che  viuono  ai  prefente- 

Aleflàndro  fratello  di  Celare  , fuparimente  notabile  nelle  cole  della 
militia  .nella  quale  condottiero  di  huomini  d’arme,  prima  fotta  lanus 
fuo  padre  ,Sc  poi  dopo  il  padre»  feruita  la  Rep.lugamentecon  moltz_. 
fila  gloria  rofeurò  la  faina  di  molti  Capitani  del  fub  tempo.  Percioche 
notabile  per  bella  prefenza»  per  illufi  re  eloquenza,  Arperliberal  fplen- 
dordi  vita  , fu  tanto  fioooraco  di  lode  di  guerra , checca  ammirabile  ad 
ogniuno,  &fpCriafmcntc  fu  caro  alla  cittddi  Padoua  , nella  quale  ha- 
ucndo  il  Goueruo  di  quella  militia,  fu  reputato  da  tutte  le  natiour  che  vi 
praticano,  lo  fplcndore  Se  le  delie  re  di  quella  città , ncltaqiialc  vemira  * 
morte  fu  hingamenre  & dirottamente  pianto  dalTvnucrfalc  . Ec  moren- 
do lafctòGiu.io  Celare  che  morifottoTinfegoc  del  Redi  Francia  Capi- 
tano di  Canali! , d'cci  di  15.  anni, 

Galeazzo,  che  d’età  di  io.  anni  feguendo  leve  Bigie  de  fuoi  maggio- 
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Annidi  ri  » fi  trottò  preferite  a tutte  le  guerre  » cofi  di  trancia»  allora  che  qucf 
Cbrifh>%  Regno  fu  rcauagiiato  dal  Principe  di  Condé  come  anco  d’Italia  > doue 
fi  trouò  a tutte  le  guerre  ci  Tofcana  fotte  Monfignor  di  Tormes  & lo 
Strozzi  » con  condotta  di  Caualleria  > & di  fanteria-  » & ne'la  guerra  de! 
Tronto  fu  con  titolo  di  Colonello  de!  Rè  di  Francia  > lotto  il  Duca  di 
Ghila . Doue  acquifiata  lode  di  rallor  militare , & di  marauigliofa  pru- 
denza in  quella  honoraciflima difciplina>fucreato  Caualicro  dell*  ordi- 
ne di  S.  Michele , Se  fatto  conte  di  Murcta  > terra  grolla  nella  francia . Et 
condottadalprcfcateHenrico  Terzo  Re  con  cinquanta  huomini  d’ arv 
me . gode  hoiwrata  prole  di  figlinoli.  che  fono  AJcflandra,  Tornalo , te 
Michele . Et  fu  chiariamo  nella  militia . 

Annibaie  fratello  del  predetto  primo  Alessandro»  il  quale  morì  Colo- 
nellodellaRep;di  Venetia»d'ctd  di  jo.  anni  »&  fu  padre  di 

Annibale  > Abate  al  prefcntc  di  Vallalta  » prelato  illuitre  per  lettere  » 
ik  per  maneggi  ditole  ìmportantidel  mondo  & ciuili  ► 


Signori  Eftenjt.. 


(IcuanniBartirta  Pigna  , eccellente  huomo  nelle  dottrinar 
& Sccrettario  a tempi  noftri  della  famiglia  Ertcnfe,  (crifso 
la  hiltorla  de  Ionici  pi  d'Eite  » con  largo  » pieno  » ornato  » 
& puriflìmo  ftilc»  di  maniera»  che  da  quellampliffimo  fin- 

medicoEe»  tratte  da  lui  dall'antiche  Scritture  di  quella  ca- 

fa  > conieruatc  per  molte  centinaia d’ anni  intatte  nell'  Archiuio  di  quei 
Signori  » può  il  curiofo  lettore,  attigner  quell’  acqua  che  fia  badante  ad 
cfìinguer  lxfetedd  fuodefidcrio  > intorno  aH’otiginc  & a-fetti  illuftrrdi 
queft a famiglia  . lo  porrò  fclameutc  in  Sommario  quello  poco»  accto- 
che  non  paia  che  io  pretermetta  in  quello  mio  primo  libro  > quello  dia 
io  fcrilfrgid  nelle  cinquanta  cale  che  erano  congiunte  con  ia  Cronolo- 
gia » oper  tralcuratezza  » o per  altra  cagione  > onde  perciò  io  ne  poterti 
efser  riprefo  oda  gli  inuidiofio  da  maligni  » pur  troppo  Solleciti  > & ap- 
parecchiati a morda  con  acculi  denti  le  altrui  fatiche  • Dico  ad  un  qual- 
che cfsendo  da  Caio  Acio»pcr  lunga  Socccilionc  dilccfi  gli  Eftenfi  > fi  c ci- 
me nella  predetta  htrtotia  fi  contiene  > petuenne  il  principato  nella  per- 


sona di 

Ato  > dettoanco  Azzo  Secondo  > il  quale  fu  il  primo  che  originasse  fai 
famiglia  Canofsa  per  la  cdificatione  del  Cartello  di  Canofsa  fatto  da  lui- 
per  difenderfi  da  Berengario  Terzo»  fi  comesi  detto  altrouc  . Coftuò 
lafciò  dlldegarda  Sua  donna  più  figliuoli  > de  quali 

Tedaldo  fu  Signor  di  ferrara»  Marchefe  da  Elle»  Conte  di  Canofsa,  Si- 
gnor di  Lucca»  di  Piacenza»  di  Parma  »&  di  Reggio  . Coflui  fabricòili 
cartello  > chiamato  dal  Suo  nome  Tedaldo  > & gli  foccefse . 

Albettaccio  Suo  frattcllo  che  nacque  in  Aurtria  : & hebbe  in  dono  da: 
Qthonel, Imp  Moncelife»  Montagnana, Arqud . Fu  coftui  marito  d’Al. 
da  > figliuola  del  detto  Othone  > & hebbr  in  dote  la  end  di  Frasburgh  in 
Germania , di  coflui  fu  figliuolo 

rofeo* 


Digitized  by  Gc 


lUuflrì  (C  Italia . 575 

Folco , il  quale  ritrìafc  in  Germania  con  Alda  ftu  madre  > & tu  Duca  Annidi 
di  Saflonia  - Ma  ■*  Chnjto. 

Vgo  (uo  fratello  > gonemò  la  Tofcana  per  nome  di  Othonc  Imp- 

Azzo  » la  cui  donna  fu  Ifabella  figliuola  del  Marchefe  di  Monferrato. 

Bertoldo  figliuolo  d’  A2zo  Marchefe . 1 IO* 

Azzo  Terzo»  nipote  per  Rinaldo  fuo  fig.  Marchefe 

Obizo  f-  Marchefe  di  , Genoua  » & di  Milano  > 

Obizo  II.  Marchefe.  Marito  di  laconu  dal  Fieico»  & poi  di  Coftanza 
figliuola  d'  Alberto  Signor  di  Verona . 

Azzo  Quarto»  figliuolo d' Obizo  Primo  Marchefe  . La  cui  donna  fu  ng* 
ConteìTa  di  Sauoia>&  dopo  lei  M arche  fetta  figliuola  di  Alarda  . inori 
l'anno  ma. 

Beatrice  fig.  d' Obizo  II.  conlorte  del  Conte  Nino  Giudice»  dcH’Ifola 
di  Sardigna»  & dopo  lui  di  Galeazzo  Viiconte  Duca  di  Milano. 

Azzo  V.ouero  Azzolino  » o Azzo  Nouellofig.  d'Azzo  Quarto»  Mar-  i aij 
Chefc  d*  Ancona»  creato  da  Papa  Onorio  Terzo  Signor  di  Ferrara»  d’ Al- 
coli > di  Giefì  » di  Sinigaglia  »di  Fermo  > di  Pefaro , Si  di  F’ofiombronc . 
Difirufle  i Conti  di  Celano»  che  pervia  di  vnfcruidore  fecero  auelenac 
Aldobrandino  filo  fratello . Hebbe  per  donna  voa  fig.  del  Rè  di  N apoli . 
morì  T anno  1 2 66. 

A zzo  Sedo,  conforte  di  Giouanna  Orfina,»  & poi  della  figliuola  di  119  * 
Carlo  Rè  di  Napoli . 

Frcfco  figliuolo  naturale  d’Azzo  Sello . Tentò  di  farli  Signor  di  Ferra- 
ra» ma  fuggitoli  vltimamencca  venetia;  fi  morìnclconucncodiS.  Gio- 
uanni  & P aolo . 


Obizo  Terzo  maritodi  Iacomafigliuola  di  Romeo  de  PeppoIi>&  poi  133$ 
di  Lippa  Anodi. 

Ni  colò  I.  Zoppo  figliuolo  d’ Obizo  * Terzo . Hebbe  per  dònna  Verde 
della  Scala . 

Alberto  2.  fratello  di  Nicolò 

Nicolò  a.  o vero  3.  fratello  di  Alberto  2 altri  dicono  figliuolo  natura-  J39 3 
rurale  foccelTe  nella  Signorìa  > trauagliato  da  Azzo.  Fece  ammazzar  Ot. 
tobon  Terzo  Signor  di  Parma.  Fu  (ua  donna»  prima  Ziliola  figliuola  di 
Franccfco  da  Carrara  Signor  di  Padoua  » & poi  Parigina  detta  da  alcu- 
ni Laura  Malatelìa&  I vi  tana  Riccarda  fig.  di  Tomaio  Marchefe  di  Sa- 
luzzo.Fcce  decapitar  Vgoneiuo  figliuolo  trouato  in  adulterio  con  Pa- 
rigina. 

• Lionello  figliuolo  naturale  di  Nicolò  a.foccefle  al  padre  nella  Signo-  1440 
ria  di  Ferrara.  La  donna  faa  fu  Margarira  Gonzaga  & dopo  lei  Maria 
figliuola  naturale  di  Ferdinando  primo  Re  di  Napoli . 

* Borfo  Marchefe  di  Ferrara  » locccflc  a Lionello . Creato  primo  Duca  x -0 
da  Federigo  Terzo  Impcradorc.  Amatore  de  fuoi  popoli»  & delle  lec- 
tere»  mori  l'anno  1471.  ; 

Nicolò  3.0  vero  4 decapitato  per  ordine  di  Hcrcole  fuo  zio. 

Hercole  primo  Duca  di  Ferrara»  la  cui  donna  fu  Lenora  figliuola  di  1471 
Ferdinando  Re  di  Napoli . della  quale  hebbe. 

Ippolito  Cardinale  di  Santa  Chiefa,  creato  da  Papa  Alcflandro  Scilo 

l'anno 
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; Annidi  !inno  149;.  Beatrice  che  fu  donna  di  Lotfouico  Sforza  Duca  di  Milano» 
Chrijto . Ifabella  maritata  a Fraucefco  Terzo  Gonzaga  Marchefe  di  Mancoua^» 
Lucrctia  naturale  , conforre  d’ Annibale  Bentiuoglio  Signor  di  Bolo* 
gna  > & 

1 S°5  Alfonlo  primo  > Duca  terzo  di  Ferrara.  CauaJier  dell'ordine  di S.  Mi- 

chele; del  quale  fu  donna»  Anna  figliuola  di  Galeazzo  Sforza  Duca  di 
Mi!ano;&  poi  Lucrctia  figliuola  di  Papa  Aledaudro  Sedo»  & all*  «Iridio 
Laura  Euftochia  Ferrarefe.  • ' 

Ferrante  figliuolo  di  Hercole  I.Capitano  dell’ armi  della  Rcp.  Vinitia» 
na  ; confinato  poi  in  prigione  con  Giulio  fuo  fratello  per  vaa  congiura 
ordita  fra  loro.c  onera  il  Duca  Alfoofo  loro  fratcHo»cagionata  per  costo 
di  cofe  amorofe»  • . 

, Hercole  Secondo  » figlinolo  di  Aifonfol.  Duca  di  Fcirara»  marito  di 
***  Renata  figliuola  di  Lodouico  XI  f.  Ré  di  Francia. 

Francefcofig.d' Aifonfol  confortedella  Contcfsad'  Aucllino. 

Ippolito;  fratello  di  Francefco>CardinaIe  da  S.  Oncia»  creato  da  Papu 
Paolo  Terzo  Tanno  1539* 

Alfonfo  fratello  di  Ippolito»  la  cui  donna  fu  Giulia  dalla  Roucre. 

Alfonfo  Secondo  figliuolo  di  Hercole  Secondo  Duca  di  Ferrara  » Is 
. cui  donna  fu  prima  Lucretia  figliuola  di  CofmoGran  Duca  di  Tosca- 

na » & poi  Barbara  fig.  di  Feroinando  Imperadorc  » & vicinamen- 
te Margarita  Gonzaga  che  viue  al  prefente;  figliuola  di  Guglielmo  Du- 
ca di  Mancoua. 


Signori  Gabrielli 


apo 


I leggono  due  opinioni  iotorao  all’ origino 
di  quefta  cafa  « La  prima  » eh*  ella  fia  non 
foreftiera  » ma  pura  Italiana  . Pcrcioche-» 
trouandofi  T anno  spo.  San  Secondo  in  Vgub. 
bio  (otto  T Imperio  di  Maffimiaoo  » fu  pre- 
fo  da  i miniflri  della  Coite  In  cafa  d'Eudof- 
fia  Gabriolla  » di  famiglia  nobile  » & chri- 
iliana  > doue  s’era  fuggito  per  laluarfi  . Ec 
condotto  a Spoleti  a Diotufio  Proconfo  Io 
che  lo  mandò  in  Ameria  » doue  fu  get- 
tato nel  Tcbro  con  *na  mola  al  collo  » tratto  il  fuo  corpo 
dell’  acqua  da  vn  pefcatorc  > la  detta  Eudoffia  lo  fece  condurre  a_» 
Vgubbio  » & riporre  in  vna  chicfa  fabricata  a fuo  honow  doue  fi 
coufcruano  fino  al  prefente  le  fue  fante  reliquie»  Conferma  quanta 
s’è  detto  » T annotiti  d’Vno  antichifs.  libro  » che  fi  confcruancil'ar- 
chiuio  del  Conuento  di  S.  Secondo  in  Vgubbio  doue  nella  «ita  del 
detto  Santo  fi  legge,  itaquceum  in  cktufiuménm  rckgitf * & con - 

fi  uniflim* 
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fiianifjimx  fattine  nomine  Eudoxiaex  antiqua  Cabrielorum  nobili  fatnlìa  Mnni  di 
tonfugijjet  , furtim  feruabatur  , vigilili  & orationibus  Deo  vacarti  . Còri  (lo  g 
Et  pili  ai  fotto  fogingne  . He  Vulgata  Eudoxia  eum  tulit  & tranflulit 
in  Ciuitatcm'  lultam  qua  nane  Eugubium  nuncupatur  , vbi  in  Ecciefia 
fropè  yrbem  eius  nomine  canforata  fnb  altare  maius  vud  eum  marti- 
ribus  Secundini  & jtgabitt  Pontificum  depofuerunt  g Pafjus  fuit  S.  Se- 
tundus  Mai]  18.290. 

Lo  conferma  parimente  vn' altro  antichrflìmo  libro  dell’eremo  di 
Santa  Croce  dell'  A ucllana.douc  fi  dice,chc  le  reliquie  di  San  lacomo  Ut 
Mariano  prottetori  di  quella  citta  » & quelle  di  San  Secondo  vi  furonar 
fatte  portare  da  Eudoma  Gabrielli  La  quale  $’  allora  era  chiara  per  no- 
biltà & per  religionc»è  necefiario  che  la  detta  famiglia  de  Gabrielli,ha- 
neflc  per  molti  anni  prima  hauuto  principio  & nome  nella  detra  citta  . 

La  feconda  opinione  è, eh’  ella  folle  originata  da  vn  Conce  d’ Alfatia*  iJ 
quale  venuto  di  Lamagna  in  Italia.fi  fermò  in  Vgubbio  > l’ anno  715.  nel 
tempo  di  Papa  GregorioSecondo.£t  rafferma  Fanulìo  Campano  ncH'- 
ottauo  libro  a cap.fatundo  dicendo. 

Ex  au&oritate  Mnfelmi  ciuit  Brixianìin  vita 'Pape  Cregorij  II.  eius 
tempore  in  Eugubio  fimbrie  nobili  cimiate  , a Gabriela  Cornile  ^tifati*  » 
nobile  s de  Gabrielli  de  fonder unt  Pietro  Baccarino.per  auttorità  di  Seli- 
nojdice  nel  a-  tomo  delle  fue  hifioric . Tgobiles  de  Gabrieli  s ab  Henrico 
GdbrteloXornmte  Mlfatia  defeen dentar  circa  annoi  domini  71 7.  à quibus 
Originem  ducunt  Gabrieli  Panenfes. 

I>a  quello  Conte  adunque  fecondò  i predetti  Scrittori  difeefero  i Ga. 
briclle  . La  cui  dilcendciua  peruenuta  di  mano  in  mano  fino  all’anno 
joij'.ciddc  in  IOJ_ 

Canti  Gabrielli  » il  quale  feruiua  Corrado  Secondo  Imp.  fi  come  fi  ' 
legge  in  vn  prinileggio  di  quel  tempo, donc  egli  è nominato  come  tedi- 
mone  in  quella  forma.  Huiusreitcflesfunt.Vetrus  Alarionus  , & Cantini 
Cabri  eius  de  Eugubio  Camerari j. 

Scriuc  il  Seiino, thè  l' anno  1070.  vide 

Granano  Vcfcouo  di  Ferrara,diccndo.  ^inno  D.  1070:  fub  Papa  Mie-  1070 
j Condro  li. Gratianus  Gabrielius  de  Eugpbio  > EpifcopusF errori*.  Et  indi 
a tre  anni 

Lanfranco  fu  Capita  Generale  dell’  effercito  di  Roberto  Rè  di  Napo.  1077 
li,aH’efpugnatione  di  Siracuiacicridicicìlia. 

Hicronimo  ,l’ anno  1 098.  militò  fotto  le  infegne  di  Boemondo  Prìn  • 1098 
cipc  di  Taranto  nella  guerra  conrro  gli  Infedeli  con  mille  fanti  : come 
atteita  il  Baccarino, dicendo . Hierommus  Gabriel  Eugubmus,  Dux  mili~ 
tarisfirenuijjimas  militarne  eum  mille  peditibus  fue  proumeix  e Xpert  te  mili- 
tiatfubin/ignis  Boemnndt  Principia  Taranti  in  bello  foro  Et  Y anno  1103. 

Aodo  era  Vcfcouo  di  Piacenza;&  fede  12.  anni,  come  referifccil  me-  tioj 
defimo  Baccarmo. 

Carlo  Gabriello  fu  l’ anno  ilio.  Signor  di  Vgubbio,  & fu  morto  da_,  1 1 10 
fuo  fratello 

Thebaldo  . che  afpiraua  a fignoreggiar  Colo  8c  fenza  compagno  ; ma 
{cacciato  da  i figliuoli  di  Carlo  , & trasferitoli  in  Calabria , fu  nccuuto 

dal 
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Annidi  dal  Ra  Roggicro  eh'  era  allora  conce  di  Calabria  > & hauuti  da  lui dhier- 
Cbti/lo.  fi  carichi  di  guerra  fu  pnulcgiato  di  moire  gracK-.Ec  fcrmatofi  in  Tropea 
città  nella  Calabria»  vi  diede  principio  alla  honoracifs,  famiglia  cfc  Ga. 
briclli  che  vi  dura  fino  al  dì  d’hoggi . Er  di  Tropea  vfeirono  ì Gabrielli  di 
Co  lenza  città  della  medefima  prouincia  i & I’ vna& l’altra  caia  di  loro 
vlarono  l’inicgua  mede  ma  di  quelli  di  Vgibbio»  quantunque  con  qnal» 
che  giunca.  Et  fi  legge  in  vn  priuilegio’»  che  Ruggiero  lo  chiama  » £V 
Tbchsldtvn  Gakrielcm  Domtnum  Eugubinum  Militati  CT  Couf omini  noflru 
Senne  Gto-P  iccro  Scuoiano  in  vna  cronica  delle  cofe  notabili  di  Roma» 
quelle  par  ole. Gabrieli s nobile* (uni  anticjut,&’ab  Eugubto  Pmbru  unitale 
yemunt  yex  quibus  orci  flint  vieLillvft.&  vriiis  Senato!  csjòt  notai  quoi  Ga. 
briclcs  antiqui  habitarunt  ut  regione  Aloutium  . tir  tempore  Federici  primi 
Impjucrunt  nuliumpotaiteudutcrfis  .i  Gabrieli s fupraditìis.  Henrico  Bar» 
Celilo  (ciucche 

Fatio  Gabrielli  fn  fommo  Fdofoto , & che  fcriflc  diuerfi  trattari  > cioè 

11 54  vnodc  quattro  clementi.  Vno  dell'  influenza  de  corpi fuperiorun  quelli 
inferiori  > & vno  della  vera  filosofia. 

X21I  Ermano  l'anno  1 21  i.fu  Giudice  ordinario-di  Vgubbio  che  allora  viue>- 
ua  Rcp.  lotto  goucrno  di  Conloli. 

no?  Vgoliao  fig.di  Saiuolo  »e(fcndo  il  primo  di  quel  Magiftraco  che  aim 
5 niiniUraua  la  (ua  città  » fece  l’iraprefidi  Cagli,  che  s’ eraribellato  fi  co- 
me in  vn  pablico  Uromenco  d' obbedinza  & fedeltà promciìa  & giurata 
al  detto  Vgolino  apparilce  ledendo  allora  vacante  l’Imperio.. 

1240  Andrea  ìig.  d’ Ennanno  » hebbe  la  conferma  del  feudo  di  Thiego-  ca> 
v Hello  pollo  à confini  di  Vgubbio,  & di  Sa  lloferrato 

1 aj  t Pietro  nipote  d'Ermanno , crouandofi  Padelli  di  Vgubbio  : fecce  ac» 

qui.to  per  la  Comunità  di  Montcfeco  cartello  della  Marca. Et  quelli  tut- 
ti predetti  de  Gabrielli  poftederono  diuerfe  cali,  nell' Vmbria, cioè  Can» 
tiano, Frontone, Ticgo»Carcfio,G!uomcfi,laBifcina,Siolc,laSerrafopra 
il  fiume  Efino,la  Serra  di  Sàto  Abondo,Campietro»Ccrtalco  & Agoana» 

Rodo  figliuolo  di  Pietro.huomo  ho  dorato  & di  molto  maneggio  lu  e. 
letto  dalla  città  a trattar  con  Honorio  Quarto, la  materia  della  terra  dal- 
lajPergola-Et  5-  anni  dopo  fivcrcato  Podeftàdi  Fiorenza, & capitano  ge- 
netale dcil’dTercito  loro , quando  elU  aflediarono  Arezzo , come  acceda 
Gio»  Villani  nellib-7.a  ca.  751  dicendo. EraolloraTodefiddi  Fiorenza  AI. 
UoJJo  Gabrielli  da  Gobbio. l:.t  S,  Antonio  Arciu.  dice  nella  ^.parte  della  hi. 
iioria  a.  cap.  6.  Eroi  tunc  potejias  D.  Rofjus  de  Gabrieli s Eugubina s . 

Canee » nominato  con  titolo  di  Dominus  in  quel  tempo , & Miles , fé» 
Podcliddi  Fiorenza  l’anno  1300  allora  che  Dante  Aligeri  fu  mandato  i» 
cfilio»Fn  ctiandio  Podelli;di  Lucca  nel  cetnpo  che  Hcnrico  yJm  pasó  in 
Italia.  Er  hebbe  carico  di  capitan  Generale  della  Lega  di  parte  Ghelfa» 
come  arreda  il  Manente, più  chiaramente  i libri  delle  riforme  delia  eie 
tà  di  Todidell’anno  1321.  doue  filegge  Dominus  Cantei  de  Gabrieli*  de 
Eugnbto guerre  Capitaneus  Generalis Ciiùtatis  Verufii . Et  l'anno  1322. 
prefc  la  città  d’ Affili . Nel  qual  tempo  gli  fu  con  Bino  fuo  fratello  & coi* 
Filippo  fuo  ntpoce,dato  pieno  arbitrio  & Podeftdfópra  l'edificare  i nuo. 
ui  palazzi  in  Vgubbio»  dalla Communità.  Ma  perche  egli  età  occupa- 
to nella 
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co  nella  guerra  di  Perugia»  furono  depurati  in  tuo  !uog®  ,-bora  Marcino»  Umi  di 
Se  hora  Lcliofuoi  figliuoli.  cbrtjlo . 

Bino»  l'anno  1301.  fu  Podeftà  Oruicro  ; & Tann0.1305.fu  Podcfid  di 
Fiorenza, & Generale  ddi’eflcrcito, nella  guerra  che  fi  fece  a Pifioia . La 
qua!  fa  preta  fotto  lafua  condotta  j Se  ire  trionfo  come  attera  Gio. 

Villani  nel  lib.S.a  cap^.  dicendo  . Età  M.  Bino  de  Gabrielli  da  Gobbio 
alloro  Vodeftà  di  Firenze, & Capitano  della  bofl  e entrando  in  Firenze, gli  fu 
recato  [opra  capo, pallio  di  drappo  d'oro  per  iCaualteri  di  Firenze. 

Pietro  di  Rodo»  l'anno  1388.  fu  Vcfcouodi  Vgubbio. 

Filippo fuo  fratello  fu  Podcfid  d'Oruieto  l'anno  t ji  r.  & l’anno  r j;o.  t jt 
fu  quafi  Signor  di  Vgubbio;  percioche  gouemando  a fuo  arbitrio, & rcg. 
gendo  la  città  ciuilmente»  metrena  impofitioni,  faccua  leggi, & maneg- 
giaua  fecondo  che  più  li  parcua . EtJ'anno  1311.  ordinò»  con  Cante  , 3c 
con  Bino  fopradem, la  fabrica  del  ricco  palazzo  di  Vgubbio  « alla  cui 
finitura  furono  foprafiantf.  Et  l'anno  feguente  fu  Capitan  Generale  de» 
FiorentiniconTcfrercitodcllaChiefacontraiMilandì  » come  narrai! 

Villani  uel  I1b-9.acap.1j0.  dicendo 

L'altra  hoftcdalla  Cbiefa  ch'era  fu  la  riva, -reggendo  la  detta  battagliapcr 
lo  Capitano  & Conneft abili , & infegna  del  Comune  di  Firenze , che  era  M. 

Filippo  Gabrielli  da  Gobbio  & M*  t'rhmbica  Tedefco  » prima  mcffi  a pafjar 
t' Adda  & l'altra  gente  appreffo  con  gran  contraflo  dj  nemici  nel  fiume,  cS“ 
allarma  combattendo  vìttomfamentepafjarono  , & franandola  gente  di 
M.  Marco  fparta  , & travagliata  , li  mifero  in  ifeonfirta  , oue  grande 
quantità  ne  rmafero  morti  G"  prefi , & fuggito  il  detto  M,  Marco  » con  ri~ 
mafodi  fua gente  a Milano  » la  boflc  della  Cbiefa  prefe  Caravaggio  , C 
piti  ville  UT  caflrtla  a di  17.  di  Settembre  preferola  terra  di  Monda  . Et 
Sant'Antonino  Arciuefcouodi  Fiorenza  nella  3.  parte  del  la  fua  hifloria 
altit.ii.  lodicepiù  chiaramente  con  quefie  parole  . Srd  cum  attera 
copia  Ecclefut , pcrccptlfent  bellum  initmm , Capir aneus  eorum  D.  Vbilip- 
prts  Eugnbtnut  cum  infigm^s  Florentnorum  tranfeundof  lumen  cum fuis  in- 
greffi  funi  bellum  , non  v.ilcnttbus  Inflibiis  tranjitum  Fluminis  impedire,& 
debellai- unt  eos  f «w  tam  viClorcs  crani  > adeo  vt  D.  Marcus  cumpaucis fu- 
giens  Mediolawim  rcHertitur. 

Lello  di  Canre.Podcfiddi  Vgubbio, Tanno  1350.  fu  fatto  prigione  d.i_,  rìr* 
Giouanni  Gbricl/i>che  s’era  iniìgnorito  di  Vgubbio  > perche  era  fratello 
di  lacomo  Gabrielli  fuo  nemico, come  aerei! a Mattheo  Villani  nel  1.  lib. 
a cap.  79.  Se  mori  in  carcere,  fecondo  che  Tenue  Guerriero  de  Borni, nel. 
la  hifioria  d’ Vgubbio. 

lacomo  fratclodi  Lellod'armo  1315.  fu  Podcfid  d'Oruieto.  Et  Tanno 
1333  ertendo  Gonfalonierodi  Fiorenza  Giouannidc  Medici,  chiamato 
dalla  Rcp.  gli  fu  data  piena  Se  libera  auctorità  d'eleggere  vn  capo, che  có 
gite  perfeguitafl'e  per  tutto  lo  fiato  di  Fioréza,i  nemicidc  ribelli  di  quel- 
lo. Et  ìndi  a due  anni  fu  Capitano  di  Guardia, & conferuator  di  pace,  Se 
dello  fiato  di  Fiorenza, come  actefia  Gio.  Villani,  Se  fu  il  primo  di  detto 
magifirato,ncl  quale  entrò  có  so.caua!icri  & concento  fantùcpn  falario 
di  io.  mila  fiorini  d’oro  Tanno  con  grande  arbitrio  Se  balia  fopra  1 bandi- 
ti, & fotto  il  fuo  titolo  della  guardia, ticndeua  fi  fuo  ofhtiodi.ragione,sc 
\ Oo  di  fatto 
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Annidi  di  fatto  (òpra  ogni  altra  Signoria , & faceuagiuuiciadifangne  come  gli 

Cdriiflo.  pareua  ; & flette  in  offitio  vn’anno  , facendofi  molto  temere  a citta- 
dini grandi  & popolari;  & compiuto  t*  «mno  fe  n'andò  a Vgubbio  ricco 
di  molti  danari . L’anno  poi  13  37- fu  a Perugia  a trattar  la  lega  della., 
cictd  di  Vgubbio  con  quella.^  con  altre  città  dell*  Vmbria.Et  r anno  fo- 
gliente fu  Tatto  Scnator  di  Roma  » (otto  Benedetto  Papa  XILlì  come  (I 
legge  in  vn  libro  antico  »done  è fcrittarhirtona  di  Collantino,  con  la 
dòiiatione  fatta  da  lui  a S.  Chiefa»  St  al  Pontefice  Romano  > la  quale  fu 
allora  copiata  dall1  originale  in  detto  libro  , ad  indanza  del  Cardinal  di 
Cecca.io;nel  fin  de!  quale  fi  fa  mentionc . che  fu  collationata  in  prefen- 
za  del  detto  Senatore, dtccndomfì.Coram  iUuflri  D-l  acobo  D.  Cantis  de  Ga* 
brielibns  de  Eagubio  prò  Santiff  D 7 '{.'Pipa  alme  vrbis  Senatore.  Fu  poi  ri- 
chiamato dalla  Rep.  Fiorentinal'anna  1 jjp.capiranodi  guerra,in  luo- 
go di  Malatellada  Rimini.comefcriue  il  Villani  nel  lib.n.a  cap.7j.di- 
cendo  .Dopai  affino  di  M.Malatefla , & lui  partito , quelli  thè  regge  nano 
Firenze, fecero  venir  fono  titolo  di  Gap.  di  guerra  M.  Iacopo  de  Gabrielli  da 
Gobbio  ; il  quale  entrò  in  officio  a Calcn.dt  Febraio  1jj8.ro»  gran  balia - 
Et  più  (otto  a cap.  117.  raccontando  vna  congiura  che  gli  fu  fatta_. 
contra  da  alcuni  di  Fiorenza, & dell'  offitio  (uo>&  fua  guardia  dice.  Con 
cento  hnontini  a cauallo  & con  aoo.  a piedi  a foldo.  Et  più  fotto . Et  proce . 
deua  de  fatto  in  civile  , & in  criminale  a fua  volontà  . Et  più  di  fotto» 
narrando  la  congiura  fatta  il  di  d' ogni  Santi  dice.  I congiurati  dife „ 
gnorno  la  mattina  vegnente  , come  le  genti  foffero  all' esequie  de 
morti  > leu  are  il  romorc  , C?  correre  la  città  , & occider  M.  la . 
corno  Gabrielli.  Et  a cap.  iai.  foggiunge.  Il  detto  anno  1J40,  aCalen. 
di  Febraio  fi  pani  di  Firenze  il  tiranno  M.  Iacopo  da  Giobbto  . 
Onde  fi  può  da  querto  vedere, ch'egli  fu  due  anni,quafi  aifoluto  Signo- 
re,© tirano  di  Fiorenza  Ma  I anno  (eguente,  hauendo  1 Fiorentini  chic- 
fio  aiuto  alla  citrd  d‘  Vgubbio  per  la  guerra  di  Pila , la  Comunità  man- 
dò loro  Iacomo  Capitan  Generale  con  molta  gente.Etl  anno  nrcdefi- 
mo  le  città  di  Vgubbio  , & il  Cartello  fi  compromellcro  delle  lor  diffe- 
renze in  lui, &Giouanni,  Marchefe  del  Monte  a S.  Maria.  Ma  gareg- 
giando JacoHioco  i’ifani  rotto  da  loro  fu  fatto  prigione;  onde  Vgubbio 
mandati  oratori  a dolerli  co  Fiorentini,  trattarono  il  luo  rifeatto  ; & gli 
donarono  pei  comune  tre  mila  fiorini  perche  fi  liberaflc  da  Pifani.  Poco 
dopo  fu  Legato  di  Bologna  per  il  Pontefice  » come  attefta  Bartolo  nella 
prima  I.  §.  diuus  nu.  1 5.  rf.  de  var.  & extr.  cogn.  doue  fenuendo  , che  ai 
Rettor  di  vna  città  fi  dee  l’ interro  falario,  ancora  che  non  habbia  finito 
il  tempo  deteiminato  : fc  quella  tal  citta  cadefle  (otto  nuouo  Signore,  ò 
tiranno  dice  : Et  ita  fnit  obferuatum  Bonomie  in  perjona  D.  lacobt  de  Ga- 
briehbus  quando  vemt  Legar us.  Fu  etiandio  Rettor  del  patrimonio  di  S. 
Chiefa  i anno  • jqp  cóme  appare  in  vna  lettera  di  Pace  Clemente  Serto 
la  cui  inferi  ttione.o  manfione  di  fuori  dice.  Diletto  fitto  nobtlivtro,lacobo 
de  Gabrielibus  militi  Eugubinenft  patrimoni)  Beau  Vetri  in  inflitta  Hctìori 
falutcm  , &c.  Nel  quale  officio  eflendo  > auenne  che  per  la  diicordia 
che  nacque  fra  lui  & Giouanni  di  Cantuccio  Gabrielli  pcroccafiono 
della  Badia  dcll’Ifola  di  Ortaccìaro>Giouàni  s impadroni  d'Vgubbio,& 
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mifc  in  prigione  tutti  i parenti  di  lacomo . Il  quale  > venuto  con  le  lue.»  Annidi 
genti,  & con  quelle  del  Duca  di  SpoIctuSc  de  P eruginhpofe  ì’affedio  alla  Cbri/lo. 
ritti,  di  dotte  poco  dopo  fiieuò  a contemplationc  de  Perugini  che  prò- 
mctteuanod'accordarli  : fi  come  nelle  htflorie  di  Matteo  Villani  , di 
Guerriero  Bcrni,&  di  VincenzoTranquiilo  Perugino  fi  leggc-L’anno  poi 
135 1.  intuendo  rifatto  & cinto  di  nuoue  mura  il  fuocaitello  di  Carello* 
fu  l'anno  feguente  fatto  Capitano  di  Fiorenza  con  fomma  balia.Fra  tan- 
to non  efkndofcguito raccordo  fra  Giouanni&  ini, apparecchiandoli  di 
tornar  con  groflo  cflcrcito  a Vgubbio'per  cacciarne  Giottanniche  lo 
dominaua,  fu  impedito  dal  Cardinale  Egidio  Legato  del  Papa.  Il  qual 
tratto  di  mano  di  Gtouanniper  via  d'accordo  quella  città,  vi  mandò  per 
Vicario,il  Conte  Carlo  di  Douadola,  come  accerta  Matteo  Villani  ; & 
frignatoli  con  Iacomo,pcrchc  non  volle  accettar  l’imprefa  contra  i Ma- 
latelli;  gli  domandò  il  cadello  di  Cantiano,&  fattolo  prigione  » lo  tenne 
fin  che  gli  diede  in  mano  vna  delle  Rocche, chiamara  il  Girone  . Final- 
mente pacificato  con  lui , fu  fatto  Capitano  Ac  conferuator  di  pace  della 
città  di  T odj,&  del  luo  contado:  & nel  ritorno  del  Legato  in  Auignone  * 
lo  lafciò  Gouernator  di  Fiorenza- 

Flicronimo  fu  fatto  Vicario  Imperiale  di  Vgubbio,da  Lodouico  Batia. 
roImpcradore.fi  come  fi  legge  in  Fanufio  Campano  nel  3.  libro  * doue 
facendo  vn  catalogo  delle  città  date  in  Vicariato  da  Lodouico  Bauaro* 

& de  Cuoi  Vicarij  dice-  Et  EugubyHieronimum  Gabrielem.  Et  Pietro  Bac- 
carino  nelle  lue  Croniche  dice.  Et  Ludoutcus  Bauarus  imp.  fectt  Fica' 
rium  Iuiperialem  Eugubi j Ilicronimum  Gabriele m , & tutte  tfta  nobilispro- 
[apia  dominati  capir  Eugubium, 

Cantuccio  figliuolo  di  Bino,  che  fu  di  Pietro , l’anno  1 330-  fu  Capitan  132° 
Generale  della  Rep.  Fiorentina  nella  guerra  di  Lucca  , Gio.  Villani  nel 
lih.10  a cap.  168.  faucllando  de  gli  errori  fatti  dal  fuo  precellore  (crine . 

Ter  quefla  cagione  1 Fiorentini  elejjero  per  loro  Capitano  Cantuccio  da  Gob- 
bio . Et  a cap.i  7 4.  Mutando  i Fiorentiniil  Capitano  dell’hofie , Cantuccio 
de  Gabrielli  da  Gobbio  , di  cui  dinanzi  facemmo  me  ut  ione  , giunfe  nell"  bo- 
lle con  Jua  compagnia  di  Canal  ieri , & cento  Sergenti  à piedi  a di  i^.di 
Gennaio . 

Petruccio  fratello  di  Cantuccio,prudente  Se  graue  huomo  nella  Kcp.fu 
più  volte  oratore  a diuerfe  Comunità  per  le  cofc  d'Vgubbio  : nel  qualo 
officio s'acquillò  bonorato  nome  di  huomo  eccellente.  Lafciò  di  Elena 
del  Conte  P ctruccio  di  Pietro ...  Conte  di  Monte  Marte. 

Paolo  fuo  fig.che  fu  Vefc.di  Lucca,&  Erifilicia*che  fu  moglie  del  Con- 
te  Antonio  di  Monaldo  de  Brancaleoni  di  Montelacala  dal  Piobico . 

Rubino  figliuolo  di  Paolo  fu  Capitan  Generale  delle  genti  che  Vgub.  1341 
bio  mandò  al  Duca  di  Spoleti  in  aiuto  di  S.  C hiefa- 

Necciolo  di  Ldlo.nclla  lega  che  fi  fece  fra  le  città  di  Gobbio,  e di  Pe- 
rugia, con  diuerfe  altre  dell' Vmbria,  lu  eletto  General  Configliero  di  cf- 
faìega... 

Buio  diLello,  oratore  ai  Duca  di  Spoleti, fu  Podefià  di  Fiorenza  I'an- 
no  1431. Stato  poi  ambafeiadore a Perugia  , fuprcfodaGiouanniGa-  ' 
brieilo  Signor  di  Gobbio*  come  auerfario  della  fua  parte.  - H 
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tinnì  dì  Canee  figlinolo  di  Iacomo,fratello  di  Lelio  hebbs  il  Genenhtode  gli 
ibrjfte , efierciti  Perugini  l’anno  i 35 7 come  racconta  Hjcroninio  Forliero  Can. 
ccl  licro  di  Perugia  in  alcune  Tue  note,douc  doce . u|, 

Magni/.  & illnjkis-DtCantes  de  Gabrielìbns  de  Eugubio  , anno  Dermui 
1357.  die  13.  Scptembris  fiùt  elcRus}vocatiis.>&  nominai  ns,  ac  deputatur 
Generali*  ( apitancus  touus  exercieus  Vetufuiornm  & Oetp.  Vaujinet  » 
centra  cimuiem.Spatuh & ciuitatem  biffili),  initìl 

Indi  a molaanni-ridocti  Vgubbio  in  liberta, fu  eletto  per  riformare  ib 
nuonoiiaco  . Fu  poi-Podcfla  di  Bologna.  Et  Tanno  Arguente,  per  la  pu- 
blica  allegrezza,  della  vcnutadi  GabriclloGabriclli  create  VcLdi  Vgub- 
bio  y fu  facto  Caualiero  dalla  Comunità)  perle  man  di  M.  Baione  Kaf- 
faclli-  Et  odo  Canee  ne  fece  tre  altridi  calìa  Gabriel  i per  auttoriti  che 
gli  fu  data  dal  Comune . Indi  fu  ambaiciadore  più  volte  al  Pontefice  pCD 
3378  la  Patria  - lit  Tanno  1378.  andò  Capitano  a Fiorenza,  che  allora  lotto 
U gouemo  de  Ciompi.,.  Doue  eficndo  fu  richiamato  dalla  fua  città, ac- 
ciochelaliberaficdalla  fcruicu.,  nella  quale  l'baucua  polla  il  Vcfcouo 
Gabrielli  .Done  giunto, &ricciiuee  dal  Vefcouo,-cheallorafi<trouau» 
in  Rùmini  conGaleottoMalateiU  , St  dal  commune  tintele  difficoltà» 
neH’arburiofuo,  &il  Gonfaloadi.gi  ullitia.corfalaterrapcrlua  & poi» 
refo  il  Gonfalone  al  MagiiUatodanpofe  in  liberta.  Ma  ritornato  il  Ve- 
feouo  Stiatto-di  nuouo  Sig.conl'aiuto  de  fuoi  adhercnti, Canto  fu  afircta- 
co  in  tempo  di  notte  afoggitfiaJie  fue  caiiclla.  Lafdò  diIuiGiouanni»& 
due  firmine ..  La  prima  fadonna  del  Conte  Nolfo  da  MonrcfcJtro,  frate!* 
lo  del  C onte  Antoni»;deTa!traaii.CcecoJino  di  Michdotto  Michelacci,. 
Sig.di  Noccra,  di  Gualdo  di  calici  dcilaPicuc. , fltdiraokealcrctcrre» 
& caiiclla ..  ' y a >£2bn 

*399  Gionanni  figliuolo  di  Cantuccio;Queflo  anno  fi  fece  Si  gnor  di  Vgul» 
bio  col  fauore  do  gl  i Vbaldini,  &•  face  heggiò  le  cofo  di  molti  de  Gabrieli^ 
de  qual  i lacomo  era  Capitano  del  Patrimonio  - >-  Se  due  fuoi  nipoti J’vao> 
P odclià  di  Bologna, l’altro  di  Todi,  come  atte  lì  a Matteo  Villanincl  u 
cap.  79-  li  qual  lacomo  & aderenti  ciò  vdendo  fu  a Perù  jia,&  con  grof- 
fo  efferato  venneacampoa-Vgubbio  co  PeruginimaGiouannà  ingan- 
nando i Perugini,  & promettendo  loto  la  terra,  afcoltò  iloro  amba!  eia- 
dori,  logli  trattenne  alquanti  giorni  mfperanaa.&  operò  ohe  lacomo- 
leuafte  ràfiedio, & che  il  capo  de  Perugini  fi  panifichi  la  promefia  fua  di 
dar  la  terra.  Et  quando  fi-viddo  li  bero,figettò  dalla  parte  di  Bernabò  Vi 
fconte,dal  qual  fu  foccorfo  di  gentc.-&mofic  guerra  a Perugini,  & aflalì  il 
•alleilo  diCàntiano  che  era  di  lacomo  fuo  parenK  & nemicoMa  auedu. 
tofi  che  non  poteua  molto  durare, fi  perche  nonera  amato  da  molti  cit* 
radiai,  & fi  perche  gli  mancaua  jl  fauor  del  Vifcoate,fc«e  la  pace  co  Pc. 
rugini,  Se  capitolò  dirinuntiar  la  Signoria  di  Vgpabio,Sadi  fare  altre  co* 
fe  come  in  quelli, manon  offeruò  nulla, cótinouando  nella  denominatio- 
ne  fino  all’anno  1 3 5-4  0(1  quale>coaie  dice  il  Mancnti»il  Legato  del  Pa- 
pa gli  tolfc  quella  citta  , & vi  mife  per  Vicario  il  Conte  Carlo  da  Danae 
•ola  ; Si  l'afferma  anco  Matteo  Villanonel  4.  Iib.a  cap.  1 o.Ma  Giouanni 
non  fi  potendo  aquetarc  , H Lago  gli  mandò  contea  con  gente  il  Conae 
Ygolina  di  Monrr  Mattc,comc  att^aXqbnanniGcnQcfi^adia  hilloria, 
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de  fatti  de!  Cardinale  Egidio  Albernazo.Hcbbc  queflo  huomo  per  mo-  Annidi 
glie  ma  figliuola  di  Vgolino  di  Tano  de  gli  Vbaldini  dalla  Carda  & prò.  Cbrijtò . 
creò  Gabriello  > & Vgolino. 

Cecciolo  Abate  > ddl  Eremo  della  Croce  defl'Audlana»  diede  ocea- 
fione.che  i Gabrielli  fi  dimifero  fra  loro  conciofia  che  »na  parte  leguiua 
Iacomo,&  1-altra  Giouanni-  Ma  riuniti  inficmc»&  fatta  la  pace  : & (cac- 
ciati ìMiniflridel  Papa.fi  rimeflcro  in  liberti  . coffuì  inficine  con  Ga- 
briello di  Necciolo  che  poco  dopo  fu  Vcfcouo  di  Vgubbio  rilcofleprc- 
ilanza  dal  clero  della  cittì  per  i btfogni  dei  Comune  - Ma  non  andò  mol- 
to» che  il  Vefcouoinfignorirofi  di  nuouo  di  Vgubbio»Ceccio!o  gli  mof- 
fe  guerra  . Et  di  nuouo  ridotta  in  liberti  dal  Vcfcouo  & da  Francefco 
fuo  fratello  fotto  certi  capitoli.morto  il  Vefcouo, & ricufato  la  citta  l’of- 
feruanza  de  capitoli.fi  venne  alle  arme  , & eflendo  Cecciolo  nella  cittd , 
Francefco  vi  mefse  l’afsediojondc  i cirtadim  affretti, fatto  configlio  > & 
mofttando  di  mandar  per  accordo  a Francefco.indrizzano  i roeffì  ioro  al 
Conte  Antonio  da  MontefeItro-&  gli  diedero  ia  cirri 
Gabriello  di  Necciolo  fu  fimilmentchuomoilluflre/conciofia  ch’egli 
fu  capo  del  popolo  a ridurla  ritti  di  Vgubbio  in  liberti,  come  artefta_. 
PacettoGaluanelli  ne  fuoi  memoriali;  prefeetiandio  il  Calsarodi  Ca- 
gli che  era  del  Conte  Antonio  da  Montcfcltro  ; & vi  fi  tenne  dentro: 
combattendo  fin  che  fu  fatto  accordo  & parentado  fra  loto,  togliendo  il 
Conte  Nolfo  fuo  fratello  pcrdonna.vna  figlinola  di  CantiGabriclli.Indi 
a non  molto  fu  fatto  Vcfcouo  d’ Vgubbio  con  gran  contentezza  dell’vni. 
uerfale.che  ne  fece  perciò  folenniuima  fella.  Et  non  molto  flantc  fi  fece 
Sign  or  d’Vgubb  io,  & fi  confederò  con  Galeotto  Malateftachc  gli  diede 
1380.  cauaìli . Ma  hauendo  Canti  in  afsenza  del  Vcfcouo  ridotta  la  ter- 
ra in  liberti,  il  VefcouocheraaRimini , tornato  a cafa -•  riprefe  Ja  Si- 
gnoria per  forza  d’armi.  Ma  l’anno  feguente , i Gabrielli  infieme  con» 
molti  fuorufeiti , mofsero  l-armi  contra  il  Vefcouo  , il  quale  non  po- 
tendo re  filiere,  diede  la  terra  a Carlo  della  Pace, parente  del  Rè  d-Vn- 

f aria, come  narra  Guerriero  de  Becni, rollando  efso  però  come  padrone 
ella  cirri.-  percioche  trasferitoli  a Roma, il  Papa  lo  creò  fuo  Vicario 
in  Vgubbio  l-anno  1381.  con  afsoluta  podefli  . Ma  venuto  in  accordo 
co  cittadini, refe  loro  la  liberti  , & dì 1 promeflìgli  y.mila  ducati , gli  la- 
rdarono Cantiana  , & la  Serra  di  S.Abondo  . Ma  venuto  a mortela 
Cantiana.fi  rinouò  la  guerra  della  citri  con 

Francefco  fuo  fratello  . Colini  dopo  ia  podefìaria  della  Pergola  fu 
creato  Caua!iero,&  andò  ambafeiadore  al  Papa  & al  Duca  di  Spolcri,& 
l'anno  1378.  fu  Podeltidi  Sicna,didoucritornato.Signoreggio  Vgubbio 
infieme  col  Vefcouo.  II  qual  venuto  a morte  mofse  la  guerra  alla"  citti , 
la  qual  negaua  d’ofseruare  i parti  che  haueua  con  luùelscndo  aiutato  da 
Fiorentini  , &da  i Malatelli , onde  fu  bandito  & pubi icato  per  ribello 
con  tutta  la  pane  fua  con  grandiflìma  taglia.  Alla  fine , hauendo  i citta- 
dini d' Vgubbio  fyto  Signor  della  citti  il  Conte  Antonio  da  Montefel- 
tro,  Signor  d’Vrbino  nacque  imponantiflìma  guerra  in  quella  prouin- 
ciajcome  ampiamte  fi  legge  in  Guerriero  de  Bcrni  in  S.A  tuonino  nella 
terza  parte  ai  titolo  ai.  Se  nel  Jib.  9.  di  Leonardo  Aretino  clic  dice. 
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.Anni  di  llfeguente  anno  la  città  mandò  lo  e/Jercito  in  quei  d’F'rbino  perle  cagioni 
CbrjJio . che  appre/Jo  diremo  . Il  Conte  Antonio  da  Monttfeltro  » Signor  £Vrbin* 
faceua  guerra  a M-  Francefco  da  Cantiauo  , & i Fiorentini  per  fornititi* 
che  teneuano  con  l'vno  & l'altro  > vi  mandorno  ambafciadore per  compor- 
li in  freme . il  quale  e fendo  giunto  al  Signor  d' Orbino, accioche  più  facilmen  • 
te/ìtratttajfe  , conduce  alla  fua  prefen^a  M.  Francefco  da  Cantiano  . Il 
qual  Conte  ci' Orbino  non  bauendo  riguardo , né  alcuna  riuerewga  all  'amba- 
fciadore, Io  fece  prendere  t & per  queflofpauento  gli  tolfe  il  caflello,  del 
quale  era  la  conte/a  . Que/la  vrlrpenfione  iella  degniti  fua  nella  perfo - 
ua  dell' Ambafciadore  , fu  sì  graue  al  popolo  Fiorentino  , che /ubilo  prote* 
/lata  la  guerra  , gli  mandò  contro  leGercito  » il  qual  prima  fi  raunò  a Città 
di  Ca/lelio , di  poi  paj/ò  per  quel  di  Gobbio , & dicagli,  & fecero  al  Conte 
Antonio  molti  danni  . prima  fi  leuorno  dalla  imprefa,  chefure/litutto 

il  cafleilo , & tornato  ogni  cofa  nel  pri/hnojlato , <&c. 

Guerreggiò  dopoqucflolungamencecoldectoConte  . Allafinc fat- 
to Podcftà  di  Bologna  , fu  poi  creato  SenacordiRomadaPapaBoni- 
fatio. 

1350  Filippo  di  Rofciolo»  come  notabile  huomo  & potente.-  fu  fatto  Vica* 
rio  in  Perugia  & nei  fuo  Ducato.  Et  nel  tempo  che  Vgubbio  fii  pollo  in 
libertà  > fu  eletto  vno  de  guardiani  d'cfsa  città , Si  fopra  i'elcttione  do 
gli  officiali . 

Lodouico  fig.  di  Rofciolo  fu  Capitano  & Conferuator  della  città  di 
Todi, come  attillato  i libri  delle  riforme  di  detta  città  doue  fi  legge . 

7{jbiles,&  potensvtr  Ludouicus  Hofuolide  Cabri  elibus  de  EugubioCa. 
pìtaneus  & conferuator pacis  c tuttala  Tuderti.  Hcbbe  quattro  fìgliuoli,& 
due  fcmine.dellc  quali  diede  la  Gabriella  a Francefco  de  gli  Atti  da  Todi 
& la  Caterina  diede  ad  Antonio  de  Marchcfi  dal  Monte  Sàta  Maria  Mar« 
chefe  di  Pctriolojla  qual  fece  vna  figliuola  che  fu  maritata  in  cafa  Vitel- 
li,& di  lei  difccfero  tutti  i Signori  Vitelli  che  viuono  al  prcfeuce. 

jj(5j  Rino  di  Francefco, flato  Oratore  della  fua  patria , fu  poi  fatto  Vicario 

del  Papa  in  Todi»  douefi  mori  l'anno  1379. 

Paolo  figliuolo  di  Petruccio  fu  Vefcouo  di  Lucca . 

1391  Giouanni  figliuolo  di  Francefco;  mentre  che  fuo  padre  era  Senator  di 

Roma  hebbe  vna  compagnia  di  cento  lancie . 

1397  Baldo  figlinolodi  Lodouico  di  Rofciolo  » fu  Podeflà  di  Montefeltro 

fottoGuid’ Antonio  Signor  d’ Vgubbio, & poco  dopo  Podeflà  d'Afsifi.Ee 
l'anno  1 4 1 6.  fu  fatto  Capitano  di  Fiorenza  poi  Podeflà  di  Bologna;8c 

vltjmamcntedi  Milano. 

Carlo  fratello  di  Baldo, illuftrc  per  fedeltà  & per  valore, cfsendo  Brac- 
cio da  Montone  fuo  flrctto  parente»  & tentando  lu  quella  confidenza  di 
impadronirli  d‘  Vgubbio  » gli  Coppole  egregiamente  » & haucndoli  ri- 
tolta la  porta  di  S.  Agoftino,  doue  Braccio  era  entrato , ne  feguìcbc  non 
potendo  proceder  più  oltre  per  il  popolo  che  vi  accolfe  , fu  coflretto 
con  mortalità  de  Cuoi,  a lafciarl’imprcfa  imperfetta , con  molta  lode  di 
Carlo . Il  qual  perciò  ne  pati  molto  nella  facuità»  conciofia  che  Braccio 
gli  abbrucciò  il  caflello  della  Serra  di  Partuccio  , & gli  guaflò  tutte  Io 
pofsefsioni.  Pati  parimente  nello  honore  ; conciofia  che  fu  calunniato 
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prefso  al  Conte  Guido  Antonio  » onde  trasferitoli  a Vrbino  & (colpito.  *Anntii 
fi,viridufsc  il  fuo  domicilio  dotie  fur  facto  cittadino,&  adoperato  poi  dal  Chrijiom 
Conte  ingraui&imi  & importanti  daffari 

Cecciolo  figliuolo  di  Gionanni»  condufse  Braccio  da  Montone.ad  V.  141 6 
gubbio  per  Jcùarlodaile  mani  del  Conte  Guid'Antonio Signor d’Vrbino 
ma  ricuperatala  cicti.  Se  cfso  hauendo  perduto  il  Cartel  dt  Frontone  > fu 
fatto  morir  dal  Conte  . 

Francefco  figliuolo  di  Baldo  » Giurifconfidto  celebre, & Caualiero  il-143? 
Iurtre»  fu  POderti  di  Forlì  l'anno  1453.  & creato  caualiero  dal  Duca  Fe- 
derigo d‘Vrbino,andò  al  gouerno  di  Todi, & poi  di  Ricanati.  Et  l’anno1 
1468.  fu  Capitano  della  cittd  di  Fiorenza>.daiia  quale  ritornato  fu  eletto1 
dal  Duca  Federigo  per  fuoconfigliero. 

Antonio  figliuolo  di  C arlo  che  portò  la  Tua  famiglia  ad  Vrbinojfu  gra- 
ndinio al  Duca  Federigo  v per  lo  quale  s’adoperò  valorofamcnte  in  di- 
uet  fi  importantidimi  daffari  ; pcrcioche  venuto  a morte  Odd'  Antonio’ 

Signor  d Vrbino,  aiutò  il  Duca  a ricuperar  quellodato1 . Et  hebbe  anco 
Vgubbio  per  lo  predetto  Duca . Il  quale  ne  fece  molta  dima  cofi  in  tem. 
pò  di  pace,  come  di  guerra»  d come  fi  vede  per  le  fcritture,  nelle  quali  il 
Duca  gli  da  tempre  titolo  di  nobile  &di!èttidi  imo  noffro  gentilhuomo  .. 

Indi  fùPodefiidi  Camerino, magrauatodcH'eràliebbe  lacura dello  da- 
to di  Montefcltro;,dòpo  la  quale  ridotto  alla  P atria,&  eletto  fopra  la_r 
fortificatione della  cittd , venne  finalmente  a morte  ^ 

Filippo  Tuo  fratello,  fu  molto  honroraconella  militia,  condiuerfi  cari- 
chili: titoli  d’importanza  , fotto  le  bandiere  del  Duca  Federigo  cefi  di 
finteria, come  di  caualtvria,&  di  liuomini  d'arme;  Se  fu  da  lui  creato  ca, 
ualiero  alla  prefa  di  Fano:  & da  lui  adoperato  in  ambafeiarie , Se  in  altro 
«ohe  di  momento  per  quella  cortei 

Gabriello  fuo  fratello  r s’efscrcitò  parimente  nelle  cofe  della  guerra  v 
nella  quale  feguitò  il  Duca  predetto  Se  altri  Principi  d Italia  con  molta_r 
fuaJodc.  Fu  podeftd  di  Foligno,  Evenuto  a morte lafciò  di  Mantouina^ 
Chiaueiit  de  Signori  di  Fabriano  fuadonna,  due  mafchì  & quattro  femi- 
bc.  Ma  di  Antonio  predetto  vfei 

Federigo  il  qualedato perpaggioda!  padre  al  Duca  Federigo  » lo  fé- 
gui  in  rempo  di  fua  vita  nelle  guerre,uellc  quali  fece  nobile  riufeira  , Se 
fu  condottiero  di  huomini  d'arme.  Et  fitrouó  col  DucaGuido  Baldo  I. 
quando  ricuperalo  (fato  , che  gli  fu  tolto  da  Cefare  Borgia  . Vifse  co- 
ftui  con  molto  fplendorc  > ma  fatto  del  mondo  per  molte  auerfitd  patite 
intempodi  Papa  Alclsandro  Serto,  & de  Leone  X.& del  Duca  Lorenzo' 
che  occupò  Io  fiato  a Francefco  Maria,  per  le  quali  fu  bandito  come  ri- 
bello, Se  pi  iuaro  della  maggior  parte  de  tuoi  beni, per  hauercfso  gagliar.. 
danvnre&  valorofamcnte  difefa  la  parte  de  fuoi  Signori  naturali, ricira- 
cofi  ai  i fine  a Baccarcfcafua  villa, &datofi  a vita  quieta, &fpirituale,  fii 
moriranno  >541  .• 

Bernardino  figliuolo  dì  Gabriello, ritrouatoff  anch’egli  a morte  fattio;  1460 
ni1  in  Italia, & hauuti  carichi  honorati,  hebbè  l'amicitià  & domertichez* 

2a  di  molt  i Principi,  & Signori  defuoi  tempi  ; comehuomodi  gran  va- 
lore, Se  di  raoltatiputationc , coftnella  par  ria  come  fuori . 

Oo  4 Nicolò 
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gititi  dì  Nicolò  Tuo  Fratello,  valorifiiììmo  foldato,fu  iiluflre nell’arte  bellica, 

(bn fio . nella  quale  operò  diucrle  acetoni  coraggio!*:  & honoratc. 

1470  Fecero  Paolo,  figliuolo  di  Francesco,  clic  fu  di  Baldo,  Capitano  pri- 
ma di  huomìr.i  d‘  arme  del  Duca  Federigo , Irebbe  poi  carica  di  h uomi- 
ni d' arme  da  Ferdinando  Re  di  Napoli . Procreò  di  Maddalena  fua  don. 
na,6gliuola  di  GiambartiflaBentiuoglio  Configliene  del  Re  predetto , 
vn  figliuolo , che  mori  giouanetco . 

*474  Carlo  figliuolo  di  Federigo,  poltofiafcguitar  la  militia  fotto  le  infe- 
gne  di  Gian  Paolo  Baglion  e nel  Regno  di  Napoli  riufei  valorofo  fold»- 
co  _ Onde  fu  condotto  dalla  Repub.  di  Genoua  con  Otcauiano  & Fede- 
rigo Fregoli, con  henorato  cartco.Si  trouòcol  Duca  Guido  Baldo  I.  alla 
ricuperacione  del  Ino  Ducato . Et  nel  tempo  di  Giulio  Papa  li.  mancg- 
giòt’armi  per  lui  a Bologna,  & a Rauennatìc  ad  altre  città  di  Roma., 
Colloncllo  di  molti  fanti  * Fu  alla  guardia  di  Parma  , & a quella  delia 
Mirandola  dopo  la  fua  prefa,  & finalmente  a quella  di  Rheggio  . Ma 
Creato  Leone  X.  fu  chiamato  dalla  Repub.  Genouefe fotto  i Fregoli 
con  titoli  illuilri.  Le  l'anno  1515.  richiamatoda  quel  feruirio  dal  Duca 
Francefco  Maria  per  lo  folpetto  che  elio  haucua  della  guerra  del  Papa  » 
hebbe  il  goucrno  delle  militic  di  alcune  città,  & terre  del  fuo  fiato  do- 
ue  dette  fino  alla  perdita  del  Ducato.  Ma  l'anuoi$  17.  venuto  il  Duca 
con  gente  da  Mantoua  per  tentare  la  ricuperacione  di  cala  fua  , confe- 
rii luoi  dilegui  a Carlo,  il  quale  cacciate  le  genti  del  Papa  da  Vgubbio» 
tenne  quella  città  per  il  Duca,  (rasici itoli  con  molti  foldati  di  Vgubbio 
a Cagli , lo  prefe , & pafsaco  ad  Vtbiuo , & venuto  alle  mani  con  le  gen- 
ti ecclclìafiiche  le  roppe,  & ottenne  quella  città  . Ma  perduto  di  nuo- 
uo  il  Duca  Io  dato,  Carlo  lu  bandito  de  fcominuuicato  con  tuttala  fua. 
famiglia . Ma  con  tutto  ciò  feguì  fempre  Francefco  Maria  che  s' era  ri- 
tirato a Mantoua  prcfso  al  Mar chefc  fuo  cognato,  doue  cfsendo  anco 
egli  iu  cafa  di  Marcino  Martini  dio  cognato , fu  chiamato  a ferukij  Tuoi 
dalla  Rep.  df  Lucca , & di  quindi  fu  chiamato  da  Alfonfo  Duca  di  Fer- 
rara del  quale  fu  Coloncllo.  Ma  venuto  a morte  Papa  Leone  , fi  trouò 
col  fuo  Duca  alla  rccuperatione  del  fuo  dato . Fu  poi  alla  guardia  di  Rk 
mini.  Ma  creato  il  Duca  Francefco  Maria  Goucruator  Generale  dclla^ 
Rcpub.  Vinitiana,  Carlo  hebbe  carica  di  3.  mila  fanti  perle  guerre  di 
Lombardia, doue trouatofi AnroniodaLcuaafsediatoin Pauiafie  eoa 
gran  pericolo , gli  s’offerì  di  foccorrcr  quella  città  , doue  andato  coru, 
500.  fanti  de  fuoi , vi  entrò  con  maraugliofo  ardire  & corraggio.  Ma  poi 
eh’  il  Duca  fu  fatto  Generale  della  detta  Rep.  Carlo  entrò  Luogocencu- 
te  Generale  delle  fanterie.  Alla  fine  efscndofì  venuto  ali'afsalco  di  Gar- 
lafco,  ferito  d’arclubufata  & portato  nel  padiglione  del  Duca  venite  a 
motte  l'anno  1^:4- d'età  di  panili,  onde  apparifee  chiaro  l'error  del 
Giouio,  nel  lib.  3.  della  Vita  del  Marchcfc  di  Pefcara, quando  fcriue  ch’- 
il detto  Carlo s’annegafsc  nelle  fofscdi  Garlafco , non  vi  cfscndo  flato 
allora  altro  Carlo  d’ Vgubbio  che  qucfto . 

1478  Carlo  figliuolo  di  Hippolito,  caro  & ama  tomo  Ito  dal  Duca  Guido 
Baldo , allora  che  la  fua  Corte  fiori,  come  fingulare  Academia  di  huo- 
raini  rirtuofì, hebbe  la  gcatia  internamente  di  Federigo  Frcgofo  che  fj 
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poi  C arginale, del  Conte  Lodonico  Canoffa,&dd  Conte  Baklafsar  Ca.  Annidi 
ftjglione,da  quali  fu  molto  (limato, come  per  fonagg  io  degno  di  honore.  Cbrifio, 

Carlo  figliuolo  di  Fi  lippo,Iurilconfulto  celebre', Prcpofio  della  Chie-  145» 
fa  Cattedrale,  fu  oratore  a Papa  Leone  X.huomocofi  eccellente,  che 
con  tutto  che  fofsc  cieco,  coacorrcuano  diucrie  genti  al  fuo  configlio  » 
come  quello  che  era  di  pcrlpicaciifimo  ingegno. 

Federigo  Caualiero  fuo  fratello,reruì  Guido  Baldo  nella  ricupcratio- 
ne  del  fuo  Ducato;  & fu  Capitano  della  Rcp.  Vinitiana.  Ma  richiamato 
dal  Duca , hebbe  il  Capitano  della  fua  guardia.  Indi  Capitano  di  Papa., 

Giulio  II  fa  Goucrnatore  per  lui  nella  terra  di  Fabriano-  Et  ritrouatolì 
nella  reuolutione  d' Vgubbio  che  fi  diede  al  Duca  Francefco  Maria , fu 
fuo  Viceduca  in  quella  città  , Se  da  lui  Sefoccefsori  fu  molto  honorato 
& amato. 

Hieronimo  figliuolo  di  Bernardino  , fo!datovaIorofo,vifseprefsoal 
Duca  Francefco  Maria>&  fece  molte  cofc  per  .lui  nell’  occorrenze  dello 
fiato  di  Camerino. 

Hieronimo  primo  figliuolo  di  Carlo  che  fu  Hippolito»  applicatoli  al- 
le lettere  greche  & latine  nella  fua  pucritia  » dinenue  di  tanto  eccellente  1 1 13 

Sudino  > ch’cramarauigliofoadogiiiuno.  Perche  prefe  1*  infegne  del 
ottorato, & del  tutto  poltofi  ali’ afìiduiti dello  fiudio,  fece  tanto  pro- 
fitto con  l’ acutezza  del  fuo  nobile  ingegno  , chepubiicò  al  mondo  vn 
volume  di  aoaconfigli  grandemente  filmati  per  tutti  i Tribunali  : Si  to- 
rto ne  darà  fuori  vn'  altro, con  molta  lode  del  fuo  nome  celebre,  Accor- 
rifs-  poi  Si  pronto  nelle  pratiche  delle  cofe  del  mondo,  & ne  maneggi  di 
qual  fi  voglia ditìicil  negotio  fudefideiato  pcrciòda  molti  Princìpi  Se 
con  grande  ifianzarichiefio,onde  crouandofi  nello  fiudio  in  Bologna^» 
chiamato  dal  Cardinal  Fregofo , lo  feruìper  Auditore  fino  alla  mòrte  di 
efso  Cardinale.Dopo  la  quale  il  Cardinal  d’ Vrbino  lo  confirinfe  a pren. 
dcre  il  carico  delle  fuc  facende,&  lo  ferui  in  Roma  molti  anni  per  fuo  A. 
gente  principale, nel  qual  carico, fu  di  grande  honote  & di  vtile  a quclSi. 
«nore-Alla  fine  ridottoin  fua  libertà, fi  diede  ad  auocarc  con  gran  cócor. 
lo  8e  riputacione,di  maniera  che  per  quella  via , Se  per  altri  honefii  me- 
zi, fi  troua  pofsedere,mentre  fcriuiamo  quelle  cofe  più  di  cèto  mila  feu- 
di jviuédo  fp!endidamente,8e  liberalmente  (pendendo  in  fabriche  hono- 
rate  & magnifiche  & fouencndo  i fratelli  Se  le  Torcile,  Se  i nipoti  con  lar- 
ghiflima  mano  per  inaiarli  alle  virtù  & a gli  (ludi,  Se  in  collocarli  hono- 
ratamentc.comc  al  fno  generofo  animo, & alla  fua  nobilifiìma  profapia 
fi  ricerca  & conuiene.nó  pretermette  diuerfe  opere  pie,  eh’  egli  elercita 
di  cótinouo  degne  di  còfiderationc-Tolfc  per  dona  Gentilcfca  Nari, no- 
bile Romana, "della quale  ha  procreato  vnafola  fig.  chiamata  Ifabclla. 

Baid'antonio  figliuolo  di  Carlo, militò  fotto  Ridolfo  Baglioni  alla  prc.  *5 1 ì 
fa  di  Perugia  Se  nella occafìone  dello  fiato  di  Camerino,  feruì  il  Duca  di 
Vrbino  ; Sefìtrouò  coi  detto  Baglioni  alla  rotta  & prefadi  Filippo 
Strozzi.Et  fu  alla  guerra  di  Palliano, & alla  guardia  di  Piacenza . Andò 
etiandio  in  Vngaria  con  Gian  BattiftaSanelio  , Et  l’anno  1543.  fua 
Parma  » & poi  con  Pietro  Strozzi  alla  volta  di  Francia  : &inccruenne 
alla  rotta  di  Sarauallc  ■ Fu  anco  alle  guerre  di  Piemonte  , gentil- 
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jtmiii  fiuomodclDitcadiSóim.Ecpoi  fu  co  Paolo  Vitelli  alla  guardia  diBoIoc 
ft rido,,  gna»  &vi  fu  fatto  Capellino  della  Rocchetta  di  quella  città.  Ma  mor- 
to Paolo  111- fu  alla  guardia  di  Perugia  . Et  l’anno  155 t.  chiamato  dal 
Vitelli  alla  guerra  di  Panna  . vi  fu  luogotenente  di  Bartolomeo  Mar* 
c hefe  del  Monte  Santa  Maria,Ca(!ellano  di  quella  fortezza.  Fu  oltre  a_» 
ciò  in  varie  occorrenze  conditiceli  carichi»  adoperata  in  più  bifogui  dal 
Principe  <5t  dalla  fua  patria  . Vltimamentc  propoiloalgoucrno  d' vnx. 
banda  della  militiadelia  Città  d’  Vgttbbio da  Guido  Baldo  Secondo  * 
gouematala  dodici  annida  rifegnòàl  prefente  Duca  l’ anno  i$8i.aggra- 
uato  dall'  età  fua  > neliaquale  npofa  li  rimanente  della  fua  vica»conLa- 
cretiaGaleazzida  Vgubbiofuadoilnaj&fenza  figliuoli— 

Gian  nattiffafuofratcllojefiercitairdol  armi  & vedute  diuerfeguep- 
PC.&  (petialmcnte  quella  di  Perugia  col  Vitcllo>&  quella  di  Palliano»  Se 
di  Siena  , trouandolì  con  Giouanni  Benriuoglio  mori  valorofamentej. 
combarrcndo  con  gli  Spagnuoii. 

Lo  Jonico  figliuolo  di  Carlo  che  fu  di  Hippolito-  » ornato  di  belle  Se 
polire  lettere  humane»  fu  prima  predo  al  Cardinal  Kidolfi»  come  com- 
pagno de  fuoi  fèudi»  Se  poi  col  Cardinal  Cornato  » fotro  il  quale  tradulTc 
nellalingua  noflravn  trattato  dell’  ordine  & mododel  confeftarfì  com- 
pofìo  dal  padre  Sotto  » letto  & veduto  volcnciendalle  perfone  difpirito 
& diuote . Ma  afeefo  al  Rotici  ficaro  Marcello  Secondo , fu  da  lui  coleo  al- 
ino feruitio , come  ami  co  di  molti  anni  auauti  » & fatto  fuoCamcriero 
Secreto  . Ma  mancato  il  Papa  in  termine  di  xa.  giorni»ritornò  predò  al 
Cardinal  Cornato  > dal  quale  al!  retto  {Scontra  ina  voglia, fu  fatto  fuo- 
Maiordomo.Nel  qual  grado»  fattagiàSacerdote»fono  x t.  anno  ch‘  egli 
vi  fi  croua  con  gran  fodisfattionc  del  Cardinaleimcnando  vita  aliai  con» 
tinenrc  &efleinplare.  comeqnclloclv'è  vnodc  pimantichi  Cortigiani 
di  Roma,!iberalifliino,fitincIinatiflinioagiouarc  ad  ogni  uno  » in  dan- 
no Se  quali  difpregiodi  fe  mcdclìmo.nonhauendomai  curaro  altroché 
d’acquillarbuon.nonie&  amore  pretto  a gli  huoraini»in  grada  &.fcruù 
rio  di  Dio. 

Siluio  figliuolo  di  Carlo , fhiddiofo  delle  buone  arti , prefe  donna  per 
propagat  la  fua  famiglia  in.Vgubbio  » doue  al  prefente  viue  in  molta  ri  • 

fnitationc  di  bontà  & caritd,  aiutando  il  profilino  molco  più  chefc  ttef- 
o,&  accurato  huomo  &diiigentenemagiftratideotìicij  publiciin  be- 
nefitio  del  Commune.. 

Hierommo  figliuolo  di  Carioche  fu  di  Federigo  »•  creatoci’  ccàdi  16-, 
anni  vno  de  gli  otto  fopralianti  perla  guerra  che  Paolo  I lf.haiieua  pre- 
parata contra  il  Duca  Guido  Baldo  >•  fu  poi  dal  detto  tacco  Gouetnatoc 
della  banda  de  nobili  della  cittd  d’  Vgubòio  > &poi  (pedito  per  i'occa- 
fioncdella  morte  dei  Duca  Pier  Luigi  Farnefc  con  carico  honorato..  Jic 
dopo  la  morte  di  Paolo  Terzo  , hebbe  la  cura  della  città  di  Perugia.  Si 
trouó  alla  guerra  di  l’arma  Ss  della  Mirandola  con  Alci! andrò  Vitclli.Ec 
Tarn  1 5.^4. fu  Capitano  di  fanterie  del  Duca  Hercole  de  Fcrraraiuo  moL 
fio  Duomo. Et  l'anno  fcgucncc  hebbe  caricodifanreriada  Aurelio  Frc. 
gofo  per  Franda.Fu  parimente  alla guerra  di  Siena,  prima  conGiouan. 
uifrare!lo;di  Chiappino  Vitelli, & poi  con  Paolo  Orbito, &l  anno  1557. 

fnLuo- 
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fa  Luogotenente  d‘  Aurelio  Fregofo  Capitan  Generale  de  caualii  del  jfnniii 
Duca  di  Fiorenza  . Alla  tnortedi  Guido  Terzo  hebbe  il  gouerno  di  Pc-  cbmjlt. 
rugia>8e  vi  tornò  anco  alla  morte  di  Papa  Marcello. Fu  ctiandio  manda- 
to  Capitan  di  fanteria  dal  Duca  Guido  Baldo  in  aiuto  de  Genouefì  che 
erano  mfofpcttitì  di  Dragut  Rais.  Richiamato  poi  andò  al  Gouerno 
dello  flato  di  Montefeltro  .Condotto  finalmcntedalla  Repubhca  Vini- 
tiana  per  la  guerra  del  Turco, con  grotta  prouiflone  & con  prometta  del 
Gouerno  di  Famagofta,  vi  fu  fatto  Gcncraledcli' artigliarla  ; nel  qual 
carico  hauendo  patito  molto,  &aflalitoda  accrbittimi  dolori  colici  , 
prefe  i Sacramenti  per  mano  di  Hierontmo  Ragazzoni  Veic.di  Famago- 
Ita,  pafsò  all' altra  vita  , hauendo  lafciatoattai  copiofa  prole  Viuòno 
etiandio  Francefchino  figliuolo  di  Bracale one,&  Alcttandro  figliuolo  di 
Carlotche nacque  di  Hippolico,il  quale  Terui  il  Cardinal  Vrbmo,&  poi 

3uello  di  S.Giorgio;  & finalmente  ridotto  in  libertà,  fi  diede  allo  Audio 
eli'  antichità  & della  Architettura,-  & finalmente  colta  per  donna  Giu- 
lia figliuola  dei  Caualier  Pighino , che  fu  fratello  del  Cardinale  > viue 
hoggi  in  molta  confolatione  con  Lelio , & Giulio  fuoi  figliuoli. 

'Giuliofilofofoeccellente,8t  Dottittìmo  nelle  lingue  greca  ,&  latina,  « 
feruì  honoratamcntc  molti  anni  il  Cardinal  di  Mantoua  ; col  quale  fu  al  1 ’ ** 
Concilio  di  Trento  Secretarlo  del  le  lettere  latine;  & vi  compofe  & reci- 
tò due  Orationi.l'  vnain  morte  di  Ferrante  Gonzaga , l'altra  in  espella 
ifdì  della  circoncifionc  di  GicfuChrifto  , te  quali  vfeirono  in  (lampa 
« on  alcune  fuc  leccere  familiari  latine.  Tradulic  vn  trattato  di  Plutarco  » 
la  Pedia  di  Giro,  & alcune  orationi di S.GregorioNazianzeno.Ma  do- 
po la  morte  del  Cardinale,  ritornatoalla  patria attefcallo  Audio  della 
facra  fcrittura , & fattoli  Sacerdote  per  fua  diuotione  fenza  hauer  alcun 
bene  di  Chiefa,  vide  di  maniera  coli  efsemplarca  quella  città,&  di  tan. 
co  vtilc  a gli  afflitti  & a poueretti,  che  hauendo  diflribuiti  tre  mila  feu- 
di in  opere  pie , venuto  a morte  i'  anno  1 575?.  & a i a.  di  Marzo  fu  pian- 
to vniuetfal  mente  , & da  tutto  il  popolo  honoraco&  accompagnato 
alla  cbicfa» douc  pollo,  fu  con  gran  frequenza  riuerito  » baciandoli  coi» 
molta  dinocione  le  mani,(ì  come  A fuol  farea  i corpi  fanti. 

Cario  figliuolo  di  Federigo  che  fu  di  Filippo  , nella  fua  pueritia  fu 

faggio  di  Leonora  di  Toledo  Duchefsa  di  Fiorcnza.Et  dopo  la  morte  di 
aolo  Terzo,  fu  Capitano  di  fanteria  alla  guardia  di  Perugia.  £tdopo 

3uelladi  Papa  Marcello,  Capitano  di  fanterie,  ne)  qual  tempo  il  Duca 
‘ Vrbino  General  di  Santa  C hiefa.lo  mando  Gouernator  Genetal  del- 
]’ armi  di  tutto  lo  flato  de  Bagliouj.  £t  tornato  di  nuouo  alla  guardia,» 
predetta  dopo  la  morte  di  Paolo  Quarto, eflendo  capo  & Goucrnatorc 
detta  banda  de  nobili  di  Vgubbio  1‘  anno  1557.  fu  alla  guardia  del  Duca 
Guido  Baldo  i Pcfaro  per  il  patteggio  de  Francelì,doue  flette  contino- 
ca  mente  ; Se  hebbe  oltre  a ciò  diuerfi  altri  carichi  in  beneficio  dei  fuo 
Principe, & della  patria. 

Guido  fìg.di  Gio.Batci ila, faldato  di  valore, fu  alla  prefa  di Tunifi  ,&„ 
bora  gouernavna  banda  delle  militic  di  Vgubbio. 

Carlofig.primodiHicronimo.chefiidi  Carlo  militò  fatto  l’infegne  l J4J 
di  Paolo  Sforza  contra  a Turchi  netta  guerra  di  Malta.  £t  l’anno  1573. 

chiamato 
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^Annidi  chiamato  dal  Duca  Guido  Baldo, có  altri  gentilhuomini  di  Vgubbio,fu 
Cbrilio . alla  guardia  della  fua  perfona  nella  reuolutionc  della  città  d'  Vrbino;  Se. 
il  fcgucnce  anno  fu  con  lui  a Ferrara  a vifkarc  Hcnrico  III.  Rè  di  Frao- 
cia.bd’  anno  1576  hebbein  dono  inficine  con  Francesco*  Gabriello  & 
Bartolomeo  ablenti.la  giuri  fditionc  del  Camello  di  Baccarelca,  dal  Du- 
ca che  la  confermò  loro  in  Pcfaro.ranno  ij8r.  a tutti  quattro  iuipre- 
fcnti.Ec  l' anno  dopo  il  detto  Duca  gli  diede  il  gouerno  delia  banda  do 
faldati  nobili  della  citta  di  Vgubbio  > Se  al  prelente  viue  molto  honora- 
ro  , Starnato  nella  patria  > Srcapo  della  fua  famiglia.  Ha  perdonila^ 
Prancilla  lìg.  di  Ventura  Ballanti  da  Cicca  di  Cartello  » nipocc  del  Car- 
dinal Paparino  da  Corcoua  da  parte  di  raadre;Sc  ne  hebbe  & mafehi,  Se 
femine. 

Francefco  fig.tcrzodiHieronimo,chefudi  Carlo»  apprefe la  militia 
5”  fottoil  Marchsfè lacomo  Malaccfta,  mentre  fu Gouernatore  aBcrga- 
mo:dal  quale  hebbe  poi  carica  di  5 00.  fanti.Fu  poi  dato  dal  Gran  Duca 
diTofcana  pcrluogentilhuomo  a Don  Pietro  de  Medici  Generale  do 
gli  Italiani  nella  guerra  di  Portogallo  > alla  quale  fi  trouO  continoua- 
mcnte»  S c hebbe  la  dignità  Se  il  titolo  di  Conte  infìeme  con  gli  altri  fuoi 
fratclli.Iìt  hora  li  troua  a feruitij  di  Ottauiano  Duca  di  Parma. 

1554  Carlo  figliuolo  primo  di  Si!uio>portato  da  fanciullo  a Roma  per  con- 
figlio di  Lodouico  fuo  zio, fi  mife  allo  fludio  delle  lettere Se  imparando 
predo  ali'  altro  fuo  zio  H!cronimo»virtu  S e colìumi»  dal  quale  fu  fempre 
trattato  come  figliuolo , gli  compero diuerfi  oditi;  importanti  » & prefe 
le  infegne  dd  Dottorato,  riluce  Ira  gli  altri  giouaui  della  età  fua  > non 
meno  honorando  con  l' actiom  illuitn  Hicronimo  il  zio, che  la  fua  nobi- 
liiiima  & antica  famiglia. 

....  Gabriello  figliuolo  quarto  di  Hicronimo  , che  fu  di  Carlo  nominato 
J 5 ’ Conte, pcrciochc  hebbe  cotal  degnici  dal  Duca  Francefco  Maria  > Se  la 
, giurifditione  di  Baccarcfca  come  s’  è detto , fu  Dottorato  in  Perugia  da 
quel  coleggio  nella  profeflione  delle  lcggi.Ec  trasferitoli  in  Roma  pret- 
to a Hicronimo  fuo  parente  , vi  di  concinouo  dTercitando  il  fuo  nobile 
ingegno  > Torto  la  fcorca  del  detto  Hieronimo , & di  Carlo  fuo  cognato# 
1J57  Valerio  figliuolo  di  Siluio  che  fu  di  Carlo,condotto  a'Roma  con  Car. 
lo  fudccco,nufci  per  natura  coli  viuace  & ardirò , che  per  frenare  Se  mo- 
derare alquanto  il  luo  fpirito  gagliarde, fu  pollo  nel  collegio  de  Conuic- 
tori  , Tocco  la  difciplma  de  Padri  Gicfuiti,ma  cotal  freno  fu  di  si  fatta_» 
maniera  eh'  egli  fece  rifolutione  d‘  entrare  in  quell  ordine  di  Religiofì  > 
douc  darò  per  lo  fpacio  di  Tei  anni  con  molto  (pirico  & Tantamente,  alla 
fine  delibero  non  hauendo  facto  profeflione, & non  potendo  rcfilierc  per 
la  fua  dcbil  compicflìone,al)a  difiicnlta  de  gli  (ludi  j continoui  & d’ altri 
efiercici;  di  quei  faccrdoti,  di  vfeirne  con  buona  grafia  de  fuperiori » con 
difegno  fermo  di  ritenere  al  fecolo  la  medefìma  leruicù  di  Dio  per  mezo 
de  gli  ordini  Sacri, & la  medefima  Santità  di  vita. 

1558  Giulio  del  Capitan  Carlo  che  fu  di  Federigo,  prefe  l’ honor  del  Dot- 
torato in  Perugia  effendo  prima  fiato  Configgerò  trionfante  in  quello 
Audio  ; Se  giouane  di  grande  afpcttatione  ,c  per  accrcfccrc  a tempo  Se 
luogo  fplcndorc  all'  honoredefuoi  paflau. 
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Giambatrifia  figliuolo  pruno  di  Hicronimo,  nacque  di  Carlo  eletto  Annidi 
di  dieci  anni  per  paggio  del  Duca  Francesco  Maria  Secondo  fi  mori  gio.  Chriflo,- 
uanctco  con  difpiaccre  di  chi  lo  conobbe, conciofia  che  era  amaro  gran-  i $59 
demente  dal  Tuo  Signore,pcr  la  viuaciti  del  tuo  belliflimo  ingegno»  on- 
de fu  pianto  da  turca  la  Corre. 

Bartolomeo  figliuolo  vltimo  di  Hicronimo  predetto.feruendo  il  prc»  1 366 
lente  Duca  per  paggio, fi  parti  poi  con  buona  grana  delibo  Signore,  & 
ritornato  a Vgubbio  dimora  predo  a Carlo  fuo  fratello,  con  penderò  di- 
operar  qualche  attionc  honorata  ali’  occasione  ; & fu  fatto  Contc-infic- 
mccon  gli  altri  fratelli»/!  come  difopra.fi  c-detto»  10341 


Signori  Taìlauicinì.- 


Rouo  che  làfamrgliaPallauicina  fudi  tre  forti  in  Italia  , & 
quafi  tutte  diuerfo  di  origine  & di  ceppo  s- 1’ vna-  dell© 
quali  tengo  che  foffe  ramo-delia  terza  . Et  quantunque^ 
fi  dica  , ohe  quella  di  Varano  ve  ni  He  di  Francia  »■  non- 
echi  l’affermi  con  venti-,  mafitienbene  , ch'ella  vfeiffe 
di  Germania  ; percioche  paffando  vno  di  qucllaeafa  in  Francia  con  ca- 
licò honorato  di  guerra  >-  hebbe  in  dono  >'  oltrai  feudi »i'ÌRfegna dei» 
tre  delfini  turchini-in  campo  bianeo  ; ai  quali  poi , venuta  in  Italia  fu» 
«giunta  1‘ aquila  di  /opra  . Onde  effóndo  i delfini  gii  fiati  imprcfa_*- 
propria  del  Deifino  di  Vienna  , ohe  allora-  dominaua  la  Prouen- 
za  , Stanco  amioa  infegna  della  cafaBugliona  dei  Duchi  di  Lore- 
na , & di  Ciuf»,  non  farebbe  marauigliafc  gli  hauefle  riceunti , ò-- 
dall’ vno,  ò dall’  altro  : per  benemeriti  , ò perfauore  come  fi  fuolo-- 
Mas1  ella  poi  veniffein  Italia  con  Carlo  Magno  ,-ocon  altri  de  fuoi< 
focccflori  fino  che  l’ Imperio  cadde  ne  Germani  l'anno  93  8<nomcencàr 
jnditio  alcuno  ; nè  le  ne  può  dare  altro  teff  imonio  veridico  che  le  ferir, 
ture  di  quei  tempi  che  ne  fanno  qualche  memoria- . Ellafi-fcrmòin_. 
Lombardia  nella  città  di  Parma,doue  comperò  fiabili  & polfófiìoni , So 
fu  riccuura  fra  i nobili  di  quella  città  . Non  fi  può  anco  dar  notiti» 
alcuna  di  quegli  huomini  che  allora  le  arrecarono  qualche  fplendo- 
rc  , perche  la  maligniti  di  quei  fecoli  , teneua  l'Italia  coli  op- 
prefla  » eh’  ella  fentiua  ancora  le  piaghe  di  quelle  acerbe  ferite  eli© 
ella  hebbe  da  Gothi  , da  Longobardi  , Sodali’  altre  nationi  barba. 
re|So  crudeli » onde  non  fi  troua  ricordo  fe  non  di  pochi  in  quei  tempi» 
Et  perche  i Palauicini  hebboro  Roccalanzonc , & il  Cai! elio  di  Varano- 
in  Parmigiana  (dal  quale  vogliono  alcuni  che  la  famiglia  Varana  di  Cai 
merino  hauefie  l’ origine  fua,&  che  portaffe  l' infógna  medefima  de  Pai» 
lauicinijcrcderò  che  l' vna  Se  l' altra  cofa  aucniffe  ; perche  fi  apparenta- 
rono infiemc,non  effóndo  vcrifimilc, nè  ragioneuole  , eh  vna  (amigli* 
medefima  vfaflc  in  vn  tempo  fieffo  due  infógne  , & che  due  famiglie  fi- 
gnoreggiaffero  vn  luogo  fieffojondc  fi  può  dire,  che  ciò  (ode  per  via  di- 
doti.&di  dónc  c’hauelleroin  luogo:&  che  per  coli  fatta  cagione  vfafsero 
«ongiùtamétc  Parme  de  gli  /cacchi  bióchi  Se  vermigli  có  la  loro  propria 

de  Del- 
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*Anni di  D c Delfini»  comc£rtdc  milargo  S.  Donino  > Top»  ma  caia  giipofìe- 

Cbrifi  #,  duca  da  co  fioro  ,& nello  itclso  territorio  fopra  vn'altra  cafad'vn  Com- 
mendatore della  medefimallirpe , Sciti  Varano,  in  Scipione  &indi- 
uct/ì  altri  luoghi,  Et  ancora  che  io  tutte  le  fcrircure  delle  immunità 
loro  fieno  chiamaci  Marchcfì  Pallauicinidi  Varano,  tengo  che  quelli 
ficnoO  di  coloro  che  minerò  di  Francia,  òche  veramente  vfeironòdi 
qnalche  ramo  dei  Marcitele  Alberto  Primo.  Ma  in  qualunque  modo  fi 
fia , coiioro furono  nobiliflimi , & molto  /limaci , Se  interuennero  Se 
furono  Tempre  nominaci  nelle  paci,  nelle  tregue»  & nelle  guerre,  od*» 
le  quali  fi  trouò  fpefsoauuiluppata  la  città  di  Parma . La  qual  famiglia 
fi  mantenne  fino  all'anno  1400,  nel  qual  tempo,  ó poco  dopo  refiò 
fpogliata  perle  guerrre  del  Duca  di  Milano  co  Rolli,  de  feudi  di  Va- 
rano > & di  Rocca  Lanzone , in  luogo  de  quali  hebbe  in  Parma  alcune 
molina,  & certi  terreni  nel  termo  rio  di  Borgo  Se  di  Soragna,doue  pof« 
fcJcua  anco  vn  calteiloche  fu  rouinato  ; parec  de  quali  beni  fono  hog* 
gi  pofseduti  da  colloro  . Dopo  tali  Se  coli  fatti  auenimcnti  quella  . 
famiglia  andò  non foiamentc  declinando,  mafifpcnfc  quali  affatto» 
percioche  mancarono  glihuemini&  le  facoltà*  & fi  fimarrì  la  nobiltà 
fua  » & fi  mutò  di  modo  il  proprio  cognome , che  cominciarono  a efseir 
conofciuti  non  piti  per  Pallauicini.nu  erano  detti  cafa  M archefi,  & non 
pure  allora » ma  anco  ne  tempi  nofiri  fono  coÒ  chiamaci  comunemente 
da  ogniuno-Spogliati  aduno;  delie  cole  loro  Se  venuti  in  bafsezza , cfseo- 
do  nmafii  tre  fratelli.cioè  Orlando,  Delfino,  Se  Varano, fi  fermarono ia 
Borgo  S.Donino:  Se  allora  perche  erano  (lati  Marchcfi  di  Varano,  furo- 
no detti  i Marc  beli  : la  qual  cofa  durò  per  vn  pezzoima  in  procdso  di  te- 
pori cognome  ciMarciiefi  refiò  folaméce  a coloro  che[iuronofocce&orì 
d'Orlandocomc  maggiore  de  fratelli . A gli  altri  fu  dal  volgo  dato  co- 
gnome  di  Delfini , & Varani,  fi  come  fino  al  prefente  fi  vede;  ma  nello 
(cntrure  fono  chiamati  PaUauicini»&  vfano  indiflintamente  Taro»;  Pai- 
lauicina  de  Marchefi  con  gli  Scacch  i,Se  co  Delfini . d Orlando  refiò  vnu 
fanciullo  che  fi  chiamò  de  Marchcfi.  Di  Varano  nacque  Ottauiano,Se 
Giofcppc.  Et  di  Delfino  vfei  Lodouicocon  vn’alrro  figliolo  d’vnfwo  fot 
cello, Se  tutti  quelli  hannotitolo  di  Pallauicinidi  Varano.  Onde  di  que- 
lla cafa  venuta  di  Francia , la  quale  però  trafse  l'origine  fua  di  Germa- 
nia, fono  rimafie  quell  e poche  reliquie, 
i fecondi  Pallauicini  fono  in  Genoua;antichi& nobili, ma  quelli  noti 
he  bórro  mai  huomioi  da  guerrame  Principiò  Signori  per  lunga  foccef- 
fione.  Sono  natiui  di  Gcnoua  Se  di  origine  Lombardi» & difeefi  anco  effi 
di  fangue  Tcdefco,ma  venuti  ad  habitarc  in  quella  città:  doue  fatti  afsaf 
facultofidcmpre  alcun  di  loro  attefe  alfa  Corte  Romana  ; dalia  quale  fu- 
rono adoperati  in  diuerfi  odici , legationi , Se  gouerni  > onde  ne  trafsero 
molte  dignità  & honori;  percioche  oltre  a diuerfe  prelature  importanti» 
hebbero  due  Cardinali»!  vno  chiamato  Antoniotto.il  quale  efsendoprì- 
ma  Vefcouo  di  Pampalona  & Datario, fu  creato  da  Papa  InnocenzoOt- 
tauo,&  l'altro  Gumanni  Battilla,  creato  da  Papa  Leone  Decimo  .Sono 
anco  fiati  fplcndidi  Se  Magnifichi  nelle  fabbriche,!]  come  fi  vede  in  Ro- 
ma in  campo  Marcio, per  il  palazzo  Se  per  la  torre  che  fi  chiama  Pallaui- 

dna» 
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cina»  oltre  alle  vigne  , & altri  edifici  clic  vi  fi  trottano  fatti  da  loro . Et  in 
Genoua  parimente  hanuovn  regale  & honorato  palagio  con  molto 
altre  grandezze.  Et  hoggi, mentre  che  noi  fermiamo  quelle  cole»  vino 
Cipriano  Arciuefeouo  di  quella  cittd  » huouio  di  molta  letteratura  Sedi 
ottima  vita. 

Ma  i tersi  Pallamani , che  furono  non  pur  grandi»  ma  principali  ito 
Lombardia  quando  vennero  in  Italia , etano  pernianti  nobilitimi  Si  dt 
flato . Dicono  alcuni, che  elfi  furono  del  fangue  Longobardo  per  diuerfe 
fcritture  che  apparirono  in  quella  materia:  & altri  Icriuono  cheefii  fu- 
rono antichi  nella  Germania»  doue  fono  ancora  per  linea  diritta  del 
ceppo  de  Marcheiì  di  Baden  cittd  di  Lamagna  a confini  de  gli  "uizzeri 
nella  Soeuia.  I quali  infieme  con  quelli  di  Mifna,  alprefente  Duchi  dì 
Safsonia  » de  quelli  di  Brandburg  furono  creati  Marche!!  da  Othone  Pri- 
mo Imperadore.  Et  dicono»  chci  Pallauicint  erano  i /empiici  Signori  di 
Baden»  Se  fi  chiamauano  fenza  altro  Pallauicini,  mariceuutoil  titolo  d» 
Marchefi»  falciarono-  il  proprio  cognome  , &fidifseroMarchefidi  Ba- 
den Ma  in  qualunque  modo  lì  fi  a ( percioche  è diificit  cofa  il  farno 
temenza)  glihuominidi  quefta  terza  linea  furono  in  ogni  tempo  in_. 
confidcrati'one  cosi  in  Germania, come  in  Italia.  Mail  primo  de  quali  fi 
troui  memoria  fu 

* Adalberto  dal  quale  difcendono  gli  alcri.detto  anco  Alberto  Marche- 
fe  Pallauicino . Il  quale  l'anno  960.  venne  in  Italia  con  Othone  Primo 
Imperadore , Generale  della  fua  cavalleria . Il  quale  Othone  pafsó  con. 
tra  Berengario  & Albertofuofigliuolojchedalpsy  fino  a che  fu  creato 
Othonc,sera  vfurpato  il  Regno  d'Italia . Credcrò»che  quello  false  il  fe- 
condo pafsaggio  di  Othoncj  perciochcla  prima  volta  efsendo  Redi 
Germania,  fu  chiamato  in  Italia  da  Agabito  Papa,  & ci  venne  per  (a  via 
del  Frioli  con  50.  mila  fanti  contra  Bcrengario:  il  quale  efsendofi  hutni- 
liato.fu  riceuuto  da  lui  a grada,  & ottenne  di  regnare  in  Lombardia , ri- 
conofcendolo  per  Signore . Et  prima  che  Othone ritomafse  in  Germa* 
nia  , cauò  di  prigione  Alunda  belliiltma  donna  di  quei  tempi , già  mo- 
glie di  Lothario  Re  di  Lombardia  che  fu  vinto  Si  morto  da  Berengario, 
il  quale  (accioche  ella  non  prendcfsc  più  marito,  onde  per  ciò  ricadefse 
in  lui  lacittàdi  Fauiachc  era  fua  dote)  latcncua  rinchiufa  ; perdio 
Othone  haucndola  tratta  di  carcere  la  rolfe  per  moglie.  Et  partitoli 
d’Italia  con  lei,  Berengario  non  riconofeendo  punto  la  cortefia  dcll'Im- 
peradore,&  portandoli  peggio  che  mai, non  folamcnte  fi  ribellò  da  lui , 
ma  fi  fece  gridare  & publicarr  per  tutto, Imperadore :&  coltituì  Alberto 
fuo  figliuolo  Re  d’Italia  . Othone  adunque  collretto  dalla  collui  ingra- 
titudine, ritornò  in  Italia,  & con  lui  venne  anco  Adalberto  » Generalo 
come  s’è  detto,  della fna cauallcria : & hauendo fuperato  Berengario, 
confinò  tuia  Collantinopoli  & Alberto  fuo  figliuolo  In  Anùria.  Ec 
qucùafula  prima  volta  che  Adalberto  fu  in  Italia  con  l lmperadoro» 
perche  fu  poi  coronato,  fecondo  alcuni  da  Papa  Leone  Ottauol  An- 
no 63.  altri  dicono  da  Giouanm  Decimofecondo,  che  fu  l’Anno  jq.  & 
tenne  il  Papato  fino  al  62.  ma  la  maggior  parte  concorda  che  fofse  co- 
ronato da  Giouanni.Prefa  per  canto  la  coronafe  ne  tornò  a cafa.ma  or- 
dinò 
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timidi  dinò  prima  per  fao  Vicario  Se  Luogotenente  in  Italia»  Se  partkoUrraeiu 
Cùnjto . te  in  Lombardia  Adalberto , come  v no  de  filo  i Baroni  principali  , con 
ampia  & Imperiai  podeftd.Egli  portaua»  fi  come  hannofatto  » & fanno 
ancora  i Marchefi  di  Baden  , dodicifcacchi  bianchi,  & vermigli  , ma 
quando  fu  fatto  Vicario.ouero  inuellito  de  fendi  che  egli  hebbe  * vi  ag- 
giunfc  l'aquila  nel  campo  di  fopra  . Lalciò parimente  Adalberto  il  co- 
gnome a t il  titolo  de  MarcbeG  » Se  ferbò  1*  antico  Se  femplicc  di  Pallaui- 
cino  con  prudenza  perche  non  folo  venne  affiatarlo  Se  fondarlo  in  Ita* 
lia,di  quali  abbandonato  Se  fpento  che  elfo  era  in  tema  Tcdcfca.da  co- 
loro che  vi  recarono  » ma  i mantenerlo  in  lui  con  pài  degniti  . Refse 
#66  adunque  in  Lombardia  peri'Imperadore  finoalpdò.  nelqtul  tempo, 
Othoue  ritorti  ó in  Italia  la  terza  volta . & vi  lafciò  Othone  Secondo  tuo 
figliuolo  nato  della  predetta  Alauda  ; il  quale  1*  anao  p74.foccefse  al  pa- 
dre,& dopo  haucre  J mpcrato  jtf.annùmori  gloriofo  & fclice.Coftui  ha. 
uendoproaeducoaiie  cofc  d’Italia  vi  lafciò  Adalberto  col  medefimo 
grado  che  gli  diede  fuo  padre.Mi  ritornato  di  nuouo  lo  mandò  Genera- 
te dell' cfscrcitoImpcriileinTofcana, in  Corfica,  Se  in  terra  di  Roma-, 
contrai  Saracinich'  erano  palsati  nel  Regno  di  Napoli.  Fu  anco  il  m:- 
defitno  Inip.in  pedona  coucra  gli  iafcdeU.de  coatra  i Greci  che  s’ inten* 
deuano  co  Sarac;ni,8c  mofse  guerra  a l’ugliefi,&  a Calaurefi,che nó  vo- 
ieuano  obbedire  fenórimp.Greco,3c  ciò  fuPan.98*  & Adalberto  anco 
' allora  reitò  Luogotenente.  Onde  haucnJo  efso  gii  pollo  1'  animo  a fer- 
marli in  quelle  parti  quali  come  in  fua  patria, comperò  in  Lombardia^, 
i’annoBo.  che  fui  punto  il  ventefi  noci  . ’s  > era  venuto  in  Italia  » tre 
callclla  » St  diuerli  terreni  fui  Piacentino.  Et  ne  l. > 8 1.  atlanti  che  l’ Im- 
pcradore  aodafse  alia  predetta  impreca  » gli  donò  in  feudo  pcrifuol 
bcncmcriti.con  amplilfimaauctoriti.Ca'dc!  Pellegrino  » Gufalecchio* 
Valdimugclla,3c  Porti  fiera. terre  Se  luoghi  polli  fra  Parma  > Piacenza  Se 
Cremona  , con  foccctlìone  generale  per  tutti  «li  heredi  &focccfsori  » 
chiamandolo  fempre  ne  Tuoi  priuileet  Marchefe  Palauicino , benemeri  - 
to,8e  fedele  dell'  I nperio.  Dello  8p.  tu  creato  Othone  III.  ne  tempi  del 
quale  Adaiberto  edifico  Se  dotò  con  ampie  entrate  il  monillcro  di  Santa 
Coiomba.fotco  titolo  dell»  puriti  prefso  a Firenzuola  fui  Piacentino.?* 
vi  milse  monaci . Il  quale  con  S Donino  inlieme  fu  poi  del  i iqSrdisfaC'* 
to  da  Federigo  Il.dopo  lafconfittachc  efso  hebbe  a Parma,  tenuta  da_» 
lui  due  anni  àfsediata  . Fece  fare  anco  in  Calici  Lione  fui  territoriodi 
Parma  prefso  a Borgo  * la  chicfa  Se  il  moniflero  » haneudolc  afsegnato 
l' entrata  del  detto  cartello»  de!  quale  Se  d’ altri  inficine  era  (lato  imierti, 
to  dal  Terzo  Qthone:&  nc  diede  la  cur3  a cherici.  Mori  molto  vecchio» 
Se  della  moglie  Adclcida  parente  dell  Imp.  lafciò  tre  figliuoli.  Et  fu  fcp, 
pertico  nella  Badia  di  Caliiglione  fabricata  & durata  da  luti  ta  vn  repell- 
erò di  marmo.doue  fi  leggono  quelli  verfi  Latini. 

Htcìoreos  cinerei  ,&  debiliti  bftila  fuperbi  M.;U  ‘ : 

C*Jareumque  caput, panijue  hoc  fub  marmi  re  teUum 
Credere  nc  dubitestOietatf  <A.iiibcrtus  & armts 
hui'y.'us  Cafoni*  quondam  Jpes  fida  carina, 

:>U'jdHce>Hornuletis  Cymus [abietta  tciuMpbis  >rr’t 
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Barbar a gens,  Italaqne  procul  dtfpellitur  >rbe . 

Marchio > D*.v  Lat/pf icer  xdis  condì tor  hmus 

Hoc  tumnltuatur  ìmmo,  melierpars  atbere  gaudet . 

Qbyt  anno  faL  1034.  die  6.  Jannariy. 

■ Rimarti  i figliuoli  hcredi  d'vn  grande  & buono  ftato,attcfcK>allacon- 
fcruatione  delle  cofc  loro;  fcnza  curarli  punto  di  allargar  contado  , o 
terreno . Nc  perche  yì  forteto  diuerfe  occalìoni  di  guerrc>non  troao  che 
face  Aero  co (a  alcnna  degna  d’erter  notata  fuori  che  da 

Vberrino,  il  quale  Tanno  iojò.  fi  trouò  in  Roma  come  vno  de  baroni 
& feudatari  principali  d'ltalia>alla  coronatone  di  Corrado  fatta  da  Gio- 
uanni  XXII.  fu  Senilmente  col  medefimo  nel  33.  quando  vinte  & fcacciò 
1* reliquie  de  Longobardiche  ertendo  fparfi  perla  Marca  Triuilana  » per 
la  Romagna, & per  altri  luoghi  d'Italia  , faccheggiauano  & taglieggia- 
nano  per  tutto  il  paefe.  Hebbe  due  mogli  con  la  prima  fece  Al  efsandro 
&Vifconte,& con  la  feconda  Vberto. 

Bertoldo  fratello  d’ Vbertino,  di  eri  96.  anni,  generò , non  lenza  gran 
marauiglia  di  ogniuno  Federigo  & Ochone.de  quali  non  fi  hebbe  focceC. 
fione . Et  l’anno  1047.  fi  diuife  da  frateili,&  hebbe  Borgo  S.  Donino  eoa 
altre  cartella.  Et  Tanno  1087. 

Vberto  fig.  di  Vbertino.non  volendo  più  dimorar  co  Fratelli  eh'  erano 
di  vn'altra  madre.fi  parti  da  loro,&  hebbe  CaftdPcllegrino.Gufalccchio 
Cartel  Varano, Cartel  Polcfine  di  S.  Vito»Vigolcngo, Scipione, Firenzuo. 
la, Cartello  Arde , & Corte  maggiore , dalla  qual  diuifione  fi  può  com- 
prendere che  lo  rtato  di  coltoro  era  di  qualche  importanza, poi  che  T vno 
di  loro  pofscdeua  in  fua  parte  tante  cartella  , rollando  a gli  altri  due  al- 


trettanto per  vno. 

Guglielmo  figliuolo  di  Giouani  nacque  dieci  anni  dopo  Manfredi  fu» 
fratclio, & quattro  anni  prima  era  fiato  eletto  all'Imperio  Federico  Bar- 
barofsa  .Quelli  non  folamente  confermò  i priuilegi,  & i feudi  a Giouan. 
hi, ma  chiamandoli  molto  ben  feruito  & fatisfatto  da  lui  quando  prefo 
Milano  l’anno  1161.  AdirtrufseiVifconti  , gli  aggiunge  molti  altri  ho- 
nori,  titoli,  & immunità . Et  Tanno  75.  fece  il  medefimo  fauore  a Odia- 
ne » & a Federigo, che  furono  figliuoli  di  Bertoldo , di  Borgo  San  Doni- 
no , & di  altri  loro  feudi , rinouando , & concedendo  inucrtiture  & pri- 
uilegi. Ma  Tanno  88.efsendo  Giouanni  il  primo  huomo  di  Lombardia! 
«'apparentò  con  la  cafa  d’Ertc , che  allora  laliua  conciofia  ch'il  detto 
Guglielmo  fuo  figliuolo  hebbe  per  donna  la  Cortanza  fig.  del  Marchefe 
ertenfe:  che  forfè  fu  nel  tempo  di  Obizo  Quinto  , & quarto  Marchefe  . 
II  quali  del  1 1 84. foccefsc  a Rinaldo  primo, & rifsc  fin  alpò.fcben  nell'- 
albero del  Falcn  non  fi  troua  il  nome  di  cortei.ne  il  detto  parétado;  per- 
che quantunque  efso  fofse  curiofo  & diligente  inucrtigatore  dell'origine 
& della  difcédenza  di  quella  cala, e però  importìbil  cola  che  in  tanto  fpa. 
rio  di  anni , fi  pofsa  trouarc  il  tutto  mi  natamente  . Si  ha  bene  che  da^ 
qucrti  due  nafcefse  Tanno  97.  Vberto  il  terzo  : che  fu  il  piu  notabile* 
huomo  che  haucfse  in  quella  et i , non  pur  la  cafsa  Pallauicfna  * truu. 
tutta  l’Italia  ancora  ; pcrcioche  la  fua  memoria  è viua  fino  a di  noftri, 
odia  Lonbardia  : & il  fuo  nome  fi  troua  quafi  in  tutte  i’hirtoric_», 
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Anni  di  Hcbbc  due  fratelli, Pallauicino.che  nacque  Tannò  1 199.  & Manfredi  IL' 

Cbnjlo.  Tanno  1 209.  Ora  cfl'cndo  Ciouanni  padre  di  GuglieJmo  affai  vecchio» 
& conoscendo. che  fra  Manfredi  & Guglielmo, al  quaTegliadhenua,ec« 
qualche  differenza  di  natura  & di  gemo.  & dubitando  che  dopo  la  mor- 
te Cua  non  nafceiic  fra  loro  qualche  contela  : lì  per  la  grandezza  del  pa- 
rentado.come  anco, perche  Guglielmo  teneua  quali  Coree  reale,  volle 
far  le  parti  a i fìg.  acciochc  imparando  ogniuno  a conofcere  il  fuo . lì  Ca- 
pefle  reggere  & gouemarc.  Toccò  adunque  a Manfredi.  Varano. Banzo- 
Ja,MiglianoNoccta,Foncanellaco,Cafalbarbato,Parola,Grczo»cMede£. 
A Guglielmo  venne  Scipione.FontanabrocroIa.CafalcAlbino.Vigolen- 
go.Grotta.  Pietra  collcrata.  Cartel  Pellegrino,  con  la  ferra  de  Greci  che 
era  fiata  ricuperata  da  Manfrcdi>Scilano,Tufca.i  beni  diCorniglia.Lan. 
dafco.il  Palazzo  di  Firenzuola  con  altre  terre  & cartella, & con  cucci  due 
i Salii  da  Pozzuolo.i  beni  di  Scuo»  di  Parmigiana,  di  Soragna  . di  Bcrgo* 
di  Calici  Nuouo.diC  orticella»diTollarolo&  d'altri  luoghi  in  fuori  che 
il  padre  ritenne  per  fé.  Ma  quando  moriffe  Giouanni  non  trouo  . Ma 
Guglielmo.nel  quale  ritornarono  tutti  i feudi  dePallauicini.mancò  Tan- 
no 1:17. Morto  cortili  i ere  fratelli, cioè  Pallamano,  Vberto,&  Manfredi 
lì  diuifero,&  in  quelle  diuilìoni  Pallauicino  hebbe  Ira  falere  cerre.Cartel 
Pellegrino.il  qual  poi  non  viene  incitilo,  nò  nominato  più  nella  dipen- 
denza & nella  linea  di  Vberto.  &dacortui  venne  quel  rame  de  Marche- 
fi  Pallauicini  di  Pellegrino;perchc  hcbbc  quattro  ngIinoIi,cioè  Hcnrlco 
Vbcrtino, Guido, & Vifconte.i  quali  tutti  fono  ricordati  nelle  hiftoricóc 
chiamaci  da  PelIcgrino.Peruéne  parimente  a Manfredi  Scipione.con  al- 
tri feudi, da  i cui  figlinoli  che  furono  Vberto.Ce  Guidottino  > da  iu  irono 
jMarchefì  Pallamani  da  Scipioue-La  qual  progenie  lì  diuifcpni  in  due 
rami, cioè  in  quelli  di  Corte  Maggiore  & di  Buffcto.  Ma  venendo  ad  V- 
berto,  dico  che  ìncoltui  fiorì  8c  crebbe  molto  la  cala  ; perciochc  non_. 
folamencc  diuentò  il  primo  che  ne  lecoli  luoi  fignorreggiaffe  la  Loaiv 
bardia, ma  fu  di  tanto  feguito  & riputacionc  che  1 Papi, & gli  Imperado- 
ri  volentieri  lì  accollarono  a lui  Et  fino  da  iuoi  primi  anni,viuendo  an- 
cora Guglielmo  fuo  padre  : noti  potendo  fopporcare  di  viuerc  in  olio 
pafso(&fu  Tanno  12 1 1 .)coo  vna  honorata  & nobil  compagnia  di  Signo. 

211  ri  & gentilhuomini  di  Parma  Se  di  Lombardia  in  Alemagna  alla  Corte  di 
Federigo  Secondo  ch'era  rtato  eletto  alTImperio.  & poi  nel  20.  quan- 
do fu  Còronato  da  Papa  Onorio  Terzo  lo  accompagnò  a Roma;  perche 
fatto  fuo  famigliare, entro  di  modo  nella  fua  gratia»chc  volendo  Tlmpc- 
radorc  Tanno  zi.  ritornarla  feconda  volta  in  Itahacontra  la  città  di  Mi. 
lano  Se  altre  ches  erano  ribellate  da  lui, non  ardi  di  farlo  fenza  l'aiuto  di 
Vbcrto  ch'era  a punto  in  quel  tempo  in  età  di  30.  anni . Dal  qnalc  otte- 
nuto quanto  elio  voltua>&  ridotte  col  fuo  mezo  ad  obedienza  la  mag- 
gior parte  delle  città  di  Lombardia. ritornàdo  in  Germania  falciò  Vbcr. 
'to  fuoLuogotcncntc.Ma  germogliando  tuttauia  le  gare  tra  la  ChicfaSc 
* TlmperioiFedcrigo  venne  di  nuouo  in  Lombardia  l'anno  36.  doue  haué- 
do  con  la  parte  d’Vberto  tenuto  Talledio  a Milano  vno  anno  intero . ha- 
ncndolo  finalmente  preio, lo rouinò affatto, & s'impadronìdi  tutta  laLó. 
bardia.da  P arma  & Bologna  in  fuori.  Et  pattando  poi  ali’alscdio  di  Faé. 

za,  nel 
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24;  nel  41.  laTciò  Vbcrto  inmo  luogo» Il  quale  con  tutto  che  fi  contede*'  Annidi 
ralle  con  Azzolino  da  Romano,nódiinenoe(ìcndo  Tempre  fedele  allTmr  Cbrifl #• 
per.  che  l’apprezzò  inolto>fu  confermato  l'anno  njfp.tronandofi  in  Pifa 
con  lui  ne  luoi  priuilegi'  antichi.  Et  limp.  oltre  a Tuoi  fiati  ordinari  gli 
aggiùfc  molte  altre  terre  & luoghi  in  Lombardia  & ncliaTofcana:&  fpe. 
tialméte  il  cafieliòdiRipamarana,di  Briogicra  & d'  Acquauiua.il  cafiei. 

Io  di  Mònteualtcrano  in  quel  di  Volcerra, Buffetto  nel  Crcmonele,Borgo 
San  Donino, Solignano,  Móntepàlliero,  Rauarano,Seraualle,Picrra  Mo- 
Iogana,Tabiano,l)urgone, Parola,  Cafieluecchio  di  Soragna,  San  Bosé, 
Cofiamezzana  & altre  cafielladi  momento, con  tutti  i porti, gabelle, paf 
fi,&  immunità  conuenienri , annullando  ogni  altro  priuilegio  concefio 
ad  altri  V con  efentioni  in  perpetuo  per  Te,  focccffori,&  diTccndcnti  (noi, 
liberandoli  ogni  grauczza-La  qtìal  cofa  egli  confermò  poidi  nuouo  l’an* 
no  50.  mentre  che  guerteggiaua  in  Tofcana,che  fu  l'anno  a punto  > che 
egli  mori  in  Puglia  a Cartel  Fiorentino . Morto  per  tanto  Federigo , V- 
berto  voltò  1 animo  a fati?  piu  grande.'&l’anno  predétto  fatto  vnoefer- 
eito  di  3.  mila  perTone  fra  Créraonefì  8c  Parmigiani  fuorufeiti  della  par- 
te Ghibellina,  Te  n’andò  alla  volta  di  Parina  che  era  vnita  col  Papa . La 
qlial  cola  intefa  da  quei  di  dentro,  venutili  incontra  con  Ia  lorò  miiitia , 
et  attaccato  il  fatto  d'arme,i  Parmigiani  hebbero  la  peggiore , & mo'ti' 
di  loro  furono  fatti  prigioni, con  turco  ci  ò ne  Vbcrto  nc  i Tuoi  non  furo- 
no per  allora  rimcrtì  in  cafa.  Ma  nel  52. battendo  Gregorio  Monte  lun-' 
go  Legato  del  Papa  in  P arma,  meflo  l'aTsedio  al  Calici  lo  di  Mcdcfano , 
Vbertointerpoftofiin  quel  negocio,accordò  il  Cartellò  col  legato  , Se 
ritornatolo  alla  obedienza  di  Parma,sacquifiò  la  beneuolenza  del Mon- 
t'c  lungo' .-Indi  a poco  , cfsendo  cucca  la  Lombardia  in  arme  , Vbcrto1 
dicdc'ogni  fauore,  a Corrado  figliuolodi  Federigo  chcgli  cra  foccefso’ 
nèllrtmpcrio.  Il  quale  difeefo  in  Italia  lo  creò  fuo  Luògòtcnctc,&  gli  có*- 
fèrrno  i priuilegi  pafsati  : & gli  confegnò  in  perpetuo  ch’i  Tuoi  confini 
fofsero  dalla  via  Claudia  Romana  che  va  da  Piacenza  a P arma  fino  al- 
Pò,  & dal  Tarò  fino  al  rio  fiume  diChiauemu  per  tuttodì  fotircvfecon.’ 
dò  ch’ilTaro  corre  fino  in  Pò.Et  dàlia  predétta  via  medefimameute  fino’ 
al  rio  di  Chiaucnna  & più  oltre.-conpodcfUrcgia:5cciò  fu  l'anno  1252. 
trouandoli  a Napoli  in  campo,-  poco  dopo , Venuto  Corrado-  a morte,- 
Aberrò  fi  vnìcon'A’zZoliho  da  Romano,  il  quale  parimente  difegnaua' 
di  farli  padrone vnbn  pur  dblla  Marca  Triuifana,  madi  rutta  Italia,però' 
con  mezzi  diucrli  da  quelli  del  Pallaiiicino  . Perche  Vbcrto  caminaua 
con  la-dolcezza v & cercaua  d’aggrandirfi  fenza  Tangue  : Azzolino  era1 
tutto  odio  S velenò  ; & lì  daua  in  preda  alla  crudeltà  . Collegati  adun- 
que mlìcmc  , & procacciando  ogniuno  di  loro  di  pigliar  piè  nelle  loro 
prouintic  , gli  altri  Principi  vennero  in  fofpctto  della  loro  vniono. 
Haucua  Vberto  vn  fiorico  efsercito  di- 1 a-  mila  perfone  col  quale 
^accollò  a Milanefi»  che  perla  morte  di  Federigo,  & di  Corrado  rta- 
uatto  in  dubbio  fe  douellcro  appoggiarli  ò ad  AÌfonfo  Rè  di  Cartiglia  »• 

© a Ricciardo  Conce  di  t-ornubia,  eletti  amendue  Imperatori  in  vn  me- 


deiimo  tem 
erano  qu 


mpo.Et  ancora  che  Vberto  fòfse  Capitano  di  quelle  genti  che 
ali  tutti  Piacentini  & Crcmonefi  > fi  impadronì  però  dello- 
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Annidi  lóro  cisti,  onde  tutti  i Ghibellini  di  Lombardia»  ricorfero  a lui 

Signore,  & celi  fu  il  primo , dopo  i Longobardi  .come  arreda  il  Biondo 
' * da  Fot  li , che  dominallc  Piacenza  Paranoia  5 V Fatto  pnmentcS.enor 

di  Cremona,  con  l’autcoritddiBuofada  Douara  , fu  chiamato  per  Or-, 
tiri  da  i Milane iì  più  torto  per  allettare  alcune  difcordie , chepachee- 
eli  bauclle  a farli  loro  Signore  fi  come  auenne  . Andatoui  adunque  con 
fio.  cauaUi , gouernò  Milano  più  torto  con  modcrtiachcc00  „^„io» 
fino  che  con  l'aiuto  de  Tomani  fc  ne  fece  afsoluro  padrone.  Erano  Ji 
anni  56.  quando  Azzolino  afsediando  Mantoua  perde  Padoua.  la  quale 
daufiadMonre  lungo,  Azzolino  fece  per  ira  morir  1 a.  mila  Padouant 
ch'egli  baucua  con  lui  : & ritornaco  a Padoua  fenza  far  frutto  alcuno  ,fe 
ne  andò  a Brefeia  con  animo  di  pigliarla  - Perche  quantunque  Fedengj» 
fofse  morto  6.  anni  alianti,  però  poche  citri  d'Itah^a  , fc  ^ne  =ra“ 
dite  della Chiefa,  feguiuano  alcra  fatn  one  che  !a  Ghiberttna;Accompa 
gnatofi  per  tanto  con  Vbcrto,  fu  alle  mani  c°‘  Jergaco  s era  piciraso 
a Gambata  con  l'cfscrcito  deBrefeiam,  onde  rottele  genti  Papato.  * 
Legato  & il  Vcfcouo  di  Brefeia  furono  fatti  prigioni  con  nati  icapi  di 
parte  Guelfa . Et  e fscndofi  Vbcrto  Si  Azzolino 1 apprefentau  a la  cuti  » 
fuorno  colti  dentro.  Se  Vberto  Ideista  Brefeia^  Caolino,  « «tiroxon 
molta  preda  & con  diuerfi  prigioni  Mantouanr  a Cremona.  Maelseaoo 
dopo  l acquiilo  di  Brefeia , naca  diffidenza  fra  querti  due  (perche  Azz°- 
linoinfuperbito  per  tanta  vittoria,  fi  haucua  afsolutamcnce  loctoporta 
Brefeia  ,?Sz  non  Rimando  punto  Vberto , ccrcaua  di  lcuarfclo dinanzi  ) 
Vbcrco fiitolfe»  cò&nczo  del  Vefcouodi  Brefeia 
«ione , Se  di  Buofo.dart'amicitia  d’ Azzolino, 8e  fi  nrtn.ife  con  I»  Cn.cla, 
le  liberò  il  Legato  Se  cucci  gli  altri  prigioni , con  gran  (u  a lode , & > c°n_. 
contento  vfuuerfaied  ogmuno . Spogliato  adunque  Azzolino 'dell  aiut  o 
d' Vbcrro  ( che  fòlarouina  fua  ) non  li  aulii  punto , ma  dmcnuto  molto 
più  altiero  per  l'offerta  che  gli  fece  Manfredi  figliolo  r * d 

mule  incenderla  che  Vbcrto  voteua  introdurre  in  Milano  Martino  dalla 
■ Torre , lafciato  l'afscdio  de  gli  Orci  doue  s'era  porto,  fi  voltò  con  s . rau 
la  caualli  Se  con  altre  fue  genti  a Cafsano . Qami 

chi  gli  facefsc  fpalla , o lo  chiamafsc , fi  ritiro  ne  borghi  di  Monza . hra 
Martino  conia  milicia de  Milancfi  a Sonemo,  Se  li  era  congiunto  co  a 
Azzo  da  Elle,  coi  Conte  Ricciardo  da  San  Bonifacio  capi  delle  genti 
Mattonane  Se  Ferrarci , Se  con  Vberto  de  Piacentini  Se  deC  erei ^onefi, 

maDrcfcnticalamccntionedacaad  Àzzolmodafcio  che  gli  altr  * 

IcroPvcrfo  Cafsano  dietro  alla  pelea  di  Azzollino,  Se  CS|1  c " 

tornò  a Milano . Ma  Azzolino  che  non  potè  ne  per  arce,  ne 
trace  in  Monza , alsali  Trezzo.  Scmefso  fuoco  ne  borg  n e n andò  a Vil- 
mercato,  Se  vedendo  chicca  quali  coinè  nnchiufo  nel  mero  de  f uoi-nc- 
mici,  deliberò  di  farli  la  rtrada  col  ferro,  onde  palsato  auanri  al  ponte 
di  Calsauo , s'azzuffò  con  molto  ardire;  Se  mentre  che • 
rag->iofamcnre,  ferito  da  vnafrecaa  in  vn  piede  , lafcio  la  batta  lia^. 
SS  ponte  : Se  preudendo :»u  poco  più  alto  «^1  fiume 
fu  fcguicaco  Se  prefo  da  Vberto  • Scnuono  alcunr  eh  iljMarchcfc  Erte 
fri  il  pruno  che  ferifsc  Azzolino  fui  capo . Ma  tutu  s ac  cord“°^^ 
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a’anendefte  Ad  Vbcrto  : fra  quali  fi  dee  dar  molta  fedi  a P ietrò  Gherar.  Annidi 
do  che  ferirsela  vitadi  Àzzo)ino»il  quale  egli  vide  & conobbe  : con-  Cbrtji». 
ciofiacb'in  quello  ptopofito  dice  . Quefti  m faccia  gii  dice  inno  molte 
tbbrobrsofe  parole  » parendo  loro  di  veder  gran  vendetta  a loro  mah  ; & 
fe  non  foflé  fiata  la>nnerenga  che  baste  Mano  al  Marchese  "Pali  anicino  , al 
quale  egltft  era  arreniuto  > a furore  di  popolo  lo  harebbono  (ir  affinato  per 
tutto  lo  effertito  &c.  Vbcrto  adunque  fattolo  condurre  a Soncino  > lo- 
diedeio  guardia  a Buofoda  Douara>doue  fquarciandofi  le  ferite  già  per 
auanti  bagnate  per  lo  palsar  del  fiume  , quello  horribil  mofiro  di  natura 
fpirò  l'anima  infuriata  & crudele . E (tinto  Azzoliuo  Vbcrto  che  mante* 
neua  in  Lombardia  eoo  Martino  la  parte  Imperiale  » ancora  che  non 
iòfse  del  tutto  contrario  alla  Ciucia  > operò  queiranuomedeiìmodi 
maniera  » che  Giberto  da  Correggio  checra  flato  <5.anni  Podeftddi 
Parma»  fu  depollo  come  contrario  alla  fuafattionc  . £c  nel  di.  fece»  iz6t 
crear  Podcliàiu  Milano  Guglielmo  fuo  nipote  > de  Marchefi  Pallauici. 
ni  da  Scipione  » Et  poco  auanti  mandò  Henrico  Pallauicino  di  quei  da 
Pellegrino  a prendere  il  pofsefso  di  Tortona  che  gli  lì  era  data  » concio* 
fiachcdope»  lintericodi  Azzoliuo  » accollatoli  al  Rè  Manfredi  era  fla- 
to creato  da  lui  fuo  Vicario  in  tutto  il  Piemonte  per  opporlo  a Carlo 
d’Angiò  che  s-'apparecchiaua  di  venire  in  Italia  . Quali  in  quelli  tempi 
Vbcrto  maritò  la  Maria  fua  figliuola  al  Conte  Guido  da  Romena  , ricco 
il  potente  huomo  nella  Tofcana-Pofsede  parimente  oltre  a Cremona  & 
Tortona. Pam  a & Piacenza.ma  efscndoglilì  ribellata  Piacenza  per  folle, 
(lamento  di  Alberto  Fontanele  & d'altri, la  ricuperò  » & rimcfse  in  cafa 
il  Conte  Vbertino  di  Landò  fuo  partigiano  & amicoièt  gli  donò  i!  pafso 
di  Piacenza &di  Trebbia  .*  & l'anno  òi.oucro  (5*.  fifece  Signor  di  Bre- 
ccia» cfsendofiauicinato  a lei  forco  colore  di  fauorirei  Brelciani  , ac- 
ciocheaonacccttafseroincafai  Guelfi  : perciochc  moiirandodi  else- 
re  amico  della  parte  del  Papa»fu  fatto  dall  vna  parte  & l'altra  come  con- 
fidente Gotiernaior  di  quello  fiato.  Oltre  a quello  rcftòinconfedera- 
tiooe>dopo  la  morte  d'Azzolino»  con- Martino  dalla  Torre  » e poi  con., 

Napo  contrario  ad  Odio  Vifcontc  detto  Arciuefcouo  di  Milano, le  qua. 
iidifcordie  durando  lungamente  fraipredcttbelfcndo  Vbcrto  Capitano 
deMiiancfii&haucndofi  latta  amica  la  plebe, ottenne  il  dominio  contra 
la  vogliadc  nobili,!  qualidipendeuano  dai  VilcontUcon  molte  doglicni, 
ze  d'Othorche  nc  fece  querela  dinàzi  a Papa  Clemente  IV.  biafimando 
la  tirannide  & la  Signoria  di  Vbcrto  introdotto  dal  Tornano*  acciochc  % 
nobili  fuorufeiti  itcfseroefclulì  mentre  che  Vbcrto  per  5.  anni  ftaua  Ca-, 
pkano  della  città.  In  quello  medefimo  tempo  Vbertino  daPellegrino  ni. 
potè  d’Vberco  fu  fatto  Podcftà  di  Milano,&  allorai  Milane  lì , Vbcrto»» 
Torriani»8f  altri  feguaci  furono  fcommunicati  dal  Papa.  Ora  Vbcrto  né 
contento  di  quella auttorità, ricercò  1 anno  ój-  d'efserrimefso  in  Parma 
perche  la  parte  della  Chicfa  era  denrror&efsendofi  leuati  molti  ih  fuo 
femore, fi  venne  a corniamone  che  lìcoiKentafle  di  fiar  fuori , dandoli  la 
Communità  mille  lire  l'anno.  Nel  tempo  ftefsoparue  anco  che  la  fortig- 
na comincialse  a volger  le  fpalle  ad  Vberto, perciochc  Vbertino  che  go- 
uernaua  Milano  per  Podefià,comc  se  detto, presétàdo  che  Filippo  dalla 
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^nni  dì  Torre  con  altri  Milancli  infame  trapanano  di  pigliarlo  , & dir  > corno 

£brifio.  poi  fecero  » ilgouemoi  Filippo,  &la  cittda  Carlo  d’Anèiò fratello 
del  Redi  Francia  che  fi  afpcttaua  in  Italia  per  le  cofedcl  Regno  di  Ci- 
cilia, fi  fuggì  & abbandonò  Milano  in  tempo  di  notte.  Ma contatto 
ciò  la  prcltczzadi  Vbcrcofu  tanta,  che  acquetò  con  la  parte  ch'eflo 
vi  haueua  ,ogni  moto  ; fk  fi  flette  a quel  modo  fino  al  principiodel  61. 
nel  quale  palsando  Carlo,  Napo  Tornano  che  haueua  fatto  Tempro 
l’amico  d' Vberto  » andòfenza  fargliene  moto  a incontrare  & riceucro 
il  Re  fino  in  Al  ba:&  fatta  lega  con  lui  c fclufc  Vbertoul  quale  perciò  fdé- 
gnaco , accordatoli  co  nobili , prete  te  via  di  Cremona , fualigiò  tutti  i 
mercanti  Milancli  che  vietano.  Ecfegnitando  le  genti  di  Carlo  il  ca. 
mino  d’Italia  che  veniuanodi  Prouenza,  il  Papa  mandò  vn  legato  in_. 
Lombardia  pcrriceuerlo,  ma  giunto  (u  quello  di  Brefcia,furono0alle  ma. 
ni  con  Vberto:  nel  qual  conflitto  fu  tenuto  che  egli  ne  hauelie  il  peggio, 
& che  non  molto  dopo  gli  fi  ribcllafse  Brefcia  dandoli  al  Papa . Nè  per- 
che Napo  chiamato  da  Brcfciani  per  darli  a lui , andafsc  incontcncntt> 
dopo  la  predetta  giornata,  la  potè  ottenere;  percioche  leuacifi  poco  do. 
po dalla  fcruitù  d Vberto  che  (laua  congiunto  co  Bcrgamafchi  &coi 
Milancli , diueotarono  come  ho  decto  fuJditi  della  Chic  fa  : alla  cui  for- 
za cedetono  anco  Bergamo  tic  Milano, onde  Vberto  redo  molco  Ipoglia, 
to  d'aiuri  ; Si  con  tutto  ciò  non  fi  perdendo  punto  d'animo , tenne  tem- 
pre buon  numero  di  gente  , (ottenendo  i viua  forza  la  parte  Ghibellina 
in  Lombardia  . Nell’anno  mcdefimo  perde  il  domi  no  di  Tortona  Se 
d’Alcfsandria.  abbandonate  da  Vbcrrino  Aio  nipote , il  quale  trouando- 
fi  a que  i gouerni , & temendo  la  venuta  del  Conte  di  Fiandra  con  le  gen- 
ti di  Prouenza.fk  la  vnionc  del  Marchefedi  Monferrato,  & non  hauendo 
modo  di  prouedere  Serefirterea  tante  forze,  diede  luogo  alla  fortuna. 
Di  tante  cuti  gli  retto  blamente  Cremona , & di  quell’anno  vogliono 
alcuni  che  tolse  cfpulfo  l’anno  66.  da  Buofo  da  Douara , Se  che  mclsaui 
dentro  la  parte  Guelfi»,  s’accordafse  a Borgo  San  Donino  col  Legato  • 
& che  l’anno  fcguentc  il  Legato  cacciafse  Buofo,  la  qual  cote  imngJi 
farebbe  auuenuta  » te  non  fofse  fiato  contrario  ad  Vberto  tanto  fu» 
amico.  Nondimeno  fitroua  inaltriche  etti  furono  amici  fino  alla_, 
morte. -fk  ciò  non  ofiante.  Vberto  flette  conanimo  fcrmotaozi  douendo 
il  R e Carlo  d’Angio  difccndere  in  Italia  contra  il  Re  Manfredi , Vberto 
raefso  inficine  alsai  grofso  cfscrc  ito,  s’oppofc  a Carlo  ne  Ila  Lombardia: 
fauorcndo  Manfredi;  Se  nella  giornata  fra  quei  due  Re , mandò  Henrico 
Marchete  da  Scipione  con  vna  banda  di  fioriciflima  gente , doue  Henri 
co  refiò  prigione  con  molti  nobili  di  Lombardia . Et  ranno  tegucntcJ 
operò  clic  C orradmo  vlcimo  dalia  C afa  di  Soeuia , venifse  in  Italia  con- 
tra iMilanefi,  de  quali  era  perpetuo  Rettore  Napo  Tornano  . H qual 
Corradino  confidando  molto  in  Vberto , Si  venuto  per  la  via  di  Pifa » fi» 
poi  rotto  & prefo  Se  morto  da  Carlo.  Softcnnc  anco  l'afsedio  del  Cartel- 
lo della  Rocchetta  contra  i CremoiKfi  che  gli  s’eranoribettati:  di  modo 

iid8  che  fe  non  fu lafciaro  ripofare  dafuoi  aucrlari,  né  ancoefsogli  lafciò  vi- 
uerc  in  pace  .Alla  fine  moriranno  68.  con  nome  d’efsere  flato  liberale , 
affabile,  fk-accorto  buono.  Goucrnò per  molti  anni  come  Vicario  In», 

pcria- 
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penile  meta  fa  Lombardia  & gran  parte  de  ila  Tofcana . He  fu  Signore  io  jimti  iì 
»n  ttmpo modefimo , di  Milano,  di  Brefcia.di  Cremona, di  Piacenza,,»  cbriflo , 
tl'Alcfsandria  & di  Tortona-  Difponeua  in  buona  parte  fecondo  il  voler 
fuo,dt  Panjabi  Bergamo, di  Parma, di  Modooa,&  di  Rheggio . Et  fotto 
il  dominio  di  Milano  gouernaua  Lodi , NouaraSc  Como.  Fu  cupido 
di  itaci  & bellicoso  » Gran  perfecutorc  de  Guelfi;  Se  però  gli  viene  attri- 
buì co  da  alcuni  nome  di  tiranno»&  il  Corio  & aitri  dicono  che  egli  mori 
(communicaco  & in  mireria.  Maiacomo  Filippo  da  Bergamo  nel  13. 
libro  del  Sopplcmenco , lo  commenda  perhuomo  giulto&da  beno» 
quantunque  perfeguitafsei  Guelfi , & feri  ue  che  fu  magnanimo,  fauio  , 
di  gran  configgo,  de  che  nel  (uo  tempo  fece  molcecole  honoratc  ,Se  fi- 
nalmente che  hatiendo  regnato  fei  anni  nelle  cittdche  haueua  acqueta- 
te mori  grande,  & felice . E ben  vero,che  quando  Federigo  1 (.  Se  Azzo- 
lino  fhrono  interdetti  dal  Papa,  che  anco  egli  incorfe  in  ccnfura,  ma_. 
•quando  l'vno  fu  ribenedetto.  Se  ch’egli  lafció  di  prigione  il  Legato  fù  af- 
foluto.  Coli  anco  dopo  le  ccnlurc  che  furono  icuate  a Milancft,  cfsen- 
do  (taro  in  pace  idue  anni  vltimi  della  fua  vita,  fùalsoluto  da  Vrbano 
Quarto.  Ma  perde  bene  gli  fiati  che  haueua  in  Tofcana  dopo  la  morte 
di  Fedrigo  Imper.  Se  quello  auucnnc  perla  debolezza  degli  altri  Imper. 

Se  per  gli  accadenti  che  cagionarono  che  la  parte  Ghibellina  fofse  Cac- 
ciata per  le  vittorie  di  Carlo  d' Angiò,con  tutto  ció,quancunquc  la  cafa 
reftafse  per  la  morte  Tua  afsai  trauagliaca , nondimeno  rimafse  pofscntc 
& grande  nella  perfonadi 

Manfredino , il  quale  rimafe  «feti  di  17  anni  con  due  Torcile  di  mari- 
to , percioche  l’altra  fù  data,  come  s’è  detto  in  Tofcana . Et  rimafe  Cotto 
la  tutela  di  Vbertino&Vifconte  Pallamani  daScipionc  fuoi  cugini  & 
nipoti  di  Vbcrto , di  Vbertino  Conte  di  Landò,  & di  Buofo  da  Douara  : 

Se  fù  raccomandato  dal  Padre  alla  parte  che  tencua  in  Cremona, in  Par- 
ma,in  Piacenza , Se  nel  Comune  di  Pania , i quali  tutori  mantcnneroSc 
ampliarono  lo  (lato  fino  che  Mantfedino  venne  in  ctd  da  poter  gouerna- 
re.  Il  quale  l’anno  $4.  diede  per  donna  la  Giouanna  fua  forella  a Salin. 
guerra  Torello,  & nello  89.  maritò  la  Margherita  a Riccardo  dellaSca- 
la  : che  furono  due  illuiin  Se  nobili  parentadi  in  quei  tempi.  Ma  l’anno 
1301.  hauendo  Manfredino  Inabilito  cucce  le  cofeiue  , fi  come  il  padre 
haueua  falciato  gran  nome  dei  fatto  fuo  neil’atmi » coli  egli  non  pur  1- 
agguagliò  per  ingegno,  per  valore,  potenza  * per  borni , Se  per  religio- 
ne, mafìpuò di'rcchelotrapafsaiscdigranlunga.  Percioche  efsendo 
ailhora  Pontefice  Bonifacio  Ótcauo  nemico  di  Ghibellini , Manfredino 
fi  diportò  con  tanta  deprezza,  che  ancora  ch’efso  fofse  il  principale 
de  Ghibellini  nella  Lombardia , non  fù  mai  contumace,  anzi  gratiffi» 
ino  ai  Papa  :&  atuttalaChiefajCofachenonaucancad  Vberto.  Pof- 
fedè  Borgo  S-  Donino»Cortcmaggiorc,  Caflcllo  Arde , Bufseto»  Blosé» 
Mcdefana , Rio  Sanguinare , RugginoJdo»  Caiiiglione,  Gibello,  Sanca 
Croce, Ragazzola,Lagofcuro,Toìlarola,Polefìnc  de  Manfredi, Gufalcc- 
chio.Bargonc, Tabi  ano,  Monte  Palletio,  Rauarano,  ScraualIc,Soligna- 
110,  Parola,  Pietra  Mugalana , Caileluecchio  di  Soragna , le  ville  con  le 
1 erre  di  San  Bosè , Collamezzana , le  Cellette , Migliano»  Landafio» 
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ino  di  loi  molti  particolari.  Lafciò  tre  figliuoli»  de  quali 
vhcrto  II.  fù  mandato  da  Bernabò  Signor  di  Milano  > & da  Gian  Ga , 
i « /■„_  ninnre  ìli  Germania»!  códolcrficó  Vincislao  Imp.della  moc. 
cercarlo  fuo  padrc.-dal  quale  ottenne  priuilegi»&  diuerfe  immurati, & 
nel  ritorno  cfsendo  vecchio»  fe  nc  mori  per  camino  : &lu  fepolto  in i Bu£. 
fetto  nella  Chiefa  di  S.Bartolomco,  lalciando  dopo  lui  Nicolo  fuo  figli-, 

U°GÙ'»!iclmo  Marchefc  di  Caflanoranno  i^Sù  Gouetnatóc r di  Geno, 
«a^mindato  con  Luchino  dal  Verme , dall'Arauefcouo  di  Mi^o  a ; 
lora  Signor  di  Gcnoua  per  Capitano  in  aiuto  de  Genoucfi  centra  i Vini, 
tianiida  quali  erano  fiati  (confitti  in  Sardigna.di  modo  che  furoooaftrct 
HnerfJ2arlacitti,a  nettar  fi  in  braccio  del  Vifcótc.Coftui  fi  difmrrò  di 
maniera  cheroppc  l’armata  Vinitiana  nella  Morea  ali’lfola  di  Sapicn-, 
“So  allhora  le  calce  de  Genouefi  alla  cura  di  Pagano  Doria.fi  co- 
me ampiamente  racconta  il  Vcfcouo  di  Nebbia  nel  quatto  libro  de  gli 

ANicolò  Sfu°o“o  di  Vberto  1 1.  notabile  nella  militia  feruì  in  molte  co- 
fc  importanti  i Duchi  di  Milano,  i quali  ne  tennero  grandilfìmo.conto, 
in  Lombardia  il  principe  * Ml.n.cm,  : pcrr.pu; 
catione  , & per  valore,  fece  lega,&  capitolo  conGaleazzo.S.gnordiMH 
lano:dopo  Bernabò  fuo  zio- includendo  anco  Giouanm  &.  Federigo  Pai. 
)auiciniP,  di  poter  goder  tutti  i beni  loro  conceduti  a loro  maggiori  -Se 
d’ampliare  . edificare , & fortificar  Idi  ;nuouo  terre , & fortezze , & fpe- 
rialmente  Barcone , che  prima  gli  era  da  Bernabò  fiato  interdetto . La 
refticucione  di  Tabù  occupata  parimente  delidetto  Bernabò , & finir  a 
forrczzadi  Soragna  incominciata  da  lui , &quclla  diCofiamezzanatfc 
lareftitutione  del  palazzo  di  Milano.  L'anno  poi  t 391.  hauendo  Gian 
Galeazzo  molla  guerra  alla  Repubhca 

a Fiorenza  con  più  di  ventimila  pcrfonc,  Irebbe  quella  notabil  vittoria 
de  Fiorentini  per  configlio  di  Nicolò  > perciochc  patendo  1 Fiorentini 
gran  carcftia  fnon  fperauano  foccorfo  di  vettouaglie  fc  non  perla ^vijLj 
•di  Pila,  doue  strafatta  la  prouifione,  &di  qua  d Arnoera  ì ettczci 
che  impcdiua.ma  di  là  Pietro  Gambacorta  Principe  di  Pifa  chc  in  fecre- 
to  odiaua  la  grandezzadel  Vifconcc . deliberò  di  condur  1 aiuC°^‘°* 

rentini.  Ma  NicolòchecraalloraGran  Configlielo  del  Duca,&fitro- 

naua  in  Pifa , auedutofi  del  penfiero  di  Pietro , diffimulando  il  negotio , 
fi  partì  di  nafeofio  quàdo  le  vettouaglie  furono  incammate,&  dato ■ aw- 
fo  a principali  del  campo , & guazzando  Arno  con  buona  fcc^4 
MinUederoalla  firada  de  nemici  con  tanta  occifiouc,&  guadagno.ctre 
ì Fiorentini  vennero  con  ogni  (ommcilìone  alla  pace , & la  perdita  loro 
pafsò  più  di  ico.  roilla ducati,  come  fenuono  il  Poggio , & Lionaruo 
Aretino . Ma  l’anno  13*8.  Nicolò  fù  mandato  a Più  per  creare  in  nome 
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di  Gian  Galeazzo>fuo  Cauaiiero,  Gherardo  figliuolo  di  Tacomo  Appia-  biniti  il 
no  > che  hauendo  ammazzato  Pietro  Gambacorta, s'  era  fatto  Signor  di  Cbrifle  • 
Pifa  ; ma  in  effetto  fu  mandato  per  tentar  Iacomo  che  deffe  P ifa  al  Vi- 
fcontecon  qualche  contracambio  di  fiato  nella  Lombardia  ; della., 
qual  cofahauutane  prima  intenrionc  » come  fi  venne  all*  eficquire  del 
fatto  > 1*  Appiano  non  Solamente  fi  ritirò,  ma  diuenne  aperto  nemico 
di  Gian  Galeazzo  > ficmcffe  Nicolò  prigione  nella  Rocca  di  Pifa  > in* 
freme  con  Paolo  Sauello  » &con  altri  genrilhuomini  d*  importanza  > i 
quali  poi  nella  confederatione  che  fi  fece  » furono  liberati  con  fomma 
allegrezza  della  Lombardia  , tanta  era  1*  affettione  ch’ella  porrauaa^ 

Nicolò  . Ma  alcuni  fcriuono  che  Nicolò  fu  iafeiato  in  Pifa  col  Sauel- 
lo , ma  in  qualunque  modo  fi  fia  venuto  a morte  Iacomo  Appiano  , al 
qnale  focceflc  Gherardo  > Nicolò  fece  di  modo»  che  Pifa  > forco  cer- 
te capitolationi  cadde  in  poter  di  Gian  Galeazzo,  lìti’ anno  t^oo.  Ni- 
colò venne  a morte , con  molto  difpiaccre  del  Duca  > & d’ ogniuno  ; 8c 
fi  dice  > che  morì  anco  la  moglie  amendue  di  veleno , Se  lafciò 
Orlando  cognominato  . il  Magnifico.il  quale  fu  tolto  in  protettione 
dai  Duca.  Egli  rimaftofenza  padre  di  etd  di  otto  anni  > fucofirettoa 
proiiar  per  tempo  molti  incommodi&trauagli  della  fortuna  . Erapu- 

E ilio  > & nella  Lombardia  strafatta  molto  grande  la  potenza  di  Otto- 
uono  Terzo»  diGabriclloFondolo  , &d* alcuni  altri , chcfartipa- 
droni  tirannicamente  delle  loro  ritti , ccrcauano  d' occupare  i beni  de 
loro  vicini . Hauendo  adunque  Octobuono  cacciati  i Rolli  di  Parma, 8c 
colto  il  dominio  > & Gabriello  , ò Cabrino  fatto  il  medefimo  di  Cre- 
mona > il  Terzo  occupò  Borgo  San  Donino  ad  Orlando  , & il  Fon- 
dolo  gli  tolfe  » & Taccheggio  Corte  Maggiore , Befenzon  » San  Marcino 
con  altri  luoghi  appreflo . con  tutto  che ’J  Duca  Gian  Maria  lo  fauorif- 
fe  » & gli  hauefle  riconfermato  di  nuono  tutti  i fuoi  priuilegi . Per  que- 
ftitrauagli  adunque  tolfe  per  donna  la  Caccrina figliuola  del  Conte.» 
Giouanni  Scotto, huomo  allora  principale  di  feguito  & d autcoritd,non 
pure  in  P iacenza , ma  in  tutta  la  Lombardia , acciocbc  fi  potefle  difen- 
dere. M3  altri  dicono  eh’ il  Duca  hauendolo  fatto  oodrir  come  fig.  gli 
diede  per  moglie  vna  figliuola  nata  de  gli  Angofluoli  che  erano  fiati 
cmoli  di  fuo  padre  . Si  vnìinedcfimamcntc  &colIcgòcolMarchefeE- 
ftenfecontra  Ottobuono  ; ncl'a  quale  vnione  interuenne  poi  che  sforza 
ammazzò  I*  Ottobuono.Con  quefii  aiuti, & con  queffe  amicitic,  quan- 
tunque giouanetto, ricuperò  Borgo, & Firenzuola  che  fi  teneuano  da  la* 
corno  Terzo , fratello  di  Ottobuono  . Viuenain  quei  medefimiccmpi 
Vguccionc  Pallauicino , & vn' altro  de  Marchefi  di  Scipione  , al  quale 
Vguccione.dopo  la  morte  di  Gian  Galeazzo  Vifcóte,i  Roffi  infieme  co 
Signori  di  Correggio, & altri  confederati.facta  adunanza  di  loro  partiali 
& amici , tentarono  di  leuar  Scipione.  La  qual  cola  riufeiua  loro, fe Or- 
lando d’ età  di  1 3.  anni  non  gli  hauefie  foccorfi  con  <Soo.  huomini  d’ ar- 
me , per  tema  de  quali  i nemici  fi  leuarono  dail’alscdio  » & pai'sati 
la  notte  fui  territorio  di  Cofiamezzana , furono  del  tutto  fualigiati  da^ 
'Orlando  . Ji  qual  fatro  > allora  fu  principio  della  difeordia  che  durò 
poi  fra  loro  molti  anni  , & per  la  quale  1 Pallamani  di  Varano  , per- 
derò::» 


6o  2.  Dell ' Origine  delle  C afe 

M Annidi  derono  i loro  flatì  Ec  incontencnrc  Orlando  abbruciò  la  terra  delWMe# 

C bri  fio.  ue>&  d’ Altauilla  fui  Crcmoncfe  » doue  erano  piò  di  cento  huomini  della 
parte  Guelfa  amici  de  Rodi  » ma  naturalmente  amici  di  quelli  diSu»- 
ino  & Caualcabuoi  > che  haucuano  fatto  di  molte  ingiurie  ad  Orlando 
Se  fcguaci . I Rodi  per  tanto  maudarono  a C ortamezzana  douc  habita* 
nano  i Ghibellini  congiunti  in  amicitia  col  Pailauicino  » & vi  Diedero 
fuoco  . Inoltre  rouinarono  in  Varano  vn  bellifflmo  & forte  paiazzzo 
con  altri  edifici  tf  Orlando  & fuoi  amici  > & con  molta  occtfionc,  fi  co- 
me pienamente  fi  è detto  nella  de  Rodi  > i quali  edendofi  abbracciati 
con  la  Chiela&  coi  Fiorentini,  fi  montarono  in  tutto  ribelli  del  Du- 
ca , del  quale  all'incontro  Orlando  fu  acerrimo  & partialidìmo  difen- 
fore  . Da  quello  nacque  la  guerra  di  Parma  ; perche  i Rodi  con  lo 
genti  d'arme  della  lega  Se  con  loro  amici  del  Parmigiano, fra  quali  furo- 
no i Marchefidi  Varano,  & Giberto  Ardigieri  di  Cortignaga , fecero 
molti  danni  prede  Se  incendi!  in  quello  dato , onde  fi  può  volere  eh’  il 
ceppo d' Alberto,  Se  quello  de  PaJlauicini  di  Varano  , mantenendo  I’«- 
no,&l’aItrodiuerfcfattioni,nonè  il  medefimo,ma  piu  torto  inneftato. 
Ma  poi  che  le  cole  del  Duca  Gian  Maria  prefero  nuoua  forma  » fi  pro- 
uide  ad  ogni  accidente, & allori  Orlando  diede  principio  a falire  in  cre- 
dito & riputatione  Se  farli  illurtrc  . Onde  gli  fu  dal  Duca  donata  la  villa 
di  Salii  con  ogni  fua  giurifdittionc  > &fudinuouoinuellico  di  tutti  gli 
antichi  feudi , & lirirtriafccoIDucaadanni  di  Parma  ; fu  la  quale  oc- 
cafionei  nemici  gli  tollero  Borgo  che  egli  ricuperò  ben  torto  . Natoli 
pofeia  il  primo  figliuolo  volle  ( con  tutto  chci  Vifconti  follerò  alloluti 
Principi  di  Milano)chc  Sìgifmondo  Imperadore  gli  confermane  i fuoi 
priuilegij  & feudi  ; Se  fece  rinouar  nella  cafa  Pallauicina  tutti  gli  altri 
priuilcgii  per  i quali  elfi  fono  nobili  di  Pania , di  Piacenza , di  Milano , 
di  Cremona , Se  di  Parma  , Se  l’cfentioni  di  tutti  i Duchi  di  Milano , Se 
limili  altre  ìmmunitd , delle  quali  fu  molto  diligente  a benefìcio  della., 
famiglia . Ma  pallando  a quelle  cofe  chcauennero  a fuoi  tempi » fi  mo. 
rtròprontilfimoaferuigiocl  Duca  , dal  quale  fu  porto  in  opera  ìil* 
diuerle  occafìoni  . Et  effondo  gii  per  tutta  la  Lombardia  crelciuto 
le  fattioni  con  tanta  crudclti  ne  gli  animi  delle  perfone  in  tutte  le  patti , 
auenne  che  hauendo  i Guelfi  occupato  Caltiglione,  Se  Frimcncngo  > ol- 
tra  che  mellcro  a lacco  & a fuoco  il  tutto  non  perdonando  a veruno» 
ammazzarono  Vguccione  Pailauicino lor capo  : & leuatagli  latclla, 
lapoforoin  cima  di  vna  lancia  fu  la  maggior  torre  del  cartello  diCrcma- 
Ma  Orlando  fc  ne  vendicò  torto  , percioche  congiunto  con  Pietro  da 
Gambara  , raccolto  vn  grofso  numero  di  foldati  , feorfe  fui  Crcmo- 
*•  \ nefe  , & facendoui  di  grofse  prede  , vi  ammazzò  di  molte  perfone  >& 
'1  abbruciando]'  villaggi,  coutinouò  fino  che  il  Duca  potè  riparami.  Ma 
cfsendo  a Gian  Maria  (occcduto  Filippo  , Orlando  entrato  per  quelle 
pamalitd  in  qualche  fofpctto , llaua  come  contumace  , onde  voleri, 
do  il  Duca  afucurarli  de  feudatari , conuenne  che  Orlando  gli  metter- 
le in  mano  Borgo  con  altre  fuc  terre  . Il  medefimo  fecero  quei  da  Pel- 
legrino, i Rolli  & a/cri  . Ma  indi  a non  molto  il  Duca  gli  lece  vn'afso- 
Iucaria  ampia  $ volontaria  » nella  quale  lo  afioiueua  » Se  libc- 

raua 
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raua  da  ogni  fofpetro  & imputatione  che  fopra  lui  potè  (Te  cadere  o fofle  *tmù  di 
caduta  in  dimolirarglifi  nemico  > in  hauer  operato  centra  lui  nella.»  Cbrujitr, 
guerra  hauuta  co  Vinitiani  & Fiorentini  , degli  rcllitui  Calici  Guelfo 
& Monacelli  con  altri  luoghi  appredo  , col  jufpatronato  della  Badia.* 
di  Santa  Colomba . Con  tutto  quello  Orlando  non  rcilò  molto  ben  fo~ 
disfatto  nell'animo  di  Filippo  , perciocbecffendo  il  Duca  nvofso  di  nuo- 
uo  con  Tarmi  concra  a Vinitiani,  Orlandoli  confederò'  con  loro  chela 
accettarono  volentieri  per  elserc  huomo  di  molto  potere  , & padrone 
di  vnoitatodagiouarioro  : ficomepoi  fece  , nel  Cremonefe  > nel 
Piacentino»  & nel  Parmigiano  .Et  fra  le  capitofationi  1 Vinitiani  lì  obli- 
garono  a mantener  lo  flato  d' Orlando  : & perdendoli  a ricompenfarlo* 

& lo  condulscro  con  buono  fiipcndio  & con  grado  conueneuole  » man- 
dando in  Tua  difefail  Conte  Nicola  da  Tolentino  con  qoo.caualIi;il  qua- 
le giunto  a Bufseto»&  hauuto  da  Orlando  due  mila  fanti , diede  il  guaito 
a contadi  di  Parma  » di  Piacenza,  & di  Cremona  , Fu  anco  fatto  no- 
bile Vmiciano  con  turta  la  fua  difcendenza.Condottolì  poi  lo  Rato  di  Fi- 
lippo a peliimo  armine  per  la  rotta  che  cfsohcbbe  , & fatea  poilapa- 
ceri  fu  incitilo  Orlando  che  redo  co  Vinitiani.  Ma  rotta  vn'  altra  folta 
la  guerra  fra  i mcdelimi  , hauendo  la  Rcpublica  fofpetto  del  Carmi- 
gnuola  fuo  Generale  » afsoldarono  il  Marchcfe  di  Monferrato  & Or- 
lando con  buon  numero  di  gente.  Ma  fracalsati  da  Francefco  Sforza  Ca- 
pitano di  Filippo  > Orlando  fu  aflretto  a lenarfz  dall'amicitiadc  Vini» 
tiani  > & a cornare  al  fuo  flato,  rimanendo  neutrale  .In  tanto  Filippo 
trouandofi  pouero  di  danari  , & fpertalmente  per  reflaurar  l'cfserciro 
di  Nicolò  Piccinino  che  era  flato  rotto  ad  Anghiari  da  Fiorcntini>vcndé 
Firenzuola  & C orte  Maggiore  ad  Orlando  . Ma  l'anno  Tegnente  indi- 
cato dal  Piccinino  gli  prefe  tanto  odio,  che  gli  mandò  conrra  il  detto 
Nicolò;  il  quale  Io  forzò  di  maniera  > che  egli  non  hauendo  alcuno  aiu- 
to, diede  lo  liato  flefemedefìmo  al  Duca,  & andatotene  a Milano  con 
vn  faluocondocto  per  vn  mefe  , & tentando  di  hauerlo  per  più  lungo 
tempo,  prefentito  ch’era  ingannato  & pericolo  della  vita  ; fe  ne  fuggi 
di  Milano  , & fi  Tatuò  con  Gian  Lodouico  fuo  figliuolo  . Soccefse  ìil, 
quel  mezo  la  morte  del  Duca:  & afpirandoa  quel  Principato  Franca 
Jco  Sforza  , Orlando  feguendo  le  parti  lue  gli  fu  Tempre  fedele , & con- 

Jjmnco  con  Ini  gli  diede  grandi  filino  aiuto  , & fpetial  mente  quandoef- 
endofi  Piacenza  data  a Vimtiani  » dubitando  Sforza  che  non  s*infigna- 
rifsero  del  rimanente,  abbattuto  del  tutto  dalla  fortuna  , & quafi  per- 
duto d'animo  volcua  ritirarli  a Cremona  . Ma  Orlando  configliandol» 
utilmente  lo  fece  fermare  ; perche  prefo  vigore  , & polle  inficine-, 
quelle  forze  maggiori  ch'egli  potè  pafsò  alla  volta  di  Parma  ; ma  non 
volendo  i Parmigiani  accettarlo , tutto  conlfcrnato  fi  ritirò  a luoghi  di 
Orlando  , i)  quale  gli  mandò  incontra  due  figliuoli , pregandolo  cho 
veniise  a pigliare  il  pofsclso  delle  fue  cofc  , del  che  Francefco  prc l$j 
tanca  letirta , & fpcrò  di  modo  ne  (noi  aiuti  , che  hebbe  a dire  , che-, 
quella  era  (iaca  la  prima  fua  confolacione  dopo  la  morte  dei  Duca  Fi- 
lippo. Alloggiatoadunqueconluiglifcopriilfuo  difegno  .*  & efsen- 
<Jo  l’efsercico  fuo  Allocato  per  tutte  le  caflella  d’ Orlando  » fu  poi 
i accompa- 
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jtnni di  accompagnato  da  lui  aCrcmona,doue  durando  Ja  gucrra.foccorfc  qtrct 

Chrijla  . la  città  contra  i Vinitiani»  i quali  pofscdendo  Cala)  maggiore , tenena  • 
no  vn’  armatane! Pòche dannificaua  molto  il  Cremoncle  ; ma  hauen- 
do Orlando  le  lue  terre  quiui  all’intorno  > fu  cagione  di  confcruare  il 
pacfc,pcròhebbe  molti  ineommodi  per  conto  de  Milanefi  da  Iacomo  » 
& Franccfco  Piccinini»  craoli  Se  contrari)  allo  Sforza  ; pcrcioche  mili- 
randoefli  per  i Milanefi,  Se  non  potendo  lopportare  che  quello  amplif- 
fimo  Principato  cadelsc  nelle  mani  del  Conte,al  quale  portauano  odio 
mortale,  fi  per  le  fattioniBraccefche , come  anco  per  la  concorrenza  Se 
gloria  dell’  armi  depredarono  Se  colfero  ad  Orlando  la  maggior  parrei 
del  fuo dominio  » il  quale  cglipoipcnòmolcoa  ricuperare  auanti  alla 
morte  fuaialla quale  vlcimamentegimuo,lafciòotto  figliuoli  tutti  huo. 
mini  di  valore , cioè  Nicolò  » Galeazzo,  Manfredi»Carlo»Pallauicino  , 
Gian  Lodouico, Gian  Fràcefcoj&Vberto.Di  PalIauicino,vfcì  Galeazzo» 
huomo  di  molta  riputatone  in  Lombardia  » Se  di  grande  auttoriti  nello 
flato  di  Milanolil  quale  hebbe 

Adalberto  valorofo  Se  coraggiofo-Capicano,&  Luogotenente  di  Fran. 
cefco  Maria  primo  Duca  d'Vrbino.Et  militò  per  la  Rep.  Vimtiana  con 
cento  cauai  Icggicri.La  cui  donna,  Angela  Morona  gli  partorì 
Hierouimo.cìie  (crai  per  condottiero  di  huomini  d’ armi , i o.  anni  la 
predetta  Rep.  con  inoltalodc  di  fedeltà , Se  procreò  Ccfarc  & Manfredi 
al  prefcntc  afsai  giouanctti. 

Ccfarc  fratello  diHicronimo  » che  cfscndo  giouane  di  molta  virtà 
pafsòaH’altra  vita  in  Vienna , efsendo  al  fcruitio  di  Sforza  Pallauicino  r 
flora  Goucrnacor  Generale  dell’  armi  Venete , Se 

Galeazzo  fratello  di  Cefare.illuilre  Stcelebre  Capitano  neirarre  bel- 
lica » Se  di  molto  valore  J1  quale  hauendo  con  condotta  di  huomini  d’ar» 
me  (eruitopcr  Iofpaciodi  15.  anni,  &tutcauia  fcruendo  la  Signoria  rha 
£auo  honorato  acquiflo  di  perpetua  lode,  di  collante , di  prude ncc,&  dt 
iìngolar  Caualiero , arricchito  > oltre  a beni  dell’  animo  & di  fortuna, di 
quattro  figliuoIi»cioé  di  Hicronimo,chc  d’ età  di  1 3,  anni, fi  troua  al  fcr- 
uitio dell’  Imperatore:  di  Sforza,  di  Alberto,  di  Hermes,  piccioli  fan- 
ciuletti , di  gran  fperanza  d’ ottima  riufeita.  Ma  di  Gian  Lodouico  fra  • 
tello  del  fudetco  Pallauicino,  nacque  vn’  altro  Orlando,  detto  comune- 
mente Orlandoci  quale  fugrande  imitator  delle  virtù  del  padre:  & die- 
de molto  hotiorc  alla  caia  ; tfedi  lui  nacque  Manfredi  huomo  iiluftre.  Il 
quale  nonpunto  minore  de  gli  antenati  li  trouò  ne  tempi  fuoi  con  molti 
carichi  nelle  guerre  d’  Iralia,&  particolarmente  di  Lombardia,  ma  con 
infelice  eucnto  della  fua  vica;pcrciochc  hauendo  afsalito  la  città  di  Co- 
mo con  Gherardo  Conte  d’ Arco . & con  Bartolomeo  Ferro , ribattuto 
prima  * Se  poi  feonfitto  da  contadini  del  paefe , fu  prefo , & indi  a non_» 
molto  fu  fatto  con  ferità  barbara  crudelmente  morire  in  Milano  . Di 
quelli  rimafero  due  figliuo!i,Hcrcoler8tSforza,de  quali  , 

Sforza  fi  trouò  allora  in  Trento  d’ età  di  due  anni  fotto  la  cura  della 
madre.  Se  priuo  del  ttutode  fuoi  flati  ; pcrcioche  allora  che  fu  l'anno 
ifai.quafi  tutta  la  Lombardia  era  occupata  dallarmi  Francefi;  & coli 
Se  uc  flette  Ano  a che  racquiftando  gli  Imperiali  lo  flato  di  Milano, fc  ne 
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comò  alla  pàtria  con  la  madre»  la  quale  fu  figliuola  di  Santo  Bcntiuogli  jtmriì 
Principe  di  Bologna . Quelli  nella  fua  prima  giouentù  ritrouacori  nelle  Cbrifto . 
guerre  del  Piemonte  quando  Antonio  da  Leua  ricuperò  Portano  peri’ 
ìmpcr.  fu  dal  Marchefc  del  Vado  dopo  la  morti  d' Antonio  : honorato 
d' vna  compagnia  eli'  era /lata  di  Cefare  Pallamano»  con  la  quale  Stor- 
ia militò  fotto  il  Principe  di  Bifignano  Generale  della  Caualeria  . Ma 
celiate  le  guerre  d‘  Italia , G trasferi  in  Vngaria  > doue  accettato  da  Fer- 
dinando Rè  de  Romani  fu  creato  Ciamberlano  della  fua  camera . Indi- 
nella  ribellione  di  Gant  dall’  Imp.G  trottò  in  quei  maneggiala  venuto  a 
morte  Gionanni  Rè  d‘  Vnglieria>&  pretendendo  Ferdinando  la|(occef- 
fioncjìk  ellendogli  Rato  antcpo/lo  Gionanni  Vaiuoda.-firoppe  la  guer- 
ra.nellaqnale  Sforza  moflròibcnchc  giouanetto  in  diuerfe  fattioni,  co- 
fi  a PeGo  come  altrouc»  quanto  voklle  nel  giuditioSt  nel  valore  . Non 
molto  poi  accommodatnfi  al  feruitio  del  Papa»colfc  donna  Giulia  Sfor- 
za figliuola  di  Buofo  Conte  di  S.  Fiorc>&  di  Coftanza  figliuola  di  Papa 
Paolo  I II.  donna'd’animo  grande  & di  ringoiar  giuditio  - Et  dopo  la 
rotta  del  Marchefc  del  Vallo  a Circgiuola  : fi  fermò  con  due  mila  fanti 
per  ordine  delPImp.  lotto  il  detto  Marchcfe;  al  quale  non  tu  di  poca.» 
importanza  in  tutta  quella  guerra  di  Lombardia.  Trouofiì  nella  prima 
Se  ncllafeconda  pafsata  in  Italia  di  PietroStrozzi>conrra  al  quale  otten- 
ne fempre  vittoria:  Pafsò  in  Germania  in  feruitio  dcH’Impcradore  con- 
tra  1 Protettami  > i quali  vinti»  rotti»  prefi»  Se  pacificati  con  llmperado- 
re:  Sforza  ritornò  fotto  il  Re  de  Romaui  . Ma  aucnuta  l’occifione  di 
Pier  Luigi  Farnefe  Duca  di  Parma  > tremandoli  in  Italia,  s’doperò  peri 
Farndlin  quei  trattagli  > & mandato  all'Imperadore  dal  Duca  Ottauio 
& ritornato  con  lui  a Roma, fu  trattenuto  dal  Papa:  il  quale  fattolo  Ma- 
ltro  di  Campo  Generale  gli  afsegnò  per  dote  delia  moglie  Sant'  Arcan- 
gclo»C  alle  Ilo  nella  Romagna  fra  Rimino  Se  Cclcna  . Pafsato  poi  per 
molti  trauagli  dopo  la  morte  di  Paolo  f.  per  le  cofe  di  Parma, ricornò  di 
nuouo  alla  C otte  del  Re  de  Romani  » dal  quale  tu  creato  Comme/sario 
GcocraJc  contra  i!  Turco  che  vemua  per  le  cofe  della  Tranfiluauia  : Se 
ridotta  la  fomma della  guerra  a Lippa  » Sforza  vi  foce  vedete  con  lopc- 
re  Se  col  configlio  l’eccellenza  del  (uo  militare  ingegno»  pcrciochc  Spu- 
gnata &ftacafsacada  gente  del  Turco»  ne  riporr ò fommo  honore  : Si 
tanto  più  che  gli  fece  opera  degna  d’eterna  memoria.-atteuto  che  come 
vero difen (or della  Republica  Chri/tiana|,  &libcrator  di  que!  Regna 
occifc  Fra  Giorgio»ii  quale  intendendofi  col  Turco, come  mamfellamc, 
re  fi  crouó  per  le  fcntturctradiua  in  vn  tempo  medefimo  i Tuoi  Signori» 
i popoli  gouemati  da  lui»il  Re  Ferdinido,St  quel  che  molto  più  impor- 
ra»!» Chndiana  religione.  Fatto  prigione  da  Turchi  in  vn  fatto  d' arme 
fu  rifeactato  dal  Rv.dal  qual  giuro  in  Vienna  fu  creato  Marifciai  del  Re. 
gno  d'Yngatia»& Generale  nc  confini  di  rutto  il  reame.  Et  oltre  a ciò  fu’ 
fatto  cò  due  altri  del  Regno.ComefsarioGeneraie  fopra  tutte  le  fortezze 
oflitio  di  grido  imporriza.  Alla  fine  ridotto  inlralia  có  buona  gracia  del 
Rè»tòdotco  dalla  Rcp.Vinitiaaa  per  Generale  delle  fanterie  per  tre  an- 
ni tu  vltimamcute  fatto  da  quella  Gouernator  Generale  di  tutte  le  genti 
Se  huoiumi  di  guerra  da  cerra»Nelqual  grado  /lido, fi  fortificò  per  opera 
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dì  fua  Bergamo  StZara*  8cfi  fintla  fabrica  de  forti  di  Corfù  >di  Candia.Sr 
Chrjjio . di  Cipri>.&  fi  riparò  alle  cofedi  Verona.  Et  nnrauiaopcrandojconcinua 
nel  predetto  Goncrno»  godendo  comefoldato  prouccco  & benemerito* 
il  beneficio  & la  quieta  di  quella  Republica  dopo  le  fateioni  & le  fatiche 
fatte  daluirndlaguerra-paJlataxolTurcoTanno  ij-zucofi  per- mate, co-^ 
tBC£crtcrra_».  ;<■»,  , 


Signori  KouereRf  ~ 

®Li  huomini  di  valore ^ci  nobili  prìncipi j dclla famiglia  Rot- 
teteli* » aquali  furono  di  tempo  in  tempo  conformi  inatti1 
loro  codio  pace  come  in  guerra  , meritano  di  efser  ricor- 
dati fra  gli  illufiri  d'Italia  conquclla  maniera  che  fi conr 
uiene»  & a me  debi  per  l’ obligo  eh'  io  tengo  di  trattar  la  hi.- 
fioria  ddle  famiglie  più-chiare  » fi  come  fu  nel  principio  la  mia  prim» 
intcntione  .•  Conciofiadi  quella  chiariifima  profapia  è Tempre  vfei co- 
buon  numero  di  Capicani  eccellenti  di  guerra  *•  & perfone  fa  mole  nel- 
la fapienria  delle  lettere  & dèi  gouerni  ciuili . Narrano  adunque  efi- 
fcritcori  »•  come  approuano  anco  i monumenti  d:  cfse  famiglia.  »•  che 
930  T anno  9jOi  vuo:  „ 

Emundo,  fu  per  valor  militare  * Se  per  fcdclti  vfata  dà  luiverló  l’ l5p 
periojcrcto  Conte  da  HcnricoPrimo  Iinpcradore  vii  quale  per  riconit 
penfa  de  feruigi  facci  alla  fua  corona  »•  lo  inueftidi  vn  caficllo  » ò terra-  »• 
chiamato  Rigoieftiemmetropoli  didiuerfe  altre  cerrc>8ccallella  nella.*- 
Prouinci  a detta  Eighenlauto  vero  Eafflicduogo  abbondante  di  quercie»- 
o roueri  »-  oltre  il  fiume  Rheno  » nella  Germania  bafsa  »-  fra  lecictddb 
Metzj&  Treucri;i  cui  confini  fono  da  Sctrenrrionc  la  Loccringa*da  mezo- 
di  fic  dall’  Occidente  l’ Alfatiai&da  Oriente  la>Francia.Coftui  adunque 
fondata  m quella  parte  laSignoria*clefse  perfuanuouainfcgna*confcr> 
matali  dall' Imp.  hauendo  tralafciara  la- vecchia  * la  roucre*  dàlia  qua»- 
Jenon  pure  egli  > ma  ifuoi  difetndenti  furonoeognominati  *•  prima^*- 
Rouereci  in  Italia:  . & poi  Rouerelii fi  per  la  qualità  del  parie  ripie- 
no di  quella  forte  d'albori  > come  s' è détto  *- &-ii  perch' egli- ridufse- 
gli  habitatori  rozzi  & duri-  a fomiglianza-  diquerce  *•  a vita  cultadc: 
ciuilc»- infognando  loro  t coll  umi  , & la  religione  *•&  ammaefirandofi: 
orile  cole  che  fi  conucngono  a huomini  ben  creati*&  prodotti  dilla  na- 
tura per  reggerli  con  ragione*  Sedicdc  loro  leggi  * fenza-lequalicondu- 
ceuano  la  vita  lorocome  le  fitte.  La  qual  cofa- vedendo  i circonuicini  »< 
molli  o da  tema  de  fuoi  progrrifi  , o da  inuidia  che  ha  Tempre  luogo  in> 
qual  fi  voglia  petto  fiumano*!’  afsalirono  più- volte  con  l’  armi*  ma  egli' 
fi  come  ecccllentedl  ingegno  Ardi  corpo  vaiorofo  & robufio*cofi  proti, 
to  di  mano*  difèndendoli  con  molto  cuore*  roppe  &difpcrfe  piò  volte  i* 
nemici  con  molta  fua  gloria . Onde  conuertiro  l' odio  &la  puradi  loro- 
mriucrcnza  & amore  vifsc  il  rimanente  de  gli  annifuoi  > afsai  ripofaco- 
flaficuro  & venuto  a morte.  lafciódclla  fua  donna  * Ianuro  chein  noftt* 
liogpa  lignifica  Gennaro* -Se 
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Giouanni,  Il  quale  fegucndo  Torme  fraterne , fotto  la  cuìm  iliria  s'era  jimì  ii 
cflcrcitato  & fatto  coraggiofo  caualiero  nel  difeendere  il  fuo  proprio  Cltriiji •. 
flato,  rjufd  egregio  Capitano,  Se  focrcftc  al  patire . Ma 

lanuto  efclufo  dal  goocrno  de  beni  paterni , partitoli  di  cafa  in  eti 
quali  f anciullcfca  » fi  potè  aH'cflercitio  dcll'armi.  nel  quale  hauendo  fat- 
to acquilo  di  honorato  nome»  &illuflre,  Se  di  huomo  coraggiofo  Se 
prudente  « ottenne  diuerfi  gradi  militari.  Conciofiach'in  quel  tempo 
la  città  d Erfodia  ribellatali  del Tlmperadore»  negaua  i tributi  ordina- 
ri.ondc  llmpcradorc  mcfloinficme  aliai  poderofo  effcrcfto  di  caualli  Se 
di  fanti,  ruppe  la  guerra  a nemici  & chiamato  a fc  Ianurocon  lettere., 
tnolco  honoratc  cfscndoegli  comparito  con vna  eletta  compagnia  di 
valorofi,  & ben  armati  Caualien,  lo  creò  Generale  delle  fue  genti. 

Nella  quale  imprefa  lungo  farebbe  a dire  quali  Se  quante  fodero  faccio- 
ni piene  di  prudenza  Si  di  grandezza  d’animo  ch'eglifaccfTc.cofi  ncll'af- 
fcdiarc , come  nel  combattere , Se  nell’  ottenere  honorata  vittoriai  nel- 
la qual  fece  prigione  il  Vefcouo  auttore  di  quel  (cdtdofo  motiuo , & ne 
fece  cortefc  dono  airimperadoreeotrenendopcr  lui  nonpur  firn  puniti, 

* malaliberatione,  & la  reflitutione  della  gratia  ancora , rimettendolo 
nella  Tua  fede.  Di  coftui  nacque  Roberto  de 

Oldarico , che  fù  Generale  di  Hcnrico  Secondo  l’anno  io  io  contra  mio 
Bizecislao Principe  della  Morauia,  doue  vinfe  più  volte  i nemici, & 
prefe  molte  cartella  nella  SalTon  a ,&  altre  cofc operò  di  molto  profitto 
per  il  detto  Imperadorc,  Se  venuto  a morte  gli  foccdlc. 

Januro  Secondo  celebre  nella  Filofofia , Se  nelle  leggi , nelle  quali  ri. 
lufse  molto,  onde  perciò  Affatto  Configlicro  dello  Arciuefcouo  Prin- 
cipe di  Magonza , il  quale  lo  amò  cofi  cordialmente , che  gli  diede  iru. 
fuo  potere  « balia  la  perfona  & lo  (lato . Fù  etiandio  lodato  molto  nel* 
l'cflcrcitio  dell 'armi . Et  fù  Generale  de  gli  cfscrciti  del  detto  Principe* 
co  quali  ottenne  diuerfe  vittorie  in  Francia,  in  Vngaria, in  Alcmagna» 

& in  altri  paefi.  Mapercioche  il  liuore  & l’inuidia  perfeguita  Tempre 
gli  huomini  da  bene  & di  valore  &fpctialmence  nelle  Corti  de  grandi* 
egli  fù  calunniato  & finalmente  bandito  come  ribello  del  fuo  Signore. 

Partito  adunque  di  Mazerata , Se  transfericofi  in  Bambebaur  > fu  cortc- 
fementc  raccolto  Se  ben  villo  da  Hcnrico  Terzo , & liberalmente  tratte- 
nuto & admefso,  nelle  fue  più  importanti  attioni  come  fuo  Configlicro* 
prciso  al  quale  efsendo  vifsuto  vn  tempo*  venuto  allvltima  bora  della 
Tua  vita  lafciò . 

Nicolò  i che  fi  mefse  allo  rtudio  delle  lettere  humane  : & contornati 
alquanti  anni  nella  profdfione  della  medicina>al!a  fine  fatcofi  rcligiofo» 
diuenne  Vefcouo  A gienfe , altri  dicono  di  Eichir.  Se 

Giouanni  Secondo  fuo  fratello»  celebre  nell’arte  della  gucrra,&  gran- 
demente filmato  da  Corrado  Se  Othonc  Principi  della  Morauia  da  qua. 
li  fù  proposto  all’efsercito  loro.  Perciò  che  Leopoldo  Marchefc  d’Au- 
firia  ; molcflaualaSlefiai&l’Alfaria.Vcnuto  adunque  Giouanni  a facto 
d’arme  con  Leopoldo,  non  tortamente  lo  fcacafsò  > ma  entrato  nel  fuo 
paefe  Se  fcorrcndo»vifece  di  grofiì  Se  ricchi  bottini.  Indi  fù  chiamato  da 
Hcnrico  Quarto  che  era  focccfso  ad  Hcnrico  Terzo  che  lo  mandò  a_* 

Roma 
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Annidi  Roma  in  compagnia  di  Ladislao  > con  1400  estuili  » & nel  ritorno  fuo» 
Cbnjto , portò  con  lui  alla  patria, diuerfe  reliquie  di  corpi  fanti . Ne  molto  dopo 
Federigo  Barbarofsa  Impcr.  lo  condufsc  in  Italia»  doue  operò, quanrnn- 

3ue  carico  di  molti  anni , col  configlio  cofe  notabili  nell  cfpugnacionc 
ella  cittaldi  Milano  .Lo  mandò  poi  al  gouerno  della  Scruta»  nella  qua- 
le venuto  a morte , reltò  di  lai 

Orlando  & Ridolfo  che  furono  del  pari  pregiati  molto  nell’armi  » Se 
fi  trottarono  (empre  inficine  in  diueric  guerre  cauli  nella  Germania . Io 
quelii.tempi  mede  fimi  che  coll  oro  opcrauano  altamente  allargando  la 
fama  loro  in  quelle  parti, nata  in  quei  rempi  difeordia  fra  la  cittidi  Trea 
to»  Se  quei  di  Bolzano,  i Trentini  gli  condulfero  amendue»  con  mol- 
ta gente  Se  con  grofso  Ilipendio . Venuti  adunque  in  Italiane  in  progref- 
(e  di  tempo  abbacato  l’orgoglio  de  nemici,  non  blamente  gii  vinfero 
diueric  volte , ma  prefero  Bolzano  »&  altre  calie  Ila  all'nitorno  ma  però 
con  tanta  deprezza  8i  con  fi  fatta  maniera  ch’c<C  faluarono  Tempre  in- 
tattoilpacie,  da  gl'incendi)  & dalle diftruttioni  che  bglionoprouenir 
dal  furor  della  guerra . La  quale  impreia  venuta  a fine,  i Trentini  otteu. 
nero  , che  Orlandorellafle  alla  cura  de  confini  di  Borghereto  fui  terri- 
torio Veronefc,  nel  qual  luogo  fece  vn'atnpia  folla  d’ailai  gran  giro, mu- 
nita intorno  con  vn  bacione  coli  faldo  Se  forte , che  rapprefentando  U_» 
sébianza  d'vna  muraglia  quali  di  vnacittd,allettò  diuerfi  circonuicmiad 
andanti  ad  habitare  per  ficurczza  loro»di  maniera  che  in  breue  tempo 
diuentato  vn  pieno,  ricco.  Si  abbondante  camello  » fu  detto  & chiama- 
to dalle  genti , Roticrcto,  dal  cognome  d’Oriando  eh’  era  cognominato 
Eigen , che  in  Tcdefco  lignifica  roucre. 

Ridolfo , da  altra  parte  fu  poffoda  medefiini  » alla  culi  odia  del  paefe 
verfo  Bolzano,  Ma  mentre  che  quelli  eoo  ogni  diligenza  attendeuano 
al  carico  loro  , nacque  chei  Vcronefi  vennero  all’armi  co  Mantouani 
per  occafionc  di  alcune  prede  fatte  da  Manrouani  fui  loro  contado»ondc 
1 Mantouani, non  blamente s’oppofero  a Veronefi  con  grotto efiercito  » 
ma  attediarono  anco  la  ciccai . Richiamati  pertanto  Ridolfo  Se  Orlando 
da  Veronefì,effi  dopo  druerfe  fcaramuccte  fattioni.ieuarono  Tafledio,  Se 
pailaci  fui  Mancouano,vi  fecero  di  molti  Se  graui  danni . Guerreggiaro- 
no parimente  per  i meddìrm  contra  i Padouanij  & non  molto  dopo  fini- 
ta la  condotta  de  V ennefi  furono  chiamati  ai  Ioide  da  1 Padouani  . Ri- 
dotti adunque  a Padoua,  doue  ftatuironodt  fermar  la  loro  habitatione 
vi  hebbero  1 ! gouerno  del  contado.  Se  ftabilitc  del  tutto  le  cofe  loro  » fu- 
rono aggregati  nel  numero  de  nobili  Padouani , & comprarono  a Mon- 
tagnana , & in  diuerfi  luoghi  dei  territorio,  diuetfibem  » abili  Se  pottef- 
fioni  . Fatti  adunque  Padouani  , Ridolfo  affaticatoli  molto  tót  i Pa- 
douani òei  Verone  fi  , & fermata  buona  pace  tra  l'vn  popolo  & l’altro  , 
fe  ne  ritornò  a Padoua,  doue  fini  gii  anni  (uoi  » &fu  fcppcl  lito  in  Santini 
Lucia.  Et  Orlando  che  prima  habitauain  Montagnana,  riduffea  Pado- 
ua  1 figliuoli,  che  furono  Pietro , Fiorio , & Barcolomco  - I due  primi 
fi  diedero  fecondo  l’v  lo  dei  loro  auoli  alla  guerra  » & fatti  huomi  ni  va- 
lorolì  , giouarono  grandemente  nelle  controuctfie  che  furono  tirai 
Veronefi  , &i  padouani  oppugnaci  alio»  dai  Signori  deila  Scala,,. 

Ecprc- 
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Et  prefero Treuifoin gratia de  i Padouanuper  lo  quale  acquilo  la  Co- 
niuniti donò  loro  ca»>&  poderi  in  Santa  Lucia  , & più  ilgoucrnodi 
Montagnana , & 

Pietro  io  particolare  gratifl!mo  & accetto  a quella  città  f vsó  tutti 
quegli  offici  verfo  la  patria  fua  > che  fi  pofiono  da  perfona  prudente  Se 
amoreuolc  afpcttarc;&  guerreggiò  per  loro  coiVicentinb&  co  Verone, 
fi . Diede  per  donna  Dorotea  Tua  figliuola  a Iacomo  Montagnana, no- 
biliffimo  gentilhuomo  > che  hebbe  vn  altra  Dorotea  , che  tu  data  > per 
moglie  Francefco  Capodilifla  allora  potente  Se  ricco  huomo  in  quella 
citta . Il  qual  P ictro  nualmente  fi  mori  in  Montagnana . Ma 

Fiorio  luo  fratello, continouando nelle cofc  belliche,  fu  creato  Gene- 
rale de  Padoaani , i quali  forto  la  cura  fua  mandarono  la  loro  militi» 
in  aiuto  d’VIrico  Duca  d'Aultria , c'haueua  molTc  l'armi  contra  gli  Va  - 
gari.  Dal  quale.  Fiorio  honorato  molto  con  diuerfe  preminenze  , Se 
altre  dimofèrationi  d'animo  bene  affettoalfuo  valore, guerreggiò  per 
alcun  rempocon  gli  Vngan,co  quali  ven  nto  vna  volta  a giornata,  vi  fu 
morto  con  gran  difpiacer  del  Duca , & di  tutto  il  campo  Ma. 

Bartolomeo  fuo  fratello  , timafio  in  Padoua  in  affai  quieta  Se  tran- 

3uilla  vita , cfiercitandofi  vtilmente  ne  Magiftrati  di  quella  patria , an- 
atra ipefTo  a Montagnana>douc  egli  haueua  da  fare . Viucuano  allora-. 
Ghcrardo»&  Nicolò  Marchefid'EUc.coi  quali  Bartolomeo  » per  eflcr 
Montagnana  vicina  a Elle  dica  miglia,  contrade  amicitia.  Quelli  co- 
nolccndo  il  fuo  valore.  Se  amandolo  molco  per  le  fue  nobili  qualità, do- 
po alcun  tempo  Io  condufkro  con  loro  a certe  ville  che  effi  haueuano 
m alcuni  luoghi  detti  il  Polefcne  di  Rigo  , che  poi  fu  corrottamente-, 
chiamato  Rouigo,  villaggio  allora  affai  pieno  di  genti  , ma  poi  fabri- 
cato,&  ridotto  in  cartello.  Et  quiui  fermatolo  , gli  diedero  prouenti 
Se  terre , feruendofi  dell'opera  fua  in  diuerfi  loro  daffari  » cofi  di  paco , 
come  di  guerra  in  Francia  , in  Germania,  inVngaria,  in  Italia  , Se 
in  altre  Ptouincie , douc  effi  haueuano  qualche  maneggio , con  molta 
loro  & compiuta  fodisfattione  . Onde  non  molto  dopo  efiendo  gli  E- 
fieni!  (tati  in  vediti  da  Santa  Ckicfa  del  contado  di  Ferrara,  mandarono 
Bartolomeo  al  gouerno  di  Rouigo  già  cinto  di  mura  ; perche  egli  la- 
feiaro  del  tutto  Padoua  , & Montagnana  > fi  pofe  in  Rouigo  , aouej 
reggendo  humana  & rettamente  quel  popolo , & con  quella  amorcuo. 
lezza  Se  dell  rezza  che  fi  conuiene  a fede!  minifiro,&  leale  s'acquiffò  di 
modo  la  bencuolenza  de  i terrazzani , & de  gli  Eft enfi  infieme;chc  egli 
diede  loro  leggi  & ft atuti,  co  i quali  doueffero  per  l’auenire  mantenerli, 
& fatto  vecchio  , in  quella  amminillratione  , venne  a morte  , & la- 
fciò  Orlando  , Se  Pietro  che  fece  Giouarmi  Terzo  , & Fiorio  , dal 
qual  nacque^ 

Ianuriojchc  i prccellorì  difsero  lanuto . Il  quale  fu  padre  di  Fiorio, di 
Pietro, & di  Bartolomeo  II.  Perde coftui  per  le  guerre  che  auennero  fra 
gli  Eli  enfi  & i P rincipi  di  Carrara,moltc  ricchezze.  Ma  i figlinoli  ali'in- 
cótro  furono  fatti  nobili  di  Ferrara,!!  come  atteltano  Jc  fcrirturc  in  que- 
llo fatto  di  Nicolò  Capocio  approbaro  fcrictore»  Oltre  a quello  il  Mar- 
chese Alberto  gli  creo  Tefoneri  di  Rouigo  , portandoli  effi  in  ogni 
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vi  orni  di  luogo  egregiamente . Da  quelli  predetti  fratelli,  la  famiglia  RotJetfclW 
tbriflo . fi  diuide  in  più  rami, cofi  in  Ferrara » tome  in  Rouieo.fcguerido  cìafou- 
nod'cflì»  chiprofpcra,  & chi  aduerfa  fortuna  , G come  delle  cofe del 
mondo  fuole  auenire  . Ora  del  predetto  Fiorio  l 'anno  1 3 j a.  furono  fi- 
gliuoli, Romano» Biada , Se  , 

Orlando  Terzo»  che  fece  honorato  profitto  nelle  leggi  ciudi , & valle 
molto  nelle  confulte.  Ma  di  Pietro  terzo  fratello  di  Fiorio  rfcì  lacomo 
& Gennaro  tcrzo,chc  hebbe  tre  femine  & di  Bartolomeo  IL  fratello  dei 
detto  Pietro  Terzo»  furono  procreaci  Lorenzo  ,3c  , ,.^£6' 

Giouannj  Quarto  che  fu  Teforiero  de  gli  Eftcnfi  nel  Polefene  8rln  n. 
Ferrara  » Si  hebbe  per  donna  Beatrice  de’  Leopardi  di  nobil  caia  in  Len- 
, denara.forella  di  Fdiafio,&  cui  zia  patema  nacque  il  Conte  Vguccione 

de’ Contrarij  notabile  Ituomp  de  tempi  Tuoi  .■  il  qual  nome  di  Filiafio 
fu  poi  introdotto  dalla  famiglia  Leoparda  in  quella  de  Rouerclli-Que- 
ito  Giouanni  adunqne  fu  venuto  in  molto  conto  » da  Niepjdiijc  da  Leo- 
nello , percioche  oltre  al  fuo  valore  dimoftrato  in  diuerle  altre  cofej  • 
introduce  l'arte  delia  lana  > come  nuouo  maneggio  & di  gran  gioua- 
mento  a quel  popolo,  in  Rouigo,  co!  quale  ella  apportò  notabile  bc- 
nefitio , eoli  in  publico  come  in  particolare  » & cofi  a Rouigo , come; 
anco  alle  circonuicini  pali  ella . Hebbe  anco  & polkdé  molto  la  grafia, 
del  Duca  Sorto»  il  quale  effendo  (iato  (cacciato  da  fuo  padre  » ricorfc 
a Rouigo  da  Giouanni , come  a fuo  vero, & fedele  amiconi»  riparò  in 
cafa  fua,  dal  quale  non  (olo  fu  riceuuto  come  Signore  : ma  intra pofiofi 
fra  il  padre  & lui.fecc  ogni  officio  per  riconciliarli,  non  bauendo  rifpet-  j 
to  nè  alla  faculta.nc  alla  vita,di  maniera  che  peruenuca  la  coftni  fama  a 
gli  orecchi  di  Federigo  terzo  Imperatore»  lo  creò  Conte , rinouando  in  t 
lui  l'antico  titolo  de  tuoi  maggiori, per  tanto  corrodi  tempo»  & per  co- 
fi  vari  accidenti  auenuti,(marriconeUafamigIia,  8tgi»  diede  ampliffime  u 
auttomd  di  crear  Dottori, Nocari,6t  Poeti, & di  legictimarc,&  fare  altre 
cofc.come  nel  priuilegio  dell’anno  1444.  fi  legge.Ht  allora  egli  aggi  lin- 
fe all’infegna  fua  antica  della  Roucre  verde»  l’aquila  nera  ammazzata  in 
campo  d'oro  dalla  de  lira . Ma  venuto  poi  a morte  fu  fcppdlito  con To*  * 
Icone  pompa  nella  Chiefadi  San  Franccfco.cfiendo  premorta  la  moglio 
in  Ferrara  nell’Arciucfcouado, della  quale  procreò  7.  figliuoli^ioè 
Bartolomeo.Quelii  dotato  di  bello»pronco,&  di  vinace  fpirito,attefo 
vn  tempo  alle  lettere  » vi  fece  cofi  fplendida  riuifcìra,chc  oc  hebbe  tolto 
l’infegne  de!  Dottorato.Indi  prefo  lo  habito  diS.  Pietro , fu  fattoFriota 
di  San  Belli  no,&  Prepofico  di  San  Bartolomeo  di  Rouigo.  Ma  trasferii 
tofi  a Rom  a.doue  tolt  o venne  a notifia  per  la  fua  molta  dottrinmdi  Pa* 
pa  Eugenio  Quarto,  fu  creato  fuo  Secretano , & hebbe  poi  Cocccffiua- 
mcntc  il  P rtoraco  di  San  Romano  di  Fcrrara.il  Vefcouadod‘Adria,&  fi- 
nalmente l’Arciucfcouado  PiRaucnna  . Incanto  fucccffe  ad  Eugenio  » 
Nicola  V.il  quale  lo  mandò  incontenente  ai  goueroo  di  Perugia, Se  del- 
la Marca.  Di  quindi  fu  Legato  di  Inghilterra  , dal  qual  carico  ritornato 
a R3uemia»&  clicndo  locccffo  4 Calillo  Terzo,  Pio  Secondo,  il  Duca  di 
Ferrara  Io  mandò  per  fuo  nome  Oratore  ai  nuouo  Pontefice  , a renderli 
la  debita  obbedienza,  Si  riucrenza  > Si  a rallegrarli  della  fua cfiaitationa 

tlP*' 
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*! Papato.»  fit compiuto l’offitio fuo.rimafto in Rorna.entròdi manie-  ^ mirti 
xa  ingranatici  Papa  amatore  de  gli  huomitn  dotti  > che  Jo  fece  Legato  CbrijU , 
a Siena,  aecioche  vi  ccmponcfleTedifcordie  ciudi , nate  fra  i nobili , Se 
popolari  per  fe  cofe  del  gouemo  di  quella  Republica . Il  che  hauendo  e 
gli  felice, & prodentemente  eilegnito,  lo  creò  Legato  del  Patrimonio , i 
«ui  popoli  folleuatifi.s’erano  tolti  di  ibeto  alla  Chiefa.  Et  hauendo  egli 
ritornati  coftoro  in  breue  tempo  alla  priftina  diuotione  : impetrò  Ve- 
niaper  loro . Indi  pafsò  Legato  in  Sicilia  per  concordare  i Principi  & £ 
nobili jche  s erano  ribollati  dal  Re  Fcrdinando.Et  di  nuouo  fu  rimanda- 
Co  dal  Ré  ariconciliare  il  Principe  di  Tarato  col  predetto  Ferdinando.Ec 
finito  quanto  era  la  fua  commillìone  , & fecondo  l’intento  del  Papa, fu 
mandato  a Viterbo  folleuato  per  le  fattioni . & vi  efiinfe  ogni  romore , 

Onde  ritornato  a Roma  trionfante , & benemerito  di  S.  Chiefa,  poi  che 
frera  cofi  ottimamente,*  lungamente  affaticato,  & adoperato  per  lei , 
con  tanto  profitto  d’effa,*  con  tanta  fodisfattione  del  Pontefice , & di 
tutto  il  faetofanto  Senato, meritò  d’effcrc  aferitto  in  ciuci  numero, per  la 
nia  gran  virtù. Perche  a gli  i r.  di  Deccmbre>ranno  1461.  fu  creato  Car- 
diale da  Fio  IL  ch’era  allora  a Bcneucnro,  col  titolo  di  S.C  temente,  & 
lu  chiamato,!  I Cardinal  di  Rauenna>&  hebbe  iuconcenentc  la  Leeatio- 
nedi  Beneuentoicome  attefia  il  Pigna  nella-fua  hifioria  . Et  non  mor- 
to dopo,  corono  per  nome  del  Papa.il  Rè  Ferdinando.  Alla  fine  l’an- 
no 147*.  venne  a morte  in  Roma,  & fu  feppeflito  nella  Chiefa  di  S.Cle- 
mente  in  vn  fepolcro , di  ftatuc,  & di  marmi  riccamente  adorno , con 
quello  Epitaffio. 

HOC  Monumento  Claudi  tur , Prbi,  Dotti: , & Boni:  de  fi  derat,  B.vr- 
tbolom,tus  Rotterella , ob  fola:  animi  dote: , fingularemque  fidem , 6~  fa. 
enttam,  Eugeni*  I V.  Toni.  Max.  Secretarti,: , & ab  eodem  Mrchieptfco  - 
tu:  Rauenn.  1 nie  a Vio  li , Toni.  Max.  Tit.  S.  Clementi:  Trxsb.  Cardina- 
h: creatu: Qui LegatmmbU: multi: , paie& bello pcrafti: , dum Xifii  ir. 

Tont.  Max  & Collegarum  beneuolentia  Trintipumque  ac  natwnum  pi  uri. 
marum , Clienteli s infìgni:  tranquillato,  & confili]:  vtilem  fcptuavenarwt 
Atatcm  ageret , ottmi  fupelleftite  in  fumili*  remunerationem  diflnbUi  mila » 

ToUege  Z't/!nn'  UL  MCCCCLXxn-  Hon.  Mai.  Teft.ExeZ. 

Lorenzo  fuo  fratello, imitando  i preferì*,  & pattiti  dalia  fua  famigliai- 
,C  gloria,*  honore  Perciochc  affaticatofi  nella  fua  giouemù , 

nella  riiofofia,*  nella  Medicina  in  Padoua  vi  fece  marauigliofo  profìe- 
ro.ondle  venuto  in  molta  ftima  pretto  adogniuno,  Leonello  Eifcnfe  vo- 
lendo dirizzare  io  Ferrara  lo  fiudio  publico,lo  chiamò  a fe , * li  diede  if 

primo  lu«>go,nel  quale  infegnò,&  Ielle  lungamente  Fiiofofia,&  Medici- 

iia,cort  granconcorfo  di  Scolari.fndi  chiamato  a Roma  da  Papa  Nico- 
ia  V.vago  molto  de  gir  huomini  letterati , & flato  per  alcun  tempo  alla 
obbedienza  fua, alla  fine  Lorenzo  defìderofo, quali  come  vn  alrro  Piato  • 

Ine»l*  ^rPerlo  mondo,pcr  arrichirli  de  Sacri  fi  udì;  della  Theo, 

• O.  J-  a ,Pan8',doue  non  molto  dopo.fi dottorò  in  quella  profefsio 

ficaie  n>aC°  3 Rom  V * d,ucnuto  per  la  fua  feientfa  intrin- 

ficcb*  familiare  del  Papa, non  pafso  troppo,  che  fu  mandato  Nuntio  m 

Qil  a Vaga- 
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ninniti  Vngaria»&  indi creato  Vcfcouodi  Ferrara.Et  l’anno  iq6o. andò  Legato 
Cbajto . in  Francia. Fu  parimente  Legato  dell'elsercito£ccléfib<iico»fotto  iiGo. 
ncr alato  di  Napoleone  Orfino.nel  qual  carico, Lorenzo  colinole  il  Dei. 
ca  di  Somma  con  altri  P rincipi  del  Regno»  a riconofcere  il  Papa.If  qua. 
le  hauendo  in  quel  mezo  tefsuta  vna  lega  co  P rincipi  C briftiani  per  foc 
l'imprefadcl  Turco»  mentre  che  Lorenzo  s'apparccchiaua  per  accori», 
pagnare  il  Papa  » col  quale  andò  lino  in  Ancona»  fopraucnuca  la  morte 
di  cfso  Papali  difsolfc  la  lega»&  egli  fu  richiamato  a corte  da  Paolo  IL. 
che  era  foccciso  nel  Pontelicato,  & fu  creato  Datario . Fece  parimente 
vna  legationc  alla  dieta  Imperiale  di  Norimberga>doue  affettate  le  dif- 
ferenze de  Principi  di  Germania  » conchiulc  la  pace  fra  lo  fmpcrad.  Se 
il  Rè  d’Vngaria. yicimameote  Legato  in  Boemia»,  per  Imoczar  le  fedi- 
tioni  che  vi  erano  fufcitarecon  molto  d 1 (turbo  .perle  cole  della  rcligio. 
ne  > mentre  che  egli  afpettaua  altri  titoli  maggiori  peri  molti  fnoi  me- 
ritiifu  prcuenuro  dalla  morte  con  difpiacere  di  tutta  Roma  ».  perche  eea 
fommamentc  amabile, & Gvedcua  in  lui  degnici  lenza  fupcrbia, dottri- 
na lenza  pompa, botiti  lenza  lilcio>&  fauore  lenza partiaiiri , & cfsen* 
do  molcograue  d'ingegno,  & di  incomparabil  prudenza  in  riloluer  lo- 
diffiditi  delle  cole  ciudi, & di  Itaco»  olctirò  quali  la  fama  di  tutti  gli  aL- 
tri  fuoi  vguali  ne  titoli  di  prelatura.  Morto  adunque  l’anno  147$.  fu  ri* 
pollo  in  San  Giorgio,  poco  fuori  di  Ferrara»in  fepolcrodi  marmo»  or» 
nato  di  ricche»  & beile  ira  tue  all*  incorno  > con  quello  Epitaffio  di  Tic» 
Strozza  Caualiero^c-Poetaillullredel  fuo  tempo.  • ,$|jr 

Tu  det/trvrbis  oro,  ntag/ia  folcrtia  menti * 

L>  (urenti  ad  magna  rei  tilii  fecit  iter 
Tfec  com  enta  futi  Latijs  tua  gloriatemi, 

Sed  tato  nomea  > claruìt  orbe  tuum-, 

Homanus  quafeunque piagai  te  paflor  adire- 
ius  ftt  » vbique  tibi  dextera fama  fuit  .■ 

Calila , te  [iuii\  floreatem  vi  die  > omne 

Officmmgratopraftitìt  obfcquio . 

Te  venerata  ferox  Germania  norat  Riber  Hi : 

Quid  ubi  confili),  itiftitiaque  fot  et  » 

Te  duce,  Cannoni,  f&uos  fregete  Boemos  > 

Bellaquepro  fanflafunt-tibi  gefla  fide . 

Amiffo  triflis  Ferrari  a pr  afille  luget  > 

M sfla  [mira  dcflet,  fltrps  Houerella  patrum , 

Hunc  fratrum  in  patri am  cura  troiata  tuorum  > • 

Hoc  tua  fub  tumulo  claufimus  oQa  » Fole  . 

Titus  Strada  cAZquet  infignis  . 

MCCCCLXXV. 

Florio  fuo  fratello.fcguila  milicia, nella  quale  riulcrto  illuftre,trasfcrit<3*- 
fi  aRodi»vi  prefe  l’habito  della  Caualcria  Hierofolimitana»&  vi  fece  ac* 
quiAojCol  valot  luihcare, delle  Cómcdc  di  Beueuéco»di  torli,  di  Sicilia» 

■ ■■  ' aedi 
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iMiTiEufemia  in  Calabria,  ad  quale  ragionando  Hkranimo  de  RofT?  JLmilì 
hella  Hirtòria  di  Rauenna  dice , Florius  pof}remus>qHiniìle$  Hterofolymi-  Ckntfhi 
tanus  , ac  potius:S.bodms , vara  in  cam  tutte  infulam  compulfi  kilt  milita 
fuerant  Strenui  attimi  illuflri  aftgnaprabmt. 

Iacomo  fuo  fratello  grauifiìmo  al  Duca  Borfo>deI  quale  era-intimo*®: 
famiWarejfùVifcónte-dcllo  fiato ddl' Arciuefcouado di  Rauenna;  cioè 
Vicario,®  Procuratore. 

; Nicolò  fuo  fratello,  applicatoli  alle  lettere  di  Fitofcrfu , 8c  di  Teolo- 
gia fi  fece  religiófo  dell'ordiac  di  MonccOliueto.Dd  quale, per  le  qua- 
ttri fuefirtgolari  , fti  fatto  Geo.  come  attcfiail  predetto  Rofit  dicendo- 
• ’ Hjcolatts  alias frater Olitteiani ordini s Magìfttr fate , 

•Gian  Francesco  fno fratello, di  nobile  ingegnose. 

Pietro  fratello  de  predetri;dal  quale  vfeirono  i tre  rami  della  famiglia 
Che  riue  al  preferite, per  tre  figliuoli  ch’egli  hebbe  , come  fi  diri  più  di 
dòtto, Coftui  fu  Pretore  Capitano,ConfoIo>&  Senatore.  Fu  ctiandio  Vi- 
ncente, &Oratorde!  Duca  di  Ferrara  alla  Repnblica  Vinitiana  , con 
Annibale GontìgaGiurifconfulto,  & con  Paolo  Coftabile  » perco- 
li: imporranti.  Alla  fine  fu  aflnntonel  conlbrtiode  compagni' del  Duca 
grado  allora  di  momento , & di  bonore  a chi  mcritaua  di  haucrlo , ce- 
rne dkonogli  Scrittori  di  quel  tempo, ancora  che  alcuni  intendino  cfte 
i compagni  fofiero  i ConfigHeri.  Quelli  adunque  hebbe  tre  figliuoli  co- 
me fi  e detto,  cioè , 

Hieronimo»  che  generò  due  figliuole,  i'vna  Lucretia  chefudonnadt 
Marco  de  Pij , & hoggi  àuola  di  Marco  Marchcfe  di  Safluolo  , & Taltra 
Beatrice,  moglie  già  del  Conte  Hercolc  -Rangone  , & madre  poi  dei 
Conti  Aleflandro,®  Vincisko  Contughi . 

Lucio  Antonio  fratello  di  Hieronimo, erudito  nelle  dottrine»  fu  crea  - 
no C anonico di  Ferrara . Il  qual  grado,poì  che  egli  io  hebbe  tenuto  per 
lo  fpatio  di  tre  meli, rinunciato  a Filiafio  Aso  fratello, fi  diede  alle  leggi  » 

■&  alla  Filofofia . Et  hatiendo  accompagnato  in  Germania  Lorenzo  Tuo 
Zio, quando  vi  andò  Legato, fu  fatto  Caualiero  dall’  Imp.  Federigo  III. 

Tanno  1463. &g!i  furònoconfermati  gli  antichi  priuilegi,® accrefciutt 
Tauttoriti  del  fuo  g radevi  ndi  ritornato  a Ferrara  , fu  fatto  del  Configlio 
*<jcl  Duca-Fu  poi  creato  Capitino  di  Giuftitia  dalla  Rep.  di  Siena,  dall* 
sanale  fu  (ommaRicntehonorato,&  reuerito  .Di  coftuifu  figliuolo 

GìouannrHercole,  ilqualpoflede  le  caftella  che  furono  de  fuoi  pre- 
ce fiori  ,cioò  Monleone»&  Montenuouo,con  ampliflìini  ptiuilcgfj>&  I> 
fciò'be)la,&  numerofa-prolc,percioche  gli  nacque 
" Nkolòkhe  fu  padre  di  Hercolcwl  quale  rrouandofi  d'eri  di  24.3001, 
snelle  guerre  di  C orfica,  vi  mori  con  carico  honorato:&  Alefiandro,  che 
•morì  parimente  d’etd  di  20.  anni ,&  lafciòdi  lui  Nicolò 

Gian  Franceko  fratello  del  fonradetto  Nicolò, valorofo,®  coraggi®, 
fòhuomondrarte  militate, rrouandofi  conduttore  di  hoomini  d'arme 
Ticl  RegnotS  Corfifca,  vi  morì  nella  guerra  con  molta  lode  d’illuftre , 6c 
cfperto Capitano-  .tt 

Lorenzo  IL  fratello  di  Gian  Francefco  fegoendo  anco  egli  l’arte  belli- 
ca,ncllaqu3lcfcc<:  bortorata  rinkita,lafctò  di  f<  nome  celebre, & chiaro 

Cicj  3 Florio 
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Fiorio,  fratello  di  Lorenzo du  di  viuace,&  nobile  ingegno  i tc  di  coi 
t>uuc>&  maxuro  giudi  tiorbe  per  io  fuò  conofciuto  valore > fa  in  moka 
ìtimade  principali  del fuo  tempo.  . «iùs 

Bartolomoo  1 L fratello  di  Flociodcgui  J*  militia,  nella  quale  htbb&s 
nome  A mancò  fcnzafocceflorc , 

Giouanni  Hercole  IL  fratello  di  Bartolomeo, Sc  vltimo  de  predette!  « 
prattico  & cfperto  nelle  cofe  del  mondo,  & fpetiakucnte detonerai.  Se 
di  (lato  > ili  ri  pacato  molto  da  Tuoi  principi  naturali . Hebbe  per  donna 
Lucrecia  Malatdladorclla  di  Gìo.  Batti  Ila,  di  Roberto,  & di  Pandolfo» 
& acqui  dò  il  Cartello  di  S-  Martino  in  Conuerfcto  di  Romagna  per  do- 
te. Et  di  quella  gli  nacquero, Hieronimo  I lanari  to di  Lucrctia  Gózaga» 
torcila  di  Ippolito.di  Annibalc,&  di  Gian  Francc(co»& iì  mori  lonza  he. 
redi»&  gli  nacque  mede/ima.ncitte  Rouertllo.hoggi  d’eti  di  >2,  anoi,  Se 
honorato,&  gentil  Caualicro.il  qual  gode  le  predette  Cartella  di  Mon* 
konc.di  Moùtcnouo,&  di  S.MarciuoKofuoi  antichi  priuilegi,  riconfer- 
maci ne  partati  anni  da  Martìmiliano  II  Irap.Ec  ha  per  doma  Grfiaa  he. 
di  V laccato  Fanraguzti,iionorato  Caualierc  di  Cc(icna,deUa  quale  h eb- 
be Lorenzo  Jll.-Guilioyik  Nicolò, Ardi  teonincFi  junio«a,&  Teodora  . 


i Ma  i 1 terzo  de  figliuoli  di  Piccro,dai  qualcdrtccfc  il  terzo  ramo  fu  Fiiùt- 
fiodacai  donna  venuta  a morte  , fu  crea  co  Protonotario  da  Rapa Skfo 
IV,  l’anno  1474.  & poi  Arciuefcouo  di  Raucnna  in  luogo  di  Bartfaolo- 
meo  Tuo  zio,  che  haueua  gii  per  innanzi  impetrata  qucltadetrionc , 8c 
inficine  con  l'clcuioiie  , tu  (atto  Legato  di  Perugia,  per  U notabilati  a 
doccrina.cofi  nelle  leggi  bumanc*eome  diuineJorto  il  cortui  gouerooii 
drizzò  in  Rau  il  monte  delia  Pieci , per  fouegnode  poucri  cittadini,  al 
qual  Filiafio  diede  gran  quantità  di  danari, con  cefi  fatto  eGcmpto,  dici 
grandi,  arriccili,  morti  per  atto  coli  Churtiauo>&  piccolo  dcUArciufcfc. 
da  vna  certa  nobai  vergogna  , accrebbero  grandemente  l'erario  di  quel 
monte  con  le  ricchezze  loro . Né  molto  doppo*haueadoegli  nrtanraca, 
de  ampliata  la  libreria  della  fuaChiela  , adornato  i'Alcare  del  corpo 
di  Chetilo,  con  ricchi  ornamenti,  & artilìcio(id'aro,&  di  marmo , & c- 
retto  vn'aitarua!  Crodfiflò  vicino  alla  poeta  maggiore  , dalla  fi  ni  (tra** 
ncirv(cirfiiori,&  dotatolo  di  poflc(fioni,defidcro(odi  ritirarli*  via  pri- 
llata, impetrò  da  Papa  Leone  » di  poter  eleggere  in  (no  luogo  a quella*. 
Sede  Nicolò  Etefco, allora  ampiifs.  Cardinale  di  S-Chiefe.ilquaic  l'anno 
medefimo,  che  fu  dei  15  irf.vifitòia  ChicCa  di  Raucnna  eoo  ma  fotó- 
nirtima  procedi one-Filiafio adunque  fi  ritirò a SouuoloameairtìinoJCa- 
dello  dell’  Arciuefcouado, porto  (u  i colli  di  Ce(cna,douc  viflie  tranquilla- 
mente, & felicemente  % anni»  & renne  alla  fine  a morte  ali'eti  di  31.  an- 
no,con  molta  lode  di  buono>&  di  virtuofo  Signore-  Et  portato  a Rauca* 
a’  a<f,di  Gennaio, fu  (eppellito  nel  mczodella  Cbiefa  Cachcdralc  $ non*, 
moltodifeoftodall  alurcdelCrocjhflo, &Iafck>di  lui  n , 1 1 ) 

Pliilos,huomo  ho»otato«o|tcb&  (limato  perle  fue  i bufici  >(«  legna- 
late  virtù, col  mezaòeite  quali  carni  nido  aiiz  gfcm,fu  da  JLconc^X.crca 
to  Vefcouo  di  Tolone.Ma  foce  pilo  nel  Pcnceficato  Clemente  VIE  diic- 
gnando  di  valerli  dclllopcra  di  Philos.gli  fece  rinunciarla  fua  Chiefa  di 
frutto  di  7 -mila  ducati,  de  gli  diede  il  Vefcou.d' Alcoli, nule  ducati  (opra 
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Mrcinefccuad»  df  Fioréaa, mille {opra  la  Chiefa  di  San  Virror  di  Marfi-  intridi' 
lia  , il  Priorato  di  San  Giovanni  in  Gkieura . il  Priorato  di  S.  Romano  inCbrtffa* 
Ferrara , TArcbipresb iterato  dr  San  Stefano  inrafal  maggiore  > & la  Ba- 
dia di  S»Benedmo  di  Sauignano  in  Romagna.  Enron  meno  fù-honoraro,’ 

& pregiato  da  Papa  Paolo  lir.chc  foecefle  d Glem.II  qual  Paolovenuto  a 
mortè>.ilcoUeiade  Cardinali, in  Sede  Vaeante  lo  crc6Gouer- di  Iloma , 
nel  qual  carico  in  confermato  da  Gùrlio  III.  che  focccffc  d-  Paolo, & ol- 
erea ciò  lo  fece  tuo  affittente  > conmoltipriuilegir  importanti  . Nel 
qual  gouemo  continouò  per  due  anni  Er  mentre  che  era  in  molca_, 
efpcttatiane  d’effer  promefso  al  Cardinalato  , mancò  con  vniuerfal  dif- 
piaccrc  di  tuttala  coree  . Refse  per  tanto  la  Chiefadi  Afcoli  per  moiri 
anni . Nella  quale  vfandoil  verooflkioche ficonniene  a buon  Paftore, 
fabbricò  aliai  , co  fi  intorno  a Chicle  , come  a palazzi  ri  quali  con- 
tentano ancora  Jafua  memoria  . Et  cfscndo viuuco  63.  anni , tu  Teppe  1- 
iito  nella  preditta  fua  C athedrale . 

Giooanni  V.  fratello  di  Philos  > efsendo  Signor  di  Polenta  > terra  potta 
fn  i colli  di  Forli.il  Cardinal  di  Carpi  allora  fauorito  del  Papa,  hauendo- 
ui  alcunepretcnfioniK>ccupò  il  detro luògo, per rfser  nel mezo  del  Tuo  fta 
co . Onde  fi aiutò  di  maniera  con  fauori , che  doppo  vna  lunga  lite,  Gio- 
vanni fu  affretto  perla  morte  di  Philos , che  foftcneua  la  caufa  m Roma 
gagliardamente,a  cedere  alGardir»ale,&  torre  in  quel  cambio  il  valfente. 

Etcanto  più  ch’cfscndo  egli  rimattò  foto , A:  fenza  il  fratello , in  tempo 
chela  Romagna  tanaglia  per  gran  romori  delle  parti  Guelfe, & Ghibcl. 
litie»non  porc.inuidiaco  molto  dà  i circonuicini,&  da  altri  Signori  per  la 
fnagrùdezzadafeiare  >1  gouemo  per  andar  a Roma  a (ottener  quella  cau- 
Ér.Doue  efsendo  daaltri  di  minore  auttoriti  trattata»  hebbe  il  predetto' 
fine.Reftato  poi  Conte  di  Sorinoli,  che  gli  fùdato  dal  Cardinal  Flifco,vi 
edificò  da  fondamenti  la  Rocca,  ch'è  tenuta  vna  delle  belle, 8:  forti  cho 
habbuttutea  Romagna, adornata  di  pifchicrc,&  di  giardini  poco  dittan- 
ti, molto-ali  a grande.  Fù  pertanto  molto  honorato  in  tutta  laRomag.per 
Jenobil  doti,  ch’egli  hebbe  dalla  natura.  Etriucritoda  i fudditi>&  p re- 
gia toda  gli  Ettenfìche  nc  fecero  gran  capitale , vifse  in  tutto  il  retto  del 
tempo  fuo  metto  quieto.  Hebbe  per  donna  Lucrecia  figliuola  di  Petruc- 
cio,  nipote  del  Cardinal,  Raffaello  Petrueci,  in  quel  tempo  ch'era  da  lui  f 
gouemata,  & fignoregglata  Siena  con  tutto  il  fuo  flato,  fi  come  egli  go* 
ucrnò  fin  che  vifse,  fauoritoda  Papa  Leone,  & dalla  famiglia  de  Medici. 

Et  hebbe  di  lei - 

Otcauiano.che  fù  Abate  d’ Ans  in  Sanòia,  & di  San  Benedetto  in  Saui- 
gnano »•  il  quale  venne  a morte  di  ai.  anno  , allora  chcdiiui  fi  haucua 
Boniffima  afpettàtione . 

Pietro  . nobile  , & honorarò  fignore  in  Ferrara  _ La  cui  donna  Ca- 
milla  Contatti  nobiliffima&riechlflima  per  haredird  patema  , gli  ha 
partorito Filiafio  IL  &Giouanni  , amendned’ctàgiouanile  , mode- 
Ei.&ben  conflumati. 

Giulio»  Abate  dèlia  mede/ìma  BadiadiSan  Benedetto  di  Sauignano  » 
che  vifle.33.anni . 

LattantiOjdi.eieuatiflimo  fpir  ito,  &di  ingegno  pronto, & viuacc.Que. 

Q.q.  4.  flihcD- 
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^tnmdidi  hcbbe  da  PhiiosluoZio.il  RrioratodiSah  Romano  in  Ferrata,  d’cóv 
Cbrijio .traradi  j 8oo.fcudi,&  dapoi  il  Vcfcouado  d'Afcoli.doue  egli  mentre  eh© 
con  Chrilhana,  & diligente  cura  arcendcua»  con  molta  fodisfaitionedi 
quei  popoiial  carico  fuofpirituaJc.dando  fperanza  al  fuo  gran  valore ù> 
-cofe maggiori,!!  mori  d ecidi  3 $. anni,.  ; iio-d 

Hippohto  C onte  ILdi  Soriuolo,  il  quale  fofltnédo  lo  honorei&fpI& 
dorè  di  quella  famiglia, operò  molto  con  Tarasi  nella  fina  gioucrità.  Ma 
fattoi 'anno  iSjj.VjfcontcdclTArciuelcpwadodi  Raueana  j tacque  1* 

fuerra  fra  Paolo  Quarto,  .&  il  Rè  Filippo  , onde  fu  fpedico  m diicia  del 
apa,dal  Marchclc  di  Montcbcllo  General  delle  genci  del  Papa,per  An* 
carano  fui  Tronto  aconfinid'Abruzzo  con  molta  gente, ue!  quale a/sc* 
diatodal  Marche  fe  di  Triuicocon  fette  mile  fant i,&  con  500.  caualli,& 
con  molta  artiglieria, fortenne  i’afsedio  : combattendo  per  dieci  giorni 
continui  conincrcdibil  cuore^Sc  valore . Il  che  hatiendo  intefe  i Signori 
che  erano  in  Afcoli , mandati  in  foccorfo  ad  Ippolito  due  compagnia 
lotto  la  cura  di  Luca  d'Afcoli,  Si  dclSoldatclloda  Perugia.fi  fermarono 
a MaJegnano , poco  difeofio  d’Ancarano , douc  il  Marchefe  di  Triuico* 
trasferitoli, rotte  le  compagnic.&difiruttoil  Cartello, &fentendo»che  i- 
Franccfi  haueuano  gii  pafsato  Loreto , s'auiòa  Ciuitclla , laiciaodofia- 
dietro  Ancarano  » conkruato  dalla  furia  di  tauri  nemici  dal  Roucrdla 
per  allora  . L’anno  poi  1 561.  trouaiulofi  Mons-S-CroceinSpagnapeo 
pafsar  Nuntio  prefso  al  Rem  Portogallo,! pedito dal  Nuntio  adarPauù 
lo  a predetto  Rè, fu  honoratamentc  accoko»&  accarezzato  daini»  cotv 
tautofauorc»  chele  creò  Caualiero  dell’ordine  fuo  : del  titolo  di  Chri- 
Ho,&.fatto  armar  nobumenrc  due  legni  ornati  di  feta,  & d’orolo  rimana 
ciò  in  compagnia  col  Contedi  Rotondo, ad  incontrare  il  Nuoci  0, Secon- 
darlo. Ma  ritornatomi  Itelia,  &.cfscndofi  Panno  <5d-  Tarmata  del  Turca 
calata  à Reicara  con  molto  fpaucnco  de  padani,  fumamlaco .confette* 
mila  fanti  delle  battaglie  d’Afcoii.alla  foce  dei. Tronto, di  douemandati. 
due  mila  lanci  01  foccorfo  del  Ducad’Atri, ritenne  il  refto  nel  porto  d'A* 
fcoli  alla  bocca  del  Tronta.àubuandofùchc  Tarmata  potefsc  farqualche 
motiuo.con  Poccafione  di  quella  fiumara.  Né  meno  fu  pronto, ic  diipo- 
fio  per  l'auttoriti,&  riputation  fuafu’l  territorio  di  Roma.  Percioehtj 

cfscudoiTcrrazzanidiS.Gregorio,!uogoimporraate,&difcoftodaTri,- 
noli  tre  miglia,  memori  de,.’ antica.  Signoria  de  gli  Orfisjigiàloro  pa.- 
droni,  ribellatili  dal  Cardinali,-  Croce,  deemmazzato  Sabancooio  Go- 
ue-natore , & Commefsariodella  terra, s’erano  ridotti  con  Tarmi  io  ma* 
no , quando  il  Cardinale  ottenuta  dal  Papa  la  fusrCàualeria  per  dare  il 
guaito  al  Contado,  Se  pentitoli  poi  di  proueder  per  quella  fttada.elefser 
per  mediatore  Ippolito, come  huomo  grauc,&  pnwlentc.Ondc  condor 
tofi  Ippolito  a Temoli, & di  quindi  fatto-intendere  a’fuoi.che  pgji  fiauc- 
ua  inS.Grcgorio.&beneliciati  altre  volte  da  lo», operò  omicidi  manici» 
che  in. breue, ridotti  gli  habicanti  di  quella  terraa  Cupplicarlo  di  ottener 
mifericordja  dal  Cardinaie.entratociso  nella  Fortezza,&  latto  intcdcrc; 
jl  tutto  al  Ca rdinalc,co mparticro  Marcello,  & Fabio  S.  Crocc  con  500. 
fanti  per  ricuperation  delia  terra, già  ridotta  ad  obedienza  dal  Rouercl- 
i^,&  (ua  donna,  Giulia  torcila  di  Profpero  diS.Crocejamplifsimo  Cardi 

'*  talea 
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fiale»  & huomo  di  gran  lettere  » Se  di  molto  valore  ; della  quale  hebbej  Anni  di 
Flaminio  applicatocon  nobilc,&  Rcligiofo  animo  allo  <tudio>& alle  Cbrijlo, 
degniti  delle  prelature}  per  fcruicio  di  S.  Chicli  > al  prc  lente  Priore  di  S. 
Romano  in  Ferrara 

VaIerio>giouanc  di  belliffiinadilpoficione  di  corpo}  & molto  inclina- 
to alluderci  tiodellarmi,  Si 

Romolo)  (ìgnor  di  Illu(lrì>&  ottime  qualiti}  il  quale}  mentre  che  noi 
fcriuiamo  le  prefanti  colera  tolto  per  douna}Lauima}figliuola  di  Aure. 

Jio  Frcgofo  Signor  di  Santa  Agatat&  celebre  Capitauo  de  tempi  noltrijr 
Si  di  Lucrctia  Vitelli  forella  di  Paolo}  Se  Chiappino}  con  fperanza  di  fu* 
cura  prole#  Se  honorata . 

Signori  Affimi  , & 

Auogari 


> L I Azzoni}  famiglia  illudrc}  nella  nobile  > & Ma. 
gnifica  Citti  di  Treuifo}  pieno  di  honorati}&  rie. 
chi}  &podero(ìCaualieri}  &chiarifsimo  perla 
fua  ben  nota- fedeltà  verfo  la  Rcpublica  Viniciana- 
difeefero  in  Italia  dalla  P rouincia  di  SafTonia , Se 
hebbero  l’origine-  loro  di  quel  fangue  ancichif- 
fìmO}dal  quale  vennero  i Marchcfi  di  Monferrato 
Quelli  hauauano  gii  fermata  la  danza  loro  nella 
detta  Citta}  allora,  che  ville  Henri  co  Secondo  Ina. 
peradorC}«he  fu  intorno  a gli  anai  di-GH  R I-ST  Oioi&Perciochc  tro< 
uandoli  il  detto  Hcnnco  in  TreuifO}fu  detto  in  vn  priuilegiO}lcritto  per 
ardine  fuo  » che  Azzone  de  gli- Azzonuin  cafa  del  quale  era  alloggiato 
FlmperadorC}  era  della  flirp«  de  i Marchelì  di  Monferrato  » lì  come  ap- 
pare in  vn  libro  della  Cancellarla  del  Comune  di  Treuifo.Nel  qual  libro- 
fi  legge  anco  a carte  $5 6.  che  il  detto  Azzone  fucrcaco  giudice  dal  det- 
to Henrloo  } acciothe  terminane  alcuni  confini  > deiqualicracontro- 
uerfiafrala  CittàdiTrsuifO}& di  Felcrc  . Et  fi  come  etiandio  fi  legge 
in  vna  Cronica  manuferita  > cheli  croua- predo  a Hieronimo  da  Strusa 
Dottore , Se  gentilhuomo  dìquella  Citcd.  L’anno  poi  1114.  quella  fa- 
miglia feoeparontado  con  lacafaT-empcllada  quale  in  quel  tempo  po,. 
tenrifsima  & ricca  nella  Marca  Triuifana}douc  podedeua  daterie  cali  el- 
la f&dominaua  quali  TreuifO}  era  gouernata  & retta  da  Guizzel  Ione  ; 
«onciofia  che  Iacomo  Azzoni  figliuolo  et  Antenore  , detto  corrotta- 
mente  dal  volgo  Alcinieri.tolfe  per  donna  vna  figliuola  di  Guido  Tcm- 
peti  a .-Di  quelli  adunquedifccfi  di  mano  in  mano  per  linea  diritta, cad. 
de  la  cafa  l’anno  1 a 1 8,  in 

Giberco  Azzo  nidi  quale  fu  fauio  huomo  &di  molta  riputatione, Sedi  iei8 
granfeguitoS:  autrorira  nella  patria: dalla  qualc,oltra  a-diuerfc  altre  co- 
lie fatte  da  lui  a fuo  benclitio  } fu  eletto  per  terminare  vna  grandifsima., 
dihercnza}Che  era  allora  per  cagione  di  confini , fra  la  cicca  di  Cencda  > 
podeduta  dal  Patriarca  d’Acquilea  , & ja  Comunitàdi  Treuifo  A co- 
llui fé-. 
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stant  ii  ni  fegui  dopo  alcuno  fpatio  danni  ,-fra  i nobili  della  famiglia: 

Chnfìg ..  AJnnieri  Il.ne  tépi  che  Ricciardo  da  Caminopolio  perVicarioImp. 
di  quella  cirri  da  Hcnrico  VI.  sctafattoaffohw©  Principe  d'erta  . La— 
qual  co  fa  non  potendo  Alcinieri  fopportare  »,  & eh' vn  fuo  cittadino , ce-, 
ncndo  cuccagli  altriin  iecuitù>opprimef&e  tirannicamente  il  popolo*  li- 
berà 1 a ci  t tà>&  poco  dopo  fuclccco  vnade  Xt  1-  Smà  del.  GonfìgUocea. 
anrtotitigrandc  . Ecl'auoofegocnee  inalerò. officio d;  impor- 

tanza,per  confcruatton.di.cisa  cm;tc«»ciofoch.el»a  fr  ceouauaallonfcini 
trattario  per  la  guerra  . Ma.ranno>i?itUu  Podeflà  diPadoua  » delta— 
qtulègti  la  la  faìute  od  fuo  reggimento  » pcrcioche  india  a.  anni  al  se  • 
diati  & comba r ruta  da. Can  dalla  Scala  Sig.di.  Verona  fotte  il  Generala- 
to diSimon  Fi  lippo.d  ledafuori  con  qoo  huomini-d  armc  ch’egli  haucua. 
infìemc  con  la  militia  PadoiianfeStrcppc  (k  prefe.Simon  Filippo  con  14... 
ìnjegncdi  faldati, &. trionfando lo  condisse in  Padoua con  molto  fualo- 
de,haucndo  egli  non  folamencc  comàdaco  come  buono  & prudente  Ca- 
pjrano,ma  combattuto  come  forte  Scarninolo  guerriero. P er  quella  ca- 
gione i Padouani  gli  dedicarono  «come  a benemrrico.vnailatua  di  mar- 
mo in  palazzo.La  quale  quantunque  cadefsea  ccrra  per  vn  terremoto  fi 
vede  pure  ancora  qualche  viftigio  d'elsa»  &.0J ere  a ciò  gli  donarono  di- 
uerft  terreni  & ricchi  poderi.  FuancooratoceaHenricoRèdi  Boemia» 
li  Duca  della  Carinthia.Ec  l’anno  1 jzyigouernandaefso  Trcuifo»GuU- 
z elione  Tempcfta  con  altri  faoruiciti  et  (ediriofì  cittadini afsatmoloin. 
fidiofamente  io  cafa/ua,lo  ammazzò,  & con  lui  occifediucrfiairri  m 
parenti  Scarnici  , tatuandoli  a pena  Azzo  fuo  figliuolo,il  quale  fi  fuggi 
per  la  palata  a Venetia,  doue  il  padre  haueua  gran  quantità  rff  danari . 
Et  i micidiali  retarono  tiranni  di  Treui(o,disfacendoil  palazzo  Scia  lo» 
ro  habitatione, ch’era  doue  al  prefenre  fono  le  Monti fuia>pi«ca.  di  San 
Martino»  delle  reliquie  del  quale  > con  quel  lo  delti  Signori  da  Camino» 
che  era  a Santo  Agoft ino;fu  pochi  anni  dopoiabricato  in  buona  pane-, 
Jofpedal  grande  di  SantaMaria.Vifse  parimente  1 

Gherardo  detto  Ricciolino  foo  frateilodllnllre  huomo  dèi  tempo  feo 
& adoperato  molto  dallafna  patria»  per  la  quale  fra  le  altre  voice.»  trac» 
randolì  lega  tirala  communita  di  Paaoua  & la  fua  per  conferuatiòne  de 
loro  tacitando  oratore  atrattar  coli  fatta  materia..  Ea  poco  dopo  Ai  e* 
letto  aconfultare  vna  importantiflìma  differenza»  che  era  fra  Treuifo,& 
Guizzellon  da  Camino.  Indi  Jicbbe  il  gonerno  delle  prouiiìoait&poffù- 
ambafciadoralla  Rep.  Vinkiana»&al  Patriarca  di  Aquile»  per  maneg- 
gi di  gran  momento  . Et  ritornato  alla  Patria- Ai  incontenénte  elcctoi- 
Prouedicore  foprai  pagamenti  de  ifoldati . Et  Ki  queimcde/imigtornL 
trateò  con  Federigo  Secondo  Imperadore  lecofcapparrenentiallofta- 
to  della  città > infìeme  co!  predetto  Attinie»  che  era-ritomatodal  Con- 
te di  Goritia.  Fu  anco  crcatoC'onfìglicrodel  predetto  Federigo  me  I cui 
prrailegio  fono  ra  data  de  17.  di  Gennaio  pref$oa.Grctzano»S  nomina- 
to con  quefia  parola  MILLS, con  Ja  quale  in  quella  erd; fì.honorauano  i 
Gaualieri  & huomini  grandi  & potenti;  pcrcioche  vi  fi  legge.  FrUeritut 
Dei  Gratta  &t-  de  più  okre.  Sane  e u M Sire nuns  Ry^oUnus  de  ^t^ambus 
Mtles,fiielis  nefier  dilettai  &c,.  ' . ! 
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fflufirt  d'Jtalia. 

Et  pili  di  fotta  - yolcnra  p*ri*nodo  qiuttnus  eundtmJLyxKplinMm  tan - Annidi 
Mtam  aoftr*m  Ctofiliarinmtpn  mfira  &ItHperi  j temer  enti. liindenu  labili-  Còri  (19, 
stroncare  tattmtbw&c. 

, Fa  parimente  al  gouerno  di  Calici  Franco»  doue  (coprì  & opptrffe  v- 
toacongmca  di  grande  importanza  - Alla  fine  l'anno  tjip  venuto 
«aorte»  Fu  regalmente  Seppellito  ncUaCluda  di  San  Leonlrdo»  douo 
infittii  vn  lufpatronaco»  & lafciò-qoactro  figliuoli»' cioè  A zzane  * Selli- 
nclia.Rccco  Vcfc.dc Rambaldo.  in  quello  tnczo  > che  fu  l'anno  134*. 
toeittidiTremfo amando nioltoia  Rcp.Vinitiani  » come  quella  die 
regge  ii  gouecna  i popoli  con  araor  veramente  paterno  » lì  diede  alta.» 
tua  diuotionc  - Onde  ella  colilo  li  poileflo  della  cictd»  rimclTe  immediate 

J;Li  Azzo  ili  in  cala»  ch'erano  per  inizi, come  fi  è detto, (taci  (cacciati  dal. 
a patria.  & dai  ouiuagi  Si  potenti  cittadini»chc  haueuano  ammazzato 
Alanieri.afpirando  a quella  Signoria.  Ec  oltre  a ciò  furono  reintegraci, 
non  pure  cffi.ma  anco  ilorodcpe»denti& amici»  di  ogni  lorobenc& 

.&  hauenebe  dii  pcrdcronojn  quelle  reuolutioni  venne  grande.  _ . 

Azzo  figliuolo  di  Schcaelio,  il  quale  non  tu  punto  minore  de  fuoian- 
eeccfiorijperciocfieeffendofi  nella  giouentà  fu*  esercitato  nell’arce  mi- 
litare » diuciiato  vaiatolo  & celebre  Capitano . fi  crono  predo  al  Prin- 
cipe di  Vcnctia  ioenrtc  le  guerre  che  hebbe  allora  la  Rcpubfica  co  Gc- 
nancfij&conalcri;  nelle  quali  li  di  portò  con  canta  fede  > & con  tanto 
cuore, che  benemerito  d'etfa  Rcpublica.fu  da  lei  largamente  premiato, 
per  ci  oche  ella  gli  dooò,con  decreti  molto  iiluljri  intorno  alia  fua  perfo. 
na.al  cune  entrate  & dati;  pnbtichi  di  molto  valore.  Fu  anco 
lacòmo  detto  Pettonofigliuolo  d'Antenore  Terzo . chiara  & famofa  j 570 
pedona  nciT  attieni  del  mOndo;perche  anco  egltinceruennc  nelle  guet- 
re  de  i Genoudi  in  fanorc  della  Republ  ica,  nel  le  quali  cijendogli  al  go* 
ucrao  d'vìiagalea  , qjetronandafi  adora  Pietro  Dori  a Generale  dell'ac- 
mara  de  Genoudi  (opra  va  piane  fotte  il  campani!  di  Bronzuolo , do- 
tte faneua  taraUicgna  ddkfiie  genti.  Iacomo  fatta  fpararc  va’ artigia- 
na nel  campanile , cadendo  euo  Campanile,  occifcil  predetto  Doria^ 
con  aitricapitaoi  che  gii  erano  appretto-  Cinque  anni  dopo  » fu  amba- 
fc  udore  per  la  Aia  Patria  a Frane  dico  da  Carrara  Principe  diFadcrua,  « 
rallegrarli  con  inìd'  vna  vittoria  che  egli  hauena  ottenuta  centra  iVi- 
iconri.Fu  anco  il  predetto  Podefu  m, Fiorenza»  eletto  dal  popolo  .coni* 

.appare  per  ftromcnto  fanne  1 187.  Se  rltimamcnte  tornato  alla  pa» 
aria  » Ctiioaoearodituttigliolha  d’efia  » venne  a morte  con  tuoi- 
tadilp  licenza  deli’  vniuemlc  . Riiplcndè  ctiaodio  cuelcodu  quefhu» 
famiglia.^ . * . \ , 

Riccio,  cognotninatoRieciolioofigliuoIo  di  Rambaldo;  perciocìw 
caminàdopdrFormepaVToe»&  per  quelle  degli  auifuot.spplicatofìal. 
dadifapiiantniiiurcivi  ocqutllù  faonorato  nome  di  coraggiofo  & pru- 
dente m(krne*ondc  fu  molto  grato  alla  Rcpublica  Vinitiada  , allxqua- 
icegfi  fu  di.contmouo  tcucrentc  6t  obbcdicnteiec  per  la  quale  lì  portò 
egregi  amentem  ogni  tempo.  Si  malfitne  nella  guerra  de  Gcnoucfi.  per 
occafione  della  quale  crollandoli  alla-cufiodia  di  Capo  d'Iilria  in  di- 
Fcfa  della  Repubiica  hauendoi  Gcaouefi  alfaliraqucila  città  , la  di* 
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^Annidi  fefe  con  ogni  fuo  potere»  contraflàndo  Tempre  con  incredìbil  tal  ottJ» 
Obrijlo . ma  foprafacto  dal  numero  de  nemici  che  i'incalzauano  , fi  ritiro  nella.* 
Rocca  > Se  la  città  per  rinccndimento  che  elfi  vi  hauouano  , fa  occupata 
da  iGenouefi  .Ma  poco  dopo*  fopragiunto  il  loccorfo  della  Repubh'ca. 
^Ricciolino  dandofuoricon  le  fue  genti  , la  riprefc  , & fu  cagione  chefl 
paefe  Sclaprouinciaritornallcinpotcrdc  Padri  » -quantunque  egli  ri 
fofse  grauementc  ferito  Se  quali  morto  . Aucnue  poi  poco  dopo  quelli 
tempi»  clic  venne  a morte  Nicolò  Tcmpcda  > il  qualehaueua  allora 
l’ officio  , o degnita  dell'  Allocarla  dcfVefcouado  di  Treuifo  , per  lo 
quale  officio  ( fi  come  s é detto  nella  difcrìtioqc  della  calade  Conti 
Sareghi  ) diuerfe  famiglie  perderono  l'antico  loro  cognome  » chia- 
mandoli lolamentc  Auogari  , & eftiuguendoft  nella  perfona  di  Ni  co. 
là  la  fua  famiglia  , volle  il  Principe  la  Signoria,  che  in  quello  carico 
tanto  honoratò  Se  principalilfimo  nella  città  , fofsc  melso  il  detto  Ric- 
ciolino , per  l' egregie  opere  f dice  !'  ifttomcnto  Se  priuilegio  fuo  in  que- 
lla materia  ) Se  per  ì molti  meriti  Tuoi,  efsendo  in  tutto  il  tempo  di  fua^ 
vita  fiato  al  feruirio  del  Dominio  nell’  importantifs.iue  guerre  , &fpc- 
tialmentc  in  quella  di  Chioggia  coatta  iGenouefi,  nella  qua|c  s'adope. 
rò  valorofamcnte  aggiungendo  più  oltre  . Ex^itorenanxit  defertusKér. 
confntnptu s , & deuàjiattts'de perfora, propter  immenfam  fidelitatemfnom * 
o mnibtisfatis  notai n , in  tantum  quod  meruit  omnem  fauorem , & grafito» 
apudnos > & tota  terra  noflra  fini obli  gara  eft . ■ < i.  • n . 

Ex  il  Pontefice  fendendo  al  detto  Ricciolino,  nella  materia  dell'Auo- 
catia  , nella  quale  lo  conferma»  gli  da  titolo  diOomiccllo»  che  figni- 
s i fica  Piatone  , come  » ho  fcritto&  dimolìtatoin  più  luoghi  . Ma  indi  a 
poco  tempo  preuenuto  dalla  morte  , &nonbaucndo  potuto  godere  il 
frutto  delle  fué  vitcuofe  fatiche,  & della  correda  de  fuoi  Signori,  perte- 
ucrando  i Padri  net  lor  buono  & amorcuole  proponi  mento , refcrilscro 
a Tredifo,  che  per  la  bnonafede  Se  feruitù  del  padre  fofse  data  quella  de. 
gnità , ad  Alcincro  fuo  figliuolo  Dal  quale  cominciando  i luoi  difeenden 
ci  a mutare  il  cognome  /furono  peci  auenirechiamati  non  più  Azzoni, 
ma  Auogari  » conferuando  però  inficine  con  gli  altri  Azzoni  loro  pa- 
renti, l'infogna  co  medefimi  colori  in  comune . Fu  parimente  chiaro 
Altirtleri  IV.  tìg.  del  detto  Ricciolino  primo  Auogaro , pcrcioch'cf. 
fendo  huomo  di  molto  fpirieo , & concorrente  del  fecondo  AUiuieri.era 
fommamente  riuerito  Se  oiseruato  da  fuoi  cittadini  . Hebbc  per  tanto, 
diucrficarichi.pcrtiochenella  «catione  di  Marino  Faiicro  a Principe 
della  Rcp.  Vinitiana  fu  mandato  ambafeiadore  a congratularli  co  Pa. 
dri . Et  nel  Dogato  di  Michele  Steno  fu  Podcfid  di  Cattaro  , fi  come  ac- 
cedano lettere  Ducali  fcritte  in  quella  forma  di  fuori.  ..  ,s 
S petto  bili  & egregio  viro  , sì  Iti»  erto  de  %Aj^gombus  Aduogaro  T artti- 
fii,  at  Voteflati  cimi  ani  Catari  , Se  di  dentro  fi  Jcggic  . Mubact  Steno 
Dei  Gr'dtia  Dkx  f'enetiarum  &c.  Spettabili  & egregio  viro  Attuterò  de 
Ag^onibus  aduogaro  Taruijii,  ad  Votejiati  aiutati  statari,  {idoli  diletto, 
fxlutt  mCr  diletti  ows  effettuiti  &c.  Et  fi  mofirò  ctiandio  atfctionatifs. 
con  1’  armi  in  mano  per, ella  Rcpnb.  conciolìa  che  guerreggianoo  ì Car. 
rarefi  con  la  Rep.Sf  cfscndo  lor  giòco  vn  grofsoprclsidio  di  vngari»i  qua 

iiyotc. 
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li  volcuauopafsar  la  Piaac,  Alcinieri  mandato  dalla  città  di  Treuifi,  in-  *Annì  di 
fiemc  con  (Guglielmo  da  camino  con  molta  gente,  perche  fi  opponefse  Cbrii/to, 
a coll  oro  in  beneficio  d'efsa  Rcpublica  combattè  cofi  virilmente  & con 
tanto  arderebbe  reprimendo  i barbari , morirono  amendue  in  quella.* 
battaglia  » fi  legge  nelle  memorie  pubhcbe  di  qucfto  Dominio.  De  gli 
Azzoni  medefìmamente  furono  in  molta  Itima,  .Stefano  , & Strafelo 
Caualkrt  di  gran  nome.  De  quali  Stefano  acquiiìò  lode  perpetua  di 
«oraggiofa  , & valente  perfona  : Si  (penalmente  allora  eh’ efsendoft 
fatta  la  pace  dal  Senato  Vinitianocol  Duca  di  Ferrara  lotto  il  Principa- 
todiGiotunni  Mocenigo  , fi  celebrarono  in  Vcnetia  per  più  giorni, 
gioftre,torncamenti,&  altri  Ipettacoli  molto  luperbi.A  quelli  adunque 
comparilo  Stefano  di  ed  di  aa.  anni , riccamente  & regalmente  fornito 
de  nobili fiiaie  & vaghe  liuree, leggiadramente  & francamente  giofiran. 
do,  vinfc  il  prezzo  : del  quale  hebbe  la  mecd,  & ialtra  metà  fu  del  Vol- 
patto  , cori  molta  luagloria&immenfohonoredellacikàdi^reuifo 
ilmedcfimo  Stefano  lamio  1 509.  fu  eletto  in  occafionc  di  vinumul- 
(o  nato  nella  città  , con  altri- al  goucrno  d’elsa  . Vilsc  inedefimo 
tempo  . . . 

Hteronimo  Aaogaro,il  quale  aggiunfe  chiarezza  allo  fplendore  della 
famigliapcrciochc  fu  illuftre  per  òrnamento  di  belle  lectere>&  per  pro- 
fondi dottrina  nelle  feienze.-  onde  operato  di  continouo  in  fcruitio  del- 
la fua  Patria  : fu  afteoper  lo Marehefe  di  Manto ua  più  volte  ambafera- 
dorè,  con  tanta  fodisfattione  di  quel  Principe  che  io  volle  per  fuo  Rct. 
toremel  qual  carico  fu  cofi  giuilo>colT  affabile,8t  coli  eccellente,chc  ri  - 
tornando  alla  patria, fu  accópagnato  dal  popolo  Mantouano,quafi  tric? 
fando, Con  lieti  & faufte  acciamationi,&  con  bandiere  & infegne  dona- 
tegli  a perpetua  memorta  del  fuo  gran  valore, & della  rinercnza  vtrfo  dt 
lui  de  Mantouani.be  quali  infegne  pochi  giorni  fono,  pendolano  nella 
Chicfa  di  San  Nicolò  fopra  la  fua  fcpoltnra.  Et  fa  vgual mence  chiaro 

Giouanui  fuo  fratello, foldato  di  gìran  nome. 11  quale  efsendofi'  lunga- 
mente adoperato  per  molti  anni  per  condottiero  di  huomini  d’arme  fu* 
le  guerre  di  quei  tempi,ricornaco  alla  patria, nella  quale  fi  erapreparata' 
vna  belliffima  gioflra,accompagnatodal  predetto  Marehefe  di  Manto^ 
sa  con  tanta  pompa  di  cauallcria,di  arndi,8c  di  ricche  liurec  , che  la^y 
maggiore  non  fu  veduta  giamai  inltalia  ne  fccoii  andati, ottenne  il  prez< 
zo  d'ef ier  con  fua  molta  gloria-. 

Altinieri  fig.di  Hicronimo.dopo  cfscrfi  più  volte  fernka  la  patria  dfel. 
l’opera  fua.-facendo  diuerfe  ambasciane  alle  cteationi  de  nuoui  Prencipi 
m Vcnetia,fecondo  l’antico  inftituto  delle  cirri  obbedienti  a Padri  , fu- 
anco  molto  pregio»  & honorc  infìeme  con  Giulio  fuo  fratello  per  lo 
moke  lettere  coli  greche, come  latine  , cii’erano  ammirate  in  loro  da  r 
dotti  de  tempi  loto. 

Sigifmondo  figliuolo  di  RambatdoII.bauédo  arringatala  vita  fua  irv 
tutto  il  tempo  delia  fua  florida  gìouentù  fu  le  guerre  »Vidocco  poi-in  cti- 
rnatura,feruì  il  fuo  Principe  con  loldathdne  volte  in  occafionc  di  guerra- 
con  quel  l’ardente  amore  che  fi  richiede  ad  ogni  perfetto  & leal  fuddito 
vcifo  il  fuo  Signore  , Vifsc  anco  a i-dinofiri  Giani  bel  la  de  gli  Azzoni, 

figli  uo- 
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*4nni  di  figli uolo  di  Alcinieri  Quinto , con  molta  magnificenza  & fplendidez zr'J  - 
Clrriflo . li  quale  offitiofo  & cortcfc  molto»  s’adoperò  volcntiori  Si  liberamente 
a i commodi  della  patria  Si  de  gli  amici . Et  viuc  hoggi  di  Antonio  Tuo 
fratello  , honorato  per  le  fuc  qualità  conofciutc  da  luoi  conterranei  Se 
cittadini.  Il  medefimo  diciamo  di  9trafoio,&  di  Ricciolino»  figliuoli 
già  del  predetto  Gianibclla  i quali  in  ctdgiouanile,agguagliano  qua- 
lunque altro  gentilhuorao  di  età  virile»  con  liberale  & lodata  virtù . Ma 
lofi  iene  all’età  noflra  lo  fplcndorc  Si  il  nome  chiarifsimo  de  gli  Auoga- 
ri  di  quella  città 

FiorauantiCaualicro  illufirc  > famofo  per  tutta  la  Lombardia,  per* 
fui  nobili  portamenti , conueneuoli  ad  ogni  gran  personaggio.  Pcrcio- 
chc  quello  huomo  prudentc»auczzo  & molto  pratico  ne  maneggi  delle 
cofe  del  mondo, offitiofo  per  gli  amici , amantissimo  della  patria , alla 
quale  ha  Sempre  giouato  con  l’opera  fua  preffo  a Rettori  d’eira, mantie» 
ne  Si  conferuala  riputatone  della  fua  antica  famiglia  con  molto  Splen- 
dore . Onde  adoperato  dalla  città  ne  magiflrati  principali , e flato  più 
volte  Oratore  per  ella  alla  Signoria  di  Venetia.  Dalla  quale  ben  veduto 
& accarezzato  molto  , ha  la  gratia  Sua  come  benemerito  , & come  di 
iommo  ornamento  Si  honorc  alla  fua  cafa  illullre , & come  veramente 
degno  di  lode  per  ogni  fua  qualità , dando  esempio  con  le  attio- 
ni  a Rambaldo  Suo  figliuolo  , & a Suoi  « di  magnificenza  , Si  di 
bontà. 
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\ Anfredi  nobilissimo  Barone  del  fangue  della  Cafa  di  Saflonia  » 
ferucndoCollanzoImp.  l'anno  di  CI-fR  ISTO344.  s’inna- 
morò d'Euride  figliuola  di  Coflanzo  . La  qual  parimente  a- 
mando  Manfredi,  fi  fuggirono  amendue  di  nafcollo  in  Italia  ; 
& pollo  il  domicilio  loro  in  Val  Netnorofa  fui  contado  di  Modona,die- 
dcro  principio  con  la  generatone  a diuerfe  famiglie  che  poi  furono 
grandi  & illluflri  , Conciofia  che  Euride  partorì^,  bambini  in  vn  par- 
to folo,  cioè  Pico,  Pio,  &Papazzone.  Procrcò-poi Padello,  Man- 
fredo , Pedoca  , Fante  , &ScriuoIo  : & fece  due  fc mine  che  furono 
Collanza  & Euride,  da  quali  poi  dcriuaronoi  Pichi  , iPij  , iPapaz- 
zoni , i Padelli,  i Manfredi,  & altri  che  noi  pretermettiamo  al  prc« 
fenre.  Ma  difeefo  Coflanzo  in  Italia  per  l’imprefa  d’Aquilea  contra  Ma. 
gnentio^ùo  conconente,  & riconofciuto  Manfredi  Se  Euride  co  fuoi  fi- 
gliuoli,diede  loro  la  detta  valle,  con  tutto  quello  che  fi  contiene  fra  i 
fiumi  del  Pò,  & della  Secchia  in  Lombardia  • Doue  hauendo  Manfre. 
di fabricato diuerfe  fortezze»  terre,  &:  cartella»  con diuerft nomi,  al- 
largò la  progenie  fua  aliai  felicemente . Pcrcioche  hauendo  i figliuoli, 
procreato  altri  figliuoli  , fi  trouarono in  vn  tempo  meddìmo  quaran- 
ta di  loro  tutti  grandi  & potenri  , da  i quali  Quaranta  , nacque^ 
il  cognome  deila  Corte  di  Quarantola  , Si  in  procefso  di  tempo  nac- 
que la  diuifione  fra  loro  de  cognomi  , efsendo  prima  detti  in  vnfc- 
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i aerfalc  i figlioli  Manfredi,  ma  in  particolare  i difendenti  de  primi  ot- 
to figliuoli,  fi  chiamarono  di  Calai  Superiore  & di  D.  Pico,  cioè  Pij,  Pi. 
chi,  &c.  Di  difendenti  de  loro  ni  poti  quaranta  furono  detti  di  Cafale 
> inferiore  & di  D.  Guidone,  cioè  Manfredi,  Pedochi,  Padelli  &c.  Di 
' Manfredi  adunque , Pio  (uo  figliuolo  diede  origine  alla  cafa  P ia  i Iluflre 
• per  huomini  di  arme  Ce  di  configlio  in  ogni  tempo . Nella  quale  furono 
due  altri  Manfredi  chiaritimi  per  molte  opere  loro  , fino  a tempi  del- 
•Ja  Cometa  Matilde  che  fu  loro  parente  . Leamendue  furono  Generali 
di  Federigo  Secondo  Impcradore  in  Italia  contra  la  Chiefa  . Le  il  pri- 
mo di  loro  roppc  l'eterciro  ecclcfiallico , & poi  acconciatoli  col  Papa, 
hebbe  vittoria  dell' efsercitolmperiale  . Ma  la  Chiefa  della  Rocca  di 
Carpi  fu  fabricata , da  Agilulfo  Rè  de  Longobardi , & Papa  Lucio  la-, 
.congregò , come  fi  legge  in  due  pietre  antiche , che  fi  confcruano  ncl- 
Ja  detta  Chiefa  . Hi  fi  vede  anco  il  ritratto  & la  fcpultura  dell’vltimo 
Manfredi.  Il  primo  Signor  di  Carpi  fu  prelato  &habitaua  nella  cittd  di 
Modona  . Soccefse  Marco  primo,  che  fu  padre  di  Alberto  • di  Giber- 
to , diGalafso  , &diGiouanni  . Di  Lanfranco  figliuolo  di  Pio , v 
feirono  Federico  i cui  foccefsori  furono  infiniti  fino  a tempi  nofiri  > te 
Leonardo  furono  figliuoli  fuo  fratello  che  produfse  l’altro  ramo  . Per- 
cioche  di  Leonardo  furono  figliuoli  Marco , che  fu  padre  di  Leonardo. 
&c  Leonello  fratello  di  Marcoiilquale  procreòAlberto  dottifsimo  pcrlo- 
na  del  tempo  fuo.  D'Alberto  nacque  Teodoro  che  fu  Vefcouo  di  Mo- 
nopoli ; il  qual  fece  Leonello , che  fu  padre  di  Gian  Lodouico  Abate, 
di  Theodoro  Vefcouo  di  Faenza  , di  Alberto  che  mori  l'anno  pafsato  > 
«li  Traiano  , di  Collantino  , di  Manfredi  , Sedi  Ridolfo  Cardinale  di 
Santa  Chiefa , creato  da  Papa  Paolo  Terzo  l'anno  1 536.  con  titolo  pri- 
ma di  Santa  Prifea  , StpoidiSanta  Maria  in  Traficuerc  : huomo  di 
tanta  cognitione  delle  cofc  del  mondo  , & coli  esemplare  alla  Corto 
Romana , & tutta  l'Italia  che  fe  non  era  interotto  dall'  Importuna  mor- 
te faliuaal  Pontificato  fenza  alcuna  contraditione  . Pcrcioche  queito 
fniomo  illuflrifsinio, benemerito  della  fede  Apoflolica,  era  fingolarc  in 
<]ual  fi  voglia  cola  che  s'appartenga  ad  huomo  veramente  compiuto 
He  perfetto  in  quanto  huomo  : fi  come  egli  dimoilrò  in  molti  maneg- 
gi ch'efsohebbc  per  nome  di  Santa  Chiefa  . Conciofìach  cfsendo  lun. 
gamente  viuuto,s‘aucnnc  in  quei  tempi , ne  quali  vifscro  Carlo  V.  Im. 
per- & Franccfco  Primo  Rè  di  Francia  , perpetui  concorrenti  non  pur 
dellagloria  , ma  della  Monarchia  ancora  del  mondo  . Ne  quali  fu 
trauagliata  auafi  tutu  l’Europa  dalle  loro  armi  , ammini  (Irate  qtian- 
to  a militia  da  pruni  Capitani  che  hauelsero  quelli  fccoli  , & da  primi 
huomini  di  Toga  Lunga,  fra  quali  fu  ammirando  il  predetto  Catdina- 
le  - Percioche  integerrimo  & lineerò  (oftenne  a tutto  fuo  potere  la  de- 
gniti di  Santa  Chicla  con  grandezza,  & con  riputatone, & prcualcndo 
i fuoi  configlia  come  vtili  & neutrali  a quali  de  fuoi  collega,  fu  riputa, 
todì  macauigliofo  ingegno  . Nè  meno  fu  collante  d’animo  nell’aucr- 
fita  che  glipati  per  mantener  l'honore  & lo  flato  di  Cafa  Tua  : concio- 
La  che  ne'  trauagli  delle  guerre  che  gliTurono  perciò  mofsc  , fcppe_# 
fchccmirfi  con  molto  valore  > onde  meritamente  può  giudicarli  per 
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Unni  di  l'vno  de  primi  huomini  che  hauedero  q uriti  tempi  coli  per  cofe  di  flato» 
Cbrtflo , come  per  qual  fi  voglia  altra  parte  , comicneuoie  a lublimc  8c  alto  in- 
gegno . 

Signori  Carrsrefì. 

Sletropaolo  Vergerio  > celeberrimo  fcrietor  delfuo  tempo» 
ricercando  l'origine  di  quella  famiglia  dilse  * che  Ciò. 
Bafiho  > hiftorico  antico  » riferifee  per  la  communi» 
& imieterata  opinione  de  Padouam  del  tempo  fuo  » 
che  la  caia  di  Carrara  venne  di  Germania  in  q uefti  paefì  . Rite» 
rifee  parimente  , che  egli  crede  » che  vfcifse  del  fangue  Longo- 
bardo > poi  che  nelle  fcricture  antiche  fi  troua  » che  cui  faceuano 
prole  filone  di  viuere  fecondo  la  natione  fua  con  le  leggi  di  Lou- 

fobatdi  . Altri  poi  lafciarono  fcritto  , che  ella  fu  del  languc  do 
.alcioni  > oRoffiglioni  Principi  nella  Francia  in  tempo  di  Carlo  Ma. 
gno  » co  i quali  dicono  , che  i Carraresi  tennero  firecca  amiciria.  Et 
altri  vogliono  > che  ella  dcriuafse  da  quel  Milone  Romano  , che  ha- 
uendo  ammazzato  Clodio  , fu  difefo  coli  eloquenccmence  da  Cicero* 
ne  . Quella  varierà  di  pareri  fa  verificar  quel  detto  , che  è granfe, 
gno  di  nobiltà  » quando  che  per  la  lunghezza  del  tempo  non  fi  può  ve. 
nire  a luce  del  principio  di  risa  nobiltà  . Ma  li  come  ( origine  è incerto 
cofi  all'incontro  è ccrtiffimo  , & fermo  , che  per  molto  tempo  a die- 
tro i Carrardì  furono  potenti  per  ricchezze  , Si  tatti  iiluliri  - Ma  la  loro 
progenie  da  Marfìlio  in  quà  > il  quale  fu  intorno  a gli  anni  di  Chrilto 
1050.  fi  troua  afsai  bene  ordinata  . Ma  innanzi  a Mariti  io  molto 
interrotta  : perciochc  le  fcritrure  di  lunghi  anni  fi  perdcrono  nella.» 
fuga  delie  donne  Carrarefì  > che  Tritarono  affogate  nel  lago  del  ca- 
ItclJo  di  Agna  : in  canto  , che  la  loro  origine. fe  alle  fauole  non  fi  ri- 
corre , e ignota  > & il  progrello  non  certo  . Di  vnLitolfo  , figiiuo. 
io  di  Gumbc.co  , trouò  alcuna  memoria,  &inanzi  a collui  di  nefsuct 
altro  . Quello  Licolfo  vifse  l'annodi  Chrilto  1 060.  Se  tanto  innanzi  » 
che  egli  era  al  mondo  nel  tempo  di  Corrado  Imperadorc  » il  qual  re- 
gnò dèi  1015.  fino  all'anno  1040.  dal  qual  Corrado  fu  inuefiito  di  Car- 
rara , & di  alai  luoghi  con  mero  , fitmifio  imperio  , & con  pode- 
ri di  languc  » deriso  Litoifo  dotò  la  Chiefa  di  San  Striano  da  Carra- 
ra , dotata  anco  > & ampliata  poi  da  molti  Cuoi  fuccefsori  CarrarriL 
Di colini  nacquero  tre  figliuoli  , cioèHenrico  » Affienilo  » & Gual- 
berto , i quali  vifsero  incorno  gii  anni  di  Chrilto  lofio.  Da  quelli  fino 
a vn  Milone  , che  vii se  ne  gii  anni  di  Chrilto  110S- non  fisa  la  con. 
tinuationc  della  defcendcncia  : perciochc  non  è memoria  de  figlino, 
li  , ne  del  padre  di  quello  Milone  ; ma  li  si  bene,  che  da  Milone  nac. 
que  Marfilio,  il  quale  era  al  mondo  ne  gli  anni  di  Chrilto  usa.  Ma_» 
chi  difcendcfsc  di  Marfiiio  non  trono  , ma  trouo  bene  , che  ne  gli  an- 
ni di  Chrilto  1114  erano  in  Padoua  due  Coloncii  de  Carrarcfi,priuile- 
giati  amendue  dà  Hcnrico  Quarto  Imperadorc  , Nell’ vno  di  quei 
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Colonnelli  erario  quattro  fratelli  ma  di  qual  padre  non  sò > cioè  Henri-  strini  òli 
co,  Marfilio»Vberro>&  Vgolone  .Nell'altro  era  no  tre  fratelli,cioc,Ar-  Cbriftf # 
rigoue  > Licolfo  » & Gumberto . & è gran  fegno  della  ignorantia  » o ne- 
gligenza di  quella  cti»  che  trouandofi  di  colloro  ipriuiìegi  , &giuri- 
fdittiom  fegnalatc  , non  fodero  nominati  i padri  ioro>&  altri  Umilmen- 
te priuilegiati  da  gli  Impcradori  di  quei  tempi  . Ma  indie  maniera.» 
Marfilio»  che  fu  rannodi  Chrifton  50.  veniffe  da  predetti Carrarefi, non 
s’è  potuto  trouare  > perche  nel  pnuilcgio  a lui  conccdutoda  Federico 
Barbarofla  ( benché  fi  faccia  mcntione  dei  meriti  , & fatti  del  padre  * 
non  è però  nominato  per  proprio  nome  . Faremo  adunque  , perchej 
dal  detto  Marfilio  fino  a quelli  tempi  la  dipendenza  è ordinata  , cho 
Marfilio  fia  il  primo  de  Carrarefi  - In  quei  però  » che  per  molti  anni  in- 
nanzi erano  in  Padoua  come  Signori  principali  * & riputaci  non  pure 
inPadoua»  ma  per  tutta  l’Italia. 

Marfilio»  l’anno  1160.  haueuavn  figliuolo» che  fi chiamòlacopino.- 
Iacepino»d’vna  figliuola  d’Alberto  da  Baone  detta  Maria>rte  gli  anni 
1184.  fi  trouó  hauer  cinque  figlinoli;  cioè»  Marfilio»  Albertino»  Pie- 
ro Conte»  Vguccione>&  Iacopino»  della  dipendenza  di  ciafeuno  » de 
quali  dirò  per  ordine  » & con  venti»  ragionando  prima  di  coloro»  che 
non  hcbbcrodifcendentijchc  furono»  Albertino  >I5t  Vguccionc  - Hab- 
biamo  adunque  da  fauci  lardi  tre  figliuoli  di  Iacopino, figliuolodi  Mar- 
lìlio  » di  Piero  Conte  , &dilacopino.  Marfilio  adunque  , perche 
era  1 1 maggiore  , & era  C onte  d’ Anguillaia  » aggiunfe  alla  fua  info- 
gna le  anguilc  » & hebbe  due  figliuoli , Albertino  , & Iacopo  » oucr 
Iacopino . 

Albertino  procreò  Marfilio,  che  m orì  fc nza  figliuoli  , & Iacopino  » 
che  fi  cominciò  a nominare  Pappafaua  » &porrana  oltre  il  Carro»  le 
Anguille  » & il  Leone  azzurro  in  campo  bianco  , il  qual  cognome  di 
Pappafaua  nacque  per  quella  occafionc  » che  elìendo  Iacopino  pic. 
ciolo  fanciullo  » & piacendogli  fommamente  la  faua  , gli  altri  fan- 
ciulli , quali  dileggiandolo  lo  chiamarono  Pappafaua  ; il  qual  fo- 
pranomc  fi  colmerei  poi  in  cognome  , non  falciando  pero  quello  di 
Carrara  , onde  fi  chiamarono  Pappafaua  da  Carrara  . Iacopino  pre- 
detto creò 

Piero  Conte  morto  fenza  figliuoli»  Albertino,  Marfilio, del  qual  nac- 
que Obizzo>&  Bonifotio  morto  lenza  difendenti  . Ma  d’ Albertino 
nacquero  tre  figlinoli , cioè  Rinaldo  » della  difeendenza  del  quale  fi 
tratta  lungamente . 

Marfilietto,che  fu  il  quinto  Signor  diPadoua»  & mori  fenza  figliuoli»- 
Si  Bonifatiojche  non  hebbe  figliuoli-  Di  Rinaldo  nacque 
Iacomo. Di Iacomo Albertino» Giacomo  . D‘ Albertino Obizzo,&i 
Rinaldo. 

Di  Iacomo  vfdrono  Obizzo»che  mori  fenza  figliuoli  » 

Albertino,  & Iacomo»  & di  quello  *«-•  > 

Iacomo  nacque  Obizzo,  morto  fenza  figliuoli-  •»  _ 

Di  Alberto  fu  figliuolo  Albertino  » che  tu  padre  di  Piero  Conte  che»» 
mori  fenza  figliuoli. 

Re  Iacomo» 
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attuti  di  racomoji!  quale  ha  hauuto  a di  notòri  fci  figlitioli.cioè  AYmibale  Ntipr 
Cùffie  - iìiiojVberrino,  Bonifacio,  Francefco, &- Bernardino-.  I primi  oon  hcb* 
bcrodifcendenci,  Di  Ikrnirdmo  nacque 
\forfiiio>86.Francefco>chc  hoggidìviuonu»Di  Mitr  (ìlio  foaoiVbcr  ti- 
no, Annibale,  St  Bernardino  *■ 

Di  Francefco  vi  c Bonifacio  - 

Antonio  terzo  figliuolo  , del  quale  vfcrFrancefcopadred'Antonio‘ 
Faua,$t  Rinaido.de  quali i due  primi  mancaronofeaza  figiiuoii.Dt  Ri  • 
naldo fu Francefcoche procreò  Rinaldinoche  viue.- 

Gian  Francefco  quarto  figliuoloiche  morì  fetida  figli  uoli.  Aleflandro* 
5.  figliuoloterzo  d'ecàidcl  quale  nacque  Roberto . 

Di  Roberto  Marfilio, Vbercino.fit  Pier Conce.  Qkefti  duevlcimi  mo-- 
rirono lenza  difendenti . Di  Marfilio  vennero  Alcifandro  Se  Roberto- 
Friof  della  Religione  di  S.Scefano,&  Alellandromorifenza  figiiuoii.Dt- 
Roberto  Priore,  il  qual  riue,  vie  Marfilio,  Vbcrcino,&  Iacomo.  Ec  qae- 
(Uc  lafcbiartade  PappafauiCarrarefiiContidi  Augaillara,chefifufce‘ 
nel  cognome  di  Pippafaua,  1 quali  d Scendono  da  Iacomo  di  Al  berci no- 
dal  Carrara  » che  fu  di  Iacopino  di  Màrfiiio»  Stinquerto  Colonnello  in* 
quel  folofignordi  Padotiaoominaco  MarfiJiecco;  M4  tornandòal  vec- 
chio Marfilio  Conte  di  Aiv^uillara  nacquero  di  coftui  due  figliuoli  cioè" 
Albertino  > Ile  Iacopino . Coftui  fuquelioche  allaprcfcnza  di  Federigo* 
Imperadore  mede  mano  allafpada  & volfc  veciden:  Afczolinoda  Ro- 
mano,iI  qual  Azzolino  poco  tempo  dopo  gli  fece  tagjiac  la  cdtaiDi  co- 
ftui  vfeirono quattro  figliuoli  Marfilio,  Albertino,  Vgnccionc,  &Boni- 
fatio,  che  fu  padre  di  Vbertino.c  di  Iacopino  Dt  Vbcrtino  nacque 
Nicolòiche  efiendo  ftiorufcicodi  Padoua,  (landò  nel  campodi  Caru.- 
daJllScala,  eraSignorde!  territorio»  pero  ò noininaco  Secondo  fr ai  Si* 
gnori.  Di cotòuiftirono figliuoli- 

Iacomo  Se  Iacopino  Signori  di  Pàdoua  l’vndòpol'altrovma  prrma_»* 
Iùconio  folo  poi  Iacopino  con Fràeefco  Vecchi, il  quale  prefe  Iacopino», 
Se  lo  fece  morire  nel  cartello  di  Mòncclcfe . Di  quetòo  Iacopino  nacque 
lacomo . Ma  di  Iacomo  Nicolo^  occife  Marfliictco  Papafana-,  fic-fi  fe- 
ce fignore,  & ftrilfefto Signore . Collui  contutca-la-fua  difccndentia 
Infarto  Gcntil  huomo  Vinitiano  »-  ^donatogli  cafain-Veueriav  Fan* 
nodi  Chriflo  1348.  ' 

Di  Iacomo  nacquero  quattro  figliuoli, Francefco  il  primod’vna  mo- 
glic,&  fu  Signor  Seteimo  di  Padoua  > D'vn'akra  moglie  Mkrfilio  chej* 
flette  affai  come  ribello  in  Vcnetia, Nicolò, 8c  Carlo  Vbertino.Di  Fran- 
cefeo  vfeirono 

Francefo  Nouello  Signordi  Padoua-Ottauo , con  molci  baftardi . Dò 
Francefco  Nouello  furono 

Francefco  Terzo,  & Iacomo  Vi  Vbertino, Si  Marfilio, che  fu  morto  zr 
Vcnctia-I'anno  1436.  Ec  altri  beffardi  vennero  di  quetòo  FrancelcoNo- 
uelio'-  Etqucllaé  la  dipendenza  di  Vbertino  di  Bonifacio  di-T'acorno- 
decapitato  da  Azzolinda  Romano  Deiraltro  fratellojd' Vbertino >croA 
di  Iacopino,  nacquero 

Vbcttinodetco  Vbccrincllo  Quarto  fignot  di  Padoua  > il  qual  mori 


Digitized  by  Google 


Bluftri  d' Italia.  6iy 

Lenza  figliuoli»  onde  fi  cleflc  per  fucccflor  MarfilìettoP appafaua,  & ol-  Annidi 
tre  Vbertino  vnfuo  fratello nominatoTJonifatio,  morto  fenza  figl.Ma  Cbrtflt, 
Iacopino  V.figliuolo  di  Jacopino,chc  fu  di  Marfilio,  procreò  tre  figli*, 
uoli  > due  de  quali  morirono  lenza  defeendemi»  cioè , Giouanni , & Ia- 
copino, Iitcrzofulacoraofecondogcnito,  del  quale  vfcì  Marfilio  pa- 
dre di  Pietro  detto  Perenzan , che  fece  Marfilio  grande  TcrzoSignor  di 
Padoua,  il  quale  con  l'aiuto  dellaRepublica  Vini  ciana , la  tolte  ad  Al- 
berto della  Scala  : ili  Pier  Come  » & di  lacomo  grande  primo  Signor 
di  Padoua fattodallacommunitànclJagueriadiCan  della  Scala  . Di 
lacomo  grande  vfcì 

Milonc  morto  fanciullojGuglielmo  baflardo,  &Taddca,  che  fu  mo- 
glie di  Maftin  dalla  Scala . 

Ora  vna  parte  dicofloro  s'intitolarono  Conti  d'Anguillara.&  porta- 
ua  no  l'anguilie.predo  al  Carro, l'altra  parte  furono  detti  P appafaua , & 
portarono  il  Leone  con  l’anguillc  col  carro , de  qua  li  Marfilio  grand 
torfe il  timone,  &NicolòSigaordcUemcorio.Madituni  i predetti 
hebbe  il  primo  luogo 

lacomo  cognominato  Grande  primo  Sigaore-Coflui  dopo  varijfoc- 
cellì  di  guerra, ne  quali  moflrò  fempre  animo  inuitto , roppe  Can  dalla 
Scala  ch'adcdiaua  P adoua,con  fi  ootabil  vittoria  che  lo  mellein  fuga  di 
maniera  che  Cane  a pena  potè  faluarfi . Ville  quattro  anni,  con  hono- 
rato  nome  d'ottimo  perfonaggio.  Et  lafciò  herede  Matfilio  fuo  nipote 
al  quale  raccomandò  i fuoi  figliuoli . A collui  focceflc 

Nicolò  figli.d’Vbertino,  valorofo  Se  potente  huomo,  che  pofledè  lo- 
lamentc  il  territorio, quantunque  fia  annoucrato  il  fecondo  Signore  ; & 

Io  potè  ageuolmente  fare  per  le  difcordie  ciuili-  Hchbe  per  compagno 
nelle  fue  anioni  ObizoPappafaua . fu  tre  volte  ambafeiadore  a Fede- 
rigo d'Aufiria . Mori  nel  tempo  di  lacomo  Grande.Era  di  gran  datura 
d'animo  altiero  Se  cupido  di  danari..  Et  era  di  color  fòfeo  » & di  naiòa- 
quii  ino.  Mori  in  Vcnetia>ma  poi  fu  portato  a Padoua. 

Marfilio  terzo  Signore,  fu  cognominato  Maggiore . Coflui  fi  portò 
valorolamentc  in  cafa  Se  fuori , perchecdcndo  alfalito  nel  principio  del 
.fuo  reggimento  da  infinite  diffìculcà,  per  le  quali  era  neccdario  a preci- 
pitare, perche  di  fuori , Nicolò  come  s'è  detto  , comandaua  al  tcrri- 
torrio , & dentro  le  dsactioni  che  egli  facci) a per  foftenerfi  erano  infop, 
portabili  ai  cittadini,  iìconuonne  con  Can  della  Scala  , & lo  fece  pa- 
drone delia  cittì!  > Scredo  al  goucrno  di  efsa  come  Vicario,  & Luogo» 
tenente  di  c/so  Cane.  Creato  poi  Generale  dell’efeercito  lotto  Malfino, 
prefe  l’imprefa  di  Brcfcia  . Alla  fine  mofso  da  diuerfe  cagioni  a fottrar- 
re  il  collo  dalla  feruitù  deili  Scaligeri  , hauuta  intclIigenzacoRodìdi 
Parma  fuoi  parenti , ScalIoraCapitaniiilultridcll’arme  Vinitiane  > Si 
jntrodottogiiconbeirartificioin  Padoua  la  tolfcaili  Scaligeri  >•&  prefo 
Alberto  nipote  di  Cane  per  Aberrino  fuo  fratello  » lo  condnfse  a Vene- 
aia  - Et  mentre  che  rotta  la  guerra  a gli  Scaligeri  cercaua  di  accomo- 
darli, fopraprefo  da  vna  acerbrdima  , fèbbre  > venne  a morte  . Co- 
ittui  lafciò  cento  mila  ducati  perche  fi  fabbricafse  m Venetia  alla  Giu- 
àccci  rnaChiefa  ; Si  le  cor, Itituì  vna  entrata  , Se  la  nominò  San  iaco. 

Kr  x ma, 


éx.%  Dell'  Origine  delle  C afe 

finiti  di  moi  Et  cfcCutori  furono  i Procuratori  di  San  Marco  » mori  di  44.  aa- 

cbrijlo , ni  , Se  viflc  in  fignoria  anni  cinque  , & racfi  noue  . Socccflc  a J 
quefio 

Vbcrtino  » nella  giouentù  fua  molto  sfrenato  , ma  poi  fatto  huomo* 
faiiio  Se  continente»  & defiderofo  di  eller  temuto  da  fuoi , come  quello 
che  credcua  , che  va  Principe  non  polla  ageuolmente  mantenerli  corL* 
altro  mezo.  che  con  l'altrui  paura.  Fabricò  molto  > Se  fra  Falere  cofo 
edificò  lo  Audio  publico»  chiamato  il  Bò  ; & fece  il  magnifico  palaz- 
zo di  Corte  » che  fu  /limata  vna  delle  belle  machine  del  mondo  ; heb- 
be  gran  cura  de  1 territorio  .*  & fu  quello  che  lineilo  tutte  i’acquc  del  Pa* 
douano,  & fu  molto  diligente  huomo  . Viti  ma  mente  » effendo  per  na- 
tura libidinofo»  mancòYanno  1345.  Fu  di  flatura  mediocre  , di  faccia 
venulla>&  di  mento  rotondo . £ra  defiderofo  di  gloria»  fubito  all'ira»  Se 
perfccurorc  delle  ingiurie  - Et  gli  /accede 

Marfilietto  PappafauadaCarrara,chiamatocon  quello  nome  di  mi- 
nutino,perche  era  piccolo  di  ftatura.Di  collui  non  li  troua  altro:percio- 
chc  lacomo  da  Carrara  > inuidiando  il  fuo  fiato  > con  rna  mano  di 
congiurati  » facendo  Marfilicttoifcruigidinatura»l’ammazzòdinoc- 
te . Vific  quaranta  vn  di  nel  fuo  principato . Fu  di  corpo  piccolo  » & di 
minuta  faccia»  con  occhi  vn  poco  ridenti;  Se  di  afpccco,Se  fortemen- 
te accorto . Segui  • . 

lacomo»  cognominato  minore  terzo  figliuolo  di  Nicolò  > che  fu  gii 
padrone  dei  territorio»  il  quale  non  potendo  lopporcarc  » che  Marfiiio 
renelle  il  principato  » {coprendo il  difegno  fuo  co  fuoi  più  ftretti  amici 
Se  parenti  gli  tollc  la  vita  > & fattolo  feppeliirc  occultamente  nel  iuo  fe. 
polcrodal  Santo  > operò  di  maniera  > che  ottenne  dal  popol  il  princi- 
pato, il  giorno  dietro  . Nel  quale  portandoli  con  molto  valore,  come 
quello  che  era  di  grandiffimo  animo , Se  di  eccellente  ingegno  Se  degno 
di  lode  per  le  fuc  quaJità»quando  non  fi  hauafle  imbrattato  le  mani  nel 
proprio  /angue  de  /uoi  parenti,  s’acquifiò  honorato  nome  di  cortcfc  Se 
liberale  Se  buon  Signore . Fu  grande  amico  della  Uepublica  Vinitiana, 
della  quale  con  tutti  i di/cendenti  fu  fatto , gentiluomo  Vmitiano,ho. 
note  allora  accettato  da  lui»  & non  di  poca  importanza»  mafiimcnel 
principio  del  fuo  reggimento  . Et  per  ringratiarnc  la  Signoria  andò  in 
pctfona  a Vcnetia  con  belli/lima  compagnia  di  gentilhuomini  Se  amici 
dalla  quale  fu  lietamente  Se  honoratamèute  riceuuto  , Se  non  molto 
dopo  d onato  da  lei  di  vn  ricco  Se  reai  palazzo  » come  a benemerito 
fuo  ; òc  s’imparentò  con  molte  cafe  grandi  della  Marca  Triuifana_,. 
Ma  non  eficndo  pairato  molto  tempo  del  gouerno  > fu  anch’egli  morto 
a tradimento  da  Guglielmo  figliuolo  naturale  di  lacomo  il  grande.  Se 
Iafciò  Francelco  , cognoriiinato  il  vecchio  > Marfiiio  > Nicolò-,  Se 
Carlo  Vbertino  . Amò  gli  huomini  dotti  , ancora  che  egli  non  ha- 
jicfie  lettere  > onde  chiamò  afe  Francelco  Petrarca  , al  qual  facendo 
molti  lauon  , portòìlommariucrcnza.  Se  amore  j fe  però  il  Petrarca, 
haiK  ido  lungamente  piantò , fcriue  di  lui  quelle  parole  . Del  quale  nè 
io,  ni  la  patria  , nè  il  mondo  (&  non  mi  inganna  i amore  ) non  erauamo  de- 
gni . Mori  intorno  glunnidiChrilio  1348.  Fu  di  fiatura  honefia  , di 
r ' ~ malia- 
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malinconica  > di  grandezza  d'animo*  & di  (ingoiare  ingegno . A co-  *4wd'it 
ftnifocceffc  Cbrifl? . 

Franccfco , cognominato  il  vecchio  > il  quale  lenatofidauanti  Iaco- 
pino fratello  del  predetto  Iacotno  ic  fuo  rio,  col  quale  rdle  la  città  r- 
Diramente  d'accordo»  & fattoli  affoluto  Signore»  hebbe  che  fare  affai, 
percioche  venato  in  difeordia  coi  V ifcont  i Principi  di  Milano»  foppor- 
tò molti  incommodi,cofi dentro»  come  fuori  di  cala  » con  tutto  che* 
prima  ampliarci  libo  flato  . Finalmente  sforzato  dalia  mutationedi 
fortuna»  rinontiò  laSignoria  al  figliuolo  Francefilo  fuo  primogenito. 

Et  venuto  il  Podeiid  del  Vifeonte,  fu  condotto  a Como  > & di  india 
Monza»  doue  all’vltimo  venne  a morte  l'anno  139$.  & lalciò  Pietro  V- 
golino»  oltre  Franccfco»  & di  naturali  Ridolfo, lacomo»  de  Conte.  Fu 
di  mediocre  datura,  di  vilo  pieno  d'  afpecto. crudele,  come  fu  anco  nelle 
fuc  operationi,perchc  da  lui  dcfso  per  il  fuo  mal  gouerno  precipitò  . A 
collui  (occetso 

Franccfco  fuo  primogenico  legittimo, cognominato  Nouello»  il  qual  , 

fu  veramente  notabile  efsempio  della  fortuna  per  le  cofe  diuerfe  che  gli 
auennero  in  vita  fua»colì  profpere,comc  auerfe . Percioche  dopo  la  ri- 
nunti  a fatta  dal  padre»  le  fatiche»  &l‘imprcfe  fue  furono  lunghe  & la* 
boriofe»  dopo  le  quali  gli  conuene  cedere»  fi  come  fece  anche  (uo  pa- 
dre . Ma  non  molto  dopo  rimefso  in  cafacon  raiuco,&  per  cortefia  del. 
la  RepublicaViniciana.aggiunfe  al  fuo  flato  la  città  di  Verona  con  altre 
terre  apprelso  di  molta  importanza . Ma  efsendo  feonofeente  de  bene- 
fici riccuuti  » & fattoli  nemico  fuori  di  propoli to  della  Republica»  la_» 
quale  l’haueua  in  ognitempo»  & in  ogoi  occafione  meflo  innanzi  > & 
fauor  ito,  perde  alla  fine  lo  (lato»  i figliuoli  » & la  vita  » & fi  di  in  fé  in  lui 
lafua  linea  l’anno  1406.32.  di  Gennaio.  Fu  di  datura  & collumi  forni- 
gliantiffimo  al  padre  » & di  più  ferocità  d’animo  » ma  di  minor  confi- 
glio» fi  come  attdiano  Pietro  Paolo  Vcrgerio*  il  Biondo  da  Forlì, Ber- 
nardino C orio»  Marc’ Antonio  Sabellico  nella  hidoria  Vinitiana,&  nel- 
1 ’En  nei  de  fua  tradotta  dal  Tarcagnou  » Fra  Iacomo  Filippo  da  Berga- 
mo» Pietro  Marcello,  Fra  Leandro  Alberti»  Gian  Battida  Pigna»  Rat 
faello  Volatcrano  > Bartolomeo  Zacco  » & altri  Hiftorici  » da  quali 
habbiamo  tratto  le  prdcoti  cale. 


Signori  Boria. 


iRdoìno  , l’vno  de  Conti  ci  Narbona  Tanno  1134.  arriuato 
in  Gcnoua  per  andare  in  Genitalem»  s’infermò  grauemen- 
te  in  caia  d’vna  gentildonna  vedoua  della  famiglia  di  quei 
dalla  Volta»  chiamati  poi  Cattanei  . Dalia  quale  > &da 
due  figliuole  inficine  della  predetta  donna  , attefo  coiu» 
molta  diligenza  & carità,  & ipetialmciìtcdaU'vnadefse  fanciulle  ch’c. 
era  chiamata  Oria,rac  qui  dò  la  fua  fauna,  & facto  ilfuo  viaggio»ncI  ri- 
. ' ' tomo 
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Annidi  tornò  a Genoua , albergando  pure  nella  tnedcfima  cala  » *“f*Tirnffatf 
jC  bri  fio . na  la  predetta  Qria.  E trasferitoli  a Narbona , intuita  la  parte  di  quella 
/acuiti  che  gli  taccaua*  fe  ne  venne  dopo  3 . . anni  a Genoua*  & habito 
nel  la  legione,  o contrada,  che  hoggifi  chiama  Porta  Oda  * la  quale 
in  quel  tempo  era  fuori  della  citti  pt  compratoui  vn  gran  /patio  da 
terreno  » vi  fabricp  più  di  200.  cafe , come  dicono  i Dona  * le  qua& 
per  lungo  tempo  pagarono  huello  a Doria  - Da  queAa  donna.# 
adunque  hauendo  Ardoino  hauuci  quattro  figliuoli ma/chi * fu- 
rono vniuerlalmente  ctoamaui  figliuoli  di  Oria  , dalla  qual  voce  fi 
formò  la  famiglia  d’Oria.dctca  a tempi  noGri  Doria*  hauendo  1‘ v/o  del- 
la fauella  volgare  congiunta  la  particella,  di,  con  la  voce  Oria.  Da  que- 
lli quattro  in  prQCcfso  di  tempo  difccfero  rutti  gli  altri  in  ranenp^m^ 
.che  marauigfia  a veder  l'albero  di  quella  Cala  . Ma  pcreiochenon* 
mia  totale  intpntione  di  faucllar  di  tutti  di  quella  famiglia  » diremo  lo-? 
lamente  di  alquanti  di  loro  che  aggrandirono  la  prò  lapia  eon  lirmi , 
facendola  celebre  & illullrc . Fra  quelli  adunque  fu  chiaro  l'anno  1280^ 
1180  V berrò,  il  quale  fu  l'.vno  de  due  Capitani  che  reggqiano  la  Republic* 
di  Genoua  in  quel  tempo.Pcrciochc  nella  guerra  cu'cfsa  hehbe  con  la_» 
RcpublicaPilana,  che  haueua  allora  72.  galee , fu  Ammirante  della 
armaraGenoucfc.Ia  quale  cfsendo  prima  ai  30.  galee,  ne  furono  arma» 
te  in  /patio  d’vn  giorno  folo  $8. 8e  accompagnare  alle  30.  fi  come  rac- 
conta lacomodi  Voragine  .*  Et  yenuto a conflitto  Nauale co detti  Pi- 
fani , prefe  ip,  galee  delle  loro*  Se  occupò  Porto  Pifano  » St  fece  9273* 
prigioni , ondeper  f oh  fatta  vittoria  nacque  il  prouerjbio  . Chi  vuoi 
veder  Pifa  vada  à Genoua . Fu  anco  notabile  . 

X ipo  Corrado  vno  de  due  Capitani  l’anno  1 390.  Ammirante  anco  efso  eoa 
trai  P ilari  i di  40.  galee  Collui  prefe  Duomo  & rope  la  catena, i cui  pez- 
zi fono  itf  diuctfì  luoghi  di  Genoua  per  memoria  di  quel  raminolo  (atto.  : 
I2pg  Lamba  fu  etiandio  Amirante  di  78.  galee  l'anno  1398- per  la  guerra». 

- che  fi  trattaua  allora  con  la  Republica  Vinidana  , & venuto  a gior- 
nata con  elsa  * ottenne  vittòria  , per  la  quale  s’ordinò  jnfua  memo* 
ria  la  procel  (ione  del  di  de  Ha  natiuici  di  Santa  Maria . Et  l'anno  1 3 5 1 . 
fu  celebre  • . . 

13(3  Filippo.il quale  l’anno  1 341$.  fece l'acquiflo dell'lfola di  Scio , &ha- 

Sì  uendo  preio  Negroponte  , alsalite  alcune  galee  Vinitiane  ricche  di 
preda,  le  conduce  a Scio  doue  era  Capitano  , prefe  anco  Tripoli . Fra 
predétti  fu  illulipe  . t,  ; 

....  Pagano  Amirante  di  70.  galee  , contra  l’armata  de  Vinitlani,  di  45  » 

• 3 ' galee, co  quali  erano  30  galee  Catalane, & i4.dcl!’Jmp.Greco;  co  quali 
Magano  venuto  a fatto  d’arnie, ottenne  vittoria , con  morte  però  di  700. 
Genouefì)&  prefi  il  Generale  de  Catalani ,nel  predetto  anno  a 9. ài  Mac  - 
zo. Combattè  parimente  co  no  il  ri  all'ilota  di  Sapicntia.douc  re  fiato  lu- 
pcriore, portò  a Genoua  i corpi  de  Santi  Mauritio  & Eleutcrio. 

Luciano, fu  fimilmenre  di  gran  valore,conciofia  che  coflui  Capitana 
di  sa.  galee, corfo  a Zara,  venne  alle  mani  con  Nicolo  Pifani>&  rottolo, 
passato  alla  citta  fu  ferito  combattendo  & mori  ; nel  cui  luogo  iGo« 
nouefi  mifero 

Pietro 
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P rètro  figliuolo  di  Dorino  , il  quale  hauuco  in  dominio  tutte  le  galee  ^ nniii 
di  Luciano  tu  Genèralc  dell'armata  che  iGenouefi  mandarono  infauo.  Chnjto ^ 
Cc del  Re  d’Vngària& de  Signori  di  Carrara  : con  la  quale  entrato  net 
mare  Adriatico,  prefeO’mago,  Grado , Caorli*  Palellina  . Loreto  & 
Chioggia.&  s'apparecchiaua  di  proceder  più  oItre,m a'fopraprcfo  della 
rouina  d'vn  campanile  che  fu alterato  da?  vnàarcigliaria  pèrdila  vita» 

& fu  fatto  Generale  in  luògo  fuo  • , 

Antonio,ehépèrfecuicòiCorfari  fino  in  Catalogna.  Fuancofamofo  xv’v 
Tomafoiil  qua/c  assediato  in  Albfngadà  Nicolò  Piccinino  Capitano 
del  Dùca  Filippo  Maria  Vìfcontc  ; fu  foccorfo  con  alquante  naui  & ga- 
lee da  Bartolomeo  Doria  mandato  dalla  Republica  Génouefe  per  la  Tua 
liberatione,  onde  il  Piccinino  fuggitoli, méntre  che  Tornalo  ricupcraua 
lollacbdèGenouéfi  fu  morto  valòrofamenxciabattaglia . Ma  di  nome 
amirando  è datone  tempi  noltri-  . . 

Andrèa  Doria,  reputato  per  vn’altró  Nettuno  &iIIullrifsimo  fra  gli 
altri  per  lo  fuo  indecibil  valore  ,col  quale  hauendo  prima  fcruito  Fran- 
cesco Primo  Rè  di  Francia, & poi  Cario  Quinto  Impcradorc  operò  tali 
& tante  cofe  a benefitio  del  fuo  Signor  & della  religion  chrifiiana  coa- 
tta gli  infedeli , che  meritò  d'cfsere  efaltato  daturti  gli  ferittori  tfé  rem. 
pi  noflri‘  ;■  da  quali  fu  Scritta  la  fua  Vita  , doue  ampiamente  fi  con- 
tengono i fitti chiariffimrdi  quello huomo'.  II  quale  hauendo  nlolto^ 
meritato  conia  corona  Imperiale,  fu  crearo  Principe  di  Melfi, con  prc- 
minenzé,& con  altri  titoli  dégni  della  fua  mólta  virtù  , r quali  pafsafsé- 
rb  nella  fua  famiglia  perpetuamente.  Ma  quello  che  é degniffimò  d'e- 
tfcrnà  memoria  fu , cne  qùefto  inUltto  Hèroe , potendo  nellrr  iuolutio- 
ni  della  fua  patria»-  farli  afsblutò  Principe  d’cfsa , fi  come  tante  vòlte  nc' 
hebbe  occafione,  & ne  fuinllanccmente  pregato  & multato  dà  elsa  cic- 
ca,non  volle  acconfent  ire, ma  difcfa  con  ogni  debito  mòdo  dall’indebi- 
to Si-ingordo  penfitrò  che  hàucfle  hauuto  qUalch’vno  di  foggiogarla_,»' 
hauendo  nelle  mani  la  briglia  di  cfsa  fua  patria  , la  rimefse  in  quella  li- 
berti nella  quale  fi'conferuà  fino  al  prefente.con  tanto  applauio  de  cit- 
tadini di  quella  RepubJ  ch*in  memoria-di  coli  nobile  & hcroico  fatto  ,* 
gli  confatrarono  a lua  perpetua  gloria,  vnallatuapubfica , intefrimo. 
nio  della  grandezza  Se  Magnificenza  dell'animo  fuo  > Vifse  anco  ìil*- 
quelli  tempi, 

<Jiancctino,&  Filippino  Doria  valorofifsimi  Signori  & Capitani  di  ma.- 
rc.JEt  al  prelénte  lolHcn  la  grandezza  de  Ila  famiglia- , il  Principe  Gio:- 
Andrea, illuHrifs-inelI’armi,  & di  coli  grande  &honoratonomecome_»- 
fa  tutta  Chrifiianiti:  Il  quale  (limato  fommamentc  di  Filippo-Rc  Cat~  , 
colico, del  quale  maneggia  l arini,  va  accrefcendotuttauia  nuoue  grani-- 
dtzzeallacafa  fua  fa  mola  & celebre  in  qual  fi  voglia  parte  dei-mondo'^ 
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